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‘CAPITOLO  4°  — Considerazioni  militari Ivi 

Considerazioni  generali.  ivi 

Posizioni  (indicazione  di  ogni  posizione  riconosciuta).  . 910 

Considerazioni  su'movimenti  di  ritirata  — Ritirala  di . . . 

a . . (indicazione  di  ciascuna  linea  di  ritirata)  . 9H 

Considerazione  circa  il  terreno  riconosciuto  nel  caso  di  un 

ritorno  offensivo «...  ivi 

CAPITOLO  5°  — Istorico ivi 

Sezione  Prima  — Istoria  Generale ivi 

Sunto  dei  principali  avvenimenti  politici : ivi 

Sezione  Seconda — Archeologia 912 

Monumenti  storici  (greci,  romani,  ec.)—  Strade  romane.  ivi 
Documenti  e materiali  storici  . . ........  ivi 

Sezione  Terzo  — Istoria  militare ivi 

Relazione  itegli  avvenimenti  militari  ( indicazione  di  cia- 
scun avvenimento  ) ivi 
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PRINCIPALI  ABBREVIATILE 


..  i* 


Bua. 

— 

Russia 

fm.  ol. 

— 

Impero  Ottomano 

Gre. 

— 

Grecia 

Gr.  Br. 

Gran  Bretagna 

Fra. 

— 

Francia 

Aus. 

— 

Austria 

Pru. 

— 

Prussia 

Conf.  Ger. 

— 

Confederazione  Germanica 

Bav. 

— 

Baviera 

R.  di  Sas. 

— - 

Reame  di  Sassonia 

R di  An. 

— 

Reame  di  Aunover 

Firt. 

— 

Virtemberga 

Bad. 

— 

Baden 

As.  Cas. 

— 

Assia  Cassel 

Due.  di  Boi. 

— 

Ducato  di  Hoistein 

La o. 

— 

Lavemborgo 

Lux. 

— 

Lussemborgo 

Mek.  Seh. 

— 

Meklemborgo  Schwerio 

Mek.  Slr. 

— 

Meklemborgo  Strelil* 

Due.  di  Mas. 

— 

Ducato  di  Nassau 

Due.  di  Sas.  Wei. 

-* 

Ducato  di  Sassonia  Weimar 

Due.  di  Sas.  Cob.  Gol.  — 

Ducato  di  Sassonia  Coborgo  Gotha 

Due.  di  Sas.  Mei. 

— • 

Ducato  di  Sassonia  Meiningen 

Due.  di  Sas.  Alt. 

— 

Ducato  di  Sassonia  Allemborgo 

Due.  di  Old. 

— 

Ducato  di  Oldenborgo 

Pri.  di  Boh.. 

— 

Principato  di  Hohenzollern 

Pii.  di  Uoh.  Sig. 

— 

Principato  di  Rohentollern  Sigma- 

pi  n (70  n 

Gr.  Due.  di  Bad. 

riiigcii. 

Gran  Ducato  di  Baden 

Pri.  di  Lieti. 

— 

Principato  di  Lichtenstein 

Gr.  due.  di  As.  Dar. 

— 

Gran  Ducato  di  Assia  Darmstadt. 

Franeof. 

— 

Francoforle 

Cit.  Lib. 

— 

Cittì  libera 
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Bre.  — 

Lang.  di  As.  Hom.  — 

Pri.  di  Wol.  — 

Cr.  Due.  di  Sas.  Wei.  Eis.— 

Pri.  di  Wei.  — 

Pri  di  Eis.  — 

Pri.  di  Cob.  — 

Pri.  di  Col.  — 

Due.  di  Sas.  Mei.  Uil.  — 

Due.  di  Mei.  — 

Due.  di  Hil.  — 

Due.  di  Sas.  Alt.  — 

Pri.  di  /leu*.  — 

Pri.  di  Sch.  — 

Due.  dAnh.  — 

Due.  dAnh.  Ber.  — 

Due.  cf  Arili.  Coe.  — 

Due.  di  Brun.  — 

Jmb.  — 

Sv.  Nor.  — 

Sve.  — 

Nor.  — 

Dan.  — 

01.  — 

Bel.  ■ - 

Fra.  Oee.  — 


Brema 

Langraviato  di  Assia  Homborgo 
Principato  di  Waldeek 
Gran  Ducalo  di  Sassonia  Weimar 
Eisenach. 

Principato  di  Weimar. 

Principato  di  Eisenacb. 

Principato  di  Coborgo. 

Principato  di  Gotha. 

Ducato  di  Sassonia  Meiningen 
Hildburghausen. 

Ducato  di  Meiniogen. 

Ducalo  di  Hildburghausen. 

Ducato  di  Sassonia  Altemborgo. 
Principato  di  Reuss. 

Principato  di  Schwarzborgo. 
Ducalo  d'Anhalt. 

Ducalo  d'Anhalt  Bernborgo. 
Ducato  d’Anhalt.  Coelben. 

Ducato  di  Brunswick. 

Amburgo. 

Svezia  e Norvegia. 

Svezia. 

Norvegia. 

Danimarca. 

Olanda. 

Belgio. 

Francia  Oceanica. 
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DELLA  COMMISSIONE  MILITARE  (,) 


DI 


MapoU, 


« Comande  del  2®  Reggimento  Ussari  della  Guardia  Reale — 
« Napoli  25  Marzo  1857—  Signor  1®  Tenente  — Il  Comando 
« della  Brigata  in  data  di  ieri  N.°  316  scrive  cosi  — Il  Co- 
t mandante  la  Divisione  con  foglio  di  ieri  jV.°  323  mi  scri- 
« ve  — Il  Comando  ed  Ispezione  della  Guardia  in  data  di  ieri 
« N.a  1034  mi  scrive  la  Ministeriale  della  Guerra  del  18  spi- 
ti rante  mese  2®  Rip.  3®  Carico  N.°  381  cosi  espressa.  — 

(!)  La  Commessione  per  la  disamina  delle  opere  militari  componevasi, 
all'epoca  suddetta,  come  segue—  Presidente,  sig.  Maresciallo  di  Campo 
Commendatore  D.  Roberto  De  Sauget  — Membri , signor  Brigadiere 
D.  Francesco  Traversa  ; sig.  Brigadiere  Commendatore  D.  Antonio 
De  Focatiis ; signor  Brigadiere  cav.  D.  Pietro  Novi-,  (trapassato)  si- 
gnor Brigadiere  cav.  D.  Giovanni  Polizzy : sig.  Brigadiere  Commendai. 
D.  Ferdinando  Presti  ; Segretario,  sig.  Commendai.  D.  Francesco  Spon- 
xilli  Tenente  Colonnello  del  Corpo  Beale  del  Genio. 
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« Trasmessa  alla  Commissione  incaricata  dello  esame  delle 
« opere  Militari , il  lavoro  del  1°  Tenente  C arali er  D.  Anln- 
« nio  Fabrì  , intitolato  compendio  di  statistica  militare 
« degli  stati  europei  , la  enunciata  Commessione,  sul  parere 
(i  del  Generale  de  Focatiis  à dichiarato , che  l'opera  del  sud- 
li  detto  Uffiziale  elaborata  con  non  poca  critica,  e con  mollo 
u discernimento  , presenta  in  quadri  sufficientemente  estesi , 
tt  quanto  è utile  conoscersi  circa  l’ordinamento , la  istruzione , 
ai  eia  forza  degli  Eserciti  delle  varie  Potenze , e che  Verna- 
ti data  opera  è inoltre  arricchita  da  copiose  ed  interessanti 
« note , così  sulla  geografica  posizione  di  varii  punti  strafe- 
li giri , come  sulle  fortificazioni  di  cui  essi  sono  muniti;  e con- 
ti tiene  infine  altre  molte  svariate  ed  interessanti  notizie  , su 
u varii  oggetti  alla  statistica  militare  appartenenti.  E quindi 
« la  Commessione  surripetuta  opina , che  il  libro  succitato  po  ■ 
« irebbe  riguardarsi  come  sorgente  di  grande  utilità  ai  Miti- 
li tari , non  solo , ma  benanche  a molte  altre  classi  di  persone, 
u ed  in  conseguenza  commendevole  il  lavoro , e ben  inerite- 
li vole  di  pubblicarsi  per  le,  stampe , incoraggiandosi  l'autore, 
« il  quale  vi  à impiegato  con  sommo  vantaggio  il  suo  tempo  e 
« le  sue  distinte  facoltà.  Ed  io  mi  onoro  renderne  informata 
a cotesta  Ispezione  e Comando  per  sua  opportuna  intelligenza 
« e per  quella  dell’interessato.  — Io  quindi  glielo  comunico 
k signor  Colonnello  per  sua  intelligenza,  e perchè  si  compiuc- 
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« da  renderne  sciente  l’anzidetto  1®  Tenente  Fabri.  — Ed  è 
« perciò  che  con  mio  sommo  compiacimento  gliene  dò  pwrteci- 
« pozione. 

i 

Il  Colonnello 

firmato — GIUSEPPE  DE'  RUGGIERO. 


Al  Signor 

Sig.  Cai).  D.  Antonio  Fabri 
1°  Tenente  del  2°  Reggini. 
Vinari  della  Guardia. 
Napoli 
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. . La  prudeace  esige  à son  tour  que  l'on  étudie  soigneusement 
la  constitution  militaire  des  peuples  avec  les  quels  on  peut  avoir 
à se  mesurer:  ce  serait  pour  les  officierà  une  faute  d'autant  plus 
grave  qu’ils  soni  plus  élevés  en  grade  , de  négliger  de  le  Taire 
pendant  qu’on  en  8 le  temps  et  les  moyens;  c'est  avant  d’en  venir 
auxmainsqu'il  faut  connailre  le  fori  et  le  faibiede  l'enoemi  qu'on 
aura  à combatlre. 

( Haillot  — Slalistique  JUililaire.  ) 
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è della  piò  grande  importanza  ro 
■osceni  i mezzi  di  guerra  delle  Na- 
zioni ron  le  quali  gli  erenti  possono 
metterei  in  collisione  o in  contatto. 

( Hmll ut.  ) 


In  ogni  guerresca  impresa,  in  cui  abbiano  a prender  parte, 
sia  un  Esercito,  sia  un  picciolo  drappello,  non  si  deve,  non  si 
può, senza  sperimentar  gravi  danni,  ignorare  il  terreno  sul  quale 
si  avrà  a marciare,  a combattere,  o a tenervi  difesa. 

I vantaggi,  i pericoli,  le  facilitazioni,  gli  ostacoli,  ed  i mezzi 
di  ogni  specie,  che  offre  questo  terreno,  o quello  occupato  dal 
nemico  , è tutto  ciò  che  le  ricognizioni  Militari  metter  devono 
in  piena  luce  sia  con  levar  di  pianta,  sia  con  memorie  descrittive. 

Preludio  di  ogni  operazione  di  guerra,  una  ricognizione  Mi- 
litare, non  è che  la  descrizione  di  una  frontiera , ai  un  paese, 
di  un  villaggio,  di  un  lìume,  di  una  piazza  forte  ec.  ec.,  in  modo 
da  far  valutare  gli  accidenti  favorevoli,  o pur  no;  le  pianure  su 
cui  l'inimico  potrebbe  sviluppare  le  sue  forze,  le  strette  in  dove 
sarebbe  obbligato  a ripiegarle;  le  posizioni  dominanli,  quelle  in 
cui  non  si  avrà  a temere  di  essere  circondato,  i boschi,  spesso 
molto  utili,  talvolta  cotanto  pericolosi;  le  paludi  da  evitarsi,  e 
delle  quali  si  può  trarre  profitto  , onde  incalzarvi  il  nemico  ; i 
corsi  a acqua  sieno,  o no  valicabili  coi  mezzi  abituali;  le  grandi 


# 


Digitized  by  Google 


mun/iovi; 


x\x 

strade,  le  vie,  i sentieri  ; la  natura,  ed  il  pendio  di  esse  cc.  Le 
ricognizioni  forniscono  i mezzi  onde  valutare  le  distanze  , ele- 
mento di  grande  utilità  in  guerra;  denotano  la  natura,  e la  ele- 
vazione dei  monti , la  posizione  delle  vallate  delle  città  , dei 
villaggi,  dei  boschi, delle  case  isolate,  delle  cave,  delle  miniere, 
delle  fessale  ec.  e descrivono  il  vantaggio , che  può  trarsene. 
Da  ultimo  , per  amor  di  brevità  , le  ricognizioni  offrono  , col 
sussidio  dei  dati  statistici , tutte  le  notizie  indispensabili  a co- 
noscersi da  un  Esercito  sia  per  la  difensiva,  o per  l'offensiva,  sia 
per  tutto  quello  che  à rapporto  ai  carreggi  ed  alle  sussistenze, 
come  ogn’  altro  documento,  su  cui  poggiano  le  combinazioni 
strategiche  (A). 

E però  le  ricognizioni  militari , sebbene  svariate  nella  spe- 
cie , in  ragione  dello  scopo  che  vuoisi  raggiungere  , possono 
nondimeno  coordinarsi  in  tre  classi  ben  distinte  , cioè  : 

1°  Ricognizioni  offensive:  2°  Ricognizioni  giornaliere:  3°  Ri- 
cognizioni  speciali  (AA). 

Xe  ricognizioni  offensive  , sono  quelle  che  si  fanno  a mano 
annata,  nello  scopo  di  conoscere  tutta,  o in  parte,  la  posizione 
che  occupa  il  nemico , e se  è possibile  le  sue  forze , ed  i suoi 
mezzi  materiali  di  difesa,  e di  offesa.  Queste  ricognizioni  pre- 
cedono, di  sovente,  un  combattimento,  ed  anche  una  battaglia. 

Le  ricognizioni  giornaliere  , si  fanno  per  la  sicurezza  del 
Campo,  degli  accantonamenti,  e delle  piazze  di  guerra,  ed  ad- 
dimandansi  pure,  Scoverte,  affine  di  prender  notizie,  se  il  ne- 
mico à cangiato  di  posizione , se  à operato  un  movimento  re- 
trogrado, o à preparato  un  attacco;  ovvero  se  qualche  prossimo 

(A)  Ua  pian  de  campagne  doit  avoir  prévu  Ioni  ue  que  l’ennemi  peut 
taire,  el  conlenir  dalia  son  ensemble  Ics  moyens  de  le  dejouer. 

On  doit  lenir  compie  en  le  rédigeant:  1'  des  cirroslances  politiques  ; 
2°  de  la  capacilé  du  chef  que  Con  aura  pour  adversaire  : 3°  de  la  nature 
et  de  la  qualilé  des  troupe*  de  l’un  et  de  l'aulre  parli;  *“  de  l’étendue  et 
de  la  couslilution  pbysique  du  ihéàlre  de  la  guerre  ; 5°  des  ressources 
matérielles  de  l'cnuemi. 

( Roojunncourt — Cours  compiei  d'art  et  d’histoire  mililaires  — (om.  i* 
pag.  i2 i.  ) 

(A A) Nel  solo  fine  di  mettere  in  luce  il  precipuo  scopo  del  nostro  lavoro, 
quello  cioè  di  reuderlo  utile  nella  compilazione  delle  memorie  descritti- 
vi', a complemenlo  delle  ricognizioni,  ci  è panilo  opportuno  di  qui  ripe- 
tere le  difOnizioni  di  esse,  comunque  sien  cose  ben  cogitile,  a chiunque 
teste  la  Militar  divisa. 
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villaggio,  trovasi  occupato  da  forze  nemiche  , o sienvi  prepa- 
rativi di  difesa  ec.  ec. 

Le  ricognizioni  spedati,  o grandi  ricognizioni  militari,  sono 
di  due  specie  ben  distinte  ; alla  prima  appartengono  quelle  , 
che  si  fanno  anche  in  vicinanza  del  nemico,  ed  offrono  abbozzi 
rapidamente  disepati,  accompagnati  da  note  scritte  alla  sfug- 
gita , e servono  precipuamente  di  norma  alle  operazioni  tatti- 
che, di  un  combattimento , o di  una  battaglia;  o per  determi- 
nare le  disposizioni  necessarie  per  lo  attacco,  o la  difesa  di  un 
posto  militare  (B). 

Appartengono  alla  seconda  specie,  le  descrizioni  generali  di 
un  paese  , o di  una  contrada  , fatte  anche  in  forma  di  memo- 
rie (C) , le  quali  elaborate  nella  calma  della  pace  da  ufBziali  dello 
Stato  Maggiore,  da  Ingegneri,  o da  topografi  all'approssimarsi 
di  una  guerra,  servono  di  pida  alle  operazioni  strategiche  ed 
addimandansi  memorie  descrittive.  D'esse  sono  pur  quelle,  che 
accompagnano  le  carte  fatte  col  sussidio  delle  operazioni  geo- 
detiche /astronomiche,  e topopafiche  (D)  onde  ragpagliare 


(B)  Posto  miniare  dislingucsi  ila  posizione  miniare,  perocché  il  primo 
è un  villaggio,  un  borgo,  una  casula,  occupali  da  un  drappello  di  snidali, 
più  o meno  forte  , nello  scopo  d’ ivi  tener  fermo  , sia  per  osservare  il  ne- 
mico, sia  per  altro  obbietlo,  cui  mirano  le  vedute  del  Centrale  in  Capo  ; 
l'altra  è il  terreno  sul  quale  un  esercito,  o tutfaliro  corpo  di  truppa  den- 
si in  grado  di  dare  , o di  accettare  battaglia  , anche  con  forze  inferiori  a 
quelle  del  nemico,  e però  dislmguesi  pure  in  posizione  difensiva,  e po- 
sizione offensiva. 

iC)  Non  è superfluo  far  notare  la  differenza  , che  passa,  fra  una  memo- 
ria descrittiva  , una  memoria  militare  . una  relazione  militare  , ed  un 
rapporto  militare.  La  memoria  descrittiva,  quella  di  cui  parliamo  , og- 
getto speciale  delle  ricognizioni , rende  conto  delle  cose  che  il  disegno 
non  potrebbe  rappresentare.  La  memoria  miniare  accompagna  un  lavoro 
di  ricognizione  disegnala,  onde  esporre  le  vedute  sulla  condotta  che  do- 
vrebbesi  tenere  uniformemente  alle  diverse  ipotesi  di  atlacco , e di  dife- 
sa, e suppone  già  fatta  la  rieognizione  militare.  I.a  relazione  militare,  è 
quella  che  segue  immediatamente  le  operazioni  di  guerra,  nello  sropo  di 
rendere  conto  in  maniera  particolare,  delle  operazioni  militari;  sicché  può 
essere  divisa  in  Ire  parli,  cioè  1°  Composizione  — 2*  nazioni  — 3°  Mo- 
vimenti dell'£aerciio  , o corpo  del  quale  si  tratta.  Il  rapporto  militare 
consiste  in  una  relozione  verbale  . che  fa  l'vf/lziale  spedito  . onde  cono- 
scere in  qual  modo  si  assalirà,  ed  occuperà  una  posizione. 

(D)  Per  quanto  à rapporto  all'applicazione  della  geometria  , e del  dise- 
gno, alle  operazioni  grafiche,  da  servire  ai  lavori  delle  grandi  ricogni- 
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tutto  ciò  che  il  disegno  non  può  descrivere.  Sistema  agevol- 
mente praticabile  , quando  si  è nel  proprio  territorio  , od  in 
paese  soggetto.  Ma  allorquando  le  grandi  ricognizioni  Militari, 
devono  esser  fatte  in  paese  straniero,  o nemico,  dove  è impos- 
sibile, o difficilissimo  far  tesoro  dei  mezzi,  cbe  offre  la  scienza 
deH’ingegnere-topografo,  allora  le  memorie  descrittive  soltan- 
to , offrono  le  notizie  di  ogni  specie  , intorno  a quanto  è a sa- 
persi di  tutto  un  paese  o dei  mezzi  del  nemico. 

« Dna  sola  memoria  descrittiva , torna  sovente  di  maggiore 
« utilità  ad  un  Esercito,  che  una  pianta  topografica  senza  me- 
li moria  ». 

In  tutti  i tempi , e presso  tutte  le  Nazioni , l'uso  delle  rico- 
gnizioni, è stato  con  perseveranza  adoperato,  ed  altamente  rac- 
comandato dai  Condottieri,  e dagli  scrittori  di  belliche  dottrine. 


lioni  militari,  possono  Tra  le  tante  altre,  consultarsi  con  grande  utilità  le 
seguenti  opere  , o memorie,  cioè  : 

Mémoir  du  général  de  dtuisicm  Pelei,  Topographie  des  pays  compri» 
emre  le  lae  de  Garde,  et  l'Adige  (ISOS),  Manloue  et  ses  envirotu. 

Memoires,  servarli  d'inslruclion , aux  officierà  de  l état-Major,  et  de 
farmele,  par  M.  de  LeucMre». 

Mémoires  sur  Ics  Reconnaissances  militaires,  par  le  Général  Bourcet, 
inséré  dans  le  Journal  des  Sciences  miUlaires,  Tom.  7 pag.  58. 

Manuel  des  adjndanls-générnux.  par  le  général  Thièbaull  ; — nuora 
edizione.  Traile  des  Troupe s légères,  par  le  général  conte  de  la  Roche- 
Agrumi.  Eliments  de  Topographie  mililaire,  par  M.  Hatsc  , del  Corpo 
Reale  del  genio  di  Prussia.  Traduzione  dal  Tedesco. 

Essai  sur  les  Reconnaissanees  militaires,  par  le  chevalier  Alleni,  tono. 
1°  pag.  569. 

Traile  sur  les  Reconnaissanees  militaires  , par  le  commandant  Cita- 
lelain  — Topographie  el  Geodesie  élémenlaire  — Manuel  a l’usage  des 
nfGciers  de  l'Armée.  Tlieorie,  formule*  , et  exemple  numeriques  ; distri- 
bulion  des  calculs  dans  les  tableau!  du  dépot  de  la  guerre;  fobie  putir  fa- 
cililer  les  calculs;  modèles  de  topographie  distribuì*  aux  officierà  atlaehés, 
au  serrice  de  la  carte  deFrance;  supplente»!  sur  les  reconnsissances  mi- 
litaires. Par  P.  Testu  chef  d’escadron  d'Eial-major;  chef  d'opération  à la 
géodesie  du  second  ordre,  au  dépèt  général  de  la  guerre  ec.  ee. 

Corso  completo  di  Topogralla  , del  Barone  Alessandro  Righinl  di 
S.  Giorgio  — Luogotenente  Colonnello  nel  Corpo  Reale  dello  stato  mag- 
giore Piemontese  (1856). 

Trattalo  Elementare  di  Topografìa  di  Antonio  Ferrucci  — Firenze  1856. 

Corso  elementare  di  fortificazione  del  Savori,  con  noie  e>l  aggiunte  ed 
un  trattato  sul  dilDIamento  del  sig.  Luigi  Scarambone  , Tenente  Colon- 
nello del  Corpo  Reale  del  Geuio  Napolitano. 
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« 1 -gran  Capitani,  nell' antichità  , si  facevano  precedere  da 
ingegneri  , per  riconoscere  particolarmente  il  paese  , ed  essi 
studiavano  il  terreno  , nel  quale  dovevano  guerreggiare.  En- 
rico IV,  i Principi  di  Nassau,  Turenna , il  Principe  Eugenio  , 
Crequy,  Villars,  il  Conte  di  Sassonia,  il  Gran  Federico,  Napo- 
leone ^ ed  altri  non  àn  levato  tanto  alto  il  loro  nome  , se  non 
pel  talento,  e la  cura  che  mettevano  nel  far  precedere  alle  loro 
operazioni,  esatte  ricognizioni  militari  ; anzi  spesso  ebbero  a 
confessare,  che  la  mancanza  di  esatte  notizie , fu  loro  cagione 
di  non  preveduti  disastri  » (E). 

(E)  Nel  1667  mancò  lo  scopo  della  Guerra  falla  dalla  Francia  alla  Spa- 
gna. per  la  ignoranza  in  cui  crasi  intorno  ai  mezzi , che  trovar  potevansi 
nei  Paesi  Bassi  , in  sussistenze,  trasporli  ec.  Nel  1672  gravi  disaslri  pro- 
dusse la  rotluta  delle  dighe,  perchè  non  si  ebbe  esalta  conoscenza  del  li- 
vello delle  acque  nei  canali  dell'Olanda. 

Nel  1673  la  mancanza  di  conoscenza  degli  ostacoli,  che  avrebbe  incon- 
trali Lussemborgo  nella  Condros,  e nelle  Antenne  , il  Principe  D'Oranpe 
lasciò  che  costui  operasse  la  congiunzione  del  suo  esercito  con  quello  di 
Schomherg. 

Nel  167*  non  lievi  errori  si  commisero  alla  Battaglia  di  Senefed  all'as- 
sedio di  Oudenarde  per  mancanza  di  conoscenze  del  paese  in  cui  gucr- 
regginvasi;  e non  pochi  vantaggi  olienne  Turenna,  contro  forze  immensa- 
mente superiori  alle  sue  , per  la  perfelte  conoscenza  che  egli  aveva  del- 
l’Alsazia. 

Nel  167S  il  Maresciallo  di  Crequy  perdè  la  battaglia  di  Congarbrick  per 
la  mancanza  di  conoscenza  dei  guadi  della  Saara. 

Nel  1678.  Monlorurcoli  perde  ogni  vanlagpio  sopra  Crequy  per  man- 
canza di  esatte  ricognizioni  del  paese  in  cui  combatlevasi.  Nel  1692  il 
maresciallo  di  Lorges  nei  dintorni  Wormes  perdè  similmente  i vantaggi , 
che  avrebbe  ottenuto  sul  Langravio  di  Assia  , ma  che  ottenne  a sua  posta 
Lussemborgo  sul  Principe  d’Orsnge  nella  Fiandra  nel  169*  , e perde  Vil- 
lerny  nel  1695  contro  io  slesso  Lussemborgo 

Nel  1701  Catinai  trovossi  esposto  a grandi  rovesci  fra  l’Adige  ed  il  Po 
all’affare  di  Carpy. 

Nel  170*  l'Elettore  di  Baviera,  ed  il  maresciallo  Mnrsin  . dopo  i rovesci 
della  giornata  di  Hochesler  non  avrebbero  abbandonalo  Cima  se  avessero 
conosciuti  i vantaggi,  che  Irarsene  poteva. 

Nel  1706  M.  de  La  Feuillade , se  avesse  meglio  conosciute  le  pianure 
del  Piemonte,  e le  falde  Alpine,  avrebbe  combnllulo  con  successo  il  Duca 
di  Savoja.  E per  mancanza  di  ricognizione  nei  dintorni  di  Torino.  Morsili 
e de  La  Feuillade  fecero  perdere  immensi  vantaggi  al  Duca  di  Orleons 
contro  il  principe  Eugenio. 

Nel  1708  Se  Vendòme  avesse  meglio  conosciuta  li  Fiandra  avrebbe  po- 
tuto congiungere  il  suo  esercito  con  quello  del  Maresciallo  di  Betwick  , 
prima  che  quello  dei  Principe  Eugenio  operasse  la  sua  congiunzione  con 
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Ed  in  ciò  ben  si  apponevano,  perciocché  gli  uomini , le  anni 
le  ordinante,  le  arti,  le  scienze.,  gli  spazi  , ed  il  tempo,  la 
tattica  , la  strategia  sono  in  parte  altrettanti  elementi  che 
concorrono  alla  composizione  delle  schiere  formidabili  di  ar- 
mati che  addimandansi  eserciti  ; ed  in  parte  sano  mezzi  pel 
modo  come  renderli  utili  agli  siati , cioè  : gli  uomini  coire 
agenti  principali  della  guerra:  le  armi  come  mezzi  efficaci  per 
1?.  diresa  e per  l'ofTesa  da  lungi  e da  presso:  le  ordinanze  come 
disposizioni  offensive  o difensive  delle  tattiche  unità  (F)  coor- 
dinate e mobilizzale  a talento  di  un  sol  capo:  le  arti  e le  scienze 
come  ausiliarie  potentissime  dell’umano  ingegno  per  attuarne 
i sublimi  pensamenti:  gli  spazii,  vastissime  superitele  terrene 
svariate,  come  gran  teatro  alle  guerresche  imprese  : il  tempo 

Marlboruugh,  donde  nacque  una  serie  di  conseguenze,  che  fece  mancare 
lo  scopo  cui  mirava  la  campagna  intrapresa. 

Nel  1700  il  Maresciallo  Villars  per  la  esalta  cognizione  avuta  riell'Arlois 
trasse  tulli  i possibili  vantaggi  contro  il  nemico.  Questi  pochi  esempi!  ri- 
cavati di  preferenza  dalle  memorie  del  marrhese  di  Feuquières,  fra  i mol- 
lissimi altri  di  cui  è riboccatile  la  storia  militare  «li  ogni  tempo,  rechiamo 
qui  nel  line  di  viemaggiormciile  convalidare  il  nostro  assunto  circa  l’ im- 
portanza delle  militari  ricognizioni,  (scopo  precipuo  di  questo  nostro  corn 
pentito  ili  statistica),  per  la  qual  cosa  leggiamo  sovente  clic,  il  successo 
i/i una  rampogna,  e gualche  valla  anche  di  una  guerra,  dipende  dal 
limito  più  o meno  esalto  con  cui  sonasi  falle  le  ricognizioni.  Conchiu- 
•lereino  con  altri  rlman-lievoli  e se  inpii  etto  ci  offre  la  storia  delle  guerre 
Napoleoniche;  esempi  rivelali  dal  Maresciallo  Mormoni  Duca  di  Ragusa 
nello  suo  memorie  pubblicalo  nel  1 37  — cioè:  Che  per  non  essersi 
ben  riconosciuto  il  foitc  dei  Bardo,  uon  lungi  da  Aosta,  Tu  imprevedula- 
mcnle  ritardala  In  man  ia  della  Divisione  comandala  dallo  slesso  Mare- 
sciallo ; che  ben  poteva  evitarsi  il  passaggio  del  Gran  S.  Bernardo,  e ri- 
sparmiare il  gran  travaglili  di  smontare  s ulto  il  materiale  di  artiglieria  , 
perocché  il  picroln  S.  Bernardo,  non  riconosciuto,  era  agevolmente  pra- 
ticabile dalle  veliere , si  rhe  6 pezzi  da  12  , provvedenti  da  Chambery  , 
furnn  ivi  falli  traversare  dal  Generale  Marmont.  Napoleone  ignorò  a Dresda 
la  vera  posizione  ed  i nnivimèhli  del  nemico  per  difetto  di  ricognizioni  a 
causa  della  sparuta  forza  della  cavalleria  da  impiegarsi  ad  un  tanto  servi- 
zio. — Il  2fi  maggio  ISIS  i Prussiani  shoccarono  dai  vicini  boschi  di  Hay- 
nau  e distrussero  la  divisione  Maison  di  avanguardia  perchè  non  si  fece 
precedere  da  csalte  ricognizioni;  ec.  ec. 

li')  Le  unità  tuniche  sono  relative.  — Il  Battaglione  nella  Fanteria  — lo 
Squadrone  nella  Cavalleria  — c la  Baltcria  nell'  Artiglieria , sono  unità 
tattiche  delle  brigale  o dei  piccoli  Corpi  di  Esercito:  la  divisione  i l'unità 
lattica  de'prnndi  Eserciti  suddivisi  in  più  Corpi  operanti  sopra  vastissimo 
teatro  di  guerra. 
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come  elemento  inerente  al  calcolo  onde  risolvere  il  problema 
degli  spaziida  percorrere  in  ragione  dei  passo  dell'uomo  e dello 
andature  del  cavallo:  la  tattica  come  arte  con  cui  si  fanno  muo- 
vere gli  eserciti  dinanzi  al  nemico  e si  dispongono  a combatte- 
re: la  strategia  (v.  q.  voce,  pag.  967)  come  emanazione  subit- 
ine della  scienza  militare  , suprema , dominatrice  del  concetto 
primitivo  di  un  piano  di  campagna,  e della  scelta  delle  basi  e 
delle  linee  di  operazioni,  nel  perimetro  delle  quali  gli  eserciti 
alimentansi,  muovousi,  e guerreggiando  incedono,  o tengon 
fermo  ori traggonsi. 

Adoperando  cosiffatti  mezzi  per  attivare  cotesti  elementi  col- 
f impulso  dell’arte  e della  scienza  militare  , eccezion  fatta  di 
ogni  altra  ragion  di  guerra,  tornerà  propizia  od  ovversa  fortu- 
na agli  eserciti,  se  bene,  o male,  applicate  le  belliche  teorie, 
se  ampiamente,  o no,  sviluppate  nella  parte  più  essenziale  del- 
l'arte guerresca,  quella  cioè  delle  militari  ricognizioni. 

Alessandro  vincitore  sull'Idaspe;  Annibaie  in  Italia  ; Cesare 
nella  guerra  delle  Gallie,  Turenna  sul  Rechen  ; Lussemborgo 
a Fleurus;  Federico  il  Grande  a Rosbach;  Moreau  nella  foresta 
di  Hohenlinden;  Vendòme  sul  punto  di  perdersi  a Lugara  ; i 
Confederati  rotti  a Morgarten  ; Carlo  XII  co’  12mila  Svedesi 
sgominati  a Stralsund;  i Sassoni  tagliati  e stretti  nelle  gole  di 
Kleinstruppen  sono  esempii  palpitanti  di  storiche  verità  , di 
eserciti  antichi  o moderni,  vincitori  o debellati  per  militari  ri- 
cognizioni  bene,  o male,  o punto  non  fatte.  Ma  le  ricognizioni 
militari,  ond'essere  esatte  ed  utili,  reclamano  il  sussidio  di  co- 
piósi elementi  geografici  e statistici,  senza  de’quali  i soli  lavori 
geodetici  o topografici  non  valgono  punto  a soddisfare  com- 
piutamente la  bisogna. 

E però  ben  fatta  , o accuratamente  esaminata , la  carta  del 
paese,  la  geografia  e la  statistica  militare  (G),  o particolare,  sono 

(G)  La  statistica  vestì  il  carattere  di  scienza  politica  c sociale  fin  dai  più 
r .•inoli  tempi.  Il  Cemus  Citi  tal  a degli  «mirili  romani;  il  BreVianiun  re- 
rum fiscalium  di  Carlomagno  ed  il  Doomes  day-book  di  Guglielmo  il  con- 
ipiisialore  nel  medio  evo  , sono  monumenti  stufici  che  onestano  l'impor- 
tuna che  si  è data  in  ogni  olà  alla  conoscenza  dei  fatti  sociali.  Despo- 
virlles,  poscia  Vauban  ( manoscritti  mlilolat:  — mes  oisivclés)  furono  i 
primi  che  conosciuta  l'utilità  della  slnlislica  , no  applicarono  melodica- 
mente  lo  studio  all’arte  militare. 

Marcel  De  Serre*;  M.  Onnrard-,  Argenrillern:  Dnrir.  Dìi  pian:  Kubaleski; 
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le  fonti  alle  quali  devono  attingersi  tutte  le  notizie  indispensa- 
bili allo  scopo  che  vuoisi  raggiungere,  e ciò  tanto  più  agevol- 
mente quando  il  terreno  da  riconoscersi  essendo  occupato  dal 
nemico,  un  Uffiziale  (H)  non  può  studiarlo  ocularmente  o racco- 
gliere qualsifosse  ragguaglio  per  ostilità  manifesta  degli  abi- 
tanti. 

Per  le  quali  considerazioni  ben  dice  il  Joraini  (I).  «Non  do- 
versi nulla  trascurare,  per  avere  la  statistica  militare  e la  geo- 
grafia degli  stati  vicini,  affin  di  conoscere  i loro  mezzi  materiali 
e morali  di  attacco  e di  difesa,  come  le  di  loro  circostanze  stra- 
tegiche  

<(  Debbesi  intendere  per  la  prima  di  tali  scienze  (la  statisti- 
ca) la  conoscenza  , per  quanto  possibile  , perfetta  di  tutti  gli 
elementi  di  possanza , e di  tutti  i mezzi  di  guerra  dell‘inimico 
che  si  è chiamato  a combattere:  la  seconda  (la  geografia)  con- 
siste nella  descrizione  topografica  e strategica  del  teatro  della 
guerra,  con  tutti  gli  ostacoli  che  l’arte  e la  natura  possono  of- 
frire alle  intraprese;  l’esame  dei  punti  decisivi  permanenti  che 
presenta  una  frontiera  o anche  tutta  l’estensione  di  un  paese 
ec 

« Ma  se  queste  scienze  non  sono  pubblicamente  professate, 
gli  archivii  degli  stati  maggiori  Europei  dovrebbero  esser  ric- 
chi di  documenti  preziosi  per  insegnarle  almeno  nelle  scuole 
speciali  dei  Corpi. 

« La  statistica  militare  non  è meglio  conosciuta  della  geo- 
grafìa (K);  non  si  ànno  che  quadri  incerti  e superficiali  in  cui 

Le  Couturier ; Sfoheau;  Odier  ec.  ec.  nei  tempi  aiutali,  Imitarono  surees- 
siv, -mietile  della  statistica  militare. 

(H)  Les  reconnaissnnces  concernent,  soivant  l’objel  qu'ellcs  cmbras- 
sent,  les  ingènte  un  géugraphes,  les  officierà  de  troupe»  légères  , les  of- 
ficiar» da  cu  rp  d'élaì  major» ; mais  il  n’y  a pas  de  j e u ri  es  olilciers.  quelle 
t/ue  sotf  leur  arme,  qui  ne  doivcnl  éludier  cornine  essenliel,  fari  de  pous- 
ser  une  reconnaissance  , et  d'en  dresser  le  précis,  en  le  divisunl  en  une 
rédaclinn  de  rapport  et  en  un  apercu  de  la  topographie  des  lieux  visités. 
< General  Bardm ). 

(I)  Sunto  dell'arte  della  guerra. 

(K)  Lu  stesso  Generale  Jomini  in  una  sua  nota  dice:  « Dupo  che  è stato 
a scrino  questo  capitolo  il  Colonnello  Austriaco  Rudtorfler  à pubblicalo 
« in  forma  di  tabella  degli  schizzi  interessantissimi , che  abbracceranno 
« successivamente  tutta  la  geografia  militare  dell'Europa,  ma  che  non  per 
r tanto  sono  ancora  un  abozzo  alquanto  incompleto.  La  forma  descrittiva 
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si  gettano  all’azzardo  il  numero  degli  uomini  armati  e dei  va- 
scelli che  uno  stato  possiede » 

La  statistica  militare,  adunque,  considerata  dallo  stesso  clas- 
sico autore,  come  base  della  politica  militare,  e da  altri  come 
parte  delia  logica  militare,  costituisce  l'elemento  pratico  delle 
militari  ricognizioni;  il  testo  inseparabile  della  carta  del  paese; 
la  descrizione  della  sua  geologia  militarmente  considerata  ; il 
reassunto  delle  sue  forze  ; la  monografìa  de’  suoi  fortilizi . La 
statistica  è un  conto  reso  della  condizione  militare  delle  Na- 
zioni sotto  il  rapporto  storico  , territoriale , topografico,  stra- 
tegico, idrografico  ec.  ec.;  è una  specie  d'inventario  generale, 
o parziale,  aa  cui  rilevasi  ciò  che  si  possiede  e ciò  che  manca, 
se  vi  è soprabbondanza  o pure  difetto  ; sì  che  la  statistica  di- 
venta la  fiaccola  del  Legislatore  che  organizza,  dell’Intendente 
militare  che  amministra,  del  Generale  che  comanda. 

Lo  studio  della  statistica  , coltivato  dovunque  non  è inopia 
di  militari  copizioni,  poiché  tiensi  appo  noi  m quella  estima- 
zione che  devesi  ad  ogni  altro  studio  relativo  alle  belliche  di- 
scipline, e poiché  strettamente  rannodasi  con  quello  delle  mi- 
litari ricognizioni , bussola  regolatrice  di  ogni  operazione  tat- 
tica, e chiave  dell'intelligenza  delle  operazioni  strategiche,  ci  à 
incoraggiati , nella  ritrosìa  che  ci  dominava , a dar  fuori  que- 
sto primo,  e finora  unico,  saggio  italiano  di  statistica  militare. 

Lontani , come  siamo  , dai  presumere  aver  fatto  un  lavoro 
bastevole  a soddisfare  interamente  le  svariate  esigenze  di  una 
memoria  descrittiva,  portiamo  fiducia  che  le  poche  notizie  rac- 
colte con  questa  piccola  nostra  fatica  sieno  per  essere  di  qual- 
che utilità  a qualcuno  fra  gl'  italiani  cui  non  è del  tutto  fami- 
liare l'idioma  straniero,  affine  di  viemeglio  facilitargli  la  cono- 
scenza della  statistica  delle  forze  armate  degli  stati  Europei , 
come  complemento  indispensabile  di  ogni  beninteso  militar 
tirocinio. 

Avremmo  voluto  spaziarci  assai  più  nel  campo  vastissimo 
delle  moltiplici  materie  che  abbraccia  un’opera  compiuta  di 
statistica  militare,  ma  nel  fine  di  evitare  la  grossa  mole  di  molti 
volumi , ci  siamo  limitati  a restringere  in  due  soltanto  le  più 


it  sarebbe  a nostro  avviso  ben  proferibile  a ipiello  dei  quadri , o almeno 
« bisognerebbe  servirsi  alleriialivanicule  dcU'uuu  e dell'aio  a.  u 
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essenziali  notizie  che,  nel  miglior  modo  per  noi  potevasi , ab- 
biamo raccolte  e compendiate  dalle  diverse  opere  di  statistica, 
di  geografia  e di  storia  militare  (L)  ; contentandoci  di  accen- 
nare : 

Le  forze  armate  di  terra  e di  mare  di  tutte  le  nazioni  di  Eu- 
ropa,e dei  rispettivi  possedimenti  in  qualsiasi  regione  del  globo; 
lo  Stato  Maggiore  o seguito  personale  di  ciascun  Principe  So- 
vrano; lo  Stato  Maggiore  di  ogni  esercito,  sia  generale  sia  di- 
visionario;  i dicasteri  della  guerra  e della  marina  delle  grandi 
potenze;  le  direzioni  dell’artiglieria  e del  genio;  il  quadro  della 


(L)  Moltissime  sono  le  opere  di  eoi  abbiam  follo  tesoro  nella  compila- 
zione di  questo  nostro  compendio  di  statistica  fra  le  quali  additeremo 
come  principali.  Les  armées  des  pouissances  directement  ou  indircele 
meni  engagées  dam  la  queslion  d'Orient;  Staiistiques  mililaires  par  uu 
Offìcier  allemand  traduit  par  Ed  de  la  Barre  Duparcq  capitarne  du  nènie, 
professeur  d'art  militaire  a l’ècole  Imperiale  de  saint-Cyr  (1855)  — Cours 
élémentaires  d'ari  et  d'histoire  militaire,  a Cusage  des  èlévei  de  Fecole 
speciale  militale  par  I.  Rocquaocuurt.  — Me  morie  sugli  avvenimenti 
militari  del  Generale  M.  Dumas.  — Corso  elementare  ili  fortificazione 
del  Savori,  versione  italiana  con  note  aggiunte  , ed  un  trattato  sul  affi- 
lamento . del  Tenente  Colonnello  Scarainbone  del  Corpo  Reale  del  Ge- 
nio. — Enciclopedia  Geografica  , dalla  quale  abbiam  tolto  di  peso  mol- 
lissimi articoli.  — Lo  spettatore  militare  di  Francia.  — JYouvean  diclion- 
naire  historique  des  siège s et  balailles  mémorables  et  des  combals  ma- 
ritimes  les  plus  fameux,  e molle  altre  opere,  c dizionarii  sturici,  geogra- 
fici, biografici  ed  enciclopedici.  Ciò  in  quanto  alla  parte  storica,  statistica 
e geografica. 

In  ordine  poi  alle  città  principali  e luoghi  fortificati  ed  agli  stabilimen- 
ti ed  istituti  di  educazione  militare  , ci  siamo  giovati  (ampliandone  mollo 
gli  articoli,  altri  aggiungendone , e nella  maggior  parte  corredandoli  di 
note):  ìadelln  geografia  militare  del  Colonnello  DeRudlorffer,  opera  pub- 
blicata nel  1817,  e commendata  dal  Jomini  nel  sunto  dell'arte  della  guer- 
ra; 2°  della  statistica  militare  del  sig.  Colonnello  Haillot,  pubblicata  fla 
dal  1 84G  nello  speltalore  militare  di  Francia  , e sino  ai  1852  raccolta  in 
due  volumi  soltanto  , contenenti  entrambi  la  statistica  ed  i ragguagli  in- 
torno alla  organizzazione  e le  istituzioni  militari  degli  eserciti  e delle  ar- 
male dell'Austria,  della  Russia,  della  Prussia,  di  tutti  gli  siati  della  con- 
federazione Germanica,  dc’Paesi  Bassi  e del  Belgio;  c degli  Stati  Sardi  del 
Colonnello  Enrico  Giusliani,  dello  slato  maggiore  piemontese.  Ignoriamo 
quando  sarà  menata  a compimento  la  pregevolissima  opera  del  Coman- 
datile Ilaillot;  perocché  il  Direttore  dello  spettatore  militare  con  una  nota 
in  fronte  al  2°  voi.  della  enunciata  statistica  , annunzia  che  il  sig.  Haillot 
chiamato  dal  Ministro  della  Guerra  al  disimpegno  di  altre  funzioni  à do- 
vuto, pel  momento,  sospendere  la  pubblicazione  degl'inlercssonti  suoi  la- 
vori intorno  alle  forze  armate  straniere. 
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forza  organica  di  ciascuna  delle  tre  arme,  separatamente,  col- 
lettivamente e delle  singole  unità  tattiche;  il  numero  ed  il  ca- 
libro delle  bocche  da  fuoco  , e la  specie  delle  armi  portative 
in  uso  presso  la  fanteria,  la  cavalleria  e le  altre  corporazioni; 
le  leggi  di  annoiamento,  la  durata  del  servizio  attivo  e quella 
delle  periodiche  militari  esercitazioni  ; l’ordinamento  della  ri- 
serva, della  Landwehr  , della  Landsturm  e delle  altre  milizie 
inegolari,  tanto  in  Europa  quanto  nelle  vaste  possessioni  di 
parecchi  stati  in  Asia,  in  Africa,  ed  in  America;  la  forza  e l’or- 
dinamento del  personale  di  marina;  il  numero  delle  navi  a vela 
o a vapore,  sia  a ruote,  a vite  o misti;  il  numero  ed  il  calibro 
delle  bocche  da  fuoco  di  cui  coteste  navi  sono  armate;  le  forze 
navali  di  stazione  ne'  mari  delle  Indie  o altrove  ; la  succinta 
narrazione  del  sistema  delle  colonie  militari  (l)edeireagimenti 
di  frontiera,  quella  degli  stabilimenti  d'istruzione,  delle  scuole 
e degl’  istituti  di  educazione  militare  e del  corso  degli  studii 
che  ivi  si  professa  ; non  meno  delle  scuole  di  equitazione , di 
veterinaria  e d’ippiatrica;  la  indicazione  di  tutte  le  città  prin- 
cipali, piazze  forti  e luoghi  fortificati,  o che  agevolmente  pos- 
sono mettersi  in  buona  difesa;  le  strette  o gole,  munite  o pur 
nò;  le  teste  di  ponte  e le  dighe;  i fiumi,  i laghi  ed  i canali  na- 
vigabili ; i ponti  in  ferro  in  legno  od  in  pietra  ; la  distanza  in 
leghe  italiane  che  separa  ogni  città  dal  proprio  capoluogo , il 
numero  degli  abitanti,  da  cui  sono  popolati  città,  borghi  o vil- 
laggi sieno  murati  o protetti  da  qualsiasi  opera  di  fortificazio- 
ne; la  sommaria-  descrizione  delle  piazze  forti , o delle  fortifi- 
cazioni di  maggior  importanza  passeggiere  o permanenti  ; la 
indicazione  di  castelli , posti  a cavaliere  delle  contrade  sotto- 
stanti, i porti  militari , 1 golfi , le  baje  e le  rade  di  sicuro  an- 
coramento  dei  venti  ivi  dominanti  , i bacini  da  raddobbo  , i 
cantieri  da  costruzione  e gli  arsenali  ; le  fucine , gli  opificii  e 
gli  stabilimenti  di  svariate  manifatture  militari,  cioè  fonderie 
di  cannoni  , fabbriche  di  armi  bianche  o da  fuoco , di  polveri 
da  guerra  o di  salnitro;  le  miniere  di  ferro,  di  rame,  di  piombo 


(1 ) In  .juanto  al  sislema  delle  colonie  militari,  c dei  Reggimenti  di  fron- 
tiera, è da  avvenirsi  che  a pag.  17  della  Statistica  dell'Impero  Busso,  alla 
Dola  vi > si  è inteso  parlare  solamente  della  Russia  e .lei l'Austria  , e nou 
della  fruss’a,  come  iti  t dello  per  menda  tipografica. 
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o di  carbone  , le  razze  e i depositi  di  cavalli  per  la  rimonta 
degli  eserciti , ed  ogni  sito  in  dove  delle  specie  equina  si  fa 
mercato  ; e quant’altro  giova  sapersi  onde  utilizzare  per  uso 
della  guerra  tutto  che  possono  abbondevolmente  ed  opportu- 
namente offrire  la  natura  o l’arte. 

A parte  di  tutto  ciò  , note  storiche  ed  esplicative  mettono 
per  ordine  cronologico  la  serie  delle  battaglie  e degli  assedii 
più  memorabili  che  anno  avuto  luogo  in  Europa  dai  tempi  an- 
dati sino  ai  giorni  nostri , o degli  episodii  che  nelle  strepitose 
guerre  combattute , o nello  attacco  e difesa  delle  piazze  sono 
avvenuti  e meritano  particolare  menzione. 

Un  rapido  cenno  sulla  posizione  geografica  dell’Europa  in 
generale,  e di  quella  degli  stati  che  le  appartengono  , ed  un 
cenno  altresì  de’  monti,  delle  valli,  dei  fiumi  dei  laghi  e degli 
stretti  principali  di  ciascuna  regione. 

Una  raccolta  di  oltre  a 400  tra  diffìnizioni  geografiche  , o 
dichiarazioni  di  svariate  altre  voci  tecniche,  affine  di  porgere 
alle  persone  estranee  al  mestiere  delle  armi  analoga  spiega- 
zione di  tutte  quelle  locuzioni  che  entrano  nel  dominio  esclu- 
sivo del  militar  eloquio  , e che  trovansi  quk  e là  sparse  nel 
corso  dell’opera. 

Nel  fine  poi  di  dare  un  saggio  della  copia  delle  notizie  che 
abbracciar  può  una  memoria  descrittiva  ; e per  mostrare  se 
quelle  raccolte  nel  nostro  compendio  di  statistica,  possono  o 
pur  nò  essere  utili  alla  compilazione  di  siffatto  elemento  di 
qualsivoglia  ricognizione  militare,  crediamo  far  cosa  grata  alla 
studiosa  gioventù  iniziata  nel  nobile  mestiere  delle  armi , far 
seguire  in  appendice  al  1“  volume  di  quest’opera  un  sommario 
delle  materie  che  possono  esser  trattate  nelle  memorie  descrit- 
tive, onde  all’opportunità  sia  di  norma. 

Questo  sommario  è la  versione  che  abbiamo  fatta  del  quadro 
delle  materie  contenute  nel  programma  stabilito  dal  Coman- 
dante Chàtelain  capo  del  buro  delle  memorie , ed  inserito  nel 
supplemento  del  manuale  di  Topografia  e di  Geodesia  elemen- 
tare (M)  ad  uso  degli  uffiziali  del  Corpo  di  Stato  Maggiore  im- 

(M)  Topogramiie  et  Géooésie  élémentaire — Manuel  a l'usagedes  offi- 
cierà de  l'armée  — Par  P.  Testu  Chef  d’escadron  d’Elal-major,  Chef  d’o- 
peraiion  à la  Geodesie  du  second  ordrc  au  W.prtt  uéuéral  de  la  Guerre  ec. 
er.  Paris  — 1849.  Opera  dedicata  al  Generale  di  Divisione  Pelei  Direttore 
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piegati  ai  lavori  della  nuova  carta  geografica  della  Francia,  e 
perguida  altresì  diguelli  da  eseguirsi  nel  Nord  dell'Algeria  (N). 

Abbiamo  preferito  questo  lavoro  ad  ogni  altro  che  tratta 
dello  stesso  argomento,  perocché  ci  è paruto  rilevare  in  esso 
maggior  copia  di  notizie  c più  minuti  particolari  che  non  tro- 
vanti nel  Lavar  enne,  nel  Savart,  nel  Dufour,  nel  Cessac,  nei 
De  Brack,  nel  loti  Mailer,  nel  Tkiebautt,  nel  La  Roche  Aymon. 
nel  Laisnè,  nell' Aide-mcmoire  d'artillerie,  nell' Agenda  d ètat- 
major,  nel  Roane,  e in  molti  altri. 

E poiché  le  materie  a trattarsi  nelle  memorie  descrittive  (0) , 
circa  la  descrizione  fisica  del  terreno  da  riconoscersi , versano 
intorno  alla  sua  configurazione  generale,  ai  bacini  ed  alle  linee 
di  divisione,  cioè  all’oros^ra/uz,  Ai'  idrografia,  cc.  ec.  ci  è sem- 
brato indispensabile  far  immediatamente  precedere  il  mento- 
vato quadro  delle  materie  , dalla  dichiarazione  di  parecchie 

ilei  Deposilo  Gcoeralc  della  guarà  c dei  lavori  della  nuova  caria  della 
Francia. 

(N)  Questo  programma  stabilito  dal  comandante  Cbàlelaio  abbraccia 

lutti  i quesiti  necessari  per  servir  di  base  alla  redazione  di  una  memorio 
monumentale,  a maggiore  schiarimento  della  nuova  gran  carta  dell'Impe- 
ro Francese;  si  che  parecchi  degli  enunciati  quesiti  sembrar  possono  a 
prima  gionla,  estranei  alle  cose  militari,  o di  ardua  soluzione.  Pur  non  di 
meno,  portiamo  Qducia  che  non  tornerà  superflua  la  esposizione  di  sif- 
fatte materie  alline  abbiano  vasto  campo  alla  scelta  gli  ufflziaii  cui  verrà 
dato  di  trattarle,  tutte  o in  parte,  nella  compilazione  di  una  memoria  com- 
plemcntaria  «li  qualsiasi  ricognizione.  Ond’é  che  ci  siamo  avvisali  di  ri- 
produrre quella  tavola  a pagina  8'JC,  tal  quale  trovasi  inserita  nel  supple- 
mento dell’anzidctto  manuale  di  topografia  c geodesia  elementare  del  Ca- 
po Squadrone  Testu.  , 

(O)  ....  L'objct  de  la  topograpliie  est  en  général  de  représenter  et  de 
décrire,  dans  tous  ses  détails,  la  couslilulion  pliysique,  naiureltc  ou  acci- 

«lentellc  d’une  portion  determinée  de  pays Le  concours  de  deut 

moyens  est  indispcnsabie  pour  remplir  I objet  de  celle  Science.  Le  pre- 
mier consista  dans  la  conslruction  et  le  desseinde  la  carte;  Je  seconde  , 
dans  un  mèmoire  qui  achilie  de  f aire  connailre  ce  que  la  carte  ne  pou- 
vait  indiquer,  et  que  fon  appello  »f:»on»E  oRscniPTir.  . . . .Vinsi,  le  me- 
moire  descriptif  doil  comprendre  : 1“  une  panie  topograpbique  ; 2°  un* 
parlie  slatislxque;  J*  des  détails  militaires;  4°  une  discussion  sur  les  mo- 
yens d'eiécution.  C esi  à cct  ensemble  de  renscignement,  fournis  simul- 
[anemoni  et  concurrcmment  par  la  carte  et  le  mèmoire  , qu’oo  donne  le 
nom  de  reconnaissance  militaire. 

( Rocquancourl — cours compiei  d'art  et  d'histoirc  militaires,  voi.  I 
pag.  3!f,  W,  42  ). 
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voci  pertinenti  al  linguaggio  geografico , perocché  « nuoce  as- 
sai l uso  di  parole  o modi  di  aire  mal  affiniti  che  possono  per 
avventura  offrire  all'Uffiziale  Generale  un  significalo  diverso  da 
quello  che  ebbe  in  mente  il  militare  a cui  fu  commesso  di  rico- 
noscere il  paese. 

Da  ultimo  per  facilitare  al  leggitore  le  ricerche  intorno  alle 
città,  borghi,  villaggi,  ed  altri  siti  fortificati,  o di  qualche  im- 
portanza strategica  , che  incontransi  sulla  vasta  superficie  di 
Europa,  vien  corredato  ogni  volume  di  un  indice  generale  al- 
fabetico , a parte  dell'  indice  generale  delle  materie  distinto 
per  capi. 

Questo  primo  volume  abbraccia  le  notizie  che  riguardano 
la  Russia  la  Turchia,  la  Grecia,  la  Gran  Bretagna,  la  Francia, 
1 Austria  (a),  la  Prussia,  la  Baviera,  il  V urtemberga  (princi- 
pato di  Hohcnzollern),  il  Principato  di  Uohenzollern-ltechin- 
gen,  il  Principato  diHohenzoUem-Sigmaringen,  il  Gran  Ducato 
di  Baden , il  Principato  di  Liechtenstein , il  Gran  Ducato  di 
Assia  Darmstadt , la  Città  libera  d i Francoforte  sul  Meno  , il 
Langraviato  di  Assia  Homborgo,  il  Ducato  di  Nassau,  {'Eletto- 
rato di  Assia  Casscl,  il  Principato  di  XValdeck,  La  Sassonia  , 
il  Ducato  di  SassoniarWeimar-Eisenach,  il  Ducato  di  Sassonia- 


(a)  Trovavasi  già  bene  inoltrala  la  stampa  di  questo  nostro  lavoro, 
quando  il  sistema  della  Suprema  Direzione  Militare  delTImpero  Austria- 
co (come  leggesi  a pag.  218  rilevalo  dall’originale  tedesco),  subiva  qual- 
che modifica,  sia  nello  seomparlimenlo  delle  officine  , sia  nel  numero  e 
destinazione  degli  uffizioli  ivi  impiegali,  per  effclto  del  nuovo  impulso,  c 
uel  nuov  ordine  di  cose,  dato  dall'attuale  Augusto  Imperatore  Regnante, 
ad  ogni  ramo  della  direzione  c dell'amminislrazione  militare.  E però  nel 
bue  di  menare  a compimento  questo  saggio  di  statistica  con  quella  esat- 
i®zra,  1 tì  a desiderarsi , ci  facciamo  a riprodurre  in  appendice  a questo 
1 volume  tolti  i minuti  ragguagli'di  siffatte  variazioni,  lati  quali  sono  stati 
cortesemente  descritti  e consegnali  a Vienna  a S.  E il  Tenente  Cenerate 
Filangieri  Principe  di  Satriano  e Duca  di  Taormina , dal  sig.  Huebcrfeld 
Capitano  Ajutante  di  Campo  del  Tenente  Maresciallo  Conte  di  Griinne  (che 
c primo  A j ufunlc  Generale  dellTmperoiore  e Capo  della  Sua  Cancelleria 
.miliare),  il  quale  esaminalo  il  lavoro  dichiarollo  esatto. 

nel  far  noi  tesoro  di  tali  rettifiche,  con  animo  riconoscente  adempiamo 
al  dovere  di  render  qui  largo  tributo  di  grazie  all'illustre  Generale  Filan- 
gieri, cui  piacque  (quando  in  giugno  1857  recossi  nella  Capitale  dell’Im- 
pero  Austriaco)  di  accogliere  gentilmente  le  nostre  preghiere  circa  le  an- 
imelle notizie  che , come  dicemmo , pubblichiamo  nella  originale  loro 
integrila,  (v.  pag.  874  a 879). 
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Coborao- Gotha,  il  Ducato  di  Sasso n ia-Meining e n-Hil dburghau- 
sen,  il  Ducato  di  Sassonia  Altemborgo,  il  Principato  di  fieuss, 
il  Principato  di  Schwa/rsborgo,  il  Ducato  d'Anhalt,  il  Regno  di 
Sassonia,  il  Regno  di  Annover,  il  Ducato  di  Brunswick,  il  Prin- 
cipato di  Lippe-DetmM,  il  Principato  di  Schavemborgo-Lippe, 
il  Gran  Ducato  di  Oldemborgo,  la  Signoria  di  Kniphausen,  la 
Città  libera  di  Brema,  la  Città  libera  diAmborgo,  la  Città  libera 
di  Lubecca,  il  Gran  Ducato  di  Mecklemborgo,  il  Ducato  A’Hol- 
stein , il  Ducato  di  Lussemburgo , il  Ducato  di  Mecklemborgo 
Strelitz , il  Ducato  di  Mecklemborgo  Schwerin;  la  Svezia  e la 
Norvegia , la  Danimarca , il  Belgio  , l'Olanda  ; ed  un  quadro 
rcassuntivo  di  tutte  le  forze  riunite  delle  anzidette  potenze,  e 
di  quelle  collettive  di  tutti  gli  stati  della  Confederazione  Ger- 
manica , compresi  i contingenti  dell'Austria  e della  Prussia. 

Nel  secondo  volume  si  conterranno  le  notizie  degli  altri 
stati  Europei,  cioè,  la  Spagna  , il  Portogallo,  la  Svizzera,  le 
due  Repubbliche  di  Andorra  e di  S.  Marino  e tutti  gli  altri 
stati  della  Penisola  Italiana,  ossia  Stati  Sardi,  Stato  Pontificio, 
Toscana,  Parma,  Lucca,  Modena,  Regno  delle  Due  Sicilie. 

Un  cenno  generale  di  tutte  le  comunicazioni  postali , delle 
Ferrovie  costrutte,  in  costruzione  od  in  progetto,  e delle  linee 
del  telegrafo-elettrico , in  attività  presso  tutti  gli  stati  di  Euro- 
pa, all’epoca  della  pubblicazione  del  secondo  volume,  comple- 
terà l’opera. 

Saremmo  ben  paghi  se  questa  qualunque  siasi  nostra  fatica 
fosse  d’incitamento  ad  altri  cui  piacesse  far  meglio,  e con  più 
larghe  proporzioni , in  vantaggio  della  studiosa  nostra  gio- 
ventù militare. 


Gaela  — Giugno  1838. 
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CENNO  GEOGRAFICO  DELL'EUROPA 


« L'Europa,  una  delle  cinque  parli  del  mondo,  la  meno  estesa 
quanto  alla  superficie,  la  seconda  rispetto  a popolazione , tenen- 
do l’Asia'  il  primo  posto,  è la  più  ricca,  la  più  illuminata  , la  più 
incivilita  e la  più  potente. 

La  natura  le  rifiutò  le  imponenti  proporzioni  dell’Asia  o del- 
l’America e la  massa  omogenea  dell'Africa.  Le  sue  più  alle  mon- 
tagne spariscono  dinanzi  alle  Cordigliere  o l’Himalaya.  Le  sue 
isole,  i suoi  arcipelaghi  quasi  nulla  aggiungerebbero  alla  bellez- 
za pittoresca  delle  grandi  isole  dell'Oceano  Occidentale.  Poco 
varia  è la  sua  geologia  ; la  sua  flora  s’aggrandì  solo  accattando  ; 

(1)  Gli  slrclli  limili  imposti  da  un  semplicissimo  cenno  geografico,  del 
quale  facciamo  precedere  qucslo  nostro  Compendio  di  Statistica  militare, 
non  ci  ànno  permesso  di  spaziarci  quanto  avremmo  desiderato  per  descri- 
vere tulle  ic  minute  particolarità  geografiche,  statistiche  ed  etnografiche  di 
questa  bella  parte  del  mondo,  ónd’è  che  per  non  dilungarci  di  molto,  e 
nel  fine  altresì  di  evitare  le  indispensabili  ripetizioni  cui  si  andrebbe  in- 
contro nel  descrivere  separatamente,  per  ogni  singolo  stato,  I sistemi  del- 
le montagne,  gli  altipiani,  le  valli , i bacini  idrografici , sien  marittimi  o 
fluviali,  abbiamo  esposte  in  modo  collettivo  per  tutta  Europa,  e nella  in- 
tegrità del  loro  nesso  geografico  le  notizie  più  essenziali  intorno  agli  ar- 
ticoli anzidelti.  Alle  quali  fan  seguito,  come  dicemmo  nella  prefazione,  la 
posizione  geografica  ed  i confini  rispettivi  degli  Stati  Europei  contenuti  in 
qucslo  primo  volume  , e con  la  medesima  progressione  con  cui  leggonsi 
nella  Statistica.  Per  gli  altri  Stati  che  sono  compresi  nel  2 * volume  , a 
maggior  facilitazione  del  leggitore  , nelabbiamo  ivi  descritte,  allo  stesso 
modo,  la  posizione  geografica  ed  i confini. 

Tolte  le  notizie  compendiate  in  questo  cenno  le  abbiamo  ricavate,  dalla 
Geografia  del  Balbi,  da  quella  del  ltudtorlTer  e dalla  Enciclopedia  Geo- 
grafica, edizione  italiana  ultimata  nel  1856. 
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raro  a'  è l'oro  delle  miniere  , nè  slancia  il  diamante  viridi  raggi 
fra  le  sue  selci.  Se  non  che  codesta  terra  aspra  , trista  , si  poco 
favorita  dalla  natura,  cangiossi  in  una  terra  novella  sotto  la  mano 
di  popoli  perseveranti,  industriosi,  desti,  in  possesso  come  sono 
del  frumento,  del  carbon  fossile  e del  ferro.  Fertili  ne  divennero 
i deserti  ; i vegetabili  di  tulle  le  zone  moltiplicarono  in  questa 
contrada,  dove  l'arte  e l'industria  sembrano  aver  colpito  di  me- 
tamorfosi perfino  il  clima.  £ colesta  Europa,  un  tempo  sì  ristretta, 
si  povera  , si  selvaggia  , estese  la  sua  potenza  su  tutto  il  nostro 
globo,  s'arricchì  di  lutti  i suoi  tesori  ; dessa  popolò  l'America  e 
l'Oceania  delle  sue  Colonie  , e si  costituì  metropoli  del  genere 
umano,  al  quale  impone  le  sue  leggi. 

« Posiziose-Astrosobica.  Longitudine  ( del  Continente)  fra 
il  12°  Occidentale  e il  62°  Orientale.  Latitudine  Boreale  ( del 
Continente)  fra  il  34°  e il  71°  — Se  si  volessero  comprendere  le 
isole  che  geograficamente  dipendono  dall'Europa  , quali  sono  la 
Nuova  Zembla,  l’Arcipelago  dello  Spitzberg,  ec.  allora  si  avrebbe: 
longitudine  fra  il  13“  Occidentale  e 77°  Orientale  ; latitudine 
Boreale  fra  il  35"  c l’8t“. 

Dimessiom.  Maggior  lunghezza.  Dal  Capo  San-Yincenzo  in 
Portogallo  fino  alla  catena  dcll'Ural  nei  dintorni  di  Iekaterinburg, 
nel  governo  di  Perni  nella  Russia:  2920  miglia  (54t8  cbil.)  Mag- 
giore larghezza.  Dai  dintorni  di  llammcrfest  nel  Finmark,  nella 
Monarchia  Svcdo-Norvcgica,  fino  alla  catena  centrale  del  Cauca- 
so presso  il  monte  Moquinwari,  impropriamente  chiamalo  liasbek, 

1800  miglia  (3033  cbil.) 

Comuni.  Al  Nord,  l’Oceano  Glaciale  Artico;  all'Est,  il  fiume  Ra- 
ra, la  catena  principale  dell’Ural  c il  fiume  di  questo  nome  fino 
alla  sua  foce  nel  preteso  mar  Caspio;  quindi  questo  stesso  mare 
fino  all'estremità  orientale  della  catena  del  Caucaso;  il  resto  del 
limite  orientale  è segnalo  dallo  stretto  di  Enikalé,  dal  mar  Nero, 
dallo  Stretto  di  Costantinopoli,  dal  mar  di  Marmara,  dallo  Stretto 
dei  Dardanelli  e dall'Arcipelago;  al  Sud,  la  catena  principale  del 
Caucaso,  il  Mar  Nero,  il  Mediterraneo  co’  suoi  diversi  rami , lo 
Stretto  di  Gibilterra  e l'Oceano  Atlantico  ; alI'Ouest  quest'ultimo 
Oceano,  e al  di  là  dal  cerchio  polare,  l'Oceano  Glaciale  Artico. 

Mari  e Golfi.  Tutti  i mari  dell'Europa  appartengono  ai  due 
grandi  bacini  dell’Oceano  Atlantico  e dell'Oceano  Artico  Glaciale, 
che  coi  loro  rami  formano  le  grandi  divisioni  idrografiche  di  que- 
sta parte  del  moudo. 

L'Oceano  Atlantico  riceve  sulla  costa  d’Europa  parecchie, de- 
nominazioni , la  più  parte  delle  quali  sono  tolte  dal  nome  delle 
contrade  di  cui  bagna  le  coste;  così  chiamasi: 

A 
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Mare  di  Scandinavia  , al  nord  del  Capo  Slot  in  Norvegia , e 
lungo  la  costa  di  questa  contrada. 

Marc  del  Dord  o d' Alemagna,  fra  la  Norvegia  al  Sud  del  Capo 
Stat,  il  Giutland,  l'Alemagna,  i Paesi  Bassi,  la  Francia,  la  Gran- 
Bretagna  e le  isole  di  Shetland;  è uno  de’ mediterranei,  a parec- 
chie uscite,  de’più  ragguardevoli  dell'Europa.  I suoi  golfi  princi- 
pali sono,  quelli  di  Dollari  e lo  Zuidersce : quest’ultimo,  che  è di 
gran  lunga  il  più  vasto,  trovasi  nc’  Paesi-Bassi  ; lo  Skagcr-Bak, 
fra  il  Giutland  e la  Norvegia  Meridionale  ; la  sua  continuazione 
prende  il  nome  di  Callegai,  fra  la  Svezia  Meridionale  ed  il  Giut- 
land; riesce  a tre  Stretti  che  il  fanno  comunicare  col  Baltico. 

Manica,  fra  l'Inghilterra  e la  Francia  , all’ovest  del  passo  di 
Calnis. 

Mare  d' Irlanda  (canale  di  San  Giorgio),  fra  la  Bretagna  da  un 
lato  e ridando  dall'altro. 

Mare  di  Caledonia,  al  nord-ovest  della  Scozia. 

Mare  Ispano  F rancico , fra  la  Francia  e la  Spagna;  i suoi  seni 
principali  sono:  il  Golfo  di  Guascogna,  lungo  la  costa  Sud-ovest 
della  Francia;  la  Baia  di  Discaglia,  lungo  la  costa  settentrionale 
della  Spagna. 

L’Oceano  Atlantico  penetrando  nel  Continente  Europeo  vi  for- 
ma due  vasti  mari  mediterranei,  l’uno  al  Nord,  l’altro  al  Sud. 

Il  Mediterraneo  del  Nord  o Mare  Baltico  ( mare  orientale  ; 
Osl-See  delle  nazioni  Scandinave  e Germaniche  ) ; è un  ampio 
mare  interno  che  giace  tra  il  regno  di  Danimarca  e le  sue  dipen- 
denze, il  Mecklemborgo,  la  Pomerania  , la  Prussia  , le  province 
Baltiche  della  Russia  e della  Svezia.  I suoi  principali  seni  sono: 
il  Golfo  di  Bolnia,  il  Golfo  di  Finlandia  e quelli  di  Riga  (di  Li- 
vonia)  e di  Danzi ca.  Lo  Stretto  del  Sund  , e quelli  del  Grande 
e del  Piccolo  Bell , sono  le  tre  uscite  per  le  quali  il  Baltico  co- 
munica col  Caltegat,  che  vedemmo  essere  un  ramo  del  mare  del 
Nord» 

Il  Mediterraneo  dèi  Sud  , detto  semplicemente  il  Medileira- 
neo,  tra  l’Europa,  l’Asia  c l’Africa  ; gli  è per  lo  Stretto  di  Gibil- 
terra ch’esso  comunica  coll’Oceano  Atlantico.  Può  dividersi  in 
due  principali  sezioni  : 

La  Sezione  Occidentale  , all'ovest  dell'Italia  . della  Sicilia  , e 
del  capo  Bon  in  Africa  ; le  sue  primarie  suddivisioni  sono  : il 
Golfo  di  Lione  , lungo  le  coste  della  Francia  , fra  il  capo  Creux 
e la  Provenza  ; il  Golfo  di  Genova,  dalla  costa  di  Nizza  fino  a 
quella  del  Ducalo  di  Lucca;  il  mare  di  Toscana,  fra  la  Corsica  , 
la  Sardegna  e la  costa  opposita  dell’Italia  : 

La  Sezione  Orientale,  all’est  della  precedente  : le  sue  princi- 
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pali  suddivisioni  sono:  il  Mare  Ionico,  fra  il  piede  dcU'Ilalia.  la 
Sicilia  e la  Grecia;  il  Mare  Adriatico , fra  l'Italia  da  un  Iato  e l’E- 
piro,  l'Albania  e la  Dalmazia  dall'altro;  i suoi  seni  principali  so- 
no: i golfi  di  Venezia,  di  Trieste  e di  Cornerò  ; l’ Arcipelago  , 
fra  il  Degno  di  Grecia  , la  Turchia  Europea  , l’Asia  Minore  e le 
isole  di  Rodi  e di  Caridia  ; i suoi  seni  principali  sono  : i golfi  di 
Nauplia,  d ’Egina  o d' Atene  o di  Saloniki;  il  celebre  Stretto  dei 
Dardanelli  (Ellesponto)  lo  fa  comunicare  col  Mar  di  Marinara, 
e lo  Stretto  di  Costantinopoli  (Bosforo)  col  Mar  Nero  ; quest'ul- 
timo è per  così  dire  un  vasto  lago  formato  dalla  costa  meridio- 
nale della  Russia,  dalla  costa  Orientale  delia  Turchia  Europea  e 
dalla  costa  Settentrionale  dell’Asia  Minore.  Il  Mar  Nero  offre  pure 
parecchi  golfi,  il  più  notabile  de’quali  è il  vasto  Marese  che  l’uso 
onora  col  titolo  di  Mare  d’Azou. 

L'Oceano  Glaciale  Artico.  Esso  non  bagna  come  vedemmo  , 
che  l’cstremilà  boreale  dell'Europa;  i suoi  seni  più  ragguardevoli 
sono  : 

Il  .Ilare  di  Tchcskaia-  Yaigalz  , fra  la  nuova  Zembla  e l’oppo- 
sita  costa  della  Russia  Europea  fino  al  Capo  Knnm  ; la  Baia  di 
Yaigalz  c la  Baia  di  Tchcskaia  sono  i suoi  più  notabili  seni. 

Il  Marc  Bianco,  nel  governo  Russo  d'Arkhangel;  offre  quattro 
baie  principali;  di  Mclzen,  d'Arkhangel,  d'Oncga,  c di  Randa- 
laskaia. 

Il  Golfo  di  M'aranger,  nella  Lapponia  Russa. 

Il  Caspio,  detto  mare  Caspio,  non  è,  a parlar  propriamente  , 
se  nou  il  piò  gran  lago  del  globo  e la  più  vasta  massa  d’acqua 
della  categoria  che  noi  dicemmo  Caspii  ; la  maggior  parte  delle 
sue  coste  appartiene  all'Asia. 

Stretti.  L’Europa  ne  5 un  gran  numero.  I principali  e i più 
frequentati  sono  : lo  Stretto  di  Gibilterra  fra  la  Spagna  e l’Im- 
pero di  Marocco;  questo  congiunge  il  Mediterraneo  coll’  Oceano 
Atlantico;  lo  Stretto  o Faro  di  Messina,  fra  l’estremità  della  Ca- 
labria e la  Sicilia,  forma  la  comunicazione  del  mare  Ionico  col 
mare  di  Sicilia;  i Dardanelli  o lo  Stretto  dei  Dardanelli  e quello 
di  Costantinopoli , formati  entrambi  dalla  costa  dell’Antica  Tra- 
cia e da  quella  opposta  dell'Asia  Minore;  il  primo  mette  in  comu- 
nicazione l’Arcipelago  e il  mar  di  Marinara;  il  secondo,  questo  e 
il  Mar  Nero;  il  passo  di  Calais,  fra  la  Francia  e l'Inghilterra,  fa 
esso  comunicare  l’Oceano  Atlantico  col  mare  del  Nord. 

Il  Canale  di  Aland  che  unisce  il  golfo  di  Botnia  al  Baltico;  il 
Sund,  il  Grande  Bell  ed  il  Piccolo  Bell,  che  congiungono  que- 
sto mare  col  Gallega!;  lo  Skager  Rack  o canale  di  Giutland  (Jut- 
land) ; il  canale  del  Norie  e quelli  di  San  Giorgio  fra  quest'isola 
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e l'Ir!anda;  le  bocche  di  Bonifacio  fra  la  Corsica  e la  Sardegna  ; 
il  canale  d' Otranto  che  forma  l'ingresso  dell'Adriatico;  lo  Stretto 
di  Enicalè  che  fa  comunicare  l'Àzov  col  Mar  Nero  ; quello  di 
Portland,  ec.  ec. 

Capi.  I capi  principali  dell'Europa  sono:  il  Capo  Gelania  (De- 
siderato). estremità  Settentrionale  della  Nuova  Zembla  ; il  Capo 
Nord  sull'isola  Mageroe  nel  Finmark:  il  Nord-kin , dello  altresì 
Noss-kunn  nel  Fintnark  , è l'estremità  settentrionale  del  Conti- 
nente Europeo;  questi  due  capi  sono  sull'Oceano  Artico. 

Sull'Oceano  Atlantico  e i suoi  rami  trovansi  : il  Capo  Skagen 
al  nord  del  Giulland;  il  Capo  della  Hogue  in  Francia  nello  spar- 
limento  della  Manica;  il  Capo  Land’s  End  (Finisterra)  nella  con- 
tea di  Cornovaglia  in  Inghilterra  ; il  Capo  Finislerra  in  Galizia 
nella  Spagna;  il  Capo  Roca  nell'Estramadura  Portoghese,  è il  più 
occidentale  di  lutto  il  Conlineule  Europeo. 

Nel  mare  Mediterraneo  e suoi  rami  citeremo:  il  Capo  San  Mar- 
tino in  Ispagna;  il  Capo  Spartivento  in  Italia  nella  Calabria  ; il 
Capo  Faro  in  Sicilia';  il  Capo  lUalapan  nel  regno  di  Grecia. 

Penisole.  I molti  frastagliamenti  del  Conliuente  Europeo,  for- 
mali dall'Oceano  e suoi  rami,  producono  un  gran  numero  di  pe- 
nisole. Quattro  sovra  tulle  distinguonsi  per  la  loro  grande  dimen- 
sione; tuttavia,  eccettuata  la  Penisola  Italica,  i geografi  soltanto 
da  alcuni  anni  cominciarono  a classificarle  fra  le  terre  penisolari 
di  questa  parte  del  mondo.  Queste  quattro  penisole  sono  : la 
Settentrionale  o Scandinavica,  formata  dalla  riunione  della  Nor- 
vegia, della  Svezia  e della  Lnpponia.  Vengono  poscia  le  tre  gran- 
di penisole  dell'Europa  Meridionale,  cioè:  l’ Occidentale  o Vispa- 
nica  , che  comprende  la  Spagna,  il  Portogallo  e la  Repubblica 
d’Andorra;  è la  maggiore  delle  tre  ; la  Mezzana  o l'Italica  così 
singolare  per  In  sua  forma  bizzarra  che  sembra  uno  stivale  ; c 
l'Orientale  o Slavo-Turco  Ellenico,  non  meno  notabile  pe' suoi 
frastagliamenti  che  formano  un  gran  numero  di  penisole  secon- 
darie, fra  le  quali  accenneremo:  il  Peloponneso  o la  /Borea,  così 
celebrata  nella  storia  antica,  e a cui  gli  ultimi  avvenimenti  danno 
un  nuovo  rilievo;  e la  Penisola  Calcidica  . con  tre  penisoletle  , 
l'orientale  delle  quali  forma  il  celebre  Monle-Athos.  Nominere- 
mo ancora  la  Crimea  nella  Russia  meridionale  e il  Giulland 
nella  Monarchia  Danese. 

Fum.  Tutti  i fiumi  dell'Europa  si  versano,  nel  Caspio,  propria- 
mente dello,  nell’Oceano  Atlantico  , nell'Oceano  Artico  Glaciale 
e nei  loro  rami.  Formano  essi  le  grandi  regioni  idrografiche  già 
da  noi  accennate.  Qui  però  non  citeremo  che  i fiumi  di  più  lungo 
giro,  cominciando  da  quelli  che  melton  foce  nel  Caspio. 
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Al  mar  Caspio  appartengono:  L'Ural , notabile  soprafulto  per- 
chè segna  il  limite  tra  l'Europa  e l’Asia;  il  Volga,  che  attraversa 
Ili  maggior  parte  della  Russia  d'Europa  , c il  più  gran  fiume  di 
questa  parte  del  mondo;  il  Kama,  notabile  in  quanto  che  separa 
l'Europa  dall’Asia,  secondo  il  sistema  proposto  dal  Malte-Brun  e 
seguilo  da  parecchi  geografi:  e il  Tereck.  Tutti  codesti  fiumi  ap- 
partengono all'Impero  Russo. 

ÀI  Mediterraneo  e suoi  rami  appartengono:  il  Don,  la  cui  foce 
è sul  preteso  mar  d'.Azov;  lo  Dnicper,  lo  Dniesler  e il  Danubio , 
che  entrano  nel  mar  Nero:  il  Danubio,  la  cui  lunghezza  non  è in- 
feriore se  non  a quella  del  Volga,  attraversa  tutta  l'Alemagnn  me- 
ridionale, l’Ungheria  e la  Turchia  d’Europa,  e divide  quest’ ultima 
dall’Impero  Russo;  il  Marilza  e il  Vardar  nella  Turchia  Europea, 
colle  loro  foci  nell’Arcipelago  ; il  Po  e l'Adige  in  Italia  ; si  versa- 
no questi  nel  mare  Adriatico  e sono  i più  gran  fiumi  della  peni- 
sola Italica;  il  Tevere  cosi  celebre  nella  storia,  ma  di  piccolissi- 
mo corso  , non  bagna  che  una  parte  della  Toscana  ed  una  parte 
degli  Stati  Pontificii;  il  Rodano  che  attraversa  il  Sud  Ovest  della 
Confederazione  Svizzera  e il  Sud-est  della  Francia  ; e l'Ebro  in 
Ispagna  si  scaricano  nel  Mediterraneo. 

All’Oceano  Atlantico  e suoi  rami  appartengono:  il  Guadalqui- 
vir, la  Guadiana,  il  Tago.  e il  Duero;  questi  fiumi  attraversano 
la  Spagna,  e i tre  ultimi  anno  lor  foce  nel  Portogallo.  La  Garon- 
na,  la  Loira,  e la  Senna  bagnano  la  Francia;  l’ullima  entra  nella 
Manica,  e due  altre  nell’Oceano  Atlantico;  la  Schelda,  la  Mosa, 
il  Reno  che  confonde  le  sue  acque  colla  Mosa,  il  Weser  e l’Elba  si 
versano  nel  maredelNord;itreprirài,dopoattravcrsata  laFrancin, 
i Paesi  Bassi  e l' Alemagna,  i dueultimi  dopo  bagnala  una  gran  par- 
tedeH'Àlemagna  Settentrionale;  il  Glommen che  èil  più  gran  fiume 
della  Norvegia,  e il  Gotelba  che  attraversa  la  Svezia,  sboccano,  il 
primo  nello  Skager-Rack  , il  secondo  nei  Callegal;  il  Tamigi  e 
l'lìmber  nellTnghilterrageltansi  nel  mare  del  Nord  o d’Alemagna. 

Il  mar  Baltico  e i suoi  rami  ricevono:  la  Dala,  Vlndals  o Ra- 
dunila, YAngermann,  Ylmea  e il  Lutea  nella  Monarchia  Svedo- 
Norvegica  ; la  Tornea  in  questo  stalo  e nell’Impero  Russo  ; la 
N’ei*a,  la  Duna  e lo  Niemen  nell’Impero  Russo  ; la  Vistola , il 
corso  del  quale  è diviso  fra  l’Impero  d’Austria,  il  nuovo  regno  di 
Polonia,  la  Repubblica  di  Cracovia  e la  Monarchia  Prussiana  ; e 
l’Otler  che  appartiene  quasi  tutto  a quesl’ultima. 

L'Oceano  Artico  Glaciale  riceve  : il  Tana  nel  Finntark  com- 
preso nella  monarchia  Svedo-Norvegica. 

Il  mar  Bianco  riceve  : l'Onega.  la  Dwina  e il  Me  zen  che  attra- 
versano la  parte  settentrionale  dell’Impero  Russo. 
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Il  mare  Tcheskaia-Yaigalz  cbe  bagna  la  costa  nord -ovest  del 
governo  d'Àrkhangel , riceve  la  Petczora  , che  percorre  questo 
stesso  governo. 

Oltre  i mari  che  bagnano  l'Europa,  trovasi,  sopralutto  in  Rus- 
sia, nella  Svezia,  nella  Finlandia,  nella  Svizzera  e nell'Alta  Ita- 
lia, una  gran  quantità  di  laghi. 

Tutta  la  massa  delle  acque  dell'Europa  dividesi  in  due  grandi 
pendenze  generali  : quella  del  Nord  forma  i bacini  dell'Oceano 
Glaciale,  del  Baltico,  del  mare  del  Nord  e dell'Oceano  Atlantico; 
quella  del  Sud,  i bacini  del  Mediterraneo , del  mar  Nero  e del  mar 
Caspio.  La  grande  linea  di  divisione  europea  è formala  dalla  ca- 
tena Iberica,  dai  Pirenei,  le  Cevenne,  i monti  For.illi,  il  Giura,  le 
Alpi  Centrali,  il  Vorarlberg,  la  Foresta  Nera , la  catena  Ercinia  , 
il  Bemervald,  le  montagne  della  Moravia,  i Sudeli . i monti  Car- 
pazii.  i monti  Czornn,  le  montagne  del  Dnieper,  i monti  Alauni , 
il  WaldaT  ed  i monti  Semonkonski  che  vanno  a raggiungere  i 
monti  Urali  al  Sud  delle  sorgenti  della  Petczora. 

Le  catene  secondarie,  che  partono  da  quesla  gran  ratena  prin- 
cipale, separano  i sette  bacini  marittimi  dianzi  accennali;  da  ul- 
timo le  ramificazioni  poi  formano  i bacini  particolari  dei  fiumi , 
delle  riviere  e degli  altri  corsi  d'acqua  di  minor  estensione. 

I grandi  fiumi  sono  relativamente  meno  numerosi , e la  massa 
delle  acque  meno  considerevole  in  Europa  che  nelle  altre  parti 
del  globo. 

(1)  Ecco  qual' è la  teoria  del  maggiore  di  Slrauz  circa  la  clas- 
sifica de’  corsi  di  acqua  , sotto  il  rapporto  della  loro  larghezza  , 
profondità  e rapidità  della  corrente. 

La  larghezza,  del  pari  che  la  profondità  dei  corsi  di  arqua,  tro- 
vasi in  ragione  della  estensione  de’ loro  bacini.  Misurala  nel  mo- 
mento della  massima  elevazione  delle  acque,  la  larghezza,  nella 
pianura,  spesso  eccede  20  a 25  volle  quella  normale,  e là  dove  alla 

(1)  Troviamo  utile  di  qui  inserire  talune  noiioni  generali  ed  alquanti 
dati  approssimativi  che  abbiamo  ricavali  dalla  geografia  del  signor  De  Rud- 
tnrffcr , intorno  alla  supertlcie  dei  bacini  idrografici  (in  miglia  qua- 
drale), alla  profondità  media  delle  acque  de’fiumi,3nche  quando  raggiun- 
gono il  massimo  grado  di  elevazione  ; alla  diversità  delle  pendenze  dei 
fiumi  e dei  ruscelli  fra*  monti,  per  ogni  lega  ; alla  rapidità  delle  correlili 
ragguagliata  al  tempo,  ed  il  quadro  della  estensione  del  corso  di  ciascu- 
no de’più  granili  fiumi  dell'Europa,  e della  estensione  altresì  dei  rispellivi 
bacini  marinimi  cui  essi  appartengono.  Siffatte  notizie  sono  essenzialmen- 
te necessarie  allorché  nelle  grandi  ricognizioni  un  terreno  dev'essere  mi- 
litarmente consideralo,  e classificato  in  bacini,  sien  marittimi  o fluviali,  co- 
in’  é detio  a p»g.  881  e seguenti,  nell’appendice  di  questo  1°  volume. 
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Ior  foce  formasi  un  della,  questo  rimane  interamente  sommerso 
nelle  piene.  I fiumi  e le  riviere,  nella  loro  imboccatura,  o a poca 
distanza  dal  mare  dove  si  scaricano,  ànno.  non  comprese  le  isole 
che  potranvi  essere  , una  larghezza  , d’ordinario  duplicata  della 
larghezza  media  normale.  La  profondità  del  bacino  per  rapporto 
alla  sua  estensione , segue  presso  a poco  , la  progressione  che 
leggesi  nel  quadro  qui  sotto  , le  di  cui  cifre  sono  il  prodotto  di 
dati  positivi , mercè  lo  scandaglio  fatto  de’  corsi  di  acqua  bene 
esaminali  e riconosciuti. 


SUPERFICIE  DE*  BACISI 
IR 

PROFONDITÀ  MEDIA 

PROFONDITÀ  DURASTE 
LA  MASSIMA  ELEVAZIONE 

MIGLIA  QUADRATE 

DELLE  ACQUE 

50  a 

100 

2 

a 

3 

piedi.... 

...  6 

a 

9 piedi 

100  a 

200 

3 

a 

4 

))  .... 

...  9 

a 

10 

a 

300  a 

600 

4 

a 

6 

a .... 

...  12 

a 

16 

» 

700  a 

HOO 

6 

a 

8 

a .... 

...  16 

a 

20 

» 

1500  a 

3000 

8 

a 

10 

a .... 

...  20 

a 

24 

a 

3500  a 

6000 

10 

a 

12 

a .... 

...  24 

a 

30 

a 

7000  a 

12000 

12 

a 

15 

))  .... 

...  30 

a 

40 

a 

13000  a 25000 

15 

a 

20 

))  .... 

...  40 

a 

50 

» 

26000  a 

30000 

20 

a 

30 

))  .... 

...  50 

a 

70 

» 

55000  a 

80000 

40 

a 

70 

))  .... 

...  70 

a 

150 

a 

(t)  Questo  computo  , fatto  dall'autore  tedesco  in  miglia  tedesche  , 
noi  lo  abbiamo  scrupolosamente  riportato.  Se  non  che  è bene  far  nota- 
re che  ogni  miglio  tedesco  è uguale  a chilometri  7,586456.  e raggua- 
glialo alla  misura  napolitaua  corrisponde  a circa  4 miglia  ( v.  lega 
nella  raccolta  delle  voci  a pag.  U38  ).  Il  miglio  quadralo  tedesco  è u- 
gualea57  chi 1 . 534  approssimativamente. 


Durante  il  più  basso  livello  delle  acque,  la  profondità  de’corsi, 
ad  eccezione  de’  luoghi  incassali  e ristretti  da  rocce  o da  alte 
montagne,  è presso  a poco  eguale  alla  metà  della  consueta  pro- 
fondità. Nella  pianura  , si  può  anche  traversare  a guazzo  la  mag- 
gior parte  di  essi;  come  a cagion  di  esempio  l' Oder  , Y Elba  , la 
Vistola , la  Moldava,  una  parte  del  Reno,  la  Loira,  la  Somma  , 
la  .7fostt.il  Po,  Il  Duero  e molli  altri  della  stessa  grandezza. 

Il  più  basso  livello  delle  acque  non  è molto  variabile;  ciò  non 
pertanto  parecchie  cause  possono  sensibilmente  alterarlo.  Una 
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delle  cause  principali,  si  èquella  del  diboscare  inconsideratamente 
le  montagne  ed  anche  le  pianure,  conche  si  ammiseriscono  le  sor- 
genti, e si  va  scemando  semprepiù,  com’  è avvenuto,  il  basso  li- 
vello delle  ncque  di  parecchie  riviere,  segnalamento  in  Francia; 
e devonsi  attribuire  in  gran  parte,  per  cosiffatta  imprevidenza,  le 
siccità,  o le  inondazioni  straordinarie  e cotanto  disastrose. 

La  pendenza  delle  acque  correnti  è,  in  generale,  più  forte  nelle, 
regioni  superiori  del  loro  corso  , che  in  quelle  inferiori  ; nelle 
piccole  riviere  di  montagne  e nei  torrenti,  la  è più  che  altrove 
verso  la  sorgente.  Nei  paesi  montuosi,  le  pendenze  dei  corsi  di 
acqua  sono  irregolarissime. 

In  generale,  la  pendenza  può  considerarsi  suddivisa,  in  forte, 
media  o lieve  come  dalla  seguente  gradazione  : 

DIVERSITÀ  DI  PENDENZA  DE’  FICHI. 

Per  ogni  lega  Dalle  50  alle  100  lese 

Pendenza  forte:  da  8 a 25  piedi  — da  5 a 15  pollici 

— media:  da  4 ^ a 12  1 — — da  2 i a 5 — 

— lieve:  dal  a 3^  — — da  ^ a 2 — 

DIVERSITÀ  DI  PENDIO  DEI  KCSCELM  DI  MONTAGNE. 

Per  ogni  lega  Dalle  50  alle  100  lese 

Pendenza  forte:  75  a 200  piedi  — da  3 a 10  piedi 

— media:  35  a 70  — — da  2 a 4 — 

— lieve:  15  a 30—  — £ a 1 — 

I ruscelli  nelle  regioni  medie  e nelle  pianure  non  anno  per  lo 
più,  sopra  una  estensione  di  10  a 20  leghe,  che  15  a 20  piedi  di 
pendenza  media  per  ogni  lega,  ovvero  a 2 polliti  per  ogni  200 
tese.  Le  riviere  , nei  terreni  della  stessa  natura  , non  Inno  che 
circa  1 piede  e mezzo  a 6 piedi  di  pendenza  per  ogni  lega. 

La  rapidità  della  corrente,  secondo  cotesti  dati , può  valutarsi 
nel  seguente  modo  : 

Per  ogni  minuto  secondo  Per  ogni  ora 

Massima  rapidità:  6 a 8 piedi  — 21.600  a 28,800  piedi 

Rapidità  media:  3 a 5 » — 10,800  a 18,800  t> 

Rapidità  minima:  1 a 2 » — 3,600  a 7,200  n 
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Durante  le  grandi  piene,  questa  rapidità  aumenta  di  circa  £ o 
metà;  nel  periodo  del  più  basso  livello,  diminuisce  per  l'opposto, 
di  ^ o di  In  generale,  la  rapidità  delle  acque,  come  dicemmo, 
è maggiore  nelle  regioni  superiori  del  corso  , dove  le  pendenze 
sono  più  forti,  che  in  quelle  inferiori  dove  sono  più  lievi.  Oltre  a 
ciò,  dipende  eziandio  dal  volume  delle  acque,  dalla  natura  e dalla 
direzione  dell'alveo.  Perocché  sopra  un  fondo  molto  ineguale  o 
cosparso  di  monlicellidi  sabbia  e di  piante  acquatiche,  la  rapidità 
delie  correnti  va  scemando  in  parte  ; del  pari  quando  il  letto  del 
corso  d’acqua  segue  una  linea  molto  tortuosa.  Da  ultimo,  la  rapi- 
dità delle  acque  è minore  nel  fondo  e sulle  sponde,  che  nel  cen- 
tro e alla  superficie  della  corrente. 

Le  sorgenti  delle  riviere  che  anno  origine  dalle  montagne  di 
prim'ordine  (Alpi,  Pirenei),  trovatisi  per  la  maggior  parte  a capo 
delle  valli  nella  regione  Alpina.  Finlanto  ch’esse  scorrono  in 
quesl’ultima  , la  rapidità  deljc  loro  acque  è di  poca  considera- 
zione , ma  dal  momento  che  raggiungono  le  falde  della  regione 
delle  foreste,  d’ordinario  più  scoscese  , le  acque  si  precipitano 
con  gran  violenza  solcando  profondamente  i fianchi  delle  mon- 
tagne. Nella  regione  inferiore,  poi,  la  pendenza  va  scemando  di 
nuovo  ed  i corsi  di  acqua  fluiscono  allora  in  un  letto  più  largo  , 
più  tortuoso  e spesso  diviso  in  più  rami,  o braccia.  Cosi  la  massa 
delle  loro  acque  non  presentando  ancora  verun  ostacolo  , e per 
la  diminuzione  della  pendenza  , perdono  nel  tempo  stesso  gran 
parte  della  loro  impetuosità.  A misura  che  queste  acque  si  allon- 
tanano, s'ingrossano  mercè  il  tributo  dei  loro  aflluenli.  Frattanto, 
esse  sono  poco  profonde  nelle  vallate  secondarie;  le  sponde  sono 
molto  basse,  e raggiungono  il  corso  principale  , di  cui  formano 
un  affluente,  prima  di  acquistare  qualche  importanza  nello  stato 
normale.  Le  acque  sono  profonde,  e rapida  la  corrente,  nei  punti 
dove  il  letto  è incassato  fra  sponde  alte  e scoscese. 

Il  corso  principale  di  acqua  non  tarda  punto  ad  ingrandire  il 
suo  letto,  a misura  che  la  valle  che  percorre  più  si  apre  e si  dilata, 
e che  si  aumenta  il  numero  degli  affluenti.  Le  sue  sponde  sono  in 
generale  elevate  ; gli  argini  bruscamente  scoscesi  ed  il  fondo 
del  suo  letto  coperto  di  ciottoli  e di  arene.  Nello  stato  normale  , 
ben  di  rado  copre  interamente  tutta  la  superficie  del  suo  letto  ; 
spesso  dividendosi  in  una  quantità  di  braccia  serpeggia  a tra- 
verso le  parli  più  basse  del  proprio  Ietto,  sino  al  punto  dove  di- 
venta navigabile. 

Nei  tempi  ordinari! , i corsi  d'acqua  delle  montagne  sono  per 
lo  più  guadabili  e poco  profondi,  e non  presentano  grandi  osta- 
coli, militarmente  parlando.  Se  non  che,  ogni  pioggia,  ogni  va- 
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fango  M).  ogni  scioglimento  di  nevi , colma  tutte  le  fenditure  , 
tutti  i rigoii,  tutti  i ruscelli  ordinariamente  disseccati,  e versano 
una  massa  di  acqua  nelle  vallate.  Tutti  i corsi  di  acqua  si  gonfia- 
no  al  punto  da  straripare;  i guadi  spariscono,  c la  velocità  della 
corrente  giunge  a tal  segno,  che  nelle  piene  strabocchevoli,  essa 
trascina  seco  quanto  le  si  para  dinanzi  al  suo  passaggio. 

Ciò  non  di  meno  la  durata  di  siffatte  piene  sta  in  ragione  delle 
cause  che  le  producono  ; si  che  appena  queste  cessano  , tosto 
scompare  l’eccedenza  delle  acque.  D’onde  può  ritenersi  che  un 
torrente  alpestre,  gonfiatosi  a 12  leghe  dalla  sua  sorgente  per 
effetto  di  una  pioggia  di  48  ore,  discende  nel  suo  livello  ordina- 
rio, 36  ore  dopo  cessata  la  pioggia. 


(1)  Valanga,  comunque  sia  voce  dell'uso,  vale  ad  esprimere  una  gran 
quantità  di  nere  che  si  stacca  e rade  rovinosamente  dalle  montagne. 
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Della  lunghezza  del  corso  dei  principali  fiumi  dell’ Europa 
e della  estensione  de  loro  bacini  (secondo  Hoffmann).  V.  la 
nota  (1)  a pag.  seguente. 


BACINI 

LTilGHEZZA 

ESTESSiOS  E 

FIUMI  E RIVIERE 

DEL  CORSO 

DEI.  BACIACI 

MARITTIMI 

Iff  MIGLIA 

IS  MIGLIA 

TEDESCHE  (1) 

QUADRATE 

La  Pelczora.  . . . 

150 

3050 

Oceano 

1 II  Mezen  ...... 

220 

100 

80 

Glaciale 

La  Dwina 

5900 

i) 

L’Onega 

i La  Duna  

i II  Niemen 

Uà 

115 

T8 

3200 

2023 

368 

Mar  Baltico 

) Il  Pregel 

'l  La  Vistola  .... 

144 

120 

105 

3664 

2100 

831 

' I/Oder 

La  Wartbe  .... 

L’Elba 

155 

2900 

Il  Wescr 

68 

1220 

L’Eras 

51 

243 

Il  Reno 

190 

4700 

Mare  del  Nord 

Il  Meno 

80 

730 

La  Mosella .... 

66 

509 

La  Mosa 

88 

864 

La  Schelda.  . . . 

54 

400 

Il  Tamigi 

46 

228 

La  Somma  .... 

27 

» 

La  Senna 

91 

1240 

2540 

1440 

La  Loira 

132 

1 La  Garonna. . . . 

80 

Oceano 

1 L'Adur 

33 

36 

Atlantico 

Il  Minbo 

Il  Duero 

740 

2300 

1360 

1210 

104 
120 

105 

I 

1 II  Tago 

La  Guadiana . . . 

II  Guadalquivir  . 

65 

940 

L'Ebro 

92 

1225 

Mar 

Il  Rodano 

110 

1243 

Mediterraneo 

Il  Po 

L’Adige 

95 

48 

1468 

400 

Il  Danubio .... 

381 

14420 

Mar  Nero  j 

Il  Dnieper  .... 

HO 

2500 

Il  Dniester.  . . . 

240 

8540 

Il  Don 

214 

7960 

Mar  Caspio  ! 

li  Volga 

460  1 

30500 

*700 

L’IJraf. 

190 

| (1)  V.  la  nota  (!)  a pap.  li. 
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NOTA  0) 

Relativa  al  quadro  precedente. 


(t)  Troviamo  opportuno  far  notare  in  qual  modo  si  esprime  l’Enciclo* 
pedia  geografica  intorno  ai  fiumi,  che  corrono  al  mare  nei  bacini  cui  ap- 
parlengono  : 

Considerando  i corsi  d'acqua  principali  dell'Europa,  rapporto  ai  bacini, 
si  vede  che  l’Oceano  Ghiacciale  riceve  la  Pelzora , il  Hezeu,  la  Buina, 
VOnega  e la  Tana.  Il  Bacino  del  Baltico  comprende  il  Torneo , il  Calix  , 
la  tàlea,  la  Pilen,  la  Vmea,  l’Angermen,  l'/ndal,  la  Liusna , il  Val.  la 
Duna,  il  A'tamen,  la  Vistola  e l’Oder.  Nei  bacino  del  mare  del  Norie  flui- 
scono la  Coiha.  il  Glommen,  l’Elba,  il  ffeser,  l'fma,  il  Peno,  la  Mota  , 
la  Schelda,  il  Tamigi  e VHumber.  Nel  bacino  dell'Atlantico  si  confondo- 
no le  acque  della  taverna,  del  Slionnon,  della  Senna,  della  Loira,  della 
Garonna,  del  Onero  , del  Tago,  della  Guadiana  e del  Cuadalqvivir.  Il 
bacino  del  Mediterraneo  propriamente  delio , riceve  l'Ebro , ti  Rodano  e 
V^rno;  il  7’ciere  ed  il  / oliremo  si  portano  al  mar  Tirrcuo,  ed  aH’eflluen- 
te  Adriatico  il  Po.  l'Adige,  il  Drin,  e la  /'ottusa;  l'Arcipelago  novera  Irai 
suoi  tributarii  diretti  il  Tardar,  il  Cara  Su  o Slruma  e la  Harizza.  Nel 
bacino  del  mar  Nero  si  gettano  il  Danubio  il  Dniesler  ed  il  Dnieper  ; ed 

10  quello  del  mare  di  Azov  si  scarica  il  Don.  Finalmente  il  mar  Caspio  ri- 
ceve dall'Europa  il  Tolga  e VDral. 

Di  lutti  questi  fiumi,  il  Tolga  à il  suo  corso  più  lungo;  ai  calcola  a ISO 
leghe  (italiane);  dopo  di  esso  viene  il  Danubio  che  à 680  leghe.  Il  corso 
degli  altri  fiumi  è considerabilmente  meno  esteso:  ritrai  à 3801..  il 
Dnieper  360  I.,  il  Don  320  I.,  il  Beno,  la  Petzora  e la  Buina 290 1.,  la  Vi- 
stola, la  loira  e l’Elba  sorpassano  di  poco  200  leghe.  Il  corso  del  restante 
dei  fiumi  dell'Europa  è ancora  mollo  meno  esteso:  il  Tago , il  Rodano  ed 

11  Dniester  contano  al  più  180  I.;  la  Senna,  la  Guadiana  ed  il  Po  arrivano 
appena  a 160  I.  Molli  affluenti  del  Tolga  àuno  il  corso  più  lungo  che  un 
gran  numero  di  quei  fiumi,  poiché  il  Eama  dicesi  avere  360  1.,  e 1 ’Oka 
290  I. 

Nella  geografia  del  Balbi  rilevasi , che  il  corso  del  Teuere  è di  miglia 
iialhino  200;  della  Senna  310:  del  Po  352;  del  Boero  440;  dell'Elba  684; 
del  Reno  600;  del  Danubio  1496;  del  T olga  2040. 
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Caspii.  L'Europa  ne  à un  piccini  numero,  ma  in  iscatnbio  pos- 
sedè in  comune  coll’Asia  il  maggiore  di  lutti , il  preteso  mar 
Caspio. 

Laghi  e Lagose.  Nomineremo  dapprima  il  Lago  Ladoga,  che  è 
il  più  ampio  di  tulli  i laghi  d'Europa  propriamente  detti;  il  va- 
sto sistema  di  canali  che  mette  in  comunicazione  tra  loro  i prin- 
cipali Dumi  della  Russia  e 1 mari  nei  quali  sboccano,  accresce  di 
mollo  la  sua  importanza  perla  gran  parte  che  à nell'Interno  com- 
mercio di  quest’impero:  i laghi  Onega  , Saitna Lappawesi  , 
linieri  ec.  ec.  appartengono  a questo  gran  sistema  che  occupa  la 
Principal  parte  di  quella  vasta  contrada  chiamata  da  pochi  anni 
in  quà  dai  geografi  russi  regione  dei  laghi;  essa  abbraccia  i go- 
verni di  Pietroburgo  e di  Olener , una  parte  di  que'  di  Riga  . di 
Pskow,  di  Novogorod  e di  Arkangel,  e lutto  il  granducato  di  Fin- 
landia. Vengono  poscia  le  vaste  masse  di  acqua  della  Svezia  , si- 
tuate fra  Slockolm  e Gothemburg,  i più  notabili  fra  i quali  per 
l’estensione  sono  il  Wencm  (Wener)  e il  Wellem  (Welter).  Que- 
sti laghi  e molti  altri , che  la  strettezza  dei  nostri  limiti  non  ci 
permette  di  menzionare,  sono  incomparabilmente  più  grandi  di 
ogni  altro  lago  del  resto  dell'Europa. 

In  capo  ai  più  grandi  laghi  di  questo  resto  di  Europa  , ma  su 
di  una  scala  molto  inferiore  , devesi  porre  il  lago  di  Ginevra  , 
che  è il  maggiore  di  tutti;  quindi  quello  di  Costanza  (Baden)  che 
quasi  lo  pareggia  in  estensione.  Quello  di  Ginevra  bagna  il  Can- 
tone Svizzero  di  questo  nome , quelli  di  Vaud,  del  Valese  e la 
Savoia;  quello  di  Costanza  bagna  i cantoni  Svizzeri  di  Sangallo  e 
di  Turgovia,  il  granducato  di  Baden,  i regni  di  Wurtemberg  e di 
Baviera  e il  circolo  Austriaco  del  Vorarlberg  nella  Confederazio- 
ne Germanica,  della  quale  è il  maggior  lago.  Viene  in  terzo  luo- 
go il  Balalon  (Platten  ) che  è il  più  grande  dei  laghi  dell'Un- 
gheria. 

Fra  gli  altri  laghi  principali  d’Europa  accenneremo  ancora , 
almeno,  i seguenti  : in  Italia  , il  lago  di  Garda  nel  regno  Lom- 
bardo Veneto,  il  più  grande  di  tutti;  il  lago  Maggiore  e quello  di 
Como  nella  Lombardia  cosi  giustamente  celebrati  per  l’incante- 
vole bellezza  delle  loro  rive  e dei  loro  dintorni  ; finalmente  il 
I ago  di  Celano  (Fucino)  nel  regno  di  Napoli , celebre  ab  antico 
po’  grandi  lavori  idraulici  che  vi  si  eseguirono  affine  di  evitar- 
ne gli  straboccamenti.  Nella  monarchia  Prussiana,  cosi  notabile 
pp|  gran  numero  di  laghi  che  si  trovano  nella  sua  parte  Orienta- 
le, noi  non  citeremo  che  il  lago  di  Spirding  in  Prussia  , il  più 
esteso  di  tutti.  Nella  parte  Settentrionale  della  Confederazione 
Germanica,  non  meno  ragguardevole  per  questo  lato , accenne- 
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remo  quello  di  Schwerin  nel  Mecklemborgo  e il  lago  di  Ratz- 
hurg  nell'Holslein.  Nella  Turchia  Europea  che  ne  è un  gran  nu- 
mero, e parecchi  osservabili  per  la  grande  elevazione  del  livello 
■Ielle  loro  acque  , nomineremo  il  lago  di  Sculari  ( Zenla  ) nel- 
l'Albania; ci  pare  il  più  grande  : quello  di  Ochrida  nella  slessa 
conlrada  , ma  ad  una  grande  elevazione  ; il  lago  di  lanina  che 
prende  il  nome  di  questa  grande  città.  Nel  Regno-Unilo  citere- 
mo almeno  il  lago  Lumond  in  Iscuzia,  e il  lago  Erne  in  Irlanda, 
che  sono  i più  ampli  dell’Arcipehigo  Britannico.  Nella  Confede- 
razione Svizzera  non  potremmo  passare  scilo  silenzio  , a causa 
della  grande  loro  celebrità  per  più  titoli , i laghi  di  Neufchùtel , 
di  Zurigo,  e quello  di  Lucerna,  detto  eziandio  de'quattro  Can- 
toni, perchè  bagna  i cantoni  di  Lucerna,  di  Schwilz  . d Uri  e 
dl'nterwalden.  E non  dimenticheremo  neppure  nel  Regno  dei 
Paesi-Bassi  il  preteso  ilare  di  Harlern  , che  tra  poco  sarà  intie- 
ramente prosciugato,  e sottenderà  in  sua  vece  il  gran  canale  al 
quale  si  lavora  da  gran  tempo. 

In  capo  alle  molle  lagune  dell'Europa  comunemente  qualifica- 
te di  nomi  diversi,  non  dubitiamo  di  porre  la  parte  interna  di  pa- 
recchi fiord s della  Scandinavia  e della  Finlandia  come  anche  i 
Uman8  della  Russia  meridionale. 

Nomineremo  fra  le  altre  le  lagune  di  Cristiania  e di  Dronl- 
heim  in  Norvegia . di  Slockholm  all'est  di  questa  Capitale  della 
Svezia,  che  non  bisogna  confondere  col  lago  Melam  situato  al- 
l'Ovest: la  laguna  di  Viborg  in  Finlandia;  il  Liman  o la  laguna 
dOczakov  alla  foce  dello  Dnieper;  quello  di  Akerman,  a quella 
•lello  Dniester,  ec.  ec.  nell'Impero  Russo.  La  Monarchia  Prussia- 
na à tre  lagune  importanti  per  la  loro  ampiezza  , e sono  : il  Ku- 
risch-Haff  alla  foce  del  Niemen,  il  Frisch-Boffi  alle  imboccature 
■lei  Pregel  e della  Vistola;  e lo  Slettiner  Ha/fi a quella  deli'Oder. 
Il  regno  di  Danimarca  à il  Lumfiord  nel  Giutland.  La  Francia  e 
la  Penisola  Ispanica , che  ànno  cosi  pochi  laghi  propriamente 
delti,  e ninno  un  po' vasto,  offrono  in  iscambio  molte  lagune  no- 
tabili per  estensione;  nomineremo  almeno  nella  prima  lo  Stagno 
di  Tliau  neli'Heraull,  quello  di  B*rr  nello  spartiamolo  delle  Boc- 
che-del  Rodano,  e la  bella  laguna  dell'Arcac/to/i  nella  Gironda. 

J a Spagna  ci  oiTre  la  sua  famosa  Albufera,  al  Sud  di  Valenza  ed 
il  Mare-Mcnor  al  nord-est  di  Cariogena;  il  Portogallo,  le  lagune 
d'Aveiro  e di  Setubal.  Troviamo  in  Italia  le  celebri  lagune  di 
Venezia  (I ) nel  Regoo  Lombardo  Veneto  , quella  di  Comacchio 
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negli  Stati  del  Papa  , il  piccolo  Mure  di  Taranto  nel  Regno  di 
Napoli:  nell’isola  di  Sardegna  le  lagune  di  Sassu  e di  Cabras  nei 
dintorni  di  Oristano,  e quella  di  Cagliari  presso  la  Capitale  di 
questa  grand'isola.  Nella  Turchia  Europea  devesi  almeno  citare 
il  Rosseìn  ( Raselin  ) situalo  al  Sud  del  Delta  del  Danubio  , net 
paese  de' Turchi  Dubrudjis  all'est  di  Babadag  : e nel  Regno  di 
Grecia,  le  lagune  di  Missnlunghi  che  valsero  a questa  picciola 
città  il  titolo  di  Picciola  Venezia  per  la  loro  rassomiglianza  colle 
lagune  di  mezzo  alle  quali  sorge  la  Paimira  marittima. 

In  quanto  alla  classiQcaziqne  dei  laghi  distinguonsi  quattro 
specie,  cioè  : 

La  prima  classe  comprende  quelli  che  non  anno  scolo  e non 
ricevono  acque  correnti  ; sono  ordinariamente  picciolissimi  e 
perciò  degni  di  poco  riguardo.  Si  può  citare  ad  esempio  quello 
di  Albano  presso  Roma. 

La  seconda  classe  abbraccia  i laghi  che  ànno  uno  slogo  , ma 
non  ricevono  nessun’acqua  corrente.  Parecchi  gran  fiumi  ànno 
per  sorgenti  di  cotali  laghi.  Questi  laghi  sono  naturalmente  si- 
tuati a grandi  altezze. 

Il  IHanassarovar  considerato  come  una  delle  sorgenti  del  Sul- 
ledji , il  principal  affluente  dell'Indo,  è non  solamente  il  più  allo 
di  tal  classe,  ma  il  lago  conosciuto  più  alto  del  globo , perchè  il 
livello  delle  sue  acque  essendo  a 5399  metri  sopra  quello  del- 
l'Oceano, la  sua  altezza  assoluta  sorpassa  di  metri  SS8.  (il  quella 
del  celebre  Monte  Bianco  eh' è il  punto  culminante  d'Europa. 

La  terza  classe  dei  laghi  è grandissima;  noi  vi  poniamo  quelli 
che  ricevono  ed  emettono  acque  correnti.  Ogni  lago  può  venir 
riguardalo  come  un  bacino  che  riceve  le  acque  vicine;  esso  non 
à ordinariamente  che  uno  sbocco  , e questo  porta  per  lo  più  il 
nome  della  più  grande  fra  le  riviere  che  vi  si  scaricano.  Ma  non 
si  potrebbe  dire  con  proprietà  che  le  riviere  attraversano  i la- 
ghi; le  loro  acque  si  mescolano  con  quelle  del  bacino  ov’csse  si 
spandono.  Questi  laghi  ànno  spesso  sorgenti  proprie,  sia  presso 
le  rive,  sia  nel  loro  fondo.  I grandi  laghi  del  Canadà  sono  i mag- 
giori di  questa  specie,  nlla  quale  altresì  appartengono  quelli  di 
Ladoga,  d'Oncga,  di  Ginevra  e di  Costanza  in  Europa,  ec. 

La  quarta  classe  comprende  i laghi  che  ricevono  riviere , 
spesso  anche  grandi  llumi,  senza  avere  nessuno  scolo  visibile. 
Seguitando  l'esempio  d'un  illustre  scienziato,  noi  proponiamo  di 
chiamar  casptt  tulli  questi  bacini , qualunque  sia  la  loro  dimen- 
sione, a causa  delta  loro  analogia  col  preteso  mare  di  tal  nome. 

Isole.  Nella  descrizione  degli  stati  indicheremo  le  isole  prin- 
cipali che  loro  appartengono.  Qui  citeremo  soltanto  le  più  grandi 
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fra  quelle  clic  devono  essere  riguardate  come  dipendenze  geo- 
grafiche dell'Europa.  Avuto  riguardo  ai  diversi  mari  dove  giac- 
ciono; le  isole  europee  offrono  le  quattro  seguenti  classi  : 

Isole  ed  arcipelaghi  sell'oceaso-atlastico  e scoi  rari.  A que- 
sta classe  appartengono:  l'Arcipelago  Britannico  che  compren- 
de la  Gran  Bretagna  e l’ Irlanda,  che  sono  le  due  più  grand’  i- 
sole  dell’Europa  , ed  un  gran  numero  di  altre  isole  molto  più 
piccole,  il  cui  complesso  forma  il  Kegno-Unilo  , nocciolo  della 
vasta  monarchia  Inglese.  Vengono  poi  le  isole  Vigeren,  Uitteren. 
ec.  nel  vasto  Arcipelago  Norvegico ; il  piccolo  Arcipelago  di 
Foeror , dipendente  dalla  Monarchia  Danese;  le  isole  Walkeren, 
Zuid-Pcveland  nell'Arcipelago  Neerlandese  , le  Isole  Gersey  e 
Guemsey  , fra  la  Normandia  e la  Bretagna  , ma  dipendenti  dal- 
l'Inghilterra ; le  isole  di  Oleron  e Ile  rimpelto  alla  costa  dello 
Spartimento  della  Charenle  Inferiore  e l'Arcipelago  delle  Azore 
dipendente  dal  Portogallo,  e di  cui  Terceira  e San  Michele  sono 
le  isole  più  importanti. 

Isole  ed  arcipelaghi  hel  hediterraseo  e scoi  rari.  Questa  classe 
comprende  le  isole  Baleari , delle  quali  Maiorca  è la  più  grande; 
la  Corsica,  la  Sardegna,  la  Sicilia;  il  Gruppo  di  Malia  e l’isola 
d'Elba,  che  appartengono  all'Italia,  e delle  quali  le  tre  prime  fi» 
gurano  fra  le  più  grandi  d'Europa;  le  isole  Ioniche,  ove  Corfi t e 
Cefalonia  fannosi  notare  per  la  loro  estensione . e Zanle  per  la 
sua  importanza;  Candia,  una  delle  maggiori  dell’Europa;  le  mol- 
te isoielle  che  formano  l’Arcipelago  propriamente  detto  , fra  le 
quali  sono  da  distinguere  quelle  che  appartengono  all'Asia  e quelle 
che  dipendono  dall'Europa  ; fra  queste  ultime  sono  da  notarsi  > 
groponlc,  ft’asso , Andros,  Lcuno  o Slalimenc,  Tasso,  ec.  ec.  per 
la  loro  grandezza;  e Sira,  Idra,  Spezzia  ed  Egina  per  la  loro  im- 
portanza: finalmente  nel  mare  Adriatico  l'Arcipelago  Dalmatico 
fra  l'Istria  e leBocche-di-Catlaro,  dipendente  dall'Impero  Austria- 
co, le  più  grandi  isole  del  quale  sono:  Lesina,  Curzola.  Brazza, 
Veglia  e Cherso. 

Isole  ed  arcipelaghi  nel  mar  baltico.  Questa  classe  offre  in 
prima  l'Arcipelago  Danese  , che  forma  il  nocciolo  della  Monar- 
chia Danese,  e dove  trovansi  le  isole  Seeland  e Fiorita , che 
separano  il  Caltegat  dal  Baltico;  quindi  Laland,  Falster  ed  altre 
minori;  l'isola  Bornholm,  dipendente  dalla  Danimarca;  Oland  e 
Gotland  dalla  Svezia;  l'Arcipelago  d'Aland  , e le  isole  Daga  ed 
OEsel,  comprese  nell'Impero  Russo. 

Isole  ed  arcipelaghi  nell'  occaso  artico  glaciale  k sce  dipen- 
denze. In  questa  serie  citeremo  dapprima  il  gruppo  di  Lofodden- 
Magcròe  , estremità  settentrionale  dell'  Arcipelago  iìorvegico  , 
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dove  trovasi  l'isola  OEstvaage  , punto  centrale  della  ricca  pesca 
che  si  fa  sulle  coste  della  Norvegia;  Hindoen,  che  è la  più  gran- 
de di  tutte;  Mageroe,  rinomala  pel  capo  Nord  che  trovasi  in  essa: 
il  gran  gruppo  della  nuova  Zembla,  dove  sono  le  due  grand'  i- 
solc  che  si  credettero  lungo  tempo  non  formare  che  una  sola 
terra,  e quella  di  Vuigatz , che  forma  uno  dei  lati  dello  Stretto  di 
tal  nome;  Analmente  l'Arcipelago  di  Spilzberg , a torto  annove- 
ralo fra  le  isole  dell’America  ; i Russi  lo  tengono  come  una  di- 
pendenza del  loro  Impero,  ma  i navigatori  Inglesi , Danesi,  Am- 
burghesi, Norvegiani  ed  altri  non  visitano  meno  le  sue  acque  pel 
gran  numero  di  balene  , di  orsi  bianchi  , di  narwals  e di  altri 
grandi  mammiferi  che  vi  trovano  ; lo  Spilzberg  propriamente 
detto,  o la  Nuova  Frieslanda  delle  carte  più  recenti , è la  terra 
più  grande  di  quest'arcipelago , composto  di  tre  isole  principali 
e di  molte  altre  di  minor  estensione;  sulla  sua  costa  occidentale 
una  compagnia  di  negozianti  d'Arkhangel  mantiene  da  lungo  tem- 
po a Smeerenberg  un  piccini  posto  di  cacciatori  a cui  dà  lo 
scambio  ogni  anno.  Questo  picciolo  c precario  stabilimento  può 
venir  riguardalo  come  il  luogo  abitalo  più  boreale  di  tulio  il  glo- 
bo. Presso  la  costa  settentrionale  dell'Isola  Nord  est  trovasi  il 
gruppo  delle  Selle  isole  ( Selle-Sorelle)  che  si  possono  stimare 
come  le  terre  conosciute  più  boreali  del  globo. 

Mostagjte.  Non  lenendo  conto  delle  montagne  , o per  parlare 
più  esaitamente,  delle  altezze  sporadiche  che  signoreggiano  le 
vaste  pianure  sarmatiche  nell'Impero  Russo  , tutte  le  montagne 
dell'Europa  possono  essere  schierate  nei  dodici  sistemi  seguenti, 
otto  de' quali  sono  continentali  e quattro  insulari.  Sei  dei  primi 
sono  interamente  racchiusi  dentro  i suoi  termini  ; i due  altri  si- 
stemi continentali,  il  Caucasico  e l'Uralico  appartengono  in  co- 
mune all'Europa  ed  all'Asia  ; noi  li  descriveremo  con  quest’ul- 
tima  (1). 

IL  SISTEMA  ESPERICO,  cosi  detto  perchè  abbraccia  tulle  le 
montagne  e tutti  gli  altipiani  dell'antica  Esperia,  che  corrisponde 
ai  presenti  regni  di  Spagna  «di  Portogallo,  ed  ai  quali  appartengo- 
no tutte  le  montagne  della  Francia  situate  al  Sud  della  Garonna 
e del  canale  del  Mezzodì.  Vi  si  devono  distinguere  almeno  tre 
catene  principali,  cioè  : 

La  Cateva  SETrE.VTmo.ULE  o pire  scici,  che  stendesi  dal  capo 


(1)  Cosi  è dello  nella  geografia  delsig.  Balbi;  noi  afflo  di  porgere  (ulta 
inlera  la  serie  dei  sistemi  delle  montagne  appartenenti  all'Europa,  ab 
biamo  aggiunti  gli  enunciati  due  sistemi,  prelevandone  le  notizie  nell'ar- 
ticolo ebe  tratti  dell'Asia,  dove  Irovansi  descritti. 


Digitized  by  Google 


CESSO  OEOGRtriCO  DFIl’ri'ROPt 


UHI 


Creux  in  Catalogna  sul  Mediterraneo  , lino  al  capo  Finisterra  in 
Galizia  ; la  sua  parte  Orientale  divide  la  Francia  dalla  Spagna  e 
domina  la  Catalogna,  l'Aragona  e la  Nurarra;  forma  essa  i Pirenei 
propriamente  delti  ; la  parte  occidentale  attraversa  le  province 
Basche,  la  parte  settentrionale  della  Pecchia  Castiglia  , l'Asturia 
e la  Galizia.  Il  suo  punto  culminante  è il  Monte  Maladetta  (Picco 
Welliu)  ne’ Pirenei  propriamente  delti , la  cui  altitudine  è di  me- 
tri 3403.  Il  Cantr/u,  che  per  lungo  tempo  venne  riguardato  come 
la  più  alta  montagna  de'Pirenei,  non  à che  2781  metri. 

La  Cate.va  cevtrale  o celtiberica,  cosi  detta  per  la  sua  posizione 
rispetto  alle  altre  catene  , e perchè  attraversa  il  paese  dei  Celti- 
beri  . che  furono  il  popolo  più  rinomato  dell’Antica  Spagna.  La 
catena  principale  componesi  delle  montagne  che  sorgono  tra  il 
Duero  e il  Tago  , e di  quelle  che  si  stendono  dat  nord-ovest , al 
Sud-est,  dalla  sorgente  dell'Ebro  lino  al  capo  di  Patos  nel  regno 
di  Murcia.  In  questo  lungo  corso  prende  varie  denominazioni , 
come  Serra  d 'Estrella  nel  Beira  in  Portogallo,  Sierra  di  Gredos, 
di  GuadaYrama  , e di  Molina  nella  Castiglia  in  lspagna.  Il  suo 
punto  culminante  appartiene  alla  Sierra  di  Gredos  cc.  ec.,  la  cui 
altitudine  è di  3216  metri.  Il  punto  culminante  della  Serra  di- 
stretta , a torto  riguardata  come  la  più  alta  montagna  di  questo 
regno,  non  à che  2099  metri  di  altitudine. 

La  Cate.va  meridiosale  o betica  , della  ora  Sierra  Aevada;  la 
sua  più  alta  parte  non  è , a parlar  propriamente  , che  un  ramo 
della  gran  Catena  Centrale;  i suoi  ultimi  contrafforti  vanno  a for- 
mare la  celebre  montagna  di  Gibilterra.  Il  Cerro  di  MuUiacen  nella 
nuova  provincia  di  Granata  è il  suo  punto  culminante  ; è la  più 
alla  cima  di  (ulto  il  sistema  Esperirò,  dappoiché  la  sua  altitudine 
essendo  di  3355  metri  sorpassa  quella  di  tutte  le  montagne  della 
penisola  Ispanica. 

Il  SISTEMA  GALLO-FRANCICO,  comprende  tutte  le  montagne 
della  Francia  che  slcndnnsial  nord  della  Garonna  e dal  canale  del 
mezzodì  all'ovest  del  Rodano  (sotto  a Lione),  della  Senna  ( sotto 
Chàions),  del  Doubs  (al  di  sotto  delle  vicinanze  di  Monlbéliard  ) 
e del  Reno  (sotto  Basilea).  Eccone  le  catene  principali: 

Le  Ceveme  , che  si  stendono  negli  spartimenti  della  Lozère  . 
deH’Alta-Loira,  del  Cantal,  del  Puy-de  Dòme.  ec.  ec.  Il  Pizzo  di 
San cy  nello  spartimento  del  Puy-de-Dóme,  la  cui  altitudine  òdi 
1896  metri,  è il  punto  culminante  non  solo  delle  Cevenne  , ma 
di  tulio  il  sistema. 

I Vosci , che  separano  l'Alsazia  dalla  Lorena  e stendonsi  nel 
cerchio  Bavarese  del  Reno.  Il  Pallone  di  Guebwiller,  nello  spar- 
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tiraento  deH’Alto  Reno  , ne  è il  punto  culminante  : la  sua  altitu- 
dine è di  1430  metri. 

Il  SISTEMA  ALPICO.  È il  più  grande  dell’Europa;  comprende 
tutte  le  montagne  situate  all'est  del  Rodano  c del  Doubs,  alla  de- 
stra del  Danubio,  c all'ovest  dell’Unna  . affluente  della  Sava.  I.e 
Alpi  propriamente  dette,  dalle  quali  piglia  il  nome,  offrono  i punti 
culminanti  di  tutto  il  continente  Europeo  c delle  terre  insulari 
che  ne  dipendono.  Fra  le  molle  catene  onde  si  compone,  nomi- 
neremo almeno  le  seguenti  : 

La  Catesa  Pai, topaie,  o le  alpi  propriamente  dette.  Cambia  più 
volte  direzione  e prende  varie  denominazioni,  stendendosi  dalla 
divisione  di  Genova  nel  regno  Sardo  fino  ai  dintorni  di  Vienna 
nella  Bassa  Austria,  e separando  in  questo  lungo  spazio  la  Fran- 
cia, la  Savoia  e la  Svizzera  dall'Italia  , e attraversando  il  Tirolo  , 
lo  Sallzburg,  la  Sliria,  la  Carinziae  l’Austria.  Ecco  le  catene  prin- 
cipali che  ne  dipendono  : 

La  Catesa  Settestriosaie  o le  Alpi  Bernesi  ; separa  questa  il 
Cantone  del  Valcse  dal  Cantone  di  Berna. 

La  Catesa  del  Vorarlberg;  dal  Vorarlberg  parte  del  Tirolo  che 
ne  prende  il  nome,  slendesi  in  Svezia  e nella  Baviera. 

La  Catesa  del  Giura,  che  traversa  la  Svizzera  Occidentale  e la 
parte  della  Francia  limitrofa. 

Le  Alpi  Carsiche  e le  Alpi  Gielie,  che  compiono  il  limite  Nord- 
Est  dell'Italia,  separando  questa  regione  geografica  dalla  Carinzia 
e dalla  parte  della  Carniola  che  rimane  fuor  de’  suoi  limili  na- 
turali. 

La  Catesa  dell'Apperriro  che  attraversa  tutta  la  penisola  Italica 
dal  Nord-ovest  dove  spiccasi  dalle  Alpi  nel  regno  Sardo  fino  allo 
stretto  di  Messina  al  di  là  del  quale  si  rialza  infila  Sicilia  , che 
percorre  in  tulli  i versi , formando  l'Appenntno  Insulare.  In 
questo  lungo  corso  , l'appennino  traversa  la  parte  orientale  del 
regno  Sardo,  i Ducati  di  Parma  , di  Modena  e di  Lucca,  il  Gran 
Ducato  di  Toscana,  gli  Stati  Pontiflcii  e il  regno  delle  Due  Sicilie. 
La  tavola  seguente  offre  l'altitudine  in  metri  dei  punti  culminanti 
del  Sistema  Alpico. 

CATENA  PRINCIPALE. 

Alpi  Permise.  II  Monte  Bianco,  nel  regno  Sardo , fra  la 
Savoia  e la  valle  d'Aosta;  è il  punto  culminante  del  Conti- 
nente Europeo metri  471K» 

Il  Monte  Rosa,  la  seconda  montagna  dell’Europa , fra  il 
Cantone  del  Valesc  e la  Provincia  di  Pnllanza  nel  Regno 
Sardo 4621 
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li  Picco  des  Ecrim  o des  Arcines  , nello  spartimento 
delle  Alle  Alpi  ; è il  punto  culminante  della  Francia.  . . . 4015 


Alpi  Reticiie. 

L'Orlles  Spitz,  all’estremità  occidentale  del  Tirolo;  è il 

punto  culminante  dell'Impero  Austriaco 3917 

Alpi  Noriciie. 

Il  Gross  Glockner , fra  lo  Saltzburg,  il  Tirolo,  e la  Ca- 

rinzia  nellTmpero  Austriaco 3789 

CATENE  SECONDARIE. 

Alpi  Bernesi.  Il  Finister-AarBom-,  è il  punto  culmi- 
nante della  Svizzera,  e la  4*  montagna  dell’Europa 4299 

Catena  del  Giura.  Il  Molesson  in  Francia 2007 

Catena  del  Vorarlberg.  UHochspitze 3149 


Alpi  Carsiche.  La  Marmolata , nell’Impero  Austriaco.  . 2988 
Alpi  Giulie.  11  Monte  Terghe,  nello  stesso  Impero. . . . 2855 
Catena  dell’Apennino.  Monte  Como  (Gran  sasso  d’Italia) 
neU’Abruzzo-Ulteriorc  nel  regno  di  Napoli  propriamente 

detto 3083 

Apennino  Insulare.  Il  Monte  Etna  , in  Sicilia  ; è il  più 
grande  de’Vulcani  europei  e il  punto  culminante  degli  Ap- 
pennini  3313 

Il  SISTEMA  STAVO  ELLENICO  , o delle  Alpi  Orientali  , così 
chiamato  perchè  percorre  la  penisola  Slavo  Ellenica  , e perchè 
rimane  all’  est  del  precedente.  Abbraccia  tutte  le  montagne  di 
questa  regione  che  sono  situato  al  sud  del  Danubio  nell’Impero 
Ottomano,  e quelle  della  Dalmazia  e della  Croazia  in  quello  d’Au 
stria.  Offre  due  catene  principali  che  noi  proponiamo  di  chiama- 
re Occidentale  ed  Orientale. 

La  Catena  Occidentale  che  potrebbe  pure  chiamarsi  Slavo-Ab- 
raut- Ellenica,  traversa  la  Croazia  e la  Dalmazia,  la  Bosnia,  la  Ser- 
vin.  la  Herzegovina , il  Montenegro.  l’Albania  o il  paese  degli 
Amatili , separa  quest’  ultimo  dalla  Macedonia  e dalla  Tessaglia , 
percorre  il  regno  di  Grecia  dove  va  morendo  al  capo  Malapnn  nel- 
la Morea.  I suoi  punti  culminanti  sono:  il  Monte  Olimpo,  in  Tes- 
saglia, la  cui  altitudine  è di  2972  metri;  è il  punlo  culminante 
di  tutto  il  sistema;  lo  Schar  nell’Albania,  che  viene  subito  dopo, 
non  à che  2631  metri,  e il  Dormitor,  sui  confini  della  Bosnia, 
dell’Herzegovina  c del  Montenegro,  non  à che  2598  metri.  Lo 
Liacura.  il  celebre  Parnaso  degli  antichi  nel  regno  di  Grecia, 
non  à che  un'altitudine  di  2460  metri.  Fra  le  catene  insulari  ap- 
partenenli'alla  Catena  Occidentale,  citeremo  la  Cretese,  che  per- 
corre la  grand’isola  di  Candia,  in  mezzo  alla  quale  sorge  il  Afon- 
ie Psiloriti,  Ylda  degli  antichi,  con  un'altitudine  di  2378  metri. 
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La  Catlsa  Orientale  che  polrebbesi  pure  chinmure  Meso-Tracc, 
percorre  Ja  Macedonia,  la  Tracia,  una  parie  deH'Alla-Mesin,  la 
Bulgaria  o la  Mcsia-Inferiore.  I suoi  punii  culminanti:  il  Riio- 
dagli,  che  corrisponde  ni  Rotlopc  degli  antichi  ; la  sua  altitu- 
dine è di  2334  metri;  è la  più  alta  cima  di  tutta  la  catena;  il 
Gran- Ilalkan,  punto  culminante  dell'Emo  degli  antichi , non  ù 
« he  1073  metri;  ed  il  celebre  Athos,  chiamato  oggi  Monte  Santo 
(Agios).  non  conta  che  1933  metri. 

Il  SISTEMA  LRCINIO  CARPAZIO  abbraccia  tutte  le  montagne 
c le  altezze  comprese  fra  il  Reno,  io  Dnieper.  il  Danubio,  le  pia- 
nure dell'Alcmagna  Settentrionale  e quella  della  Polonia  Occiden- 
tale. La  catena  principale,  chiamata  Ebcisio-Carpazia,  piglia  va- 
rie denominazioni  secondo  i varii  paesi  che  attraversa;  cosi  chia- 
masi Carpati  o Krapacks  fra  la  Transilvania  e l'Ungheria  da  un 
lato,  la  Moldavia  e la  Galizia  dall’altro  ; Monti  Sudeli,  o Rie- 
sengebirge  (Monti  di  Giganti) , fra  la  Boemia  c la  Silesia;  Erzge- 
birge,  fra  la  Boemia  e il  regno  di  Sassonia;  Monti  Ercinii  pro- 
priamente delti  chiamati  pure  Rauhe-Alp  , Giura  Alemanno 
(Deutsch-Jura),  e Schwarzwald  (Selva-Nera),  nel  regno  di  Wiir- 
Icmberg  e nel  Granducato  di  Baden. 

Parecchie  catene  secondarie  si  staccano  dalla  catena  principa- 
le, o vanno  a raggiungere  in  varie  direzioni.  Citeremo  almeno  il 
Boehmerwald,  che  separa  la  Boemia  dalla  Baviera:  il  Thurin- 
gerwald  (Foresta  della  Turingia),  nei  ducati  di  Sassonia,  in  par- 
te dell'Assin  Elettorale,  nel  principato  di  Schwarzburg-Rudolsladt, 
ecc.;  rUarz.  nel  capitanato  delle  montagne  nel  regno  di  Annovcr, 
nel  ducato  di  Brunswick  e nel  governo  Prussiano  di  Merscburg. 

La  tavola  seguente  olire  l'altitudine  dei  punti  culminanti  di 
questo  sistema. 


TAVOLA 

Voi  punti  culminanti  del  sistema  Ercinio-Carpazio.  • 


CATENA  ERCINIO-CARPAZIA. 

Mosti  Carpazii.  Eisthaler-Spilz  in  Ungheria. . . . metri  2631 
Budoeshegy , nella  Trausilvania;  è il  punto  culminante 

ili  tutto  il  sistema 2822 

Mosti  Scosti.  Lo  Schneckoppe,  in  Silesia,  punto  culmi- 
nante di  tutta  la  monarchia  Prussiana 1602 

Mosti  Ercmii.  II  Feldberg  nello  Schwarzwald 1193 
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, CATENE  SECONDARIE. 

Iìòiijiiiiwald.  11  Cross  Arberg , nel  regno  di  Baviera.  . UVA 

Tilt  RiHGCRWALD.  Il  Gross-Beer 994 

live/..  Il  Brocken,  iiell’AltoIlarz 1140 


11  Sistema  Scasdikavico.  abbraccia  tulle  le  montagne  della  Sve- 
zia, della  Norvegia,  della  Lapponia  e le  allure  che  solcano  la  Fin- 
landia, il  governo  Olonez  c l’estremità  occidentale  di  quello  di 
Arkhangel.  La  catena  che  pare  la  principale  e che  perciò  chia- 
masi Scandinavie  a offre  veramente  grandi  interrompiuienti,  che 
alcuni  dotti  viaggiatori  e geologi  avvertirono  ultimamente;  co- 
mincia al  capo  Lindcsnocs,  all’estremità  meridionale  della  Nor- 
vegia, percorre  questo  regno,  lo  separa  quindi  da  quello  della 
Svezia,  traversa  il  Finmark  e va  a terminare  al  Nordkyn,  promon- 
torio il  più  Settentrionale  del  Continente  Europeo.  Questa  lunga 
catena  piglia  il  nome  di  Monti  Tuliani  o Langfield  in  Norvegia, 
ai  sud  del  02°  parallelo;  di  Dofrine  (I)ofreOeld)  nella  stessa  con- 
trada fra  il  62°  e G3°;  e di  Kioel  (Koelens  dal  6-1°  parallelo  Ano 
•al  Nordkyn,  tra  la  Svezia  e la  Norvegia  e nel  Finmark.  Le  sue 
punte  più  elevate  sono  tutte  nella  Norvegia.  Lo  Skagsllos  Timi, 
nelle  Dofrine.  la  cui  altitudine  è di  metri  2559,  è il  punto  cul- 
minante di  tutto  il  sistema.  Viene  poscia  lo  Sneeìuitlen  anche 
nelle  Dofrine,  la  cui  altitudine  non  è che,  metri  2475. 

SISTEMA  TAUKO-CAUCASEO.  Questo  sistema  abbraccia  tulle 
le  montagne  della  Regione  del  Caucaso  nell’Impero  Russo  (v. 
nota  (1)  a pag.  l.xii  di  questo  cenno);  quelle  dell’Asia  Ottomana, 
della  più  gran  parte  del  Regno  di  Persia  e deH'cstremilà  setten- 
trionale dell'Arabia.  I suoi  gruppi  più  notabili  sono  quelli  del 
Tauro  e dell' Anft- Tauro,  nell’Asia-Mlnore;  del  Libano,  nella 
Siria  e nell'Arabia  Pelrea;  il  6’oucaseo.nella  regione  del  Caucaso; 
« V Armeno-Kurdislanico . nell'Armenia,  nel  Kurdistan,  nel  Lu- 
ristan  e in  altre  parti  della  Persia  Occidentale. 

SISTEMA  URALICO.  La  catena  principale  di  questa  massa  ili 
monti  che  appartiene  in  comune  all'Europa  ed  aU’Asia,  separa  que- 
ste due  parli  del  mondo  l’una  dall'altra,  e appartiene  tulio  quan- 
to allTmpero  Russo.  Offre  nelle  sue  arene  aurifere,  i più  ricchi 
lavacri  di  oro  e di  platino  di  lutto  l'Antico  Continente,  c le  sue 
miniere  somministrano  un'immensa  quantità  di  ferro  e di  rame. 
1 geografi  russi  il  dividono  in  tre  parti  principali,  che  chiamano 
Monti  Po  il  as,  JJral  Yerkholuriano  e Ural  Baskirìano,  ai  quali 
noi  soggiùngiamo  per  sinonimo  le  appellazioni  di  Vral  Boreali \ 
di  Irai  Mezzano  e di  l'ral  Australe.  Le  montagne  del  gruppo 
della  Nuova- Zcmlia  (Nuova  Terra)  possono  riguardarsi  come  mia 
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dipendenza  geografica  di  questo  sistema;  noi  ne  abbiamo  fatto 
l’tVal  Insulare. 

La  tavola  seguente  rappresenta  in  metri  Tallitudine  delle  più 
alte  cime  di  ciascun  sistema,  e il  punto  culminante  di  qualcuna 
fra  le  catene  principali: 

TAVOLA 

De'  punii  culminanti  de'  sistemi  Tauro  Caucaseo 
ed  Uralico. 

SISTEMA  TAURO-CAUCASEO. 

Catena  dell’ Asti-Tauro.  Il  Monte  Ardijs  al  Sud  di  Cesa- 
rea (Kaisarich)  nell'Asia  Ottomana metri  3999. 

Catena  del  Libano.  Il  Makmek , punto  culminante  del 

Libano  in  Siria,  nell'Asia  Ottomana 2863 

Catena  dellAnti-Liba.no.  Il  Djebel  chaik  , nella  Siria.  . 4678? 
Gruppo  Arreno-Kurdistanico.  Il  punto  culminante  dei 

monti  Djidda-Daug,  nel  paese  de’Crisliani  Caldei 4872T 

Il  Grande  Ararat,  nell'Armenia  Russa  , sulla  frontiera 

Ottomana S216 

Catena  del  Caucaso.  L'Elbruz.  fra  la  Mingrelia  e la  Pic- 
cola Abassia,  nella  regione  del  Caucaso,  parte  dell’Impe- 
ro Russo 3637. 

SISTEMA  URALICO. 

Ural  Australe.  L'Irmel 1543 

Ural  Mezzano.  Il  Kondjakovsky-Kamen 1643 

Ural  Boreale.  Il  punto  culminante  dei  monti  Obdori.  1520 
Ural  Insulare.  Il  Malscinchar . nella  Nuova-Zemlia.  . 1038 
SISTEMA  MARITTIMO  o VULCANICO. 

Catena  del  Karsciatea.  Il  Vulcano  Klutchevskoi , nel 
Kamscialka,  nell’Impero  Russo 4804 

I SISTEMI  INSULARI  dell'Europa  sono  molto  più  notabili  per 
l'altezza  delle  loro  montagne  cbe  per  la  lunghezza  delle  loro  ca- 
tene. La  tavola  seguente  porge  l'altitudine  delle  loro  più  elevate 
cime. 
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TAVOLA 

Depuriti  culminanti  de' sistemi  insuluri dell' Europa. 


SISTEMA  BRITANNICO. 

Mosti  Granfiasi.  Il  Bcn-Nevis,  nella  contea  d'Invemess 
nella  Scozia,  punto  culminante  di  tutto  il  sistema. . metri  1331 
Catena  Cestiule.  Il  Crossfell.  nel  Cumberland  in  Inghil- 
terra  1031 

Lo  Snowdon,  in  una  picciola  catena  del  Paese  di  Galles.  1084 
Picciole  catese  dellIrlanda.  Il  Cottoti- Tuoi,  nella  Con- 
tea di  Kerry 1314 

Picciole  catene  delle  isole  Shetlasd.  Il  Monte  Bona  , 

nell’isola  Mainland 1093 

SISTEMA  SARDO  CORSO.  11  Monte  Rotondo  , punto 
culminante  dell’isola  di  Corsica  e di  lutto  il  sistema. . . . 2164 
Il  Monte  Genargentu  , punto  culminante  dell’  isola  di 

Sardegna 1829 

Sistema  Azorico  ( Arcipelago  delle  Azore  ).  Il  Gran- 
Picco  nell'isola  Pico , punto  culminante  di  tutto  il  sistema  2436 

11  Picco  di  Vara , nell'isola  San  Michele 1623 

Sistema  Boreale.  (Arcipelago  dello  Spitzberg.  Il  Monte 


Hom,  nella  Gran  Terra  dell’Arcipelago  dello  Spitzberg.  . 1364 
Tutti  questi  otto  sistemi,  cosi  divisi  dal  Balbi  e dal  Rudtorffer. 
trovansi  nella  geografia  di  quest’  ultimo  classificali  per  rapporto 
alla  loro  altitudine,  nel  modo  seguente  : 

Montagne  di  1°  ordine  (1)  ; sono  quelle  le  quali  avendo  una 
estensione  di  60  leghe,  per  lo  meno,  elevansi  co’  loro  punti  cul- 
minanti ad  un'altitudine  di  6 a 12miia  piedi,  o al  di  là,  sopra  il 


(1)  Sebbene  siavida  notare  qualche  differenza  fra  la  gradazione  stabili- 
ta, dal  balbi,  e da  noi  riportala  a pagina  889,  per  distinguere  l'altitudine 
delle  diverse  classi  de'Mnnii,  delle  Montagne  e delle  colline,  da  quetla 
che  leggesi  nella  geografia  del  Sig.  Colonnello  De  RudtorITcr  , pongasi 
mente  che  il  sistema  di  quest'ultimo  differisco  soltanto  nello  scomparti- 
mento fatto  di  ogni  ordine  in  certe  date  gradazioni,  le  quali  abbiamo  qui 
riprodotte  perchè  ànno  stretta  relazione  co'  dati  approssimativi  esprimenti 
la  larghezza  delle  vaili  corrispondenti  ; quelle  che  uello  scopo  di  utilità 
militare,  solo  nella  geografia  del  Sig.  De  Rudtorffer  trovansi  in  (al  modo 
valutale. 
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livello  del  mare.  Questa  elevazione  arametle  tre  gradazioni  : la 
prima  da' 6 agli  8raila  piedi;  la  seconda  dagli  8 ai  12mila  piedi , 
la  V da’i2mila  in  sopra. 

Montagne  di  2°  ordine , sono  quelle  le  quali,  sopra  una  esten- 
sione di  20  a CO  leghe  . anno  una  elevazione  di  3 a imita  piedi 
pel  primo  termine,  e di  i a Ornila  piedi  pel  secondo. 

Montagne  di  3°  ordine , sono  quelle  la  cui  elevazione  non 
giunge  a quella  del  primo  termine  dell'ordine  precedente. 

Vengono  da  ultimo  le  catene  di  colline  clic  non  arrivano  ai 
1000  piedi. 

Ecco  come  il  Maggiore  Stranz  stabilisce  i caratteri  dello  valli 
secondo  i diversi  ordini  di  montagne. 

Larghezza  delle  valli  nelle  montagne  di  1°  ordine. 

Valli  principali 1000  a 3000  passi  (1). 

Valli  secondarie 500  a 1500  — 

Valli  laterali 100  a GOO  — 


Larghezza  delle  valli  nelle  montagne  di  2 ordine. 

Valli  principali la  2 leghe 

Valli  secondarie 1000  a 3000  passi 

Valloni . 200  a 1200  — 

Larghezza  delli  Valli  nelle  montagne  di  3°  ordine. 

Valli  principali 2a  8 leghe 

Valli  secondarie 1500  a 5000  passi 

Valloni 300  a 1800  — 

Altezza  degli  argini  delle  Valli. 


Montagne  di  1°  urdine 700  a 1000  piedi 

Spesso  incontransi  da 300  a 000  — 

Montagne  di  2“  ordine 30  a 60  — 

Ben  di  rado  da 100  a 300  — 

Montagne  di  3°  ordine 10  a 20  — 

Di  rado  da 30  a 200  — 


(I)  Il  computo  del  Maggiore  Stranz  è fallo  in  passi  di  73. centime- 
tri ognuno. 
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Angolo  d'inclinazione  degli  Argini. 


Montagne  di  1°  ordine 

Talvolta 

Montagne  di  2°  ordine 

Di  rado 

Montagne  di  3°  ordine. 
Di  rado  


15 

a 

20 

gradi 

30 

a 

33° 

— 

10 

a 

13” 

— 

20 

a 

30° 

— 

5 

a 

10“ 

— 

13 

a 

20° 

(*)■ 

Altipiani  ed  alte  valli.  I paesi  montuosi  dell'Europa  olirono 
un  gran  numero  di  valli.  Le  più  celebri  per  bellezza  trovansi 
nella  Svizzera,  nella  Savoia  , nel  Piemonte  e nel  Tirolo  ; ma 
molle  altre  contrade  ne  anno  pure  di  non  meno  grandi  e non 
meno  pittoresche.  Citeremo  solo  quelle  della  Norvegia  e della 
Svezia  : le  valli  della  Scozia  , del  nord  dell  Inghilterra  e del 
paese  di  Galles  nella  Gran-Bretagna;  quelle  dell' Ungheria  Set- 
tentrionale, della  Galizia,  della  Transilvania,  dello  Saltzburg, 
della  Stiria,  del  Bresciano,  del  Bergamasco,  del  Vicentino,  ec.; 
nell’  Impero  d’Austria  ; quelle  della  Francia  meridionale  nelle 
Alpi  e nei  Pirenei,  e della  Francia  centrale  nelle  Cenerine;  della 
Navarra,  dell’Araj/ona,  della  Catalogna  e delle  Asturie  nella 
Spagna  Settentrionale  ; della  Granata  e dell’Andaiusia , nella 
Meridionale;  della  Bcira  c del  Tras-os  monles  in  Portogallo;  del- 
l'Albania,  della  macedonia,  della  Bosnia,  ec.  nell’  Impero  Otto- 
mano. ec.  ec. 

L’Europa  à un  gran  numero  di  altipiani , molti  de'  quali  sono 
anche  assai  ampii:  ma  tranne  gli  altipiani  della  Turchia  Europea, 
dell’Ungheria,  della  TtraDsilvania,  della  Finlandia  e di  alcuni  al- 
tri, appartengono  tutti  alla  sua  parte  occidentale.  La  tavola  se- 
guente oltre  l'altitudine  in  metri  degli  altipiani  ed  alte  valli  più 
ragguardevoli. 


TAVOLA 

Dei  principali  Altipiani  dell'Europa. 

Altopiano  Scandinavico  ; abbraccia  quasi  tutta  la  Norvegia  e 
buona  parte  della  Lapponia  e della  Svezia.  . metri  331  a 780 

(1)  Fin  qui  il  Rudtorffer. 
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Allo  piano  Ispanico  Centrale;  comprende  le  due 

Castine  e parte  dell’Arragona 507  a 959 

Altopiano  della  Turchia  Centrale  o dell’/Ufa- 
Mesia;  comprende  parte  della  Macedonia.  dell'Al- 
bania , della  Bulgaria  , e le  estremità  meridionali 

della  Bosnia  e della  Servia  . . . ■ 292  a 877 

Altopiano  Italico  ; comprende  i paesi  dell'anti- 
ca Italia  propriamente  detta  , che  giacciono  sulle 
due  pendici  degli  appennini,  nella  Toscana,  negli 

Stati  del  Papa  e nel  Regno  di  Napoli 234  a 780 

Altopiano  Francico  , o della  Francia  Centrale  ; 
comprende  gli  sparlimenti  percorsi  dalle  Cevenne, 
cioè:  dell'Alta  Loira  . della  Loira  , dell'Ardèche  , 
della  Lozère,  del  Cantal  e del  Puy-de-Dòme.  . . . 487  a 974 
Altopiano  Elvetico ; abbraccia  quasi  tutta  la  Con- 
federazione Svizzera 390  a 974 

Altopiano  Tirolese  ; comprende  quasi  tutto  il  Ti- 

rolo 292  a 974 

Altopiano  Bavarico  ; comprende  la  maggior 
parte  del  Regno  di  Baviera  , e particolarmente  il 
dianzi  circolo  di  Baviera , che  ne  contiene  la  parte 

più  elevata 331  a 780 

Altopiano  Svevo  ; comprende  la  parte  Meridio- 
nale e centrale  del  dianzi  circolo  di  Svevia.  . . . 292  a 585 
Altopiano  Boemo  moravo;  comprende  le  pia- 
nure e le  alle  valli  della  Boemia  e della  Moravia.  150?  a 468? 

Altopiano  Polacco-Silesiano;  comprende  le  pia- 
nure dell'Alla-Silesia  , della  Galizia  e del  presente 

regno  di  Polonia 156?  a 312? 

Altopiano  Transilvanico  ; comprende  le  pia- 
nure e le  alle  valli  della  Transilvania 312?  a 585? 


Vulcani.  Il  Vesuvio,  presso  Napoli,  è il  solo  Vulcano  propria- 
mente dello  che  appartenga  a Continente  Europeo  ; ma  ve  ne  à 
parecchi  nelle  isole  di  questa  parte  del  mondo.  1 principali  sono: 
l’Etna  o Mongibello  in  Sicilia;  è il  più  attivo,  il  piu  antico  di  tulli, 
e nello  slesso  tempo  il  più  elevato  di  lutti  quelli  che  apparten- 
gono all’Europa;  vengono  dopo  i tre  vulcani  delle  isole  \ulcano. 
Vulcanello  e Stromboli , nel  picciolo  arcipelago  di  Lipari  ; il 
gran  Vulcano  di  Pico  e quello  di  San  Giorgio,  nelle  isole  di  que- 
sto nome  nell’  arcipelago  delle  Azore  , e il  vulcano  Sarijtcheff 
nella  grand'isola  Settentrionale  del  gruppo  della  Nuova-Zembla  ; 
è il  più  boreale  di  tulli  I Vulcani  conosciuti  oggidì.  Sono  osser- 
vabili le  montagne  vulcaniche  nella  penisola  del  Camlciatca  ap- 
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parlenente  alla  Russia  Asiatica  (1),  per  una  maggiore  elevatezza  c 
sopralutto  pe' loro  vulcani.  L'Europa  conta  altresì  parecchi  vul- 
cani sotto-marini  fra  i quali  citeremo  quelli  che  si  fanno  sentire 
presso  l'isola  Sanlorino , nell'Arcipelago  propriamente  detto  , e 
presso  le  isole  San  Michele,  Terceira  e San  Giorgio,  nell’Arcipe- 
lago delle  Azore,  nè  si  dee  dimenticare  quello  che  , nelle  acque 
della  Sicilia  meridionale,  produsse  nel  1832  e 1833,  l’isola  Fer- 
dinandea  che  disparve  dopo  alcuni  mesi  di  esistenza. 

Valli  Basse  e Punire.  La  parte  inferiore  delle  Alle  Valli , or 
ora  accennate,  si  colloca  naturalmente  in  questa  categoria.  Que- 
sto cenno  basti  ad  evitare  inutili  ripetizioni. 

Rispetto  alle  pianure,  noteremo  che  l’Europa,  malgrado  le  sue 
picciole  dimensioni  appetto  dell’Asia,  dell’Africa  e dell’America , 
offre  pianure  di  vastissima  estensione  : la  grande  pianura  Sar- 
malo Russa,  per  esempio,  abbraccia  quasi  tutta  la  Russia  Euro- 
pea; non  à per  termini  che  il  Baltico  ed  il  mar  Bianco , al  nord  ; 
il  mar  Nero  ed  il  Caspio  al  Sud  ; l’Ural  all’est;  e gli  ultimi  lembi 
del  sistema  Ercinio-Carpazio  all’Ovest.  Su  questo  empiissimo 
spazio  non  vi  è,  a parlar  propriamente,  che  rughe  e colline  a for- 
mare la  separazione  delle  acque.  Il  Popova-Gora , che  è il  punto 
culminante  delle  pretese  montagne  di  Waldai , non  à che  284 
metri  d'altitudine:  e Mosca,  assisa  in  mezzo  al  preteso  Altopiano 
della  Russia  Centrale,  non  ne  à che  127.  Ricorderemo  che  i geo- 
grafi formarono  di  queste  modeste  colline  di  Waldai  il  nocciolo 
del  loro  sistema  immaginario  Sarmato  che  , per  dare  qualche 
cosa  all'uso  comune,  accogliemmo  nel  Compendio  di  Geografia, 
ma  cWamandolo  Slavico  , indicando  tuttavia  la  sconvenienza  e 
l'assurdità  di  una  tale  classificazione.  Soltanto  nell’estremità  me- 
ridionale della  pianura  Sarmato  Russa,  e propriamente  in  Cri- 
mea, si  trovano  delle  vere  montagne  , che  sono  una  dipendenza 
geografica  del  sistema  Cancaseo.  Le  due  altre  più  grandi  pianure 
dell'Europa  si  riappiccano  alla  pianura  Sarmato-Russa,  e ne  sono 
per  cosi  dire  due  rami.  Nella  sua  parte  di  mezzo  si  congiunge 
alla  gran  pianura  Germanica , che  romincia  sulla  Manica  , in 
Francia,  e stendesi  fino  al  Niemen  ; nella  sua  parte  meridionale 
raggiunge  la  vasta  pianura  Danubiana  che,  da  Pesth  in  Unghe- 
ria, va  fino  al  mar  Nero:  essa  acquista  nell'Ungheria  la  sua  lar- 
ghezza maggiore.  Citeremo  ancora  lept'anure  della  loira,  della 
Senna  e deila  Gironda  in  Francia;  del  Po  e dell’ Adige  in  Italia; 
del  Togo  in  Ispagna  e in  Portogallo,  ec.  ec. 

Deserti,  Steppe  e Lande.  L'Europa  non  à nessun  deserto  pro- 
ti) V.  nel  Sistema  marittimo  entrari  i/o  ,i  pag.  lwiii. 
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priumente  dello  di  nolabile  estensione;  ma  in  quella  vece  à molle 
Lande,  chiamale  steppe  In  Russia,  putvens  in  Ungheria,  ec.  ec. 
(v.  nelle  diflìnizioni  geografiche  a pag.  889).  Le  più  vaste  sono 
nell'Impero  Russo;  la  sleppa  del  Ryn  fra  il  Volga  e l’Ural;  quella 
del  Volga,  fra  questo  fiume  e il  Don;  quella  della  Crimea,  della 
Pelchora,  ec.  ec.,  sono  le  più  estese.  Dopo  la  Russia  , le  più 
vaste  lande  trovansi  nella  monarchia  Svedo  Norvegica , segnata- 
mente nel  Nord-land,  nella  Lapponiae  nella  Golia  Occidentale. 
L'Impero  d'Austria  ne  à parecchie  . soprattutto  nell'  Ungheria 
dove  sono  estesissime.  Il  Regno  di  Annover  ne  è di  notabili  nei 
dintorni  di  Stade,  di  Annover,  di  Luneburg  e di  Zeli.  Quella  di 
Amburgo  è conosciutissima , come  anche  quella  della  Nuova 
M arca  e della  Pomerania,  nella  monarchia  Prussiana.  La  più 
gran  parie  degli  Sparlimenti  delle  Lande  e della  Gironda  è pure 
coperta  di  lande.  Il  regno  di  Napoli  propriamente  detto , ne  à di 
alquanto  grandi  nella  Provincia  di  Terra  di  Bari. 

Casali.  L’Europa  ne  à un  gran  numero  , e a questo  rispetto  , 
come  a tanti  altri,  sorpassa  tutte  le  altre  parli  del  mondo.  Nella 
breve  rassegna  che  siamo  per  fare,  non  indicheremo  che  i prin- 
cipali di  essi  che  sono  i più  ragguardevoli , sia  per  la  lunghezza 
del  corso,  sia  per  le  opere  di  arte  richieste  alla  loro  costruzione. 
Cominceremo  dalla  Francia  , che  da  lungo  tempo  tiene  un  cosi 
eminente  luogo  fra  gli  Stati  d'Europa  pe'  suoi  molti  e magnifici 
canali. 

Il  mare  del  Nord,  la  Manica,  l'Oceano  Atlantico  e il  Mediterra- 
neo , questi  quattro  mari  che  bagnano  parti  cosi  ineguali  dello 
coste  di  Francia  e cosi  importanti  pel  suo  commercio  , comuni- 
cano fra  loro  per  mezzo  delle  grandi  linee  di  navigazione  interna, 
formate  dal  corso  de.'flumi  che  vi  ànno  lor  foce  e dei  canali  che 
congiungono  su  parecchi  punti  i loro  rispettivi  avvallamenti.  Fra 
73  canali  che  nel  1810  possedeva  la  Francia  , e il  cui  percorso 
era  stimato  sopra  a 2000miglia  (3701  chil.),  si  devono  citare  al- 
meno i seguenti:  il  casale  di  Briare,  che  partendo  dalla  Loira  e 
prolungato  da  quello  di  Loing,_ affluente  della  Senna  , sbocca  a 
Moret  in  quest'ultimo  fiume.  È il  più  antico  canale  a punti  di 
divisione  che  sia  in  Europa  ; il  Canale  del  Mezzodì  o della  Lin- 
CDAD0C4,  detto  anche  de'  due  mari  ; è la  più  grand'opera  idrau- 
lica eseguita  in  questa  parte  del  mondo  fino  alla  fine  del  XVII  se- 
colo; comincia  a Tolosa  sulla  Garonna  e mette  ad  Agde  sul  Me- 
diterraneo ; il  Canale  di  San  Quintino,  che  congiunge  fra  loro  la 
Schelda,  la  Somma  c YOisa  affluente  della  Senna;  il  Canale  del 
Centro  (del  Cbarollais),  che  dal  Digoin  sulla  Loira  va  per  Blanzy 
a Chàlons  a raggiungere. la  Saona,  affluente  del  Rodano  ; il  Ca- 
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sale  di  Borgqg.ia,  che  comincia  a fioche  , sulla  Voline  affluente 
della  Senna,  e perTonnerre,  Monlbard  e Bigione  va  a riuscire  a 
Saint-Iean-de-Losne  sulla  Suona;  il  Casale  dal  Rodavo  al  Reso 
(Canale  di  Monsieur),  che  pel  Doubs  affluente  della  Suona,  e per 
Vili  affluente  del  fieno,  mette  in  comunicazione  questi  due  gran- 
di fiumi;  il  Casale  laterale  alla  Coirà,  cosi  notabile  pe’suoi  grandi 
lavori  d’arte;  il  Casale  di  Bretagsa  , detto  altresì  di  Nastls  , che 
va  da  questa  Città  a Brest , traversando  la  Bretagna. 

Si  devono  aggiungere  due  altri  grandi  canali  che  si  stanno  co- 
struendo (1844):  quello  cioè  dalla  JHarsa  al  Reso  , che  andrà  da 
Vitry  sulla  Marna  affluente  della  Senna,  a Strasburgo  sull’ Ili  af- 
fluente del  Reno,  passando  per  Nancy;  e il  Casale  laterale  alla 
Garossa.  che  deve  passare  per  Agen. 

I quattro  fiumi  principali  d’Inghillerra,  il  Tamigi,  1 ’Hamber  , 
la  Mersey  e la  Seveme  . sui  quali  Irovansi  i suoi  quattro  gran 
porti , Londra  , Muli , Liverpool  e Bristol,  comunicano  insieme 
per  via  di  canali  navigabili  a punti  di  divistone.  Quasi  al  centro  di 
questo  gran  sistema  di  canalizzazione  trovasi  la  Città  di  Birmin- 
gham , e più  al  nord  quella  di  Manchester.  Ciascuna  di  questa 
due  immense  sedi  dell’industria  Inglese  è il  centro  di  un  sistema 
di  canali  destinati  a mettere  in  comunicazione  tra  loro  tutte  lo 
più  industriose  città  del  regno.  Fra  i molti  canali  dell’Inghilter- 
ra, il  cui  complesso  forma  la  più  magnifica  rete  di  tal  genere  che 
siasi  mai  costrutta  , citeremo  almeno  il  GrasTrosco  , che  con- 
giunge la  Treni  alla  Mersey  ; il  Casale  da  Leeds  a Liverpool,  e 
la  Graia  Cosgiu.vzio.ve  (Grand- lonclion),  che  fa  comunicare  Lon- 
dra con  Oxford. 

La  Scozia  pure  offre  parecchi  canali  notevoli;  noi  non  citeremo 
che  il  Casale  del  Forth-e-Clyde,  che  congiunge  i due  mari , a- 
prendo  una  comunicazione  fra  questi  stessi  mari , attraversando 
cinque  laghi  navigabili;  comincia  a Inveirne  ss,  e termina  al  Fort- 
William  ; è la  più  mrgnifica  opera  in  questo  genere  di  tutto  il 
Regno  Unito,  ed  una  delle  più  grandi  dell’Europa;  Fregate  di  32 
cannoni,  e vascelli  di  t(K)0  tonnellate  possono  navigarlo.  L’Irlan- 
da  à il  suo  Gras-Casale  ebe  unisce  Dublino  a Banagher  sullo 
Shannon  ; è il  canale  la  cui  costruzione  abbia  costato  di  più, 
benché  la  sua  utilità  sia  tenuissima  per  cagione  di  gravi  difetti 
nel  disegno:  lo  stesso  può  dirsi  del  Casale-Reale,  che  apre  una 
seconda  comunicazione  fra  Dublino  e lo  Shannon  , dove  riesce 
a Tarmonbarr y. 

L’Impero  Russo  offre  le  più  grandi  liDee  di  navigazione  interna 
di  tutta  l’Europa,  benché  non  abbia  ancora  nessun  canale  , che 
per  la  lunghezza  del  suo  percorso  e per  le  misure  delle  sue  se- 
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y.ion i possu  venir  paragonalo  ai  grandi  lavori  in  lai  genere  della 
Francia  , dell'Inghilterra  , dell'Alcmagna  , della  Svezia  e dell'O- 
landa. Il  Casale  di  Ladoga  che  rasenta  la  costa  meridionale  Jet 
vasto  lago  di  questo  nome  , è il  più  grande  dell'  Impero  e il  più 
importante  de'  suoi  canali,  perchè  forma  il  punto  di  riunione  dei 
tre  sistemi,  che  per  Pietroburgo  aprono  altrettanti  comunicazioni 
fra  il  Mar  Baltico  c il  Caspio  separali  dn  immenso  spazio:  questi 
tre  sistemi  sono;  quello  di  VichniVolotchok.  che  riesce  a Tever 
sul  Volga;  quello  di  Tiklivine  che  termina  a Mologda  sullo  stesso 
fiume,  c quello  di  Maria  che  si  termina  a Kybinsk  pure  sul  Volga. 
Altri  canali  mettono  in  comunicazione  Pietroburgo  coi  laghi  11- 
men  e Oncga  . e ciò  che  è più,  con  Arkhangel . principili  porto 
del  Mar  Bianco.  Due  allri  canali  aprono  una  comunicazione  di- 
retta fra  il  Mar  Bianco  e il  mar  Caspio  , l’uno  per  la  Kama  af- 
fluente del  Volga  , e la  Vilchegda  tributaria  della  Buina  . l'altro 
pel  sistema  di  Maria  e la  Sukliona , uno  dei  rami  della  Duina  , 
Tre  canali  di  piccolo  giro,  ma  non  meno  importanti , aprono  an- 
cora altrettante  comunicazioni  fra  il  Baltico  c il  Mar  fiero  . due 
delle  quali  per  l 'Oulla  affluente  della  Buina  Meridionale  (Duna), 
e la  Bercsina  e il  Prypec.  Allri  importanti  canali  di  presente 
(1844)  in  costruzione  sono  destinati  a riunire  dilettamente  nella 
parte  inferiore  del  loro  corso  il  Volga,  al  Don.  lo  fiiemen  ai  porti 
di  Liebau  e di  Windau  sul  Baltico  , ed  a congiungere  insieme 
gli  avvallamenti  della  Duina  Meridionale  , del  fiiemen  e della 
Vistola. 

La  Svezia  nel  suo  Casale  di  Gotha  o di  Gothia  possiede  uno 
dei  più  belli  e de'  più  grandi  canali  d'Europa:  unisce  questo  il 
porto  di  Golhemburg  sul  Caltegai  a quello  di  Sódcrkòping  sul 
Baltico  , abbracciando  il  corso  del  Golha-elf  e traversando  i 
grandi  laghi  Wencm,  Wellem  ed  altri  più  piccoli. 

La  Monarchia  Danese  malgrado  la  picciolezza  del  suo  territo- 
rio, presenta  uno  de’ principali  canali  dell'Europa  centrale  nel 
suo  Casale  di  Schleswig-Holsteis,  che  per  l'Eider  forma  la  con- 
giunzione fra  il  mare  del  fiord  e il  Baltico,  dove  termina  a Kiel, 
e quello  di  Stecksitz  che  congiunge  l'JElba  al  Baltico-,  quesl’ulti- 
ino  è uno  dei  più  antichi  d'Europa,  essendosi  aperto  nel  1398. 

I piccioli  regni  del  Belgio  c dei  Paesi-Bassi  non  solamente  àn- 
no  un  gran  numero  di  canali,  ma  alcuni  ne  possedono  che  si  an- 
no a schierare  allato  de’  più  bei  lavori  di  questo  genere  ; nomi- 
neremo fra  gli  altri  il  magnifico  canale  che  congiunge  Gaso  da 
un  lato  con  Òstf.sda,  e dall'altro  con  Tekseise  : e quello  che  da 
Charlehoi  va  per  Bm'ssf.i.le  fino  ad  Astersa. 

Nel  regno  dei  Paesi  Bassi  citeremo  almeno  il  celebre  Casale 
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del  Nord  che  unisce  il  porto  di  Amsterdam  a quello  di  Niew- 
Diep  per  evitare  i bassi  fondi  dello  Zuydersee;  lo  Zvid-Wiuers- 
Waast,  che  fa  comunicare  Boti  le-Duc  con  MaestriclU , e il  Ca- 
sale che  sta  per  sottentrare  al  preteso  mare  di  Harlem  , al  cui 
prosciugamento  si  lavora. 

Gli  stati  appartenenti  all'Impero  Austriaco  contano  gran  nume- 
ro di  canali  navigabili  e d'irrigazione  , segnatamente  nelle  pro- 
vince italiane,  se  non  che  sono  di  limitata  estensione,  e sempli- 
cemente locali  quanto  a’ loro  vantaggi;  imperocché  il  loro  oggetto, 
generalmente  parlando,  è sol  quello  di  facilitare  le  comunicazio- 
ni fra  distretto  e distretto,  o fra  una  città  e l’altra.  Il  numero  to- 
tale non  è,  forse,  maggiore  di  35;  nè  l'intero  sviluppo  supera  le 
500  miglia  al  più.  Il  maggiore,  il  Bega  o canale  di  Tcmesh  , fu 
opera  dei  romani,  ed  è un  canale  artiflziale,  in  cui  si  è condotto 
il  Bega  dal  suo  letto  antico  e tortuoso  ; corre  in  linea  pressoché 
retta,  di  settsnlaquattro  miglia,  e si  congiunge  col  canale  Berza- 
va.  Un  altro  e più  importante  è il  Canale  dell'Imperatore  Fran- 
cesco (Franz-Canali  che  unisce  il  Danubio  e la  Theiss,  e rispar- 
miando un  giro  di  circa  220  miglia,  riduce  la  comunicazione  Ira 
questi  due  fiumi,  nel  Sud  dell'Ungheria,  da  due  a tre  settimane 
a due  o tre  giorni.  LTarszma  nella  Schiavonin  è avanzo  d’un 
canale  romano,  che  s’inlende  di  riaprire,  e lo  Schwarlzberg  in 
Boemia  non  serve  che  per  discendere  galleggiante  il  legname. 
V'à  pur  un  canale  tra  Vienna  e Neusladt , lungo  trentasette  mi- 
glia. fatto  in  contemplazione  di  condurre  per  Varadino  alla  spon- 
da destra  dell'Isonzo.  Ma  per  quanto  difettino  di  canali  le  altre 
parli  de'  territorii  austriaci , le  province  Lombarde  c Venete  in 
compenso  ne  abbondano:  il  Naviglio  Grande,  a Milano,  co’  suoi 
rami  di  Belriguardo  e Patio  ; il  naviglio  della  Uartcsana,  che 
per  l'Addn  unisce  Milano  al  Lago  di  Como  ; il  Communio  che  u- 
nisce  l'Adda  al  Serio;  la  Fossa  Marlinenza  che  congiunge  il  Se- 
rio coll'Oglio;  il  Canal  dell'Oglio  che  corre  alle  sponde  della 
Chiesa,  e la  Fossa  Seriola  che  congiunge  la  Chiesa  col  lago  di 
Garda,  sono  lutti  della  Lombardia.  Nel  territorio  Veneto  si  trova- 
no il  Canalbianco  . YAdigello  , il  Canal  di  Monsdice  , quello 
della  Battaglia  , il  Piovego  , la  Brenta  morta , il  Noncello  e la 
Meduna,  ed  i ventitré  canali  del  golfo  di  Venezia , tra  cui  è il 
Canalgrande  o Canulazzo  che  divide  Venezia  in  due  parli  (v.  la 
nota  C a pag.  374).  La  Lombardia  c la  Venezia  vanno  altresi  piene 
di  canali  e di  scoli  che  corrispondono  agli  utili  oggetti  d’irrigare 
le  terre  e di  prosciugare  le  valli. 

La  Monarchia  Prussiana  possedeva  alcuni  anni  sono  201  mi- 
glia di  canali:  il  più  lungo  di  essi,  cioè  quello  di  Klodsitz  , non 
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avea  che  un  percorso  di  28  miglia.  Parecchi  altri  canali  congiun- 
gono tra  loro  molti  corsi  d'acqua  ; i più  ragguardevoli  sono  : il 
canale  di  Bromberga  cbfe  mette  in  comunicazione  la  Nette  e la 
Brahe,  e per  conseguenza,  l'Oder  colla  Vistola  ; il  canale  di  Fi- 
now,  tra  l'Havel  e l'Oder;  il  canale  di  Mùhlr  ose,  tra  quest'ultimo 
tiume  e la  Spree  ; VHanpt  Kami , che  abbrevia  la  navigazione 
dell'Havel;  il  canale  di  Miinsler,  che  si  estende  da  Muoster  alla 
Vechte,  ed  il  canale  del  Reno,  tra  il  fiume  di  questo  nome  e la 
Uosa. 

Nella  vasta  Penisola  Ispanica,  non  menzioneremo  che  il  Cana- 
le Imperiale,  che  corre  lungo  l'Ebro  da  Tudela  in  Navarra  fin 
sotto  Saragozza  nell’Arogona;  e il  Canale  della  Vecchia  Casti  glia, 
una  parte  del  quale  prende  il  nome  di  Camle  del  Nord,  è desti- 
nato a congiungere  Segovia  colla  Baia  di  Biscaglia. 

La  Confederazione  Germanica,  la  quale  non  olire  ancora  se  non 
canali  di  picciol  corso  come  quelli  di  Kiel,  che  unisce  il  Baltico 
al  Mare  Germanico,  e quello  di  Frevemonda . che  congiunge  Lu- 
becca  ad  Amborgo;  però  gode  i vantaggi  di  un  canale  che  prende 
posto  fra  i più  notabili,  vogliam  dire  il  Ludwig-Cajial  , destinato 
ad  aprire  una  comunicazione  diretta  fra  il  Mar  Nero  e il  Mare 
del  Nord,  traverso  il  Continente  Europeo  per  la  congiunzione  del 
Rednilz  affluente  del  Mein  coll' Allmiihl  tributario  del  Danubio  ; 
congiunzione  che  à luogo  nel  Regno  di  Baviera.  Per  farsi  un’idea 
della  sua  importanza  commerciale  , basta  dire  che  la  sola  linea 
principale  del  percorso  della  navigazione  fluviale  che  sarà  da  esso 
senza  interruzione  stabilita,  tocca  tredici  stati,  cioè:  i tre  Imperi 
Austriaco,  Russo  ed  Ottomano,  e i tre  principali  vassalli  di  que- 
st'ultimo, la  Servia,  la  Valacchia  e la  Moldavia  ; il  Regno  di  Ba- 
viera, il  Gran  Ducato  di  Assia  Darmstadt,  l’Assia  Elettorale,  la  re- 
pubblica di  Francoforte,  il  Ducato  di  Nassau,  la  parte  Occidentale 
della  Monarchia  Prussiana  e la  Monarchia  Neerlandese;  sarebbe 
ben  più  grande  il  loro  numero  se  si  avesse  riguardo  a tutti  ù 
paesi  che  trovansi  negli  avvallamenti  di  questi  due  gran  durai,  e 
a quelli  che  per  mezzo  di  canali  comunicano  con  questi  ultimi. 

TAVOLA 

Delle  principali  Piazze  commercianti  degli  Siati  di  Europa 
contenuti  nel  !"  volume. 

Russia  — Piazze  marittime  : Pietroburgo,  Riga,  Odessa,  Tanga- 
rog,  Arkhangel,  Astrakan.  Baku,  ec.  ec. 
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Piazze  interne  : Mosca  , Rybinsk  , Nijni-Novgorod  , 
Cliouia  . Ivanovo  , Kiev,  Kazan . Orenburg , Tiflis  , 
Wilna,  Berdilchev,  Varsavia,  Tomaszow,  Kalisz,  ec. 

Ti  rchia  — Piazze  marittime  : Coslanlinopoli,  Saloniki,  Varna  , 
Gallipoli,  La  Canea,  ec.  ec. 

Piazze  interne:  Andrinopoli  Monaslir,  Sofia,  Scutari, 
lanina,  Filippopoli,  Seres,  Chumla,  Larissa,  Bosna- 
Serai,  ec. 

Grecia  — Piazze  marittime : Sira,  Patrasso,  ilPirco.Nauplia,  ec. 

Giuv  Bretagna  — Piazze  marittime:  Londra,  Liverpool.  Bristol, 
Hull,  Newcaslle,  Sundcrland,  Gloucester.ec.  Glasgow, 
Edinburg,  Greenoch,  Aberdeen  , Dundee  , ec.  ; Du- 
blino, Cork,  Belfast,  Walerford,  Limerick,  ec.;  Gibil- 
terra (Spagna),  Malta  (Italia),  ec. 

Piazzeinte me:  Manchester, Birmingham,  Leeds,  Shef- 
field, Bolton,  Preslon.Rocbalde,  Nottingham,  Halifax, 
Bratford,  Coventry,  Wolverhampton,  Inverness,  ec. 

Fruicia  — Piazze  marittime:  Marsiglia,  l’Hpvre,  Bordeaux,  Nan- 
tes, Dunkerque,  Roano,  Calais,  San-Malò,  Celle,  ec. 

Piazze  interne  : Parigi,  Lione,  Mulhausen,  Slrasborgo, 
Lilla,  San-Quinlino,  Turcoing,  Tarare,  Reims,  Elbeuf, 
Sedan.  Thiers,  Tolosa,  Sainl-Elienne,  Arniens,  Chi- 
lons-Sur-Saone,  Limoges,  ec. 

Acsiria  — Piazze  marittime  : Trieste,  Venezia,  Fiume,  ec. 

Piazze  interne  : Vienna,  Praga,  Reichenberg.  Brfinn, 
OlmQiz;  Iglau,  Pesth,  Debreczin  , Brody , Lemberg , 
Gratz  , Milano , Como , Bergamo , Brescia,  Mantova  , 
Verona,  Padova,  ec.  ec. 

Pri  rsia  — Piazze  marittime:  Stettino,  Danzica,  KSnigsberg,  Me- 
me I,  ec.  ec. 

Piazze  interne  : Berlino.  Breslau.  Magdeborgo,  Elber- 
feld,  Barmen,  Crefeld,  Dusseldorf,  Aquisgrana  (Aùr- 
la-Chapclle),  Eupen,  Colonia,  ec. 

Coneereraziore  Gerranica  — Piazze  marittime  : Amburgo , Bre- 
ma, Lubecca,  Emden,  Rostock,  ec. 

Piazze  interne  : Lipsia  , Chemnilz  , Plauen  , Zittau  , 
Brunswick,  Francoforle-sul-Meno,  Hanati , Augusta  . 
(Augsbnrg),  Norimberga.  {Numberg),  Furth.Magon- 
za  ( Mainz ),  Monaco.  Ulro,  Pforzheim,  ec.  ec. 

Svezia  Norvegia  — Piazze  marittime  : Slockholm,  Gothemburg, 
KorrkOping,  ec.;  Christiania,  Bergen,  ec.  ec. 

Piazze  interne:  Carlstad,  Skeninge , ec.  ec. 
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Dani  «arca  — Piazze  marittime  : Copenaghen  , Altonn  . Ridi , 
Elsencur,  Hensburg,  ec.  ec. 

Belgio  — Piazze  marittime  : Anversa,  Osleoda,  ec.  ec. 

Piazze  interne  : Brusselles,  Gand,  Liegi,  Bruges,  San- 
Nicola,  Tournai,  ec.  ec. 

Paesi  Bassi  (Olanda)  — Piazze  marittime  : Amsterdam  , Rotter- 
dam, ec.  ec. 

Piazze  interne:  Utrecht,  Harlm  . Arnhem,  ec.  ec. 

Seri-Stati  — Piazze  marittime  : Bratta , in  Valacchia  ; Calata  , 
in  Moldavi»;  Zante  e Corfù.  nelle  Isole  Ioniche: 

Piazze  interne  : Cracovia;  Belgrado,  in  Servia;  Buka- 
rcst,  in  Varsavia;  Tassy;  in  Moldavia. 


QUADRO 

Della  posizione  geografica  e dei  confini  di  ciascuno 
degli  Stali  Europei  contenuti  in  questo  ! 0 volume  ( t ). 


IMPERO  RUSSO. 

« Il  più  vasto  Impero  della  terra  che  spiegasi  nel  N.  dell’e- 
misfero boreale  tra  38°  20'  e 78°  23'  di  lat.  N.  e tra  17°  di  long. 
E.  e 132°  di  long.  0.,  il  che  forma  una  longitudine  totale  di  211°. 
Stendesi  esso  net  N.  dell’Europa,  nel  N.  e nell’O.  dell’Asia  e nel 
N.  0.  dell'America  Settentrionale.  L'Oceano  glaciale  Artico  lo  li- 
mita al  FI.;  oll’O.  sono  i suoi  confini  segnati  prima  dalla  Tana  , 
dai  monti  Dofrini  e dal  Torneo , dal  lato  della  monarchia  Svede- 
se: poi  dal  Baltico  e dagli  Stati  Prussiani  ; dalJVtemen  dalla  Bo- 
bra,  dalla  Navew  e dal  Bug,  verso  la  Polonia,  prima  che  questo 
regno  fosse  incorporato  all'Impero  Russo  (1832);  dalla  provincia 
Austriaca  di  Gallicia,  da  cui  lo  separa  in  parte  la  Podhorce  ; dal 
Prul  e dal  Danubio  verso  la  Turchia  Europea.  Al  S.  sono  il  mar 
Nero,  la  Turchia  Asiatica  e la  Persia,  colla  quale  il  monte  Ara- 
rat  e l' Arasse  servono  di  limite;  il  mar  Caspio,  la  Tarlarla  in- 
dipendente, verso  la  quale  segnano  per  assai  gran  tratto  la  fron- 
tiera il  fiume  tirai,  VUi,  il  Tobol,  1 ’Abuga,  il  lago  Denghiz  Cut, 
ed  il  Gorchii  Atzu;  l'Impero  Cinese,  il  cui  confine  taglia  il  lago 
BaXcas  e siegue  il  Piccolo  Aliai,  i monti  Saianse,  VArgun  ed  i 

(1)  Dalla  Enciclopedia  Geografica. 
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monti  Stanovoi  ; finalmente  il  grande  Oceano  Boreale.  AU'E. , 
la  Russia  tocca  la  Nuova  Bretagna , cioè  i possedimenti  Inglesi 
dell'America  Settentrionale. 

Se  consideriamo  a parte  le  divisioni  Europea,  Asiatica  ed  Ame- 
ricana dell’ Impero,  vediamo  la  Russia  d'Europa  separata  da 
quella  d'Asia,  all’E.,  dai  monti  Urali  ; ed  al  S.  E.  dal  Caucaso. 
Due  porzioni  distinte  costituiscono  la  Russia  d'Asia  : è luna  la 
Siberia  die  occupa  il  N.  di  questa  parte  del  mondo;  l’altra  all’O., 
ebe  trovasi  come  annessa  alla  Russia  europea , componesi  delle 
province  appoggiate  al  clivo  meridionale  del  Caucaso  e chiu- 
se tra  il  mar  Caspio  e il  mar  Nero.  La  Russia  Americana  al- 
r E.  della  Siberia , n’  è separata  dallo  Stretto  e dal  mare  di 
Bering. 

La  più  grande  lunghezza  di  questa  immensa  Monarchia  è di 
circa  3000  leghe , c trovasi  verso  il  55m"  parallelo  ; la  massima 
larghezza,  tanto  in  Europa  (compresi  tutti  i paesi  Caucasii),  sotto 
il  44mo  meridiano,  come  in  Asia  sotto  il  75mo  o sotto  il  100™“ . è 
di  700  leghe.  La  superficie  totale  può  ascendere  ad  1,017.000 
leghe  quadrate  , delle  quali  201000  per  l’Europa  , 684000  per 
l’Asia,  e 72000  per  l’America.  Si  è a un  di  presso  il  7“°  della  su- 
perficie delle  parti  terrestri  del  globo  ed  il  27“°  di  quella  di  tutta 
la  terra. 

La  popolazione  di  tutto  l'Impero  è stimala  ascendere  (nel  18S3) 
ad  oltre  70,000,000  di  abitanti. 


IMPERO  OTTOMANO. 


Una  delle  più  vaste  contrade  del  Globo,  composta  di  due  parti, 
situate  l'una  in  Asia,  l’altra  in  Europa,  e che  ànno  per  tributarie 
e come  vassalle,  i principali  di  Servia,  Valacchia  e Moldavia; 
l'Egitto , e le  reggenze  di  Tripoli  c di  Tunisi.  Eslendcsi  questo 
Impero  dall'Adriatico  c dal  Danubio,  al  N.  0.,  sino  al  golfo  Per- 
sico al  S.  E. , ritagliato  dalle  parti  di  mare  che  uniscono  questi 
due  ultimi,  cioè  dall’Arcipelago,  dallo  Stretto  dei  Dardanelli,  dal 
mare  di  Marmara  e dal  Canale  di  Costantinopoli  : quest'  è che 
stabilisce  la  distinzione  della  Turchia  in  due  grandi  porzioni,  la 
Turchia  europea  e la  Turchia  Asiatica.  Descriveremo  le  due  re- 
gioni separatamente;  ma  prima  faremo  osservare  sulla  Turchia  in 
generale,  che  daU'estrcmilà  N.  0.  della  parte  europea  aH'eslrc- 
mità  S.  E.  della  parte  Asiatica  , contansi  750  1. , questa  essendo 
la  massima  dimensione  del  territorio  turco  , che  à 150  I.  di  lar- 
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phezza  media;  300  1.  nella  larghezza  massima,  ed  8GOOO  I.  q.  di 
superficie  (1). 

Tocca  questo  territorio  al  N.  0.  l'Impero  d'Austria;  al  N.  Tini- 
pero  Russo;  all'E.  la  Persia;  al  S.  E.  l’Arabia;  al  S.  Ó.  la  Grecia; 
ed  è compreso  tra  30"  e 48"  20’  di  lai.  N.,  e tra  13°  e 47"  di  lon- 
gitudine E. 

La  Turchia  Asiatica  , nella  parte  occidentale  dell'  Asia  . tra 
30"  e 42°  di  lai.  IV.  e tra  23"  e 47°  di  long.  E.  . confina  al  N.  0. 
collo  Stretto  dei  Dardanelli  , col  mare  di  Marinara  e col  Canale 
di  Costantinopoli  che  la  separano  dalla  Turchia  Europea:  al  N. 
col  mar  Nero 'e  colTImpero  di  Russia,  all'E.  con  questo  medesimo 
Impero  c rolla  Persia,  al  S.  E.  col  golfo  Persico , al  5.  coll'Ara- 
bia , al  S.  0.  col  mare  Mediterraneo  ed  all’ 0.  coll'Arcipelago. 
Estendesi  circa  300  1.  in  lunghezza  dal  N.  0.  al  S.  E.;  300  leghe 
nella  massima  larghezza,  n 70000  1.  q.  di  superficie , ed  abbrac- 
cia all'O.  la  grande  peuisola  dell'Asia  Minore  , chiusa  tra  il  Mar 
Nero  ed  il  Mediterraneo. 

La  Turchia  Europea,  nella  parte  S.  E.  dell'Europa,  è com- 
presa, senza  le  isole  che  ne  dipendono,  tra  38“  30'  e 48°  20'  di 
Jat.  N.  e tra  13°  c 27°  30'  di  long.  E.  Limitala  al  N.  dallTmpero 
di  Russia,  da  cui  6 separata  mediante  il  Danubio  ed  il  Prut  (2)  è 
dallTmpero  d’Austria,  donde  la  disgiungono  in  gran  parte  i monti 
Carpazi,  il  Danubio  e In  Sava;  all'O.  da  questo  medesimo  Impero, 
dal  mare  Adriatico,  dal  canale  d'Olranto  e dal  mare  Ionio;  al  S. 
dall’Arcipelago  e dalla  Grecia,  verso  la  quale  trovasi  confinala  da 
una  linea  lirata  dal  golfo  di  Vofo  a quello  di  L'Arta  : al  S.  E. 
dallo  Stretto  dei  Dardanelli,  «lai  mare  di  Marmara  e da!  canale  di 
Costantinopoli,  ed  all'E.  dal  mar  Nero:  misura  circa  280 1.  di  lun- 
ghezza dal  N.  E.  al  S.  0.,  e 230  I.  nella  massima  sua  larghezza, 
ed  à 20,000  q.  di  superficie. 


(1)  Secondo  Alfredo  dì  Bessè  , T Impero  Ottomano  , posto  in  Ire  parli 
del  mondo  , in  Europa,  in  Asta  cd  Africa,  à una  estensione  territoriale 
di  30,000  I.  gengr.  quadrale, di  cui  10,000  appartengono  al  territorio  eu- 
ropeo,con  15,500,000  abit. 

(2)  È da  porsi  a calcolo  In  rettifica  fattasi  della  frontiera  Russa  in  Bcs- 
sarabia,  in  si-guilo  del  trattalo  di  Parigi.  Yoggasi  la  noia  (1)  a pag.  01  e 
92  della  Slalistira,  e la  nota  C a pagina  91  contenente  un  estratto  del  me- 
desimo trattalo  del  30  marzo  1856. 
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GRECIA. 

È quello  stelo  marittinrio  situato  nel  S.  E.  dell'Europa  . esteso 
dal  36°  2tl'  sino  a 40®  di  lat.  N.  , e dal  18’  20'  sino  a!  23°  20'  di 
long.  E.  Composto  di  tre  parti  distinte,  cioè:  1*  In  Grecia  propria 
od  Eliade.  2*  la  Morea  o il  Peloponneso , 3*  le  Isole.  La  Grecia 
continentale,  o la  Grecia  propria  ed  il  Peloponneso,  è contermi- 
nata all'E.  dall'Arcipelago . che  la  divide  dalla  Turchia  Asiatica  ; 
al  S.  dall'Arcipelago  e dal  Mediterraneo;  al  N.  dalla  parte  conli- 
nentale  europea  dell'Impero  Turco  ed  all’  0.  dal  Mar  Ionio.  La 
superficie  totale  di  queste  Ire  divisioni  può  essere  calcolata  a 
2730  1.  q.  La  popolazione,  comprese  tulle  le  isole,  a 6,688,626. 


INGHILTERRA. 

Il  groppo  d 'isole  Britanniche  dell’Oceano  Ai!anlico.  situalo  fra 
•19"  37'  e 60v  36'  di  lat.  N..  e fra  0"  33'  e 12"  39'  di  long.  0.  , è 
composto  della  Gran  Bretagna.  dcU'lrlanda,  delle  Ebridi  delle 
Orcadi,  della  Shctlandia  e di  molle  altre  isole  meno  considera- 
toli, come  sono  Sky  . Muli , Lag  , Mann  . Anglesey  , Wight , e 
qualche  altra  vicina  alle  coste,  ma  poco  importanti.  Questo  grup- 
po è separalo  dal  Continente  europeo,  mediante  il  Mare  del  Norie 
ed  il  Canal  della  Manica;  le  due  maggiori , la  Gran  Bretagna  e 
l 'Irlanda,  sono  separate  dal  Canal  di  San  Giorgio,  dui  Mure  d'Ir- 
lunda  e dal  canale  del  Norie,  e la  Gran  Brelagna  à il  Minch  fra 
'•ssa  e le  Ebridi,  e lo  stretto  di  Pentland  pure  fra  essa  e lo  Or- 
cadi  : 

La  Gran  Bretagna  la  maggiore  tra  le  isole  di  Europa  . giace 
fra  49  37'  e 58  43'  di  lai.  N.,  c fra  0 15‘  e 8"  34'  di  long.  0. 
La  sua  lunghezza  dal  N.  N.  0.  ni  S.  S.  E.,  è di  200  1.;  la  maggior 
larghezza  nella  parie  settentrionale,  di  62  1.  ; nella  centrale  , di 
28  I..  e nella  meridionale  , di  100  I.  , con  1140  I.  di  superficie. 
Le  coste  presentano  Ire  esposizioni  generali  all'E..  al  S.  e all'O. 
quelle  che  guardano  l’E.  sono  bagnate  dal  mare  del  Not  te,  come 
quelle  della  Norvegia,  della  Danimarca,  deH’Atinover  e dei  Paesi 
Bassi,  che  le  sono  rimpelto.  Quelle  che  guardano  il  mezzodì , 
anno  fra  esse  e la  Francia  il  Passo  di  Calais  c la  Manica.  Le  altre 
deU'occidente  formano  con  Urlando  il  canale  di  San  Giorgio  , il 
mare  d'Irlanda  ed  il  canale  del  Norie;  con  le  Ebridi,  il  Minch,  ed 
altre  braccia  di  mare  meno  considerabili  e colle  Orcadi,  lo  Stretto 
di  Pentland. 
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La  Scozia , uno  dei  due  regni  elio  comprende  1*  isola  della 
Gran  Bretagna  , della  quale  occupa  la  parte  Settentrionale  , tra 
54°  39'  (muli  di  Galloway)  o 58  37'  (capo  Wratfi)  di  lai.  N. , c 
tra  4°  9'  ( Peterhead ) ed  8»  27'  (capo  Aldnamurclian)  di  long.  0. 
Il  suo  limite  colITnghilterrn  va  dal  N.  £.  al  S.  0..  dalla  foce  del 
Tweed  e quella  del  Sark , nel  golfo  di  Solway.  Segue  il  Tweed 
sino  a Carham.  raggiunge  il  Cheviot  hill.  segue  la  vetta  del  Che- 
viot sino  alla  sorgente  del  led,  va  al  Liddel,  lo  accompagna  per 
circa  3 I.  sino  al  confluente  dell 'Esk,  ed  incontra  quindi  il  Sark. 
Tulio  il  confine  della  Scozia  à per  termine  il  mare;  all'E.  il  mare 
del  Norte,  al  N.  ed  all'O.  l'Atlantico.  Tuttavia,  se  si  faccia  astra- 
zione dalle  isole  numerose  e assai  considerevoli  elio  dipendono 
dalla  Scozia  e ravvicinano  al  N.  ed  all'  0. , bisogna  tralasciar 
d'assegnare  al  territorio  Scozzese  limiti  cosi  generali.  Allora  lo 
Stretto  di  Pentland  Io  disgiunge  dalle  Orcadi  al  N.  0.,  il  Mineh 
lo  separa  da  Lewis,  la  più  Settentrionale  tra  le  Ebridi-,  l'/nner 
Sound  da  Skye  ; il  Muli  Sound  da  .Wall;  il  Sound  of  Iura  da 
/ ura  ; il  golfo  di  Clydc  da  Arran ; ed  il  canale  del  Norie  dull’Ir- 
landa.  Tranne  quest' ultima,  tutte  risole  precitate  dipendono  dalla 
Scozia. 

L 'Irlanda,  grande  isola  dell'Oceano  Atlantico,  la  più  occiden- 
tale dell'Europa  e la  seconda  delle  isole  Britanniche;  ò situala 
presso  all’O.  della  Gran  Bretagna,  tra  51°  20'  e 35°  20'  di  lai.  N. 
e 7°  35'  c 12  ' 40'  di  long.  0.  É bagnala  all'E.  dal  canale  del  Nor- 
ie. che  la  divide  dalla  Scozia;  dal  mare  d’Irlanda  ebe  la  separa 
dall'Inghilterra  propriamente  delta,  e dal  canale  di  San  Giorgio , 
che  si  prolunga  fra  essa  ed  il  principato  di  Galles  ; al  N. , al  S. 
ed  all'O.  è cinta  dall'Oceano  Atlantico.  La  sua  lunghezza  dal  N. 
N.  E.  al  S.  S.  0.,  fra  il  capo  Clear  ed  il  capo  Malin,  è quasi  di 
100  !..  c la  sua  maggior  larghezza  , dall'E.  all'O. , fra  i promon- 
tori! di  Howth  head  e Seync  head,  è di  64  leghe. 

Nel  1827  non  ancora  esattamente  conosciuta  la  superficie  di 
quest’isola,  di  fatto  è calcolata  da  Pinkerton  27451  miglia  q.; 
da  .Vetven  ham,  a 32370,  e da  Wark  field  a 32201.  Gli  addentel- 
lati delle  coste  rendono  difficile  un  calcolo  esalto. 

FRANCIA. 

Impero  situato  al  centro  ed  all'Occidente  dell’Europa,  fra  42* 
20'  e 31“  5’  di  lai.  N.,  e fra  3°  56'  di  long.  E.  e 7J  9'  di  long.  0. 
La  sua  forma  è presso  a poco  quella  di  un  esagono,  le  cui  punte 
angolari  si  trovano  : al  N.  un  po'  di  là  di  Dunkerque  ; al  N.  E. 
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alla  foce  della  Lauter  nel  Reno  ; al  S.  E.  alla  foce  del  Varo  nel 
Mediterraneo;  al  S.  al  capo  di  Cerbères  ; al  S.  0.  alla  foce  della 
Bidassoa  ed  all’O.  alla  punta  di  San  Statico.  La  costa  riguardante 
il  N.  E.  è limitrofa  del  Belgio  e dell'Olanda,  della  provincia  Prus- 
siana del  Basso  Beno,  e della  Baviera  Renana.  La  linea  finitima 
non  corrisponde  pressoché  ad  alcuna  divisione  naturale  ; siffatta 
linea  generalmente  diretta  dall'O.  N.  0.  ali’E.  S.  E.,  taglia  i me- 
ridiani sotto  un  angolo  di  circa  60°  ; incomincia  sul  mare  del 
Norie , fra  Dunkerque  e Fumé s.  raggiunge  la  Ly s presso  ad  Ar- 
menlières,  costeggia  questo  fiume  sino  a Meniti,  c di  là  si  porta 
verso  Suini  Amand  les  Eaux;  interseca  la  Schelda  al  N.  E.  di 
questa  città,  passa  fra  Maubeuge  e Mons,  fra  Rocroy  e Couvin, 
traversa  la  Mosa  a 30°  to'  di  latit.,  e tocca  la  Mosclla  presso  a 
Sierek.  Colà  termina  la  frontiera  del  Belgio  e dell’Olanda;  quella 
della  prov.  Prussiana  si  dirige  fra  Sarrelouis  e Rouzonmlle , 
Sarrebruek  e Sarreguetnines  : il  confine  colla  Baviera  ò deter- 
minato in  parte  dalla  Lauter.  Dal  lato  deil’E.  la  Francia  è separata 
dal  gran  Ducalo  di  Baden  , mediante  il  Reno  , da  Uninga  . dove 
questo  fiume  incomincia  ad  esser  navigabile,  sono  al  confluente 
della  Lauter,  da  questa  stessa  parte,  il  suo  confine  colia  Svizzera 
circonda  le  sorgenti  dell’/U , della  Largue  e della  Leine,,  taglia 
quest’ultimo  Gume  a due  terzi  del  suo  corso,  risale  il  Doubs  da 
47*  10'  di  lat.  sino  a 47°  3',  passa  sul  monte  fura,  e scende  ver- 
so il  Rodano,  ch’esso  tocca  a 46°  to'. 

La  linea  finitima  fra  gli  Stali  Sardi  e la  Francia  comincia  a 40° 
7',  segue  il  corso  del  Rodano  sino  al  confluente  del  Guiers  , ri- 
sale questo  fiume  sino  al  di  sopra  des  Echelles,  e va  a traversare 
l’/sere  al  punto  in  cui  esso  fiume  diviene  navigabile  ; raggiunge 
le  Alpi  Cozie  alla  sorgente  del  Clairel , ed  il  culmine  di  queste 
Alpi  segna  la  sua  direzione  dal  monte  Viso  sino  alia  sorgente  del 
Varo.  Non  segue  questo  fiume  se  non  che  dal  confluente  dell’ K- 
steron,  c termina  con  esso  al  Mediterraneo.  Sui  quattro  altri  lati, 
i limiti  della  Francia  sono  naturali;  cioè , al  S.  S.  E.  il  Mediter- 
raneo; al  S.  S.  0.  il  culmine  dei  Pirenei  , con  lieve  eccezione  , 
sino  alla  sorgente  della  Bidassoa , poscia  la  linea  divisoria  delle 
acque  fra  questo  fiume  e la  Nivelle  , e la  Bidassoa  stessa  , sino 
alla  foce.  AM  O.  evvi  V Atlantico , ed  al  N.  0.  un  ramo  di  questo 
Oceano  , la  Manica  che  il  Passo  di  Calais  unisce  al  mare  del 
Norte. 

La  maggior  lunghezza  della  Francia  , è , presso  a poco,  sotto 
il  meridiano  di  Parigi,  dal  N.  al  S.  (da  Dunkerque  a Perpignano) 
di  223  leghe;  la  maggior  larghezza.  dall’E.  all  ò,  (da  Strasburgo 
a Brest , o dalla  rada  di  Brest  alla  foce  della  Lauter) , di  200  1. , 
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e la  superficie  di  342000  chilometri  quadrati,  o 33172  leuhe 
quadrate  di  2000  lese.  Dal  confluente  del  Reno  e della  Lauler  e 
Dunkerque  v.  sono  HO  I.  ; essendovene  140  I.  da  questo  con- 
fluente stesso  alla  foce  del  Varo , e 88  dall'imboccatura  dell'Alido 
a quella  dell  Adour.  Le  coste  sul  Mediterraneo  ànno  circa  85  1 
di  estensione , prese  in  linea  retta  . e 120  . calcolandosi  anche 
g msenamenU;  quelle  dell’Atlantico  ànno  143  1.  in  linea  retta  e 
circa  19a  I.  di  sviluppo;  sulla  Manica  , la  estensione  è di  135  1. 

te  FNnrfof'n  dan''?inCÌ.'Ca.i0  L di  P'“  t^'insegnamenti;  cosicché 
la  trancia  a quasi  oOO  I.  di  coste. 


IMPERO  D’AUSTRIA. 

Giace  tra  42°  e 51°  di  lai.  N..  e corre  dai  6“  ai  24“  di  Ione  E 
occupando  una  superficie  di  223220  miglia  geografiche  quadrai 
le,  il  cui  circuito  s è stimato  a UOO  miglia.  Così  dislendesi  so- 

grradl  dl-  latll“d'ne.e  diciotlo  di  longitudine:  e perla 
nuova  conformazione  datagli  dal  trattato  di  Parigi  del  1814  e col- 

dal  ConSr*sso  d<  Vienna  l’anno  appresso, 

in  D u Inui-lfVaìu  pHtl!  S!frT°  ’ ,renla  n,i*lia  80110  Caftan 
n urn  < ’ d Punta  dt  Gor"'  al  S-  dell«  bocche  del  Po 
all  ,dzn1|l-rC^0rC’  Sln°  alle-  sor«enli  del!a  &},r™  • vicinissimo 
sia  PolnC  l . V n‘:ln,a’  C qUaS‘  a“n  nu,ra  di  Sandowir,  nella  Hus- 
«««  » i *’  ed  eslremo  suo  Punlo  occidentale,  il  casale  d’A’n- 
» Khnn-  ^argne  mer!d,0llale  del  Logo  Maggiore  in  Lombardia 
hhoi^im  in  Bess^arabia , che  giace  prossimissimo  al  suo  coni 
fine  piu  orientale.  I terrilorii  della  Sassonia  e della  Slesia  Prus- 
siana limitano  i domimi  Austriaci  al  N.  0.  ed  al  N.  ; al  N E ìa 

lun8lles?°  u lerriiorio  della  repubblica  di  Craco- 
via,  e nella  stessa  direzione  insieme  colla  frontiera  orientale  li 

Z hTlT'r-  RnSSe  dl  Pl,dolia’  e Bessarabìa  ; 

es  i è in  questo  canto  che  ì possedimenti  dell’Austria  sono  niù 

idrt  ' » essendo  al  N.  E.  intieramente  scoperti  per  ICO  in 
miglia.  Il  resto  ad  E.  e la  maggior  porzione  de’ confini  S 
oceano  le  provinole  Turche  della  Molitoria della  Valachid  Sei', 
ma,  Bornia  e Croazia.  Bagna  l’Adriatico  per  G50  miglia  la  spiair- 
«i!,/lUj’  rian1  ’ qu,n„d'  c 11  con,ìnc  cogl'  Stati  Pontifica  pofeon 
SSST£n  SnalraeKle  001  reg"°  dl  ‘Sard,,gna-  I limiti  0„ 

rcrTdel  7VriLo'  v » ' C0mobac,ans'  c0"  quelli  dei  contorni  Svia- 
. i del  1 1 uno,  h illese  e San  Gallo,  del  Principato  di  Licchlrn- 

slcm,  del  lago  di  Costanza  c del  regno  di  Baviera.  La  massima 
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lunghezza  dell’Iropero  Austriaco  s'  è stimala  di  810  miglia  geo- 
grafiche . e la  sua  maggior  larghezza  di  690.  La  popolazione  a 
35,455.211  compreso  il  Lombardo  Veneto. 

PRUSSIA. 


Monarchia  dell'Europa  centrale.  Ira  49°  10'  e 35°  52'  di  lai.  IV., 
e tra  3"  35'  e 20“  31'  di  long.  E.  Componesi  di  due  parti  princi- 
pali, Orientale  Luna,  l'altra  Occidentale:  la  prima  , la  vera  Prus- 
sia è la  più  ragguardevole,  e forma  il  nucleo  del  regno;  abbrac- 
ciando le  province  della  Prussia  Propria,  di  Posen  di  Brande- 
borgo.  di  Pome.rania,  di  Slesia  e di  Sassonia , le  4 ultime  delle 
quali  sono  in  Germania  e fanno  per  conseguenza  parte  della 
Confederazione  Germanica:  i suoi  limiti  sono:  al  N.  i Granducati 
di  Meckìemborgo  ed  il  Baltico ; all’fi..  la  già  repubblica,  or  prov. 
Austriaca  di  Cracovia,  e I impero  di  Russia  , principalmente  la 
parte  formante  il  Regno  di  Polonia,  verso  il  quale  viene  il  limite 
formato  in  alcuni  punti  dalla  Prosna,  dalla  Vreuenz,  dalla  Sol- 
dau , e dalla  Szeszuppe:  al  S..  il  Granducato  di  Sassonia-Wei- 
mar.  i ducati  di  Sassonia  Coborgo- Gotha  e di  Sassonia- Hidel- 
burghausen  , il  Regno  di  Sassonia  e Vitupero  d' Austria . col 
quale  à per  frontiera,  i Biesengebirge.  i Sudeti.  VOjrpa,  I Odor 
e la  Vistola  : finalmente  . all’O.  , l' Assia  Elettorale  , il  Regno  di 
Annover,  ed  il  /moto  di  Brunswick:  da  questa  parie  degli  Stali 
Prussiani  dipendono  i paesi  di  Ziegenrucìt  e di  Schleusingen , 
incastrati  Ira  i Ducati  di  Sassonia  ed  i Principali  di  Sehwarzbor- 
go  e di  Reuss.  La  parte  Occidentale  che  si  ebbe  il  nome  di  Gran- 
ducato del  Basso-Rm 0.  sta  interamente  compresa  nella  Germa- 
nia. ed  abbraccia  la  Provincia  di  Yestfaglia  e la  Renana,  c viene 
limitata  al  IV.  dallo  Annover  ; all'E..  dai  Principati  di  Lippa,  dal 
ducato  di  BminsU  ick . dall'Assia  Elettorale  , dal  Principato  di 
Waldec.k , da\V  Assiti-  Darmstadt  e dal  Ducalo  di  Nassau  ; al  S.  E. 
dui  possedimenti  del  Ducato  di  Oldemborgo,  dal  Ducato  di  Sas- 
sonia-Coborgo-Golha . e daWAssia-Homborgo  ; al  S.  dalla  Fran- 
cia. ed  all'O.  dall'Olanda  e dal  Belgio  ; a qucsla  divisione  at- 
taccandosi il  territorio  di  Wetzlar . incastrato  tra  IMsst'a  Darm- 
stadt ed  il  Nassau,  e quello  di  Ludo,  tra  i Principati  di  Waldeck 
e di  Lippa.  Olirò  le  province  suindicate,  il  Re  di  Prussia  posse- 
deva, sino  all'anno  1848,  anche  il  Principato  di  Neufch&tel , il 
quale  però  non  avea  . per  l'amministrazione  . nessuna  relazione 
col  resto  della  monarchia , formando  un  cantone  della  confede- 
razione Svizzera. 
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Esaminiamo  ora  l'estensione  di  questo  regno  cosi  bizzarrnmen- 
te  frastaglialo.  La  parte  Orientale  à 210 1.  di  lunghezza,  dal  N.  E. 
al  S.  0.,  e ISO  1.  nella  massima  larghezza  ; la  parte  Occidentale 
è lunga  95  1.  e 35  1.  larga. 

La  superficie  della  parte  Orientale,  colle  sue  appendici  misura 
11669  1.;  quella  della  parte  occidentale  2259  1.;  totale  13928  I., 
delle  quali  9185  si  trovano  in  Germania. 

Solo  la  divisione  Orientale  della  Monarchia  viene  bagnala  dal 
mare  , che  possedè  sui  Baltico  un’  estensione  di  coste  , di  cir- 
ca 180  1..  e fra  le  quali  inoltrasi  il  golfo  di  Danzica. 

Popolazione  (nel  1845)  15,447,461. 

CONFEDERAZIONE  GERMANICA. 

Senza  dilungarci  a ripeter  qui  tutti  gli  Stati  della  Confedera- 
zione, tali  quali  rilevansi  nel  quadro  esponente  le  Ione  (colletti- 
vamente. e singolarmente)  dell'esercito  federale  descritto  a pa- 
gina 479  c seguenti , cominceremo  per  accennare  la  posizione 
geografica,  di  essi,  co'  limiti  rispettivi , eccettuandone  l'Austria 
e la  Prussia  delle  quali  abbiamo  già  fatta  menzione  , in  questo 
rapidissimo  cenno. 

Faremo  precedere  la  posizione  geografica  di  tutti  gli  Stati  della 
Confederazione  collettivamente  considerati  ( tranne  sempre  l'Au- 
stria e la  Prussia) , poscia  discorreremo  partitamento  della  po- 
sizione geografica  de’  singoli  stati  che  la  compongono. 

CONFEDERAZIONE  GERMANICA. 

Questa  vasta  regione  dell'Europa  centrale  occupa  una  superfi- 
cie di  11755  | m.  q.  tedesche,  cioè  circa  32653  1.  q.  di  Francia, 
fra’  gradi  23  37'  di  long.  E.,  e fra  45’  e 55‘>  di  lai.  Pi.  ed  è con- 
terminata al  N.  dal  inare  Germanico  o del  Norte  , dalla  Dani- 
marca e dal  Baltico  ; all"  E.  dalla  Prussia  ed  Austria  , coi  paesi 
non  incbiusi  nella  Confederazione,  dalla  Polonia  e dalla  già  re- 
pubblica di  Cracovia  ; al  S.  dall'Austria  colle  terre  non  apparte- 
tenenli  alla  confederazione,  dall'Adriatico  c dalla  Svizzera  ; al- 
l’O.  dalla  Francia , Olanda  e Belgio.  La  sua  lunghezza  è di  240 
1.  e la  sua  larghezza  di  225. 

La  Germania  è divisa  naturalmente  in  Settentrionale  c Meri- 
dionale da  una  linea  descritta  dai  monti  Schwarzwald  ed  Erzge- 
birge. 
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BAVIERA. 

Oltre  a selle  oliavi  dei  territori!  che  ora  compongono  il  Regno 
di  Baviera,  giacciono  nel  S.  della  Germania  ad  E.  del  Reno  , e 
formano  uno  stato  compatto,  comunemente  detto  Territorio  del 
Danubio  e del  Meno,  che  si  estende  da  47°  29'  a 30°  41'  di  lali- 
tud.  N.  e da  8°  51'  a 13°  44'  di  long.  E.  ; la  sua  circonferenza  , 
presa  in  linea  retta,  si  stima  a circa  miglia  1130,  ma  seguendola 
in  tutte  le  sue  giravolte,  sta  sopra  le  1330.  Questa  porzione  dei 
dominii  Bavaresi,  in  cui  comprendonsi  sette  delle  otto  province, 
è limitata  al  S.  dal  Tirolo  e Yorarlberga . e nella  sua  estremila 
S.  E.  dal  circolo  austriaco  di  Salzaeh,  nella  provincia  dell’Enno 
Superiore  ; ad  E.  parte  della  stessa  provincia  e la  Boemia  ; la 
frontiera  N.  E.  è toccata  dal  regno  di  Sassonia,  e al  N.  N.  0.  dai 
principati  di  Bevss  e dagli  Siati  della  Sassonia  Ducale  ; e nel- 
10.  orla  i dominii  dell’ Assia  Elettorale,  dell’Asaia  Darmstadt  e 
di  Baden,  sicché  i suoi  confini  raggiungono  il  Tauber,  a Margen- 
theim  da  cui  lutto  il  limite  sino  al  suo  punto  di  S.  0.  sul  Lago 
di  Costanza  è formato  dal  regno  di  Yirtemberga.  L’altra  porzione 
dei  dominii  Bavaresi,  il  territorio  del  Beno,  situato  sulla  sponda 
0.  di  quel  fiume,  e compiutamente  dal  precedente  disgiunto  per 
l’interposizione  dei  possedimenti  di  Baden , e dell’Assia  Darm- 
stadt, eslendesi  da  48°  57'  a 49°  30'  di  lat. , e da  7°  6'  ad  8°  31' 
di  long.  Gli  Sparlimcnti  Francesi  del  Basso  Beno  e della  Mosella 
lo  limitano  al  S.,  ed  il  Beno  lo  separa  dal  Granducato  di  Baden 
ad  E.;  i dominii  Benani  dell’Assta  Darmstadt  gli  sono  termini 
al  N.  E.;  la  provincia  prussiana  del  Beno  Inferiore. lo  contorna 
al  N.  ed  al  S.  0.  ed  al  N.  0.  ed  0.  tocca  il  terreno  di  Mossenheim, 
appartenente  all’Assta  Uomborgo,  ed  il  Principato  di  Lichten- 
bergà. 

Superficie  28433  miglia  quadrale.  Popolazione  4,338,370. 

REAME  DI  SASSONIA. 


Questo  Regno  della  Germania,  sla  nel  centro  dell’Europa,  tra 
W IO'  e 51°  28'  di  lat.  e tra  9°  34'  e 12°  44'  di  long.  E.  Con- 
finante al  N.  0.  al  N.  ed  al  N.  E.  colle  province  Prussiane  di 
Mcrscrborgo,  Francòfone  e.Liegnitz;  all’ E.  con  quest’ultima 
prov.  e coll’Impero  d’Àusfrta  : al  S.  colla  Boemia,  al  S.  0.  colta 
Baviera , ed  all’  0.  colla  Baviera  , colle  terre  della  casa  Beuss 

Ili 
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Greilz.  cui  granducato  di  Sassonia  Weimar,  col  Ducato  di  Sas- 
sonia Allemborgo  , e colla  Prussia:  misura  47  J.  nella  sua  mas- 
sima lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  0.,  27  1.  di  larghezza  maggiore 
dal  N.  0.  al  S.  E.,  e 938  leghe  quadrate  di  superficie,  e presen- 
ta appresso  a poco  la  figura  di  un  triangolo,  i cui  apici  guardano 
il  N.  0.,  il  S.  0.  e l'E.  Corrono  su  tutto  il  limite  meridionale  le 
montagne  deW’Erzgebirge.  Popolazione  1.652,114  ab. 


ANNQVER. 

Regno  della  parte  maestrale  della  Germania,  situalo  IraSl"  18' 
e 53” 52' di  lat.  N.  e tra  4°  23'  e 9°  25'  di  long.  E.;  confinante  al  N. 
coll’Oceano  Germanico  e coU'Elba  , all'  E.  colla  Prussia  e col 
Brunswick  , al  S.  colla  Ib-ussia  e coll'Assia  Cassel  ed  all'O.  col- 
l'Olanda. Irregolarissima  n’è  la  linea  di  confine,  ed  una  porzio- 
ne dell'O.  è quasi  divisa  dal  resto  del  regno  , mediante  il  gran- 
ducato d'Oldemborpo.  La  sua  lunghezza  dalla  foce  dell’Elba  al 
S.  è di  62  I.,  e la  larghezza  da  E.  ad  0.  di  65. 

Superficie  1937  leghe  quadrate.  Popolazione  1,755,366. 

YIRTEMBERGA. 


Regno  della  Germania  meridionale,  tra  47°  35'  e 49  35'  di  lai. 
N.,  e Ira  5°  55'  ed  8°  IO*  di  long.  E.;  limitalo  al  N.  E.,  all'E.  ed 
al  S.  E.  dalla  Baviera,  al  S.  dal  lago  di  Costanza,  dai  principati 
di  Hohenzollem  e dal  granducato  di  Baden;  all’O.  ed  al  N.  0. 
da  quesl'ullimo.  Oltre  al  lago  di  Costanza  pochi  limiti  materiali 
conterminano  questo  regno;  all’E.  il  Danubio  e Filler  lo  termi- 
nano per  lo  spazio  di  leghe;  sulla  frontiera  occidentale  si  trova 
la  parte  media  della  Selva  Nera.  Il  Virtemberga  estendesi  per 
lunghezza  52  I.  dal  N.  al  S.;  86  1.  nella  massima  larghezza,  dal- 
l’E  all'O.,  e 960  leghe  quadrate  di  superficie. 

Popolazione  1,649,839. 


BADEN. 


Questo  granducato  forma  un  territorio  compatto,  estendentesi 
con  irregolarissima  larghezza  lungo  la  sponda  destra  del  Reno  nel 
suo  corso  superiore  dal  S.  al  N.,  ed  è situato  tra  37°  e 50°  di  lat. 
N.  In  superficie  è più  che  eguale  alla  Sassonia,  ma  mollo  infe- 
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riore  quanto  olio  popolazione.  La  lunghezza  dei  domimi  Badesi 
risulta  di  circa  130  miglia  geografiche  in  linea  rolla  e di  190  se- 
guendone la  curva,  e la  loro  larghezza  massima  è di  miglia  100; 
la  minima  di  14. 

Tiene  a confine  meridionale  la  Svizzera]  ad  0.  la  Francia  e 
la  Baviera  Renana ; al  N.  0.  i possedimenti  dell’/lssta  Gran 
Ducale ; viene  quindi  il  Yirtemberghese  che  passa  all'E.,  ed  al 
3.  E.  il  Principato  di  Holienzollem-Sigmaringen. 

Superficie  5712  miglia  geografiche  quadrale.  Pop.  1,205,100. 


ASSIA-ELETTORALE  (o  Assia- Cassel). 


Principato  della  Germania,  col  titolo  di  Elettorato  compreso 
fra  30"  T e 52°  20’  di  lai.  N.,  c Ira  0°  11'  e 8°  2.V  di  long.  E. 

Tre  porzioni  distinte  e divise  l'ulta  dal)’  altra  per  intervalli 
di  molte  leghe,  compongono  questo  stato.  La  più  considerabile, 
quella  che  forma  la  massa  del  paese,  è limitata  al  M.  0.  dalla 
prov.  Prussiana  di  Vestaglia:  al  N.  K.  dal  Regno  di  Anno  ver: 
all’E.  dalla  prov.  Prussiana  di  Sassonia,  dal  granducato  di  Sas- 
sonia Weimar  e dal  regno  di  Baviera]  al  S.  da  questo  regno 
stesso,  dall’/tssia  Darmstadt  e dal  territorio  di  f rancoforte  sul 
Meno  ; all’O.  dallViasta  Darmstadt,  e dal  Principato  di  Waldeck. 
Il  Weser.  al  N.  E.,  ed  il  Meno  verso  il  S.  0.  ne  sono  presso  a 
poco  i suoi  limili  naturali.  Largo  circa  23  i.  dall’ E.  all  ò. , nella 
sua  parte  settentrionale  , si  restringe  considerabilmente  nella 
parie  meridionale,  e più  non  forma  che  una  ristretta  striscia,  la 
quale  abbraccia  al  S.  E.  la  prov.  4ell’-4ssia  Superiore  , nell’As- 
sia  Darmstadt  ; dalla  estremità  S.  0.  di  questa  striscia  sino  alla 
punta  settentrionale  della  divisione  che  c intrattiene  si  contano 
50  I.  Le  due  altre  porzioni  dell  Assia  Elettorale  souo  ; 1°  il  ter- 
ritorio o Circolo  di  Schmalkalda  . rinchiuso  fra  la  provincia 
Prussiana  di  Sassonia,  il  Ducalo  di  Sassonia  Cuborgo  Gotha 
e quello  di  Sassonia  Meiningen-,  2°  il  Circolo  di  Schauemborgo, 
assai  lontano  ai  N.  dalla  massa  del  principato,  fra  i paesi  di  Lip- 
pa Detmold  e di  Schauemborgo  Lippa,  l’Arinoier  e la  provin- 
cia Prussiana  di  Vestaglia.  Oltre  a queste  tre  parli  principali, 
l’elettorato  di  Assia  possiede  ancora  diversi  piccoli  distretti , sia 
nella  Sassonia,  sia  ucH’Assia  Darmstadt.  La  superficie  di  lutto  lo 
stato  è di  575  leghe  quadrale.  La  popolazione  701,900. 
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ASSIA  DARMSTADT  (o  Granducato  d’ Assia  ). 

Granducato  di  Germania,  situato  fra  *9°  22'  e 51"  4' di  Iat.N. 
e fra  5°  34'  e T 30'  di  long.  E.  Si  compone  di  due  parli  princi- 
pali,  1 una  alN..  1 altra  al  S..,  divise  da  una  piccola  porzione  del- 
l'Assia  Elettorale  e dal  territorio  della  città  libera  di  Francofor- 
te sul  Meno.  La  parte  Settentrionale  confina  al  N.,  all'E  ed  al  S 
coll’Assia  Elettorale,  ed  all'0.  cogli  Stati  Prussiani  col  ducalo 
di  Nassa u e coll'Ama  Homborgo  ; la  parte  meridionale  è limi- 
tala al  N.  dal  territorio  di  Francoforte  , dal  Bucalo  di  Nassau 
da  cui  è separata  dal  Meno  e dal  Reno  , dallMssia  Elettorale  ’ 
verso  la  quale  il  Meno  forma  il  suo  confine;  all'E.  dalla  Baviera’ 
al  S. dal  Granducato  di  Baden,  al  S.  0.  dalla  Baviera  Renana ’ 
e all  0.  dagli  Stali  Prussiani,  da  cui  la  divide  la  Nahe.  Questa’ 
ultima  porzione  à 23  1.  di  lunghezza  , dal  N.  0.  al  S E e 13 
neHa  sua  maggiore  larghezza:  l’altra  à 21  1.  di  lunghezza’sopra 
12  dl.  larghezza.  Questo  stato  possiede  ancora  molti  piccoli  ter- 
ntorii,  tre  dei  quali,  cioè  quelli  di  Vdhl,  Horinghausen,  Eimel- 
rode,  sono  incastrati  nel  principato  di  Waldeck  ; tre,  Finhenhof 
Uelmhof , Wvmpfen,  si  trovano  nel  granducato  di  Baden,  e tre 
sono  fra  il  ducato  di  Nassau,  V Assia  Homborgo  , l’Assta  Eletto- 
rale ed  il  territorio  di  Francoforte. 

Superficie  totale  490  leghe  quadrate.  Popolazione  793,130. 


HOLSTEIN. 


Ducato  della  Germania  che  giace  fra  53°  "Ai!  e 34°  27'  di  lat. 
N.,  e fra  6"  30'  c 8°  50'  di  long.  0.,  confina  al  Ili.  con  lo  Sleswio 
con  cui  a per  limite  l'£yder,  ed  il  canale  di  Atei:  all’E.  col  mar 
Baltico,  il  Principato  Oldemborghese  di  Lubecca,  ed  il  territo- 
rio della  città  libera  di  questo  nome  : al  S.  E.  col  ducato  di  La- 
vemborgo  ; al  S.  col  territorio  d Amborgo  e coll’Alba,  che  lo  di- 
vide dall  Annoti er , ed  all'O.  col  mare  del  Aorte.  Nella  porzione 
orientale  del  Ducato  si  trova  racchiuso  il  baliaggio  di  Eulin  che 
appartiene  al  principato  Oldemborghese  di  Lubecca.  À 35  ’l  di 
lunghezza  , dall’  E.  all’O.,  20  di  larghezza,  e circa  423  I.  di  su- 
perficie. Popolazione  470, 930. 
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LUSSEMBORGO  ( o Lucemborgo  ). 

Gran  Ducato  dell’Europa  occirlcnlale . fra  49°  2.)'  e 30°  28'  di 
lai.  N.  e fra  5°  e 6°  30*  di  long.  E.  Confina  al  N.  colla  prov.  di 
Liegi  ; all’  0.,  con  quella  di  flamur  ; all’  E.  colla  l*russia  Re- 
nana, da  cui  è divisa  dalla  IUosc.Ua , la  Soure  c l'Our:  al  S.  ed  al 
S.  0.  colla  Francia.  La  sua  lunghezza  è di  27  1.,  dall’E.  all’O., 
la  sua  larghezza  media  di  20  I.,  ed  à 394  1.  q.  di  superficie.  Po- 
polazione 184,760. 

LIMBORGO. 

Ducato,  poi  Provincia,  giace  nella  regione  dei  Paesi  Bassi,  fra 
34“  44’  e 31°  45'  di  lat.  N.  , e fra  2°  36’  e 3’  50'  di  long.  E.  Il 
Limborgo  trovasi  diviso  in  due  parti  distinte,  il  Limborgo  Olan- 
dese ed  il  Limborgo  Belgio.  Il  Limborgo  Olandese,  sulla  sponda 
destra  della  IBosa  , confina  al  N.  ed  al  N.  0.  col  Brabanle  Set- 
tentrionale, ali  o,  col  Limborgo  Belgio,  al  S.  colla  provincia  di 
Liegi , all'  E.  colla  Prussia  Renana.  È separato  dal  Limborgo 
Belgio  dalla  Uosa,  e nulla  ostante  possiede  sulla  sinistra  sponda 
di  quel  fiume  la  piazza  di  Maeslricht,  che  n’  è il  capol. . con  un 
territorio  di  2400  metri  di  estensione.  Il  Limborgo  Belgio  con- 
fina al  IX.  col  Brabanle  Settentrionale  e col  Limborgo  Olandese : 
all’ E.  con  quest’ultimo;  al  S.  colla  prov.  di  Liegi;  all’O.  col 
Brabanle  meridionale , e al  N.  0.  colla  Provincia  d’inversa. 
Popolazione  361,317. 

DUCATO  DI  BRUNSWICK. 

Piccolo  stato  della  Confederazione,  nella  Germania  Settentrio- 
nale. che  si  divide  in  due,  Brunswick  Wolfenbultel  e Brunswick 
Luneborgo.  Il  Ducato  à tre  grandi  distretti , non  riuniti  in  uno , 
ma  sparsi  al  N.  0.  della  Germania  tra  i fiumi  Aller,  Ocker,  We- 
ser,  e Leina.  Confina  al  IN.  e al  S.  col  Regno  di  Annover,  all'E. 
e al  S.  E.  colla  Sassonia  Prussiana , ed  all’O.  è separalo  dagli 
Stati  Prussiani  dal  fiume  Wieser. 

Superficie  Ì9G  1.  q.  Popolazione  269,000. 

MECKLEMBORGO  SCHWERIN. 

Gran  Ducato  del  N.  della  Germania,  fra  33°  8'  e 54°  20’  di  lat. 
N.  e fra  8°  20*  c IO"  30'  di  long.  E.  Confina  al  N.  col  Baltico  , 
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all'E.  colla  prov . Prussiana  di  Pomerania  , da  cui  il  lago  di 
Ribnitz,  la  Recknilz,  la  Peene  ed  il  lago  Cummerow  la  dividono 
in  parte;  al  S.  col  gran  ducato  di  Mecklemborgo  Strelilz  , al  S. 
E.  colla  prov.  Pnissiana  di  Brandeborgo  ; al  S.  0.  col  regno  di 
Annover,  verso  cui  l'Elba  forma  una  piccola  porzione  del  suo 
limite,  all'O.  infine,  col  territorio  della  città  libera  di  Lubecca, 
separato  dal  lago  Dassow,  col  principato  di  Ratzeborgo  , dipen- 
dente dal  gran  ducato  di  Mecklemborgo  Strelilz  , e dal  ducato 
Danese  di  Lauemborgo  , con  cui  la  Sleckenitz  determina  una 
parte  della  sua  frontiera.  La  lunghezza  di  questo  gran  Ducalo  è 
di  circa  36  I.  dall’ E.  all’O.,  la  larghezza  di  20  1.  dal  N.  al  S.  , e 
la  sua  superficie  di  646  I. 

Popolazione  483,000. 


NASSAU. 


Ducato  della  parte  occidentale  della  Germania,  fra  30'  e 30"  30' 
di  latit.  N. , e fra  3°  12'  e 6 13'  di  long.  E.  Confina  al  N. , colle 
prov.  prussiane  di  Vestaglia  e di  Cleves  Berg;  all'O.,  con  que- 
sta ultima,  di  cui  il  Reno  la  divide  in  gran  parte;  al  S.  col  gran 
ducalo  di  Assia  Darmstadt,  verso  il  quale  à per  limite  lo  stesso 
fiume  ed  il  Meno\  all'E.  col  territorio  della  Città  libera  di  Frane- 
fori,  il  Landgraviato  di  Assia  Homborgo  , V Assia  Darmstadt  e 
il  distretto  prussiano  di  Wetzlar.  Possiede,  nell'Assia  Darmstadt, 
il  piccolo  distretto  di  Reiclielslieim.  k una  lunghezza  di  22 1.,  dal 
N.  al  S.,  una  larghezza  media  di  13  I.  dall'  E.  all'O.,  ed  una  su- 
perficie di  230  I.  Popolazione  387,370. 

SASSONIA  WEIMAR. 

Granducato  del  centro  della  Germania,  tra  50°  23'  e 51°  27’  di 
lat.  N. , e tra  7°  33‘  e 0°  33'  di  long.  E.  Componesi  esso  di  tre 
parti  staccate , ciascuna  accompagnata  di  alcuni  getti:  1°  il  cir- 
colo di  Weimar  Iena,  limitato  al  N.  dalla  provincia  Prussiana 
di  Sassonia , all’  0.  dalla  stessa  provincia  e dal  principato  di 
Schwarzborgo  Rudolstadt.  al  S.  da  questo  principato  e dal  du- 
cato di  Sassonia  Allemborgo,  che  lo  limita  anche  all’E.  : ù esso 
43  1.  dall’E.  all'O.  ed  tl  I.  dal  N.  al  S.;  2°  il  circolo  di  Neustadl, 
al  S.  E.  del  procedente  , col  quale  forma  il  principato  di  Wei- 
mar; è circondalo  dal  ducalo  di  Sassonia  Allemborgo  e dal 
principato  di  Rcms  (ramo  cadetto),  al  N.  ed  al  N.  E.,  dai  prin- 
cipali di  Reuss,  al  S.  dalla  prov.  prussiana  di  Sassonia  e dal 
ducalo  di  Sassonia  Meiningen  all'O.:  è lungo  40 1.  dall'E.  all'O., 
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con  * !.  dal  N.  al  S.;  3°  il  circolo  o principato  di  Eisenach,  la 
divisione  più  occidentale , confinante  al  N.  colla  provincia  di 
Sassonia,  nll’O.  coll'/lssta  Elettorale,  al  S.  colla  Baviera,  all'E. 
co’ ducali  di  Sassonia  Meiningen  e di  Sassonia  Coborgo  Gotha ; 
misura  15  I.  dal  N.  al  S.  e 4 I.  dallT.  all'O.  Due  principali  getti 
appartengono  al  circolo  di  Weimar  lena,  cioè  quelli  d'/ìmenau, 
al  S.  0- , e d ' Allstedt  al  N.  ; i più  osservabili  del  circolo  d’Et'se- 
nacli  sono  quelli  d'Oslheim  al  S..  e di  ZiUbaeh  alPE.;  La  super- 
ficie di  tutto  il  Granducato  è di  18*  I.  q.  delle  quali  127  pel  prin- 
cipato di  Weimar,  e 57  per  quello  d’ Eisenach.  Popol.  2*5,820. 


SASSONIA  COBORGO  GOTHA. 


Ducalo  di  Germania,  la  cui  parte  principale  , situala  nel  cen- 
tro della  Confederazione  e comprendente  i principali  di  Coborgo 
e di  Gotha , giace  tra  50°  10’  e 51"  21'  di  lat.  N.,  e tra  7°  56‘  e 
0°  di  long.  E.;  l’altra  parte,  formante  il  principato  di  Lichlem- 
berga  sta  nell’O.  della  Germania,  tra  *0°  29’  c *9°  *7’  di  lat.  N., 
e tra  *°  **'  e 5°  21’  di  long.  E.  Il  principato  Coborgo  è limitato 
all'O.  ed  al  N.  dal  ducalo  di  Sassonia  Meiningen  , all’  E.  dallo 
stesso  ducato  e dalla  Baviera,  al  S.  da  questa  ultima  : misura  9 
1.  dall’E.  all’O.,  5 I.  dal  N.  al  S.,  e 26  1.  q.  di  superficie.  Il  prin- 
cipato di  Gotha,  al  N.  del  precedente,  viene  confinato  al  N.  dalla 
provincia  prussiana  di  Sassonia  all’E.  dalla  medesima  prov.  e 
dal  principato  di  Schwarzborgo  Sondershausen,  al  S.  dal  gran- 
ducato di  Sassonia  Weimar  , e dal  getto  prussiano  di  Schleu- 
singen,  al  S.  0.  dal  getto  Assiano  di  Schmalkalden , ed  eli’  0. 
dal  ducalo  di  Sassonia  Meiningen  e dal  principato  Weimarese 
à'Eisenach  : misura  121.  dal  N.  al  S.,  11  dall’  E.  all’O. , e 76  1. 
q.  di  superficie,  comprendendovi  alcuni  getti  i primarii  tra  i quali 
sono,  quello  di  Volkerode  al  S.  0.  della  parte  settentrionale  del 
principato  di  Schwarzborgo  Sondershausen,  e quelli  di  Lauter- 
bach  e di  Natza  al  N.  del  principato  d’Eisenach.  Il  principato  di 
Lichlemberga . tra  il  principato  Otdemborghcse  di  Birkenfeldaì 
N.  0.,  la  Signoria  homborghesc  di  Meissenheim,  al  N.  E.,  il  cir- 
colo Bavarese  del  Beno  , al  S.  E.  ; e la  reggenza  prussiana  di 
Treveri  al  S.  0.  ; è lungo  10  I.  dal  N.  E.  al  S.  0. , con  3 I.  di 
larghezza  media,  e 30  I.  q.  di  superficie.  La  superficie  di  lutto  il 
ducato  è di  132  1.  q.  Popolazione  1*0,050. 
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SASSONIA  MEININGEN  ( o Sassonia  Meiningen 
Hildburghausen  ). 

Ducalo  del  centro  della  Germania , Ira  30°  fi’  e 30'  38'  di  lai. 
N. , e Ira  1°  43'  e 9®  20'  di  long.  E.  ; limitalo  al  N.  dal  ducalo 
d 'Allemborgo,  dai  principati  di  Schwarzborgo , dal  getto  prussia- 
no di  Schleusingen , dal  getto  assiano  di  Schmalkalden  e dal 
principato  Weimarese  d‘  Eisenacli  ; all’  0.  da  quest’  ultimo  e 
dalla  Baviera;  al  S.  da  questa  e dal  ducato  di  Sassonia  Coborgo 
Gotha;  all’  E.  dai  principali  di  Reu&s  e di  Schwarzborgo  , due 
getti  prussiani,  e dal  granducato  di  Sassonia  Weimar.  Possedè 
4 getti  principali:  quello  di  Camborgo,  tra  il  granducato  di  Sas- 
sonia weimar  c gli  Stati  Prussiani  ; l’altro  di  Kranichfeld  . tra 

10  stesso  granducato  . gli  stati  medesimi  ed  i principali  di 
Schwarzborgo  ; il  territorio  di  Sonnenfeld  tra  il  ducalo  di  Sas- 
sonia Coborgo  Gotha  e la  Baviera;  finalmente  il  territorio  di 
Koenigsberga,  nella  Baviera.  La  parte  principale  del  ducato  for- 
ma una  lunga  striscia  semicircolare  , diretta  dall’  0.  all’E. , e la 
cui  convessità  guarda  il  S.  : à la  lunghezza  di  33  1. , ed  una  lar- 
ghezza media  di  3 1.  ; la  superficie  di  tutto  il  paese  ascende  a 
113  1.  q.  Popolazione  148,390. 

SASSONIA  ALTEMBORGO. 

Ducato  del  Centro  della  Germania,  tra  50°  45’  e 31®  26’  di  lai. 
N„  e tra  9°  e 10°  16'  di  long.  E.  Componesi  di  due  parti  princi- 
pali, separate  dalla  Signoria  di  Gora:  la  parte  orientale  tiene  al 
N.  0.  la  provincia  prussiana  di  Sassonia  al  N.  E.,  all’E.  ed  al  S. 

11  regno  di  questo  nome  , al  $•  0.  il  circolo  Weimarese  di  Neu- 
stadt;  la  parte  occidentale  tocca,  al  N.  E.  la  provincia  di  Sasso- 
nia, al  N.  il  circolo  di  Weimar , all’O.  il  principato  di  Schwarz- 
borbo  Rudolstadt , al  S.  il  ducato  di  Sassonia  Meiningen  ed  il 
circolo  di  Neusladt.  Quella  prima  à 9 1.  di  lunghezza  dal  N.  E. 
al  S.  0. , e 5 I.  di  larghezza  media  ; la  seconda  à 10  1.  di  lun- 
ghezza dal  N.  E.  al  S.  0.  colla  media  larghezza  di  3 1.;  la  super- 
licie  totale  ascende  a 64  I.  q.  comprendendovi  varii  piccoli  Sca- 
glioni internati  negli  stali  limitrofi.  Popolazione  121.590. 

MECKLEMBORGO  STRELITZ. 

Gran  ducalo  del  N.  della  Germania  . formato  di  due  parli , di- 
vise l’una  dall’altra  dal  gran  ducato  di  Mecklemborgo  Schwerin. 
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La  più  orientale  e considerabile  è il  ducato  di  Mecklemborgo- 
Strclilz  o la  Signoria  di  S targar  da,  che  si  Irova  fra  33*  4'  e 33“ 
47'  di  lai.  N.  e fra  10°  20’  e 11°  37'  di  long.  E.,  ed  a per  confini, 
al  N.  la  •provincia  prussiana  di  Pomcrania,  ali’E.  ed  al  S.  quel- 
la di  Brandeborgo,  ed  ali  o,  il  gran  durato  ili  Mecklemborgo- 
Schwcrin.  La  sua  lunghezza  è di  18  I.  dal  N.  E.  al  S.  0. , e la 
sua  inedia  larghezza  di  7.  I.  La  parie  occidentale  è il  principato 
di  Ralzcborgo  , Tra  33°  40'  e 33°  32'  di  lai.  N. . e Tra  8"  19'  e 8“ 
40'  di  long.  E.  , conlinanle  al  N.  ed  all'  E. . col  gran  ducalo  di 
Mecklemborgo  Schwcrin.  da  cui  è diviso  in  parie  dal  lago  fios- 
so u>  e dalla  Slepnitz  ; al  S.  col  ducato  danese  di  Lauernborgo  , 
cd  all'O.  collo  stesso  dueato  e col  territorio  della  Città  libera  di 
Lubecca,  verso  cui  à per  limile  il  lago  di  Ratzeborgo.  la  H'ac/ie- 
nilz  e la  Ti-ave.  k 3 1.  di  lunghezza  dal  N.  al  S.  e 3 I.  di  media 
larghezza.  A queste  due  divisioni  appartengono  molti  piccoli  di- 
stretti , che  si  trovano  nel  Mecklemborgo  Schwcrin  , come  nel 
ducato  di  Lauernborgo , e fra  questo  ducato  ed  il  territorio  di 
Lubecca.  La  superfìcie  di  lutto  il  granducato  è di  100 1.  q.  Popo- 
lazione 87,820. 


0LDEMB0RG0. 


Granducato  della  Germania,  composto  di  3 parli  distinte:  l°0f- 
demborgo  propriamente  detto,  fra  32°  25'  e 53°  40'  di  lat.  N„  e 
fra  3°  15'  e 6"  23'  di  long.  E.,  confinante  al  N.  col  mare  del  Mor- 
te: al  N.  E.  col  governo  Annoverosc  di  Stade,  da  cui  lo  divide 
il  lV'escr;  alfE.  col  territorio  della  città  libera  di  Brema , colla 
quale  ì'Ochlc  è una  parte  del  suo  confine;  al  S.  E.  col  governo 
di  Annover,  da  cui  lo  dividono  sopra  una  grande  estensione  la 
Uuinte  ed  il  lago  Diimme r;  al  S.  ed  al  S.  0.,  col  governo  Anno- 
verese  di  Osnabruch.  ed  all'O.  con  quello  di  Aurich  (Frisia  O- 
rientale).  La  sua  lunghezza  è di  30  1.  dal  N.  al  S.  la  sua  lunghez- 
za di  16  1.,  e la  superficie  di  293  I.  2°  Il  Principato  di  Lubecca, 
formante  molli  distretti  situali  nella  parte  orientale  del  ducato 
danese  d ’Holslcin,  e fra  questo  ducalo  ed  il  lerritorio  della  Città 
libera  di  Lubecca  ; à 25  1.  q.  di  superficie.  3°  Il  principato  di 
Birkenfeld.  compreso  fra  la  prov.  prussiana  del  Reno  ed  il  prin- 
cipale di  Lichlemberga  ( al  ducato  di  Sassonia  Coborgo  Gotha) , 
con  una  superficie  dr  23  I.  q.  Popolazione  di  lutto  il  granduca- 
to 267,660. 

n 


Digitized  by  Google 


ACUII 


STATISTICA  «ll.ir.lMK 


ANHALT  DESSAU. 


Le  parli  di  questo  Ducato  non  sono  tulle  unite  , csscndovenc 
taluna  sulla  sinistra,  altra  sulla  sponda  destra  dell'Elba.  La  por- 
zione principale  confina  al  N.  con  l'Elba : nll’E.  ed  al  S.  con  la 
Prussia,  ed  all’O.  col  ducalo  di  Anhalt  Coethen.  Il  ducalo  è di- 
viso in  15  baliaggi.  che  sono:  Dessau.  Klenosch,  Worlilz,  Lib- 
besdorf,  Reupzig.  Radegasl , Frassdorf,  Scheuder,  Retzau.  e 
Belisen  sulla  sponda  sinistra  dell'Elba  : Sandersleben  , isolalo 
sulla  sinistra  della  Saala ; Alsleban  ( Cross),  rinchiuso  nella 
Prussia  ; Grobzig , isolalo  tra  la  Prussia  ed  Anhalt  Coethen  ; 
Zerbst  c lindau  sulla  sponda  destra  dell'Elba.  La  superficie  di 
questo  Ducuto  è di  46  1.  q.  Popolazione  66000. 

ANHALT  BERNBORGO. 

Le  parti  che  compongono  questo  Ducalo  sono  sparse  tra 
Yllarlz  c la  Saala  c sulla  sponda  destra  dell'Elba.  Esso  è diviso 
in  due  principali  che  si  suddividono  in  9 baliaggi.  Il  principato 
superiore  , alla  sinistra  della  Saala,  comprende  5 baliaggi,  che 
sono:  Ballensted  , Gemrodc  , Gunlersberga,  Uarlzgerodc  , c 
Uogmb  ; e l'inferiore  contiene  quelli  di  Bemborgo  Plotzkau , 
sulla  Saala,  Koswick,  sulla  sponda  destra  dell’Elba,  e Muhlinga 
al  N.  di  Bemborgo.  Alcuni  di  questi  baliaggi  si  suddividono  in 
giurisdizioni  nobili.  La  superficie  totale  è di  1.  q.  43.  Popola- 
zione 46,920. 


ANHALT  KOETHEN  ( o Coethen  ). 

È formato  questo  Ducalo  da  4 parti  separate  l una  dall’altra; 
due  alla  sinistra  e due  alla  destra  dell'Elba.  La  sua  superficie  è 
di  40  I.  q.  c trovasi  diviso  in  7 baliaggi  quattro  dei  quali  alla 
parte  sinistra  cioè  Coethen,  ftiemborgo,  Warensdorf  e W«I- 
fen;  e tre  alla  parte  destra,  che  sono  : Domborgu  , lindau  e 
Roslau.  Popolazione  40,000. 

SCHWARZBORGO. 

Paese  di  Germania,  diviso  in  due  parli,  la  Contea  supcriore  c 
la  Contea  inferiore  : quella  situata  in  mezzo  ai  ducati  di  Sasso- 
nia e compresa  tra  50’  34’ e 30° 55'  di  lat.  N.,  etra  8°  41'  e 9°  13' 
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di  long.  E.  viene  limitata:  al  N.  dalla  p rov.  prussiana  di  Sasso- 
nia, dal  granducato  di  Sassonia  Weimar  e dai  ducali  di  Sasso- 
nia Coborgo  Gollia  e di  Sassonia  Meiningcn  ; all'E.  dal  ducalo 
di  Sassonia  Altcmborgo  e da  quello  di  Sassonia  Meiningcn,  che 
la  limila  pure  al  S.  ; all*  0.  dagli  Siali  di  Sassonia  Weimar  e di 
Sassonia  Coborgo  Gotha ; misura  12  1.  dal  N.  al  S.,  o 7 I.  J dal- 
l'E.  all’O.  La  contea  inferiore,  inchiusa  nella  prov.  prussiana  di 
Sassonia  , a 9 I.  N.  N.  0.  dalla  precedente  , giace  ira  51*  13*  e 
51°  23'  di  Int.  N.  c Ira  8°  3'  c 9°  53'  di  long.  E.,  estendendosi  12 
I.  dali'E.  all'O.  e 5 I.  dal  N.  al  S. 

Dividesi  lo  Schwarzborgo  tra  due  principali,  quelli  di  Scliwarz- 
borgo  Rudotsladt  e Schwarzborgo  Sondershauscn. 

IL  PRINCIPATO  DI  SCHWARZBORGO  RUDOLSTADT. 

Occupa  1’  E.  c la  massima  parte  della  conica  supcriore,  c l'e- 
stremità orientale  della  conica  inferiore,  con  alcuni  luccioli  ler- 
rilorii  nella  parte  occidentale  di  questo  , ed  cslendcsi  per  57  1. 
q.  di  superficie.  Popolazione  fiG,  130. 

IL  PRINCIPATO  DI  SCHWARZBORGO  SONDERSIIAUSEN. 

Comprende  l'O.  delle  due  contee  , la  minor  parte  della  supe- 
riore e la  maggiore  dell' inferiore  cd  à 40  I.  q.  di  superficie.  Po- 
polazione 33,810. 


HOHENZOLLERN. 

Paese  della  Germania  compreso  fra  47°  51'  c 48°  26'  di  lai.  N. 
e fra  fi"  15'  c 7°  5'  di  long.  E.  Confina  all’E.  cd  al  N.  col  Yirlcm- 
berga  cd  all’O.  collo  stesso  regno  c col  granducato  di  Badai, 
che  lo  limita  egualmente  verso  il  S.  È questo  un  paese  lungo  e 
stretto  che.  sodo  la  forma  di  una  striscia  irregolare,  descrive  una 
curva  la  cui  convessità  si  presenta  al  N.  E.  ; la  sua  lunghezza 
sviluppala  è di  circa  20  I.,  la  sua  inedia  larghezza  di  3,  e la  sua  < 

superficie  6 calcolala  70 1.  q.  Questo  paese  si  divide  in  due  prin- 
cipali , cioè  quello  di  Hohcnzollem  Sigmaringcn  , c l adro  di 
IlolicnzoUcm  Hcchingcn. 

HOHENZOLLERN  SIGMARINGEN. 

Questo  Principato  è esso  stesso  diviso  in  due  porzioni  sepa- 
rate l una  dall’altra  dal  Principato  di  Uohenzollern  llcchingcn ; 
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Ih  maggior  porzione  occupa  la  parte  meridionale  della  contrada, 
edà  una  lunghezza  di!2  l.dalN.alS.,  sopra  una  media  larghezza 
di  circs  3 I.  ’ ; l'altra  porzione,  occupante  la  estremità  N.  0.  del 
paese  di  Ilohenzollem , à 5 I.  di  lunghezza  . e 3 nella  sua  mag- 
giore larghezza.  La  superfìcie  totale  del  Principato  è di  circa  56 
1.  q.  Popolazione  42.990. 

HOHERZOLLERN  HECUINGEN. 

Questo  Principato  è situalo  Tra  le  due  porzioni  di  Hohenzol- 
lem  Sigmaringen,  al  N.  0.  e al  S.  E.,  è racchiuso  al  flf.  ed  al  S. 
dal  regno  di  Vìrtcmberga.  La  sua  lunghezza  è di  € I..  la  larghez- 
za di  2 1. 1 e la  superficie  quadrala  di  14  I.  Popolazione  20,200. 

LICHTENSTEIN  ( o Liechtenstein.  ) 

Principato  della  Germania,  fra  47°  5'  e 47"  17'  di  lai.  N.,  e fra 
V 6'  e 7°  18'  di  long.  E.  Confina  al  N.  E.  ed  all’E.  col  circolo 
Tirolese  del  i orarlberga  , al  S.  col  cantone  Svizzero  dei  Gri- 
<rioni  ed  all’O.  con  quello  di  San  Gallo  . da  cui  è separato  dal 
Unno.  La  sua  lunghezza  , dal  N.  al  S.  6 di  5 1.,  la  sua  media  lar- 
ghezza, dall’E.  ali  o,  di  lega  I f,  e la  superficie  di  6 1.  È questo 
il  più  piccolo  degli  Siati  Alemanni.  Popolazione  6320. 

WALDECK. 

Principato  della  Confederazione  Germanica,  composta  di  due 
parli  distinte:  1*  il  Principato  di  Wuldeck,  propriamente  dello, 
situato  tra  51°  4'  e 31°  31'  di  lai.  e tra  6“  H'  e 6°  32'  di  long. 
E.,  e limitalo  al  N.  ed  nll‘0.  dalla  provincia  prussiana  di  Yeslfn- 
glia . all’E.  ed  al  S.  dal  (Maria  Elettorale , eslendcsi  12  1.  dal  N. 
al  S.  e 9 1.  dnllE.  all’O.;  2*  la  piccola  Contea  di  Pi/rmonL,  posta 
a 10  1.  N.  dal  resto  dello  Sialo,  alla  sinistra  del  Weser,  e chiusa 
tra  il  Principato  di  Lippa  Detmold,  YAnnover,  il  Brunswick  e 
gli  Stali  Prussiani.  La  superficie  di  tutto  il  Principato  è di  60 
1.  q.  Popolazione  56,480. 


HEUSS. 

Principali)  della  parte  centrale  della  Germania,  nel  Yoigtlund. 
tra  30°  W e 31°  di  lat.  N.,  e fra  9°  1 1'  e 10"  2’  di  long.  E.  Com- 
ponesi  sotto  il  rapporto  naturale,  di  due  lerritorii,-  il  più  meri- 
dionale dei  quali,  che  forma  la  massa  principale  del  paese,  Irò- 
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vasi  alI'E.  limitalo  dal  Regno  di  Sassonia,  al  S.  dalla  Baviera, 
all'O.  dal  Ducato  di  Sassonia  Meiningen,  dal  Principato  di 
Schwarzborgo  RudoLstadt  e dal  getto  prussiano  di  Ziegcnriick, 
ed  al  N.  dal  granducato  di  Sassonia  Weimar;  il  territorio  Set- 
tentrionale trovasi  situalo  tra  la  proti,  prussiana  di  Sassonia  al 
N.f  il  ducalo  di  Sassonia  AUemborgo  all'E.,  ed  all'O.,  ed  il 
granducato  di  Sassonia  Weimar  al  S.  La  parte  meridionale  mi- 
sura 16  I.  dall'E.  S.  E.  all'O.  N.  0.,  e 7 1.  nella  massima  sua 
larghezza  dal  N.  al  S.;  quella  del  N.  è 6 1.  dall'E.  all'O.  e 4 1.  dal 
N.  alS. 

Questo  Principato,  anche  sotto  il  rapporto  politico,  è spartito 
in  due  divisioni:  Cuna  costituisce  i possedimenti  del  ramo  pri- 
mogenito dei  principi  di  Reuss,  c l'altra  i possedimenti  del  ra- 
mo Cadetto. 

IL  PRINCIPATO  DI  REUSS  (ramo  primogenito). 

Chiamato  pure  Reuss  Greilz,  componcsi  di  due  parti  separale 
da  un  intervallo  di  alquante  leghe;  l'una  è la  Signoria  di  Greilz. 
attraversata  daH'ATsfer,  nella  parte  Orientale  del  territorio  che 
forma  la  massa  del  paese  di  Reuss;  è l'altra  la  Signoria  di  liurg, 
all’O.  della  prima,  sulle  due  sponde  della  Sante.  Questo  Princi- 
pato contiene  19  I.  q.  di  superficie.  Popolazione  31,300. 

IL  PRINCIPATO  DI  REUSS  (ramo  cadetto). 

À 73  I.  q.  di  superficie,  ed  una  popolazione  di  72.030  ab.  e 
tiene  due  parti  politiche  distinte:  il  principato  di  Reuss  Schleilz 
(17  I.  q.) , appartenente  alla  prima  linea  di  questo  ramo  , ed  il 
Principato  di  Reuss  Lobcnslein  Ebersdorf  (AO  I.  q.),  alla  secon- 
da linea.  Sotto  il  rapporto  naturale,  i possedimenti  del  ramo  ca- 
detto di  Reuss  ritaglinosi  in  3 divisioni  : la  più  settentrionale  , 
comprendente  il  territorio  di  Gera , 6 attraversata  dal  S.  al  N. 
dall'Els/er;  In  seconda  poco  considerabile,  racchiude  il  territo- 
rio di  Reichcnfcls  ed  un  cantone  coperto  dalla  selva  di  Póllvritz. 
incastrati  tra  le  Città  di  Greilz  c di  Zculenroda , nella  parte  o- 
rienlalc  della  massa  principale  dei  paesi  di  Reuss.  La  parte  più 
occidentale  è pure  la  più  importante;  le  montagne  del  Sualwald 
all'E.  e quelle  del  Frunkenwald  all'O.  la  coprono  quasi  intiera- 
mente. 
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LIPPA  SCHAUEMBORGO  ( o viceversa  ). 

Principato  di  Germania,  formalo  di  due  parli  : la  più  Setten- 
trionale e principale  giace  nel  territorio  di  Schauemborgo  tra 
52"  11'  e 52°  30'  di  lat.  N.,  e tra  G"  37'  e 7°  2'  di  long.  E. , limi- 
tata al  N.  ed  al  N.  E.  dal  regno  di  Annover  . ed  all' E.  S.  E.  dal 
circolo  di  Schauemborgo,  appartenente  all' Assia  Elettorale  , ni 
S.  0.  ed  all’O.  dalla  prov.  prussiana  di  Ves tfaglia.  Misura  dal  N. 
E.  al  S.  0.  8 1.  di  lunghezza  , colla  larghezza  di  3 I.  f dal  N.  0. 
al  S.  E.  La  parte  meridionale  nel  territorio  di  Lippa,  comprende 
i baliaggi  d'Alvcrdissen  c di  Mombcrga,  situati  tra  il  Principato 
di  Lippa  Dclmold,  il  Principato  di  Pyrmont  ed  il  regno  di  An- 
nover. Tutto  lo  stato  à 27  1.  q.  di  superfìcie.  Popolazione  27,600. 


LIPPA  DETMOLD. 


Principato  di  Germania  fra  31°  45'  e 52°  IO1  di  lat.  N.  c fra 
6°  14'  e 7°  di  long.  E.  Confina  al  N.  E.  col  circolo  di  Sckaucm- 
borgo,  appartenente  all’Assia  Elettorale:  al  N.  0.,  all’O.  ed  al  S. 
colla  prov.  prussiana  di  Vestaglia,  e all’E.  col  regno  di  Anno- 
ver e colla  ^Contea  di  Pyrmont.  dipendente  dal  Principato  di 
Waldeck.  À 12  1.  di  lunghezza  dal  N.  0.  al  S.E.,  e 9 1.  nella  sua 
maggior  larghezza  dal  A.  E.  al  S.  0.  In  questi  limiti  non  è però 
compreso  il  baliaggio  di  Lipperode  situato  a 6 1.  S.  0.  dal  re- 
stante del  principato,  e rinchiuso  nella  provincia  di  Vestaglia  , 
fra  le  reggenze  di  Arensberga,  di  Minden  c di  Miinsler.  La  su- 
perficie totale  è di  57  1.  q.  La  popolazione  di  82970  abitanti. 


ASSIA  HOJIBORGO. 


Landgravialo  della  Confederazione  Germanica  , composto  di 
due  parti.  Quella  in  cui  si  trova  Homborgo  , capitate  di  questo 
stato,  forma  una  Signoria  del  nome  di  questa  Città  . ed  è situata 
al  N.  N.  0.  di  Francòfone  sul  Meno,  fra  i due  ducati  di  Nassau, 
l’Assia  Darmstadt  ed  una  piccola  porzione  del  territorio  di  Fran- 
coforte. L’altra  parte  più  considerabile  della  prima,  è 16  1.  al  S. 
0.  di  Magonza  , e confina  al  N.  cd  al  N.  0.  colla  Nahc,  che  la 
divide  dalla  prov.  prussiana  del  Basso  Reno  e dal  principato  01- 
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demborghcse  di  Birkenfeld  ; al  S.  E.  col  Gian,  clic  In  separa  dal 
circolo  Bavarese  del  Rimo  ; al  S.  0.  col  principato  di  Lichtem- 
berga , dipendente  dal  ducalo  di  Sassonia  Coborgo  Gotha  ; essa 
forma  la  Signoria  di  Meiscnheim,  ed  à 5 1.  di  lunghezza  dall'E. 
all'O.  ed  una  media  larghezza  di  2 I.  La  superficie  totale  delle 
due  porzioni  si  calcola  a 18  1.,  6 delle  quali  per  la  Signoria  di 
Homborgo.  Questa  ultima  si  estende  sulla  china  orientale  de  Tau- 
nus,  di  cui  una  sommità  osservabile,  il  Feldberga,  s’innalza  sul 
limite  occidentale.  Popolazione  23,900  abitanti. 


LE  QUATTRO  CITTÀ  LIBERE. 


1*  LUBECCA. 

Città  della  Germania,  oggidì  una  delle  quattro  repubbliche 
della  Confedeiazione  germanica,  sulla  sponda  sinistra  della  Tra- 
ve, a 3 leghe  dalla  sua  foce  nel  mar  Baltico,  e a 13  1.  N.  E.  da 
Amborgo.  Lat.  N.  33°  51'  18";  long.  E.  8»  20'  37". 

11  territorio,  o repubblica  di  Lubecca  è composto  di  5 parli:  la 
principale  trovasi  limitata  al  N.  E.  dal  Baltico,  al  N.  dal  ducato 
danese  di  Holstein , al  S.  da  quello  di  Lavembergo  e all’  E.  dal 
granducato  di  Mecklemborgo  Slrelitz;  à 6 1.  di  lunghezza,  dal 
N.  E.  al  S.  0.,  e 3. 1.  di  larghezza;  la  Trave,  la  Wackenitz  e la 
Steckenilz  lo  bagnano.  Le  altre  parti  non  sono  che  piccoli  di- 
stretti situati,  sia  nel  ducato  di  Lauemborgo,  sia  fra  questo  du- 
cato e quelli  di  Mecklemborgo  Slrelitz  e di  Holstein.  Il  tutto  à 
una  superficie  di  13  leghe,  ed  una  popolazione  di  55,000  abit. 

2*  FRANCOFORTE  SUL  MENO  (o  franefort). 

Una  delle  4 città  libere  della  Confederazione  Germanica,  sulla 
sponda  destra  del  Meno,  tra  50°  7'  29"  di  lat.  N.,  e 6”  16’  45"  di 
long.  E. 

Il  territorio  di  Franefort  si  compone  di  tre  piccole  parli,  delle 
quali  la  più  considerabile,  ch’ò  la  meridionale,  è situala  sulle 
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lini;  sponde  del  Meno,  è cintn  da  una  linea  di  circonvallazione. 
È limitato  al  Pi.  e al  N.  G.  dall'Assta  Elettorale,  al  S.  E.,  al  S.  e 
ni  S.  0.  dal  granducato  di  Assia  Darmstadt , e all'0.  dal  ducalo 
di  Nassau;  la  sua  lunghezza  dall'E.  all’O,  è di  2 !..  la  superficie 
di  tutto  il  territorio  è di  !3  leghe;  la  popolazione  di  61.570  ab. 
Il  Meno  traversa  dall'E.  all'O.  la  parte  meridionale,  e la  Ridda 
bagna  quella  del  iN. 


3“  BREMA. 

Lo  stalo  libero  Anseatico  di  Brema  è situato  sur  ambe  le  spon- 
de del  Veser,  tra  50  e 55  miglia  dal  suo  ingresso  nel  mare  del 
Norte.  Il  suo  territorio,  che  si  estende  da  53"  1'  a 53°  11’  di  lai. 
N.  e da  6°  12'  a 6°  38'  di  long.  E.,  vedesi  intersecato  dal  Veser 
ed  è diviso  dal  territorio  di  destra  e territorio  di  sinistra  del  Ve- 
ser islcsso,  insieme  co  baglivali  di  Vegesack  e Bremerliaven: 
contiene  un'area  di  circa  67  miglia  quadrate.  Al  N.  ed  nll'E.  con- 
fina col  ducato  di  Brema,  ed  al  S.  ed  0.  colla  Contea  Annoverc- 
sc  di  Jloia  e col  ducato  di  OUlemborgo.  Popolazione,  57,800  ab. 

4“  AMBORGO. 

Stato  indipendente  della  parte  maestrale  della  Germania,  il 
territorio  del  quale  comprende  la  città  di  Amborgo  ed  il  paese 
che  immediatamente  la  circonda,  la  città  di  Bergdorf,  col  di- 
stretto chiamato  il  Yicrlunden  (la  sovranità  sopra  il  quale  però 
dividesi  con  Lubeccn).  Ritzebuttel,  Cuxhaven  e l’isola  di  Acu- 
werck,  alla  foce  dell'Elba,  alcune  isole  di  esso  fiume  in  faccia 
alla  capitale,  e parecchi  piccoli  territorii  staccati,  principalmente 
situati  al  Pi.  del  rimanente,  e chiusi  dal  ducato  di  Holslein.  La 
totalità  di  questi  domimi  trovasi  inchiusa  tra  53°  24'  e 53°  54’  di 
laL  N.  c tra  7"  10'  e 8°  7*  di  long.  E.,  coll’area  unita  di  19  1.  q. 
La  popolazione  ascende  a 153,500  ab. 

SVEZIA. 

Contrada  del  W.  dell’Europa  formante  la  parte  Orientale  della 
grande  penisola  di  Scandinavia,  la  cui  parte  Occidentale  è la 
Norvegia  (veggasi  qui  appresso),  e che  soggetta  tutta  intera  al 
re  di  Svezia,  viene  talvolta  denominata  monarchia  Svedese  o re- 
gno di  Svezia. 

La  Svezia  compresa  tra  35’  20’  c 69"  5'  di  lai.  N.  e tra  8°  50' 
c 21°  45'  di  long.  E.,  trovasi  limitata  al  N.  0.  ed  all’O.  dalla 
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Norvegia,  da  cui  la  separano  i munii  Do/rini;  al  S.  0.  dallo  Ska- 
gci'  Rack,  dal  Catlcgat  e dal  Sund,  dal  lalo  della  Danimarca;  al 
S.  ed  alrE.  dal  Baltico,  che  la  divide  dagli  Stali  •prussiani  e 
dalla  Russia  Europea,  e la  cui  parie  più  sellenlrionalc,  chiusa 
Ira  la  Svezia  e la  Finlandia,  prende  il  nome  di  golfo  di  Botnia; 
al  N.  E.,  la  Tornea  segna  il  limite  Svedese  verso  la  Russia.  La 
Svezia  eslendcsi  356  I.  per  lunghezza , dal  N.  N.  K.  al  S.  S. 

0. ,  dalla  sorgente  del  illuonio  al  promontorio  di  Falsterbo ; 90 

1.  Della  sua  massima  larghezza,  dall'E.  all'O.,  verso  il  parallelo 
59’  45’,  e per  circa  21,600  I.  q.  di  superficie,  l’estensione  di 
tutta  la  monarchia  Svedese  essendo  appresso  a poco  di  37.300 
1.  q.  La  popol.  di  tutta  la  monarchia  Svedese  risulta  di  4,762239 
ab.,  de’ quali  3,433868  alla  Svezia,  e 1,328371  alla  Norvegia. 

NORVEGIA. 

Contrada  del  N.  dell’Europa,  che  à il  titolo  di  regno,  c clic 
forma  la  parte  occidentale  della  monarchia  Svedese  c della  pe- 
nisola Scandinava,  fra  57°  58'  e 71°  10'  di  lai.  N.,  c fra  2"  c 29” 
di  long.  E.  1 suoi  limiti  sono:  al  N.  l’Oceano  ghiacciale.  Artico-, 
all’O.  l'Atlantico  ed  il  mare  del  Norie;  al  S.  lo  stretto  dello  Stin- 
ger Rack,  che  la  divide  dal  lutland  ; all’  E.  la  Svezia,  colla  quale 
il  limile  ò marcato  dalle  Dofrine,  tranne  una  estensione  di  cir- 
ca 100  I.,  verso  il  S.;  al  N.  E.,  la  Russia;  con  cui  la  Tana  de- 
termina una  parte  della  frontiera.  À 380  I.  di  lunghezza,  dal  N. 
N.  E.  al  S.  S.  0.  dal  capo  Norie  al  capo  Lindesnacs;  la  sna  mag- 
giore larghezza  ò verso  il  S.  sotto  il  61°  parallelo,  di  100  I.;  la 
parte  più  stretta  è fra  63“  e 68”  di  lat..  di  23  leghe,  e la  superli- 
cie,  secondo  Ponlnppidan,  è di  13,670  leghe. 

DANIMARCA. 

Regno  della  parte  Settentrionale  dell'Europa,  il  più  antico  dei 
tre  regni  del  Norie,  situalo  al  S;  0.  della  Svezia,  e al  N.  della 
Germania,  fra  33”  21’  c 5T  44’  di  lat.  N.,  c fra  5°  43'  c 12”  31' 
di  long.  E.  Si  compone:  1”  di  una  piccola  porzione  del  continen- 
te, confinante  al  S.  col  granducato  di  Mccklcmborgo  Scltwerin, 
coi  terrilorii  delle  città  libere  di  Amborgo  c Lubccca,  e col  re- 
gno di  Anno  ver,  da  cui  6 separalo  dall’Èlfta:  all’E.  col  Baltico. 
col  Piccolo  Belt  e col  Caltegai;  al  N.  collo  Skagcr  Rack,  ed  al- 
l’O.:  col  mare  del  Norie;  2°  di  parecchie  isole  situate  nel  Baltico 
e fra  questo  c il  Cattegat.  La  penisola  di  Jullandia  c i ducali 
di  Sleswig,  di  Holslein  c di  Laucmbor%o,  formano  la  parte  con- 
liucnlalc  di  questo  regno. 
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Si  calcola  la  superficie  ili  questo  regno  a 2820  I.  q.  delle  quali 
652  toccano  alle  isole  ed  il  restante  al  continente.  L'estensione 
delle  coste  è di  circa  1500  leghe.  Popolazione  2,050,000  abit. 

BELGIO. 

Questo  regno  confina  al  N.  colla  parie  olandese  della  provin- 
cia di  Limborgo  c coi  Brabante  Settentrionale  e la  Ze lurida  ; al 

N.  0.  col  mare  del  Norie;  al  S.  0.  e al  S.  cogli  sparliraenti  del 
Passo  di  Calais , del  Nord,  delle  Ardenne  e della  Mosella  in 
Francia:  e ad  E.  colla  porzione  olandese  del  granducato  del  fie- 
no Inferiore. 

Questo  territorio  giace  tra  49°  31'  e 51®  27'  di  lat.  N.  e tra  0* 
17’  e 3°  40'  di  long.  E.  La  massima  sua  lunghezza  da  S.  E.  a N. 

O.  è di  173  miglia  geografiche,  e la  massima  lunghezza,  misura- 
ta nella  direzione  di  S.  S.  0.  dalla  parlo  più  settentrionale  della 
provincia  di  Anversa  al  punto  più  meridionale  della  provincia  di 
Hainault,  112  miglia.  La  forma  si  accosta  a quella  di  un  trian- 
golo. base  del  quale  è la  frontiera  francese,  e l’area  si  computa 
12,509  miglia  quadrale.  Popolazione  4,317,943  abit. 

OLANDA  (o  Paesi  Bassi,  o N’eerlandia). 

Questo  regno  è situato  (escluse  le  parti  dei  ducali  di  Limbor- 
go  e Lussernborgo),  al  N.  0.  dell'Europa,  fra  31°  12'  e 53®  30' 
di  lai.  N.  e Tra  3®  22’  e 7°  12'  di  long.  E. 

È conterminalo  alt'E.  dall'Annocer  e dalla  Prussia  Renana, 
al  S.  dal  Belgio,  ed  ull'O.  e al  N.  dal  mare  Germanico.  La  sua 
superficie  è di  9780  miglia  quadrate.  Le  coste  anno  una  esten- 
sione di  circa  100  leghe,  non  computandosi  diversi  sfondamenti 
che  esse  determinano. 

Oltre  il  Zuiderzee,  le  coste  di  questo  regno  olirono,  al  N.,  il 
Vollart,  golfo  in  cui  si  getta  i’£ms,  e che  appartiene  in  parte  al- 
l'Annover,  ed  all'O.  le  foci  della  Mosa  e delia  Schelda,  che  si  di- 
vidono in  un  gran  numero  di  rami  considerevoli,  le  cui  acque  si 
confondono,  e che  formano  molte  isole  importanti,  come  Walche,- 
ren.  Zuid  Beve  land,  Noord  Bcveland,  Sehouwen,  Duiveland, 
Tholen,  Goedereede.  Over  Flakkee,  Yoorne.  ec.:  Popolazione, 
(escluse  le  colonie  cioè,  7,500,000)  ascende  secondo  G.  B.  Car- 
ta 2,775,484  abitatili. 
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STATO-MAGGIORE  DELI/IMPERATORE 


Qucslo  stato-maggiore  comprende  atlualmcnle  : 
i ministro  della  guerra 
1 capo  di  Stato  maggiore 

i gran  Maestro  di  artiglieria  (il  gran  Duca  Michele)  (a). 
1 ispettor  generale  del  genio  (il  gran  Duca  Nicola). 

1 ispettor  del  genio. 

1 ispettore  di  artiglieria. 

1 ispettor  generale  di  cavalleria. 

1 generale  di  giornata,  o di  servizio  (de  jour). 

I comandante  del  quartier  generale  imperiale. 

1 ispettore  superiore  del  servizio  sanitario. 

1 quartiermastro  generale  (vaguemaislre  général). 

1 cappellano  maggiore. 

1 scudiere. 


Ajulanti  di  Campo  generali. 

Il  granduca  Costantino, 

1 generalissimo,  / 


.iter1 


(a)  Coti  Imperiale  risoluzione  emanata  in  gennaio  1836  sono  stati  en- 
trambi nominati  ajutanti  generali  dell’Imperatore.  Il  gran  duca  Nicola  e 
stato  pur  nominato  comandante  del  reggimento  Ussari  Alessandro  il  quale 
porterà  quiudinnami  il  nome  del  gran  duca.  ( Aula  del  treni.  Hai.) 
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1  generale  del  genio, 

4 generali  di  artiglieria,  , 

12  generali  di  fanteria, 

11  generali  di  cavalleria, 

1 ammiraglio, 

30  tenenti  generali, 

4 vice  ammiragli, 

4 maggiori-generali. 

Generali  al  seguilo  dell' Imperatore. 

I gran  duchi  Nicola,  e Michele  (b), 

27  maggiori  generali, 

2 retro-ammiragli. 

Vffiziali  di  Ordinanza. 

27  colonnelli, 

3 tenenti-colonnelli, 

1 maggiore, 

3 capitani,  de’quali  uno  di  marina, 

3 capitani  in  secondo  di  marina, 

7 capitani  di  cavalleria, 

1 capitano  in  secondo  di  fanteria, 

4 capitani  in  secondo  di  cavalleria, 

1 alfiere  (cornette). 

Inoltre  vi  sono  presso  la  persona  dell’Imperatore  : 

3 generali  di  fanteria, 

1 generale  di  cavalleria. 

MINISTERO  DELIA  GUERRA. 

Questo  ministero  fcomprende  le  seguenti  divisioni: 

1°  II  Consiglio  di  guerra  per  le  cose  legislative,  c l’amminislra- 
zionc,  composta  di  10  generali. 

2°  La  Cancelleria  del  ministro  della  guerra  , diviso  in  4 se- 
zioni (giustizia,  archivi,  segretariato,  pubblicazioni  di  cose 
militari);  ve  un  maggior  generale  che  la  dirige,  c 14  ufli- 
ziali  o impiegati. 


(li)  Vedi  la  nota  (a). 
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3°  L’A uditorato  (!) , composto  di  3 generali  di  fanteria  e di  3 

tenenti  generali. 

4°  I Riparlimenli,  cioè  : 

а.  Il  burò  topografico  (1  tenente-generale). 

б.  11  servizio  delle  ispezioni  (!  generale,  2 colonnelli , c 9 

uflìziali  di  grado  inferiore). 

c.  Il  burò  degli  affari  di  artiglieria  (1  tenente-generale  c 

8 impiegali). 

d.  Il  burò  degli  affari  del  genio  (1  tenente-generale  e 5 im- 

piegali). 

e.  Il  mantenimento  delle  milizie  ( ! commissario  generale 

delle  cose  di  guerra , 1 tenente-generale  c 8 impie- 
gali); 

Le  sussistenze  (1  provveditore  generale  , 1 maggior  ge- 
nerale c 7 impiegali); 

g.  Le  colonie  militari  ( 1 tenente-generale  e 3 sotto  diret- 

tori, 3 consiglieri,  3 colonnelli  dei  cosacchi,  2 con- 
siglieri di  Stato  c fi  oilìciali  delle  armi  speciali). 

h.  11  comitato  pel  miglioramento  delle  armi  ( 1 tenente-ge- 

nerale presidente  e 12  membri). 

i.  La  redazione  del  giornale  militare  (['Invalido  (redattore 

un  maggior  generale). 

11  ministero  della  guerra,  lo  stato  maggiore  dell’lmpcralorc  , 
c dopo  di  esso  , lo  stato  maggiore  dell’esercito,  adempiono  le 
rispettive  funzioni  tanto  in  pace  che  in  guerra;  ma  in  taluni  casi 
particolari  la  composizione  dello  stato  maggiore  di  ogni  esercito 
attivo,  e fra  questi  gli  stali  maggiori  de'  singoli  corpi  di  esercito, 
trovasi  in  realtà  ordinariamente  analoga  a quella  della  prima  par- 
te dello  stato  maggiore  imperiale. 

ESERCITO. 

L’esercito  russo  può  classificarsi  in  sci  categorie  principali: 

L'esercito  principale  (milizie  attive  nel  primo  periodo  del 

servizio). 

La  riserva , 

Le  milizie  di  guarnigione  o battaglioni  di  guardia  interna  ; 

gl’invalidi,  e la  gendarmeria, 

( l)  Auditoriat  Auditorato  di  guerra — Ufficio  dell’Auditor  di  guerra— 
« Auditore  — quegli  che  negli  eserciti  udiva  le  differenze  de’ soldati,  pro- 
ti mulgava  i bandi,  e giudicava  i delitti  in  materia  militare  tanto  civile,  che 
« criminale  » (Diz.  Milit.  » (.Vota  del  trad.  stai.) 
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Le  milizie  irregolari, 

Le  milizie  di  modello,  e le  milizie  d'istruzione, 

Da  ultimo  le  colonie  militari. 

§.  1.  — ESERCITO  PRINCIPALE. 

Stalo  Maggiore. 

Lo  stato  maggiore,  del  quale  è capo  il  ministro  della  guerra,  si 
divide  in  s tato  maggiore  'propriamente  detto,  e in  corpo  topo- 
grafico, di  cui  il  primo  (meno  che  nella  guardia,  e in  un  eserci- 
to di  operazione)  distinguesi  pure  in  grande  stato  maggiore,  e 
in  stalo  maggiore  de'  singoli  eserciti:  il  grande  stalo  maggiore 
si  compone  di  43  generali,  uffiziali  superiori  e di  altri  gradi  in- 
feriori, e si  divide  in  3 diversi  riparlimcnli:  l'altro,  di  cui  il  capo 
è un  ofllziale  generale,  trovasi  del  pari  in  ciascun  corpo  di  eser- 
cito. Il  corpo  topografico  comprende  il  deposito  topografico  ( al 
quale  appartengono  una  compagnia  di  topografi  formata  di  arte- 
fici militari  e una  scuola  di  topografia) , le  compagnie  de’  topo- 
grafi, e gli  uffiziali  topografi  aggiunti  ai  corpi  d'esercito:  con  que- 
ste compagnie  di  topografi,  che  sono  al  numero  di  8 con  tre  ge- 
nerali (de’quali  uno  come  capo),  con  17  uffiziali  superiori , e 93 
uffiziali  subalterni,  questo  corpo  novera  nel  suo  effettivo  circa 
300  uomini.  11  deposito  topografico  comprende  sei  sezioni,  cioè: 
la  sezione  topografica,  la  sezione  astronomica,  la  sezione  mecca- 
nica, la  sezione  tipografica  e la  calcografia  , non  che  la  sezione 
della  cancelleria,  c la  sezione  degli  archivi. 

1°  Fanteria. 

La  Russia , tra  fanteria  di  linea  e leggiera , e tra  cacciatori  c 
carabinieri  possiede,  12  reggimenti  della  guardia,  8 reggimenti 
di  granatieri,  4 di  carabinieri,  42  reggimenti  di  fanteria  di  linea, 
42  reggimenti  di  cacciatori,  un  battaglione  di  cacciatori  carabi- 
nieri della  guardia,  un  battaglione  di  granatieri,  7 battaglioni  di 
bersaglieri,  molli  altri  battaglioni  indipendenti , che  sono  ripar- 
tili nei  corpi  della  guardia  ; il  corpo  de’granalieri  ; sei  corpi  di 
fanteria;  il  corpo  separato  del  Caucaso;  il  corpo  della  Finlandia, 
il  corpo  della  Siberia,  ed  il  corpo  di  Orenbourgo  : nella  forma- 
zione di  questi  ultimi  corpi  le  corrispondenti  milizie  delle  altre 
armi  sonovi  del  pari  annesse. 

1.  Corpo  della  guardia ; 3 divisioni  di  fanteria  della  guardia  in 
ti  brigale,  o 12  reggimenti. 

3 reggimenti  di  cacciatori  della  guardia  aggregati  alla  2*, 
4*  e 6*  brigata. 

1 battaglione  di  zappatori  aggiunto  alla  2*  brigata; 
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Le  milizie  degli  equipaggi  addetti  alla  4*  brigata; 

1 battaglione  finlandese  di  bersaglieri  della  guardia  pres- 
so la  4*  brigata  ; 

1 battaglione  del  treno. 

La  forza  di  un  reggimento  a 3 battaglioni  (esclusi  unballaglio- 
glione  di  riserva  ed  uno  di  deposito)  forma  l' insieme 
di  12  compagnie  con  67  ulfiziali,  136  tamburi  o trombe 
(clairons)  3,000  sottullìziali  e soldati  combattenti  e 132 
non  combattenti. 

La  fona  di  una  compagnia  è di  4 ufiìziali  8 tamburi  o trombe 
e 236  comuni. 

2.  Corpo  de' granatieri,  forte  di  tre  divisioni,  o 6 brigate,  ovve- 

ro 12  reggimenti. 

3 reggimenti  di  carabinieri,  presso  della  2*  4*  e 6*  brigata. 

1 battaglione  di  zappatori  granatieri,  aggiunto  alla  2*  bri- 
gata; 

1 battaglione  di  cacciatori  carabinieri-granatieri; 

1 battaglione  di  riserva; 

1 brigata  di  granatieri  di  riserva  (presso  il  corpo  del  Cau- 
caso); 

1 battaglione  del  treno. 

Le  formazioni  de' reggimenti  compagnie  ec.,  come  quelle  della 
guardia;  i reggimenti  di  carabinieri  trovansi  nella  me- 
desima proporzione  co'  reggimenti  di  granatieri , del 
pari  che  i reggimenti  di  cacciatori  con  quelli  della  fan- 
teria di  linea. 

3.  6 Corpi  di  fanteria,  ciascuno  di  3 divisioni,  o 6 brigate  ov- 

vero 12  reggimenti  (1  reggimento  di  cacciatori  appo 
ciascuna  brigata  ; 

1 battaglione  del  treno. 

Ogni  reggimento  di  linea  o di  cacciatori  comprende  4 batta- 
glioni (eccettuali  1 battaglione  di  riserva  ed  uno  di  de- 
posito) componenti  16  compagnie  con  89  ufiìziali , 133 
tamburi  o trombe,  4,008  sottullìziali  e soldati  combat- 
tenti e 182  non  combattenti. 

Una  compagnia  componesi  di  4 ufiìziali,  20  sotlufilziali,  8 tam- 
buri o trombe  e 230  uomini. 

4.  Corpo  del  Caucaso:  3 divisioni  di  6 brigale  o 12  reggimenti 

(v'à  in  ciascuna  divisione  una  brigata  di  cacciatori)  ; 

1 battaglione  di  cacciatori  carabinieri  del  Caucaso; 

1 brigata  di  granatieri  di  riserva  forte  di  2 reggimenti  (dei 
quali  1 di  carabinieri) , con  mezzo  battaglione  del  treno. 

18  battaglioni  di  linea  georgiani  organizzali  in  3 brigale  ; 
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1(i  battaglioni  di  linea  del  Mar  Nero  in  3 divisioni: 

13  battaglioni  di  linea  del  Caucaso  in  2 brigate. 

Un  reggimento  di  fanteria,  o di  cacciatori  comprende  4 bat- 
taglioni (esclusi  i 2 battaglioni  di  riserva)  d'un  effetti- 
vo di  11 1 uffizioli , 183  tamburi  o trombe , 3,030  sot- 
tuffl/.iali  e soldati  combattenti , 290  non  combattenti, 
283  invalidi  ; 

l'n  battaglione  di  linea  si  compone  di  18  uffizioli , 18  tambu- 
ri o trombe  1,002  soltuffiziali  c soldati  combattenti  e 35 
non  combattenti. 

5.  Corpo  di  Finlandia:  1 divisione  di  2 brigale,  o 12  battaglio- 
ni forti  di  12,000  uomini. 

Un  battaglione  consta  di  20  uilìziali , 18  tamburi  o trombe  , 
1,002  sotluflìziali  e soldati  combattenti  e 2 non  com- 
battenti. 

G.  Corpo  della  Siberia : 1 divisione  di  3 brigate  o 13  battaglioni 
( non  compresi  3 battaglioni  di  guarnigione  ) , forti  di 
13,000  uomini. 

Un  battaglione  c forte  di  27  a 28  uffizioli,  18  tamburi  o trombe 
1 ,002  soltuffiziali  e soldati  combattenti,  22  a 47  non 
combattenti. 

7.  Corpo  di  Orcnburgo:  1 divisione  di  2 brigale  o 10  battaglio- 
ni dcH'enellivo  di  10,300  uomini. 

Un  battaglione  componesi  di  21  uffiziali,  18  tamburi  o trombe 
. 1,002.  uomini  combattenti , 22  a 47  non  combattenti 

Dopo  quanto  si  6 dello  , la  forza  totale  dalla  fanteria  (senza 
noverare  i battaglioni  di  riserva  e di  deposito)  ascende  dunque 
a 507  battaglioni  o circa  540,000  combattenti.  La  fanteria  di  li- 
nea c quella  leggiera  è armala  di  fucile  a percussione  con  baio- 
netta: i cacciatori-carabinieri  portano  la  carabina  Debile  eia 
sciabla-baionella.  Del  resto  non  esiste  che  un  apparente  differen- 
za fra  la  fanteria  di  linea  e quella  leggiera , perocché  il  servizio 
in  generale  è lo  stesso.  È nc  cacciatori- carabinieri  soltanto  che 
la  Russia  possiede  realmente  la  fanteria  leggiera. 

2°  Cavalleria. 

La  cavalleria  regolare  russa  componesi  di  12  reggimenti  di  ca- 
valleria grave  ( corazzieri ),  38  reggimenti  di  cavalleria  leggiera 
( 20  ulani,  1<>  ussari,  2 cosacchi),  eli  reggimenti  di  dragoni, 
Un  corpo  di  cavalleria  della  guardia,  7 divisioni  di  cavalleria  leg- 
giera aggregale  al  corpo  de'  granatieri  ed  al  corpo  di  fanteria,  e 
2 corpi  di  cavalleria  di  riserva. 
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1.  Corpo  di  cavalleria  della  guardia  : 3 divisioni  ; 

1 divisione  di  corazzieri  forte  di  2 brigalo  o 4 reggimenti; 

2 divisioni  di  cavalleria  leggiera  della  guardia,  di  4 briga- 

te ovvero  8 reggimenti  ; 

1 battaglione  del  treno. 

In  queste  due  ultime  divisioni  trovasi  nel  tempo  stesso  la  guar- 
dia d'onore  dell’  Imperatore;  composta  di  Tartari , 
Lesghis , Cosacchi  cc. 

2.  Cavalleria  leggiera  del  corpo  de' granatieri  e de'  € corpi  di 

esercito. 

Avvi  presso  ciascun  corpo  : 1 divisione  di  cavalleria  leg- 
giera forte  di  2 brigale  (t  di  ulani  1 di  ussari)  ovvero 
* reggimenti. 

1 battaglione  del  treno. 

3.  I Corpi  di  Cavalleria  di  riserva; 

1°  corpo  : 3 divisioni. 

1 divisione  forte  di  3 brigate  di  ulani,  ussari  e dragoni 

ovvero  di  6 reggimenti  ; 

2 divisioni  di  corazzieri  forti  di  4 brigate,  o 8 reggi- 

menti; 

1 battaglione  del  treno  ; 

2°  corpo  : 3 divisioni. 

1 divisione  di  ulani  di  riserva  formanti  2 brigate  in  4 

reggimenti; 

2 divisioni  di  dragoni  o 4 brigate  di  8 reggimenti  (il  9° 

reggimento  di  dragoni  sta  al  Caucaso); 

1 battaglione  del  treno. 

Ogni  reggimento  di  corazzieri,  ussari,  ulani,  dragoni,  c cosac- 
chi della  guardia  contiene  6 squadroni  ripartiti  in  3 divisioni  ; 
ogni  reggimento  di  ulani  e di  ussari  comprende  8 squadroni , 
riuniti  in  4 divisioni , ed  ogni  reggimento  di  dragoni  è formalo 
di  10  squadroni,  esclusi  sempre  uno  squadrone  di  riserva  ed 
uno  di  deposito. 

Effettivo  di  un  reggimento  di  cavalleria  della  guardia,  34  uffizioli, 
22  trombetti  1,006  uomini  montali,  e 101  smontati. 

Forza  di  uno  squadrone:  8 ufBziali,  3 trombetti , 191  montati  e 
13  smontati. 

Effettivo  di  un  reggimento  di  ulani  o di  ussari  aggregati  al  corpo 
de’granalieri  e de'G  corpi  di  esercito,  63  ulhziali,  23  trombetti, 
1,433  sotluffiziali  e soldati  montati  e 111  smontati. 

Effettivo  di  un  reggimento  di  corazzieri  o di  ulani  della  riserva 
34  udiziali,  39  trombetti,  1,092  solluflìziali  e soldati  montati, 
e 109  smontati. 
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§ 5.  MILIZIE  DI  MODELLO  E MILIZIE  D*  ISTRt'ZIO.VE. 

Milizie  di  modello  : 

1  reggimento  di  fanteria  modello  ; 

1 reggimento  di  cavalleria  modello  ; 

1 batteria  a piedi  modello; 

1 batteria  a cavallo  modello  ; 

1 battaglione  modello  del  corpo  del  Caucaso. 

Milizie  distruzione  : come  a dire  battaglioni  d' istruzione  dei 
cantonieri,  e scuole  speciali. 

Corpo  d' istruzione  : 

2 brigale  d'istruzione,  ovvero  4 reggimenti  di  carabinieri 

a 5 battaglioni  cadauno  ; 

1 brigala  d‘  istruzione  di  3 batterie  di  artiglieria  ; 

1 battaglione  di  zappatori  ; 

1 squadrone  di  cavalleria. 

Per  formare  i cantonieri  ( figli  di  soldati  ) sino  a farli  divenire 
solluilìziali,  o sino  all'entrata  nel  corpo  d istruzione  propriamen- 
te detto,  sonosi  organizzali  i seguenti  corpi  particolari. 

Corpo  de'  cantonieri  : 

3 brigate  formate  da  9 battaglioni  ; 4 mezzi  battaglioni  c 

3 compagnie  simili  ; 

20  reggimenti  di  cavalleria  ; 

5 batterie  a cavallo  ; 

Le  scuole  de'reggimenli  della  guardia,  delle  divisioni  di  ar- 
tiglieria, delle  brigale  di  zappatori  e de' cosacchi. 
V è inoltre  da  far  menzione,  come  stabilimenti  d’ istruzione 
per  gli  uffizioli  : 23  scuole  di  cadetti  ed  altre  scuole  simili  ; 1 
scuola  topografica,  1 scuola  del  genio,  1 scuola  di  artiglieria,  1 
scuola  pc'  genlilshommes  della  guardia,  I scuola  degli  alfieri, 
i scuola  di  stalo  maggiore.  Contansi  inoltre  il  scuole  di  artiglie- 
ria di  guarnigione,  talune  scuole  tecniche,  c di  chirurgia;  scuole 
pe'  capi-maestri  delle  polveriere,  pc'  cavallerizzi,  e scuole  di  ve- 
terinaria. 

§ 6.  COLOKIE  MILITARI  (I). 

La  data  della  creazione  di  queste  colonie  è del  1818,  spesso 
volle  è slata  di  poi  riorganizzala.  In  origine  ebbe  per  iscopo  la 

(I)  Nell’  articolo  tratto  dall'opera  del  signor  Haillot,  c che  qui  ripro- 
duciamo in  continuazione  della  Statistica  Militare  delle  rispettive  nazioni, 
si  avranno  maggiori  spiegazioni  intorno  al  sistema  delle  colonie  militari 
della  Russia,  dcll'.Vustria  e della  Prussia,  (JVoIa  del  (rad.  Hai.) 
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successiva  colonizzazione  della  maggior  parie  dell'  Esercito  ; at- 
tualmente non  ò altro  che  la  pipiniera  per  la  cavalleria  russa. 

Basi  della  organizzazione.  Ogni  colono  ottiene  una  data  esten- 
sione di  terreno  dovendo  ricevere  c sostentare  nella  propria  ca- 
sa un  soldato  (senza  cavallo),  il  quale  soldato  deve  prestare  l’ o- 
pcra  del  suo  braccio  per  aiutarlo  nelle  sue  fatiche  per  tutto  il 
tempo  che  gli  rimane  libero,  dopo  aver  soddisfallo  le  esigenze 
del  servizio.  Il  colono  trovasi  cosi  sgravato  dal  peso  delle  impo- 
ste c del  servizio  militare,  facilitazioni  clic  passono  con  gli  stes- 
si privilegi  al  suo  figlio  primogenito. 

Tutti  gli  altri  suoi  figli,  i cantonieri  anzidclti,  sono  educali  pel 
servizio  militare  in  comnne  co’  figli  de’  soldati,  e sono  al  pari  di 
questi  destinati  a rimpiazzare  i congedati  ; sostituzione  che  ciò 
nondimeno  à luogo  in  debolissime  proporzioni.  Lo  case  ed  i vil- 
laggi rimangono  soggette  al  controllo  militare,  e costituiscono  le 
compagnie,  gli  squadroni,  i reggimenti,  li  foraggio  bisognevole 
prelevasi  ne’  villaggi  delle  possessioni  appartenenti  alla  corona. 
I cavalli  de' soldati  sono  ricoverati  in  apposite  scuderie.  Coleste 
colonie  trovansi  adesso  nella  Russia  settentrionale,  uclla  nuova 
Russia,  nell’ Ucrania,  c ne’ governi  Kiew  e di  Podolia. 

1.  Colonia  militari  della  Russia  settentrionale.  Ivi  trovansi 

stazionale  : 2 divisioni  di  granatieri  ; 1 divisione  di  caval- 
leria leggiera  de’  granatieri  : ! brigata  di  artiglieria  della 
guardia;  1 battaglione  di  zappatori  de’ granatieri  ; I batta- 
glione d'istruzione  de’ zappatori  ; 1 battaglione  di  caccia- 
tori-carabinieri de’  granatieri  ; 1 reggimento  d’ istruzione 
de’  carabinieri. 

2.  Colonie  militari  della  nuova  Russia.  Ivi  trovasi  il  1®  corpo 

di  riserva  di  cavalleria. 

3.  Colonie  militari  nell’  Ucrania.  Compongonsi  dal  2°  corpo  di 

riserva  di  cavalleria,  di  t divisione  di  cavalleria  leggiera, 
di  I brigata  di  artiglieria  a cavallo. 

4.  Colonie  militari  di  Kiew  e di  Podolia. Trovansi  ivi  stanziale: 

i>  divisioni  di  cavalleria  leggiera,  e 9 brigale  di  artiglieria 
a cavallo. 

forze  totali  de’corpi  coi.ovizzati  (calcolo  appressi  illativo):  80,000 
uomini  con  200  bocche  a fuoco  (2). 

(2)  Siamo  lontani  dal  credere  clic  la  Russia,  di  tutte  le  forze  sopra 
enunciate,  abbia  in  quo-to  momento  più  di  3. >0,000  uomini  pronti  a com- 
battere. Nella  Russia  meridionale  e nei  principati  danubiani  possono  tro- 
varvisi  forse  ICO  a 180, (KM)  mila  uomini;  nella  Polonia  e nell'interno  del- 
f impero  1 20  mila  ; nelle  province  del  baltico  da  100  a 120  mila  e nelle 
regioni  del  Caucaso  non  più  che  80,000.  (iVota  del  trad.fran.) 
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STATO  MAGGIORE  MARITTIMO  DELL'  IMPERATORE. 


Questo  stato  maggiore  comprende  : 

1  capo  di  stato  maggiore, 

1  generale  di  giornata,  o di  servizio  ( de  jour  ) 

1 guardia  generale  di  artiglieria  di  riserva, 

1 ispettore  del  corpo  de’ costruttori  di  marina, 

1 capo  della  cancelleria  di  marina, 

2 aiutanti  di  campo,  generali 
4 vice-ammiragli. 

Sonovi  inoltre  al  seguito  dell' Imperatore  : 

2  retro-ammiragli, 

2 ullìziali  di  ordinanza, 

3 capitani  in  secondo. 

■MISTERO  DI  MARMA. 

f 

!»  Il  consiglio  di  ammiragliato  composto  di  10  ammiragli  ; 

2°  L’  auditorato  generale  della  marina  (1  presidente  e 3 impie- 

„ gali  ) ; 

3  La  cancelleria  di  marina  ( 3 impiegali  ): 

4°  La  cancelleria  del  ministero  (2  impiegali  ). 

Appartengono  al  dipartimento  del  ministero  di  marina  : 

1.  Le  ispezioni  ( 1 vice  ammiraglio  con  (1  ufTlziali  ); 

2.  Il  dipartimento  idrografico  ( 1 tenente  generale  ); 

3.  Il  dipartimento  sanitario  ( 1 medico  in  capo); 

4.  Il  dipartimento  degli  auditori  ( 1 auditore  generale  del- 

f armata  ); 

5.  Il  dipartimento  delle  fortificazioni  (1  generale  del  genio); 

6.  Il  dipartimento  delle  insegnanze  di  marina  ( 1 ammira- 

glio ed  8 membri); 

7.  L’ intendenza  di  marina  ( 1 intendente  generale  con  4 

membri); 

8.  Il  deposito  delle  sussistenze  di  marina  ( I consigliere); 

9.  11  dipartimento  delle  costruzioni  navali  ( 1 maggior  ge- 

nerale ); 
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10.  Il  diparlimcnlo  dei  legnami  per  le  costruzioni  navali 

( i maggior  generale  ); 

11.  Il  diparlimcnlo  dell'artigìieria  di  marina  (1  guardia  ge- 

nerale ). 


ARMATA. 

Dividcsi  in  due  parli.  — L'armata  del  baltico  forte  di  3 divi- 
sioni ; c l'armata  del  mar  nero  forte  di  2 divisioni. 

Senza  noverare  le  navi  in  costruzione  e le  flottiglie  del  mar 
bianco,  del  Caspio,  c del  mar  d’Okhotsk,  la  Russia  possiede  i se- 
guenti navigli  notati  secondo  la  rispettila  grandezza: 

4 vascelli  di  linea  da  120  cannoni, 

0 » u da  100  cannoni, 

20  » » da  80  a 90  cannoni, 

18  a » da  70  cannoni, 

48  fregate  da  44  a 60  cannoni, 

50  corvette,  hricks  e schooncrs, 

34  battelli  a vapore, 

330  scialuppe  cannoniere  cc.  (1). 

L'effettivo  degli  equipaggi  ascende  complessivamente  a 42,000 
marinari,  molti  de'  quali  difettano  della  speciale  altitudine  pel 
servizio  di  mare.  Sulle  navi  conlansi  9,000  cannoni.. 

L’effettivo  parziale  di  ogni  divisione  comprende  : 9 vascelli  di 
linea  da  84  a 100  cannoni.  C fregato,  14  corvette  e bricks,  8 bat- 
telli a vapore.  Ciò  posto.  Tarmata  Russa  del  mar  baltico  deve  con- 
sistere in  27  vascelli  di  linea,  18  fregate,  42  corvette  e bricks,  e 
24  battelli  a vapore,  polendovisi  noverare  2 a 300  scialuppe  can- 
noniere : infratlanlo  esatte  relazioni  affermano  che  solo  14  va- 
scelli sono  in  istato  di  prendere  il  largo,  e di  tutti  gli  altri  basti- 
menti soltanto  9 fregate,  8 bricks  e corvette,  e 10  vapori.  Non  vi 
sono  navi  ad  elice.  L'  armala  del  Mar  Nero  che  tiensi,  come  la 
più  forte  di  quella  del  baltico  a causa  della  favorevole  posizione 
geografica  di  quel  mare,  contava  nel  1853  : 


(1)  È da  notarsi  che  le  forze  navali  della  Russia  dal  cominciamento  del- 
la guerra  situale  àn  subite  gravi  perdite  ; come  quelle  dell’annata  di  Sta- 
zione in  Sebastopoli.  Molte  altre  navi  anno  accresciuto  il  numero  di  quelle 
stanziale  nelle  acque  di  Cronstad,  particolarmente  le  scialuppe  cannonie- 
re. ( Nola  ilei  traà.  Hai.) 
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3 vascelli  di  linea  da  120 
13  » » 80 

7 fregate  da  54 
3 » da  40  a 80 

23  bricks  corvette  ec.  con  170  cannoni 
2 corvette  a vapore,  ciascuna  da  6 cannoni  ec. 

Venti  anni  or  sono  l’ armata  Russa  conponevasi  quasi  della 
metà  di  quella  che  la  è in  atto  — cioè  : 3Ì  vascelli  di  linea,  23 
fregale,  20  corvette  e bricks,  117  bastimenti  più  piccoli,  25  bat- 
terie galleggianti,  c 121  scialuppe  cannoniere. 

La  durata  di  un  vascello  Russo  si  valuti  a */,  di  quella  di  un 
vascello  inglese,  che  può  calcolarsi  di  essere  di  20  anni.  11  fere- 
do  navalis  nelle  acque  del  Mar  Nero  rode  ì bastimenti,  e ne  ab- 
brevia la  durata.  La  flotta  russa  manca  interamente  di  vapori  ad 
elice  (1). 


CITTÀ  PRINCIPALI  E PIAZZE  FORTI. 


La  maggior  parte  di  questo  notizie  le  abbinai  tratte  dalla  pre- 
giatissima opera  del  signor  C.  A.  Haillot  tenente  colonnello  delle 
artiglierie  di  Francia,  intitolala:  Slatùtiquc  viilitaire  et  Reclier- 
chcs  sur  l'organisation  et  Ics  inslilulions  militaires  des  armées 
ctrangèrcs.  Talune  altre  dalla  geografla  militare  di  Europa  del 
colonnello  De  Rudtorffer. 

Allo  quali  notizie  varie  modifiche  abbiamo  dovuto  farvi,  per 
effetto  degli  ultimi  avvenimenti  guerreschi  in  Oriente,  consul- 


ti Dal  rapporto  fatto  aH’Ammiragliato  inglese  in  data  degli  11  di  set- 
tembre 1835  dal  comandante  in  capo  la  (lotta  inglese  nel  Mar  Nero  c nel 
Mediterraneo,  Sir  Edmund  Lyon , a bordo  del  Royal  A là  eri,  rilevasi  che 
le  navi  affondate  dai  Russi  nel  di  8 di  detto  mese,  nella  rada  di  Sebasto- 
poli ascendono  a 50  circa  fra'quali  trovatisi  18  vascelli  di  linea,  parecchio 
fregate,  e molti  battelli  a vapore  de’  quali  possonsi  citare,  il  fladimiro, 
la  Crimea,  il  Chersoneso,  la  Bessarabia,  il  Gromonosset,  l 'Elborus,  il 
Danubio,  il  Turco,  ed  il  Grozuy. 

< N.  del  trad.  ital.  ) 
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tando  notizie  uffizioli  cd  almanacchi  militari , aggiungendo  là 
dove  mancavano  capitoli  del  tutto  nuovi  (1). 

Indicheremo  i luoghi  seguendo  la  linea  delle  frontiere,  o por- 
remo  termine  al  centro  dell’  impero. 

PROV1KCE  DEL  BALTICO. 

Uclsingfors.  — Capitale  della  Finlandia  — capo  luogo  di  go- 
verno militare  — cantiere  di  costruzione  per  le  navi  di  commer- 
cio —Pop.  13,000  al. 

Swcaborg  (2).  Forilizio  di  prim'  ordine,  edificato  sopra  7 iso- 
le per  proteggere  l’entrala  del  porto  di  Helsingfors  — Vi  sono 
caserme  per  12,000  uomini  — Ad  est  dello  stesso  golfo  trovasi 
la  piccola  piazza  forti  di  Svarlholìii. 

Fricdricksham — Città  forte  su  la  baia  del  golfo  di  Finlandia; 
celebre  pel  trattato  ci  pace  del  1809  che  diede  tutta  la  Finlandia 
alla  Russia  — La  Finlandia  possiede  ancora  le  seguenti  piazze 
forti  di  minore  importanza,  cioè  : Rolschemalm — sopra  un’  iso- 
la all’imboccatura  del  Kcsmmene.  — Wiborg — sulla  baia  del 
golfo  di  Finlandia;  Nyslot,  Wilmenstrand  sul  lago  Sai'ma,  e Kex- 
holm,  sul  lago  Ladoga. 

Da  ultimo  le  isole  Aland  fortificate  (3). 

Pietroburgo  — Edificato  sopra  molte  isole  all’  imboccatu- 
ra del  fiume  JVeiva,  nella  baia  di  Kronstadt  — prima  capitale 
dell'  impero  — residenza  abituale  dell’  imperatore,  dei  ministri, 
e delle  primarie  autorità — Pietro  il  Grande  vi  posò  la  prima  pie- 


fi)  Gli  articoli  aggiunti,  o compilati  dal  traduttore  italiano  sono  segnali 
con  asterisco.  • ( N.  del  trad.  Hai.  ) 

(2)  I danni  arrecati  a Sweaborg  dal  bombardamento  delle  squadre  al- 
leale fattovi  ne’  giorni  9, 10,  c 1 1 agosto  1855  possono  riassumersi  ne'se- 
guenti  edifizt  bruciali  : 
bue  polveriere. 

Due  magazzini  da  bombe. 

Un  magazzino  pieno  di  canapa  e lino. 

Due  magazzini  di  avena  e farina  per  la  guarnigione. 

Un  deposito  di  medicinali  per  t’esercito. 

17  abitazioni  particolari. 

La  casa  del  generale  governatore  e la  cancelleria. 

18  navi  colpite  ne'  bacini  da  raddobbo- 

Molti  altri  sili  danneggiati  dalie  bombe.  ( N.  del  trad.  Hai.  ) 

2 Nella  principale  di  quelle  isole  sorgevano  le  fortificazioni  di  Bomar- 
dislrutte  dalie  squadre  alleate  nella  campagna  del  1854. 

( N.  del  trad.  Hai.  ) 
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tra  il  16  maggio  1703  — pop.  445,000  ab.  ( 1846)  (1)  piarnigio- 
ne  50,000  uòmini  ( in  tempo  di  pace  ) quasi  tutti  delh  guardia 
imperiale — Sopra  un’isola  della  Ncva  sorge  una  citladslla,  sem- 
plice pentagono  bastionato. 

Gli  stabilimenti  militari  di  maggiore  importanza  sonc  : 

1. °  L’ammiragliato  sulla  sponda  sinistra  della  Neva — rircondalo 
da  fossi  e ripari  per  difendere  i magazzini  ed  i cantieri  — Pos- 
sono costruirvisi  nello  stesso  tempo  sei  vascelli  di  prin'ordine. 

2. ®  L’edifizio  dello  stalo  maggiore. 

3. ®  La  fonderia  di  cannoni  — il  vecchio  ed  il  nuovo  arsenale  — 
il  museo  di  artiglieria,  e grandi  officine  di  coslruzioie. 

4. ®  Le  scuole  militari,  cioè  l'accademia  militare,  il  corpode’paggi, 
la  scuola  degringegneri,quclla  di  artiglieria, quella  digli  alfieri 
della  guardia,  le  scuole  de'cadetli  dell’esercito,  c dela  marina. 

5. ®  Tre  grandi  tettoie  (hangars)  (2)  per  gli  esercizi,  solo  ciascu- 
na delle  quali  può  comodamente  manovrare  un  balaglione  al 
coperto. 

6. ®  Magnifiche  caserme;  e grandi  ospedali  militari. 

Cronstadt.  — Edificato  per  ordine  di  Pietro  il  Grande  nel  1703, 

sopra  l’isola  di  Kollinc  situato  a 23  versles  (3)  dall’  imboccatura 
della  Neva — Città  perfettamente  fortificala  — porto  ammirevol- 
mente difeso  dalla  cittadella,  dal  forte  Kronschlolt  e le  opere  del 
Riesbank  — Vi  sono  belle  caserme;  una  fonderia  di  proietti,  va- 
sti magazzini  militari,  e magnifici  stabilimenti  per  compiere,  at- 
trezzare (gréer)  (4),  armare,  c raddobbare  i vascelli.  Il  porlo  di 
Cronslandt  è la  stazione  ordinaria  della  flotta  Russa  elei  Baltico. 
Nella  stagione  del  travaglio  sonovi  in  città  30,000  abit. 

Seslrabeck — grande  villaggio  a 2 versles  dall' imboccatura 
della  Seslra  nel  golfo  di  Finlandia,  ò rimarchevole  per  manifattura 
d armi,  e per  la  fabbrica  delle  àncore  per  la  marina  — vi  si  fab- 
bricano 30,000  fucili  all’anno. 

Schlusselburg  — piccola  città  di  3,000  ab.  situata  fra  la  Nova 


(t)  Il  colonnello  De  Ruiltorffer  ne  assegna  469,720  compresa  la  guarni- 
gione ( Nola  del  Irad.  il  al.  ) 

(2)  ll.oc.iitD  — Tettoia  a e un  tetto  di  legno  negli  arsenali  sotto  cui  si 
# preservano  dalle  intemperie  i legnami  e le  macchine.  » 

(Dizionario  miniare.  Nota  del  Irad.  Hai.) 

(3)  Il  versles  vale  300  sagene  russe,  ogni  sagena  vale  7 piedi  inglesi.  11 
uersles  equivale  a poco  più  di  mezzo  miglio  napoletano  — il  quale  si  sa 
che  legalmente  vale  7000  palmi,  o 1831  metri,  o 8,  — ovvero  circa  5700 
piedi  parigini.  (Nola  del  Irad.  Hai.) 

li)  Ciri.kh  — Guarnire , attrezzare  , fornire.  Provvedere  un  legno  di 
tulli  i suoi  attrezzi.  ( Dizionario  militare.  Nota  del  Irad.  Hat.) 
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c il  lago  ladoga,  con  una  cittadella  che  serve  di  prigione  di  sta- 
to — le  ciserrae  possono  contenere  4,000  uomini. 

TsarskNe  — Celo  — Residenza  dcU’impcratorc  nella  stagione 
estiva,  viò  la  scuola  de’  cadetti,  detta  di  Alessandro. 

1 Yarva  1,000  abit.  Sulle  elevate  sponde  della  lYarova  a 1 2 verstes 
dalla  sua  imboccatura  nel  golfo  di  linlandia  — Dividesi  ir.  vec- 
chia e nuiva  città — la  prima  è circuita  di  fortificazioni  in  buono 
stato  — è celebre  per  la  vittoria  riportala  da  Carlo  XII  il  30  no- 
vembre 1!00  su’russi.  — 

Revel  ollevai  16,000  abit. — Piazza  marittima  di  sccond'ordi- 
nc  inunabaiadel  golfo  di  linlandia,  con  una  cittadella.  — Il  por- 
lo è difese  da  forti  batterie  — Stazione  di  una  parte  della  flotta 
russa. 

Riga  4?,000  abit.  — Sulla  sponda  sinistra  della  Runa  a 3 le- 
ghe dalla  sua  foce  nel  golfo  di  Riga  — piazza  forte  di  prim’ordi- 
ne,  con  ura  cittadella  c diverse  opere  esteriori  estesissime  — vi 
si  trovano  un'  arsenale  di  costruzione,  una  fonderia  di  cannoni, 
ed  una  setola  di  navigazione. 

Dunarmnde  (bocche  della  Duna)  piccola  piazza  forte  sulla  spon- 
da sinistra  di  esso  fiume  di  cui  difende  l'entrata,  popolazione  di 
militari,  e doganieri.  — Avvi  rimpelto  il  forte  Komcl. 

POLONIA  RUSSA. 

• 

Modlin  — delta  oggi  Next-Georgiefsk,  su  la  sponda  dritta  della 
Vislola  , al  confluente  del  Bug , con  teste  di  ponte  su  la  sponda 
sinistra  degli  enunciali  due  fiumi. Vi  si  sono  compiute  le  fortifica- 
zioni fatto  cominciare  da  Napoleone. 

Varsavia,  130,00®  anime:  residenza  del  governatore  generale 
militare.  — Su  la  sponda  sinistra  della  Vistola  , con  una  testa1  di 
ponte  sulla  sponda  destra  nel  sobborgo  di  Praga.  La  circuisce  un 
debole  muro  di  cinta,  ma  una  cittadella  costruitasi  sull'altura  di 
AVohla  signoreggia  c domina  la  Città  — Vi  sono  racchiusi  in  Var- 
savia due  belli  stabilimenti  militari  (1). 

Zamosc  4.700  anime.  — Nel  mezzo  di  un  lago  traversato  da 
uno  degli  affluenti  superiori  della  Wieprz  nella  Woìwodia  di  Lu- 
blino. Estese  forliOcazioni  aumentale  e perfezionale  dai  Russi  di- 
fendono la  città. 


(I)  Nel  corso  dell’attuale  guerra  impegnata  Ira  la  Russia  e le  potenze 
occidentali  sono  state  perfezionate,  o ampliate,  lo  fortificazioni  di  tutte  le 
città  marittime  o delie  frontiere  dell’  impero1;  ed  in  mollissime  altre  sono 
stati  elevali  di  pianta  ragguardevoli  fortilizi.  (Nola  del  Irad.  Hai.) 
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Brzesl-Lilervski  al  confluente  della  Muchaviccz  nel  Bug  al- 
l'estremità occidentale  degli  stagni  di  Pripec. — Piazza  di  recente 
fortificata. 

RUSSIA  OCCIDENTALE. 

Bunabourg.  4,000  anime,  ciltà  situala  su  la  sponda  destra  del- 
la Duna  al  confluente  della  Chounitza.  Dopoii  1812  i Russi  l'ànno 
circondala  di  fortificazioni,  e vi  anno  costruita  una  Lesta  di  ponte 
sulla  sponda  sinistra  — vi  sono  belle  caserme. 

Vilna  40.000  anime  — Capoluogo  del  governo  generale  mili- 
tare, al  confluente  della  Yileyka  e della  Viltà  — vi  sono  stabili- 
menti militari  ed  un  arsenale. 

Bobntisk  — all'imboccatura  della  Bobrouia  nella  Bcresina  . 
piccola  città  ben  forte  alla  quale  sono  stale  considerevolmente 
accresciute  le  opere  di  fortificazione  dopo  il  1812  , epoca  in  cui 
la  bloccarono  i francesi. 

Kammiec — 13,0(10  anime  sulla  riva  sinistra  del  Smotrijch. 
Era  altre  volle  il  baluardo  della  Polonia  contro  i Turchi.  1 russi 
ne  àn  distrutte  le  fortificazioni  nel  1812.  Credesi  siensi  ora  rie- 
dificale. 

PICCOLA  RUSSIA. 


Kief  — Capo  luogo  del  governo  generali!  militare,  con  2(1,000 
abitanti,  sulla  sponda  destra  del  Itnieper.  Dividesi  in  Città  alla  e 
Città  bassa.  Sono  entrambe  circuite  di  fortificazioni.  La  Cittadella 
che  elevasi  su  di  una  collina  dominante  , appellasi  Pelcliersk  , 
è una  cinta  con  9 bastioni,  e parecchie  opere  esterne. 

RUSSIA  MERIDIONALE. 

Istinti.  c Riha  — piccole  piazze  fortificale  con  opere  di  terra 
sulle  rive  del  Danubio. 

Akennan  — Piazza  forte  sul  Dnicsler,  a poca  distanza  dal  Mar 
Nero  — 12,000  abit. 

Khotim  o Choczim  — del  pari  die  Render . è una  città  fab- 
bricata sul  declivio  di  una  collina.  À sostenuti  molti  assedi  ri- 
marchevoli allora  quando  apparteneva  alla  Turchia.  La  si  consi- 
dera tuttora  come  piazza  forte. 

Odessa  (1).  Sul  Mar  Nero,  pop.  30.000,  fondata  nel  1792.  Piaz- 
za importantissima  pel  suo  commercio  — Sede  del  governo  gcnc- 


(I)  Sebbene  abbia  grandemente  sofferto  pel  bombardamento  fattovi  dalle 
squadre  alleate,  le  sue  fortificazioni  si  sono  di  poi  notabilmente  ampliate. 
(Nola  del  tradut.  ital.) 
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mie  militare.  Il  porlo  è difeso  da  una  cittadella , da  un  ridotto 
chiamalo  il  piccolo  forte , e da  batterie  da  costa. 

* Nikolaiev  , o Nikolacf.  — Città  della  Russia  europea  , a 14 
1. 1 al  N.  0.  di  Cherson,  c a 2G  I.  N.  E.  da  Odessa,  in  una  bella 
pianura  al  confluente  dell'/nflul  e del  Bug.  Latitudine  N.  46®  58' 
SS*';  long.  E.  20."  40.'  22."  Fondata  nel  1791,  divenne  la  sede 
di  un  ammiragliato  c del  principale  arsenale  delta  marina  impe- 
riale nel  mar  Nero.  Grande  e fortificala,  à un  sobborgo  e strade 
larghe  c regolari.  L’ammiragliato  forma  un  gran  cilindrato  chiu- 
so, e contiene  un  deposito  di  carte  marine  cou  collezione  d'islru- 
menti  di  astronomia  c di  fisica  , un  musco  , che  rinchiude  una 
biblioteca.  Evvi  una  scuola  di  nautica  e di  architettura  navale  ed 
un  lazzaretto. 

Il  porlo  suU'Ingul  può  contenere  un  grandissimo  numero  di 
fregale  ed  altri  bastimenti  da  guerra  ; sgraziatamente  l’ ingresso 
del  Bu£  è pericoloso.  Nel  cantiere  si  possono  costruire  vascelli 
di  ogni  ordine,  l’Ingul  essendo  ivi  assai  profondo;  visi  costrui- 
scono pure  scialuppe  cannoniere  pel  Danubio  (1). 

Lo  fortificazioni  di  Nikolaiev  sono  state  di  molto  ampliate.  C 
modificate  quelle  esistenti,  dopo  la  ispezione  che  vi  fece  per- 
sonalmente Io  stesso  Imperatore  Alessandro  durante  la  guerra  di 
Crimea. 

La  popolazione  compresi  i marini  si  fa  ascendere  a circa  20000 
abitanti. 

Khcrson  — 13,000  ab.  grande  e bella  città  regolarmente  edi- 
ficata nel  1778  sulla  riva  destra  del  Dnieper  a 20  verslcs  dalla 
sua  imboccatura,  è circondata  di  fortificazioni  con  una  cittadella; 
vi  sono  grandi  cantieri  per  le  costruzioni  della  marina  militare , 
e grandi  stabilimenti  per  l’esercito. 

* SEBASTOPOLI  (2). 

Fondala  nel  1786  sull’antico  suolo  di  un  villaggio  tartaro  chiamato 
Akhliar  (rupe  bianca),  i tartari  la  chiamano  tuttavia  con  lo  stesso  nome. 
Situala  sulla  sommità  di  un  monticello  (mamelnn)  giacente  fra  due  baie, 
Sebastopoli,  sorgeva  ad  antiteatro,  su  la  riva  sinistra  della  rada  fra  il  por- 
lo della  quarantena  ed  il  porlo  militare,  su  bianche  rupi  arse  dal  sole,  di 

(1)  Tutto  il  materiale  da  guerra  che  & potuto  esser  sottratto  dalle  mura 
di  Sebastopoli  (parte  sud)  è stalo  versato  ne’depositi  di  Nikolattf  ; tutto  il 
personale  di  marina  passò  a rafforzare  le  stazioni  del  I!  ittico.  N.tld  Ir.  Uni.) 

(2)  Le  notizie  ricavate  dai  rapporti  uffizioli  de’  generali  in  capo  degli  e- 
serciti  belligeranti  diretti  ai  rispettivi  governi  , dopo  la  presa  di  Sebasto- 
poli, e te  migliori  relazioni  recentemente  pubblicate  in  Francia  intorno  alle 
fortificazioni  della  parte  Sud  di  quel  baluardo  russo,  òn  servito  di  guida  al 
traduttore  italiano  per  la  compilazione  di  questo  articolo. 
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un  «spello  tristo  e strano  sii  un  lempo:  una  sola  strada  prolungavasi  pa- 
rallelamente al  gran  porlo  Karabelnaja  (Baia  de'vascelli).  Da  ambo  i lati 
slavano  gli  editici  più  rimarchevoli  della  cillà;  la  cattedrale  di  uu'elegdti- 
te  ar«bilellura;  la  torre  dell  Ammiragliato  con  le  gravi  sue  colonne  ec.  ec. 
Dalla  sommila  dell'elevata  spiaggia  cretosa  tagliata  a picco  dominante  la 
rada  disvelasi  un  immenso  panorama  : il  mare  allargandosi  si  confonde 
con  l'orizzonte  ; il  porto,  i vascelli  e tulli  gli  edilizi  della  cillà,  gli  arse- 
nali i magazzini  di  provvisione,  i cantieri  di  costruzioni,  c gli  opifici,  tutto 
era  ai  piedi  di  Sebastopoli. 

La  grande  rada  di  Sebastopoli  s’inoltra  nella  terra  per  la  lunghezza  di 
una  lega  circa  ; essa  è larga  l/t  di  lega.  Ivi  è facile  ('accesso  ai  vascelli 
di  alto  bordo,  c l'ancoraggio  è sicuro  c spaziosissimo. 

Quattro  spaziose  cale  o baie  stanno  fra  le  alture  die  circuiscono  la 
rada  principale,  le  ijuali  addimandansi;  baia  della  quarantena  ; baia  del- 
l'artiglieria;  baia  del  Sud,  o gran  porto  militare;  baia  del  carenaggio. 

Entrarufb  nella  rada  la  prima  difesa  die  incoutravasi  sulla  destra  era 
quella  della  quarantena,  forte  a stella  di  fabbrica,  sul  promontorio  a de- 
stra del  porlo  dello  stesso  nome,  armato  di  101  cannoni,  avente  sul  fronte 
di  mare  50  cannoniere. 

Più  innanzi  nella  stessa  rada  sul  capo  Alessandro,  clevavasi  un  secon- 
do forte  casamaltato,  e con  batlcrie  come  il  precedente,  armato  di  Gi 
cannoni. 

Molto  più  innanzi,  sul  capo  IViccolò  all’entrata  del  porlo  militare  che 
s’inoltra  per  più  di  20.J0  inetri  nella  terra,  oravi  eretto  un  forte  di  190 
cannoni  ; questo  forte  casamaltato  come  gli  altri  presentava  due  grandi 
facce,  Cuna  sulla  rada,  l’altra  sul  porlo  che  batter  poteva  in  tutta  l’esten- 
sione. 

All’altro  Iato  del  porto  militare,  sul  capo  S.  Paolo  v’era  una  batteria  di 
80  cannoni  che  difendeva  l’entrala  dello  stesso  porto. 

Sulla  riva  deslra,  al  nord  della  rada,  la  difesa  consisteva  ; 1.”  in  una 
batteria  di  terra  a mezza  costa  annata  di  17  cannoni,  vicina  al  telegrafo; 
2.°  in  un  forlc  armalo  di  101  cannoni  sul  capo  Costammo  , e di  cui  porla 
il  nome;  3,°in  una  doppia  balleria  di  90  cannoni  che  addimandasi  il  forte 
Caterina,  sul  capo  dirimpetto  al  forte  Alessandro;  4.°  in  due  batterie  di 
34cannoni  che  incrociar  possonoli  fuoco conquellidelcapoS.PaoloaH'cii- 
trala  del  porto  militare;  5.°  in  una  cittadella  otlagona,  costruita  sopra  una 
elevazione  di  terra  a c»rco  800  metri  dalle  batlcrie  della  rada,  in  mudo  da 
coprire  le  gole  di  quelle.  Questa  cittadella  chiamasi  furie  del  nord. 

In  lempo  di  pace,  prima  del  cominciamcnto  della  guerra  , coni. non  si 
nella  cillà  di  Sebastopoli,  parie  Sud,  15,000  abitanti,  senza  la  guarnigio- 
ne ed  i marini,  le  cui  forze  riunite  eran  valutate  presso  a poco  alla  nied fi- 
sima cifra. 

Lungo  le  rive  del  gran  porlo  militare  c della  baia  del  carenaggio  , fi- 
rami  prima  del  di  S settembre  18jj,  uno  stabilimento  di  quarantena  , 
grandi  caserme,  bacini  da  raddobbo,  un  cantiere  di  costruzione  per  nav i 
da  guerra  di  secondo  rango,  un  arsenale  , magnifici  Voc Ls  , ed  immensi 
magazzini  di  ogni  specie  di  approvigionnmemi. 

Le  artiglierie  di  (ulte  le  anzidclle  fortificazioni,  ad  eccezione  di  quelle 
del  furie  nord,  con  riucrociamenlo  de’  loro  fuochi  erano  esclusivamente 
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destinate  a difendere  l’ingresso  alla  rada  ed  ai  porli,  fulminando  i legni 
ostili  die  avessero  voluln  cimentarsi  al  passaggio,  il  quale  divenne  del 
tulio  impossibile  dopo  elle  i bussi  vi  ebbero  alTondali  cinque  vascelli  e 
due  fregale. 

La  Città  e tutte  le  mentovate  opere  della  parie  Sud  abbandonate  dai 
Russi  iic’  giorni  7 ed  8 settembre  183'i  sono  stale  interamente  distrutto 
dagli  alleali.  Tutte  le  navi  da  guerra  a vela  ed  a vapore  che  trovavansi 
nella  roda  e nel  purto  militare  furono  fatte  affondare  dai  russi  nel  mo- 
mento della  ritirala  (1),  meno  qualche  piroscafo  destinato  ad  agevolare 
il  trasporlo  de’ feriti,  verso  il  lato  nord. 

Rimasero  soltanto  in  potere  de'ttussi  le  fortificazioni  del  lato  Nord  di 
Sebaslopoli , fatte  vieppiù  formidabili  per  l’aggiunzione  di  altre  opere 
lauto  sul  fronte  di  lerru  che  sui  fianchi  delle  alture  sul  fronte  di  mare,  iti 
guisa  die  i fuochi  delle  artiglierie  di  lunga  gittata  , dominando  la  gran 
rada  in  tutta  la  larghezza,  non  permisero  che  gli  Alleali  potessero  dovun- 
que slatuhrsi  con  sicurezza  nella  citili  e nel  sobborgo. 

Quantunque  ben  fortificala  fosse  la  parie  Nord,  assai  deboli  erano  le  di- 
fese sul  fronte  di  terra  della  parte  Sud  di  Sebaslopoli. 

Prima  dello  sbarco  degli  alleali  in  Crimea  la  parte  sud-ovest  di  Seba- 
stopoli boti  avea  allra  difesa  clic  un  solo  muro  di  cinta  , senza  fosso  , e 
della  spessezza  di  3 piedi,  e Rancheggialo  da  feriloie. 

Tutta  Europa  conosce  con  (piale  prodigiosa  celerilà  , il  capitano  Toth- 
leben  (2)  del  corpo  del  genio  Russo,  nel  breve  tempo  di  12  giorni  elevò, 
alla  presenza  del  nemico,  un  sislcma  di  fortificazione  di  terra  , tale  da 
rendere  la  parie  meridionale  di  Sebaslopoli  più  che  forte  e capace  di  so- 
stenere, come  sosteune,  un  assedio  clic  non  v'  è eguale  nella  storia  dei 
fasti  militari. 

Seguendo  la  quasi  circolare  configurazione  topografica  della  parie  Sud 
di  Sebaslopoli,  tutta  la  improvvisata  finca  difensiva  dei  russi  disegnava 
una  gran  curva  da  Est  ad  Ovest,  ossia  dalla  riva  dritta  della  baia  del  ca- 
renaggio sino  al  furie  della  quarantena,  punti  estremi  duve  la  della  linea 
appuggiavasi. 

Quesla  linea  di  difesa  dividevasi  in  due  grandi  porzioni , cioè  la  parte 
dcslra  ad  Ovest  della  baia  del  Sud,  e distinguetesi  in  due  sezioni  1“  e 2* 
sodo  il  comando  del  Generale  Seiniakine;  la  parte  sinistra  che  copriva  il 
sobborgo  (carabelnaja),  ad  est  della  baia  suddetta,  formava  la  3a  4a  3*  se- 
zione comandale  dal  Generale  CroulelT. 

Il  Generale  Oslen-Sacken  comandava  la  piazza  e tulio  il  presidio  delle 
opere  esterne.  li  Generale  GorlscbakolT  comandava  in  capo  tulle  le  forze 
russe  del  Cbersoneso  (3). 

(1)  Vedi  la  nota  (I)  a pagina  2t. 

(2)  Fu  promosso  poco  dopo  a colonnello,  e poscia  a generalo.  In  atto  ò 
Cenerai-maggiore  del  Genio,  Aju tante  di  Campo  dell'Imperatore  , e mem- 
bro del  supremo  consiglio  di  difesa  dell'Impero. 

(3)  Vedi  la  nota  A alla  fine  della  statistica  dell'Impero  Russo,  nella  quale 
diamo  tanto  il  quadro  delle  furze  russe  elle  trovavansi  in  Sebastopoli  nel 
settembre  1833  , quanto  delle  forze  Alleate  clic  presero  parte  all’assalto 
dato  il  di  8 settembre  detto  anuu. 
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Olire  delle  particolari  denominazioni  con  che  distinguevnnsi  le  diverse 
opere  staccale  o continue,  elevate  sull'altopiano  del  monte  Sapune,  e nel 
burrone  del  carenaggio  per  la  difesa  della  baia  di  questo  nome,  una  pro- 
gressiva numerazione  de'bnstinni  e de'torti,  da  uno  a dieci  (1).  era  stabi- 
lita dall’un  estremo  all'altro  della  l*  c della  a*  linea  di  difesa,  formate  da 
cortine,  da  cinte  bastionale,  da  forti , da  lunette  , da  opere  a dente  , da 
ridotti;  le  quali  opere  erano  unite  fra  loro  sia  mercè  validi  spalleggia- 
menti,  sia  con  cortine  gagliardemenle  armate. 

Taluna  chiusa,  taluna  aperta  alla  gola,  le  opere  esterne  eretle  ne’punti 
più  elevali  o più  favorevoli,  incrociando  i loro  fuochi  liancheggiavansi  u 
vicenda,  o all'occorrcnza  batter  potevano  di  sbieco  quelle  più  avanzale  , 
qualora  venissero  occupate  dal  nemico  , come  il  lato  destro  di  Malakolì 
contro  il  banco  sinistro  della  grande  opera  a dente  (grand  redan  ).  Tutta 
la  estensione  ilei  forte  di  Malakolì  copriva  il  sobborgo  Carabclnaja  situa- 
to ad  est  di  Sebastopoli  : questo  sobborgo  è separato  dalla  cillà  da  una 
baia  lunga  ItlkJO  metri,  larga  300,  che  chiamasi  porlo  militare.  Al  nord  il 
sobborgo  era  coverto  dalla  rada;  ad  est  ed  al  sud  dal  porlo  del  carenaggio 
e dal  forte  di  .Malakofl. 

I.a  Carabclnaja,  situata  sull'estremità  di  un  piccolo  conlroforte  rimane 
tagliata,  da  sud  verso  nord , da  due  profondi  burroni,  di  natura  rocciosa. 
Uno  di  questi  burroni,  quello  cioè  che  sta  nel  prolungamento  della  baia 
il e'Doeks,  porta  il  nome  del  sobborgo  anzidetto;  l’altro  sul  prolungamen- 
to delle  tortuosità  della  baia  del  carenaggio  riceve  il  nome  da  quesl'ulliina. 

Tutta  la  massa  di  terreno  compresa  fra  la  riva  destra  del  burrone  del 
carenaggio  e la  rada  chiamasi  monle  Sapune.  Su  questo  monte  ad  8UU 
metri  innanzi  c verso  la  sinistra  del  fronte  Malakolì  si  elevavano  i ridotti 
che  addimandavansi  opere  bianche  (ouuages  blancs);  dietro  di  queste  , 
al  termine  dello  stesso  burrone,  oravi  la  batteria  del  carenaggio,  a difesa 
della  baia  di  questo  nome.  Sull'alto  piano  compreso  tra  i due  burroni 
sorgono  quasi  al  centro  due  monticelli  (mamelons)  separali  soltanto  da 
B00  metri  circa  di  terreno  accidentato.  Uno  di  questi  monticelli  ad  est  era 
detto  il  ìioi/nio  verde  (mamelon  veri);  sull’altro  orativi  la  torre  c le  opero 
di  Malakofl'. 

Sul  pogrjio  verde  signoreggiava  un  ridotto  quadrato,  il  quale  prima  del- 
l'attacco del  7 giugno  1853  chiamavasi  du’Hussi  ridotto  hamschalska,  o 
posria  da’francesi  chiamassi  ridotto  Brancion  dal  nome  del  Colonnello  del 
30. J di  linea  che  vi  perdette  gloriosamente  la  vita  nel  piantarvi  il  primo 
la  bandiera  del  suo  reggimento.  Dal  lato  destro  di  quest'opera  una  linea 
a dente  scendeva  lungo  il  declivio  occidentale  del  monticello  e metteva 
termine  sulla  elevata  cresta  del  burrone  carahelnnja. 

Il  monticello  sul  quale  ergevosi  la  torre  Malakolì  era  munito  di  due  o- 
pere  di  terra  semicircolari  con  parapetto  fossato  e cannoniere,  alle  quali 
crasi  dato  da'russi  il  nome  di  bastione  KorniluII.  Questo  bastione  presen- 
ti) Bastioni  N.  1 e Pi.  2 alla  sinistra  del  forte  di  Malakolì  ; N.  3 grande 
opera  a dente,  alta  destra  di  esso;  Pi.  4 il  bastione  dell'Albero  (o  flagstatf); 
N.  5 bastione  centrale;  Pi.  6 bastione  della  quarantena;  N.  7 Torte  della  qua- 
rantena; P(.  8 forte  Alessandro;  PI.  9 batteria  dell' Artiglieria  ; N.  10  forte 
Nicolò. 
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lava  quattro  ordini  di  batterie,  cioè  una  dietro  il  primo  parapetto  n'piedi 
del  monticeli»;  l'altra  dietro  il  secondo  parapetto,  giacente  a mezza  costa 
del  monticeli»  stesso;  la  terza  batteria  a'piedi  della  torre,  la  (piarla  (di  oli 
pezzi)  sulla  torre  medesima  a cavaliere  di  lulte  le  altre. 

Questo  formidabile  bastione  univasi  a sinistra  al  porto  del  carenaggio, 
mercè  una  cinta  bastionala,  ed  a destra  al  torrente  della  carabelnaja  per 
mezzo  di  una  linea  continua  a dente,  la  quale  scendeva  nel  burrone  ca- 
rabelnaja  sin  dietro  la  batteria  Gcruais. 

Alle  spalle  di  MalakolT  eleravasi  un  forte  a stella  di  meglio  che  200  me- 
tri di  sviluppo. 

A 300  inetri  dietro  il  forte  incoulravasi  la  cinta  del  sobborgo  carabel- 
naja. 

'l’ulto  il  terreno  compreso  fra  il  torrente  anzidetto  ed  il  prolungamento 
della  linea  delle  tortuosità  del  porlo  militare  forma  un  allo  piano  di  circa 
1000  metri  di  largo,  intersecalo  trasversalmente  per  quasi  tutta  la  sua  e- 
stensione  da  una  serie  di  cave  di  pietra,  le  quali  prima  dell'attacco  del  7 
giugno  formavano  la  prima  linea  del  nuovo  sistema  delle  imboscale  dei 
Russi  (I). 

A S00  metri  dietro  le  cave  ed  a 101  metri  della  grand’opera  a dente 
(gran  redsn)  preseutavasi  una  lunga  linea  di  tagliale  d'alberi  con  profon- 
de Tossale  in  vari  punti. 

La  grand'opera  a dente  chiamata  da’russi  bastione  N.  3,  appoggiava  la 
destra  al  porlo  militare,  e la  sinistra  al  torrente  dietro  la  batteria  Gervais. 

Questa  linea  di  difesa  a 300  moiri  innanzi  la  cinta  del  sobborgo  prulun- 
gavasi  obbliqtiamcnlc  su  lutto  l'altopiano  che  si  estende  fra'due  burroni. 

La  cinta  del  sobborgo,  seconda  linea  di  difesa,  era  una  linea  continua, 
dove  a tanaglia,  dove  a dente,  a seconda  delle  ondulazioni  e degli  acci- 
denti del  terreno,  della  sviluppala  di  circa  3000  metri. 

L’estrema  sua  destra  poggiavasi  al  porlo  militare,  la  sinistra  alla  baia 
del  carenaggio. 

Il  suo  fronte  era  coperto  dalle  opere  di  MalakolT  e dalla  grand'opera  a 
dente. 

Contro  tutte  le  accennate  fortificazioni  dei  russi  tuonarono  formidabil- 
mente le  arliglieric  degli  alleati,  le  quali  aumentandosi  di  giorno  in  ginr- 
nu  sia  pel  mimerò  sia  per  la  eslraordinaria  loro  gittata  raggiunsero  nel  di  3 
settembre  la  complessiva  cifra  ili  806  pezzi  suddivisa  nel  seguente  modo: 


L'attacco  di  sinistra  de'lavori  francesi  cmnponcvasi  di  51  batterie  c di 
>6  pezzi,  cosi  ripartite; 

Contru  il  bastione  dell'albero  (du  mài)  19  batterie  con  pezzi 129 

Contro  il  bastione  centrale  19  batterie,  pezzi 134 

Contro  la  quarantena  13  batterie  . pezzi 83 

L’attacco  di  dritta  contro  MalakolT  comprendeva  31  batterie  con...  267 
I ridotti,  detti  del  5 nov.,  e Canroberl  avevano  4 batterie  con  pezzi.  14 
L'armamento  totale  da  parte  de' francesi  componcvasi  dunque  di 
72  batterie  , pezzi G27 


(I)  Gl’inglesi  àn  dato  a questa  specie  d’ imboscate  il  nome  di  rijle-pilt  , 
pozzi  dc’tiraglialori. 
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L'armamento  degli  attacchi  inglesi  su  tutta,  l'estensione  delle  loro 
opere  contro  la  piazza  componcrasi: 

A dritta  , di  17  batterie,  pezzi 71 

A sinistra,  di  15  batterie,  pezzi... 103 

SI  die  Formavano  un  totale  di  32  batterie,  pezzi 179 

L’artiglieria  degli  eserciti  alleati , all’apertura  del  fuoco  era  dun- 
que di  627,  più  179  pezzi,  totale  generale 806 

Oltrepasseremmo  di  molto  i contini  del  nostro  assunto,  c lunghissima, 
quanto  dillle.il  cosa  sarebbe  se  qui  volessimo  andar  noverando  le  forze  di 
ambe  le  parti  belligeranti  ivi  convenute  ; c se  minutamente  descriver  vo- 
lessimo tutte  le  opere  fortificatorie  di  terra  elevate  da'russi  sotto  la  dire- 
zione dell’insigne  Tollleben;  non  meno  che  gl’immensurabili  lavori  di  as- 
sedio con  rara  maestria  c con  eroica  perseveranza  menate  a compimento 
da’  corpi  speciali  degli  eserciti  collegati. 

Lavori  ai  quali  fu  dato  uno  sviluppo  superiore  ad  ogni  sistema  finora 
conosciuto,  ed  attuato,  e che  formeranno  argomento  di  serio  studio  e di 
non  poca  utilità,  per  gli  ulliziali  delle  armi  dotte. 

E però  nel  metter  fine  a questo  articolo,  già  troppo  lungo  per  una  sta- 
tistica, ci  limitiamo  ad  accennare  soltanto  clic  tutta  la  linea  di  difesa  dei 
russi  estendevasi  su  di  un  fronte  di  oltre  i SODO  metri  aventi  in  batteria 
meglio  che  1 100  cannoni;  che  le  opere  di  approccio  degli  assediami  eb- 
bero una  sviluppala  di  80  mila  chilometri  (t):  che  oltre  le  mine  di  proie- 
zione (2)  lanciale  contro  i più  gagliardi  bastioni  russi,  le  SOti  bocche  a 
fuoco  degli  assedianli,  ne’diversi  attacchi  anno  tiralo  più  di  1,600, ut  0 col- 
pi: clic  per  la  esecuzione  de'  lavori  di  assedio  si  sono  impiegati  SO  mila 
gabbioni,  60  mila  fascine  e quasi  un  milione  di  sacelli  a terra  : clic  vigo- 
rose sortile  ed  impetuosi  attacchi , vigorosamente  sostenuti  o respinti , 
quando  più  quando  meno  felicemente , seguironsi  quasi  quotidianamente 
in  tutta  la  durata  di  322  giorni  di  assedio  : che  la  viva  luce  del  giorno  o 
le  fitte  tenebre  della  notte  illuminarono,  o coprirono,  i tristi  n felici  risul- 
tamenli  dei  parziali  attacchi,  e delle  battaglie  combattute  e già  consegna- 
te al  dominio  della  storia,  ch'ebbero  luogo  ad  Alma,  a II, linciava,  ad  In- 
kerman,  al  Cimitero,  alla  Quarantena,  al  Poggio  verde,  alla  Ccrnaia,  c ri- 
petute volle  sotto  MalakofT,  chiave  e possanza  maggiore  del  sistema  diren- 

(1)  Eguali  a 8 miriametri , equivalgono  a miglia  napolitano  43  '/,.  Ogni 
miglio  legalo  di  7(100  palmi  equivale,  com’é  noto,  a metri  ISSI  , 8519;  o 
ragguagliato  al  chilometro  un  miglio  napolitano  é uguale  a chil.  1,8518519. 

(2)  Cosi  chiama  il  generate  Niel  del  genio  francese  nel  suo  rapporto  di- 
retto al  Ministro  della  guerra,  gli  enormi  proietti  carichi  di  100  chilogram- 
mi di  polvere  (120  rotoli  napoletani)  clic  sonosi  lanciali  dalle  batterie  fran- 
cesi contro  i russi  nel  mattino  del  di  8 settembre.  Noi  abbiamo  ragione  per 
credere  che  questa  specie  di  artiglieria  sia  un’applicazione  fatta  , con  più 
larghe  proporzioni  di  calibro,  del  morlaio-moetro  cosi  chiamalo  dal  gene- 
rale Paihxans  e dallo  stesso  inventato  e adoperato  contro  la  cittadella  di 
Anversa  nel  1 830.  La  bomba  lanciata  da  questa  bocca  a fuoco  , espressa- 
mente  fusa  a Liegi,  pesava  1090  libbre  contenente  la  carica  di  100  libbre 
di  polvere.  Veggasi  l’opera  intitolata — Comlitulion  mililairet  de  la  Fra «• 
ce,  Étude  ec.  par  II.  j.  Paihxans  — Paris  1849.  {Note  del  trad.  ita/.) 
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sivo  dc’Russi:  che.  negli  ultimi  30  giorni  di  non  interrotto  bombardamen- 
to i difensori  di  Sebastopoli  sperimentarono  la  perdila  di  500  a 1000  uo- 
mini per  giorno:  cbe  140  mila  uomini  ordinali  in  varie  colonne  di  attacco 
morsero  simultaneamente  all'assalto  generale  di  tutte  le  fortificazioni 
della  parie  sud  di  Sebastopoli:  che  gli  assalti  del  di  8 settembre  furono 
valorosamente  respinti  c valorosamente  ripetuti  per  ben  5 volle  : che  da 
ultimo  erodiamo  non  discostarci  mollo  dal  vero  asseverando  che  circa 
4000  bocche  a fuoco,  di  grande  e vario  calibro  e di  straordinaria  gittata  , 
tuonarono  senza  interruzione  dentro  e fuori  le  mura  di  Sebastopoli,  sia  in 
terra,  sia  in  mare  tanto  nell'attacco  quanto  nella  difesa  della  piazza;  e che 
in  complesso  fra  i 6,  o,  80  i e più  mila  combattenti  che  ivi  successiva- 
mente convennero  nei  ranghi  di  ambe  le  parli  belligeranti,  sono  da  con- 
tarsi mollo  al  di  là  di  300  mila  uomini  caduti  gloriosamente  pugnando  , 
o miseramente  periti  per  altezioni  morbose  , o per  la  rigidezza  del  clima 
nel  verno  o gli  eccessivi  calori  dell’eslà. 

G fino  al  di  in  cui  non  più  si  vide  sventolare  la  bandiera  russa  su  Ma- 
lalvolT,  se  nelle  varie  fazioni  con  vario  successo  combattute,  i vinti  deplo- 
rarono perdile  significanti,  i vincitori  ebbero  spesso  a vedere  i conqui- 
stati trofei  ed  i mietuti  allori  nuotar  nel  proprio  sangue  che  inondò  il  cam- 
po di  battaglia;  c fors’one.n  ebbero  da  invidiare,  sotto  il  rapporto  delle 
perdile,  la  stessa  deplorabile  sorte  de’vinti. 

Dopo  che  gli  alleali  ebbero  sgombrato  il  suolo  della  Crimea  in  seguilo 
nlla  rcllifica  del  trattato  di  pace  conchiuso  a Parigi  il  30  marzo  1858  , i 
Russi  àn  dato  opera  a riedificare  Sebastopoli  ed  a metter  fuori  i legni  af- 
fondati. 

Tayanrori  — Piazza  forte  nel  mar  d'Azof  — Una  cittadella  ne  difende 
il  porto  (1).  Ivi  mori  l'imperatore  Alessandro  1“  il  li)  novembre  )S25  : 
17,000  abit. 


REGIONE  DEL  CAUCASO. 

Di  qucsla  parte  della  Russia  faremo  cenno  soltanto  delle  piaz- 
ze forli  principali,  le  di  cui  fortificazioni  consistono  pcrlo  più  in 
un  muro  elevalo  di  grande  spessezza  , fiancheggialo  da  torri , e 
talvolta  precedulo  da  fossato,  o da  trinceramenti  di  terra  opaliz- 
zato, costruitivi  da  Russi. 

Anapa  — Piccola  fortezza  su  la  costa  orientale  del  Mar  Nero 
rimpetto  l'isola  Taman  (2). 

Slavropol.  Cnpoluogo  della  Provincia  del  Caucaso,  mal  fortifi- 
calo — 3,000  abit. 

Poli  — Sulla  riva  sinistra  del  Rion , ad  una  lega  dal  Mar  Nero; 
parallelogrammo  fiancheggiato  da  torri  c munito  di  artiglierie. 

(1)  È stala  più  volte  bombardata  dalle  squadre  alleate  nel  1855.  ( Nota 
del  Iradut.  ita!.  ) 

(2)  Abbandonata  da’ russi,  vi  sbarcarono  gli  alleati  il  di  8 giugno  1855. 
( Nota  del  tradut.  ilal.  ) 
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Akhalzikììè  — Su  la  frontiera  turca,  protetta  da  una  cittadella 
— pop.  23,000. 

Akhalkalaki  — F orlo  su  la  medesima  frontiera. 

TIFLIS. 

A 2380  kil.  (1)S.  E.  da  Pietroburgo,  ed  a 272  S.E.  dal  Mar  nero, 
è la  capitale  di  tutte  le  contrade  clic  la  Russia  possiede  al  di  la 
del  Caucaso.  La  città  situala  su  le  due  rive  del  fiume  Kour  occu- 
pa una  piattaforma  che  ù 1,316  piedi  di  elevazione  al  di  sopra  del 
livello  del  mare.  Secondo  l'ultima  verificazione  Uflìziaie  , Tiflis 
noverava, oltre  i 10  mila  soldati  di  guarnigione  permanente,  23.68.'» 
individui  dì  popolazione  indigena  abitanti  3662  case.  11  palazzo 
del  governatore  generale  della  Transcaucasia,  lo  stalo  maggiore, 
l'arsenale,  la  quarantena,  l'ospedale  militare,  l'ospizio  della  città, 
la  dogana  ed  una  30’  di  case  di  architettura  europea,  contrasta- 
no singolarmente  con  la  parte  asiatica  della  città.  Tiflis  non  à 
che  una  strada  lastricata  ( Nemcskoia , strada  de’  tedeschi.  ) 

Erivan  — Capoluogo  deHMrmenia  sul  Zenghi , tributario  del- 
YAraxe  — pop.  10,000.  Città  difesa  da  una  fortezza  a doppia  cin- 
ta, sopra  una  roccia  di  oltre  200  metri  di  elevazione. 

Abbas-Abad  — Forte  sulla  sponda  destra  deH’Araxc. 

Eakou  — 3, (MIO  ab.  Piazza  marittima  sul  Caspio,  il  miglior  dei 
porti  clic  ivi  abbia  la  russia. 

Derbenl  — Porto  del  mar  Caspio.  20,000  ab.  Antica  città,  che 
vuoisi  fondata  da  Alessandro  il  Grande,  situata  sul  declivio  di 
una  montagna  su  cui  posa  una  cittadella,  di  figura  quadrjlalcra, 
cinta  da  mura  fiancheggiate  da  torri. 

Kizlar  — Piazza  forte  sul  Tereck  a 13  leghe  dalla  sua  imboc- 
catura nel  Caspio  — pop.  9,000  ab. 

GOVERNO  D'ASTRAKHAN  E D’ORE.NBl’RGO. 

Astrakan  — 30,000  ab.  Sopra  un  isola  del  Volga,  a 50  verstos 
dalla  sua  imboccatura  nel  Caspio.  Capoluogo  del  governo  gene- 
rale militare;  porto  principale  per  la  navigazione  del  mar  caspio. 
Vi  sono  cantieri  di  costruzione  per  la  marina  militare , cd  una 
scuola  pe'  cadetti. 

Orenburgo — Sul  fiume  Ural  — 2,500  ab.  cillà  regolarmente 
fortificala,  residenza  del  governatore  generale  militare  — Uren- 
burgo  è la  principale  piazza  d orme  del  sistema  di  fortificazioni 

(I)  Miglia  napolitano  1283  ‘/,.  ( Aiolà  del  Irad.  ila I ) 
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coslruilc  lungo  la  frontiera  del  paese  de’  h'irghiz  ; ovvero  opere 
di  terra  distanti  5 a 6 teglie  l'una  dall'altra. 

SIBERIA. 

Tobolsk  — 18,000  ab.  contiguo  al  confluente  del  Tobal  ncl- 
l’Irlich,  capo  luogo  del  governo  generale  militare  della  Siberia 
occidentale. 

Tomsk  — 7,000 ab.  Sulla  sponda  destra  del  Tom,  piazza  forte 
su  la  grande  strada  per  la  China. 

Omsk  — Sulla  sponda  destra  dell’  Irlich,  al  confluente  dcl- 
YOms.  È un  pentagono  regolare  bastionalo.  Vi  sono  belle  caser- 
me per  4,000  uomini. 

Irkuulsk  — Su  l’ Angora  al  confluente  dell’  Irkout  20,000  ab. 
capo  luogo  del  governo  generale  militare  della  Siberia  Orientale; 
circondala  di  mura  con  Tossala. 

RUSSIA  GRANDE. 

Arkhangclsk  — Su  la  Diwna  24,000  ab.  a qualche  distanza 
dalla  sua  imboccatura  nel  mar  bianco — Vi  sono  grandi  cantieri 
di  costruzione  per  la  marina  militare  ed  una  scuola  di  navigazio- 
ne. L'entrata  della  Diwna  è difesa  dal  forte  Kovodvinsk,  quadra- 
to bastionato. 

Po.lrozavodsk — 6,000  ab.  nel  governo  d'Olonclz  sul  lago  Onc- 
ga  aH’iinboccalura  della  Cliouina:  rimarchevole  per  i suoi  stabi- 
limenti di  manifatture  e per  la  fonderia  di  cannoni. 

Twer  — 20,000  ab.  sulla  sponda  destra  del  volga.  — Città  fio- 
rente, c capo  luogo  del  governo-generale  militare. 

Mosca — 30.7,000  anime,  la  seconda,  ma  la  più  antica  capi- 
tale della  Russia,  situata  sulle  due  sponde  della  Moskwa.  I prin- 
cipali stabilimenti  militari  di  questa  grande  città  sono:  l'arsenale 
uno  dc'più  vasti  edilizi  di  Mosca;  la  fonderia  dc'cannoni;  l'ospi- 
zio de'cadelli;  il  grande  edilizio  per  le  militari  esercitazioni  lun- 
go ICO  metri  circa,  largo  40;  belle  caserme  ed  ospedali  militari. 
Mosca,  è la  residenza  del  governatore  generale  militare.  Questa 
città  6 stata  presa  nel  1382  dai  Mongoli,  nel  1371  dai  Tartari,  nel 
1GH  e 1668  da’polacchi:  e nel  1812  dai  francesi  (I). 

Smolcnsk  — 13.000  ab.  Sulle  due  sponde  del  Dniepcr;  circon- 
dala da  muro  elevalo,  fiancheggiato  da  torri  con  Tossale.  Una  Cit- 
tadella, con  talune  opere  di  terra  difendo  la  Città. 

(I)  I francesi  la  occuparono  il  13  settembre  ; i russi  la  incendiarono 
il  15  dello.  ( i Volli  del  trad.  Uni.  ) 
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Kasan  — 30,000  ab.  Su  la  riviera  di  Kasanta  a qualche  vcr- 
stes  al  di  sopra  del  suo  conllucnte  nel  Volga.  Grande  e bella  Cit- 
tà capo  luogo  del  governo  generale  militare.  L’antica  fortezza  edi- 
ficata su  di  una  roccia  a picco  è un  parallelogrammo  chiuso  da 
mura  guernile  di  torri  con  fosso  sul  lato  accessibile.  Vi  è un  ar- 
senale e il  palazzo  pel  governatore. 

ISijni  — Kovgorod,  — Su  le  rive  dell'  Oka  o del  Volga;  capo 
luogo  del  governo  generale  militare. 

Tuula  — Su  YOupa  capo  luogo  del  governo  generale  militare. 
Racchiude  la  Scuola  de'cadetli  ; una  grande  manifattura  di  armi 
da  fuoco  e di  armi  bianche,  la  quale  può  fornire  annualmente 
30,000  fucili  e 23.000  sciabole. 

Briansk  — 3,000  ab.  nel  governo  militare  di  Orci.  Vi  sono , 
una  fonderia  di  cannoni,  una  manifattura  d'armi,  ed  un  arsenale 
di  costruzione. 


SCUOLE  MILITARI. 

Persuaso  il  Governo  Russo  che  una  istruzione  teorica  bene 
sviluppata  è indispensabile  a tutti  coloro  che  ànno  ad  occupare 
gradi  elevali,  non  à risparmiato  verun  sacrifizio  onde  raggiungere 
un  tanto  scopo.  Numerose  scuole  militari  sono  stabilite  in  tutto 
l’impero,  non  solamente  per  formare  buoni  ufliziali,  c sottuflìziali, 
ma  bensì  per  dare  all’esercito  individui  contabili,  e maestri  ope- 
rai, capaci  a poter  ben  dirigere  gli  opifici  di  ogni  genere. 

Le  scuole  militari  suddividonsi  in  4 distinte  categorie,  cioè: 

1 La  scuola  pc’  nobili  • 

2 Le  scuole  de’  corpi  di  esercito 

3 Le  scuole  pe’  figli  di  truppa 

4 Le  scuole  tecniche  dell’  artiglieria  c del  genio. 


Scuola  ignobili. 

Queste  scuole  sono  sotto  la  direziono  del  gran  Duca  Michele. 
Egli  se  ne  occupa  con  viva  sollecitudine , ed  ù meritata  la  gloria 
di  avervi  fatto  rimarchevoli  miglioramenti. 

Queste  scuole  sono  : 

\ Corpo  de’  paggi 

2 Primo  corpo  de’cadelli 

3 Secondo  » » 
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4 Corpo  de'cadelti  Paolo 
3 a n di  .Mosca 

G Sezione  degli  allievi  di  minor  ciò  aggregala  a qucsl'ul- 
limo  corpo  > 

Corpo  de'cadelti  Alessandro 
» » di  Tuia 

» » di  Tambof 

» » del  Conio  Araktschcjef  a Novgorod 

» a di  Poluslk 

Reggimento  de' nobili 
Liceo  imperiale  di  Tsarskoie-Zélo 
Scuola  militare  di  Kcpluielf  in  Orcnburgo 
Corpo  de’ cadetti  in  Finlandia 
Scuola  militare  a Omsk 
Accademia  militare 
Scuola  degli  Alfieri  della  guardia 
Scuola  di  artiglieria 
Scuola  del  genio 
Corpo  de'cadelti  di  Elisabelhgrad 


7 

8 
9 

IO 

1! 

12 

1.1 

U 

13 

16 

17 

18 

19 

20 
21 
22 

23 

24 
23 
26 


a di  Kicf 

a di  Rasan 

a di  Pietro  il  grande  di  Pollava 
a di  Michele  a Yoronegc 

a di  Bachtin  a Orci 

In  tutte  queste  Scuole  vi  si  trovano  riuniti  circa  9,000  allievi , 
per  l'insegnamento  dc'quali  sono  destinati  circa  400  professori. 


Scuole  dc'corpi  d'esercito 

Al  quarlier  generale  di  ogni  corpo  di  esercito  vi  è istituita  una 
scuola  militare , allo  stesso  modo , come  praticasi  in  Prussia.  — 
Vengono  ivi  ammessi  indistintamente  volontari  nobili  o borghesi; 
del  pari  che  i sotluifiziali  i quali  unno  ricevuto  qualche  istruzio- 
ne. AI  compimento  delle  istruzioni  à luogo  un  esame  di  uscita 
per  coprire  i posti  di  uffizioli. 

L'accademia  militare  (vedi  il  N#  17  nell'elenco  delle  scuole)  ò 
la  prima  , e della  maggiore  importanza  fra  le  scuole  pe'  nobili. 
Creala  nel  1830  dall’  Imperatore  Nicola  defunto,  questa  istituzio- 
ne serve  a completare  l'educazione  militare  degli  uffizioli,  e ren- 
derli adatti  al  servizio  dello  stalo  maggiore  generale  dell'esercito, 
ed  iniziarli  nelle  vaste  ed  elevate  cognizioni  dell’arle  della  guerra. 

Uopo  un  esame  , sono  ammessi  all’accademia  gli  ulfiziali  di  k 
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ogn’arma,  della  guardia  e della  linea  sino  al  grado  di  capitano  in 
primo;  del  pari  vi  sono  ammessi  gli  allievi  delle  scuole  militari 
die  sono  risultati  i primi  nelle  promozioni  che  ànno  meritate. 

1 candidali  sono  esaminati  su  le  lingue  russa,  tedesca,  o fran- 
cese — Su  le  matematiche  elementari  — Su  l' istoria  e la  geo- 
grafìa — Su  la  scienza  dell’artigliere — Su  lo  fortificazioni  per- 
manenti c passeggierò  — Su  la  tattica  — Su  le  manovre  c le  c- 
voluzioni  di  tulle  le  armi  — Il  corso  degli  studi  nell’  accademia 
ù la  durata  di  due  anni  — Ivi  s’impara,  le  matematiche  trascen- 
dentali, e tutto  ciò  che  à rapporto  all'amministrazione  ed  ai  mo- 
vimenti degli  eserciti.  Vi  si  tengono  frequenti  riunioni  nelle  quali 
discutonsi  quistioni  militari  di  alta  sfera. 


Scuole  pe' figli  di  Truppa. 


In  Russia  lutti  i figli  di  truppa  sono  proprietà  della  corona.  Il 
governo  à cura  di  farli  educare  ed  instruire  a sue  spese  , per 
quindi  arrolarli  (1)  (immatriculer)  nell’esercito. 

Nel  1820  chiamaronsi  Cantonieri  militari.  Sono  nella  maggior 
parte  deU'clà  di  8 a 18  anni.  Sono  ripartiti  in  7 brigate, e quattro 
reggimenti  di  carabinieri  d’ istruzione  della  forza  complessiva 
di  150,000.  Le  brigale  sono  sotto  il  nomando  di  un  maggiore  ge- 
nerale o di  un  colonnello.  I battaglioni  sono  comandali  da  Uflì- 
ziali  Superiori,  e le  compagnie  da  capitani. 

I cantonieri  imparano  : 

I precetti  religliosi 

La  lettura  c la  calligrafia 
La  lingua  russa 

II  disegno 
L’aritmetica 

I Regolamenti  militari 
Uno  de’ mestieri  utili  all’esercito  : 

La  musica  ed  il  canto 
Gli  esercizi  militari 

L'istruzione  è progressiva  e proporzionala  all'età  degli  allievi, 
e compiesi  in  otto  anni.  Negli  ultimi  tre  anni  soltanto  vengono 
esercitali  nelle  manovre  militari. 

(I)  Arroure  vale  fare  scrivere  il  proprio  nome  ne’  ruoli  della  milizia. 
(Dii.  militare.  Nola  del  Irad:  ital.) 
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Ecco  il  quadro  delle  brigale  : 
la  Brigala  a S.  Pietroburgo,  Novgorod  e Arkangelsk 
2'  « Psof,  Smolensk,  Vilepsk,  Riga  Revcl 

3*  » Iekaterinoslaf,  Rerson,  Dimislriersk,  Astrakan, 

Balaklava  (1) 

a Saratos,  Simbirsk,  Veronege 
5*  » Rasan,  Perni 

6*  a Orenburgo,  Troislk,  Verkhnò  Ouralsk 

7*  » Omsk,  Petrovsk,  Tobolsk,  Tomsk. 

Queste  2 hrigate  di  cantonieri  presentano  un  tolaledi  136,136 
giovani,  de'quali  28,133  riuniti  nelle  scuole , e 127,701  presso 
le  proprie  famiglie. 

Questi  ultimi  sono  obbligati  di  seguire  il  corso  degli  studi , 
come  alunni  esterni , nelle  scuole  più  vicine  alle  rispettive  sta- 
zioni, ovvero  anno  a frequentare  lo  scuole  della  parrocchia.  Il 
governo  prende  conto,  acciò  essi  ricevano  una  educazione  ana- 
loga alla  loro  destinazione,  c provvedendo  in  parte  alle  spese 
bisognevoli. 

Compito  l’anno  18°  di  età  i cantonieri,  la  di  cui  educazione  è 
finita,  sono  destinati,  a seconda  del  grado  d'istruzione,  come  to- 
pografi, o maestri  artefici,  o artefici  o musicanti , o pure  come 
soldati  ne'reggimenti. 

Coloro  che  mostrano  intelligenza  e militare  attitudine  sono  in- 
corporati ne’  reggimenti  d'istruzione  di  carabinieri. 


Scuole  tecniche  delV  Artiglieria  e del  genio. 

Basterà  accennare  l’obbielto  speciale  di  ciascuna  di  esse,  e il 
numero  degli  allievi  che  contengono,  perchè  possa  agevolmente 
conoscersene  l’utilità  e l'importanza. 

1. °  Undici  scuole  nelle  diverse  guarnigioni  di  artiglieria,  in  dove 

gli  allievi  ricevono  una  istruzione  elementare , ed  acqui- 
stano le  conoscenze  bisognevoli  per  adempire  le  funzioni 
di  guardie  di  artiglieria  e di  contabili. 

2. #  Undici  scuole  pe’fuochisti  nelle  quali  300  allievi  ricevono  le 

analoghe  istruzioni  elementari  e le  lezioni  di  pirotecnia. 


(I)  Gli  alunni  di  questa  ultima  stazione  occupata  dagli  alleati,  non  si  sa 
dove  sicnsi  trasferiti  con  la  loro  sede.  (/Vota  del  Irai.  Hai.) 
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3. ®  Tre  scuole  destinale  a formare  sottuflìziali  di  zappatori;  120 

allievi  ricevono  ivi  una  elementare  istruzione,  oltre  che  im- 
parano tutto  ciò  che  à rapporto  alla  speciale  loro  destina- 
zione. 

4. °  Tre  scuole  di  costruzione  di  artiglieria  per  formare  abili  mae- 

stri carpentieri.  Queste  scuole  dipendono  dagli  arsenali  di 
Pietroburgo  di  Briansk  e di  Kicf  c racchiudono  circa  400 
allievi. 

5. °  Quattro  scuole  destinate  a formare  valenti  arlcflci  o capi  di 

opifici  per  la  fabbricazione  delle  armi  da  fuoco,  e delle  ar- 
mi bianche.  Sono  esse  stabilite  presso  le  manifatture  di 
Sestrabck , Tuia , Yefs* , e Zlaloust  e vi  sono  più  di  700 
allievi. 

fi.®  Tre  scuole  a Okhta,  Kasan,  e Sckasia  nelle  quali  73  lavoran- 
ti apprendono  il  modo  come  si  fabbricano  le  polveri  da 
guerra. 


Colonie  Militari. 

La  creazione  delle  colonie  militari  in  Russia  porla  la  data  del 
ISIS  e devesi  allTinperatorc  Alessandro.  Lo  scopo  delle  colonie 
militari  è di  menomare  sensibilmente  in  tempo  di  pace  i pesi  che 
gravano  sullo  stalo  pel  mantenimento  di  un  esercito  numeroso;  di 
assicurare  il  reclutamento  nelle  medesime  stazioni  occupate  dai 
reggimenti  facendo  contrarre  abitudini  militari  ad  intiere  gene- 
razioni ; c di  mettere  a coltura  col  sussidio  delle  loro  braccia 
una  più  vasta  estensione  di  terreno  interessando  il  soldato  alla 
prosperità  delle  colonie.  Il  terreno  destinalo  alla  colonizzazione 
di  un  reggimento  venne  diviso  in  tante  parti  per  quanti  sono  gli 
squadroni  ; ed  in  ciascuna  di  esse  parli  fabricossi  un  villaggio 
avente  la  chiesa,  la  scuola,  T ospedale,  le  scuderie  pe’  cavalli 
dello  squadrone,  i magazzini  per  contenere  il  foraggio,  e le  ri- 
collc  appartenenti  allo  stato,  le  abitazioni  per  gli  uiliziali  c sot- 
tufliziali  dello  squadrone,  e 180  case,  per  coltivatori  con  gli  ac- 
cessori, corrispondenti  al  numero  di  soldati  di  ogni  squadrone. 
Al  centro  del  territorio  assegnalo  ad  un  reggimento,  si  costrui- 
rono gli  alloggiamenti  pel  proprio  stalo  maggiore,  una  caserma 
e le  scuderie  per  uno  squadrone  di  servizio,  una  grande  scuola 
militare  capace  di  contenere  300  giovani,  un  maneggio  coperto, 
magazzini  ed  uno  stabilimento  per  la  razza  dc'cavulli.  Gli  alloggi 
del  maggior-gcncrale  c del  suo  stato  maggiore  furono  edificali  in 
prossimità  do’ due  reggimenti  componenti  la  brigata  ; il  quarlier 
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generale  del  generale  comandante  la  divisione  fu  stabilito  al  cen- 
tro della  stazione  occupata  dalle  milizie  ad  esso  lui  soggette. 

Compiute  che  furono  siffatte  costruzioni,  di  semplice  architet- 
tura ma  elegante,  i coloni  vennero  a prendere  possesso  delle 
proprie  dimore,  ed  il  reggimento  da  colonizzarsi  giunse  e si  sta- 
bilì sul  territorio  ch'cragli  stato  assegnalo;  gli  squadroni  stabili- 
ronsi  nei  villaggi  allo  stesso  modo  come  se  vi  fossero  accanto- 
nati, e gli  uflìziali  che  non  avevano  da  esercitare  veruna  autorità 
sugli  abitanti,  non  ebbero  ad  occuparsi  che  della  tenuta,  e del- 
l'istruzione della  milizia , e vigilare  al  mautenimeulo  della  disci- 
plina. 

Uno  squadrone  di  servizio  occupa  senza  interruzione  la  caser- 
ma costruita  in  prossimità  dello  stato  maggiore;  6 una  granguar- 
dia a disposizione  del  comandante  del  reggimento.  Gli  squadroni 
che  alternativamente  prestano  un  tal  servizio  vengono  in  siffatta 
guisa  ad  esercitarsi  sotto  lo  sguardo  del  proprio  colonnello.  Un 
reggimento  benché  suddiviso,  mercé  l'enuncialo  sistema  conser- 
va una  perfetta  omogeneità  in  tutte  le  sue  parti. 

L'amministrazione  del  paese  è affidata  ad  ufflziali  isolati.  Essi 
fanno  interamente  le  veci  delle  autorità  civili , mantengono  il 
buon'ordine  ed  esercitano  il  ministero  della  polizia  fra  gli  abi- 
tanti ; dirigono  la  coltura  delle  terre  della  corona,  cd  il  modo 
come  impiegare  le  giornate  di  lavoro  a cui  son  tenuti  i coloni, 
da'quali  ora  non  altro  si  esige  che  una  giornata  sopra  nove. 

Sopravveghiano  all’immissione  del  ricolto  no'  magazzini,  e ne 
sono  responsabili. 

Cotesti  uffiziali  sono  benanche  delegali  ad  esercitare  un'attiva 
sorveglianza  sulle  scuole. 

In  ogni  villaggio  , un  tribunale  composto  dal  capo  squadrone 
presidente,  dal  Curato,  da  tre  giudici  militari  e da  tre  coloni, 
istruisce  il  processo  e giudica  degli  affari  civili.  Le  cause  cri- 
minali tanto  pe’  civili  quanto  pe' militari  sono  portale  dinnanzi 
ad  un  consiglio  di  guerra. 

1 figli  de’  coloni  sono  tutti  inviali  alla  scuola  del  villaggio,  in 
dove  loro  s'insegnano  i precetti  della  religione,  la  lettura,  la  cal- 
ligrafia, il  calcolo,  cd  un  qualunque  siasi  mestiere.  I giovani  di 
IO  a 18  anni  di  età,  montano  a cavallo,  e souo  esercitati  al  ma- 
neggio delle  armi  in  modo  da  poter  essere  chiamali  a servire  at- 
tivamente. 

Compiutasi  la  di  costoro  educazione  i giovani  rientrano  nelle 
rispettive  famiglie,  ad  eccezione  però  di  coloro  i quali  per  effet- 
to del  sorteggio  sono  destinali  a far  parte  del  contingente  della 
coscrizione,  sebbene  siane  limitatissimo  il  numero,  cioè  in  ogni 
biennio  8 per  ogni  1000  anime  di  popolazione. 
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I soldati  delle  colonie,  costantemente  alloggiati  presso  gli  stes- 
si abitanti , non  tardano  a dividere  i lavori  domestici  della  fami- 
glia di  cui  tengonsi  come  parte  integrante.  Molti  desiderano  am- 
mogliarsi, c l'autorizzazione  vicn  tosto  concessa,  perocché  il  go- 
verno à premura  di  veder  moltiplicato  il  numero  di  cosiffatti  ma- 
trimoni; i maschi  che  nascono  da  tali  unioni  divengono  proprietà 
della  corona  e sono  destinali  al  servizio  militare  fin  dall'infanzia. 
Sino  all'età  di  14  anni  sono  istruiti  in  comune  co' tìgli  de'coloni; 
dopo  il  14°  anno  entrano  nella  grande  scuola  militare  istituita 
presso  lo  stalo  maggiore  del  reggimento.  Ivi  si  fa  loro  compiere 
la  primaria  istruzione,  sono  perfezionati  nel  mestiere  che  ànno 
già  imparato,  c negli  esercizi  militari;  si  fanno  loro  conoscere  i 
doveri  del  soldato  e del  solluflìziale.  A 20  anni  vengono  destinali 
negli  squadroni  attivi,  in  dove  prestano  servizio  per  li»  anni,  po- 
scia cinque  altri  anni  negli  squadroni  di  riserva.  Dopo  un  tal  ser- 
vizio ricevono  un  congedo  illimitato  ; ma  rimangono  tuttavia  in- 
scritti nelle  matricole  de'corpi  pel  periodo  di  altri  cinque  anni. 

I figli  de'  coloni  che  il  sorteggio  della  recitazione  chiama  al 
servizio  militare  seguono  il  medesimo  destino. 

I reggimenti  di  cavalleria  per  1'ccccllenza  di  un  tal  metodo  di 
recitazione,  non  ricevono  mai  uomini  la  di  cui  istruzione  non 
sia  completa  e che  quasi  tutti,  per  l'istruzione  che  ànno  ricevuta, 
non  sieno  suscettibili  di  ulteriore  avanzamento. 

Misure  di  previdenza  sono  stale  adottate  per  assicurare  l'esi- 
stenza delle  mogli  e de'  figli  dei  soldati,  quando  un  reggimento 
colonizzalo  riceve  ordine  di  entrare  in  campagna. 

Piu  di  venti  reggimenti  di  cavalleria  sono  colonizzati  nella  Rus- 
sia meridionale  sul  sistema  sommariamente  dianzi  accennato.  . 
Il  governo  Russo  pare  disposto  a dare  maggiore  svi- 
luppo a cosiffatto  sistema  di  colonizzazione,  dal  quale  à ottenuto 
favorevoli  risultali. 

Un’altra  divisione  di  cavalleria  e già  organizzala  ne' governi  di 

Kief  e di  Podolia Al  di  più  delle  colonie  di  fanteria 

nelle  vicinanze  di  iSovogorod  e quelle  di  cavalleria  nella  Russia 
meridionale , vi  sono  delle  colonie  di  antichi  militari  stabilite 
sotto  la  proiezione  de'  fortilizi  sulle  rive  del  mar  nero  e del  mar 
caspio,  e sulle  linee  della  interna  comunicazione  delle  province 
del  Caucaso.  » 

Sono  del  pari  colonizzati,  secondo  un  sistema  non  del  lutto  ben 
conosciuto , i cosacchi  stabiliti  su  la  linea  delle  frontiere  meri- 
dionali della  Siberia. 
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Stabilimenti  di  Artiglieria. 

Questi  stabilimenti  fondati  con  vaste  proporzioni  sono  univer- 
salmente reputali  bellissimi  c molto  ben  tenuti;  in  guisa  che  i 
prodotti  bastano  a soddisfare  le  esigenze  del  servizio.  Alla  crea- 
zione di  quasi  lutti  cotesti  stabilimenti  vi  àn  preso  parte  gli  stra- 
nieri; sono  ben  diretti,  ed  il  processo  delle  fabricazioni  sono  in 
rapporto  col  progresso  delle  scienze  delle  arti  c dell’industria  . 
perocché  nulla  vi  è omesso  onde  con  sollecitudine  sieno  adottati 
nuovi  metodi  propri  a facilitare  ed  abbreviare  il  travaglio. 

1 principali  arsenali  di  costruzione  sono  quelli  di  San  Pietro- 
burgo, Mosca.  Novgorod.  Riga.  Kief,  Briansk,  Kasan.ec.  Le  ma- 
nifatture di  armi  sono  dirette  da  un  ullìziale  generale  di  artiglie- 
ria. Quella  di  Tuia  è stala  fondala  da  Pietro  il  Grande;  fin  dal 
isti  trovasi  sotto  la  direzione  di  un  inglese  il  quale  vi  à recato 
grandi  perfezionamenti.  Vi  si  fabbricano  annualmente  30  mila 
lucili  e moschettoni  e 23  mila  sciabole.  Per  cotesto  fabbricazioni 
dicasi  sienvi  occupati  più  di  Iti  mila  lavoratori  di  ambo  i sessi:) 

La  manifattura  d'Tjcfsk,  sulla  riviera  d'ije.  tributario  della  Ra- 
ma, è situata  nel  governo  di  Vialka  , distretto  di  Parabous.  Que- 
sio  stabilimento  è in  via  di  acquistare  una  considerevole  esten- 
sione. si  che  avvi  ragion  di  credere  che  possano  ivi  fabbricarsi 
30  a 73  mila  armi  in  ogni  anno. 

Le  officine  di  Sesdrabek,  in  prossimità  di  San  Pietroburgo  for- 
niscono annualmente  30  mila  armi. 

A Zlakoust  in  Siberia,  vi  si  fabbricano  soltanto  armi  bianche. 
Questo  stabilimento,  il  quale  somministra  in  ogni  anno  più  di 
00  mila  sciabole  di  vario  modello,  e stalo  fondato  nel  1813.  Aon 
senza  grandi  spese  sonosi  ivi  falli  venire  gli  artefici  da  Klingen- 
llial  in  Francia,  e da  Solingen  nella  Prussia  Renana. 

L'artiglieria  à del  pari  una  fabbrica  di  armi  nelle  vicinanze  di 
Briansk,  governo  di  Orci. 

Tra  gli  stabilimenti  che  possiede  l'artiglieria  per  la  manifattu- 
ra del  ferro,  è da  mentovarsi  il  bello  e grande  stabilimento  di 
Yofka  nel  governo  di  Vintila  c quello  di  Pelrozavodsk. 

Vi  sono  fonderie  di  cannoni  a Pietroburgo.  Mosca,  Riga,  Ra- 
sali, Koerson,  e Pelrozavodsk,  governo  d’Olonctz. 

La  principal  polveriera  è quella  d'Okhla  non  mollo  lungi  da 
Pietroburgo;  altre  ve  ne  sono  a Kasan  . a Bogorodsk,  governo  di 
Tuia;  a Gloukhof,  governo  di  Tchernigof  ec.  ec. 
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Scuole  di  Marina. 

Sono  al  numero  di  cinque , cioè  : 

1 II  corpo  dc’cadelli  di  marina  a Pietroburgo 

2 II  mezzo-battaglione  di  piloti  a Cronstandt 

3 II  battaglione  d' istruzione  degli  artefici  di  marina  a Pie- 

troburgo 

4 Idem  » a Cronstadt 

3 Idem  » a Nickolai'ef  e Sebastopoli  (I). 

(1)  Quest’  ultimo  si  è fuso  con  quello  di  INicolai'cf.  (Nola  del  Tr.  ilal.) 
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Quadro  delle  forze  degli  eserciti  belligeranti  odi'  W°cadd20 
mnmio  c del  20  agosto  1855  le  quali  presero  parte  all  as- 
salto, ed  alla  difesa  di  Sebastopoli  il  dì  8 settembre  detto. 

Comandante  in  capo  l’esercito  francese  generale  PelliMier. 

Lo  stalo  maggiore  del  gran  quartiere  generale  componemi  de 

ccnerali  de  Marlinprey  generale  di  brigata  capo  dello  stato  m 
^iore  generale  : Iarras,  colonnello  di  stato  maggiore  sotto  capo 
dello  sBlato  maggiore  generale;  Thiry  generale  di  dmsione  coman- 
dante le  artiglierie  dell’esercito  ; Niel  generale  di 
mandante  il  corpo  del  genio  ; Bianche! «stendente ' 
tendente  generale  dell’esercito;  Girard  de  Charbonmère  , 
te  colonnello  gran  prevosto  dell’esercito.  0 r 

Il  generale  di  divisione  De  Salles  comandante  il  1 corpo.  Ce 
nerale  di  brigata  Rivet  capo  dello  stato  taMpow.  General  c 1.1 bn- 
gala  Leboeur  comandante  le  artiglierie  del 1°  ««P?- 
divisione  Dalesme  comandante  il  genio.  Il  sotto  mlenden  c 
1®  classe  Bondurand  fT.  da  intendente  del  t corpo. 

1*  Brigata,  generale  Niol  composta  dal  3"  battaglione  di  cac- 
ciatori ab piedi  dal  19°  c dal  20°  reggimento  di  Linea 
2a  Brigata,  generale  Lcbreton  39°  e 74°  reggimento  di  linea. 

(1)  Vedi  la  nota  (2)  a pag.  28. 
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Le  due  allre  divisioni  di  fanteria  erano  cosi  formate  : 

3 Divisione  di  fanteria  — Generale  di  divisione  Paté  co- 
mandante. 

i°  Generale  Iteuret  C°  Battaglione  cacciatori 28°  c98° 

reggimento  di  linea. 

2*  Brigata,  generale  Bazainc. 

1°  c 2°  reggimento  della  1*  legione  straniera. 

4a  Divisione  di  fanteria  — Generale  di  divisione  Bouat  co- 
mandante. 

1"  Brigala  generale  Fauchcux  — 10°  battaglione  cacciatori 
18®  c 79°  reggimento  di  linea. 

2a  Brigala  generale  Duval  14°  c 43"  reggimento  di  linea. 

A ciascuna  delle  quattro  divisioni  eranvi  aggregatele  corrispon- 
denti milizie  del  genio  le  artiglierie  e i carriaggi. 

11  generale  di  divisione  Morris  era  alla  testa  di  una  divisione 
di  cavalleria  formata  da  una  brigala  composta  dal  1°  c 3®  reggi- 
mento de’ cacciatori  d’africa  (generale  Cassaignollcs)  ; da  una 
brigata  composta  dal  2°  e 4°  reggimento  de’  cacciatori  d’ Africa 
(generale  Feray);  dall’artiglieria;  e dalle  riserve  c parchi  dell’ar- 
tiglieria e del  genio. 

2°  Corpo  — Generale  di  divisione  Bosquet  comandante. 

Stato  maggiore  — generai  di  brigata  Courtol  de  Cissey,  ca- 
po di  stato  maggiore  — General  di  brigata  Beurct  comandante  le 
artiglierie;  colonnello  Frossard  comandante  del  genio;  Sotto  In- 
tendente di  1“  classe  Blanc  de  Molines  fi.  da  intendente. 

i*  Divisione  di  fanteria — General  di  divisione  Ccrtain  Can- 
robert  comandante. 

1*  Brigata  — Generale  Espinasse  — 1°  battaglione  di  cac- 
ciatori — 1°  reggimento  degli  Zuavi  — 7°  reggimento 
di  linea. 

2a  Brigala  — Generale  Vinoy  — 20°  c 27°  reggimento  di 
linea  — artiglieria  — genio  — carriaggi. 

3*  Divisione  di  fanteria  — Generale  di  divisione  Mayran  co- 
mandante 

1'  Brigata  *—  Generale  de  Lavarande  , 19°  battaglione  cac- 
ciatori — 2°  reggimento  degli  Zuavi;  4°  reggimento  fan- 
teria di  marina. 

2a  Brigala  — Generale  de  Failly  93°  c 97°  reggimento  di 
linea  — artiglieria  — genio  — carriaggi. 

Divisione  di  cavalleria  — Generale  di  divisione  D'Allon- 
villc  comandante. 

1"  Brigala  generale i°  e 4°  reggimento  degli 

ussari. 
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2*  Brigata  — Generale  de  Champeron , 6°  e 7°  reggimento 
de' dragoni  artiglieria. 

Corpo  di  riserva  — Generale  di  divisione  Regnault-de 
Snint-Jcnn-d’Angely  comandante  — colonnello  de  Van- 
dremey  Davout  capo  dello  stato  maggiore  — generale 
di  brigata  Soleille  comandante  le  artiglierie  — coman- 
dante del  genio Intendente  militare 

M.  Paris. 

la  Divisione  di  fanteria  — Generale  di  divisione  llcrbillon 
comandante. 

1a  Brigata  — generale  Margucnot — li” battaglione  caccia- 
tori 47°  e 52°  reggimento  di  linea. 

2"  Brigata  — Generale  Cler  63°  e 73°  reggimento  di  linea — 
artiglierìa,  genio,  carriaggi. 

2’  Divisione  di  fanteria  — Generale  di  divisione  d' Aurelio 
comandante. 

1"  Brigata  — Generale  Monlenard  7°  battaglione  cacciatori 
tr  o 32®  reggimento  di  linea. 

2a  Brigata — Generale  Perrin-Jonguiére  : la*  c 00°  reggi- 
mento di  linea  artiglieria  — genio  — carriaggi. 

Divisione  della  guardia  imperiale  — Generale  di  briga- 
ta JHellinet  comandante. 

V Brigata — Generale  Uhrich  l' e 2° reggimento  degli  Zua- 
vi volteggiatori. 

21  Brigala  — Generale  Pontevès:  cacciatori  — 1°  c 2"  reggi- 
mento di  granatieri,  gendarmeria, artiglieria,  genio,  car- 
riaggi. 

Brigata  di  cavalleria  di  riserva  — Generale  di  brigata 
de  l'orlon  comandante;  (>°  e !>°  reggimento  de’ corazzie- 
ri— Riserve  e parchi  di  artiglieria  e del  genio, 
(/effettivo  dell’esercito  inglese  sotto  gli  ordini  di  Lord  Raglan 
(morto  il  22  giugno  1835)  si  faceva  ascendere  a 43,150  uomini , 
ina  di  mollo  era  inferiore  il  numero  de’ presenti  sotto  le  armi. 

La  divisione  leggiera  comandala  daSirGeorgio  Broxvn  contava 
4,000  uomini  in  ordinanza.  La  I*  divisione  agli  ordini  di  Sir  Co- 
lin Campbell  3,500  — La  2“  c la  3*  divisione  0 o 7,000.  La  bri- 
gata della  fanteria  di  marina  composta  di  marinari  cannonieri  e 
di  soldati  di  marina  1 ,600  uomini. 

Omer-Pachà  avea  menalo  seco  23,000  soldati  scelti  i quali  a- 
veano  partecipalo  all’assedio  di  Sebastopoli;  furono  spediti  a so- 
stituire in  eupatorio  le  divisioni  egiziane  e tunisine. 

A tulle  le  summcntovalc  forze  devesi  aggiungere  il  contingen- 
te Sardo  forte  di  15,000  uomini  formanti  due  divisioni  di  due 
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brigale  ciascuna,  ed  una  brigala  di  riserva  — i primi  battaglioni 
giunsero  a Balaklava  la  notte  degli  8 maggio  col  generale  Alfon- 
so La  Marmora  comandante  il  corpo  di  spedizione. 

Nella  giornata  della  presa  di  Sebastopoli,  8 settembre,  la  bri- 
gala Sarda  del  Generale  Ciardini  fece  parte  del  V corpo  dell’c- 
sercito  francese  destinato  all' assalto  della  piazza. 


Quadro  delle  forze  Russe. 

La  guarnigione  di  Sebastopoli  era  forte  di  60  a 63  mia  uo- 
mini appartenenti  alle  seguenti  milizie,  cioè  — appartenenti 
all’  8"  divisione  del  3°  corpo  di  fanteria. 

Il  reggimento  di  fanteria  Pullavva  N°  16. 

11  reggimento  Principe  di  Varsavia  N°  18. 

Il  reggimento  cacciatori  Krcmentscb  N"  16. 

Il  reggimento  di  fanteria  Sscsfk  N°  18. 

All' 11*  divisione  del  4°  corpo  di  fanteria ; 

Il  reggimento  cacciatori  Ocholsk  N°  21. 

Il  reggimento  cacciatori  Kamisciatka  N°  22. 

Il  reggimento  Scleginsk  N“  21. 

Il  reggimento  Jakulsk  N”  22. 

Alia  16*  divisione  del  6°  corpo  di  fanteria ; 

Il  reggimento  'Wladimir  N°  31. 

Il  reggimento  Susdalsk  N°  32. 

La  riserva  era  formata  dalle  milizie  appartenenti  alla  0*  divi- 
sione del  2°  corpo  di  fanteria  . reggimento  Mnrom  N°  11  — Al- 
l’8‘  del  3°  corpo,  reggimento  Dicbilsche  N°  13;  — e reggimento 
cacciatori  Alcxapolsk  N“  13;  — alla  13*  del  5“  corpo,  reggimen- 
to Bjalyslok  ; — alla  14“  idem  reggimento  Volhinks  N°  27  ; — 
reggimento  cacciatori  Podolsk  N“  27  ; — reggimento  cacciatori 
Zsitomir  N°  28;  — alla  10“  del  6°  corpo  , reggimento  cacciatori 
Toinsk  N°  1!);  — reggimento  Tobolsk  N#  20;  — Alla  12*  idem, 
reggimento  cacciatori  l'krania  N°  23  ; — alla  16*  idem  , reggi- 
mento conte  Michele  Nicolaj  N'#  32;  — alla  17*  idem,  reggimen- 
to Mosca  — N°  33. 

Vi  erano  inoltre  2 battaglioni  di  fanteria  del  Mar  Nero  , 4 bat- 
taglioni di  bersaglieri , 2 distaccamenti  di  cosacchi  c vari  altri 
drappelli,  senza  calcolare  l'artiglieria  ed  i marinari  della  squadra 
di  stazione  nella  rada  e nel  porto  militare. 
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L'  esercito  Turco , organizzalo  sul  sistema  Franco-prussiano, 
fin  dai  1843  trovasi  cosi  classificalo  : 1°  Esercito  regolare  at- 
tivo; 2°  Riserva;  3°  Contingenti  ausiliari;  4°  Milizie  irregolari. 


AUTORITÀ  SUPREME. 

1 Comandante  in  capo  (seraskier),  c nel  tempo  slesso  mini- 
stro della  guerra. 

1 Supremo  consiglio  di  gueira  ( dari-cliuraì)  con  1 capo  , 
1 mebro  degli  Ulema  (1)  per  la  polizia  giudiziaria  militare,  2 fe- 
ti) UT.cn « — « Nome  collettivo  del  corpo  de' dotli  nella  Turcliia,  eh’  è il 
« plurale  dell'arabo  vocabolo  alim.  savio,  e significava  in  origine  i Sarti,  t 
« letterali  della  Turchia  formano  una  corporazione  alla  quale  diede  ordi- 
ti namento  Mahmud-Pascià,  gran  visir  di  Mohammet  2°  , conquistatore  di 
s Costantinopoli.  Nel  significato  più  largo  della  parola,  ulema  comprende 
iì  tuffi  teologi,  i ginnasii  ed  anco  i preti  (immiti,  sceicchi,  muezzini,  ca- 
< libi,  e calmi)  ugualmente  che  I monaci.  Ma  nel  suo  senso  di  corpo  or- 
li ganizzato,  ulema  non  comprende  se  non  professori  di  teologia,  di  giu- 
« risprudenza  per  essere  il  Corano  (appo  i maomettani)  fonie  di  ogni  scien- 
ti za.  Itmufti  è.  il  presidente  dell'Ulema  il  quale  esercita  una  grande  in- 
« flucuza  politica. 

u Ncssuuo  può  diventare  muderri  (professore)  o cadi  (giudice),  se  non 
« è membro  dell'ulema,  nè  alcuno  può  essere  nominalo  giudice  supremo 
« o mufli  senza  aver  prima  occupato  un  posto  subordinato  di  giudice  o 
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riks  o Tenenti  generali,  e 4 coadiutori  (assislanls),  cfoò,  (il  co* 
mandante  in  capo  la  riserva, l'ispettore  del  deposito  di  artiglieria, 
l’ ispettore  degli  stabilimenti  di  manifatture  (des  fubriques)  del- 
l’ esercito,  l’ ispettore  delle  Scuole  Militari),  e vari  altri  uflìziali 
superiori  ed  ajulanli  di  campo. 

t Gran-mastro  dell' Artiglieria,  ispettore  delle  fortificazioni, 
dal  quale  dipendono  12  dipartimenti  speciali,  cioè  a dire:  piazze 
forti,  fonderie  di  cannoni,  scuole  del  genio  e dell’artiglieria,  ma- 
teriale da  guerra,  polveriere,  manifatture  d armi,  servizio  del  ge- 
nio e dell'artiglieria,  e molte  altre  branche  di  minore  importan- 
za. Cotesla  autorità  è del  tutto  indipendente.  Sono  ai  suoi  ordini 
immediati  4 reggimenti  di  artiglieria  di  piazza,  il  corpo  del  genio, 
ed  i corpi  distaccali  di  Creta,  Tunisi  e Tripoli. 

§ 1°  ESERCITO  REGOLARE  (INizam) 

Consiste  in  fi  corpi  chiamali  ordou , ciascuno  di  2 divisioni 
(comandati  da  2 feriks  o tenenti  generali),  ovvero  fi  brigate  (co- 
mandale da  6 livas  o maggiori  generali).  Cotesti  ordou  sono  agli 
ordini  de’  muschirs  o marescialli  di  campo  : questi  anno  il  loro 
stalo  maggiore  particolare  composto  di  1 ferik,  e di  1 capo  di 
sialo  maggiore.  Il  più  antico  maggior  generalo  e molti  altri  uflì- 
ziali superiori,  non  avendo  veruna  relazione  fra  loro,  trovansi 
sotto  la  immediata  dipendenza  del  Seraskierc. 
l'orduu  componesi  di  : 

fi  reggimenti  di  fanteria 
4 » di  cavalleria 

1 » di  artiglieria 

Tutti  i 6 corpi  dunque  comprendono  36  reggimenti  di  fante- 
ria, 24  di  cavalleria  e 6 di  artiglieria. 

I"  Fanteria  (tipo  francese) 

t Reggimento  di  fanteria  è formato  da  4 battaglioni  (tabur)  di 
8 compagnie  (buluck)  ognuno:  la  sua  forza  organica  comprende, 

I colonnello  (mir-alaì),i  tenente  colonnello  (cuimacam):  1 mag- 
giore (alai-emini),  4 comandanti  di  battaglione  ( bim-bmehi ),  4 


" professore  l!n  individuo  appartenente  all'uIenM  si  chiama  col  nome,  gc- 
f nerico  di  mollali , o uomo  dalla  legge.  Ne’casi  d’importanza, il  mufli  ra- 
ti guna  ('ulema  ovvero  tanti  mollah  quanti  crede  conveniente,  c nc  inler- 
( roga  l'opinione  intorno  agli  affari  iti  quislione.  » ( Enciclopedia.) 

(.Vota  del  (rad.  Hai.) 
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ajulanti  maggiori  (1)  (fcoiosse),  32  capitani  (juzbaschi) , (il  te- 
nenti ( mulazim ),  32  sergenti  maggiori  (bacli-lschaus),  128  ser- 
genti (tschaus),  32  forieri  ( buluck-emini ),  2.'»0  caporali  onbusdù 
90  muscianli  e tamburri  (mehlir),  32  vivandieri  ( ankkas ),  S chi- 
rurgi  (dj errali)  4 farmacisti  ( cdjzadji ) , 8 iman  /marni  (2) , e 
2.300  uomini.  Di  guisa  ebe  un  reggimento  di  fanteria  componesi 
di  3,200  uomini;  ed  una  compagnia,  comprende  un  capitano  2 le- 
nenti, 1 sergente  maggiore,  4 sergenti,  3 musicanti  o tamburri, 
ed  81  soldati;  non  pertanto  la  forza  di  un  reggimento  ordinaria? 
mente  non  oltrepassa,  in  termine  medio,  2,800  uomini. 

2"  Cavalleria  (tipo  francese) 

La  cavalleria  turca  regolare  con  sistema  uniforme  , armala  , 
montata , vestila  e corredata , appartiene  alla  categoria  della  ca- 
valleria leggiera.  Ogni  reggimento  di  cavalleria  si  divide  in  0 
squadroni,  de’quali  2 di  cacciatori  e 4 di  lancieri. 

Forza  organica  di  uno  squadrone:  1 capitan  comandante , 

1 capitan  tenente,  1 1° tenente,  1 2U  tenente — 0 sergenti,  18  ca- 
porali, 1 maniscalco,  2 trombetti  HO  soldati  montali,  10  smon- 
tati — totale:  151  uomini. 

Forza  organica  di  un  Reggimento:  1 colonnello,  1 tenente 
colonnello,  1 maggiore,  2 capi  squadroni , I ajulanle  maggiore, 

2 chirurgi,  2 sellai  4 maniscalchi,  2 invanii (3). totale  934  uomini. 
Anche  nella  cavalleria  turca  la  forza  disponibile  nel  fallo  non  è 
che  al  di  sotto  deiredettivo.  perocché  quasi  sempre  ascende  per 
un  reggimento  a 736  uomini,  e per  uno  squadrone  a 120. 

3"  Artiglieria  (tipo  prussiano) 

Oltre  dc’6  reggimenti  che  fanno  parte  di  6 corpi  ( ordou  ) so- 
novi  pure  4 altri  reggimenti , cioè  : 1 reggimento  di  riserva  , e 

(1)  Gli  ajutanti  maggiori  escono  ordinariamente  dalla  scuota  militare 
Imperiale,  e sono  per  cntilà  superiori  ai  capitani . (Nata  del  Imd.  frane.) 

(2)  Isah  — I marno , o imano  — Prete  mnomcllano  che  i turchi  chiama- 
no utémos.  Adempiono  comunemente  quelle  funzioni  che  nella  maggior 
parte  di  Europa, incombono  ai  parrochi.  Omt’ò  che  fanno  il  servizio  divino 
nelle  moschee;  recitano  le  preghiere,  leggono  ad  alla  voce  il  Corano,  fan- 
no sermoni,  assistono  i moribondi,  seppelliscono  i morti,  benedicono  le 
solennità  conjugalì.  Lo  stesso  Imperatore  dei  turchi  porla  il  titolo  d'fmo- 
wo  come  capo  supremo  della  religione  maomettana.  ( Enciclopedia .) 

( Nola  del  Trai.  Hai.) 

(3)  Vedi  lo  nota  (2). 
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3 reggimenti  pel  servizio  delle  piazze  de’  Dardanelli,  e del  Bo- 
sforo. 

In  un  reggimento  forte  di  6 batterie  a cavallo  c 9 a piedi,  no- 
veransi  1,300  uomini  e 60  pezzi  dacampo,de'quali4  obici  da  mon- 
tagna. Gii  obici,  (corti  o lunghi)  sono  riuniti  in  batterie  separa- 
te. Tutta  l'artiglieria  cotnponesi  di  oltre  1,600  bocche  a fuoco 
da  campo  di  differenti  calibri,  nelle  quali  non  vi  sono  comprese 
quelle  appartenenti  alle  diverse  piazze.  Nelle  anzidetle  1600  boc- 
che a fuoco , 360  appartengono  all'esercito  attivo,  il  rimanente 
alla  riserva. 

La  forza  di  un  ordou  ammonta  dunque  a 20,980  uomini  con 
60  pezzi  di  artiglieria. 

4°  Coipo  del  genio  (tipo  francese) 

Il  corpo  del  genio  comprende  2 reggimenti,  ciascuno  forte  di 
800  uomini,  ed  organizzalo  allo  stesso  modo  che  in  Trancia.  Que- 
sti reggimenti  non  fanno  parte  degli  ordou , come  neanche  i 4 
reggimenti  dell'artiglieria  di  riserva,  l'artiglieria  delle  piazze  e i 
corpi  distaccali  nell’  isola  di  Creta  , a Tunisi  e a Tripoli  che  in 
tutto  sommano  a 16,000  uomini. 

Da  quanto  è detto  risulta  che  la  forza  totale  dell’effettivo 
dell’esercito  regolare  turco  è come  segue: 


36  reggimenti  di  fanteria 100,800  uomini 

24  idem  di  cavalleria 17,280  » 

7 idem  di  artiglieria  da  campo 

(compreso  1 di  riserva)  9,100  » 

3 idem  di  artiglieria  di  piazza..  3,900  » 

2 idem  del  genio 1,600  » 

8 idem  corpi  distaccati 16,000  » 

Totale 148,680  # 


Questa  cifra  trovasi  invero  al  di  sotto  di  quella  che  risultar  do- 
vrebbe da' dati  suesprcssi. 

§ 2°  — riserva  (Redif) 

Dopo  aver  compiti  3 anni  di  servizio,  la  porzione  attiva  dell’e- 
sercito passa  nella  riserva  per  rimanervi  altri  7 anni:  la  forza  e 
la  composizione  di  questa  riserva,  sia  nella  classifica  delle  ar- 
mi, che  de’reggimenti  ec.  corrispondono  perfettamente  a quella 
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dell’esercito  attivo.  Gli  ordou  della  riserva  sono  riparliti  per  di- 
stretti di  reclulazione  aventi  sempre  assoldato  il  numero  di  uffi- 
zioli e soltuffiziali  bisognevoli.  Sono  questi  ultimi  domiciliati  nei 
principali  quartieri  ove  trovansi  i depositi  delle  armi , di  guisa 
che  i soldati  possono  facilmente  riunirsi  per  gli  esercizi,  i quali 
d'ordinario  si  praticano  una  volta  ogni  anno.  Per  tutto  il  tempo 
di  cosiffatte  esercitazioni  la  riserva  percepisce  il  soldo  ed  i viveri 
a somiglianza  dell'esercito  attivo  ( nizam  ). 

§3°  — CONTINGENTI  AUSILIARI 

Le  province  soggette  al  pagamento  del  tributo , e non  ancora 
sottomesse  alla  nuova  legge  del  reclutamento,  forniscono  * 


seguenti  contingenti: 

1.  Principati  danubiani. 6,000  uomini 

2.  Sorvia 20,000  » 

3.  Bosnia  ed  Erzegovina.... 30,000  a 

4.  Alta  Albania 10,000  » 

5.  Egitto 40,000  » 

6.  Tunisi  e Tripoli 10,000  » 


Totale 116,000  » 


I principati  danubiani  possono  riunire  in  complesso  3 reggi- 
menti di  fanteria  e 2 di  cavalleria  con  1 batteria  di  artiglieria , 
cioè  a dire  6,800  soldati  regolari , e circa  61  mila  irregolari.  Si- 
mile proporzione  à luogo  per  la  Servia. 

L’Egitto  può  nelle  occorrenze  mettere  in  campo  100,000  uo- 
mini di  buone  milizie  esercitate  col  sistema  europeo. 

§ 4°  MILIZIE  IRREGOLARI 


Fra  queste  milizie  possono  noverarsi: 

1.  Volontari  musulmani , circa 50,000  uomini 

2.  Gendarmi  a piedi  (kava s),  Gendarmi  a ca- 

vallo ( segmcn  ) e guardie  campestri  (sou- 

bachi) 6,000  * 

3.  Tartari  della  Dobrutscha.e  Cosacchi  del  Don 

emigrali 5,500  » 

Totale 61,500  » 


Negli  estremi  casi,  il  totale  di  queste  milizie  può  esser  non  di 
meno  superiore  alla  enunciata  cifra. 
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Ricapitolazione  dell'esercito  turco. 

Esercito  regolare 148.680  uomini 

Riserva 148.680  « 

Coniingenti  ausiliari 116,000  » 

Milizie  irregolari 61,500  s 

Totale 474,860  uomini  (1). 

E però  da  ritenersi  clic  la  metà  del  totale  di  questo  forze  sa- 
rebbe pronta  a guerreggiare,  perocché  non  solo  la  parte  attiva 
dell'  esercito  rimane  ordinariamente  al  di  sotto  dell’  organico, 
ma  la  riserva , i contingenti  ausiliari  e le  milizie  irregolari , mai 
lasciano  far  di  esse  un  computo  esatto.  Oltracciò  per  ragione  de- 
gli eventi  imprevedibili  deve  ritenersi  del  pari  come  incerto  ta- 
luno degli  enunciati  contingenti , come  a ino’  di  esempio  quello 
delle  milizie  de’Principati  danubiani,  o della  Servia,  o di  Tunisi 
e Tripoli,  mentre  per  converso  le  forze  egiziane  possono  essere 
forse  in  breve  termine  disponibili. 

Il  reclutamento  dell'esercito  turco  dal  1844  in  quà  , si  effel- 
tuisce,  parte  mercè  arrolamenli  volontari,  e parte  per  sortizio- 
nc  fra  i giovani  a 20  anni , lo  che  pel  consueto  riunisce  25,000 
uomini  sotto  gli  stendardi;  per  siffatta  ragione  ogni  ordou  tro- 
vasi assegnato  a un  distretto,  come  si  è di  già  fatto  cenno.  Le 
esenzioni  dal  servizio  militare  si  concedono  allo  stesso  modo 
che  in  Trancia.  A contare  dall'anzidclta  epoca  il  governo  turco  à 
cominciato  ad  arrolore  nell’esercito  anche  i cristiani  ( rajahs ), 
liberati  dalla  capitazione  (l’impùtdu  sang)  — misura  sebbe- 
ne essenzialmente  pratica  , c rimasta  in  parte  senza  effetto,  è 
nullameno  della  più  alla  importanza,  perocché  la  popolazione 
maomettana  ascende  a malapena  a'j  della  popolazione  della  in- 
tera Turchia. 

Fra  gli  stabilimenti  militari  d’ istruzione  della  Turchia  sono 
da  mentovarsi,  la  scuola  militare  imperiale , dalla  quale  escono 
annualmente  circa  100  ufliziali  per  la  fanteria  e per  la  cavalleria: 
6 altre  scuole,  clic  servono  come  preparazione  agli  studi  della 


(1)  La  turcliia  tiene  attualmente  (1854)  in  campagna  300,000  uomini  ; 
cifra  che  può  notabilmente  aumentarsi  mercè  forti  c continuati  arrola- 
menli, in  guisa  clic  nè  le  perdite  sperimentale  per  le  fazioni  combattute, 
nè  per  qualsivoglia  altra  cagione  varrebbero  punto  a menomarla. 

{Nota  del  trad.  francese.) 
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precedente,  una  delle  quali  per  ogni  corpo  (ordou)  ; la  scuola 
]>er  l'arliglicrn  ed  il  genio;  da  ultimo  la  scuola  di  marina.  Ciò  non 
di  meno  cotesto  scuole  non  bastano  per  istruire  tutti  gli  uflìziali, 
di  guisa  che  molti  di  essi  direnano  di  cognizioni  scientifiche.  — 
Per  quanto  ò possibile,  anche  ne'rcggiraenU  non  ò del  lutto  ne- 
gletta l’istruzione  data  per  cura  degli  Imami  (I).  Ad  ogni  modo 
deve  ciascuno  essere  penetralo  del  fatto , cioè  che  grazie  alle 
nuove  riforme  l'esercito  turco  si  6 reso  degno  di  meritare  l’at- 
tenzione dell’universale. 

Generalmente  parlando  la  nutrizione  è buona. 

La  fanteria  è armala  di  fucile  con  baionetta;  la  cavalleria  di 
sciabola  e di  lancia:  la  fanteria  non  è caricata  di  verun  peso  pe- 
rocché l'equipaggio  viene  trasportato  mercè  animali  da  basto. 


©sassaia  sio  — sa&aiM<£ 

1 Ministro  della  marina  (capitan  pascià). 

1 Consiglio  di  Ammiragliato  ( mcdschlici-bahrie ) : ! presi- 
dente con  7 membri. 

Ufflziaii  naviganti:  i Capitan-pascià,  5 Ammiragli  ( fehriki- 
baric,  rango  di  fcrik,  ogen.  in  capo),  3 Vice-ammiragli  ( bahric 
/ràtei,  rango  di  /tea,  o maggiore  generale) , 8 Retro  ammiragli 
( balirie  m ir  alai , rango  di  colonnello). 

Nel  1833  la  Turchia  possedeva: 

2 vascelli  di  linea  di  1°  ordine  da  120  a 130  cannoni 
4 » di  2°  ordine  da  74  a 00  » 

10  fregate  a vela ....a...  da  40  a 60  » 

6 corvette da  22  a 26  » 

14  brick da  12  a 20  a 

16  cutter  e sc/toortner  ec da  4 a 12  a 

6 fregale  a vapore  della  forza  di  430  a 800  cavalli; 

12  corvette  a vapore  ed  altri  più  piccoli  navigli. 

Totale  70  navi,  con  circa  34,000  marinari  e cannonieri,  4,000 
uomini  di  fanteria  di  marina  e 3,000  cannoni. 

Avvi  inoltre  da  tener  conto  della  flotta  egizia,  forte  di  4 va- 
scelli di  linea,  4 fregate,  3 vapori  da  guerra  ed  un  corrisponden- 
te numero  di  piccoli  bastimenti  (2). 

(1)  Vedi  la  nota  (2)  a pag.  51. 

(2)  A Sinope  fra  navi  turche  cd  egizie  l'impero  ottomano  <i  perduto  : 
t fregale.  2 corvette,  I vapore,  2 navi  da  trasporlo,  cd  una  scialuppa  du 
guerra.  (A’o/a  del  Trad.  francese.) 
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La  fona  organica  dell’equipaggio  di  un  vascello  di  linea  da  74 
a 130  cannoni  è come  segue:  1 comandante  (beg);  1 comandan- 
te in  secondo,  16  uffìziali,  1 marno,  3 medici  e 7ÓO  a 900  uomi- 
ni. I vascelli  da  74  cannoni  portano  GOO  uomini  di  equipaggio  , 
quelli  da  52  a 64  cannoni,  300  a 500  uomini;  le  corvette  da 
18  a 44  cannoni  150  a 200  uomini , c i brick  da  12  a 18  can- 
noni 100  a 150  uomini. 


CITTÀ.  PRINCIPALI  E PIAZZE  FORTI  (1). 

BUMEL1A. 

CosTAirrmopon  ( Htaniboul , Slamboul,  l’antica  Bisanzio) , ca- 
pitale dell’Impero  Ottomano,  con  600  mila  abitanti,  situata  sulla 
punta  che  s’inoltra  nel  mar  di  Marinara,  aU'eslremilà  sud-ovest 
del  Bosforo  di  tracia,  che  separa  l'Europa  dall’Asia;  è circondata 
da  5 sobborghi,  Eyoub,  Tofana,  Pera,  Galata  e S.  Demetrio.  È 
la  residenza  del  Sultano  , de’  grandi  dignitari  e de'  ministri,  del 
patriarca  Greco  scismatico  ( oecvmenicos ),  di  due  arcivescovi  Ar- 
meni, l’uno  cattolico,  l'altro  scismatico:  è del  pari  la  sedo  di  tulle 
le  autorità  centrali  si  militari  che  civili.  Lunghesso  il  porto  vi  so- 
no, l’arsenale  con  le  caserme  della  marina  , i cantieri  di  costru- 
zione e tutto  ciò  che  concerne  il  materiale  di  marina.  L’arsenale 
dell'Esercito,  le  manifatture  di  armi,  la  fonderia  di  cannoni  c dei 
proiettili,  le  caserme  ed  i magazzini  di  artiglieria  sono  a Tofa- 
na. Nel  Serraglio  del  Gran  Signore  vi  è una  fabbrica  di  monete, 
la  sola  che  sia  oggi  in  attività,  ed  il  tesoro  imperiale.  Nell’inter- 
no della  città  vi  sono  parecchie  caserme  (al  Serraglio,  nell’l?s/ct- 
Serat,  e nell’  Atmedjan,  l’antico  Ippodromo)  ; una  quantità  di 
moschee  (344),  ospedali  ed  istituti  di  beneficenza,  vasti  bazar  e 
caravanserragli  ; molte  scuole  primarie , e diversi  collegi , una 
scuola  di  matematica,  una  di  medicina,  una  scuola  francese,  una 
scuola  militare,  una  scuola  di  navigazione,  parecchie  biblioteche 
e stamperie  — Costantinopoli , punto  centrale  delle  forze  otto- 
mane e principale  deposito  militare  della  Turchia,  è nel  tempo 
stesso  il  punto  obbiettivo  di  ogni  militare  operazione  di  un  in- 
vasore. 

(t  ) Dalla  geografia  militare  di  Europa  del  Colonnello  De  RudlorlTer,  ver- 
sione dal  tedesco  net  francese  idioma  per  L.  A.  finger  professore  al  colle- 
gio Stanislao.  — Parigi  — 1817.  ( Nola  del  Iradut.  Hai.) 
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A 30  Chilometri  (1)  fuori  Costantinopoli  incontrasi  un  pome 
magnifico,  lungo  375  metri  (2)  costruito  in  pietra,  chiamalo  Itou- 
iout-Ichekmcdji  (Ponte  grande),  li  punlo  ov'è  situato  questo  pon- 
te vien  reputato  inespugnabile  da  lutti  coloro  che  l'àn  visto. 

Senza  la  cooperazione  di  una  forza  navale  la  presa  di  Costan- 
tinopoli è ben  difficile  (3). 

Un  debole  muro  di  cinta  difende  la  parte  settentrionale  di  Co- 
stantinopoli tanto  sul  fronte  di  mare  che  su  quello  di  terra;  muro 
il  quale  traversa  la  città  e circonda  la  parte  ovest  di  Calala.  La 
parte  meridionale,  o propriamente  Costantinopoli,  forma  un  trian- 
’ golo;  la  sommità  di  esso  ad  est  è tronca;  ivi  è il  serraglio,  edifi- 
cio che  in  certo  modo  forma  una  città  a parte . e di  cui  la  base 
corrisponde  ad  occidente  sul  fronte  di  terra.  Questo  triangolo  è 
chiuso  ai  due  Iati,  rivolli  l’uno  al  mare  l'altro  al  porto,  da  un  sem- 
plice muro  di  cinta  alto  da  7 a 13  metri.*. . . L'alta  muraglia  che 
riunisce  il  Serraglio  è adatto  per  collocarvi  artiglierie,  perocché 
l’ interna  elevazione  dal  lato  delle  terrazze  e de'  giardini,  è di 
qualche  piede  soltanto.  11  terzo  lato,  quello  cioè  sul  fronte  di  ter- 
ra, è garentilo  da  triplice  muro  di  cinta.  Il  muro  interno,  alto  10  a 
13  metri  è tìancheggiato  da  250  torri  quadrale  distaccale  50  passi 
l'una  dall'altra.  La  seconda  cinta  è alla  6 a 7 metri.  La  terza  al- 
l’esterno à 3 o 4 metri  di  altezza.  Il  fossato  è poco  profondo. . . 
Queste  mura  estendonsi  per  7,500  metri  dal  mar  di  Marmara  sino 
al  porto.  Sei  aperture  servono  al  pubblico  traffico.  L'estremità 
meridionale  ò formata  dal  castello  delle  Selle  torri,  ora  restau- 
rate, ed  alle  a contenere  pezzi  di  artiglieria.  L’estremità  setten- 
trionale cotnpiesi  col  sobborgo  d Eyub  il  quale  cslcndcsi  lunghes- 
so un  braccio  di  mare  verso  nord. . . . Sull'alto  piano  che  si  al- 
larga al  di  là  del  fossato  esterno  sono  state  costruite  quattro  nuo- 
ve caserme  quadrate;  ciascuna  di  esse  può  contenere  4 a 5 mila 
uomini;  due  sono  situale  al  Nord  cioè  quella  che  chiamasi  Dolma- 
Baktclu i,  c si  unisce  al  sobborgo  situalo  sul  Bosforo,  e a quello 
di  Pera,  che  addimandasi  pure  Takszim-Kislaszi,  e confina  al 
nord  del  sobborgo.  Dall’altro  lato  del  porto,  ossia  ad  ovest  della 
città,  si  elevano  le  altre  due  caserme  di  Yeamiss-Tsillik , c di 
Daud-Paclià  distanti  dalle  mura  di  cinta,  e l’una  dall’  altra,  per 


(li  Miglia  napolitano  16  (Nota  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Palmi  napolitani  1417  "/,.  (Nola  del  Irad.  Hai.) 

{'il  balgiorno  in  cui  gli  alleati  occuparono  Costantinopoli  furono  restau- 
rate tutte  le  cadenti,  o già  rovinate  fortificazioni;  molle  altre  furono  creile 
ne'  punti  più  deboli  ; le  bocche  a fuoco  aumcnlarousi  daperlullo.  (Nola 
del  Irad.  Hai  ) 
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1,800  passi.  Dalla  parie  delle  acque  la  citlà  e circondala  da  una 
muraglia  meno  elevala  e meno  forte,  preceduta  da  batleric  di  can* 
noni. ...  Il  castello  delle  Sulle  Torri,  ch’ò  una  specie  di  Citta- 
della ad  uso  di  prigione  di  Stato, è situalo  nell’  interno  del  muro 
di  cinta.  Tutti  gli  altri  forti,  lunghesso  il  canale  sono  egual- 
mente chiusi,  sul  fronte  di  terra  da  mura  alte  10  metri.  La  Torre 
ili  Leandro,  situata  fra  1’  Eski-Serai  e Sculari  sulla  sponda  di 
Asia,  è costruito  su  di  uno  scoglio  che  poco  sorpassa  il  livello 
del  mare.  Questa  torre  difende  l’entrata  del  porlo  con  le  batte- 
rie situate  alla  punta  del  serraglio  e al  sobborgo  di  Tofana,  in 
dov'  f;  la  caserma  dell'artiglieria 

Il  magnifico  porto  di  Costantinopoli  lungo  più  di  6,000  metri, 
e largo  600  a 1,000  metri,  può  contenere  1,200  navi. 

I lati  accessibili  dellij  capitale  sul  fronte  di  mare  sono  formali 
dallo  stretto  del  Bosforo  ( canale  di  Costantinopoli),  e dall’Elle- 
spoulo  (stretto  de' Dardanelli).  — Questi  due  stretti  sono  la  vera 
chiave  di  Costantinopoli. 

II  canale  del  Bosforo  à una  lunghezza  di  29.815  metri  (1);  la 
sua  maggior  larghezza  è di  3,701  metri  (2),  la  minima  è di  599 
metri  (3).  In  esso  vi  sono  due  correnti  simultanee,  luna  cioè  che 
va  dal  Mar  Nero  a quello  di  Marinara, e l'altra  viceversa;  se  non  che 
a seconda  del  vento  esse  cambiano  direzione:  col  vento  del  nord 
la  prima  corrente  prolungasi  verso  la  costa  di  Europa  e la  secon- 
da verso  la  costa  d'Asia:  col  vento  del  sud  àn  luogo  nel  senso  in- 
verso: da  ultimo,  col  tempo  perfettamente  tranquillo,  le  due  cor- 
renti s'incrociano  a seconda  dc’promontorii.  Ad  ogni  modo  sono 
sempre  difficili  a superarle  ; violenti  e pericolose  lo  affrontarle 
senza  pilota.  Il  canale  è coverto, in  tutta  la  sua  lunghezza  da'fuochi 
incrociati  di  11  fortilizi  e da  19  batterie, situate  sulle  due  sponde 
opposte  e armate  di  633  cannoni  e 51  mortai,  aventi  spazio  ba- 
stante da  collocarvi  1,051  bocche  a fuoco  (1).  Colesti  fortilizi  so- 
no situati  sul  pendio  delle  montuose  rive;  alquanti  di  essi  sono 
con  batterio  casamatlate.  Le  batterie  aperte  alla  gola  sono  stabi- 


li) Miglia  napolitano  IG  '/,„ 

(2)  Circa  due  miglia  napolitano. 

(3)  Poco  mono  di  di  miglio.  ( Nota  del  trad.  ilal.  ) 

(4)  Fin  dall'entrata  dc'russi  ne’principati  Danubiani,  e molto  più  attiva- 
mente dopo  la  dichiarazione  di  guerra  fatta  dalla  Porta  Ottomana  allo 
Czar,  si  videro  a Costantinopoli  restaurate  le  mura  e le  batterie  rovinate, 
aumentate  le  fortificazioni  per  la  difesa  della  citlà  sul  fronte  di  terra  , e 
formidabilmente  armale  o fatte  più  gagliarde  quelle  che  difendono  l’en- 
trata del  porto,  degli  stretti  del  Bosforo  cdc’Dardanelli. 

{ Nota  del  tradut.  ital.  ) 
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lite  a flor  d'acqua  ; le  quali  se  anno  il  vantaggio  di  trarre  contro 
l'aggressore  con  tiri  radenti  (o  di  striscio),  sono  però  molto  espo- 
sle  ad  essere  fulminale  alla  lor  vòlta  dalle  artiglierie  navali,  o sot- 
toposte al  fuoco  dc’pczzi  postati  a terra. 

1 più  grandi  fortilizi  sulla  costa  di  Europa  sono  KUa;  Fanara- 
ki;  Karibdjè;  c Rumeli-Kavak:  sulla  costa  d'Asia,  Riva,  Fana- 
raki , Po'ivas,  Anadol-Karak  e Iucha. 

L’EIIcsponto  è lungo  «7  kilomctri  (1):  la  massima  sua  larghez- 
za è di  7,590  metri  (2)  la  minima  di  1 ,7G2  melri.  La  corrente  cal? 
colata  la  sua  velocitò  di  5,500  melri  (3)  in  ogni  ora,  si  dirige  dal 
mar  di  Marmara  verso  l’Arcipelago,  c la  controcorrente  nel  senso, 
opposto  durante  gl’impetuosi  venti  del  sud.  La  difesa  esterna  con- 
siste ne’forti  di  Sed ■ Bar- hai  essi.  e di  Paleocastro , in  Europa  ; 
e di  Koum-Kalcssi  in  Asia  (nuovi  Dardanelli).  I due  forti  che  ad- 
dimandansi  Kalessi  sono  opere  perfettamente  chiuse  , casamat- 
tale , sebbene  costruite  col  sistema  turco  , e precedute  da  opere 
di  terra. 

Paleocastro.  I suoi  fuochi  non  anno  molla  efficacia  per  la  sua 
elevata  posizione.  I fre  forti,  e le  due  opere  di  terra  tengono  in 
batteria  168  cannoni  e 28  mortai  (4).  La  difesa  deloentro  dividesi 
in  punti:  in  Europa  il  castello  di  hilid-Balir, e 3 batterie; in  Asia 
il  castello  di  Sultani- Missar  c 3 altre  batterie.  I due  forti  (Vec- 
chi Dardanelli) , separati  l’uno  dall’altro  per  1,502  melri  , sono 
opere  interamente  chiuse^ . . . Tutte  le  batterie  al  di  più  di  quel- 
le che  addimandansi  della  Sorgente  c di  Mov'ta  , sono  opere  di 
terra  a fior  d’acqua;  tanto  gli  anzidetli  forti,  quanto  le  batterie  so- 
no armate  di  299  cannoni  c 16  mortai.  Assai  più  valide  di  quelle 
esterne  sono  le  difeso  del  centro;  ivi  le  batterie  incrociano  i loro 
fuochi:  le  tortuosità  del  canale  e le  correnti  sono  di  ostacolo  alla 
rotta  del  nemico  c lo  lasciano  esposto  al  fuoco  delle  due  opposte 
sponde  por  la  estensione  di  13  chilometri  (5).  Alla  difesa  centra- 
le si  unisce  immediatamente  la  difesa  interna  la  quale  consiste 
nelle  fortificazioni  di  Bolialiè  in  Europa  con  122  cannoni , e di 
Kagara  in  Asia  non  33  cannoni  e 4 mortai  ; entrambe  situale  a 
fior  d’acqua  c formidabilissime  per  tutta  la  loro  estensione  di 
2,174  metri  (C).  Costruite  nel  1807  formano  la  difesa  interna  più 


(1)  Miglia  napolitano  36  V0  circa. 

(2)  Miglia  napolitano  4 

(3)  Circa  3 miglia  napolitano.  {Note  del  tradut.  ital.) 

(4)  Vedi  la  nota  (4)  a pag.  58. 

(5)  Poco  più  di  7 miglia  c mezzo  napolitano. 

(6)  Circa  un  miglio  e mezzo.  (.Vote  del  tradut.  ital.) 
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valida  delle  altre;  massime  quando  si  considera  il  danno  causalo 
al  nemico  dalle  prime  offese  ricevute  dalle  precedenti  artiglierie, 
prima  di  giungere  a tiro  delle  ultime. . . . 

Serrani  — ( Vskudar  ) 33,000  ab.  Sul  Bosforo  di  rimpetlo  Co- 
stantinopoli; è consideralo  come  uno  de'suoi  sobborghi.  Vi  6 una 
gran  caserma  a 3 piani,  capace  di  contenere  8,000  uomini  e 000 
cavalli. 

Begleriieg  — A3  chilometri  da  Costantinopoli,  similmente  in 
Asia,  ù del  pari  una  gran  caserma. 

Gallipoli  — Sul  Chersoncso,  è una  città  di  20,000  anime  con 
un  porto  all'entrata  dello  stretto  de'  Dardanelli.  Vi  sono  grandi 

magazzini  per  l'approvvigionamento  delle  navi  da  guerra 

Questa  Città  è nel  tempo  stesso  la  residenza  del  Luogotenente 
del  Capilan-paacià. 

E.vos  — (Eno),  7,000  ab.  con  un  porto  sicuro  c comodo  , sul 
golfo  dello  stesso  nome,  formato  dall'Arcipelago. 

Adriasopoi.i  — ( Andrinopoli , Edre.nch).  Città  di  100,000  ani- 
me (I)  edificata  parte  sopra  una  collina,  parte  sulle  sponde  della 
Tundja  in  prossimità  del  suo  confluente  con  la  Maritza , è ri- 
guardata come  la  seconda  capitale  dell'Impero.  Altrevolto  i sob- 
borghi erano  circondati  da  solide  mura  dominale  da  12  torri  e 
da  una  cittadella.  ...  Vi  sono  in  Adrianopoli,  un  arsenale,  una 
fonderia  di  cannoni,  numerosi  caravanserragli  c bazar. 

Selpisia  — ( Mentirli , Islamdji,  Selimno)  in  prossimità  del 
Demir-Kapù , gola  del  Balkan.  è circondala  da  mura,  c popolata 
«la  20,000  anime.  Vi  sono  fabbriche  di  cannoni,  di  fucili  tenuti 
in  gran  pregio;  di  carabine  ec.  ec.  (2). 

Carsahat — 4.000  abit.  allo  sbocco  delle  gole  del  Balkan. 

Birgas  — 3,000  abit.  Sul  golfo  dello  stesso  nome,  con  un  por- 
to; importantissima  sotto  il  punto  di  vista  militare. 

STzepoli  — Piccola  fortezza  sulla  punta  che  forma  il  golfo  di 
Burgas  (3). 

CiiiRciiiLissiA  — 10,000  abit.  Sul  versante  occidentale  dc'monti 
Slrandja,  con  un  castello  (4). 

A'isa  — 11  vicinanza  dei  monti  Slrandja,  con  una  cittadella. 

(1)  Occupala  da'Bussi  II  20  agosto  1S29,  e poscia  evacuata  per  effetto 
del  trattato  di  Adrianopoli.  (Mula  del  Irati,  ilul.) 

(2)  Presa  dn’ltussi  il  12  agosto  1S29,  e poscia  restituita  in  forza  del  su- 
detto  trattalo.  (Mola  del  Irmi  ila I ) 

(S)  Presa  da’ Russi  il  lo  febbraio  1829  e restituita  come  sopra.  (Aola 
del  Irad.  Hai.) 

(4)  Amurat  2.°  ri  rese  padrone  di  «lueslo  castello  nel  1436.  (Mola  del 
Iradul.  ita l.  ) 
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Hidm  — 6,000  abit.;  à un  porto  nel  Mar  Nero  con  vecchie  for- 
tificazioni (1). 


MACEDONIA. 

( Makdonia  o Filiba  — VUajetli). 

Salovicciiio  — ( Saloniki  Thessalonica)  70  mila  abit.  in  fondo 
del  golfo  dello  stesso  nome,  appiè  del  monte  Epriak;  è dopo 
la  capitale  la  città  più  commerciante  dell’Impero.  È circondata  da 
una  vecchia  muraglia  di  grande  spessezza,  liancheggiata  da  torri; 
ad  est  vi  è un  castello  fortificato  che  domina  la  città. 

To li -Mo vestir  — ( Bilolia ),  sul  versante  orientale  della  catena 
principale  di  quei  monti.  Vi  è un  castello  — Popolaz.  15,000  ab. 

Istir  — Sulla  Braganizza.  Vi  sono  fabbriche  di  acciaro  e di 
ferro  (2). 

Strijikitza  — ( Ostrumia ).  Sulla  riviera  della  stesso  nome.  Era 
altra  volta  piazza  importante. 

Ncova-Cassaudra — Sulla  costa  Sud-ovest  della  ponisola  di  Cas- 
sandra (Pollerie),  vi  è un  buonissimo  porlo  celebre  per  le  strette 
(défilée)  trincerale,  valorosamente  difese  dai  Greci  nel  1821. 

TESSAGLIA 

Platamova  — (Siena) , piccola  città  di  1500  anime  sopra  una 
punta  rocciosa  nel  golfo  di  Salonicchio.  Vi  è una  Cittadella  che 
difende  la  città  ed  il  porto. 

Tricala  — (Tricca) , non  lontana  dalla  sponda  sinistra  della 
Salambria,  con  12.000  abit.  ed  un  castello  fortificalo.  È la  resi- 
denza del  pascià  della  provincia  (3). 

EPIRO  ED  ALBANIA. 

Berbt  — (Amaut-Bcligrad),  8,000  abit.  Sopra  una  collina  che 
domina  una  delle  gole  dcll’-Ergcnt;  forma  un  parallelogrammo  di 

(t)  Presa  dai  Russi  il  29  Agosto  1829.  Vedi  la  nota  (1)  a pag.  60.  (Nola 
del  Irad.  ilal.) 

(2)  Conta  8,000  ab.  — È cinta  da  vecchia  muraglia  merlata.  A un  sob- 
borgo chiamato  Seni-Cheni : all’ovest  sopra  una  collina  dominante  v’era 
un  vecchio  castello  (Nola  del  Traditi.  Ilal.) 

(3)  Questa  città  domina  l’ingresso  della  Tessaglia  per  la  valle  del  Pe- 
nto. ...  Male  sta  a cava  fiero  un  altopiano  atto  a piantarvi  un  campo  trin- 
cerato. (Nola  del  trad.  ilal.) 
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cui  gli  angoli  sono  fiancheggiali  da  torri;  sul  punto  più  elevalo 
vi  è una  cittadella.  Nel  sobborgo  inferiore  un  ponte  traversa  la 
riviera. 

Avlo.u  — (Valona)  5,000  abit.  a 2 chilometri  dal  golfo  dello 
stesso  nome,  circondata  da  semplice  muraglia,  avente  al  centro 
un  piccole  forte.  Vi  si  fabbricano  molte  armi  di  buona  qualità.  11 
porto  è bello  e sicuro  (1). 

Depedelek  — ( Tepcleni ) (2);  3,000  abit.  sulla  sponda  sinistra 
della  Yoìussa , sopra  una  collina;  sul  punto  culminante  vi  sta  un 
forte. 

l'nEsmii  — 3,000  abit.  sulla  Yoìussa  , un  forte  domina  la  ri- 
viera. 

Giarsika  — ( Taniah ) (3)  Città  di  30,000  anime  sul  Iago  dello 
stesso  nome,  nel  mezzo  di  un  circolo  di  montagne,  fabbricata  su 
di  una  collina,  alla  sommità  della  quale  vi  è un  forte,  fiancheg- 
giato da  4 torri  casamattatc,  c che  si  unisce  ad  un  altro  forte;  un 
terzo  fortilizio  elevasi  dirimpetto  sopra  un'isoletta  nel  lago,  li  ri- 
manente della  città  è difeso  da  mura  con  feritoie. 

Arcyro-Castro  — piccola  città  nella  valle  dall' Argyro- Paiamo, 
fortissima  per  la  sua  posizione,  c per  un  castello  che  la  domina. 

Delvimo  — a 13  chilometri  lontana  dal  mare,  appiè  di  un’  al- 
tura coronala  da  un  forte,  abit.  13,000. 

Di-tristo  — piccola  città  di  1,500  anime  sul  canale  di  Corfù. 
Forma  un  triangolo  munito  di  una  torre  ad  ogni  angolo.  Il  porto 
c accessibile  soltanto  alle  navi  di  mezzana  grandezza. 

Goxekitza  — con  un  castello,  sul  golfo  dello  stesso  nome,  di 
rirapetto  Corfù. 

Parahttbu  — 4,000  abit.  capoluogo  dei  Paramilirli.  Vi  è un 
castello  su  di  una  rocca  scoscesa. 

Silì  — sul  Mavro-Polamos,  era  il  capoluogo  de'sulioti,  difeso 
da  parecchie  torri  fortificale,  come  Mitighi,  K chip  a,  ec.  ec. 

Targa  — Città  situata  sulla  punta  di  una  rocca , di  rincontro 
l’isola  di  Paxo.  È circondato  da  mura,  con  un  castello  fortificato 
che  domina  In  città  ed  il  porto  (assedialo  da  Ali-Pascià  nel  1814).. 

Fanari  — Castello  fortificato  all’  imboccatura  del  Mavro-Pota- 
mos  nel  porto  di  Glykis. 

(1)  Quando  i Veneziani  presero  Avlona  nel  i690  ne  smantellarono  le  for- 
liflcazioni.  {Nola  del  trai,  ilal.) 

(2)  E questa  la  patria  del  famoso  Ali  pascià  il  quale  fece  costruire  il  ca- 
stello clic  vi  si  trova  tuttora.  (Nola  del  trad.  ital.) 

(3)  Il  celebre  All  Pascià  nel  corso  del  suo  lungo  governo,  avea  saputo 
rendere  la  città  di  Giannina  importante  per  fondazioni,  industria  mandai-  - 
furierà,  istruzione,  traffico  ec.  (A’ofa  del  Irad,  ilal.) 
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Pretesa  — all’cnlrala  del  golfo  d'Arta,  ò protetta  da  due  forti, 
infra  i quali  vi  è la  città  circondata  da  semplice  muraglia,  e po  - 
polata da  4 mila  abit.  Ad  ovest,  come  opera  avanzata  vò  il  forte 
Pantocrulor. 

Art  a — Sulla  riva  sinistra  dell’Aria,  che  si  traversa  per  di  so- 
pra un  ponte  di  pietra  : è chiusa  dalla  parte  del  fiume  da  una 
muraglia, e dominata  da  una  cittadelia  alquanto  elevata;  8,000  ab. 


ALBANIA. 

Sci’tari  — Sulla  Bojana,  nel  punto  dove  questo  dumo  esce  dal 
lago  di  Sculari  ; è la  residenza  del  Pascià  dell'Alta  Albania.  La 
piazza  è ben  fortificata,  e difesa  altresì  da  Cittadella.  Vi  sono  fab- 
briche di  buone  armi , e cantieri  di  costruzione.  Pop.  20,000 
anime. 

Antivari  — circondalo  da  mura,  e difeso  da  un  castello  fortifi- 
calo; 3,000  ab. 

Bclgigro  — circondato  da  mura  c protetto  da  una  cittadella  ; 
0,000  abit. 

Perserir  — (o  Prisrendi)  sulla  Bislrilza,  con  un  castello  for- 
tificato, c 16,000  ab. 

Alessio  — ( Lissus ) sul  Dria.  a 4 chilometri  dalla  sua  imboc- 
catura nel  mare,  a’  piedi  di  un  colle  coronato  da  un  forte  qua- 
drato. 

CroTa  — (Akseraì) , appiè  di  un’  altura  sormontalo  da  vecchio 
forte  dominante  la  città;  6,000  abit. 

Dirazzo  — ( Duradj ),  sull'istmo  che  mena  ad  una  penisola;  cir- 
condato da  muraglia  fiancheggiala  da  torri;  a, 000  ab. 

Eldassar  — fi llbassan ) , appiè  de'  monti  che  costeggiano  la 
sponda  destra  dello  Scambi  ; è circondato  da  mura  con  feritoie  : 
al  centro  della  città  elevasi  un  piccolo  forte  fiancheggiato  da 
torri;  pop.  3,000  anime. 

Tera.ro  — ( Tijrano ) nella  vallata  dcll’ismus;  circondato  da  mu- 
ra, con  un  castello;  3,000  abit. 

Ocrida  — con  6,000  abit.  è situata  al  nord  del  lago  dello  stes- 
so nome  sopra  una  collina  alla  cui  sommità  vi  è una  cittadella  , 
suscettibile  per  la  sua  posizione,  di  valida  resistenza. 

MONTENEGRO. 

Cettigra  — capitale  del  Montenegro,  situata  al  centro  del  pae- 
se sul  Czcmojevich.  Ve  un  convento  ben  fortificato. 
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BOSNIA. 

• 

Bossa-Seraì  — ( Scraievo ),  città  di  70,004)  animi;,  sopra  un  al- 
topiano circondalo  da  montagne  boscose , sulla  Miliaska  traver- 
sata da  varii  ponti Le  sue  fabbriche  forniscono,  anni  da 

fuoco,  lame  di  sciabole,  utensili  di  ferro  e di  rame.  La  città  è a- 
perta,  se  non  che  ad  est  elevasi  una  cittadella  ben  forte  la  quale 
domina  la  città,  la  strada,  la  Miliaska,  e forma  un  quadrato  spa- 
zioso abbastanza  per  contenere  numerosa  guarnigione,  e gli  ap- 
provvigionamenti necessari. 

Bcssovatz  — all’entrata  di  una  stretta  gola , sul  fianco  della 
Cosilza,  800  abil.  (1). 

Foìsitza  — sulla  riviera  dello  stesso  nome.  Vi  sono,  parecchie 
fucine,  manifatture  d’armi,  ed  una  polveriera. 

Traysie  — al  confluente  della  Lacva  e della  Yarosluca:  non  à 
altra  difesa  che  un  castello  quadrato  rinfiancato  da  torri  ai  quat- 
tro angoli.  Questo  castello  situato  sul  saliente  della  montagna 
che  separa  le  due  riviere,  è poco  spazioso  nell’interno,  d’un  ac- 
cesso facile,  oltre  che  è dominalo  dalle  alture  adiacenti;  8,000 
abit. 

ScAVOERiv  — ( Skender-Yakuj ))  villaggio  di  40  case,  con  duo 
forti  (2). 

Kottor  — sulla  Yerbania;  à un  castello  fortificalo  sopra  una 
montagna. 

Ba.vyalera  — città  di  43,000  anime  sulle  due  sponde  del  Ver- 
bas,  che  lo  si  traversa  per  di  sopra  due  ponti  di  pietra.  Vi  sono 
due  forti,  uno  dei  quali  domina  interamente  la  riviera.  Ve  benan- 
che una  polveriera. 

Busco  — con  un  forte  sulla  sponda  destra  della  Lava. 

Derbest  — à un  forte  sull’  Okrina. 

Dobor  — con  un  castello  fortificalo  sur  un  monte. 

Kotorsko  e Doboì  — sulla  sponda  sinistra  della  Roma;  c Ma- 
glai  con  700  abit.  sulla  sponda  destra.  Sono  forti  situati  nc’puu- 
ti  elevati.  Maglai  chiude  l'entrata  alla  valle  dell’  Alla  Bosnia. 

Tecdaìa  — con  4,200  anime , nella  valle  secondaria  dell’bsso- 
ra,  non  lontano  da  Maglai,  à un  castello  inaccessibile  per  la  sua 
posizione. 

(1)  À un  castello  fortificato  sopra  una  montagna.  (Enciclopedia  geogra- 
fica — • .Vota  del  (rad.  Hai.) 

|2)  É siala  questa  città  fondala  da  Alessandro  V.  Alesavdbetta.  ( Nota, 
del  tradul.  Hai.) 
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Cesbe  — con  1,500  anime  sulla  sponda  sinistra  della  tìoma  , 
à un  piccolo  forte  quadrato:  vi  si  fabbricano  oggetti  in  ferro. 

Yrasdik  — à un  castello  situato  sulla  sommità  di  una  rocca 
scoscesa,  dominante  la  Bnma. 

Visori  — 2,000  anime  sulla  sponda  sinistra  della  Bosna,  su 
cui  vi  si  passa  mercè  un  ponte  di  legno;  nelle  adiacenze  vi  sono 
mine  di  ferro  e fucine. 

Gradaciiatz,  con  alquante  fortificazioni  ed  un  castello. 

Srebervir  — sopra  di  un  ruscello  cbe  si  scarica  nella  Sava  ai 
piedi  del  monte  Mcdvenik,  a inetà  di  via  fra  la  Bnsna  e la  Orina, 
circondalo  da  qualche  opera,  è popolalo  da  1,500  anime.  Nelle 
vicinanze  vi  sono  mine  di  argento. 

Zwormk  — (Izvornik),  città  di  1 1.000  abit.  Sulla  sponda  sini- 
stra della  brina,  è ben  fortificata,  e dominala  da  un  forte  clic  sta 
sur  una  rocca;  nei  dintorni  vi  sono  mine  di  piombo. 

Yiciiegrad  — sulla  riva  destra  della  Drina,  su  cui  è un  ponte 
di  pietra  ; à un  forte. 

Zk.vitza  — (Sicnilza),  2,000  anime,  con  un  castello  diffìcile  a 
difendere. 


CROAZIA  TURCA. 

Rerrir  — piazza  forte , con  cittadella  , situata  sulla  Sava  , di 
rincontro  al  Vecch io- Grand is/f«.(Presa  dagli  Austriaci  sotto  bau- 
don  il  0 luglio  1780). 

Dubitza  — ai  chilometri  al  di  sopra  del  confluente  delll/rina 
c della  Sava.  Le  fortificazioni  del  castello  che  la  difende  sono 
parte  in  pietra  parte  in  legno.  (Presa  dagli  Austriaci  sotto  Lau- 
don  il  di  26  agosto  1788). 

Novi  — sulla  sponda  destra  deU'I/rina  al  confluente  della  Sun- 
na. Vi  è un  castello  non  mollo  forte.  (Preso  dagli  Austriaci  sotto 
Laudon  il  dì  3 ottobre  1788). 

Bus  — sopra  un'isola  nel  firmo , col  sobborgo  di  Preknvnie 
sulla  sponda  destra.  È piazza  forte  con  un  castello;  abit.  3000. 

Priedor  — al  confluente  della  Gomvinilza  e della  Sanila,  con 
un  castello  fortificalo. 

Kosiratz  — sulla  Gomvinilza ; à un  castello  che  dominala 
strada  di  Banyaluka. 

Kamesghad  — città  edificata  ne’ monti  ad  ovest  della  Smina. 
Vi  6 una  fonderia  di  proietti;  nc'diutorni  vi  sono  molte  fucine,  e 
mine  di  ferro  e di  argento. 

Sa.vskìrost  — fortificata  sulla  Sauna. 

Kliciis  — (hiiludeh) , egualmente  fortificala  sulla  Sauna. 

'J 
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BRifirEHY-MAÌDAci  — città  fortificala  ne'monti,  Ira  Sanskimosl  e 
Hanyaluka. 

IaÌ'eza  — al  confluente  della  Plicva  e del  \erbas  ; è circonda- 
la da  solide  mura,  con  un  castello  fortissimo  sur  una  rocca.  Vi 
è un  grande  stabilimento  per  purificare  il  salnitro,  ed  un  ponte 
di  pietra  sul  Vcrbas  ; abit.  3,000. 


ERZEGOVINA. 

Trebigve  — capoluogo  dell’Erzcgovina,  sulla  Trebignilza,  è 
ben  fortificato,  con  un  castello  quadralo  rinfiancato  da  4 torri. 

Glicbigiu  — nel  bacino  formalo  da  un  circolo  di  montagne  , 
sulla  riviera  Bucoslac , con  un  castello  ben  fortificato. 

Solate  — con  1,200  abit.;  à un  piccolo  forte  sull'estremo  di 
una  rocca. 

Mostar  — città  di  10,000  anime  sulle  due  sponde  della  IVaren- 
ia,  che  la  si  traversa  per  di  sopra  un  ponte  di  pietra  di  romana 
costruzione,  con  una  sola  arcata  , chiuso  alle  due  estremità  da 
due  torri  di  fabbrica.  La  città  è attorniala  da  mura  con  feritoie. 
Vi  è una  fabbrica  di  lame  damaschine. 

Humus  — sur  un  altopiano  della  catena  principale  di  quei 
monti,  con  una  popolazione  di  400  anime,  à una  cinta  di  fabbri- 
ca. e di  legno,  rinfiancala  da  torri. 

Livvo  — con  4,000  anime  sul  ruscello  Bucsablal  appiè  del 
versante  di  una  catena  di  monti;  6 chiuso  da  mura  rinfiancale  da 
torri,  clic  da  una  parte  guardano  la  pianura;  i due  lati  adiacenti 
s’innalzano  a traverso  le  rocce,  sin  sopra  un  altopiano,  dove  ran- 
nodansi  a due  altre  torri  che  dominano  tutta  la  posizione. 


BULGARIA. 

* Silistri  a — (Di'islra)  piazza  forte  con  20,000  abit.  a 80  le- 
ghe (1)  N.  N.  0.  da  Costantinopoli,  c a 21  leghe  E.  S.  E.  da  Bu- 
carest appiè  di  una  collina  sulla  sponda  destra  del  Danubio,  al 
confluente  del  flumiccllo  Missovo.  È cinta  da  fosse  profonde, 
guernilc  di  tratto  in  tratto  di  ridotti  con  palizzate.  La  cittadella, 
situala  all'estremità  occidentale  della  città,  à un  doppio  muro  al- 
tissimo di  cinta,  precedute  sul  fronte  di  terra  da  larghe  c pro- 
fonde fossatc.Vi  sono  grandi  caserme,  magazzini  ed  ospedali.  Le 

(1)  Leghe  italiane  di  3 miglia  di  60  al  grado.  (Vota  del  tradtit.  il  al.) 
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sue  fortificazioni  si  sono  considcrabilmente  aumentale,  ncll'ulti- 
ma  guerra  sostenuta  dalla  l’orla  contro  la  Russia,  lungo  la  linea 
del  Danubio.  Questa  piazza  è stata  attaccala  da’Russi  nel  17711  (1) 
c nel  1809;  si  è resa  ai  Russi  per  capitolazione  nel  1810;  bloccata 
dagli  stessi  nel  1828  e 1829  si  reso  il  30  giugno  detto  anno.  As- 
sediala pure  dai  Russi  il  1°  maggio  18.74,  i turchi  di  presidio  in 
Silistria  comandati  da  Mussa- Pascià  respinsero  più  volle  gli  as- 
salitori, i quali  dopo  73  giorni  di  assedio,  nella  nollo  del  22  al 
29  giugno  dello  stesso  anno  ritiraronsi  sulla  sponda  sinistra  del 
Danubio,  dopo  aver  tentato  invano  d'impadronirsi  per  sorpresa, 
del  forte  Arab-Tabig,  una  delle  più  valide  opere  avanzate  della 
piazza. 

Rassova  — sul  Danubio,  con  qualche  fortificazione  , non  lon- 
tana dal  gran  muro  Trajano. 

Irsova  — con  4,000  ab,  nella  Dobrusca  ; à un  forte  sul  Danu- 
bio, il  quale  ivi  scorre  unico  letto,  mentre  tanto  al  di  sopra  quan- 
to al  di  sotto  della  città,  forma  grandi  isole.  (Prosa  dai  Russi  nel- 
1809  e nel  1829). 

Matcui.ve — sul  Danubio  di  rincontro  a Brulla  (2) con  due  for- 
ti (presa  dai  Russi  nel  1809  c nel  1828).  Vittoria  ivi  riportala  da’ 
Russi  nel  10  luglio  1791. 

Jassacheci  — ( Iassaklchì , Jsakicha)  e Tuldja,  sono  lo  ultime 
fortezze  sul  basso  Danubio , nella  Dobruts cu , di  rincontro  a. 
lsinail  (3). 

Babadacii  — città  di  10,000  anime,  non  lontana  dal  lago  iias- 
»M,  circondata  da  paludi,  è forte  per  la  sua  posizione  sì  che  la 
rende  importante  al  punto  di  veduta  militare. 

Razarojik  — 4 a 7000  anime,  situata  sull  alto  piano  di  una  col- 
lina, in  riva  ad  un  ruscello  paludoso.  (Presa  dai  Russi  il  dì  3 giu- 
gno 1810). 

Pravadi  — 5,000  ab.  Sulla  riviera  dello  stesso  nome  all'entra- 
ta de'  monti  Balcani,  è chiusa  in  una  stretta  ( defilé  ) di  rupi  a 
picco:  (assediala  dai  Turchi  in  giugno  1828, fu  liberata  dai  Russi 


(1)  Comandale  dal  Reid-cfTcndi  le  sohierc  ottomane,  strette  per  ogni  la- 
to dall’  esercito  Russo  di  Romansov,  e non  potendo  nè  ricevere  soccorsi* 
nè  ritirarsi,  nè  combattere,  il  Gran-Visir  domandò  la  pace,  la  quale  fu  se- 
gnata in  luglio  1773  sul  laniburro  a Kajnardii.  (Dictiouuairc  Hisloriquc  des 
sièges  et  bntaillcsec.)  (.Vota del  Irmi  Hai.) 

(2)  Vedi  Rraìla  nei  Principato  di  Valaccliia.  (.Vota  del  irmi,  ilal.) 

(3)  Tutte  le  fortezze  lungo  la  linea  del  Danubio  , sulla  sponda  destra, 
sono  state  restaurate  ed  armate  dopo  l'entrata  dc'Russi  nc't’riinipali;  del 
pari  che  molte  altre  sulla  sponda  sinistra.  {Xola  del  Iradul.  Hai.) 
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il  17  febbraio  1829  ; combattimento  a Hski-ArnaUar  al  nord  di 
Pravadi). 

Koslwjia  — tra  Pravadi  e Bazardjik.  (Nel  1744  l'esercito  tur- 
co ivi  fu  disfatto  dai  llussi). 

* Vama  — (1)  Piazza  forte  di  24,000  anime  (2)  col  miglior  por- 
to che  la  Turchia  Europea  abbia  nel  mar  Nero,  è ben  fortificata  ; 
il  porto  è dominalo  da  un  castello  rintiancalo  da  torri  altissime. 
Situala  al  N.  della  foce  del  Pravadi,  che  un  po'  prima  forma  il 
lago  paludoso  di  Benna,  è a 20  leghe  S.  S.  E.  di  Silislria,  e a 17 
leghe  E.  da  Scrunila.  La  rada  in  fondo  alla  quale  siede  Yarna,  è 
al  S.  limitata  dal  Capo  Calata,  ed  al  N.  E.  dal.capo  Odrvva  o Su- 
ga nlie I maggiori  vascelli  vi  possono  ancorare  ; il  fondo  è 

di  arena  e melina  indurita , ed  il  silo  nel  quale  si  può  calare  il 
ferro  trovasi  ad  E.,  tra  la  torre  esagona  di  Yarna  e l’ansa  di  Su- 
ga nlie.  Le  sponde  di  questa  rada  sono  dirupate  al  N.  ed  al  S.  ; 
la  parte  occidentale  è piana.  Il  porto  di  Yrarna  è il  migliore  della 
costa  occidentale  del  mar  Nero. Famosa  è Y'arna  per  la  batta- 

glia che  fu  combattuta  sotto  le  sue  mura  il  19  novembre  1444, 
tra  Ladislao  VI  Re  di  Ungheria  e di  Polonio,  e Murad  II.  Impe- 
ratore Ottomano,  che  rimase  vittorioso.  I Russi  ne  fecero  l’ as- 
sedio nel  1828,  e dopo  una  difesa  notabile  si  rese  loro  per  tra- 
dimento li  11  ottobre  detto  anno  (3).  Nella  guerra  attuale  (1854) 
colla  Turchia  , fu  occupata  dalle  milizie  francesi  ed  inglesi , 
d’  onde  parli  nel  settembre  dello  stesso  anno  1834,  la  grande 
spedizione , com’  è nolo , anglo-franco-turca  pel  conquisto  di 
Sebastopoli,  in  Crimea.  Fu  danneggiala  Varna  nel  medesimo 
mino  da  un  gravissimo  incendio,  che  vuoisi  appiccato  a bella 
posta  da  mano  nemica  (4);  v’  intieri  pure,  massime  fra  le  schiere 
alleate,  il  c holera-morbus.  (Vittoria  riportata  dai  Turchi  a Varna 


(1)  Vedi  la  nota  A in  line  della  statistica  dell'impero  Ottomano.  (Nola 
del  traditi.  Hai.) 

(2)  Il  sig.  tic  Rudlorffer  ne  assegna  16,000  nell'anno  1846.  (Nola  del 
traditi.  Hai.) 

(3)  Enciclopedia  Geografica.  (Nola  del  Iradut.  Hai.) 

(4)  L'incendio  scoppiò  la  notte  del  12  al  13  agosto  nel  centro  del  quar- 
tiere dc'tiuzar,  propagandosi  in  un  istante  con  violenza  irresistibile  tro- 
vando facile  alimento  in  quell'ananasso  di  cosUuzioni  in  legno  disseccato 
dal  calore  dell'està.  La  prossimità  del  deposito  generale  delle  polveri  da 
guerra  al  sito  incendiato  minacciava  la  distruzione  dell'  intera  città  , se 
il  fuoco  non  fosse  stato  circoscriltodagli  eroici  sforzi  di  tutte  le  milizie 
di  terra  c di  mare  residenti  a Varna.  Enorme  quantità  di  provvisioni  di 
ogni  sorta  ivi  cumulate  per  conto  degli  alleati  rimase  preda  delle  fiamme. 

(Nota  del  Iradul.  Hai.) 


Digitized  by  Google 


IJ1PKR0  OTTUSA*»  69 

nel  1773;  nel  1828  fu  assediala  e presa  dai  Bussi;  nel  30  settem- 
bre 1828  vi  ebbe  il  combattimento  di  hulerpe  (1). 

* Gilgrad  — ( Glmlgrad  ) fortezza  presso  il  capo  dello  stesso 
nome  a 29  leghe  ^ al  S.  E.  di  Silislria,  c all  leghe  N.  E. da  Var- 
ila, sulla  sponda  del  mar  Aero,  e sull'istmo  di  una  piccola  peni- 
sola che  termina  col  capo  Calacria. 

* Sciirla — (Choumna)  Piazza  forte  di  guerra  popolata  da  30,000 
ab.  (2).  Sta  sulla  strada  che  mena  da  Costantinopoli  a Bucarest , 
all'enlnita  del  Balcan  a 23  leghe  ^ al  S.  di  Silistria  , e a 18  le- 
ghe } 0.  da  Ynrna.  Resa  dalla  natura  e dall'arte  inespugnabile  , 
può  anche  dirsi  una  delle  piazze  più  forti  dell'Europa  cinta  com'è 
di  mura  e difesa  da  un  castello,  c da  un  vasto  campo  trincerato. 
Questa  città  occupa  un  distinto  rango  per  l'aLtìvilà  della  sua  indu- 
stria, e pel  commercio  fiorente.  Vi  sono  fabbriche  di  seta,  di  cuo- 
io, fonderie  di  metalli , e vi  si  fanno  lavori  di  latta  e di  rame  di 
Unitezza  ammirabile.  All  Pascià  figlio  del  visir  Amurai , si  rese 
padrone  del  castello  di  Sciurala  nel  1442.  (Si  notano  i combatti- 
menti del  30  giugno  1774 , del  24  e 23  luglio,  e del  20  agosto 
1828  con  vantaggio  de’ Russi  i quali  bloccarono  parecchie  volte 
ma  invano  la  fortezza.  Il  20  luglio  1828  combattimento  a Bulan- 
luk ; li  1 1 giugno  1829,  vittoria  riportata  dai  Russi  a Kulcflclia  , 
vicino  Sciumla). 

Escili  Giijia  — (Esiti  Djuma),  e Osinanbazar,  amendue  situa- 
te all  enlrala  del  Balcan,  facili  a difendere. 

* IUzgrao,  o Ezagrad  — (Mazargrad)  città  di  18,000  anime, 
situata  sull  Ac-Lorn  in  situazione,  elevala,  sopra  un  burrone  che 
forma  la  sua  principale  difesa.  È circondata  da  fosso  con  paliz- 
zate: e però  importante  nel  punto  di  veduta  Militare. 

* Rbstsciuc—  (Rustchuk,  o Ruslzclnik)  città  con  30,000  anime, 
a 20  leghe  E.  da  A scapoli , c a 13  leghe  S.  da  Bucarest,  sulla 
sponda  destra  del  Danubio  all'imboccatura  del  Lom:  di  rinconlro 
a Giurgevo,  à un  castello  fortissimo  dominante  la  città  ed  il  fiu- 
me il  quale  forma  ivi  parecchie  isole.  À una  cinta  di  terra  prece- 
duta da  fosso.  Al  S.  0.  si  trova  un  cantiere  di  costruzione.  I Rus- 
si vi  diedero  l’assalto  il  28  luglio  e il  3 agosto  1810,  senza  ve- 
rmi risultalo. — 1128  agosto,  ed  il  7 settembre  dello  anno,  i Bus- 


fi)  Nel  1444  Amurat  II  riportò  completa  vittoria  nelle  pianure  di  Var- 
ila su  Ladislao  IV  Ile  di  Polonia,  a cui  fu  troncato  il  capo  dui  giannizzari 
vincitori.  — (Dictionnaire  bisloriquc  des  Sièges  et  halailles  mcmorables). 

(.Vota  del  traditi.  Hai.) 

(2)  L'enciclopedia  geografica  pubblicala  nel  185»  ne  assegna  3t,000  fra 
turchi,  bulgari,  greci,  armeni,  ed  ebrei.  (Vota  del  tradul.  ital  ) 
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si  riportarono  luminosa  vittoria  sui  Turchi  a Baitino  o Cenemi 
ad  Ovest  di  Rustsciuc  sul  Danubio.  Nel  1811  vi  perdettero  10  in 
12  mila  uomini  per  impadronirsi  della  piazza,  la  quale  si  rese  al- 
cuni mesi  più  tardi  per  difetto  di  vettovaglie  c munizioni:  apri  poi 
spontaneamente  le  porte  nella  guerra  del  1828. 

Nell’  ultima  guerra  del  1833-34  sul  Danubio  vi  furono  com- 
battute varie  fazioni. 

* Sèstova  — (Sèslov,  o Seistab),  22,000  animo  , sul  Danubio 
sopra  un  altura,  à un  gran  muro  di  cinta,  circondato  da  palizzate, 
e da  un  fossato:  è difesa  da  un  castello. 

Quivi  i Turchi  e gli  Austriaci  conchiusero  la  pace  nel  1701.  Fu 
presa  dai  Russi  il  10  settembre  1810. 

Nìcopou  — con  12,000  ab.  (1)  Sul  Danubio  , poco. al  di  sotto 
del  confluente  di  questo  fiume  con  1 Aiuta  c l'Osma.  È una  piaz- 
za forte  sur  un'altura,  cinta  da  bastioni,  e difesa  da  un  castello 
ben  fortificato.  (Resa  ai  Russi  in  settembre  1810.  i quali  presero 
la  testa  di  ponte  di  Kaleh  il  26  febbraio  1829). 

Tir.vava  — città  di  12,000  ab.  sul  Tornirà;  ò circondala  da  larga 
muraglia,  e vi  è un  gran  castello. 

* Viddiso  — con  23.000  ab.  sul  Danubio  è una  delle  più  impor- 
tanti piazze  forti  dell'impero,  con  un  castello.  È la  sola  città  della 
torchia  fortificata  all'  europea.Vi  sono  due  cinte,  una  delle  quali 
circolare,  con  ridotti  e batterie  di  distanza  in  distanza;  in  parte 
è circondata  da  paludi.  Sopra  un  isola  del  Danubio, donde  si  sco- 
pre la  piazza,  vi  si  è stabilita  un  opera  avanzata. 

Mistafà-pascià-Palasta  con  2,(K>0  anime  sulla  Mssava,  è cir- 
condala da  mura  rinfiancatc  da  torri  e di  opere  avanzate  di  terra 
con  palizzate  ; se  non  che  scovronsi  coleste  opere  dall'alto  delle 
adiacenti  montagne.  L’opera  che  a 8 chilometri  più  sopra  India 
Nipara.  chiude  la  vallala  rocciosa  e la  strada  che  mena  alla  ca- 
pitale, è più  che  le  altre  ben  tenuta. 

* Bebcovatz  — ( Berkovatz ),  piccola  città  munita,  a 18  leghe  \ 
al  S.  S.  E.  di  Viddino  ed  a 7 leghe  E.  da  Ciprovatz.  Sono  nei 
dintorni  miniere  di  argento,  conosciute  sotto  il  nome  di  Kirus. 

Sofia oTbiadizza — città  di  30,000  ab.  situata  non  lontana  dal- 
ì'Ischer ; è circondata  di  alle  montagne. 

* Samacov  — ( Samakov ),  città  di  7,000  ab.  in  un  alla  vallala, 
all  leghe  S.  S.  E.  di  Sofia  presso  la  sorgente  dell’/sc/ier.  Sulla 
strada  d 'Vscubi  a Bazardjik.  À un  muro  merlato  e fiancheggiato 
da  torri,  fabbricale  di  pietre  e mattoni.  È importante  per  le  mine 

(I)  li  sig.  De  Rudtorffcr  nc  assegna  nel  18ifi:  10,000. 

(flola  del  Iradut.  Hai) 
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di  ferro,  e per  le  fucine  che  vi  sono,  nelle  quali  si  lavorano  di- 
versi grossi  oggetti,  principalmente  àncore  da  navi  che  si  man- 
dano a Costantinopoli.  Ad  ovest  di  Samacov  si  trova  la  stretta 
( le  defilé  ) di  Kis-Berbend. 

* Beigrado  — situata  al  confluente  della  Saio,  e del  Danubio, 
con  30,000  ab.  Questa  piazza  di  guerra,  sebbene  la  si  scopre  dal- 
le alture  d' lemekluk,  e di  Kumodrak,  è delle  più  forti  di  Euro- 
pa. Ella  è divisa  in  varie  parti,  cioè,  la  Città;  la  città  bagnata  dal 
fiume  (la  Yille  de  l'eau-Wasserstadl ) , c la  Railzcn  Stadi;  la  - 
fortezza  alta,  e la  fortezza  bassa;  nella  prima  vi  è la  casa  del 
Pascià,  nella  seconda  vi  sono  le  caserme,  i magazzini  e l’arse- 
nale. Un  castello  che  s'innalza  fra  le  mentovate  due  fortezze  , 
coronando  una  elevata  montagna  domina  la  città  ed  il  Danubio. 
Belgrado  è la  sede  del  metropolitano  di.Servia;  possiedo  mani- 
fatture di  armi,  di  seta,  di  cotone,  ec.  È il  centro  principale  di 
deposito  del  commercio  fra  Costantinopoli  e Salonicchio  da  una 
parte,  e fra  Vienna  e Pest  dall'altra.  (Celebre  nell'istoria  pe’  fre- 
quenti assedii  che  à sostenuti,  questa  piazza  fu  presa  dagli  Au- 
striaci sotto  Laudon  il  dì  8 ottobre  1781);  assediata  dai  Serbi  nel 
1804;  assediata  nuovamente  c presa  dai  Serbi  in  dicembre  1806, 
sollo  Czemi-Giorgio)  (1). 


SANGIACCATO  INSULARE. 
(cyalel  d'Al-djesagrs). 


Taso  — ( Thasos  degli  antichi):  isola  coperta  di  alle  montagne 
boscose,  con  6,000  anime.  Vi  soiio  cave  di  belli  marmi.  Il  capo- 
luogo dell'isola  è Castro,  con  600  abit.  ed  uu  porlo  sulla  costa 
settentrionale. 

Sejiadrek  — ( Semcndraki  degli  antichi).  1500  abit.  Capoluo- 
go Castro,  ad  est  dell'isola  con  un  porto. 

Imrl'z  — (Imbros  degli  antichi).  4,000  abit.  Vi  sono  fertilissi- 
me vallate.  Sakria  è il  porto  dell'isola. 


(1)  Per  la  grande  importanza  storica  acquistata  da  questa  piazza  in  segui- 
to ai  ripetuti  assedii  sostenuti  in  varie  epoche  e con  vario  successo,  repu- 
tiamo prcgevotcosa  corredare  questo  articolo  di  notizie  storiche  milita- 
ri, che  abbiamo  compendiate  ricavandole  dal  Diclionnaire  des  Siégcs  et 
balailles  memorables,  c che  leggonsi  alla  nota  lì  in  fine  della  statistica 
dell’Impero  Ottomano.  (A ola  del  tradul.  Hai.) 
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Lem.vo  — (lemnos  degli  antichi),  abit.  8,0()0.  Componesi  di 
due  penisole  unite  da  un  istmo;  coperta  di  montagne;  il  suolo  è 
sterile.  Il  capoluogo  Lemno  ad  ovest  dell'isola  con  2,000  abit. 
à un  castello  fortificato.  Al  sud  v'è  il  porto  fortificato,  detto  di 
S.  Antonio  ; al  nord  il  porto  di  Par  (liso:  sono  separali  dall'istmo 
(Lemno  Ih  presa  dai  Russi  nel  1807). 


ISOLA  DI  CANDIA. 


(Kirid  ; Creta) 

(Quest-  isola  fa  parte  del  Pascialato  d'Egitto). 


Kirid  — (Creta)',  (Quest'isola  fa  parte  del  Pascialato  di  Egitto). 

Kirid  — ( Candia );  altra  volta  popolata  da  15,000  abit.  Situa- 
ta al  nord  dell'isola,  in  vicinanza  di  un  porto,  ora  colmato;  vi  è 
un  castello  fortissimo;  vi  si  trovano  pure  grandi  fabbriche  di  sa- 
pone. Al  nord  della  città  elevasi  l'isolctta  di  Standia,  con  un  bel 
porto,-  e con  delle  cave  di  marmi  e di  alabastro. 

Resina  — ad  ovest  di  Candia,  con  6,000  abit.,  un  porto  mez- 
zo rovinato,  ed  un  castello  molto  ben  tenuto. 

Suda  — piccola  piazza  fortissima  sopra  un  isolotlo  roccioso 
nel  mezzo  del  golfo  dello  stesso  nome,  ch’ella  difende  : questo 
golfo  è reputalo  come  il  migliore  porto  dell’isola.  Vi  sono  saline. 

Casca  — ( Cydon  degli  antichi),  nella  parte  occidentale  di  Can- 
dia, sulla  costa  nord,  con  12,000  abit.  con  dirute  fortificazioni, 
ed  un  bel  porto  spazioso  e coramodo.  È una  città  di  gran  com- 
mercio. 

Garabusa  — piccola  isola  fortificata,  alla  punta  settentrionale 
di  quella  di  Candia,  con  un  bel  porto. 

Castel-Priotissa  — sul  golfo  di  Messara  è situato  ad  ovest  del- 
l'isola. 

Spiraloxga  — forte  ad  ovest  di  Candia,  edificato  sulla  elevata 
punta  di  un  promontorio  roccioso,  in  vicinanza  di  un  bellissimo 
porlo. 
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PAESI  VASSALLI. 


Siati  Semi-Sovrani,  sotto  la  Sovranità  della  Porla  (1). 


PRINCIPATO  DI  SEBVIA 

Servu  — Serf  \ilajeti,  già  prov.  della  Turchia  europea , ora 
principato  quasi  indipendente,  tra  42°  21'  e 45°  di  lut.  N..  e tra 
16®  50' e 20"  50' di  long.  E,  c conterminalo  al  N.  dalla  Schiavo- 
nia,  verso  la  quale  à per  frontiera  la  Sava , e dall'Ungheria,  dalla 
quale  vien  separata  mediante  in  Danubio:  all’E.  dalla  Piccola  Va- 
lachia,  da  cui  la  disgiunge  questo  medesimo  fiume  e dalla  Bul- 
garia; al  S.  dalla  Romelia  e dall'Albania;  all’0.  dalla  Bosnia,  verso 
la  quale  è in  parte  confinata  dal  Drino.  È lunga  90  1.  dal  N.  0. 
al  S.  E.  ed  à 5G 1.  di  massima  largh.,  con  1500  1.  q.  (9000  rn.  q.) 
di  superf. 

Gli  ab.  ascendono  a 950000  circa.  La  fona  militare  in  tempo 
di  pace  è di  2500  uomini,  compresi  circa  200  di  cavalleria  e 50 
artiglieri  ; se  però  il  paese  è minacciato,  come  lo  si  credeva  , 
nell'  ultima  guerra  scoppiata  tra  la  Russia  e la  Turchia,  ogni  uo- 
mo atto  alle  armi  è soldato. 

Kraguevatz  — (Karagiofdehaf) , piccola  città  munita  di  pa- 
lanche (2),  quasi  al  centro  del  principato.  È la  sede  del  gover- 
no, e la  residenza  del  Principe  di  Servia.  Vi  è un  liceo. 

Sciiabacz  — (Boyurdlen  de’  turchi),  sulla  Sava,  nel  mezzo  di 


(1)  Vengasi  la  nota  C iti  One  della  Statistica  dell’Impero  Ottomano  cir- 
» ru  i risultaincnti  delle  ultime  conferenze  di  Parigi  che  riguardano  i Prin- 
cipati Danubiani,  la  rettifica  de' confini  in  Bessarabia,  e la  navigazione  ddl 
Mar  Nero.  (Sola  del  trad.  ital.) 

(2)  Vedi  questo  vocabolo,  nella  raccolta  delle  voci  appartenenti  alla 
fortificazione. 

Nel  fine  di  rendere  vieppiù  facile  alla  comune  intelligenza  delle  per- 
sone del  tutto  estranee  al  mestiere  delle  armi,  il  significalo  di  parecchi 
vocaboli  speciali  dell'arte  militare,  ci  siamo  avvisati  pubblicare  con  ordine 
alfabetico  in  fine  di  questo  volume,  la  spiegazione  corrispondente  alle 
voci  proprie  all’  arte  della  fortificazione,  o che  possono  avervi  rapporto, 
le  quali  irovansi  qua  c là  sparse  nel  corso  dell'  opera. 

(Mia  del  (rad.  ital.) 
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un  suolo  esposto  olle  inondazioni,  è una  piccola  città  importante 
per  le  sue  fortificazioni  le  quali  consistono  in  un  forte  castello 
sulla  Sava , ed  alquanti  ripari  di  terra.  ( Presa  dagli  Austriaci 
in  aprile  1788  ). 

Lossitza  — sulla  Orina,  difesa  da  un  gran  ridotto  quadrato. 

« (I  turchi  vi  furono  battuti  dagli  austriaci  nell'ottobre  del  1789,  e 
dai  Serbi  in  luglio  1806  ed  in  giugno  1807). 

Szokol  — con  un  forte  castello  rinllancato  di  cinque  torri,  è 
situata  appiè  dei  monti  Szokoer.  È una  piccola  piazza  molto  for- 
te, sebbene  dominata  dalle  vicine  alture. 

Valuevo  — borgo  munito  di  palanche  (1)  sulla  Kolubara , con 
1,800  abit. 

Palesch  — egualmente  difeso  da  palancale,  non  lungi  dall'im- 
boccatura della  Kolubara  nella  Sava. 

Seue.vdria  — ( Smedreno , o Sent-Andriesa  de’  Serbi;  Semen • 
dra  dei  turchi);  città  di  10,000  aniine  situata  al  confluente  del 
Tessova  e del  Danubio,  in  un  terreno  basso  e paludoso.  £ stata 
lungo  tempo  la  residenza  de’  principi  Serviani.  Le  fortificazioni 
formano  un  triangolo  rinllancato  di  21  torri.  Sul  fronte  di  terra 
la  città  è chiusa  da  una  Tossala  profonda  metri  7,50;  dentro  della 
quale  vi  scorrono  le  acque  del  Tessova,  che  attraverso  la  detta 
fossata  si  scaricano  nel  Danubio. 

Hassas-Pascù-Pauvka  — borgo  munito  di  palanche  sull'isse- 
nilza.  1 due  forti  di  Ham,  e di  Golubaez,  sul  Danubio,  sono  in 
lavina. 

Auova-Obsova  — piazza  forte  sopra  un  isola  del  Danubio  , so- 
stenuta dal  forte,  Sanla  Elisabetta,  situata  sulla  sponda  destra. 
(.Lungamente  investila  e poi  presa  dagli  Austriaci  nel  1789). 

Kiadova  — borgo  difeso  da  palancate,  sul  Danubio  ; è difeso 
da  un  castello  circondato  di  mura,  di  torri,  e di  fossate  larghe  4 
metri.  Ab.  3000.  (Preso  da'Russi  il  di  la  settembre  1810). 

Peiis a-Pala.vim  — sul  Danubio  , chiusa  da  mura  rinfìancate  di 
torri,  e da  parecchie  opere  di  terra.  Ab.  1,000. 

Nissa  — sulle  due  sponde  della  Amava,  che  la  si  passa  mercè 
un  ponte  a pilóni  di  pietra,  e palco  di  legname,  lungo  240  metri. 
È una  piccola  città  fortificala,  con  4,000  ab.  11  sobborgo,  situato 
sulla  sponda  sinistra,  non  à che  opere  di  terra  : la  fortezza  pro- 
priamente detta  è sulla  sponda  destra,  formata  da  esagono  bastio- 
nalo, con  cortine  ineguali.  Dall'alto  delle  colline  coltivale  a vi- 

(1)  È ila  sapersi  che  il  sistema  di  difesa  per  mezzo  di  palancale,  o stec- 
conato è assai  comune  fra'lurchi.  Vedi  la  nota  (2)  a pap.  73. 

(A ola  del  trad.  ital.) 
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glieli,  che  si  elevano  sulla  sponda  sinistra,  scopresi  l’interno 
della  piazza.  (Assediala  da’Scrbi,  e dai  Russi  nel  1807). 

Criscioyatz  — ( Madja-Hmar ),  piccolo  luogo  difeso  da  palan- 
cate, con  un  castello  fortificalo,  è situato  sulla  Morava  occiden- 
tale (1),  non  lungi  dal  punto  di  sua  unione  con  la  Morava  orien- 
tale. (Presa  dagli  Austriaci  nel  1790). 

Kararovaez — sulla  Morava  occidentale, al  confluente  dell'/bar; 
è difeso  da  palancate,  e forma  una  stretta  (défilé)  importante. 

Ciupria  — sulla  sponda  destra  della  Morava,  in  dove  osservan- 
si  gli  avanzi  di  una  testa  di  ponte. 

Zagodiro — sulla  Morava,  è circondata  di  opere  di  terra. 

Rcdaik  — sul  versante  occidentale  dei  monti  dello  stesso  nome, 
con  un  vecchio  castello. 

Caksak  — sulla  Morava  occidentale,  con  un  ponte  pel  passag- 
gio di  questo  fiume. 

Uzizza,  o I'sicia  — (Vsitza,  o l'sija),  piccola  città  di  6.000  ab. 
centro  del  commercio  della  Servia  occidentale;  à un  castello  for- 
tificalo che  si  eleva  alla  sommità  di  un  alla  montagna  scoscesa  , 
sulla  sponda  sinistra  della  PeUjnia,  e domina  la  strada  che  da 
N issa  mena  a Bosna-Serai.  ( Nel  1807  i Serbi  ivi  riportarono 
vittoria  sui  Bosniaci). 

Novibazar,  o Ieribazar  — città,  fortificata,  con  8090  ab. , sulla 
Rosea  ; è capoluogo  del  paese  che  addimandasi  Rascia  con  un 
castello  fortificalo. 

Mitrovitza  — con  un  forte  sull’  Ibar. 

Yrara.  Viyarira,  o Ivarira,  sulla  Morava  orientale:  è importante 
per  le  miniere  di  ferro,  e per  le  manifatture  di  armi  che  vi  sono. 

Clissvra  — ( Klissura-Golubaez ),  stretta  (défilé)  fortificala  sulla 
strada  che  per  Yrana  mena  da  Rissa,  a Pristina. 


• PRINCIPATO  DI  YALACIIIA 


* l.a  Yalachia,  di  cui  è capitale  Bucarest,  dividesi  in  Grande  e 
Piccola  Yalachia;  la  Grande  Yalachia  ad  E.,  divisa  in  parie  supe- 

(1)  Morava  fiume  che  si  forma  con  la  riunione  di  due  altri  fiumi  che 
portano  lo  stesso  nome;  l’uno,  quello  cioè  dell’  ovest,  o occidentale  à la 
sorgente  dal  monte  Cernerne,  nella  Bosnia  ; l'altro  dal  monte  Cara  dagli 
presso  Ghilan  nell’Albania  . . . Nel  corso  che  fa  la  Morava  di  circa  50  le- 
ghe riceve  altri  fiumi,  come  Vlbar,  la  Toplitza,  la  Rissava,  la  Ravcnatz, 
la  lìessav a,  la  Zevagna,  l'Osamitza  la  l.epenitza,  ed  il  Limovalz.  (Enci- 
clopedia Geografica).  (JVota  del  trad.  Hat.) 
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riore  all'E.,  c parte  inferiore  ull'O.  Quella  prima  comprende  i se- 
guenti distretti:  Argich,  Dimbovizza,  Muncel  o Munlschel  OUus 
od  Oltos,  Teliornìa , Vlasca ; la  parte  inferiore  contiene  quelli  di 
Ihizco.  Brailov,  llfov,  Salomnilza , Chimnie,  Proova,  e Secujen. 
La  piccola  Valachia.  che  à per  capoluogo  Crajova,  abbraccia  i 
distretli  di  Seil  inferiore  od  Ostzi,  Seti  superiore  o Gortzi,  Mecn- 
dizzi,  Romanlzi  e Yuleia  o Youllchia.  La  Valachia  contava  nel 
1844,  2,600,000  abit.  (I). 

Valachia  — in  turco  Ac  Jflac,  in  Valaco  Zava  Rumanaska, 
principato  d'Europa,  dipendente  dalla  Turchia  (2),  posto  tra  43* 
37' e 43°  40' di  latitudine  N.,  e tra  20°  3'  e 25"  30'  di  longitu- 
dine E. 

Confina  al  IS.  colla  Transilvania  da  cui  la  separano  i Carpazi , 
al  N.  E.  colla  Moldavia,  con  cui  à per  limiti  il  Milcu  ed  il  Seret, 
all’E.  ed  al  S.  colla  Bulgaria,  dalla  quale  trovasi  disgiunta  me- 
diante il  Danubio;  all'O.  colla  Servia,  verso  cui  la  limila  lo  stesso 
fiume,  e coll’Ungheria,  dove  Czerna  forma  una  parte  del  confi- 
ne. La  forma  sua  è quella  di  un  elissi  allungala  dall'  E.  all'O. , 
della  lunghezza  di  circa  100  leghe,  con  40  leghe  di  larghezza 
media;  la  superficie  è di  3000  leghe  quad.,  o secondo  Alfredo  di 
Bessi  1330. 

Dopo  essere  stata  più  volte  occupata  dai  Russi  la  Valacchia  nel 
1806  nel  1812,  nel  1828,  c nel  1848,  insorta  la  quistione  Orien- 
tale nel  luglio  1833,  i Russi  vi  entrarono  con  forze  imponenti 
occupando  militarmente  la  sponda  sinistra  del  Danubio,  e la  Va- 
lachia divenne  bentosto  il  teatro  della  guerra  ch'ebbe  fine  in  Cri- 
mea col  trattato  di  pace  sottoscritto  a Parigi  il  30  marzo  1856. 
dell'agosto  1834  la  Valachia  abbandonala  da'Russi  venne  occu- 
pala dagli  Austriaci,  i quali  in  forza  dello  stesso  trattato  andranno 
ad  evacuarla  (3). 

* Bucarest  — ( Boukharesl ).  Capitale  della  Valachia,  distretto 
d'/l/bw.  È posta  in  una  vasta  pianura  paludosa,  sulle  sponde  della 
Dombovilza , che  vi  si  traversa  sopra  un  ponte,  a 15  leghe  N.  da 
Rustseim,  a 20  1. 1 0.  N.  0.  da  Silistria,  e a 100  1.  N.  0.  da  Co- 
Mantinopoti.  È residenza  del  Woiwoda  od  Ospodaro,  di  un  Ar- 
civescovo Greco,  dei  consoli  europei , c delle  autorità  aramini- 


(1)  Enciclopedia  Ongrafica.  flaschling,  nel  Manuel  de  Slalistique 
ellinographique  univcrsclle,  gliene  assegna  2,100,000  (anno  1847). 

(Auto  del  iradul.  ital.) 

( l ) Vedi  la  nota  (1)  a pag.  73  ; e la  noia  C in  fine  della  statistica  del- 
l' Impero  Oltomano.  (Vaia  del  trad.  ital.) 

(5)  Vedi  la  nota  C come  sopra. 


Digitizad  by  Google 


IMPERO  OTTORASO 


77 


slrative  della  provincia.  Questa  Città  popolata  da  45  mila  ab.  (I), 
è in  qualche  punto  fortificata,  e divisa  in  67  quartieri.  (Presa  dai 
Russi  il  47  novembre  1769,  e restituita  alla  Porla  nel  1774.  Gii 
austriaci  la  presero  pure  nel  1789  e la  resero  alla  pace  di  Chi- 
stowa.  Occupata  nuovamente  dai  Russi  il  27  novembre  1806.  Nel 
1812  i turchi  ed  i Russi  vi  conclusero  il  trattalo  che  assicurò  a 
questi  ultimi  il  possesso  della  Bessarabia). 

Tkrgovist  — piccola  città  di  3,000  anime  sulla  Salomieza  , 
con  rampari  caduti  in  rovina. 

Martixestik  — sul  Rimnik.  Ivi  i Russi  riportarono  vittoria  sui 
turchi  il  22  settembre  1789. 

Fokschases  — sul  Miskov  non  lungi  dalla  frontiera  delia  Mol- 
davia. alla  quale  appartiene  una  parte  della  città.  È una  piazza 
importante  pel  suo  commercio.  La  parte  Moldava  à 2,000  ab.:  la 
parte  Yalaca  4,000.  (Il  31  luglio  ed  il  1#  agosto  1789,  ivi  gli  au- 
striaci riportarono  vittoria  sui  turchi). 

Braua  — ( Brahilov ),  sull’alta  sponda  del  Danubio,  al  di  so- 
pra del  rimboccatura  del  Serelh.  À una  popolazione  di  30,000  a- 
nirae.  I.e  sue  fortificazioni  sono  stale  demolite.  (Presa  dai  Russi 
nel  1770;  il  3 dicembre  1809  ed  il  17  giugno  1828). 

Giirgevo  — di  rimpelto  a Rmtseim , sulla  sponda  sinistra  del 
Danubio,  città  di  7,000  anime,  importante  pel  suo  commercio, 
e per  le  sue  fortificazioni  che  sono  stale  demolite  unitamente  al 
castello.  (Presa  dai  Russi  il  7 marzo  1771;  e ripresa  più  tardi  dai 
turchi:  il  16  marzo  1809  furono  disfatti  i turchi  dai  Russi  a Slo- 
bodsca  e a Giurgcvo)  (2). 

Tkbhova  — ( Tumovo  o Timava),  ridotto  casamattato  sulla 
sponda  sinistra  del  Danubio;  à comunicazione  col  castello  di  A7- 
copoli.  (Resa  ai  Russi  il  24  settembre  1810). 

Kalafat  — di  rimpetlo  a Widdino,  sul  Danubio  (3).  Ivi  ripor- 
tarono vittoria  gli  Austriaci  nel  1790. 

usili  »i"V  r 1. 


(1)  L’Enciclopedia  geografica  pubblicata  nel  1835,  dice  esser  popolala 
■la  60  ad  SO  mila  ab.,  la  maggior  parte  greci.  (.Vota  del  (rad.  (tal.) 

(2)  Ivi  ebbe  luogo  il  combattimento  del  7 luglio  1854  tra  i turchi  ed  i 
Rosai  i quali  abbandonarono  la  Città  di  Giurgevo.  < Nota  del  trnd.  Hai.) 

(3)  Kalafat  si  è resa  celebre  per  le  fortificazioni  die  vi  eressero  i turchi 
nella  campagna  del  185S-54  contro  i Russi  per  impedir  loro  il  passaggio 
del  Danubio  di’  ebbe  poi  luogo  in  Ire  punti  tra  /amati- traile  e A/ulschin, 
penetrando  così  nella  Dobrusca.  (A 'ola  del  Irad.  Hai.) 
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PRINCIPATO  DI  MOLDAVIA. 

* Moldavia  — (In  lurco  Bogdan).  Sla  fra  45°  121 * 3  e 48°  3‘  di  1*- 
tiludine  N.,  e fra  22°  50‘  e 26°  di  long.  E.  Confina  al  N.  ed  al- 
l'E.  colla  provincia  Russa  diBessarabia.  da  cui  è interamente  di- 
visa dal  Prulh;  al  S.  colla  Bulgaria  e la  Valachia  inferiore;  all’O. 
colla  Transilvania.  verso  la  quale  à per  limili  i Carpazii.  e al  N.  0. 
colla  Gallizia.  À 76  leghe  di  lunghezza  dal  N.  al  S. , 30  1.  nella 
sua  maggior  larghezza,  e circa  2130  1.  q.  di  superficie  (1).  Conta 
800,000  ab.  (2). 

La  Moldavia,  divisa  in  Alta  e Bassa,  o Zara  de  Suss,  e Zara  di 
Schosa  rinchiude  17  dislreUi.  Prima  dell’ultima  guerra  avea  un 
esercito  di  12000  uomini.  È stala  più  volte  occupata  dai  Russi. 

• Iassv.  — Città  capitale  del  Principato  di  Moldavia , sulla 
sponda  destra  del  Jtaglui,  è residenza  dell'Ospadaro , e Sede  di 
un  arcivescovo  o metropolita  greco,  e delle  autorità  della  pro- 
vincia. Nel  1788  furono  demolite  le  sue  fortificazioni  ad  eccezio- 
ne di  un  piccolo  castello  ch’esiste  tuttora  sopra  un  altura.  Fu  oc- 
cupata più  volte  dai  Russi.  Nel  1792  vi  si  negoziò  il  trattato  di 
pace  fra  la  Porla  e la  Russia,  che  n'ebbe  il  nome. 

Nya»z  — edificato  non  lungi  dalla  sponda  destra  della  .Molda- 
va, sulla  sommità  di  una  montagna  rocciosa  e scoscesa.  È difeso 
da  un  castello  fortificato;  ab.  3300. 

POSSESSIONI  AL  DI  FUORI  DELL’EUROPA. 

* Tirchia  Asiatica  (3). 

Nella  parte  occidentale  dell’Asia,  tra  30®  e 42°  di  lai.  N.,  e tra 
23®  e 47°  di  long.  E.,  confina  al  N.  0.  collo  stretto  dei  Dardanelli, 

(1)  Ci  siamo  eslesi  nella  descrizione  delle  frontiere  de'Prinr.ipati  Danu- 
biani acciò  possa  facilmente  rilevarsi  la  differenza  che  risulla  dalla  nuova 
rettifica  che  in  seguilo  al  trattato  di  pace  del  30  marzo  1856  va  a farsi 
delle  frontiere  della  Bcssarabia.  Vedi  la  nota  C in  fine  della  Statistica. 

(Nola  del  Irad.  ital.) 

(21  M.  Culloch  nella  enciclopedia  geografica  gliene  assegna  1,418105 
(1837-39);  ed  Beuschling  nel  manuel  de  slatistique  elhuographiquc  uni- 
verselle  1,400,000  nel  1847.  (Nota  del  Irad.  ital.) 

(3)  Poiché  il  sig.  De  RudlorlTer  non  fa  menzione  delle  principali  fortez- 
ze della  Turchia  Asiatica,  nella  sua  Géoijraphie  MUitnire  del' Europe. 
noi  avendone  compendiate  le  notizie  ricavandole  dalla  Enciclopedia  Geo- 
grafica, per  far  cosa  graia  al  lettore  le  abbiamo  aggiunte  alla  Statistica 
dell'Impero  Ottomano,  precedute  dalla  posizione  geografica  della  Turchia 
Asiatica.  (A'ofa  dei  (rad  Hai.) 
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col  mare  di  Marmare  e col  canale  di  Costantinopoli,  che  la  sepa- 
rono  dalla  Turchia  europea,  al  Pi.  col  Mar  Piero  e coll'Impero  di 
Russia,  all'E.  con  questo  medesimo  Impero  e colla  Persia,  al  S.  0. 
col  mare  Mediterraneo,  ed  all'O.  coll'Arcipelago.  Eslendesi  circa 
500  1.  in  lunghezza  dal  N.  0.  al  S.  E.;  300  I.  nella  massima  lar- 
ghezza e 70,000  1.  quad.  in  superficie , ed  abbraccia  all'O.  la 
grande  penisola  dell’Asia  Minore,  chiusa  tra  il  Mar  Nero  ed  il 
Mediterraneo. 

La  popolazione  della  Turchia  Asiatica , giusta  i dati  statistici 
del  sig .Alfredo  di  Beasi,  pubblicati  a Parigi  nel  1833,  si  fa  ascen- 
dere a 10,200,000. 

* Erzerui  — capitale  dell'Armenia  in  una  vasta  pianura  altis- 
sima, a'piedi  di  un'alta  montagna,  chiamala  Engarli  Dagli,  e di 
molte  colline,  a 2 1.  dal  braccio  settentrionale  dell'Eufrale.  a 01 
1.  Pi.  N.  E.  da  Diarbechir,  e a 250  leghe  E.  da  Costantinopoli.  È 
grandissima  città,  cinta  di  mura  e fosse.  Nel  centro  evvi  una  Cit- 
tadella circondata  da  una  fossata  e da  doppia  muraglia  di  pietra, 
fiancheggiala  di  torri;  questa  cittadella  à quattro  porte,  e racchiu- 
de il  palazzo  del  pascià  e quasi  tutta  la  popolazione  turca;  Erze- 
rum  è uno  dei  baluardi  dellTmpero  Ottomano  dal  lato  della  Rus- 
sia e della  Persia. 

Questa  città,  acquistò  una  grande  rinomanza  per  la  sua  indu- 
stria, principalmente  nello  fabbrica  delle  armi.  Popol.  100,000 
fra  Armeni  Cattolici  e Greci. 

Baibirdi,  o Baiiiit — sul  Ciorochi,  a 20  1.  N.  0.  di  Erzerum.  È 
difesa  da  torri  costrutte  di  grosse  travi.  Alla  sua  estremità  Pi.  s'in- 
nalza un  castello  fortificato  sopra  una  collina  isolata.  Abil.  3000. 

* Cara  Issar  — ( Cara  limar)  pascialato  di  Erzerum,  a 26  le- 
ghe S.  S.  0.  da  Trebisonda,  appiedi  di  una  montagna  sulla  quale 
ò situala  una  fortezza. 

* Ciif.ses  o Casis  — (Khenes , o Ulianom)  borgo  e forte  della 
Turchia  asiatica.  Ti  sono  pascoli  eccellenti,  in  cui  siallevanomolti 
buoni  cavalli. 

* Covie  — ( Conièh  , Iconìum)  in  una  pianura  bene  irrigata  a 
HO  1.  E.  da  Smirne  ed  alla  medesima  distanza  S.  E.  da  Costan- 
tinopoli. À dei  subborghi  considerabili,  cd  è circondata  da  alte 
mura  fiancheggiate  da  torri  e ricinle  da  una  larga  fossa.  Questi 
baluardi,  la  cui  circonferenza  è di  circa  una  lega,  sono  opere  dei 
Sultani  Sclgiucidi,  c furono  costrutti  colle  rovine  d Iconìum. 

* Caisarif,  — in  una  vasta  e fertile  pianura,  piccola  città,  cinta 
da  mura  e dominata  da  un  castello  rovinoso. 

* Check  Isszr  ( ketch  limar , Tyara)  — borgo  in  una  pianura 
il  cui  suolo  è fortemente  pregno  di  nitro.  Vi  si  fabbrica  perciò 
gran  quantità  di  polvere  da  cannone. 
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* Baiazid — Cillà  con  10,000  ab.,  cinta  da  mura  e situata  nel 
fondo  di  una  valle  angusta,  formala  da  montagne  aride,  e trovasi 
difesa  da  una  cittadella  eretta  sopra  una  rupe. 

* Bkc  Sceer,  o Beisceer, — città  posta  in  una  pianura.  Vi  è un 
castello  eretto  dal  Sultano  Aladino. 

* Baimi  — Città  di  11000  ab.  in  una  pianura  sulle  sponde  del 
mediterraneo,  situata  sul  lato  meridionale  di  una  baia  aperta  , 
alla  foce  del  Bar  Bairul. 

Le  mura  della  città  sono  rinforzale  da  varie  torri,  e vi  ànno 
cinque  porte;  ma  è dominata  da  parecchi  monti  bassi  al  S.  E. 

La  baia  è larga  c l'ancoraggio  ottimo  quantunque  aperta  al  N.; 
anticamente  vi  era  un  porlo,  ma  ora  soltanto  un  piccolo  molo 
sufficiente  a riparar  barche.  L’ingresso  al  fiume  6 troppo  scarso 
d'acque  per  ammettere  battelli  di  qualche  grandezza.  L’acqua 
s'alza  e s’abbassa  di  circa  due  piedi,  ma  non  va  marea  regolare. 

* Aleppo  — Città  capitale  del  pascialato  riguardata  come  la 
quinta  città  dell'Impero  Ottomano,  è situata  sopra  otto  collidette, 
attraversata  dal  Coic,  e circondata  da  una  vecchia  e cattiva  mu- 
raglia con  fosse,  in  parte  coltivate;  à 9 porle  di  cui  la  più  note- 
vole è il  Bab-Chinnesrin,  cosi  chiamata  dal  nome  di  un’antica 
cillà  della  Siria  che  più  non  sussiste.  Si  arriva  al  castello  , co- 
strutto sopra  una  deile  colline  nel  ricinto  della  città,  per  un  pon- 
te di  sette  arcate  , chiuso  alle  estremità  da  una  porta  fiancheg- 
giata da  torri.  La  guarnigione  è ivi  considerabile.  La  città  può 
avere  2 leghe  c mezza  di  circonferenza,  compreso  i sobborghi. 

Aleppo  quantunque  situala  fra  terra  c lungi  10  I.  dal  mare  , 
dopo  Smirne  è la  città  più  commerciante  della  Turchia  Asiatica, 
mentre  Alessandrella  le  serve  di  porto. 

Calcolavasi  il  numero  degli  abitanti  di  Aleppo  a 23,000  tra'qua- 
li  3000  cristiani  e 5000  ebrei  componendovisi  la  maggioranza 
della  popolazione  di  Turchi  ed  Arabi. 

GlTmpcratori  di  Costantinopoli  ed  i Re  di  Persia  si  disputaro- 
no per  lungo  tempo  il  possesso  di  questa  città.  Nel  C36  gli  Arabi 
la  tolsero  alllmperatore  Eraclio,  e nel  1260  i Tartari  provar  le 
fecero  tutti  gli  orrori  della  guerra.  Saccheggiata  nel  1402  da  Ta- 
merlano,  presa  in  seguilo  dai  Mamelucchi,  Selim  1°  Imperatore 
dei  Turchi,  le  fece  passare  nel  1517  sotto  il  dominio  Ottomano. 

* Alessasdretta  — antica  città, ed  oggi  piuttosto  villaggio  della 
Siria  in  Asia,  situata  quasi  aU'cstrcmità  N.  E.  dei  Mediterraneo: 
alla  foce  di  un  fiumicello  chiamato Belum  o Soldrel,  che  perdesl 
nel  golfo  di  Ajaccio.  Alessandrella  è il  vero  porlo  di  Aleppo. 
( V.  Aleppo  ). 

A piccola  distanza  al  S.  di  Alessandrella  vedesi  un  castello  ot- 
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Inngolare  costrutto  in  marino  clic  chiamasi  il  castello  di  Scandir - 
beri)  o di  Alessandro. 

* Axtaciiie  — Antiochia  città  sulla  sponda  sinistra  dell’Oron- 
le,  a 7 leghe  Di.  dal  Mediterraneo.  E cinta  da  un’antica  muraglia 
di  più  di  II  I.,  fiancheggiala  di  torri,  ed  in  parie  diroccata  , non 
occupando  al  presente  che  la  sesta  parte  del  suo  vecchio  recinto. 
Un  antico  ponte,  già  cadente  unisce  le  due  sponde  dell'Oron/e. 
Nelle  vicinanze,  al  S.,  s’innalza  una  montagna  sulla  quale  è unir 
muraglia  creila  dai  crociali. 

Secondo  alcuni,  conin  10000  ahit.  mcnlro  altri  glieno  danno 
18000  maomettani,  cristiani,  ed  ebrei. 

* Alkssavdbu  — famosa  oillàc  porto  dcH'Egitto,  cosi  chiamata 
da  Alessandro  il  Grande;  è fabbricala  in  parte  sopra  una  peniso- 
la, consistente  nell'isola  di  Faro,  cosi  famosa  in  antico,  pel  suo 
fanale  o faro  da  cui  trasse  il  nome,  ed  in  parte  sull’istmo  che 
quell'isola  ora  congiunge  alla  terra  ferma.  Ab.  30  in  40  mila. 

Alessandria  à due  porti.  Quello  dalla  parte,  occidentale  della 
citili,  chiamato  porlo  vecchio,  YEunpslos  degli  antichi,  è il  più 
ampio  ed  il  migliore  d’assai.  Stretto  e più  (inficile  n’è  l’ingresso; 
ma  entrate  che  sicno,  possono  le  navi  ancorare  fuori  della  città 
in  7 sino  a 13  o 14  metri  d'acqua,  c v’è  buon  fondo  in  acqua 
profonda  tutto  lungo  la  spiaggia.  Il  nuovo  porto,  o quello  a le- 
vante della  città, è inferiorissimo,  comparativamente  limitato,  con 
fondo  cattivo,  ed  esposto  a'venli  boreali. 

Il  maresciallo  Marmont  dice  di  Alessandria  — « Andai  a visi  - 
« tare  l'arsenale  e la  squadra.  Era  impazientissimo  di  vedere  co- 
ti desta  creazione  stupenda  , e , a sì  dire,  ineomprensibile.  N’el 
« 1828,  non  era  sulla  penisola  d'Alessandria  elio  una  spiaggia 
« arida  c deserta. La  trovai  nel  1834  coperta  da  un  arsenale  coni- 
li pito,  fabbricato  sulle  più  grandi  misure;  da  cale  di  navi,  da  of- 
« ficine  di  lutl'i  generi,  da  magazzini  per  tutto  le  provvisioni,  da 
« una  corderia  lunga  millcquaranla  piedi  (dimensione  eguale  a 
« quella  di  Tolone).  Vi  trovai  adunali  operai  numerosi,  àbili  in 
« tulli  i mestieri  clic  si  addicono  al  servizio  marinaresco  « c che 
ii  erano  tutti  Egiziani;  lutto  ciò  organizzato,  in  molo,  in  pieno 
« servizio.  E da  quell’arsenale,  le  cui  fondamenta  ànno  la  data 
« di  sci  anni,  uscirono  dieci  vascelli  di  fila  da  cento  cannoni . 
« selle  de'  quali  erano  armali,  aveano  già  navigalo,  e tre  stavano 
« sul  cantiere  pronti  ad  essere  varati.  Aon  parlo  delle  fregate  di 
« diversi  ordini,  delle  corvette  nò  dei  brigantini,  che  portano  la 
il  flotta  a più  di  trenta  bastimenti  annali.  » 

Si  è di  recente  (1837)  costruito  un  bacino  asciutto.  Stabilirnnsi 
uno  Spedale  Militare  cil  uno  marittimo,  l'ultimo  sotto  la  direziono 
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(li  un  inglese,  l'altro  di  un  medico  francese.  V'ò  fuori  le  mura  un 
ampio  e comodo  lazzaretto.  Avvi  pure  una  scuola  di  nautica,  ed 
un  ufficio  composlodagliAiùmiragli  cdcgli  ulllziali  superiori  della 
flotta. 

* Cairo  (II)  — Città  capitale  dell'Egitto  situata  nel  basso  Egit- 
to, all’incirca  300  1.  S.  E.  da  Costantinopoli,  a 720 1.  E.  S.  E.  da 
Parigi,  e a 5 I.  J-  dalla  sommità  attuale  del  Delta.  La  sua  altezza 
sopra  il  mare  , "prendendosi  per  livello  quello  delle  alte  acque 
del  Silo,  ò di  30  piedi  e 7 pollici. 

L'antico  ricinto  del  Cairo  è in  parte  chiuso  nella  città,  la  quale 
si  ò di  molto  estesa  verso  il  N.  e I O.;  ma  dal  lato  dell’E.  e del  S., 
è rimasto  nei  limiti  primieri.  Questo  ricinto,  clic  non  esiste  ovun- 
que, e formato  di  mura  più  o meno  solide  ed  alle,  fiancheggiate 
da  torri  quadrate  o rotonde,  ed  interrotte  da  porte,  di  cui  molte 
sono  pur  guarnite  di  torri  o torricelle  opportune  a difesa. 

11  numero  delle  porte  della  città  è di  71,  contandosene  parec- 
chio interne. 

Il  castello  occupa  l'angolo  S.  E.  ed  è formato  di  tre  ricinli,  el 
Azab , el  Euchisciaric..  ed  el  Qitalah . o Cittadella  propriamente 
detta,  tutti  guerniti  di  forti  torri  merlale.  11  quartiere  degli  Azab 
è dominalo  dal  castello;  ma  il  quartiere  el  Enclùsciaric  o dei 
Giannizzeri  6 allo  stesso  livello:  infine  tutti  tre,  sebbene  moltis- 
simo alla  città  superiori,  sono  dominati  dalla  montagna  Arabica, 
situata  a 300  metri  di  distanza  soltanto. 

Abitanti  250,000  circa. 

* Therizosda  — ( Trebisonda ) Città  cnpoluogo  di  pascialato,  a 
3.3  1.  N.  0.  da  Erzerum,  e 130  da  Costantinopoli,  in  riva  al  Mar 
Nero,  nella  ricca  provincia  dell'Armenia  ; edificata  sul  dorso  di 
una  collina  conserva  ancora  la  figura  di  un  trapezio.  AII’E.  ed  al- 
l'O.  à per  difesa  2 burroni  prorondi,  l'uno  all'altro  congiunti  me- 
diante un  fosso  tagliato  nel  vivo  sasso;  gli  antichi  ripari  che  sono 
di  pietra  ed  in  generale  altissimi,  ma  male  mantenuti,  eslcndonsi 
lungo  i margini  dei  detti  burroni;  al  N.  sono  bagnati  dai  marosi, 
al  8.  congiungonsi  alla  Cittadella,  ch'ò  in  parte  rovinata.  Trebi- 
zonda  à fi  porte.  Vi  sono  due  baie  una  all'E.  e l'altra  all'O.  di  una 
piccola  pcnisoletla;  la  prima  meglio  dell'altra  riparala  dai  venti, 
è quella  dove  le  navi  calano  l’ancora;  ma  il  vero  porto  di  Trebi- 
zonda  è a filatami  lontano  3 1.  all'O.,  e la  cui  rada  trovasi  buona, 
come  sicuro  ancoraggio.  Trebizonda  conta  circa  30,000  abit. 

* Ninne,  Nigiidk  o Nidkc.  — Città  posta  sopra  una  rupe  di  forma 
conica;  residenza  di  un  Pascià.  La  porzione  delle  mura  ancora 
esistente  e di  antichissima  costruzione.  Vi  sono  3 castelli.  Conia 
5,000  abit.  turchi  e greci. 
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* Diarbecdir-—  (Diarbeckir,  Ami»  o Cara  Ambo,  Carcathiocer- 
la)-,  Citili  capoluogo  di  pascialato  a 74  1.  N.  E.  da  Alcppo;  a 142 
R.  0.  da  Bagdad;  c a 230  E.  S.  E.,  da  Costantinopoli.  Sorge  in 
una  pianura  bassa  c fertile  sulla  sponda  destra  del  Tigri  clic  lo 
si  traversa  sopra  un  ponte  di  pietra  di  12  archi..  Questa  città  à 
circa  2 I.  di  circuito,  ed  è cinta  da  una  grossa  muraglia  di  pietre 
nere  di  23  piedi  di  altezza,  merlata  e fiancheggiala  da  72  torri 
tra  rotondo  e quadrate.  Questa  muraglia,  che  si  crede  stata  co- 
strutta dai  romani,  e da  cui  deriva  il  nome  turco  di  Cara  Amili 
o C arameli,  cioè  Amid  la  nera,  è difesa  da  una  larga  fossa.  Al 
R.,  sopra  un  altura  clic  domina  il  fiume,  evvi  il  castello  fortilica- 
to  in  cui  risiede  il  Pascià. 

Gardauno  ne  fa  ascondere  lapop.a80,000  abil.Dupré  a73,000, 
e Einner  a soli  38000. 

* Va»  — ( Arlemila ) Città  capoluogo  di  pascialato  a 58 1.  S.  E. 
da  Erzerum,  sulla  sponda  orientale  del  lago  del  suo  nome.  È cir- 
condata da  mura  merlale  e difesa  da  una  cittadella  sopra  una  ru- 
pe isolata  formante  una  specie  di  cono  estremamente  elevalo; 
cittadella  che  à fama  di  fortissima  e che  resistette  per  più  anni 
agli  eserciti  di  Abbas  2°  — Popol.  13  a 20  mila  abit. 

* Sisope  — Antica  città  della  Turchia  Asiatica  neU’Analolia,  a 
34  1.  N.  E.  di  Castamuni,  e a 120  1.  E.  N.  E.  da  Costantinopoli. 
Giace  sull'istmo  stretto  e basso  che  lega  la  penisola  di  Roz  Tape 

al  continente... Indipendentemente  da.llc  sue  vecchie 

muraglie  fiancheggiate  da  torri , la  città  à un  castello  fabbricato 
dai  Genovesi.  Ron  possiede  porlo  propriamente  detto,  ma  lina 
rada  formata  dalla  penisola,  daU'istmo  e dal  continente,  coll'a- 
pertura di  2340  metri  ed  il  fondo  di  melma  dura  verso  il  mezzo, 
profondo  13,  20  e 30  passa,  e,  lungo  la  costa  da  4 sino  a 14;  ò 
praticabile  in  tulli  i tempi.  Varie  batterie,  situale  sulla  penisola, 
e sul.conlinonle  ne  difendono  l'ingresso.  Fu  iu  questa  rada  clic 
nel  novembre  1853  i Russi  con  0 vascelli  di  linea,  due  fregate  ed 
alquanti  vapori,  sorpresero  e distrussero  in  poche  ore  due  divi- 
sioni turche  composte  di  7 fregate  3 corvette  e due  trasporti  che 
si  erano  ivi  ricoverati. 

Nell’ intervallo  che  separa  la  città  dal  sobborgo,  vi  sono  gran- 
di cantieri  da  costruzione  si  pei  vascelli  da  guerra  di  prira'  ordine 
e si  pei  bastimenti  mercantili.  Abit.  10000. 

* Cars  — (Aors)  Città  capoluogo  del  Pascialato.  È posta  sopra 
una  rupe  il  cui  piede  viene  bagnato  dal  Cars;  cinta  da  bastioni 
e da  fosse  nell'anno  1479;  è inoltre  difesa  da  una  forte  cittadella, 
sì  che  si  considera  come  la  più  importante  piazza  di  guerra  del- 
l'impero dalla  parte  della  Persia. 


Digitized  by  Google 


STATISTICA  JtlLlTAIIE 


Presa  dui  Kussi  nel  1828 , e resliluita  nel  1834-33.  Assediala 
dagli  stessi  nel  1833  vi  diedero  invano  l'assalto  il  29  settembre 
dello  anno.  Il  28  novembre  detto  dopo  cinque  mesi  e mezzo  di 
assedio  si  arrese  ai  Mussi.  Restituita  nuovamente  alla  Porla  in 
forza  del  trattalo  di  Parigi  del  HO  marzo  1836. 

* Damasco  — (in  arabo  El  Sciam)  capoluogo  del  Pascialato  , 
a 47  leghe  N.  N.  E.  da  Gerusalemme,  a 72  S.  da  Aleppo,  e a 238 
S.  E.  da  Costantinopoli.  Trovasi  bellamente  situata  in  una  estesa 
e fertile  pianura,  sì  deliziosa  che  fu  chiamata  il  più  vago  dei  giar- 
dini dell'Asia  a'  piedi  della  china  orientale  del  Libano.  Questa 
città  à 9 porte,  ed  è cinta  da  muraglie  mezzo  rovinose,  fiancheg- 
giate da  torri  precedute  da  fosse,  È inoltre  difesa  da  un  castello 
fortificato,  auch’esso  iianch.cggiato  da  torri  con  fosse.  È celebre 
da  lungo  tempo  per  le  sue  manifatture  di  lame  di  sciabola  . le 
quali  sono  ancora  tanto  stimale  per  la  tempra  eccellente  clic  loro 
vien  data. 

La  popolazione  di  Damasco  può  collocarsi  a 200,000  abil.  frai 
quali  si  contano  circa  20,000  cattolici , 3,000  scismatici  e quasi 
1.000  famiglie  ebree. 

* Acni  — ( S.  Giovanni  d'Acri  ) Città  situata  sur  un  promon- 
torio che  forma,  con  quello  del  monte  Carmelo  una  baia  semicir- 
colare. a 27  leghe  IN.  IN.  0.  da  Gerusalemme  e8  I.  S.  da  Sur.  Que- 
sta Città  chiamala  Tolemaide  sotto  gli  Egizii  molto  perdette  della 
sua  antica  estensione.  Quantunque  piccola  è bene  popolata,  c di 
buone  fortificazioni  munita.  11  Pascià  Gczzar  fece  riparare  le  an- 
tiche sue  opere  e ne  aggiunse  di  nuove,  circondala  essendo  da 
un  triplice  muro  c da  un  fosso  asciutto,  entrandosi  nella  città  per 
ima  sola  porta. 

L'ingresso  della  cala  è difeso  da  un  forte  costruito  in  mare.  In 
mezzo  ai  pochi  avanzi  degli  antichi  edifizii , scorgonsi  le  rovine 
del  castello  di  ferro,  così  chiamalo  perchè  la  parte  vicina  al  mare 
coperla  era  ili  lamine  di  questo  metallo. 

11  porto  è strelto  e poco  profondo,  stato  essendo  perl'addielro 
quasi  colmalo;  ciò  non  ostante,  è stimalo  il  migliore  di  tutta  la 
costa,  essendo  dalia  città  preservato  dai  venti  di  N.  e N.  0.  ed 
essendovi  buon  ancoraggio.  Popol.  20,000  abil. 

, La  rinomanza  di  questa  Città  ascende  a remotissima  antichità. 
E rinomala  altresì  pe' memorabili  assedii  che  à sostenuti,  segna- 
tamente quello  del  18  marzo  1799  postovi  dal  generai  ISonaparte, 
e tolto  il  20  maggio  dopo  00  giorni  di  trincea  aperta  ed  un  san- 
guinoso assalto  con  grave  perdila  da  ambo  le  parti  belligeranti. 

Dopo  il  1799  le  fortificazioni  di  Acri  furono  riparate,  anche  con 
giunte  considerabili. 

Ibraim  pascià  l'assediò  nel  1832,  per  3 mesi  c 21  giorni. 
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Lo  Stabilimento  di  GalataScra'% , in  dove  educavansi  i paggi 
del  Sultano,  è stato  convertilo  in  una  scuola  Militare  per  gli  l'f- 
llziali. 

I principali  cantieri  di  costruzione  sono  a Costantinopoli , a 
.Vctelin  e a tonchio. 

lina  scuola  speciale  c stata  creata  per  istruzione  degli  ulllziali 
di  marina. 
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A Varna  i comandanti  degli  eserciti  alleati  e delle  squadre  riu- 
nironsi  in  consiglio  di  guerra  per  discutere  e stabilire  un  piano 
di  campagna. 

Il  19  maggio  si  recarono  in  quella  piazza,  lasciando  Costanti- 
nopoli. il  maresciallo  di  Saint-Arnaud , Lord  Raglan  , Onier  Pa- 
scià, il  Capitan-Pascià,  il  Serrascbierc  e gli  Ammiragli  delle  squa- 
dre alleale. 

11 21  si  riunì  il  gran  consiglio  di  guerra.  — Il  generale  de  Saint- 
Arnaud  fu  nominalo  generalissimo  degli  eserciti  collegati;  mol- 
lo si  discusse,  ma  nulla  di  positivo  fu  deciso. 

Il  1°  giugno  le  forze  anglo-francesi  riunironsi  a Varna. 

Il  IO  agosto,  in  seguito  di  ordini  pressanti  spediti  per  telegra- 
fo da  Parigi , si  riunì  di  bel  nuovo  il  gran  consiglio  di  guerra , 
sotto  la  presidenza  del  maresciallo  de  S.  Arnaud,  e vi  fu  decisa 
la  spedizione  in  Crimea,  e la  presa  di  assalto  o l'assedio  di  Seba- 
stopoli. 1 vice-ammiragli  Ilainelin,  e Dundas.il  Duca  di  Cambrid- 
ge ed  il  Principe  Napoleone  votarono  per  contro  la  spedizione  (I). 

Cionondimeno  la  spedizione  ebbe  luogo  il  i settembre  IS.'ìl 
«la  Varna  e da  Bulichili  per  riunirsi  all'isola  de'Serpenti,  nel  gol- 
fo di  Odessa;  il  !)  tutte  le  squadre  combinale,  preparavansi  a scio- 

(Il  l.a  première  campagne  de  la  Crinn  e,  par  Austin  Layard , membro 
del  Parlamento  inglese  — testimone  oculare  delle  prime  operazioni  della 
campagna. 
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filiere  le  vele.  !\'cl  mattino  degli  H , le  squadre  francesi  e la  Turca 
al  numero  di  29  magnifici  vascelli  nvanzaronsi  maestosamente  , 
in  ordine  di  battaglia,  sino  al  Capo  Tarkhan,  luogo  assegnato  per 
la  riunione  generale.  Ivi  unironsi  alle  forze  britanniche  le  quali 
unitamente  al  gran  convoglio  di  trasporti  ammontavano  a 400  vele 
circa. 

I vascelli  furono  divisi  in  squadre,  o distaccamenti,  e rimor- 
chiati, due  a due,  tranne  qualche  eccezione,  da  un  battello  a va- 
pore di  commercio.  Tutto  il  convoglio  era  diviso  in  7 lince  lun- 
ghissime; i grossi  legni  da  guerra  sulla  linea  esteriore,  garenlir 
doveano  il  convoglio  contro  ogni  tentativo  del  nemico.  In  prima 
linea  veleggiava  la  divisione  leggiera;  poscia  la  prima  divisione, 
e cosi  di  seguilo  le  altre  a seconda  dell'ordine  progressivo  loro 
assegnato. 

Dopo  la  fanteria  procedevano  le  navi  sulle  quali  eravi  la  caval- 
leria; dopo  di  essa  , i trasporli  col  treno  e le  artiglierie  di  asse- 
dio. I magazzini  di  approvvisionamento  erano  del  tutto  separali. 

Ogni  divisione  distinguevasi  durante  il  giorno  con  una  bandie- 
ra (1),  c nella  notte  dalla  quantità  di  fanali  corrispondenti  al  nu- 
mero della  divisione,  issato  all'  albero  di  trinchetto  ( misainc ). 
Ogni  bastimento  avea  inoltre  il  numero  del  reggimento  e la  indi- 
cazione delle  milizie  che  trasportava, scritte  a grosse  lettere  sulla 
faccia  esterna  della  bordata  ( bordngc ). 

Quattro  vapori  inglesi  e francesi  aventi  a bordo  i generali  Cnn- 
rnbert  c l.nrd  Raglan  e molti  altri  ufliziali  generali  c degli  stali 
maggiori  di  terra  e di  mare,  si  spinsero  ad  effettuare  una  ricono- 
scenza lungo  la  costa  di  Crimea  fra  Eupaloria  ed  il  Capo  Cherso- 
neso,  in  seguito  della  quale  venne  deciso. 

1. "  Che  il  disbarco,  invece  di  eseguirsi  sotto  il  fuoco  del  ne- 
mico nella  baia  della  Katsciac  dell'. Urna  si  fosse  eseguito  sulla 
vasta  spiaggia  nel  golfo  di  Eupaloria  all’altura  del  vecchio  forte. 

2. °  Che  nello  stesso  giorno  deldisbarco  un  battaglione  francese, 
un  battaglione  inglese  e 2090  turchi,  un  vascello  francese  e due 
vascelli  turchi  avessero  occupale  la  città  c la  rada  di  Eupaloria. 

3. ”  Che  Ire  o quattro  giorni  dopo  eseguito  il  disbarco  T eser- 
cito si  metlcsse  in  marcia  nella  direzione  Sud,  la  dritta  al  mare 
protetta  da  una  squadra  di  13  vascelli  o fregale  a vapore  la  quale 
seguisse  il  movimento  lunghesso  il  lilioralc  per  garentirlo  con  lo 
sue  artiglierie  ed  assicurarne  gli  approvisionamenli. 

(t)  La  bandiera  era  quadrala;  rossa  per  la  1“  divisione,  bianca  per  la 
2*,  blò  per  la  3*  ( L'cxpédilion  de  Crimcc.ec.  par  le  Baroli  de  Bnzan- 
courl  ) . (JV.  del  Irtul.  ilal.  ) 
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Nella  nono  del  13  al  14  cominciaronsi  i preparativi  pel  disbar- 
co.— Alle  7 a.  in.  del  U ebbe  principio  la  discesa  delle  truppe 
francesi  alla  destra  della  linea  (1),  ed  alle  1)  c £ quella  dello 
truppe  inglesi  alla  sinistra.  Il  di  lo  prese  terra  la  4*  divisione 
francese, la  quale  fece  diversione  con  un  falso  attacco  verso  l’im- 
boccatura della  Katscìa. 

Dal  di  1G  al  18  gli  alleali  compirono  il  disbarco  di  lutto  il  ma- 
teriale. 

il  19,  4 divisioni  francesi, 3 inglesi,  ed  una  turca  forti  di  30  mila 
fanti,  1300 cavalli  ed  80  bocche  a fuoco,  lasciarono  il  campo  csi 
posero  in  marcia  verso  l'Alma,  i francesi  alla  destra,  i turchi  al 
centro,  gl’inglesi  alla  sinistra,  occupando  un  fronte  di  una  lega- 
di  estensione. 

Le  forze  russe  schierale  sull’Atma  ascendevano  a 34  mila  uo- 
mini cioè,  42  battaglioni  di  fanti,  16  squadroni  di  cavalleria  ed 
88  pezzi  di  artiglieria,  come  è dello  nel  giornale  ullizialc  di  S. Pie- 
troburgo (2). 


NOTA  B. 

Il  primo  Sultano  che  attaccò  Ilelgrado  fu  Amurai  2“  con  tulle 
le  forze  ottomane  nel  1439,  senza  potersene  impossessare. 

Maometto  2°,  dopo  1G  anni  (1433)  rinvesti  con  400  mila  uomi- 
ni per  terra,  e con  l’armata  navale  sul  Danubio.  Dopo  gravi  per- 
dite, c la  fatale  disfatta  delle  sue  navi,  riuscì  a penetrare  per  la 
breccia  nella  piazza,  l'n  astuzia  di  Giovanni  Corvino , sopranno- 
minato Huniade , attirò  gli  assalitori  cedendo  il  terreno.  Indi 
piombò  sudi  essi  con  le  riserve  nascoste  nella  cittadella,  ti  scon- 
fisse in  gran  parte, obbligando  il  resto  alla  fuga  per  la  stessa  brec- 
cia, o a precipitarsi  nelle  fessale. 

L’assedio  fu  tolto.  Il  generale  Ungherese  che  ottenne  un  trion- 
fo si  splendido  vi  perdette  un  occhio  e mori  poco  dopo  per  le  fe- 
rite ricevute. 


(1)  Tutte  le  imbarcazioni  diverse  della  squadra  francese  posavano  a 
terra  in  una  volta  9370  uomini  9 bocche  a fuoco  e molli  cavalli  (ordine 
di  sbarco  dell’  Ammiraglio  ilamelin  — Noia  del  (rad.  Hai.  ) 

(2)  11  rapporto  fallo  dal  Maresciallo  de  S.Arnaud  all’  Imperatore,  satin 
giornata  d’ Alma,  fa  ascendere  le  forze  Russe  presenti  alla  battaglia  a 4u 
mila  fanli,  6 mila  cavalli,  ISO  pezzi  di  artiglieria  da  campo  o di  posizio- 
ne ( Bazancourt  — IV.  del  (radili.  Hai.  ) 

12 
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Solimano  2“  nel  1521  altaccù  anch'egli  cotcsla  chiare  dell'Un- 
ghcria.  Fulminala  senza  inlerruzionc  dalle  artiglierie,  minate  le 
sue  mura  in  varii  punti,  travagliato  c decimalo  il  presidio  da  im- 
petuosi c continuali  assalti,  lu  obbligata  a rendersi  il  20  agosto 
dello  anno. 

Dopo  due  secoli  che  rimase  Belgrado  in  potere  dei  turchi, l'E- 
lettore di  Baviera. generale  degli  eserciti  ungheresi  sotto  l'Impe- 
ratore Leopoldo,  assediò  quella  piazza  il  30  luglio  1088. Dopo  23 
giorni  fu  talla  breccia  in  5 punti. 

Il  0 settembre  si  diede  l'assalto  generale.  Sanguinosa  fu  la 
lotta.  L’eleltorc  ebbe  forata  la  guancia  da  un  dardo.  Il  sangue 
inondò  Belgrado.  I difensori  malgrado  la  eroica  difesa  vengono 
passali  a til  di  spada;  5 mila  giannizzeri  vi  periscono  con  4 mi- 
la de'vincitori.  La  piazza  rimane  ai  tedeschi. 

Nell’anno  1690  il  gran  Visir  Mustafà  Coprogli  alla  testa  di  va- 
loroso esercito  assediò  Belgrado.  Mentre  le  artiglierie  fulmina- 
vano le  sue  mura  una  bomba  colpisce  e fa  saltare  il  deposilo  delle 
polveri.  Lo  scompiglio  e la  morie  de’difensori  incoraggiano  vie- 
maggiormente  gli  assalitori.  Un  impetuoso  assalto  vien  dato,  ed 
il  generai  d'Asprcmont  ed  il  Duca  di  Croi'  sono  obbligali  ad  eva- 
cuare la  piazza  il  di  8 ottobre  dello  anno, e ritirarsi  per  la  via  del 
Danubio  con  800  uomini.  — Circa  6,000  furono  massacrati  dai 
turchi  con  la  più  parte  degli  abitanti.  Ritornalo  il  Duca  di  Croi' 
nel  16D4,improvvisamente  sotto  le  mura  di  Belgrado, dislrusse  in 
8 giorni  tutte  le  opere  avanzate, ma  fu  obbligalo  levare  l’assedio 
alla  presenza  di  un  formidabile  esercito  menato  dal  Gran  Visir  in 
soccorso  della  piazza. 

Il  di  8 giugno  1817  il  Principe  Eugenio  si  presenta  innanzi 
Belgrado  con  un  esercito  di  150  mila  uomini.  Molti  ufBziali  fran- 
cesi vennero  a studiare  l’arte  dell’assedio  sotto  questo  gran  ca- 
pitano. Il  giorno  16  dello  l’esercito  accampossi  sulle  allure  di 
Vtsnif-a.  Il  conte  Palli  fu  incaricato  d’investire  la  piazza.  Due 
giorni  dopo  recatosi  lo  stesso  Principe  Eugenio  ad  una  grande 
riconoscenza  venne  improvvisamente  assalito  da  1200  turchi,  un 
di  cui  uflìzialc  riconosce  il  Principe  si  slancia  e lo  insegue  cou 
la  pistola  in  pugno.  Egli  paga  con  la  vita  la  sua  temerità  e la 
scorta  salva  il  Principe. 

Dopo  una  serie  di  sanguinosi  combattimenti  il  Principe  Euge- 
nio sconfisse  la  grand'armata  turca  ch'era  venula  ad  attaccarlo 
alle  spalle  ne’ suoi  trinceramenti,  obbligò  il  comandante  di  Bcl- 
gra  do  a capitolare;  e prese  possesso  della  piazza  e di  quanto  in 
essa  contenevasi.  Òccuparonsi  di  poi  gli  Austriaci  ad  allargarne 
e restaurarne  le  fortificazioni,  perocché  il  trattato  di  Passarovitz 
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del  21  luglio  dello  slesso  anno  confirmava  loro  il  possesso  di 
quella  piazzo. 

Nel  1739  ritornò  in  polere  dei  turchi  dopo  gravi  perdite  spe- 
rimentate dagli  austriaci  con  l'abbandono  anche  della  Servia. 

Nel  1788  fu  ripresa  dal  generale  Laudon,  e resliluila  poi  alla 
pace  di  szistova  nel  1791. 

In  seguito  dell’insurrezione  Serviana  del  1801, sotto  la  condot- 
ta di  Czerni  Giorgio,  furono  espulsi  gli  Ottomani  da  Belgrado  nel 
1806.  Conservò  Giorgio,  il  possesso  della  piazza  sino  al  1813  in 
cui  fu  obbligato  ad  abbandonarla  e restituirla  ni  turchi, dopo  che 
gli  abitanti  ebbero  incendiati  e distrutti  i sobborghi  e fatte  sal- 
tare in  aria  le  fortificazioni.  ( Noia  del  trad.  ilal.  ) 


NOTA  C. 


( Estratto  dal  trattato  di  Parigi  del  30  marzo  lf(36.  ) 

Art.  3.°  S.  M.  l'Imperatore  di  (ulte?  le  Russie  s'obbliga  di  re- 
stituire a S.  M.  il  Sultano  la  Città  c Cittadella  di  Cars  , del  pari 
che  le  altre  parti  del  territorio  ottomano  di  cui  le  truppe  russe 
trovatisi  in  possesso. 

Art.  4.°  Le  LL.  MM.  l'Imperatore  de'  francesi , la  Regina  del 
Regno  Unito  della  Gran  Bretagna  c dell'lrlanda  , il  Ho  di  Sarde- 
gna, ed  il  Sultano  s'obbligano  di  restituire  a S.  M.  l lmperatorc 
di  tutte  le  Russie  le  città  c porti  di  Sebastopoli,  Balaclava  Ka- 
miesch.  Eupatorio,  Kcrci.  cc. 

Art.  20."  In  iscambio  della  Città  porli  e lerritorii  enumerati 
nell’articolo  4."  del  presente  trattalo,  c per  meglio  assicurare  la 
libertà  della  navigazione  del  Danubio,  S.  M.  l'Imperatore  di  tutte 
le  Russie  consente  alla  rettificazione  della  sua  frontiera  in  Bes- 
sarabia.  La  nuova  frontiera  partirà  dal  Mar  Nero  ad  un  chilome- 
tro all'est  del  Capo  Burna-Solu,  raggiungerà  perpendicolarmente 
la  strada  di  Akerinann,  seguirà  questa  strada  fino  al  vallo  di  Tra- 
iano, passerà  al  Sud  di  Belgrado,  risalirà  lungo  il  fiume  di  Esal- 
puck  fino  all'altezza  di  Saralraka  c andrà  a por  capo  a Rakamori 
sul  Prulli.  In  amonle  di  questo  punto  l'antica  frontiera  fra  i due 
Imperi  non  subirà  nessuna  modificazione. 

De’  Delegati  delle  potenze  contraenti  stabiliranno  nei  suoi  det- 
tagli la  linea  della  nuova  frontiera  (1). 


(1)  Il  tratto  di  terreno  che  perde  la  Russia  in  conseguenza  del 
regolamento  de'  suoi  confini  nella  Bcssarahia  importa  (piasi  la  li*  parte 
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Ari.  21.°  Il  Icrrituriu  ceduto  dalla  Russia  sarà  annesso  al  Prin- 
cipato di  Moldavia,  sotto  la  sovranità  della  sublime  Porta. 

Gli  abitanti  di  questo  territorio  godranno  de’  drilli  e privilegi 
assicurati  ai  Principati,  c durante  il  tempo  di  tre  anni  sarà  loro 
permesso  di  trasportare  altrove  il  loro  domicilio,  disponendo  li- 
beramente delle  loro  proprietà. 

Ari.  22."  I Principati  di  Valachia  c Moldavia  continueranno  a 
godere  sotto  la  sovranità  della  Porta,  c sotto  la  garentia  delle  Po- 
tenze contraenti,  de'privilcgi  e delle  immunità  di  cui  son  essi  in 
possesso. 

Nessuna  protezione  esclusiva  sarà  esercitata  su  di  essi  da  una 
delle  Potenze  garanti.  Non  vi  sarà  verun  dritto  particolare  d'in- 
gerenza ne' loro  affari  interni. 

Art.  2C.°  È convenuto  che  vi  sarà  ne'Principati  una  forza  ar- 
mala nazionale,  organizzata  nello  scopo  di  mantenere  la  sicurez- 
za dclTintemo  e di  assicurare  quella  delle  frontiere.  Nessun  osta- 
colo potrà  essere  arrecalo  allo  misure  straordinarie  di  difesa  che 
di  accordo  con  la  Sublime  Porta , fossero  essi  chiamati  ad  adot- 
tare per  respingere  ogni  aggressione  straniera. 

Art.  27.°  So  la  tranquillità  interna  de'Principati  si  trovasse  mi- 
nacciala e compromessa  , la  sublime  Porta  si  metterà  d’accordo 
con  le  altre  potenze  contraenti  circa  le  misure  da  adottare  per 
mantenere  e ristabilire  l'ordine  legale.  Un  intervento  armato  non 
potrà  aver  luogo  senza  un  precedente  accordo  fra  queste  Potenze. 

Art.  28."  Il  Principato  di  Servia  continuerà  a dipendere  dalla 
Sublime  Porla,  conformemente  agli  lials  Imperiali,  che  fissano  o 
determinano  i suoi  drilli  c le  sue  immunità , poste  ornai  sotto  la 
guarentigia  collettiva  delle  potenze  contraenti. 

Art.  2!).°  Il  drillo  di  guarnigione  della  Sublime  Porta , quale 
trovasi  stipulato  dai  regolamenti  interni,  vien  mantenuto.  Verun 
intervento  armato  potrà  aver  effetto  in  Servia,  senza  un  accordo 
precedente  fra  le  alte  potenze  contraenti. 


di  quella  Provincia.  I.a  larghezza  del  tratto  è di  4 in  o miglia,  c la  su- 
periìcie  si  òdi  iGOmigliaquadratc.il  numero  degli  abitanti  ammonta  a 
i boa  130,000  anime,  ossia  50,000  vaiaceli!,  40,000  russi;  15,000  bulgari 
e 10,000  olirei,  quindi  un  sesto  della  popolazione  complessiva  della  Bes- 
saratiia.  La  llussia  perde  le  Città  di  Kilia  Beni,  c 'Puliscila,  site  tulle  sul 
I ’anubio,  e la  fortezza  d'Ismail.  La  piazza  d’ Jclicrman  rimano  alla  Bus- 
sili ^ dalla  Presse  di  Costantinopoli  ).  (Nola  del  Irai.  ilal.  ) 
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ARTICOLO  ADDIZIONALE  E TRANSITORIO. 


Le  stipulazioni  della  convenzione  degli  stretti  segnata  iu  que- 
sto giorno  ( 30  marzo  1836  ) non  saranno  applicabili  a’baslimeu- 
ti  di  guerra  impiegali  dalle  potenze  belligeranti  per  lo  sgombra- 
mento  per  mare  de'  territori  occupati  dalle  loro  armate  ; ma  le 
dette  stipulazioni  riprenderanno  il  loro  intiero  elicilo  subito  che 
lo  sgombramelo  sarà  compiuto. 

PRIMO  ANNESSO 

Art.  !.  S.  M.  il  Sultano , da  una  parte,  dichiara  che  à ferma 
risoluzione  di  mantenere  in  avvenire  il  principio  invariabilmente 
stabilito  come  antica  regola  del  suo  impero,  ed  in  virtù  del  quale 
è stato  in  ogni  tempo  vietalo  ai  bastimenti  di  guerra  delle  poten- 
ze estere  di  entrare  negli  stretti  de'Dardanelli  c del  Bosforo , e 
che  fino  a tanto  che  la  Porla  trovasi  in  pace  S.  M.  non  ammette- 
rà alcun  bastimento  di  guerra  straniero  nei  cennati  Stretti. 

E le  LL.  MM.  l'Imperatore  de’  francesi,  l’Imperatore  d'Austria, 
la  Regina  del  Regno  Unito  della  Gran  Bretagna  c dcll'Irlanda,  il 
Re  di  Prussia,  l'Imperatore  di  tutte  le  Russie,  ed  il  Re  di  Sarde- 
gna, dall'altra  parte  si  obbligano  a rispettare  questa  determina- 
zione del  Sultano  ed  a confermarsi  al  principio  di  sopra  enun- 
cialo. 

Art.  2.°  Il  Sultano  si  riserva  come  per  lo  passato,  di  rilasciare 
dc’firmani  di  passaggio  a'  bastimenti  leggieri  sotto  bandiera  di 
guerra,  i quali  saranno  impiegali,  com’ò  di  uso,  al  servizio  delle 
legazioni  delle  potenze  amiche. 

Art.  3.®  La  stessa  eccezione  si  applica  a’  bastimenti  leggieri 
sotto  bandiera  di  guerra  che  ciascuna  delle  potenze  contraenti  è 
autorizzata  a fare  stazionare  alle  foci  del  Danubio  per  assicurare 
l'esecuzione  dei  regolamenti  relativi  alla  libertà  del  fiume,  cdil 
cui  numero  non  dovrà  eccedere  due  per  ciascuna  potenza. 

SECONDO  ANNESSO 

Art.  1.®  Le  alle  parli  contraenti  si  obbligano  scambievolmen- 
te a non  avere  nel  mar  Nero  altri  bastimenti  da  guerra  se  non 
quelli  il  cui  numero,  la  cui  forza  c le  cui  dimensioni  vengono 
qui  appresso  stipulale. 
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Art.  2.®  Le  alte  parti  contraenti  si  riservano  di  mantenere  cia- 
scuna in  quel  mare  sei  bastimenti  a vapore  di  50  metri  di  lun- 
ghezza nella  parte  galleggiante  , ed  un  tonnellaggio  di  800  ton- 
nellate al  maximum,  e quattro  bastimenti  leggieri  a vapore  o a 
vele,  d’un  tonnellaggio  che  non  sorpasserà  le  200  tonnellate  cia- 
scuno. 


TERZO  A H 11  E SS  0 

Art.  1.  S.  M.  l'Imperatore  di  tutte  le  Russie  per  corrisponde- 
re al  desiderio  espressogli  dalle  LL.  MM.  l'Imperatore  de’ fran- 
cesi e la  Regina  del  Regno  Unito  della  Gran  Bretagna  ed  Irlan- 
da, dichiara  che  le  Isole  Aland  non  saranno  fortificale,  nè  vi  sarà 
mantenuto  o formato  stabilimento  alcuno  militare  o navale. 

Segue  da  ultimo  una  dichiarazione  de'  Plenipotenziari  che  àn 
firmato  il  trattato  di  Parigi  (I),  la  quale  dichiarazione,  che  porta 
la  data  del  16  aprile  1836,  stabilisce  per  massima  che: 

1. ®  La  corsa  è e rimane  abolita. 

2. ®  Che  la  bandiera  neutra  covre  la  mercanzia  nemica  ad  ec- 
cezione del  contrabbando  di  guerra. 

3. °  La  mercanzia  neutra  ad  eccezione  del  contrabbando  di 
guerra,  non  è sequestrabile  sotto  bandiera  nemica. 

4. ®  I blocchi,  per  essere  obbligatori,  devono  essere  effettivi  , 
vale  a dife  mantenuti  da  una  forza  sufficiente,  per  interdire  real- 
mente l'accesso  del  liltoralc  del  nemico. 


fi)  Sig.  Alessandro  conte  Colonna  Walcwski,  cd  il  sig.  Francesco  Adol- 
fo barone  di  Bourqucney  (per  la  Francia).  Il  sig.  Carlo  Ferdinando  conte 
di  Buol-Schavenstcin,  ed  il  sig.  Adolfo  Alessandro  Barone  di  Hiibner  (per 
l’Austria!.  L’onorevolissimo  Giorgio  Guglielmo  Federico  di  Clarendon  ba- 
rone Hydc  di  Hindon  , e l’onorevolissimo  Errico  Riccardo  Carlo  Barone 
Cowley  (per  la  Gran  Bretagna).  It  sig.  Ottone  Teodoro  , Barone  di  Man- 
teuflel  ed  il  sig.  Massimiliano-Federico-Carlo-Francesco  Conte  di  HaUfcldt- 
Wildenburg-Si'hoenslein  (per  la  Prussia).  11  Sig.  Alexis,  Coute  OrlotT,  ed 
il  sig.  Filippo  Barone  di  Brunnow  (per  la  Russia).  Il  sig.  Camillo  Benso, 
Conte  di  Cavour,  ed  il  sig.  Salvator,  Marchese  di  Villamarina  (per  la  Sar- 
degna). Il  gran  Visir  Mouuammed  Emin-Aali-Pacha,  c Meliemmed-Djérait- 
Bey  (per  la  Turchia). 
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la  Grecia  limitrofa  alla  Turchia,  à un  esercito  insignificante. 

l'esercito  quantunque  recentemente  organizzato  , componevi 
di  uno  Stato  Maggiore  di  57  iniziali;  di  6 battaglioni  di  linea  e 
di  3 battaglioni  di  cacciatori  a 6 compagnie  ognuno , sicché  la 
forza  totale  ascende  a 237  iniziali  e (1,63 ti  uomini  sui  piede  di 
pace,  e 9,873  uomini  sul  piede  di  guerra.  Un  battaglione  di  Ar- 
tiglieria a 4 compagnie,  ovvero  C batterie  con  19  iniziali  e 365 
sottufllziali  e soldati;  un  reggimento  di  lancieri  di  ti  squadroni , 
ciascuno  de'quali  si  compone  di  IO  iniziali  e 269  soltulìiziali  c 
soldati;  2 compagnie  di  pionieri  forte  di  280  uomini;  la  falange 
(guardia)  di  410  iniziali  ; la  gendarmeria,  le  milizie  delle  fron- 
tiere e gl’invalidi  che  formano  un  insieme  di  170  iniziali  e 4,000 
uomini.  Totale  H,960uomini. 

La  forze  navali  contano  2 corvette  da  26  cannoni,  2 piroscafi 
a vapore  de’  quali  uno  a 6 cannoni,  3 bricks  da  12 , 10  o 2 can- 
noni; 7 scoonner  de'quali  2 da  10,  e 2 da  6 cannoni,  5 cotler  , 
12  scialuppe  cannoniere  con  22  cannoni.  V'à  inoltre  1 compagnia 
di  artefici  di  marina  forte  di  78  uomini. 


CITTÀ  PRINCIPALI  E LUOGHI  FORTIFICATI. 

Livadia  (Hellada) 
l.°  Attica,  Beozia , Megara. 

Atese  — Capitale  del  Regno  residenza  del  Re,  del  Santo-Sino- 
do (1)  delle  autorità  centrali  e del  governo  dell'Attica , popolala 

(I)  Sinodo  — significa  una  riunione  un  assemblea.  Nella  Chiesa  primi- 
tiva chiamavasi  pure  cosi  un  adunanza  di  vescovi  che  deliberavano  sugli 
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da  circa  20,000  abit.  La  cittadella,  l’antica  Acropoli  (I)  clic  rin- 
chiude il  palazzo  del  Ite,  e che  non  deve  più  servire  come  for- 
tezza, elevasi  ad  80  metri  al  di  sopra  della  città,  circondata  an- 
ch’essa  da  una  muraglia. 

Vi  sono  iri  Atene,  un  ginnasio,  una  università,  una  scuola  di 
mestieri , una  caserma  per  1000  uomini , un  ospedale  militare 
per  800  letti. 

De’  suoi  antichi  tre  porli,  quello  del  Pino  (Porlo  Leone)  è oggi 
il  solo  praticabile  da’  grandi  bastimenti.  Ivi  si  è fondala  una  nuo- 
va città,  dove  trovansi  uno  stabilimento  di  quarantena  e la  scuo- 
la militare  c della  marina  che  vi  è stata  trasferita  da  Egina. 

( Il  3 febbraio  1822  i Greci  prendono  l'Acropoli;  viene  poi  ri- 
presa dai  turchi  nel  1827.  e restituita  ai  Greci  nel  1829.  ) 

Livadia  — (Lebndca)  Hcllade.  Città  di  oltre  0,000  abit.  si- 
tuata all’  0.  e a 7 chilometri  dal  lago  Copai's , a piedi  del  monte 
Elicona,  è la  sede  del  governo  di  Beozia.  Un  castello  costruito 
sopra  una  rocca  domina  la  città,. 

Tebe  — ( Thiva ) popolata  da  4,000  abit.  è situata  in  una  pia- 
nura a piedi  dc’versanti  doll'£Iicona  e del  Citcreo,  è circondato 
di  rampari  e di  fossato. 


affari  ecclesiastici  c sulle  materie  della  fede;  ma  quindi  la  denominazione 
di  Concilio  invalse  meglio  per  significare  un'adunanza  generale,  coucilio 
ecumenico,  lasciando  il  nome  di  Sinodo  alle  adunanze  particolari , cioè 
nazionali,  provinciali,  diocesane  o metropolitane.  Lo  scopo  dei  Sinodi  è 
per  lo  più  di  fare  statuti  o regolamenti  disciplinari  onde  prevenire  o cor- 
reggere gli  abusi  relativi  aH'ammìnistrazione  o alla  condotta  dei  chierici 

o dei  semplici  fedeli fn  Russia  si  chiama  Sinodo  Santo  il  consiglio 

ecclesiastico  superiore  che  fu  istituito  da  Pietro  il  Grande  per  sostituirlo 
al  Patriarcato,  ed  è noto  che  tal  consiglio  à Sede  a Pietroburgo.  Il  Regno 
di  Grecia  à pure  il  suo  Sinodo  Santo  sedente  in  Atene.  Enciclopedia  po- 
polare. ( Nota  del  Trad.  Hai.) 

(1)  Questa  parola  greca  significa  Città  alta,  e si  applica  alle  parli  del- 
le CiUà  greche  costrutte  sopra  eminenze  naturali.  Forti  per  la  loro  posi- 
zione c circondate  da  grossi  muri  esso  offrivano  un  sicuro  asilo  contro  le 
invasioni.  Quivi  senza  dubbio,  per  la  facilità  della  difesa  gli  abitanti  an-  . . 
darono  a fissare  le  loro  dimore.  Le  caso  che  si  costruirono  poscia  nella 
pianura  si  distribuirono  intorno  c propriamente  parlando  , formarono  le 
città.  Nell'Interno  delle  acropoli  si  collocavano  i principali  edifizi  quali 
sono  i tempii,  gli  archivii,  il  pubblico  tesoro  ec.  cc.  Questo  ordinamento 
che  s'incontra  nella  maggior  parte  delle  città  costrutte  in  Italia  dalle  co- 
lonie greche,  è stalo  frequentemente  imitato  nelle  città  del  medio  Evo,  c 
si  spiega  abbastanza  per  lo  stalo  di  guerra  abituale  di  quei  tempi.  Enci- 
clopedia popolare.  ( Nota,  del  Trad.  Hai.  ) 
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A questo  province  appartengono  le  isole  Sporadi  cioè  Saliran- 
no con  5,000  abit.  ed  un  buon  porlo;  la  piccola  isola  à'Anghislri, 
e l'isola  Egina.  quasi  ni  ccnlro  del  golfo  dello  stesso  nome,  con 
la  città  Egina  popolata  da  10,000  abit.,  e con  un  buon  porto. 


Focide,  Ftiotide  , e Locride. 

Salosa  — Città  popolata  un  tempo  da  6,000  anime,  ed  ora  a 
pena  da  800,  è situata  a piedi  del  Parnaso;  è sede  del  governo  di 
Focide.  Al  Sud  della  Città  vicino  il  villaggio  di  Scala  trovasi  il 
porto  di  Salona. 

Taiasti  — con  3000  abit.  non  lungi  dal  canale  dl'questo  nome, 
à un  castello  fortificalo  ch’ergesi  sopra  una  montagna. 

* Zeitim  — ( Izdia)  piccola  città  di  4000  anime,  non  lungi  dal 
golfo  di  Zciluni;  vi  sono,  una  cittadella,  caserme,  ed  un  ospe- 
dale militare  di  recente  fabbricato. 


Etolia  , Acarnakm. 

M isso  itaci — Sulla  punta  che  s’inoltra  nel  golfo  di  Patrasso;  edi- 
ficata a similitudine  di  Venezia  nel  mezzo  di  lagune  paludose. 
Contavansi  altra  volta  8000  abit.,  ora  non  ne  à che  4000.  V’è  un 
porlo  molto  ben  fortificalo,  ed  una  caserma.  Questa  Città  circon- 
data di  rampari  c di  fossato  con  acqua  , 6 la  sede  del  governo 
Provinciale  di  Etolia  c di  un  tribunale.  (Presa  e distrutta  il  26 
aprile  182G  da  Ibraim-Pascià,  dopo  una  lunga  ed  eroica  difesa  (1). 

Asatolico  — Città  fortificata  e popolala  di  3000  anime.  È co- 
strutta sopra  palafitte  nelle  lagune  formate  dal  golfo  di  Lepanto. 
Vi  è una  rada  vasta  e sicura. 

Lepavto  — ( Naupaclus  o Ainabehli)  Città  di  3000  abit.  Sul 
golfo  di  Lepanto,  componcsi  della  fortezza,  situata  sur  una  colli- 
na, della  città  circuita  da  muraglie,  di  due  sobborghi  e di  un 
porlo  poco  profondo  (2). 

(1)  Ridotti  gli  ab.  di  Missolungi  alla  fame,  dopo  un’eroica  difesa  si  vi- 

dero costretti  ad  abbandonare  la  piazza  all’armaia  numerosa  di  Vrabi  di- 
sciplinati alla  europea  e di  Turchi  c di  Albanesi;  ma  la  guarnigione  sotto 
gli  ordini  di  Notis  Botzari, accompagnata  da  porzione  degli  abitami,  si  fece 
strada  colla  spada  alla  mano  in  mezzo  all'armata  nemica,  e un  distacca- 
mento di  30  uomini  si  scpclll  sotto  le  rovine  della  piazza  ( Enciclopedia 
Geografica.  ) l Nota  del  Trad.  Hai.  ) 

(2)  Cinta  di  alte  mura  in  cattivo  stalo,  à due  sobborghi,  una  fortezza  si- 
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Yracori  — Con  2000  anime,  non  lontana  da'duc  laghi  Vracori, 
e Angelo-Castro.  A una  caserma. 

Carpe.vizza  — A piedi  del  versante  occidentale  del  Pindo.  Vi  è 
una  nuova  caserma. 

Vosizza — Piccola  piazza  forte  sul  golfo  d’Arla,  con  un  castello. 
Yi  è un  piccolo  porlo  — abit.  2300. 


1I0UEA  ( Peloponneso .) 

Abgomde  , In  uh  , Coriìvto. 

Nacplia  — ( Napoli  di  Romania)  Altra  volta  capitale  della  Gre- 
cia, è situata  sul  golfo  dello  stesso  nome  e sur  un  promontorio , 
circondata  di  vecchie  fortificazioni  e dominata  da  una  cittadella 
che  sta  sopra  una  rocca  scoscesa  chiamata  Palamìdc,  e che  la  si 
è chiamata  la  Gibilterra  dell’Arcipelago,  perocché  ella  è inacces- 
sibile in  lutti  i lati  tranne  quello  dalla  parte  di  Corinto.  La  se- 
conda Cittadella  situala  nella  parte  inferiore  della  Città  porta  il 
nome  di  Ilchkalè  ( Albanilic.a ),  c non  é accessibile  che  per  una 
stretta  scalinata  in  pietra.  Il  porto  quantunque  poco  profondo  è 

ciò  nondimeno  unode’migliori  de' mari  ellenici Yi  sono, 

un  ginnasio,  un'arsenale, una  caserma  di  artiglieria,  uno  spedalo 
militare,  ee. 

Arco  — meschina  città  di  3,  in  COO  abit.  in  fondo  al  golfo  di 
Nauplia  non  lungi  dalla  costa  a'  piedi  di  monti  scoscesi.  Yi  ò un 
castello  fortificato  , come  pure  un  ospedale  ed  una  caserma  di 
cavalleria. 

Spezzi*  — ( isola  delle  sporadi)  piccola  piazzaforte  situala 
sull'isola  dello  stesso  nome. 

Idra  — Capoluogo  dell’isola  dello  stesso  nome;  vi  ò un  buon 
porto. 

Inala  sopra  un'altura  ed  un  piccolo  castello  rovinato.  Yi  sono  due  mulini 
da  polvere. 

Era  in  voce  di  piazza  inespugnabile  prima  dell'uso  del  cannone.  Nel 
1408,  obbediva  alflmpcralorc  di  Costantinopoli,  ni  a Emmanucle  la  cedet- 
te ni  Veneziani,  dai  quali  fu  posta  in  tale  stalo  di  difesa,  clic  i Turchi,  net 
1475,  furono  costretti  di  allontanarsi  dopo  4 c piò  mesi  di  ostinato  asse- 
dio, c dopo  aver  perduto  più  di  3OO0D  uomini.  Nel  illlS,  lìajazct  II.  la 
prese  però  ai  Veneziani,  i quali  la  ripresero  nel  1687,  restituendola  ai 
Turchi  nel  IG'Ji)  in  conseguenza  della  pace  di  Carlowilz,  dopo  per  altro 
aver  demolito  il  castello  ili  Itomclia;  rimase  quindi  ai  turchi  sino  alla  libe- 
razione della  Grecia.  (Enciclopedia  Geografica)  (Nola  del  Trad.  Hai.) 
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Poros  — (isola)  di  3,000  ab.,  rimarchevole  per  il  magnifico 
porlo  che  à doppia  entrala  per  effetto  della  situazione  prossima 
alla  terra  ferma.  Porose  la  sede  della  prefettura  marittima;  ò il 
principale  porto  militare  del  Regno;  vi  è un  arsenale  , e vi  sono 
cantieri  di  costruzione,  cd  officine  per  lutti  gli  oggetti  necessari 
alla  marina. 

Cori.vto  — ( hordos  de'Turchi);  situata  suH'islmo  dello  stesso 
nome.  Conlavan6Ì  nel  1821  15,000  ab.  Ora  ò ben  poco  popolata, 
sì  che  a pena  ascende  la  popolazione  a 4000  anime  (1).  Sede  dei 
governo  di  Corinto.  Ad  Est  della  Città  sopra  un  monte  alto  1400 
piedi  elevasi  l’Acro  Corinto  (2).  circondato  da  triplice  ordine  di 
fortificazione  c di  basse  torri.  È una  Cittadella  che  domina  molto 
la  Città,  c da  cui  godesi  una  veduta  bellissima;  insieme  alle  sue 
fortificazioni  l'Acro  Corinto  à circa  ij  di  lega  di  circonferenza.  Il 
cammino  che  vi  conduce  è stretto  e ripido.  De'due  porli  dell'an- 
tica Corinto,  il  Lochocuin,  nel  golfo  di  Lepanto,  ove  si  veggono 
le  vestigio  di  un  vecchio  molo.  6 ancora  quello  della  nuova  città; 
l'altro  anticamente  chiamato  Cenclmae.  oggidì  Cecrios,  nel  gol- 
*fo  di  Alene,  è pochissimo  frequentato.  Il  clima  è malsano.  Co- 
rinto considerata  come  la  chiave  del  Peloponneso,  era  anticamen- 
te una  delle  città  più  belle  della  Grecia,  e gareggiava  con  Tebe, 
Sparla,  Argo  e con  la  stessa  Atene  ( Presa  da’  Greci  nel  gennaio 
1822). 


(!)  Enciclopedia  Geografica. 

(2)  Questo  sito  era  cosi  importante  clic  Filippo  lo  chiami)  « ceppi  della 
Grecia.  » La  fortezza  venne  assalita  ed  occupata  per  sorpresa  da  Antigono, 
ma  fu  poi  ripresa  da  Arato.  (Diclionnairc  des  sicijes  et  ballailles  memo - 
rabica.)  L'Acro  Corinto,  o Acropoli  di  Corinto,  osserva  l'inglese  Dadwtll, 
è uno  dei  più  begli  oggetti  della  Grecia;  e dov'cssa  venisse  munita  di  gucr- 
nigione  conveniente,  sarebbe  un  sito  assai  più  forte  cd  importante.  Ab- 
bonda di  acqua  eccellente,  è quasi  in  ogni  sua  parte  dirupata, e v'à  un  solo 
luogo  dal  quale  possa  essere  molestala  dalle  artiglierìe;  è questo  una  rupe 
elevata  a poctie  centinaia  di  lese  dalla  parte  di  ostro-ponente  (S.  0.)  don- 
de fu  battuta  da  Maometto  II.  Prima  dell’uso  dell'artiglieria  Tu  tenuta  per 
quasi  inespugnabile,  c non  cadde  mai  in  altrui  mano  se  non  per  sorpresa 
o per  tradimento.  (Enciclopedia  popolare.)  Mercè  la  naturale  sua  fortezza, 
un  piccol  numero  d’uomini  era  credulo  bastante  a presidiarla,  ed  ai  tempi 
di  Arnto,  (U4  anni  avanti  G.  C.)  secondo  Plutarco,  fu  difesa  da  400  sol- 
dati, 50 cani  cd  altrettanti  custodi.  Fu  cinta  di  un  muro  da  Clcomcnc.  Stra- 
bono afferma  che  la  sua  altezza  perpendicolare  è di  tre  stadii  '/  (vedi  la 
raccolta  delle  voci  alla  fine  del  volume),  ma  clic  la  via  per  cui  si  sale  alla 
cima  e di  ben  30  stadii  per  cagione  de’ suoi  giri.  (tVofa  del  Trad.  Hai.) 
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ACAIA  — ELIDE. 

Patrasso  — ( Raliabadra  dei  turchi)  Città  di  7000  anime  mu- 
rata e situata  vicino  al  golfo  dello  stesso  nome,  al  Sud  dei  Dar- 
danelli di  Lepanto,  sta  a'  piedi  di  una  montagna  la  cui.sommilà 
è coronata  da  una  forte  cittadella  che  domina  hycittà.  È la  sede 
del  governo  dcU'Acat'a,  e centro  del  commercio  della  Morca  cou 
lo  primarie  piazze  di  Europa.  Sebbeno  distrutta  nel  1821  in  cui 
conlavansi  16,000  abit.  non  tarderà  senza  dubbio  a risorgere. 

Mara-Kavak,  o Castello  di  Marea,  vicino  al  capo  Rhium  di  rin- 
contro al  castello  di  Romelia,  o Anli-Rhmrn , col  quale  domina 
l’entrata  del  golfo  di  Lepanto.  Y'ò  una  caserma  di  recente  fabbri- 
cata. I francesi  vi  ànno  migliorate  lo  opere  dell'uno  e dell'altro 
castello. 

Vostitza — (l'antica  JEgium,)  con  un  piccolo  porto  sul  golfo  di 
Lepanto  — Agrala,  o barala  à puro  un  piccolo  porto. 

* Castel  Torsesb  — Castello  vicino  al  promontorio  dello  stes-* 
so  nome,  di  rimpcllo  l'isola  di  Zantc , c sulla  costa  occidentale 
della  Morea.  È costrutta  sopra  un  altura  a poca  distanza  dal  ma- 
re, ed  in  paese  assai  fertile. 


TRIFILIA  E MESSENIA. 

Arcadia  — Città  altra  volta  molto  fiorente  popolata  ora  da  4000 
anime;  sede  del  governo  di  Trilìlia,  è situala  non  lontano  dalla 
costa  del  golfo  di  Ciparissa,  e vicino  l'imboccatura  del  Laguro. 
Vi  è un  forte. 

Calafata  — (di  Calamai ) Città  di  5000  anime  , e sode  del 
governo  di  Messcnia,  è situata  all’imboccatura  del  Pamiso , che 
un  tempo  formavano  il  porto,  ed  ove  v’era  un  forte.  Distrutta  da 
Ibraim-pascià  nel  1823,  la  città  è in  gran  parte  riedificata. 

* Navaki.vo  o Neocastiiov  — (t\a varimi)  città  con  2000  abit.  a 
9 leghe  S.  da  Arcadia,  e a 21  1.  S.  0.  da  Tripolizza,  lunghesso  al 
S.  E.  di  un  porlo  formalo  dal  mar  Ionio,  sopra  una  collina  di  me- 
diocre altezza.  A circa  una  lega  di  circonferenza,  è cinta  da  un 
muro  guemito  di  artiglieria,  c difesa  da  una  cittadella  fortissima, 
situata  sopra  una  rupe  elevata 11  porlo,  uno  dei  più  si- 

curi c vasti  della  Grecia, à una  lega  di  lunghezza;  sopra  J di  lar- 
ghezza; l'ingresso  è stretto  c profondo  all'O.  dell’isola Sfazia  l'an- 
tica Spliulcria. 
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Secondo  alcuni,  è la  stessa  città  di  i'i/Ios  nominata  da  Tolomeo, 
clic  altri  dicono  esistesse  nel  villaggio  detto  Navarino  vecchio.  È 
celebre  nell’antichità  per  l’assedio  che  gli  Spartani  vi  tennero 
contro  gli  Ateniesi.  Occupata  lungo  tempo  dai  Veneziani,  i Tur- 
chi la  presero  nel  1498;  ma  i primi,  ripresa  avendola  nel  1G8G, 
furono  obbligali  di  cederla  di  nuovo  ai  Turchi,  con  tutta  la  Mo- 
rca,  nel  1713.  Nel  1823’,  s’impegnò  quivi  un  sanguinoso  combat- 
timento fra  i Grcqi, insorti  e le  truppe  turco-egiziane  comandate 
da  Ibraim-pascià.  È parimente  celebre  questa  città  per  la  distru- 
zione della  flotta  turco-egiziana,  forte  di  214  bastimenti  da  guer- 
ra di  ogni  dimensione  (1)  operala  dalle  flotte  unite  dTnghilterra, 
Francia,  e llussia,  il  20  ottobre  1827.  La  folgore  caduta  sulla  cit- 
tadella nella  notte  del  18  al  19  novembre  1829  fece  saltar  in  aria 
la  polveriera , ed  una  gran  parte  della  guarnigione  francese  sta- 
zionata nella  piazza  fu  vittima  di  tale  avvenimento. 

SIodo.ve  — (di  Melone );  piccola  città  di  200  anime  soltanto  , 
ma  importantissima  per  le  sue  fortificazioni , è situata  al  Sud  di 
Navarino  sopra  una  punta  rocciosa. È circuita  di  mura,  à una  ca- 
serma ed  una  forte  cittadella  che  domina  la  città  ed  il  porto;  ma 
vi  è difetto  di  acqua  potabile.  Prima  che  Ibraim  pascià  la  distrug- 
gesse nel  1823,  Modone  contava  7,000  abit.  (2) 


(1)  Cosi  l’Enciclopedia  Geografica.  Ma  nella  descrizione  della  battaglia 

di  Navarino  che  leggiamo  neH'Enciclopcdia  popolare  vi  è detto — «La  flotta 
turca  era  disposta  in  semicerchio  ait'enlrala  della  baia  di  Navarino,  su  Ire 
file,  c componessi  di  88  grosse  navi  da  guerra  portanti  insieme  2,'iÓO  can- 
noni, c fra  esse  S vascelli  di  linea,  4 grandi  fregale  egiziane,  e *9  fregalo 
turche:  la  proteggevano  te  artiglierie  della  costa  e del  forte.  Capitanava 
Moharem-bcy  il  corno  sinistro,  Tallir  pascià  il  deslro.il  giorno  19  ottobre 
alla  sera,  la  ìlolta  confederala  forte  in  tutto  di  20  grosse  navi,  11  inglesi, 
7 francesi  cd  8 russe,  c munite  di  1300  bocche  «la  fuoco,  aveva  già  fallo 
i suoi  allestimenti  per  ordinarsi  a combattere,  e di  comune  accordo  fu 
deferito  il  comando  supremo  a Sir  Eduardo  Codringhton.  Il  vice  ammira- 
glio Rigny  comandava  la  squadra  francese,  cd  il  Contrammiraglio  Van- 
derhcvden  la  Russa.  (Nota  del  Trad.  Hai.) 

(2)  Troviamo  degno  di  nota  quanto  è registralo  nell’Enciclopedia  geo- 
grafica sia  sullo  il  rapporto  geografico  di  Modone, sia  sotto  il  rapporto  mi- 
litare, sia  da  ultimo  nell'Interesse  storico. 

Modone,  città  forte  e porlo  della  Grecia  nella  Morca,  capoluogo  del- 
l'.VUs  Messenia,  a 1 1 I.  S.  da  Arcadia  , e a 23  1.  S.  0.  da  Tripelizza  sul 

Mcdilcrranco,  in  faccia  all’isola  Sapienza Cinta  da  ogni  lato  dal 

mare,  e congiunta  al  continente  per  un  ponte  di  legno,  è difesa  all'E.  da 
una  doppia  muraglia,  all'O.  da  un  grosso  muro,  al  cui  piede  stanno  delle 
rupi  scoscese,  battuto  dalle  onde,  c al  N.  da  un’alta  torre;  al  S.  stanno 
un'altra  torre,  sopra  un  promontorio,  ed  una  polveriera;  quivi  comincia  il 
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Corojie  — Ciltà  di  2000  anime,  altra  volta  no  contava  5000,  si- 
tuata sopra  una  piccola  penisola  nel  golfo  dello  stesso  nome  , è 
circondata  di  muri  c fossato  profonde.  La  Città  e la  rada  sono  do- 
minate da  due  castelli  fortificati. 

Tripolizza  — (di  Manlinea  ) oggi  mezzo  rovinata  ed  a pena 
popolala  di  2000  anime;  era  un  tempo  la  capitale  della  Morea  e 
contava  20,000  abit.  Situata  sull'alto  piano  centrale  della  peni- 
sola in  una  fertile  vallata  a piedi  di  un  monte.  È la  residenza 
del  governatore  di  Mnntinea,  oravi  un  tempo  un  castello  molto 
ben  fortificalo , ed  un  muro  di  cinta  bastionalo  ( Presa  in  ot- 
tobre 1821  dai  greci  dopo  lungo  assedio)  (t). 

Leostam  — (di  Megalopoli  ) vicino  le  sorgenti  dell'Alfca.  À un 
castello. 


L A C 0 XI  A. 


* JIisitra  — (di  Lacedemone ),  o Mistra  capoluogo  della  La- 
conia.  Sonavi  non  lungi  le  ruiue  dell'antica  Sparla  (2). 

A 1»  1.  S.  S.  E.  da  Tripolizza,  e a 31  1.  S.  0.  da  Atene,  in  un 
amenissima  situazione  , innalzata  in  forma  di  antiteatro  , sopra 

porlo,  clfè  poco  sicuro,  ma  importante  a cagione  della  sua  rada  c della 
sua  vicinanza  al  golfo  di  Corone 

L'almo  M2t  fu  presa  dal  Veneto  Itogc  Michele.  L’anno  seguente  i Ve- 
neziani rimisero  questa  piazza  all'impero  greco;  ma  caduto  questo  in  ma- 
no dei  latini,  ritornò  Modone  ai  Veneziani  nel  1204,  ai  quali  fu  tolta  nel 
1208  da  Leone  Velrano,  corsaro  greco,  che  per  poco  tempo  la  ritenne. 
Mei  1498  Uaiazct  2°  se  ne  rese  padrone,  ma  nel  1502  gli  fu  tolta  dal  Co- 
mandante Veneziano  Pesarli.  Caduta  poscia  di  nuovo  in  mano  dei  Turchi 
nel  giugno  1685,  Morosini  il  Peloponnesiaco  la  riprese  loro  c la  fortificò 
maggiormente.  Fu  presa  li  16  agosto  1715  da  Topol  Osman , e il  trattato 
di  l’assaroviiz,  nel  1718,  togliendola  ai  Veneziani,  ne  confermò  il  possesso 
ai  Turchi.  Molto  solTerse  per  la  invasione  dei  Bussi,  nel  1/70,  e fu  di  nuo- 
vo abbandonala  ai  Turchi  in  questo  anno  stesso.  Xella  guerra  di  libera- 
zione pali  danni  gravissimi  ; impadronitisi  i Greci,  il  giorno  13  maggio 
1823,  ardendo  una  piccola  llolliglia  Turca  ritirala  nella  rada,  l’incendio 
occasionò  l’esplosione  di  un  magazzino  di  polvere,  e lutti  gli  edilizi!  mollo 
soffersero.  Ibraim  pascià,  poco  dopo  il  suo  arrivo  in  Morea  , se  ne  impa- 
dronì, e la  teline  sino  al  1828,  in  cui  i Francesi  se  ne  resero  padroni  pei 
Greci.  _ (A'olo  del  Trad.  Hai.) 

(1)  L'altopiano  su  cui  sta  Tripolizza  si  eleva  perGSO metri  sopra  il  mare. 

La  muraglia  di  pietra  clic  la  cinge  è di  37UO  metri  di  circonferenza,  con 
un  piccolo  forte  del  lato  ili  S.  E.  (JVota  del  Trad.  Hai.) 

(2)  Il  silo  dove  osservatisi  coleste  ruinc  chiamasi  Paleocori  ad  una  le- 
ga V,  da  Mislia.  (A'ota  del  'trad.  Hai.) 
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una  collina  del  Pendalnctilon  (Taigcte).Ikimina  una  pianura  ed  è 
essa  stessa  dominala  da  un  castello  fortificalo,  eretto  sopra  un 
acrocoro  (1)  di  circa  970  metri  di  circuito , ma  in  cattivo  stato. 
Cinta  di  mura  quasi  rovinose,  à due  porle,  la  prima  delle  quali 
aperta  al  N.  conduce  al  castello,  e la  seconda  dà  uscita  verso  l'o- 
riente. Contava  più  di  20000  ahit.,  ora  ne  à circa  2000. 

Mo&ewusia  — piccola  cillà  di  2000  anime  ; fabbricala  sopra 
un  isololto  roccioso  Dell'Arcipelago,  comunica  con  terra  ferma 
mercè  un  ponte  dominato,  al  pari  clic  l'eccellcnlc  suo  porlo,  da 
un  castello  mollo  forte  costrutto  sull'alto  di  una  rocca  ( resa  ai 
Greci  per  capitolazione  nel  1821  ). 


ARCIPELAGO  GRECO  (2). 

* Necroposte  o Calcide  — Cillà  capoluogo  dell'isola  dello  sles- 
so nome,  a 13  1.  Pi.  da  Atene,  e a 23  1.  N.  E.  da  Corinto,  sullo 
stretto  di  Egripo,  che  la  divide  dalla  Livadia , c che  si  attraversa 


(1)  Gli  Acrocori  o altopiani  sono  prandi  masse  di  terra  elevate,  formanti 

per  io  più  i nuclei  de’continenti  o delle  isole,  ma  che  anno  chine  meno  ri- 
pide c più  estese.  Un  acrocoro  può  comprendere  in  se  montagne,  pianure 
e.  valli;  ve  ne  sono  d'inclinati  abbastanza  per  lasciare  scolar  le  acque  clic 
raccolgunsi  sulla  loro  superfìcie;  altri  ve  ne  sono  che  conservano  per  lun- 
go tratto  lo  stesso  livello,  e in  cui  i fiumi  non  trovano  sbocco  ; e di  que- 
st'ullima  specie  se  ne  incontrano  in  Europa,  principalmente  nella  Croazia 
e nella  Carinola,  ma  sono  poco  estesi;  dei  più  vasti  ne  oltre  la  Tartaria,  la 
Persia,  l'interno  dell'Africa  c dell'America.  Cotesti  Acrocori  anno  livello 
generale  più  elevato  del  resto  de'continenli.  Il  più  vasto,  e più  celebre  di 
lutti  gli  acrocori  è quello  dell'Asia  centrale.  Le  chino  degli  acrocori  e i 
monti  che  li  sostengono  c per  cui  vi  si  ascende,  si  chiamano  le  loro  Scar- 
pe. — Enciclopedia  Geografica.  (A'ofa  del  Tra<l.  Uni.) 

(2)  Arcipelago  — Mare  sparso  cd  intersecalo  da  molte  isole  poro  di- 
stanti le  unc  dalle  altre.  L'Arcipelago  Greco  chiude  tulle  le  isole  situale 
nella  parie  tra  E.  c N.  del  mare  mediterraneo;  sono  limitale  dai  lidi  della 
Romelia,  prov.  della  Turchia  europea,  in  parte  corrispondente  all'antica 
tracia,  ai  N.;  dall’Asia  Minore  ali'  E.,  e da  Negroponte  e dalla  Grecia  at- 
ro.; comprendendo  una  porzione  di  mare  die  giace  nella  direzione  da  A. 
ad  0.,  per  la  lunghezza  di  circa  330  miglia  geografiche  , da  Candia  alla 
costa  della  Romelia,  colla  larghezza,  da  Negroponte  alla  spiaggia  asiatica, 
di  circa  90.  Estendendosi  tra  34"  48'  c 41°  di  lai.  N.  o tra  20"  30'  c 25° 
SO7  di  long.  E. 

Questo  mare  era  dai  Greci  c dai  Romani  chiamato  l'Egeo,  c le  sue  iso- 
le da  essi  distribuite  in  due  gruppi  principali:  quelle  ad  0.,  ora  conside- 
rate come  parte  dell'Europa,  e chiamavansi  Cicladi,  supponendo  che  gia- 
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sopra  un  ponto,  in  pietra  di  3 archi  e di  circa  200  piedi  di  lun- 
go; nell’arco  di  mezzo  ovvi  un  ponto  levatoio  pel  passaggio 
«Ielle  navi.  La  città  6 difesa  da  un  muro  di  cinta,  e da  profonde 
fossate,  al  di  là  delle  quali  eslendesi  un  gran  sobborgo.  Ti  sono 
una  gran  caserma,  un'ospedale,  ed  una  scuola  di  marina.  Vi  è un 
bel  porto  comodo  e spazioso  al  S.  0.  che  può  contenere  3 a 400 
navigli,  ed  è il  più  sicuro;  un  altro  porto  sta  al  IH.  Una  cittadella 
ed  un  castello  fortificalo  dominano,  il  ponte  ed  il  porto.  Gli  abi- 
tanti che  vi  assegna  l'Enciclopedia  geografica  pubblicata  nel  1833, 
ascendono  a 13000.  — Secondo  il  sig.  De  RudtoriTer  ne  avrebbe 
più  di  fi 000. 

* Castri.  Rosso,  o Castelohizo;  — Kitil-IIissan).  Situalo  all'c- 
strcmilà  meridionale  dell’isola,  con  3000  ab.  À un  castello  forti- 
ficato sopra  una  montagna.  Non  v’è  di  notevole  che  il  porto,  pic- 
colo, ma  sicuro  ed  abbastanza  profondo  onde  ricevere  navigli 
mercantili  di  ogni  grandezza. 

Oreos  — Sul  canale  di  Trikeri  con  un  castello  , cd  un  porto 
spazioso.  • 

Tuo  — Isola  montuosissima , ma  delle  più  coltivate  delle  Ci- 
cladi.  — Popol.  18,000  abit.  Ad  Ovest  dell’Isola  v'ò  S.  ISicolò 
città  fortificala  di  4 mila  anime,  sede  del  governo  di  Tino  c di 
Andro s. 

Asdbos  — separala  dall’isola  Eubca  dal  pericoloso  canale  di 
Silota.  À 13,200  abit.  dc'quali  fiOO  a 630  marinari  possessori  di 
70  navi  di  commercio  in  mare,  di  cui  20  piccoli  bricks  o golette. 

* Sira  — popolata  da  14000  abit.  à un  porlo  il  più  sicuro  di 
quanti  se  ne  incontrano  ncll’Arci pelago,  c che  può  contenere  si- 
no a 300  navi;  possiedo  inoltre  un  ginnasio,  uno  stabilimento  di 
quaranlana,  cantieri  di  costruzione  cc.  ec.  La  città  innalzasi  ad 
anfiteatro  sopra  una  montagna  che  si  distende  sino  all’ ingresso 
del  porto;  il  quale  è buono,  e non  à molto  vi  si  fecero  grandiosi 

cessero  in  forma  alquanto  circolare;  le  minori  c più  meridionali,  lungo  In 
costa  asiatica,  ottennero  it  nome  di  Sporadi  o isole  sparse.  Dette  Cicladi 
sono  le  principali:  I.  Santorino,  2.  Anaft,  3.  Slampalia,  4.  Policandro, 
5.  Stellino,  G.lVio,  T.Amorgo,  8.  Milo,  il.  Argentiera,  10.  Sifno,  1t.  Pa- 
ro, con  vicino  l’isolctla  d'Antiparo,  12.  Naxia.  13.  Serfo,  14.  Sira,  13. 
ltenca,  16.  Miconi,  17.  Tino,  18.  Termia,  19.  Zea.  20.  /tira,  21.  Jadros, 
Principali  delle  Sporadi  sono:  22.  Piscopi.  23.  /Visori,  24.  Cos,  23.  Cu- 
lmina, 26.  Patino,  27.  JVicnria.  Trovansi  pure  sulla  costa  Asiatica  lo 
grandi  isole  di,  2S.  Samos,  29.  Scio,  c 30.  Psura.  Più  innanzi  al  N.  giac- 
ciono, 3t.  Lenno  o Lemma,  32.  Jmbros,  33.  Samotracia,  34.  Tenedo, 
35.  Melclino,  36.  Scibros,  c 37  lo  Soldato,  gruppo  fuor  del  canale  Tri- 
chiri.  — Enciclopedia  geografica.  (Vola  del  Trad.  Hai.) 
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lavori  per  migliorarlo.  I poderosi  moli  che  tutto  all’intorno  ac- 
cerchiano quel  bacino  sono  composti  nella  parie  subacquea  col 
nuovo  cemento  rinvenuto  nell’isola  di  Santorino,  c che  ne  porla 
il  nome  (1).  I Sirioli  posseggono  circa  300  navigli,  de’quali  120 
per  le  navigazioni  di  lungo  corso.  Vi  sono  ne’ diversi  cantieri  6 
forge  per  le  ancore,  dove  metlesi  in  opera  ferro  russo  c ferro 
svedese. 

Zea  — Città  di  3000  anime  con  un  porto. 

Tkhjiia  — Isola  popolata  di  0000  anime,  col  porto  di  S.  Erìni. 
Ivi  è pue  Silano,  con  2000  ab.  ed  il  porto  di  S.  Stefano. 

Sifasto.  — Città  dell’isola  dello  stesso  nome  popolata  da  3,000 
anime  con  un  castello  ed  un  porto. 

Milo  — Isola  popolata  di  700  anime,  importante  per  le  saline, 
le  cave  ed  il  bel  porlo  ch’è  uno  de’ migliori  del  mediterraneo. 

Naxia  — La  più  grande  e la  più  fertile  delle  Cicladi  con  12000 
abit.  La  città  capoluogo  à 4000  anime  un  castello  fortificato  ed 
un  porto. 

Paros  — Isola  celebre  nell'anlichità  pe’suoi  marmi;  ivi  è Paro- 
divi con  700  ab.  con  un  castello  fortificato  ed  un  buon  porto. 

Nio  — con  1000  abit.  circa  ed  un  buon  porto. 

Amorco  — con  2000  anime  ed  un  porlo. 


(1)  Santorino,  o Dcgimenlie,  isola  dell’Arcipelago  Greco,  nelle  Cicla- 
di meridionali  presenta  la  forma  di  mezza  luna,  la  cui  concavità,  dal  lato 
dcll’O. , offre  una  baia  o rada  riparala  dalle  isole  Thcrasia  cJ&pronisi. 
11  suolo  componesi  d'una  cenere  vulcanica  , cioè  d’un  miscuglio  di  pietre 
pomici  polverizzate  e di  poca  quantità  di  tracliilc  disgregata,  che  nell'ul- 
timo scorso  decennio  ( 1846  ) fu  trovala  opportunissima  alle  costruzioni 
idrauliche.  Enciclopedia  geografica.  (Nota  del  Trad.  vini.) 
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L'esercito  inglese  dividesi  in  due  grandi  porzioni  separate  ed 
indipendenti  — cioè  — l'esercito  Regio  o Britannico,  e l'eserci- 
to delle  Indie- Orientali. 

£ però  divideremo  questo  capitolo  in  due  parti  ben  distinte. 


Parte  prima. 


ssastesia  — issasi  aa 


ESERCITO  REGIO 

Esso  dividesi  in  tre  parli  : 1°  Esercito  permanente,  al  quale 
appartengono  la  fanteria  , e la  cavalleria  ; 2°  Corpi  facoltativi  i 
quali  compongonsi  dell'artiglieria,  e del  genio,  col  materiale  cor* 
rispondente;  3’  le  milizie. 

AUTORITÀ  IN  QUANTO  AL  COMANDO  E L’AMMINISTRAZIONE. 

Quartiere-generale  (Comando  in  capo). 

11  comandante  in  capo  (1)  à sotto  i suoi  ordini  : 

1°  La  fanteria  e la  cavalleria;  2® gli  uflìziali  superiori;  3“  la  com- 
missione per  le  vestimento  (habillement)  dell’  esercito;  4°  il  di- 
partimento delle  cose  mediche;  3°  i distretti  militari  dell’inlerno; 

(1)  Commander  en  chief  of  all  Uis  Uajesly's  forca  (Nota  del  trad.  iUl.) 
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f»°  i veterinari  ; V le  scuole  militari,  le  case  degl'invalidi , i de- 
positi ec.  8”  I distretti  di  arrolamento. 

Lo  Stato  maggioro  del  quartier  generale  ( del  comando  in  ca- 
po ),  consiste  in  uno  stato  maggiore  del  personale,  ed  uno  per 
Teseremo  delle  attribuzioni  (pour  Ics  fonctions).  E però  vi  sono 
3ripartimenti,  cioè  : 1°  compra  de’ posti  di  uffizioli,  promozione 
degli  uffizioli,  ed  organizzazione  dell’ esercito  ; 24  averi,  c peti- 
zioni (requétes)  ; 3°  corrispondenza  epistolare  ( correspondanco 
confldentielle)  fra  il  comandante  in  capo  ed  i ministri  ec. — Inol- 
tre vi  sono  3 dipartimenti,  cioè  1°  dipartimento  degli  ajulanti  di 
campo,  diretto  da  un  teuenle  generale,  che  abbraccia  il  recluta- 
mento, la  rimonta,  le  vestiraenta  (Thabillement),  Tarmamenlo,  la 
destinazione  degl'impiegati,  la  liberazione  de’giudicati  ec.  ec.  (il 
capo  dello  stato  maggiore  è il  vero  capo  del  comando  supremo  ); 
2°  il  dipartimento  del  quartier-mastro  generale, il  quale  si  occupa 
della  ripartizione  dello  milizie,  degli  accampamenti,  delle  caser- 
me, e di  ogn’altro  alloggiamento  pel  soldato,  delle  marce,  dei 
cambiamenti  di  guarnigione;  3°  infine  il  dipartimento  degli  affari 
sanitari. 


Stato-maggiore  del  comando. 

L’esercito  inglese  non  à nè  corpo  di  stato  maggiore  generale, 
nò  di  ajutanli  di  campo,  come  nella  maggior  parte  degli  altri  c- 
scrcili  di  europa;gli  uffizioli  chiamali  a cotesto  funzioni  sono  stac- 
cati dai  singoli  reggimenti  in  dove  ciascuno  nel  proprio  grado 
continua  ad  esservi  promosso. 

1°  Gli  uffiziali  generali  (la  génèralilé),  sono  3 feld-marescialli, 
51  generali  129  tenenti  generali,  160  maggiori  generali,  dei  quali 
una  porzione  in  attività,  o TaUra  in  disponibilità. 

2U  Uffizioli  di  stalo  maggiore.  Sono  classificali,  nel  seguente 
modo  — uffiziali , dello  stato  maggiore  nel  pieno  esercizio  delle 
loro  funzioni,  (ovvero  attivo),  dello  stato  maggiore  del  personale; 
dello  stato  maggiore  di  guarnigione,  ossia  di  piazza  ; ed  uffiziali 
di  stato  maggiore  perla  reclulaziono.  Lo  stato  maggiore  attivo  ab- 
braccia gli  ujutanti  generali  (a  similitudine  di  quelli  del  coman- 
do generalo!;  gli  uffiziali  dello  stalo  maggioro  del  quartiermastro 
generale  (iucra),  ed  i maggiori  di  brigata.  Lo  stato  maggioro  del 
personale  componesi  dagli  uffiziali  ajulanti  di  campo  e dai  segre- 
tari militari.  Lo  stato  maggiore  di  guarnigione  (o  di  piazza)  com- 
prendo i maggiori  di  città,  ( les  majors  de  ville  ),  o di  piazza  , o 
gli  ujutanti  corrispondenti;  da  ultimo  lo  stalo  maggiore  di  rcclu- 
tazionc  componesi  degli  uiUziali  superiori,  ojulanti,  chirurgi,  pa« 
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pilori  ec.  delegali  per  soprnveggbiarc  i reclulanli  spedili  dadeg- 
gimeli li. 

Tulio  il  territorio  Inglese  dividesi  in  vari  distretti  militari  (I), 
comandati  d'ordinario  da  uOiziali  generali.  Le  di  costoro  funzioni 
sono  in  gran  parte  uguali  a quelle  che  esercitano  i generali  co- 
mandanti le  divisioni  territoriali  negli  altri  eserciti,  la  sfera  dello 
attribuzioni  si  estende  tanto  in  ciò  che  à rapporto  alla  ispezio- 
ne delle  milizio  stanziate  nel  territorio  della  rispettiva  giurisdi- 
zione, e che  sono  riunite  per  reggimenti,  quanto  per  lo  imbarco 
e disbarco  di  esse;  e perle  ricognizioni  eventuali  delle  posizioni 
che  influir  possono  sul  sistema  difensivo  del  paese  ec.  l.a  (Iran 
Bretagna  trovasi  del  pari  divisa  in  !)  distretti  di  arrotamento,  coi 
corrispondenti  sotto  distretti  (ovvero  circondari). 


Corpi  facoltativi  (Ordonancc). 

Il  generale  de’  corpi  facoltativi  (2)  tiene  sotto  gli  ordini  suoi 
vari  riparlimenti,  cioè:  l'artiglieria,  il  corpo  del  genio,  il  corpo 
dezappatori  c dominatori,  il  treno;  come  pure  il  personale  pel 
servizio  sanitario;  do'magazzini  e delle  caserme;  Iti  distretti  dei 
corpi  facoltativi  e 29  distretti  delle  stazioni  militari  (3)  ; diversi 
stabilimenti  militari  (oorae  l'arsenale  di  M'oolwich,  la  fabbrica  di 
WaMiam-Abbcy;  le  scuole  di  artiglieria  e del  genio  ec.  ec.);  l'or- 
ganizzazione e la  recitazione  delle  milizie  speciali,  la  costruzio- 
ne delle  fortezze  e degli  edifici  militari  ; l' agrimensura  del 
paese  (4)  ec.  ec. 

11  generale  capo  de'  corpi  facoltativi  è membro  del  gabinetto. 


(1)  24  sono  gli  scompartimenti  militari  in  cui  dividesi  tutto  il  territorio 
del  Itegno  Unito  — cioè  11  distretti  militari  per  ITngliillcrra  ed  il  paese 
di  Galles  — <>  divisioni  militari  per  la  Scozia  — 7 distretti  generali  per 
rtrlandn  — essi  sono:  North-Brilain;  York ; Easlern;  Southern;  South - 
West;  Home ; biande;  Isola  di  Wight ; Western;  Sarern;  tiorth-West  — 
In  Isi'ozia  — Glasgow;  Iladdington;  Edimburg;  Vberdeen;  Leithforlh ; 
Jtalkeilh — In  Irlanda  — A/orlnern;  Western;  Centre;  Easlern;  Lover- 
S ha  raion;  South- Easl;  c South  Itesi.  Géographie  Jlililairc  de  l'Europu 
par  le  coloncl  De  Rudlorlfer.  ( iV.  del  tr ad.  ilal.  ) 

(2)  Master  generai  ofthe  ordnance.  (N.  del  Irad.  ilal.) 

(3)  Le  milizie  inglesi  sono  d'ordinario  allogate  nelle  caserme,  anche 
quando  sono  in  movimento,  lo  elio  rende  di  grande  importanza  il  servizio 
dell'accascrmainento.  GY.  del  Irad.  francese). 

(4)  Vocabolo  geodetico.  (IV.  del  trai,  italiano). 
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Riparlimento  miniare  e coloniale. 

11  ministro  delle  colonie  (1)  dirige  questo  riparlimento,  il  qua- 
le abbraccia,  le  Indie  Orientali,  c 15  stazioni  all'estero  soggette 
a governatori  che  riuniscono  il  potere  civile  a quello  militare. 

Le  15  stazioni  sono  — 1.  Le  Isole  Ionie;  2.  Malta;  3.  Gibilter- 
ra; l.  L'America  del  Nord  ed  il  Canada,  il  nuovo  Brunswick.  ; le 
isole  delle  Indie  Occidentali  ec.;  5.  la  Giaramaica,  Babama  , e 
Hondura;  6.  la  China;  7.  Il  Capo  di  buona  speranza;  8.  Ccylau; 
9.  L'AfTrica  Occidentale;  IO.  L’Isola  Maurizio  ; 11.  L'Australia  ; 

12.  Sant’Elcna  ; 13.  L'isola  d'Hegoland  ; li.  Le  isole  Falkland  ; 

13.  Labouan. 

Amministrazione  militare;  Ministero  dell'interno; 
commessariato. 

L'nmministraziono  militare  comprende  il  soldo  eie  veslimen- 
la  (l'habìllemenl)  dell’esercito  ; la  giurisdizione  militare  c gli  af- 
fari ecclesiastici;  il  commessariato  (cioè  le  casse  militari  c dc’di- 
strrlti, contralti  per  le  forniture, ec.)  11  ministero  dell'interno  eser- 
cita la  sua  influenza  sulle  cose  della  guerra,  di  guisa  che,  la  crea- 
zione del  corpo  de’  volontari,  e le  compagnie  de’  veterani  sono 
sotto  la  sua  giurisdizione. 


ESERCITO. 


L'esercito  regio  di  cui  la  forza  vien  fissata  in  ogni  anno  mercè 
un  atto  del  parlamento,  non  ù una  base  stabile  segnatamente 
per  gl’infimi  gradi  e pe'semplici  soldati.  Esso  comprende  i corpi 
indigeni;  i corpi  coloniali,  le  così  dette  milizie,  e le  compagnie 
de' pensionisti  (pensionnaires)  (2).  Lo  milizie  inglesi  non  sono 
divise  in  corpi  di  esercito  , di  maniera  che  nelle  grandi  guerre 
devesi  a ciò  provvedere  volta  per  volta. 


(1)  Secretar^  of  state  for  war  and  colonics  (N.  del  (rad.  ital.) 

(2)  Militari  i quali  avendo  cessato  di  prestare  il  servizio  attivo,  appar- 
tengono ai  sedentanei,  come  i nostri  veterani.  (A',  del  traci.  Hai.) 
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§.  1.  — SOLDATESCHE  IXDICEXK  E COLONIALI. 

Fanterie. 

Distinguonsi  in  fanterie  di  linea;  fanterie  leggiere;  e bersa- 
glieri. Nelle  fanterie  indigene  vi  sono  3 reggimenti  della  guardia, 
98  reggimenti  di  linea,  di  fucilieri  c leggieri;  on  corpo  di  bersa- 
glieri, 1 brigala  di  cacciatori  e un  battaglione  di  deposito  ; e 
nelle  fanterie  coloniali  7 reggimenti  di  linea  e un  deposito  d'in- 
validi. 

Fanterie  indigene. 

1.  Fanteria  della  guardia: 

1 Reggimento  a piedi  della  guardia  a 3 bat-  > 78  uilìz.  2,3.76 
taglioni  di  8 o 10  compagnie  oguuno  ) uomini 

1 Reggimento  della  guardia  (goldstream)  a ) 

2 battaglioni  di  8 compagnie  f 49  ufllz.  2.904 

1 Reggimento  di  fucilieri  scozzesi  della  t uomini 
guardia  a 2 battaglioni  di  8 compagnie  } 

Totale  della  fanteria  della  guardia:  5.2C0 

La  guardia  gode  la  distinzione  di  un  rango  più  elevato,  e di 
un  trattamento  superiore  alle  altre  soldatesche  (1  tenente  della 
guardia  per  esempio  è uguale  ad  un  capitano  della  linea  ec.  ) 
tutto  il  resto , cioè  armamento  ed  altro , e simile  a quello  della 
fanteria  di  linea  (come  vedrassi  in  seguito). 

2.  Fanteria  di  linea: 

1 Reggimento  ( 1°  ) a 2 battaglioni  di  10 

compagnie 

2 Reggi  mento  ( 1 2°  e 9 1°  ) a 2 battaglioni  di 

6 compagnie 

82  Reggimenti  a 1 battaglione  di  10  compa- 
gnie 

(1)  lino  de’  precipui  obietti  cui  mira  lo  studio  della  Statistica  militare 
è pur  quello,  di  ben  conoscere  qual  sia  la  forza  organica  di  ciascun  ele- 
mento costitutivo  le  unità  lattiche  degli  eserciti,  come  per  esempio,  il 


83  reggimenti 
ovvero  88  batt. 
forti  di  87,902 
uomini 
nel  1832.  (1) 
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Forza  organica  di  un  reggimento  di  fanteria  di  linea:  — 

1 colonnello  1 tenente  colonnello  (ve  ne  sono  2 nei  reggimenti 
stanziali  fuori  la  gran  Bretagna,  c nei  reggimenti  a 2 battaglioni  ); 

2 o * maggiori,  1 o 2 uffizioli  pagatori  (trésoriers),  1 o 2 ajulanti, 
sotto  tenenti  o alfieri,  1 o 2 quarlier  mastri,  1 o 2 chirurgi,  1 o 2 
sergenti  prevosti  (sergente  de  régiment),  1 o 2 sergenti  presso 
del  quarlier  mastro;  1 o 2 sergenti  d'armi,  1 o 2 sergenti  mae- 
stri di  scuola,  1 o 2 sergenti  infermieri,  1 o 2 sergenti  pagatori, 
1 o 2 segretari , 1 o 2 tamburri,  una  fanfarra  con  un  capo  stru- 
mentista. 810  soldati,  termine  medio;  e nei  reggimenti  all’estero 
circa  930. 

Forza  organica  di  una  compagnia  : — 1 capitano,  1 o 2 te- 
nenti, 1 alfiere  (pe’  corpi  di  8 compagnie) , 4 o 5 sergenti  1 o 2 
tamburri  o trombetti,  e 71  o 93  soldati.  La  cifra  più  bassa  è d'or- 
dinario quella  delle  compagnie  di  deposito;  la  più  elevata  è per 
le  compagnie  stanziate  all’estero. 

Armamento  — fucile  a percussione  con  baionetta. 

3.  Fanteria  leggiera: 

Fucilieri:  1 regg.  (23.°)  a 2 battaglioni 

di  6 compagnie. 

4 regg.  di  un  battaglione  a 
10  compagnie 

fanteria  leggiera:  1 regg.(7 1 .n)a  2 battaglioni  a 
10  compagnie 

7 regg.  di  un  battaglione  a 
10  compagnie 

Bersaglieri  1 corpo  (60.°)  di  2 battag.  a 
10  compagnie 
1 brigala  di  2 battaglioni  a 
10  compagnie 

battaglione  per  le  fanterie,  lo  squadrone  per  la  cavalleria,  ec.  ec.  c di 
conoscere  altresì  il  sistema  su  cui  riposano  le  basi  della  organizzazione 
militare  di  una  nazione  in  pace,  o in  guerra.  E però  l'eventuale  au- 
mento, o diminuzione,  nelle  cifre  delia  forza  complessiva  di  un  esercito 
non  arreca  vcrun  alterazione  allo  scopo  proposto  ; perciocché  durante 
una  guerra,  o cessata  questa,  o per  misure  economiche  possono  le  forze 
armate  subire  delle  variazioni  e ritornar  poscia  nello  stato  normale,  co- 
me abbiam  veduto  in  occasione  della  guerra  combattuta  in  Oriente,  gli 
eserciti  della  Francia  deli’  Inghilterra  della  Russia  dell’  Impero  Ottoma- 
no, della  Sardegna  ec.  i quali  sonosi  elevati  ad  una  cifra  imponente  che 
tosto  si  è scemata  dopo  la  rettifica  della  pace:  quindi  è che  non  abbiamo 
tenuto  stretto  conto  in  questa  stilistica  di  siffatte  temporanee  variazioni, 

(JV.  del  trad.  Hai.) 


13  reggimenti 
ovvero 

19  battaglioni, 
forti  di  17.823 
uomini 
nel  1832 
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La  forza  organica  del  reggimento , e della  compagnia  è quasi 
la  slcssa  elio  nella  fanteria  di  linea. 

Armamento.  — Carabina  rigala  pe’  bersaglieri  ; il  resto  della 
fanteria  leggiera  usava  le  stesse  armi,  ma  di  recente  si  è per  essi 
adottata  la  carabina  Miniò  modificala. 


Fanteria  coloniale. 


.1  Reggimento  delle  Indie  Occidentali  a 2 
battaglioni  di  G compagnie 

1 Reggimento  di  S.  Elena  a 2 battaglioni 
di  5 compagnie 

1 Reggimento  di  bersaglieri  del  Canada  di 
G compagnie 

1 Corpo  della  Guinea  sulla  costa  d’oro,  3 
compagnie 

1 Reggimento  di  bersaglieri  di  Ccylan  9 
compagnie 

I Reggimento  di  volontari  ( Malta  ) di  6 
compagnie 

Compagnie  del  governo  di  Terranova  3 
compagnie 


7 Reggimenti 
c 

9 Compagnie 
cioè 

7,906  uomini 


L'armamento  è simile  a quello  della  fanteria  di  linea, 

Da  quanto  è detto  la  forza  delle  fanterie  inglesi  ascende  a HO 
reggimenti  ovvero  123  battaglioni,  forti  di  circa  119,000  uomini 
(nel  1833). 


Cavalleria. 


1®  Cavalleria  leggiera: 

4 reggimenti  di  dragoni  leggieri; 

4 reggimenti  di  ulani; 

3 reggimenti  di  ussari; 

2®  Cavalleria  pesante  : 

3 reggimenti  della  guardia 
9 reggimenti  di  dragoni  pesanti 
1 reggimento  di  carabinieri 

’ 13 
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La  cavalleria  indigena  dividosi  pure  in  cavalleria  della  guar- 
dia (2  reggimenti  delle  guardie  del  corpo  1 reggimento  di  gra- 
natieri a cavallo);  ed  in  cavalleria  di  linea  (23  reggimenti),  in 
tutto  20  reggimenti  forti  di  12,400  uomini  e 0,390  cavalli. 

La  differenza  fra  la  cavalleria  leggiera  e quella  grave  consiste 
più  nel  nome  e nell’uniforme  che  nella  statura  degli  uomini,  dei 
cavalli  c nell'armamento  ec.  La  cavalleria  della  guardia  gode  di 
un  trattamento  e di  un  rango  più  elevalo 

1 Reggimento  di  cavalleria  comprende  6,  o,  8 compagnie,  ov- 
vero 3 o 4 squadroni  (ripartizione  lattica). 

Organico  di  una  compagina  : — 1 capitano  , 1 o 2 tenenti , 
1 alfiere,  3 o 0 sergenti,  1 o 2 trombetti,  3 o 5 caporali,  1 mani- 
scalco, c 42  o 70  soldati. 

Organico  di  un  reggimento:  — 1 colonnello,  i o 3 lenenti  co- 
lonnelli, 1 o 2 maggiori,  1 pagatore,  1 quartier  mastro  1 chirur- 
go, 1 ajulante,  i o 3alunni-chirurgi.  1 veterinario,  1 caporal  pre- 
vosto, un  trombetta  di  ordinanza  1 timballierc  (1)  (nella  guardia 
e ne’dragoni  pesanti)  1 sergente  d’arme,  1 sergente  sellaio,  1 ser- 
gente maestro  di  scuola  , 1 sergente  infermiere,  (pc’ corpi  della 
guardia,  2 per  gli  altri),  1 sergente  pagatore,  1 segretario,  304, 
o 020  soldati,  c 271,  o 704  cavalli. 

La  maggior  forza,  a simigliauza  della  fanteria  è destinata  alle 
compagnie  o reggimenti  stanziali  all'estero. 


Cavalleria  coloniale  (al  capo  di  Buona  Speranza). 

12  compagnie  di  bersaglieri  a cavallo  della  forza  approssima- 
tiva di  1,000  uomini  c di  000  cavalli. 

Forza  totale  della  cavalleria  inglese:  26  reggimenti  c 12  com- 
pagnie, ovvero  13,600  uomini,  c 10,300  cavalli  circa. 


Artiglieria. 


L’artiglieria  inglese  dislinguesi  in  due  parli  principali , il  reg- 
gimento dell'artiglieria  reale;  c le  brigale  deli  artiglieria  a ca- 


(I)  Tisbamer  — Timballiere  suonalordi  nacchere — timballo  — c tim- 
pano (Diz.  Milit.  — lYota  del  trad.  iteti.) 
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rullo,  adoperata  esclusivamente  come  artiglieria  da  campo.  I suoi 
calibri,  sono  : 


Cannoni  : 


Obici: 


Razzi 
da  guerra 


da  3 libbre  in  bronzo 
da  6 — — 

da  9 — — 

da  12  — — 

da  18  — in  ferro 

da  1 — giuoclielto 
(Ammette)  (1) 


4 poi.  % in  bronzo 
4 — £ — lungo 

3 — | — lungo 

8 — inferro 


da  6 libb. 
da  12  — 


I cannoni  leggieri  da  3 lib.  e gli  obici  di  4 poi.  £ sono  aggio- 
gali a 1 o a 2 cavalli. 

I cannoni  pesanti  da  fi,  quelli  da  9 o da  12  del  pari  che  gli  o- 
bici  di  poli.  3 £ sono  aggiogati  ad  8 cavalli. 

I cannoni  pesanti  da  18,  e gli  obici  di  8 pollici  sono  aggiogati 
a 10  cavali. 

Vi  sono  batterie  da  campo  (batterie  a piedi,  montate,  o a ca- 
vallo); batterìe  da  montagna,  c batterìa  delle  colonie;  nelle  due 
prime  specie  dislinguonsi,  batterie  leggiere  e batterie  pesanti.  Le 
batterie  da  campo  consistono,  sino  a quelle  da  12  ioclusivamcn- 
le,  in  6 bocche  a fuoco  (3  cannoni  ed  un  obice)  ; nelle  sole  bat- 
terie da  campo  da  18  noveransi  4 pezzi  (3  cannoni  ed  un  obice). 
Le  batterie  da  montagna,  e quelle  delle  colonie  comprendono  4 
pezzi  (3  cannoni  cd  un  mortaio  alla  Choehom  di  4 poi.  £ — ag- 
giungendosi quelli  da  1 ( giochetto)  alle  batterie  da  montagna). 
Ciascuna  batteria  a cavallo  è munita  di  un  cavalletto  per  lanciare 
razzi  da  guerra. 


(t)  Astrette  — C, Giochetto  — Cannoncino  di  ferro  da  1 proposto  dal 
Generale  de  Saie  (Diz.  Milit.ital.) 

Piccolo  cannone  in  ferro  di  un  metro  e 62  cent,  di  lunghezza  e 4 deci- 
metri di  calibro,  caricanlesi  per  la  culatta  con  un  proietto  di  piombo 
di  24  cenligrammi  della  portala  di  1500,  a 1600  tese  ( Encyclopédic 
Métliodique  - Diclionuaire  de  t’Arlillerie,  par  le  colonei  M.  Cotly.  ( Nola 
del  traditi  ital.) 
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Pel  pezzo  leggiero  da  6 libbre  nelle  casscllc  del  suo  avanlraino, 

conlansi  : 

— — — 40  Uri;  in  tulio  221 

per  quello  da  9 — — 22  — — 103 

— da  12  — — 18  — — 173 

per  l’obice  di  poi.  4 1-  — 30  — — 220 

— — 3 1 — 24  — — 144 

Ad  ogni  bocca  a fuoco  6 aggregalo  un  cassone  da  munizio- 
ne aggiogalo  a C cavalli,  come  tutte  le  altre  vetture  delle  bat- 
terie. 

1°  Reggimento  dell' artiglierìa  reale 

12  battaglioni  a 8 compagnie  o batterie; 

1 distaccamento  di  artiglieria  africana  (Giammaica); 

1 compagnia  di  artiglieri  indigeni  indiani  (Cina); 

1 compagnia  d’invalidi; 

1 batteria  è formata , termine  medio,  da  6 ufllziali, 

11  sottuflìziali  e 90  artiglieri; 

a’ quali  sono  da  aggiungere, 

In  quanto  al  treno;  1 uiTìzialc,  9,  o,  18  soltufli- 
zlali,  73,  o 102  conduttori: 

In  quanto  a cavalli:  143  per  ogni  batteria  leggiera  da  G:  1G4 
per  ogni  batteria  da  9;  198  per  ciascuna  da  12  compresi 
8 cavalli  per  bagagli. 

Organico  di  un  reggimento  : 1 colonnello  comandante  (gran 
mastro  di  artiglieria);  84  ufllziali  superiori.  GO  fra  ajulanli  quar- 
tier  mastri, cliirurgi  ec;  c 448  uflìziali,  1,132  sottutliziali;  11,934 
artiglieri  e conduttori. 

11  distaccamento  della  Giammaica  conta  G4  uomini;  la  compa- 
gnia di  Kong  Rong,  88;  e la  compagnia  degl'invalidi  143. 

2°  Brigata  di  artiglierìa  a cavallo : 

7 compagnie  o batterie; 

1 compagnia  o batteria  di  raz- 
zicri; 

1 batteria  sul  piede  di  guerra  ; 


f C93  uomini  492  cavalli 
( (iu  tempo  di  pace  ) 
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batteria  da  6 : 6 uClziali , 18  sotlufflziali  149  artiglieri,  9 
artefici,  e 186  cavalli; 

batteria  da  9:  6 ulttziali , 20  sottuffiziali , 170  artiglieri , 
11  artefici  220  cavalli;  . 

1 sezione  di  razzieri  : 2 sotlufflziali , 10  artiglieri , IO  ca- 
valli. 

Nola.  In  ciascuna  batteria  a «avallo  vi  è aggregata  una  sezione 
di  razzi. 

Organico  di  una  brigata  (pede  di  pace):  1 colonnello  coman- 
dante, 6ufflziali  superiori.  5 ajitanti,  quartier  mastri  chirurgi  eo. 
7 sergenti  maggiori,  35uffiziali  70  sotlufflziali  571  tra  trombetti, 
artiglieri,  conduttori  ed  artefici 

1 compagnia  di  rimonta  è forte  di  3 uffizioli,  6 sotlufflziali  e 23 
soldati  di  cavalleria,  ed  il  treno  di  campagna,  il  quale  in  tempo  di 
pace  esiste  soltanto  come  quadro  del  treno  di  artiglieria,  peroc- 
ché trovasi  sotto  la  dipendenze  di  quest’arma. 

Forza  totale  dell  artiglierò,  iihslese:  103  compagnie,  13,122 
uomini. 


Genio  (1). 

Il  genio  comprende  il  corpo  degl'ingegneri , ed  il  corpo  dei 
zappatori  e minatori: 

1 

1°  Il  corpo  degl'ingegneri  non  à che  276  uffizioli  — Il  colonnel- 
lo è il  generale  in  capo  del  corpo. 

2°  Zappatori  e minatori: 

23  compagnie,  1 maggiore  di  brigata,  1 aju-  J 

tante  , 1 quartier  mastro  , 347  sergenti  ^ tolaje  2 183 
maggiori  ed  altri  sotlufflziali,  44  larabur- 1 ’ 

ri  0 trombe,  1,791  soldati.  1 

Gli  ufflziali  nel  corpo  de’zappalori  e minatori  traggonsi  dal  cor- 
po degl’ingegneri.  , 

Totale  generale  dell'esercito  attivo  inglese  (nel  1852):  147,089 
uomini  con  120  bocche  a fuoco  pronte  a marciare;  delle  quali 
forze,  più  che  la  metà  è stanziala  nella  Gran  Bretagna  e nell  Ir- 
landa. 

(1)  Vedi  nota  A in  fine  della  statistica  della  Gran  Bretagna. 
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§ 2.  — SIUZIE  E COMPAGNIE  DI  FUSIONISTI. 


A coniare  dal  1852  l'effeUivo  della  forza  inglese  è fissalo  a 
80,000  uomini  (non  compresi  4,100  uflìziali),  cifra  che  deve  col- 
marsi mercè  gli  annoiamenti  voloilarl,  e se  non  bastano,  con  una 
levata  (tiraggio  a sorte,  rimpiazzi)  di  giovani  da'18  a'25  anni.  la 
tempo  di  guerra,  la  milizia  può  essere  considerevolmente  au- 
mentata col  preventivo  consentinento  del  Parlamento.  La  dura- 
ta del  servizio  nella  milizia  è fissata  a 5 anni , e quella  degli  e- 
sercizi  annuali  può  variare  da'3  ti  56  giorni.  Lo  stato  fornisce  ai 
miliziolti  le  armi  e il  vestiario  , e non  solo  accorda  loro  un  dato 
soldo  annuale  ma,  per  tutta  la  dtrata  degli  esercizi,  i medesimi 
assegni  di  cui  gode  l’esercito  attiro. 

Una  porzione  degli  uflìziali  appartenenti  ai  quadri  dei  reggi- 
menti di  miliziolti,  vengono  nominati  dal  ministro  dcH’intcrno  o 
dal  Lord-Luogotenente  di  ogni  ccmitato.Colcstc  milizie  non  pos- 
sono essere  impiegate  nè  alle  colonie,  nè  alle  stazioni  nell'estero. 

I Battaglioni  de'cantieri  di  marina , sono  artefici  arrolati  vo- 
lontariamente i quali  compongono  10  battaglioni  della  fona  totale 
di  circa  10,000  uomini. 

Le  milizie  a cavallo,  composte  di  uomini  esenti  dal  sorteggio 
o dal  servizio  volontario,  sono  divise  in  52  corpi  della  fona  to- 
tale di  15,000  uomini  (obbligali  soltanto  a 14  giorni  di  esercizi). 

Le  compagnie  di  pensionisti  si  compongono  di  tutti  i pensio- 
nisti dell’esercito  e dell’armata  i quali  non  anno  del  tutto  com- 
pito il  servizio  attivo.  Essi  ammontano  a 65,000  uomini,  de’quali 
una  lena  parte  a stenti  potrebbe  impugnar  le  armi  (sono  egual- 
mente tenuti  a 14  giorni  di  esercizi). 

§ 3.  — STABILITEMI  ^ISTRUZIONI  MILITARE. 

Accademia  militare  a Woolwich,  collpgio  militare  a Sandhursl; 
scuola  degl’ingegneri  a Chatam  ; scuòla  militare  dell’ Irlanda; 
scuola  di  cavalleria  a Maidstone;.. scuole  reggimentali  in  ogni 
reggimento  pe’ figli  (ambo i sessi)  tanto  de’sollufllziali  quanto  dei 
soldati  ec. 

V'è  da  notare  che  l'cscrcitò  inglese  tiensi  al  completo  mprcè 
lo  arrolamenlo  di  uomini  da’17  a’  25  anni  di  età,  i quali  s’ ingag- 
giano per  un  periodo  di  10  a 12  anni  (12  anni  nella  cavalleria,  e 
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nell’artiglieria  a cavallo}  — Al  rimpiazzaraento  per  gli  ulTiziali  vi 
si  provvede  con  la  promozione  di  preferenza  fra  coloro  che  me- 
glio dislinguonsi  in  tempo  di  pace,  o in  guerra  a fronte  dei  ne- 
mico (un  tale  avanzamelo  si  estende  da  non  guari  tempo  anche 
nella  classe  de'sottufliziali);  con  promozioni  per  dritto  di  anzia- 
nità di  grado;  con  promozione  mercè  la  compra  del  grado  da  te- 
nente colonnello  in  giù(i)  (i  cadetti,  i pagjp  ed  i tigli  di  borghesi 
possono  godere  delle  premozioni  anche  non  comprando  il  gra- 
do). Inoltre  tult’i  postidi  aflìziali  compresi  iicH’organico,  del  pari 
quelli  che  vacano  per  decesso  (sopratullo  celle  Indie  Orientali), 
o per  destituzione,  non  possono  vendersi.  Da  poco  tempo  in  qua, 
la  mobilizzazione  de’ corpi  di  milizie  ingles  à luogo  senza  indi- 
cazione precisa  de’ quadri  o delle  sezioni  di  deposito:  ogni  reg- 
gimento lascia  sempre  qualche  frazione  di  posti  vuoti. 


aaaassia  a»  — 


Il  consiglio  dell' ammiragliato  è la  più  elevata  fra  le  autorità 
marittime;  distinguesi,  in  ammiragliato,  e tribunale  dell'ammi- 
ragliato. 

Amnnraglialo:  Il  primo  Lord,  direttore  supremo  dell’ammini- 
strazione, 3 ammiragli , 2 capitani,  2 sccreta- 
rl  46  impiegati  civili. 

(I)  E regola  nell’  esercito  inglese  che  tulli  i gradi  di  UlTìziale  si  com  - 
prino,  dal  grado  di  Altiere  sino  a quello  di  Tenente  Colonnello  inclusiva- 
mente.  I gradi  di  Colonnello  e di  Generale  si  acquistano  per  anzianità, 
ovvero  sono  conferite  dal  Comandante  in  capo,  cioè  a dire  dalla  corona. 

Nella  cavalleria  della  guardia  un  brevetto  di  Tenente  Colonnello  costa 
7,650  lire  sterline  ( 191,250  fr.  ):  di  Capitano  J,9U0  lire  sterline  (97,500 
fr.).  Negli  altri  reggimenti  di  cavalleria  un  brevetto  di  Tenente  Colonnello 
costa  6,575  lire  sterline  (164,375  fr.  );  di  Capitano  S625  lire  sterline 
( 90,  625  fr.  ).  Nella  Guardia  fanteria  un  brevetto  di  Tenente  Colonnello 
costa  9,200  lire  sterline  ( 230,000  ) ; di  capitano  5,000  lire  sterline 
( 125,000  fr.  ).  Nella  fanteria  di  linea  il  brevetto  di  Tenente  Colonnello 
costa  4,700  lire  sterline  ( 117,500  fr.  );  di  cipilano  2,000  lire  sterline 
( 50,000  fr.)  ( N.  del  Irad.  ital .) 

t 
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Ripartimenli: 


1.  Rbarlimento  delle  navi; 

2.  Rbarlimento  degl’ingegneri  e delle  costru- 

zioni; 

3.  Riparlimento  delle  sussistenze  e dc’trasporti; 

4.  Rbarlimento  della  contabilità; 

5.  Riparlimenlo  dell'amministrazione; 

G.  Riparlimenlo  del  servizio  sanitario; 

7.  Rbarlimento  idrografico  c deporti. 


In  olire,  il  burò  de  la  marina  e delle  iscrizioni  maritiime. 

L’armala  navale  dividesi  in  3 squadre,  a seconda  delle  bandie- 
re bianca  , rossa*  òló,  d’onde  ne  consegue  che  i gradi  della  ban- 
diera bianca  sono  superiori  a quelli  della  bandiera  blò,  come 
quelli  della  bandiera  rossa  sono  alla  lor  volla  inferiori  a quelli 
della  bandiera  bianca  (per  esempio:  il  più  antico  retro-ammira- 
glio della  bandiera  bit  risulta, dopo  la  promozione,  il  meno  antico 
relro-ammiraglio  della  bandiera  bianca  ec.)  / 
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PERSONALE  DELL’ARMATA  IN  APRILE  1834. 


1°  lì  Iniziali  naviganti. 


fona 

forra 

in 

n 

.ni 

normale 

effettiva 

attività 

V,  soldo 

ritiro 

Ammiraglio  della  Dotta... 

1 

1 

1 

» 

» 

Ammiragli  di  bandiera.... 

21 

34 

21 

6 

7 

(Awuraux  de  papillon) 

Vice-Ammiragli 

27 

41 

27 

12 

2 

Retro-Ammiragli 

31 

207 

51 

31 

125 

Capitani 

330 

632 

232 

220 

180 

Capitani  di  corvetta 

430 

1,082 

503 

236 

341 

(Commanders)  (1) 

Tenenti  di  vascello 

1,200 

1.932 

1,022 

913 

15 

Masters  (2)  o li  piloti 

(Maltrcs  de  1"  classe)... 

)> 

432 

119 

313 

» 

Assistenti  (3)  2'  piloti 

» 

315 

309 

6 

n 

( Mailres  de  2*  classe).... 

)) 

157 

157 

)) 

)> 

Ingegneri 

» 

96 

94 

» 

2 

Uffiziali  sanitari 

)) 

893 

845 

ì> 

50 

Impiegati 

9 

708 

373 

113 

219 

Cappellani 

)) 

128 

62 

66 

Istruttori 

ì ) 

69 

68 

» 

)> 

V’à  inoltre  una  quanlilà  indeterminala  di  cadetti  navali  (4). 


(1)  Commander  « Capitano  di  corvetta;  uffiziale  destinato  a comandare 
» un  bastimento  della  seconda  classe  o da  capitano  in  secondo  in  un  va- 
ti scello.  (Aclon  miscellanee  marittime).  » (/Vota  del  tradut.  Hai.) 

(2)  a Master  6 il  nome  che  si  dà  al  Capitano  di  un  bastimento  mercan- 
ti (ile,  e al  primo  pilota  di  un  bastimento  da  guerra.  Gli  assistenti  al  primo 
« pilota,  chiaroansi  malesi  anticamente  chiamavansimoster'smoles.  (Aclon 
a miscellanee  marittime.)  » ( Nota  del  tradut.  ital.) 

(3)  Hotes.  ii  Male  in  inglese  significa  compagno.  Si  dice  stipulate  coni- 
li pagno  di  navi;  messmate  compagno  di  rancio.  Il  mate  assiste  il  1°  pilo- 
ti ta  nelle  sue  funtioni  di  pilotaggio  (Aclon.  Miscellanee  Marittime  »).  (1 Vo- 
ta del  tradut.  ital.) 

(4)  Il  cadetto  navale  inglese  corrisponde  al  nostro  aspirante  a Guardia- 
marina. (Idem). 

1G 
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2°  Truppa. 


M arineresca  (gens  de  mer) 

23.SH  guardie  marine,  primi  piloti  e marinari  (1). 

2,000  mozzi. 

Fanteria  di  marina: 

110  compagnie  ognuna  di  103  uomini.  \ totale  13  mila 
Artiglieria:  — > non  compresi 

12  — — 172  — ) gli  uffiziali 


E pero  ri  è da  aggiungere  il  seguente  numero  di  uffizioli  : 


effellivo 

in  attività 

a ’/•  soldo 

al  ritiro 

Generali 

1 

1 

)) 

» 

Uffiziali  superiori 

62 

29 

1 

32 

Uffiziali  subalterni 

703 

374 

257 

72 

Uffiziali  di  stalo  maggiore. 

36 

36 

» 

» 

Delle  anzidelte  cifre  ernnvene  J-  soltanto  disponibili  nel  1833 
Guarda  coste  col  seguente  quadro  di  uffiziali  cioè: 


2 capitan-generali  (2)  concolori 
50  comandanti  di  corvetta 

( commandenrs ) ispettori 

3 tenenti  ispettori 
196  tenenti 

42  piloti  di  1*  classe 
8 — di  2*  classe 


a mezzo  soldo, o al  ritiro, 
lo  che 

praticavasi  egualmente 
per  la 

soldatesca  di  marina 


(1) Se  qualcuno  bramasse  di  avere  analoga  spiegazione,  del  perchè  non 
Irovansi  in  questo  quadro  classificale  con  gli  ufliziali  naviganti,  le  guardie- 
manne  al  servizio  della  Granbrelagna.a  similitudine  ili  come  praticasi  nella 
fieni  Marina  nnpolilana,  polii  consonare  le,  miscellanee  marittime  del  si- 
gnor Barone  Aclon  al  Capitolo  — parsovi  ir  — Disciplina  navale ; rango 
e comando;  Classi  e denominazioni;  Soldie  trattamenti,  a pag.  332  in 
dove  rilevasi  il  rango  assegnato  ai  Midshiuman,  ed  ai  cadetti  navali. 

(Nola  del  Iradut.  Hai.) 

(2)  L’originale  francese,  dice  Capilaines-géncraH.r.  conlròleurs.  — Il 
grado  di  capitan  generale  non  esiste  nella  marineria  Uritannica,  perocché: 
a L'Ammiraglio  della  fiotta  prende  rango  con  il  feld-maresciallo,  quello 
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I volontari  delle  coste  formano  6 divisioni  (i  quadri  sono  più 
deboli). 

/Ve  risulla  che  l’ effettivo  consueto  del  personale  dell'Armata 
inglese,  senza  dubbio  aumentato  di  molto  attualmente , ascende 
a circa  45,000  uomini. 


a della  squadra  rossa  , o bianca,  o blò  col  generale.  Il  Vice-Ammiraglio 
« delle  stesse  squadre,  col  tenente  generale.  I retro-ammiragli  idem  col 
« maggior-generale.  Il  Commodoro  col  brigadiere  ec.  cc.  » (Aclou  — mi- 
scellanee marittime).  E però  ci  avvisiamo  non  debba  ritenersi  che  vi  sia 
un  Capitan  generale  controloro  delle  guarda  coste,  sì  bene  un  capitano 
controloro  generale.  (itola  <lel  tradut.itat.) 
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armali  intuito,  o in  parte , ovvero  in  via  di  costruzione  e riparliti  come  segue  (I)  : 
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Totale  effettivo:  491  bastimenti  da  guerra  con  15,243  cannoni 
cd  una  forza  di  54,294  cavalli-vapore,  de’quali  35  navi  da  guerra 
con  2,130  cannoni  ed  una  forza  di  9,260  cavalli-vapore  io  co- 
struzione, delle  quali  20  a 30  scialuppe  cannoniere  a vapore,  col 
fondo  pianodi  una  forza  di  100  a 160  cavalli -vapore,  e di  3 a 7 can- 
noni ognuna  (parte  in  costruzione)  e che  non  sono  comprese  nel 
novero  suddetto. 

Degli  anzidelli  vascelli  di  ogni  portata  possono  esservene  in 
atto  più  della  metà  completamente  armati.mentre  che  gli  altri  non 
ancora  del  lutto  costmiti,  ma  che  tengonsi  come  riserva,  possono 
del  pari  esser  pronti  a prendere  il  mare  fra  2 o 4 settimane, sup- 
ponendo gli  equipaggi  al  completo,  lo  clic  presenterebbe  un  to- 
tale di  150,000  uomini. 

Devesi  ancora  far  menzione,  di  circa  113  bastimenti  destinati 
al  servizio  deporti,  19  trabacche  (pataches).  e 47  battelli  della 
dogana;  inoltre  sonovi  150  a 200  grandi  piroscalì  a vapore  pel 
servizio  delle  compagnie  private,  ma  che  il  governo  può  mettere 
in  requisizione  in  caso  di  urgenza  mercè  indennizzo. 

Coordinando  dunque  tutte  le  uavi,  in  ragione  della  specie,  ri- 
sulta la  seguente  ciassiGca  : 

1°  IH  vascelli  di  linea,  cioè: 

73  vascelli  di  linea  a vele: 

11  da  120  cannoni  de’quali  2 in  costruzione 

3 da  116  — — — 

1 da  104  — 

1 da  100  — 

16  da  90  — 

19  da  80  — de'quali  3 in  costruzione 

16  da  72  — 

21  vascelli  di  linea  ad  elica 

3 da  130  cannoni  della  forza  di  700  cavalli  1 (incostruz.) 

1 da  120  — ' — 'di  600  — 

2 da  100  — — di  600  — 1 (in  costruz.) 

12  da  90  — — di  500  — 5 (in  costruz.) 

2 da  80  — — di  450  — 

1 da  70  — — di  400  — 

2°  92  frenale,  cioè: 

68  fregate  a vele: 

27  da  50  cannoni 
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12  da  U — 

21  da  42  — 

5 da  40  — 

3 da  36  — 

24  fregate  ad  elica  : 

5 da  60  cannoni,  delle  quali  3 in  costruzione 
2 da  38  — 

10  da  50  — delle  quali  8 in  costruzione 

1 da  47 
1 da  34 
1 da  30 

4 da  24 

3°  78  cornette , cioè  : 

45  corrette  a vela,  delle  quali  2 da  28;  13  da  26  ec. 

33  corv.  ad  elica,  delle  quali  2 da  20,  18  da  14  ed  anche 
di  minor  numero  di  cannoni,  fra  le  quali  9incostruz. 

4°  107  Bricks,  e schoonerbrick:  115  battelli  a vapore, 

. rimorchiatori,  armali  di  f2i  cannoni. 


1 vaso,  di  lin.  da  110  cann.  con  930  uom.  di  equipag.  (l°rango) 
— da  80  — con  750  uom.  — (2°rango) 

1 — da  70  — con  620  — _ (3°ranco) 

1 fregala  da  50  _ con  430  — _ (4»ranco) 

da.  30  con  300  — — (5®rango) 

al  6 ri 'T™1  minori,  comandati  da  un  capitano,  appartengono 

Nel  metter  One  a quésta  sezione  daremo  un  colpo  d’occhio  sulle 
forze  marittime  che  l’Inghilterra  à spedito  nel  Mar  Baltico  e nel 
ilar  Nero. 

1°  Squadra  del  Baltico. 

OSrJrt»  l ’l - 

Navi  a vela  : 

6 vascelli  di  linea  con  374  cannoni 

1 fregala con  42  — 

1 coi  vetta con  24  — (destinata  ad  uso  di 

1 bastimento  leggiero.  ospedale 

Totale. .9  navi  a vele con  640  cannoni. 
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Navi  a vapore  ad  elica: 

13  vascelli  di  linea  con  1229  can.  della  fora  di  6960cav. 


3 fregale — 111  — — 966  — 

4 corvette — 38  — — 762  — 


2 bastimenti  leggieri  16  — — 800  — 

Navi  a vapore  a ruote  : 

3 vascelli  a ruote  con  62  — — 2740cav. 

3 — — — 38  — — 1200  — 

1—  — — 6—  — 320  — 

3 — — — 18  — — 800  — 

8 — — — 19  — — 888  — 

Totale  44  navi  avapore  con  1337  can.cdunaforzadi  13430 cav. 

Forza  totale  della  squadra  del  Baltico;  33  navi  con  2197 
cannoni  ed  una  forza  di  1SÌ30  cavalli. 

2°  Squadra  del  tifar  Aero. 

Navi  a vele: 

8 vascelli  di  linea  con  788  cannoni 


2 fregate con  100  — 

2 corvette con  43  — 

2 bastimenti  leggieri.  10  — 

Totale  14  navi  a vele con  943  cannoni 

Navi  a vapore  a elica: 

2 vascelli  di  linea  con  161  can.  ed  una  fona  di  930  cav. 

3 corvette con  49  — 730  — 


Navi  a vapore  a ruote: 

1 vascello  a ruote  con  21  can.  — 800  cav. 

2 — — _ 28  — — 1073  — 

Darip.  3 49  1873 
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Ripor.  3 

49 

1875 

4 

. - 

— 



56  — 

— 1677  — 

4 

— 

— 

— 

16  — 

— 1398  — 

6 

— 

— 

— 

27  — 

— 1400  — 

1 

1 

— 

— 

8 — 
5 — 

— 160  — 

— 40  — 

Totale  24 

navi 

a vapore 

con 

371  can.  ed  una  forza  di  8250  cav. 

Forza  Male  della  squadra  del  mar  Nero:  38  navi  con  13 fi 
cannoni  ed  una  forza  di  8250  cavalli-vapore. 

Vi  sono  attualmente  (1854)  ne’portl  della  Gran  Bretagna,  come 
riserva  per  lo  meno  14  vascelli  di  linea  (a  vele  e a vapore),  4 fre- 
gate idem,  ed  un  corrispondente  numero  di  piccoli  bastimenti; 
che  nei  totale  ascendono  a circa  68  navi(l)con  1756 cannoni  ed 
una  forza  di  9880  cavalli- vapore  (2) 


(1)  Le  spese  annuali  pel  mantenimento  dell'annata  sommarono  nel  1852 

a 8 milioni  di  lire  sterline  ; cifra  clic  deve  sicuramente  essersi  elevala  al 
presente  a 10  milioni.  Un  vascello  di  linea  da  120  cannoni  vale  in  Inghil- 
terra 117  mila  lire  sterline (2,930,000 di  franchi),  ovvero  circa  820,000  tal- 
leri prussiani.  (Volo  del  Trad.  francese ) 

(2)  Cavallo -vapore— Nella  misura  delle  forze  in  generale  preDdesi  per 
unità  la  forza  capace  d'innalzare,  in  un  minuto  secondo,  un  peso  di  I chi- 
logrammo (equivalente  a rotolo  napolitano  1,1223378;  ossia  '*/«,)  all'al- 
tezza verticale  di  un  metro  ; questa  unità  di  forza  porla  il  nome  di  forza 
dinàmici.  Perjvalutare  la  forza  delie  macchine  a vapore,  prendesi  per  uni- 
tà un  elemento  di  maggior  valore,  chiamato  cavallo-vapore,  equivalente 
a 75  dinàmie  cioè  a dire,  a 75  chilogrammi  (eguali  a 90  rotoli  napoletani) 
innalzati  in  un  secondo  ad  un  metro  di  altezza  verticale , che  corrisponde 
a un  di  presso  alla  valutazione  introdotta  in  Inghilterra  dal  celebre  Watt. 
Cosi  definito  il  cavallo  vapore  esprime  un  travaglio  presso  a poco  doppio 
di  quello  che  può  fornire  un  cavallo  di  forza  ordinaria  nello  stesso  tempo. 
La  forza  di  un  cavallo  animale  è uguale  a quella  di  7 uomini. 

(No la  del  Trad.  italiano). 
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Seconda  parte 

FORZE  ARMATE  DELLE  INDIE  ORIENTALI. 

sassaia  asisaa  m aasaa 


L'esercito  inglese  delle  Indie  Orientali  abbraccia  le  milizie,  eu- 
ropee e le  milizie  indigene.  Alle  prime  appartengono  le  Beali 
milizie  e quelle  che  la  compagnia  delle  Indie  fa  espressamente 
reclutare  in  Inghilterra:  le  milizie  indigene  poi  dislinguonsi  in 
milizie  regolari  e milizie  irregolari. Questo  esercito  trovasi  sotto 
gli  ordini  del  governatore  delle  Indie  Orientali , ed  immediata- 
mente dipendente  da  un  generale  in  capo:  il  detto  esercito  forma 
3 corpi  separali  indipendenti,  l'esercito,  cioè,  di  Madras,  quello 
di  Bombay , e quello  del  Bengala.  Pe’  gradi  inferiori  vi  6 lo  stes- 
s'organico  che  nel  Reai  esercito  Inglese. 


§ 1.  REALI  MILIZIE. 

23  Reggimenti  di  fanteria  c 3 di  cavalleria  di  una  fona  totale 
di  31  mila  uomini,  i quali  sono  permutati  ogni 20  anni,  ed  assol- 
dati per  conto  della  compagnia  delle  Indie  Orientali.  A causa  del 
penoso  loro  servizio  e delle  minacce  di  un  clima  positivamente 
micidiale  queste  milizie  godono  rilevanti  vantaggi. 

§ 2.  — MILIZIE  EUROPEE. 


6 reggimenti  di  fanteria,  ciascuno  di  10  com- 
pagnie ( delle  quali  2 di  fanteria  leg- 
giera ) 

12  battaglioni  di  artiglieria  a piedi,  ovvero 
H compagnie  di  circa  100  uomini  o- 

gnuna 

5 brigate  di  artiglieria  a cavallo  compo- 
nenti 17  batterie  di  116  uomini  o- 

gnuna 

Genio  circa 


6100  uomini 

I 

■6800  — 

^ 200  — 


Totale 13100  uomini 

17 
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L’ organizzazione  e l'arniiimenlo  sono  perfettamente  simili  a 
quelle  delle  Reali  milizie,  come  lo  sono  del  pari  per  le  milizie 
regolari  indigene. 


§3.  — MILIZIE  1VD1GE.VE. 
Milizie  regolari. 


133  Reggimenti  di  fanteria  circa 186,000  uomini 

21  reggimenti  di  cavalleria  (1) 1(M)00  — 

fi  batterie  di  artiglieria  a cavallo  > 3,800  — 

6 — — a piedi  ) 2,600  — 

Totale 202,300  uomini 


Mili  zie  irregolari. 

33  Reggimenti  di  fanteria;  30  reggimenti  di  cavalleria;  parecchie 
batterie  e compagnie  di  zappatori  ; del  pari  che  varii  battaglioni 
di  polizia;  in  tutto  circa  60  mila  uomini. 

Queste  milizie  differiscono  mollo  dalle  altre  in  quanto  all'or- 
ganizzazione, al  vestimento,  ed  armamento;  vi  è per  esempio  un 
corpo  che  appellasi,  il  corpo  dc'cammelli  (2). 

Sono  benanche  da  valutarsi  40  mila  uomini  circa  di  milizie  au- 
siliarie  che  somministrano  i Principi  Indiani  soggetti  al  dominio 
inglese:  la  fedeltà  di  cosiffatte,  milizie  è però  dubbia. 

Forza  totale  dell' esercito  delle  Indie  Orientali  320  mila  uo- 
mini circa. 

Le  milizie  notate  ne'§  2°  n 3°  sono  riparlile  in  3 corpi  di  eser- 
cito , cioè  : 


Esercito  di  Madras. 

Fanteria:  2 reggimenti  europei,  e 32  reggimenti  indigeni. 

Cavalleria:  8 reggimenti  di  cavalleria  leggiera. 

Artiglieria:  1 reggimento  composto  di: 

1 brigata  di  artiglieria  a cavallo  forte  di  4 Latterie  europee, 
e 2 batterie  indigene. 

(1)  Qualcuno  ili  questi  reggimenti  à fatto  parte  dell’ esercito  inglese  di 

operazione  in  Crimea.  (A'oto  del  Trad.  ita I.) 

(2)  Nel  1840  il  numero  dc'c  ammolli  era  di  40,000.  c 3,000  quello  degli 

elefanti  (Rudlorfferb  (.fola  del  Trad.  ilal.) 
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4 battaglioni  di  artiglieria  a piedi  europee,  in  lOeompagnie; 

1  battaglione  di  artiglieria  a piede  indigena  forte  di  6 com- 
pagnie: 

In  un  reggimento  di  fanteria  europea  vi  sono:  1 colonnello  , 
2 tenenti  colonnelli,  2 maggiori,  12  capitani,  12  tenenti,  e 
10  secondi  lenenti  : 

In  un  reggimento  di  fanteria  indigena  vi  sono:  1 colonnello , 
1 tenènte  colonnello , 1 maggiore  , 6 capitani , 10  lenenti , 
5 altieri  : 

In  un  reggimento  di  cavalleria  vi  sono:  1 colonnello,  1 tenen- 
te colonnello,  6 capitani,  8 tenenti  c 4 alfieri  ; 

In  un  reggimento  di  artiglieria  vi  sono  : 7 colonnelli,  7 tenen- 
ti colonnelli,  7 maggiori,  33  capitani,  70  primi  lenenti,  o 
33  secondi  tenenti. 

Del  corpo  del  Genio:  40  uflìziali  di  ogni  grado. 

(Cotesti  quadri  relativi  all'cscrcìlo  di  Madras,  tranne  qualche 

piccola  differenza,  possono  egualmente  essere  applicabili  agli  al- 
tri due  eserciti). 


Esercito  di  Bombay. 

Fanteria:  2 reggimenti  europei  e 29  reggimenti  indigeni: 

Cavalleria:  3 reggimenti: 

Artiglieria:  1 reggimento  composto  di  : 

1 brigata  a cavallo  forte  di  4 batterie; 

2 battaglioni  europei  di  artiglieria  a piedi,  forti  di  4 com- 

pagnie ognuno  : 

2 battaglioni  indigeni  idem,  di  6 compagnie. 

Corpo  del  Genio:  40  uffizioli. 

Esercito  del  Bengala. 

Fanteria:  2 reggimenti  europei,  e 74  reggimenti  indigeni; 

Cavalleria:  10  reggimenti  ; 

Artiglieria: 

1"  brigala  a cavallo  forte  di  due  batterie  europee,  c 2 bat- 
terie indigene;  • 

2‘  c 3*  brigata  a cavallo  ciascuna  di  3 batterie  europee  ed 
una  indigena. 

0 battaglioni  di  artiglieria  a piedi,  ciascuna  ili  4 compagnie 
europee  ; 

3 Idem  ciascuna  di  0 compagnie  indigene. 

Corpo  del  genio:  92  uffizioli. 
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Osservatosi.  — Nelle  milizie  europee  della  compagnia,  l’am- 
missione  degli  ufllziali  à luogo  successivamente  c dopo  essersi 
compiuta  l’istruzione  scientifica  de' candidali  (stabilimento  d'i- 
struzione militare  d'Addiscombe).  Nelle  altre  milizie  di  tutto  l'e- 
sercito delle  Indie  orientali  il  grado  di  ufflziale  non  si  compra. 
Le  nomine  al  grado  di  generale  son  devolute  al  governo  inglese. 
Ne'reggimenli  indigeni  gli  ufllziali  indigeni  ed  inglesi  vi  sono  am- 
messi indistintamente , gl’indigeni  possono  ascendere  sino  al 
grado  di  maggiore.  Il  reclutamento  si  eflelluisce  per  via  di  am- 
missione volontaria  di  giovani  di  20  a 30  anni  di  età,  i quali  con- 
traggono l’impegno  per  3 anni  di  servizio.  Ne’ casi  di  urgenza  la 
fanteria  componesi  per  la  maggior  parte  d’indiani  ( Hindous ) , e 
e la  cavalleria  di  Maomettani  (Mahometaiw).  Il  gran  treno  di  do- 
mestici (10  a 30)  che  accompagna  gli  ufllziali  c gl'impiegati,  ca- 
giona in  parte  la  gran  difficoltà  ne' movimenti  di  tutti  gli  eserciti 
delle  Indie  Orientali. 


L’affettivo  al  principio  del  1854  consisteva;  in  1 commodoro 
comandante  in  capo,  8 capitani,  16  capitani  di  corvetta  (contman- 
ders)  68  tenenti,  13  aiutanti  (aides)  73  guardie-marine  (raidship- 


mans  (1),  14  tesorieri,  12  segretari.  3 

La  compagnia  possiede  le  seguenti  navi  : 

1 bastimento  di 20  cannoni 

2 bastimenti  dL 16  — 

4 brick 21  — 

2 scunner G — 

2 eotter 4 — 


2 altri  piccoli  legni....  8 — 

E da  ultimo  23  battelli  a vapore  con  89  cannoni 
La  presidenza  del  Bengala  dispone  inoltre  di  un  corpo  specia- 
le di  piloti  su  17  navi  a vapore  armali  complessivamente  di  li 
cannoni,  e su  di  altri  16  battelli  da  costa. 

(1)  « Midshipmans,  fra  noi  delti  Guardiemarine  — questo  termine  è 
« supposto  avere  origine  dal  posto  assegnato  ai  giovani  aspiranti  nel 
« mezzo  del  bastimento,  o a piè  d'albero  di  maestra.  Dopo  due  anni  di 
« servizio  nella  marina  , un  cadetto  navale  è classificalo  Midshipman  per 
« ordine  dell’Ammiragliato  o dal  suo  capitano  in  premio  di  sua  buona 
ii  condotta,  dopo  avere  subito  il  consueto  esame  per  questa  classe.  (Aclon  — 
« Miscellanee  marittime.  ) » (nota  del  Trad.  Uni.  ) 
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CITTÀ  PRINCIPALI  E LUOGHI  FORTIFICATI. 

GRUPPO  DI  MALTA. 

Le  isole  di  Malia,  di  Cornino,  di  Cominetto  e di  Gozzo,  che 
formano  queslo  gruppo,  dipendenza  geografica  d'Italia,  sono  si- 
tuale nel  mare  mediterraneo,  a circa  75  chilometri  dal  capo  Pasr 
sero  in  Sicilia.  Ornate  di  colline  sono  esse  importanti  per  la  loro 
posizione,  per  le  stupende  fortificazioni,  pei  loro  bei  porli,  e per 
la  ricca  vegetazione. 

Le  isole  di  questo  gruppo  non  hanno  alcun  corso  d'acqua;  ma 
vi  suppliscono  gran  numero  di  sorgenti  di  acqua  buonissima;  co- 
me anche  numerosi  pozzi  e cisterne. 

Le  opere  di  fortificazione  della  Valletta  sono  quasi  che  tutte 
tagliale  nella  roccia;  e sono  talmente  estese  e forti,  che  è impos- 
sibile il  prenderle,  finché  sono  libere  le  comunicazioni  con  il 
mare.  L’entrata  ne’  due  porti  è difesa  dal  forte  SanCElmo,  situa- 
to all’estremità  della  punta  di  terra , dove  è costrutta  la  città , e 
che  divide  i due  porti.  Quello  di  sinistra  6 difeso  dal  forte  San- 
t'Angelo, costruito  sopra  una  delle  duepunte  obesi  prolunganoin 
questo  porto.  Quello  di  dritta  è signoreggiato  da  un’  isoletla  si- 
tuata al  centro  del  bacino,  e che  ha  il  forte  Manuele.  Oltre  di 
queste  opere  deputate  alla  difesa  della  parte  interna,  si  sono  co- 
struiti due  altri  forti  ai  due  lati  di  Sant'Elmo  per  difendere  par- 
ticolarmente l’entrala  di  ciascun  porto:  quello  di  sinistra  è chia- 
mato Ricasoli,  e quello  di  dritta,  Eignè.  Tutte  queste  opere  sono 
circuite  da  una  serie  interminabile  di  rampari,  di  bastioni,  e di 
fossati  d’ogni  genere. 

Cornino  e Comincilo  non  sono  propriamente  che  delle  rocce 
clic  si  elevano  a!  di  sopra  delle  acque,  c che  la  mano  dell’uomo 
ha  fertilizzato  a prezzo  di  molti  travagli , come  anche  Malta  e 
Gozzo. 

La  Valletta  è la  principale  stazione  della  flotta  inglese  nel  Me- 
diterraneo. 


HELCOLAND. 

Questa  isola  è una  gran  rocca  che  si  eleva  per  220  piedi  sopra 
il  livello  del  maro  del  Nord,  innanzi  le  bocche  dell’Èider,  dcl- 
l’Elba  e del  H’eser  sulla  costa  dello  SclUeswig.  Fu  ceduta  nel 
1814  dalla  Danimarca  all’ Inghilterra  coinè  importantissimo  pun- 


Digitìzed  by  Google 


m 


STATISTICA  J1ILITABE 


p”s“l0"'  per  " 
GIBILTERRA  (1). 

1 è ra  dc,le  più  forli  piazze  di  Guerra  che  T'  sia  in 
Europa,  si  per  la  sua  posizione , come  per  le  vaste  opere  c per 
le  batterie,  le  quali  si  elevano  ad  anflleatro  tutto  all'Intorno  del 

p“^;  a 10  da  V200  a P'edi’  sino  alla  P'ù  elevata 
sommità  della  roccia,  di  maniera  che  su  tutti  i punti  della  stessa 

rA.epU|?nJi°l'°  lnlera,n«rìte  tagliati  a picco,  veggonsi  sparse  nume- 
rose bocche  a fuoco.  Dal  fronte  di  terra  l'isola  non  ha  che  una 

shni  I n'ni  v‘0è  A°^a  ^ terra  ' difesa  da  fuochi  formidabilis- 
ta  “l  àie  op  bPrnr,  dG  6 ba,lterie’  operadi  Prodigiosa  fatica,  sono 
SL"6  » M a'  6 ^?S  e m comunil‘arione  fra  loro  per  mezzo 
di  gallerie  sotterranee.  Il  porlo  mercantile  il  quale  nel  maggiore 

« "ien  ° de  mare’  non  1,3  che  ,10ve  Piedi  d'acqua,  il  porlo 
mi  ilare  dove  possono  ancoratisi  i più  grandi  vascelli,  e la  parte 

p'u  T*c,na  a,la  baia  S0P°  difesi  da  bastioni  con  casamallé.  da  forti 
con  batterie,  e da  un  fortino  triangolare 

cessa rf^np M n fi'n n a* n a, coa d e n ® “itti  gli  approvigionamenti  ne- 
Vf  i r ^ifl  la’ic  e ù «rdmariamentc  di  un  vascello  e di  3 

caserma  ieV^  liwinn®  SUd’  sopra  una  Piattaforma,  si  eleva  una 

dalfnerf  ^1  , |Q‘VeSOpr?  d‘  Unal,ra  è COSlruito  un  0SPC- 
.r-irnfi  I baracche  per  la  guarnigione,  i depositi 

d armi  e di  viveri  sono  divisi  in  diversi  punti:  in  tempo  di  pace 
la  guarnigione  e di  3 a 0 reggimenti.  P 1 

REGlNO  D'INGHILTERRA  - ( Eagland.  ) 

Loaoiu  (London)  (2)  Capitale  della  Gran  Bretagna,  e sede  del 
governo  e situata  a % chilometri  dall’imboccatura  del  Tamigi 

sulle  due  sponde  di  questo  fiume Sei  magnifici  ponti  ed 

un  tunnel  che  passa  per  di  sotto  il  letto  del  fiume,  riuniscono  le 
due  opposte  sponde. 

La  tohiu:  dì  losoai  — La  torre  di  Londra,  vecchio  castello,  con- 
tiene 1 arsenale  di  marina,  il  grande  arsenale  de'volontarii  ed  i 
piu  grandi  depositi  di  armi  che  tutti  gli  arsenali  dell'intero  mon- 
ti) Vedi  la  nota  B iu  fine  della  Statistica  della  Gran  Bretagna. 

(>}  Vedi  la  nota  C in  fine  della  Statistica  della  Gran^eragna^’  ) 

(Nota  del  Irai,  i tal.  ) 
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do.  Si  Irovano  a Londra  7 grandi  quartieri . 4 ospedali  superba- 
mente mantenuti,  e a grandi  prigioni.  Gli  abitanti  sono  cir- 
ca 2,000,000  coi  dintorni . secondo  Mcidinger. 

Chf.i.sea  — Conta  32,000  abitanti,  una  casa  d’invalidi,  un  reale 
albergo  militare  pe’figli  di  soldati  poveri  (roy al  militarli  asylium). 

Hamnehsmitii  — Con  9,000  abitanti.  Nelle  vicinanze  A'ìaleworl 
si  vede  Sion-Housc,  castello  del  duca  di  Cumberland. 

CONTEA  D’ESSEX. 

Colchetter  — 16,000  abil.  importante  per  le  sue  industrie.  Vi 
è un  porlo. 

Hakwicii  — Possiede  un  porlo,  alcuni  cantieri  di  costruzione  e 
delle  baracche  militari.  Sulla  sponda  opposta  nel  contado  di  Suf - 
folk  vi  è il  vecchio  castello  di  Landguard,  che  domina  l'entrala 
del  porto. 

Tilmjrv  — Forte  considerevole  sul  Tamigi,  protege  Londra  dal 
lato  del  mare. 

La  piccola  isola  fortiGcata  di  Mersey. 

CONTEA  DI  KENT. 

Canterblry  — 14,000  abit.  sulla  grande  strada  che  da  Douure 
mena  a Londra.  Innanzi  la  Città  vi  è una  gran  caserma  di  caval- 
leria. 

Maidstoye  — 14,000  abitanti,  con  la  prigione  del  contado,  per 
450  detenuti:  un  quartiere  nelle  adiacenze,  e un  deposito  per  la 
cavalleria  delTcsercilo  delle  Indie  Orientali. 

Deal  — Con  una  rada  sicura  per  oltre  a 100  vascelli , difesa 
da  due  vecchi  forti:  possiede  inoltre  una  caserma  per  la  marina 
reale , ed  un  ospedale  di  marina. 

Sandwich  ( Sandgate ) — con  un  vecchio  forte  e parecchie  bat- 
terie. Fra  Sandgate,  Falkstone  ed  Uaslings  ci  sono  parecchie 
torri  alla  Martello  per  la  difesa  della  bassa  costa. 

Docvres  — 12,000  abit.  con  una  forte  cittadella. 

Hythe  — con  2, 000 abit.  Sul  canale  militare  d 'Appiedare,  lun- 
go 19  chilometri,  largo  31  metri  e profondo  3,  protetto  sul  fronte 
di  terra  da  uno  spalleggiamenlo  (1). 

Faversham  — A una  numerosa  marina  mercantile,  ed  una  pol- 
veriera reale. 

Sheernees  — Nell’isola  di  Sheppey  all’imboccatura  del  Tamigi 

(1)  Vedi  la  raccolta  delle  voci  infine  del  volume.  (Nota  del  Trad.  Hai.) 
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c della  Medway , è difesa  da  buone  fortificazioni,  ed  ha  bacini  e 
cantieri  di  costruzione. 

Ciiatuan  — Grande  arsenale,  cantiere  di  costruzione,  quartiere 
di  marina,  scuola  del  genio.  A liprwr  un  magazzino  di  polvere. 

Depmord  — 23,000  abit.  nelle  vicinanze  di  Londra , con  gli 
antichi  cantieri  di  costruzione  della  marina  reale  , ed  immensi 
magazzini. 

Greexwick  — con  24,000  abit.  situala  sul  Tamigi  possiede  un 
grande  ospizio  pc'  marini  invalidi,  una  casa  di  educazione  pc’  fi- 
gli dei  marinai,  una  scuola  di  navigazione,  ed  un  osservatorio 
celebre. 

Woolwicu  — 18,000  abit.  possiede  il  più  grande  arsenale  e 
parco  d’artiglieria  del  mondo,  con  lutto  ciò  che  è necessario  per 
l'equipaggio  di  una  flotta  o di  un’armata  considerevole,  una  fon- 
deria di  cannoni,  una  fucina  di  àncore,  una  scuola  di  artiglieria, 
quartieri  ec.  In  tempo  di  pace  2,300  a 3,000  operai  vi  sono  con- 
tinuamente occupali. 

Gravese.vd  — 4,000  abit.  sul  Tamigi,  sulla  riva  sinistra  vi  sono 
poderose  batterio , ed  il  forte  I isbury  appartenente  al  contado 
d'Essex. 


CONTEA  DI  SUSSEX. 

Chiciikster  — con  8,000  abit.  Sul  Lavani;  à un  porto. 

I.ewes  — Ha  due  fonderie  di  ferro,  nelle  adiacenze. 

Brightox  — 2, 300  abit.  possiede  unmagniflco  castello  reale  ed 
un  Atenèo:  a mezzo  miglio  di  distanza  si  trova  un  gran  quartiere 
nuovo. 

Seaford  — All'imboccatura  dell'Oitse  ha  un  forte  e parecchie 
batterie. 

Stev.usg  — Ha  una  grande  caserma  d'infanteria. 

CONTEA  DI  SURREY. 

Crotdor  — 12,000  abit.  Una  ferrovia  che  conduce  ad  Ad- 
dùcombe  ove  si  trova  la  scuola  militare  della  compagnia  delle 
Indie  Orientali. 

A Farxha*  — Si  trova  una  sezione  del  collegio  militare  di 
Sandhurst. 


Digitized  by  Google 


GIUS  IRETAft.U 


137 


„ - REGNO  DI  YVESSEX. 

Hampshire,  Southamptos  ossia  Harts. 

Soithamptos  — 20,000  abit.  fra  Yltching  ed  il  Test  con  un 
porto,  ed  una  scuola  per  300  Ogli  di  soldati.  Vi  è una  ragguarde- 
Tole  marina  mercantile. 

PoRTSTSonn  e Portsba — 50,000  abit.  è il  più  importante  por- 
to militare  dell'Inghillerra,  possiede  un  grande  arsenale  maritti- 
mo, c cantieri  di  costruzione,  dove  lavorano  continuamente  da  3 
a 4,000  operai,  dei  grandi  bacini  pel  radobbo  dei  bastimenti  di 
guerra,  una  fonderia  di  cannoni,  fabbriche  d’àncore  , corderie, 
un  accademia  di  marina,  una  scuola  di  costruzione  navale.  Il  por- 
to è perfettamente  sicuro,  e potrebbe  accogliere  1,000  vascelli 
di  linea,  llimpcllo  a Portsmouth  è situata  la  città  di  Gosport  e- 
gualmente  fortificata;  l'ospedale  marittimo  .di  Basler  per  1,300 
infermi;  grande  fonderia,  e deposito  di  polvere. 

ISOLA  DI  WIGHT. 

X i:\vport  — Con  una  casa  di  correzione  c di  lavoro. 

Fra  questa  città  e Cove»,  porlo  con  4,000  abit.,  vi  sono  le  gran- 
di baracche  d'Albany  per  6,000  uomini. 

Il  miglior  porlo  dell'isola  è Ncwtown  verso  nord  ovest , non 
lungi  di  Yarmoulh  con  un  vecchio  castello  fortificato.  La  famosa 
rada  di  S.  Elena  è al  X.  E.  dell'Isola. 

I)  0 R S E T. 

Dokchester  — 4000  abit.  con  un  gran  quartiere,  è situata  sulla 
strada  principale  che  da  Londra  mena  a Excler. 

Poole  — 6,000  abit.  con  un  porto.  Nella  baia,  sopra  un’isolet- 
ta.  ve  il  forle  Bromscy -Cosile. 

Lyme-Rec.is  — Buon  porlo,  ed  unico  sicuro  rifugio  fra  Dart- 
moni  e Portland. 

DEVON  ( Ucvonshire.  ) 

Plymouth  — Ilonolmme  e Deronporl  hanno  insieme  73,000 
abit.  ed  uno  dei  più  bei  porli  di  Europa  ; grandi  caserme,  l’ar- 
senale della  marina  reale,  con  bacini,  cantieri,  fabbrica  di  an- 
core e cordami , in  dove  sono  continuamente  occupati  4,000  ope- 

13 
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rai,  un  grande  ospedale  marittimo,  un’accademia  di  marina  e 
un  atenèo.  La  città  è fortificala. 

Dahtboith  — Con  un  porto,  difeso  da  una  batteria  e da  una 
vecchia  torre.  A una  considerevole  marina  mercantile. 

DUCATO  E PENISOLA  DI  CORNWALL. 

Lacncbston  — 2.000  abit.  con  un  porto.  — S.Acstlb  8,000 ab. 
ed  un  porlo.  La  rada  di  Falhocth  è una  delle  più  sicure  e più 
spaziose  della  Gran  Bretagna  : il  porto  è difeso  dal  forte  Penden- 
nis-Castle  e dal  forte  S.  Maree  situato  di  rimpclto  al  primo. 

Newton  — Nell’isolelta  di  Salita  Maria:  al  di  sopra  di  questo 
paesello  vi  è una  caserma  con  parecchie  batterie , e più  lungi 
nell'  interno , vi  è il  vecchio  castello  di  Star-Caslle. 

BERK. 

Windsor  — 5.000  abit.  sul  Tamigi,  ordinaria  residenza  dei  Re 
d’Ingliilterra,  possiede  un  magnifico  parco.  Il  vecchio  castello 
reale  è circondato  di  torri  e di  batterie. 

Sandhurst  — Con  un  collegio  reale  mililarc. 


REGNO  D'ESTANGI.IE. 

Sl'FFOLK  0 SotlTFOLE. 

Irswicn  — SuirOncetl  con  un  porto  e cantieri  di  costruzione: 
fuori  della  città  vi  è una  bella  caserma  di  cavalleria. 

NORFOLK. 

Ltiw-Rrius  — 14,000  abit.  all'imboccatura  dell’Ouse,  con  un 
porto  nel  golfo  di  Wasch.  A una  considerevole  marina  mercantile. 

Sarhoith  — Con  22,000  abit.  ed  un  porto,  era  una  delle  prin- 
cipali stazioni  della  marina  militare:  questa  città  è protetta  dal 
lato  sud,  da  2 batterie.  Ha  pure  una  caserma  per  000  uomini. 

Lowestoft  — Ha  un  porto  fatto  dall'arte,  ed  il  solo  di  questo 
genere  in  tutto  il  Regno-Unito. 

Wells  — Piccola  città  marittima  di  4,000  abit.  Vi  è un  magni- 
fico castello. 
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OXFORD. 

Wooostock  — Ha  nelle  sue  vicinanze  il  bel  castello  ed  il  gran 
parco  di  Bleinheim,  proprietà  del  duca  di  Marlburouyh. 

BUCK1NGHAM. 

Bi'CKjjGinn  — Sull’Ouse  nelle  sue  vicinanze  ha  Slowe  , parco 
magnifico  e celebre  castello  del  duca  di  Buekingham. 

H E R T P 0 R D. 

Nelle  vicinanze  di  Riekmannsworlh  v’è  un  magnifico  castello. 

B ED  FORD. 

Luto*  — Ha  nelle  sue  vicinanze  Lulon-hae-I'arck  uno  dei  più 
bei  castelli  d'Inghilterra  : Wobburn-Abbey  è un  bel  castello  con 
un  vasto  parco. 

DERBEY. 

Derbey  — Sul  Dcment  ha  una  gran  prigione,  ed  un  grande  o- 
spedale.  Nelle  vicinanze  vi  è il  magnifico  castello  di  Kcdleston- 
Hall. 

Bakwell  — Con  miniere  di  piombo,  e di  zinco,  ha  nelle  sue 
vicinanze  il  vecchio  castello  di  Chalsworlhs- House. 

CHESHIRE,  0 PALAT1NATO  DI  CHESTER. 

Chester  — 20,000  abit.  sulla  Dee  con  un  ponte  di  pietra  ed 
un  porlo.  Un  vecchio  muro  di  cinta  con  salienti  circonda  in  parie 
la  città  : il  vecchio  castello,  situato  nel  di  dentro  di  delta  città , è 
stato  mutato  in  prigione. 

S ALOP. 

Briocesorth  — Sulla  Severa , con  4,000  abit.,  un  bel  ponte  ed 
una  manifattura  d armi. 

M 0 U M 0 U T. 

Chepstow  — 5,000  abil.  con  un  porto  all’imboccatura  del  Wyc: 
vi  sono  cantieri  di  costruzione. 

Nfwport  — 7,000  abit.  con  un  porlo  all’imboccatura  dell 'Usk. 
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WORCESTER. 

ltew-WiiLEv-TcMAci  — Ha  una  fonderia  di  cannoni. 

NORTHAMPTON. 

Nortiumptor  — Sul  Yen,  ha  nelle  sue  vicinanze  AUhorp  su- 
perbo castello  di  lord  Spencer. 

WARWICK. 

Birmiagiiam  — 146,000  nbit.  è la  più  commerciante  città  d'In- 
ghilterra, ed  ò il  centro  di  una  gran  fabbrica  di  anni  ed  oggetti 
di  ferro.  Nelle  ultime  guerre  Napoleoniche  vi  si  fabbricavano  più 
di  6,000  pezzi  d’arme  a fuoco  in  una  settimana.  A Soho  si  trova- 
no le  grandi  officine  di  Ballon  c Watts  per  la  costruzione  delle 
macchine  a vapore.  La  gran  fonderia  di  ferro  detta  Eagln-foun- 
denj  non  è meno  degna  di  menzione. 

REGNO  DI  NORTHUMBERLAND. 

Yobcr  — 35,000  ahit.  ha  un  vecchio  castello,  che  serve  di 
prigione  , e parecchi  stabilimenti  di  educazione. 

Hixl  o Kisgstor-cpon-bi’i.l  — 30000  abit.  Ila  sull' imboccatura 
deiniull  un  castello  fortificalo,  e i due  forti  ISorth-Block-house 
e South-Blockhouse , le  cui  artiglierie  difendono  il  porto  ed  il 
fiume. 

ScARBOEOicn  — 9,000  abit.  nel  N orili- Riding  ; vi  sono  cantieri 
di  costruzione,  un  buon  porlo,  e una  marina  mercantile  di  molta 
importanza. 

Wiiitbv  — 9,000  abit.  con  un  porlo,  e cantieri  di  costruzione. 

Barrslet  — Ha  nelle  vicinanze  il  magnifico  castello  di  Went- 
worlh-House. 

Bradford  — 24,000  abit.  Non  lungi  da  questa  città  vi  sono  le 
grandi  fucine  di  Low-moor-and- Bowling  in  dove  sono  occupa-» 
li  1500  operai  alla  fabbricazione  di  eccelleuti  machine  a vapore. 

Seibv  — Sull' tìnse;  ivi  si  costruiscono  gran  numero  di  navi 
mercantili. 


DURAM  0 PALATINATO  DI  DURAM. 

Surderlard  — 33000  abit.  Vi  sono  grandi  cantieri  di  costru- 
zione. « 
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Sbiuds  — 9000  abit.  all’imboccatura  della  Tyne;  all’estremità 
di  Horth-Shields  sopra  uno  scoglio  che  si  prolunga  nel  mare,  vi 
è il  castello  fortificato  di  Tynemoulh-Priory  con  un  quartiere  ed 
un  parco  d'artiglieria;  verso  nord  una  batteria  è destinata  a prò* 
leggere  l’ imboccatura  della  Tyne. 

NORTHUMBERLAND. 

Newcastle  — 60,000  abit.  Sulla  sponda  sinistra  della  Tyne  che 
la  si  traversa  su  due  magnifici  ponti  di  pietra.  Ivi  è un  porto  si- 
curo e comodo,  reputato  il  secondo  fra  quelli  della  Gran  Bretagna. 

Tmnouni  — 10,000  abit.  con  un  porto. 

Crawlei  e Swalwel  — Vi  sono  fucine  di  rinomanza  dove  si 
fabbricano  ancore  e catene. 

CU  M BER  LAND. 

Carlislf  — 20,000  abit.  sull'A’den  con  vecchie  mura  di  cinta 
dal  lato  nord-ovest,  ed  un  vecchio  castello , che  ora  serve  di  ca- 
serma. 

Wobkisgtos  — 7,000  abit.  con  un  porlo,  fucine,  e saline. 

WESTMORELAND. 

Appleby  — SullTden  con  un  vecchio  castello. 

CtiFTOs  — Ivi  ebbe  luogo  la  battaglia  del  1743. 

LANCASHIRE  o PALATINATO  DI  LANCASTER. 

Lascaster  — Sulla  Loync;  vi  è un  porto  eccellente,  ed  un  vec- 
chio castello,  che  adesso  è una  delle  più  forti  prigioni  della 
Gran  Bretagna. 

Presto*  — 30,000  abit.  con  un  porto. 

3lA»ctiESTEn  — 193,000  abit.  sull' Inveli  è la  più  popolosa  dopo 
4ondra?  è una  delle  più  ricche  città  manifatturiere  del  Regno 
Unito.  A una  grande  prigione,  un  quartiere  di  fanteria  nel  sob- 
borgo di  Salford,  ed  un  altro  di  cavalleria  a fluirne.  Vi  è un  col- 
legio che  comunica  con  l’ospizio  di  Chetham. 

Liverpooe — 170,000  abit.  all’ imboccatura  della  Mersey  che 
ivi  forma  un  buon  porto;  dopo  l.ondra  ò la  prima  città  del  globo 
per  le  sue  relazioni  commerciali  interne  ed  esterne. 

Vi  sono , un  Liceo,  un  istituto  Regio,  e molti  stabilimenti  scien- 
tifici , una  prigione , molte  fabbriche  ed  otto  magnifici  bacini  da 
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raddobbo.  Una  ferrovia  mette  Liverpool  in  comunicazione  con 
Manchester,  del  pari  che  con  Lecds,  MouU , Birmingham,  e 
Londra. 

Ulyerston  — 5,000  abit.  Ivi  sono  mine  di  ferro  le  più  impor- 
tanti di  tutta  Inghilterra. 

S.  Elma  — Con  una  grande  mina  di  rame. 

PRINCIPATO  DI  GALLES. 

CAEHSAWOH. 

Caerkavob  — ■ 6.000  abit.  sul  canale  Menag  con  un  porlo,  can- 
tieri di  costruzione,  ed  un  vecchio  castello,  il  più  granile  ed  il 
più  ben  tenuto  nel  paese  di  Galles.  Le  vecchie  mura  della  città 
e parecchie  batterie  discendono  sino  al  mare. 

I^OLA  D’  ANGLESE4. 

• Bealmabis  _ 2,500  abit.  nella  parte  orientale  dell’Isola,  sullo 
stretto  di  Menai/.  Il  porto  è sicuro  ; la  rada  offre  un  ancoraggio 
eccellente , c serve  di  rifugio  ordinario  ai  navigli,  quando  il  mare 
è tempestoso. 

Alhwich  — Con  un  porto.  Vi  sono  nelle  vicinanze  ricche  mi- 
niere di  rame  delle  Paris-Mines  in  dove  occupansi  1000  lavoranti. 

Holy-Heau  — Sopra  un  isolotto  ; vi  è un  porlo  assai  buono. 

CARDIGAN. 

Abertstwith  — 4,000  abit.  con  un  porlo. 

PEMBROKE  (I). 

Pmibbore — S.OOOab.  sulla  profondabaia  che  forma  il  porto  di: 

Milford  — E uno  dei  principali  cantieri  della  marina  reale  con 
magazzini  e Docks,  dove  sono  continuamente  occupali  da  6 a 600 

. (!  ) Ignorasi  I epoca  della  fondazione  di  Pembroke . ma  presuntesi  che 
risalga  a remota  antichità;  era  un  tempo  bellissimo  furti  tic  ala  : ancora  vi 
si  osservano,  nella  parte  settentrionale,  resti  di  una  muraglia  grossissima, 
rinuancata  da  bastioni  e forala  da  una  porta;  e sopra  una  rupe,  all'estre- 
j0'8'6  ,dell.a  Krim()c  strada,  d'ima  bellissima  fortezza  fondala 
nel  10U2  da  Annuo  di  Montgomery,  e ette  fu  spesso  assediata  nelle  guerre 
dai  Gallesi  ma  sempre  indarno:  venne  rumila  da  Oliviero  Croimvello. 
(Enciclopedia  geografica).  (Nota  del  Trad.  Hai.) 
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operai.  La  baia,  protetta  da  tutl’i  Iati  dalle  colline,  ha  dalla  en- 
trata fino  a Pembroke  32  chilora.  di  lunghezza,  e potrebbe  acco- 
gliere tutte  le  forze  navali  inglesi.  I vascelli  possono,  qualunque 
sia  il  vento , uscire  dal  porlo  in  un’ora,  e toccare  in  7 o,  8 ore, 
l’Irlanda,  o il  capo  Landscnd.  All'estremità  della  baia  vi  è il  for- 
tino detto  punta  di  S.  Anna. 

Tesby  — Ha  un  porto,  e sulle  alture  due  batterie. 

GLAMORGAN. 

Cardiff  — 4,000  abit.  vicino  all’imboccatura  del  Tnff  che  si 
traversa  per  un  ponte  di  pietra.  Nelle  vicinanze  vi  sono  forse  le 
più  grandi  fucine  del  mondo , le  quali  forniscono  annualmente 
mezzo  milione  di  quintali  metrici  di  ferro. 

Swansca  — 13,000  abit.  con  un  porlo  dove  convergono  nume- 
rosi canali  di  navigazione  e ferrovie  destinate  alla  esplorazione  di 
ricche  mine  di  ferro  e di  carboni,  le  quali  producono  annualmen- 
te nel  contado  di  Glamorgan  1,250,000  quintali  metrici  di  ferro, 
e 75,000  quintali  metrici  di  rame. 

ISOLA  DI  MAN. 

Castle-Towh  — In  fondo  ad  una  baia  di  roccia,  ha  un  vecchio 
castello  che  serve  di  sala  di  giustizia:  Douglas  con  un  porlo  pro- 
tetto da  buon  fortino: Ramsay  con  un  porlo  ed  un  piccolo  forte. 

ISOLA  DI  IERSEY. 

St.  Helier  — 13.000  abit.  con  un  porlo,  c parecchi  bacini  per 
oltre  i 100  vascelli.  L’entrata  è difesa  dal  forte  Elisabetta  situato 
sur  una  rocca  in  mare , e riunito  alla  terra  per  un  istmo  stretto , 
che  l'alta  marea  copre  per  intero.  Al  di  sopra  della  città  vi  ò il 
forte  Regenl,  i di  cui  fuochi  difendono  lutto  il  porlo.  Intorno  al- 
l’isola vi  sono  numerose  torri  alla  Martello  che  difendono  i punti 
più  deboli.  All’altro  lato  della  baia  di  S.  J/q/ier  è situato  : 

St.  Aibis  — Con  un  porto  sicuro,  innanzi  al  quale  ed  in  mezzo 
al  mare  è situalo  il  forte  della  Torre. 

Gobbe  — Col  forte  Monlorgoeil. 

ISOLA  DI  GUERNESEY. 

Il  porto  S.  Pietro  ( Peters-port ) con  13,000  abit.  ha  un  porto 
protetto  da  3 forti  : quello  detto  Castel  Cornei  sul  fronte  di  mare; 
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quello  di  Giorgio  a dritta,  e quello  della  Valle  a sinistra.  Ae'punli 
deboli  dell’isola  vi  sono  batterie,  o torri  alla  Martello. 

ISOLA  D’ALDEKNEY. 

S.  Asta  — 1,000  abit.  propriamente  al  centro  dell'isola,  a 3 
chilometri  c mezzo  dal  porlo. 

REGNO  DI  SCOZIA  — ( Scollami  ) 

Scozia  Meridionale. 

Midlotiuas  o Edimburgo. 

Edimburgo  — 102,403  abit.  (nel  1831  ) capitale  del  regno:  al 
Unir  della  strada  detta  High-Streel  si  eleva  il  castello  di  lloìyrood, 
vasto  edificio  quadralo,  massiccio,  guarnito  di  forti  torri  ai  quat- 
tro angoli:  all’altra  estremità  della  strada  sopra  una  roccia  tagliata 
a picco  in  tre  lati  sta  la  cittadella;  la  quale  non  avendo  altra  en- 
trala che  per  un  ponte  levatoio  protetto  da  batterie,  può  contenere 
2000  uomini,  e racchiude  un  arsenale,  un  bel  quartiere,  c un 
pozzo  profondo. A parte  di  altri  stabilimenti, ha  parecchi  ospedali, 
una  ben  forte  prigione,  ed  una  casa  di  correzione:  non  lontano  è 
situata  la  grande  caserma  di  cavalleria  di  Piershill-Barracks. 

Leith  — Riunita  ad  Edimburgo  per  una  linea  continuata  di 
case  ò situata  sul  Forth.  À un  buon  porto  di  guerra  e di  commer- 
cio. belli  bacini,  un  cantiere  di  costruzione,  ec.  Ad  ovest  della 
città  è collocato  un  forte  con  caserme:  Leith  b la  principale  piaz- 
za d armi  dcH'arliglieria  reale  nel  nord  della  Gran  Bretagna. 

Mcsselbergh — Con  8,000  abit.  ha  un  castello  fortificato  in 
fondo  al  golfo  del  Forth. 

II  castello  di  Blackncss  è situato  sul  Firth-of-Forlh  e sur  una 
punta  di  terra  al  di  sopra  di  Leith. 

WEST-LOTHIAN,  o LINLITHGOW. 

Borrowstowkkss  — 3,000  abit.  con  un  porto  sullo  stesso  golfo. 
Vi  sono  cantieri  di  costruzione. 

Bosess  — Piccola  città  con  porto. 

EAST-LOTHIAN,  o IIADDINGTON. 

Deabar  — 4,000  abit.  con  un  porlo  all’ imboccatura  del  Forth. 

PrESToarASS  — 2,000  abit.  con  un  porto. 
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BERWICK.  o MERSE. 

Coi.osTRE.ts  — 3,000  abit.  Sulla  Tweed  traversala  da  un  ponte 
di  pietra. 

D U M F II  I E. 

Di'sfribs  — 11,000  abit.  Sul  Siili  con  un  porto. 

Arsa»  — 5,000  abit.  con  un  porto  all’imboccatura  dell’£s&. 

WEST  GALLO  WAV,  o WICTON. 

Wictor  — 2,000  abit.  con  un  porlo  sulla  baia  dello  stesso 
nome. 

Strarraér  — 2.000  abil.  con  un  buon  porlo. 

Port-patrik  — 2,000  abit.  con  un  porlo. 

A Y R. 

Atr  — 7300  abit.  all'iinboccalura  del  fiume  dello  stesso  nome. 
À un  porto. 

Newtos-i'po.vayr  — 4.000  abit.  À un  porto. 

Irwise  — 3,000  abit.  À un  porto.  Vi  sono  cantieri  di  costru- 
zione. 

Saltkoats  — Porto  di  mare,  con  cantieri. 

LANAHK.  o CLYDESDALE. 

Gi.Asr.oTV  — E la  più  importante  citta  della  Scozia.  Sulla  Clyde 
ed  il  canale  di  Forili  e Clyde,  con  una  popolazione  di  202.126 
anime. 

Pori  Glasgow  — Con  5,000  abit.  sulla  sponda  sinistra  dell'im- 
boccatura della  Clydc  ( 1). 

R E N P R E W. 

Grf.eror  — 27.000  abil.  con  un  magnifico  porto  all’imbocca- 
tura della  Clyde.  Vi  sono  docks. 

STIRLING  o STRIVELING. 

Stirlirg  — 8000  abil.  sul  Forili.  Ila  un  castello  fortificalo  so- 
pra una  roccia  di  basalto. 

(1)  Vi  è profondissimo  ed  estesissimo  porto  , nel  quale  vi  approdano  le 
navi  che  trafficano  con  Olancovia. . . La  riviera  Clyde.  è larga;  i bastimeli-  ' 
ti  clic  non  àn  d’uopo  d’entrare  nel  bacino  del  porto  . approdano  lungo  la 
riviera  stessa;  vi  àono  parecchi  cantieri  di  costruzione.  (Enciclopedia  geo- 
grafica. — (Nola  del  trad.  Hai.) 

19 


Digitìzed  by  Google 


116 


statistica  aiLiTAnr: 


Faikirk  — 12000  abil.  sul  Canon.  Vi  sono  le  più  grandi  fuci- 
ne del  regno,  dove  si  fabbricano  oggelli  di  ferro,  massimamente 
grandi  ancore,  cannoni , ed  altre  cose  per  conto  della  guerra  e 
marina.  Ivi  furono  fuse  le  prime  caronalc. 

Grascemoutii  — con  un  porlo. 

KLACKMANNON. 

Auoa  — 6000  abil.  con  un  porto  in  fondo  al  golfo  del  Feriti. 
FIFE 

S.  Ajidrews.  — 3000  abil.  con  un  porlo. 

Kebkaldy.  — 3000  abil.  con  un  porlo. 

DUMBARTON  o LENNOXSHIRE. 

DiMBAnTOv  — 33.000  abil.  sulla  Clydc.  Ha  un  vecchio  castello 
fortificato  (Dumbarlon- Gasile)  costruito  sopra  uni  roccia  elevata 
che  chiude  la  strada  delle  Xiglands  occidentali. 

Rothsay  — borgo  di  1000  abil.  nell’lsolc  di  Buie.  Nell'isola  di 
Arran  vi  sono  i porli  di  Lamslacli  e hisbridge. 

SCOZIA  CENTRALE. 

l.ivERABY — con  2,000  abit.— <-  Caxpbelltow.v  — con  0,300  abit. 
e Meli  — con  0,000  abit.  ciascuna  di  esse  à un  porto. 

P E R T H. 

Pebtii  — 20.000  abit.  antica  residenza  dei  re  di  Scozia  situala 
sul  Tay  che  si  traversa  per  un  ponte  di  pietra  lungo  300  metri. 
A pure  un  ginnasio,  un'accademia  e molte  fabbriche  di  lino  e 
cotone. 

Dolse  — 3,300  abit.  sul  Teath,  v’è  una  manifattura  di  armi. 

Dc.ydee  — 32,000  abit.  all'imboccatura  del  Tay.  con  un  bel 
porlo,  e varii  Docks.  — Moktbose  — 12,000  abit.  à un  buon  por- 
lo con  bacini.  A qualche  miglio  verso  sud  v'ò  il  porto  d’Arbroalh, 
col  bel  faro  di  Bellrock  che  si  eleva  nel  mezzo  delle  acque.  — 
Bervie  — con  un  piccolo  porto.  — Arerdeek  — 32,000  abit.  al- 
l'imboccatura del  Dee.  Ad  est  della  città  v'  è una  caserma  — Pe- 
teruead  — 6,000  abit.  con  un  porlo,  un  cantiere,  e bagni  mine- 
rali mollo  frequentati. — Basff-Elcis-N'airs — à pure  un  porto. 
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SCOZIA  SETTENTRIONALE. 

. • * 5 

I.YVERSESS  0 LE  ElIRIDI  CENTRALI. 

Inyerness  — 15.000  abit.  capitale  delle  Highlands  all'  imboc- 
catura della  .Vcss  ha  due  ponti  sulla  riviera,  un  porlo  militare  e 
commerciale.  Il  forte  Giorgio  è a 16  kìl.  N.  E.  e domina  lo  stret- 
to e l’entrata  del  golfo  : i muri  s' innalzano  quasi  perpendicolar- 
mente al  mare:  le  batterie  sono  armate  da  80  cannoni.  Nel  forte 
v’è  spazio  per  3,000  uomini.  Dopo  il  trattato  dell’Unione  queste 
opere,  come  anche  quelle  dei  forti  Angustila  e William  sono  sta- 
te neglette,  c sono  in  alto  custodite  da  invalidi.  11  forte  Augii- 
stus  altro  non  è adesso  che  un  quartiere  fortificato  per  200  uo- 
mini con  2 batterie:  41  forte  William  ha  due  batterie  per  20  can- 
noni. 

Dirimpetto  all’Isola  di  Skylc  v’è  una  caserma  per  200  uomini. 

Tavr  — 3000  abit.  Sul  Dcrnoch-Firlh  nell’Ebridi  settentriona- 
li, à un  piccolo  porto. 

Cbomarty  — con  2500  abit.  è un  buon  porto. 

Wick  — 2000  abit.  con  un  porto  e varii  docks. 

Tuiìrso  — 4,500  abit.  sulla  costa  nord,  à un  porto. 

Stewartry  d’Ohrrey. 

Kirrwall  — 2.000  abit.  con  un  buon  porto  protetto  da  una 
batteria;  è il  capoluogo  diPomona , la  più  grande  delle  Orcudi. — 
Siiojmess  — 1,500  abit.  à un  porlo. 

Lerwick  — 1.000  abit.  ha  nelle  sue  vicinanze  il  fortino  Car- 
lotta per  una  compagnia  di  fanti.  V’è  un  porlo. 

REGNO  D’ IRLANDA. 

Provincia  di  Lcinsler. 

Dublino  (a). 

Dublino  — grande  città  in  fondo  alla  baia  di  Dublino  sulle  due 
rive  della  Liffey,  che  si  traversa  sopra  6 ponti  di  pietra,  è la  ca- 
la) D c b l i a o 

A 20  leghe  0.  da  llulyheaii  c a 104  I.  0.  N.  0.  da  Londra  sui  mare  d'Ir- 
landa,  nel  fondo  di  una  buia  circolare  di  2 teglie  di  diametro,  nella  quale 
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pitale  dell'lrlanda:  essa  possiede,  oltre  a varii  altri  stabilimenti, 
un  magnilico  ospizio  reale  ad  Kilmainham  per  500  soldati  ed 
officiali , a cui  è unita  una  scuola  pc’  tigli  dei  soldati  poveri.  Il 
porlo  ed  i bacini  di  Dublino  possono  ricevere  più  centinaia  di 
navi.  AU'eslremilà  della  città  sono  situali  3 grandi  quartieri  per 
4, 000  uomini,  c fuori  della  città  nelle  vicinanze  di  Kilmainham 
un  gran  quartiere  di  cavalleria  nuovamente  costruito. 

La  pop.  di  Dublino  si  fa  ascendere  da  270  a 280  mila  abitanti. 

Wirlow. 

Wirlow  — 2,000  aldi,  con  un  porto  poco  profondo.  Sulla  roc- 
cia innanzi  nll'imboccalura  di  un  ruscello  s'innalza  il  vecchio  ca- 
stello di  Black-Castle  con  una  caserma. 

Ahkiow  — 1.100  abit.  con  un  porlo  ed  un  gran  quartiere.  Vi 
sono  mine  di  piombo  e di  rame. 

Wriford. 

Wexford  — 10,000  abit.  nll’imboccalura  della  piccola  riviera 
Stanley  con  un  porto  spazioso,  ma  poco  profondo:  nel  luogo  do- 
v’era  l’antico  castello  vi  è un  gran  quartiere  che  domina  il  porto. 

Ejcviscortiiy  — con  un  castello  fortificalo.  Yi  sono  mine  di  fer- 
ro: nelle  vicinanze  vi  è una  grande  fonderia. 

Kilkemy  — 28,000  abit.  sulla  Nora  è circondalo  da  un  vec- 
chio muro  di  cinta  fiancheggialo  di  torri,  ed  ha  un  quartiere. 

Carlow  — 10,000  abit.  sul  B arrow  ha  un  quartiere  di  cavalle- 
ria ed  un  ospedale  militare. 

sbocca  il  Li[]y.  Dublino  à la  forma  di  un  quadrato  i cui  lati  ìmno  poco  me- 
no di  una  lega.  Il  /.iflfy  venendo  da  0.  la  divide  in  due  parti  eguali,  quel- 
la del  Pi.  e quella  del  S.  In  queM’ullima  v’è  il  Castello  in  cui  risiede  il  go- 
verno, ch’era  un'antica  fortezza , della  quale  non  resta  più  che  una  torre.  . 

Vi  è l’Accademia  Reale  d’irlanda  ; la  scuola  di  Marina  ; l’Ospedale 

di  Kismainham  pe’  pazzi  e pe'  soldati  invalidi. . . . Nella  parte  settentrio- 
nale sono  le  caserme  Reali  ili  bella  costruzione;  anno  i grandi  cortili  c pos- 
sono contenere  4000  uomini;  vi  si  gode  un  orizzonte  estesissimo.  Nel  parco 
della  fenico  vi  ù uno  spedale  reale  militare. 

In  Dublino  vi  sono  altre  caserme  ed  altri  spedali;  magnifici  bacini  ed  un 
molo  di  9700  metri  di  lungo  e IO  di  largo  terminato  da  un  fanale  per  ren- 
dere la  baia  più  sicura.  Se  non  che  due  scanni  di  sabbia,  Northbull  e Sitili 
bull , c la  esposizione  ili  essa  baia  ai  venti  deli'K.  c del  N.  E.  la  rendono 
poco  sicura,  principalmente  nell'inverno.  Si  costrussc  perciò  un  nuovo 
porlo  al  N.  0.  di  llowlli  Iiill,  e quivi  si  mettono  in  sicuro  i navigli  nei  tem- 
pi più  procellosi  (dall'Enciclop.  geogr.  — (.Vota  del  Irad.  Hai.) 
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Ari»  — 3.000  abit.  con  un  vecchio  castello,  di  cui  una  parte 
serve  di  prigione. 

CONTEA  DELLA  REGINA  — ( Queen’s-Couktv  ). 

Qeeesstowk  , o Mariborug  — 2,300  abit.  sut  Barrow  con  un 
vecchio  castello,  un  forte,  ed  un  piccolo  quartiere  di  cavalleria. 

CONTEA  DEL  RE  — ( King’s-County  ). 

Kivgstows — 1,000  abit.  ha  un  castello,  cd  un  quartiere  di  ca- 
valleria. 

Ba.vagher  — 2,000  abit.  ha  un  ponte  sul  Shannon  difeso  da 
parecchie  batterie;  h un  quartiere. 

Teli  amore  — G,000  abit.  con  una  caserma  sul  gran  canale.  Vi 
sono  cantieri  d'importanza. 

Leap-Castle  — vecchia  fortezza  sulla  strada  di  Limmcrick  a 
Dublino,  che  domina  una  stretta. 

EAST-MEATH. 

Trim  — 2,000  abit.  sulla  Boync  con  un  quartiere  ed  una  gran 
prigione. 

Nava.v  — 4.300  abit.  con  un  quartiere  di  cavalleria. 

Kels  — 4,000  abit.  sul  Blackwaler  con  una  caserma. 

WEST-M  E ATH. 

Mcllmgar  — 5,300  abit.  con  un  quartiere  per  fanteria  e per 
cavalleria. 

Atholojie  — con  un  gran  quartiere  fortificalo  sul  Shannon. 

LONGFORD. 

Losgford  — con  una  caserma  di  artiglieria. 

Di.vdask  — 15,000  abit.  Sulla  piccola  riviera  di  Casllelown  c la 
baia  di  blindai t con  un  porlo. 

Drocheda  — 20,000  abit.  sulla  Boync  al  principio  del  canale 
Drogheda,  con  un  porto. 
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PROVINCIA  DILSTER. 


Cava»!  — 3,000  abil.  con  un  piccolo  quarliere. 

A R M A G R. 

Aiimagii — 0,000  a bit.  sulla  piccola  riviera  di  Callun  lia  un  gran 
quarliere,  un  ginnasio,  e vqrii  stabilimenti  scienliiiei. 

Cuablesioat  sul  Blacrwateh — ba  un  forte  (vecchio  caslcllo). 

I)  0 W N. 

Dovvs-Patrick  — 4,000  abil.  aH'eslrcmilà  meridionale  del  Iago 
Strongford  vi  è una  caserma. 

Dqaaghadec  — 3,000  abil.  importante  pel  suo  porlo. 

Newrv  — 14,000  abil.  sul  Newry ■ Wafer.  Discendendo  la  rivie- 
ra, al  villaggio  di  Narromvatcr  trovasi  un  Hlockaus. 

B.ì.vgor  — 3.000  abil.  sul  lago  Slrongl'ord , ii  un  porlo. 

Belfast  — 42,000  abil.  all'imboccalura  del  Lagan  il  quale  , ivi 
forma  un  gran  golfo.  À un  bel  porlo. 

A N T R I M. 

Carrirfergcs  — 4,000  abit.  ba  un  vecchio  ma  forlc  castello  co- 
struito sulla  roccia,  2 batterie,  cd  una  caserma.  Al  Nord  della 
baia  di  Belfast  à un  buon  porlo. 

Larve  — 3,800  abit.  con  un  porto. 

DUNGAL  o TIRCONEL. 

Disc.al  — 4,000  ab.  al  fondo  di  una  baia  all’imboccalura  del- 
YEsk,  à un  porto. 

Bauvsiiak.vo!  — ba  nU'imboccalura  dell'Ernc  due  quartieri  cd 
un  porlo.  Non  lungi  da  questo  fiume  nella  Baia  di  Donegal  v’c  un 
ponte  di  pietra  su  14  arcale.  Ab.  7,000. 

'I  YRONE  o TYR-OWEN. 

Osiagii  — 2,000  ab.  con  un  piccolo  quarliere. 

Di.vgas.vo!  — 5,000  ab.  con  un  quarliere  di  cavalleria. 
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FERMANAGH. 

Emiskillem  — 8,000  abit.  sopra  un'isola  del  lago  Earn  ha  un 
quartiere  per  fanteria,  cavalleria,  ed  artiglieria.  In  vicinanza  del- 
la Città  v’ò  un  ginnasio  ( Enniskillen-School . ) 

PROVINCIA  DI  CONNAUGI1T. 

C*RniR-ov-Sn*v3iojf — 2,000abit.  con  un  ponto  di  pietra  di  undi- 
ci arcate,  ed  un  piccolo  quartiere. 

Sugo  — 13,000  abit.  con  un  buon  porto,  ù situata  in  fondo  di 
una  vasta  baia  e sulla  piccola  riviera  della  Garrog uc  traversata 
da  2 ponti  di  pietra. 

Castlebar  — 6,000  abit.  ha  un  quartiere  di  cavalleria.  (Disfat- 
ta dei  Francesi  nel  1798). 

Balliyrobe  — 2,000  abit.  ha  un  quartiere  di  cavalleria. 

K.ili.ala  — (sbarco  di  1,100  francesi  comandati  dal  generale 
Ilumbert  il  22  agosto  1798. 

Roscomjio!»  — con  una  vecchia  fortezza,  e 3,000  abit.  Logic  à 
un  quartiere  di  cavalleria,  ed  una  scuola  militare.  4,000  abit. 

Gaeyvay. 

Gaiwat  — 32,000  abit.  altra  volta  ben  fortificata  . oggi  non  ha 
che  il  forte  il  quale  protegge  il  porto;  ha  inoltre  un  gran  quar- 
tiere pcr.3  reggimenti  di  fanteria. 

Provincia  di  Mi.yster  — (ìlomonic). 

Kiuu  sii  — aU’imboccalura  del  Sliannon  con  un  porto. 

Tipperary. 

Ciosmei  — 16,000  abit.  sulla  Suira  che  si  traversa  su  3 ponti 
di  pietra;  ha  due  caserme  ed  un  ospedale  militare. 

WATE  R F 0 R D. 

Waterford  — 31,000  abit.  Sulla  Surre  , fiume  che  non  lungi 
dalla  città  gettasi  nel  Barrow  c formano  insieme  una  spaziosa 
baia;  ha  un  porto  militare  : nella  baia  è situato  il  vecchio  forle 
Strongbow,  e più  sopra  la  forte  cittadella  di  Dungannon  che  do- 
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mina  e difende  l’cnlrala  dei  porlo.  Un  ponte  in  legno  lungo  27C 
metri,  largo  10  con  un  passaggio  per  le  navi  unisce  il  contado  di 
Walerford  con  quello  di  Kiskenny. 

Lisbobe  — cou  un  bel  castello. 

L I SI  E R I C K. 

LiHERick  — 70,000  abit.  sul  S/iannonche  lo  si  passasti  3 pon- 
ti, e che  offre  un  porto  mollo  vasto  e sicuro.  All’ovest  della  città 
v’è  un  gran  quartiere  per  fanteria  e cavalleria  . cd  un  altro  più 
piccolo  per  artiglieria:  essi  possono  insieme  contenere  1.500  uo- 
mini. llanno  quartiere  anche  ilatlikcale  e JVeirc natte. 

K E R R Y. 

Tralee  — 8.000  abit.  sulla  Lee;  ù una  caserma. 

Ditole  — 3,000  abit.  à un  porto. 

Valentia — 2,000  abit.  .sull'isola  dello  stesso  nome,  con  un 
bel  porto  pe’piroscafl  di  Lisbona , Oporto , del  mediterraneo  , e 
delie  colonie. 

CORK. 

Cork  — aH’imboecalura  della  Lee  nella  baja  di  Cork  : questa 
baia  è guardala  da  due  eccellenti  forti  Caritele  c Carnieri.  I due 
isolotti  Spike  e llansbowsing  situali  nella  baia  dello  stesso  nome 
sono  del  pari  fortificali.  Nel  mezzo  della  baia  vi  è l'isola  ebe  ap- 
pellasi The  Greal  lrland,  con  la  piccola  città  di  Core  di  10000  ab. 
ivi  sono  il  porlo  militare  cd  i cantieri  di  costruzione  , della  ma- 
rineria reale. 

(■'ork  possiede  un  arsenale,  un  gran  quartiere  di  fanteria  e di 
cavalleria  per  3.000  uomini.  Popolazione  100.000  anime. 

Yoi’ghall  — 0,000  abit.  all'  imboccatura  del  Blackwaler  con 
un  porto. 

Rissale — 8,000  abit.  all'iniboccalura  del  Bandon  in  uno  pro- 
fonda baia  circondata  da  montagne,  c il  di  cui  stretto  ingresso  è 
difeso  dalla  cittadella  di  Charlesforl,  dove  è sempre  un  reggi- 
mento di  guarnigione.  Sulla  riva  destra  vi  è ugualmente  un  vec- 
chio castello,  destinato  ora  come  Blokhaus. 

Bavdo.v  — 12000  abit.  ha  il  castello  CastleBernard. 

Ferjiay  — 5000  abit.  ha  un  gran  quartiere  per  4,000  uomini. 

Ba.vtrv  — 5000  abit.  in  fondo  ad  una  baia  nella  quale  possono 
entrarvi  le  più  grosse  navi:  Nella  baia  vi  sono  due  isolotli  roc- 
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ciosi,  Bear  e whiddy-lsland  ; quest’ultimo  à una  forte  cittadella 
che  domina  l'ingresso  alla  baia:  il  primo  à una  batteria  ed  un 
piccolo  quartiere. 

RtosfA&EiTY  — .*000  abit.  in  fondo  di  una  baia  avente  un  porto. 

Baltimore  — 1300  abit.  à un  piccolo  porto  in  vicinanza  di  Cla- 
re-Island.  Michellown  ha  un  bel  castello. 

DIPENDENZE  AMMINISTRATIVE  IN  EUROPA. 

Isola  di  IIelgolavd. 

Quest’isola  ha  due  porti,  quello  del  Nord  e quello  del  Sud  di- 
fesi da  due  forti  batterie.  Alia  sommità  veggonsi  la  cittadella , il 
faro,  l’arsenale,  la  polveriera,  ed  il  magazzino  de’viveri. 

Isola  di  Malta,  (a) 

La  valetta  — 50000  abit.  Situata  sulla  costa  orientale  dell’  i- 
sola,  componesi  di  3 parti  distinte,  cioè  La  Yallellao  Città  nuo- 
va; Città  vittoriosa.  Scnglea  Burueola,  ed  il  sobborgo  Floriana 
le  quali  possono  considerarsi  come  altrettante  Città  c fortezze 
separale,  che  reciprocamente  proteggonsi.sl  che  possono  forma- 
re ciascuna  separatamente  oggetto  di  speciale  difesa. Esse  circonda  - 
noidueporti,  clic  appcllansi  l’orto  Grande  e porto-di  Marza-Mu- 
8c etto,  e formano  essi  stessi  varii  altri  porti,  tutti  spaziosi  e si- 
curi, potendo  contenere  interi  navigli.  Il  porlo  franco  della  Pa- 
letta è la  principale  stazione  della  flotta  inglese  nel  Mediterra- 
neo. Vi  è un  Arsenale,  e vi  sono  cantieri  di  costruzione  . grandi 
magazzini  ed  un  lazzaretto.  ( 11  12  giugno  1798  ) presa  di  Malta 
per  Napoleone  al  suo  passaggio  per  l Egilto:  il  3 settembre  1810 
si  rende  per  lame  agl  lnglesi. 

Città  vecchia  — 5000  abif.  Altra  volta  capitale  dell’  Isola  ; è 
ben  fortificala. 

Gozzo  — isola  protetta  da  un  castello  fortificalo,  e da  altre  va- 
lide opere  di  fortificazioni. 

STABILIMENTI  MILITARI. 

La  maggior  parte  delle  armi  è confezionala  nelle  manifatture 
private  , per  lo  più  a Londra  o a Birmingham.  Ciononperlanto 
avvi  benanche  in  Levisluim  una  grande  ina  ni  l'altura  reale  di  armi. 

(a)  Vedi  le  note  in  line  della  statistica  della  Gran  Bretagna. 
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Le  canne  delle  armi  a fuoco  subiscono  un'esperimento  nella  sala 
di  Birmingham  a tal  uopo  destinata  , c prima  della  ricezione  in 
servizio.  I varii  pezzi  sono  poi  spediti  al  deposito  delle  armi  da 
guerra  nella  Torre  di  Londra  in  dove  si  esegue  la  montatura.  Bir- 
mingham à fornito  in  tempo  di  guerra  6000  fucili  in  ogui  scltim. 

Le  principali  polveriere  reali  trovansi  a Feversham  c a Walt- 
hnm  sulla  Lea  ; cionondimeno  le  polveriere  privale  fabbricano 
pure  gran  quantità  di  polveri. 

Il  deposito  di  artiglieria  di  Wuolwich  è la  grande  scuola  prati- 
ca di  crliglieria.  Ivi  è una  collezione  di  modelli.  Il  terreno  che 
circuisce  lo  stabilimento,  e che  serve  per  campo  di  manovre  e di 
esercizii,  con  i lavori  praticati  aH'oggello,  è disposto  in  modo  che 
vi  si  può  eseguire  lutto  ciò  che  l’artigliere  à da  fare  tanto  in  aper- 
ta campagna,  quanto  negli  assedii,  non  che  tutte  le  manovre  di 
artiglieria.  La  Reale  accademia  dell'artiglieria  e del  genio  trovasi 
nello  stesso  sito.  Essa  componcsi  di  2 divisioni;  la  prima  è una 
scuola  preparatoria  della  seconda,  in  cui  il  corso  degli  studii  è di 
4 anni,  e in  dove  s' insegna  di  preferenza  lutto  ciò  che  propria- 
mente appartiene  alla  sfera  delle  cognizioni  di  artiglieria. 

Per  le  istruzioni  delle  milizie  del  genio  , vi  è la  scuola  pratica 
di  Clialham , dopo  che  i zappatori  minatori,  i quali  prestano  nel 
tempo  stesso  anche  il  servigio  di  pontonieri,  ànno  ricevuto  a Wool- 
wicli  ('istruzioni  elementari  per  le  esercitazioni  di  fanteria. 

Il  Corpo  del  Genio  ò numerosissimo  a causa  della  vasta  esten- 
sione de'possedimenli  di  oltre  maro,  la  di  cui  conservazione  di- 
pende dalle  piazze  forti.  I/ispctlore  generale  delle  fortificazioni  ò 
anche  il  capo  degl’ingegneri  geogrnlì. 

Il  Collegio  militare  di  Sandhursl  destinalo  specialmente  a rice- 
vere i figli  di  ulllziali  senza  beni  di  fortuna,  conta  280  allievi,  c 
si  compone  di  2 divisioni;  cioè  la  prima  de'giovani,  ch'ò  una  ve- 
ra scuola  di  cadetti,  dalla  quale  gli  allievi  dove  aver  compiti  gli 
studi,  sono  ammessi  nella  cavalleria  o fanteria  in  qualità  di  ufli- 
ziali.  La  divisione  de'più  grandi  (dea  anciens)  trovasi  a Famham; 
essa  riceve  ufliziali  d'ingegno  onde  prepararli  a divenire  ufliziali 
superiori,  segnatamente  allo  stato  maggiore.  Un  ufliziale  perchè 
possa  esservi  ammesso,  deve  aver  già  servito  4 anni  in  un  qual- 
siasi reggimento.  Il  Reale  Asilo  Militare  (rogai  mililarij  asylium) 
di  Clielsen  è destinalo  a ricevere  più  che  1200  orfani  di  soldati , 
tanto  maschi  che  femine.  Ai  maschi  si  fanno  imparare  varii  me- 
stieri, di  cui  è data  loro  la  scelta  all’uscir  dallo  stabilimento  ; se 
non  che  la  maggior  parte  di  essi  prende  servizio  nell’esercito. 

La  casa  degl'invalidi,  è stabilita  anche  a Chelsen,  in  dove  mun- 
lengonsi  400  invalidi  interni  e 10,000  esterni. 
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Per  l'istruzione  dc’solluflìziali  e l'educazione  de'figli  di  truppa, 
vi  è in  ogni  reggimento  una  scuola  regolata  da  un  sergente  mae- 
stro di  scuola. 

Il  Reai  Collegio  di  Marina  a Portsmouth  riceve  80  allievi  in 
tempo  di  pace,  e tOO  in  tempo  di  guerra.  La  metà  delle  piazze 
e riservala  ai  Ogli  di  ufllziali  di  terra  e di  mare.  Ogni  allievo  do- 
po aver  subito  un  soddisraccnle  esame  in  seguilo  di  2 anni  di 
studio,  lo  s'imbarca  a bordo  di  un  vascello  della  Reai  marina  per 
acquistar  la  pratica  del  servizio  di  mare.  Li  due  anni  passali  nella 
scuola  son  compresi  nello  stato  di  servizio.  Per  ascendere  a le- 
nente di  vascello  si  deve  aver  servito  almeno  4 anni  come  guar- 
diamarina a bordo  di  un  vascello  in  commissione. 

Al  di  più  della  scuola  anzidctla,  vi  sono  le  accademie  di  mari- 
na a Woolwich  e a Plimoulh.  A Greenwich  vi  è una  casa  disedu- 
cazione pe’figli  di  marinari  (800  maschi  e 200  Temine)  ; vi  'sono 
pure,  un  grande  spedale  di  marina  ed  una  casa  per  gl’  invalidi  di 
marina,  in  dove  sono  ammessi  2400  invalidi  interni  e 30,000  e- 
slemi. 

I principali  porti  militari  e cantieri  di  costruzione  sono:  Dept- 
ford,  Woolwich , Chatham,  Shecrncss , Portsmouth , Plymouth, 
Misfordhaven  e Yarmouth  in  Inghilterra  — Lei! li  e Inyerness  in 
Iscozia  — Cork,  Walcrford,  Galway,  Banlry  e Limerick  in  Ir- 
landa (a). 

Stabilimenti  per  il  servizio  de’ pacchetti  — Dover  Weymouth  , 
Hobbs  Point,  Walcrford , Uolyhead,  Liverpool,  Dublino,  King- 
stown . Port  Patrick  e Donayhadee. 

Stabilimenti  per  viveri  — Dcptford,  Rogai  Clarence,  Wewis, 
Rogai  William,  Crewill,  l/aulbowlinc. 

Ospedali  — Uaslar,  Plymouth,  Greenwich. 

Stabilimenti  per  i trasporti  — Dcptford.  Leith. 

Caserme  delle  truppe  di  Marina  — Infcrmerie  per  delle  — 
Woolwich,  Chatham , Portsmouth,  Plymouth. 

Stabilimenti  reali  Tuori  del  Regno  Unito;  Arsenali  — Gibilter- 
ra, Malta,  Canada,  Halifax,  Bermuda,  Antigua,  Giamaica,  Capo 
di  buona  Speranza,  Trincomalu,  Bombay. 

Stabilimenti  per  viveri  — Malta,  Halifax,  Bermuda.  Giamaica.  A- 
scenzionc,  Lierra,  Leone,  Rio  de  laneiro. 

Ospedali  — Malta,  Halifax,  Bermuda,  Giamaica. 


(a;  Vedi  le  note  infine  della  statistica  della  Gran  Bretagna. 
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Sebbene  l'originale  francese  non  dia  spiegazione  della  clas- 
sificadegli  Uffizioli  del  Genio,  troviamo  che  ('Almanacco  Mi- 
litare Inglese  offre  le  notizie  che  qui  riproduciamo. 


Generali  — 5 Capitani  Generali;  6 Luogotenenti  Generali;  C 
Maggiori  Generali. 

Uffizioli  Superiori  — 8 Colonnelli  Comandanti  (compreso  l’I- 
spettore Generale  delle  fortificazioni,  che  è un  tenente  Generale): 
15  Colonnelli;  37  Luogotenenti  Colonnelli;  20  Maggiori  (impie- 
gati in  varie  attribuzioni). 

Altri  Uffizioli  — 00  Capitani  di  1*  Classe;  60  di  2“  Classe;  IH 
Luogotenenti. 

Le  stazioni  presidiale  dall' Artiglieria  e dal  Genio,  sono  : 
Inghilterra  e Scozia. 

Londra  (*)  — Woolwich  (•)  — Dover  (*)  — Schcerness  (•)  — 
Landguard  Fort  — Pembroke(*)  — Easlbournc  — Portsmouth  — 
Devonport  — Iersey  — Guernsey  — Leilhfort  — Newcaslle  — 
Harwich — Chalham — Exeter — Portland — Birmingham  — York 
— Edimburgo. 


Irlanda.  ' 

Dublino  (*)  — Limerick  (•)  — Portobello  — Ballincollig  — 
Charlemont  — Kiskuiny  (*)  — Belfast  — Cork. 
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Air  Estero. 

Gibilterra  — Malta  — Isole  Ionie  — Indie  Occidentali  — Giam- 
maica  — Canada  — Quebec — Kingston  — Nuova  Scozia  — Ter- 
ranova — Bermuda  — Sanl'Elenn  — Capo  di  Buona  Speranza  — 
Ceylan  — San  Maurizio  — Babama  — Terra  di  Van  Diemen  — 
Nuova  Zelanda  — Hong-Kong. 

Parecchie  di  queste  stazioni  sono  presidiale  dalla  sola  Artiglie- 
ria, altre  solo  dal  Genio:  quelle  segnale  coll'asterisco,  e le  Sta- 
zioni aH'cslero  lo  sono  da  entrambi.  (Nota  del  Irad.  Hai.) 


NOTA  B. 


Giriltemm  — Promontorio  del  Mediterraneo,  situalo  verso  l'e- 
tremità  meridionale  della  Spagna,  ai  S.  E.  della  provincia  di  Ca- 
dice (Siviglia).  Non  è congiunto  al  continente  che  col  mezzo  di 
un  istmo  di  f di  lega  lungo,  ed  un  ottavo  di  I.  largo;  la  lunghez- 
za n'ò  di  circa  una  I.,  c la  sua  media  lnrgbezza  di  {-di  lega.  For- 
ma col  promontorio  di  Conta,  da  cui  è distante  51.,  l'ingresso  o- 
rientale  dello  stretto  di  Gibilterra,  cd  oll'E.  la  baia  del  suo  nome, 
al  S.  termina  colla  punta  di  F.uropa,  come  Calta  à per  estremità 
la  punta  d'Africa.  Queste  due  montagne  furono  dagli  antichi  in- 
dicale col  nome  di  colonne  d’Èrcole.  Consiste  tal  promontorio  in 
un  enorme  massa  di  rocce  di  1200  a 1400  piedi  di  altezza  , che 
presenta  una  fronte  dirupata  e quasi  perpendicolare  da  ogni  la- 
to. sopratnllo  all'E.  ed  al  S.  quantunque  erta  egualmente  verso 
l'O.,  si  può  benissimo  accoslarvisi  con  navigli;  c siccome  da  que- 
sto lato  appunto  gli  assedianti  tentarono  sempre  dirigere  i loro 
attacchi,  cosi  quivi  sono  stabilite  le  principali  opere  di  difesa.  In 
generale  il  promontorio  è coperto  di  batterie  sopra  lutti  i ponti 
in  cui  la  roccia  non  potò  essere  tagliala  perpendicolarmente  per 
rendere  la  scalata  impossibile;  di  modo  ciie  dalla  punta  di  Europa 
sino  alla  parte  più  elevata  della  montagna  , eh'  ò quello  del  N. , 
tutto  Tu  posto  in  uno  stalo  rispettabile  di  difesa;  la  costa  riguar- 
dante la  Spagna  è sopralulto  notevole  sotto  questo  rapporto  ; le 
fortificazioni  che  vi  furono  erette  dall’ultimo  secolo  in  poi , c che 
devonsi  al  generale  O'IIara  spaventano  l'immaginazione.  Basterà 
il  dire  che  le  escavazioni  praticale  a forza  di  polvere  sul  centro 
della  montagna  c sulla  viva  roccia,  formano  volle  di  tale  altezza 
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ed  estensione  che  possono  contenere  la  guarnigione  tutta  intera 
in  tempo  di  assedio,  e che  si  possono  scorrere  anche  tulle  a ca- 
vallo. Da  queste  volle  comincia  una  strada  sotterranea,  pure  pra- 
ticabile a cavallo,  mediante  la  quale  si  comunica  con  le  altre  bat- 
terie stabilite  in  tutta  Ja  estensione  della  montagna.  La  roccia  di 
tal  promontorio  offre  marmo  primitivo,  i cui  strati  anno  in  certi 
luoghi  da  40  a 50  piedi  di  grossezza Codesto  promonto- 

rio, che  non  è se  non  In  fortezza  della  città  di  Gibilterra,  appar- 
tiene agl'inglesi  sin  dal  1704 Gibilterra,  è una  delle  più 

robuste  piazze  delia  terra,  anzi  imprendibile  in  forza  delle  gran- 
di opere  di  fortificazioni  fattevi  am  be  in  questi  ultimi  tempi,  mu- 
nite d'altronde  di  formidabili  baiìcrie,  che  dominano  l'istmo  e i 
dintorni  della  città  dal  lato  del  mare.  Fra  gli  edilizi  militari  più 
importanti  notansi,  l'Ospedale  di  Marina,  le  caserme,  la  casa  del- 
l'amministrazione dei  viveri.  Yi  è una  biblioteca  aperta  agli  uffi- 
zioli della  guarnigione.  11  porlo,  formato  da  moli  alti,  è vastissi- 
mo, ma  non  difeso  da  tulli  i venti. 

Appartenne  Gibilterra  alternativamente  ni  regni  maurilaui  del- 
l'Andalusia,  e,  dopo  l’espulsione  di  quegli  Imperatori,  fu  congiun- 
ta alla  risorgente  monarchia  Spagnuola,  nel  1303,  da  Ferdinan- 
do IV,  che  la  tolse  loro,  e fu  in  origine  fortificala  sullo  stile  mo- 
derno da  Carlo  V.  Il  24  giugno  1704,  il  forte  e la  città  caddero  in 
potere  di  una  flotta  Anglo-olandese  sotto  gli  ordini  di  Sir  Gior- 
gio Tcoke,  dopo  tre  giorni  di  assedio.  Indarno  gli  Spagnuoli  e 
francesi  riuniti  tentarono  di  riprenderli,  durante  qualche  tempo. 
Filippo  Y,  estenuato  dalla  guerra  di  successione  allor  terminala, 
cedette  alfine  in  perpetuità  alla  Gran  Bretagna  questo  posto  im- 
portante, col  trattalo  di  pace  di  VlreclU  del  1713.  Nonostante  gli 
Spagnuoli  ne  fecero  ancora  l’assedio  ad  epoche  diverse,  ma  inu- 
tilmente sempre;  il  più  memorabile  di  questi  assedii  è quello  del 
1779,  che  si  prolungò  sino  al  1783  ed  in  cui,  mercè  il  valore  del 
celebre  Eliot,  tornarono  vani  gl'immensi  sforzi  della  Spagna  e 
della  Francia  unite,  rimanendo  arse  e distrutte  in  tal  incontro  an- 
che le  famose  batterie  galleggianti  inventale  appositamente  dal 
cav.  d’Arcon,  per  tentar  con  tal  mezzo  d'espugnar  la  fortezza.  Da 
quest'opoca  in  poi  gl'inglesi  godettero  tranquillamente  della  loro 

conquista Nel  1843,  si  rizzarono  sul  promontorio  parecchie 

nuove  batterie,  per  modo  che  la  fortezza,  mentre  per  lo  innanzi 
coniava  700  cannoni  di  grosso  calibro,  ora  ne  à 1000,  e d’inespu- 
gnabile ch'era,  non  è al  presente  neppure  accessibile.  (Enciclop. 
Geogr.  — Piota  del  irad.  Hai.) 
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Lovoua.  — Capitale  dcH'Inghiltcrra,  metropoli  del  regno  unito 
della  Gran  Bretagna  c dell’Irlanda,  città  JJa  più  grande  , ricca  e 
popolala  d'Europa.  Giace  sul  Tamigi  che  la  divide  in  due  parti  ; 
quella  della  sponda  sinistra,  la  più  considerabile  è nella  contea 
di  Middlescx  e l 'pundred  di  Osaustone  < o quella  della  sponda 
destra  nella  contea  di  Surrcy  e Ypimdred  dà  llrirlon.  Si  trova 
nella  parte  S.  E.  del  regno,  a 14  1.  dal  mare  del  Norie,  e a 85  1. 
N.  0.  da  Parigi.  Londra  si  divide  in  tre  parti:  la  città  di  Londra, 
quella  di  Wcslminstcr  ed  il  borgo  di  Soulbvvack  : Le  due  prime 
stanno  sulla  sponda  sinistra  del  fiume:  la  città  di  Londra,  o sem- 
plicemente la  città  (City)  e le  sue  dipendenze , all  E.  ; la  città  di 
Weslminstcr  e sue  dipendenze  all'O.  11  borgo  di  Soulhwark  s'in- 
nalza progressivamente  verso  il  N 

La  lunghezza  di  questa  Capitale  è di  2 I.  dnll'O.  nll'E.  fra  Pad- 
dinglon  e Limehouse,  c la  sua  larghezza,  dal  N.  al  S.,  èditi.  J-, 
fra  lllinglon  e Newingion.  Il  suo  ricinlo  assai  irregolare,  è di  1 1 
1.  e la  superficie  di  1 1520  Acri  (4818  ettari),  de’qunli  1120  sono 
occupali  dal  Tamigi.  Sci  ponti  stanno  sul  Tamigi.  Ciò  che  forma 
il  porlo  occupa,  dal  ponte  di  Londra  sino  a Depsford  . una  lun- 
ghezza di  circa  una  1.  \ sopra  una  larghezza  di  400  a 500  metri  ; 
i navigli  sono  disposti,  ordinariamente  da  ciascun  lato  del  Tami- 
gi. per  linee  trasversali  di  5 o 7 ; in  molli  luoghi  vedonsi  a secco, 
a bassa  marea:  in  mezzo  del  fiume,  un  grande  spazio  resta  libero 
per  la  facilità  degli  arrivi  e delle  partenze.  Ampii  bacini  o darse- 
ne ( docks ).  stabiliti  a qualche  distanza  dal  Tamigi , offrono  un 
asilo  pienamente  sicuro  ai  numerosi  navigli':  sono  essi,  sulla 
sponda  sinistra . il  London,  dock , i S.  Kallicrinc’s  docks,  il  New 
dock,  i West  India  docks.  c gli  East  India  docks.  11  primo  à 385 
metri  di  lunghezza.  213  di  larghezza  e 0 di  profondità,  e può  ri- 
cevere sino  a 500  bastimenti;  è cinto  da  superbi  magazzini  pel 
deposito  delle  merci.  Il  .Tete  dock ;,  nuovo  bacino,  c quello  di 
S.Katlierine.  Sono  mollo  meno  considerabili.  1 West  India  docks, 
falli  dopo  il  1802,  ed  i più  antichi  di  lutti,  si  trovano  al  N.  di  una 
penisola  chiamala  l'Isola  dei  Cani  (tale  of  Dogs),  e formata  da  un 
vasto  ricinto  del  Tamigi  ; quello  di  questi  bacini  ove  si  scaricano 
i bastimenti  à 792  metri  di  lunghezza,  155  dijarghezza  e 9 di  pro- 
fondità; può  contenere  300  bastimenti. 

11  bacino  iu  eui  fanno  i carichi  delle  navi  che  stanno  per  par- 
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(ire,  è un  poco  mono  largo.  Al  S.  di  questi  bacini,  circondali  da 
bei  cantieri  e da  vasti  e magnifici  magazzini,  si  praticò  un  cana- 
le elio  risparmia  di  doppiare  la  parlo  meridionale  dell'  isola  dei 
cani.  Gli  Easl  India  dock»  consistono  egualmente  in  un  bacino 
rii  scarico  ed  uno  di  carico  ; il  primo  ù 4110  metri  di  lunghezza 
171  di  lagliczza  e 9 } di  profondità,  e può  contenere  28  navi  di 
commercio  delle  Indie,  con  .77  più  piccoli  navigli  : il  secondo  il 
238  metri  di  lunghezza  c 158  di  larghezza.  Alla  sponda  destra 
stanno  il  Grand  Surre;/  dock,  ove  termina  il  canale  dello  stesso 
nome,  ed  i Commercial  dock*. 

La  popolazione. di  Londra  si  fa  ascendere  a più  di  2 milioni  di 
abitanti. 

La  Torre  di  Londra  è una  riunione  confusa  di  torri,  o una  spe- 
cie rii  Cittadella  contenente  molti  edìfìzii,  circondata  da  un  muro 
e da  un  largo  fossato  alimentalo  dalle  acque  del  Tamigi,  da  cui  è 
separala  mediante  una  piattaforma  guernila  di  61  pezzi  di  can- 
none: la  torre  principale  o la  torre  bianca  ( White  toner),  situata 
sopra  un’altura,  fu  eretta  do  Guglielmo  il  Conquistatore.  Sino  alla 
Itegina  Elisabetta,  In  Torre  fu  sede  Reale;  poscia  destinata  a pri- 
gione di  Stalo.  Vi  si  trovano  di  presente  un  arsenale  marittimo  , 
una  raccolta  di  armi  mitiche  , i gioielli  della  corona,  gli  archivi 
segreti  dello  Stalo  ed  il  serraglio  delle  belve.  Pochi  anni  sono 
fu  soqquadrala  ria  orribile  incendio. . . .Le  guardie  della  Torre  ve- 
stono ancora  l'assisa  dell'epoca  di  Elisabetta. 

Cavale  di  Londra  a Portsmouth.  — Incomincia  sullo  sponda  de- 
stra del  Tamigi,  al  di  sopra  di  Rollicrsilhe,  dirigasi  al  S.  0.,  per 
Tiorkìns  cri  Anniderà  , e termina  alla  baia  di  Chichesler . riov'  6 
praticato  un  nuovo  ingresso  dietro  South  Sea  Cosile  a Spithead. 
È navigabile  pei  navigli  di  linea,  c i più  grossi  bastimenti  della 
compagnia  delle  Iridio.  Il  tragitto  può  Tarsi  col  mezzo  di  battelli 
a vapore,  in  10  o 12  ore,  evitandosi  in  tal  modo  la  gran  perdita  di 
tempo  occasionala  dai  venti  cnnlrarii,  e la  navigazione  così  spia- 
cevole dei  Foreland»  (1)  (dall’Enciclop.  Geogr.  N.  del  Irad.ilal.) 

M icd'  lino  • -.l'I'lUU  ,KMil<  Ilhmi  n,iis  ; 

NOTA  D. 

Plvjioith  cillà  c porlo  d lnghillcrra  a 12  leghe  S.  0.  da  Exeler. 
a 70  1.  0.  S.  O.  da  Londra  , e a 30  I.  N.  da  Brest,  sulla  cala  del 
suo  nome,  formata  dalla  manica  ed  in  cui  sboccano,  al  N.  E.  il 
Plym  cd  al  N.  0.  il  Tamer. 

(I;  Forviami  — capo,  promontorio. 

21 
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È difeso  da  parecchie  opere  tonificale;  la  cilladella  fu  costrui- 
ta sotto  Carlo  2°  nel  1(170  . e consiste  in  3 bastioni  regolari  e 2 
irregolari;  all'E.,  al  N.,  ed  all'O.  la  circondano  fosse  profonde  ed 
altre  opere  avanzale:  un  forte  dipendente  dalia  stessa  cilladella 
serve  a diresa  del  porlo Sello  le  mura  della  Cittadella  ver- 

so l'E.,  v'è  una  fila  di  fabbricali  vastissimi  che  contengono  gra- 
nai, furili  e quanto  è necessario  alla  fabbricazione  del  pane,  c del 
biscotto  per  la  marineria;  molle  tra  le  operazioni  sono  quivi  fatte 
con  una  rapidità  estrema  mediante  una  bellissima  macchina. 

Il  porto  di  Plymouth  . notabile  per  l'estensione  c la  sicurezza, 
è uno  de' più  belli  dell'Europa,  costalo  avendo,  la  sua  corruzio- 
ne olire  a 311  milioni  di  lire  italiane  (gVana  20  napolitane  ognu- 
na), è in  pari  modo  adallato  ai  bastimenti  di  commercio  ed  alle 
navi  da  guerra,  c ne  può  contenere  2000.  Offre  esso  varie  divi- 
sioni ebe  assumono  noini  diversi:  il  Sullon  Pool,  la  più  piccola 
di  esse  divisioni,  locea  la  città,  le  cui  costruzioni  lo  circondano 
in  parie;  l'ingresso  n’è  determinalo  da  due  scogliere,  formato  ne- 
gli ultimi  anni  del  18' secolo,  ed  è specialmente  destinato  ai  le- 
gni mercantili.  La  seconda  parte  cldamasi  il  Cahvaler,  formato 
dall'estuario  del  Phjm  e garantito  dai  venti  del  S.  0.  dominanti 
in  questi  paraggi;  può  contenere  più  di  300  navi  e vi  entrano  po- 
chi bastimenti  da  guerra.  L'Uamoace  è la  parte  meridionale  del- 
f estuario  del  Tamar,  che  à I 1.  J di  lunghezza  e quasi  J di  I.  di 
larghezza:  è questa  la  divisione  del  porlo  di  Plymouth  più  con- 
veniente alle  navi  da  guerra:  anzi  in  tempo  di  pace  vi  slauzia  gran 
parte  dei  bastimenti  della  marineria  reale;  vi  sono  ancoraggi  per 
100  vascelli  di  linea,  ed  un  mollo  maggior  numero  vi  può  trovar 
fondo  ed  accostarsi  alle  riviere  senza  cessar  «li  galleggiare.  Di- 
nanzi a queste  tre  ali  presentasi  il  Plimoutli  Sound,  vasta  baia, 
che  forma  una  rada  eccellente:  n'era  un  tempo  pericoloso  l’ in- 
gresso stante  l'agitazione  quasi  continua  del  mare  in  questo  sito  ; 
ina  la  costruzione  dì  un  mulo,  o breakwallier,  agli  scogli  di  S. Car- 
los, ad  1 I.  S.  da  Plymouth,  la  rese  sicura.  Quest’opera,  compiti? 
la  da  non  molli  anni,  oppone  una  barriera  alle  acque  grosse  pro- 
venienti dall'Atlantico , e consiste  in  un  immenso  ammasso  di 
pietre,  nel  bel  mezzo  della  baia  , che  attraversandone  l'ingresso 
ed  occupando  quasi  la  metà  della  sua  larghezza,  lascia  libero  il 
passaggio  ai  navigli , tanto  alla  sponda  orientale,  come  alla  occi- 
dentale. Fu  proposto  che  il  breakwater,  che  noi  diremmo  Spero- 
ne , principiasse  360  piedi  all'E.  dello  scoglio  di  S.  Carlos  e si 
estendesse  1800  piedi  all'O.  del  Sliovclrock: che  finterà  lunghezza 
fosse  di  1700  yard  (una  yarda,  3 piedi),  o quasi  un  miglio,  per  4000 
piedi  nel  mezzo,  quasi  diritto  e con  due  sbiechi  all'estremità  sopra 
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la  buia.  I/opcra  corrispose  pienamenle  all'espettazione  de'  pro- 
ponenti. Nei  PC.  del  Plymouth  Sound,  trovasi  lo  scoglio  di  S.  ,\i- 
cola  coperto  di  batterie  formidabili;  all'O.  del  quale  scoglio,  una 
scogliera  che  prolungasi  sino  verso  Mounlh  Edgccumbe.  rende 
da  questo  lato  dillicile  l'ingresso  dell'i/anioazc.  Il  farad!  Eddy 
stone  a 5 I.  S.S.  0.,  è della  massima  importanza,  e senza  di  esso 
sommamente  pericoloso  sarebbe  l'accesso  al  porlo. 

Pobtshoiitii  città  c porto  di  mare  dell'Inghilterra  . contea  di 
Southampton , a 7 I.  S.  S.  E.  da  Winchester , a 21 1.  8.  0.  da 
Londra,  e a 38  I.  N.  Pi.  0.  da  Havre,  sulla  costa  occidentale  del- 
l'Isola di  Portsea,  all'ingresso  della  cala  di  Portsmouth  formata 
dalla  manica.  Va  composta  di  2 parti  distinte  e separale  da  pic- 
colo seno:  i.°  Portsmouth  propriamente  dello  formante  una  par- 
rocchia ed  avente  una  cinta  di  terra  bastionala;  2."  Porlsea,  al  .V, 
«li  Portsmouth,  sopra  un  suolo  pochissimo  elevalo  sopra  il  mare, 
con  una  cinta  parimenti  bastionala,  fortificazioni  esterne  estesis- 
sime, che  per  la  sinistra  appoggiatisi  alla  baia  di  Portsmouth,  c 
per  la  destra,  al  fronte  di  terra  delle  fortificazioni  di  Portsmouth. 

Sono  le  cinte  d’amhcdue  le  piazze  precedute  da  fosse  piene 
dell’acqua  del  mare,  che  ad  ogni  marea  rinnovasi  per  mezzo  di 
chiuse. 

Il  porlo  di  Portsmouth  à una  lega  5-  di  lunghezza  , con  1 1.  di 
larghezza:  l'ingresso  non  n'ò  più  largo  del  Tamigi  a Londra;  cosi 
profonda  e tanto  bene  da  tulli  i lati  riparata  da  terre  elevate,  che 
vi  stanno  sicuri  i massimi  navigli,  anche  nei  tempi  più  burrasco- 
si, ed  6 poi  da  per  tulio  buono  l'ancoraggio;  le  opere  di  fortifi- 
cazione che  lo  difendono  e che  combinatisi  con  quelle  delle  due 
parti  della  città  sono  talmente  numerose  c talmente  bene  dispo- 
ste, che  vogliono  considerarsi  come  invincibili,  e fanno  reputare 
Portsmouth  come  la  fortezza  più  compiuta  c più  importante  della 
Gran  Bretagna.  Nell’arsenale  vi  sono  d'ordinario  da  3 in  4 mila 
lavoratori,  ed  il  doppio  circa  in  tempo  «li  guerra.  Kd  è in  pari 
tempo  la  piazza  marittima  più  ragguardevole  del  regno,  c la  pri- 
maria stazione  della  flotta  della  Gran  Bretagna.  Portsmouth  è la 
sede  delle  autorità  civili  e militari,  e la  residenza  dell'ammir.igliu 
del  porto 

Il  vasto  Spedale  di  Jlaaslar  pe'marinari,  sorge  pressoio  spiag- 
gia del  mare  in  faccia  alla  rada  di  Spilhead  e contiene  1800  letti. 
Gli  stabilimenti  più  importanti  di  Portsen,  sono:  il  parco  d'arti- 
glieria, c l'arsenale  della  marineria  stabilito  ila  Enrico  Vili , il 
più  bello  c più  grande  della  marineria  inglese  : vi  si  costruisco- 
no i più  forti  bastimenti  «la  guerra  . ed  è l'olBcìnn  centralo  «li 
tutta  la  forza  inglese  marittima  , quivi  si  fondano  c fogginosi  i 


Digitìzed  by  Google 


ST  ATISTICA  BILITAKF 


UH 

metalli  a suo  servizio  necessarii  ; vi  è una  grandissima  corderia 
c magazzini  immensi  per  velame,  cantieri  da  costruzione,  bacini 
asciutti  ed  altri  ripieni  d'acqua;  un  telegrafo  clic  riceve  gli  ordi- 
ni deU'ammiragliato  in  8 minuti;  un  collegio  navale  vi  fu  istitui- 
to nel  1729  da  Giorgio  2°  ed  ingrandito  da  Giorgio  3“  nel  1773. 
30  figliuoli  di  ufiiziali  di  marineria  in  esso  vengono  allevati  gra- 
tuitamente. e quaranta  altri  studenti  pagandovi  dozzine,  il  nume- 
ro degli  allievi  non  supera  mai  100  in  tempo  di  guerra,  nè  70  in 
tempo  di  pace.  Vi  si  è nel  1820  fonduta  anche  una  scuola  di  ar- 
chitettura navale. 

CiuTiun  città  deiringhillerra  sulla  sponda  destra  del  Mcdway, 
a 10  1.  E.  S.  E.  da  Londra,  c a 9 1.  0.  i\.  0.  da  Canlobcry  pres- 
so Rochester.  Eretta  da  Carlo  2n  dopo  la  guerra  contro  l'Olanda 
fn  poscia  fortificala.  Il  forte  di  l'imo r Cosile,  innalzato  dalla  Re- 
gina Elisabetta,  sla  quasi  in  faccia  aii'ursenale  sulla  sponda  sini- 
stra del  Mcdway,  sulla  cui  sponda  destra  sorge  la  Cittadella  che 
racchiude  l'arsenale,  il  parco  di  artiglieria,  le  caserme  dc'soldali 
di  marina  e di  fanterie,  magazzini  e case  particolari.  Altre  opere 
avanzate  coprono  Clialliam,  e dominano  il  corso  del  Mcdway  , 
distinguendosi  fra  queste  il  forte  Piti,  cretto  nel  1803,  ed  il  torte 
Clarenel. 

Chatham  è pure,  dopo  Porlsmuth.  la  forlezza  più  regolare  delle 
isole  britanniche.  L'arsenale  della  Rcal  marina,  stabilito  da  En- 
rico Vili  fu  considerabilmenlc  aumentato.  Vi  si  costruiscono  va- 
scelli di  linea  di  prim  ordine.  I magazzini  c gli  altri  edifizii  da 
esso  dipendenti  sono  immensi,  ed  olirono  un'uspcllo  convenien- 
te di  grandezza.  La  riviera  dell'artiglieria  a '•  di  I.  di  estensio- 
ne, c la  nuova  corderia  380  metri  dì  lunghezza  sopra  8 di  lar- 
ghezza. Vi  si  osservano  la  cappella  dell'Arsenale,  e l'ospcdalo 
della  marina.  Evvi  una  scuola  per  le  costruzioni  navali,  e parec- 
chi altri  stabilimenti  perl'inslruzione  de'marinori.  Conta  1G490  ab. 

Nel  1(M57,  la  Rolla  olandese,  sotto  il  comando  di  Ruyler,  dopo 
aver  preso  e smantellalo  Slierneess , si  avanzò  nel  illedway  , di- 
strusse gran  porzione  degli  stabilimenti  di  Chatham  c seco  con- 
dusse i navigli  ancorati  nel  fiume. 

Cork.  Cillà  d'Irlandn,  a 23  1.  £ S.  da  Limerick , c a 30  1.  S.  0. 
da  Dublino,  sulle  due  sponde  ed  in  un  isola  della  Lee,  un  poco 
superiormente  allo  foce  di  questo  fiume  nel  porlo  di  Cork.  Le 
caserme  situale  nelle  parli  N.  E.  sopra  un  altura  dominano  la 
Città.  Il  porlo  di  Cork  à 3 I.  J-di  lunghezza  dal N.  alS.,  c J-di  lar- 
ghezza daH'E.aH'O.  È rinomalo  per  la  sua  sicurezza.  1 forti  di  Car- 
lisle  c di  Camdcn  ne  difendono  l’ ingresso  , eli' è lungo  c stret- 
to. Ultimamente  si  fortificarono  le  due  isole  di  Spilce  c di  Ilaul- 
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bovi  ine  elio  ne  stanno  in  vicinanza.  Cork  à un  arsenale,  cnnlic- 
ri  di  costruzione,  fabbriche  (li  tela  da  vela,  di  oggetti  in  ferro,  c 
fabbriche  di  polvere.  Questa  città  somministra  carni  salale  a qua- 
si lolle  le  flotte  mercantili,  e da  guerra  della  Gran  Bretagna. 
Conta  109500  ab.  Giacomo  2°  la  occupò  nel  1088,  ed  il  Conte  di 
Halborough  la  prese  nel  1690. 

Bvvrnv,  bnir  della  costa  S.  0.  dell'Irlanda.  È uno  de'più  belli 
e più  capaci  porti  dell'Europa,  clic  à 10  1.  di  lunghezza  con  2 o 
3 di  larghezza,  10  in  40  passa  di  fondo  , c può  contenere  graq 
numero  di  navi.  Nel  1689,  il  primo  di  maggio,  quivi  ebbesi  un 
combattimento  novale  fra  una  squadra  francese  , che  andava  a 
portar  soccorsi  agl'irlandesi,  e porzione  della  flotta  inglese,  co- 
mandala dall'ammiraglio  Herbert  (poscia  conte  di  Torrington),  il 
quale  rimase  vincitore.  Nel  1796,  un  altra  flotta  francese  di  7 va- 
scelli di  Blu,  2 fregale  e 17  navi  onerarie  gettò  l'ancora  nella  ba- 
ia, ma  se  ne  allontanò  tosto,  dopo  avervi  sbarcalo  un  ufflziale  c 
pochi  soldati  che  rimasero  prigionieri. 

Df.ptford,  città  d'Inghilterra,  contea  di  Kcnt,  al  confluente  del 
Ravcmboume  e del  Tamigi,  a 2 1.  S.  E.  da  Londra,  in  mezzo  u 
belle  c fertili  praterie.  Si  eslendedalla  parlo  dcll'E.  sino  a Green- 
meli , e dalla  parte  dell'O.  sino  a Soutkwarli.  uno  dei  sobborghi 
di  Londra.  L’Ospizio  della  Società  delia  Trinità  c destinalo  a ri- 
cevere i marinari  invalidi  e le  loro  vedove,  o pure  nefl'ursenalc 
della  marineria  reale  eretto  da  Enrico  Vili,  qucsl'ullimo  stabili- 
mento racchiude  gran  magazzini  di  viveri  per  provvedere  i navi- 
gli; depositi  considerabili  di  attrezzi  di  marina  e di  forniture  pel 
mantenimento  de'marinni:  cantieri  di  costruzione  per  vascelli  da 
guerra,  e bacini  di  riparazione.  l>a  qualche  tempo,  questo  stabi- 
limento, il  meno  spazioso  di  lutti  gii  altri  della  marineria  ingle- 
se. più  non  serve  alle  gran  costruzioni  navali.  Conta  20350  abil. 

Lo  Czar  Pietro  1°  andò  a lavorare  in  uno  dei  cantieri  di  costru- 
zione di  quella  città,  ed  in  memoria  di  ciò  si  eresse  nel  silo  della 
casa  da  esso  abitata,  Pollici  mi  d'industria  dei  poveri  della  par- 
rocchia. 

Gauvav  o Gailowai,  Gallnvidia,  Ameba;  città  dell'Irlanda, 
sulla  costa  settentrionale  della  baia  di  Galwayalla  foce  del  lìumc 
largo,  profondo  e rapido,  che  serve  di  scolo  al  lago  Comò,  a 41 
1.  0.  da  Dublino,  c a 16  I.  } N.  N.  0.  da  Limerich.  Onesta  Città, 
molto  antica,  à la  forma  di  un  parallelogrammo,  i cui  3 lati  erano 
divisi  da  una  forte  muraglia  fiancheggiala  da  torri , comunità  di 
bastioni  ora  in  rovina,  ed  il  quarto  difeso  dal  Buine.  A un  ospe- 
dale, una  grande  caserma  di  fanteria  ed  una  prigione Il 

porlo  difeso  da  un  forte,  ò sicuro  c comodo  uclla  parte  mcridio- 
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naie,  ma  pericoloso  nella  sctlenlrionale  ; ù cosi  lontano  dalla 
Città,  che  conviene  servirsi  di  battelli  per  trasportarvi  le  merci. 
Ahi».  53120. 

Milford.  Città  e porlo  della  parte  S.  del  paese  di  Galles,  con- 
tea e 2 I.  all'O.  N.  0.  di  Pnmbroke,  cali  I.J-O.  S.  0.  da  6’acr- 
morllirn,  solla  costa  N.  della  baia  chiamata  Mill'ord  havcn  ; à un 
arsenale.  La  baia  di  Miford  haven,  formata  dal  canale  di  Bristol, 
s’interna  nelle  terre  come  un  estuario.  I,a  sua  lunghezza  è di  0 
1.  dal  S.  0.  al  IV.  E.,  e la  sua  larghezza  di  J di  I.  all’ ingresso.  È 
cinta  da  montagne,  e cosi  bene  difesa  che  potrebbe  contenere  in 
tutta  sicurezza  la  intera  marina  della  Gran  Bretagna.  Riceve  le 
acque  del  Clcsby  e del  Douledye. 

Lkitii  o Ltth,  Durolilum , citlà  e porto  della  Scozia  , conlea  , 
presbiterio  è } di  1.  al  N.  di  Edimburgo,  di  cui  è considerato  co- 
me il  porto.  Giace  alle  foce  del  piccolo  (lume  del  suo  nome  nel 

golfo  di  Forili Il  Leilli  che  forma  il  porlo,  divide  la  città  in 

due  parli.  Sonili  Lcitli,  e Korlli  Lcilli,  comunicanti  fra  loro  me- 
diante due  ponti  di  pietra,  levatoi  nel  mezzo.  Vi  sono  belle  stra- 
de lunghesso  l'acqua,  due  grandi  bacini  per  ricevere  i navigli  , 
e non  è molto  se  ne  scavò  uno  assai  più  grande  alto  ad  accoglie- 
re fregale;  ma  non  à che  9 piedi  di  acqua  a bassa  marea  . e 16 
piedi  a inarca  alta.  È difeso  da  un  forte,  con  caserme,  c da  qual- 
che batteria  bastionata;  in  vicinanza  stanno  alcuni  vasti  magaz- 
zini per  la  marina  e l’artiglieria  , e cantieri  di  costruzione.  Abi- 
tanti 260IHL 

Liberici!,  Librici,  c qualche  volta  anche  Losc  beat,  Lafierm  , 
Limencum,  città  d Irlanda.  provincia  di  Munster,  a 40  I.  0.  S.  O. 
da  Dublino,  e a 19  I.  N.  da  Cork,  sullo  Sliannon.  a 20  I.  dalla 
sua  foce  nell'Atlantico.  Limrrivk  possiede  una  vasta  caserma  per 
fanteria  c cavalleria.  Era  un  tempo  importante  piazza  di  guer- 
ra; gl'inglesi  la  conquistarono  nel  il  74.  e le  truppe  del  parla- 
mento, comandale  da  Irelon  genero  di  f.ronnvell,  la  presero  nel 
1051,  dopo  un  assedio  ed  una  vigorosissima  resistenza.  Il  re  Gu- 
glielmo 3.*  avendo  intimalo  a Iioissclau,  suo  governatore,  di  ren- 
der questa  piazza,  ed  avendo  ricevuta  una  ferma  negativa  rispo- 
sta vi  mise  l'assedio,  nel  1090,  ma  fu  coslrello  ritirarsi;  l'anno 
seguente,  il  generai  Giukle , c.onlc  di  Albione,  la  obbligò  a capi- 
tolare, accontalo  avendo  al  generale  d'IJsson  comandante  france- 
se'le  condizioni  piu  vantaggiose  per  esso  perla  guarnigione  o 
per  quelle  delle  altre  piazze  che  volessero  ritirarsi  in  trancia  ; 
una  tale  capitolazione  chiamata , gli  articoli  di  Limcrick.  c la  ri- 
duzione di  questa  piazza,  furono,  si  può  dire,  il  Uno  della  guerra 
d'irlanda. 
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Siiet.rsess.  cillà  c porlo  d’Inghilterra  contea  di  Kcnt  all'estre- 
mità settentrionale  dell'isolii  di  S/teppe»;,  allo  foce  della  Medway 
nell'estuario  del  Tamigi,  a 3 I.  N.  E.  da  Maidslone , e a 14  I.  E. 
S.  E.  da  Londra. .....  La  cillà  elio  deve  la  sua  origine  alla  co- 
struzione di  una  naval  darsena,  si  dividè  in  3 parli,  chiamale  ri- 
spcllivamenle  Shcemcss  propria,  cillà  azzurra  ( Bluetuwn  ) , e 
Milalown.  ed  ò cinta  da  opere  forlissime  e clic  da  varii  anni  fu- 
rono aumentale  ancora,  essendo  inoltre  protetta  da  un  gran  Iurte, 
fabbricato  da  Carlo  2°  alla  punta  dell'isola,  e da  parecchie  bat- 
terie, i cui  fuochi  s'incrociano,  per  modo  che  questa  piazza  di- 
venne quasi  imprendibile.  L'arsenale  slendesi  sulla  sponda  de- 
stra della  Medway , à più  di  2(1  ettari  di  superficie,  contenendo 
bei  cantieri  e numerosi  bacini  per  vascelli  di  prima  classe  e per 
quelli  di  grandezza  minore,  si  che  la  squadra  più  mullrullata  può 
quivi  esser  messa  in  poco  tempo  in  istillo  di  riprendere  il  mare. 
SUcerncss  non  si  sostiene  che  per  la  riunione  degl’indi- 
vidui addetti  all'arsenale.  Abil.  7983. 

Watfbfoiid,  città  e porlo  d’irlanda  prov.  di  Munstcr,  sulla  spon- 
da destra  della  Suir,  che,  alquanto  all'E.  della  città,  si  congiun- 
go al  Ilarrow,  per  entrare  nella  cala  a baia  di  Waterford, , for- 
mata dall'Atlantico,  a 23  I.  E.  N.  E.  da  Cork  , e a 31  1.  S.  S.  0. 

da  Dublino La  riviera  ù voce  della  più  bella  dell'Europa  , 

e vi  si  possono  caricare  e scaricare  i maggiori  navigli.  Il  porlo  è 
profondo  e spazioso,  difeso  all'ingresso  dal  forte  Duncanon . . . . 
La  torre  di  Iteginaldo,  il  più  antico  castello  dellTrlanda  , ancor 
oggi  sussiste:  fu  costrutto  nel  1003.  da  Iteginaldo  il  Danese. . . 
....  Oliviero  Cronwell  l'assediò  senza  patto  nel  1049. 

Woolwicii,  cillà  dTnghillerra,  contea  di  Kcnt . . . Sulla  sponda 
destra  del  Tamigi , a 1 I.  E.  da  Grcenwich, , e a 2 I.  J-  E.  S.  E. 
da  Londra.  Non  fu  da  prima,  coinè  Dcpl'ord , che  un  piccolo  vil- 
laggio di  pescatori,  c dovette  come  quello  la  sua  importanza  ad 
un  cantiere  regio,  fondato  sotto  Enrico  Vili.  Poi  di  quel  tempo, 
giunse  a mano  n mano  alla  presente  grandezza  ; ma  i suoi  pro- 
gressi furono  particolarmente  rapidi  nel  corso  del  passalo  seco- 
lo, in  conseguenza  dello  stabilimento  dell'arsenale  e deU'inerc- 
niento  della  regia  artiglieria,  che  quivi  tiene  il  suo  quarticr  ge- 
nerale. Il  cantiere  , nello  stato  presente  inchiude  circa  J di  mi- 
glio in  lunghezza  ed  ^ in  larghezza  , entro  il  quale  spazio  sono 
tutte  le  necessarie  ed  opportune  officine,  magazzini  abitazioni  per 
gl'impiegati  cc.  ec.,  ed  una  compiutissima  fucina  , eretta  da  cir- 
ca 30  anni,  e provveduta  di  grandi  macchinismi , mossi  dal  va- 
pore, per  la  fabbricazione  delle  àncore,  cc Fra  il  cantiere 

regio  c l’arsenale  sorge  un  gran  fabbricato,  lungo  circa  400  jar- 
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de  o pertiche  inglesi  (la  jarda  vale  3 piedi)  che  conlicnc  la  cor- 
deria. I rumi  militari  e civili  deU'ullimo  dell'artiglieria.  Sono  sta- 
li a Woolwick  stabiliti  sino  daH'avvenimcnlo  di  Giorgio  1.°  L'ori- 
ginale fumteria  che  il  governo  possedeva  per l'arliglierin  di  bron- 
co era  in  Upper  Moerftetds,  a Londra  ; ma  essendo  occorso  un 
accidente  nel  rigettare  alcuni  dei  cannoni  presi  da  Marlborough, 
di  cui  un  forestiere  del  nome  di  Sculck  avea  dato  anticipalo  av- 
viso, fu  a questi  ofTerla  una  commissione  per  la  scelta  d'un  luogo 
qualunque  entro  un  raggio  di  12  miglia  da  Londra,  per  l'erezio- 
ne d'una  nuova  fonderia,  ed  anche  di  esser  fallo  sopranlcndcnlo 
di  tutta  la  bisogna.  Prescelse  egli  Wnrren  a Woolwick , come  la 
più  conveniente  di  tutte  le  situazioni.  È questo  arsenale  il  gran- 
d'emporio nazionale  per  ogni  specie  d’artiglieria  . tanto  da  terra 
come  navale;  c l'immensa  quantità  di  cannoni  che  contiene  pre- 
senta uno  spettacolo  interessante  c curioso  alla  gente  non  avvez- 
za a simili  vedute.  In  altre  parti  di  questo  deposito  sono  carri  da 
cannone  , cariaggi  militari,  ed  ogni  altra  cosa  all’artiglieria  ap- 
partenente. L'arsenale,  di  quasi  ti»  acri  0 jugeri  inglesi  (a)  con- 
tiene molti  fabbricali  di  mattoni  fra’ più  antichi,  do’quali  sono  la 
fonderia  c l'accademia  militare.  Nelle  fonderie  trovatisi  tre  forna- 
ci ed  una  macchina  per  forare  i cannoni:  la  più  vasta  fornace  fon- 
derà circa  17  tonnellate  di  metallo  in  uno  volta  (ogni  tonnellata 
vale  2000  lib.)  In  un  nltr'ord me  quadrangolare  di  fabbricali  sono 
2 altre  macchine  da  forare  i cannoni,  c varie  onichie  dove  le  ar- 
tiglierie . dopo  provale  sono  convenientemente  finite  per  l’uso, 
fluivi  si  lavora  soltanto  in  bronzo,  e sono  i pezzi  così  chiamali , 
quantunque  interamente  formati  d una  composizione  di  stagno  c 
rame.  Aggiacenlc  alla  fonderia  sta  il  laboratorio  dove  si  fanno 
fuochi  artificiali  c cartucce  ad  uso  dell'annata  e dell'esercito,  c 
si  caricano  bombe,  granale,  cc.  Gli  altri  edifizii  dell'arsenale 
consistono  di  magazzini  ed  ufflcii  di  varie  sorta,  oltre  a numero- 
se officine.  A AVoolwich  pure  è stabilita  la  regia  accademia  mili- 
tare, clic  fu  fondala  nel  1719,  ma  era  definitivamente  sistemata 
prima  del  1741;  stabilimento  che  contiene  presentemente  100  a- 
lunni,  che  portano  il  nome  di  cadetti , ed  appartengono  alle  più 
ragminrdnvoli  famiglie.  L'accademia  militare  fu  edificala  in  forma 
di  castello,  sopra  disegni  di  Wyutt,  c consiste,  in  fronte,  d'un 
centro  c duo  ale,  uniti  per  via  di  corridori,  con  una  serie  di  fub- 

(a)  Antica  misura  di  superficie  è l’acro;  esso  corrisponde  a 0.101071  rii 
un  ettaro  francese.  L’acro  inglese  è composto  di  1810  jarde.  o Lt.XtìO  pie- 
di inglesi  quadrati;  e la  jarda  (jard)  è uguale  a 0.8SIÌ097  di  metro  quadra- 
to. Il  piede  inglese,  è la  terza  parte  della  jarda.  (Nola  del  trad.  Hai.) 


Digitized  by  Gì 


Gain  B&ETIGKA 


16!» 

bricali  posteriori,  contenenti  Io  sala,  i luoghi  di  servizio,  ec.  Cir- 
ca 40  anni  fu  preso  dal  governo  in  enfiteusi  un  pezzo  di  terra  di 
quasi  30  acri,  facendovi  poi  erigere  sopra  spaziose  caserme  a co- 
modo degli  udìziali  ed  altri  del  reggimento  di  artiglieria.  Dopo 
quel  tempo  , furono  falle  molle  mutazióni  ed  erclli  molti  fabbri- 
cali addizionali,  particolarmente  negli  ultimi  30  anni  ; il  tutto  (or- 
mando nel  presente  suo  stalo  un  gran  tratto  di  forma  bislunga  , 
la  cui  fronte  principale,  che  guarda  a mezzodì,  estendesi  per 
400jardcdi  lunghezza. 

Il  reggimento  di  Artiglieria  consiste  in  tempo  di  guerra  di  cir- 
ca 17000  uomini,  compresa  la  brigala  a cavallo;  ma  in  tempo  di 
pace  è ridotto  a 7000  uomini  formati  in  0 battaglioni.  La  piazza 
della  rassegna  apresi  dinanzi  alle  caserme,  e quivi  sono  i soldati 
frequentemente  esercitali  al  tiro,  per  cui  l'aperto  spazio  della  co- 
mune somministra  luogo  sullìeienlc.  Al  lato  orientale  delle  ca- 
serme, sulla  scesa  che  mena  all'arsenale,  trovasi  l’ospedale  del- 
l’artiglieria, ampio  edilizio,  capace  di  circa  700  malati.  Molli  stac- 
cali casamenti,  ad  uso  di  d.  corpo,  sonosi  pure  eretti  in  varie  parli 
della  comune,  fra'quali  è da  memorarsi  l'ospedale  veterinario  per 
la  brigala  a cavallo;  ma  il  più  cospicuo  di  lutti  deve  dirsi  una  pa- 
goda usata  a deposito  dei  modelli,  del  diametro  di  113  piedi,  fu 
quivi  trasferita  dai  giardini  di  Carllon  house  . dove  servì  per  sala 
di  convito  ai  Sovrani  clic  dopo  la  battaglia  di  Waterloo  visitarono 
l’Inghilterra.  Dalla  parte  0.  della  città  sono  pure  alcune  caserme, 
ed  un  bello  Spedale,  eretto  per  la  4"  divisione  de’  marinai , che 
quivi  tiene  il  suoquarlier  generale.  Se  l’arsenale  di  Woolwick  non 
a magazzini  tanto  spaziosi  quanto  quelli  di  Deptford,  riesce  però 
mollo  più  importante  come  cantiere  di  costruzione;  coslruendovi- 
si  pure  grossi  vascelli  di  fila.  Di  quivi  sperìisconsi  ne' parchi  o 
grandi  depositi  di  Chatkam , Portsmouth , o Plymouth  come  pure 
nei  minori  depositi  delle  piazze  furti  c piazze  marittime,  gl'im- 
mensi materiali  necessarii  alle  armale  di  terra  e di  mare.  Il  nu- 
mero degli  operai  addetti  all’arsenale  è di  circa  3000,  senza  com- 
prendervi presso  a 000  condannali,  che  si  prestano  ai  lavori  più 
penosi.  A Woolwich  con tansi  17000  abit. 

Yarjioitii  o Great  Yarroitii  , città  marittima  dell’  inghillerra  , 
contea  di  Norfolk,  a 0 1.  J-  E.  da  Norwich,  alquanto  superiormen- 
te alla  foce  deliTare,  che  le  diede  il  suo  nome.  E cinta  all’E.  N. 
e S.  da  un  muro  che  misura  2240  jardc. 

Il  gran  piano  del  nuovo  porto  fu  eseguilo  sotto  la  direzione  di 
lous  Tokuson  olandese,  condotto  dall'Olanda  per  quest'ope- 
ra. Il  principul  molo  o settentrionale,  è largo  in  mezza40  piedi  e 
20  all'estremità,  colla  lunghezza  di  233  jardc.  Per  difesa  di  que- 
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sto  contro  i danni  dell'Oceano,  fu  costrutta  una  pillala  iarpa  iti 
piedi  alla  base,  con  8 piedi  superiormente,  c lunpa  20.'»  jarde.  Il 
molo  meridionale,  meglio  edificalo  deU'alIro,  eslendcsi  340  jarde 
in  lunghezza,  con  30  piedi  di  larghezza  e 30  di  profondità:  24  dei 
quali  generalmente  sodo  acqua,  mculre  prima  della  sua  erezione 
quivi  se  nc  avea  di  rado  più  di  3 piedi.  Fu  destinato  ad  impedire 
alle  acque  del  porto  vecchio  di  correr  fuori  al  S.  nel  loro  pro- 
gresso al  mare.  I moli  ed  il  resto  sono  siali  perfezionali  in  di- 
versi tempi  considerevolmente  dopo  la  loro  erezione La 

estensione  del  porto  fra  i moli  N.  e S.  risulta  di  liti  jarde.  Nel 
corso  delle  guerre  contro  Napoleone  1°  fu  l'Importanza  di  Yar- 
inonth  mollo  accresciuta,  essendo  una  grande  stazione  per  parte 
del  Britannico  navile,  poiché  i punti  alia  citta  opposti  sommini- 
strano sicuro  ancoraggio  a numerosa  ilotla.  11  porlo  è perfetta- 
mente riparato  da  ogni  pericolo,  e provveduto  di  due  fari,  uno  a 
Caistnw  c l'altro  a Gorhslonc.  La  costa  riesce  la  più  pericolosa 
della  Gran  Bretagna,  e fu  spesso  scena  de’ più  tragici  naufragii. 
Nel  1288  incominciossi  ad  erigerne  le  mura,  c la  piazza  fu  cinta 
da  un  terrapieno.  La  difesa  moderna  di  Yarmoulli  consiste  in  3 
forti,  costruiti  durante  la  guerra  americana  c montali  di  cannoni 
da  32.  Vi  si  sono  erette  caserme  capaci  di  1000  uomini,  eda  ul- 
timo un'armeria  sotto  la  direzione  di  Wyatl. 

Nel  1841  noverava  28000  abit.  Dall'Lnciciop.  Geografica.  (No- 
ta del  Irad.  Hai.  ) 


NOTA.  E. 

Malta.  — Senza  punto  intrattenere  i lettori  su  quanto  parecchi 
scrittori,  scnz'alcun  fondamento  dissero  di  Malta  , cioè  secondo 
taluni  che  appartenne  in  origine  ai  principi  africani;  secondo  al- 
tri clic  fosse  abitala  dai  FcacÀ  i quali  furono  espulsi  dui  fcnicii 
1 300  avanti  G.  G.  ; c che  ai  fenicii  sottentrarono  i Greci  73G  av. 
G.  C.,  e che  poscia  venne  in  potere  dei  Cartaginesi,  indi  dei  ro- 
mani ec.  ec.,  noi  accenneremo  soltanto  di  vo!o;chealln  decaden- 
za del  romano  impero  nel  434  dell'era  nostra  fu  manomessa  dai 
vandali  per  dicci  anni , poscia  dai  Goti  per  quasi  un  secolo  sino 
al  333  in  cui  Belisario  s'impadronì  pure  di  Malta  dopo  il  riacqui- 
sto fatto  dell'Impero  Greco,  deH'Africa  e dell'Italia.  Dopo  3 se- 
coli, se  ne  impadronirono  gli  Arabi  ncll'870  dopo  aver  vilmente 
sgozzato  e gettalo  sul  rogo  il  greco  presidio  composto  di  3000 
prodi  che  voleano  difenderla.  Verso  il  1190  i Normanni  scaccia- 
rono gli  Arabi  da  Malta  come  dalla  Sicitiu.  Caduta  sotto  la  sovra- 
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nilfi  germanica  si  ridusse  Malia  agli  estremi , passò,  poi  aH«  casa 
di  Angiò  sino  al  1282  , indi  a quella  d'Aragona  sino  al  1320  in 
cui  Carlo  V la  donò  ai  cavalieri  di  Rodi,  d’onde  erano  siali  scac- 
ciali da  Solimano  2.°  Il  Papa  confermò  il  dono  di  Carlo,  ed  allora 
assunsero  il  nome  di  cavalieri  di  Malta;  questi  la  misero  loslo 
in  istato  di  difesa  forlilicandola  da  ogni  lato,  ed  in  modo  die  fu 
invano  attaccala  dai  Turchi  nel  1364.  Da  quell'rporn  in  quii  duo 
assedii  furono  falli  all'isola  di  Malta  che  più  degli  altri  meritano 
essere  mentovali  dalla  s'oria.  Il  primo  nel  130.»  da  un'armata  ili 
30  mila  uomini  spedili  da  Solimano  2U  il  quale  temeva  la  vici- 
nanza dei  prodi  cd  ardili  cavalieri  di  Malta.  Dragul  capitanava 
gli  asscdianli.  Il  gran  maestro  Giovanni  La  Valletta  gli  assediali, 
in  uno  dei  più  terribili  assalii  il  generale  ollomano  v'incontra  la 
morte.  Mustafà  pascià  che  gli  succedo  ripete  gli  assalii;  ed  in  quello 
datoal  piccolo  forleS.EImoilCavaliereÀòeldeRridiers  de  la  <!ar- 
dampen  è ucciso;  la  medesima  sorte  inconlrano  molti  altri  nei 
vari  forti.  Il  gran  maestro  intìamma  il  coraggio  dei  Maltesi,  c que- 
sti si  associano  ni  cavalieri  per  la  comune  difesa.  In  tal  guisa  700 
soli  cavalieri  c pochi  Maltesi  fan  prodigi  di  valore  combattendo, 
e sostenendo  sotto  replicati  assalti  un  assedio  di  4 mesi  e mezzo 
diretti  dal  prode  Giovanni  La  valclte  Parisol  Gran  maestro  del- 
l'ordine. Rafforzalo  il  presidio  da  un  soccorso  di  6000  uomini 
giuntogli  dalla  Sicilia,  i Turchi  dopo  immenso  perdite  furono  co- 
stretti di  ritirarsi,  dopo  aver  commesso  atroci  massacri  provoca- 
tori di  rappresaglie  da  parte  dei  Maltesi. 

L’altro  non  meno  glorioso  assedio  fu  quello  sostenuto  con  c- 
roica  perseveranza  cd  inaudita  bravura  per  due  anni  dal  genera- 
le Vaubois,  che  vi  rimase  nel  1798  dopo  che  il  generai  Bonapar- 
tc  alla  lesta  dell'Escrcìlo  di  spedizione  in  Oriente,  passando  per 
l'Isola  di  Malta  se  ne  impadronì  dopo  9 giorni.  Quattromila  uo- 
mini di  presidio,  due  vascelli  c tre  fregale  furono  le  forze  che 
seppero  così  tenacemente  difendere  contro  il  blocco  delle  navi 
Inglesi  c Portoghesi,  c contro  gli  assalti  ripetuti  per  terra  dalle 
milizie  di  queste  nazioni,  e da  ultimo  anche  dagli  stessi  Maltesi 
ammutinati.  Alle  numerose  e frequenti  intimazioni  di  resa  falle 
dal  Marchese  Nizza  Ammiraglio  Portoghese  c dal  commodoro  in- 
glese de  Sonnaire,  e più  tardi  da  Nelson,  il  Vaubois  rispondo 
sempre  con  disdegno  e con  maschio  accento.  Rimasto  privo  di 
ogni  soccorso  dalla  Francia  e dai  suoi  alleati , nò  la  mancanza 
del  numerario,  nè  quella  delle  vcslirnenla,  e delle  munizioni , o 
delle  vettovaglie  di  ogni  specie  valsero  a piegare  l' indomabile 
coraggio  del  generale  francese.  Secondalo  valorosamente  da'bra- 
\i  utliziuli  c soldati,  egli  seppe  sagacemente  crear  sorgenti  di  ri- 
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sorse,  dalla  terra  delle  fessale  e dei  ripari  per  alimenti  vegetabili, 
dalle  biade  pel  pane,  dai  metalli  di  ogni  specie  pe’proiclli,  da  qual- 
sivoglia stoffa  o altro  tcssuio  per  le  vestimento,  da  ingegnose  con- 
tribuzioni per  pagare  il  presidio; dalla  più  rigorosa  disciplina  per 
l'ordine,  come  dalla  più  severa  vigilanza  per  isvenlare  i malva- 
gi tentativi  dc'nialtcsi  congiuratisi  più  volte  per  sorprendere  e far 
massacrare  gli  assediali. 

Ferito  prima  ad  un  occhio,  e poco  dopo  rimasto  privo  di  una 
coscia,  l’Ammiraglio  Pnrrèe  spedilo  dal  governo  francese  per 
introdurre  soccorsi  in  Malta,  dovette  cedere  innanzi  alle  impo- 
nenti forze  navali  collegate  che  cingevano  di  stretto  blocco  l’iso- 
la. In  quale  d’indi  in  là  ebbe  a perdere  ogni  speme  di  soccorso. 

In  Trai  tanto  i bisogni  del  presidio  divennero  urgenti  di  giorno 
in  giorno,  la  legna  finita,  i pozzi  seccati,  la  dissenteria  decimava 
quei  bravi,  le  vettovaglie  esaurite;  c pure  il  Vnubois  alla  nona  in- 
timazione rispose  come  dettano  le  leggi  c l’onor  militare. 

Ridotto  agli  estremi  dopo  due  altri  mesi  di  sforzi  sovraumani 
determinossi  ad  onorevole  capitolazione  ch'ebbe  luogo  il  dì  5 set- 
tembre 1800.  (A'ola  del  trad.ilal.) 
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MINISTERO  DELLA  GUERRA 

Olire  al  gabinello  del  ministro , clic  ha  per  capo  un  uffi/.iale 
superiore,  il  ministero  della  Guerra  in  Francia  si  scompartisce 
in  selle  direzioni,  delle  quali  ognuna  ha  per  direnare  sia  un  ge- 
nerale, sia  un  intendente  militare  , sia  un  consigliere  di  Stato. 
Eceone  la  enumerazione  : 


r 

direzione  ( personale  ) 

suddivisa  in 

7 

uffici. 

2* 

— ( servizio  d'artiglieria  )... 

— 

2 

sezioni 

3* 

— ( servizio  del  genio  ) 

— 

2 

— 

4» 

— (amministrazione) 

— 

3 

uffici 

5* 

— ( affari  dell'Algeria) 

— 

4 

— * 

ti* 

— ( deposito  della  guerra  ).. 

— 

2 

sezioni 

7* 

— ( computisteria  generale  ) 

— 

fi 

uffizi 

Vi  sono  nel  ministero  della  guerra  parecchie  commissioni  per- 
manenti c consultive  che  appellnnsi  comilati,  composte  di  uffi- 
zioli generali  (qualche  volta  vi  figurano  iniziali  superiori)  : dessi 
sono  : 

Il  comitato  dello  slato-maggiorc; 

Il  comitato  della  fanteria; 

11  comitato  della  cavalleria; 

11  comitato  della  gendarmeria; 

Il  comitato  dall'artiglieria; 

Il  comitato  delle  fortificazioni; 

Il  comitato  dell'Algeria; 

11  consesso  sanitario  degli  eserciti; 

La  commissione  d'igiene  ippiatrica; 

La  commissione  mista  dei  lavori  pubblici. 
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Il  consiglio  di  Slato  esercita  un  certo  controllo  snU'Gmministrn- 
zionc  della  guerra;  c però  trovasi  espressamente  istituita  una  se- 
ttime dolili  guerra  e marina  composta  di  un  presidente,  4 con- 
siglieri di  Stato,  6 controllori  delle  petizioni,  (mailrcs  des  requó- 
tes)  4 auditori,  c 1 segretario. 

Stato-maggiore  generale. 

6 marescialli  in  tempo  di  pace.  12  in  guerra  (attualmente  8), 
HO  generali  di  divisione  in  attività  (i*  sezione), 

1G0  generali  di  brigata. 

71  generali  di  divisione  in  disponibilità,  o in  riserva  (2*  sezione), 
173  generali  di  brigala  idem  idem  — 

42  generali  di  divisione  al  ritiro, 

70  generali  di  brigata  al  ritiro 

I generali  di  brigala  a 02  anni  compili,  e i generali  di  divisio- 
ne a (io  anni  compili,  passano  nella  sezione  della  riserva  con  f de- 
gli averi  di  attività.  Da  indi  innanzi  non  possono  più  essere  de- 
stinali , che  neH’inlcrno  del  territorio  in  tempo  di  guerra:  i gene- 
rali non  sotto  posti  al  ritiro  che  in  seguilo  di  una  loro  dimanda. 

Corpo  di  Stato-maggiore. 

Questo  corpo  si  compone  di  : 

30  colonnelli , 

30  tenenti-colonnelli , 

100  caposquadroni  (rango  d'uflìzialc  supcriore), 

300  capitani , 

100  tenenti , 

Totale....  360 

Questo  corpo  non  solo  fornisce  tutti  gli  aiutanti  di  campo  del- 
l'esercito , ma  ancora  gli  ulìiziali  impiegati  negli  stati-maggiori 
delle  divisioni,  c suddivisioni  militari.  Un'altra  porzione  di  que- 
sto corpo  esegue  al  deposito  della  guerra  i lavori  lopogralici, 
istorici  cc.  Parecchi  ulìiziali  dello  stato-maggiore  sono  professo- 
ri negli  stabilimenti  d'istruzione  militare.  Prima  di  esser  chia- 
mali ad  una  di  queste  funzioni  speciali,  ogni  uflìziale  del  corpo 
di  stato-maggiore  dove  esser  stato  por  4 anni  in  un  reggimento 
di  fanteria,  c poi  anche  di  cavalleria. 
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Intendenza  dell' Esercito. 

Essn  dirige  e sindaca  l'amministrazione  e la  compii tislcria  dei 
corpi  di  Iruppe,  il  servizio  degli  ospedali,  l'abbigliamento  il  ser- 
vizio amministrativo  in  rampogna  , quello  dei  viveri  e foraggi  : 
essa  bada  alla  convenienza  dell’alloggiamento  dei  soldati,  sorve- 
glia il  treno  dell'esercito  ( per  esempio  il  materiale  delle  ambu- 
lanze, i carri  per  trasportare  i feriti,  e le  altre  vetlurc  ),  c da  ul- 
timo prende  parte  nel  ramo  giudiziario  militare.  Il  personale  con- 
siste in  28  intendenti  , 140  sottintendenti . e 78  aggiunti.  Esso 
vieti  prelevalo  esclusivamente  fra  gli  ufliziali  dell’esercito  ( l'in- 
Icndcnle  Ita  il  grado  di  generale  di  brigata:  il  sottintendente,  se- 
condo la  classe  cui  appartiene  il  grado  di  colonnello  o tenente- 
colonnello:  l'aggiunto  egualmente,  secondo  la  classe,  il  grado  di 
capobaltaglionc  o di  capitano).  1 membri  dell'  intendenza  sono 
del  pari  destinati  alla  formazione  delle  intendenze  addette  allo 
divisioni  militari.  1 lavori  degli  ufllzt  dell'intendenza  sono  affida- 
li a 280  ufliziali  ed  aiutanti  amministrativi  (adjudanls  d’udmini- 
slralion  ). 

Divisioni  militari  (1). 

La  trancia  è oggi  scompartita  in  21  divisioni  militari  territoria- 
li, e l'Algeria  in  3 divisioni.  Le  21  divisioni  dell'Interno  si  suddi- 


ti) L’esercito  francese  generalmente  parlando  non  à verun  altra  suddi- 
visione attiva  in  corpo  d’esercito , divisione  ec.  La  Guardia  Imperiale,  di 
nuova  creazione  Torma  di  per  se  stessa  un’cecezìoac,  vale  a dire  die  rima- 
ne sempre  organizzata  come  in  piena  attività.  Essa  forma  una  divisione 
mista,  di  cui  eccoue  la  composizione  : 

1*  brigata  d'ioTanteria...  2 reggimenti  di  granatieri  a 3 battaglioni, 

2”  brigala  d'infanteria.. . 2 reggimenti  ili  volteggiatori  a 3 battaglioni, 

1 battaglione  di  cacciatori  a piedi, 
brigata  di  cavalleria..  1 reggimento  di  corazzieri  a 6 squadroni, 


1 reggimento  di  guide  a ti  squadroni , 

Gendarmeria 1 reggimento  a 2 battaglioni, 

Artiglieria 1 reggina,  a cav.  di  3 ball,  c 1 squad.  di  deposito 

Genio 1 compagnia. 


L’cflellivo  di  questa  guardia,  la  cui  organizzazione  si  compie  in  questo 
momento . non  è compreso  nel  computo  dell’autore , meno  che  pel  reggi- 
mento delle  guide.  (.Voto  del  trad.  francese) 

Veggasi  in  fine  della  statistica  dell'Impero  francese  nella  nota  (A)  la  nuo- 
va organizzazione  della  Guardia  Imperiate  avvenuta  per  Decreto  del  20  Uc- 
cembre  1833.  (Muta  del  trad.  ilal.) 
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vidono  in  86  sezioni  (quasi  una  per  ogni  diparlimenlo).  Ogni  di- 
visione mililarc  è comandala  da  un  generale  di  divisione;  un  ge- 
nerale di  brigala  comanda  una  suddivisione. 

In  ogni  divisione  vi  ò uno  stato-maggiore.  Tulle  le  truppe  stan- 
ziale nel  perimetro  di  una  divisione  ubbidiscono  ali'uflìzialc  ge- 
nerale che  la  comanda. 


Stati  maggiori  speciali. 


1.°  Slato  maggiore  territoriale 

134  comandanti  di  piazza, 
12  maggiori  di  piazza, 

3 cappellani, 

138  aiutanti  di  piazza, 

32  segrclarii-archivarii. 


2.°  Slulo-maggiorc  dcll’artiglieriu  : 


313  officiali 


31  colonnelli, 

33  tenenti  colonnelli, 
41  caposquadroni, 
210  capitani; 


833  impiegali  militari,  (guardie,  fuochisti,  artefici, 
guardiani). 

147  impiegali  civili  (verilìealori  d armi  c di  fon- 
derie). 

3.°  Sialo -maggiore  del  genio  : 

32  colonnelli  e lencnli-colonnclli, 

100  capo  battaglioni, 

2K0  capitani, 

18  lenenti, 

570  guardie, 

C artefici. 


Piota:  I generali  di  artiglieria  e del  genio  fanno  parte  dello 
Stalo  maggiore  generale. 
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Servizi  amministrativi. 

Questi  servii!  comprendono  700  ofiìziali  o aiutanti  animinislrn- 
livi  per  i 3 rami  diversi  (ospedali,  sussistenze,  e abbigliamento), 
più  38  cappellani,  679  medici,  c 3,000  infermieri  pel  servizio  de- 
gli ospedali. 

In  questi  diversi  rami  gli  uflìciali  impiegati  in  Algieri  figurano 
come  quelli  impiegali  nell'interno. 

Nell'esercito  francese  vi  sono  complessivamente  più  di  20,000 
uflìziali  di  ogni  grado,  o impiegati  con  assimilazione  a gradi  mi- 
litari. 

ESERCITO  * 

Esso  forma  due  grandi  frazioni , le  truppe  permanenti , c le 
truppe  pel  servizio  interno. 

§ 1°  — TROPPE  PERMANETTI. 

1°  Fanteria. 

lOft  reggimenti  di  fanteria  di  linea, 

20  battaglioni  d’ infanteria  leggiera  ( antichi  caccia- 
tori a piedi }. 

3 reggimenti  di  zuavi , 

2 reggimenti  della  legione  straniera , 

3 battaglioni  d'infanteria  leggiera  d'Affrica, 

3 battaglioni  di  bersaglieri  indigeni, 

12  compagnie  di  disciplina. 

In  tutto  : 103  reggimenti , c 26  battaglioni. 

Ciascun  reggimento  di  fanteria  di  linea  si  compone  di  due  bat- 
taglioni a 8 compagnie  ciascuno  , c di  un  battaglione  a 7 compa- 
gnie; quest'ultimo  serve  di  deposito.  Ciascun  battaglione  à una 
compagnia  di  granatieri  ed  una  compagnia  di  volteggiatori. 

Effettivo  di  una  compagnia  di  fanteria:  — 1 ca- 
pitano, 1 tenente,  1 sottotenente,  6 bassuflì- 
ziali,  8 caporali,  2 tamburini  o trombe,  99 sol- 
dati. 

Effettivo  di  un  battaglione  di  fanteria:  — 1 ca- 

pobaltaglione,  1 aiutante-maggiore,  2bassur-  £ 932  uomini 
filiali,  4 zapponi,  7 o 8 compagnie.  ) 

23 


( 


118  uomini 
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Effettivo  di  un  reggimento  di  fanteria:  — 1 co- 
lonello,  1 lenentecolonnello,  3 capobattaglio- 
ni,  1 maggiore,  3 capilani  aiutanti-maggiori, 

1 tenente  portabandiera,  1 lenente  di  stato- 
maggiore,  1 capitano  quartiermastro,  1 lenen- 
te aggiunto  al  quartiermastro,  1 capitano  d’ab- 
bigliamcnlo,  3 medici.  30  bassu ffiziali  e zap- 
poni, 32  musicanti,  e 3 battaglioni. 

I battaglioni  di  linea  d'AIgieri  contano  1 compagnia  di  meno  ; 
il  che  indebolisce  il  reggimento  , e lo  porla  a 2,310  uomini  sol- 
tanto, incluso  il  deposiio. 

Armamento  della  fanteria  di  linea:  Fucile  a percussione  con 
baionetta;  quello  delle  compagnie  di  volteggiatori  sebbene  più 
corto  è di  lunga  portata.  1 zapponi  e i trombetti  dell'esercito  por- 
tano un  moschetto  con  baionetta. 

1 battaglione  di  cacciatori  a piede  comprende  10  compagnie. 

Effettivo  diana  compagnia  di  cacciatori  a pie-  ) . . 

ite:  — 3 uffizioli,  c 120  uomini  di  truppa.  S 

Effettivo  di  un  battaglione  di  cacciatori  a pie- 
de: 1 capo-battaglione  comandante  . I capi- 
tan  -maggior  c.(ca  p i ta  i ne  - m aj  o r)  l capitano  aiu- 
tante maggiore,  ! capitano  istruttore  di  tiro  , 

1 tenente  quartiermastro,  1 tenente  d' abbiglia- 
mento, 2 medici,  e 10  compagnie. 

Armamento  del  cacciatore  a piede  : carabina  a stelo  con  baio- 
netta-sciabola. 

Forza  della  fanteria  francese:  UH)  reggimenti  di  linea,  e 20 
battaglioni  di  fanteria  leggiera,  circa  300.000  uomini. 

1 reggimento  di  zuavi  conta  3 battaglioni  a 9 compagnie  (di  cui 
1 di  deposito)  si  che  FelTellivo  ascende  a 3.110  uomini. 

1 reggimento  della  legione  straniera  conta  3 battaglioni  a S 
compagnie  (di  cui  2 scelte)  il  di  cui  effettivo  ò 3,030  uomini. 

1 battaglione  di  fanteria  leggiera  d,' Affrica  conta  IO  compagine 
(di  cui  2 di  deposilo  e 1 scelta)  cioè  1,240  uomini. 

1 battaglione  di  bersaglieri  indigeni  conta  8compagnic,  e 1,000 
uomini. 

l'armamento  della  legione  straniera  è simile  a quello  della  fan- 
teria di  linea,  c l’armamento  delle  altre  truppe  affricane  è si- 
mile a quello  dei  volteggiatori. 


1,288  uomini 


3.331  uomini 
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Per  conseguenza  YeffelUvo  della  fanteria  d'affrica  giunge  alla 
cifra  di  21  battaglioni  c circa  22,000  uomini  (I). 

Effettivo  geserale  dei.l'mfa.xteru  i.\  frascia  e iti  algieri:  341  bat- 
taglioni, cioè  circa  382,000  uomini. 

2°  Cavalleria. 

12  reggimenti  di  cavalleria  di  riserva  ( 2 carabinieri,  10  co- 
razzieri), 

20  — di  cavalleria  di  linea  (12  dragoni  c 8 lan- 

cieri), 

29  — di  cavalleria  leggiera  (12  cacciatori  a caval- 

lo, 9 ussari,  4 cacciatori  d'AiTrica,  2 spa- 
to , 1 guide  di  stato-maggiore)  (2). 


Tot.  (Il  reggimenti. 

Ciascun  reggimento  di  cavalleria  comprende  6 squadroni  (di  cui 
1 di  deposito). 

Effettivo  di  uno  squadrone  di  cavalleria  di  riserva:  1 capitano 
comandante,  ! capitano  in  secondo,  1 primo-tenente,  1 secon- 
do-tenente, ìsollo-tenenli,  27  bassullìziali,  4 trombetti,  139  ca- 
valieri, in  totale  178  combattenti , 3 non  combattenti,  173  ca- 
valli. 

Effettivo  di  un  reggimento  di  cavalleria:  ! colon-  j 
nello,  1 tcncnlecolonnello , 3 caposquadroni , i 
1 maggiore  , 1 capitano  istruttore.  3 capitani  a-  I 
iulnnti-maggiori,  1 tenente  portabandiera.  1 te-  1,337 uom. 
nenie  di  stato-maggiore,  1 capitano  quartierma-  > c 
slro,  1 lenente  aggiunto  al  quartiermastro,  1 c-a-  l 1,282  cav. 
pitano d’abbigliamento, .3 medici, 4aiutanti,  3 ve-  I 
lerinarii , 37  bassullìziali , segrctarii , arlelici  ; 1 
G squadroni.  • J 

1 squadrone  di  cavalleria  di  linea  conta  1 18  combattenti , 3 
non  combattenti,  183  cavalli. 

(1)  Questa  fanteria  costituisce,  con  la  cavalleria  ilei  cacciatori  «l'Af- 
frica c ilei  spahis  , ciò  che  si  chioma  la  porzioni;  permanente  dell'eser- 
cito francese  d'Aflrica:  una  frazione  ili  questa  porzione  (zuavi  c cacciatori 
d’Affrica)  à fatto  parte  dell'esercito  francese  ili  Oriente. 

(2)  Il  reggimento  delle  guide  fa  parte  della  Guardia  Imperiale.  (.Vo- 
la del  trad.  francese). 

Vedi  per  la  guardia  Imperiale  la  noia  (A).  (Vola  del  trad.  ilaì.) 
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1 reggimento  di  cavalleria  di  linea  compreso  il  deposito  1,421 
uomini,  1,332  cavalli . 

1 squadrone  di  cavalleria  leggiera  conta  198  combattenti , 3 
non  combattenti,  193  cavalli. 

1 reggimento  di  cavalleria  leggiera  compreso  il  deposito,  1,491 
uomini,  1,422  cavalli. 

(In  queste  cavallerie  i gradi  sono  gli  stessi  che  nella  cavalleria 
di  riserva). 

1 reggimento  di  guide  con  gli  stessi  gradi,  1,036  uomini,  1,543 
cavalli. 

Forza  della  cavalleria  francese , 54  reggimenti , cioè  78,000 
uomini  e 74.000  cavalli. 

1 reggimento  di  cacciatori  di  Affrica  comprende  almeno  857 
uomini,  810  cavalli. 

1 reggimento  di  spaius  comprende  almeno  1,187  uomini,  1,224 
cavalli. 

(Queste  truppe  portano  lunghe  carabine  ad  armacollo). 

Forza  della  cavalleria  d' Affrica:  7 reggimenti,  sommanti  8,700 
uomini,  e 8,500  cavalli. 

Effettivo  generale  della  cavalleria  in  Francia  ed  in  Algeri  , 01 
reggimenti,  cioè  80,000  uomini  e 82,000  cavalli. 

3°  Artiglieria. 

A datare  dalla  nuova  organizzazione  del  14  febbraio  1834  , in 
cui  nelle  batterie  si  6 incorporalo  l'anlico  treno  di  artiglieria,  le 
truppe  di  quest’arma  si  scomparliscono  come  segue  : 

5 reggimenti  di  artiglieria  a piede  com- 


prendendo  00  batterie 

1 reggini,  d'artiglieria  ponlonieri 12  compagnie 

7 reggina,  d'ariiglieria  montata.........  105  batterie 

4 reggini,  d’artiglieria  a cavallo 32  idem 

Totale..  17  reggimenti,  cioè 197  batterie 


Van  comprese  inoltre  nell'artiglieria  : 12  compagnie  di  artefici, 
c 1 compagnia  di  armieri  ( il  numero  delle  compagnie  di  ar- 
mieri può  essere  portalo  a 3,  secondo  i bisogni  degli  eserciti 
aitivi). 
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I reggimento  di  artiglieria  a piede  comprende  t slnto-maggio- 
re,  1 plotone  al  di  più,  12  batterie  a piede,  6 batterie  di  parco, 

I quadro  di  deposito  montalo. 

II  reggimento  di  arliglicria-pontonieri  consiste  in  I stato-mag- 
giore, 1 plotone  al  di  più,  12  compagnie  di  cannonieri-ponlo- 
nicri,  4 compagnie  di  cannonieri-conduttori , 1 quadro  di  de- 
posito montato. 

1 reggimento  di  artiglieria  montato  comprende  1 stato-maggio- 
re, 1 plotone  al  di  più  , lo  batterie  montate  , I quadro  di  de- 
posito. 

1 reggimento  di  artiglieria  a cavallo  consiste  in  ; 1 stato-mag- 
giore, 1 plotone  al  di  più,  8 batterie  a cavallo,  1 quadro  di  de- 
posito. 

L' artiglieria  francese  trae  seco  in  campagna  cannoni  da  8 , e 

da  12;  obici  da  12!ib.;  da  24  iib.  e G pollici  (12  centimetri;  lo  cent. 

c 13  cent.) 

II  soldato  di  artiglieria  porta  il  moschetto. 

1 batteria  montala  da  12  consiste  in  4 cannoni  c 2 obici  lunghi 
di  G pollici. 

1 batteria  da  8 (montata,  o a cavallo)  conta  4 cannoni , e 2 obi- 
ci lunghi  da  24. 

I batteria  di  montagna  consiste  in  G obici  da  12. 

II  cassone  di  munizione  contiene: 

pel  cannone  da  12,  84  cari,  a palla,  c 8 a mitraglia 

pel  cannone  da  8, 112  cari,  a palla,  e 16  a mitraglia 

per  l'obice  da  G,  poi.  52  granale  e 6 scatole  a mitraglia 

per  l’obice  da  24,  — 80  granale  e 8 idem 

Effettivo  di  una  batteria  a cavallo:  4 officiali  (1  capitano  in  pri- 
mo un  capitano  in  secondo,  1 primo  tenente , e 1 secondo  te- 
nente), 30  bnssufflziali,  3 trombetti , 180  cannonieri  c condut- 
tori, cioè  226  combattenti,  2G8  cavalli. 2G  macchine. 

Effettivo  di  una  batteria  montala  : 4 officiali  ( conte  sopra  ),  30 
bassufftziali , 3 trombetti , 179  cannonieri  c conduttori , cioè 
2IG  combattenti,  214  cavalli.  30  macchine. 

Effettivo  di  una  batteria  a piede:  4 officiali  (come  sopra)  28  bns- 
suffiziali,  2 trombetti.  1GG  cannonieri  e conduttori,  cioè  200 
combattenti,  10  cavalli. 

Stato-maggiore  d'un  reggimento  d'artiglieria  : 1 colonnello,  1 
tenente-colonnello,  7 caposquadroni , 1 maggiore , 1 capitano 
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istruttore,  2 capitani  aiutanti-maggiori,  I capitano  quartierma- 
stro, 1 tenente  aggiunto  ut  quartiermastro,  I capitano  d'abbi- 
gliainenlo.  1 tenente  di  stato-maggiore.  4 medici,  57  bassutlì- 
ziali,  artefici  ce.  cioè  18  combattenti , 62  non  combattenti,  30 
cavalli. 


Le  12  compagnie  d'artefici  e la  compagnia  di  armieri  giungo- 
no insieme  all' effettivo  di  1 ,432  uomini. 

Effettivo  totaif.  dell'artigliekia  trascese,  non  compresi  i depo- 
siti c i pontonieri.  197  baitene  con  circa  57,000 uomini  49 . 000 
cavalli,  c 1,182  bocche  a fuoco. 


Effettivo  di  una  compagnia  di  pontonieri  : 4 officiali  ( come 
nelle  batterie  ),  20  bassufilziali,  2 trombe,  102 pontonieri,  134 
combattenti,  1!)  cavalli. 

Effettivo  di  un  reggimento  di  pontonieri  : 1 co- 
lonnello, i Lenente  colonnello  , 4 capobatta- 
glioni,  2 maggiori,  2 aiutanti  maggiori,  1 ca- 
pitano quartiermastro,  1 lenente  aggiunto  al 
quartiermastro.  1 capitano  d’ubbigliamenlo, 

3 medici,  33  bassufilziali,  artefici  ec.,  12 com- 
pagnie di  cannonieri  pontonieri,  4 compagnie 
di  cannonieri-conduttori , 1 quadro  di  depo- 
sito montalo. 

4°  Genio. 


1,920  uomini 
e 

642  cavalli 


3 reggimenti  del  genio. 

2 compagnie  di  artefici  del  genio. 


1 reggimento  del  genio  comprende:  2 battaglioni  a 8 compagnie 
ognuna  (7  di  zappatori,  1 di  minatori),  1 compagnia  di  zappa- 
tori conduttori. 

Effettivo  di  una  compagnia  di  zappatori  o mi-  \ 
nalori : 1 capitano  in  primo,  1 capitano  in  se-  / 
condo,  1 primo  tenente,  1 secondo  tenente  , > 148  uomini 

22  bassufilziali , caporali  e primi  artefici , 2 \ 
tamburini , 124  uomini  J 


Effettivo  di  una  compagnia  di  zappatori-con- 
duttori: 4 officiali  (come  sopra),  18  bassufli- 
ziali  e caporali,  2 trombetti,  100  uomini. 


124  uomini 
c 

210  cavalli 
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Effettivo  di  un  reggimento  del  genio:  1 colon- 
nello, 1 lenente  colonnello,  2 capobullaglio- 
ni,  t maggiore,  2 capitani  aiutanti-maggiori, 

1 tenente  portabandiera,  1 capitano  quartier- 
mastro , 1 lenente  aggiunto  al  quartierma- 
stro. I capitano  d’abbigliamento,  5 medici, 

UH)  bassufilziaii,  caporali,  artefici,  segretarii, 

17  compagnie. 

Le  2 compagnie  d'artefici  del  genio  contengono  400  uomini. 
Le  truppe  del  genio  portano  il  fueile  di  volteggiatore.  . 

Forza  totale  delle  trcppe  del  ge.tio:  8,221  uomini,  030  cavalli. 

3°  Personale  delle  dipendenze,  amministrative. 

(Troupes  d'Adminislralion) 

I*  sezione.  — Compagnie  d’arlefici. 

Le  compagnie  sono  al  numero  di  7,  4 in  Francia  c 3 in  Alge- 
ri. Il  numero  degli  uomini  è fissalo  secondo  i bisogni  del  servi- 
zio. Oli  artefici  obbediscono  agli  uffiziali  amministrativi  incari- 
cali del  servizio  delle  sussistenze.  Il  totale  effettivo  può  valutar- 
si a 3,000  uomini. 

2*  sezioke.  — Corpi  degli  equipaggi  militari  contenente  : 

In  Francia:  I parco  principale  di  costruzione,  i parco  secon- 
dario di  coslruzione,  1 direzione  centrale  dei  parchi  ; — in  .41- 
ytm  : 3 parchi  di  riparazione.  Questi  6 stabilimenti  anno  uno 
stato-maggiore  speciale  di  20  officiali  e 40  guardie  o impiegali , 
del  pari  che  4 compagnie  di  artefici,  cioè  .778  uomini. 

3 squadroni  dei  treno  degli  equipaggi  militari,  ciascuno  di  3 
compagnie  attivo,  e 1 compagnia  di  deposito;  in  lutto  20  com- 
pagnie, e 6,893  uomini. 

Forza  totale  del  personale  delie  dipendenze  arministratiyb  : 
3 parchi,  23  compagnie,  circa  10,300  uomini. 

C"  Corpo  degli  officiali  di  salute. 

Questo  corpo  si  compone  di  5 medici  ispettori,  48  medici  in 
capo,  66  medici  ordinarii  (mèdccìns  ordinaires)  ; 283  primi  roc- 


2,333  combat. 

74  non 
combattenti 
210  cavalli 
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dici  ( mèdccins  majors);  45  medici  in  secondo  ( médecim  adjo- 
inls):  408  medici  aides-majors;  460  medici  sous  aides;  in  tulio 
1,577  medici  coi  grado  di  uflìziaie. 

7®  Scuole  militari. 


1 II  Prilanéo  militare  a La  Flècbe  ( Collegio  formante  can- 

didali per  le  due  seguenti  scuole  ) : 

2 La  scuola  politecnica  a Parigi,  ) 

5 La  scuola  speciale  mililarcaS.Cyr.  ] 


Scuole  formanti  ufflziali 


4 La  scuola  normale  di  tiro  a Vincen-  \ 

nes,  J 

5 La  scuola normalcdiginnaslica,  ivi,  I 

6 li  Ginnasio  musicale  a Parigi  V 

7 La  scuola  di  pirotecnia  a Metz  / 

8 La  scuola  di  mcd.  e farm.  milit.  a V 

Parigi  ì 

9 La  scuola  veterinaria  d'Alfort;  / 


Scuole  speciali. 


10  Scuola  di  Stato-maggiore,  a Parigi, 

11  La  scuola  d'artiglieria  e del  genio 

a Metz 

12  La  scuola  di  cavalleria  a Saumur. 


Scuole  d'applicazione. 


Vi  sono  inoltre:  scuole  po'bassuffiziali  (i  quali  in  Francia  pos- 
sono divenire  ufliziali)  nei  reggimenti  di  fanteria  c di  cavalleria: 
scuole  di  tiro  per  gli  uffizioli  e bassuffiziali  nei  reggimenti  di 
fanteria  c nei  battaglioni  dei  cacciatori  a piedi;  12  scuole  reggi- 
mentali di  artiglieria,  c 5 scuole  reggimentali  del  genio  pei  bas- 
suffiziali c soldati  di  queste  due  armi. 


8°  Depositi  di  rimonta  e di  veterinaria  militare. 

Vi  sono  7 depositi  di  rimonta  e 18  soccorsali:  i depositi  hanno 
per  capi  uffizioli  superiori;  le  soccorsali  anno  capitani  di  cavalle- 
ria o di  artiglieria. 

Ecco  il  quadro  dei  veterinarii  militari  : 


Vcterinarii  in  capo fi 

Veterinarii  in  primo 102 

Aiulanli-vcterinarii 124 


Alunni  veterinarii  (Vélérinaires  sous-aides) 38 


Totale 270 
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§ 2°  — TRrPPE  PEL  SERVIZIO  I.VTERVO. 

Gendarmeria  , Veterani , Guardia  nazionale. 

Gendarmeria:  25  legioni  di  gendarmeria  diparlimenlale  (a- 
vcnle  il  titolo  di  Gendarmeria  imperiale),  e 1 legione  pel  ser- 
vizio d’Algieri  formano  insieme  93  compagnie  ; 4 compagnie  di 
gendarmeria  coloniale;  16  compagnie  di  gendarmeria  scella;  16 
compagnie  e 4 squadroni  di  guardia  di  Parigi,  5 compagnie  di 
zappatori  pompieri  della  città  di  Parigi. 

In  tolale  24,300  uomini , di  cui  802  ufllziali , 14,000  uomini 
montati. 

La  gendarmeria  vien  fuori  esclusivamente  dalle  Die  dell'eserci- 
to attivo . e sotto  certi  dati  rapporti  la  si  considera  come  faticale 
parte  dello  stesso. 

Veterani:  Il  compagnie,  ciascuna  di  100  uomini  circa. 

Guardia  nazionale:  La  forza  di  questa  guardia  è indetermi- 
nata, e rimane  a disposizione  del  governo;  ma  tult'i  Francesi  va- 
lidi, dai  23  ai  50  anni,  sono  obbligati  di  prendervi  servizio.  La 
sfera  della  sua  attività  ordinariamente  non  si  estende  che  al  ser- 
vizio della  pubblica  sicurezza  nell’interno  del  territorio;  solo  in 
rasodi  urgenza  potrebb’essere  chiamato  in  sostegno  dell’esercito. 
Dal  1832  il  suo  effettivo  ò stato  di  molto  ristretto;  e più  non  si 
parla,  di  eventuale  entrata  in  campagna.  Cionondimeno  l'attuale 
governo  giudicandola  ragionevolmente  come  pericolosa,  à voluto 
rispettare,  per  cosi  dire,  la  sua  tradizione  isterica  , quindi  à ri- 
servato per  se  la  nomina  dei  gradi  superiori.  Non  per  questo  la 
guardia  nazionale  costituisce  un  importante  elemento  delle  forze 
militari  della  Francia;  perciocché  in  un  'dato  evento  il  suo  effet- 
tivo potrebbe  facilmente  ascendere  a 300  battaglioni , ciascuno 
di  1,000  uomini  alti  a portar  le  armi. 

La  guardia  nazionale  ò ordinariamente  sotto  la  direzione  delle 
autorità  civili  ; in  istalo  di  guerra  passa  sotto  l’autorità  militare. 
L'armamento  appartiene  allo  Stalo;  lutto  il  resto  delle  spese,  che 
produce,  6 a carico  delle  comuni.  Meno  il  caso  di  ordini  parti- 
colari del  ministro  deH’iulcrno,  la  guardia  nazionale  non  ha  che 
fanteria,  organizzata  in  divisioni , compagnie , battaglioni,  c le- 
gioni: il  battaglione  comprende  da  4 a 8 compagnie  ; la  legione 
2 a 3 battaglioni.  Ciò  non  ostante,  la  guardia  nazionale  di  Parigi 
ha  pure  la  cavalleria. 

Da  quanto  si  è precedentemente  discorso  risulta  che  la  forza 
totale  dell'esercito  fravcese  ascende  approssimativamente  a 

24 
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512.000  uojiimi,  82,000  cavalli,  1,182  bocche  da  fioco;  al  che  bi- 
sogna aggiungere  ima  riserva  composta  «li  180,000  soldati  con- 
gedali durante  i loro  selle  anni  di  servizio  . o reclute  non  anco- 
ra chiamate  sotto  le  bandiere,  e di  100, 000  guardie  nazionali , 
cioè  un  totale  di  280,000  uorimi. 

Dei  sopradetti,  80,000  circa  ànno  d'ordinario  stazione  in  Algeri. 

Quanto  alle  forze  , che  la  Francia  ha  spedite  in  Turchia  con 
rinforzi  continui  ma  deboli,  è dillìcilc  il  farne  un  esalto  conto. 

Osservazioni: — Il  termine  obbligatorio  «lei  servizio  è di  7 an- 
ni ( dai  20  ai  27  );  ma  per  lo  più  i soldati  non  rimangono  che 
4 o 3 anni  sotto  le  bandiere.  I soldati  congedali , prima  del  ter- 
mine dc'7  anni,  formano  la  riserva  o secondo  bando . unitamen- 
te al  quarto  circa  delle  reclute  non  chiamate  al  servizio.  La  guar- 
dia nazionale  costituisce  il  terzo  bando.  Il  cambio  è permesso. — 
L'avanzamento  degli  uflìziali  si  fa  nel  modo  seguente.  I sotto- 
tenenti sono  nominali  a scelta,  ’ si  preleva  fra  i bassulTizinli , e 
} fra  gli  allievi  delle  scuole. 

Due  terze  parti  dei  gradi  di  tenente  c di  capitano,  c metà  dei 
gradi  di  cnpobaltnglionc  (o  di  squadrone),  sono  in  tempo  di  pa- 
ce concesse  aU'anlichilà;  ed  in  tempo  di  guerra,  la  metà  dei  gra- 
di di  tenente  e di  capitano  solamente.  Tanto  in  pace  quanto 
in  guerra , tuli'  i gradi  superiori  a quelli  di  capoballaglione  si 
danno  umicamente  ascella. 

11  sistema  delle  cose  militari  in  Francia  è in  generale  mollo 
soddisraei\nlc:  Cionondimeno  la  fanteria,  l'arliglieria  ed  ii  genio 
sono  molto  meglio  costituite  «Iella  cavalleria;  nella  quale,  pcrc- 
sempio,  non  solo  il  governo  dei  cavalli  ( le  pansage  ) è alquanto 
negletto,  ma  in  ogni  mobilizzazione  devonsi  acquistare  all'estero 

12.000  cavalli  per  lo  meno. 


vf'Sxs/.: 
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MINISTERO  DI  MARINA 


Staio-maggiore:  1 ammirnglio:  1 espilano  di  vascello:  2 lenenti 
di  vascello. 

Consiglio  d' ammiragliato:  4 ammiragli , 2 capitani  di  vascello  , 
1 direttore  e 1 ingegnere  per  costruzioni 
navali,  1 commissario  generale  , 1 contro- 
loro. 

Il  consiglio  d'ammiragliato  risiede  presso  il  ministro  di  marina. 

Il  ministero  di  marina  si  divide  in  più  parli,  cioè: 

I"  Gabinetto  del  ministro; 

2°  4 direzioni  (personale,  materiale  , colonie  , c computi- 
steria); 

3°  Lo  stabilimento  degl'invalidi  di  marina  ; 

4°  La  conlroloria  generale; 

5°  Ispezioni  generali  (costruzioni  navali,  costruzioni  idrau- 
liche, servizio  sanitario,  materiale  d'artiglieria  di  ma- 
rina, fanteria  di  marina,  cappellani  di  marina); 

Sono  altresi  annessi  al  ministero  di  marina  : 

1°  Il  consiglio  dei  lavori  di  marina;  — 5 ammiragli,  2 ca- 
pitani di  vascello,  5 ingegnieri.  2 ispettori  generali 
delle  costruzioni  idrauliche  e del  materiale  di  arti- 
glieria ; 

2U  La  commissione  di  perfezionamento  della  scuola  na- 
vale ; 

3°  Il  deposito  generale  delle  carte  c disegni. 

4°  Il  deposito  delle  fortificazioni  delle  colonie. 

La  Francia  possiede  importanti  manifatture  e vasti  cantieri  per 
la  marina  militare  , fonderie  di  cannoni  che  possono  fabbricare 
1)00  bocche  da  fuoco  in  ogni  anno;  numerosi  arsenali,  e parecchi 
stabilimenti  d istruzione  nautica. 
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ARMATA  NAVALE. 

l.°  PERSONALE 

Viziali  naviganti. 

Ammiragli 2 (in  guerra  3). 

Viceammiragli IO 

Contrammiragli 20 

Capitani  di  vascello 100 

Capitani  di  fregata 230 

Tenenti  di  vascello 630 

Alfieri  di  vascello  ( enseignes ).  600 

Aspiranti  di  i*  classe 200 

Totale 1,812 


A lutto  ciò  aggiugnevansi  nel  quadro  di  riserva  nel  1832  : 
7 viceammiragli , 12  contrammiragli,  da  110  a 120  aspiranti  di 
2"  classe  e volontarii  di  1"  e di  2*  classe. 

Altri  Uffizioli  e truppe. 


Ingcgnicri Hi  uomini 

Medici , chirurgi,  farmacisti 561  — 

Cappellani 13  — 

Impiegati  pc’viveri  ed  altro 1,01 1 — 

Gendarmeria  dei  porti  (comp.  U Ufllz.)  298  — 

Artiglieria  di  marina  formante  23  corpi 
di  artiglieria  e 6 compagnie  di  aneli- 
ci, composti  di,  1 generale  25  uillzia- 
li  superiori.  162  uflìziali  subalterni,  e 

3,923  uomini 3,813  — 

Fanteria  di  marina  , 4 reggimenti  com- 
posti di  120  compagnie  attive,  c i com- 


pagnie sedentarie  , non  comprese  le 
compagnie  di  cipages  (1) , effettivo 


compresi  gli  Uflìziali 14.741  — 

Solluflìziali  naviganti 1,760  — 


(1) Nè  i dizionari  Militari,  nè  quelli  di  Marina  de!  Pnrrilli  e del  Mont- 
ferricr,  nè  tulli  gli  altri  dizionari  tengono  registralo  il  vocabolo  Cipayc  — 
solo  nel  dictionnaire  cncydopedique  di  Ch.  SI.  f.orent  iroviamo  : u Ci- 
ti paté,  nom  donne  , dans  l inde,  à tous  les  indigènes  qui  servent  militai- 
« remenl  lu  cause  européenne.  a (A'oia  del  traci.  Hat.) 
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Gli  equipaggi  di  linea  sono  scompartiti  in  5 divisioni,  forman- 
ti 180  compagnie  e 7 compagnie  di  deposito  di  103  uomini  circa 
ciascuna;  inoltre  2 compagnie  di  marinari  cannonieri , 4 compa- 
gnie di  mozzi,  e 2 compagnie  di  fuochisti. 

Due  terzi  di  questi  cltellivi  sono  prelevali  dal  conjingcntc  del- 
Y inscrizione  marittima  (dal  1683),  che  comprende  tull’l  marini 
della  Francia  lino  all'età  di  30  anni.  Nel  1833  gli  allistamenti  di 
questa  inscrizione  offrivano  un  totale  di  152,363  uomini, dei  quali 
circa  96,000  uomini  ( compresi  gli  uffizioli)  costituiscono  gli  e- 
quipaggi  dei  328  bastimenti  di  guerra  di  cui  componesi  l’armala 
navale  francese.  Laonde  risulta  dall'insieme  di  queste  cifre  cheja 
Francia  possiede  un  sufficiente  personale  di  marina. 

Forca  degli  equipaggi  in  ragione  della  specie  de'  bastimenti 
di  guerra. 


Bastimenti  a vele. 


Vascello  di  linea  , secondo  il  rango,  da 


Fregate da 

Corvette da 

Bricks da 

Bastimenti  leggieri da 

Bastimenti  da  trasporlo «la 


677  a 1,087  uomini 

32C  a 

513  — 

110  a 

228  — 

92  a 

113  — 

61  a 

74  — 

45  a 

154  — 

Bastimenti  a vapore. 
Vascelli  di  liuea 

Fregate 

Corvette 

Avvisi 


«la  500  a 

660  uom  ini 

da  330  a 

400  — 

da  120  a 

180  — 

da  36  a 

80  — 

Questi  equipaggi  nelle  navi  di  più  allo  bordo  suddividonsi  co- 
me segue  : 


Yascel.  di  linea 

F ngalc  Orrclle 

t°  rango 

1" rango  \ 

"rango 

Grande  stato-maggiore:  Uflìziali 

— 13  — 

9 — 

6 

— Aspiranti.... 

— 13  — 

8 — 

4 

— Medici 

— — ì>  — 

4 — 

2 

— Commissarii 

— 1 — 

1 — 

? 

Piccolo  stato-maggiore 

— 8 — 

8 — 

7 

Bassuflìziali 

— 89  — 

43  — 

22 

Da  riportarsi 131  — 73  — 42 
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Yescel.  di  linea  Fregale  Corrette 


1°  rango 

1°  rango  1 

"rango 

Riporto 

131 

73 

42 

Forieri 

...  — 7 

4 

2 

Marinari  di  allislamcnto 

...  — 721 

— 307  — 

122 

Marinari  coscritti 

...  — 109 

— 91  — 

39 

Mozzi 

...  — 39 

— 21  — 

12 

Personale  dell'  amministrazione 

e 

per  altri  servizi! 

...  — 50 

— 17  — 

11 

Totali.... 

...  1,117 

— 513  — 

228 

Primo  di  cominciare  la  guerra 

in  Oriente, 

l’cITellivo  de'  legni 

armali  della  marina  francese  presentava  le  seguenti  cifre:  da  12  a 
15  vascelli  di  linea,  30  a 30  fregale  , 30  a 36  corvellc  , 00  a 03 
bastimenti  leggieri,  20  a 23  bastimenti  da  trasporto,  in  tutto  150 
a 100  bastimenti  con  un  totale  di  equipaggi  da  30  a 35,000  uo- 
mini. 

Ma  fin  da'primi  mesi  del  1834  la  Francia  avea  già  i bastimenti 
qui  appresso  notali: 


Bastimenti  a vele  : 


9 vascelli  di  linea  di  1“  rango  1 


14 

— 

di  2° 

19 

— 

di  3» 

11 

— 

di  4° 

53  vascelli  ili  linea 
con  5.090  bocche 
da  fuoco 


42  fregale  di  1°  e .2"  rango  ) 38  fregale  con  3,935 
10  — di  3“  — $ bocche  da  fuoco. 

39  corvette  con  868  bocche  da  fuoco  ; 

101  bastimenti  leggieri  con  1,000  bocche  da  fuoco; 

39  bastimenti  di  trasporto  con  788  bocche  da  fuoco. 


Tot ...  290  bastimenti  con  11,773  bocche  da  fuoco. 


Di  questi  bastimenti  parecchi  sono  a vele  e a vapore  , ossia 
misti  — cioè 

2 vascelli  di  linea  di  1°  rango  della  forza  di  790  cav. 
7 — di  2°  — — 4,440  — 

Da  rip.  9 — — — 5,230  cav. 
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3,230  cav. 


Tot 


t _ di  3°  — — 

1 fregala  di  3°  rango  della  forza  di 

2 corveite  — — della  forza  di 

1 bastimento  leggiero  — della  forza  di 


2,200  — 
220  — 
240  — 
30  — 


17  bastimenti  — — della  forza  di  7,920  cav. 


Bastimenti  a vapore. 


7 vascelli  di  linea, 
20  fregale, 

30  corvette 
<*4  avvisi. 


s 


della  forza  di  32,230  cavalli 


Totale.  121  bastimenti,  de'quali  i più  grandi  sono  ad  elica. 
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cannoni  lunghi  do  30. 


La  Francia  durante  la  guerra  di  Oriente  teneva  in  mare  cinque  squadre,  cioè 
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DIPARTIMENTO  DEL  NORD. 

Liti*  — capoluogo  della  1G*  divisione  militare,  è situala  sulla 
Deule  di  mezzo  e sul  canale  della  Senséc  nel  mezzo  di  .una  pia- 
nura fertile  ed  ammirevolmente  coltivala.  Le  sue  vaste  e belle 
fortificazioni  , la  sua  cittadella  costruita  da  Yauban , ne  fanno 
una  delle  piazze  più  forti  dell’ impero Il  forte  S.  Salvato- 

re contribuisce  alla  difesa  di  Lilla  in  cui  vi  sono,  una  direzione 
d’artiglieria  e del  genio,  un  grande  arsenale,  un  ospedale  gene- 
rale civile  ed  uno  inililare,  ed  una  raffineria  di  salnitro.  La  popo- 
lazione è di  80,000  anime.  (Fu  bombardata  senza  verun  succes- 
so dagli  Austrìaci  nel  1792). 

Or esìiov  — Sulla  Dente  , vi  sono  grandi  usine  (1). 

Bekgces — Città  fortificata  di  G,000  ab.  con  una  cinta  ed  il  forte 
Francese  su  la  Colme:  la  merce  di  parecchie  chiuse  possono  inon- 
dargli gli  approcci  della  piazza. 

Gbayerses  — AH'imboccatura  dell'uà  è piccola  piazza  forte  di 
4,000  anime,  circondala  da  paludi;  ha  un  porto  colmo  di  sabbia 
sulla  riva  sinistra  dell'/ta,  in  prossimità  dell’ imboccatura  vi  è il 
forte  Filippo. 

Dorai  — Piazza  forte  sulle  due  sponde  della  Scarpe,  che  unita- 
mente al  canale  della  Sensèe  mette  la  città  in  comunicazione  con 
le  principali  città  del  Belgio.  Douqì  possiede  20,000  abitanti , 
un  collegio  reale,  una  direzione  d'artiglieria,  uno  dei  più  grandi 
palchi  di  costruzione  d’artiglieria  della  Francia  , una  fonderia  di 
cannoni,  una  scuola  d'artiglieria  ec.  All’est  della  città  vi  è il  forte 
Scarpe  che  forma  un  pentagono  regolare. 

Cambbai  — Sull’ Escati! , è piazza  forte  con  una  cittadella,  con 
parecchie  opere  esteriori,  un  collegio,  ed  una  direzione  del  genio; 
à 20,000  abitanti. 

BorcRAia  — Sull’Eseaut  piccola  piazza  forte,  che  può  essere 
inondata. 

Valekciersiss  — grande  e bella  piazza  con  20,000  abitanti  sul- 
YEseant\  ha  una  cittadella,  un  collegio  e una  direzione  d’arlighe- 
rin,  (presa  dal  Duca  di  York  nel  1793,  e ripresa  dai  Francesi  nel 

9*) 

Coadè  — al  confluente  dell’ Jfnine  e delFEscauf,  è città  fortifi- 
cata, circondala  da  paludi. 

(1)  Csine.  Stabilimento  fatto  per  forgia,  per  fabbrica  di  vetri,  per  mulini 
e simile.  ( Al.  del  Irad.  Ual.). 
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Le  Qukshot  — piazza  forte  sopra  un  ruscello,  confluente  della 
Roxtelle  possiede  un  collegio , bei  quartieri,  ed  un  grande  ospe- 
dale militare. 

Hoìidscoote  — celebre  per  la  disfalla  toccala  agli  Inglesi  ed 
agli  Austriaci  ne'dl  7 e 8 settembre  1793. 

Maibelcb  — piazza  forte  sulla  Sambra  ; possiede  un  collegio 
ed  una  manifattura  d'armi.  Ab.  6000. 

Laiwrecies  — piazza  forte  di  4,000  abitanti  sulla  sponda  destra 
della  Sambrn;  sulla  sponda  sinistro  vi  è un  opera  a corno,  come 
testa  di  ponte. 

Duvrerque — città  marittima  e fortificata  6 difesa  dalle  opero 
esteriori  molto  estese;  comunica  con  Bergues  per  mezzo  dei  forti 
Luigi  e Francese  situali  al  sud  della  piazza.  Questa  città  possie- 
de un  porto  di  poco  conto,  una  bella  rada , cantieri  di  costruzio- 
ne, un  collegio,  una  scuola  reale  di  navigazione,  e belle  caserme 
( Inutilmente  assediata  dal  Duca  di  Yorck  nel  1793).  Parecchi 
canati  conducono  da  Dnukcrque  a Gravelines,  a Bergues,  a Fur- 
nes,  a Nieuport. 

Avesses  — piccola  piazza  forte  sulla  Helpe. 

Raises  — grossa  borgata;  possiede  12  fornelli  a riverbero  ec. 

DIPARTIMENTO  DE  L’ AISXE. 

Laos  — cillà  di  9,400  abit.  costruita  sopra  una  montagna  iso- 
lala, e circondata  di  fortificazioni. 

Scissoti»  — città  di  7,000  abit.  sull'.4tsne  enn  parecchie  opere 
di  fortificazioni,  vi  è il  progetto  di  farla  divenir  fortezza. 

Crao.w.  — ivi  gli  alleali  riportarono  vittoria  ne'giorni  Ce  7 mar- 
ìo  1814. 

La  Fèrf.  — sull’ Oise  piazza  forte  con  ordigni  d'inondazione, 
una  direzione  d'artiglieria,  e un  parco  di  costruzione. 

Crateac-Tiiierrt  — sulla  Marna,  importante  posizione  militare. 

Gcise  — sull' Oise  con  mura  cd  un  castello. 

DIPARTIMENTO  DELLE  ARDENNE. 

Mézières  — piccola  città  ben  fortificata,  situala  sopra  un'isola 
formala  dalla  Itlosa,  difesa  da  una  forte  cittadella  costruita  nll’est 
della  città  che  rimane  dominata,  e da  un'opera  a corno  che  serve 
di  lesta  di  ponte  sulla  sponda  sinistra:  sede  di  una  direzione  d'ar- 
tiglieria e del  genio. 

Ciiarleviul  — sulla  sponda  sinistra  della  Mosella;  un  ponle  la 
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congiunse  a Mézicrés.  Ita  una  manifallura  di  armi  da  fuoco  e di  ar- 
mi bianche  ( Presa  di  assalto  dagli  alleali  il  28  luglio  1815). 

Giyf.t  — piccola  piazza  forle  di  5.000  abit.  situala  sullo  duo 
rive  della  Musa,  comunica  per  un  ponte  di  pielrn  con  In  cittadella 
di  Carle  moni  costruita  sopra  una  montagna  alta  rocciosa  della 
sponda  sinistra.  Vicino  a Givet  si  trovano  il  forte  dee  Vif/nes  ed 
il  campo  trinceralo  del  Monl-d'Hawre. 

Seda*  — città  di  1.1.000  abit.  piazza  forle  sulla  riva  destra  della 
Mosa,  con  una  lesta  di  ponte,  una  cittadella,  un  arsenale,  un  col- 
legio. un  ospedale  militare,  belli  quarlieri.e  manifatture  d'armiec. 

Caricava  — piccola  piazza  fortificata,  sul  Ghiere. 

llocRot  — piazza  forte  in  una  pianura  circondala  da  boschi  si- 
gnoreggia il  passaggio  di  Funwy  a Manbert,  e le  slrade  di  Ma- 
rienboorg  e di  Chimay:  presa  dai  Prussiani  nel  1815. 

Sawt-I’occe  — ha  una  polveriera  reale. 

DIPARTIMENTO  DELLA  MOSELLA. 

MetzCI) — grande  e bella  piazza  farle  al  confluente  della  Monel- 
la. c della  Sciite  , capoltiogo  della  terza  divisione  militare  , serio- 
di  una  direzione  d'artiglieria  e del  genio  , è difesa  da  una  citta- 
della, situala  al  sud  della  piazza,  dal  campo  trinceralo  di  tiruja , 
dal  ridotto  di  Belle-Croix,  c da  altro  opero  esteriori.  Essa  ha  uu 
collegio  reale,  grandi  caserme,  un  parco  di  costruzione,  una  fucina 
reale,  una  polveriera,  scuole  di  artiglieria,  del  genio,  di  pirotec- 
nia, c di  veterinaria. 

Lozctw  — Sul  Chiers  , distante  una  giornata  di  cammino  da 
Lussemburgo.  La  città  alla  é mollo  forte. 

Tiiiosvii.le  — piazza  l'arte  sulla  sponda  sinistro  della  Mosel.Ia  , 
con  parecchie  opere  esteriori,  eil  una  popolazione  di  6.000  ab. 
Un  farlo  ed  un’opera  a corno,  situata  sulla  riva  destra,  signoreg- 
giano le  strade  di  Trcvcs  e ili  Sarrelnuìs. 

Fitche  — piccola  città  di  1.000  abit.  fortificala  c difesa  da  una 
cittadella  mollo  Torte,  su  di  un  altura  ne’Vosges. 

Sinica  — piazza  forte  sulla  destra  sponda  della  Mescila. 

DIPARTIMENTO  DELLA  MOSA. 

-j 

Kak-lk-Dic  — eu\ì' Oniain  con  un  forte,  ha  una  popolazione  di 
11.0110  anime. 

Verdi*  — piazza  forle  con  10,000  abil.  sulle  due  spondo  della 

(I)  Vedi  la  nula  il  in  line  della  Statistica  dell'Impero  francese. 
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Musa;  ha  una  direzione  del  genio  e una  cittadella  costruita  sulla 
riva  sinistra.  (Fu  presa  dai  Prussiani  nel  1792  al  1°  settembre  , 
e sgombrata  al  14  ottobre). 

Mortbkdv  — piccola  città  fortificata  sul  chicrs  nelle  Ardenne: 
congiuntesi  alla  città  alta  , situala  sur  una  rocca,  per  mezzo  di 
un'alta  muraglia  guernila  di  piccoli  bastioni. 

Saipigky  — sulla  Mosa  parco  di  costruzione  del  treno  degli  e- 
quipaggi.  ; 

Cojirerct  — sulla  mosa  possiede  magnifici  quartieri  di  caval- 
leria, ed  un  maneggio  coperto. 

DIPARTIREMO  DEL  BASSO  RENO. 

SmsnoRGO  (!)  — con  70,300  abil.è  una  bella  c grande  fortezza 
situata  sull’  III  molto  vicino  alla  sua  imboccatura  nel  Reno  clic 
lo  si  traversa  sopra  un  ponte  a battelli  che  mette  fine  a Kchs.  Ol- 
tre della  cinta  principale  , Slrasborgo  è difesa,  da  una  fortissima 
cittadella,  dal  forte  Blano  dal  forte  Pierre,  e da  molte  opere  e- 
steriori,  i di  cui  approcci  possono  essere  inondali.  La  città  pos- 
siede un  collegio  reale  , un'ofiicina  di  costruzione  d'artiglieria  , 
una  fonderia  di  cannoni,  una  scuola  di  artiglieria , un  ospedale 
militare,  una  manifattura  d’armi,  una  direzione  d’artiglieria  e del 
genio.  Slrasborgo  ò il  capoluogo  della  quinta  divisione  militare. 

Wissehucrg  su  la  Luuler  piccola  città  fortificata  confi, 000 
ab.  celebre  per  le  sue  linee  di  difesa  che  si  estendono  fino  a Lo- 
terburgo;  ma  che  oggi  stanno  in  deperimento. 

Laitehboirg  — piccola  città  sulla  riva  destra  del  Loter  è clas- 
sificata fin  dal  1833  fra  le  piazze  di  quarto  ordine,  del  pari  che 
Wissembourg. 

IIagiiriuu  — con  10,000  ab.  su  la  Slodcr  circondata  soltanto  da 
mura  rillancate  da  torri. 

Mctrig  — piccola  città  di  3,000  abit.  sulla  lirouche;  possiede 
una  manifattura  reale  di  armi  da  fuoco  : un'altra  simile  esiste  a 
Molsheim. 

Sciiélestadt  — piazza  forte  sull’JIl  con  una  pop.  di  10,000  ab. 

Petite -Pi erre  ( Lulzelslem ) — fortezza  di  secund’ordine. 

Lichtenberg — forte  situato  sopra  un  braccio  della  iUoder;  con- 
tiene una  manifattura  d’armi. 

Kieiuie.vtnai  — fabbrica  reale  di  armi , vi  si  confezionano  an- 
nualmente circa  80,000  sciabole,  spade,  baionette,  bacchette  di 
fucili  cd  altro,  non  che  18,900  armi  da  fuoco. 

Larpertstocii  — villaggio  dove  sono  miniere  di  ferro. 

(I)  Vedi  la  nota  C in  fine  della  Statistica  dell'Impero  Francese. 
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DIPARTIMENTO  DELL'ALTO  RENO. 

Neh  Brisac  — piazza  forte  mollo  vicino  al  Reno,  col  forte  Mor- 
der (bloccala  dagli  Auslriaci  nel  1784). 

llr.viNci  E — piccola  città  di  800abit.  situata  a portata  di  cannone 
da  Bàie;  era  un  tempo  piazza  fortissima;  (assediata  nel  1814  e 
1813  dagli  Austriaci);  nel  1799  ivi  fu  fallo  l’assedio  della  testa  di 
ponte  nella  Schusterimel  ( isola  de’  calzolai  — ile  des  cordon- 
niers).  Le  fortificazioni  di  Huningue  sonò  state  smantellate  in  se- 
guito del  trattato  di  Vienna  del  1813. 

Belfort  su  la  Savoureuse  — con  una  cittadella  situata  sopra 
un'altura,  ed  una  direzione  del  genio:  (presa  dagli  Austriaci  nel 
1814). 

D1PARTLHENT0  DEL  DOUBS. 

BESA.vr.os  — piazza  forte  considerevolissima  costruita  in  un  go- 
mito del" Dom6s  che  la  circonda  in  gran  parte,  c chiusa  sul  fronte 
di  terra  da  rocce,  sopra  di  cui  è situata  una  cittadella.  In  prossi- 
mità della  parte  inferiore  della  città  situala  sulla  riva  destra,  vi  è 
il  forte  Griffon.  Besanijon  è il  capoluogo  della  6*  divisione  mili- 
tare, la  sede  di  una  direzione  d'artiglieria  e del  genio  , vi  è una 
fucina  ed  una  scuola  di  artiglieria  : vi  sono  pure  parecchie  isti- 
tuzioni scientifiche:  popolazione  50,000  abit.  (bloccata  dagli  Au- 
striaci nel  1814). 

Postarlier  sul  Doubs;  — vi  sono  manifatture  di  armi;  nelle  vi- 
cinanze vi  è il  forte  Toux  costruito  sopra  una  roccia  a 600  piedi 
dalla  sponda  del  fiume,  e domina  la  strada  che  da  Besanfon  me- 
na a Neufcliàtel,  e a Yverdun. 

Movtbéliard  sull’Afat'ne;  — ha  una  cittadella  , e 3000  abit.  Il 
castello  di  Blamont  domina  le  uscite  dalle  montagne  dello  stes- 
so nome,  e un  passaggio  secondario  del  Birs , nel  quale  vi  è la 
strada  che  da  Bàie  mena  a Besan^on  per  Porenlrui  (presa  dai  Ba- 
varesi il  28  decembrc  1814). 

i 

DIPARTIMENTO  DEL  GIURA. 

D6le  — circondata  di  mura  c di  torri  è dominata  dai  forti  San- 
f Andrea  e Bellin  posti  da  ambo  i lati  sulle  allure. 
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DIPARTIMENTO  DEL  PASSO  DI  CALAIS. 

Arras  sulla  Scarpe  *—  piana  forte  di  24,000  abit.  con  belle 
caserme,  una  scuola  ed  una  direzione  del  genio,  cd  una  cittadel- 
la fortissima.  Nelle  adiacenze,  a Sainl-Laurent-et-Blangy  vi  sono 
grandi  forge  , c fornelli. 

Bapacke  — di  3,000  anime;  Saint-Venant  con  2.000  situala  nel 
mezzo  di  una  palude;  Béthune  sulla  Brelle  con  6,000;  Monlreuil 
sulla  Canchc  con  3,690;  Hesdin,  idem  con  4,000  abit.  sono  tutte 
piccole  città  fortificate. 

Sairt-Ojier  — sull’-Aa  è una  piazza  forte  circondata  di  paludi: 
possiede  una  direzione  d'artiglieria  e del  genio  , ed  una  popola- 
zione di  20,000  abit. 

BoiLOGSE-si'B-flEa  — all'  imboccatura  della  Itane  nella  Manica 
ha  un  porto  per  piccole  navi  cd  una  rada.  Fra  i numerosi  forti , 
che  circondano  la  città,  quello  di  Honplaisir  è il  più  importante. 
Boulogn c ha  una  scuola  di  navigazione  , ed  è uno  dei  principali 
punti  di  passaggio  per  l'Inghilterra  : la  popolazione  è di  20,000 
anime. 

Calais  — piazza  forte  di  9,000  abit.  circondata  di  paludi,  pos- 
siede un  porto  poco  profondo,  numerose  opere  esteriori  , e una 
cittadella:  una  diga  mette  in  comunicazione  la  piazza  col  forte  di 
Nieulay,  lontano  circa  un  chilom.  Il  porto  è difeso  dal  forte  Bis- 
ban,  dal  fori  Rouge  dal  fori  Veri , c chiuso  da  due  ghiaiate  (jclèes). 
Calais  mancando  di  acqua  potabile  deve  trarne  dalle  cisterne.  Il 
passaggio  da  Calais  a Douvrcs,  distante  26  chilom.  circa,  è fre- 
quentatissimo. 

Ardres  — piccola  piazza  forte  sul  canale  da  Saint-Omer  a 
Calais. 

Aire  — piazza  forte  su  la  Lys;  ba  il  forte  S.  Francesco  ad  est 
della  città. 

Esquerdes  — polveriera  reale, 

DIPARTIMENTO  DELLA  SOMMA. 

Aiiers  — con  42,000  abit.  è città  industriale  e fortificata  si- 
tuata sulta  Somma , vi  è una  cittadella,  una  direzione  del  genio, 
e molte  fabbriche  di  grande  importanza. 

Abeeville  — piazza  ben  fortificala  con  20,000  abit. 

Dovlless  — sull'Aufhie  ha  una  cittadella  e 4,000  abit. 

Pérorse  — piccola  città  fortificata  sulla  Somma  , è difesa  da 
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una  cittadella  e da  una  grand'opera  a corno,  sulla  strada  di  Cant- 
óra». 

Ha*  — castello  fortitìcato  clic  serve  per  prigione  di  Stalo. 

Saist-Valeby  — piccola  città  di  3,300  anime  sulla  baia  che  la 
Somma  à formalo  alla  sua  imboccatura:  ha  un  porlo  che  6 in  via 
di  miglioramento,  ed  una  scuola  di  navigazione. 

DIPARTIMENTO  DE  L'OISE. 

Cierhokt  — ha  un  vecchio  castello  tramutato  in  casa  centrale 
di  detenzione. 

Compiégke  — graziosa  città  di  8,000  abit.  al  confluente  del- 
l'Aisne  c dell'Otse  con  un  castello  reale,  ed  un  campo  di  esercì- 
eii  per  18,  a 20,000  uomini. 

MosTEFOiiTàiflE  — ha  un  magnifico  castello. 

DIPARTIMENTO  DELLA  SENNA  E OISE. 

Versaiues  — bella  e grande  città  di  30,000  anime  vi  fc  un  ma- 
gnifico palazzo  altra  volta  residenza  reale,  ora  trasformato  in  mu- 
seo; vi  sono  vaste  caserme,  fabbriche  d’armi,  ed  un  ospedale. 

Saist-Cvr  — villaggio  presso  Versailles,  ha  una  scuola  militare 
per  500  alunni. 

Le  Boiciiet  — con  una  polveriera  reale. 

Sai.\t-Ger*ai.v-et-Late  — città  situala  su  di  un  allo  piano  vici- 
no la  Scuna  circondala  da  una  grande  foresta,  con  11,000  abitan- 
ti; l'antico  suo  castello  è tramutato  in  luogo  di  detenzione  mi- 
litare. 

Sai.vt-Clocd,  Ncudon,  RambouiUel  hanno  castelli  reali. 

DIPARTIMENTO  DELLA  SENNA. 

* Parigi  (1).  — Capitale  della  Francia,  la  seconda  città  di  Eu- 
ropa per  la  popolazione,  quarta  per  l’estensione.  Giace  nella  par- 
te settentrionale  dell'Impero  sulle  due  sponde,  e sulle  due  isolo 
della  Senna,  a 40  1.  in  diritta  linea  dalla  foce  di  questa  nella  Ma- 
nica, ed  a 80  I.  per  le  tortuosità  del  fiume. 

È Dicppe  , a 34  1.  al  N.  0. . il  porto  della  Manica  più  vicino  a 
Parigi,  elicsi  trova  a 100 1.  dalla  parte  della  costa  dell’ Atlantico 

(I)  Questo  articolo  è stato  del  tutto  compilalo  dal  traduttore  italiano. 
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più  prossima  (foce  della  Loira),  a 53  I.  dal  mare  del  Norie,  a 143 
I.  dal  mediterraneo,  a 41 1.  dalla  frontiera  del  Belgio,  a 07  1.  da 
quella  degli  Stati  Prussiani,  a DO  I.  dal  granducato  di  Baden  , a 
83  I.  dalla  Svizzera  , a 150  I.  dalla  Spagna,  ed  a 83  I.  S.  E.  da 
Londra. 

L’osservatorio  parigino  , nella  parte  S.  della  città  , cade  sotto 
48°  50'  14"  di  latitudine  N.  — Parigi  capoluogo  dello  spartimento 
della  Senna,  è residenza  de U’Impera tore,  del  Senato,  del  Consi- 
glio di  Stato  ec.  cc. 

La  Senna  divide  Parigi  in  due  parli , l una  settentrionale  piu 
considerabile,  mcridion.  l'altra. 

La  parte  della  valle  della  Senna , nella  quale  si  trova  questa 
capitale,  rimane  circoscritta  da  colline  più  o meno  elevale  e co- 
stituenti due  catene  distinte. 

Esistono  a Parigi  21  ponti  che  servono  a congiungere  le  duo 
parli  della  città  dalla  Senna  divise  , cioè  quello  d'Osterlizza  ; di 
Grammont;  di  Maria;  della  Tournelie,  oTorricclla; della  Città  (an- 
tico ponte  rosso)  ; dell’Arcivescovato  ; del  ponte  al  doppio  ( au 
doublé  );  del  ponte  S.  Carlo;  del  ponte  S.  Michele;  d'Arcole  , o 
della  Grève;  di  Nostra  Signora  : del  Gambio  ; il  ponte  Nuovo  ; il 
ponte  delle  Arti  ; il  ponte  reale , o delle  Tuglierie  ; il  ponto 
Luigi  XVI , o della  Concordia  ; degl’  Invalidi  ; di  Iena  ; del  Ca- 
rosello. 

Fra  i più  grandi  edilizi  Militari , che  dislinguonsi  fra  le  molte 
caserme  che  conlansi  a Parigi,  l’ospizio  degl'invalidi  è il  più  rag- 
guardevole: è un  capo  lavoro  dell’arcliitellura  francese.  Incomin- 
cialo nel  1011  sotto  Luigi  XIV,  sopra  disegni  di  Liberale  Bruant, 
fu  compito  da  Arduino  Mansard  , al  quale  devesi  la  cupola  , ter- 
minata soltanto  nel  1700:  maestosamente  svolgasi  la  facciata  del- 
l'edilizio al  N..  dal  lato  della  spianala,  sopra  un'estensione  di  012 
piedi:  la  porta  principale  vi  è decorata  da  pilastri  ionici  soste- 
nenti un  grande  arco  fregiato  di  trofei  militari , ed  in  mezzo  al 
quale  pompeggia  una  statua  equestre  di  Luigi  XIV  in  rilievo;  di- 
nanzi alla  facciala  giace  un'ampia  corte,  separala  dalla  spianata 
mediante  un  fossato,  munito  di  12  pezzi  di  cannone,  ed  in  mezzo 
al  quale  sta  un  ponte  guernilo  di  un  bel  camello Nelle  va- 

rie cappelle  vi  sono  il  sepolcro  di  Turcnne;  ed  un  monumento 
alla  memoria  di  Vauban.  Nel  1840  gli  avanzi  mortali  di  Napoleo- 
ne 1°  furono  ivi  deposti La  scuola  militare,  al  S.  0.  della 

Casa  degl’invalidi  ebbe  principio  sotto  Luigi  XV  ....  nel  1804 
fu  destinala  alla  guardia  Imperiale;  nel  1814  alla  guardia  reale  ; 

e sin  dal  1830,  vi  stanziano  indistintamente  le  truppe La 

scuola  politecnica,  nella  strada  Descartes,  è indubitatamente  la 

20 
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prima  scuola  <li  Europa  per  le  scienze  esatte,  alle  quali  aggiungi 
la  tisica,  la  chimica  c le  arti  grafiche:  forma  essa  allievi  per  l'ar- 
tiglieria, il  genio  marittimo  c geografico,  degli  Argini  ponti  c stra- 
de, e delle  miniere.  Fondata  lin  dal  17113,  produsse  uomini  di  gran 
merito.  Evvi  una  scuola  di  applicazione  del  Corpo  di  Stato  Mag- 
giore , via  di  Varenncs  nel  sobborgo  S.  Germano. 

Conlansi  a Parigi  27  caserme  principali  per  artiglieria  fante- 
ria 0 cavalleria,  senza  comprendervi  quelle  che  vi  sono  ne’  forti 
staccati.  Esse  possono  contenere  tre  batterie  di  artiglieria  ; duo 
mila  c più  cavalli;  e ventimila  uomini.  In  questo  calcolo  non  è 
compresa  l’immensa  caserma  die  compiesi  in  allo  (1836)  vicino 
al  Palazzo  di  città.  La  più  piccola  caserma  di  Parigi  è quella  di 
Sully  all’Arsenale,  in  cui  sonori  21  uffizioli  e 63  solUiIfiziali  e 
soldati.  La  più  vasta  è ìa  Scuola  Militare  la  quale  contiene  3800 
uomini  e 800  cavalli.  Dopo  quesla  è da  mentovarsi  la  caserma  di 
tteuilly,  nella  strada  di  questo  nome  ; in  essa  conlengonsi  2730 
uomini  e 7 cavalli.  Possono  valutarsi  a 5 mila  uomini  per  lo  me- 
no quelli  che  andranno  ad  occupare  la  nuova  caserma  del  Palaz- 
zo di  città  , c delle  altre  caserme  che  vanno  innalzandosi  nell’a- 
trio del  Carosello,  in  guisa  che  co’  forti  staccali  40  mila  uomini 
possono  comodamente  accasermare  in  Parigi,  senza  punto  rizzar 
baracche.  V’  à inoltre  buon  numero  di  caserme  nelle  città  e nei 
villaggi  del  dislretlo,  come  a mò  di  esempio,  Saint-Cloud,  Court 
bevoic,  e Xinccnncs  posto  di  militare  d’importanza  c quartiere  di 
artiglieria. 

L'arsenale  si  compone  di  Ire  parli  distinte  — cioè  : 

1°  Direzione  generale  delle  polveri  c salnitro  : 

2°  Raffineria  del  salnitro  : 

3°  Fabbrica  delle  capsule  da  guerra. 

Il  direttore  generale  à sotto  i suoi  ordini  gli  stabilimenti,  cioè: 
f®  la  polveriera  di  Suini- Cliamas  ( bocche  del  rodano);  di  Von- 
(jes  (costa  d’oro):  di  Metz.  d'Esquerdes (Passo  di  Calais);  di  Sainl- 
/’oucc  (Ardenne):  dei  Ponl-de-Buis  ( Finistcrre  ) ; di  Suini- Mè • 
dard  (Gironda);  D'Angoulèmc.  di  Tolosa,  du  Ripault  (lndre-ct 
l.oirc),  du  Rondici  (Senna  e Loira); 

2®  La  raffineria  di  salnitro  c di  solfo  di  Marsiglia;  lo  raffinerie 
ili  Salnitro  di  Nancy,  di  Lilla,  di  ltordù,  di  Parigi , du  Ripaull , 
di  Tolosa. 

3°  La  fabbrica  delle  capsule  di  guerra  di  Parigi. 

Questa  fabbrica  è diretta  da  un  ufflziale  supcriore  d'arliglicria, 
tre  guardie,  quattro  artelici  dello  stalo,  ed  un  considerevolissimo 
numero  di  lavoranti  di  ambo  i sessi. 

Gli  Ospedali  Militari  più  rimarchevoli  sono  : 1"  quello  della 
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Yul-de  Gracc  del  quale  fa  parie  una  scuola  per  l’ istruzione  dei 
chirurgi  militari;  2"  quello  da  Gros-Cuillon  , fondalo  dal  mare- 
sciallo Priore  nel  17»ì5  per  la  guardia  reale  ; quello  alla  strada 
Popéncourt',  e da  ultimo  quello  dell'Ospizio  Imperiale  degl' In- 
validi. 

La  scuola  Imperiale  Politecnica  con  le  caserme  porgli  Allievi, 
le  sale  per  gli  sludii,  gli  anfiteatri  ec.  occupa  gli  antichi  collegi 
di  Navarra  e di  Tournai  ; ora  è ili  via  d’ ingrandimento. 

La  scuola  di  Stato  Maggiore  alla  strada  Gratelle  Sainl-Ger- 
inain  N®  138,  negli  edifica  dell'antico  Ospizio  de  Sem.  (ili  allie- 
vi sono  scelti  fra  quelli  della  scuola  Politecnica,  e di  Saint-Cyr, 
e fra  i sotto-tenenti  dell'esercito. 

Fra  le  primarie  liildioteclic  distinguonsi  quelle  delfnrsnnnle 
con  180000  voi.  c 5000  manoscrilli  — quella  degl'  Invalidi  con 

20.000  voi.;  della  scuola  politecnica  con  20000  voi.;  del  dcposilo 
della  guerra  con  111000  voi.  c 8000  manos.;  ed  il  deposilo  dello 
carte  c dei  piani  della  marineria  con  14000  voi. 

Dicasi  ora  sommariamente  delle  forlilicuzioni  di  Parigi  (1). 

Tulli  conoscono  clic  per  elicilo  di  una  legge  del  1840  Parigi 
trovasi  completamente  circuita  da  una  cinta  continua;  lavoro  gi- 
gantesco eseguilo  dal  Corpo  militare  del  genio. 

Tulio  il  sistema  delle  forliflcozioui  di  Parigi  consiste.  l°iu  una 
cinta  bastionata,  che  abbraccia  le  due  sponde  della  Senna  , con 
terrapieno  c fosso  : 2.°  Nelle  opere  esterne  , con  casemalle  , ai 
numero  di  14,  delle  quali  12  sono  chiuse  alla  gola. 

Il  muro  di  cfnta  ù Ili  fronti,  ciascuno  di  una  lunghezza  media 
di  353  metri,  ed  una  circonferenza  telale  di  33,105  moiri  ossia 
8 leghe,  con  una  sviluppala  di  38,080 metri.  Il  fossato  è profondo 
sei  metri,  e largo  22  metri  c 42  centimetri.  L’altezza  del  para- 
petto è 8 metri  al  di  sopra  del  suolo.  La  spessezza  normale  del 
muro  di  rivestimento  metri  3,50.  Lo  sviluppo  delle  strade  mili- 
tari Ira  il  villaggio  di  Cliurunne  e il  canale  Suini- Denis  è di 

32.000  metri. 

14  Magazzini  per  contenere  ciascuno  50,000  cliilog.  di  polvere 
sono  costruiti  al  di  dentro  del  muro  , c non  mollo  lontani  dallo 
stesso;  cioè  IO  sulla  sponda  destra  e 4 sulla  sinistra  della  Senna. 

I forti  essendo  opere  isolale  e destinate  a ricevere  il  primo 
scontro  del  nemico , la  loro  costruzione  è più  complicata  rho 
quella  della  cinta.  < 


(I)  Per  non  ecredcre  i limili  di  questo  articolo  rimandiamo  il  cortese 
telluri:  alla  nota  AA  in  fine  «tetta  statistica,  tu  essa  vi  abbiamo  raccolte  no- 
tizie degne  di  qualche  interesse  sotto  il  punto  di  lista  militare. 
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Indipendentemente  dalla  scarpa  la  quale  è alta  10  metri , vi 
sono  delle  controscarpe  con  rivcstimenlo,  e con  cammino  coper- 
to: i rampari  sono  casamallali  ; e nell'interno  vi  sono  magazzini 
per  la  polvere  e caserme  con  la  volta  a pruova  di  bomba,  per  una 
guarnigione  di  5 a <HW)  uomini. 

Porzione  di  questi  forti  sono  quadrali,  altri  sono  pentagoni:  due 
di  essi  non  sono  che  teste  di  ponti  o lunette , come  quelle  di 
Saint-Denis. 

I forti  appcllansi  di  Charendon;  Piogeni : itosny  : Noisy  , J?o- 
mainvillc;  Saint-Denis  (in  dove  sono  il  forte  dell'Est , le  dighe 
e lunette  di  Staine;  il  forte  del  coronalo  del  Nord  ; il  forte  della 
liriche ) ; Moni-  Valerien  ; Issy  ; Yantrcs  ; Monlrouge  , Uicètre  ; 
Ivry. 

II  forte  di  Charendon  il  uno  sviluppo  di  1650  metri;  quello  di 
Alogeni  1262;  Itosny  1331;  Noisy  1236;  Uomainville  1720;  il 
forte  dell'Est  a S.  Denis  compresa  la  lunclla  di  slains  2020  ; il 
forte  del  coronato  del  Nord  1102;  le  due  dighe  al  nord  e al  sud 
anno  insieme  uno  sviluppo  di  920  metri  ; il  forte  del  Mont-Valé- 
ricn  2138  ; quello  d’Issy  1053  : di  Vanvres  1502  ; di  Montrouge 
1510;  di  Diedre  1082;  di  Ivry  1090. 

La  linea  degli  enunciati  forti  passando  al  di  là  di  S.  Denis , 
Daalin , Yinccnncs , Cherenton,  Ivry,  Issy,  Meulon,  c Moni  Ya- 
lèrien  presenta  un'estensione  di  oltre  le  20  leghe. 

Lo  sviluppo  complessivo  degli  stessi  li  forti  equivale  a quello 
di  01  fronti  del  muro  di  cinta  , e dal  quale  sono  distanti  da  due- 
mila sino  a settemila  metri. 

Viscfssks — villaggio  presso  Parigi,  ha  un  vecchio  castello  ed 
un  forte  con  casemalte;  ivi  è una  scuola  di  artiglieria  (1). 

S.  Pe.vis  — città  di  10,000  abit.  recentemente  fortificala  c si- 
tuala sulla  Senna,  à belli  quartieri,  ed  una  casa  di  educazione 
per  le  tiglio  dc’cavalieri  della  Lcgion  d'onore. 

Neiilly  — ha  un  castello  reale , sulla  sponda  destra  della 
Senna. 

S.  Oveh  — Sulla  Senna,  con  un  porto. 

Hicètue  — ha  un  gran  castello  tramutalo  in  casa  di  forza  , pei 
malli. 


(1)  Vinecnnes  è a 3/idi  I.  dalle  mura  E.  di  Parigi,  sulla  strada  Coulom- 
miers.  Il  castello  forma  un  rettangolo  di  330  metri  di  luogo  c 2*J5  di  largo 
ed  era  Qanclieggiato  da  torri  quadrale,  la  piu  celebre  delle  quali,  il  ma- 
schiOj  tuttora  sussiste.  Assai  vasto  n’è  il  recinto  circondato  da  larghe  fosse 
con  rivestimenti.  Conta  3'tOO  abit.  non  compreso  il  presidio.  Nel  castello 
v'è  una  magnifica  sala  d'armi. 
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Aifobt  — sulla  Marna;  dirimpcllo  Charenlon;  vi  è una  grande 
scuola  reale  di  veterinaria  , ed  un  ospedale  per  gli  animali.  H 
ponte  di  Charenlon  è importantissimo  per  la  difesa  di  Parigi. 

DIPARTIMENTO  DELLA  SENNA  E MARNA. 

Melis  — sulla  Senna  con  7,000  abit.  vi  è il  bel  castello  di 
Vaux-le-Praslin. 

M osterai; — piccola  città  di  4,000  abit.  al  confluente  della  Sen- 
na c del  Yonne.  Ivi  gli  alleali  furono  disfalli  dui  francesi  il  18 
febbr.  1814. 

Nangis  — ha  un  castello.  Ivi  i Russi  furono  battuti  dui  Fran- 
cesi il  17  febbraio  1814. 

Fontai.veuleau  — poco  distante  dall'imboccatura  del  Loing  nel- 
la Senna  ha  una  popolazione  di  8,000  abit.  è un  bel  castello  rea- 
le, situalo  nel  mezzo  di  una  foresta. 

Corbkii  — sulla  Senna,  possiede  vasti  magazzini  e molti  mu- 
lini per  l'approvigionamento  di  Parigi. 

DIPARTIMENTO  DELLA  MARNA. 

Cualons  sir-Marje  — Città  di  mollo  commercio  sulla  Marna 
che  si  traversa  mercè  13  ponti.  Vi  è un  gran  deposito  di  salnitro, 
cd  una  scuola  di  arti  e mestieri,  in  dove  450  allievi  sono  mante- 
nuti ed  istruiti  a spese  del  governo;  14,700  abit.  è il  capoluogo 
della  seconda  divisione  militare. 

ViTBv-iE 'Francois  — Piccola  città  fortificata  sulla  Marna  con 
7,000  abitanti;  è la  chiave  della  Sciampagna. 

Vaisi  — Ivi  nel  di  20  settembre  1702  i francesi  guadagnarono 
battaglia  su'Prussiaìii. 

Chasp-Acbeiit — Disfalla  degli  Alleali  nel  di  10  febbraio  1814. 

Mosthirail  — Disfalla  degli  Alleali  nel  di  11  febbraio  1814. 

Reiss  — 40,800  abit.  Città  industriale  e commerciante  su  la 
Vede.  Presa  da'Franccsi  il  5 marzo  1814;  ripresa  dai  Russi  il  12; 
presa  di  nuovo  da'Francesi  il  13. 

La  Fère-Carperoise.  — Ivi  gli  Alleati  riportarono  vittoria  il  dì 
23  marzo  1814. 

DIPARTIMENTO  DE  L AUBE. 

Trovks — con  25,000  abit.  situala  nel  mezzo  di  pianura  in 
gran  parte  paludosa,  e frastagliata  da  ruscelli  c da  piccoli  boschi 
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sulla  sponda  sinistra  della  Senna:  è un  punto  strategico  di  qual- 
che importanza.  (Ivi  gli  alleali  riportarono  vittoria  nel  di  4 mar- 
zo 1 SI  i). 

Dar-Sir  Aire  — piccola  città  di  4.000  anime.  Nelle  adiacenze 
trovasi  la  stretta  di  Spoix  di  molla  importanza  militare.  (Vittoria 
riportala  dagli  alleati  il  24  gennaio  e 27  febbraio  1814). 

Nogert-sir-Sei.ve  — con  3500  anime  con  un  ponte  su  questo 
fiume;  preso  dagli  allenti  il  12  febbraio  1814. 

Arcis-sir-Aibe  — piccola  città  di  2500  anime.  Ivi  gli  alleali 
guadagnarono  la  battaglia  data  il  21  marzo  1814. 

DIPARTIMENTO  DELL’ALTA  MARNA. 

Cnu'MOvr  — con  0,000  abitanti,  città  fortificata,  sulla  Marna  , 
all’estremità  dell’Altopiano  di  Langrcs. 

Laugres  — piccula  città  di  7,000  anime  circondata  di  mura, -è 
in  progetto  di  farne  piazza  forte. 

St.  Dizier  — piccola  città  sulla  Marna  con  0,050  abitanti,  è un 
posto  militare  importante. 

DIPARTIMENTO  DE  LA  MEURTHE. 

Na*cv  — antica  capitale  dei  ducili  di  Lorena  , situata  sulla 
Mcurthc,  c difesa  da  un’antica  cittadella;  c una  delle  città  fra  le 
migliori  costrutte  che  ubbia  la  Francia;  oltre  a molli  stabilimenti 
scientifici  c loltcrarii,  ha  un  quartiere,  un  ospedale  ed  un  colle- 
gio reale:  popolazione  30.500  abitanti. 

Piialsbourg  — piazza  forte  nei  Vogcsi  (Vost/cs);  à importantis- 
sima, perchè  domina  la  stretta  di  Suvcrna  che  dnll'Alsuzia  mena 
nella  Lorena.  Ila  belle  caserme  e belli  magazzini  con  una  popo- 
lazione di  3.000  abitanti. 

Ton  — piccola  piazza  di  8,000  anime  mal  fortificala  . quan- 
tunque da  qualche  anno  restaurala:  è situala  sullo  Moselkf,  ha 
belli  quartieri,  c magazzini. 

Linèville  — graziosa  città  di  12, 000  abit.  situata  al  confluente 
della  Vezouze  e della  Mcurllie,  vi  sono  belli  quartieri , un  ma- 
neggio coperto,  cd  un  bel  castello. 

Marsal  — piccula  piazza  forte  sulla  Sci/le. 

Rozières  aix-Saliss  — su  la  Mciirthe.  Vi  è una  grande  razza 
reale  di  cavalli. 
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DIPARTIMENTO  DEI  VOGESI  (Vosgnì. 

Ermi — sulla  Mosclla  con  11,000  abil.;  Ita  una  bella  caserma. 

DIPARTIMENTO  DELL’ALTA  SAONA. 

Tesoci,  — piccola  cillà  di  5500  abil.  sul  Madon  con  un  col- 
legio. 

Giuy  — piccola  città  di  5,000  anime  sulla  Saona,  6 una  posi- 
zione militare  importante  per  la  difesa  di  Lungres  e Dijon. 

Lire  — suWOignon,  piccola  città  circondala  in  un  dato  raggio 
da  numerose  fucine. 

DIPARTIMENTO  DELLA  COSTA  D ORO. 


Duo*  — cillà  rpollo  ben  costruita,  e difesa  da  una  vecchia  cit- 
tadella: essa  è il  capoluogo  della  diciollcsima  divisione  militare; 
con  una  popolazione  di  28,400  abil.  è un  punto  strategico  impor- 
tante, per  la  sua  posizione. 

Acxoirii  — piccola  cillà  fortificala  sulla  Saona  possiede  un  opi- 
ficio di  artiglieria,  una  fonderia  reale,  ed  una  polveriera.  (Asse- 
diata nel  1815). 

Beau.ve  — 10,000  anime.  Ti  è un  magnifico  Spedale. 

Vobges  — polveriera  reale. 

FosTAivt-Fiu.vfAisE;  Is  sir-Tule  — ed  in  tulle  le  adiacenze 
di  Chàlillons-mr-sdne  vi  sono,  forge,  fucine,  opificii,  manifattu- 
re di  metallo. 

DIPARTIMENTO  DI  SAONA  E LOIRA. 

Acmi  — suH’/lrrow.x  con  11,200  abitanti  ; vi  è una  fabbrica 
d'armi. 

REGIONE  DEL  SUD-EST. 

DIPARTIMENTO  DE  L’AIN. 

Il  forte  VEdìise  situato  mollo  vicino  alla  destra  del  Rodano,  ù 
stalo  considcrabilmcntc  ingrandito  negli  ultimi  tempi  : esso  do- 
mina le  strade  di  Ginevra  di  IVion  c delle  montagne  di  Yaclie. 
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Ora  si  costruisce  sulla  sommità  della  montagna  un  nuovo  Torte 
clic  comunica  coll’antico  : questi  due  forti  possono  contenere 
3,000  uomini  di  guarnigione,  se  non  clic  sarebbe  esposto  al  fuo- 
co delle  artiglierie  postate  sul  monte  Vac/ie  in  Savoia. 

Pierre-Cdatel  — forte  sulla  sponda  destra  del  Rodano  ; serve 
di  prigione  di  stato. 

DIPARTIMENTO  DE  L’  ISÈRE. 

Gresoble  (1)  — piazita  forte  sulle  due  sponde  dell’/sère  su  cui 
vi  sono  due  ponti;  la  circuisce  una  cinta  bastionata  : Una  Citta- 
della ed  il  forte  dello  della  Bastiglia  , situalo  sopra  una  monta- 
gna allato  alla  città,  compiono  il  suo  sistema  di  difesa.  Grenoble 
è la  sede  di  una  direziono  del  genio  ed  una  di  artiglieria,  e pos- 
siede un'  officina  di  costruzione  per  quest’ullima.  Le  sue  forati- 
razioni  sono  stale  considcrabilmcnte  aumentale  e migliorale. 

Il  forte  Barroux  silualo  sopra  una  roccia  elevala  sulla  sponda 
dritta  doll'/sèrc,  domina  le  strade  di  Chambery  e Montmeillan; 
ma  lo  si  può  girare  per  Allevarti,  sulla  sponda  sinistra. 

S.  Gervasio  — ha  una  fonderia  di  cannoni  in  ferraccio,  per  la 
marina;  c vi  si  fabbrica  acciaio. 

DIPARTIMENTO  DELLE  ALTE  ALPI. 

Brusco:»  — piccola  città  di  3,460  abil.  ( cosi  neU'Enciclop. 
Gcogr.  ) sulle  rive  della  Durance,  è una  fortissima  piazza  ili  guer- 
ra, circondata  di  triplice  cinta  , e dominala  dal  forte  vecchio. 
Molli  ridotti  e lunette  tengono  in  soggezione  la  strada  del  ,!fon- 
ginevra.  lln  bel  ponte  di  40  metri  di  lunghezza  e d’un  solo  ar- 
co (2),  messo  sul  prorondo  abisso  in  cui  corre  il  Clairel,  mette 

(1)  Grenoble  a 21  I.  !/:  S.  E.  da  Lione,  c a 113  I.  S/l  legali  S.  E.  da 
Parigi,  è piazza  di  guerra  in  mezzo  alla  valle  di  Gresivaudan,  a’  piedi  del 
Rachel.  Vhère  la  divide  in  due  parli  eguali,  cioè  il  quartiere  San  Loren- 
zo cinto  da  debole  muraglia  ; e.  il  quartiere  di  Donne  che  à un  muro  di 
cinta  bastionalo.  L'arsenale  che  forma  un’altra  cittadella,  giace  nell’ango- 
lo N.  E.  di  Grenoble  sulla  sponda  sinistra  dell'/aère.  Mollo  sofferse  Greno- 
ble nel  Secolo  XVI,  durante  le  guerre  civili.  Negli  anni  1814  e 1813  fu 
occupala  dagli  alleali,  clic  vi  entrarono  il  secondo  anno,  in  virtù  di  una  ca- 
pitolazione c dopo  avervi  cagionale  gravi  perdile,  nei  ire  giorni  che  si  ten- 
nero innanzi  a questa  piazza.  (.V.  del  trad.  Hai.) 

(2)  Quest’Arco  à 120  piedi  di  apertura  e 168  di  elevazione  sopra  il  (lu- 
me. {IV.  del  irad.  Hai.) 
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in  comunicazione  la  piazza  coi  5 foni  che  coronano  il  raonlc  In- 
fernet , compreso  nel  sistema  delle  fortificazioni.  Questi  forti 
mezzo  costruiti  in  pietra,  e mezzo  tagliati  nella  roccia,  comuni- 
cano mercè  gallerie  sotterranee  col  forte  dello  Trc-Tcslc  , il  più 
grande  di  tutti,  esso  unitamente  agli  altri  che  appellatisi  Delfino , 
Randouillcl  e Donjon,  vien  dominalo  dalla  lunetta  del  Point-du- 
Tour,  punto  fortificato  il  più  elevato  che  vi  sia  in  Europa , (7374 
piedi  sopra  il  livello  del  mare). 

Il  forte  Qucgras  signoreggia  l'alta  valle  di  Qucgras. 

Muvte-Dklfi.vo  — alla  foce  del  Grcil  e della  Durancc  sopra  una 
montagna  scoscesa,  è una  piccola  piazza  forte  di  400  anime,  che 
sovrasta  le  due  vallate:  dalla  parte  d'Embrun  è munita  di  una 
grossa  muraglia,  in  pietra,  c dal  lato  della  montagna  è circon- 
data di  bastioni. 

Embhiz  — piccola  città  fortificata  sopra  una  roccia  della  spon- 
da dritta  della  Durane c ; vi  ò una  direzione  di  artiglieria  e del 
genio,  con  3,000  abit. 

DIPARTIMENTO  DELLE  BASSE  ALPI. 

Il  forte  San  Vincenzo  suWUbayc  chiude  l’alta  vallala  di  Dar- 
cellonetta:  questa  piccola  città  è anche  fortificala.  Alla  foce  dei 
due  ruscelli  formoli  dalITùai/e  avvi  la  buona  posizione  militare 
di  Tournoux  con  vecchi  ridótti. 

Sev.ve  — con  una  cittadella  sul  ruscello  dello  stesso  nome. 

Sisteroji  — alla  foce  del  Buccli  e della  Durancc  con  una  cit- 
tadella sopra  una  roccia  elevata. 

Couufis  sul  Ycrdon  — piccolissima  città  difesa  da  parecchi 
forti. 

E.vthevacx  sul  Varo  piccola  città  circondata  da  un'alta  c forte 
cinta,  e da  parecchie  opere  esteriori,  stabilite  sulle  allure  adia- 
centi. 


DIPARTIMELO  DEL  VARO. 

Toi.ove  (1)  — grande  c bella  piazza  situata  nel  Mediterraneo  , 
c fortificala  da  magnifiche  opere,  tanto  dal  lato  del  mare  che  da 
quello  di  terra.  La  sua  rada  6 una  delle  più  vaste  c più  sicure 
dell’  Europa:  il  suo  porlo  militare  , difeso  da  due  torri  fortificate 
e dai  forti  Luigi,  Marghci'ila  c Caterina,  è spazioso  c comodo. 

(I)  Vedi  la  nota  B in  fine  della  Statistica  dell'Impero  Francese. 

27 


Digitized  by  Google 


210 


STATISTICA  AULITACI: 


Tolone,  capoluogo  del  quinto  diparlimenlo  circondario  marillirao 
e stazione  della  flotta  francese  nel  Mediterraneo,  possiede  un  ma- 
gnifico arsenale  di  marina,  vasti  magazzini  e cantieri  di  costruzio- 
ne, una  fonderia  di  cannoni,  un  lazzaretto,  una  direzione  d'arti- 
glieria e del  genio,  una  scuola  reale  di  navigazione,  una  scuola 
di  medicina  di  marina.  Presso  la  rada,  all'est,  si  trova  il  forte  la- 
malgue , e al  sud  della  stessa  sopra  una  penisola  montuosa 
il  grande  ospedale  di  marina  di  Suini- Mandrié.  Popolazione 
97000(1). 

Nelle  vicinanze  di  Tolone  si  trovano  le  isole  di  Ihjèrcs,  fra  le 
quali  Porquerolles  e Port-Cras  sono  fortificale. 

Saivt-Tropez  — piccola  città  di  4,000  abit.  sul  golfo  di  Gii- 
maud  con  un  piccolo  porto  difeso  da  una  cittadella:  vi  è una  scuo- 
la reale  di  navigazione. 

Cavves  — piccolo  porto,  dove  Napoleone  sbarcò  al  suo  ritorno 
dall'isola  d'Elba. 

Sei.ve  — piccola  città  di  7,000  anime  con  un  porto  nella  baia 
di  Tolone. 

Avtibo  — piccola  città  fortificata,  con  un  porto  difeso  dal  forte 
Carré,  ed  una  scuola  reale  di  navigazione;  popolazione  di  .7,000 
anime  (assediala  e bloccala  dagli  Austriaci  nel  1746  e 1817). 

S.avta  Margherita  — la  più  grande  delle  isole  Lerins  ò difesa 
da  un  forte. 

DIPARTIMENTO  DELLE  BOCCHE  DEL  RODANO 

Marsiglia  (2)  — situala  all’est  delle  bocche  del  Rodano  nel  ma- 
re Mediterraneo  ha  un  porlo  il  più  bello  e il  più  vasto  della  Fran- 
cia, potendo  accogliere  1,200  navi  ed  anche  vascelli  di  linea.  11 
porto-franco,  recente  costruzione  nella  rada,  è difeso  dal  forte 
S.  Nicola  situato  all'est  soprn  uno  scoglio,  dal  forte  S.  Giovanni, 
dal  castello  d ’lf  costruito  sopra  una  rocca  isolala,  e dalle  batterie 
delle  isolelte  di  Ratonneau  e Pomèguc.  Marsiglia  è il  capoluogo 
dell'ottava  divisione  militare;  possiede  vasti  cantieri,  un  arsenale 
di  marina,  una  scuola  reale  ili  navigazione,  uno  dei  più  belli  laz- 
zaretti di  Europa.  La  popolazione  è di  114,000  abit. 

liovc  — all'imboccatura  del  canale  d 'Arles  con  un  porlo  sicuro 
difeso  da  un’isolella  fortificata. 

(Il  Questa  cifra  è ricavata  dalI'Eaciclopedia  Geografica  — 1855.  (Nula 
del  Ir  ad.  Hai.) 

(2)  Vedi  la  nota  E in  fine  della  Statistica  dell'Impero  Francese. 
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Les  Martigies  — piccola  città  di  .>,000  abil.  sul  canale  che  u- 
nisce  al  mare  la  grande  laguna  dello  stagno  di  Barre;  vi  sono  pa- 
recchi cantieri  cd  una  scuola  imperiale  di  navigazione. 

Cassis  — Piccola  città  con  un  porlo. 

La  Ciotate  — piccola  città  di  3, 000  abit.  situala  al  fondo  di  un 
golfo;  possiede  un  porto,  un  cantiere  di  costruzione,  ed  una 
scuola  reale  di  navigazione. 

Am.es  — Città  di  20,000  abit.  situala  al  vertice  del  Delta  for- 
mato dal  Rodano  allorché  dividesi  in  due  rami.  Vi  è una  scuola 
reale  di  navigazione. 

DIPARTIMENTO  DI  VALCIIIUSA 

Avigaoae — antica  capitale  del  contado  situata  al  confluente 
della  Durancc  e del  Badano  alla  cui  sponda  dritta  si  comunica 
per  mezzo  di  un  ponte  di  legno  di  notevole  grandezza.  Possiede 
belli  quartieri,  formali  nel  vasto  palazzo  dove  resiedevano  i papi; 
una  soccorsale  degl'invalidi,  una  fonderia,  un  deposito  di  salnitro, 
un  collegio  imperiale  ec.  ec. 

DIPARTIMENTO  DE  LA  DROME. 


Valenza  — sul  Rodano  con  una  cittadella,  un  ponte  sul  fiume, 
con  collegio  cd  una  popolazione  di  13,400  abit. 

Mo.vtejiakt  — piccola  città  di  8,000  anime  con  un  ponte  sul  Ro- 
dano, un  collegio,  una  vecchia  cittadella  con  vecchie  mura. 

DIPARTIMENTO  DU  GARD. 

Nises  — su  la  vislrc  grande  città  di  44,700  abitanti  ; è circon- 
dato da  un  muro  di  cinta  con  una  cittadella. 

Povt-Saixt-Esprit  — piccola  città  di  4,533  sulla  sponda  destra 
del  Rodano,  il  suo  bel  ponte  difeso  da  un  eccellente  forte,  lungo 
820  metri  posa  su  26  archi. 

Alais  sul  Gardon  piccola  città  di  13,533  abit.;  vi  sono  forge  c 
miniere  di  ferro  e di  carbone. 

Aigees-Mortes  — sul  canale  della  Robinc  circondata  da  paludi 
è difesa  da  mura  fiancheggiate  di  torri.  Nelle  adiacenze  vi  sono  le 
grandi  saline  di  Pellai s protette  dal  forte  dello  stesso  nome. 
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STATISTICI  MIIIUUI. 


DIPARTIMENTO  DEL  RODANO 

Luise  (1)  — bella  e grande  ciltà,  seconda  dell'impero  sollo  tutti 
i riguardi;  situala  alla  foco  della  Saona  e del  Rodano,  è il  capo- 
luogo della  settima  divisione  militare.  Lione  tra  i molli  stabili- 
menti, annovera  pure  una  scuola  di  veterinaria,  una  di  artiglie- 
ria. ed  una  polveriera  cc. 

Esposta  una  volta  alle  invasioni  dal  lato  della  frontiera,  la  città 
di  Lione  è stata  ultimamente  posta  al  sicuro  da  ogni  colpo  di  ma-' 
no  di  questo  genere.  Il  subborgo  della  Guillollière  sulla  riva  si- 
nistra del  Rodano,  6 coverto  da  una  linea  di  ridotti  e di  forti  stac- 
cali, clic  si  difendono  scambievolmente.  La  città  difesa  tra  il  Ro- 
dano e la  Saona  da  antiche  mura  bastionate  e fiancheggiale  da 
torri,  senza  fossati,  è protetta  altresì  dalle  opere  della  Croce-Ros- 
sa, altro  sobborgo  situato  sopra  un'altura  che  dumina  la  ciltà. 
IJn  forte  mollo  ben  collocato  sulla  sponda  dritta  della  Saona,  in- 
nanzi la  cinta  fortificata  di  Fourvières,  chiude  l'accesso  alla  città 
dal  Iato  Ovest. 

Chessy  e Saiut-Bel  — città  importante  per  le  sue  miniere  di  ra- 
me. le  più  abbondanti  di  tutto  l'Impero. 

Sayto  Stefano  — Città  considerevolissima  di  30,000  anime,  per 
la  sua  industria  e per  le  magnifiche  fabbriche  di  armi  che  vi  sono 
fra  i tanti  stabilimenti  di  manifatture. 

La  Bedariukre  — villaggio  il  quale  possiede  considerevoli  fon- 
derie. 


DIPARTIMENTO  DEL  PUY-DE  DOME. 

CiEimosT-FEnuAAD  — città  mal  costruita,  31 ,300  abil.  6 il  capo- 
luogo  della  10*  divisione  militare.  È notevole  per  le  accademie, 
gli  ospedali,  per  un  collegio  reale,  un  seminario,  per  le  scuole 
di  medicina,  di  geometria,  di  meccanica,  di  geologia,  di  botani- 
ca e per  altri  stabilimenti  di  pubblica  istruzione. 

DIPARTIMENTO  DEL  CANTAL. 

Airiliac  — piccola  ciltà  di  10,700  abil.  possiede  un  deposito 
reale  di  stalloni  e di  rimonte. 

Salers  — borgo  di  1,100  anime  in  dove  si  fa  gran  commercio 
di  cavalli. 

(I)  Vedi  la  nota  F ia  fine  della  statistica  dcllTmpcro  Francese. 
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REGIONE  DEL  NORD-OVEST. 


DIPARTIMENTO  DELLA  SENNA  INFERIORE. 

Rode*  — capoluogo  della  quattordicesima  divisione  militare  , 
ha  una  popolazione  di  100,000  abit.  Vi  è una  scuola  reale  di  na- 
vigazione. Per  mezzo  della  Senna  c de’ parecchi  canali  Roucn  è 
per  così  dire  il  porlo  di  Parigi  sull'Oceano. 

Lb-Havbe  — città  fortificata  sulla  sponda  destra  della  Senna.  È 
difesa  da  quattro  bastioni  c da  una  cittadella,  nella  quale  contcn- 
gonsi  le  caserme,  l'arsenale  di  marina,  il  cantiere  di  costruzione, 
che  protegge  il  porto.  Le  Havrc  ò il  primo  porto  commerciale 
della  Francia,  il  quale  comunica  con  tre  bacini  chiusi:  esso  può 
accogliere  bastimenti  di  guerra  da  CO  cannoni.  Le  Havrc  possie- 
de una  scuola  reale  di  navigazione,  una  direzione  d'artiglieria,  o 
del  genio,  con  una  popolazione  di  30,000  anime. 

Dieppb  — città  di  20,000  abit.  situata  all'  imboccatura  doll’Ar- 
que  non  è mollo  forte,  quantunque  circondata  di  rampari  e di  al- 
le mnra.  Ad  ovest  della  città  si  trova  la  vecchia  cittadella:  il  por- 
lo formalo  daH'Argwe  ò difeso  da  un  forte.  Vi  ò una  scuola  reale 
di  navigazione.  Nelle  adiacenze  di  Dicppe  trovasi  la  piccola  città 
d'Eu  con  un  castello  reale. 

Elbevf  — sulla  Senna  con  14,500  abit.  A nelle  sue  vicinanze 
la  piccola  città  di  Marommc  con  una  polveriera  reale. 

Fécamp — con  un  porlo  ed  una  scuola  reale  di  navigazione. 

IIarh.kik  sulla  Senna,  Treport  c Saist-Vaierv-ev-Caux  — sono 
tre  piccoli  porti. 

DIPARTIMENTO  DEL  CALVADOS. 


Caev  — al  confluente  dell’  Ome  e deH’Aifon  con  un  porlo  cd 
un  cantiere  di  costruzione  il  quale  fornisce  eccellenti  navi  di  com- 
mercio. Questa  città  possiede  una  scuola  di  navigazione,  una  scuo- 
la veterinaria,  e un  deposito  di  rimonta.  Ha  una  popolazione  di 
43.100  abitanti. 

Ho.vflei’r  ha  un  porlo  considerevolissimo,  con  una  popolazione 
di  10,000  anime. 

Isic.vy  — ha  un  piccolo  porlo  al  l'imboccatura  della  tire. 
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STATISTICA  MILITARE 


DIPARTIMENTO  DELLA  MANICA. 

Saiut-LÒ  — sulla  vire  con  9,000  abil.  vi  è un  deposilo  di  ri- 
monta. 

Ciiebboirc  (I)  — città  fortissima  e la  più  importante  del  dipar- 
timento della  Manica.  È situata  nel  fondo  di  una  vasta  baia  all'im- 
boccatura detta  Divette  , e fortiOcata  con  tanto  maggior  cura  , in 
quanto  che  la  Francia  nou  ha  altro  porto  militare  nella  Manica. 
Il  porto,  vasto  e profondo  da  contenere  50  vascelli  di  linea,  an- 
che nelle  più  basse  marce , è difeso  dai  forti  Longlel  e Tour-la- 
ViUe  situali  al  suo  ingresso.  Una  iinmenza  diga,  lunga  3,860  me- 
tri, è stala  costruita  per  chiudere  la  rada  di  Chcrbourg  proietta 
dal  forte  Reale  situato  al  Nord-Ovest  della  città  sull’ isola  Pelò. 
Nella  stessa  direzione,  ma  più  vicino  alla  città  e sopra  una  punta 
rocciosa  si  trovano  i forti  Querquevillc  e Vauville.  Da  ultimo  la 
città  è circondala  sul  fronte  di  terra  da  numerosi  ridotti  elevali 
sulle  alture  edai  forti  d’.-lrtots  di  Galet  A'ilomet  e A'Autclel.  Cher- 
bourg  possiede  cantieri  di  costruzione  per  le  navi  di  prim’ordi- 
ne,  un  arsenale  con  grandi  magazzini  di  grani  per  la  marina , 
una  direzione  d' artiglieria  una  del  genio,  ed  una  scuola  di  navi- 
gazione: 6 il  capoluogo  del  primo  circondario  di  marina,  con  una 
popolazione  di  33,400  nbit. 

Sai.yt-Waast  — piccolo  porto  situalo  di  rimpetto  gl’isolotti  del- 
la Dengue  e di  Talillon. 

Carotai  — piccola  piazza  forte  sul  golfo  di  Vayes:  verso  il 
nord  si  trovano  le  isolelle  di  Saint-Marcouf  con  un  forte. 

Gravatile — situata  sur  una  rocca  scoscesa  all'imboccatura  del 
Bose  piccola  città  di  7,000  abìt.  con  un  porlo  comodo  e sicuro,  ha 
un  cantiere  di  costruzione,  ed  una  scuola  di  navigazione. (Asse- 
diala dai  Vandeisli  nel  1793). 

Il  Musate  S.  Michele  — castello  fortificalo  che  serve  di  prigio- 
ne di  Stalo,  al  fondo  di  Cancalc,  sopra  una  roccia  isolala,  è cir- 
condato dalle  acque  nell'alta  marca. 

DIPARTIMENTO  DE  L'ORNE. 

Ales?ov  — al  confluente  della  Brìanlhe  e della  Sarthe  à un  bel 
castello,  ed  una  popolazione  di  14,000  anime.  Vi  si  fa  gran  com- 
mercio di  cavalli. 

(I)  Vedi  la  noia  G in  fine  della  statistica  dell'impero  francese. 
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DIPARTIMENTO  DE  L’EURE. 


Eerros  — sulla  sponda  sinistra  della  Senna , ha  un  parco  per 
la  costruzione  degli  equipaggi  militari,  ed  una  popolazione  di 
5,000  anime. 

Co.tcn f.s  — gran  borgo  con  una  fucina  ed  una  fonderia. 

Kohilly  — celebre  fonderia  di  rame. 

Gailloh  — piccolo  borgo  con  una  casa  centrale  per  1,500  con- 
dannali. 

Qwlleboeif  — sulla  Senna  con  un  porlo  per  grosse  navi. 

DIPARTIMENTO  DTLLE-E-VILAINE . 

Reiwes  — città  grandissima  e regolarmente  costruita  in  parte 
su  la  Vilaine  al  confluente  dell'/i/c;  capoluogo  della  13*  divisione 
militare,  vi  sono,  una  direzione  d'artiglieria,  una  scuola  reale  d’ar- 
tiglieria e di  pirotecnia,  una  fucina  reale,  ed  un'ofllcina  di  costru- 
zione pel  treno  di  artiglieria:  popolazione  37,900  abitanti. 

Saist-Malo  — città  forte  con  un  porto  spazioso  e sicuro  ed  una 
bella  rada,  è situata  sopra  una  rocca  unita  alla  terra-ferma  mercè 
la  diga  Le  Sillon  lunga  200  metri.  Fra  i sette  forti,  che  difendo- 
no questa  piazza,  il  più  importante  è il  forte  Conchèe  : esso  co- 
munica coi  forti  Harbonrg  e Ribaim  situali  sopra  isoielle  con- 
tigue alla  costa.  Saint  Malo  possiede  una  scuola  di  navigazione, 
un  arsenale,  un  ospedal  di  marina,  e molti  cantieri  di  costruzio- 
ne. A una  popolazione  di  10,000  abit. 

Saikt-Sebvah  — città  di  10,000  abit.  all’imboccatura  della  Ran- 
ce nella  baia  di  St.  Malo,  con  un  porto  mercantile , ed  uno  Mili- 
tare nel  quale  vi  sono  parecchi  cantieri. 

Redo*  sulla  Vilaine  — vi  sono  cantieri  marittimi. 

Chàteaoecf  — piccola  piazza  forte  sulla  sponda  destra  della 
Rance. 


DIPARTIMENTO  DELLE  COSTE  DEL  NORD. 

Saist-Briecc  — graziosa  città  di  12,500  anime , situala  una  le- 
ga distante  dal  mare,  ed  il  cui  porto  si  trova  nel  villaggio  di  Le- 
gni; vi  6 una  scuola  di  navigazione  , e vi  sono  cantieri  ne’quali 
regna  grande  attività. 

Ui.ias  — piccola  città  di  8,000  anime , alle  sponde  della  Rari- 
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ce  cd  allo  sbocco  del  canale  d’IUc-ct-Rancc  ; vi  ò un  vecchio  ca- 
stello. 

Ilinic  Trèguier,  Lannion , Paimpol  hanno  piccoli  porli , ma 
comodi  e sicuri. 

DIPARTIMENTO  DEL  FINTSTÉRE. 


Qcisiper  — al  confluente  dell’Oclef  c del  Bcnaudct  (du  Fleyr) 
— piccola  città  di  10,200  anime;  ha  un  porto  per  le  navi  di  pic- 
cola portola;  vi  è una  scuola  reale  di  navigatone;  la  parte  vecchia 
della  città  è circondala  di  mura  fiancheggiale  di  torri. 

Brest  (1)  Capoluogo  del  2°  circondario  Militare , è una  piazza 
forte  situata  in  parte  sul  declivio  di  una  collina,  à una  cittadella; 
ivi  è il  primo  porto  militare  della  Francia  uno  de’ più  belli  che 
sienvi  in  Europa,  e vi  risiede  una  direzione  di  artiglieria  ed  una 
del  genio.  Il  porto  può  contenere  16  vascelli  di  linea,  ed  altri  40 
bastimenti.  La  rada,  ( La  Goulct  ) una  delle  più  vaste  del  conti- 
nente. può  ricoverare  500  navi  da  guerra;  l’ingresso  è difeso  dal 
forte  Mingant.  Ad  est  di  della  rada  trovasi  il  forte  di  Corbeau  ; 
a mezza  lega  ad  ovest  vi  sono  i forti  Monlbon  e Brelhaumc,  que- 
st’ultimo è costruito  sopra  una  roccia  a 200  piedi  di  elevazione. 
Brest  à 5 grandi  bacini,  de'quali  4 sono  cavali  nella  dura  pietra  , 
un  magnifico  arsenale  marittimo,  una  fonderia  di  cannoni , im- 
mensi magazzini,  vaste  officino  di  marina  , belli  cantieri  di  co- 
struzione, quartieri  costrutti  sopra  una  spianala,  cd  un  bagno 
per  4,000  forzali.  Oltre  della  scuola  reale  di  marina  , stabilita 
nella  rada  di  Brest,  sulla  sponda  dell’Orzon.  questa  città  Impure 
una  scuola  reale  di  navigazione.  La  popolazione  è di  48,000  ab. 

Ad  ovest  di  Brest  vi  è l’isola  Ouessant,  ha  un  faro  , un  piccolo 
porlo,  un  castello,  c 1,600  abit. 

Morlaix  — piccola  città  molto  industriosa  , con  un  porto  fre- 
quentatissimo, difeso  dal  forte  Taureau,  à un  bello  spedale,  una 
scuola  di  navigazione,  e 12,000  abit.  Di  rimpelto  Morlaix  si  tro- 
va l’isola  di  Bas  guernila  di  due  forti  c di  molte  batterie. 

Les.vevent  — ha  un  grande  ospedale  di  marina  per  500  mala- 
ti. Landcmau  piccola  cillà  con  un  porlo  c tre  ospedali  di 
marina. 

Qi'ihperlù  — piccola  città  di  4.000  anime  sull’Odet  con  un  pic- 
colo forte,  cd  una  scuola  reale  di  navigazione. 

Cokcaineau  — piccola  città  fortificala  nel  golfo  della  Foresta. 

(1)  Vedi  la  noia  11  in  fine  dello  statislica  dell’Impero  Francese. 
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S.  Pioto  di  Leore,  Audierne  e Douamencz  — non  sono  che 
piccoli  porli. 

Port-de-Biy  — sullMulne  è polveriera  reale. 

DIPARTIMENTO  DEL  M0RBI1IAN. 

Vakkes  — piccola  cillà  di  11,700  anime  circondala  di  mura  co- 
munica coll'Oceano  per  mezzo  del  canale  di  Morbihan,  vi  è una 
scuola  reale  di  navigazione,  un  porto,  e vi  sono  cantieri  marittimi. 

Lorie.it  — porto  di  guerra  in  fondo  della  baia  di  S.  Luigi  con 
una  magnifica  rada,  bacini,  cantieri  di  costruzione,  magazzini  ed 
arsenali.  Capoluogo  del  terzo  circondario  marittimo,  Lorienl  pos- 
siede una  scuola  reale  di  navigazione  , e la  scuola  del  genio  ma- 
rittimo che  altra  volta  stava  a Brest;  popolazione  di  22,100  abit. 
(Il  23  giugno  1795  ivi  ebbe  luogo  la  battaglia  navale  guadagnata 
dagl'inglesi  contro  la  Dotta  francese).  Nelle  vicinanze  della  peni- 
sola di  Quiberon  trovasi  l’isola  detta  Belle-Ile  con  la  città  c la  cit- 
tadella del  Palazzo,  e 6,000  abitanti. 

Porto-Liici  — piccola  piazza  forte  all’imboccatura  del  Blavel, 
con  un  buon  porto  ed  una  forte  cittadella.  Al  sud-ovest  di  questa 
città  vi  sono  risola  di  Groix  col  forte  Lacroix,  e l'isola  di  Glei- 
nan  col  forte  Cigogne. 

Her.ieboi  — sui  Blavel  con  un  piccolo  porto  e con  fucine. 

Portivi  — con  belle  caserme  sul  Blavct. 

DIPARTIMENTO  DELLA  LOIRA  ESTERIORE. 

Nartes — Città  grande,  con  molta  regolarità  costruita  sulla  spon- 
da destra  della  Loirn,  è il  capoluogo  della  dodicesima  divisione 
militare,  vi  sono,  un  forte  (Cliaput),  una  direzione  d'artiglieria  ed 
una  del  genio,  una  scuola  di  navigazione,  e parecchi  cantieri,  nei 
quali  coslruisconsi  legni  mercantili,  e corvette  del  governo.  A 
Nantes  vi  è stabilito  il  deposito  generale  dei  viveri  e delle  muni- 
zioni pe’porli  di  Brest,  Lorienl,  e Rocliefort.  Nei  cantieri  dell'iso- 
la d 'Indrel  si  costruiscono  grandi  battelli  a vapore.  La  popolazio- 
ne di  Nantes  è di  87,000  anime:  il  suo  porto  è a Paimbauf  sulla 
sponda  sinistra  della  Loira.  piccola  città  di  4.000  anime  con  una 
scuola  di  navigazione.  L' ingresso  della  Loira  è difeso  dui  forti 
Slinden  e San  Gazano. 

Basse-Irdrk  — villaggio  grande  sulla  Loira  in  dove  sono  grandi 
fucine,  e cantieri  di  costruzione  della  marina  reale. 
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Gi  kiumie  — non  lontana  dalla  costa,  è circondala  da  mura  con 
fossi. 

Chateaubriand  — piccola  città  sul  Cher  con  un  vecchio  castello 
e .1,000  abit. 

Le-Croisic  — con  un  porlo,  ed  una  scuola  reale  di  navigazione. 

DIPARTIMENTO  DI  MINE  E LOIRE. 

Angebs — Cillà  grande  di  39,900  abit.  con  un  vecchio  castello. 

S ACM  un  — sulla  sponda  sinistra  della  Loira,  città  di  12,300  ani- 
me, con  una  scuola  reale  di  cavalleria  per  gli  uflìziali,  sottuffiziali 
e volontari  ; ha  belle  caserme,  un  castello  fortificato.  (Presa  dai 
Vandeisti  nel  1793). 

Pocanée  — borgo  importante  per  le  sue  fucine. 

DIPARTIMENTO  D’INTRE  E LOIRE. 

Tours  — sulla  sponda  sinistra  della  Loira  capoluogo  della  quar- 
ta divisione  militare,  con  un  vecchio  castello  è circondata  di  ram- 
pari:  vi  è una  direzione  d'artiglieria,  ed  una  popolazione  di  28,700 
abitanti. 

àjiboise  — sulla  Loira  con  un  ponte  sul  fiume,  ha  un  celebre 
castello,  e vi  sono  manifatture  d'armi. 

Le  Ripault  — ha  una  polvcriera’realc,  su  Ylndrc. 

DIPARTIMENTO  DELLA  SARTHE. 

LaFlkche — sulla  Loira  ha  una  scuola  militare  elementare  per 
C00  alunni,  ed  una  popolazione  di  3,100  abitanti. 

DIPARTIMENTO  DELLA  MAYENNE. 

Materne  — graziosa  città  di  8,000  anime  con  un  castello  sopra 
una  roccia. 


DIPARTIMENTO  DI  LOIR-ET  CIIER. 

Blois  — mediocre  città  di  16,200  anime  sulla  sponda  destra 
della  Loira,  sopra  cui  si  passa  mercè  un  ponte  di  12  archi  lungo 
310  metri;  ha  un  castello.  Nelle  vicinanze  ed  alle  sponde  della 
Loira  vi  è il  bel  castello  di  Cliambord , con  un  parco  circondato 
di  mura,  le  quali  ùnno  circa  30  chilometri  di  sviluppo. 
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DIPARTIMENTO  DEL  LOIRET. 


Mostargis  — sul  Loing  piccola  cillà  di  7,000  anime  ha  un  vec- 
chio castello,  ed  è circondala  da  un  muro  di  cinta. 

DIPARTLMN'TO  D’ EURE  E LOIR. 

Ciiartres  — mediocrissima  città  mal  costrutta  sur  un  terreno 
ollremodo  ineguale  alle  sponde  dell  Eure,  ha  una  popolazione  di 
16,400  anime:  nelle  sue  vicinanze  vi  è il  bel  castello  reale  di 
Maintenon  con  un  gran  parco. 

Drecx  piccola  cillà  di  6.000  anime  al  confluente  della  Blaise  e 
dcU'£ure  con  un  castello. 

DIPARTIMENTO  DE  CHER. 

Boirges  — al  confluente  deH'Awro»  e dellTevre,  è capoluogo 
della  quinta  divisione  militare;  circondata  di  forti  mura  fiancheg- 
giate di  torri;  à una  popolazione  di  22,900  anime. 

DIPARTIMENTO  DELLA  NIÈVRE. 

Nevers  — al  confluente  della  Aièure,  e della  Loira  sulla  quale 
evvi  un  ponte  di  22  arcate:  possiede  una  bella  fonderia  di  canno- 
ni, fucine  per  la  marina  reale,  un  vecchio  castello,  quartieri  di  ca- 
vallo, ed  una  popolazione  di  16,000  abit. 

Cosse  — sulla  Loira  vi  si  fabbricano  ancora  per  la  marina  rea- 
le, e vi  sono  nelle  adiacenze  parecchie  fabbriche  di  ferro. 

DIPARTIMENTO  DE  L’ALLIER. 

Moiuss  — sulla  sponda  destra  dell’  Allier  con  un  ponte  di  13 
archi  lungo  360  metri:  à un  collegio  reale,  un  bel  quartiere  di 
cavalleria,  ed  una  popolazione  di  13,000  anime. 

DIPARTIMENTO  DE  L'INDRE. 

Chateairocx  — città  di  13.009  abit.  sull'/ndre;  ha  un  parco  di 
costruzione  pel  treno  degli  equipaggi. 
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Issoude.v — piccola  città  di  11,,'JOOabit.  circondala  da  mura.  Pres- 
so Yalencay  vi  è un  bel  castello  che  apparteneva  al  principe  di 
Talleyrand. 


DIPARTIMENTO  DELLA  CREUSE. 


Gierét— piccola  città  di  4,800  anime, ha  un  deposito  di  rimonte. 
Boussac  — piccolissima  città  sopra  una  rocca  scoscesa  con  un 
castello. 

DIPARTIMENTO  DELL’  ALTA  VIENNA. 


Lixoces  — mediocre  città  di  29,900  anime,  vi  sono  buone  fuci- 
ne un  deposito  di  rimonta,  c vi  si  smerciano  buoni  cavalli. 

DIPARTIMENTO  DELLA  VIENNA. 

Poitiers  — sopra  una  altura  scoscesa  al  continente  della  Boi- 
ire  e del  Clain  ha  un  quartiere  ed  una  popolazione  di  32,000  ab. 

Ciutelleru'lt  — piccola  città  di  11,000  anime  vi  è manifattura 
Reale  di  armi  bianche  c da  fuoco. 

DIPARTIMENTO  DES  DEUX-SÈVRES. 

Niort — mediocre  città  sulla  Sòvrc  con  un  vecchio  castello,  clic 
serve  di  prigione. 

Sairt-Maiìext  — con  un  bel  deposito  di  stalloni. 

DIPARTIMENTO  DELLA  VANDEA. 

Li'coa  — piccolo  porto  di  mare  unito  alla  baia  d 'Arguillon  mer- 
cè un  canate  navigabile. 

I.es  Sablf.s-i»’  Olosse  piccolo  porto  difeso  dal  fòrte  S.  Xicolù; 
vi  è una  scuola  reale  di  navigazione  e vi  sono  cantieri  marittimi. 

Beacvoir-sir-Mer-  — piccola  città  con  un  porto. 

.4  questo  dipartimento  appartengono  l'isola  di  Noirmontiers  di- 
fesa da  un  castello  Tonificato,  e le  isole  Dieu  c du  Silice  difese 
ciascuna  da  un  forte:  la  popolazione  delle  tre  isole  è di  8,000  ab. 
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DIPARTIMENTO  DELLA  CHARENTE  INFERIORE. 


La  Rocuelle  (I)  cillà  fortificala  sull'Oceano  con  un  buon  porlo 
difeso  da  due  torri,  à un  castello  fortificalo,  un  ospedale,  una  di- 
rezione d'artiglieria  ed  una  del  genio,  un  vasto  bacino,  una  scuo- 
la reale  di  navigazione,  ed  una  popolazione  di  10,700  abitanli. 

Il  capoluogo  San  Martino  ha  un  porlo  difeso  ila  una  cittadella 
che  comunica  con  i tre  forti  /'rèe  Morirai / e Sablonceau. 

Rociiefort  (2)  — uno  ilei  tre  grandi  porli  militari  della  Francia 
situato  sulla  sponda  destra  della  Charenle  a due  leghe  dall'im- 
boccatura difesa  dai  forti  Lapin  e La  Poinlc.  A parie  dell’ eccel- 
lente porlo  militare,  Roeheforl  à pure  un  porlo  mercantile,  una 
direzione  del  genio  marittimo,  una  direzione  d'artiglieria  di  ma- 
rina, un  arsenale,  grandi  magazzini  d'armamenti,  una  scuola  di 
navigazione,  un’altra  di  medicina  navale,  una  fonderia  di  canno- 
ni, un  grande  ospedale  di  marina,  ed  un  bagno  per  3,000  forza- 
ti. Questa  cillà  è il  capoluogo  del  quarto  circondario  marittimo, 
con  popolazione  di  20.000  abitanti.  L’isola  dMiae  con  i suoi  forti 
e le  sue  batterie  difendono  la  rada  di  Rochefort,  in  dove  stanno  al- 
l’ancora le  navi  da  guerra. 

L’isola  d’Oleron  situata  innanzi  nU’imboccatura  della  Charenle 
ha  13,000  abit.  ed  è difesa  della  cittadella  d'Olórun , e dalle  bat- 
terie di  Boyarclvillc  c di  Saumonanl. 

Sai.vt-Jea.vd'Asgely — Su  la  Boulonne  con  7,300  abit.  due  pol- 
veriere ed  una  razza  per  cavalli  di  rimonta. 

Marewes  piccolo  porto  all’imboccatura  del  Scudrc,  difeso  dal 
forte  Cliapus. 


REGIONE  DEL  SUD-OVEST. 

DIPARTIMENTO  DELLA  CHARENTE. 

Resile — ha  una  fonderia  di  cannoni  per  la  marina. 

Cogsac  — sulla  Charenle  è dominato  da  un  vecchio  castello. 

(1)  Vedi  la  nota  I in  fine  della  Statistica  dell'Impero  francese. 

{2)  Vedi  la  nota  ti  in  line  della  Statistica  dcll  lmpcro  francese. 
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DIPARTIMENTO  DELLA  CARRÉZE 


Tuie  — piccola  città  di  10,400  anime  al  confluente  della  Sola- 
ne c della  Corrèzc  possiede  una  fabbrica  reale  di  armi  da  fuoco. 

Bhives  — ha  nelle  sue  vicinanze  l'antico  castello  di  Turcnna  so- 
pra una  rocca  elevata,  presso  il  borgo  dello  stesso  nome. 

Pospadocr  — villaggio  con  un  bel  castello,  c con  una  grande 
razza  reale  di  cavalli. 

DIPARTIMENTO  DELLA  DORDOGNE. 

La  Kocbe-Beaicoust  — su  la  Lizonne  con  una  fonderia  di  can- 
noni. 

Bekgehac  — piccola  città  con  un  bel  ponte  su  la  Dordogi le;  vi 
sono  fucine,  fonderie  e manifatture  di  armi,  ed  una  fabbrica  per 
purificare  il  salnitro. 

Nohthos  — nelle  cui  adiacenze  vi  sono  fucine  ed  opiflcii. 

Sablat  — piccola  città  capoluogo  di  circondario  in  cui  esplo- 
ratisi miniere  di  ferro,  c di  rame. 

Mirevo-vt  — gran  villaggio  con  fucine. 

DIPARTIMENTO  DEL  LOT. 

Soi’iilac  — con  un  bel  ponte  su  la  Dordoyne  ed  una  manifat- 
tura d'armi. 


DIPARTLMENTO  DELL’  AVEIRON. 

Yiliafra.vca  — Su  ì'Avcjjron  con  miniere  di  rame  rosso  c ramo 
giallo. 

Firmt  — con  fucine  ed  alti  fornelli. 

Aicvn  — importante  per  miniere  di  carbone  e per  le  sue  fucine. 


DIPARTIMENTO  DEL  TARN. 


Aiby  — con  12,400  abit.,  a qualche  chilometro  distante  vi  ò 
la  magnilica  fucina  du  Saul-dc-Subo,  la  più  grande  manifattura 
di  acciaio  che  vi  sia  in  Francia. 
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DIPARTIMENTO  DE  TARN-ET-GARONNE. 

Moxtaibax  — città  di  23,000  abit.  costrutta  sopra  un’  altura  in 
riva  al  Tarn,  è circondata  da  rampari. 

DIPARTIMENTO  DELLA  GIRONO  A. 

Bordeaux — grande,  ricca  ben  costruita  città  sulla  sponda  sini- 
stra della  Gomme,  la  quale  forma  innanzi  alla  città  un  magnifico 
porto,  che  si  passa  su  di  un  bel  ponte  di  pietra  di  17  archi,  lungo 
486  metri.  Capoluogo  della  undicesima  divisione  militare.  Bor- 
deaux ha  una  scuola  di  navigazione  c mollissime  altre  istituzioni 
scientifiche.  Altra  volta  la  città  era  difesa  da  due  forti:  ma  oggi  il 
Castel- Trombetta  ò stato  abbattuto,  c quello  di  Ila  trasformato  in 
casa  di  detenzione.  Numerosi  vascelli  si  costruiscono  nei  cantieri 
della  Garonnc  ; ha  una  popolazione  di  110,000  abit.,  ( in  marzo 
1814  fu  occupala  dall’esercito  anglo  portoghese). 

Il  porto  di  Bordeaux  è difeso  dal  forte  De  Moloc  situato  alla  si- 
nistra del  Dome,  e dal  Paté  costello  fortificalo  in  mezzo  alle  on- 
de: il  forte  Royan  a dritta,  c la  pointe  de  Grave  a sinistra  proteg- 
gono l'entrata  della  Gironda. 

Blaye  — piazza  forte  sopra  una  rocca  elevala  presso  la  spon- 
da destra  della  Gironda , ha  una  forte  cittadella  (inutilmente  as- 
sediala dagl’inglesi  nel  1814). 

Sai.vt-Me.vard  — ha  una  polveriera  reale. 

DIPARTLMENTO  DELLE  LANDE. 

Dax — piccola  città  di  5.000  anime  sullMdour,  è circondala 
di  muri  e Tossale,  ed  ha  un  castello  fortificato. 

DIPARTIMENTO  DEI  PASSI  PIRENEI. 

Pad  — sul  Cave  de  Pau,  che  Io  si  passa  per  di  sopra  un  ponte 
di  pietra,  ha  un  castello,  una  razza  reale  di  cavalli,  ud  una  popo- 
lazione di  13,800  anime. 

Bayoxjie  (1)  — fortezza  di  prima  classe  sulla  ilice  e VAdour, 
che  dividono  la  città  in  tre  parli,  cioè  la  Grand- Bay  onne  sulla 
sponda  sinistra  della  Nife,  la  Petil-Bayonne  fra  la  Aire  e ì'Adour, 

(1)  Vedi  la  nota  L in  One  della  Statistica  dell'Impero  francese. 
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ed  il  sobborgo  Santo-Sjiirito  situalo  sulla  sponda  destra  delI'A- 
dour;  ha  un  ponte  di  pietra,  ed  una  cittadella  che  domina  tutta 
la  città.  Il  porto  di  Bayonne  è chiuso  da  un  banco  di  sabbia,  il 
quale  rende  l'accesso  diflicile.  Sede  della  ventesima  divisione  mi- 
litare, e di  una  direzione  d'artiglieria  e del  genio,  Bayonne  è il 
centro  di  un  sistema  di  difesa  della  Francia  su  i Pirenei  orienta- 
li. A parte  delle  considerevoli  sue  fortificazioni  la  grande  e la  pic- 
cola Bayonne  hanno  ciascuna  un  forte:  la  città  possiede  inoltro 
un  grande  arsenale,  cantieri  di  costruzione,  lunghesso  il  (lume, 
grandi  quartieri,  un  ospedale  militare,  una  scuola  di  navigazione, 
ed  una  popolazione  di  17,300.  abil. 

S.  Giovami  de  Li z — all'Imboccatura  della  divelle  ha  un  porlo 
difeso  dal  forte  Soeoa,  ed  una  scuola  di  navigazione. 

S.  Giovassi  Piede-iii-Porto  — piccola  piazza  forte  sulla  Nive  e 
sulla  strada  di  Pamplona  per  la  vallala  di  Roncevaux,  ha  una  cit- 
tadella, parecchie  opere  esteriori,  e 3,000  abit. 

Nayarreixs  — ha  un  porto  di  pietra  sul  Gare  d'Oloron,  ed  una 
cinta  fortificala. 

DIPARTIMENTO  DEGLI  ALTI  PIRENEI. 

Tarbes  su  l’ A do  ur  — vi  si  fa  gran  commercio  di  bestiame;  e 
vi  è una  razza  reale  di  cavalli  con  immense  scuderie. 

Lourdes  — piccola  cillà  di  4,000  anime  sul  Gare  de  Pan,  è 
importante  pel  suo  castello  forlillrato,  ebo  serve  per  prigione  di 
stato,  e chiude  il  passaggio  alla  stretta  d'Argelles. 

Baréges  — possiede  acque  minerali,  e stabilimenti  militari 
pe'  bagni. 


DIPARTIMENTO  DU  GERS. 

Aten  sul  Gers — con  11,000  abil. vi  è un  deposilo  di  rimonta. 

Lectoire  sul  Gers  — con  3,000  abit.  à un  muro  di  cinta. 

DIPARTIMENTO  DELL’  ALTA  GARONNA. 

Tolosa  — cillà  bellissima  di  00,000  abitanti  sulla  sponda  de- 
stra della  Carotina  unita  mercè  un  bel  ponte  al  sobborgo  San 
Cipriano,  è circondata  da  vecchie  mura.  È capoluogo  della  deci- 
ma divisione  militare;  c sede  di  una  direzione  d’artiglieria  pos- 
siede una  fonderia  di  cannoni,  un  parco  di  costruzione,  con  fu- 
cine per  Tarligliene,  una  polveriera;  un  arsenale,  grandi  magaz- 
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zini,  un  ginnasio  mililarc,  una  scuola  veterinario,  ed  un  opifìcio 
dove  coslruisconsi  macchine  a vapore.  Finalmente  come  punto, 
dove  convengono  tulle  le  strade  della  Spagna,  questa  città  ha  una 
grande  importanza  strategica.  (Nell'  Aprile  I8t4  ivi  i francesi  ri- 
portarono vittoria  sulle  forze  miste  degl'inglesi,  Spagnuoli  e Por- 
toghesi. ) 


DIPARTIMENTO  DELL’ ARIÈGE. 


Foix  — piccola  città  sull' Ariègc.  ha  un  vecchio  castello  sopra 
una  rocca,  ed  una  popolazione  di  .7.000  anime.  Nel  circondario 
vi  sono  parecchie  fucine  alla  catalana,  cave  di  marmo,  e minie- 
re di  rame  e di  ferro. 

Tarascoo  — ha  fucine  importanti. 

DIPARTIMENTO  DEI  PIRENEI  ORIENTALI. 

Pruno  vaso  (1)  — piazza  forte  sul  Tei,  è difesa  da  una  fortissi- 
ma cittadella,  la  quale  domina  tutta  la  città.  Questa  piazza  è il 
centro  del  sistema  di  difesa  su  i Pirenei  Orientali,  6 inoltre  la  se- 
de di  una  direzione  d'artiglieria  ed  una  del  genio,  possiede  un 
arsenale,  una  fonderia  di  cannoni,  belli  quartieri,  ed  una  popo- 
lazione di  20,800  abitanti.  Sul  lago  di  Leticale  e sulla  strada  che 
da  Pcrpignano  mena  a Narbona  si  trova  il  forte  Salccs.  ( Ivi  nel 
1704  gli  Spagnuoli  furono  disfatti  dai  Francesi.) 

Bellegakde  — bel  forte  sulla  strada  di  Pcrpignano,  esso  forma 
un  pentagono  regolare,  e comunica  col  forte  YEcluse  situato  più 
basso. 

Prats-de-Mollo  sul  Tech — piccola  piazza  destinata  col  forte  la 
Guardia  alla  difesa  del  colle  di  Campredon. 

Cérf.t  — piccola  città  di  3,000  anime  circondala  da  mura  e da 
torri,  è situala  sul  Tech  in  dove  un  magnifico  ponte  di  una  sor- 
prendente elevazione  à un  solo  arco  di  47  metri  di  apertura. 

Morte  Luigi  — piazza  forte  sopra  un’altura  rocciosa  presso  il 
Tech  ed  a dritta  del  colle  di  Perche:  ha  una  cittadella  con  belle 
caserme  e casematte , che  domina  tutte  le  vallate  che  diramansi 
dal  Picco  di  Gorlille. 

Villa  frasca  — piezza  forte  sul  Tei.  con  sei  bastioni  e una  cit- 
tadella che  difende  la  strada  del  colle  di  Puycerda. 

(I)  Vedi  la  nota  M in  fine  delta  Statistica  dell'Impero  francese. 
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Port-Vendre — piccola  cillà  con  un  porto,  che  può  ricevere  fre- 
gale, protetto  da  4 forti  e parecchie  batterie. 

Collioure — piccolissima  piazza  forte,  con. una  scuola  di  navi- 
gazione e un  castello  fortificalo  costrutto  sopra  una  rocca  scosce- 
sa che  comunica  colla  cittadella  Miradoux  posta  alla  sinistra,  e 
col  forte  Sani-Elmo. 

DIPARTIMENTO  DELL'AUDE. 


Carcassora  — mediocre  città  sull’Audc,  con  un  castello  forti- 
ficato e belle  caserme,  à una  popolazione  di  19,300  abitanti. 

La  piccola  città  La  Nouvelle  posta  alla  estremità  del  canale  del- 
la Robinc,  serve  di  porlo  marittimo  a Narbonne. 

DIPARTIMENTO  DELL’HÉRAULT. 

Mortpeuier — città  grandissima  posta  sopra  un’alta  collina  alla 
sponda  del  Lez,  ha  una  direzione  d’artiglieria  c del  genio,  è il 
capoluogo  della  nona  divisione  militare,  ed  ò difesa  da  una  citta- 
della: ha  pure  una  scuola  del  genio,  una  di  veterinaria,  ed  una 
popolazione  di  40,700  abitanti. 

Cf.tte  — piazza  forte  di  10.000  anime  costruita  sopra  una  lin- 
gua di  terra  fra  il  Mediterraneo  e lo  stagno  di  Thau  : contribui- 
scono alia  difesa  di  Celle  e dello  ingresso  al  canale  del  mezzodì 
il  forte  Richelieu  ed  i ridotti  di  San  Luigi  e di  San  Pietro.  Ila 
questa  città  una  scuola  di  navigazione,  e belli  quartieri,  e grandi 
cantieri  di  costruzione  per  Navi  di  commercio. 

Anur,  — piccola  città  di  7.000  anime  circondata  di  grosse  mura 
fiancheggiate  di  torri,  è posta  presso  l’imboccatura  dell’Herault; 
ha  una  scuola  reale  di  navigazione  ed  un  porto.  Non  lontano  so- 
pra una  rocca  vi  è il  forte  Brescou,  che  domina  il  porto  d’Agde, 
ed  il  cui  fuoco  s’incrocia  con  quello  della  batterie  della  costa. 

DIPARTIMENTO  DELLA  CORSICA. 

Ajaccio  — piccola  città  di  9,000  anime  con  un  buon  porto  di- 
feso da  una  cittadella,  ha  una  scuola  reale  di  navigazione,  un  bel 
quartiere,  ed  un  ospedale  recentemente  costruito.  Ajaccio  è ce- 
lebre per  la  nascila  di  Napoleone. 

Bastia  — piazza  forte  con  una  cittadella  c parecchi  forti  che 
proteggono  il  suo  piccolo  porto,  è la  più  importante  città  dell’iso- 
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la,  ed  il  capoluogo  della  17.*  divisione  militare,  la  sede  di  una 
direzione  d’artiglieria  e del  genio,  con  una  popolazione  di  10,000 
abit.  — All'imboccatura  del  Travignano  è posto  il  castello  fonili* 
calo  d 'Aleria. 

Porto- Vecchio  — porto  di  guerra  spazioso,  ma  mal  fortificalo, 
con  1200  abit.  È l’unica  salina  che  vi  sia  in  Corsica. 

Bomfacio  — piccola  città  fortificala  con  3,000  abit.  ha  un  por- 
to il  quale  non  è accessibile  che  con  vento  favorevole. 

Calvi  — piccola  città  con  buonissimo  porto  sui  golfo  dello  stes- 
so nome  che  separa  le  isole  di  Corsica  e di  Sardegna.  È difeso 
da  una  cittadella  e dal  forte  Marcilo. 

Corte  — piccola  città  fortificata  nell'interno  dell’  isola . con 
3,000  abitanti,  un  castello  che  domina  la  strada  che  da  Bastia 
mena  ad  Ajaccio,  oltreché  ò chiusa  dai  forti  Yizzanova  e Vi- 
ta rio. 

Saist-Florert  piccolo  porlo  nella  baia  dello  stesso  nome,  con 
una  cittadella. 

Il  Capo-Corso,  l’isola  di  draglia  la  Torre  di  Forinola , l'Isola 
Rossa  ed  il  forte  Girolala  sono  altrettanti  posti  militari. 

POSSESSIONI  FUORI  D’EUROPA.  * 

In  Africa  la  reggenza  di  Algieri  (I)  al  nord  del  continente,  è 
una  possessione  della  più  alta  importanza  sul  rapporto  militare 
e commerciale,  occupata  dai  francesi  sin  dal  1830. 

Nell' Oceanica  la  possessione  militare  d'AAaroa  nella  Tasmania. 

STABILIMENTI  SPECIALI  D ISTRUZIONE  MILITARE. 

La  scuola  politecnica  di  Parigi  per  300  pensionati  de’  quali 
24  piazze  gratuite  concesse  dallo  stato.  Questa  scuola  è destinata 
a formare  gli  Ufllziali  dell’Artiglieria  di  terra  c di  mare,  del  ge- 
nio, e dello  stato  maggiore,  del  pari  che  gli  Uffizioli  di  marina.  11 
corso  degli  studi  à la  durala  di  due  anni. 

La  scuola  di  applicazione  del  corpo  di  stato  maggiore;  per 
30  Allievi  destinati  ad  entrare  nello  stalo  maggiore  dopo  due  an- 
ni di  studio:  23  di  questi  allievi  provvengono  ogni  anno  dalla 
scuola  politecnica  e da  quella  di  S.  Cyr. 

La  scuola  d'applicazione  d' Artiglieria  e del  genio , a Metz, 

-(I)  Vedi  la  nota  N in  fiuc  della  statistica  dell’impero  francese. 
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per  gli  allievi  c'ue  escono  dallo  scuola  politecnica  col  grado  di 
sotto  lenenti.  Il  corso  degli  studii  à la  durata  di  due  anni. 

Le  scuole  rcggiinentarie  di  artiglieria  e di  pirotecnica  di 
Metz  e di  Lione:  le  scuole  di  artiglieria  di  Douai,  di  Meli,  di  Stra- 
sbourg, di  Besancon,  di  Tolosa,  di  Rennes,  diLaferc,  di  Vincon- 
nes  e di  Lione  pe'  soltufiiziali  di  artiglieria. 

La  scuola  di  cavalleria  di  Sauinur  per  gli  Uffizioli  e sotluflì- 
ziali  da‘18  a 22  anni.  Il  corso  degli  studi  è la  durata  di  due  anni. 
Vi  è pure  annessa  una  scuola  pe’manisoaichi,  e pe’trombetli. 

La  scuola  militare  di  S.  Cyr  per  500  allievi  da' IH  a 22  anni: 
due  anni  di  studio. 

Il  Reai  Collegio  militare  di  Laflechc  per  400  orfani,  di  uffizioli 
bisognosi,  da’10  a 12  anni:  e per  200  altri  allievi  a pensione. 

La  scuola  normale  di  ginnastica  militare  di  Parigi . nella 
quale  si  formano,  anche  con  gli  allievi  civili,  i maestri  nello  altre 
scuole. 

Le  scuole  di  ginnastica  Militare  al  numero  di  otto,  cioè  di 
Arras,  di  Meli,  di  Lilla, di  Valenciennes,  di  Douai:  di  Strasbourg, 
di  Lione,  di  Montpellier. 

In  ogni  reggimento  vi  è una  scuola  elementare  nella  quale  i 
figli  di  truppa  imparano  a leggere  a scrivere  e fare  il  calcolo  di 
aritmetica. 


LE  SCUOLE  DI  MARINA 

Sono:  l.°  La  scuola  d'applicazione  del  genio  marittimo,  i cui 
allievi  sono  scelti  fra  quelli  della  scuola  politecnica  — 2.®  La 
scuola  a bordo  delI’Onon  vascello  — scuola  nella  rada  di  Brest. 
— 3."  Le  scuole  di  Artiglieria  di  Lorient,  Brest  e Tolone  per  gli 
ufliziali  e sollufiiziali  dell’artiglieria  di  marina. — 4.®  Le  13  scuole 
di  navigazione  di  1*  Classe  a Tolone,  c Marsiglia.  Celle.  Baiona, 
Bordò,  Rochefort,  Nantes,  Lorient,  Brest,  Saint- Malo,  Coen,  Le- 
Uavre,  e Dunkerque ; e le  30  scuole  di  2.  Classe  nc'diversi  porli 
dellTmpero. 

Il  litlorale  della  Francia  è diviso  in  5 circondari  marittimi,  dei 
quali  i Capoluoghi  sono:  Cherbourg.  Brest.  Lorient.  Rocliefort  c 
Tolone ; e questi  sono  suddivisi  in  58  quartieri.  Il  circondario  di 
Cherboug  comprende  i porti  — Du-IIavrc  e di  Dunkerque,  quel- 
lo di  Brest  il  porlo  di  S.  Servan:  quello  di  Lorient,  i porti  di  Nan- 
tes e d'Indres;  quello  di  Rochefort  i porli  di  Bordeaux  e di  B«- 
tona-,  quello  di  Tolone  il  porlo  di  Marsiglia  c i porli  della  Cor- 
sica. 

La  Francia  dividesi  in  25  direzioni  di  Artiglieria,  alle  quali  c 
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da  aggiungersi  quello  di  Algicri.  Ella  possiede  8 grandi  arsenali 
nelle  principali  piazze  forti;  3 grandi  fonderie  di  cannoni;  6 gran- 
di fucine;  7 manifatture  d'armi;  12  polveriere;  8 opifici  da  raffi- 
nare salnitro,  ed  una  solfara. 

Le  principali  fonderie  e fucine  sono  quelle  de'dipartimcnli  do 
la  Haute-Marne,  de  la  Haule-Saonc,  du  Cher.  du  Doubs  e de  la 
Moselle-,  le  principali  fucine  per  acciaio  sono  ne’ dipartimenti  de 
YAriege,  de  YAude,  e de  17sère. 

Le  direzioni  del  genio  sono  2i.  Algieri  forma  la  23.* 

Fra  le  187  piazze  forti  dell’impero  le  seguenti  sono  di  1.*  clas- 
se: cioè  Strabourg,  Metz,  Thionxille,  Givet,  e Charlemont,  Mau- 
beuge,  Condè, Valenciennes  sulla  frontiera  a Nord -est:  Besaneon 
e Grenoble  sulla  frontiera  Sud-est:  Pcrpignano,  Bellegardc,  S. 
Jean-Pcid-de-Port,  e Baionax  dal  lato  della  Spagna  : Tolone  sul 
Mediterraneo,  e Cherboug  sulla  costa  settentrionale. 

Queste  piazze,  al  pari  che  le  86  di  2.*  classe  anno  ciascuna 
un  comandante  ed  uno  stato  maggiore  speciale. 
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La  guardia  imperiale  con  Decreto  del  20  deccmbrc  1853  è sta- 
ta definitamente  riorganizzala  come  segue: 

Stato  maggiore  generale:  Il  generale  di  divisione  comandante 
in  capo;  3 generali  di  divisione  comandanti  le  divisioni  di  fanteria 
e cavalleria  : 1 generale  di  brigata  o colonnello,  capo  dello  stato 
maggiore  generale:  1 generale  comandante  l'Artiglieria,  7 gene- 
rali di  brigata  comandanti  le  brigate  di  fanteria  c di  cavalleria. 

Corpo  di  stato  maggiore:  Stalo  maggiore  generate:  1 colonnel- 
lo o tenente  colonnello  sotto  capo  di  stato  maggiore;  1 capo  squa- 
drone, 3 capitani. 

Stato  maggiore  delle  3 divisioni:  3 colonnelli  o tenenti  colon- 
nelli capi  di  stato  maggiore;  3 capi  squadroni  : fi  capitani  aiu- 
tanti di  campo:  12  capi  squadroni  o capitani;  quattro  di  questi 
udlzinli  ( gli  aiutanti  di  campo  dei  generali  di  divisione  ) possono 
essere  capi  squadroni. 

Artiglieria:  t colonnello  o tenente  colonnello,  aggiunto  al  ge- 
nerale comandante,  e capo  dello  stato  maggiore;  1 capitano  aju- 
lanle  di  campo  del  generale  comandante:  1 guardia  principale; 
1 guardia  di  I*  classe;  1 guardia  di  2*  classe:  1 maestro  artefice; 
1 capo  operaio;  1 sotto  capo  operaio;  A operai. 

Intendenza  militare;  1 Intendente  militare;  6 sotto  intendenti 
militari  o aggiunti;  1 veterinario  in  capo. 

Prima  divisione  di  fanteria:  1“ Brigala,  primo  reggimento  di  gen- 
darmeria; A battaglioni;  t°  reggimento  de’ granatieri  ; A batta- 
glioni; 2'  Brigata,  reggimento  degli  zuavi  A battaglioni;  2°  reggi- 
mento di  granatieri  ; A battaglioni  — Totale  16  battaglioni. 
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Seconda  divisione  di  fanteria— ./•  Brigala ; l’ reggimento  di  vol- 
teggiatori 4 battaglioni;  2®  reggimento  di  volteggiatori  4 battaglio- 
ni; 1 battaglione  di  cacciatori;  2’  Brigala ; 3°  reggimento  volteg- 
giatori, 4 battaglioni;  4°  reggimento  di  volteggiatori  4 battaglio- 
ni — Totale  17  battaglioni. 

Divisione  di  cavalleria:  — /*  Brigala,  1 squadrone  di  gendar- 
meria; 1°  reggimento  di  corazzieri  a 6 squadroni  ; 2°  reggimento 
di  corazzieri  ti  squadroni;  2'  Brigala  ; 1 reggimento  di  dragoni, 
6 squadroni;  1 reggimento  di  lancieri  6 squadroni  ; 3‘  Brigata  ; 
1 reggimento  di  cacciatori  6 squadroni;  un  reggimento  delle  gui- 
de 6 squadroni  — Totale  37  squadroni. 

Artiglieria:  — 1®  reggimento  di  artiglieria  a cavallo;  I.®  reg- 
gimento di  artiglieria  a piedi;  18  batterie  e 2 quadri  di  deposito. 

Genio  — 1 divisione  di  2 compagnie. 

Treno  degli  equipaggi  — 1 squadrone  di  3 compagnie. 

L'organizzazione  dc'4  reggimenti  di  cavalleria  da  crearsi  nelle 
guardie  si  è attuato  in  virtù  delle  speciali  decisioni  prese  sulla 
proposta  del  Ministro  della  guerra. 

Il  3°  reggimento  de'granalieri,  3°  e 4°  reggimento  dei  volteg- 
giatori; il  2°de’corazzieri,  i reggimenti  dei  dragoni,  di  lancieri  e 
di  cacciatori  avranno  lo  stesso  soldo  c la  stessa  organica  dei  reg- 
gimenti di  fanteria,  e di  cavalleria  della  guardia  imperiale  in  atto 
esistenti. 

Dal  suddetto  specchio  risulta  che  la  Guardia  Imperiale  , oltre 
degli  stali  maggiori  generali  e divisionari,  'ec.  ec.  Componesi  di 

2 divisioni  di  fanteria 

1 divisione  di  cavalleria 

2 reggimenti  di  artiglieria 

2 compagnie  del  genio 

I squadrone  del  treno 

La  t*  Divisione  formala  da 

1 reggimento  di  gendarmeria 

3 reggimenti  di  granatieri 

1 reggimento  di  Zuavi. 

La  2*  Divisione  da 

i reggimento  di  volteggiatori 

1 battaglione  di  cacciatori 
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La  Divisione  di  cavalleria  da 
3 brigale  — cioè 

I 

Una  brigata  di  cavalleria  di  riserva  formala  da 

2 reggimenti  di  corazzieri 

Una  brigata  di  cavalleria  di  linea 

! reggimento  di  dragoni 
1 reggimento  di  lancieri. 

Una  brigata  di  cavalleria  leggiera 

1 reggimento  di  cacciatori 
I reggimento  delle  guide. 

( Noia  del  Irad.  iteti.) 


NOTA.  B. 


Metz  — Cillà  forte  di  Francia  , capoluogo  della  mosclla  , a 
30  leghe  0.  W.  0.  da  Slrasborgo,  a 61  I.  (disianza  legale)  E.  Pi. 
E.  da  Parigi,  in  un  bacino  magnifico,  al  confluente  della  Mosella 
e della  Seille.  Capoluogo  della  3*  divisione  militare.  Vi  è una  di- 
rezione del  genio  e dell'artiglieria,  una  scuola  pubblica  di  appli- 
cazione dell'artiglieria  e del  genio,  scuole  reggimentarie  di  arti- 
glieria e genio,  una  scuola  di  pirotecnica  militare;  un’accademia, 
un  collegio  reale  ec.  ec. 

Giungendo  a Metz , dal  Iato  dell'O.,  la  Mosella  è divisa  in  due 
rami,  che  comunicano  insieme,  un  poco  prima  di  entrare  nella 
città,  mediante  due  canali  naturali  che  formano  l'isola  del  Sau- 
ley,  occupala  da  cantieri  di  legno,  dalla  polveriera  c da  una  lu- 
netta che  copre  la  parteO. della  città..  .Mefóèuna  piazza  di  guerra 
di  1*  classe  assai  importante,  sia  per  la  difensiva  che  per  la  of- 
fensiva; alle  sue  antiche  fortificazioni  furono  sostituite  opere  im- 
mense, eseguite  secondo  il  nuovo  sistema  sotto  gli  ordini  dei  ma- 
rescialli Vauban  e Belle  Ile.  Si  citano,  fra  le  sue  opere,  il  forte 
della  Doublé  Couronne,  o corona  di  Mosella  al  N.;  e quella  di 
Belle  Croix  all'E.:  verso  qucsl'ullima,  Carlo  V voleva  da  principio 
tentare  la  presa  di  Metz.  L'antica  cittadella,  situata  sulla  sponda 
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della  Mosella,  ali'O.  era  vastissima  ed  assai  forle;  fu  in  parie 
smantellala  nella  rivoluzione  del  USO;  c le  sue  fosse  si  conver- 
tirono in  un  bel  giardino  pubblico  ed  in  estese  piantagioni.  Al 
S.  della  città  fra  le  porte  di  Moselle  e di  S.  Thiebaull  evvi  il  così 
detto  fateci),  fortificazione  avanzala,  che  occupa  il  sito  della  nau- 
machia che  i Romani  avevano  stabilita  a Metz.  Si  entra  nella  Cit- 
tà per  9 porle,  fornile  di  ponti  levatoi;  al  N.  stanno  le  porle  di 
Francia  e di  Thionvillc,  all’E.  quelle  di  Chambierc  e di  S.  Bar- 
bara. al  S.  E.  quella  dei  Tedeschi,  al  S.  quelle  di  Moselle  e di 
S.  Thiebaull,  al  S.  0.  quella  della  cittadella,  ed  all'  0.  la  porla 
del  Sauley. 

Metz  è fabbricata  in  parte  sopra  un  poggio,  che  va  a terminare 
all'angolo  che  formano  i corsi  della  Mosella  e della  Seille,  di  cui 
la  piazza  di  Santa  Croce  segna  la  sommità. 

Abitanti  43,300  (2). 

Metz  fu  assediata  nel  1441  da  Re  Carlo  VII,  per  Renato  Duca 
di  Lorena:  nel  1332  fu  presa  dal  contestabile  di  Montmorency, 
generale  di  Enrico  II,  il  quale  vi  fece  erigere  una  cittadella.  Nel- 
ì'ottobre  dello  stesso  anno  fu  assediata  con  centomila  uomini  da 
Carlo  V,  il  quale  dopo  03  giorni  d'inutili  sforzi,  fu  costretto  alla 
ritirala  dal  Duca  di  Guisa,  che  n’era  il  governatore. 

NOTA  C. 

Strasborgo  — città  c piazza  forle  di  Francia,  capoluogo  dello 
spartimento  del  basso  Reno;  a 22  1.  N.  da  Basilea.  30  1.  E.  da 
Nancy,  37  1.  S.  0.  da  Magonza  e 103  1.  (distanza  legale)  E.  da  Pa- 
rigi in  vasta  c pingue  pianura,  sull' III  sotto  al  confluente  della 
Bruche,  presso  la  sponda  sinistra  del  Reno.  Capoluogo  della  5* 
divisione  militare,  e della  4"  ispezione  divisionaria  degli  argini  e 
ponti:  vi  è una  direzione  e sotto  direzione  d'artiglieria,  ed  una 
del  genio. 

Questa  città,  di  forma  irregolarissima  ed  allungata  daH'O.aH’E., 
à quasi  una  lega  di  lunghezza  con  J di  larghezza  massima,  chiusa 
da  una  cinta  bastionala,  con  fossi,  preceduta  da  un  gran  numero 
d’opere  esterne  che  accrescono  le  difese,  e con  7 porte,  cioè 
Bianca  e di  Savcrna  ali'O.  di  Pietra  o d' llaguenau  al  N.  0.,  de- 
gli Ebrei  e dePescalori  al  N.,  Bellina  e dell'Ospedale  al  S.;  al- 
l'estremità orientale  trovasi  la  cittadella  , composta  di  3 bastioni 
e costruita  da  Yauban,  c le  cui  opere  distcndonsi  sino  al  Reno, 

(t)  Vedi  la  raccolta  delle  voci  in  fine  del  volume. 

(2)  Dall’  Enciclopedia  geografica. 
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che  in  quel  punto  si  varca  sopra  il  celebre  ponte  a battelli  detto 
di  Kchl  lungo  quasi  J di  lega;  le  porle  Manca  e di  Pietra  essen- 
do inoltre  difese  da  particolari  ridotti.  L'Ill  clic  penetra  nella  cit- 
tà pel  S.  0.  attraversando  una  gran  chiusa  di  fortificazione,  col 
mezzo  della  quale  si  possono  inondare  tutti  i dintorni,  dividesi 
tosto  in  più  rami  clic  corrono  in  diverso  direzioni  e lungo  i quali 
dominano  alcuni  tratti  della  riviera,  e n’esce  al  N.  E.  dopo  di  averli 
di  nuovo  tulli  ricongiunti.  Abil.  50,238  esclusa  la  guarnigione. 

NOTA  D. 

Tolose  — Città  forte  c 2°  porlo  militare  di  Francia,  spnrlimcn- 
to  del  Varo,  capo  luogo  di  circondario  c di  2 cantoni,  in  riva  ai 
Mediterraneo,  in  fondo  ad  una  doppia  rada,  una  tra  le  più  sicure 
del  dello  mare,  e al  piede  del  Pliaron:  a 1 4 1.  S.O.  da  Draguignan, 
a 10  I.  J E.  S.  E.  da. marsiglia,  c a 213  1.  S.  S.  E.  da  Parigi.  La- 
titudine !V.  43°  7'  23";  longitudine  E.  3°  33'  27”.  È il  capoluogo 
del  3°  circondario  marittimo;  residenza  di  un  prefetto  marittimo, 
d’un  commessario,  generale,  di  5 commissari!  di  marina;  d’ un 
ispettore,  d'un  ispettore  aggiunto,  c di  3 sotto-ispettori;  d'un  pa- 
gatore, di  un  tesoriere  c d'un  comandante  della  marina;  di  un  di- 
rettore e d'un  sotto  direttore,  d’un  direttore  del  genio,  d'un  di- 
rettore e d’un  sotto  direttore  di  costruzioni  marittime,  d’un  di- 
rettore. di  porlo,  d'un  direttore  ed  un  sotto  direttore  dell'artiglie- 
ria dell'esercito,  c d'un  sindaco  dei  marinai.  Questa  città,  espo- 
sta al  S.,  è al  N.  coperta  dallalla  montagna  nuda  di  Pliaron.  È 
cinta  d’una  muraglia  bastionata  presso  la  qualo  eslendcsi,  dalla 
parte  N.,  il  ricinlo  murato  dello  campo  trinceralo  di  S.  Anna; 
gran  numero  d’opere  di  fortificazioni  isolate  stando  riparlile  da- 
vanti la  sua  cinta  in  tutta  la  circonferenza,  co’  fuochi  cosi  bene 
combinali,  che  presentemente  considerasi  questa  piazza  come  in- 
superabile: all’E.  sono  i forti  Pliaron , della  Croce  di  Pliaron , 
d’Àrtiffues,  S.  Caterina , della  .Valgile,  S.  Luigi,  c della  Torre 
Grossa ; ail'O.  quelli  del  Grande,  e del  Piccolo  S.  Antonio,  Mal- 
bomquet , del  Cairo.  deU'Aù/iutief,  Balaguer,  della  Croce  dei 
Segnali,  e di  S.  Elmo.  !Von  entrasi  in  Tolone  che  per  2 porle  ; 
quella  di  Francia  al  ,\.  0.,  c quella  d'Italia  al  N.  E. 

Niente  più  importante  che  la  vista  del  porto  di  Tolone,  sempre 
zeppo  di  navi  di  tutte  le  grandezze.  Dislinguesi  in  porto  vecchio 
o mercantile  all’E.,  cd  in  porto  nuovo  o militare  ail’O.,  che  tra 
essi  comunicano:  ciascuno  con  un  ingresso  sulla  rada  si  angusto 
che  non  può  passarvi  più  d una  nave  alla  volta;  cd  i due  moli  clic 
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dal  mare  li  separano  sono  siali  cominciali  sotto  Enrico  IV  nel 
1594,  e terminati  nel  1396.  Il  porlo  vecchio,  al  commercio  con- 
sagralo, è fronteggialo  da  una  larga  riviera  ed  assai  bellissima  , 
adorna  di  case  eleganti,  e la  quale  presenta  un  quadro  animatis- 
simo. Il  porlo  nuovo  devesi  a Luigi  XIV.  : quivi  intorno  sono  i 
fabbricali  servienti  di  arsenali,  cantieri  di  costruzione  e magazzi- 
ni per  tutto  ciò  che  necessario  si  rende  all’armamento  e provve- 
dimento dei  legni  dello  stalo;  fabbricati  magnifici  bene  adatti  alle 
destinazioni  rispettive,  che  formano  l'ammirazione  de'viaggiatori; 
il  parco  di  artiglieria,  la  fonderia  dei  cannoni,  sono  degni  di  at- 
tenzione; la  sala  delle  vele  è d' una  lunghezza  straordinaria;  la 
corderia  fabbricata  in  pietra  viva  sopra  il  disegno  di  Yauban, 
falla  a volta,  misura  625  metri,  ossia  320  pertiche  di  lunghezza(l); 
la  sala  d'armi  diventa  sopra  tutto  curiosa  per  la  bella  collezione 
d'armature  antiche  che  contiene.  Nell'arsenale  è stabilita  la  scuo- 
la degli  alunni  di  marina,  sotto  la  direzione  d'un  capitano  di  va- 
scello e d'un  capitano  di  fregala,  nella  quale  scuola  trovansi,  una 
biblioteca  ed  una  collezione  di  navigli  d'ogni  specie.  Havvi  pure 
una  scuola  di  navigazione.  L'Ospedale  dei  condannati  ed  il  bagno 
stanno  sulla  parte  che  divide  i due  bacini;  e quest'ultimo  contie- 
ne 5000  condannati,  i quali  vengono,  al  pari  di  altri  3,000  per- 
sone libere,  e più,  impiegati  nell’arsenale:  il  lazzaretto  giace  si- 
tuato in  fondo  alla  rada.  Osservasi  nel  porlo  militare  il  bacino  in- 
terno pel  racconciamento  delle  navi  da  guerra,  o mercantili,  ope- 
ra ingegnosissima  di  Grognard,  ed  è lungo  300  piedi  con  100  di 
largo. 

Vi  è in  Tolone  un  ospedale  militare,  un  vasto  spedale  della  ma- 
rineria che  contiene  un  osservatorio  donde  si  gode  di  magnifica 
vista  sopra  la  città  ed  i dintorni;  belle  caserme;  un  corso  di  geo- 
metria e di  meccanica  applicata  alle  arti. 

Tolone  è la  patria  del  cavaliere  Paul,  clic  di  semplice  mozzo  di- 
venne vice-ammiraglio  (2).  e di  Milel  Mureau  antico  ministro  del- 
la guerra,  ed  autore  del  Viaggio  di  La  Pérouse. 

Abit.  97,000. 

Tolone  devastata  dai  Saraceni  risorse,  e fu  percosso  dai  pirati 
africani  nel  secolo  XII.  La  Torre  Grossa  costrutta  da  Luigi  XII  c 
da  Francesco  1°  rintuzzò  gli  assalti  nemici.  Carlo  V per  mezzo  del 
contestabile  Borbone  ne  divenne  padrone.  Luigi  XIV  fece  di  quel- 
la città  un  baluardo  della  Francia.  Il  duca  di  Savoia  aiutalo  dalle 
flotte  d'Inghilterra  c d'Olanda  asscdiolla  nel  1707.  Nel  1793  oc- 

(I)  Enciclopedia  geografica  1SS5. 

l2)  Enciclopedia  geografica  1855. 
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cupala  (lugli  spagnuoli  c dagl'inglesi  sostenne  quell'  assedio  dei 
francesi  ove  Napoleone  Buonapartc  diede  la  prima  pruova  del  suo 
genio  militare.  Fu  dal  porlo  di  Tolone  che  partirono  le  spedizio- 
ni d'Egitto  nel  1798;  di  Morea  nel  1827;  d’Algeri  nel  1830,  d'An- 
cona nel  1832,  e non  piccola  parte  di  quelle  che  successivamen- 
te ebbero  luogo  nel  1834-1833  per  la  Crimea. 

(Nota  del  Irad.  Hai.) 


NOTA  E. 

Marsiglia  — La  più  ricca,  mercantile  e popolala  città  del  mez- 
zodì della  Francia,  nella  Provenza,  ora  Capoluogo  dello  sparli- 
mcnto  delle  Bocche  del  Rodano,  di  circondario  e di  6 cantoni;  a 
63  1.  S.  S.  E.  da  Lione,  e a 162  1.  (distanza  legale  ) S.  S.  E.  da 
Parigi,  sopra  una  rada  del  mediterraneo;  alla  costa  N.  E.  del  gol- 
fo di  Lione,  un  poco  al  N.  della  foce  dell'lluvcanne.  Lai.  N.  43° 
17'  49";  long.  E.  3°  2'  0".  Capoluogo  dell' 8*  divisione  militare, 
à un  tesoriere  di  marina,  ed  un  ingegnere  dei  ponti  ed  argini  in- 
caricalo de’ lavori  del  porto.  Al  N.,  all' E.,  al  S.  ed  al  S.  0.  Mar- 
siglia c cinta  di  colline  delle  quali  la  più  alla  è quella  della  ma- 
donna della  Guardia,  verso  il  mezzodì,  su  cui  evvi  un  forte;  all’O. 
si  trova  il  mare  col  porlo.  Presso  ed  all'O.  di  quest'ultimo,  vi  è 
la  sala  della  Fontana  del  Re,  e a)  N.  0.  di  questa,  quella  del  Fa- 
ro: al  N.  E.  dell’ingresso  del  porto,  si  osservano  le  cale  dell'Our- 
se,  della  Joliellc  e del  Lazzaretto.  II  porlo  di  figura  ovale,  si 
prolunga  neU’inlcrno  della  città,  dall'E.  all'O.,  sopra  una  lunghez- 
za di  970  metri,  cd  una  larghezza  di  390;  l'ingresso  6 rinchiuso 
fra  due  rupi,  sulle  quali  s'innalzano,  al  N.,  ii  forte  S.  Giovanni  e 
al  S.  quello  di  S.  Nicola,  il  quale  più  considerabile  del  primo, 
domina  altresì  una  porzione  della  città;  è difficile  c non  permette 
il  passaggio  che  ad  una  sola  nave  per  volta.  Questo  porto  è sicu- 
rissimo, e può  contenere  circa  1200  navigli;  le  fregate  sono  i le- 
gni da  guerra  più  grandi  che  vi  possono  entrare;  è soggetto  ad 
essere  colmato  dalle  alluvioni,  e dal  fango  delle  vicine  colline 
staccato  dalle  varie  macchine  di  continuo  impiegale  al  suo  netta- 
mento  Il  lazzaretto  sta  sulla  costa  a 200  passi  N.  dalia 

città. 

Marsiglia  è una  piazza  di  guerra,  e vi  si  vedono  alcuni  avanzi 
d'una  antica  muraglia  con  bastioni. 

Carlo  d’ Angiò,  conte  di  Provenza,  fratello  di  S.  Luigi,  fece 
marciare  un’armata  contro  Marsiglia,  c se  ne  impadronì  nel  1251, 
o secondo  ultri  nel  1262.  Alfonso  re  d’ Aragona,  prese  Marsiglia 
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nel  1423,  la  saccheggiò,  c vi  mise  fuoco. . . Francesco  1°  nc  au- 
mentò le  fortificazioni,  dopo  la  sua  bella  difesa  contro  le  truppe 
di  Carlo  V,  comandale  dal  cardinale  di  Borbone  nel  1536.  Luigi 
XIV  vi  fece  costruire  i forti  che  difendono  il  porto  c dominano 
la  città. 

Vi  si  contano  circa  130,000  abil.  (1). 

( Nola  del  Irad.  ilal.) 


NOTA  F. 

Liose — Città  di  Francia,  la  più  importante,  la  seconda  dello 
Impero  per  industria,  traffico,  ricchezza,  popolazione.  Capoluogo 
della  19*  divisione  militare:  della  7*  divisione  di  ponti  cd  argini, 
e della  4"  direzione  delle  foreste  marittime.  È a 93  1.  (distanza  le- 
gale ) S.  E.  da  Parigi,  a 89  1.  dalla  stessa  città  in  linea  retta  e a 
63  1.  N.  N.  0.  da  Marsiglia.  Lai.  N.  43°  43'  58";  long.  E 2'  29'  9". 
Abit.  circa  190,000.  secondo  Bienzi;  200.000  secondo  Culloeli. 

Un’armata  di  00,000  uomini  della  Convenzione  nazionale  nel 
1793  investì  Lione  comandate  de  Precy.  Per  63  giorni  di  stretto 
assedio  seppe  respingere  tutti  gli  sforzi  degli  assedianti,  i quali 
tentarono  invano  anche  il  bombardamento.  L’assoluta  mancanza 
de’viveri  obbligò  i Lionesi  a rendersi.  Inaudite  carneficine  ebbero 
luogo,  sino  a sostituire  la  mitraglia  alla  guilloUina. 

Più  di  6000  persone  perirono  durante  e dopo  questo  memora- 
bile assedio,  nel  quale  fu  incendiato  ed  interamente  distrutto  il 
suo  famoso  arsenale  situato  sulla  Saona.  Nel  1814  Lione  fu  il  lea- 
iro  di  molle  azioni  sanguinose  fra  i francesi  e le  truppe  alleate. 
Ad  1815  ricevette  Napoleone  al  suo  ritorno  dall'Elba. 

(Nola  del  trad.  Hai.) 


NOTA  G. 

Chemiokgo  ( CherbouTg ),  città  e porlo  di  Francia  , spari,  della 
.Manica;  capol.  di  circondario  e di  cantone,  alla  foce  della  Divel- 
le, nel  fondo  di  una  vasta  baia  della  Manica,  compresa  fra  l’eslrc- 
milà  del  capo  Levi  all'E. . ed  il  capo  de  la  lingue  all'O.  sta  a 13 
1.  ^ N.  da  Coulanccs,  a 13  1.  f N.  N.  0.  da  Saint  Lò,  e a 77  1.  0. 
N.  0.  da  Parigi.  Lat.  N.  49.u  38’  31";  long.  0.  3'  57'  18".  È 

(I)  Dall'Enciclopedia  geografica. 
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piazza  di  guerra  importantissima  di  seconda  classe.  Benché  aper- 
ta, èperò  difesa  da  un  campo  trinceralo  composto  di  8 ridotti  stac- 
cati. I suoi  due  porti,  uno  militare  e l’altro  commerciale,  sono 
interamente  separati  l'uno  dull'altro.  il  primo  che  si  aperse  nel- 
l'agosto 1813,  giace  al  N.  0.  della  Citta  , difeso  da  una  cinta  ba- 
stionata, con  una  fossata,  in  parte  a secco.  Fu  esso  scavalo  nella 
roccia  del  Galet,  ed  è composto  di  un  posto  avanzato,  nel  quale, 
anche  a bassa  marea,  le  navi  inno  23  piedi  d'acqua.  Una  sorgen- 
te abbondante  zampilla  sulla  sponda  della  riviera.  Questo  porto 
militare  è circondato  da  magazzini  ed  edilìzi!  relativi  al  servigio 
della  marina.  Può  contenere  30  vascelli  di  Linea,  e recentemen- 
te si  coslrussero  anche  dei  cantieri  nei  quali  si  possono  costrui- 
re vascelli  di  prim'ordine.  I navigli  vi  approdano  in  ogni  tempo, 
vi  stanziano  in  sicurezza  , e sono  costantemente  a galla  in  ogni 
stato  di  marea.  Il  porlo  commerciale  è comodissimo  , ed  il  solo 
rifugio  pei  navigatori  di  cabotaggio  che  veleggiano  in  quelle  ac- 
que. La  rada  di  Cherborgo  oltre  un  eccellente  ancoraggio.  È 
difesa  dal  forte  Reale,  situato  sopra  un'isolelta  sassosa,  detta  l'i- 
sola Pelèe,  a 1300  metri  della  costa,  ed  al  passo  orientale  della 
rada;  dal  forte  di  Arlois,  che  copre  il  porlo  militare  ; da  quello 
di  Querqueville,  al  passo  occidentale,  ed  al  N.  dalla  batteria  del- 
la rada.  È chiusa  da  una  diga,  diretta  dall'  E.  all'O. , lunga  circa 
3840  metri,  e lontana  4000  dall’ingresso  del  porto  di  commercio. 
À 30  metri  di  larghezza  alla  sommità,  e 80  alla  base.  Sopra  tutto 
la  sua  lunghezza,  la  profondità  dell'acqua  nelle  basse  degli  equi- 
nozi , è di  33  in  43  piedi.  Alla  parte  centrale  elevata  di  9 piedi 
sopra  il  livello  deile  più  alte  maree  , sta  la  batteria  della  rada  , 

presso  la  quale  si  fece  costruire  un  forte Il  passo  dell'E. 

fra  il  forte  Reale  e la  diga,  è di  1000  metri;  quello  deli  o.,  dalla 
parte  del  forte  di  Querqueville , è di  2400.  La  diga  preserva  dai 
flutti  del  largo  le  navi  ancorate  nella  rada,  ch’è  naturalmente  di- 
fesa dai  venti  regnanti  dall’ E.  N.  E.  sino  all'O.  N.  0.,  passando 
pel  S.  La  diversità  del  basso  mare  all’alto  é di  22  piedi. 

Cherborgo  era  forlillcala  fin  dal  X secolo.  Fu  saccheggiala 
dalle  truppe  di  Filippo  il  Bello  nel  1298.  Nel  1300  le  sue  fortifi- 
cazioni già  aumentate  cingevano  anche  il  castello.  Fu  invano  as- 
saltala. nel  1326  dalle  forze  considerabili  del  Principe  Eduardo 
detto  il  Nero.  Qualche  tempo  dopo  fu  data  in  potere  degl'ingle- 
si. È famosa  pel  combattimento  navale  che  si  diede  nelle  sue  vi- 
cinanze l'anno  1692 Nel  1738,  gl’inglesi  s’impadronirono 

di  Cherborgo,  la  saccheggiarono,  e vi  distrussero  interamente  il 
porlo,  come  pure  tutte  le  opere  di  fortificazione  ch'crano  appena 
terminale.  Dal  1766  si  lavorò  di  continuo  al  ristabilimento  di 
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questo  porto.  La  costruzione  del  porlo  militare  ò del  1803  , e 
quella  della  sua  cinta  del  1810. 

Conta  10,880  abitanti  (I). 

(JV.  del  Ir  ad.  Hai.) 

NOTA  II. 

Brest  — Città  di  Francia,  sparlimento  del  Finislére,  capoluo- 
go di  circondario,  sulla  costa  settentrionale  d'una  bella  rada  for- 
mata dall'Oceano,  a 11  1.  da  Quimper  ed  a 12  I.  da  Parigi.  La  sua 
lai.  N.  è di  48°  23'  14",  la  long.  0.  6°  49'  0".  Residenza  di  un 
comandante  e d'un  intendente  di  marino,  d’ un  direttore  e sotto 
direttore  d’artiglieria  della  marina,  di  un  direttore  e sotto  diret- 
tore delle  costruzioni  navali.  Brest,  piazza  di  guerra  di  1*  clas- 
se , è comandata  da  un  maresciallo  di  campo.  Vcdesi  fabbri- 
cata sul  dorso  d'una  montagna  ed  in  guisa  che  non  si  scorge  dal- 
la parte  di  terra  se  non  giungendo  appiè  dei  suoi  ripari,  forlill- 
cati  con  tulle  le  regole  deH'nrlo  c circondali  da  un  fosso  asciutto. 
Il  porlo  formato  dalla  foce  del  fiume  Penfel,  divide  la  città  in  due 
parli;  quella  situata  sulla  destra  è conosciuta  sotto  il  nome  di 
Recouvraiice,  per  un’antica  cappella  di  questo  nome;  l’altra  par- 
te sulla  sponda  opposta  è la  città. 

Brest  spicca  per  gli  stabilimenti  della  marina.  Si  nota,  dalla  par- 
te della  città  movendo  dall’entrata  del  porlo,  a piè  delle  torri,  una 
bellissima  macchina  da  alberare  i vascelli.  Risalendo  il  porto  dal- 
lo stesso  silo,  si  trova  la  riviera  mercantile,  che  forma  il  solo  pun- 
to di  contatto  della  città  col  porto.  All’estremità  di  questo  riviera 
altre  volle  era  l'edilizio  delfintcndcnza;  ivi  comincia  f arsenale; 
vi  si  entra  per  un  cancello.  A settentrione,  a qualche  distanza, 
trovi  una  forma  o bacino  di  costruzione  che  serve  soltanto  ai  rac- 
conciamenti delle  navi.  Più  lungi  vi  à un  edilizio  contenente  fu- 
cine, depositi  di  trombe  ed  ordigni,  la  sala  dei  modelli  e l'ofllci- 
na  delle  bussole:  girando,  dalla  parte  occidentale,  il  magazzino 
generale.  Un  po'  più  lontano  si  alza  parallelamente  olla  riviera 
una  linea  di  edifìzii  aventi  a pian  terreno  de’  magazzini,  ognuno 
destinato  a racchiudere  l' attrezzamento  di  un  vascello;  di  sopra 
varie  officine,  llimpetlo  e sulla  sponda  della  riviera  sono  collocali 
su  pezzi  di  legno,  i cannoni  dei  vascelli  disarmali.  Seguendo  a 
risalire  il  porlo,  si  veggono  le  due  corderie,  cdilizii  paralleli  di 
una  lunghezza  immensa.  Una  scala  guida  al  bagno,  fabbricalo 

(1)  DjH'EociclnpeJij  Geografica. 
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pressoché  sulla  velia  della  montagna.  Più  allo  c fuori  del  recin- 
to dell’arsenale  Irovi  le  caserme  della  marina,  doranti  alle  quali 
vedi  una  bella  spianata  che  serve  come  piazza  d’armi.  Un  po'  più 
alto  del  bagno,  è un  antico  seminario,  che  al  presente  serve  di 
ospedale  di  marina.  Risalendo  dalla  parte  di  llecouvrance,  sitro- 
va  il  parco  delle  palle  e quello  dei  viveri;  indietro  e sulla  monta- 
gna, il  magazzino  delle  polveri.  Dopo  il  parco  dei  viveri  v’ò  la  ri- 
viera mercantile  di  quella  parte  della  città,  ed  all’  estremità  co- 
mincia il  recinto  dell’arsenale,  che  contiene  il  parco  d'artiglieria, 
le  sale  d’armi,  e tutte  le  officine  relative  al  servigio  dellùirliglie- 
ria.  Al  di  là  è l'ansa  di  Pontanion,  dove  si  stabilirono  3 forme  o 
bacini  di  costruzione;  due  di  queste  sono  all'estremità  l una  del- 
l'altra; quella  del  fondo  coperta  d’un  immenso  tetto.  Dopo  queste 
forme  sono  le  officine  per  le  opere  grosse.  Sulla  montagna  s’in- 
nalza la  Caienna  che  serve  di  caserma  ai  marinai.  Più  a tramon- 
tana avvi  la  prigione.  Dopo  le  forme  v’ànno  molle  sale  di  costru- 
zione, una  delle  quali  coperta.  Una  linea  di  edilizi  costruiti  al  di 
là  contiene  diversi  uffizi  ed  officine.  AU'eslreir.ità  di  questi  edifì- 
zii  trovansi  molle  sale  per  la  costruzione  dei  vascelli,  fregate  ed 
altri  bastimenti  di  minor  portata.  Tutti  questi  stabilimenti  sono 
costruiti  in  pietra,  coperti  di  lavagna,  e sormontati  da  parafulmi- 
ni. L'aspetto  ch'ossi  presentano  è d'una  bellezza  difficile  a descri- 
versi. L'arsenale  di  Brest  occupa  un  posto  distinto  fra  i numerosi 
monumenti  che  attestano  la  grandezza  e la  potenza  della  nazione 
francese. 

Fra  gli  stabilimenti  di  pubblica  istruzione  vi  sono  l’osservato- 
rio, ed  il  giardino  botanico  della  marina,  una  scuola  speciale  del 
genio  marittimo,  una  scuola  di  navigazione. 

Il  porlo  è uno  de’  più  belli  e più  sicuri  dell'Europa,  ed  il  pri- 
mo della  marina  militare  di  Francia.  Esso  à la  forma  d’un  canale 
lungo  e stretto,  e può  contenere  sedici  vascelli  di  linea  c cin- 
quantuqualtro  altre  navi  da  guerra,  a galla  e protetti  contro  i ven- 
ti dalle  vicine  montagne. 

È difeso,  dalla  parte  di  Brest,  dal  castello,  vecchio  cittadella 
sur  una  rocca  dirupala  cui  bagna  il  mare,  e la  costruzione  del- 
la quale  si  attribuisce  a Giulio  Cesare.  Dalla  parte  di  llecon- 
vrancc,  ànnovi  batterie  formidabili.  La  rada  di  Brest  per  la  sua 
forma  gurcnlisce  il  porlo  da  un  bombardamento  c da  ogni  sor- 
presa da  mare.  È una  delle  migliori  che  esistano.  Essa  Torma  un 
vasto  bacino  dove  vengono  a metter  foce  molli  fiumjcelli;  quelli 
di  Landcrncau,  di  Cliùleaulin,  de  Faon,  di  Daoulus  ec.  ec. 

Il  suo  circuito  si  computa  di  8 .leghe.  La  profondità  è di  IO  in 
1 j passa  d'acqua  a marea  bassa.  E ottimo  il  fondo.  Essa  può  con-  ' 
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tenere  300  navi  da  guerra;  ma  non  è abbastanza  riparata  dai  forti 
venti  del  largo,  che  vi  travagliano  i bastimenti  all'ancora.  Tutta- 
via ad  onta  delle  frequenti  tempeste  sulle  coste  di  Bretagna,  si 
contano  pochi  accidenti  avvenuti  in  quesla  rada.  Essa  comunica 
col  mare  per  mezzo  d'uno  stretto  nomalo  il  Goulet,  che  à poco 
men  d'una  lega  e mezzo  di  lunghezza  e circa  mezza  lega  nella  sua 
maggior  larghezza.  Da  ciascuna  parte  del  Goulel  sono  stabilite 
formidabili  batterie  i cui  fuochi  incrociati  ne  difendono  l’entrala, 
e rendono  pressoché  impossibile  forzarne  il  passaggio.  La  natura 
parimenti  accrebbe  gli  ostacoli,  collocando  nel  mezzo  del  Goulet 
la  Rocca  Mingan.  Ne  segue  che  ogni  nave  che  voglia  penetrare 
nella  rada  di  Brest  si  vede  costretta  a passare  tra  questa  rocca  e 
la  terra,  cioè  vicinissimo  a'  forti  situati  sur  una  delle  sponde  del 
Goulet,  senza  cessar  d'essere  a buona  portata  da  quelli  dell’  altra 
sponda. 

Abit.  29,860  (1). 

Brest  non  era  nel  IX  secolo,  che  un  borgo  nel  quale  il  re  Co- 
ran  Meriadec  fece  fabbricare  un  castello  che  di  sovente  fu  assedia- 
to, e non  mai  preso.  Gl'Inglesi  v'entrarono  come  alleati  del  du- 
ca di  Bretagna  Giovanni  IV  ; ma  non  volendo  più  renderglielo, 
egli  gli  assediò  inutilmente.  Riccardo  2’  re  d’Inghilterra  che  lo 
teneva  ancoro  nel  1393,  acconsenti  di  renderlo  a Giovanni  V,  con 
patto  che  questo  principe  lo  rimborsasse  di  12  mila  scudi  già 
prestali  al  duca  di  Bretagna  suo  padre.  Nel  1488  i francesi,  fa- 
cendo la  guerra,  sbarcarono  nella  baia,  e presero  Brest  ed  il  ca- 
stello, che  furono  riuniti  alla  Francia.  3 anni  dopo  pel  matrimo- 
nio di  Anna  con  Carlo  Vili.  Sotto  i Regni  di  Enrico  IH  e di  En- 
rico IV,  Brest  divenne  più  considerabile.  Il  Cardinale  Richelieu 
notando  l’importante  posizione  della  piazza,  ne  fece  scavare  e net- 
tare il  porto  nel  1631  e principiò  i grandi  lavori  che,  proseguiti 
sotto  Luigi  XIV  e compiuti  da’  suoi  successori,  fecero  di  quella 
città  una  delle  più  rilevanti  della  Francia. 

(Nota  del  trad.  Ual.) 

NOTA  I. 

La  Roccella  (Rupella).  Bella  e fortissima  Città  di  Francia,  ca- 
poluogo dello  spari,  della  Charente  inf.  in  una  pianura  ed  in 
mezzo  a paludi  salse  che  ne  rendono  l’aria  malsana , in  riva  al- 
l’Atlantico, a 27  1.  S.S.E.  da  Nantes,  33  1.  N.  N.  0.  da  Bordeaux 

(1)  Enciclopedia  geografica. 
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c 109  I.  (<li  stanza  legale)  all’O.  S.  0.  «li  Paridi.  Lai.  N.  16’9' 20“; 
long.  0.  3"  29'  33".  Capoluogo  della  12*  divisione  militare;  piaz- 
za di  guerra  di  3a  classe  , ove  risiedono  un  direttore  del  genio,  e 
un  direttore  d'artiglieria.  Giace  in  fondo  ad  un*  ansa  (1)  di  3000 
metri  di  profondità,  che  le  serve  di  rada  e la  cui  apertura  viene 
difesa  da  2 forti;  il  porto  essendo  anche  protetto  da  un’opera  a 
corno  al  S.  E.,  al  S.  da  un  grosso  muro  fiancheggiato  da  3 gran- 
di torri,  quelle  di  S.Xiccolò,  della  Catena  e della  Lanterna,  l’ul- 
tima delle  quali  va  sormontala  da  un'alta  freccia  gotica  e sostie- 
ne un  fanale,  ed  al  S.  0.  da  una  piccola  opera  avanzata  chiama- 
ta il  Paté  (2):  per  modo  che  questa  città  , considerata  al  sicuro 
da  un  attacco  per  mare,  riesce  importantissima  per  la  difesa  del- 
la costa  tra  le  foci  della  Loira  c della  Gironda;  ma  le  sue  fortifi- 
cazioni sul  fronte  di  terra  , quantunque  erette  da  Yauban  , sono 
lontane  dal  poter  offrire  una  gran  resistenza  : esse  compongonsi 
di  19  grandi  bastioni,  c 8 mezze  lune,  cinte  da  un  fosso,  e da  una 
strada  coperta,  ed  I terrapieni  veggonsi  piantali  di  alberi  che  for- 
mano un  ameno  passeggio Vi  sono  belle  caserme , ospe- 

dali, e prigioni  militari,  una  scuola  di  nautica  ed  una  di  disegno, 
un  arsenale  di  costruzione  per  l'artiglieria  ec.  ec. 

11  porto  sta  intieramente  racchiuso  nella  Città  al  S.,  e compo- 
nesi  di  2 bei  bacini,  il  piu  vasto  de’quali,  chiamato  l’Qavre,  tro- 
vasi asciutto  a mare  basso  , ed  attiensi  alla  rada  per  uno  stretto 
passaggio  rinserrato  tra  le  torri  di  S.  Niccolò  e della  Catena  che 
ne  determinano  l’ingresso  : va  contornato  di  superbe  riviere , 
piantate  in  parte  d'alberi , come  le  altre  che  contornano  il  se- 
condo bacino;  quello  di  Carena,  al  quale  comunica,  all'E. , me- 
diante un  sostegno  che  permette  di  tenervi  sempre  a galla  le 
navi  ; all’estremità  N.  0.  si  trova  il  canale  della  Verdière,  in  par- 
te sotterraneo,  che  recasi  nelle  fosse  della  piazza,  e dal  sup  an- 
golo N.  E.  parte  il  canale  Maubec,  che  circondano  le  riviere  del- 
lo stesso  nome  e di  S.  Niccolò  ed  attraversano  i ponti  Nuovo  , 
S.  Salvatore  c Maubec,  e che  intieramente  separa  il  resto  della 
città,  il  quartiere  di  S.  Niccolò  o della  Carena,  di  cui  forma  un’iso- 
la coi  fossi  ed  il  bacino  dcll’IIavre  ; il  corso  delle  Dame  sulla 
sponda  occid.  di  quest'ultimo,  ed  il  quinconcie  della  Carena,  al 
N.  del  bacino  di  questo  nome,  sono  frequentatissimi  c ameni  per 
lo  spettacolo  animalo  che  presenta  un  porto  sicuro  , comodo  e 
che,  a marca  alta,  può  ricevere  ogni  specie  di  navigli.  Vi  si  co- 


ti) Vedi  la  raccolta  delle  voci  in  fine  del  volume. 
(2)  Vedi  come  sopra. 
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struiscono  eccellenti  bastimenti,  c (ammisi  armamenti  considc- 
rubili  per  le  colonie  c per  Terra  Nuova. 

Nel  1621  furono  spianate  le  fortilicazioni  da  Luigi  XIII  dopo 
13  mesi  di  assedio;  ma  Luigi  XIV,  riconosciuta  l'importante  si- 
tuazione di  questa  piazza  , le  fece  ricostruire. 

( Nota  del  /rad.  Hai.  ) 

NOTA  K. 


ItocflEFORT.  — Città  importante  c fortissima  di  Francia,  spari, 
della  Charenlc  inferiore,  capei',  del  4'  circondario  marittimo  , e 
piazza  di  guerra  di  4*  classe,  sulla  destra  sponda  della  Charenle, 
a 2 1.  dalla  sua  foce  nell'Atlantico,  a 6 I.  J-S.S.  E.  dalla  Roccel- 
la,  e a 7 1.  ^ N.  0.  da  Saintes,  sulla  parte  di  mare  compresa  tra 
le  isole  Re  e Olcron  , Lai.  N.  43°  36'  10"  ; long.  0.  3”  17'  49". 
Va  un  prefetto  marittimo  , un  comandante  della  marineria  , di- 
rettori d'Arliglieria  e delle  costruzioni  navali,  un  maggiore  ed  un 
pagatore  del  porto:  2 tribunali  marittimi;  un  commissario  gene- 
rale, 4 commissari'!  ordinari  e 7 sotto-commissari  di  marina;  un 
ispettore,  un  ispettore  aggiunto  c 2 sotto-ispettori  di  marineria , 
ed  un  tesoriere  degl'invalidi  della  stessa  marineria.  Giace  sopra 
un  terreno  paludoso,  che  lavori  continui  di  asciugamento  resero 
meno  insalubre  d’altra  volta;  i bastioni  chela  circondano  sono 
piantali  d'alberi.  V’è  una  bella  piazza  d’armi.  L'arsenale  è uno 
dc’più  belli  e più  vasti  dell'Impero,  e contiene  una  magnifica  sa- 
la d armi , un  grande  cantiere  di  costruzione  , bacini  pel  riatta- 
mento, e immensi  magazzini  per  lutto  ciò  che  ò necessario  alla 
marineria;  la  fonderia  dei  cannoni , una  gran  fabbrica  di  corda- 
me per  le  navi,  le  caserme,  l'ospedale  della  marineria,  sono  fra 
gli  altri,  degni  di  essere  citati.  Possiede  questa  città,  una  scuola 
di  nautica  e d'idrografia,  una  di  medicina  navale,  scuole  di  chi- 
rurgia e di  matematiche;  una  biblioteca  di  marina  di  10000  voi. 

11  suo  porto  è uno  de'  3 grandi  porti  marittimi  di  Francia  , c 
viene  formato  dalla  Charenle  , la  quale  , senza  essere  in  questo 
sito  larghissima  , riesce  abbastanza  profonda  per  ricevere  navi 
del  più  alto  bordo,  che  vi  stanno  sempre  a galla  anche  a marea 
bassa;  è comodo,  riparato  da  lutti  i venti  e al  sicuro  da  ogni  im- 
presa ostile,  essendo  l’ingresso  del  fiume  difeso  da  3 forti,  l'uno 
dei  quali  è l’isola  d'Aix,  che  protegge  una  bella  rada , ed  un'al- 
tro a |- 1.  da  Rochefort. 

In  questo  porlo  è un  bagno  pc'forzati:  vi  si  osservano  un  mu- 
lino a sega  pel  legname,  ecl  un  altro  per  cavare  il  fondo,  il  qua- 
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le  serve  in  pari  tempo  a macinare  colori  ed  a muovere  i cilindri 
d'un  laminatoio  ossia  trafila.  Nella  parie  del  porlo  riservala  al 
commercio,  possono  le  navi  di  600  tonnellate  giungere  col  loro 
carico  sino  alle  riviere. 

Rochcforl  non  era  ncH'.XI  secolo  se  non  un  castello  fabbricato 
sur  uno  scoglio  in  mezzo  a paludi  e cinto  da  una  borgata.  Cadu- 
to in  potere  degl'inglesi  nel  XUI  secolo  , non  fu  ripiglialo  che 
ila  Carlo  VII.  Avendo  Luigi  XIV  riconosciuto  il  sito  come  oppor- 
tunissimo per  creare  un  nuovo  porto  sull'Oceano,  ne  fece  co- 
minciare i lavori  nel  1666  e ancora  nel  mese  di  novembre  del 
medesimo  anno  vi  venne  a disarmare  una  parte  della  flotta  di 
Bcaufort  ; poi  immensi  lavori  l'anno reso  uno  tra’  più  importanti 
dell’Impero.  Da  Rocheforl  Napoleone  I tentò  , nel  4 HI 3 , di  fug- 
gire in  America;  ma  ne  fu  impedito  dagl’inglesi  che  bloccavano 
il  porto. 

( Nola  del  trad.  Hai.  ) 


NOTA  L. 

Baioiu.  ( Bayonne ).  Città  considerabile  del  mezzodì  della  Fran- 
cia, sparlimento  de’Bassi  Pirenei,  capoluogo  di  circondario,  gia- 
ce a 162  1.  S.  S.  0.  da  Parigi,  per  Orleans,  Clialeauroux,  Limo- 
ges.  Bordeaux  e Moni  de  Marsan ; ad  ! 1.  dall’Oceano,  21  I.  N. 
N.  0.  da  Pace.  Il  porlo  è sicuro  e assai  frequentalo.  Pop.  18,000. 

Baiona  è munita  c posta  nella  prima  classe  delle  piazze  forti. 
Ogni  parte  è da  terra  circondata  da  un  muro  antico  fuori  del  qua- 
le sono  le  opere  moderne.  Baiona  Grande  à un  castello  fiancheg- 
giato da  4 torri  rotonde,  c chiamanlo  Castel  Vecchio;  Baiona  Pic- 
cola ù il  Castello  Nuovo,  fiancheggiato  da  4 bastioni,  e congiunto 
al  sobborgo  santo  Spirito,  ove  sorge  una  cittadella,  opera  di  Vau- 
ban,  stata  afforzala  con  lavori  recentemente  aggiunti.  A Baiona  ri- 
siede un  generale  comandante,  ed  è essa  il  capoluogo  di  artiglie- 
ria con  un  arsenale  di  deposito.  Quivi  fu  pure  inventala  un’arma 
elio  dal  luogo  ebbesi  il  nome  di  baionetta.  ( N.  del  Irad.  ligi.) 

NOTA  M. 

Prrpigsaso  — Città  forte  di  Francia  capoluogo  dello  spartimen- 
to  dei  Pirenei  Orientali,  a 12  I.  ^ da  Narbona,  29  1.  S.  0.  da  Mom- 
pellieri,  .13  1.  S.  E.  da  Tolosa,  c 200 1.  (distanza  legale)  S.  da  Pa- 
rigi, sulla  destra  del  Tel,  che  vi  si  varca  sopra  2 ponti  di  pietra; 
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a 2 1.  J dalla  sua  foce  nel  Mediterraneo , ed  ni  confluente  della 
Basse.  Lai.  N.  42°  42'  3";  long.  E.  0°  33'  54";  vi  sono  una  dire- 
zione e sotto-direzione  di  artiglieria  ed  una  direzione  del  genio. 

Parte  in  una  pianura,  e parte  sul  pendio  di  una  collina,  sull'u- 
nica grande  comunicazione  della  Francia  colla  Spagna  da  quel  la- 
to, le  sue  fortificazioni  consistono  in  un  muro  di  cinta,  munito  di 
bastioni  e difeso  da  alcune  opere  avanzale,  ed  in  una  cittadella 
fortissima  che  domina  la  città  al  S.  ed  i dintorni. 

Tra  gli  assedii  da  questa  piazza  sostenuti,  il  più  memorabile  è 
quello  del  H74  per  parte  di  Luigi  XI,  nè  si  sommise  se  non  a 
cagione  della  fame  e dopo  vigorosissima  difesa.  Restituita  nel 
1493  alla  Spagna,  fu  questa  città  presa  nel  1042  da  Luigi  XIII  ; 
in  seguilo  furono  le  fortificazioni  migliorate  da  Vauban.  Nel  1793, 
sotto  le  sue  mura  vennero  sconfitti  gli  spagnuoli  dalle  truppe 
francesi  nei  dintorni  attendati. 

Abit.  18,000.  (N.  del  trad.  ital.) 


NOTA  N. 

Algeri — città  marittima  dell'Africa  settentrionale,  ora  posse- 
duta dai  francesi,  sul  mediterraneo,  sopra  il  lato  occidentale  d'u- 
una  baia  circa  4 leghe  ampia  con  1 I.  \ di  profondità,  alla  latit. 
settentrionale  di  3ÓU  48'  30",  ed  alla  long,  oricnl.  di  3°  21'  43". 
È fabbricata  a guisa  d'anfiteatro,  sulla  faccia  d'un  monte  molto 
scosceso,  che  à per  suo  più  alto  punto  la  Casba  o cittadella  a 210 
metri  sopra  il  livello  del  mare.  Misura  circa  ■}  di  I.  la  circonferen- 
za, circondata  da  grosse  ed  alte  mura,  fiancheggiale  da  torri  e 
bastioni.  Le  fortificazioni  verso  il  mare  sono  al  paragone  forti  : ma 
quelle  dal  lato  di  terra,  incapuci  di  qualunque  troppo  vigorosa 
resistenza,  e vengono  infatti  dominale  dalle  circostanti  alture. Al- 
geri aveva,  prima  dell'invasione  dei  francesi,  3 porte,  2 dal  lato 
del  mare  e 3 verso  terra,  molli  cdiflzi  pel  militare  ec.  ....  Le 
isole  da  cui  Algeri  trae  il  nome,  sono  due  risalti  fastosi  in  faccia 
al  suo  quartiere  di  PI.  E.,  che  furono  uniti,  grandemente  fortifica- 
li ed  annessi  colla  terra  ferma  mediante  un  molo.  Un  altro  mo- 
lo, stendendosi  al  S.  0.  di  quesfisole  c munito  con  cannoni,  rac- 
chiude il  porto,  ch'è  piuttosto  piccolo  ed  inetto  a ricevere  basti- 
menti maggiori  d'una  fregata  di  mezza  grandezza.  S'è  eretto  un  fa- 
nale sur  una  di  quelle  isole  nel  sito  che  i due  moli  si  congiungono. 
La  Casòaocitladellaècinlada  forti  mura,  e le  sue  fortificazioni  so- 
no state  dai  francesi  riparale  ed  afforzate.  ...  A circa  ^ di  1.  dal- 
la Casba  è il  Sullan  Calessi,  o forte  dcll  lmperalere,  poligono  ir- 
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regolare,  senza  fosso  o controscarpa,  di  circa  di  miglio  in  cir- 
conferenza. Sorge  sul  lito  in  cui  accampò  Carlo  V nel  1341 , c 
domina  perfettamente  la  città  ; ma  anch'esso  è dominato  a vicen- 
da dal  monte  Bugerea. 

Algeri  fu  fondata  nel  933.  Sotto  il  dominio  de'  turchi,  il  Del 
manteneva  circa  10,000uomini  difanteria  regolare  a 6, 000  di  caval- 
leria; ma  in  caso  di  bisogno  poteva  mettere  in  campo  un  conside- 
revole corpo  di  truppe  irregolari, obbligale  a servire,  come  le  for- 
ze europee  dei  secoli  di  mezzo,  per  un  certo  numero  di  giorni  a 
proprie  spese. La  cavalleria  reclulavasi  principalmente  tra  gli  ara- 
bi ed  i Berberi.  La  forza  navale,  per  sì  gran  tempo  oggetto  di  terro- 
re alle  potenze  cristiane , non  fu  mai  molto  formidabile.  Nel 
1830,  alla  presa  d'Algeri  i francesi  trovarono  una  grossa  fregata 
nella  darsena  e due  altre  nel  porto,  2 corvette,  8 o 10  bricb,  pa- 
recchi sciabecchi  c 32  cannoniere. 

L’ultimo  Dei  d’Algeri  s’ inviluppò  in  allercazionc  col  governo 
francese.  Provocato  dalle  discussioni  che  avevano  avuto  luogo  c 
dalle  pretese  stale  accampate,  egli  ebbe  la  temerità  di  battere  il 
console  francese  mentre  gli  faceva  una  visita  di  cerimonia.  Fu 
naturalmente  domandata  soddisfazione  del  grave  insulto  ; ma  in- 
vece di  aderire  alla  richiesta,  il  dei  prese  e demolì  il  posto  fran- 
cese a La  Calla.  Ciò  equivaleva  ad  una  dichiarazione  di  guerra, 
c la  Francia  determinò  vendicarsi.  Con  questa  mira  allestì  un 
potente  armamento  , comprendendovi  una  forza  di  terra  di  cir- 
ca 38,000  uomini , con  un  formidabile  treno  di  artiglieria,  sot- 
to il  comando  del  generale  Bourmont.  L’armamento  giunse  alla 
costa  d'Algeri  il  13  giugno  1830,  ed  effettualo  uno  sbarco  nel 
giorno  appresso,  Algeri,  dopo  breve  resistenza  capitolò  il  dì  5 di 
luglio.  Al  dei  fu  concesso  di  ritirarsi  colle  sue  proprietà  personali 
in  Italia,  senza  molestia,  ed  alle  sue  truppe  ovunque  volessero. 

( N . del  (rad.  Hai.) 
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AIUTANTI  DI  CAMPO  DELLTMPERATORÌJ. 


Ajulanti  di  campo  : 2 TeDenli-Gcnernli, 

1 Maggiore-Generale. 
lì ffìziali  d'ordinanza:  1 Colonnello, 

2 Tenenti-Colonnelli, 

* 1 Maggiore. 

4 Capitani  di  Cavalleria, 
Ajulan{i:  2 Capitani  di  Fanteria. 

Cancelleria  centrale  militare  dell' Imperatore. 

2 Tenenti-Generali , 

1 Maggiore-Generale  , 

1 Colonnello  , 

1 Tenente-Colonnello, 

2 Maggiori , 

1 Capitano  di  fanteria, 

1 Capitano  di  cavalleria, 

I Tenente; 
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SUPREMA  DIREZIONE  MILITARE. 

( precedentemente  ministero  della  guerra.  ) 

Essa  contiene  4 sezioni  ciascuna  partita  in  più  suddivisioni  : 

i*  Sezione  ( Servizio  degli  Ajulanli  di  Campo,  diretta  da  1 Mag- 
giore-Generale e 9 ufllziali)  ; 

2*  Sezione  (Cancelleria  delle  operazioni , diretta  da  un  gene- 
rale di  fanteria  e 9 ufllziali); 

3*  Sezione  (Amministrazione,  diretta  da  un  Maggiore-Generale, 
14  ufllziali  e molti  impiegali.  Questo  personale  è 
ripartito  in  12  altre  suddivisioni,  cioè;  cancelleria, 
reclutazione , rimonta,  invalidi,  sussistenze,  equi- 
paggio, servizio  sanitario,  frontiere  militari,  ma- 
rina, fortificazioni,  computisteria,  giustizia); 

4'  Sezione  (Stabilimento  d'imtruzione  , sezione  diretta  da  un 
Maggiore-Generale  c 5 ufllziali.) 

Direzioni  generali  dell'artiglieria  c del  genio. 

La  1*  comprende  un  generale  di  artiglieria  presidente . 21  uf- 
fiziali  e parecchi  impiegali  ; la  2*  ha  per  direttore  generale  1 te- 
nente-generale assistilo  da  75  ufllziali  (per  la  maggior  parte  uflì- 
ziali  superiori,  come  quelli  della  direzione  generale  dell'artiglie* 
ria)  e dal  numero  d'impiegati  necessarii  ; ciascuna  di  queste  di- 
rezioni generali  forma  G ripartimenli. 

Tribunale  militare  supremo. 

1 Generale  di  fanteria;  presidente  ; I maggiore  generale,  as- 
sessore; 5 auditori  generali  c relatori,  4 altri  impiegali.  Esiste  i- 
noltre  una  commissione  normale  di  giustizia,  composta  di  2 im- 
piegati. 

Tribunale  militare  generale  di  appello:  (I) 

1 Generale  di  fanteria,  presidente;  l'auditore  generale,  12  au- 
ditori superiori,  16  impiegati. 

(1)  come  l’alta  corte  militare  appo  noi.  (N.  del  trad.  Hai.) 
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Slato  Maggiore  del  Quartier  Mastro  generale. 

Queslo  corpo  comprende  : 1 Quartier  Mastro  Generale  , cjpo 
del  corpo;  1 tenente  generale,  2 maggiori  generali,  il  colonnel- 
li, 12  tenenti  colonnelli,  22  maggiori.  IO  capitani  di  1*  classe  e 
30  capitani  di  2’  classe.  Questi  uffizioli  si  ripartiscono  come 
segue  : 

1°  Nelle  sezioni  della  suprema  direzione  militare  : 1 colon- 
nello, 2 tenenti  colonnelli  c 10  altri  uffiziali  ; 

2®  Pie  k corpi  di  esercito  : 1 tenente  generale  , 3 colonnelli , S 
tenenti  colonnelli  e 4 altri  uffiziali  ; 

3®  Nei  corpi  di  esercito  e ne' governi  militari  : 3 colonnelli,  1 
tenente  colonnello  c 3 altri  uflìziali  ; 

4®  Presso  l’ufficio  corografico:  1 maggiore  generale  , 1 colon- 
nello 1 tenente  colonnello  c 5 altri  uffiziali. 

3®  Presso  l'ufficio  di  storia  militare.  : 1 colonnello  e 4 altri 
uffiziali  ; 

0®  Presso  r ufficio  de'  movimenti  e della  statistica : 1 colon- 
nello e 3 capitani  ; 

7®  Presso  V Istituto  geografico  miniare:  I colonnello  e molti 
uffiziali  di  diversi  gradi,  ripartiti  in  più  suddivisioni  ; 

8®  Come  professori  nelle  scuole  militari  : 3 colonnelli  e 3 al- 
tri uffiziali. 

9°  Impiegali  per  la  carta  di  Ungheria  : 1 colonnello  c 11  altri 
uffiziali; 

10®  Impiegati  per  la  carta  della  Dalmazia  : 1 maggiore  c 5 ca- 
pitani ; 

11®  Impiegali  per  la  carta  della  Transilvania:  1 maggiore  e 3 
capitani  ; 

Inoltre:  Il  corpo  degl'ingegneri  geografici  militari  comprende : 
1 colonnello  (ved.  il  paragrafo  7°)  2 tenenti  colonnelli 
e 30  altri  uffiziali  (1). 

(1)  Gli  siati  maggiori  de’  quartier  mastri  generali  de'  corpi  di  esercito  si 
compongono  di  I capo  di  stato  maggiore,  1 sotto  capo  di  stato  maggiore 
e parecchi  uffiziali;  quelli  delle  divisioni  c brigale  ( in  guerra  ) anno  al  di 
più  1 uffiziale  dello  slato  maggiore  del  quartiermastro  generale. 
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L'ispezio ne  della  f/endarmerìa,  con  un  lenente  gene- 
ralo per  capo.  Questa  ispezione  si  divide  in  3 ripar- 
limenli  (militare,  giustizia,  amministrazione.) 

L'ispezione  delle  varie  armi  dell'csercUo , con  un  te- 
nente generale  per  capo.  Vi  sono  12  ispezioni  delle 
arme  de'corpi  di  esercito. 

Il  treno  : con  un  tenente  generale  per  capo  : 

CORPO  DEGLI  UFFIZIALI  GENERALI. 

L’esercito  austriaco  conta  oggi  : 


Feld-niarcscialli 

Generali  d'artiglieria,  di  fanteria  e cavalleria  . . 

Tenenti  generali 

Maggiori  generali 

Colonnelli  . 

In  totale  piu  di  13,000  ufliziali  di  ogni  grado. 

ESERCITO  (1). 

§1°— FmE«u(2). 

L'Austria  possiede  17  reggimenti  e 26  battaglioni  di  fanteria, 
cioè  62  reggimenti  di  fanteria  di  linea,  U reggimenti  ed  1 balta- 

v 

(1)  Nel  1833  l’esercito  Austriaco  è stalo  notevolmente  menomato  ppl 
congedamento  di  circa  150  mila  uomini,  e per  la  vendila  di  circa  30  mila 
cavalli  in  tutte  le  arme  c nel  treno.  ( Nola  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Indicheremo  i reggimenti  di  fanteria  co' loro  nomi  propri,  come  fa- 
remo in  seguito  per  le  altre  armi , perocché  questi  nomi  sono  più  in  uso 
che  i rispettivi  numeri. 


attivi  non  attivi 
6 a 

23  28 

116  87 

160  129 

251  232 


1®  FANTERIA  DI  LISCA. 


).  Imperatore  Francesco  Giu- 
seppe. 

2.  Imperatore  Alessandro  I. 

3.  Arciduca  Carlo. 

4.  Gran  Maestro  dell'Ordine  teu- 

tonico. 

5.  Prìncipe  Ed.  Liechtenstein. 


G.  Conte  Goronini. 

7.  Generale  Prohaska. 

8.  Arciduca  Luigi. 

9.  Conte  Ilartman-Klarstein. 

10.  Conte  Mazzuchclli. 

11.  Principe  Alberto  di  Sassonia. 

12.  Arciduca  Guglielmo. 
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gl  ione  di  fanteria  di  frontiere , 1 reggimento  e 25  battaglioni  di 
cacciatori. 

Fanteria  di  linea. 

1 Reggimento  di  linea  comprende  1 battaglione  di  granatieri,  t 
battaglioni  di  ordinanza  ed  1 battaglione  di  deposito;  il  bat- 


13.  (vacante)  Barone  di  Wimp- 
fleti. 

li.  Gran  buca  Luigi  III  di  Assia. 

15.  Duca  Adolfo  di  Nassau. 

16.  Tenente  generale  Zanini. 

17.  Principe  llohenlohe. 

18.  Gran  Duca  Costantino  di  Rus- 

sia. 

19.  Cli.  Schvvnrzenbcrg. 

20.  Principe  Fed.  Guglielmo  di 

Russia. 

21.  Conte  Leininpcn. 

22.  Conte  Wimpffen. 

23.  Cavaliere  di  Airoldi. 

24.  Duca  Carlo  Luigi  di  Parma. 
23.  Generale  di  Wocher. 

26.  Gran-Duca  Michele  di  Russia. 

27.  ite  Leopoldo  del  Belgio. 

28.  Tenente  generale  Benedek. 

29.  Generale  di  Schonhals. 

30.  Conte  Nungent. 

31.  Barone  di  Culoz. 

32.  Arciduca  Francesco  Federico 

d'Esle. 

33.  Conte  Giulay. 

34.  Principe  di  Russi». 

55.  Conlefelicvcnhueller-Melsch. 

36.  Conte  Degcnreld-Schonbourg 

2°  FANTERIA  DELLE 

1.  Licca. 

2.  Otlochacz. 

3.  Ogulin. 

4.  Szluin. 

5.  VVarasdin-Creoz. 

6.  Warasdin  San  Giorgio. 

1.  Brood. 


37.  Principe  di  Varsavia. 

38.  Conte  Haugwitz. 

39.  Don  Miguel. 

40.  Tcneule  generale  di  Ross- 

bach. 

4t.  Barone  di  Sivkovich. 

42.  Ite  Giorgio  V di  Annover. 

43.  Barone  de  Gcppert. 

44.  Arciduca  Alberto. 

45.  Arciduca  Sigismondo. 

46.  Barone  Jellachich  di  Bulini. 

47.  Conte  Kinsky. 

48.  Arciduca  F.rnesto  Cario. 

49.  Barone  dì  Hess. 

50.  Principe  di  Tour-et-Taxis. 

51.  Arciduca  Carlo  Ferdinando. 

52.  Arciduca  Francesco  Carlo. 

53.  Arciduca  Leopoldo  Luigi. 

54.  Principe  Emilio  di  Assia. 

55.  Barone  di  Bianchi. 

56.  Barone  di  Furslenwàrlher. 

57.  Principe  Felice  di  Jablonow- 

ski. 

58.  Arciduca  Stefano. 

5i>.  Arciduca  Raniero. 

60.  Principe  Gustavo  di  Wasa. 

Gl.  Conte  Strassoldo  Graflenberg. 
62.  Barone  di  Tursky. 

IUTIERE  NAZIONALI. 

8.  Gradisca. 

9.  Peterwarasdin. 

10.  Primo  Banato. 

11.  Secondo  Banato. 

12.  Danaio  tedesco. 

13.  Banato  di  Romania.  * 

14.  Banato  illirico. 


3°  CACCIATORI. 

Il  reggimento  di  Cacciatori  tirolesi  porta  il  nome  dell'Imperatore  Fran- 
cesco Giuseppe. 
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taglione  di  granatieri  e quello  di  deposito  hanno  ciascuno  i 
compagnie;  ogni  battaglione  di  ordinanza  ne  ha  6. 

Effettivo  di  una  compagnia  di  ordinanza  o di  granatieri : — 4 
uflìziali,  2 sergenti,  12  caporali,  12  (onorarii)  (appointcs)  4 
tamburi  o trombe,  2 carpentieri,! charpentiers  (1))  168  uomi- 
ni (compresi  3 porlalori  di  strumenti  da  carpentiere),  16  cac- 
ciatori-carabinieri, in  tutto  220  uomini. 

1 Compagnia  di  deposito  contiene  100  uomini  e 130  compresi  i 
non  combattenti. 

Effettivo  di  un  battaglione  di  ordinanza:  — 1 comandante  di 
battaglione,  1 ajutanle,  1 tamburo  maggiore,  1 capo  trombet- 
ta, 1,324  uomini. 

Effettivo  di  un  reggimento  di  linea: — 1 generale  \ 

capo  del  reggimento  (2),  1 colonnello  coman-  f totale 
dante  del  reggimento,  1 lenente  colonnello,  £ 3,964  uomini. 
1 tamburo  maggiore,  6 cadetti  e 5 battaglioni.  ) 

La  forza  totale  delia  fanteria  di  linea,  compresi  i depositi , 
ascende  dunque  a 62  reggimenti,  o 369,800  uomini. 

Fanteria  di  frontiere. 

1 reggimento  comprende  2 battaglioni  di  ordinanza  composti 
ciascuno  di  6 compagnie. 

1 compagnia  di  ordinanza  ha  il  medesimo  effettivo  che  una  com- 
pagnia di  linea,  con  la  sola  differenza  di  2 sotto  uflìziali  tira- 
gliatori  e 20  tiraglialori  di  più. 

. Effettivo  di  1 reggimento : — 1 colonnello,  1 te- 
nente colonnello,  1 ajutanle  maggiore,  1 
tamburo  maggiore , 35  uomini  di  artiglieria 
pel  servizio  di  4 bocche  a fuoco  di  frontie- 
re, e 3 battaglioni. 

(1)  Craupextier  — Carpentiere,  falegname,  marangone,  legnaiuolo,  co- 
struttore, maestro  d' ascia  — Legnaiuolo  di  grosso,  il  quale  fa  letti,  pon- 
ti, navi,  carri  e cose  altrettali.  ( Dizionario  Militare). 

(2)  E il  proprietario  del  reggimento  — e chiamasi  Co  tonnetto -proprie- 
tario. (IV.  dot  Ir  ad.  Hat.) 


totale 

3,847  uomini. 
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Forza  totale  della  fanteria  di  frontiere,  compresa  la  riserva  — 
14  reggimenti  ed  1 battaglione;  cioè  55,200  uomini. 

Armamento  della  fanteria  di  linea  e di  frontiere:  — 2 capo- 
rali c i 16  soldati  bersaglieri  di  ciascuna  compagnia  portano 
carabine  a canna  rigata  a camera  con  sciabia-bajonetta  ; il 
resto  della  compagnia  è armato  di  fucili  a percussione  e a 
bajonclta. 

Cacciatori. 

Il  reggimento  imperiale  di  cacciatori  comprende  7 battaglioni  di 
4 compagnie  (senza  contare  le  tre  compagnie  di  deposito.  ) 
5 battaglioni  di  cacciatori  di  ordinanza  a 6 corop.(più  1 didepos.) 

20  — — — — — 4 — (più  10  — ) 

Effettivo  di  una  compagnia  di  cacciatori:  — 4 4 

uflìziali,  2 sotto  ufllziaii,  12  caporali,  20capi  V totale 
di  pattuglia,  2 carpentieri,  2 trombetti,  160  \ 202  uomini, 
cacciatori.  ' 

1 battaglione  di  cacciatori  co'  medesimi  gradi  di  quelli  della 
linea,  di  7 o 5 compagnie  (compresa  quella  di  deposito),  a- 
scende  da  1,414  a 1,000  uomini. 

Jl  reggimento  imperiale  di  cacciatori,  egualmente  co'medesimi 

* gradi  di  quelli  della  linea  e compreso  il  deposito,  contiene 
6,864  uomini. 

Forza  totale  de' cacciatori  coi  depositi:  32,500  uomini. 

Forza  di  tutta  u fanteria,  compresa  depositi:  437,000  uomini. 

Armamento  de'  cacciatori:  — carabine  rigale  a camera  con  scia- 
bla-bajonctta;  la  3*  Dia  porta  carabine  corte. 


§.  2° — Cavalleria  (1). 

La  cavalleria  austriaca  conta  in  tutto  40  reggimenti,  cioè;  di 
cavalleria  pesante,  8 di  corazzieri  e 7 dragoni  ; cavalleria  leggie- 
ra, 12  di  ussari  e 12  di  ulani. 


(1)  Ecco  per  la  cavalleria  il  nome  di  ciascun  reggimento  ( quello  del 
suo  capo)  accanto  al  proprio  numero. 


1°  Reggimento  di  corazzieri. 


1.  ImperalorcFranccscoGiuseppe. 

2.  Re  Massimiliano  Giuseppe  di  Ba- 

viera. 

3 ( vacante ) Re  Federico  Augusto 
di  Sassonia. 


4.  Imperatore  Ferdinando. 

5.  Imperatore  Nicola  I di  Russia. 

6.  Conte  Wallmoden-Gimborn. 

7.  buca  Guglielmo  di  Brunswick. 

8.  Principe  Carlo  di  Prussia. 
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Cavalleria  grave. 

! Reggimento  di  corazzieri  o di  dragoni  forma  3 divisioni,  e 6 
squadroni  (più  1 di  deposito). 

Effettivo  di  uno  squadrone  di  corazzieri  : — 1 
a 2 capitani,  4 tenenti.  2 sergenti,  12  capo- 
rali, 1 trombetto  e 174  uomini. 

1 squadrone  di  deposito  è forse  di  139  uomini  143  cavalli. 

Effettivo  di  un  reggimento  di  corazzieri  o di  \ 

dragoni,  non  compreso  il  deposito: — 1 ge-  # 1,204  uomini 
aerale  proprietario  del  reggimento,!  colon-  > e 
nello  comandante'  del  reggimento,  1 tenente  V 1,023  cavalli, 
colonnello,  1 capo  trombetto,  6 squadroni,  j 

Forza  totale  della  cavalleria  grave,  non  compresi  i depositi: — 
19,264  uomini  e 16,400  cavalli. 


2*  Reggimento  di  dragoni. 

1.  Arciduca  Giovanni.  5.  Principe  Eugenio  di  Savoja. 

2.  Re  Luigi  di  Baviera.  6.  Conte  Ficquelmont. 

3.  ImperatoreFrancescoGiuseppc.  7.  Principe  Windiscligractz. 

4.  Gran  buca  Leopoldo  li.  di  To-  8.  Arciduca  Ferdinando  di  To- 

scana. scana. 

S’  Reggimento  di  ussari. 

1.  Imperatore  Francesco  Giuseppe  8.  dottore  Guglielmo  I.  di  Assia. 

2.  Gran  Duca  Nicola  di  Russia.  !).  Principe  Fr.  Liechtenstein. 

3.  Principe  Carlo  di  Baviera.  10.  Re  Federico  Guglielmo  III.  di 

4.  Conte  Sctilick.  Russia. 

5.  Feld  maresciallo  Conte  Radclz-  11.  Principe  Alessandro  di  Wurlem- 

ky.  berg. 

6.  Re  Guglielmo!,  di  Wurtembcrg.  12.  Conte  Ilallcr  di  Hallerkco. 

7.  Principe  Errico LXIV.  di Reuss. 

4'’  Reggimento  di  ulani. 

1.  Conte  Civalart.  7.  Arciduca  Carlo  Luigi. 

2.  Feld  Maresciallo  principe  Carlo  8.  Arciduca  Ferdinando  Massimi- 

Schwaricnbcrg.  liano. 

3.  Arciduca  Carlo  Luigi.  9.  Principe  Carlo  Liechtenstein. 

4.  Imperatore  Francesco  Giuseppe  10.  Conte  Clam-Gallas. 

5.  Conte  Walmoden-Gimborn.  11.  Granduca  Alessandro  di  Russia. 

6.  ImpcratorcFrancescoGiuseppe.  12.  Re  Ferdinando  delle  due  Sicilie. 


194  uomini 
170  cavalli. 
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Cavalleria  leggiera. 

\ Reggimento  di  l's sari  o di  Ulani  forma  4 divisioni  ovvero  8 
squadroni  (più  i di  deposito);  i gradi  c le  classi  negli  squa- 
droni sono  come  nella  cavalleria  grave. 

1 Squadrone  di  Ussari,  o di  Ulani  comprende  227  uomini  e 200 
cavalli. 

\ Squadrone  di  deposito  172  uomini  e 143  cavalli. 

1 Reggimento,  sema  il  deposito:  — 1,808  uomini,  c 1,590 
cavalli. 

Forza  totale  della  cavalleria  leggiera,  non  compresi  i depositi: 
43,392  uomini,  38,304  cavalli. 

Armamento:  — Nei  corallieri,  dragoni  ed  ulani,  vi  sono  16  uo- 
mini per  ogni  squadrone  ciascun  de'  quali  porla  una  carabi- 
na, ed  una  pistola;  il  rimanente  de’cavalieri  è armato  di  due 
pistole.  La  metà  degli  ussari,  è armata  di  moschettoni,  l' al- 
tra metà  di  fucili  a camera,  e di  una  pistola. 

Forza  di  tutta  ia  cavalleria,  compresi  i depositi-  67,000  uo- 
mini e 37,300  cavalli. 


§.  3°  — Artiglieria. 

L’artiglieria  austriaca  è stata  riorganizzata  da  poco  tempo,  ella 
si  compone  di  artiglieria  di  campagna,  di  artiglieria  di  piaz- 
za e di  artiglieria  tecnica. 

Artiglieria  di  campagna. 

L'artiglieria  di  campagna  consiste  in  5 ripartimenli  : 

1®  La  direzione  generale,  come  autorità  centrale,  con  lo  se- 
guenti suddivisioni,  cioè,  organizzazione,  personale,  rimonta  e 
servizio  generale;  afTari  scientifici,  progetti,  invenzioni  c scuole 
d'artiglieria;  affari  giudiziari,  approvvigionamenti,  magazzini  diar- 
tiglieria, armi,  polvere  e sai  nitro;  affari  di  economia  politica. 

2°  Il  comitato  d'artiglieria  si  compone  di  1 generale  presi- 
dente, 1 colonnello  coadiutore  (od  lalus),  3 uffizioli  superiori  3 
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capitani,  c 10  uffizioli  sulbatcrni;  esso  si  occupa  degli  esperimen- 
ti , delle  riparazioni,  de'giuochi  d’armi  (artiflces). 

3°  Le  direzioni  dell' artiglieria  di  campagna  presso  il  1°  2°  e 
3°  corpo,  anno  il  dominio  su  tutte  le  autorità  appartenenti  alle 
artiglierie  assegnate  alle  rispettive  brigate.  Gli  affari  della  dire- 
zione del  4*  corpo  vengono  disbrigati  dal  capo  della  brigata  di 
Lcmberg.  Inoltre  vi  sono  comandanti  di  brigata  d'artiglieria  a Pra- 
ga, Lemberg,  Vienna,  Gratz,  Yerona,  Pesth,  e Trieste. 

4°  Lo  staio-maggiore  delt artiglieria.  Esso  comprende  in  tem- 
po di  pace  : 1 direttore  deU’arliglieria  di  campagna,  il  presidente 
del  comitato,  i capi  di  sezione  ed  i brigadieri,  il  direttore  dell’ar- 
senale, il  direttore  dell’artiglieria  di  piazza  a Magonza;  nel  totale 
16  uflìziali  generali;  un  colonnello  aggiunto  (ad  latus)  al  comi- 
tato, 1 maggiore  direttore  degli  approvvigionamenti  di  artiglieria 
a lllm.  1 maggiore  auditore,  3 ajutanti  di  direzione  di  artiglieria 
di  campagna,  9 capitani  presso  i generali  direttori  deU’arliglieria 
di  campagna,  5 capitani  ebe  fanno  parte  del  comitato,  9 ajutanti, 
3 uflìziali  subalterni  alla  direzione  generale,  10  uflìziali  subalter- 
ni che  fanno  parte  del  comitato,  3 uflìziali  subalterni  nelle  direzio- 
ni dell'artiglieria  di  campagna,  in  line  124  fuochisti: 

5°  Le  truppe  dell'artiglieria  di  campagna , sono  composte  di 
12  reggimenti  d’artiglieria  da  campo,  1 reggimento  di  artiglieria 
litorale  c 1 reggimento  di  razzieri  (1).  Sul  piede  di  pace,  cia- 
scuno dc’rcggimcnti  di  artiglieria  di  campagna  contiene  1 stato 
maggiore  di  reggimento  (2),  un’amministrazione  de'soldali  della 


(1)  Indichiamo  i nomi  dei  capi  di  questi  reggimenti. 

Reggimenti  di  artiglieria  da  campo. 

1.  Imperatore  Francesco  Giusep-  8.  Maggiore  generale  barone  di 


Smota. 

9.  Maggiore  generale  cavaliere  di 
Piltinger. 

10.  Tenente  generale  di  Verwaldo. 

11.  Maggiore  generate  cavaliere  di 
Filz. 

12.  Maggiore  generale  di  Vernier. 
Reggimento  di  razzieri : — Generale  barone  d'Augustin. 

Reggimento  d'artiglieria  da  costa:  — Maggiore  generate  barone 

di  Stein.  ( nota  del  trad.  frane.  ) 

(2)  Ecco  la  composizione  di  questo  stato  maggiore:  1 generale  proprie- 
tario del  reggimento,  1 colonnello  comandante  del  reggimento,  1 lenente 
colonnello,  da  4 a 5 maggiori,  da  30  a 33  capitani  di  1*  e 2*  classe,  48 
tenenti,  e circa  50  a 60  secondi  di  1*  e 2*  classe.  ( IV.  del  trad.  frane.) 


pe. 

2.  Arciduca  Luigi. 

3.  Generale  barone  d'Augustin. 

4.  Tenente  generale  di  llauslab. 

5.  Tenente  generale  Stwotnick. 

6.  Arciduca  Guglielmo. 

7.  Principe  Luitpold  di  Baviera. 
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risma  presenti,  4 baitene  a piede  da  fi,  4 batterie  a cavallo,  e 3 
batterie  n piedi  da  12  ad  8 bocche  da  fuoco,  3 battaglioni , 2,010 
uomini,  3G3  cavalli.  Sul  piede  di  guerra,  ciascuno  di  questi  reg- 
gimenti contiene  1 stalo  maggiore  rcggimenlario , 1 amministra- 
zione de' soldati  di  riserva  presenti,  1 colonna  di  approvvigiona- 
mento , 4 batterie  a piedi  da  fi . G batterie  a cavallo,  3 batterie 
a piedi  da  12  ed  una  batteri^  di  8 obizzi  lunghi.  E però  ciascuno 
dc'rcggimenti  segnati  2,  9 e 10  forma  cinque  battaglioni,  e ciascu- 
no degli  altri  reggimenti  quattro  battaglioni;  in  filici  reggimenti 
1°,  3°.  4",  3°,  6°,  7°,  8°,  U",  c 12"  contano  ciascuno  3.898  uo- 
mini e 2.281  cavalli,  mentre  ciascuno  dc'reggimcnti  2°,  9"  e 10“ 
contano  4,310  uomini  e 2,3%  cavalli. 

Il  reggimento  di  artiglieria  da  costa  componesi,  in  pace,  del 
suo  stalo  maggiore,  della  sua  amministrazione  de' soldati  richia- 
mali c presenti,  c di  3 battaglioni,  a 4 compagnie,  il  suo  totale 
6 di  1,839  uomini;  t'n  guerra  il  battaglione  contiene  3 compagnie, 
c lutto  il  reggimento  3,441  uomini. 

Il  reggimento  di  razzieri  ha,  in  tempo  di  pace,  l’ effettivo  se- 
guente: 1 stato  maggiore  reggimcntario,  1 amministrazione  dei 
soldati  richiamati  e presenti,  18  batterie  ad  8 vetture  a wursl,  2 
battaglioni,  2,100  uomini  e 484  cavalli.  In  tempo  di  guerra, esso 
conta  20  batterie  a 8 vetture  a wurst,  3 battaglioni,  3,8fi3  uomini 
e 2,4C6  cavalli. 

La  composizione  delle  batterie  austriache  in  pezzi  di  diversi  ca- 
libri, è la  seguente: 

La  batteria  a piedi  da  fi  libbre  comprende  \ 

fi  cannoni  da  6 libbre  e 2 obizzi  corti#  ciascuna  batteria 
da  7 libbre  ; \ abbraccia  dunque 

La  batteria  da  12  libbre  conta  G cannoni  da  C Sboccheafuoco. 

12  libbre  c 2 obizzi  lunghi  da  7 libbre.  1 

La  batteria  di  razzi  comprendo  12  vetture  a wurst  di  razzi: 
9 razzi  da  G libbre  e da  12  libbre  (1). 

Tutte  le  bocche  da  fuoco  delle  batterie  a piedi  da  G libbre  sono 
tirate  da  4 cavalli,  tulle  quelle  delle  batterie  a piedi  da  12  libbre 
c delle  batterie  a cavallo  hanno  fi  cavalli. 

(t)  Peso  totale  approssimativo  dei  razzi  con  bacchetta  senza  projeltile. 
( IV.  del  trud.  frane.) 
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Le  batterie  a piedi  conducono  8 cassoni  da  munizioni  tirati  da 
4 cavalli,  le  batterie  a cavallo  altrettanti  cassoni  da  munizioni  da 
2 cavalli;  finalmente  le  batterie  di  razzi  12  cassoni  da  munizioni 
da  4 cavalli. 

Effettivo  di  una  batteria  a piedi  da  6:  — 4 ufilziali,  31  sottuflì- 
ziali,  2 trombetti,  66  cannonieri,  63  conduttori,  13  cavalli, 
192  combattenti. 

Effettivo  di  una  compagnia  a piedi  da  12  libbre : — 4 ufilziali, 
31  sotlufllziali,  2 trombeili,  84  conduttori  130  cavalli,  192 
combattenti. 

Effettivo  di  una  batteria  a cavallo : • — 4 ufilziali,  31  sotlufllziali , 
2 trombetti,  50  cannonieri,  91  conduttori,  166  cavalli,  178 
combattenti. 


Artiglieria  di  piazza. 

Questa  artiglieria  comprende  8 battaglioni  6 de’ quali  hanno  6 

compagnie  c 2 ne  hanno  4,  la  compagnia  essendo  forte  di  232 

nomini. 

1 battaglione  a 6 compagnie  conta:  1 ufUzia-  ) 

le  supcriore,  1 ajutanlc,  1 capo  trom-  > 1,413  uomini, 
bello,  6 compagnie.  ) 

1 battaglione  a 4 compagnie,  co’medesimi  gradi  935  uomini. 

Forza  dell' artiglieria  di  piazza  : 10,400  uomini. 

Artiglieria  tecnica. 

1°  Intendenza  d'artiglieria.  Questa  intendenza  abbraccia  ciò  che 
concerne  il  materiale  d'artiglieria,  la  fonderia  c il  forar  dei 
cannoni,  la  costruzione  e la  ricezione:  vi  si  contano  12  com- 
pagnie di  artefici  ed  un  personale  d’impiegati,  in  tutto  2,200 
uomini  ; 

2°  Fabbrica  di  razzi  con  le  compagnie  di  artefici  razzieri  c fuo- 
chisti ascendenti  a 480  uomini  ; 

3°  Direzione  della  manifattura  d' armi  da  fuoco  e compagnie 
di  artefici  addetti  alia  costruzione  delle  carabine,  un  totale 
di  330  uomini  ; 
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4"1  Amministrazione  del  materiale  di  artiglieria  in  15  distretti  con 
circa  1,000  uomini. 

Forza  dell'artiglieria  tecnica  4,500  uomini. 

Forza  totale  dell’ artiglieria  e della  sua  riserua:  135  batterie, 
8 battaglioni  e circa  47,000  uomini. 

§.  4°  — Gemo. 

II  corpo  del  genio  si  divide  in  stato  maggiore  del  genio  ed  in 
truppe  del  genio. 

Lo  stalo  maggiore  del  genio,  oltre  i sei  ripartimenli  già  men- 
tovati, comprendo  diversi  altri  impieghi  nella  Direzione  supcrio- 
re militare,  ne'corpi  d'esercito  e nelle  truppe  del  genio,  le  quali 
formano  2 reggimenti.  Questo  stato  maggiore  conta  in  tutto  13 
generali  55  uffiziali  superiori  e 150  uffizioli  subalterni. 

1 reggimento  del  genio  si  compone  di  3 
battaglioni  a 6 compagnie  di  220  uomi- 
ni ciascuna,  di  1 battaglione  d'istruzio- 
ne formante  deposito  a 6 compagnie, 
c 1,334  uomini. 

Le  compagnie  contano  J-  di  minatori  e | di  zappatori. 

Forza  del  corpo  del  genio  11,000  uomini. 

§.  5°—  Pionieri. 

Composizione  di  questo  corpo : 4 battaglioni  a 6 compagnie 
ciascuno,  cioè  24  compagnie  le  quali  sono  instruile  nel  medesi- 
mo tempo  nel  servizio  dei  pioneri  e dei  pontonieri,  ed  aggregale 
in  campagna  ai  corpi  d'esercito. 

Effettivo  di  una  compagnia : 5 uflìziali,  22  sotto  uffizioli , 2 tam- 
buri o trombetti,  e 200  uomini;  totale  229  combattenti. 

Effettivo  di  un  battaglione : 1 maggiore,  1 ajutante,  6 compagnie, 
1,376  combattenti. 

1 equipaggio  da  ponte  conta  15  vetture,  o forma  un  ponte  di  28 
aune  (21  m,  84). 


totale 

5,370  uomini. 
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Armamento : le  primo  2 righe  portano  la  carabina  da  cacciatore 
una  sciabla  u bajonclta  in  forma  di  sega;  la  3“riga  ù arma- 
ta di  una  sciabla  a sega  senza  fucile. 

La  forza  del  corpo  de'  pionieri,  con  uno  stato  maggiore  di  2 co- 
lonnelli, 1 tenente  colonnello  ed  1 ajutantc,  ascende  a 5.000 
uomini. 

Il  corpo  delle  flottiglie,  creato  nel  1848  e che  staziona  sul  Ia- 
go di  Garda,  sul  Danubio,  sul  Po,  sul  lago  Lungo  e le  lagune  di 
Venezia,  si  trova  soltoposto  alfaulorilà  del  corpo de’pionieri.  Que- 
sto nuovo  corpo  conta  7 compagnie  attive  (de  campagne ) ed  una 
di  deposito,  c in  effettivo:  1 colonnello,  1 tenente  colonnello,  2 
maggiori,  16  capitani,  27  lenenti,  38  sottotenenti, 4 medici:  totale 
1,300  uomini  con  IO  battelli  a vapore  e 30  rimorchiatori  (reinor- 
queurs  ). 

§.  6°  — Corpi  Speciali 

Battaglione  pel  servizio  sanitario  (Bataillons  de  santó). 

Ve  ne  sono  3 che  sono  aggregati  al  1°  2®  e 3°  esercito;  di  que- 
sti battaglioni  2 sono  a 5 ed  uno  a 4 compagnie. 

Effettivo  di  una  compagnia  : — 4 ufdziali , 

1 medico  njulante  maggiore , 31  sotto 
ulTiziali,  2 trombetti,  2 carpentieri , 205 
uomini. 

Effettivo  di  un  battaglione  : — 4 capi  di  bat-  I totale 
taglione,!  njutanle,  7 sotto ufliziali  e sol-  > da  989  a 
dati,  4 o 5 compagnie.  ) 1,234  uomini. 

Forza  totale  de  battaglioni  pel  servizio  sanitario  : 3,460  uom. 

Corpo  del  tremo  militare. 

Le  43  divisioni  di  mula  (d'a/lelage)  di  questo  corpo  impiegano 
1 generale  comandante  del  corpo,  14  ufliziali  superiori  e 404  uflì- 
ziaii  subalterni.  Questo  corpo  fornisce  di  mule  tulle  le  vetture  del- 
l'esercito ad  eccezione  di  quelle  dell'artiglieria. 


f totale 
f 245  uomini. 
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Cacciatori  guide  e dragoni  dello  stato  maggiore.  . 

1 cacciatori  guide  si  compongono  di  ! uffiziolo  superiore,  2 
lenenti,  fi  sollo  uilìziali  c20uomini  per  ciascun  corpo  d’esercilo; 
essi  servono  per  iscortare  i corrieri;  nelle  riconoscenze.ee.  e 
sono  addetti  allo  stalo  maggiore  del  quarlier  mastro  generale.  Se- 
condo idati  precedenti, il  loro  effettivo  totale  ascendea377  uomini. 

La  fanteria  distato  maggiore , forte  di  2 battaglioni  comandati 
da  2 maggiori  e 37  ufllziali,  e i dragoni  di  stato  maggiore  forman- 
ti 2 divisioni,  ciascuna  di  1 maggiore  e 14  ufllziali,  sono  impie- 
gati a vigilare  alla  sicurezza  dei  quartieri  generali,  e contano  cir- 
ca 1,800  uomini  di  tulli  i gradi. 

Gendarmeria  e corpo  della  guardia  di  polizia  militare. 

La  gendarmeria  organizzata  militarmente  forma  19  reggimen- 
ti, obbedisce  ad  un  tenente  generale,  ed  è sottoposta  all'ispezio- 
ne  di  un  altro  lenente  generalo.  Essa  conta  di  ufllziali,  12 colon- 
nelli, 1 1 tenenti  colonnelli,  31  maggiori,  139  capitani,  378  tenen- 
ti ed  alfieri.  Unitamente  al  corpo  delia  guardia  di  polizia  militare, 
possedente  i medesimi  gradi,  impiegato  per  la  polizia  urbana,  di- 
pendente dall’ ispettore  generale  della  gendarmeria,  e coniando 
attualmente  5 ufliziali  superiori  e 83  ufllziali  subalterni,  la  gen- 
darmeria ascende  aH'effetlivo  totale  di  20,800  uomini  circa. 

Forza  delle  truppe  attive  (de  campagne)  austriache  ( non  com- 
presi i depositi):  47(5,000 uomini  con  1,140  boccheda  fuoco. 

Fohza  totale  (core  i depositi,  ma  senza  comprendervi  l'artiglie- 
ria tecnica,  il  treno,  gli  stati  maggiori,  le  truppe  di  guarni- 
gione c quelle  di  polizia  ),  593,000  uomini  con  1,140  boc- 
chc  da  fuoco  (1). 

§.  7°  — Altri  corpi. 

Guardie. 

1’  La  guardia  del  corpo  degli  Arcieri,  contando  74  ufllziali, 
2°  la  guardia  del  corpo  nobile  lombardo  veneta,  la  quale  non  e- 

(1 1 Come  contingente  all'annata  detta  Confederazione  Germanica,  l'Au- 
stria fornisce  il  1°,  2®  e 3°  corpo  d’armata  ( vedi  qui  appresso  il  capitolo. 
destinalo  alla  statistica  dcU'arnialu  tedesca  ).  (JY.  del  trad.  frane.) 
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sista  dal  1848  in  qua  che  ne'quadri  militari,  e non  conta  quindi 
che  un  uffiziale;  3°  la  guardia  del  corpo  dei  trabanti  che  com- 
prende 7 uffizioli,  4 sotto  uffiziaii,  G4  tamburi  o pifferi  e uomini; 
4°  la  gendarmeria  guardia  del  corpo,  contando  7 uffiziaii,  16  sotto 
uffiziaii,  102  trombetti  e uomini;  5°  la  guardia  dei  castelli  della 
corte  con  5 uffiziaii,  23  sotto  uffiziaii,  273  tamburi  o pifferi  e 
uomini. 

Cordone  della  frontiera  militare  della  Bukovina. 

Questo  cordone  si  compone  di  2 battaglioni  a 4 compagnie , 
comandali  da  un  generale,  contando  36  nffiziali  subalterni,  e 1,870 
uomini. 

Battaglioni  di  guarnigione,  compagnie  di  disciplina 
e case  d'invalidi. 

Esistono  : 4 battaglioni  di  guarnigione,  contando  ciascuno  1 
uffiziale  superiore,  da  17  a 26  uffiziaii  subalterni,  c da  4 a 6 com- 
pagnie di  60  a 130  uomini  ciascuna,  6 compagnie  di  disciplina 
e 0 case  d'invalidi  o soccorsali  delle  dette  case. 

Razze  e rimonte. 

8 ripartimcnti  di  monta  e rimonta,  più  6 razze  militari.  Il  per- 
sonale che  dirige  questi  14  stabilimerti  si  compone  di  1 generale 
ispettore,  2 maggiori  generali,  2 colonnelli,  7 uffiziaii  superiori, 
e 94  uffiziaii  subalterni. 

Amministrazione  economica  dell  abbigliamento. 

Quest'amministrazione  è messa  sotto  gli  ordini  di  un  maggio- 
re generale  il  quale  fa  l’uffizio  d'ispettore,  e conta  inoltre  nelle 
8 commissioni  economiche  d'abbigliamento,  1 colonnello,  9 uffi- 
ziaii e 130  uffiziaii  subalterni. 

Stabilimenti  d'istruzione  militare. 

Oltre  le  scuole  dei  corpi  di  truppe,  come  scuole  di  uffiziaii  per 
la  fanteria,  scuole  di  cadetti,  scuole  di  sotto  uffiziaii,  scuole  di 
soldati , vi  sono  nell'armata  austriaca  12  case  di  educazione  mili- 
tare secondaria,  12case  d’educazione  militare  più  elevata,  6 scuo- 
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le  di  fanteria,  5 scuole  d-'arliglieria,  una  scuola  del  genio,  I scuo- 
la di  pionieri,  una  scuola  di  flottiglie,  uno  scuola  di  marina,  e 3 
scuole  delle  frontiere  militari,  tutte  pe’  sotto  uflìziali.  Inoltre,  per 
gli  uflìziali:  3 scuole  di  cadetti  (una  quarta  si  è aperta  nel  1835), 
4 accademie  militari  per  la  fanteria,  la  cavalleria,  l'artiglieria,  il 
genio  e la  marina.  Da  ultimo  in  fatto  di  stabilimenti  d’istruzione 
superiore,  esistono:  1 istituto  di  professori  militari,  1 istilulo  mili- 
tare centrale  di  equitazione,  1 istilulo  d'equitazione  d’artiglieria  , 

1  scuola  superiore  del  genio  ed  1 scuola  militare  per  gli  uflìziali 
dello  stato  maggiore  del  quartier  mastro  generale  e del  corpo  de- 
gli ajutanli  di  campo. 

§.  8° — Fobjuziose  tv  corpi  di  esercito  (i). 

Le  forze  austriache  si  dividono  in  eserciti,  corpi  di  esercito, 
divisioni  e brigale. 

Composizione  delle  brigate. 

Brigata  di  fanteria: 

4 battaglioni  di  linea, 

1 battaglione  leggiero  (di  frontiere  o cacciatori  ), 

1 batteria  a piedi  da  6 libbre. 

Brigala  di  cavalleria: 

2 a 3 reggimenti  di  cavalleria  pesante  o di  cavalleria  leg- 
giera, ovvero  anche  2 reggimenti  di  cavalleria  pesante  e 1 
reggimento  di  cavalleria  leggiera. 

1 batteria  a cavallo. 

Brigata  mista: 

3 a 4 battaglioni  di  linea, 

I battaglione  leggiero, 

1 divisione  di  cavalleria  (2  squadroni), 
i batteria  a piedi  da  6 libbre. 

Composizione  delle  divisioni. 

Divisione  di  fanteria:  2 brigale  di  fanteria, 

4  a 2 divisioni  di  cavalleria  ( da  2 a 4 
squadroni). 

Divisione  di  cavalleria:  2 brigate  di  cavalleria. 

(1)  Vedi  la  nota  A in  fine  della  statistica  dell’Impero  Austriaco. 
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Composizione  (l'un  corpo  d’esercito  : 

2,  o 3 divisioni  di  fanteria  , 

1 brigata  o divisione  di  cavalleria , 

( 2 batterie  da  12, 

Una  riserva  di  artiglieria  forte  di  3 1,  o 2 batterie  a Cavallo, 

( 1,  o 2 batterie  di  razzi , 

1 distaccamento  di  pionieri, 

1 compagnia  pel  servizio  sanitario, 

\ squadrone  di  dragoni  dello  stato  maggiore,  , 

1 distaccamento  di  cacciatori-guide, 

1 divisione  di  equipaggio  da  ponte, 

1 divisione  pel  servizio  de’lraspurli  militari, 

1 divisione  di  panettieri  (de  boulangers), 

1 divisione  pel  servizio  di  approvisionamenlo. 

Un  intero  corpo  di  cavalleria  (c orps  cCarméc  de  cavatene)  si 
compone  di  2 divisioni,  o 4 brigate. 

Tutta  la  potenza  militare  dell’Austria  è suddivisa  in  4 eserciti, 
ovvero  13  corpi  d'esercito  come  qui  appresso  : 

I. °  esercito  formato  dal  l.°  2.°  3.°  e 9.°  corpo, 

II. "  — — dal  5.°  6.®  7.®  c 8.®  corpo, 

III. ”  — — dal  10.®  li.0 12.®  corpo, cdauncorpodicav. 

IV. ®  — — dal  4.®  corpo. 

Ciascun  esercito  à indistintamente  uno  stalo  maggiore  di  cgual 
formazione,  cioè  : 

1 comandante,  o capo, 

1 ajulante  di  campo  generale, 

1 o 2 ufliziali  di  ordinanza, 

1 direttore  di  artiglieria  in  campagna, 

1 direttore  del  genio, 

1 cancelleria  delle  operazioni  (uno  o più  ufliziali), 

1 stato  maggiore  generale  del  quarticr  mastro  generale  , di 
forza  variabile, 

1 Amministrazione  militare  suddivisa  in  5 sezioni, 

1 cassa  militare  provinciale  (caisse  militane  provinciale), 
1 ispezione  di  armi, 

1 chirurgo  in  capo, 

1 auditore-presidente, 

1 cappellanomaggiore,  militare  (grand  aumùnier militane) 
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Oli  stati  maggiori  de’  corpi  di  esercito  sono  formati  analoga- 
mente. Ogn'arma  à inoltre  una  riserya  di  artiglieria  composta  di 
1 batteria  a piedi  da  6,  di  2 batterie  a piedi  da  12,  di  1 batteria 
a cavallo,  e di  1 batteria  di  razzi. 

Osservazioni.  — La  durata  del  servizio  non  oltrepassa  gli  8 
anni  in  tempo  di  pace,  a cominciare  dal  19°  anno  di  età,  con  un 
soprappiù  obbligatorio  di  due  anni  di  servizio  nella  riserva  , so- 
prappiù  applicabile  benanche  alla  gendarmeria,  al  corpo  della 
guardia  di  polizia  militare  ed  al  corpo  de'marinari,  meno  che  al- 
le colonie  militari.  Il  surrogamento  (cambio),  si  effettua  co’ sol- 
dati che  àn  compilo  l’impegno,  o in  caso  di  urgenza  co’volonla- 
rii  mercè  un  indennizzo  di  5 a 700  fiorini , (1,295  o 1,813  fran- 
chi). (1) 

La  riserva  , la  quale  fin  dal  1853  tien  luogo  dcllabolila  Land- 
wehr,  può,  allorché  chiamata  sotto  le  bandiere,  ascendere  alla 
cifra  di  100  , a 120  mila  uomini  ; nè  per  questo  vien  punto  riu- 
nita per  le  grandi  esercitazioni.  Soltanto  nel  Tiralo  e nel  Yo- 
ralberg  la  riserva  è di  maggiore  importanza , per  le  speciali  di- 
sposizioni emanate  intèrno  alla  difesa  del  paese. 

Frontiera  militare.  Dividesi  in  due  territori,  cioè  il  Croato - 
.Slavo  (Agram),  e quello  del  Sanalo  e di  Sema  (Temcswar  ) , i 
quali  sono  agli  ordini  di  Governatori  che  nel  tempo  stesso  adem- 
piono le  funzioni  civili  e militari.  Una  speciale  organizzazione  del- 
ie frontiere  militari  suddivide  il  paese  in  divisioni,  brigate,  reggi- 
menti, compagnie,  e comunità  domestiche,  le  quali  comunità  ot- 
tengono estensioni  di  terreno  come  feudi  militari  ( fiefs  mililai- 
res ),  mercè  l'obbligazione  di  mettere  in  piedi  una  data  quantità  di 
milizie  armate , equipaggiate  e soldate  dal  governo  ( unicamente 
in  tempo  di  guerra , perciocché  in  tempo  di  pace  lo  stalo  fornisce 
le  armi  soltanto,  rimanendo  a carico  delle  comunità  l'equipaggio  e 
la  sussistenza).  Il  servizio  è obbligatorio  da'20ai50  anni  in  campa- 
gna, e si  estende  sino  ai  60  anni  pel  servizio  interno  (ad  eccezione 
delle  città  libere  durante  la  pace).  Glianzidelli  reggimenti  di  fron- 
tiere devono  in  tempo  di  pace  impedire  leviolazioni  delle  frontiere 
medesime,  il  contrabbando.ee.;  e però  occupano  i confini  dellTm- 
pero  6 a 12  mila  soldati  scompartiti  in  una  serie  di  corpi  di  guardia 
suscettibili  di  difesa,  le  cui  piccole  guarnigioni  permulansi  in  ogni 
8 o 14  giorni;  in  tempo  di  guerra  queste  milizie  prestano  il  ser- 


ti) Calcolandosi  il  franco  à gr.  23 , la  enunciata  somma  corrisponde  a 
due.  napolitani  297,85  o due.  416.99.  (Nola  del  trad.  Hai.) 
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vizio  di  fanteria  leggiera.  L'cITellivo  può  in  caso  di  bisogno  ele- 
varsi a 200  mila  uomini.  — La  s cella  degli  ufficiali  si  esegue,  sia 
Tra  gli  allievi  degli  slabilhnenli  d'istruzione  militare,  sia  fra  i vo- 
lonlarii  (Tra  cui  vi  figurano  mollissimi  stranieri) , i quali  comin- 
ciano abitualmente  a servire  come  cadetti,  sin  benanche  frai  sot- 
tufllzinli,  ai  quali  è dato  ottenere  lo  spallino.  Per  elTelto  delle  di- 
verse nazionalità  clic  novcransi  fra  le  popolazioni  dell'Impero  l'e- 
sercito austriaco  è composto  di  clementi  svariati  (de  cotiche s,  tné- 
gales),  circostanza  che  non  ù menomamente  alterata  kt  sua  mili- 
tare altitudine. 


3332DSJ3  a,  — saiiaaaa 


Direzione  suprema  di  marina. 

Questa  direzione  abbraccia  8 dipartimenti , cioè:  dipartimento 
della  direzione  (départemenls  dirigcanl);  dipartimento  militare; 
dipartimento  delle  costruzioni  navali  e dell’ armamento;  diparti- 
mento delle  costruzioni  idrauliche  c delle  macchine;  dipartimento 
dell'artiglieria  di  marina;  dipartimento  dell'amministrazione;  di- 
partimento della  computisteria  di  marina;  dipartimento  della  giu- 
stizia. 

A parte  del  comandante  superiore  della  marina  e suo  aggiunto 
(ad  lalus  ),  clic  ù il  grado  di  retro-ammiraglio,  vi  è presso  la  su- 
prema direzione  marittima , un  consiglio  di  ammiragliato  com- 
posto di  7 membri. 

Ufficiali  della  marina  austriaca. 

I Retro  ammiraglio  comandante  superiore, 

I retro-ammiraglio,  ispettore  dell'armata  navale  e brigadiere 
delle  truppe  di  marina. 


impebo  usrxuto 


»i  ? 


8 capitani  di  vascello  aventi  il  grado  di  colonnello. 

10  capilani  di  fregala  — — lenente  colonnello, 

10  capitani  di  corvetta  — — maggiore, 

20  tenenti  di  vascello  — — capitani  di  1*  classe  , 

21  tenenti  di  fregata  — — capitimi  di  2*  classe  , 

11  alfieri  di  vascello  — — lenenti, 

i7  alfieri  di  fregata  — — sotto  lenenti, 

87  cadetti  di  marina. 

Nella  qualità  di  truppa  c d'impiegati,  sono  da  noverarsi  be- 
nanche nella  marina  austriaca:  il  corpo  do'  marinari;  Yarli- 
glieria  di  marina , con  1 comandante  c 26  uffizioli,  come  trup- 
pa d'imbarco  cd  artiglieria  propria;  il  reggimento  fanteria  di 
marina  comandato  da  1 colonnello . 1 lenente  colonnello , 2 
maggiori  e 46  altri  uffizioli;  il  corpo  dei  costruttori  navali,  cd 
il  corpo  dei  macchinisti  per  i battelli  a vapore;  oltracciò,  20  me- 
dici, 5 auditori.  5 cappellani,  c 124  impiegati  di  rango  elevato 
( cmployés  sup(:ricurs). 

Effettivo  dell  armala  navale,  alla  fine  dell’anno  183.7  fi). 


6 Fregale:  Scbaarzenbcrg 60  cannoni 

rio  r • Bellona 30  — 

Novara 42  — 

Venere  (Yénus) 72  — 

Rodelzky 71  — 


Giunone  (fregata-caserma) ...  10  — 


6 Corvette : Carolina, 
Diana  . . 


Leipzig 

Minerva 

Titanio 


24 

24 

20 

14 

12 


(I)  Vegga  ai  per  quanto  à relazione  al  corpo  destinato  al  servizio  detta 
floUirjlia  il  $.  5*  ( pionieri  ) di  questo  capitolo.  (IV.  del  (rad.  frane.) 
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’ò  Golette:  Elisabetta 12  cannoni 

Fenice  » 12  — 

Aretnsa IO  — 

Artemisia IO  — 

Salda  (in  costruzione) 6 — 


2 Pramcs  (1),  il  Monlebello,  e il  Vesuvio  cou  12  cannoni  cia- 
scuna ; 

1 Bombarda,  la  Saetta  di  12  cannoni; 

34  Pcniche8  (2)  a 3 cannoni  cadauno. 

18  Scialuppe  cannoniere  a 4 cannoni  ciascuna  ; 

5 Bricks-Schooners  — — 

9 Trabacoli  e li  Vapori,  cioè:  Cusluzu,  a G cannoni,  Lucia  , 
a 7 can.;  Volta  a 6 can.;  Elisabetta  a 4 cannoni,  Alnoch  con 
2 can.;  e il  yacht  a vapore  Secmàve  (monelle  de  mer).  (3) 

La  forza  totale  della  marina  austriaca  , ascende  dunque  a 
104  navi  con  781  cannoni,  delle  quali  1 fregata,  1 corvetta,  1 ga- 
lera ed  1 vapore  sono  in  costruzione  o in  armamento. 


(1)  Brame  — Sort  de  navire  pour  les  canam , et  où  fon  emploie  des 
rames  (remi)  et  des  voiles.  — Àfone  a remi  ed  a vele  per  i canali. 

(Alberti). 

Prame  — Bàliment  à fond  piai,  deslioé  à porter  de  nombroux  canons 
en  batterie  pour  la  défense  des  cóles.  Cesi  une  forlcrcsse  mobile  (Mo.vr- 
fersier  — Diclionnaire  micenei  et  raisonné  de  marine.  ) 

( N.  del  trad.  ital.  ) 

(2)  feniche  — Canot  léger,  bordé  à elio,  et  bordant  6 ou  8 avirons.  | 

(Montferrier) 

Airiron  — Rame  dont  on  se  seri  pour  Taire  aller  les  baleaux  sur  les  ri- 
vière®. Sorta  diremo. — (Alberti).  (iV.  del  trad.  Hat.) 

(3)  Monelle  de  mer — Oiscau  de  mer  qui  a des  membranes  enlre  les 
doigls.  Gabbiano,  Mugnaio.  — (Alberti).  (/V.  del  truti.  ital.) 
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CITTÀ  PRINCIPALI  E LUOGHI  FORTIFICATI. 


LUOGOTENENZA  DI  LOMBARDIA. 


Protlneln  di  Milano 

Milano  (1) — Sull'Olona,  nella  ferlile  e magnifica  pianura  in  fra 
il  Ticino  e l'Adda,  è la  capitale  del  Regno  Lombardo-Veneto,  se- 
de del  governatore  militare.  La  città  circondata  di  fortificazioni 
à 0 chilometri  e mezzo  di  circonferenza.  Fra  gli  altri  edilizi  ri- 
marchevoli Milano  possiede  9 grandi  caserme  ( quella  costruita 
sulla  piazza  della  cittadella  può  contenere  C.000  uomini),  parec- 
chi grandi  ospedali,  di  cui  uno  capace  di  2200  letti  ; un  istituto 
topografico  militare,  una  casa  di  educazione  militare  pe’ figli  de- 
gli otto  reggimenti  italiani , una  scuola  veterinaria  , un  liceo  , 4 
ginnasii  e parecchi  altri  stabilimenti  scientifici  ec. 

Lajibrato  — sul  Lambro;  vi  è una  polveriera  considerevolis- 
sima. 

Movza  — con  16,000  ahit.  sul  Lambro  à un  magnifico  Castello 
reale,  un  parco  di  10  miglia  di  circuito  chiuso  da  mura;  vi  sono 
* due  caserme  ed  un  ginnasio. 

Cassavo  — sull’Acida  con  un  ponte  di  600  metri  lungo  ; ( Ivi 
gli  Austriaci  ed  i Russi  riportarono  vittoria  su'francesi  il  dì  27  a- 
prile  1799  prima  della  presa  di  Milano  per  Suwarow.) 

Trezzo — con  un  castello  sull’Acida  le  cui  sponde  sono  ivi  mol- 
lo scoscese. 

(I)  Vedi  la  noia  A iu  fine  della  statistica  deliTmpero  Austriaco. 
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PROVINCIA  DI  PAVIA. 

Pavia  — 23.000  abil.  sul  Ticino  . con  un  ponlc  87  metri  lun- 
go, c sul  Naviglio-di Pavia-,  vi  sono  fortificazioni  di  poca  impor- 
tanza , una  cittadella , un  ginnasio  , parecchi  ospedali  e otto  ca- 
serme. 

Biffarola  — sul  Naviglio  grande  in  vicinanza  del  Ticino  clic 

10  si  passa  per  di  sopra  un  ponte  di  313  metri , sostenuto  da  11 
arcate,  innalzalo  a spese  comuni  de’ governi  di  Austria  e di  Sar- 
degna. È questo  il  ponte  di  Buffarola. 

PROVINCIA  DI  COMO. 

Coro  — 17,500  abil.  compresi  i sobborghi  aH’estrcmilà  meri- 
dionale del  lago  di  Como;  vi  sono,  uq  liceo,  un  ginnasio,  cinque 
caserme  c varii  altri  stabilimenti. 

All'Imboccatura  dell’Acida  in  una  contrada  paludosa  c malsa- 
na sonvi  le  ruine  del  forte  Fucnlcs  distrutto  dai  francesi  nel 
1795,  c che  ora  ovvi  progetto  di  ricostruirlo. 

Sondrio  — 4.000  ubit.  all'uscita  della  Valle  di  Malcngo,  c qua- 
si nel  mezzo  della  Valtellina,  con  un  ginnasio  ed  una  caserma. 

PROVINCIA  DI  BERGAMO. 

Kergaro  (I)  — 30,500  abit.  Sur  unVtKlura  a piè  delle  Alpi,  tra 

11  Brembo  ed  il  Serio,  cinta  di  rampari  e di  tossale  , con  4 sob- 

(1)  Bergamo,  rogia  cillà  del  regno  Lombardo  Veneto  , capol.  di  prov. 
c di  distretto,  a 10  I.  N.  E.  da  Milano,  Il  I.  N.  0.  da  Brescia,  15  I.  N.  0. 
da  Cremona.  È fabbricata  tra  il  Serio  ed  il  Brenzho  a guisa  di  antiteatro 
sopra  piccole  colline,  a piedi  delle  quali  stanno  i suoi  borghi,  c sobborghi: 
quattro  de'primi  sono  cinti  di  mura,  questi  ultimi  sono  fuori  delle  mura 
e delle  porle.  Occupa  Bergamo  in  tutta  la  sua  circonferenza  circa  una  le- 
ga. Sorge  235  metri  sopra  il  livello  del  mare  alla  soglia  della  Porta  d'O- 
sio  nei  borghi,  e 379  al  piano  da  cui  ergesi  il  campanile  di  S.  Maria  in 
Città.  La  parte  alla  è forte  per  natura,  cd  à buone  mura  di  macigno  fatte 
con  immensa  spesa  costruire  dai  Veneti  nel  1561,  quando  ridussero  Ber- 
gamo a fortezza  reale Nella  parte  chiamata  Città  alta  t ti  anno  4 

porle,  ed  altre  6 nella  Città  bassa.  Nel  sito  più  eminente  ovvi  una  rocca 
assai  antica,  ove,  sotto  il  Veneto  dominio,  tenevasi  una  scuola  di  artiglie- 
ria. Era  dominala  la  cillà  da  un  castello  fabbricalo  sul  vicino  colle  detto 
il  Monte  S.  Virgilio,  ora  quasi  lutto  smantellato  — Enciclopedia  geografi- 
ca. (Aula  del  trad.  ilal.) 
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borghi  e due  castelli,  de'quali  uno  nel  meno  della  Città,  e l'nllro 
più  elevalo  all'esterno  ; vi  sono  5 caserme  un  ospedale  militare  , 
un  liceo  e due  ginnasti. 

PROVINCIA  DI  BRESCIA. 


Brescia  (1)  --  in  una  fertile  pianura  con  33,090  abil.  6 attor- 
niata da  un  muro  di  cinta,  c possiede  un  vecchio  castello  vastis- 
simo sopra  una  montagna  al  N.  della  città.  Vi  sono,  un  liceo,  due 
ginnasii.  un  arsenale,  9 caserme,  un  ospedale  militare,  c mani- 
fatture di  armi  di  grande  rinomanza,  situate  in: 

Gardone  — con  1400  abit.  nel  vallo  di  Trompia  , celebre  per 
le  abbondanti  sue  miniere  di  ferro. 

* Pieve;  Luhezzane-Sant'-Apoilomo  — nella  medesima  valle,  la 
quale  6 rinomata  per  la  fabbricazione  in  grande  di  tutti  i pezzi 
che  compongono  un  fucile  , ad  eccezione  della  canna  ; vi  si  fab- 
bricano pure  baionette,  lame  di  sciabola  cc.  ec. 

Bagolino  — 3700  abit.  nella  valle  della  Sabbia,  con  ricche  mi- 
niere di  ferro,  c parecchie  fucine. 

* Rocca-d'Anfo,  a 7 1.  al  N.  N.  E.  di  Brescia,  e 2 1.  J al  N.  IV.  E. 
di  Vestono  sulla  sponda  occidentale  del  lago  d'Idro,  sul  quale  cv- 
vi  un  forte  detto  pur  Rocca  d'Anfo,  ma  che  anni  sono,  era  quasi 
al  tutto  diroccato.  Va  una  caserma  con  200  uomini,  c vi  si  conta- 
no 500  abit. 

* Mostechiari  — G300  abit.,  a 4 I.  £ S.  E.  da  Brescia,  c a 9 I. 
IV.  0.  da  Mantova,  capol.  di  distr.  sulla  sponda  sinistra  del  Chie- 
se. Cinto  di  vecchie  mura,  non  à più  che  una  torre  del  suo  vec- 
chio castello.  Nella  sua  vicina  bellissima  pianura,  clic  serve  an- 
nualmente alle  militari  evoluzioni,  i francesi  riportarono  un  con- 
siderevole vantaggio  nell'agosto  del  1790. 

* Desenzano  — grosso  borgo  con  3400  abit.  a 5 I.  §•  E.  S.  E. 
di  Brescia  , a 1 I.  all’E.  N.  E.  di  Conato  , posto  deliziosamente 
sulla  sponda  S.  0.  del  lago  di  Garda,  ove  à un  buon  porlo,  ch'ò 
stazione  del  battello  a vapore  il  quale  serve  di  comunicazione  con 
Riva  c Torbolc. 

* Orzinovi  — non  lontano  dalI'Oglto  (fiume)  con  4400  abit.  a 
0 1.  S.  0.  da  Brescia,  e a 13  I.  E.  da  Milano,  è circuita  da  vec- 
chie forliGcazioui. 


(I)  Vedi  la  nota  B in  fine  della  statistica  dell'Impero  Austriaco. 
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PROVINCIA  DI  LODI. 

* Lom  — con  16,000  abit.  capol.  della  provincia  sulla  sponda 
destra  deli'Adda  che  si  traversa  su  per  un  ponte  di  pietra  200 
metri  lungo  (1).  È a 7 I.  S.  E.  da  Milano  , e a 10  1.  0.  S.  0.  da 
Brescia.  Questa  città  vedesi  cinta  di  vecchie  mura  con  4 porte. 
V’è  una  vecchia  cittadella  (cosi  il  RudforfTer);  e vi  sono  due  gin- 
nasii,  un  liceo,  10  caserme,  un  ospedale  militare,  un  magazzino 
a polvere,  raffinerie  di  salnitro  cc.  (Il  10  maggio  1796  i francesi 
forzarono  ivi  il  passaggio  deli'Adda). 

* Crema  — 8800  abit.  posta  nel  centro  di  una  bella  e fertile 
pianura,  sta  a 3 I.  £ E.  N.  E.  da  Lodi  ed  a 9 1.  E.  S.  E.  da  Mila- 
no, sulla  sponda  destra  del  Serio,  che  ivi  si  passa  sopra  un  pon- 
te, ed  è traversata  dal  Rino  e dalla  Fontana  , che  corrono  nel 
Serio. 

É Crema  cinta  di  mura  di  mattoni,  ed  ebbe  fino  a questi  ultimi 
tempi  un  vecchio  Castello,  che  fu  recentemente  demolito  insieme 
colle  fortificazioni  esterne,  sicché  la  città  venne  a perdere  ogni 
menomo,  aspetto  di  fortezza  (così  l’enciclopedia  geografica.  — 
Il  Rudlorffer  però  tace  siffatte  demolizioni,  e dice  aversi  Crema 
un  Chàtcau-fort). 

Crema  6 pur  capoluogo  del  dipartimento  delle  rimonte  ; (così 
la  Statistica  Militare  del  comandante  Ilaillot  — 1846.) 

Codogso  — 9630  abit.  a 3 1.  S.  E da  Lodi  a poca  distanza  dal 
confluente  deli’Adda  nel  Po,  in  territorio  fertilissimo.  ( A di  9 a- 
prile  1796  i francesi  ivi  riportarono  vittoria  su  gli  Austriaci  ) 
(Rudlorffer). 

* Soscuio  — circondato  di  mura  tra  il  canalc-nuovo-di-Palla- 
vidno,  e 1 ’Oglio  (così  il  Rudlorffer).  — Solicino  borgo  di  4000 
abit.,  quasi  alla  destra  sponda  dcll'Oglioa  di  1.  N.  0.  da  Orzi- 
novi, 3 1.  £ N.  E.  da  Crema,  e 3 I.  S.  0.  da  Brescia.  Era  altra 
volta  un  notabile  castello,  presso  il  quale  ebbero  luogo  varii  mi- 
cidiali combattimenti.  Fu  spianalo  nel  1137  dall'Imperatore  Lo- 
tario. Nel  1703  fu  occupalo  dagli  Austriaci  comandati  dal  Prin- 
cipe Eugenio  di  Savoia,  ma  ben  presto  ritolto  venne  dal  france- 
se duca  di  Vendòme.  Ai  24  aprile  1799  l’ esercito  austro-russo 
combattè  vantaggiosamente  contro  i francesi,  cosicché  il  suo  co- 
mandante Suvarow  potè  arrivare  il  giorno  dopo  a Caravaggio  , c 

(1)  Nella  enciclopedia  geografica  è detto  ohe  l’Adda  si  traversa  a Lodi 
mercè  un  ponte  di  legno  lungo  600  piedi  (JV.  del  Irad.  t Ini.) 
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nel  giorno  2'.)  a Milano.  In  oggi  le  mura  di  Soncino  cadono  in 
rovina.  — Enciclop.  geogr. 

S.  Colombaio  — 5000  abit.  non  lonlano  dal  Lambro,  è una  ec- 
cellente posizione  riti  li  lare  altra  volta  Torli  ficaia. 

PROVINCIA  DI  CREMONA. 

Crkhoba  (1)  — Capoluogo  di  Provincia  con  2K.500  abit.  giace 
in  bella  e fertile  pianura  , a poca  distanza  dalla  sponda  sinistra 
del  Po.  È chiusa  da  una  cinta  bastionala  di  Torma  ovale. 

Vi  sono,  13  caserme,  una  polveriera,  un  liceo  ed  un  ginnasio. 

* Pizzigiif.ttovk  — Città  munita  a 4 I.  J all*  0.  N.  0.  di  Cre- 
mona, e a Ili  I.  E.  S.  E.  da  Milano,  sulla  sinistra  sponda  dell'Ad- 
da.  che  ivi  riceve  il  Serio  morto , e vi  6 navigabile.  A un  gover- 
natore comandarne  della  piazza.  La  parte  sulla  sponda  destra  chia- 
masi Gerra  o Cera,  e comunica  con  la  sponda  sinistra  mediante 
un  ponte  di  legno,  da  non  molli  anni  allargalo,  lungo  122  metri  e 
largo  7 },  sul  quale  sono  due  ponti  levatoi.  À Pizzighetlone  una 
vecchia  muraglia  llancheggialn  da  torricclle  e da  bastioni  con  cor- 
tine, e che  si  unisce  al  castello  munito,  di  cui  non  rimangono 
che  le  mura  c due  torrioni.  La  detta  muraglia  è cinta  da  un  fosso 
profondo  8 piedi  ed  ù un  secondo  recinto,  pure  con  profondo 
fosso,  e composto  di  fronti  bastionati  c di  altre  opere.  Questa 
piazza,  in  cui  si  entra  per  due  porle,  à internamente  parecchie 
case  malte  di  sorprendente  bellezza,  in  parte  delle  quali  ora  sta 
la  prigione  militare;  ivi  sono  benanche  2 magazzini  da  polvere  a 
prova  di  bomba,  e caserme  per  700  uomini.  Gora  considerata  co- 
me testa  di  ponte  à pur  essa  due  porle,  parecchie  opere  di  forti- 
ficazione costruite  pure  da  moll'anni,  cnscmalte  per  la  cavalleria, 
2 magazzini  da  polvere  a prova  di  bomba  e caserme  per  900  uo- 
mini. In  Gera  vi  è la  stazione  postale. 

Assai  nominato  è Pizzighetlone  nelle  storie.  Il  castello  fu  co- 
struito da' Cremonesi  nel  Xli  secolo  per  assicurarsi  contro  le 

(I)  Cremona.  1 francesi  ed  i Modenesi  invano  l'assediarono  nel  1648. 
Al  principio  del  1702  , questa  città  servi  di  quarliere  d'inverno  al  Mare- 
sciallo V i Deroy,  che  vi  fu  sorpreso  di  notte  e fallo  prigioniero  dai  principe 
Eugenio,  comandante  degl'imperiali,  il  quale  però,  per  la  più  ostinata  re- 
sistenza della  prode  guarnigione  fu  costretto  a ritirarsi  : la  prese  poscia 
per  capitolazione  nel  1707.  In  seguilo  alla  ballaglia  di  Lodi,  il  14  maggio 
1796  Cremona  aprì  le  porte  ai  Francesi.  La  ballaglia  di  Magnano  la  resti- 
tuì agli  Austriaci,  il  16  aprile  1799;  ma  nel  giugno  1800  i francesi  se  ne 
impadronirono  di  nuovo  sino  al  1814.  — Enciclop.  geogr .(A.del  Irail.ital.) 
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scorrerie  ile’  milanesi:  la  piazza  poi  sorse  nel  secolo  XIV.  Sosten- 
ne essa  assedii  nel  1706,  1733,  c 1746;  i Francesi  la  presero  ne.l 
1700  ripresela  sili  austriaci.  Jtiendula  poi  nel  1600  in  potere  dei 
primi,  la  conservarono  sino  al  1814,  nel  frattempo  nuove  opere 
aggiungendo  alla  fortezza.  Nell'anno  or  dello  ritornò  in  potere  de- 
gli Austriaci. 


PROVINCIA  DI  MANTOVA. 


* Ma  sto  va  — Una  delle  piazze  di  guerra  più  forti  dell’  Italia. 
Antica  capitale  del  ducalo  del  suo  nome,  ora  capoluogo  di  pro- 
vincia e di  distretto,  situata  fra  le  due  capilnli  del  regno  Lombar- 
do Veneto,  cioè  a 90  miglia  E.  S.  E.  da  Milano,  c a 84  0.  S.  0. 
da  Venezia.  È circondata  al  nord  e all’est  dai  laglti  clic  ivi  forma 
il  Mincio:  c dalla  parte  del  Sud  e dell’Ovest  da  vaste  paludi. 

Non  si  può  penetrare  (lenirò  Mantova  clic  per  mezzo  di  4 apgi- 
ni  o dighe  lunghe  e strette,  ben  protette  da  gagliarde  opere  c- 
sterne.  Ad  Ovest  della  città,  sulla  strada  di  Cremona,  vi  6 un'ope- 
ra a corno  (I).  la  Pradella,  e il  Forte-di- Belfiore:  verso  nord,  sn 
la  strada  di  Brescia  e di  Verona  evvi  la  forte  Cilladdla-di- Porta-, 
con  larghe  c profonde  fossato;  ad  Est  su  la  strada  di  Lcgnngo,  vi 
è la  lunetta  S.  Giorgio ; dal  lato  sud  l' isola  fortificala  di  Cerosa 
e il  The  riunita  alla  citlà  per  mezzo  di  due  ponti,  e dinnanzi  alla 
quale  sono  situali  il  campo  trinceralo  c le  granili  inondazioni.  11 
forte  di  Bietole  ad  ovest  del  punto  in  dove  il  Mincio  esce  dal  la- 
go inferiore  protegge  da  questo  lato  le  opere  con  le  sue  inonda- 
zioni, le  quali  estendonsi  col  sussidio  delle  acque  del  lago  supc- 
riore dalla  parte  di  Porta- Bradella. 

Mantova  à due  arsenali,  13  caserme,  grandi  magazzini,  due  o- 
spcdali  militari,  un  liceo,  due  ginnnsii  cc.  cc. 

L'Assonc-fl'novo  , derivazione  del  Iago  supcriore  presso  Cur- 
ia Ione;  gli  Avalli  disopra,  e disotto  clic  si  scaricano  nel  Po  vi- 
cino Borgo-forte,  formano  con  questo  fiume,  col  mincio  c sui  la- 
ghetti, un'isola  straordinariamente  fertile,  la  quale  offre  alla  piaz- 
za forte,  in  caso  di  assedio,  straordinarie  risorse. 

La  popolazione  ili  Mantova  ascendo  a 27  mila  nbit. 

Dal  4 giugno  al  1"  agosto  1796  assediala  invano  da'franccsi,  e 
dopo  agosto  bloccala  fino  alla  capitolazione  del  21  febbraio  1797. 

In  luglio  1799  assediala  c presa  dagli  Austriaci,  furono  questi 

(I)  Vedi  la  Talvolta  delle  voci  in  fine  del  volume. 
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obbligali  a restituirla  ai  francesi  nel  1801  clic  la  tennero  sino  al 
1814  in  cui  divenne  pnrle  del  regno  Lombardo  Veneto. 

Mar*irola  — Sulla  strada  che  da  Mantova  mena  a Peschiera, 
con  una  polveriera  considerevole. 

Sarbio.if.tta  — con  6000  abit.  Città  e piazza  forte  a 61.  { alS.O. 
di  Mantova,  e a 1 I.  J E.  N.  E.  da  Casal  Maggiore.  V’ù  un  piccolo 
castello  munito. 

Bozzolo  — Grossa  terra  murala  a 8 1.  E.  da  Cremona,  e a 3 1. 
all'O.  S.  0.  di  Mantova,  presso  la  sponda  destra  dell'Oglio.  È at- 
torniata da  un  muro  di  cinta. 

* Asola  — Piccola  cillà  di  3430  abit.  sulla  sponda  sinistra  del 
Cinese,  che  vi  si  passa  sopra  un  ponte  di  legno,  è distanle  10  I. 
0.  da  Mantova,  a 8 I.  S.  E.  da  Brescia,  c a 8 1.  N.  0.  da  Cremo- 
na. A un  muro  di  cinta. 

* Asolo  (I)  — Piccola  città  di  3300  abit.  a 7 I.  0.  N.  0.  da 

Treviso,  cali.  N.  E.  da  Bassano.  Va  cinta  di  mura  ineriate  al- 
l'antica c fiancheggiate  da  torri  con  fosse,  ed  il  suo  ampio  e ma- 
gnifico castello  sorge  sopra  un’  altura  che  domina  la  città,  e dove 
si  à la  bella  vista  di  un  esteso  orizzonte La  parte  settentrio- 

nale è ricca  di  foraggi  e di  animali,  non  mancandole  buoni  bo- 
schi di  roveri  c castagni. 

Castiglione  delle  Stiyieiie  — con  3030  abit.  a 7 I.  { al  N.  0.  tli 
Mantova  e a 6 I.  8.  E.  da  Brescia;  capoluogo  di  distretto,  è a 2 I. 
S.  0.  dal  lago  di  Garda.  Vi  sono  le  rovine  di  un  antico  castello 
distrutto  dai  francesi  nel  WII  secolo  , e nel  quale  nacque,  l'an- 
no 1368.  San  Luigi  Gonzaga.  Gli  austriaci  e gli  alleati  presero 
questa  città,  nel  1701,  ma  glT.mpcriali  vi  furono  battuti  dai  fran- 
cesi nel  settembre  del  1706.  È celebre  per  la  vittoria  da  questi 
ultimi  ivi  riportata  il  20  giugno  1796  e per  la  quale  il  Marescial- 
lo Augerea u ricevette  poscia  il  titolo  di  Duca  di  Castiglione. 

* Peschiera  — 2300  abit.  piazza  forte  con  importanti  opere  e- 
slcriori,  a 7 1.  al  N.  N.  0.  di  Mantova,  all'uscita  del  Slincio  dal- 
l'estremità S.  del  Lago  di  Garda.  La  cittadella  costrutta  dai  Ve- 
neziani nel  1349,  sopra  disegno  del  Duca  d’Urbino,  è piccola  ma 
forte.  Vi  sono,  un  ospedale,  un  arsenale  ed  un  piccolo  porlo. 

Fu  Peschiera  un  tempo  grossa  borgata  con  una  rocca  distrutta 
da  Ezzelino,  indi  rifabbricata  dagli  Scaligeri.  Caduta  in  mano  dei 
Veneziani  la  fortificarono,  c servendo  di  frontiera  ai  veneti  stali 
di  qua  del  Mincio;  la  custodivano  gelosamente,  lenendovi  anche 
alquante  galee  sottili  per  signoreggiare  il  lago  in  caso  di  biso- 
gno. La  presero  i Francesi  il  30  maggio  1796,  c nell'agosto  sus- 

(I)  Non  è mentovala  dal  ltudloriTcr.  (.V,  delirali,  ilal.) 
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seguente  fu  ne’ suoi  dintorni,  da  essi  battuto  il  generale  Wurm- 
ser.  Si  arrese  Peschiera  all'esercito  Austro-Russo  il  6 aprile  1799: 
ma  in  gennaio  1801  fu  consegnata  ai  francesi , che  la  conserva- 
rono sino  al  1814,  in  cui,  caduto  Napoleone,  il  principe  Kugenio 
la  cedette  al  Generale  austriaco  Bellcgardc.  Assediata  il  15  mag- 
gio 1848  dai  Piemontesi,  si  arrese  loro  per  capitolazione  il  30. 
Assediata  di  nuovo  il  23  luglio  seguente  dagli  Austriaci  venne 
loro  ceduta  il  12  agosto,  dietro  la  convenzione  stipulata  in  Mila- 
no il  3 dello  stesso  mese. 

PROVINCIA  DI  VERONA. 

* Verona  — Capoluogo  di  prov.  a 24  1.  0.  da  Venezia  , e a 31 
1.  E.  da  Milano,  in  riva  all'Adige,  che.  la  divide  in  due  parli  (1) , 
fra  di  esse  congiunte  da  4 bellissimi  ponti , un  quinto  essendo 
stalo  testé  compiuto,  pure  sull'Adige  contiguo  alla  città,  per  ser- 
vire ni  bisogni  della  strada  ferrata  clic  la  congiungc  a Venezia  , 
e continua  sino  a Milano:  la  parte  situata  alla  destra  chiamasi 
Verona;  l'altra  VcroncUa. 

La  popol.  nel  1832  ascendeva  a 52034  abit.  (Enciclop.  geog.) 

È Verona  piazza  forte,  su  le  due  sponde  dell’Adige,  importan- 
tissima per  la  sua  posizione  allo  sbocco  della  via  del  Tirolo  , e 
non  lontano  dalla  forte  linea  del  Mincio  e deH'ccccllenlc  posi- 
zione di  Caldicro.  Altra  volta  fortificata  e difesa  da  tre  castelli 
che  signoreggiavano  la  città,  ora  pel  notevole  miglioramento  fatto 
alle  antiche  opere,  e per  le  estesissime  altre  esteriormente  co- 
strutte, su  le  due  sponde  del  (lume,  è divenuta  una  piazza  forte 
di  molla  considerazione  , la  quale  come  centro  di  grande  movi- 
mento è il  punto  più  importante  per  la  difesa  dell'alta  Italia  fra  il 
Po,  e le  Alpi. 

Non  ostante  la  irregolare  sua  configurazione  c l'estesa  circon- 
ferenza delle  sue  mura,  non  ù che  cinque  porte  : della  Vittoria 
n Pellegrina;  del  Vescovo  o di  Vicenza;  San  Zeno  o di  Brescia  ; 
S.  Giorgio  o del  Tirolo;  e Porla  Nuova. 

Verona  è la  residenza  del  comando  generale  del  Lombardo- 
Veneto,  e di  un  senato  speciale  che  forma  una  sezione  della  su- 
prema corte  di  giustizia  di  Vienna.  Vi  sono,  un  gran  deposito  di 

(1)  Ciò  è un  canale  d'acqua  tratta  da  quel  fiume , poco  superiormente 
a Castelveccliio,  che  traversata  la  città  ritorna  allo  stesso  fiume  dopo  il 
ponte  delle  Navi,  c chiamasi  Adigetlo  — Enciclopedia  Geografica.  (Nola 
ilei  trad.  Hat.) 
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artiglieria.  una  commissione  per  le  forniture  di  Abbigliamento  e 
di  equipaggio,  18  caserme,  due  ospedali  militari , un  liceo  , tre 
giunasii  ec.  cc. 

I dintorni  di  Verona  sono  famosi  per  le  battaglie  sanguinose 
ivi  combattute  in  tutte  le  età.  e segnatamente  quelle  del  17%  , 
17%,  1800, 1803,  1811,  e 1818-10.  Nel  1796  gli  Austriaci  ten- 
taronvi  l’assalto  inutilmente. 

* Rivoli  — Villaggio  di  600  abit.  sulle  scoscese  rive  dell’Adi- 
ge a 5 1.  al  N.  0.  di  Verona,  e 1 1.  al  S.  di  Caprino,  in  un  baci- 
no di  forma  ellittica,  chiuso  da  detto  fiume  all'E.,  e da  una  cate- 
na di  colline , che  partendo  dal  monte  S.  Marco,  al  N.  riviene 
verso  l’adige  pel  monte  Pipalo.  Egli  è sul  monte  S.  Marco,  con- 
siderato come  insormontabile,  presso  una  piccola  cappella  rovi- 
nala, clic  incominciò  la  sanguinosa  battaglia  combattuta  fra  Buo- 
naparle  e gli  Austriaci,  il  II  gennaio  1797.  Anche  nell’aprile,  e 
nel  luglio  1818  lu  il  teatro  di  sanguinosi  combattimenti  tra  gli 
Austriaci  ed  i Piemontesi. 

Calmerò  — Villaggio  di  1890  abit.  a 3 1.  J-  all’E.  di  Verona , e 
1 I.  f al  S.  d’illusi , al  piede  di  una  collina,  sulla  destra  dello 
stradale  che  da  Verona  mena  a Vicenza,  è celebre  pe’sanguinosi 
combattimenti  clic  ivi  ebbero  luogo  fra  gli  eserciti  austriaci  e 
francesi.  Nel  1803  ne’dl  29,  30  e 31  ottobre  l’Arciduca  Carlo  ri- 
portò vittoria  su’francesi. 

* Soave  — Villaggio  muralo  che  nel  1852  contava  3719  abit.  è 
1 1. 1-  all’E.  di  Verona  c di  1.  al  N.  0.  di  S.  Bonifazio.  Nel  XV 
secolo  era  un  forte  castello  edificalo  dagli  Scaligeri.* 

* Abcole  — Villaggio  a 3 1.  J E.  S.  E.  da  Verona,  a poca  distan- 
za da  Legnago.  è molto  forte  per  la  sua  posizione  in  mezzo  a pa- 
ludi e canali.  E celebre  nella  moderna  istoria  pe’ combattimenti 
dei  13,  16  e 17  novembre  1796  tra  i francesi  e gli  Austriaci  con 
la  disfatta  di  questi. 

* Legnago  — Città  forte  a 8 1.  al  S,  E.  di  Verona,  e a 91.  E.  N.E. 
da  Mantova , alla  destra  dell’Adige  , ove  evvi  un  ponte  (fi  legna 
con  due  levatoi.  La  parte  sullà  sponda  orientale  chiamasi  Porto 
e la  occidentale  Legnago.  Il  13  settembre  1796  fu  presa  la  prima 
volta  dai  francesi,  dopo  tre  giorni  d’investimento.  Nel  1818-49  , 
sgombrata  sulle  prime  un  istante  dagli  Austriaci , fu  presto  di 
nuovo  da  essi  ripresa,  nè  poscia  più  abbandonata. 

Villafhanca  — Borgo  a 3 I.  |-al  S.  0.  di  Verona  sulla  sponda 
sinistra  del  Tartaro.  Assai  bene  fabbricato  vi  si  veggono  gli  a- 
vanzi  di  un  castello,  rinfmncalo  da  torri,  cinto  da  larga  fossa,  che 
attcstano  essersi  anticamente  considerala  questa  posizione  sic- 
come importante. 
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Nel  1 8.»2  contavansi  7322  abit.  — Enciel.  geogr. 

Altra  volta  era  un  luogo  mollo  forliGcalo,  specialmente  per  uua 
cinta  lunga  più  di  1 miglia,  cioè  sino  a V'alleggio  in  riva  al  Min- 
cio, chiamala  la  Muraglia  di  BoryhcUo.  Questo  borgo  fu  spetta- 
tore della  battaglia  del  giorno  8 febbraio  1814  nella  quale  tutto 
l'esercito  austriaco  comandato  dal  Maresciallo  Bellegardc,  e l'ita- 
liano agli  ordini  del  Principe  Eugenio,  ebbero  fra  di  loro  acca- 
nila zuffa  che  durò  10  ore. 

* Yaleggio  o Valleggio  (1)  — Villaggio  a 5 1,  al  S.  0.  di  Verona, 
c 2 I.  all'O.  di  Villafranca,  presso  la  sponda  sinistra  del  Mincio, 
appiè  d'una  collina,  in  posizione  amenissima.  È attraversato  dal- 
la via  che  da  Verona  conduco  a Guidizzolo  ed  a Cremona. 

Il  suo  antico  castello  serviva  a difendere  il  passaggio  del  fiume, 
c per  tale  situazione  questa  terra  è stala  molte  volte  danneggiala 
per  cagione  di  militari  accampamenti  e di  sanguinose  battaglie  ; 
come  accadde  nel  1848  tra  gli  Austriaci  e i Piemontesi.  Gli  Sca- 
ligeri innalzarono  una  specie  di  trinceramento  con  mora  e torri 
merlate  da  quivi  sino  a Villafranca.  Valcggio  venne  occupalo  ai  3 
febbraio  1814  dal  Maresciallo  Bcllegarde. 

PROVINCIA  DI  ROVIGO. 

* Rovigo  — Città  capol.  della  provincia,  a 3 1.  circa  dalla  sini- 
stra del  Po,  a 14  I.  S.  0.  da  Venezia,  e a 46  I.  E.  S.  E.  da  Mila- 
no, in  paese  fertile,  sull'Adigato,  ramo  dell'Adige,  che  vi  si  vali- 
ca sopra  4 ponti  di  pietra.  Le  sue  mura  fiancheggiale  da  grosse 
torri  ed  il  suo  castello,  sono  presentemente  in  gran  parte  distrut- 
ti (1832),  c le  fosse  convertite  in  belle  ortaglie;  conserva  nondi- 
meno 6 porle. 

Pop.,  con  Rover  di  Crè  979G  abit.  nel  1832.  (Enciclop.  geog.) 

Vi  sono,  una  caserma , un  ginnasio  , ed  una  raffineria  di  sal- 
nitro. 

* Adria  — Città  antichissima:  altra  volta  città  marittima,  ed  ora 
a 30  chilometri  circa  distante  dal  mare  a cui  à dato  il  nome  ( a- 
drialico  ),  avea  un  porto  eccellente. 


(1)  Nel  giorno  31  maggio  I7SG,  il  generale  Konaparle  poco  mancò  non 
rimanesse  prigione  degli  Ussari  Austriaci  di  Schotlendorf , mentre  presso 
Valcggio  traltencvasi  in  una  casetta  per  reficiarsl.  Per  tale  avvenimento  , 
Napoleone  si  decise  a formare  il  corpo  delle  Guide  per  custodire  il  quar- 
tiere generale  ed  accompagnare  la  persona  del  generale  in  rapo.  ( A 'cito 
del  Irad.  ilal.) 
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Capoluogo  di  dislrctlo  sul  fiume  Tartaro  , elio  poi  prende  il 
nome  di  Cunei  Bianco  e Castngnero,  e clic  anticamente  chiamar- 
si Adriano,  è situata  fra  i due  fiumi  Pò  ed  Adige  ed  attraversata 
dal  detto  Canal  Bianco,  fiume  pur  navigabile,  e che  con  doppio 
giro  la  divide  in  tre  parti,  unite  da  vari  ponti, 

Adria  è distante  11  1.  S.  0.  da  Venezia  e fi  1.  E.  da  Bovigo  , c 
conta  11,200  abit.  compreso  i borghi. 

LUOGOTENENZA  o GOVERNO  DI  VENEZIA. 

* Yesezu  (1)  — Nobilissima,  magnifica,  famosa  c singolare  cit- 
tà d'Italia , capoluogo  della  luogotenenza  delle  Province  Venete , 
posta  in  mezzo  alle  lagune  del  suo  nome,  in  fondo  al  golfo  ndria- 
tico  sopra  122  isole  riunite  le  une  alle  altre  mercè  300  e più 
ponti.  È distante  2 I.  dal  continente.  56  1.  E.  da  Milano,  901.  V. 
da  Roma,  98  I.  0.  S.  0.  da  Vienna.  243  I.  S.  E.  da  Parigi.  Lati- 
tudine N.  *5°  23'  33°;  longit.  E.  *0®  44'  30". 

A una  popol.  di  117,233  abit.  (1833).  Così  l'Enciclop.  geogr. 

Venezia  è la  residenza  del  governatore,  c del  comandante  su- 
premo della  marina.  A un  liceo,  un  seminario,  tre  ginnasii,  una 
scuola  di  navigazione  cd  una  scuola  di  cadetti  di  marina,  cantie- 
ri di  costruzione,  13  caserme  un  ospedale  militare,  cd  un  grande 
arsenale  di  marina,  il  quale  occupa  tutta  intera  un'isola  attorniata 
di  mura  con  feritoie  e del  circuito  di  4 a 3 chilometri.  La  entrala 
pel  passaggio  dei  vascelli  è difesa  da  torri  ; vi  sono  inoltre  pa- 
recchie sale  d’armi,  fonderie  di  cannoni  cd  opifici»  per  tutto  ciò 
ch’è  necessario  agli  armamenti  della  marina. 

I differenti  passaggi  per  dove  si  entra  nelle  lagune  sono  difesi 
da  fortificazioni  ben  munite,  e da  batterie,  cioè:  il  porlo  di  Ma- 
lamocco  dai  forti  Alberoni  c S.  Pietro;  il  porto  di  Chioggia  dal 
forte  Cdromano  e S.  Felice  ; quello  di  Brondolo  dal  forte  c dalle 
batterie  della  stessa  isola  ; i porli  del  Lido  e di  S.  Erasmo , dai 
forti  e dalle  batterie  di  S.  Andrea  e di  S.  lUccolò-del-Lido  ; il 
porlo  di  Tre-Porli,  dal  ridotto  di  Tre-Porli  ; quello  di  Cavallino 
da  parecchie  batterie.  Dal  lato  di  terra  ferma  s’ innalzano  molle 
opere  e batterie  costruite  nelle  lagune  ; il  canale  di  Mestre  è di- 
feso dal  bel  forte  Malghcra  nel  quale  vi  sono  caserme  a prova 
di  bomba. 

(I)  Vedi  la  nota  C in  fine  della  Statistica  dell'Impero  Austriaco.  In  essa 
si  discorre  più  distesamente  ili  Venerio,  delle  sue  Lagune,  de’  suoi  porti, 
e del  suo  golfo  : ciò  per  notizia  ai  naviganti.  (A.  del  Irati,  dui.) 
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Il  porlo  ili  Venezia  è dichiaralo  porlo  franco  fin  «lai  1829.  Pro- 
sa dai  francesi  nel  maggio  1797,  cd  assediala  dagli  Austriaci  nel 
1813.  Bombardala  il  29  c [IO  luglio  1849  dagli  Austriaci . e can- 
noneggiata sino  al  22  agosto,  capitola  c ritorna  in  potere  dell’Àu- 
slria  il  23  dello  mese. 

Welle  lagune  di  Venezia  sonovi  benanche  le  isole  di  : 

Bibajio  — con  7,000  ubit.  e cantieri  di  costruzione;  è a 2 I. 
N.  E.  da  Venezia. 

* Malajiocco  — Al  S.  di  Venezia  c 2 1.  circa  da  essa  distante  , 
sulla  punta  di  una  lunga  c stretta  lingua  di  terra  rinchiusa  fra  l'A- 
driatico e le  Lagune.  Conta  circa  1000  abitanti.  Il  canale  al  S. 
dell'isola  . alla  estremità  meridionale  del  Lido  , prende  il  nome 
di  Porto  di  Malamocco,  uno  dei  3 perii  che  danno  ingresso  nelle 
lagune  di  Venezia  , il  migliore  e il  solo  praticabile  dai  legni  di 
grossa  portala:  è difeso  al  N.  da  due  forti,  cioè  il  fortino  di  Va- 
lamocco,  e la  batteria  di  quattro  fontane.  Il  canale  per  cui  co- 
munica con  Venezia,  era  stalo  chiuso  nel  1379  da  grossi  navigli 
che  i Veneziani  vi  avevano  sommersi  per  arrestare  i Genovesi , 
già  padroni  di  Chioggia  c di  alcune  parli  del  veneto  Litorale. 

* Pelestriìia,  o Palestrita  — Con  7336  abil.  (nel  1847)  a 4 1. 

al  S.  di  Venezia,  e 1 I.  }al  N.  di  Chioggia,  sulle  lagune  di  Vene- 
zia per  un  lato,  e sull’adriatico  per  l’altro.  * 

* Chioggia  o Ciiiozzà  — Capoluogo  di  un  distretto  di  4 comu- 
ni, che  contengono  42640  abit. , 3 1.  } al  S.  di  Venezia  , nella 
parte  meridionale  dell’estuario,  presso  l’Adriatico,  e un  poco  al 
N.  della  foce  della  Brenta.  Lai.  N.  43°  12'  56";long.  E.  9°  36'  33”. 
Il  suo  porto,  l’antico  Iledron , di  ampio  bacino  c canali,  cd  il  più 
opportuno  al  commercio  per  Brenta,  Adige  e Po,  formato  dallo 
acque  dcU'esluario  e da  un  ramo  della  Brenta  stessa,  che  in  esso 
sbocca  pel  sostegno  di  Brondolo,  è difeso  da  un  forte  di  figura 
esagona  , detto  di  S.  Felice,  che,  quantunque  posto  nel  mezzo 
alle  acque  salse,  pure  contiene  un  serbatoio  di  ottima  potabile. 
Usuo  sobborgo  sulla  spiaggia  è protetto  da  batterie.  Chioggia  è 
riguardata  come  uno  dei  punti  più  forti  delie  lagune  di  Venezia. 
Sarebbe  perfettamente  isolata  se  non  fosse  congiunta  col  lido  di 
Brondolo  mediante  un  ponte  di  pietra  di  43  archi , assai  stretto, 
ma  lungo  363  metri. 

Sul  così  detto  lido  di  sotto  marina  vi  si  sono  elevate  fortifi- 
cazioni là  dov'cravi  una  chiesa  che  venne  demolita. 

* Mestre  (c anale  di).  — Prende  a meslrc  le  acque  del  Marze- 
nego,  che  viene  dai  dintorni  di  Castelfranco,  a 6 1.  N.  0.  e un 
poco  al  di  sotto  di  Malghera  , si  congiunge  al  canal  di  Coldisa- 
gna,  nelle  lagune.  À J di  1.  dal  N.  0.  al  S.  E.  c,  da  principio  na- 
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vigabile  con  barche  , lo  diviene  per  grossi  ballclli  all'altura  di 
Alurghcra,  ove  si  allarga. 


PROVINCIA  DI  PADOVA. 

* Padova  — Antichissima  città  Capoluogo  di  provincia,  a ti  I. 
S.  E.  da  Vicenda,  c a 8 !.  S.  0.  da  Venezia;  contava,  nel  1831  , 
72717  abit.  (così  l'Enciclop.  geogr.) 

11  Brenta  cd  il  fianchigliene  unitisi  in  un  solo  alveo  non  lungi 
dalla  città,  serpeggiano  nell'interno  di  essa,  ne  bagnano  per  cosi 
dire,  ogni  parte,  fanno  girare  quantità  di  mulini,  e mantengono 
la  nettezza  della  città.  Ella  è di  tìgura  triangolare,  cinta  di  mura 
con  larghe  e poco  profonde  fosse , e 20  bastioni , e 7 porle  de- 
nominate Portello.  Ponte  Corbo  , Santa  Croce,  Saracinesca  , 
San  Giovanni , Savonarola  e Codalontja. 

Vi  sono  in  Padova,  olio  caserme,  un  ospizio  per  gl'invalidi  un 
ospedale  militare,  due  ginnasii,  una  scuola  veterinaria  ec.  ec. 

* Mosselice  — gran  borgo  di  3000  abit.  A 1.  J-  al  S.  S.  0.  di 
Padova,  e a 4 I.  \ N.  da  Rovigo,  capoluogo  del  distretto,  sul  ca- 
nale di  iVonselicc  che  si  passa  sopra  un  ponte.  E cinto  di  mura 
merlate;  potrebbe  dirsi  città;  al  Iti.  E.  vedasi  un  amenissimo  col- 
le, disgiunto  dagli  altri  Euganei,  detto  Rocca  Monselice,  pel  ca- 
stello che  lo  sovrasta,  un  tempo  assai  forte.  Diccsi  che  al  tempo 
di  Paolo  Diacono  era  tanto  forte  che  si  considerava  come  im- 
prendibile. 

Attila  lo  distrusse,  ma  Teodorico  Re  de'Goli  lo  rifabbricò. 

Este  — castello,  capoluogo  del  distretto  a 6 1.  S.  0.  da  Pado- 
va, a'piedi  de'monti  Euganei.  Evvi  una  gran  caserma.  Conta  7300 
abit.  (Enciclop.  geogr.) 

* Mo.vtag.va.va  — piccola  città  con  8200  abit. , 8 I.  all'O.  S.  0. 
di  Padova,  e a 7 I.  N.  0.  da  Rovigo  in  un  fertile^d  ameno  sito, 
sopra  un  canale  dello  il  lìumicello,  che  si  unisce  al  Frassine. 
Cinta  di  mura,  fiancheggiate  di  torri  quadrale  ancora  in  sufficien- 
te stato  , e precedute  da  fosse,  che  a volontà  si  riempiono  di 
acqua. 


PROVINCIA  DI  VICENZA. 


* Vicevza  — una  delle  più  antiche  città  d'Italia . 13  1.  all'O.  di 
Venezia,  e a 10  1.  E.  N.  E.  da  Verona,  capol.  di  Provincia,  giace 
al  corno  settentrionale  dei  colli  Berici,  ove  i Dumi  Baechiglionc 
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C Retrone  si  uniscono  a formarne  un  solo.  È circondala  da  fossi 
in  parte  coltivali,  c da  mura  antiche,  in  più  sili  distrutte:  undici 
ponti  attraversano  le  due  Bumare,  sei  entro  le  mura  anzidelle  , 
cinque  fuori.  Vi  è pure  un  vecchio  castello;  e vi  sono  10  caser- 
me, un  ospedale  militare,  un  liceo  c 2 giunasii.  Compresi  gli  a- 
bit.  de’popolosi  sobborghi  c dellevicine  ville  aggregate  alla  città, 
annoverava  nel  1852,  34043  anime  (Enciclop.  geogr.) 

Bassaso — Città  di  11000  abit.  unita  ad  un  sobborgo  sulla  spon- 
da destra  della  Brenta  mediante  un  ponte  lungo  61  metri.  É di- 
stante 21  miglia  geografiche  da  Padova  , c 13  da  Vicenza.  È si- 
tuata sur  un  dolce  declivio  all'orienlale  o sinistra  sponda  della 
Brenta  stessa , sul  confine  settentrionale  della  gran  pianura  pa- 
dovana ed  appiè  dei  monti  inferiori  che  grado  grado  s’innalzano 
all’O.  ed  ni  N.  verso  l’Alpi  del  Tirolo,  ( il  dì  8 settembre , c 6 no- 
vembre 1796  ivi  ebbero  battaglie  gli  Austriaci  c i Francesi). 

• Mo.vtebello  (1)  — borgo  di  3100  abit.  3 1.^  all’O.  S.  0.  da 
Vincenza,  e 1 1.  f al  N.  di  Lonigo,  sulla  sponda  destra  dell'AIde- 
gà,  in  un  suolo  fertilissimo,  e di  gran  passaggio.  Evvi  un  castello. 


(1)  Il  sig.  De  RudlorlTer,  di  Montebello  appartenente  al  Lombardo  Ve- 
neto, nella  sua  geografia  militare  di  Europa  net  2°  voi.  a pag.  477  , dice 
« Montebello  sur  le  Cliiampo  — Torrente,  arce  un  chàteau  ( le  12  juin 
k >800,  grande  délaite  des  Aulrichiens  par  Ics  francate)  a — Alludendo 
alla  gran  battaglia  di  Monlcbello  Castcggio.  È questo  un  equivoco  tanto 
più  scusabile  in  quanto  che  cadde  in  esso  anche  più  di  un  dizionario,  cioè 
Ch.  St.  — Laurent  — Pirlionnaire  Encyclopedique  — Paris  1845  — 3*  é- 
dilion;  e la  grande  Enciclopedia  popolare  italiana  ; se  non  che  questa  ne 
à fatta  coscienziosa  emenda  nel  suo9°  voi.  all’art.  Moivtebcllo:  ivi  si  legge — 
« è silo  reso  celebre  nelle  Storie  moderno  dalla  battaglia  delta  anrhe  di 
n Costeggio,  combattuta  addi  9 giugno  nell'anno  1800  Tra  gli  austriaci  e i 
« francesi , e che  noi  per  errore  ncll'arl.  Laknes  abbiamo  dello  essersi 
« commessa  a Monlcbello,  borgo  della  delegazione  di  Vicenza,  nel  regno 
c Lombardo-Veneto.  » 

E perù,  se  per  azzardo  siavi  qualcuno  tuttora  vivente  nello  stesso  equi- 
voco, sappia  che  il  Moniebello  divenuto  celebre  per  la  battaglia  ivi  com- 
battutasi nel  giugno  1800,  appartiene  agli  Stali  Sardi,  distante  le  cento  c 
più  miglia  dall'altro  non  lungi  da  Vicenza  nel  Lombardo-Veneto,  e sta 
sulla  riva  sinistra  del  torrente  Copa  a levante  da  Voghera  nella  divisione 
di  Alessandria.  Ne  faremo  adequala  menzione  nella  Statistica  degli  stali 
anzidclli,  rettificando  la  data  precìsa  in  cui  ebbe  luogo  quel  gran  latto  di 
guerra,  perciocché  troviamo  anche  in  ciò  discordi  autori  e dizionari!  non 
pochi . ne’ quali  trovi  la  battaglia  combattuta,  non  si  su  precisamente  se 
il  9,  10,  11,  o 12  giugno.  (IV.  del  trud.  Hai.) 
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PROVINCIA  DI  TREVISO. 


Treviso  — Città  capoluogo  di  Provincia  a C 1.  N..N.  0.  da  Ve- 
nezia, e a 9 1.  N.  E.  da  Padova  , in  bella  pianura.  À la  figura  di 
un  rettangolo  cinto  di  buone  mura  e mczzelune  fattevi  costruire 
tutto  all’inlorno  i primi  anni  del  1300  dai  Veneziani  per  opera  di 
Fra  Giocondo.  Al  S.  sono  da  osservarsi  altre  opere  di  fortificazio- 
ne a dente,  che  per  anacronismo  un  panegirista  di  fra  Giocon- 
do attribuì  alla  scuola  del  Sammichcli,  ed  altri  credono  anteriori 
a fra  Giocondo  stesso.  Appiè  di  questa,  entra  in  città  il  fiume  Si- 
lo, distratta  parte  minore  delle  sue  acque  lungo  la  fossa  urbana 
di  mezzodì  a formar  un  canale  che  anima  la  regia  raffineria  di 
nitri  c fabbrica  di  polveri  da  guerra.  Il  Sile  esce  da  Treviso  na- 
vigabile per  le  barche  di  GO  mila  chilogrammi,  cui  trasporta  nel- 
le lagune  ed  in  mare. 

. Vi  sono  3 caserme , un  ospedale  militare , un  deposito  del  tre- 
no degli  equipaggi,  c grandi  opificii  di  costruzione. 

* Mo.vtebelli  va  — borgo  di  5100  abit.  A 1.  \ all'O.  N.  0.  di  Tre- 
viso, e a 5 1.  J-  E.  da  Bassano,  presso  il  bosco  del  Montelio.  So- 
pra un  colle  delizioso  vi  è un  castello. 

PROVINCIA  DI  BELLUNO. 

* Bellu.vo  — Antica  città  capol.  della  prov.  con  11,800  abit. 
situata  sopra  un  colle,  e sulla  destra  sponda  della  Piave , al  con- 
fluente dell'Ardo  (torrente).  Anticamente  avea  opere  di  fortifica- 
zione ed  un  ben  costrutto  castello. 

Vi  è una  caserma. 

Nel  distretto  di  Belluno  fra  i molli  boschi , il  più  osservabile 
ed  esteso  è quello  così  detto  del  Canscglio  e gli  altri  di  Caiada 
e San  Marco  , nei  quali  abbondano  alberi  di  smisurata  grandez- 
za per  uso  della  marina. 

Acrovzo  — 3.100  abit.  borgo  11  1.  ^ al  N.  N.  E.  di  Belluno. 
Nello  sue  vicinanze  vi  è la  bella  foresta  d'Auronzo,  la  quale  for- 
nisce gli  alberi  per  le  navi  della  marina  militare  Austriaca. 

* Agordo  — Borgo  di  3200  abit.,  A 1.  J al  N.  0.  di  Belluno.  Ad 
un  quarto  di  lega  nella  vai  Lampizini , trovansi  varie  miniere  di 
rame  il  cui  prodotto  s'impiega  nelle  fonderie  di  cannoni  ed  in  al- 
tri usi  pubblici;  vi  si  scava  pure  zolfo  c vitriolo. 

Allegue  — 100  abit.  Vi  sono  mine  di  ferro. 
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* Ff.itiie  — cillii  con  5000  nbit.  ( nel  1832  ) , 3 1.  ni  S.  0.  di 
Belluno,  e a 16  1.  N.  N.  0.  da  Venezia. 

È situala  in  poca  distanza  a ponente  della  Biave , tra  i piccoli 
torrenti  Sonna  e Cormeda,  sopra  una  piccola  eminenza.  È cinta 
di  mura  senza  forliticazioni.  Vi  sono  nelle  adiacenze  mine  di 
ferro. 


PROVINCIA  DI  UDINE  o DEL  FRIULI. 

* Udijie  — Città  capol.  della  prov.,  antica  bellissima , situata  in 
vasta  e fertile  pianura  337  piedi  sopra  il  livello  del  maro,  7 I.  al 
N.  0.  d'Aquileja,  3 all'O.  di  Cividale,  23  N.  E.  da  Venezia  , 72  E. 
du  Milano,  15  N.  0.  da  Trieste  e 7 N.  dal  mare.  È bagnata  da  due 
canali  derivali  dal  piccolo  fiume  Torre.  Cinta  di  mura  la  cui  pe- 
riferia è di  quasi  3 miglia  e mezzo , e che  furono  erette  nel  XIII 
secolo.  À nove  porte,  e nel  mezzo,  sopra  un  collo,  torreggia  un 
maestoso  edificio  sulle  rovine  di  antico  castello , ora  destinalo 
come  luogo  di  reclusione. 

Nel  1832  contava  23692  abit.  (Enciclop.  geogr.) 

Vi  sono  in  Udine  4 caserme,  un  ospedale  militare,  un  liceo  e 
due  ginnasii. 

* Osopo  od  Osoppo  — Borgo  con  forte  cittadella,  c circondalo 
da  considerevoli  trinceramenti,  5 1.  ^al  K.  N.  0.  di  Udine  , e 1 
1.  al  S.  di  Gemona  sulla  sponda  sinistra  del  Tagliamento.  La  sua 
fortezza  è posta  sulla  vetta  d'una  rupe  altissima  scoscesa  e isola- 
ta, fatta  a picco,  di  90  a 100  metri  di  altezza  , a cui  si  ascende 
per  una  strada  ben  custodita,  in  mezzo  alla  pianura  del  suo  no- 
me. Ha  questa  rocca  fama  d'inespugnabile.  Attaccata  con  vigore, 
nel  1313,  dai  Tedeschi  guidali  dal  Frangipane,  il  veneto  coman- 
dante Savorgnan,  ne  respinse  valorosamente  gli  assalti.  Anche 
nel  1848  resistette  agli  Austriaci,  ma  il  14  ottobre  la  costrinsero 
a capitolare. 

Tolhezzo  — 1200  abit.  con  un  vecchio  castello. 

* Palma  — piccola  città  e fortezza  ; capol.  di  distretto,  4 1.  al 
S.  E.  di  Udine  con  19  mila  abit.  compresi  3 mila  che  racchiude 
la  fortezza  posta  in  situazione  amena  in  un  suolo  in  pianura  o 
fertilissimo.  È di  forma  esagono  . con  un'ampia  piazza,  a cui  fan- 
no capo  3 borghi  e 3 contrade.  Divisa  in  9 bastioni , vi  sono  da 
notarsi  l'arsenale,  le  caserme  a prova  di  bomba  , magazzini  pol- 
veriere, c i tre  differenti  forti  cdillzii  delle  sue  porle  Marittima  , 
Cividale  e di  Udine.  Alla  distanza  di  5 miglia  dal  canale  non  an- 
cora reso  navigabile  , vi  è il  porto  di  Cerviguano , e lungi  9 , 
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l’altro  dello  Porlo  Nognro,  ni  quali  approdano  giornalmente  bar- 
che cariche  d'ogni  sorla  di  merci.  Un  ramo  delle  acque  delle  ra- 
gia che  scorrono  per  Udine,  rione  a passare  per  la  fortezza  , e 
mediante  canali  ben  livellali  l'acqua  gira  ninniamo  e pei  Ire  bor- 
ghi. Maestoso  è l'aequcdolto  che  conduce  l’acqua  in  fortezza,  In 
quale  fu  erella  sul  fine  del  secolo  XVI,  con  molta  spesa  e magni- 
ficenza dalla  Veneta  repubblica  per  difendere  la  provincia  dalle 
furibonde  incursioni  de’Turchi  : ed  i lavori  di  fortificazione  falli 
posteriormente  in  aggiunta  a quelli  di  primitiva  isliluzione , la 
costituiscono  in  un  grado  di  rispettabile  difesa.  Esternamente  è 
circondata  da  una  gran  Tossala  in  cui  le  acque  sono  perenni. 

* Sacile  — Borgo  di  4396  abit.  ( nel  1 8.*»2  ) 13  I.  nifi).  S.  0. 
d'Udine,  e ad  eguale  distanza  Pi.  Pi.  E.  da  Venezia.  Chiusa  di  mu- 
ra, vi  si  veggono  le  ruine  d’un  vecchio  castello  sulla  sponda  si- 
nistra del  fiume. 

(Vittoria  riportala  dagli  Austriaci  sui  Francesi,  vicino  fontana- 
fredda,  il  16  aprile  1809). 

PAESI  TEDESCHI. 

( Provincia  del  Tirolo  e del  Voralberg  ) Circolo  dcU'Innlhal 
inferiore,  o bassa  valle  dcll'Inn  (Uster-Jjmthal). 

* Inspri’ck  o Isnsbri'ck  — Bella  Città  capitale  del  Tirolo.  nell'a- 
mena valle  delfino,  sul  fiume  di  questo  nome,  che  si  attraversa 
sopra  un  magnifico  ponte  ( 23  metri  lungo;  cosi  Rudiorficr  ) , al 
confluente  del  Sili,  a 86  1.  0.  S.  0.  da  Vienna  , a 311  piedi  so- 
pra il, livello  del  mare.  È residenza  del  comando  generale  mili- 
tare. È difesa  da  castelli  fortificali.  Vi  sono  parecchi  ospedali  , 
un'accademia,  un  ginnasio,  ec.  ec.  (Presa  d'assalto  dallo  land wer 
tirolese  il  12  aprile  1809;  Bisson  capitola  il  13;  i Bavaresi  ripren- 
dono la  città  nel  maggio  ; e l’abbandonano  il  30  dopo  gli  afTari 
del  23  e del  29). 

Hall  — Città  , di  3000  abit.  circa , sulla  sponda  sinistra  del- 
fino, che  ivi  è navigabile  e traversalo  da  un  ponte;  è circondala 
da  vecchie  mura  di  cinta.  Vi  è una  casa  di  educazione  pe'figli  di 
truppa  del  reggimento  cacciatori  tirolesi. 

E residenza  della  suprema  direzione  delle  miniere  , c saline. 
( Tolta  per  sorpresa  il  12  aprile  1809  ). 

* Kl'fsteir  — Piazza  forte  di  1400  abit.  sull’Inn,  c sulla  fron- 
tiera della  Baviera,  a 3 I.  N.  E.  da  Impruck.  Presso  la  città,  sur 
una  rocca  u picco  , accessibile  unicamente  per  una  scalinata  a 
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volla  e a spirale , trovasi  edificata  la  fortezza  di  Gerol&setk , col 
losephsberg  (1),  le  cui  opere  e le  casematte,  a prova  di  bomba, 
sono  nella  maggior  parte  tagliate  nel  vivo  sasso.  Un  ponte  sul- 
l’Inn  conduce  nelle  linee  di  Tellenbaurg,  le  quali  consistono  in 
4 bastioni  ed  un  forte.  L'Inn  può  ivi  esser  chiuso  da  una  gran 
catena  di  ferro  ( Presa  dai  Bavaresi  nel  1703  ). 

Basse*  — Nella  valle  della  Grande- Achen  non  lontano  dalla 
stretta  di  Klamberg. 

La  stretta  di  Strupp  nella  valle  medesima,  sulla  via  di  Salz- 
bourg ; (disfalla  dc'Bavaresi  nel  1803;  gli  stessi  la  tolsero  di  vi- 
va forza  nel  maggio  1809). 

La  stretta  di  Gricscn  sulla  via  di  S.  Giovanni  a Saalfcden  nel 
Pinzgan.  La  stretta  di  Tlium  sulla  via  di  Kitzbuchel  a Mitler- 
sill.  nel  Pinzgan.  Ivi  sono  miniere  di  rame  e di  argento. 

IIarisg  — Ivi  sono  abbondanti  miniere  di  carbone  : a Tulpmes 
nel  Sluby-Thal  vi  sono  fucine  dove  si  lavora  ferro  ed  acciajo  : 
nel  castello  di  Oltenrain  vi  è una  fabbrica  Imperiale  di  ottone. 

La  stretta  d’ Achen,  nella  vallala  della  Wcissacli , sullo  stradale 
che  da  Schwalz  mena  a Tegemsee. 

CIRCOLO  DELL'IMTIIAL  SUPERIORE. 

( AUa  valle  dcU7nnOBEit-InriTHALL). 

Imst  — Piccola  città  di  2260  abit.  sul  Gurgel( 2).  Vi  sono  gran- 
di tacine  ove  si  lavorano  falci:  non  lungi  di  là,  a Tarenz  vi  sono 
fabbriche  di  falci,  e manifatture  di  armi. 

Stamb  — Sulla  sponda  destra  delfine. 

Hkitti  o Recte  — Villaggio  di  1.114  abit.  sulla  destra  sponda 
del  Lech  a 1 1.  \ S.  da  Fiissen,  e 3 1.  }N.  da  limi,  sta  nelle  adia- 
cenze della  stretta  di  Ante,  vicino  Pflacli , e la  stretta  di  Ross- 
chlag.  Al  sud  di  Rcilli  v’è  l’eramo  di  Ehrenbcrg  altra  volla  rino- 
mato ed  ora  affatto  distrutto. 

La  stretta  d'Ehrwald  nella  vallala  di  Loischach.  La  stretta  di 
Scliamilz  nella  valle  dell'/sar,  al  sud  di  Millenwald  era  altra 
volta  fortissima,  ma  le  fortificazioni  furono  demolite  nel  1806  dai 
francesi  (nel  1803  vi  ebbe  scontro  fra  i Tirolesi  ed  i Francesi  : i 
Tirolesi  se  ne  impadronirono  nel  1809).  La  stretta  di  Luelasch 

(1)  L'enciclopedia  geografica,  dice  Geroldslein.  (IV.  delirati,  ital.) 

(2)  L’enciclopedia  geografica  , dice , sulla  sponda  destra  del  Pugcr. 
(A’,  del  trad.  ilal.) 
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sull’Achenftac/i  ad  ovest  di  Scharnilz , copre  il  territorio  di  que- 
sta città.  La  stretta  di  Finstermunz  all'entrata  dell  Entja dine;  il 
ponte  sull’  Inn  è rinlìancalo  di  torri  fortificate.  Vi  si  lavora  alla 
costruzione  di  forti  trinceramenti  al  sud  di  Pfunds  per  comple- 
tare la  difesa  di  questa  stretta. 


CIRCOLO  DI  PUSTERTHAL. 


( Valle  di  Puslel  ossia  della  Pustcria.  ) 


* Brekecres  o Pruvecke* — Capol.  di  1600  abit.  in  riva  al  Bienz 
in  Tasta  e fertile  pianura,  cinta  da  alte  montagne,  a 12 1.  } N.  E. 
da  Botzen,  e a 15  1.  §-  S.  E.  da  Innspruck.  Nei  dintorni  si  trova- 
no acque  minerali. 

* Brixes  (in  italiano  Bressanone)  — Città  di  4200  abit., a 15 
1.  J S.  S,  E.  da  Innspruck,  tlI51.|R.  N.  E.  da  Trento.  È cir- 
condala da  alle  montagne,  ma  in  posizione  amena,  al  confluente 
del  Rienz  e dell'EisacÀ.  In  fra  Aichen  c Vnleran  vi  si  sono  re- 
centemente costrutte  opere  fortissime  che  addimandansi  Fran- 
zensfesle.  Brixen  à un  ginnasio  ed  altre  scuole.  Un  blockhans(l) 
elevato  a’ piedi  del  Tanfen  impedisce  di  girare  le  opere  della 
Franzensfeste  per  la  via  di  Mcran  e la  vallata  di  Passcyer.  ( Ivi 
ebbe  luogo  il  combattimento  del  di  1 1 aprile  1809). 

Mdhlbach  — Borgo  di  620  abit.  a 5 I.  j 0.  da  Prunecken,  e a 4 
1.  ) E.  S.  E.  da  Slerzing,  sulla  Rienz  non  lontano  dalla  Stretta  di 
Muhlbach,  di  cui  i francesi  nel  1809  distrussero  le  opere  di  for- 
tificazione. 

* Liesz,  Liestz  o Lee.vtz  — Città  di  circa  2000  abit.  al  con- 
fluente dell'lsel  e della  Drava,  in  vicinanza  della  stretta  di  Lienz 
che  altra  volta  era  anch'ella  fortificata.  È a 13  I.  f E.  N.  E.  da 
Prunecken,  e 790  metri  sopra  il  livello  del  mare.  Nei  dintorni  vi 
sono  numerosissime  fucine  che  somministrano  falci  eccellenti. 

Wisdiscii-Matbev  o Wimdischbattrav  — Borgo  di  530  abit.  nella 
valle  dell’lsel,  con  un  castello.  È a 9 I.  \ N.  E.  da  Prunecken.  11 
castello  di  Pentelstein , stretta  altra  volta  fortificala  sulla  via  di 
Alemagna. 


(I)  Vedi  la  raccolta  delle  voci  infine  del  volume. 
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CIRCOLO  DI  BOTZEN  0 DELL’ADIGE. 

( Circolo  di  Bolzano.  ) 


* Botzev  ( Bolzano ) — Città  ben  fabbricata  capo!,  al  confluen- 
te del  Tuffar  e dell'Eisach  (1),  a 9 1.  J N.  N.  E.  da  Trento  e 18 
1.  fS.  da  lnnspruck.  Nel  Castello  di  Sicgmundkron,  situato  nel- 
le adiacenze  vi  è un  deposito  di  polveri  da  guerra. 

Klausen  (Clausen)  — Città  a 3 I.N.E.  di  Bolzano,  ca21.S.O. 
da  Bressanone  ( Brixen ) sulla  sponda  destra  dell’Etsac/i,  col  ca- 
stello di  Seòen,  sul  monte  Scben.  Nelle  vicinanze  evvi  la  vallata 
di  Crederi , lunga  22  chilometri  con  3300  abit. 

Mera*  (lUeranla)  — Città  di  2300  abit.  nella  valle  di  Passeyer, 
all'iiiiboccatura  della  Passeyer  sull'Adige.  Nelle  vicinanze  veg- 
gonsi  le  rovine  dcU'anlico  castello  fortificato  del  Tiralo , ed  il 
nuovo  castello  dello  stesso  nome. 


CIRCOLO  DI  TRENTO. 

( Tricnt  o Wclschcn  Konfinien  zu,  Tricnt  ) 

* Trento  (2)  ( Ti-icnl)  — Città  capol. , a 4 1.  \ N.  N.  E.  da  Ro- 
voredo.  e a 9 1.  £ S.  S.  0.  da  Bolzano,  presso  la  sponda  sinistra 
dell'Adige,  che  vi  si  varca  sopra  un  ponte  di  legno.  A 12900  ab. 
È in  parte  circondala  da  vecchio  muro  di  cinta,  c racchiude  un 
castello  munito. 

1 francesi,  da  Messcna  comandali,  entraronvi  il  19  agosto  1790; 
ma  di  poca  durala  , ne  fu  l'occupazione  stante  l'avvicinarsi  del 
Generale  Alvinzi,  alla  lesta  di  numeroso  esercito  austriaco.  Ai  3 
di  settembre  vi  rientrarono  in  conseguenza  della  battaglia  di  Ca- 
stiglione. Fu  di  nuovo  dai  francesi  abbandonata  nel  gennaio  1797; 
ma  dopo  la  battaglia  della  favorita  naccoslaronsi  a Trento,  e gui- 


(t)  L’enciclopedia  geografica  dice,  in  riva  M'Eisaeli,  affluente  dell’A- 
dige. ed  appunto  sopra  il  confluente  dc'due  fiumi.  (A.  del  Irati.  Hai.  ) 

(i) Trento  è celebre  spezialmente  pel  XIX  Concilio  ecumenico  che  vi 
sedette  dal  lata  al  folk)  atOn  di  riunire  i Protestanti  coi  Cattolici.  (A.  del 
/rad.  il  al.) 
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dati  da  Iouberl  vi  rientrarono  nel  giorno  3 febbraio  ; al  1814  tor- 
nò sotto  l'Austriaca  dominazione. 

• Perone  — Borgo  di  31U0  abit.  (con  altre  frazioni  contigue). 
Situato  sulla  via  postale  che  corre  da  Trento  a Bassano  , alla  si- 
nistra del  Fersina  : a 10  miglia  N.  0.  da  Levico,  e circa  12  miglia 
all’E.  di  Trento.  Il  Castello  di  Porgine  sorge  sopra  un  colle  ad 
oriente  dal  borgo,  fabbricalo  mollo  antico  e per  origine  e per  co- 
struzione. 


CIRCOLO  DI  ROVEREDO. 

( Confini  Velaci  di  Roveredo  (Rovcreith.  ) 

•Roveredo  ( Roboretum ) — Città  capol.  di  11303  abit.  (nel 
1846),  a 4 I.  S.  S.  0.  da  Trento , e 10  1.  J-  W.  da  Verona  in  una 
valle  sulla  sponda  sinistra  dell'Adige,  che  vi  riceve  il  Pi ccolo  Ce- 
no. Vi  è una  vecchia  cittadella  che  domina  la  Vallata  e la  città. 
( battaglie  ivi  combattute  del  3 e a settembre  1794). 

• Riva  — Città  di  2000  abit.  in  amena  situazione  aU’eslremilà 
settentrionale  del  lago  di  Garda,  3 I.  all'O.  S.  0.  di  Roveredo,  e 
a 6 I.  {-al  S.  0.  di  Trento.  À una  vecchia  cittadella. 

Il  suo  porto  , il  maggiore  tra  quelli  che  forma  il  Iago  , è uno 
de’più  frequentali,  e mollo  favorisce  le  sue  relazioni  commerciali. 

• Avrò  — Borgo  di  29.70  abit.  (cosi  l’Enciel.  geogr.)  presso 
l'Adige,  3 1.  al  S.  S.  0.  di  Roveredo.  Vi  è un  castello. 


CIRCOLO  DI  BREGENZ  o VORALBERG. 

• Brege.vz  ( Brigance)  — Città  capol.  di  2100abil.  Sulla  porzio- 
ne del  lago  di  Costanza  chiamalo  Brcgenzer.  Il  vecchio  castello 

di  Pfanncmberga  le  serviva  di  difesa Per  molto  tempo  fu 

una  delle  piazze  forti  più  importanti  di  questa  parte  della  Ger- 
mania. I francesi  la  presero  nel  1799,  e fu  loro  ceduta  nel  1800^ 
A due  chilometri  da  questa  città  vi  è la  stretta  dello  stesso  nome 
altra  volta  munita  di  opere  gagliarde. 

Feldkircii—  Città  di  1609  abit.  sulla  sponda  deslra  dell'Hl,  che 
a poca  distanza  si  porla  nel  Reno.  Sopra  un'altura  vedesi  il  ca- 
stello, antica  dimora  dei  conti  di  Feldkirch.  Nel  1799  fu  il  tea- 
tro di  molli  sanguinosi  combattimenti  fra  gli  Austriaci  ed  i fran- 
cesi. 

• Blcdesz  — Città  di  2030  abit. , con  un  castello  sulla  sponda 
destra  dell'Iil  ; 8 1.  al  S.  di  Bregcnz. 

37 


Digitized  by  Google 


100 


STATISTICA  niMTAbE 


REGNO  D’ILLIRIA. 


Coverto  di  Laibach  (Lubiana) — ( Circolo  di  Yillach  (Villaco) 
o dell' Alla  Corinzia.  ) 

* Villaco  ( Belak ) — Cillà  di  4700  abit.  cnpol.  21  i.  al  N.  0.  di 
Lubiana,  e 8 I.  all'O.  di  Clagenfurt.  sulla  Orava,  alquanto  su- 
periormente al  confluente  del  Gai).  Cinta  di  mura  è difesa  da  un 
Castello.  Emporio  di  ferro  di  piombo  c di  acciaio,  di  bismuto,  c 
di  rame. 

* Bleiperg  ( Bleiberga ) — Gran  villaggio  di  4000  abit.  (cosi  il 
RudlorlTcr),  21.}  all'O.  da  Villaco,  e a 22  1.  } da  Trieste , appiè 
del  Bleiberg,  con  grandi  miniere  di  ramo  o di  piombo  per  l'eser- 
cito, e per  ie  quali  vi  sono  occupati  più  di  1000  operai,  e se  n'e- 
straggono 20000  quintali  metrici  di  piombo,  in  ogni  anno. 

Malborchetto  — Borgo  sulla  stretta  della  Fello.  231.  all'O. N.O. 
di  Lubiana,  e 8 1.  £ all'O.  S.  0.  di  Villaco.  A un  Castèllo.  Nei  din- 
torni trovansi  molte  fucine. (Presa  dai  francesi  il  17  maggio  1809). 

Postafel  — Villaggio  di  1400  abit.  a piè  della  montagna  del 
suo  nome  , sopra  la  sinistra  sponda  della  Fella  10 1.  all'O.  S.  0. 
di  Villacco. 

* Spital  — Villaggio  all'imboccatura  della  Leser  nella  Drava  a 
poca  distanza  dal  lago  Millstàdl,  7 1. 1-  al  N.  0.  di  Villaco,  e a 2 
1. } S.  da  Gtnùnd.  À un  castello.  Nelle  vicinanze  trovasi  la  stretta 
di  Sachsenburg,  e nella  valle  ilei  Goti,  quella  di  Hcrmagor. 

Ossiach  — Villaggio  3 1.  al  N.  E.  di  Villaco,  sulla  sponda,  me- 
ridionale del  lago  del  suo  nome  , che  à quasi  3 1.  di  lunghezza  , 
e scola  nella  Drava  , alla  sinistra.  Vi  è una  razza  Imperiale  di 
cavalli. 


CIRCOLO  DI  KLAGENFURT. 

( Bassa  Corinzia.) 

Kl*.ge.vfdrt  ( Clagenfurt ) — Città  capoluogo  della  provincia  sul 
Ciak  a 2 I.  dalla  sponda  sinistra  della  Drava  , e a $-  lega  E.  dal 
lagn  di  Worlb,  col  quale  comunica  mediante  un  canale.  È distan- 
te 16  I.  } al  N.  N.  E.  di  Lubiana , a 21 1.  4 S.  0.  da  Gratz  e a 25 
1.  £ N.  N.  0.  da  Trieste.  Vi  è un  castello  Imperiale;  e fra  gli  altri 
stabilimenti,  un  orfanotrofio  pe  ligli  de’soldali. 
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Nelle  vicinanze  vi  è il  castello  di  Lorello. 

Questa  città  cadde,  nel  1197  in  poler  dei  francesi,  che  nel  1809 
vi  entrarono  di  nuovo,  ne  demolirono  le  fortificazioni  e vi  rimasero 
sino  al  1814,  in  cui  tornò  sotto  il  primitivo  dominio  dell'Austria. 

Strasborgo — Con  700  abit.  sulla  sponda  sinistra  del  Gurk  ; 
6 1.  J-  al  Pi.  di  CJagenfurl,  e a 9 1.  S.  0.  da  Indemborgo.  A un  vec- 
chio castello  costrutto  sur  una  rocca. 

Ferlacii  ( Alto  e basso)  — Villaggio  sulla  sponda  destra  della 
Drava,  2 1.  J al  S.  di  Clagcnfurt , con  circa  3000  abit.  Vi  è una 
grande  manifattura  di  armi , in  dove  possonsi  fabbricare  in  ogni 
anno  30  mila  fucili,  3 mila  carabine,  6 mila  coppie  di  pistole,  e 
23  mila  baionette. 

Presso  il  villaggio  di  Hapjìel-  evvi  la  miniera  di  mercurio  di 
I\'eu-]dria.  a Ilultcnberg  vi  sono  abbondanti  miniere  di  ferro;  e 
presso  Gularing  miniere  di  carbone. 

CIRCOLO  DI  LAIBACH. 

( Alla-Camiola.  ) 

* Laibach  ( Lubiana ) — Città  capoluogo  con  12000  abit.  con 
8 sobborghi  sulle  due  rive  della  Lubiana  , in  quel  sito  navigabi- 
le, e traversata  da  4 ponti.  Un  castello  munito  sopra  una  collina 
forma  tutta  la  sua  difesa. 

• Kraihborco  — Con  1700  abit.  al  confluente  della  Sava  e del 
Kauker,  quivi  navigabile.  Vi  è il  castello  di  Kiesclslein  , ed  un 
ponte  sul  fiume.  Sta  a 7 1.  J al  Pf.  0.  di  Lubiana  e a 9 1.  j S.  S.  E. 
da  Clagenfurt. 

Feistritz  (1)  — Sulla  Wocheincr-Save  con  miniere  di  ferro,  e 
con  fucine. 

Neiuiarkt(  Terschczh)  — Sul  piccolo  ruscello  della  Mosclvniza, 
con  1400  abit.  (2),  i quali  si  occupano  principalmente  alla  fab- 
bricazione di  articoli  in  ferro  ed  in  acciaio.  Sta  a 5 I.  £ al  S.  0.  di 


(t)  Nella  geografia  militare  dell'Europa  del  sig. Colonnello  De  BudtorlTcr 
troiasi  un  Feistritz  appartenente  al  circolo  di  Lubiana;  e l’altro  Feistritz 
appartenente  al  circolo  di  Graelz  nella  bassa  Stiria. 

Nella  Enciclopedia  Geografica  trovansi  notati  coma  appartenenti  amen- 
due  al  ducato  di  Stiria.  L'uno  sulla  sponda  destra  della  Muhr,  l’altro  sul 
Feistritz,  c non  sulla  ff’ocheiner-Savc.  (Nola  del  li  ad.  Hat.) 

(2)  Nella  enciclopedia  geografica  vi  si  leggono  600  abit.  (N.  del  trai. 
Hai.) 
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Indemborgo,  c a 10  1.  f N.  da  Clagenfurt.  Fu  inleramcnle  abbru- 
cialo il  giorno  il  maggio  1813.  (cosi  fenciclopedia  geografica.  ) 

CIRCOLO  DI  NEUST.EDTEL 

( Bassa  Camiola.  ) 

* Neust.edtel  — Città  capol.  con  più  di  1700  abil.  Sopra  uu’al- 
tura  sulla  sinistra  del  Gurk,  11  I.  al  S.  E.  di  Lubiana,  e a 18  1. 
N.  E.  da  Fiume.  Vi  è una  caserma.  Nel  territorio  del  circolo  vi 
sono  miniere  di  ferro  c di  carbon  fossile. 

* AVeiciiseiborco  — Città  7 I.'  all'O.  N.  0.  di  Neusladt,  e a 3 
1.  J E.  S.  E.  da  Lubiana.  Ravvi  un  castello  , c 4200  abil.  Vi  sono 
fucine  con  fabbrica  di  acciaio. 

CIRCOLO  DI  ADELSBERG. 

( Camiola  Centrale.  ) 

* Adelsrerga  — Capol.  del  circolo,  9 1.  f al  S.  0.  di  Lubiana  , 
con  un  castello  costrutto  sopra  una  rupe:  abit.  1300. 

Idria  — Città  di  3000  abit.  Il  1.  all'O.  di  Lubiaua,  c 71.  J N.  0. 
di  Adelsbcrga  in  una  valle  ristretta  c profonda  sulla  sponda  sini- 
stra del  fiume  del  suo  nome.  Vi  sono  ricchissime  miniere  di  mer- 
curio le  quali  ne  producono  annualmente  200  a 250  m.  chilog. 

Wippach  — Borgo  in  riva  al  fiume  del  suo  nome,  .affluente  di 
sinistra  dell’Isonzo,  6 1.  J 0.  N.  0.  di  Adelsberga.  Avvi  un  bel 
castello.  Nelle  vicinanze,  a Faschinc  vi  sono  fucine  per  lavori  di 
ferro  e di  rame. 

Lieo  — Castello  costrutto  sopra  una  rocca  a piedi  del  monte 
Nanos,  3 I.  al  N.  0.  di  Adelsbcrga. 

GOVERNO  DI  TRIESTE. 

( Distretto  municipale  di  Trieste.  ) 

Trieste  (1)  — Città  di  30000  abit.  sul  pendio  di  una  monta- 
gna, e sul  golfo  dello  stesso  nome,  è la  residenza  del  governo 

(I)  Vedi  la  nota  D in  fine  della  statistica  dell'Impero  Austriaco. 
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ilei  litorale,  del  comando  militare,  c di  una  direzione  sanitaria. 

È difesa  da  una  cittadella.  Il  porlo  ove  possono  avervi  ingresso 
le  più  grosse  navi  da  guerra  , è difeso  dal  molo  di  Santa  Teresa 
e da  parecchie  batterie. 

\’i  sono  due  grandi  ospedali  civili  cd^ino  militare,  una  scuola 
matematica  e di  navigazione  . . . un  cantiere  di  costruzione,  nu- 
merose fabbriche,  grandi  opiflcii,  e fucine  per  forgiarvi  àncore. ^ 

Il  suo  porto  franco  à contribuito  a farla  divenire  una  delle  più 
importanti  città  della  monarchia  , pel  commercio  marittimo,  atti- 
vissimo sopratullo  verso  levante. 

Lipnza  e I’roestrasegg  — Anno  razze  imperiali  di  cavalli. 

CIRCOLO  DI  GOERZ. 

( Antico  Friuli.  ) 

•Goerz  ( Gorizia ) — Città  capoluogo  con  9 in  IO  mila  abit.  8 
1.  al  N.  N.  0.  di  Trieste  , a 22  1.  | 0.  da  Lubiana,  a 8.  1.  N.  da 
Udine.  Si  divide  in  città  alta,  e città  bassa.  La  prima,  la  più  an- 
tica, è situala  sopra  un’eminenza,  cinta  da  mura,  e difesa  da  up 
vecchio  castello;  la  città  bassa  in  pianura  sulla  sponda  dellllon- 
go,  clic  vi  si  passa  sopra  un  ponte.  Al  tempo  delle  guerre  Napo- 
leoniche del  1806  al  1814  fu  occupala  Ire  volte  dai  francesi. 

Vi  sono  pure  , un  ginnasio  un'accademia  ed  una  caserma. 

* Gradisca  — Città  Torte  di  1000  abit.,  8 1.  al  N.  0.  di  Trieste, 
c a 2 1.  S.  0.  di  Gorizia  sulla  sponda  destra  dell’ Isonzo.  È cinta 
da  mura  e fosse,  c difesa  da  un  vecchio  castello,  tramutato  (dice 
il  RudtorfTer)  in  casa  di  detenzione. 

Attaccala  invano  dai  francesi  il  19  marzo  1797. 

* Fiitscii  — Borgo  di  2000  abit.  sulla  sponda  destra  dellTson- 
zo,  17  1.  ^al  N.  N.  0.  di  Trieste,  e 10  1.  al  N.  di  Gorizia.  Evvi 
sopra  una  vicina  rupe  un  castello  fortificato , detto  Chiusa  di 
l'Iclz,  che  domina  il  passaggio  delle  montagne,  dalle  quali  è cir- 
condato. 

Nelle  vicinanze  vi  è la  slrclta  di  Klctsch  (il  17  maggio  1809  i 
francesi  prendono  Prcdil.  ) 

* Mokvalcoje  — Piccola  città  6 1.  al  M.  0.  di  Trieste,  e a poca 
distanza  dal  golfo  dello  stesso  nome,  con  1900  abit.  Cinta  di  mu- 
ra, giace  a piedi  del  Monte  Inpidia,  ora  delti  del  Carso  , sopra 
uno  dei  quali  evvi  una  forte  rocca  della  di  Monfalcone  (1). 

(1)  Il  sig.  De  RudlorffiT  aggiunge  esservi  a Monfalcone  il  piccolo  porto 
dello  Portu-Rosika  , del  quale  non  fa  menzione  l'Enciclopedia  geograf. 
( V.  del  trad.  Hai.  ) 
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CIRCOLO  D’ISTRLV. 


* Mitterborgo  (Pismo^  — Cillà  capnl.  presso  la  Fluva,  ed  un 
piccolo  lago,  con  1600  abil.  13  1.  |- al  S.  S.  E.  di  Trieste,  e a 9 
1.  4 0.  S.  0.  di  Fiume.  À un  castello  che  incorona  una  rupe. 

* Capo  d’Istria  — Cillà  capol.  nel  golfo  di  Trieste  sopra  un’  i- 
sola  che  comunica  col  continente  mediante  un,  argine  di  cir- 
ca J-di  1.  di  lunghezza,  3 I.  J-al  S.  E.  di  Trieste.  È circondata  di 
mura , e difesa  da  una  cittadella,  e 600  abil. 

I Veneziani  se  ne  impadronirono  per  assalto  nel  932;  i Geno- 
vesi ne  divennero  padroni  nel  1380;  ma  nel  1478  i Veneziani  so 
la  ripresero  e la  conservarono  sino  al  termine  della  loro  repub- 
blica. 

Montava  — Con  1000  abit.  non  lungi  dalla  foresta  Imperiale 
di  Montana  la  quale  fornisce  i più  belli  lognami  di  costruzione 
per  la  marina. 

* Piravo  — Cillà  di  6200  abit.  con  un  porlo  eccellente  , 3 
l.  j-  al  S.  0.  di  Trieste,  e a 3 1. }-  iV.  da  Umago  all'estremità  di  una 
penisola  che  sporge  nel  mar  Adriatico,  tra  il  golfo  di  Trieste  ed 
il  porto  delle  Rose  sopra  un’eminenza.  Vi  sono  grandi  saline. 

Sulla  punta  della  .Varca  vi  è il  villaggio  di  Salvore  con  un 
bel  faro  alto  106  piedi. 

* Rovicso  — Città  di  oltre  a lOmila  abit.  (1)  19 1.  al  S.  di  Trie- 
ste e a 10  1.  f S.  0.  da  Pisino  (V inerbar go) , sopra  una  rupe  in 
una  penisola  formala  dall'Adriatico.  V'ha  manifatture  di  gomone 
e cantieri  di  costruzione  (così  l’enciclop.  geogr.  ) I,a  roviua  del- 
l’antico castello  Ampino  mollo  contribuì  all'  ingrandimento  di 
Rovigno. 

* Pareszo—  Città  forte  di  2200  abil.  13  I.  al  S.  di  Trieste,  e 
a 2 I.  \ N.  N.  0.  da  Orsera,  sopra  una  penisola  del  mar  Adriati- 
co. che  vi  forma  un  buono  e comodo  porlo,  difeso  da  molte  pic- 
cole isole. 

* Pou  — Antica  cillà  23  1.  al  S.  S.  E.  di  Trieste  e 13  1.  S,  da 
Pisino  e a 2 il.  ~ S.  S.  E.  da  Dignano,  in  fondo  at  porto  o buia  del 
suo  nome.  È cinta  di  mura,  fiancheggiate  da  bastioni,  costrutto 
dai  Veneziani  al  principio  del  XV  secolo,  ed  à un  castello  muni- 
to che  intieramente  la  domina.  Il  porto  di  Fola  , il  cui  ingresso 
volto  all'O.  e coperto  dal  piccolo  scoglio  di  Prioni,  vien  determi- 
nato dalia  punta  Grippo  e dal  Capo  compare,  presso  al  quale  tro- 

(I)  Il  sig.  De  Rudlurflor  dice  esser  popolata  Rovigno  da  1000  abit. 
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vasi  un  Torte,  forma  un  ampio  bacino  , comodo  , capace  d'ogni 
grande  armala  navale  e riparato  da  tulli  i venti. 

La  popolazione  che  ascendeva  a 2000  abit.  ora  dev’  esservi  di 
mollo  aumentala  a motivo  dei  nuovi  fabbricali  e dei  cantieri  sta- 
bilitivi di  recente  dal  governo  austriaco.' 

* Cittì  Nuova  — Con  830  abit.  Sopra  un  piccolo  promontorio, 
che  sporge  nell'Adriatico  all'O.di  Quieto,  121.  | alS.S.O.  di  Trie- 
ste. À un  bellissimo  porto. 

* BIaiuho  — Con  un  piccolo  castello  munito  , nelle  lagune  di 
Grado  , fra  l’Isonzo  e l’Aifis  torrente  ( cosi  il  sig.  De  Rudlor- 
ffer)(l). 

* Qiabsaro  — (2),  o Qiiarvero  (Golfo  di)  formato  dal  mare  A- 
driatico,  tra  lTlliria  e l'Ungheria,  nella  prima  delle  quali  bagna 
il  circolo  d’Islria  e nella  seconda  il  distretto  del  litorale  Unghe- 
rese. Al  S.  vien  chiuso  dalle  isole  di  Veglia  e Cherso,  che  lo  la- 
sciano comunicare  coll'alto  mare  per  tre  passaggi,  il  canale  della 
Morlacca  all’E.,  quello  di  Fariscina  all  ò. , e quello  che  separa 
le  due  isole.  Lungo  dal  N.  al  S.  9 1.  no  à 7 di  larghezza . ed  è as- 
sai soggetto  a furiose  tempeste  cagionate  dai  venti  che  lo  rendo- 
no terribile  ai  marinieri  della  costa.  Fiume  si  è il  luogo  princi- 
pale  posto  su  questo  golfo. 


(1)  Nella  Enciclopedia  geogr.  fra  borghi  e villaggi  clic  addimandansi 
Ilarano  se  ne  contano  8 appartenenti  a diversi  Stati  d’Italia.  Intorno  a 
Marano  di  cui  parla  il  sig.  Le  RudlorlTeF,  leggesi: 

« Maraso  — borgo  del  Regno  Lombardo  Veneto  provincia  e 7 I.  •/,  al 
S.  S.  0.  di  Udine,  distretto  e 4 I.  ’/,  al  S.  S.  E.  di  Palma,  sulla  Spiaggia 
dell’Adriatico,  ed  in  un  seno  paludoso  detto  laguna  di  Ilarano , formalo 
da  molli  lìumicelli,  che  ivi  d' intorno  entrano  nel  mare,  e perciò  reso  for- 
te dalla  natura.  Lai.  N.  43'  43'  11";  long.  E.  10°  50‘  3t".  Vi  si  vedono 
ancora  alcune  fortificazioni,  e conta  circa  1200  abit.  » 

Da  un  tal  confronto  rilevasi  che  dal  sig.  De  HudlorlTer,  Marano  trovasi 
classificata  rra'paesi  tedeschi  dellTmpero  Austriaco,  e dalla  Enciclopedia 
geogr.  fra’paesi  italiani  soggetti  alla  stessa  monarchia.  (JV.  del  trad.  ilal.) 

(i)  Quarncro,  Feglia,  Cherso,  Ossero , Ferbenico , Lupino- Piccolo,  e 
Lupino  Grande,  complessivamente  vengono  mentovate  dal  sig.  De  Rud- 
torlTer  come  « isole  die  anno  un  porto.  » 

Noi  portiamo  fiducia  clic  anche  i naviganti  ravviseranno  qualche  utilità, 
nelle  notizie  che  abbiamo  ricavale  dalla  Enciclopedia  geogr.  intorno  a 
ciascuna  delle  isole  anzidetle,  e che  riproduciamo  in  questo  compendio 
di  Statistica , nello  scopo  di  corredarlo,  per  quanto  è in  noi,  diluiti  i 
particolari  che  possono  destare  qualche  interesse  sotto  il  punto  di  vista 
militare.  (li.  del  trad.  ilal.) 
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* Veglia  — Ci  Uà  di  3G00  abit.  capol.  dell'  isola  del  suo  nome 
sopra  la  coste  S.  0.  è 27  1.  al  S.  E.  di  Trieste.  Lai.  N.  45°  31  20"; 
long.  E.  12°  It»1  30".  Sta  rivolta  al  S.  0.  ed  ò fabbricata  sul  pen- 
dio di  una  collina  o promontorio,  cui  sovrastano  due  montagne, 
e presso  un  marittimo  seno  molto  spazioso,  quasi  a metà  della 
costa  australe.  Quel  promontorio  sporge  in  mare  verso  il  S.  3 mi- 
glia distante  dall'isola  di  Cherso  , ed  il  seno  forma  un  ancorag- 
gio che  si  estende  circa  3 miglia  in  larghezza  dal  N.  0.  al  S.E.;  es- 
so dà  ingresso  ad  un  porto  o cala  che  può  contenere  circa  23 
navi  mercantili  di  media  grandezza.  Quel  porto  è difeso  da  un 
fortificalo  castello.  Nell'isola  vi  sono  varii  altri  ancoraggi  o porli. 

* Cherso  — Città  capol.  doli’ isola  dello  stesso  nome  , e sulla 
costa  occidentale,  27  1.  al  S.  E.  di  Trieste,  eli  1.  al  S.  di  fiume, 
nel  fondo  di  una  baia  profonda  che  divide  l'isola  in  due  parti 
quasi  eguali,  e forma  sotto  la  città  , un  porto  vasto  e sicuro...  È 
di  figura  pentagono  . cinta  di  mura  c di  torri  all’antica.  Conta 
3800  abit.  Lat.  N.  44®  37‘  0";  long.  E.  12'  2'  10". 

* Ussero,  Oserò  u 1. osisi  isola  dcll'Adrinlico  al  S.  0.  dell'isola 
di  Cherso  da  cui  6 separala  da  un  canale  strettissimo,  che  non  è 
■praticabile  dai  grossi  baslimenti.  Lat.  N.  della  punta  S.  44"  28' 
30";  long.  E.  12"  8'  30".  À 10  1.  ’ di  lunghezza  dal  N.  N.  0.  al  S. 
S.  E.  e 1 I.  nella  sua  maggior  larghezza.  Conta  2000  abit. 

* Ossero.  Oserò  (/lpsorus)  — Città  a 19  I.  S.  E.  da  Pisino  , e 
a 3 1.  J S.  S.  E.  da  Cherso  sulla  costa  occidentale  dell'  isola  di 
questo  nome,  nel  lungo  più  stretto  del  canale  che  la  divide  dal- 
l’isola di  Ossero.  Di  forma  quasi  triangolare,  6 cinta  di  mura  , e 
difesa  da  un  castello  di  mediocre  estensione  dal  lato  del  canale 
in  una  pianura.  Conta  1400  abit. 

* Verbemco  -»■  Villaggio  nell'isola  di  Yeglia  , a 2 1.  E.  N.  E. 
dalla  città  di  questo  nome,  all’  estremità  di  un  seno  chiamato 
porlo  Verbenico.  Conia  circa  1200  abit.  Il  porlo  trovasi  un  mi- 
glio al  S.  da  quello  di  Giamina  e 2 al  N.  da  Serschizza  : per  la 
ristrettezza  e poca  sua  profondità  , non  è accessibile  che  a pic- 
cole barche.  Questo  vili,  venne  fortificato  nel  XV  secolo  in  occa- 
sione che  gli  Uscoechi  (I),  annidali  in  Segna , città  di  Croazia  , 
infestavano  colle  loro  piraterie  le  isole  del  Quarnero  e le  costie- 
re deli'tstria  c del  Friuli. 

* Lussili  o Lossi.v  ( Grande  e piccolo)  — Due  grosse  terre  Del 
S.  dell'isola  di  Ossero.  Lussin  piccolo  sta  a 1 I.  N.  0.  da  Lussin 
grande  c a G 1.  S.  S.  E.  da  Ossero,  a 44°  32'  1"  di  lat.  N.  e 12° 

(I)  Uscochi  — Tribù  d'origine  Slava,  nella  Illiria , Croazia,  c Dalmazia, 
famosa  perle  sue  piraterie  nell'Adriatico.  (.V.  del  Irad.  itili.) 
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37'  42”  di  long.  E.  Evvi  un  porto  sicuro  e spazioso  che  può  con- 
tenere molli  grandi  navigli.  Conta  Lussin  pìccolo  1300  abit.,  e il 
grande  1700. 


STIRIA  SUPERIORE. 

( Circolo  di  Iudemborgo.  ) 

* Iudemborgo  — Città  capol.  a 13  i.  0.  da  Gralz  sulla  sponda 
destra  della  Nuhr  in  una  pianura  cinta  da  montagne,  con  1700 
abit.  In  vicinanza  e al  S.  0.  s’innalza  l'Iudemlnmi  Àlpcn,  mon- 
tagna considerabile,  ove  si  scava  una  miniera  di  carbone,  ed  evvi 
nei  dintorni  una  fabbrica  di  polvere  da  cannone. 

I francesi  occupavano  questa  città  nel  1797  allorché  l'Arcidu- 
ca Carlo  e Bonaparlc  sottoscrissero  l'armistizio  di  Leoben. 

* Murra*  — Città  10  1.  all'O.  S.  0.  di  Iudemborgo  , e a 12  1. 
N.  N.  E.  da  Villaco  , divisa  in  due  parli  dalla  Muhr , a 900  metri 
sopra  il  livello  del  mare.  À un  castello  , e 1000  ab.  Vi  sono  im- 
portanti fucine  per  fabbrica  di  oggetti  di  ferro,  trdi  acciaio. 

* Tvrrach  — Villaggio  13  1.  f all'O.  S.  0.  d'Iudemborgo,  e a 4 
1.  S.  O.da  Muhran  presso  la  frontiera  deH'Illiria,  sullo  Schwarz- 
back,  in  mezzo  a montagne , che  una  strada  tagliala  nel  sasso  at- 
traversa. 

Vi  anno  miniere  di  ferro  c di  rame,  e fucine  che  somministra- 
no ferro  eccellente  per  la  fabbricazione  dell'acciaio. 

* Lietze.v  — Villaggio  di  1000  abit.  11  1.  al  N.  N.  0.  di  Iudem- 
borgo,  e a 17  1.  0.  N.  0.  de  Bruck  , sulla  sponda  sinistra  del- 
l'Enno.  Vi  si  tengono  fiere  per  cavalli.  Evvi  una  miniera,  officine 
e fucine  da  ferro. 

f.m  \ ■}  ‘è  • ‘ 1 : 

CIRCOLO  DI  BRUCK 

V)f\  i 7 ì ' 

* Bruck  — Città  capol.  con  2030  abit.  al  confluente  del  Miihr 
c dei  Miirz,  a 1 1.  §-  E.  da  Leoben,  e a 9 1.  N.  N.  0.  da  Gralz.  Sta 
a 490  metri  sopra  il  livello  del  mare.  Contiene  belle  fonderie , 
due  magli,  un  magazzino  militare. 

* Leobo  — Citta  di  2400  abit.  sulla  sponda  destra  della  Muhr 
a 1308  piedi  al  di  sopra  del  livello  del.  mare,  21.  $ all’O.  S.  0. 
di  Bruck,  e a 9 1.  ^ N.  N.  0.  da  Griitz.  È sede  di  una  alta  ammi- 
nistrazione delle  miniere.  Vi  sono  belle  caserme  magazzini  da 
sale,  fucine  importanti  c numerose  miniere  di  ferro. 

38 
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(Trallato  di  Catnpoformio  noi  1197). 

* Eiseroerzt  — Borgo  di  1300  abit.  7 1-5  all'O.  R.  0.  di  Bruck 
a C80  metri  sopra  il  livello  del  mare,  ed  a’  piedi  deU'ArU  (1)  che 
racchiude  ricche  miniere  di  ferro  scoperte  e lavorate  Un  dal  712 
ed  il  cui  annuo  prodotto  è da  130  a 200  mila  quintali.  Vi  sono 
nel  borgo  le  grandi  fucine. 

Vordenherg  — Borgo  4 1.  ^ all'O.  N.  0.  di  Bruck,  celebre  per 
le  sue  miniere  di  ferro. 

Necberga  — Villaggio  6 1. 1-  al  N.  N.  E.  di  Bruck,  e a 13  1.  N. 
da  Gratz.  Vi  sono  miniere  e fucine  di  ferro  per  lavorare  i fini- 
menti di  metallo  delle  artiglierìe. 

* Murzziscumg  — Borgo  sulla  sinistra  della  Mura,  che  si  con- 
giunge alla  Mubr  a Bruck  , 7 1.  J-  nll’E.  N.  E.  di  Bruck  , e a 12 
1.  i w.  N.  E.  da  Gratz.  Si  trovano  moltissime  fucine. 

Mareim  — Snlla  Mura,  deposito  del  treno  degli  equipaggi. 

Maria-Zeli.  o ll.iniEZEU  — Borgo  8 1.  al  N.  di  Bruck, sulla  spon- 
da sinistra  della  Salza,  con  900  abit.;  a 3 chilometri  circa  presso  il 
confluente  dell’Asc/i  c della  Salza  trovasi  una  grande  fonderia  Im- 
periale di  ferro.  (L'enciclopedia  geog.  dice  « una  fonderia  di  can- 
noni, bombe,  palle,  ec.  n ) 

STIRIA  INFERIORE 

( Circolo  di  Graetz  ) 

* Graetz  — (Niemetzkigrad)  grandissima,  antica,  e bella  cillà 
capoluogo  del  circolo,  a cavallo  sulle  due  sponde  della  Slur,  tra- 
versata da  un  ponte. 

È la  residenza  del  governo  di  Stiria  del  comando  generale  mi- 
litare deirilliria,  dell'Austria  superiore  e del  Tirolo  (2)  e di  una 
commissione  di  abbigliamento.  Vi  c una  compagnia  d’istruzione, 
di  cadetti , un’  amministrazione  delle  razze  e delle  rimonte  per 


(!)  L'Enciclopedia  geog.  dice,  a’  piedi  deirfrzòerga.  (Nota  del  Irmi . 
itat.ì. 

(2)  L’Enciclopedia  geog.,  a oltre  ciò  dice  di  Graetz  — che  sta  sulla  de- 
stra del  Muchi  a 1320  piedi  sopra  il  livello  del  mare,  a 28  1.  ■/,  N . W.  E. 
da  Lubiana,  c a 32  1.  S.O.  da  Vienna...  Era  un  tempo  importante  piazza  di 
guerra  difesa  da  una  cittadella  situata  sopra  una  rupe  scoscesa  ; ma  dac- 
ché furono,  net  1784,  distrutte  le  sue  fortificazioni,  non  à più  che  un  mu- 
ro di  circonferenza,  e la  sua  cittadella  in  ruìne  serve  di  prigione  di  stato. 
Vi  sono  caserme  vaste  e ben  tenute,  ed  un  arsenale.  [JV.  del  trad.  Hat.). 
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l'Austria  superiore,  una  università,  un  ginnasio,  ec.  La  ciltadclla 
siluata  sul  Schlossberg  ai  N.  della  citlà  è stala  demolita  fln  dal 
1809. 

A 40  a 43  mila  abit.,  se  vi  si  vogliono  noverare  gli  stranieri  ed 
i militari. 

Feistritz  (1)  — Borgo  sulla  sponda  destra  della  Muhr.  A fuci- 
ne e fonderie  di  rame  e di  piombo  ec.  conta  300  abil. 

• Pede.xa  ( Bibcn ) — Città  di  1000  abit.  sopra  una  montagna , 
13  1.  ^ al  S.  0.  di  Trieste  , e a 1 1.  $■  S.  E.  da  Pisino.  Vi  6 una 
razza  imperiale  di  cavalli  per  l'esercito. 

_ Riegersborgo  — Borgo  9 I.  all’E.  S.  E.  di  Gratz , sul  pendio 
d'una  montagna,  con  2 castelli  e 400  abit. 

Radekesborgo  — Città  di  2300  abit.  sopra  un’  isola  della  Muhr 
131.  al  S.  E.  di  Gratz.  Rei  1418  furono  quivi  battuti  i Turchi 
dall'Arciduca  Ernesto. 


CIRCOLO  DI  MARBORGO. 


* Marborgo  — Città  capol.  a 13  I.  J-  S.  S.  E.  da  Gratz  , c a 10 
1.  N.  E.  da  Cilly,  sulla  sponda  sinistra  della  Drava.  À un  vecchio 
castello  ed  un  ginnasio.  Vi  risiede  una  commissione  di  Amrainf- 
slrazione  militare.  Conta  5000  abit. 

* Pettah  (Pelorio)  — Città  di  3000  abit.  6 1.  \ al  S.  E.  di  Mar- 
borgo, e a ti  1.  £ S.  da  Radkesborgo.  al  piede  d'una  montagna,  a 
manca  della  Drava.  A un  bell'Ospizio  d’ invalidi.  Nelle  sue  vici- 
nanze giace  il  Castello  d'Ober  Petan. 

* Eiiremeusev  — Borgo  4 1.  al  N.  di  Marborgo,  presso  ja  spon- 
da destra  della  Muhr,  che  si  traversa  sopra  un  ponte.  È domi- 
nato da  un  antico  castello  fortiflcato.  Conta  330  abit. 


CIRCOLO  DI  CILLY. 


• Cilly  — Città  capol.  al  confluente  del  San  e del  Eòding  , a 
21  1.  S.  da  Griitz,  e a 12  I.  E.  N.  E.  da  Lubiana.  A un  castello. 
Re’dinlorni  vi  sono  miniere  di  carbon  fossile. 

•Rohitscii  — Sulla  frontiera  della  Croazia  , presso  la  sponda 
destra  della  Sofia,  8 1.  all’E.  di  Cilly,  e 11  1.  £ N.  N.  0.  d’Agrem 
— 300  abit. 

(1)  Vedi  la  nota  fi)  a pag.  291. 
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Weibisco-Feistbitz  — Vedi  Feistriz  a pag.  291  e 299. 

Wendiscb-Gratz  o Slaves-Giiadetz  — CiUà  61.  |-  al  N.O.  di  Cil- 
ly  in  riva  al  Missling.  Vi  si  vede  il  castello  di  Rolhenlhurm  e con- 
tanvisi  600  a 700  abit. 

AUSTRIA  INFERIORE. 

( Circolo  Inferiore  sul  Werner ■ Wald.  ) 

* Viema — Grande  città  capitale  dell’ Impero  c dell'Arciducato 
d’Austria  nel  paese  sotto  dell'Ermo , circolo  inferiore  del  Wiener- 
wald,  alle  falde  del  Kablengetnrge  al  confluente  del  flumicello 
Vienna  nel  Danubio.  È distante  120  1.  S.  S E.  da  Berlino  ; 
183  1,  N.  E.  da  Roma;  223  1.  S.  E.  da  Amsterdam;  306  1.  E.  da 
Parigi;  390  1.  S.  E.  da  Londra;  420  1.  N.  E.  da  Madrid;  373  N.O. 
da  Costantinopoli;  430  I.  S.  0.  da  Pietroburgo;  230 1.  S.  da  Stoc- 
colma; e 200  1.  S.  E.  da  Copenaghen.  Lai.  N.  (Osservatorio)  48® 
12'  40";  long.  E.  14®  2’  30”.  Altezza  sopra  il  mare  143  metri. 

La  popolazione,  nel  1831,  esclusa  la  guarnigione  , ascendeva 
a 430  mila  abit.  ( cosi  l'Enciclopedia  geografica.  ) 

Vienna  ò la  residenza  delle  autorità  centrali  amministrative  , 
civili  c militari  dell'impero  , e del  comando  generale  della  pro- 
vincia. Fra  gli  stabilimenti  militari  sono  degni  di  esser  notati, 
tre  grandi  arsenali  contenenti  mollissime  armi  di  ogni  sorta , una 
fonderia  di  cannoni,  una  grande  manifattura  Imperiale  di  armi, 
un  deposito  di  artiglieria,  un  grande  ospizio  per  gl’invalidi,  mol- 
te belle  caserme,  l’istituto  topografico  dello  stato  maggiore,  l’ac- 
cademia del  genio,  l’accademia  Giuseppe pc’mcdici  militari, e che 
fa  parte  del  grand'ospedale  militare  , un'  amministrazione  delle 
razze  e delle  rimonte  per  la  provincia  ....  una  scuola  politec- 
nica, una  scuola  veterinaria  cc.  ec.  . . . (assediala  da'Turchi  nel 
1683;  bombardata  da'francesi  li  11  maggio  1809)  (I). 

Nelle  adiacenze  di  Vienna  trovansi,  il  magnifico  castello  Im- 
periale di  Schoenbrunn,  e il  castello  di  delizia  di  Laxenburg 
con  un  parco  vastissimo. 

Fììsfhads  — Vicino  Vienna  con  grandi  fabbriche  di  armi. 

IIebvals  — Con  2300  abit.  presso  Vienna.  Vi  è una  casa  di  e- 
ducazione  per  le  figlie  di  ufliziali. 

Rlostersebburc  — con  3000  abit.,  sul  Danubio.Vi  è una  dire- 
zione della  flottiglia  dello  stesso  fiume,  ed  un  deposito  del  treno 
c degli  equipaggi. 

(i)  Vedi  la  nota  E in  fine  della  Statistica  dell’Impero  Austriaco. 
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Bidet  — Sulla  Schwechat , con  3000  abit.  Nelle  viciname  vi 
è il  magnifico  castello  di  Wdlburg. 

* Wieser-Neestadt  — Città  eli  8 a 10  mila  abit.,  al  di  sotto  del- 
l'Enno  , che  comunica  con  Vienna  per  un  canale  e per  la  strada 
ferrata  da  non  mollo  costrutta.  Di  forma  quadrata,  cinta  da  dop- 
pie mura,  bastioni  c fosse.  À pure  un  castello  fortificato  chq  rin- 
chiude i prigionieri  di  stato.  Nell'antico  e vasto  palazzo  degli  Ar- 
ciduchi d' Austria  fu  fondata  , nel  1752,  una  scuola  militare  che 
contiene  circa  500  allievi:  evvi  anche  una  scuola  di  equitazione 
ed  un  ginnasio.  A Sleinfeld,  trova nsi  gli  opificii  pe' razzi  da  guer- 
ra, grandi  polveriere  ed  un  grande  deposito  di  polvere. 

PoTTETSTEiii  — Sulla  Tricsling  con  una  fabbrica  di  lamine  di 
ferro. 

S.  Egidio  — Con  fabbrica  di  lamine  di  metallo  ed  una  fucina. 

Waidhofet  — Con  2100  abit.  SuliTps;  e Zeli  che  gli  sta  rim- 
pelto,  sono  il  centro  dell’industria  del  ferro  deH'Austrin  inferiore. 

CIRCOLO  DEL  BASSO  MANHARDSBERG 

• Kobheibobgo(I)  — Città  capol.di  1 OOOabit. a 3 1.  £N.  da  Vien- 
na, sulla  sponda  sinistra  del  Danubio,  in  faccia  a Kloslerneubor- 
go.  Vi  è una  scuola  di  pionieri. 

Stockerat  — Borgo  di  1500  abit.  Sopra  un  braccio  del  Danu- 
bio , a 2 1.  £ N.  0.  da  Kemeuborgo.  Avvi  una  commissione  di 
equipaggi  militari. 

Gross-Aspert  — Ivi  l'Arciduca  Carlo  riportò  vittoria  su'francesi 
il  21  e 22  maggio  1809. 

• Deutsch-Wagrah  — Villaggio  sulla  sponda  sinistra  del  Ros- 
sbach  a 4 I.  N.  E.  da  Vienna,  celebre  per  la  vittoria  riportala  dai 
Francesi  sugli  Austriaci,  il  6 luglio  1809.  Il  titolo  di  principe  di 
Wagram  fu  accordato,  in  tal  congiuntura,  da  Napoleone  al  mare- 
sciallo Berlhier. 

Roetz  — 2200  abit.  con  una  raffineria  di  salnitro. 

Feldsberg  — 2600  abit.  possiede  un  magnifico  castello. 

Schiosshof  — Castello  Imperiale  non  lungi  dei  March,  con  un 
magnifico  parco. 

CIRCOLO  DEL  MANIIARDSBERG  SUPERIORE 

* Kbems  (Cress)  — Città  di  3700  abit.  Sopra  una  ripida  altura 
sulla  sponda  sinistra  del  Danubio,  presso  al  confluente  di  un  pic- 

(I)  Nella  geog.  del  sig.  Rudlorlfer  lepgonsi  20,000  abit.  Nella  enciclop. 
geop.  se  ne  leggono  1900.  Non  sapremmo  dire  a quale  delle  due  opere 
sia  da  addebitarsi  menda  tipografico.  (IV,  del  trad.  ila/.) 


Digitized  by  Google 


302 


STATISTICA  MILITARE 


colo  fiume  del  suo  nome,  a ^ di  1.  E.  da  Stein,  e a 14  1.  0.  N.O. 
da  Vienna.  È cinta  da  vecchie  mura  fiancheggiate  da  torri. 

À una  caserma,  e fabbriche  di  polvere  da  guerra,  e salnitro. 

Di'ckevsteui  — Sul  Danubio,  combattimento  del  dì  il  novem- 
bre 1805. 

* Hors  — 1200  abil.  Sulla  sponda  destra  del  Tiffer  che  bagna 
le  sue  mura  ed  in  vicinanza  cade  nel  Kamp.  a 4 1.  J-  0.  S.  0.  da 
SchralcnUial,  e a 3 1.  fr  N.  0.  da  Mei ssan.  Possiede  un  castello, 
ed  un  ginnasio. 

AUSTRIA  SUPERIORE. 

Circolo  della  Mùiil 

List  — Piazza  forte  con  24  a 25  mila  abit.  Capitale  dell'Austria 
superiore,  sulla  sponda  destra  del  Danubio  che  la  divide  dal  sob- 
borgo di  Ufra  ( Vrfhr ),  ed  al  quale  è congiunta  mediante  un  ponte 
di  legno  di  288  metri  lungo.  In  questa  città  risiede  il  comando 
militare.  E distante  15  I.  't  E.  S.  E.  da  Passavia,  e a 35  I.  0.  da 
Vienna.  Linz  è divenuta  piazza  fortissima,  per  la  costruzione  di 
41  opere  a cavaliere  (clonjons(ì)),  ed  altre  opere  elevate  sulle  due 


(I)  Il  sig.  De  RudlorlTcr  dice  — « par  la  construction  de  II  donjons 
modcrnee.  » Il  vocabolo  dmjon  va  rosi  definito  — c Parlie  la  plus  éle- 
« véc  d'un  chàleau  bàli  à l'anlique.  C’est  uno  espècc  de  petit  fori  renfer- 

< me  daos  un  autre,  qui  scrt  de  derniire  retraite  à ceux  qui  le  défendent. 
« On  ne  irouve  plus  de  donjons  que  dans  Ics  vieux  cliàteaux  on  dans  les 
anciennes  forlificalionsi  (cosi  l'encyclopédie  milhodiqne — Art.  militaire.) 

Le  dictionnairc  de  farmee  de  lerrc,  du  General  Rardin  — dire  « Don- 
i ion  — mols  venus,  suivanl  Ducangc  ei  Gébclin,  du  Gellique  dun,  Signi- 
* llanl  colline  ou  Imuleur.  I aulì  le  fall  venir  de  dominio,  sei gneur,  parce 

« que  c'clait  une  Tour c’ctait  une  conslruction  entre  coupee  de 

« créneauX  et  panquee  de  deux,  de  Irois  ou  de  qualre  tours  renfermant 
c les  Charles  et  le  irésor  ....  c’elnil  un  réduil  ménage  en  cas  d'assaut  et 
c d'échec,  une  ciladelle  située  soit  vers  le  centro  de  rhabitaLion  doma- 
ti niale  soit  vers  le  point  culminant  ec.  ec.  » — Dice  inoltre  il  Bardin  che 
l'italiano  à do  ng  ione;  vocabolo  che  nou  trovasi  registralo  in  verun  lessico 
italiano,  non  escluso  il  Grassi. 

Se  non  che,  il  chiarissimo  nostro  Tenente  Colonnello  Scnrambone  del 
Corpo  Reale  del  Genio,  nel  l.°vol.  della  pregiala  sua  versione  fatta  del 
corso  elementare  di  fortificazione  del  Savori,  cosi  definisce  donjon.  se  La 
c parie  più  elevala  di  un  castello  o di  una  cittadella  fabbricala  all'antica. 
« Più  comunemente:  sorla  di  fortificazione  che  s'alza  in  mezzo  di  rocca , 

< di  castello  o di  fortezza.  Maschio.  » (Nola  del  trad.  i lai.) 
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rive  del  fiume  e sul  Poeslling.  Questa  piazza  è il  centro  della  ferro- 
via che  mena  da  Gmuden  a jBudweis.  (Ivi  ebbe  luogo  il  combatti- 
mento del  17  maggio  1809  fra  gli  austriaci  c i francesi). 

Mastiuuser  — Sul  Danubio , che  vi  si  passa  sur  un  ponte  vo- 
lante, con  un  vecchio  castello;  à grandi  magazzini  di  sale  per  la 
Boemia. 

Frevstadt  — 2200  abil.  a’piedi  del  Boehmcrwald^i  si  fa  gran 
commercio  di  filo  e di  tela. 

Stevereck  — Sul  Danubio , dirimpetto  l’ imboccatura  della 
Traun,  con  muro  di  cinta,  e un  castello. 

Greci  — 1300  abit.  Sul  Danubio  ; è dominato  dal  vecchio  ca- 
stello di  Grcinbury. 

CIRCOLO  DELLA  TRAUN 

* Steyer  — Città  capol.  di  IO  a 12  mila  abit.  al  confluente  del- 
l’Enno  e della  Steyer,  e che  vi  si  passa  su  3 ponti , a 7 1.  E.  S. 
E.  da  Linz  e a 34  1.  0.  da  Vienna.  La  città  è circondata  da  una 
muraglia  merlala  fiancheggiata  da  torri , la  maggior  parte  ca- 
denti. Vi  à pure  un  castello  sopra  un  picco  che  domina  la  città 
e le  vallale.  Vi  sono  fabbriche  d'importanza  di  armi , e di  altri 
oggetti  di  metallo,  (combattimento  del  7 maggio  1809  fra  gli  Au- 
striaci e i francesi). 

Klaus  — Sulla  Steyer  con  un  castello  che  domina  il  ponte. 

Ems  — Città  di  circa  4009  abit.  Sopra  una  montagna  a 4 1.  \ 
N.  da  Steyer,  e a 33  1.  f 0.  da  Vienna,  presso  la  sponda  sinistra 
dell’Enno  e del  suo  confluente  col  Danubio.  È bene  fortificata;  à 
due  castelli,  ed  un  arsenale. 

Etelsberc  — Sulla  Traun  con  un  castello  che  domina  il  ponte, 
lungo  450  metri  (combattimento  del  3 maggio  1809.) 

CIRCOLO  DI  HANSTRUK 

Vels  — Città  di  circa  4000  abit.  capol.  del  circolo,  sulla  spon- 
da sinistra  della  Traun,  a 6 1.  S.  0.  da  Linz  e a 40  1.  0.  da  Vien- 
na. Vi  si  vede  il  castello  dei  prìncipi  d'Avcsberga  e quello  del 
principe  di  Polbaim.  Vi  sono  fabbriche  di  polvere  , e fucine  di 
rame. 

Eigetiiabdszell  — Sul  Danubio  con  un  castello  c l’ofllcina  del 
dritto  di  pedaggio  del  fiume  suddetto. 
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CIRCOLO  DELL’INN. 

Rikd  — Borgo  capo),  con  2300  abit.  a 8 1.  } S.  da  Passavia,  c 
a 10  1.  ^ 0.  da  Wels  suil'Antissen.  À un  castello.  (Quivi  i france- 
si sconlisscro  gli  Austriaci  nel  1803). 

Bracnai:  — 2000  abit.  con  un  ponte  di  220  metri  suH’Inn. 

Scboerding  — Con  2300  abit.  Sull'Inn  che  si  traversa  sur  un 
ponte  lungo  260  metri.  A un  castello.  (Combattimento  del  1809.) 

CIRCOLO  DI  SALZBURG. 

* Salzbirg  ( SaUsborgo ) — Città  capol.  di  14  in  13  mila  abit. 
a 23  1.  E.  S.  E.  da  Monaco,  c a 38  1.  0.  S.  0.  da  Vienna,  in  una 
Valle  pittoresca  delle  Alpi  Nonché,  alla  testa  di  una  stretta  gola, 
in  riva  alla  Salza,  che  la  divide  in  2 parti  congiunte  da  un  pon- 
te, lungo  123  metri.  Vi  è un  istituto  centrale  militare  di  equita- 
zione. La  città  è cinta  di  mura  con  fosse,  aperte  da  8 porte. 

È notevole  la  cittadella  di  Hohen-Salzborgo  , che  incorona 
un’alta  rupe  che  le  dà  il  nome.  Vi  è pure  un  arsenale  ( vi  entra- 
rono i francesi  nel  decembre  del  1800.) 

Li'eg  — Stretta  non  lontana  da  Golling  sulla  Salza,  col  castello 
munito  di  Hoìtenwerfen. 

Liftensteiji  — Stretta  nella  valle  della  Saal,  (attaccata  invano 
da’Bavaresi  il  13  maggio  1809.) 

Radstadt — 2000  abit.  sull'Enno,  vicino  la  stretta  di MandUng. 
È cinta  di  mura,  e 13  1.  al  S.  0.  di  Salisborgo. 

REGNO  DI  BOEMIA. 

Capitanato  di  Praga. 

* Praga  — Capitale  del  Regno  sede  del  governo,  del  comando 
generale  militare,  situata  sulle  due  rive  della  Moldan,  riunite  da 
un  ponte  di  pietra  di  16  archi,  lungo  593  metri.  Racchiude  120 
mila  abit.  compresa  la  guarnigione,  la  quale  abitualmente  è di 
12  mila  uomini.  La  fortezza  di  Wissehrad  è compresa  nel  siste- 
ma di  fortificazione  della  città. 

Vi  sono  in  Praga,  un  istituto  politecnico,  3 ginnasi!,  un  bellis- 
simo ospizio  degl'invalidi,  una  commissione  militare  di  abbiglia- 
mento, parecchie  caserme,  un  ospedale  militare  ec.  (Presa  di  as- 
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snllo  dal  Maresciallo  di  Sassonia  il  20  maggio  Hit;  bloccata  da- 
gli Austriaci  ; presa  da  Federico  2°  il  17  settembre  1744;  il  0 
maggio  1757  Federico  2"  riportò  vittoria  sugli  Austriaci  coman- 
dali da  Carlo  di  Lorena.) 

CIRCOLO  D’ELBOGEN. 

* Eiboce.v  — Città  capol.  di  2500  abit.  a 6 I.  f N.  E.  da  Eger, 
a 15  1.  N.  0.  da  Pilsen,  e a 27  1.  0.  da  Praga,  sopra  una  rupe 
scoscesa,  che  s’innalza  a forma  di  picco  presso  la  sponda  sini- 
stra dcll’Egcr. 

È cinta  di  mura,  ed  à un  castello  quasi  in  rovina.  Prima  del- 
l'invenzione della  polvere  questa  città  si  riguardava  come  inespu- 
gnabile. 

Weiper  — Con  3000  abit.  sulla  frontiera  di  Sassonia;  c Pres- 
nilz  fabbricano  eccellenti  canne  di  fucile. 

* Karlsbad  — Con  2 a 3 mila  abit.  sul  Tepcl  presso  l’Eger  , 2 
1.  ^ all'E.  N.  E.  da  Elbogen,  e a 26  1.  0.  N.  0.  da  Praga.  Vi  si 
fabbricano  armi  da  fuoco.  Possiede  rinomate  sorgenti  minerali 
dov’è  uno  stabilimento  di  bagni  per  gli  ufllziali. 

Vi  si  tenne  un  congresso  nel  1819. 

Grassutz  — Con  4700  abit.  sulla  Zwoda.  Vi  sono  miniere  di 
rame. 

* Eger  — Città  capol.  del  distretto  con  9500  abit.  (1)  6 1.  J al 
S.  0.  di  Elbogen,  e a 32  1.  0.  da  Praga,  sulla,  sponda  destra  del 
fiume  del  suonoine,  a piò  del  Fichlelgcbirge.  È cinta  da  vecchie 
fortificazioni,  e possiede  un  antico  castello,  ciò  che  la  costituiva 
un  tempo  piazza  fortissima.  Ora  le  sue  opere  sono  nella  massi- 
ma parte  demolite. 

Eger  fu  spesso  assediata  nel  XVIII  secolo  , durante  le  guerre 
della  Boemia.  1 francesi  comandati  dal  maresciallo  di  Belle  Isle, 
la  presero  nel  1742,  ma  la  restituirono  l’anno  seguente;  nel  1809 
fu  in  parte  distrutta  da  un  incendio. 

CIRCOLO  DI  SAAZ. 


Saaz  o Saatz  ( Zalccz  ) — Città  capol.  a 10  1.  J S.  0.  da  Leit- 
merilz,  e a 15  1.  0.  N.  0.  da  Praga,  sulla  sponda  destra  dell'E- 
ger  che  si  passa  sur  un  ponte  sospeso  lungo  68  metri.  È cinta 

(1)  Nell’enciclopedia  geografica  leggonsi  8000  abit.  (A',  delirali.  Hai.) 
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di  mura  ed  à un  ginnasio.  (L'enciclopedia  gcogr.  non  fa  menzio- 
ne del  ponlc  sospeso.) 

Komjiota*  — Con  3700  abit.,  ù un  ginnasio  c una  grande  ca- 
serma. 

Bri  x — Con  3000  abit.  sulla  Bicla  — À un  ginnasio. 
CIRCOLO  DI  LEIT3IERITZ. 

* I.eitheritz  (LUomicrcziczé).  — Città  capol.  con  4300  abit., 
a 12  I.  N.  N.  0.  da  Praga  , c a 15  1.  S.  S.  E.  da  Dresda,  amena- 
mente situata  sulla  sponda  destra  dell'Elba,  che  si  attraversa  so- 
pra un  [ionie  parte  di  pietra  e parte  di  legno,  lungo  273  metri. 
Vi  è un  ginnasio  (1). 

* Tiieresiksstadt  — Città  munita  con  1300  abit., } 1.  al  S.  E. 
di  Lcilmcrilz,  sull’Eger,  presso  la  foce  nell'Elba.  Avvi  un  castello 
senza  presidio,  ed  un  ospedale. 

Schrkckkxsteis  — Vecchio  castello  fortificalo  sull'Elba,  di  rim- 
petlo  Auslig  (2). 

Tetsciikx  — Con  1400  abit.  all’imboccalura  del  Bclzen  nell'El- 
ba. con  un  castello  sur  una  elevata  rocca. 

Peterswaldk  (3)  — Con  300  abit.  sulla  frontiera  sassone.  Vi  si 
fabbricano  armi  da  fuoco. 

* Teputz  ( Tiiplilz , Toepli(z)  — Città  di  2 a 3 mila  abit.  appiè 
deH’Erzgebirgo  , in  una  bella  e fertile  valle  alta  728  piedi  sopra 
il  livello  del  mare,  3 I.  J al  N.  0.  di  Lcilmcrilz,  e a 10  1.  J S.  S. 
E.  da  Dresda.  À un  bel  castello,  c bagni  minerali  di  rinomanza. 
A Sckocnuu  vicino  Tcplitz,  vi  sono  grandi  case  militari  pc'bagni, 
ed  altre  più  piccole  pe’  soldati  prussiani  e sassoni. 

Koliexdorf  — Su  la  via  di  Dresda. (Scontro  del  20  agosto  1813). 

Kclh  — Su  la  stessa  strada.  (Il  30  agosto  1813  ivi  gli  alleali 
riportarono  vittoria  su’  francesi). 

Arbesau  — Ad  est  di  Kuhn  (il  17  settembre  1813 , vittoria  ri- 
portala dagli  Austriaci  su’  francesi). 

Di  x — Con  800  abit.  ed  un  castello. 

Bn.iv  — Con  2300  abit.  su  la  Bicla,  con  un  gran  castello, e sor- 
genti minerali  di  grande  rinomanza. 


(1)  L’enciclop.  grog.,  dice  esser  fortificala  (A.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Città  4 I.  al  N.  N.  0.  di  Leilmcrilz  sull’Elba,  al  couflucnle  della  Gi- 
ta. (,V.  del  Irad.  Hai.) 

(3)  L'enciclop.  geog..  dice  esser  popolala  da  1300  abit.  (A 'ola  del  Irad. 
Hai.) 
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I.obositz  — Con  1200  abit.  sull'Elba,  (il  l"  ollobre  173fi  , ivi 
Federico  II,  riporlo  vittoria  sugli  Austriaci). 

Sciii.tcKF.vvu  — Con  3100  abil.  cd  un  castello.  Ilainspach  à 
pure  un  castello. 


CIRCOLO  DI  BUmAU. 

Ji.vc-llt.vzL.ii'  (illuda  Ilulcslawa)  — Cillà  capo!,  di  4 a 3 nula 
abil.  suH'lscr,  sponda  sinistra;  all  1.  {-  N.  E.  da  Fraga  , c a 13 
1.  E.  S.  da  LeilmeriU.  À un  castello:  nelle  vicinanze  trovasi  Kos- 
manos  con  un  bel  castello. 

Al ii.vcii F.vGROETz  — Con  3000  abil.  su  l'Iscr  cd  un  bel  castello. 

Nimbokgo  — Città  di  2 mila  a 2400  abil.  sopra  un’isola  dell'Él- 
ba  (1).  a fi  1.  S.  S.  E . da  Iungbanzlan,  e a 7 1.  S.  S.  0.  da  Neu 
Bcdscliow.  Ivi  è la  residenza  della  direzione  delle  razze  e delle 
rimonte  della  Boemia.  I sassoni  la  presero  d'assallo  nel  1fi34. 

A Keu-Lissa  vi  è un  castello. 

Gabel  — Con  2000  abit. , stretta  su  la  frontiera  vicino  alla  Lu- 
sazia,  (Lusacc). 

* Frikoland  (2) — Cillà  di  2 a 3 mila  abil.  sulla  sponda  destra 
del  Witlich.  À un  bellissimo  caslcllo  sur  una  rocca.  E 13  1.  al  N. 
di  Bunzlau,  e a 23  1.  J N.  N.  E.  da  Praga. 

CIRCOLO  DI  BIDSCHOW. 

* Gitschin  — Città  di  3 a 4 mila  abil.  su  la  sponda  sinistra  della 
C.zidlina  e 3 1.  N.  da  Neu  llidscliow,  c a 17  1. }' N.  E.  da  Praga. 
È cinta  di  mura,  cd  à un  castello  fortificato,  cd  un  ginnasio.  Non 
lungi  di  là  vi  è Kamcnilz,  con  le  razze  de’ cavalli,  cd  un  caslcllo 
dèi  principe  di  Traulmannstilorf. 

* PouiEBiun  — Città  di  2 a 3 mila  abit.  su  la  destra  sponda  del- 
l'Elba, ad  1. 1.  \ S.  E.  da  Niraborgo,  cd  a fi  I..J-  0.  S.  0.  da  Mew 
Bidschow.  À un  caslcllo  che  serve  di  Ospizio  per  gli  uffizioli  in- 
validi. 

Culi metz  — Con  2300  abit.  un  castello,  un  gran  parco  ed  una 
razza  di  cavalli  appartenente  al  conte  Kinsky. 

(1)  L'cnciclop.  geog.  dice  — « sulla  sponda  destra  dell’Elba.  » (A.  del 
Irad.  Hai.) 

(2)  Non  da  confondersi  col  Fricdland  appartenente  agli  stali  prussia- 
ni, c dov’ebbe  luogo  lu  celebre  battaglia  guadagnala  da'francesi  su’  russi 
il  12  giugno  11107,  come  vedrassi  a suo  luogo.  (A.  del  Irad.  Hai.) 
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non  ergere  — Con  3000  abit.  appiè  dei  Rieseflgebirg  , ed  un 
castello.  Starkeubach,  a un  castello. 

CIRCOLO  DI  KOENIGGRAETZ. 

Koemggraetz  ( Koniggratz ) — Città  capol.  di  7 in  8 mila  abit. 
al  confluente  dell'Elba  c dell’Adler  a 5 I.  JJ  E.  da  New  Bidschow, 
a 10  1.  N.  E.  da  Czaslan  , c a 23  1.  E.  N.  E.  da  Praga  , è piazza 
forte  con  3 sobborghi,  grandi  caserme,  un  ginnasio,  cc. 

Fu  questa  città  presa  dai  prussiani, negli  anni  1742, 1744, 1738, 
c 4702;  in  quest’ultimo  anno  fu  moltissimo  danneggiata  per  esser 
saltato  in  aria  un  magazzino  del  governo. 

* Josepiistadt  (anticamente  Piess)  piazza  forte  sull'Elba  presso 
della  Mollali , 3 1.  J al  N.  di  Koniggratz  e a 24  1.  E.  N.  E.  da  Pra- 
ga, con  1800  abit.  Non  vi  è presidio  militare. 

Shob  — (Il  30  settembre  1744  vittoria  di  Federico  II  su  gli  Au- 
striaci). 

N.icnon  — Con  2200  abit.  su  la  Metlau  con  un  castello  situato 
sur  un'altura  che  domina  la  città. 

Oppotsciisa  — Con  1300  abit.  un  castello,  ed  una  razza  di  ca- 
valli del  principe  Colloredo. 

Reichesau  — Con  4000  abit.  un  castello  cd  un  ginnasio. 

Se.vetesibebg  — Su  l’ Adler,  con  un  castello  ed  una  razza  di  ca- 
valli. 


CIRCOLO  DI  CHRUDDI. 

Ciibi'diji  — Città  capol.  sulla  sponda  destra  della  Chrcmka  che 
si  scaccia  nell’Elba  a 7 1.  S.  da  Koniggratz,  c a 22  1.  E.  da  Pra- 
ga. Conta  S in  0 mila  abit.;  è cinta  di  mura.  A Uerzmanmicsletz 
vi  è un  castello.  * 

Pardubitz  — All’imboccatura  della  Chrudimka  ncll’Elba^^on 
3700  ab.,  à un  castello  che  serve  di  Ospizio  per  gli  uffizi"  inva- 
lidi. Nelle  vicinanze  vi  sono  le  razze  imperiali  di  cavalli  di  Kla- 
drub  , c di  Franzenshof  sull'Elba. 

Leitomiscuel  — Con  3800  abit.,  un  castello,  un  gran  parco  ed 
un  ginnasio. 


CIRCOLO  DI  CZASLAN. 

* Czasi.ab  ( Czaslavia ) — Città  capol.  di  3320  abit.  sul  lìumi- 
cello  di  Crudcnka  a 6 1.  0.  da  Crudim , c a 16  I.  E.  S.  E.  da  Pra- 
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ga.  Vi  ò una  direzione  delle  raffinerie  di  salnitro.  È celebre  que- 
sta città  per  la  gran  vittoria  riportatavi  dal  Re  di  Prussia  Fede- 
rico 2°  su  gli  Austriaci  il  17  maggio  1742. 

Testscu-Brod — Con  4000  abit.  su  la  Sazawa  — à un  ginnasio. 

Stecke*  — ( Il  3 dccembre  1803  gli  austriaci  ivi  batterono  i 
francesi.  ) 

* Kctte.vbebo  ( Kullemberga)  — Città  di  oltre  gli  8 mila  abit. 
2 I.  al  N.  di  Czaslan,  e a 14 1.  E.  S.  E.  da  Praga  sopra  un  ruscel- 
lo del  suo  nome.  È la  residenza  dell’amminislrazione  delle  mi- 
niere che  vi  sono  in  abbondanza,  di  piombo,  rame  ed  altro.  À una 
gran  caserma. 

A Zlcb  su  la  Dobrawoda,  a Ncuhof,  a Sehuscìùtz  c a Swietla 
sulla  Sazawa,  veggonsi  bei  castelli. 

CIRCOLO  DI  KAURZM. 

( Direzione  a Praga.  ) 

* Kairzix  — Città  capol.  a 7 1.  0.  N.  0.  da  Ozaslan,  c a 9 1. 
E.  S.  E.  da  Praga.  E cinta  di  mura,  c conta  oltre  i 2 mila  abit. 

Brasdeis  — Con  2400  abit.,  un  ponte  su  l'Elba,  un  ospizio  per 
gl'invalidi  ed  un  castello  reale. 

* Neu-Kollm  o Rolli*  — Città  di  5 mila  abit.  circa  , 31.}-  al 
N.  E.  di  Kaurzim,  e a 7 I.  S.  0.  da  Bidschow  sull'Elba,  con  un 
ponte.  A un  castello  e fucine.  Nelle  sue  vicinanze,  l'anno  1737 
il  18  giugno , Federico  2°  fu  disfatto  dagli  Austriaci  comandali 
dal  Maresciallo  Daun. 

Stersbebc.  — Su  la  Sazawa , con  un  forte. 

e 

CIRCOLO  DI  RAKONITZ. 

Schlaa  — Città  capol.  di  circa  4000  abit.  a 6 I.  N.  0.  da  Pra- 
ga, e a 7 1. 1 S.  da  Leitmeritz  ; circondata  da  mura  e fossato. 
Nelle  vicinanze  vi  è il  castello  di  Smelsclma,  con  la  sorgente  mi- 
nerale di  Slcrnberg. 

Weltrus  — Non  lungi  dalla  Moldan  con  un  bel  castello  ed  un 
parco  magnifico. 

Racd.vitz  — Con  3000  abit.  su  l’Elba  , ed  un  superbo  castello. 

Bùhglitz — Castello  costrutto  sopra  una  montagna  in  riva  della 
Rakonitz.  Nelle  vicinanze  sonovi  le  grandi  fucine  di  loachim- 
sthas  appartenenti  al  principe  di  Fiirstenberg. 

Rakomtz  — Sul  ruscello  dello  stesso  nome  con  un  castello. 
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CIRCOLO  DI  BERAUN. 

( Direzione  a Praya.  ) 

* Lerai.i  — Città  capol.  di  2200  abit.  sulla  Beraun.  al  suo  con- 
fluente colla  Litawka,  a 6 1.  0.  S.  0.  da  Praga  (1).  Fu  mollo  dan- 
neggiala nelle  guerre  del  1421,  1611,  1620  e 1632.  Nel  1000  fu 
quasi  interamente  ridotta  in  ceneri.  Nelle  sue  vicinanze  l'anno 
1744  gli  Austriaci  riportarono  una  segnalata  vittoria  sull'armata 
prussiana. 

Koemgsaal — All'imboccatura  della  Iterami  nella  Moldan , con 
un  castello. 

STiccnowiTz  — Sulla  Moldan.  Vi  sono  grandi  polveriere. 

Dobrziscu  — Con  un  castello. 

Przibbaji  — Con  4000  abit.  sulla  Lilawka.  Vi  sono  miniere  di 
argento  c di  piombo.  È residenza  del  tribunale  e della  suprema 
direzione  delle  miniere. 

HonzowiTZ  — Con  4000  abit.  sulla  Lilawka — à un  bel  castel- 
lo. Nelle  adiacenze  trovansi  le  grandi  usine  di  Terrò,  di  latta,  e 
le  fonderie  del  conte  Wrbna , reputale  le  più  importanti  della 
Boemia. 

Kaulstem — Vecchio  castello  sopra  una  montagna. 

CIRCOLO  DI  PILSE3V. 

* Pilse.v  — Città  capol.  di  II  in  10  mila  abit.  piacevolmente  si- 
tuata in  una  pianura,  tra  la  destra  della  Mies  e la  sinistra  della 
ltradawka,  clic  un  poco  inferiormente  congiungonsi  per  formare 
il  Bcraun.  È a 9 1.  N.  da  Rlatlan , e a 10  I.  0.  S.  0.  da  Praga  , 
cinta  di  mura.  Vi  6 una  caserma.  Fu  assediata  e presa  più  volte, 
cioè  nel  1420,  1433,  1353,  1618,  e 1621. 

Mies  — Con  3000  abit.  sul  fiume  dello  stesso  nome;  è sede 
del  tribunale  delle  miniere  di  piombo  o di  argento. 

Taciia.t  — Con  3000  abit.  sul  Scliwarzbach  (Mies),  con  un  ca- 
stello ed  usine  di  ferro. 

Rositzai»  — Con  2800  abit.,.  ù mine  di  ferro  e fucine. 

Radmtz  — Con  1900  abit.  À una  fonderia  di  ferro,  e impor- 
ti) L'enciclopedia  geografica,  dice  — « È cinta  da  mura  e racchiude 
fabbriche  di  armi  da  fuoco.  > ( N.  deliraci,  ilal  ) 
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tanti  miniere  di  carbone  — A Kladrau,  e a Ilayd  vi  sono  ca- 
stelli. 


CIRCOLO  DI  KLATTAN. 


a Blatta*  — Citlii  capol.  di  OOOO  abit.  a 9 1.  S.  da  Pilsen . e a 
24  I.  }•  S.  0.  da  Praga  sulla  Rradlanlca  non  lontana  dall'Anjrci 
con  un  ginnasio  ed  un  Castello. 

Bisciiofteisitz  — Con  2000  abit.  ; A un  bel  castello  ed  un  par- 
co sulla  Aadbusa. 


CIRCOLO  DI  PRACHIN. 

Pisek  — Città  capol.  di  4 in  5 mila  abit.  sulla  Woltawa  che  si 
traversa  sopra  un  ponte  di  pietra,  a 7 1.  £ 0.  S.  0.  da  Tabor , e 
a 19  1.  S.  da  Praga.  À un  ginnasio. 

Strako.vitz  — Con  3800  abit.  sulla  Woltawa,  ed  un  castello. 

Wisterberc  — Con  un  castello  sulla  Wollinka.  1000  abit.  A 
lllalna;  Ilorazdiowilz  sulla  Woltawa,  e Worlik  su  la  Moldan.  vi 
sono  castelli. 

CIRCOLO  DI  TABOR. 

• Tabor  ( IIraoistie  o Crorow) — Città  capol.  di  4000  abit.  so- 
pra una  montagna  alla  destra  della  Lusehnitz  , a 7 I.  { E.  N.  E. 
da  Pisek  e a 17  1.  S.  S.  E.  da  Praga.  È cinta  di  mura. 

Af.viuas  — Con  un  castello  sulla  Muzarka  3800  abit. 

Nec-Bistritz  — Con  un  castello,  e 2300  abit.  Vi  sono  mine  di 
ferro,  e fornelli.  Konumilz  e a Rechili  sulla  l.uschnilz  vi  sono 
castelli. 

CIRCOLO  DI  BUDWEIS. 

* Bi  dweis  (R udirsi owic)  — Città  capol.  di  7300  abit.  in  fertile 
pianura  a 27  I.  J-  S.da  Praga,  l.a  sua  elevazione  sopra  il  livello  del 
mare  è di  348  metri.  Sla  all'imbocralura  della  Moliseli  nella  Mol- 
dan che  attraversa  un  ponte  (cosi  il  BudtorlTer).  Vi  ù progetto 
di  munirla  con  fortificazioni.  (L’enciclop.  geog.  dice  r e in  parte 
fortificala).  Tra  Rudwcis  e Rerf/sladl  vi  sono  grandi  depositi  di 
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artiglieria.  Questa  città  fu  presa  e ripresa  varie  volle  nelle  guer- 
re nel  1741. 

Moidaitev  — Sulla  Moldan,  con  2900  nbit.,  che  si  traversa  so- 
pra un  ponte  recentemente  costruito  in  legno,  lungo  133  metri. 
Vi  è gran  deposito  del  treno  degli  equipaggi. 

Krimav  — Sulla  Moldan,  con  5600  abit.  ed  un  castello  sur  una 
rocca  che  domina  la  città. 

Wittikgam  — Un  castello , e 4000  abit.  A Franenberg  sulla 
Moldan,  e a Gralzcn  vicino  la  frontiera  austriaca , vi  sono  magni- 
fici castelli. 


MARGRAVIATO  DI  MORAVIA. 

(Mockcrafsciiaft  Maeiirem.) 


CIRCOLO  DI  BRUNN. 

* Bri.™  — Città  capitale  con  40  mila  abit.  (1)  esclusa  la  guar- 
nigione, situata  al  confluente  della  Schwarzawa  e della  Zwitlawa, 
a 24  1.  N.  N.  E.  da  Vienna  ; è circondata  di  fortificazioni  di  poco 
conto  e da  14  sobborghi.  Vi  risiedono  le  supreme  autorità  civili, 
il  comando  generale  militare , il  dipartimento  delle  razze  e delle 
rimonte,  e la  commissione  dell'abbigliamento.  Vi  è una  gran  ca* 
serma. 

Sono  state  in  parte  demolite  le  opere  dello  Spielberg , che  do- 
mina la  città,  e serve  ora  di  prigione  di  stato,  e casa  di  detenzio- 
ne. Presso  della  città  vi  è l'antico  convenuto  di  Karlhaus , tramu- 
tato in  caserma. 

Sostenne  la  città  varii  inutili  assedii , e fra  gli  altri , nel  1645 
dagli  Svedesi . e nel  1742  dai  Prussiani.  1 francesi  la  occuparono 
nel  1806  e 1809. 

* Aisterlitz  ( Auslcrlizza ) — Piccola  città,  con  un  gran  castel- 
lo, su  la  Litlawa,  7 1.  } al  S.  E.  di  Brunn.  Conta  2100  abit.  Essa 
fu  quasi  del  tutto  distrutta  dagli  Svedesi , durante  le  guerre  di 
Germania,  nel  secolo  XVII.  E celebre  per  la  gran  battaglia  seguita 
nelle  sue  vicinanze  il  2 dicembre  1803  tra  i francesi  comandali 

(1)  Nell’cnciclop.  geogr.  vi  si  leggono  20280  abit.  (V.  del  Ira d.  Hai.) 
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da  Napoleone  c gli  eserciti  confederati  dell'Auslria  e della  Russia, 
pur  comandati  dai  Sovrani  rispettivi. 

I resultali  delia  vittoria  da  quei  primi  riportata,  fu  la  pace  se- 
gnata a Prcsborgo  il  26  dicembre  dello  stesso  anno. 

Goediso  — Sulla  March  con  3000  abil.  À un  castello. 

Eisgrcb  — Sulla  Taya,  con  1700  ab.  un  castello  ed  un  parco. 

Niroisbi'fc  ( Mkolsborgo ) — A piè  del  monlc  Polan  con  8000 
abit.  Evvi  un  gran  castello  sopra  una  rocca  elevata  , ed  un  gin- 
nasio. 

Blarsko  — Sulla  Zmltawa  con  un  castello,  grandi  fonderie  di 
ferro  e fucine.  A Eichhom-Bilischka  sulla  Schwarzawa,  a Baite 
sulla  Zwitlawn,  a Eywanomlz  su\V  Manna,  a Pcmslein e Lomnilz 
vi  sono  castella,  in  quest’ultimo  come  anche  a Railz  vi  sono  gran- 
di fucino. 


CIRCOLO  D’IGLAU. 

• 

• Igiau  ( GihlaWa ) — Città  capol.  di  14  mila  abit.  a 17  1.0.  N. 
0.  da  Briinn,  sopra  un  ruscello  che  si  getta  in  vicinanza  ncll'Igla. 
È ben  fortificala  ed  eretta. 

Fu  questa  città  molte  volle  presa  e ripresa  durante  le  guerre 
della  Boemia.  I prussiani  se  ne  impadronirono  nel  1712  ed  i fran- 
cesi nel  1803. 

Tf.ltscii  — .Con  un  castello  e 3000  abit. 

Triescii  — À un  castello,  c 2000  abit. 

Trebitscii  — SM'Iglau  con  un  gran  castello  sur  un'altura  e 
3000  abit. 

Gross-Meseritscii  — Sull’  Oslawa  con  un  vecchio  castello  c 
3700  abit. 

Jigrowitz  — Al  confluente  della  Schwarzawa  superiore  ed  in- 
feriore con  un  castello.  Pimilz  e Daischits  ànno  pure  castelli. 


CIRCOLO  DI  ZNAYM. 


• Zjiayji  — Città  capol.  di  3 in  6 mila  abit.  sur  una  montagna 
in  sulla  sponda  della  Taya,  a 12  1.  ^ S.  0.  da  Briinn.  Circondata 
da  mura.  11  suo  antico  castello  munito  è oggi  ridotto  ad  uso  di 
ospedale  militare.  Nel  1809  vi  ebbe  combattimento  fra  gli  Au- 
striaci ed  i francesi  il  dì  11  luglio,  c poscia  fuvvi  conchiuso  ar- 
mistizio. Vicino  alla  citlà  vedesi  il  castello  di  Blostcr  Crnck  sulla 

io 
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Thaya.  loslowitz,  Traili  eVoetlau,  sulla  Tliaya,  anno  pure  ca* 
stelli. 

Moehriscii  Kriijmu  — Con  1300  nbit. , ed  un- castello  situato 
sopra  una  collina  rocciosa  in  riva  della  Rokilna. 

Nauiest  — Sull'Oslutva  con  un  castello  fortificalo  c 2200  abit. 

CIRCOLO  DI  HRADISCH. 

* Umgarisch-Hradisch  — Cillà  capol.  di  1300  a 2 mila  abit.  a 
18  I.  E.  S.  E.  da  Bruno,  c a IO  1.  \ S.  da  Prerau,  sopra  un’isola 
formatn  dalla  March,  nel  punto  in  cui  Y disellava  si  unisce  a que- 
sto fiume.  (Presa  dai  Prussiani  nel  1 742). 

UacARiscn-Bnon  — Sull'Oslawa  con  un  castello  e 3000  abit. 

Napackdl  — Bel  castello  edificalo  sur  una  rocca  elevata  , con 
un  ponte  sulla  March. 

Sthasssitz' — Sulla  March  che  si  passa  sopra  un  ponte  sospe- 
so. À un  castello  e 4100  abit. 

Altri  castelli  Irovansi  del  pari  a Kwccssilz,  sulla  March;  a Ostrau 
c a Wesselt/,  sulle  isole  dello  stesso  fiume;  a Bisenz,  a Buchlo- 
witz,  a IloUcschau  e a Korilschau. 

CIRCOLO  D’OLMUTZ. 

* Oi.jiut/.  ( Olmitz  od  Holomauc)  — Città  capol.  a 14  I.  }N.  E. 
da  Briinn  a 39  I.  * A.  N.  E.  da  Vienna  , e a 46  I.  f E.  S.  E.  da 
Praga,  alla  destra  della  Merch,  un  braccio  della  quale  la  circonda 
al  N.,  nll’E.  ed  al  S.  È piazza  forte  con  3 sobborghi,  à un  arse- 
nale, una  compagnia  d'istruzione  di  cadetti , un  ginnasio  ed  una 
popolazione  di  19000  anime  non  compresa  la  guarnigione.  Le 
fortificazioni  che  cingono  questa  piazza  sono  assai  estese.  Il  Caf- 
elberg  e parecchi  altri  punti  nelle  adiacenze  della  stessa , sono 
ora  difesi  da  opere  fortificate. 

(Presa  dai  Prussiani  nel  1741  : assediata  invano  nel  1738)  (I). 

Takowitz  — À un  castello,  al  pari  che  Schocnbcrg,  Mirau  c 
Goldcmtcin, 

(I)  È celebre  questa  Cillà  pe’divcrsi  avvenimenti  di  guerra  a cui  andò 
soggetta.  1 Prussiani  la  presero  nel  1741,  ma  furono  obbligali  di  abban- 
donarla l’anno  seguente.  Comandati  da  Federico  2.° , l’assediarono  net 
1758  ; ma  gli  sforzi  degli  abitanti  c la  vicinanza  di  un’armata  austriaca  , 
sotto  il  maresciallo  baun,  gli  obbligarono  a ritirarsi.  Euciclopedia  geogr. 
(<Y.  del  Irati.  Hai.) 
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CIRCOLO  DI  PRERAU. 


* Weisskirchev  — Città  capol.  a 8 I.  E.  S.  E.  da  Olmùlz,  sulla 
Betschwa.  Vi  si  osserva  il  castello  di  Budischow.  Abit.  4800. 

Leipiuk  — Con  3900  abit.  non  lontano  dalla  Beczwa  ; à un  ca- 
stello. 

Prerat  — Con  un  castello  sopra  un'altura.  Abit.  3300. 

. * Bistriz  — Borgo  di  1300  abit.  41.$  all’E.  S.  E.  di  Prerau  , 
a'  piedi  del  monte  Holnstein.  Vi  ò un  castello. 

* Kvtewald  — Villaggio  sull'Oder  con  un  castello  e più  di  1000 
abit. 


CIRCOLO  DI  TESCHEN. 

* Tesches  (Tie&in)  — Città  capol.  a 6 1.  $S.  E.  da  Mah  riseti 
Ostran,  e a 13  I.  N.  E.  da  Weisskirchen,  sulla  sponda  destra  del- 
l'Olsa;  è cinta  di  mura,  con  3 porle  e 3 sobborghi . ed  un  antico 
castello.  Abit.  6 in.  7 mila.  In  questa  città  fu  nel  1779  firmato  il 
trattalo  di  pace  che  terminò  la  guerra  della  successione  di  Baviera. 

Fhidek  — Con  un  castello  e 3600  abit. 

Bielitz  — Città  sulla  Biala  51.$-  all'  E.  N.  E.  di  Teschen  , con 
un  castello  e 3400  abit. 

Iabivtka  — Sull'Olsa  con  1800  abit.  A 7 chilometri  più  in  là , 
nel  passo  che  mena  a traverso  i monti  Carpazi  nella  valle  della 
Czaeza,  s’innalza  il  ridotto  di  lablunka  che  va  rovinandosi. 

CIRCOLO  DI  TROPPAU. 

i;  ' *.r  "**  é*  ' ' ^t‘,1^  * '*  • 

• Troppau  (Oppavia,  Troppavla)  — Città  capol. di  1 2 a 13mila 
abit.  a IO  1.  N.  N.  E.  da  Weisskerken,  e a 13 1.  N.  E.  da  Olmiilz, 
sulla  sponda  destra  dcll'Oppa.  È residenza  del  comando  della 
Divisione  militare  (1). 

Ourai:  — Sull'Oder,  con  un  castello  e 2300  abit. 

Toegersdorf  — Sull’Oppa,  con  un  bel  castello  e 4800  abit. 

Freodekthal  — Sul  Schwoenwasscr  con  un  gran  castello  c 
2800  abit.  A Henncrsdorf,  c a tiralz  sulla  Mora  vi  sono  castelli. 

i-.usun  i’  ■ ■ i,  - 

(I)  L’Enciclop.  geogr.  dice  inoltre:  è cinta  di  mura  e forliCcazioni  cd  à 
4 porte,  2 caserme  cd  un  vecchio  castello.  (/V.  del  Irad.  » lai.) 
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REGNO  DI  UNGHERIA. 

COBITATO  DI  WlESElBORCO. 


U.vgarisch-Altenburg  (Altemborgo)  — Borgo  di  2300  abit.  (I) 
all’  imboccatura  della  Leitha  nel  piccolo  Danubio.  Vi  è un  ca- 
stello. 


COMITATO  DI  OEDENBURG. 

* Oedeuburg  ( Ocdemborgo ) — Città  capol.  di  12,‘ìOO  abit.  a 
40  1.  0.  da  Buda,  e a 14  1.  S.  S.  E.  da  Vienna  , Sull’lkva,  all. 
dalla  costa  occidentale  del  lago  di  Ncusiedcl.  Sotto  i Romani  que- 
sta citlà  serviva  di  guarnigione  alla  XV*  legione. 

Eiserstad  ( Ris-Marlony ) — Con  5400  abit.  appiè  del  monte 
Leitha.  Vi  è un  magnifico  castello  ed  un  parco. 

* Forchtesau  ( Fraknoallya ) — Borgo  con  1300  abit.  a 4 1.  J 
all'O.  di  Oedomborgo  sulla  sponda  sinistra  della  Xulka.  È cinto 
da  foreste  di  castagni  e contiene  un  castello. 

Esterhaza  — Non  lungi  dal  lago  di  Neusicdl,  con  un  castello: 
Zinkendorf,  e S.  Martino  àn  pure  un  castello. 

COMITATO  DI  RAAB. 


* Raab  ( Nagu-Gyor ) — Città  capol.  con  16  a 18  mila  abit.  a 
U 1.  E.  da  Oedcmborgo,  e a 24  1.  0.  N.  0.  da  Buda,  su  la  spon- 
da destra  d'un  piccolo  braccio  del  Danubio,  che  vi  riceve  la  Raab 
e la  Rabnitz.  La  sua  situazione  in  una  bella  pianura  e in  mezzo 
a tre  fiumi  la  rende  importante,  tanto  come  piazza  di  guerra,  che 

(1)  L Encidop.  geogr.  di  Altemborgo  dice  « Borgo  ddITngticria,  comi- 
tato c 3/A  di  I.  al  N.  di  Wicselborgo  , a 7 1.  S.  S.  E.  da  Prcsborgo  e 16 
S.  E.  da  Vienna.  Giace  sopra  un’isola  della  Leilha  , nel  punto  in  cui  si 
riunisce  al  ramo  destro  del  Danubio.  Il  suo  castello  serve  ora  di  magazzi- 
no di  biade.  Vi  sono,  un  ginnasio,  c 1600  abit.  tedeschi  ed  uoghercsi  cc. 
ec.  » (V.  del  Ir  ad.  Hai.) 
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come  piazza  di  commercio.  Dividesi  in  citlà  interna  e in  città  c- 
slcma,  la  prima,  possiede  un  castello;  ed  è separato,  per  mezzo 
di  una  spianala  . dalla  città  esterna  e dai  sobborghi.  Evvi  man- 
canza di  acqua  bevibile  e di  legne. 

Raab  era  già  piazza  forte  sotto  i Romani.  I re  di  Ungheria  l'àn- 
no  sempre  mantenuta  in  buono  stato,  ma  ciò  non  impedì  ai  Tur- 
chi di  prenderla  nei  secoli  XVI  c XVII,  c rimase  anzi  alcun  tem- 
po in  loro  potere;  nel  1809  sostenne  un  assai  lungo  assedio  con- 
tro i francesi.  Nelle  vicende  del  1848-19  fu  presa  e sgombrala 
dagli  austriaci,  i quali  vi  rimasero,  guidali  dal  generale  llaynau, 
il  28  giugno  1849. 

llr.DFYAn  — A un  bel  costello. 

COMITATO  DI  KOMORN. 

• Rojiorji  o Cojiork  ( Komarom ) — Città  c fortezza  ; capo!,  del 
comitato,  a 20  I.  S.  E.  da  Prcsborgo,  c a 18  1.  0.  N.  0.  da  Buda. 
Giace  aU'cslrcmità  S.  E.  dell'isola  diSchiitt,  presso  al  confluente 
del  Danubio  c del  Waag,  sulla  sponda  sinistra  del  primo  c sulla 
destra  del  secondo , ed  à una  fossa  profonda  all’O.  La  fortezza 
che  la  difende  ò reputata  una  delle  più  forti  di  Europa  , e vi  si 
mantiene  numerosa  guarnigione.  Abil.  17  in  18  mila.  A un  poule 
volante  sul  Danubio. 

Il  Re  Mattia  fu  il  primo  ebe  fece  fortificare  Coinorn.  r ordinan- 
do 1°  c Leopoldo  l4  no  accrebbero  talmente  le  forliflcazioni,  che 
poscia  fu  risguardala  come  imprendibile;  innanzi,  era  stala  pre- 
sa, la  prima  volta,  nel  1343,  da  Solimano,  o ridotta  in  cenere;  ri- 
fabbricata  poco  tempo  dopo  , fu  di  nuovo  saccheggiata  dai  Tur- 
chi nel  1394;  dagl'imperiali  nel  1397,  ed  ancora  dai  Turchi  nel 
1398.  Sofferse  terribili  incendii,  c violenti  trcmuoli  ; la  fortezza 
ch'era  stata  daH’ullimo  molto  danneggiala.  Tu  benissimo  ristau- 
rata  nel  1803.  Nelle  vicende  del  1848-49  dopo  vigorosa  resisten- 
za contro  due  assedii,  capitolò  il  20  novembre  1849  , in  seguilo 
alla  battaglia  di  Koraorn  combattutasi  dopo  la  congiunzione  de- 
gli eserciti  degenerali  llaynau  austriaco,  e Puskcwitsch  russo. 

B «bolsa.  — Con  razze  di  cavalli  ner  l'esercito. 

Dotis  {Tata)  — À un  castello  e 8900  abil.  Kcsbcr  à pure  un 
castello. 

COMITATO  DI  STUIILWEISSEMBURG. 

* Stliil  Weissejiborgo,  o Alba  Regia — Citlà  capol.aOl.E.N.E. 
da  Vcszprim  e a 12  1.  JS.  da  Buda  presso  ed all'O. delle  vaste  pa- 
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ludi  di  Sàr-rèl,  sulla  sponda  sinistra  del  Csurgò  , con  20  mila 
abit. 

Questa  città  fondata  dal  Re  Stefano  per  servire  di  sepoltura  ai 
Re  di  Ungheria,  che  pur  vi  sono  stali  per  5 secoli  incoronali , di- 
venne più  tardi  una  fortezza  importante.  Solimano  II”  se  ne  im- 
padronì nel  1543,  ma  l’anno  seguente  fu  costretto  a restituirla 
al  Duca  di  Mercocur,  che  comandava  un  corpo  di  francesi  e te- 
deschi; nel  1602,  la  ripigliarono  i Musulmani,  a'quali  non  fu  ri- 
tolta che  nel  1688  dall'imperatore  Leopoldo.  Fu  Stubl  Weissem- 
korgo  smantellala  nel  1702. 

51oh  (ifoor)  — Borgo  a 13  1.  \ S.  E.  da  Raab,  0 a 9 I.  f S.  da 
Kornorn.  À un  castello,  6400  abit.  cd  una  caserma  {dice  il  Rud- 
torffcr.  Ma  secondo  l’Enciclop.  gcogr. , la  caserma  è di  cavalle- 
ria, e gli  abit.  2500). 

Biczre  — Sul  versante  del  Bakonycnvald  , con  un  castello  e 
3500  abit.  Clakvar  e Vali  ùnno  anch'cssi  un  castello. 

• " " • ; ‘ -■  A • ' .?  J>5  » . | ;.<(I«  . 

COMITATO  DI  WESPRM. 

, - 1 . ( i ‘ ; ! ■ IT  I . • - 1 ir  j ■ 1 , ! j i • , , ; . , , . ^ I . . - y , 

* Veszprim  o Veszprùh  — Citta  capol.  con  9 in  10  mila  abit.  , 
a 21  1.  S.  0.  da  Buda,  sulla  sponda  destra  del  Scd  (1)  ; giace  in 
amena  posizione  presso  il  lago  Balaton  cd  appiè  di  poggi  coper- 
ti di  vigneti.  Il  suo  castello  situato  sul  dorso  di  una  montagna  , 
è circondalo  da  antiche  mura. 

* Papa  ( Congedarla ) — Borgo  di  13500  abit.,  9 1.  \ al  N.  0. 
eli  Yeszprim  su  la  sinistra  della  Tctpokza,  affluente  del  Marozai. 
A un  gran  castello. 

Fu  tolta  dall’Arciduca  Mattia  a Maometto  III  nel  1597.  Gl’Im- 
periali ripresero  questa  piazza  dopo  la  ritirala  dei  Turchi  'dall’as- 
sedio di  Vienna,  e nc  smantellarono  le  fortificazioni  nel  1702.  A 
Marczallo;  Nagy-Vasony,  e a Doebroanle,  vedesi  in  ciascuno  di 
essi  un  castello. 


COMITATO  D’EISENBURG. 

Steis-am-Asger  ( Szombalhcly ) (SabariaV, — Città  a 4 1.  S.  S.  E. 
da  Giins  in  situazione  amena  sulla  Giins.  À un  castello,  e un  gin- 
nasio. Abit.  3800. 

(I)  11  RudluflTcr  dice  — « Sulla  Sarviz,  infra  il  Bakonyerwald,  c il  la- 
go Pialle n.  (IV.  del  Irad.  Hai) 
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Gijjis  (Koeszeg)  — Con  .‘*800  abit.  sulla  Giins,  con  un  castello 
fortificato  sullo  stile  antico;  si  clic  ne’  tempi  andati  era  fortezza,, 
o sede  della  corte  di  giustizia  del  distretto  ( Dislriclualtafcl  ).  A 
pure  un  ginnasio. 

Iteci! mtz  ( Roconez ) — Con  5000  abit.  ed  un  castello. 

* Sas-Gottahdo  — Borgo  a 4 1.  J S.  E.  da  Furstenfeld,  e a 8 
1.  J S.  0.  da  Steinainangcr,  sulla  sponda  destra  della  Raab.  A un 
castello.  A poca  distanza  da  questo  borgo  Montecuccoli  riportò, 
nel  1664  una  grande  vittoria  contro  i Turchi. 

Koemwcnd,  Lockenhaus,  Bcmstcin,  Gassing,  Sarvar,  anno 
ciascuno  un  castello. 

Vasvah  — Non  lungi  dalla  Uerpcnyc  , à un  castello  che  anti- 
camente era  fortiQcalo. 

COMITATO  DI  SZALAD. 


• SzALA-GGERszEr.ii  — Borgo  capol.  a 14  1.  S.  S.  E.  da  Giins  c 
a 40  1.  0.  S.  0.  da  Buda  sulla  sponda  destra  della  Szala  , con 
.1200  abit.  À una  caserma. 

• Kesztely  — Borgo  a 13 1. 1 S.  da  Wesprim,  sul  lago  Balalon, 
con  7000  abit.  Evvi  un  castello,  un  ospedale  , un  ginnasio  e il 
celebre  istituto  di  Georgicon,  ove  s’ insegnano  le  matematiche , 
storia  naturale,  botanica,  economia  rurale  c meccanica  ec.  ec. 

• Kakisa  (Nagy)  — Borgo  di  3!)00  abit.  a 9. 1.  S.  di  Kapornak, 
e a 7 1. 1 N.  N.  E.  da  Koprcinitz,  sulle  frontiere  della  Sliria,  in 
un  paese  paludoso  presso  la  sponda  destra  del  flumicello  Kani- 
sa,  affluente  della  Mur.  Era  un  tempo  piazza  di  guerra  assai  for- 
te. I turchi  so  ne  impadronirono  nel  1600.  Nel  1644  fu  per  la  se- 
conda volta  assediala  dagli  austriaci,  ma  inutilmente,  fino  a che 
ridotta  per  la  fame  passò  in  mano  dcgrimpcriali  nel  1690.  Le 
sue  fortificazioni  furono  demolite  nel  1702. 

Czaktoimva  — Sulla  penisola  di  Murian  con  un  bel  castello.  A 
Lcow oc  e a Lendva  veggonsi  del  pari,  castelli. 

COMITATO  DI  SCHIMEG. 

• Kaposvar  — Borgo  capol.  di  2300  abit.  a 7 1.  S.  0.  da  Kop- 
pany,  e a 16  1.  E.  N.  E.  da  Kopreinitz,  a’piedi  di  una  montagna, 
sul  Kapos.  piccolo  affluente  del  Sarviz.  Questo  borgo  era  un  tem- 
po piazza  di  guerra,  che  fu  molte  volle  presa  dai  Turchi , c spe- 
cialmente negli  anni  1553,  1644,  e 1686. 
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* Szigktrvar  — Borgo  a 7 I.  f S.  da  RaposTar  colla  medesima 
disianza  0.  da  Fiinfkerchen  in  mezzo  a paludi  sulla  sponda  de- 
stra dell'Almar.  Era  bene  fortiflcata,  e possiede  un  castello  di  là 
del  fiume.  È tuttora  circondata  da  vecchi  trinceramenti. 

COMITATO  DI  TOLNA. 

* Szexard  — Borgo  di  8150  sbit.  5 1.  al  S.  S.  0.  di  Tolna,  e a 
+ 1.  0.  S.  0.  da  Baja,  sul  dorso  di  una  collina  presso  la  sponda 
destra  della  Sarviz.  A un  castello,  come  sul  Kapos  lo  à pure  Si- 
mon-Tom?/a. 

Oserà  c Iregii  — Anno  importantissime  razze  di  cavalli  appar- 
tenenti al  Principe  Eslerhazy. 

Hoegyesz  — À un  bel  castello  con  2500  abit. 

COMITATO  DI  BARANYA. 

FumiRCiiEN  . o Cinque  Chiese  (Pccs  o Pcts)  — Città  capol.  di 
11.100  abit.  a 13  1.  N.  N.  0.  da  Eszek,  c a 38  1.  S.  S.  0.  da  Buda 
presso  del  Pccs,  ai  piedi  di  una  montagna. 

Nel  1513  fu  presa  dai  Turchi  che  la  conservarono  sino  al  1680. 
Nel  1661  gli  Austriaci  la  presero  di  assalto. 

Moiials  — Con  8300  abit.  sur  un  braccio  del  danubio,  di  rim- 
pelto  l'isola  boscosa  e paludosa  di  Brìgctte.  Ivi  i Turchi  furono 
battuti  nel  1526  e 1687. 

Siklos  — Con  2000  abit.  od  un  castello  che  ne’  tempi  andati 
era  fortissimo.  A Uzoegk  vi  è pure  un  castello. 

CIRCOLO  DI  QUA  DEL  DANUBIO. 

Comitato  di  Batsch. 

* Bacs  (1)  — Borgo  in  lertile  pianura,  sulla  palude  Moszlo- 
nya,  a 10  1.  S.  da  Zambor,  e a 11  1.  }0.  N.  0.  da  Neusalz.  Que- 
sto borgo,  un  tempo  assai  più  considerabile,  à ancora  delle  forti- 
ficazioni, e conta  7000  abit. 

* Baia  (2)  — Borgo  presso  il  Danubio  con  3000  abit.  e 10  I.  J 

(t)  Non  è mentovato  nel  RudtorlTer.  (A.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Il  sig.  de  ItuitlorQer  gli  assegna  14000  ab.  (A.  del  Irad.  ilal.) 
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X.  da  Zombor,  c a 12  1.  £0.  «la  Theresicnsladl.  Contiene  il  ca- 
stello del  principe  Grassnicovics. 

* Tueresiesstadt  ( Theresiupol) — Città  capei,  del  comitato  con 
30  mila  abit.  (1),  a 9 1.  £ S.  0.  da  Debrcclzin,  c a 16  1.  S.  E.  da 
kalocsa,  inegrnndc  pianura,  presso  la  sponda  occid.  del  lago  Pa- 
1 i tv . 

X una  beHa  caserma. 

COMITATO  DI  PESTH. 

* Buda  (Ofes,  Buda ) — Città  capitale  dell'Ungheria  e del  co- 
mitato; in  faccia  a Pest,  da  cui  la  separa  il  Danubio,  e colla  quale 
comunica  mediante  un  ponte  a battelli  di  480  metri  di  lunghez- 
za. AI  N.  si  congiunge  con  Alt  Ofen  (la  vecchia  Buda),  da  cui  non 
è divisa  che  per  una  semplice  barriera..  Sta  a 47  I.  E.  S.  E.  da 
Vienna  e a 72  I.  N.  N.  0.  da  Belgrado.  È questa  la  sede  del  go- 
verno, del  comando  generale  dell'Ungheria  ec.  ec.  Buda  è co- 
strutta in  forma  di  anfiteatro,  sopra  una  collina  alla  cui  sommità 
è posto  il  palazzo  del  Viceré.  Vi  è un  arsenale,  un  archiginnasio 
per  600  giovani,  un  osservatorio  una  scuola  primaria  un  gran- 
d'Ospedale  ec.  ec.  Buda  va  divisa  in  4 parti , cioè  1®  la  fortezza 
o città  alta  è situata  sopra  una  montagna  cd  è cinta  di  mura;  2* 
la  città  bassa,  pure  circondata  da  muraglie  da  una  parte  cd  aper- 
ta dal  lato  del  Danubio;  3"  il  Neustifl;  4°  il  Taban  o Raizensladt. 
Nel  sobborgo  ÀU-Ofcn  vi  ò una  commissione  di  economia  milita- 
re. La  popolaz.  di  Buda,  dal  sig.  De  Rudtorffer  si  fa  ascendere  a 
23  mila  abit.,  e compresa  duella  di  AU-Ofen  che  vi  è contiguo  , 
a 30  mila.  L’enciclop.  geogr.  dice  esser  popolata  da  41000  abit. 

Crede  qualcuno  che  Buda,  fratello  di  Aitila  , le  abbia  dato  il 
nome.  Fu  molte  volle  rovinata  da’popoii  barbari,  ma  sempre  ri- 
costruita. Si  fece  erigere  nel  1240  un  forte  sulla  sommità  della 

collina,  e dopo  quell  epocu  la  città  s'accrebbe  ognor  più 

Sigismondo,  che  vi  fu  incoronalo  nel  1387  , e che  poi  divenne 
Imperatore,  ornolla  di  superbi  edilizi  e di  fortificazioni.  Dopo  la 
funesta  battaglia  di  Mokacs,  nel  1326,  in  cui  Luigi  2°  Re  (l'Un- 
gheria perì  con  più  di  20  mila  soldati , Solimano  2°  s'impadronl 
di  Buda,  che,  nell'anno  stesso,  fu  ripresa  da  Ferdinando  Arcidu- 
ca d'Austria.  Solimano  la  conquistò  di  nuovo  nel  1529.  Gli  au- 
striaci l'assediarono  iavano  nel  1330  e ne!  1540,  al  pari  che  da 

(I)  Nella  geog.  del  sig.  De  Rudtorffer  si  leggono  40  mila  abit.  (IV.  del 
trnd.  Ual.) 

41 
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altri  eserciti  crisliani  negli  anni  1342,  1348,  1399,  1602,  1603, 
e 1684.  finché  dopo  lungo  ed  ostinalo  assedio,  fu  presa  d’as- 
salto, il  2 settembre  1686,  dal  Duca  di  Lorena,  rimanendo  sino 
da  quel  tempo  in  potere  della  casa  d’Austria.  Maria  Teresa  fece 
ricostruire  il  castello,  smantellato  nel  1686,  onde  stabilire  l'uni- 
versità, che  fu  poscia  trasferita  a Pcst.  Nel  1782  , era  Buda  la 
sola  fortezza  ed  il  solo  arsenale  dell'Ungheria.  Nel  1733  fu  quasi 
del  tutto  incenerita. 

Dirimpetto  Ofen,  su  la  riva  sinistra  del  Danubio  sta  : 

* Pesto  o Pest  — Città  capol.,  in  una  bella  pianura  arenosa  , 
sulla  sinistra  sponda  del  Danubio,  dirimpetto  alla  città  di  Buda, 
e colla  quale  comunica  mediante  un  ponte  di  battelli , c a 48  I. 
E.  S.  E.  da  Vienna,  con  una  pop.  di  63  a 70  mila  abit.  senza  pun- 
to noverarvi  la  guarnigione  di  9 in  10  mila  uomini.  È circondata 
da  mura  e da  fosso,  ed  à un  castello  entro  al  quale  sino  alle  vi- 
cende del  1848-49  custodivansi  la  corona  d’Ungheria  con  le  gioie 
dell'incoronazione. 

Fra  gli  edilizi  militari  più  ragguardevoli  sono  da  noverarsi  il 
bell'ospizio  degl'invalidi,  la  caserma  de’ granatieri,  la  bella  caser- 
ma dcU'arliglieria,  il  nuovo  edificio,  che  serve  anche  di  deposito 
di  munizioni.  Evvi  benanche  , una  fonderia  , una  scuola  veteri- 
naria, un  grand'ospedale,  l'osservatorio  astronomico  situato  sul 
Blocksberga,  rupe  olla  278  piedi  sopra  il  Danubio,  un  ospedale 
veterinario,  una  bilioteca  di  60  mila  volumi  ec.  ec. 

L’accademia  militare  ch'esscr  dovea  fondala  a Wailzen,  trova- 
si stabilita  a Pcst  (cosi  il  RudlorfTer). 

Molto  sofferse  nella  guerra  degli  anni  1848-49.  Se  non  che  nel 
1832  accolse  e festeggiò  grandemente  il  giovine  c generoso  suo 
monarca  Giuseppe  2°  il  quale  moltissime  c cruenti  piaghe  vi  ri- 
marginò; ed  i suoi  dintorni  furono  poi,  nel  settembre  dello  stes- 
so anno,  testimoni  di  grandi  esercizi  militari , in  cui  operarono 
40000  soldati  d'ogni  arma,  che  vennero  comandali  dal  medesimo 
Imperatore  in  persona,  e destarono  ('ammirazione  unanime  del- 
l’immenso numero  di  spettatori  accorsi,  fra  i quali  noveravansi 
e principi  c ufilziali  stranieri  di  ogni  grado  di  tutti  gli  eserciti  di 
Europa. 

Sorge  Pest  fabbricata  nel  sito  o presso  di  una  fortezza  roma- 
na chiamata  Contro  Acincum  o Transacincum;  più  volte,  da  ol- 
tre due  secoli , fu  in  mano  dei  Turchi , che  Parsero  nel  1684  , 
rialzando  poi  le  mura  l'Imperalore  Leopoldo.  Occupata  dal  Gene- 
rale Windischgriitz  dal  5 gennaio  all'aprile  1849,  vi  entra  il  ge- 
nerale Haynau  il  19  luglio  detto  anno  , ritornando  cosi  definiti- 
vamente in  potere  dell’Austria  con  tutto  il  rimanente  del  paese. 


Digitized  by  Google 


IMPERO  AUSTRIACO 


323 


Waitze.v  ( Vacz)  — Con  11300  abit.  sul  Dunubio,  à un  ginua- 
sio  ed  un  islilulo  di  sordo-muli. 

. Raczkevi  — Con  3800  abil.  nella  grande  isola  di  Csepel,  for- 
mata dal  Danubio  ; Goedoelloe,  Aszod  e Alberti,  ognuno  à un 
castello. 

Kalocza.  Non  lungi  dal  Danubio  con  COOO  abit.  à un  castello , 
un  ginnasio  ed  altri  istituti. 

COMITATO  DI  NEOGRAD. 

• Bausia-Gtamath  (1)  — Borgo  eapol.  di  3 in  t mila  abit.,  a 
8 1.  S.  S.  E.  da  Karpfen,  e a 11  l.f- S.  E.  da  Pubancz,  sulla  spon- 
da sinistra  dell'Ipoly.  È difesa  da  un  castello  fortificalo,  posto  so- 
pra una  montagna. 

Losovcz  — Con  un  castello  c 3000  abil. 

Gacs  — *000  abil.  ed  un  casteliD'. 

COMITATO  DI  SOHL. 

Nec-Soni,  (Besztcrcze-Banija)  — Cillìi  capol.  8 I.  al  N.  N.  E. 
di  Sciiereitz,  o a 32  1.  N.  da  Buda  sul  Gran , che  vi  riceve  l'Her- 
uianccz.  Evvi  un  vecchio  castello  forte;  ed  una  manifattura  di  la- 
me da  spada  , fabbrica  di  nitro , fonderie  di  rame , e numerose 
fucine.  Abit.  10,000,  come  leggesi  nel  UudtorfTer,  e 1100  nella 
cnciclop.  geografica  (2). 

Nelle  vicinanze  trovasi  Kralowa  con  una  grande  manifattura 
reale  di  armi:  presso  Hronilz  vi  sono  fucine  di  ferro;  ed  a Tajo- 
va  grandi  fonderie  c miniere  di  rame. 

Libetii-Ba.vta  — Città  in  dove  risiede  una  direzione  delle 
mine. 

Altgebirg  — Città  di  8000  abil.  appiè  del  monte  Sturelz  con 
ricche  miniere  di  argento,  c di  rame. 

COMITATO  DI  HONTH. 

Ipolv-Sagii  — Borgo  capol.  di  800  abit.  a 8 1.  S.  S.  E.  di  Pu- 
kanz,  sulla  destra  sponda  dell'Ipoly,  che  un  poco  più  sotto  rice- 
ve la  Krupina. 


(1)  Il  sig.  De  RudlorfTer . di  Balassa  non  dice  altro  che,  a giace  presso 
Eupcl,  ed  ù 3500  abit.  » (Nola  del  trad.  Hai.) 

(2)  D’onde  avviene  sì  falla  notevole  disparità  di  cifre  ? a chi  le  mende 
tipografiche?  Ne  giudichi  il  leggitore.  (/V.  del  trad.  Hai.) 
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Schernite  — Città  di  18  a 20  mila  abit.  compresa  la  popolaz. 
di  Baia  Banya.  Ivi  sono  le  più  ricche  miniere  di  oro  c di  ar- 
gento che  sienvi  nel  paese  , e nelle  quali  sono  impiegali  5000 
travagliatori.  Non  lontano  da  Bozok  vi  è il  vecchio  forte  di  Cao- 
bragh. 

COMITATO  DI  GRAN. 


* Gran  — Città  capei,  di  1 1 in  12  mila  abit.  a 8 I.  £ N.  0.  da 
Buda,  e a G 1.  y 0.  da  Walzen  , presso  il  confluente  del  Gran  e 
del  Danubio,  che  si  passa  sopra  un  ponte  volante.  Questa  città 
è difesa  da  un  castello  fortificato , posto  sopra  una  montagna 
scoscesa  presso  al  Danubio  (1). 

Solimano  2°  s’impadronl  di  questa  città  nel  1543,  e l'Arciduca 
Mattia  l'assediò  nel  1574.  Costretto  però  a levarne  l'assedio,  il 
conte  di  Mansfeld  , generale  dcllTniperatore  , ritentò  nel  1593 
l'impresa.  Il  conte  mori  durante  l'assedio,  e la  citlà  si  rese  lo 
stesso  anno  all'Arciduca  Mattia.  Ripresa  quindi  da  Maometto  2® 
nel  1606,  Giovanni  Sobieski,  Re  di  Polonia  ed  il  Principe  Carlo 
di  Lorena  , vi  rientrarono  nel  1683  , dopo  5 giorni  di  assedio. 
L'anno  seguente  fu  assediata  di  nuovo  dai  Turchi,  che  rimasero 
intieramente  sconfitti  dall'anzidello  principe  Carlo  di  Lorena. 

Parsevi-  — Sulla  sponda  sinistra  del  Danubio  di  rimpetto  a 
Gran;  era  anticamente  una  fortezza. 

* Batorkeszy  — Gran  castello,  appartenente  ai  Conti Palfy. 

COMITATO  DI  BARSCU. 

* Kremnitz  — Città  capol.  di  10,000  abit.  a 6 I.  N.  da  Schem- 
nitz  e a 4 1.  f 0.  S.  0.  da  Neusohl. 

È difesa  da  un  castello  fortificato  posto  sopra  una  collina.  La 
città  ed  i suoi  sobborghi  si  estendono  in  una  vallata  profonda. 

Vi  sono  ricche  miniere  , con  amministrazione  corrispondente, 
fonderie,  un  ginnasio,  una  zecca  cc.  ec. 

* Hf.ii.icen  Rrkiz  ( Szcnt  Kereszt ) — Borgo  a 2 l.f-  S.  daKrcm- 
nitz.  e a 3 1.  N.  da  Schemnitz , sulla  sponda  destra  della  Gran. 
À un  castello. 

Roenicsberc  ( Vj-Banya)  — Con  2800  abit.  , città  non  lungi 
dalla  Gran  con  miniere  di  argento,  di  oro,  e fucine. 

(I)  Il  sig.  DeRudtorffer  dicp:  l'antico  castello  è demolito.  {ìM.del  Irati. 
Hai.) 
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COMITATO  DI  NEUTRA. 

• Neutra  — Città  capol.  di  4700  abit.  a 17  1.  E.  N.  E.  da  Pres- 
borgo.  c a 27  1.  N.  0.  da  Buda  sulla  destra  del  tiume  del  suo  no- 
me. Sta  sopra  due  allure  , una  delle  quali  è occupata  da  un  anti- 
ca cittadella,  e l'altra  dalla  città  propriamente  detta. 

• Neuhausei  (Erszeck-Ujvar)  — Borgo  situato  in  una  pianura 
paludosa,  a 8 1.  al  S.  di  Neutra,  sulla  destra  del  fiume  dello  stes- 
so nome.  Era  una  piccola  città  assai  fortificata.  I turchi  la  prese- 
ro nel  1663,  e la  ritennero  durante  la  tregua  di  20  anni,  ma  gl'im- 
periali la  ripresero  di  assalto,  il  19  agosto  1683.  dopo  un  assedio 
di  40  giorni.  Gli  Ungheresi  la  bloccarono  nel  1704 , ma  fu  libe- 
rata dal  generale  lleister.  Nel  1724  si  smantellarono  le  sue  forti- 
ficazioni. 

Gaigocz  ( Freisladt ) — Sulla  Waag  con  un  magnifico  castello. 
Vi  è grande  smercio  di  cavalli. 

• Leopoldstadt  (Leopoldvara)  — Città  e fortezza,  5 1.  V all’O. 
N.  0.  di  Neutra  , e a 13  1.  VE.  N.  E.  da  Presborgo  , presso  la 
sponda  destra  del  Waag  , in  una  pianura  piuttosto  paludosa.  Vi 
sono  due  arsenali,  una  casa  d'invalidi,  un  magazzino  da  polvere. 
Conta  1700  abit.  Questa  città  fu  edificata  dall’ Imperatore  Leo- 
poldo 1°,  nel  16C5,  per  cui  ne  prese  il  nome.  Assediata  nel  1707, 
dagl'insorgenti  Ungheresi , furono  dessi  costretti  a ritirarsi  dal 
conte  di  Staremberg.  Nelle  vicende  del  1848,  assediala  nel  de- 
cembrc  detto  anno  dagli  austriaci  comandali  dal  Tenente-Mare- 
sciallo Simunich,  ne  furono  loro  aperte  le  porte  nel  febbrajo  del 
seguente  anno.  Sgombrata  in  aprile,  cadde  loro  di  nuovo  in  po- 
tere nel  luglio. 

• Dolerseli  ( Uolic8 ) — Borgo  di  4000  abit.  1 1.  V al  S.  0.  di 
Szakolcza,  e a 13  1.  N.  0.  da  Tyrnau,  sulla  sponda  sinistra  della 
March.  A un  castello  Imperiale , e la  razza  Imperiale  di  cavalli 
Kopcsan. 

IlETMEinr  — Vi  sono  le  razze  di  cavalli  del  conte  Ilunyade. 

I rve.iv  — À un  bel  castello. 

COMITATO  DI  PRESSBURG. 

• Pressburg  ( Posony ) Presborco — Bella  città,  capol.  di  41  mi- 
la abit.  Era  capitale  dell'Ungheria  sino  al  1784.  Staal2  l.E.S.E. 
da  Vienna,  c a 37  1.  0.  N.  0.  da  Buda,  sulla  sinistra  sponda  del 
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Danubio,  che  vi  si  divide  in  più  rami,  la  cui  larghezza  è di  936 
metri  circa  (cnciclop.  geog.)  e che  si  varca,  sopra  un  ponte  vo- 
lante, verso  l’estremità  Pi.  0.  della  grande  isola  Csalldkòz.  Giace 
sopra  una  collina,  che  domina  una  vasta  pianura  ed  appiè  d'  un 
ammasso  di  montagne;  il  castello  che  occupa  la  sommità  del  con- 
traffòrte più  orientale  di  quella  massa  , innalzasi  per  30  metri 
sopra  il  Danubio.  Pion  à più  le  fortificazioni  che  la  separavano  dai 
suoi  sobborghi  (1).  Vasto  edilizio  quadralo  è il  castello,  le  cui 
mura  ànno  agli  angoli  4 torri:  serviva  di  caserma,  ma  un  incen- 
dio al  principio  di  questo  secolo  le  distrusse. 

Molto  soffri  Presborgo  per  diversi  assedii,  e pcgli  incendii  de- 
gli anni  ISIS,  1363,  1390  c 1042.  Fu  teatro  di  sanguinosi  scon- 
tri nel  1703  e 1704.  Dopo  la  battaglia  di  Osterlizza  nel  1803  , fu 
qui  conchiuso  il  26  dccembre  dell'anno  stesso  , il  trattato  di 
Presborgo  tra  la  Francia  c l’Austria. 

* Tvriui)  o Tirjiau  ( !\'agy  Szombath)  — Città  di  6 in  7 mila  a- 
bit.  9 1.  al  N.  E.  di  Presborgo,  e a 8 1.  £-0.  N.  0.  da  Neutra  , 
in  una  pianura  fertilissima,  sul  fiumicello  del  suo  nome,  affluen- 
te di  destra  del  Dudvag.  È circondala  di  vecchie  mura  ; à una 
casa  d’invalidi , succursale  di  quella  di  Pesi , ed  1 ospizio.  Nel 
1703  gl’imperiali  in  questi  dintorni  sconfissero  i malcontenti  di 
Ungheria.  Gli  austriaci,  guidati  dal  tenente  maresciallo  Simunich, 
il  16  dicembre  1848  batterono  nei  dintorni  di  Tirnau  gl'  insor- 
genti Ungheresi,  ed  occuparono  la  città. 

Boelikg  — Con  4300  abil.  ed  un  castello. 

COMITATO  DI  TRENTSCH1N. 

* Tbeutschis  ( Trentsin ) — Città  capol.  a 14  1.  N.  da  Neutra  e 
a 24  1.  N.  E.  da  Presborgo,  sopra  altissima  rupe  che  un  castello 
munito  incorona  , alla  sinistra  della  Waag.  La  città  conta  3000 
abit.  ed  è cinta  di  mura  ; il  castello,  che  la  natura  e l'arte  resero 
insuperabile , possedè  un  pozzo  interamente  scavato  nel  sasso  a 
profondità  considerabile,  ed  una  torre  solidissima , di  cui  si  at- 
tribuisce la  costruzione  ai  Romani.  A circa  2 I.  E.  trovatisi  i ba- 
gni rinomati  di  Teplitz. 

Metrica  sulla  Waag-Duònitz  Illava , Pruszka  e Budatin  nella 
valle  della  Waag,  ciascuno  à un  castello. 


(1)  Nel  giugno  1809  ivi  gli  austriaci  difesero  valorosamente  la  testa  di 
ponte  contro  i francesi.  (IV.  del  trad.  Hai.) 
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COMITATO  DI  TUROCZ. 

• S.  Marti*  ( SzcrU-Marton ) — Borgo  di  1900  abit.  a 9 1.  N. 
da  Kremnitz  e a 40  1.  N.  da  Buda  sulla  sponda  destra  del  Thu- 
rolz.  Vi  si  tengono  le  assemblee  del  comitato. 

Mosoez  — Con  un  castello  sulla  Tburotz:  nelle  vicinanze,  sur 
una  rocca,  vi  sono  le  rovino  del  castello  di  Blalnicza. 

COMITATO  D’ARVA. 

Arva  — Gran  castello  fortificato  su  la  riviera  dello  stesso  no- 
me e presso  d’Arvavarallya  ( Podzamek );  è costrutto  sopra  una 
roccia  elevata  di  cui  3 lati  cadono  a picco  ; la  piazza  , perfetta- 
mente mantenuta  , si  compone  , a dir  vero  , di  tre  fortificazioni 
addossate  l’una  su  l'altra. 

COMITATO  DI  LIPTAU. 

ABWi«rlui'.-.CT".'(5)  -In:-;.  , _ 

* Miklos  (Sin)  n ykulas  — Borgo  capol.  di  1700  abit.  a 7 i. 
N.  da  Briesen,  e a 9 1.  $-  N.  N.  E.  da  Libethen  sulla  sponda  de- 
stra del  Waag. 

Ardrasfalva  — Con  un  castello. 

Roserberg  — Sulla  Waag  con  2000  abit.  un  ginnasio  ec.;  nello 
vicinanze  vedonsi  le  rovine  della  fortezza  di  Likava. 

Hradek  — Sulla  Waag  con  9 mila  abit.  fonderie , e fucine. 

Le  grandi  fabbriche  di  questa  città , fra  le  quali  era  una  gran 
fabbrica  di  armi,  sono  da  pooo  tempo  molto  decadute. 

■m  le*  r'oi  i'.'qt  - c-Hcv  olio/:  — i ìjì-j'H 

. j 'Vi1,  fnTi|>!IOÌ  > -Uti  • 

•tiw  A Onorai"  n'/lVi-,  ••  r ,ny‘V 
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ALTA  UNGHERIA. 

( Circolo  di  qua  della  Thciss). 


COMITATO  DI  ZIPS. 

Leetschac  (Locze) — Citta  capol.  di  5200,  a 13  I.N.  0.  da  Kas- 
chau,  e a 46  1.  N.  E.  da  Buda,  m alta  e deliziosa  posizione  , so- 
pra un  piccolo  affluente  deli'Hernad.  È cinta  di  mura  , con  torri, 
e racchiude  una  bella  piazza. 

Dicesi  fabbricata  nel  1245  per  impedire  le  incursioni  dei 
tartari. 

Kesmark  — Città  di  4200  abit.  sul  Poprad. 

Neudorf  (Iglò)  — Sull'Hernad  con  3900  abit.  Vi  sono  miniere 
di  Terrò  e fucine. 

Goetritz  — Con  4600  abit.,  e Schmoelnilz  ( Szomolnok ) con 
4000  abit.  ànno  ricche  miniere  di  rame  e di  argento. 

Lipserhacs  — Avanzi  di  fortezza. 

COMITATO  DI  GOEMOER. 

* Pleissitz  — Borgo  di  2100  (1)  abit.  2 1.  §•  al  N.  N.  E.  di  Go- 
mor,  sulla  sinistra  sponda  del  Sajò,  con  una  miniera  di  ferro. 

Rosesae  — Sul  Sajò  con  6000  abit.  e miniere  di  ferro , di 
piombo,  e di  rame. 

Dobsiua  ( Dobschan ) — Nella  valle  superiore  del  Sajò,  con  fu- 
cine e fonderie  di  ferro. 

Krasna-Korka;  Yarallya,  e Uuranyallya,  ciascuno  à un  ca- 
stello. 


COMITATO  DI  HEVESCH.  * 

Erlau  ( Eger ) — Città  capol.  di  18200  abit.  a 27  1.  E.  N.  E.  da 
Buda,  in  una  valle  deliziosa  sull’iter  che  la  divide  in  due.  Fu  e- 

(I)  Il  Kiullorffcr  dice  800  abit.  (A.  del  Irad.  ila l.) 
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retta  e cinte  di  mura  nel  1010  dal  re  Stefano.  Dietro  alla  città 
scorgonsi  ancora  gli  avanzi  dell’antico  castello  fortificato.  Erlau 
fu  distrutta  dai  Mongoli  nel  1256.  Poscia  molto  sofferse  nelle 
guerre  contro  la  Turchia.  Nel  156(5,  2000  ungheresi,  col  soccor- 
so degli  abitanti  vi  sostennero  un  memorabile  assedio. 

Hatvan.  — Sulla  Zagtjva  con  un  castello. 

COMITATO  DI  BORSCIIOD. 

Misnoiz.  — Borgo  capol.  di  27  a .10  mila  ab.  a 17.  I.  S.  S.  0. 
da  Kaschau,  c a 1 1 I.  S.  S.  E.  da  Roscnau,  sulla  sponda  sini- 
stra della  Siarra.  Vi  è un  ginnasio. 

Dios-Gtokb.  — Con  3300  ab.  rinomata  per  le  sue  fucine  in. 
dove  si  fabbrica  il  migliore  acciaio  di  Ungheria. 

COMITATO  DI  TORA'A. 


* Toast.  — Borgo  capol.  di  1800  ab.  a 5.  I.  £ E.  S.  E.  da  Ho- 
senau,  e a 7 1.  S.  0.  da  Kaschau  presso  la  sponda  sinistra  della 
Tornavieza,  picciol  affluente  di  destra  della  Bodva.  A 2 1.  I Pi. 
N.  0.  trovansi  le  belle  fucine  di  Bodoka. 

Questo  borgo,  un  tempo  difeso  da  un  castello  munito  clic  in- 
coronava una  rupe  scoscesa  e distrutto  sotto  il  regno  di  Leo- 
poldo I",  oppose  nel  1675)  una  vigorosa  resistenza  alle  truppe  di 
Tekcly. 


COMITATO  D ABAUJVAR. 

• fusemi'.  ( Kassa  ) — Cassovia.  Bella  citta  capol.  di  13  in  15 
mila  ab.,  a 13  1.  S.  E.  da  Leutschau,  e a 6 I.  £ S.  da  Eperics, 
sulla  sponda  destra  dell’  llcrnalh,  in  una  fcrlilc  ed  amena  pia- 
nura. È un'antica  piazza  forte  ben  fabbricata;  il  Tescheinel,  pic- 
colo fiume  che  I'  aitraversa  per  raggiungere  1'  Hernath,  vi  forma 
in  mezzo  della  gran  piazza,  un’isola  ovale  a cui  si  giunge  me- 
diante molli  ponti  di  pietra.  Vi  sono  fabbriche  di  polvere  da 
guerra,  un’accademia  reale,  un  arsenale  ed  una  grande  caserma. 

Kaschau  fu  cinta  di  mura  sotto  il  regno  di  Emerich;  nel  1270 
Stefano  V la  ingrandì,  e 20  anni  più  tardi,  Andrea  HI  vi  aggiun- 
se nuove  mura  ed  una  fossa.  Carlo  I vi  fece  costruire  torri  e 
molte  altre  fortificazioni,  allorché  nel  1441  vi  si  difese  contro  i 

Vi 
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Boemi.  Nelle  vicende  del  1848  , fu,  li  11  deccmbrc  presa  dagli 
austriaci  guidali  da  Schiick.  Nel  gennaio  del  seguente  anno,  ac- 
cadde nei  dintorni  di  Kaschau  un  fatto  d' armi , in  cui  gl'  insor- 
genti furono  battuti. 

COMITATO  DI  SAROS. 

* Eperies.  — Città  forte,  e capol.  di  7 a 0 mila  ab.,  a 6 1.  J N. 
da  Kaschau,  c a 59  1. 1 N.  E.  da  Buda.  Questa  città  di  forma  ob- 
lunga, è assai  bene  fortificata,  ed  à grandi  sobborghi  (1).  Fu  oc- 
cupata dai  malcontenti  ungheresi  nel  1682,  che  si  apprestavano 
a fortificarla,  allorché  il  generale  Schultz  gli  attaccò  nel  loro  cana- 
po, c gli  sconfisse.  Assediò  poscia  Eperies,  ma  invano  : rinno- 
vando però  l’ assedio  nel  1685,  la  guarnigione  capitolò,  ed  en- 
trando egli  nella  piazza,  ne  disarmò  tulli  gli  abitanti.  Nelle  vi- 
cende del  1818,  Eperies  fu  presa  e ripresa  or  dai  Magiari  or  da- 
gli Austriaci  cui  poscia  rimase. 

COMITATO  DI  SEMPLIN. 

* Satorallya-Ujiielt.  — Borgo  capol.  di  6700  ab.,  3 1.  all'  0. 
S.  0.  di  Zemplin,  sulla  ftonyva. 

Saros-Patak.  — Sul  Bodrog  con  5100  ab.  un  ginnasio  cd  un 
castello. 


COMITATO  DI  UNGITVAR. 

UaenvAB.  — Borgo  capol.  di  6200  ab.  (2),  a 62  I.  N.  E.  da  Buda, 
sulla  sponda  destra  dell’  Ungh,  che  gli  diede  il  nome.  Incante- 
vole è la  posizione  di  questo  borgo.  Il  suo  castello  sorge  sopra 
un’alta  montagna. 

FelsoeRehete.  — A considerevoli  fucine. 

COMITATO  DI  BEREGH. 

* Berec.h-S7.asz.  — Borgo  capol.  di  1800  ab.  sulla  Szcrnyo  a 2 
I.  0.  S.  0.  da  Bcrcgh,  e a 5 1.  | da  Muukaes. 


(1)  La  peopraf.  del  sig.  ItudlorlTcr  dice  : « Vi  è progetto  di  fortificar- 
li la.  » ( N.  del  Irai.  ilul.  ) 

(2)  L’ enciclop.  geog.  dice  3300  ab.  ( N.  ilei  Irad.  ital.  ) 
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Munii  aes.Mohcatsch.— Borgo  capol.  c piazza  forte  di  5000  ab. 
a 20  1.  E.  S.  E.  da  Kascbau,  e a 10  1.  N.  da  Szalbmar,  sulla  si- 
nistra della  Latorcza.  È difeso  da  una  fortezza  importante,  com- 
posta di  3 castelli,  situata  sopra  una  ripida  rupe,  che  s’ innalza 
in  una  vasta  pianura,  e che  ora  serve  di  prigione  di  Stato.  VI  so- 
no fabbriche  di  nitro  della  maggiore  rinomanza,  c fucine. 

La  fortezza  fu  eretta  nel  1300,  db  Teodoro  Kcriatowilsch,  du- 
ca di  Munkacs.  Fu  questa  la  principal  piazza  di  guerra  di  Enri- 
co Tchcly.nel  XVII  scc.,c  che  fu  presa  dagl'imperiali  nel  1087. 


CIRCOLO  DI  LÀ  DELLA  TIIEISS. 


A 

tta 


tààXiì*  au 

(Li* ! 1 1 il  L* i 0 i • - J 


COMITATO  DI  MARMAROSCH. 

-ef-Tgof.  Rb  .0  .Y  .1"  » .1  *1  t Ji  - » : .1.  » 

* Szigf.t  (Sigct)— Borgo  capol.  di  7 in  8 mila  ab.  a 1*  1.  £E.da 
Halmi,  e a 23  1.  S.  0.  da  Kolomea , tra  la  destra  sponda  dellTlza 
c la  sinistra  della  Thciss  alquanto  più  sopra  del  loro  confluente. 
Re’  dintorni  vi  sono  ricche  miniere  di  sale. 

* Hcsztu.  — Borgo  di  4000  ab.  sulla  Theiss,  a 0 1.  \ N.  E.  da 
Halmi  c a 11 1.  0.  N.  0.  da  Szigeth.  Si  osserva  sulla  montagna, 
che  s’ innalza  al  di  sopra  di  questo  borgo,  il  castello  che  porta 
il  suo  nome. 

Ih  ovha«  — .1  >sms£  3 j \. 

COMITATO  D’UGOTSCH. 

■■  •*  «HtMMW  ti  , Iftsq-  ;.«h.  «I  -.OfSVi!; 
- ii  '.vi.  Iti  !«SL>.:i|fl3m.K3ÌfflS  :»tto 

Ragv-Szoelloes  ( Szollos  ). —Borgo  capol.  di  2300  ab.,  presso 
la  sponda  destra  della  Theiss,  a 9 1.  J-  S.  E.  da  Munkacs,  e a 14 
1.  0.  R.  0.  da  Szigeth.  4 

Halmi.  — A un  castello. 
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COMITATO  DI  SATHMAR. 


* NAOV-RAnoiv  — Borgo  capol.  di  11,000  ab.,  a 18  I.  N.  N.  E. 
da  Gross  Wardcin,  e a 14  1.  E.  N.  E.  da  Debreczin.  À un  gran 
castello,  una  scuota  primaria,  ed  un  ginnasio. 

Hagv-Bawta  — Città  di  5000  abit.  residenza  di  una  ispezione 
generale  delle  miniere  e delle  monete.  A un  ginnasio. 

Aranyos,  INegycs  , Csenger,  e Nagy-Majleny  , ciascuno  à un 
castello. 


COMITATO  DI  SABOLTSCII. 

Batka.  — À un  castello. 

COMITATO  DI  BIJIAR. 


* Gross-Wardeis  ( Nagy-Yarad ). — Città  fortificata  a 12  !.§-  S. 
S.  E.  da  Debreczin  in  riva  allo  Szebes,  con  16  a 19  mila  ab.  Era 
altra  volta  fortissima  piazza  di  guerra. 

* Debreczin  o Debueue.n.  — Città  di  43  a 47  mila  ab.  sugli  c- 
stremi  confini  della  gran  pianura  centrale  dell' Ungheria  e sul 
confine  del  comitato  di  Szaboles , a 13  1.  ^ N.  N.  0.  da  Nagy-Va- 
rad,  a 13  I.  S.  da  Tokaj  e a 43  I.  E.  da  Pesi. 

Questa  città  fu  presa  dai  Turchi  nel  1684  ed  indi  abbandonala 
l' anno  stesso. 


COMITATO  DI  BIKESCII. 


* Gtila  ( Magyar  a Ncmel  ).  — Borgo  di  14000  ab.  (1)41.  al 
S.  E.  di  Bekes,  e a 8 I.  0.  da  Zaraw,  sul  Koros  Bianco.  È 
diviso  in  due  parti , il  vecchio  e il  nuovo.  Possiede  un  castello 
che  anticamente  era  fortificalo. 


(I)  Ncll’enciclop.  geogr.  vi  si  leggono  4200  abit.  (N.  del  trad.  Hai. ) 
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COMITATO  DI  TSC110NGRAD. 

* Szegediv  o S7.Ef.Ei> — Ciltà  capol.  di  52  mila  ab.  (1)  a 9 1.  J N. 
E.  da  Theresienstndt,  e a 19  1.  J-  0.  da  Arad,  in  mezzo  a paludi , 
sulla  sponda  destra  della  Theiss,  che  vi  si  varca  sopra  un  .ponte 
volante,  alquanto  inferiormente  al  confluente  del  Maros.  E cir- 
condata di  fortitlcazioni. 

Questa  città  antichissima,  deve  il  suo  nome  ai  Turchi.  La  pia- 
nura che  slendesi  al  N.  0.  fu  il  teatro  d’una  battaglia  il  20  otto- 
bre 1686.  Nelle  vicende  del  1848-49,  nei  primi  giorni  dell’agosto 
di  quest'ultimo  anno,  fu  presa  dagli  austriaci. 

VI  ■ . . . . ! '•] 

COMITATO  DI  TCHANAD. 

* Maio. — Borgo  capol.  di  7000  ab.  a 4 1.  J-E.S.E.da  Scghc- 
dino,  e a 40  I.  S.  E.  da  Buda  sulla  Marosca. 

Mezobhegves.  — Vi  sono  grandi  razze  di  cavalli  per  l’esercito, 
e dove  possonsi  alimentare  16000  cavalli. 

Csarad.  — Sul  Maros  con  7000  abil.  ed  un  castello  ebe  anti- 
camente eru  fortificalo. 

COMITATO  D’ ARAD. 

* Alt- Arad  ( OE  Arad  ).  Borgo  capol.  di  14000  ab.  (1)  sulla 
sponda  destra  del  Maros  , a 8 I.  J-  N.  da  Temcswar  e a 52  1.  S. 
E.  da  Buda.  Presso  a questo  borgo  sta  1’  antico  castello  di  Arad  , 
che  dà  il  nome  alla  città  e alla  contea.  Fu  esso  celebre  nelle 
guerre  coi  Turchi,  come  pure  nei  torbidi  che  agitarono  l’Unghe- 
ria nel  XVII  secolo.  Oggi  è in  rovina.  Ad  Arad  i Turchi  avevano 
costruito  un  ponto  onde  procurare  la  comunicazione  ed  il  tra- 
sporto delle  munizioni  e dei  viveri  che  occorrevano  alle  loro 
piazze  di  là  del  Maros.  Gl’  Imperiali  presero  questo  borgo  d' as- 
salto, e lo  bruciarono  nel  1681.  Sulla  sponda  sinistra  del  Maros 
si  trova  Vj  Arad,  Vara  forte  costrutto  nel  1763. 

* Arad  (Uj)  NeuArad.  — Borgo  sulla  sponda  sinistra  del  Mn- 
ros,  in  faccia  ad  0 Arad,  col  quale  comunica  per  un  ponte,  a 9 

(•)  L’  enciclop.  grog,  dice  3300  ab.  ( A’,  del  trad.  Hai.  ) 
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I.  J W.  da  Temswar.  Fu  fondato  dai  Turchi.  Le  sue  fortificazioni 
incominciate  dal  Principe  Eugenio  di  Savoia,  furono  compite 
nel  1776.  Esso  è assai  ben  costrutto. 

Vilacos.  — Con  un  vecchio  castello  fortificalo,  e 6000  ab. 


COMITATO  DI  TEMES. 


* Tereswar  o Tereschwar — Città  capol.  di  12  in  13  mila  ab.  a 
23  1.  N.  E.  da  Pctervaradino  e a 26  1.  N.  N.  E.  da  Belgrado,  in 
grande  pianura  paludosa  , sul  canale  di  Bega.  Residenza  del  co- 
mandante Generale  del  Banuto.  È una  delle  primarie  fortezze 
della  monarchia,  e può  tenersi  come  la  chiave  dell'  Ungheria. 
Possiede  grandi  caserme  ed  un  arsenale.  Secondo  D’ Anville, 
sarebbe  Temcswar  il  Tliybèscus  degli  Antichi,  nella  Dacia,  dove 
fu  esiliato  Odivio  e che  Traiano  soggiogò.  I Turchi,  comandati 
da  Solimano  2®,  se  ne  resero  padroni  nel  1331,  c questa  città 
conservarono  sino  al  1716,  nel  qual  anno  il  Principe  Eugenio 
loro  la  tolse  : rimase  all’  Austria  pel  trattato  di  Passarowitz  nel 
1718.  Welle  vicende  del  1848-19  rimase  sempre  in  potere  degli 
Austriaci,  si  difese  valorosamente  e sostenne  un  lungo  assedio, 
finché  la  battaglia  di  Tcmesvar,  del  9 agosto  1849  vinta  daglTra- 
pcriali,  ne  la  liberò , mentre  appunto  trovavasi  agli  ultimi  e- 
slremi. 

Lippa.  — Sul  Maros  con  7000  ab.  ed  un  castello  che  antica- 
mente era  fortificato. 


LITORALE  UNGHERESE. 


* Fiere.  — Città  forte  di  11000  ab.  a 18  1.  J E.  S.  E.  da  Trie- 
ste, in  un  vallone  pietroso,  alla  foce  della  fiumara  nel  golfo  Quar- 
nero.  E difesa  da  due  forti,  F uno  sopra  una  montagna  e l' altro 
sulla  costa.  Vi  è un  lazzaretto  ed  un  cantiere  di  costruzione.  Il 
porto,  quantunque  di  un  accesso  difficile  , è però  comodo  e si- 
curo, cd  essendo  sin  dal  1772  dichiarato  franco,  vi  si  fa  un  com- 
mercio importantissimo. 

Fiume  fece  parte  del  ducato  di  Carni  ola,  da  cui  fu  smembrata 
fino  dal  1648.  Cadde  in  poter  de'  francesi  l’anno  1809,  e,  ce- 
duta alla  Francia  col  contratto  di  Vienna,  divenne  capol.  di  un 
distretto  della  Provincia  di  Croazia,  una  delle  Illiriche.  Fu  resti- 
tuita all’  Austria  nel  1814,  la  qualo  ne  avea  fatta  una  città  del- 
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l’Ungheria,  e il  capol.  del  litorale  Ungherese.  Nelle  vicende  del 
1848  fu  occupata  dalle  truppe  Croate,  ed  unita  alla  Croazia. 

• Buccini.  — Città  di  3500  ab.  21  1.  all’  E.  S.  E.  di  Trieste,  e 
2 1.  jall'E.  di  Fiume  sopra  un  piccolo  golfo  del  mare  adrialico  , 
con  una  buonissima  rada.  È cinta  di  mura  con  un  castello  mu- 
nito, ed  ù un  porto  eccellente,  profondo  e ben  difeso. 

• Porto-Re  o Kralievicza. — Borgo  del  litorale  ungherese  a 4. 
1.  S.  E.  da  fiume,  in  fondo  ad  una  cala  nel  golfo  Quarnero,  ncl- 
l'adriatico.  Vi  sono  2 castelli  e 1100  ab. 

• Novi.  — Borgo  del  litorale  Ungherese,  con  piccolo  porto  , a 
10  1.  S.  E.  da  Fiume,  e a 5 1.  N.  N.  0.  da  Zcng. 


CROAZIA. 

WARAsnm.  — Città  capol.  di  8600  ab.  presso  la  sponda  destra 
della  Drava,  a 13  I.  N.  N.  E.  da  Agram.  È circondala,  dal  lato 
sud,  di  vecchie  fortificazioni  ; à un  castello  munito  ed  un  gin- 
nasio. 

COMITATO  DI  KREUTZ. 

Kopreimtz.  — Sulla  Koproniza , ù un  castello  fortificalo  c 
2000  ab. 

COMITATO  D' AGRAM. 

* Acuir.  — Citlà  capitale  della  Croazia,  c capo),  del  Comita- 
to, a {- 1.  dalla  sponda  sinistra  della  Sava,  12  I. }-  N.  E.  da  Cari- 
stadi,  e CO  1.  S.  da  Vienna.  È ben  fortificala,  e residenza  del  co- 
mando generale  militare  del  Banalo  di  Warasdin  c di  Carlstadt. 
Contansi  12300  abit.  (I). 

• Carlstadt  — Città  , e piazza  forte  di  3 in  0 mila  abit.  sulla 
sponda  destra  della  Kulpa,  presso  il  confluente  della  Korana.  La 
parte  della  Città  chiamata  il  Castello  è assai  bene  fortificala.  Que- 
sta Città  è 37  1.  ’ all'E.  di  Trieste  , e a 23  I.  S.  E.  da  Lubiana  , 
ad  ^ di  I.  dalle  frontiere  della  croazia  militare,  fu  eretta  dall’Ar- 
ciduca Carlo,  clic  le  diede  il  nome:  nel  1809  cadde  in  poter  dei 
francesi,  e fu  restituita  all'Austria  nel  1814. 

(1)  L'enciclop.  geog.,  dice  18100  abit.  (.V.  del  trad.  ilal.) 
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• Sziszek  ( Alt  Sissek)  — Villaggio  munito  o considerabile , 10 
1.  J al  S.  E.  di  Agram,  e a 2 I.  N.  E.  da  Petrioia  sulla  sponda  si- 
nistra della  Kulpa  alquanto  più  sopra  del  suo  confluente  colla 
Sava. 

Presso  ed  al  S.  S.  0.  dall'altro  lato  della  Kulpa , in  una  peni- 
sola che  questo  fiume  forma,  giace  il  vili,  di  Keu  Sztezek,  il  qua- 
le dipende  dalla  Croazia  militare  e dal  2®  Kegg.  Banale  del  Bano 
di  Croazia. 


SLAVONIA. 

Comitato  di  Webowitz. 

• Eszek,  Esseck  od  Oszieck  — Città  capol.  e piazzaforte  con  3 
sobborghi  ed  11  mila  abit.  sulla  sponda  destra  della  Drava,  a 
49  I.  S.  da  Buda,  e a 36  1. } N.  0.  da  Belgrado.  È traversata  da 
un  lungo  ponte  di  legno  per  la  difesa  del  quale  vi  si  è costrutta 
una  testa  di  ponte.  Vi  sono  grandi  caserme  ed  un  arsenale. 

Dopo  la  conquista  della  Slavonia  fatta  da  Leopoldo  I*  vi  si  e- 
resse  l'attuale  fortezza.  Dopo  la  battaglia  di  Harsa,  la  guarnigio- 
ne Turca  abbandonò  questa  città  il  29  settembre  1687,  dalla 
qual  epoca  rimase  in  potere  della  casa  d’Austria. 

Webowitz  — Con  un  castello  e 4000  abit. 

Volpo  e Erdoed  anno  pure  un  castello. 

COMITATO  DI  POSCHEGA. 

Poseca  o Pojeg  — Città  capol.  di  3 in  4 mila  abit.,  a 5 I. } E. 
N.  E.  da  Neu  Gradischka,  e a 47  1.  $ 0.  S.  0.  da  Eszek  sulla  de- 
stra sponda  deU  Orlyava.  Ha  un  castello  in  rovina.  Gl’  Imperiali 
la  tolsero  ai  Turchi  nel  1687. 

Dabuvab  — Con  un  castello  , 6000  abit.  c sorgenti  di  acque 
termali. 


COMITATO  DI  SYRMIE. 

* Iu.ok  — Borgo  di  3400  abit.  a 9 1.  0.  da  Petervaradino,  o a 
li  1.  ' S.  8.  E.  da  Zarabor  sulla  sponda  sinistra  del  Danubio,  in 
una  posizione  deliziosa.  A un  castello.  Questo  borgo  era  un 
tempo  fortificato,  e si  pretende  che  i tre  castelli  in  rovina  situali 
sopra  vicine  alture  sieno  stati  fabbricati  dai  Romani. 


Digitized  by  Google 


IUPFRO  ICSTRIACO 


337 


CONFINI  MILITARI  DI  UNGHERIA. 


Coirmi  militari  ni  Croazia  — Generalato  hi  Carlstadt. 


1°  REGGIMENTO  DI  LIGCA. 


* Carlopago  — Cillà  di  circa  2000  abit.  a'  piedi  di  una  monla- 
gna  scoscesa  sul  mare  adriatico,  presso  il  canale  di  Morlacca,  che 
separa  l'isola  di  Pago  dalla  lerra  ferma.  Sla  a 12  1.  S.  S.  E.  da 
Zeng,  e n 8 I.  } N.  da  Nona.  Siccome  manca  d'acqua  potabile  . 
cosi  vi  si  coslrusscro  8 grandi  cisterne.  Il  porlo  che  Giuseppe 2° 
vi  fece  scavare  nel  1782,  è grande  , profondo  c difeso  dai  venti 
del  S.  0.,  col  mezzo  di  due  isole. 

Serb  — Sull’f/nna  con  una  cittadella. 

2°  REGGIMENTO  D'OTTOCHACZ. 

* Ottociiacz  — Borgo  capol.  sulla  Gaczka  16  1.  al  S.  S.  0.  di 
Carlstadt.  Vi  sono  2 castelli. 

* Zesgg  (Segna)  — Città  forte  della  Croazia  militare  , genera- 
lato e 17  1.  al  S.  0.  di  Carlstadt  in  riva  all’adrialico,  in  faccia  al- 
l'isola Veglia,  da  cui  è disgiunta  mediante  il  lago  della  Morlacca , 
a 13  1.  S.  E.  da  Fiume.  Ravvi  un  porto  cattivo  e poco  sicuro,  ed 
in  cui  il  vento  di  N.  0.  rende  difficile  tanto  l’entrare  come  l’usci- 
re; a lato  al  porto  sporge  un  molo  dove  le  navi  vanno  a caricare 
e scaricare  le  mercanzie.  Abit.  2700. 

Nei  dintorni  di  questa  Città  vedesi  praticata  su  per  le  monta- 
gne di  Cepclla.  la  strada  Giuseppina,  cosi  chiamata  dall'Impera- 
tore Giuseppe  2°  che  lo  fece  costruire.  ' 

Berlog  — À un  castello.  Zavalje  uno  stabilimento  per  qua- 
rantena. 

3“  REGGIMENTO  DOGULIN. 


• Oghun  — Borgo  capol.  di  2300  abit.  sul  Dobra  8 1.  al  S.  0. 
di  Carlstadt,  residenza  dello  stato  maggiore  del  reggim.  A un  ca- 
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slcllo.  Ali  Est  ili  questa  città  trovasi  Thuin  con  un  castello  co- 
slrutlo  sur  una  rocca. 

I irksz.vik  — Sulla  l\  orano.  ò un  vecchio  castello. 
Proszischesi-Rarev  — A una  cittadella. 


i°  REGGIMENTO  DI  SZLl'IN. 

* Sziei.v  (Sluin)  — Borra  capol.  9 1.  al  S.  di  Carlstadl , e a 5 
1.  0.  S.  0.  da  Potzvilz  sulla  sponda  sinistra  della  Rorana  appiè 
di  montagne. 

Ravvi  una  casa  di  quarantena,  ed  un  vecchio  castello. 

Ad  Ovest  s innalza  il  castello  di  Czcllin. 

Svechaj  — Sulla  Mercsnicza  a un  castello. 

Maljevacz  — A uno  stabilimento  di  quarantena.  Il  castello  di 
Siehelburg , costrutto  sur  una  rocca  elevala,  nel  distretto  dello 
stesso  nome,  è separalo  ,dal  resto  del  territorio. 


GENERALATO  DEL  BANO  DI  CROAZIA. 

1°  REGG."  DEL  BANÒ  DI  CROAZIA. 

C.uvi  — Borgo  di  1900  a 1000  abil.  capol.  sulla  sponda  destra 
della  Glina . un  poco  al  di  sopra  del  confluente  della  Maja , e 
presso  la  sponda  orientale  di  un  lago  paludoso,  a 11  1.  £ E.  S.  E, 
da  Carlsladt,  c a 12  I.  }-  6.  da  Agram.  Vi  sono  parecchie  fortifi- 
cazioni. 


2°  REGG.*  DEL  BANO. 

i 

Petrivu  — Città  di  circa  9 mila  abil.  capol.  a 6 1.  S.  S.  E. 
da  Agram,  c 2 I.  [ E.  da  Carlstadl  sulla  sponda  destra  della  Knl- 
pa,  al  confluente  del  fiume  del  suo  nome.  À un  castello.  Fu  fab- 
bricata nel  1592  da  Assam  pascià. 

Rostaivicza  — Borgo  sull! 'nna  con  una  quarantena  stabilita 
in  un'isola  di  quel  fiume. 

Zrin  — À un  castello. 

Dibicza  — SuU't/nziu  di  rirapeilo  Dubicza  fortezza  dc'Turchi. 
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GENERALATO  DI  YVARASDIN. 

V REGG."  DI  KRESEZ. 

Rellovar  — Comunità  militare  di  1G00  abil.  nun  lungi  dalla 
Chasma  con  parecchie  fortificazioni. 

IvAaiCH  — Fortezza  c comunità  militare  sulla  Lonija. 

8»  REGG.°  DI  SAN  GIORGIO. 

S.  Giorgio  ( Giurgijevccz ) — Sul  ruscello  di  Semovakha , con 
un  castello  c 3600  abit.;  questa  città  era  un  tempo  fortificata,  la» 
stalo  maggiore  del  rcgg.°  6 a Bcllovar. 

CONFINI  MILITARI  DELLA  SLAVONIA. 

9°  REGG.0  DI  GRADISCA. 

Nec-Gradisra  — Sulla  Sumellicza  con  1600  abit. 

Alt-Gkadiska  ( Vecchia.  Gradiska  ) — Sulla  Sava  dirimpetto 
Berbir  fortezza  turca  ; à una  cittadella. 

10”  REGG.°  DI  11R0D. 

• |(non  — Borgo  c fortezza  deH'Ungheria  nella  Scliiavonln  mi- 
litare, capol.  del  Regg.  sulla  sponda  sinistra  della  Sava  a 7 1.  S.  E. 
da  Posega.  e a 13  1.  E.,  da  Berbir.  Abit.  2 a 3 mila. 

I Turchi  vi  furono  scontitli  nel  1688. 

Vi  è uno  stabilimento  di  quarantena. 

11°  REGG."  DI  PETERWARDEIN . 

* Pbterwardeui  ( Pctcrvarudino ) — Città  capol.  c piazza  forte' 
dcirimpcro  d’Austria,  a 13  I.  N.  0.  da  Belgrado,  e a 22  I.  S.  E. 
da  Eszik  sulla  sponda  destra  del  Danubio,  clic  la  separa  daiMeii- 
salz,  nell'Ungheria,  con  cui  comunica  per  un  ponte  di  battelli. 
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Dislingucsi  in  fortezza  alla , e fortezza  bassa.  La  prima  e co- 
struita sur  una  rocco  elevata;  l'intera  piazza  può  contenere  lOmi- 
)a  uomini  di  presidio.  La  popolazione  della  città,  compresa  quel- 
la del  villaggio  di  Bukowitz  e la  forza  del  presidio,  è di  7 mila  a- 
nime;  tranne  questi  due  elementi  non  rimangono  che  3000  abit. 
Pelervaradino  è la  residenza  del  comando  generale  militare 
della  Slavonia  e di  Sirmio. 

Presa  dai  Turchi  nel  1326  , da  essi  abbandonata  ed  occupata 
dagli  Ungheresi  nel  1687  ; ne’ suoi  dintorni  il  principe  Eugenio 
riportò,  l’anno  1716,  una  grande  vittoria  sopra  i Turchi. 

* Sesuito  ( /linoni/ ) — Città  di  circa  10  mila  abit.  14  I.  al  S.E. 
di  Pelervaradino,  e a 1 1.  N.  0.  da  Belgrado  (a  cui  è dirimpetto), 

Sosta  al  confluente  del  Danubio  e della  Sava.  Yi  è un  grande  sta- 
ilimenlo  di  quarantena. 

* Kari.owitz  ( Carlowilz ) — Città  2 1.  J al  S.  E.  di  Pclerwara- 
dino  , a' piedi  di  una  montagna,  che  la  circonda  da  tre  parti,  e 
sulla  sponda  destra  del  Danubio.  Popol.  3 in  6 mila  abit.  É ce- 
lebre soprattutto  pel  trattalo  di  pace  che  vi  si  concluse  l'anno 
1699  fra  l'Austria.  la  Polonia,  la  Moscovia,  ed  i Veneziani  da  una 
parte  e la  porta  Ottomana  dall'altra. 

Mitbowitz  — Borgo  di  oltre  5 mila  abit.  à 8 1.  S.  S.  0.  da  Pc- 
tcrwaradino,.e  a 13  1.  0.  N.  0.  da  Belgrado,  presso  la  sponda  si- 
nistra della  Sava.  À una  cittadella  c 5 mila  abit. 

I Turchi  cedettero  all'Austria  questa  piazza  nel  1699. 
Siasrajiest-Sztarv  — Dirimpetto  al  confluente  della  Theiss  c 
del  Danubio;  era  un  tempo  fortificata. 

12»  REGG.  DE’  TSCHAIKISTEL. 

* Tittel  — Villaggio  capol.  a 7 1.  J-E.  S.  E.  da  Pelervaradino. 
e a 10  I.  } N.  da  Belgrado  sulla  sponda  destra  della  Theiss  , che 
vi  si  varca  sopra  un  ponte  volante.  Vi  si  osservano  gli  avanzi  d'un 
trinceramento  che  vi  avevano  eretto  i Romani. 

CONFINI  MILITARI  DEL  SANATO. 

13»  REGG.»  DEL  BANATO  TEDESCO, 

* Pakcsovà  — Città  di  circa  10  mila  abit.  capol.  sulla  sinistra 
della  Temcs.pressn  al  suo  confluente  col  Danubio,  a 21.  } E.  N.  E. 
da  Belgrado,  e a 16  I.  } S.  E.  Pelervaradino.  Vi  è qualche  forti- 
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flcazione  ; vi  sono  pure  caserme  ed  uno  stabilimento  di  qua- 
rantena. 

Nel  1716  il  generale  Mercy  la  tolse  ai  Turchi , e Tu  incendiata 
nel  1789. 

U°  REGG.0  DEL  BANATO  VALACCO. 

• Kabavsebes  o Sebes  — Borgo  di  2 in  3 mila  abil.  sulla  spon- 
da destra  della, Temes,  al  confluente  della  Sebes  , a 19  1.  S.  E. 
da  Temeswar.  À una  caserma  di  cavalleria  ed  una  d' infanteria. 
È la  residenza  dello  stato  maggiore  del  distretto  rcggimenlario. 

• Meiiahii  — Borgo  di  1300  abit.  a 3 1.  N.  da  All  Orschowa  , 
e a 29  1.  S.  E.  da  Temeswar , sulla  sponda  sinistra  della  Bella 
Reka , nella  gola  chiamala  la  chiave  di  Mehadia,  perchè  si  consi- 
dera come  la  chiave  del  Banalo.  Vi  è una  caserma. 

Questa  piazza  frontiera  fu  presa  c ripresa  dai  Turchi  nel  17 IG; 
riparata  tosto  daglTmperiali.iTurchi  In  ripresero  negli  anni  1738, 
e 1789,  rovinandola  nuovamente.  1122  agosto  di  quest'ultimo  an- 
no il  generale  Clairfaih  riportò  vittoria  a Lasmare. 

• Aita  Moldava  — Borgo  a 20  1.  S.  S.  E.  da  Tcmcsvnr  presso 
l'alta  sponda,  sinistra,  del  Danubio,  cinto  dalla  Klissura.  Era  un 
tempo  forlezza  formidabile,  e nei  dintorni  osservansi  tuttora  pa- 
recchie antiche  fortificazioni. 

Nei-Palajwa  — Vi  è uno  stabilimento  di  quarantena  tra  le 
imboccature  della  Aera  c della  Baraseli  nel  Danubio. 


CONFINI  MILITARI  DELLA  TRANSILVANIA. 


COMITATO  DI  HUNYAD. 

• Deva  — Borgo  di  3 mila  abit.  3 1.  fai  N.  d'Iltinyail  presso 
la  sponda  destra  della  Maròs,  a’ piedi  di  una  montagna  sulla  qua- 
le vedesi  un  vecchio  castello  sur  una  rupe  elevata  ed  isolala.  Si 
lavorano  nei  dintorni,  una  miniera  di  rame  cd  una  di  carbone. 

Nagyag  e Szckercmb  posseggono  ricche  miniere  di  oro , c 
Eajda-llunyad  miniere  di  ferro.  Presso  Vajilò  nella  vallala  dello 
Seliyl  trovasi  la  quarantena  di  Vulkan. 
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COMITATO  DI  ZARAND. 

* KosBoesBasta  ( Allenburg ) — Borgo  sul  Koros  bianco,  a 1 + 
J.  0.  da  Carlsborgo  , con  un  castello  ; possiede  una  miniera  di 
oro.  Nei  dintorni  vi  sono  miniere  di  rame. 

COMITATO  D'UNTERAVEISSENBURG. 

* Nagii-Ekted  ( Strasburg ) — Borgo  di  GOOO  abit.  capol.  sopra 
un  liuinicello.  a qualche  distanza  dalla  sponda  destra  della  Ma- 
ros.  e a 6 I.  N.  N.  E.  da  Karlesborgo.  Vi  si  fabbricano  giberne. 

* Karisborgo  (Karoly-Fejcrvar)  — Città  di  11300  abit.  a 12 
1.  ’ N.  0.  da  Ilermansladt , e a 17  1.  S.  da  Klauscmborgo . sulla 
sponda  destra  della  Marosca,  che  vi  riceve  l’Ompoly.  Si  divide  in 
due  parti:  la  città  propriamente  delta,  e la  fortezza  situatu  sopra 
una  collina,  le  cui  opere  arlidziali  concorrono  alla  valida  difesa 
di  esse.  Vi  sono,  un  ginnasio,  una  biblioteca,  un  arsenale,  uua 
nitriera,  ed  una  fabbrica  di  polvere  da  cannono,  ed  una  commis- 
sione militare  di  economia. 

Maros-Ijvar  — Sulla  Blarosca  con  un  bel  castello. 


COMITATO  DI  KLAUSENBURG. 

Klacsesiborgo  (Kolosvar)  — Città  capitale  della  Transilvania, 
capo),  del  comitato  a 17  1.  N.  da  Karlsborgo  e a 123  I.  S.  E.  da 
Vienna.  Giace  sulla  sponda  destra  del  piccolo  Szamos  , in  una 
valle  deliziosa  cinta  da  ogni  Iato  da  alture  montuose.  Ha  la  for- 
ma di  un  quadrato  regolare,  non  è mollo  grande  ma  veggonsi  5 
sobborghi.  È cinta  da  gagliarde  mura,  con  fosso,  fiancheggiale 
da  torri;  è dominala  da  una.  fortezza  poco  considerabile  situata 
sopra  un  isolalo  poggio  montuoso.  Racchiude  grandi  caserme , 
ospedali  militari  ec. 

Contansi  20  a 22  mila  abit. 

Vi  si  fa  grande  smercio  di  cavalli  nelle  annue  fiere.  I foraggi 
sono  abbondanti  ed  a buon  prezzo.  * 

La  vecchio  città,  fortificata  dai  Romani,  fu  edificata  dai  Sasso- 
ni. Invano  assediata,  nel  1601,  da  Sigismondo  Battori,  ma  venne 
presa  nel  1608  dal  nuovo  Principe  che  i Turchi  dar  volevano  alla 
Transilvania  , al  quale  fu  tolta  nell’anno  stesso  da  Basta,  gene- 
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rale  dell’imperatore.  Nel  1659,  nelle  suo  ticinanzc  seguì  una  de- 
cisiva battaglia  fra  i Turchi  ed  il  principe  Rakotzi , nella  quale 
questi  fu  mortalmente  ferito.  ApnlQ,  sostenuto  dai  Turchi,  inve- 
stì questa  città  nel  1662,  e la  prese  nel  1664.  Nelle  vicende  del 
1848,  il  18  novembre  v’entrarono  glTmperiali  comandali  dal  ge- 
nerale Wardener. 

Baott-Hcstad  — Sulla  Koros  à un  castello. 

COMITATO  DI  DOBORA. 

Szkk  — Borgo  capol.  a 2 1.  S.  S.  0.  da  Acmcnierstadt , c a 6 
1.  f al  N.  E.  di  Klausemborgo  sopra  un  altura. 

Boiìzhida  (Bruck)  — Non  lungi  dalla  piccola-Szamos,  vi  6 un 
castello,  e vi  sono  belle  razze  di  cavalli. 

COMITATO  DI  SZOLNOR-MEDIO. 

IIaoau  — À un  castello. 

COMITATO  DI  SZOLNOR- INFERIORE. 

* Def.s  — Borgo  di  5300  abll.  sulla  sponda  sinistra  dello  Sza- 
mos  , alquanto  sotto  la  sua  congiunzione  con  un  altro  braccio 
dello  stesso  fiume,  a 10  1.  £N.  N.  E, da  Rlausenborgo , c a 2 1.-$ 
N.  N.  0.  da  Szamos  Ujvar.  A un  ginnasio. 

• Szaros-Ujvar  ( Armeniersladl ) — Città  , sullo  Szamos,  a 8 I. 
N.  0.  da  Rlausenborgo , e a 24  1.  N.  N.  E.  da  Rarlsborgo.  E di- 
fesa da  un  forte  castello  , il  quale,  dice  il  sig.  De  Rudtorffer,  lo 
si  è tramutato  in  casa  correzionale. 


COMITATO  DI  KORELBURG. 

Kokf.lrurg  — Sulla  piccola  Rukel  con  un  bel  castello  ed  un 
parco. 

COMITATO  DOBER-WEISSENBURG. 

Boza  — Vi  è uno  stabilimento  di  quarantena. 
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Fejeregyiiazi  — Non  lungi  di  SchoesbuTg,  sul  grande  Kukel, 
possiede  un  castello. 

a.  DISTRETTO  DI  FAGARAS. 


Fagaaas  — SullUlf  che  si  passa  mercè  un  ponte.  À un  vecchio 
castello  fortificalo  e 4900  abit. 

b.  DISTRETTO  DI  KOEVAR. 

* Kapsir-Banya  — Borgo  a 4 1. 1-  E.  da  Nngy  Banya,  c a 16 1.  J 
N.  da  Szamos  Ujvar,  sulla  sponda  sinistra  del  tìumicello  che  lo 
divide  da  Kapnik  in  Ungheria.  Nei  dintorni  si  scavano  miniere  di 
oro,  argento  e piombo. 


PAESE  DEGLI  SZEKLERI. 

SEDE  DI  NEUMARKT. 

* Maros-Yasariiely  — Città  di  circa  IO  mila  abit,  Capol.  della 
sede  di  Haros  a 19  1.  E.  S.  E.  da  Klausenborgo  , sulla  sinistra 
ilei  Maros.  E amenamente  situata  sopra  un'altura,  cinta  di  mu- 
ra, e parte  in  pianura  e senza  difesa.  Il  sig.  De  Rudlorffer  dice, 
à un  forte  castello. 

SEDE  D’UDVARHELY. 

Szerely-Udvarhely  — Sulla  grande  Kukel,  con  0000  abit. , à 
un  castello  in  pessimo  stalo,  un  ginnasio,  ed  una  scuola  pri- 
maria. 


SEDE  DI  CZIK. 

Czir-Szeseda  ( Szeklerbìirg ) — Vicinissimo  all'alt,  è la  stazio- 
ne dello  stalo  maggiore  del  1°  Reggina,  degli  Szekleri. 

In  queste  Sedi  trovasi  il  passo  di  Gymcs  con  uno  stabilimen- 
to di  quarantena. 
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SEDE  DI  HAROMSCK. 

Sepsi-SzesT-Cvoeroy  — Sull'AIf,  è la  stazione  dello  stalo  mag- 
giore del  Regg.  degli  Szekleri  ussari. 

Kezdv-Vasarhely  — Sul  Fekecngy,  con  5000  abit.,  è la  stazio- 
ne dello  stato  maggiore  del  2°  Regg.  degli  Szekleri.  Questa  città 
possiede  un  ginnasio,  una  casa  di  educazione  pe  ligli  del  reggi- 
mento, ed  una  scuola  tedesca. 

Nella  stretta  d 'Ojtoz  ri  è uno  stabilimento  di  quarantena. 

PAESE  DE  SASSONI. 

SEDE  DI  REPS. 

* Koehalom  (Reps)  — Borgo  capol.  di  oltre  a 2000  abit.  a 6 
1. 1 S.  S.  0.  da  Udvarhcly,  e a 8 I.  J S.  E.  di  Schasborgo,  sopra 
il  Mldmbac.li  o Kossbach , elio  vi  riceve  la  Schweisscr,  a sini- 
stra. È bene  fabbricato  c dominato  da  un  antico  castello  munito 
che  corona  una  rupe  scoscesa.  À una  mandria  di  cavalli  e una 
miniera  di  zolfo. 


SEDE  DI  MEDIASCII. 

* Mediasch  (Mcdgyes)  — Città  capol.  di  circa  0000  abit.,  a H 
1.  E.  N.  E.  da  liarlsborgo,  e a 10  1.  N.  N.  E.  da  Hermanstadt,  in 
una  valle  sulla  sponda  sinistra  del  Grand  Kockcl.  È cinta  da  un 
muro  con  C porte,  c vi  6 un  vecchio  castello. 

Mesciiev  — Amministrazione  delle  razze  e delle  rimonte  per 
la  Transilvania. 


SEDE  DI  HERMANNSTADT. 

• H ersi  ara  stadt  (Raijy-Szebcn)  — Città  capol.  di  oltre  a 18  mi- 
la abit.  a 26  1.  S.  S.  E.  da  Clauscmborgo  , a 25  1.  0.  da  Cron- 
stadl  (1),  e a 120  I.  S.  E.  da  Vienna.  È in  una  bella  o fertile  pia- 
li) Non  è da  confondersi  la  Città  c fortezza  di  Cronstadl  sull'isola  Cotti- 
tia (Kesscl  o Ketulari)  appartenente  alla  Russia  , nel  golfo  di  Finlandia  , 
con  questa  che  appartiene  all'Austria,  coinè  vedrassi  qui  appresso.  ( No- 
la del  trali.  tini.) 

il 
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mira,  o.d  allrnversala  dal  Zibin,  che  si  divide  in  due  rami , e va 
a riunirsi  elt'Hnrlbnch,  un  poco  al  di  sotto  di  questa  Città.  È sede 
deli  lmpcrial  regio  comando  generale  militare.  Si  divide  in  alta 
e Lassa:  la  prima  sorge  sopra  una  piccola  collina,  ove  stava  l'an- 
tica cittadella,  ed  è separata  dall'altra  mediante  una  pianura  chia- 
mala lo  Sluedteran.  A 3 sobborghi , ed  è cinta  da  un  doppio 
muro  c da  una  fossuta.  Possiede  parecchi  stabilimenti  d’ istru- 
zione,un  ospedale  militare,  una  fabbrica  di  polvere  da  cannoncec. 

Questa  città  prese  il  nome  da  Hermann  capo  dei  Sassoni,  con- 
quistatore della  Transilvania.  Soffrì  mollissimo  nelle  vicende  del 
1848-49.  durante  le  quali  venne  più  volte  presa  e ripresa  dalle 
parti  belligeranti.  Nel  di  H gennaio  1849  il  tenente  maresciallo 
Puchner  ivi  seonlìssc  Bern. 

Fbkr  — Presso  l'Ale,  à un  castello.  Non  lungi  dal  sito  fortifi- 
cato di  Bolhen-Thurn,  nella  vallata  dell'Alt,  trovasi  uno  stabili- 
mento principale  di  quarantena.  Dalla  parte  della  pianura  Yalac- 
ca,  la  strada  e difesa  da  un  ridotto  che  addimandasi  Straasborgo. 

Oruch  — Sul  Czibin , vi  sono  fucine  di  rame.  Ivi  è la  stazio- 
ne dello  stato  maggiore  del  1®  regg.  Valacco. 

SEDE  DI  BROOS. 

a.  Distretto  ih  Bistritz. 

* Bistritz  — Città  di  circa  .”000  abit.  capol.  in  una  lunga  e 
bella  valle,  sul  grande  Bistritz.  a 11  1.  E.  N.  E.  da  Sznmos Ujvar, 
e a 31  I.  N.  E.  da  Ralsbnrgo.  E fortificata.  Nei  dintorni  si  trova- 
no le  rovine  di  un  vecchio  castello,  antica  residenza  della  fami- 
glia t'niade  (I). 

Nilzod  — Stazione  dello  stato  maggiore  del  2”  regg.  Valacco, 
è situato  sul  grande  Sznmos. 

b.  DISTRETTO  DI  CRONSTADT  o BURZELAXD. 

* Crovstadt  ( fl'assow,  Corona) — Città  capol.  di  oltre  a 30  mi- 
la abit.,  fra  11  Tomiis  ed  il  Vieden,  a 23  1.  E.  S.  E.  K.  da  Uer- 

(1)  Unitili?  — Giovanni  Corvino  — Voivoda  della  Transilvania  e gene- 
rale degli  Eserciti  di  Ladislao  Ite  di  Ungheria  , uno  de'  più  grandi  gene- 
rali dei  suo  secolo.  Vinse  i Turchi  in  parecchie  battaglie  , ed  allorché  at- 
taccarono Belgrado  , baluardo  dell’Ungheria,  egli  traversò  l'esercito  de- 
gl'infedeli per  gettarsi  nella  pianta;  ivi  respinse  i loro  attacchi  per  40  gior- 
ni, ed  obbligolli  a levar  l'assedio  (1456).  Uniade  mori  lo  stesso  anno.  (Vo- 
la del  Irad.  Hai.  ) 
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nmnsladt,  e a 31  I.  N.  N.  0.  da  Bucarest,  a' piedi  di  una  ripida 
collina  il  Schlossberg  sulla  quale  è situala  La  cittadella.  La  città 
è circondala  di  mura  e fosse,  ed  à 3 sobborghi.  WUlskidt  al  \ . . 
Btumena u all'E.  c Bulgarci  al  S.  Questi  sobborghi  sono  sepa- 
rali dalla  Città  da  spazii  aperti  di  200  a 100  metri  di  largo.  Vi  è 
una  gran  caserma,  un  ospedale  militare,  un  ginnasio,  ec.  Que- 
sta città  fu  più  volle  incendiala  in  conseguenza  degli  assedii  che 
sostenne. 

Foldwar  ( Mari&mborgo  ) — Borgo  di  1700  abil.  i 1.  al  N.  di 
Cronsladt.  Vi  è un  piccolo  castello. 

* Rosaio  (Rosenau)  — Borgo  di  iOOO  abit.  presso  la  destra 
sponda  del  \Viedenbach,  allluente  deU'Alula  (Alt).  Avvi  un  ca- 
stello munito  sopra  una  montagna. 

Non  lungi  dal  forte  castello  di  Voerzborgo  trovasi  il  passo  dello 
stesso  nome,  dove  esiste  uno  stabilimento  di  quarantena  , del 
pari  che  a Tuenwes. 

Le  chiese  di  Prasmar  ( Tarlimi ) c di  Perniarli  ( Kereszlcny - 
fulva),  sono  circuite  da  mura  gagliarde.  Molte  altre  chiese  lute- 
rane in  questo  pause  sono  dot  pari  Tortissime. 

DALMAZIA 

Giocolo  ni  Zaha. 

* Z.uu  — Città  capitale  di  7 in  8 mila  abit.,  c capo!,  del  circ. 
a GO  I.  S.  E.  da  Venezia,  e.  a 107  1.  S.  da  Vienna  in  riva  aH'Adria- 
lieo,  dirimpetto  all'isola  Ugliun  , da  cui  è disgiunta  mediante  lo 
slrello  del  suo  nome.  Giace  Zara  sopra  una  lingua  di  terra  sepa- 
rala dal  continente  mediante  un  fosso  profondo  che  si  passa  so- 
pra un  ponte,  ed  6 fortificata  con  cittadella.  Vi  è un  arsenale  mi- 
litare e di  marineria. 

E sede  del  governo  civile  e militare  della  Dalmazia , c di  un 
consiglio  sanitario  di  marina. 

11  porlo  di  Zara,  assai  grande,  è però  poco  profondo  ed  espo- 
sto al  vento  del  N.  che  talvolta  soffia  con  sommo  impeto.  Zara 
manca  d'acqua  di  fonte  e di  fiume  , e l'acqua  bevibile  si  racco- 
glie nelle  cisterne. 

È patria  di  Simonc  Strafico  (1).  Assediala  nel  1813  dagl'ingle- 
si c dagli  austriaci;  capitolò  il  G deeembre. 

(I)  II  conte  Simonc  Stralici)  dolio  professore  di  Matematiche  e di  nau- 
tica, mori  decano  dc'leUerali  italiani,  u Milano  il  Ili  luglio  1821  di  91  anni. 
Fu  egli  d primo  a concepir  l'idea  di  un  vocabolario  di  malmena  generale 
per  ritalii.  (IV.  ilei  I rad.  ital.) 
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Kmiji  — Sulla  Kerka  con  600  abit.  À un  forte  castello  situalo 
sopra  una  montagna,  c che  protegge  il  ponte  sottostante. 

Sebe.mco  — All'Imboccatura  della  Kerka  con  5200  abit.  ed  un 
porto  difeso  dai  forte  S.  Niccolò  (1). 

* Arhe  o Bahbado  — Isola  degli  Siali  Austriaci , nel  mare  a- 
drialico,  sulla  costa  della  Dalmazia,  circolo  di  Zara  nel  golfo  rii 
Quarncro,  al  44"  47'  di  lat.  N.  e 12°  311  di  long.  E.  Sla  a 4 1.  -J 
E.  da  Oserò.  La  cosla  n'è  assai  dirupata.  Il  canale,  senza  alcuna 
rada  ai  due  lati,  lascia  esposti  i navigli  aH'irnpcto  dei  venti.  Nella 
parte  monluosa  sono  molli  boschi,  fra  i quali  i maggiori  sono 
quelli  di  Capo  di  Fronde  c di  Plogani,  che  danno  bellissimi  le- 
gnami da  costruzione.  Conta  4500  aldi.  La  stazione  invernale  vi 
è orrida  c agitata  da  venti  boreali  violentissimi,  i quali  non  di 
rado  trasformano  in  inverno  anche  le  stazioni  intermedie,  e giun- 
gono talvolta  a far  disparire  l'esate. 

Arbe.  Città  capitale  dell’isola  del  nome  stesso,  sulle  coste  del- 
la Dalmazia,  nella  valle  di  Camperà,  è fabbricata  sopra  un'amena 
collina  clic  si  prolunga  fra  due  porti  ed  ù 700  passa  (V.  questa 
voce)  di  circonferenza.  Un  solo  porto  -è  capace  di  bastimenti  di 
ogni  grandezza,  ma  diffìcile  ad  imboccare  , c che  non  permeile 
l'ingresso  a più  di  un  naviglio  alla  volta. 

Conta  1100  abit. 

* Pago  — Isola  del  golfo  del  Quarnero,  nell'adriatico  in  Dal- 
mazia, al  N.  N.  0.  di  Zamora  , sulla  costa  della  Croazia  , da  cui 
non  ò divisa  che  dal  canale  detto  la  Morlacca;  il  canal  del  suo 
nome,  al  N.,  la  divide  dall’  isola  di  Arbe.  Lat.  N.  44°  28'  40"  ; 
long.  E.  12°  39'  30".  Al  N.  si  avanza  una  penisola  lunga  e stret- 
ta, ed  in  mezzo  si  trova  il  lago  Zascha,  vasto  golfo  che  comunica 
col  canale  della  Morlana  per  un  debolissimo  stretto  e forma  due 
penisole.  Conlansi  4000  abit. 

Pago  città  capol.  dell’isola  del  suo  nome  con  2000  abit.,  C I. 
al  N.  N.  0.  di  Zara,  nel  S.  E.  dell'isola  sul  lago  Zascha. 

* Pasmaji  — Isola  dell’Adriatico  sopra  la  costa  della  Dalmazia, 


(I)  A questo  circolo  appartengono  le  isole  di:  Arbe,  Pago  , Vgliuno  , 
Pasiriun,  Incoronata,  Vigo,  Melarla,  /.unga,  e molle  altre  isolette.  delle 
quali  nella  geogralìa  del  stg  De  Kudlorller  leggesi  il  solo  nome.  Noi  vo- 
gliamo esser  perseveranti  nel  sistema  di  arricchire  per  quanto  è possibi- 
le, il  nostro  lavoro,  di  tulle  le  polizie  utili  nello  scopo  militare  anche  ma- 
rittimo; e però,  tranne  le  3 ultime  isole,  cioè  Vigo , Melada,  e Lunga,  co- 
me quelle  die  non  offrono  veruna  importanza,  abbiamo  descritte  le  par- 
ti colorila  degne  di  nota  che  rinvengonsi  nelle  cinque  altre  isole,  per  op- 
p orluna  norma  dei  naviganti  . ( .V.  del  tradì,  ital.  ) 
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dalla  quale  trovasi  separata  mediante  il  canale  di  Zara,  a 43“  37' 
21”  di  lat.  N.  e 12°  38'  4”  di  long.  E.,  al  S.  S.  E.  Zara.  A poca 
larghezza  e coste  irregolarissime. 

* Incoronata  o Coronata — Isola  dell’Adriatico,  sulla  costa  del- 
la Dalmazia,  separata  dal  continente  pel  canale  di  Mezzo.  Il  pun- 
to più  allo  di  quest'isola  si  trova  nella  parte  meridionale  , a 43° 
41'  20”  di  lai.  N.,  e 13®  10'  30'  di  long.  E.  Le  coste  offrono  tre 
porti  ben  difesi.  Abit.  800. 

* Uglian  — Isola  dell'Adriatico  , sulla  costa  della  Dalmazia  , 
circond.  di  Zara,  in  faccia  alla  città  di  questo  nome,  vicinissimo 
ed  al  N.  0.  dell'isola  di  Pasman,  colla  quale  forma  la  costa  occi- 
dentale del  canal  di  Zara.  Spessissimo  vi  manca  l'acqua  potabile. 

CIRCOLO  DI  SPALATO. 

* Spalato  — Città  capol.  di  8000  abit.  e 34  I.  S.  E.  da  Zara  , 
e a 12  1.  N.  0.  da  Macarsca,  sulla  sponda  settentrionale  del  ca- 
nale di  Brezza,  è cinta  di  mura  in  parte  rovinate. 

À un  lazzaretto,  una  scuola  normale,  3 belle  caserme  ed  un 
ospedale  militare.  Il  porto,  difeso  da  bastioni  e da  un  vecchio 
forte,  per  la  situazione  nel  centro  della  costa  della  Dalmazia  e 
per  la  vicinanza  della  Bosnia,  colla  quale  à facili  comunicazioni, 
diede  a Spalatro  il  grado  di  prima  città  commerciante  della  Dal- 
mazia; esso  porto  è eccellente,  offre  sicurissimo  ancoraggio  e di- 
videsi  in  porto  interno  e porto  esterno;  quel  primo,  profondo  10 
piedi,  può  contenere  20  bastimenti  di  100  botti , ed  il  secondo 
facilmente  può  dar  luogo  a 60  di  300  botti. 

Alle  mura  che  circondavano  l'antica  città,  i Veneziani  ch'cran- 
sene  impadroniti  nel  1124,  vi  aggiunsero  parecchi  forti  e bastio- 
ni; ma  essendo  stata,  la  situazione  di  Spalatro  riconosciuta  cat- 
tiva come  posizione  militare,  si  lasciarono  andar  in  conquasso  le 
fortificazioni  principiale , delle  quali  oggidì  rimangono  soli  gli 
avanzi. 

* Tban(1)  (Canale  di)  — Stretto  di  Dalmazia,  formato  dal  mare 
adrialico  tra  la  terra  ferma  e l'isola  di  Bua.  Incomincia  al  N.  0. 
sul  canale  di  Solta;  è lungo  61.^  con  una  larghezza  che  varia  da 
1 1.  f ad  ^ di  I.,  e termina  al  S.  E.  nel  golfo  di  Salone  ; al  N.  in 
una  dello  sue  parti  più  anguste  trovasi  la  città  di: 

* Trac,  Tragus  o Trogiiir  — Capol.  10  1.  J al  N.  0.  di  Spala- 
tro, e a 14  1.  S.  E.  da  Sebenico,  in  un’isolella  che  occupa  l’ in- 

(I)  Non  è menzionato  dal  RudlorlTer.  ( A.  del  trad.  Hai.  ) 
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gresso  sellcntrionalc  del  canale  del  suo  nome,  tra  l'isola  ili  Bua, 
colla  quale  comunica  per  un  ponte  di  pietra , e la  terraferma  , 
che  vi  è congiunta  mediante  un  gran  ponte  di  legno.  È cinta  di 
mura  e difesa  da  bastioni  o da  un  caslollo  in  cattivo  stalo,  pres- 
soché inutile  a protezione  di  questa  città,  dominala  intieramen- 
te dalle  montagne  che  da  per  lutto  fiancheggiano  le  terre  vicine. 
Havvi  un  collegio,  2 caserme  ed  un  ospedale.  Cattivo  n’è  il  porto 
e poco  frequentalo.  Contansi  circa  5000  abit. 

Clissa  — Forte  situalo , presso  lo  stradale  che  da  Spalalro 
mena  a Sigu,  sopra  unajupe  isolata, 

Almssa  — All'imboccatura  della  Ccllina  e a’piedi  di  una  rupe 
scoscesa;  veggonsi  le  rovine  del  forte  di  Mirabella.  Abit.  800. 

Macarsca  — Con  1500  abit.  ed  un  piccolo  porlo.  Il  forte  Opus 
con  800  abit.  presso  la  Narcnla. 

Toure-di-IVorivo  — Al  confluente  del  Nonno  e della  Narenla, 
è una  fortissima  torre,  a tre  piani , che  difende  il  passaggio  di 
due  fiumi. 

Mktkovicii  — Stabilimento  di  quarantena  (I). 

* Ria  — Isoletla  del  mare  Adriatico  sulla  costa  della  Dalma- 
zia. X una  lega  J-  di  superficie  , ed  un  molo  unisce  la  sua  parte 
occidentale  a Tran,  he  coste  sono  coperte  di  scogli  o manca  di 
porto.  Due  promonlorii  vi  formano  un’ansa  ove  le  navi  stanno  al 
sicuro.  L'isola  intera  à 3500  abit.;  il  villaggio  di  Bua  eh’ è il  ca- 
poluogo ne  à 1400. 

* Brazza  — Isola  del  mare  Adriatico  presso  la  costa  della  Dal- 
mazia. San  Pietro  di  Brazza  ch’è  il  capol.  dell'isola  , à un  porto 
poco  profondo,  ma  ben  difeso  da  un  molo.  Conta  400  abit.  Tutta 
l’isola  15000.  A Misna  trovasi  un  gran  cantiere  di  costruzione. 

Il  canale  di  Brazza,  che  separa  quest'isola  dal  continente,  à 4 
I.  nella  maggior  larghezza,  ed  olire  un  sicuro  ancoraggio  per  ben 
100  vascelli  di  linea. 

* Lesiva  — Isola  del  mare  Adriatico  sulla  costa  della  Dalma- 
zia. fra  l’isola  di  Brazza  al  N.  e quella  di  Curala,  al  S.,  al  Pi.  0. 
della  penisola  di  Sabbioucello,  da  cui  è divisa  dai  canale  di  Na- 
renla. Le  coste  sono  assai  scoscese,  c non  vi  si  può  giungere  se 
non  per  i loro  porli  poco  numorosi.  Abit.  1(1000. 

Lesiva  — Città  capol.  dell'isola  del  suo  nome,  10  1.  al  S.  S.  0. 
di  Spalalro,  posta  in  una  valle  angusta,  il  cui  piano  forma  la  sua 
piazza  c parte  del  molo,  Lai.  N.  43°  10'  45";  long.  E.  14°  6’  49". 


(I)  Per  le  seguenti  isole  di  Bua,  Brazza.  Misna,  lesina,  c lissa  ap- 
partenenti al  circolo  di  Spalalro  , abbiamo  praticato  lo  stesso  che  per  le 
altre  mentovate  nella  nota  (l)  a pog.  348.  (À.  delirati.  Hai.) 
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Questa  città  è munita  ili  un  castello  rorlificalo  in  forma  circola- 
re , cretto  dagli  Spaglinoli  sulla  sommità  di  un  sassoso  od  erto 
monte,  che  sorge  a settentrione  , c che  la  domina.  11  porlo  sca- 
vato, nel  1597,  è spazioso,  profondo , e perfettamente  difeso  da 
rupi;  esso  ò cinto  da  buona  muraglia,  ed  à due  ingressi,  ciò  che 
permette  di  giungervi  con  venti  diversi,  per  cui,  quantunque  non 
vi  si  Riccia  un  esteso  commercio . vengono  per  altro  ad-nneo- 
rarvisi  mollissimi  navigli,  che  quivi  aspettano  il  tempo  favorevole. 

Conta  1500  abitanti. 

Nel  1355  fu  questa  città  saccheggiala  dai  Genovesi  ; nel  1500 
i Turchi  la  attaccarono,  ma  il  veneto  generale  Pesaro  gli  scon- 
fisse. Nel  1571,  fu  presa  dal  corsaro  Clazali,  ma  non  lardò  a ri- 
tornare in  poter  de’Vcneziani.  Segui  quindi  la  sorte  dell'isola. 

4 Lissa  (Issa)  — Isoli!  dell’Adriatico  presso  la  costa  della  Dal- 
mazia. 10  I.  al  S.  S.  0.  da  Spalatro,  e a 7 1.  0.  dall'isola  di  Le- 
sina. La  sommità  più  elevata  è a A3’  IO1  0"  di  lat.  N.  e 13°  51’ 
0"  di  long.  E.  Quest'isola  nou  à che  un  porlo  situalo  sulla  costa 
N.  E.  Contansi  0000  obli. 

Gl'Inglesi  se  ne  impadronirono,  nel  1807,  ma  i francesi  gliela 
tolsero  nel  1810.  Intorno  questi  anni,  vicino  a quest’isola  ebbe 
luogo  un  fiero  combattimento  fra  navi  inglesi  Cd  una  squadra 
gallo-vonela,  in  cui  i primi  rimasero  vincitori  ad  onta  del  valore 
dimostralo  si  dai  francesi  cne  dagli  italiani,  ma  spezialmente  da 
quest’ullimi,  uno  dei  cui  comandanti,  Pasqualigo,  fu  perciò  trat- 
talo generosamente  dal  vincitore. 

Il  suo  cnpnltingo  è : 

I.issa  o S.  Gioitolo  — Città  sulla  costa  N.  E.  dell’isola  dello 
stesso  nome.  Ila  un  ampio  e buon  porto,  e qualcho  altro  più 
piccolo. 

CIRCOLO  DI  RAGUSA. 

• Ragisa  ( Dolrronich ) — Città  capol.  di  7 in  8 mila  abit.,  a G5 
1.  S.  E.  da  Zara,  appiè  del  monte  Sergio  , il  quale  s' innalza  per 
1200  piedi , sopra  una  piccola  penisola  che  vi  forma  due  porti 
comodi.  Quest»  città  è circondala  da  doppia  cinta  di  grosse  mu- 
ra, con  bastioni  e torri,  e due  porte  ; quella  di  Pitie  , al  N.  che 
conduce  dal  sobborgo  di  questo  nome  al  forte  S.  Lorenzo,  situa- 
to sopra  uno  scoglio  di  mare;  c quella  di  Plocc,  all'O.  che  fa  co- 
municare il  sobborgo  dello  stesso  nome  col  forte  Mollo  ; dirim- 
petto a quest'ultimo , i francesi  costruirono  un  terzo  forte  sull’  i- 
soletla  Lacroma.  Ragusa  è inoltre  difesa  dal  forte  dai  francesi 
stessi  eretto  sulla  sommità  della  montagna  scoscesa  di  Sergio  , 


333 


STATISTICA  .MILITARE 


ed  al  quale  aveano  dato  il  nome  di  Napoleone.  Vi  sono  due  soli" 
borghi,  un  ginnasio,  un  ospedale  , uno  slabilimcnlo  di  quaran- 
tena, cantieri  di  costruzione  ec.  l'n  porto  migliore  e più  spa- 
zioso trovasi  presso  Ragusa,  a Gravosa,  in  dove  vi  sono  cantieri. 

I francesi  s'impadronirono  di  Ragusa  nel  1797;  i Russi,  uniti 
a gran  numero  di  Montenegrini  l'assediarono  c nc  arsero  i sob- 
borghi nel  1806;  ma  dopo  13  giorni  di  bombardamento,  trova- 
ronsi  costretti  a levarne  l'assedio  per  ravvicinamento  d'unu  divi- 
sione francese,  comandata  dal  generale  Molilor. 

II  maresciallo  Marmont  ricevette  da  Napoleone  il  titolo  di  Duca 
di  Ragusa  nel  1809. 

Nel  1814  venne  in  dominio  dell'Austria. 

Ragusa  Vecchia  elUnlanta,  anno  pure  porti  (1). 

* Curzola  ( Corcyra  Mgra)  — Isola  del  mare  Adriatico , pres- 
so le  coste  della  Dalmazia,  e separata,  mediante  uno  stretto  ca- 
nale dalla  penisola  Sabioncello.  La  montagna  più  alla,  nella  sua 
parte  meridionale  , sorge  a 42°  53*  30"  di  lat.  N.  e 14®  30'  di 
long.  E.  Abbonda  di  boschi  di  abeti  che  somministrano  quantità 
di  legname  da  costruzione.  Abit.  6800. 

Nel  1571  il  corsaro  l'iuzzali,  introdottosi  nell'adrialico  con 
varie  galere,  oltre  agli  altri  tentativi,  volle  occupare  Curzola,  ma 
non  vi  riuscì,  perchè  le  donne  stesse  , sotto  spoglie  virili,  la  di- 
fesero con  tanta  intrepidezza  che  fu  costretto  ad  abbandonarne 
l'impresa.  La  Città  Capol.  è: 

Curzola  — 20  1.  al  N.  0.  di  Ragusa  e a 45  1.  S.  E.  da  Zara  , 
sopra  una  punta  o promontorio  , sul  canale  che  la  divide  dalla 
penisola  di  Sabioncello.  Ha  in  poca  distanza  da  un  lato  il  porlo 
Pidocchio,  uno  dei  migliori  della  Dalmazia . e dall'altro,  il  pro- 
prio porto  fornito  di  un  ottimo  molo.  La  città  à circa  mezzo  mi- 
glio di  circuito,  ed  ò cinta  da  mura  antiche  fiancheggiale  da  torri, 
però  in  cattivo  stato.  Vi  sono  pure  cantieri  di  costruzione.  Abi- 
tanti 1800. 

* Lagosta  o A gusta  — Isola  del  mare  Adriatico,  251.  all’O.N.O. 
di  Ragusa,  e a 1 1.  {-  S.  dall'isola  di  Curzola.  La  sommità  della 
montagna  la  più  alla  di  quest'isola  giace  a 42°  45'  30"  di  lat.  N., 
e 14°  31’  10"  di  long.  E.  Ha  2 leghe  di  lunghe^a  sopra  1 lega 
di  larghezza,  ed  è circondata  da  molti  isololli.  À un  buon  porto 
e circa  1000  abit.,  ed  è difesa  dal  forte  Claudio  (così  il  Rudtor- 
ffer). 

(1)  Delle  isole  qui  appresso,  appartenenti  al  circolo  di  Ragusa  e che 
addimandansi,  Curzola.  Lagosla,  Meleda,  e Giupana  abbiamo  pur  quivi 
registrate  le  particolarità  più  rilevanti,  che  mancano  nella  geografia  del 
sig.  Colonnello  De  RmllorQ’er.  (A.  del  trad.  Hai.) 
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* Ciepava  o Scipav  — Isola  della  Dalmazia  4 I.  all'O.  N.  0.  di 
Ramosa,  oeU'Adrialico,  fra  le  isole  Mclcda  e Ragusi.  Le  sue  spon- 
de sono  ripide.  Abil.  800. 

* .Mei.kih  o Mei.aiu  — Isola  deH'Adrialic.o  sulla  costa  della  Dal- 
tnazhi  al  IV.  0.  di  Rngusa,  divisa  dalla  penisola  di  Sabioocellu 
pel  canal  del  suo  nome,  la  cui  minore  larghezza  è di  1 lega.  La 
pillila  E.  si  trova  a 42  42'  20"  di  lai.  N.,  e 13"  20'  40"  di  long. 
E.,  e la  puma  0.  a 42°  47'  30"  di  lai.  N.  e 24°  38'  30"  di  long. 
E.  Le  e o>le  offrono  molte  baie  comode,  essendovi  però  parecchi 
isololti  e scogli,  principalmente  alla  estremità  occidentale,  innan- 
zi le  baie  ili  l'orlo  Palma  e l'orlo  Palazzo.  Abil.  ODO. 

CIRCOLO  DI  CATTANO. 

* Cattaro  — Ciltù  cappi,  del  circolo,  a 14  1.  S.  E.  da  Kagusa, 
e a 70  1.  S.  E.  da  Zara.  E situala  . da  una  parie . in  riva  al  golfo 
del  suo  nome,  c dall'altra  sopra  una  rupe  erta  e, ripida  della  mon- 
tagna Pella,  che  non  presenta  alcun  accesso.  E fortilìcaln,  e di- 
fesa inoltre  dal  castello  ninnilo  di  San  Giovanni  allo  400  piedi  so- 
pra il  livello  del  mare,  castello  clic  si  congiunge  alla  città  col 
mezzo  di  diverse  opere  che  lo  fiancheggiano  assai  bene,  e forma- 
no un  anfiteatro.  Le  sue  caserme  in  buonissimo  sialo  . possono 
alloggiare  2000  uomini.  Il  porto  è eccellente.  Abit.  4000  circa. 

Aon  lungi  dalla  città,  nel  pillilo  dove  congiuugonsi  le  strade 
della  Lmlizzu  e della  Zuppa,  s'innalza  il  forte  della  San  la- Tri- 
nità. 

* Castei. vioio  — Cillà  4 I.  ì-  all'O.  di  cnllaro.  è posto  sul  golfo 
dello  stesso  nome  . sulle  falde  ili  una  montagna,  ed  à qualche, 
fortificazione.  La  parte  alla  è occupata  dalla  cittadella  di  Coffe ( 
di  Tcì-ra.  che  domina  interamente  la  città,  e le  cui  fortificazioni 
sono  mal  conservale.  Uà  sulla  sponda  la  cittadella  di  Cus lei  di 
.Vare,  la  difesa  migliore  che  si  abbia  Caslelnuovo.  Sopra  un  al- 
tura. a circa  430  metri  da  Cosici  di  Tura . ovvi  il  forte  delio  — 
/orfe  Spatjnuolo.  perchè  dagli  Spagnuoli  eretto,  allorché  essen- 
do alleali  dei  Veneziani , si  resero  padroni  di  Caslelnuovo  nel 
1539.  Questo  forte  dominai  dintorni,  e sopralullo  il  sobborgo 
dalla  parie  di  Ragusa.  li  nuovo  lazzaretto  , benissimo  coslrutio, 
non  è mollo  disturne  dalla  Cillà;  l'antico,  situato  alla  parte  oppo- 
sta. cade  in  rovina.  Vi  si  coniano  appena  400  abil. 

l’no  dei  suoi  castelli  fu  fabbricalo  nel  1373  da  Tnandeio  Re. 
Della  Bosnia.  I Turchi  la  occuparono  con  altre  città;  ma  nel  1338 
fu  presa  dall'annata  conbinata  del  papa,  dcllTmperulore  e dei  Ve- 
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neziani,  restandovi  guarnigione  Spagnnola.  L’anno  seguente  il 
famoso  corsaro  Barbarossa,  con  poderoso  esercito  s'impadronì  di 
Caslelnuovo  con  grandissima  perdila  degli  Spagnuoli.  Nel  1572. 
i Veneziani  tentarono  un  assalto  . ma  inutilmente  ; finché  se  ne 
impadronirono  poscia  nell’anno  1087  , il  giorno  30  settembre  , 
sotto  gli  ordini  del  generale  Girolamo  Cornaro,  possedendola  si- 
no all’anno  1797. 

* Bibita  — Piccola  cillà  di  500  abit.  3 I.  £ al  sud  di  Catlaro  , 
sulla  costa  dell'Adriatico,  e a 14  I.  S.  E.  da  Kagusa.  Sta  in  una 
penisola,  ed  è cinta  di  mura  che  cadono  in  rovina.  Il  suo  castel- 
lo. posto  al  N.  sopra  un’altura  che  domina  la  città  ed  il  porlo,  è 
pure  in  parte  rovinoso.  Il  porto  di  Budua  non  si  può  dir  che  una 
rada  , bastantemente  sicura  pei  piccoli  bastimenti.  Davanti  alla 
città  vedesi  Disoleila  di  Scoglio  San  M colò.  Nel  1571,  fu  abban- 
donala ai  Turchi  per  debolezza  del  Veneto  suo  governatore  , A- 
gostino  Pasqualigo,  ma  ben  presto  Zaccaria  Salomoni  governato- 
re di  Catlaro,  la  riprese,  dopo  di  che  i Veneziani  ebbero  tutta  la 
cura  di  ben  fortificarla.  Solimano  pascià  di  Sculari,  assediolla  i- 
nutilmenle  nel  ltìtìO,  perchè  il  generale  Cornaro  lo  costrinse  a 
ritirarsi. 

Un  blockliaus  (vedi  questa  voce)  innalzasi  sulla  frontiera  o- 
rientale  dalla  parte  dell'Albania  all'estremo  delio  stradale,  lungo 
la  costa,  ebe  mena  a Anlìvuri. 

PAESI  POLACCHI. 

Circolo  ni  Waiiowicb. 

* Wadowick  — Cillà  cnpol.  di  2 a 3 mila  abit.  suite  sponda  si- 
nistra della  Skavn,  a 8 I.  S.  0.  da  Cracovia  e a 73  I.  O.  da  Lam- 
berga.  A un  ospedale  ed  una  gran  caserma. 

Akdriciiai'  — Con  3000  abit.  ed  un  castello  : vi  è progetto  di 
farla  diventar  fortezza. 

Seviicscii  — Sulla  Sola ; à un  castello  e 3000  abit. 

Zator  — Non  lungi  dall'imboccatura  della  Sbava  nella  Vistola, 
à un  castello  e 1300  abit. 

CIRCOLO  DI  SANDEC. 

Nec-Samiec  — Alle  sponde  del  Dunajcc,  sur  un’altura  conside- 
rerò)^. à un  castello  c 4000  abit. 
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Ari*  ini  — Situala  sulla  Ditnajec  à un  castello  e 3000  ab.  — 
Czortin,  sullo  stesso  fiume  à pure  uu  castello. 


CIRCOLO  DI  IASL0. 


Iaslo  — Al  confluente  del  Iaslo , della  Ropa,  c del  Vistoli . ù 
un  vecchio  castello  c 1900  abit. 

Krosvo  — Sul  Wislok  à un  vecchio  castello  e 2200  abit. 

Di  rla  — Sul  Insto  con  un  castello  e 2000  abit. 


CIRCOLO  DI  TARNOW, 


* Tabrow — Città  capo!,  sur  un'altura  non  lungi  dalla  Riahi. 
e dalla  sua  imboccatura  nella  Dunajec , che  si  traversa  mercè  un 
ponte.  Vi  è un  ospedale  militare  e 5000  abit. 

Debbila  — Sul  Wislock  con  un  castello. 

CIRCOLO  DI  RZESZOW. 


Rzrsrow  — Sul  Wislock,  à un  ginnasio,  un  castello  c 5300  ab. 
Przeworsk  — Sul  iViczka  à un  castello  e 3000  ab. 

Larcct  — Con  un  bel  castello  e 1900  abit. 

CIRCOLO  DI  SANOK. 


Brzozow  — Sulla  Slc.bnica  con  un  castello  e 2K)0  abit. 

Dibiecko  — Sul  Sun,  à pure  un  castello. 

CIRCOLO  DI  PRZEMTSL. 

* pRZKursi.  o Prcrislia  — Città  capnl.  di  SOOOabil.  a fi  I.  S.  S.  E. 
da  Iaroslnw,  9 I.  .V.  0.  da  Sambor,  e 19  I.  0.  da  Lamberto  .istil- 
la sponda  destra  del  San  , che  ivi  si  passa  per  un  ponte  lungo 
500  passi.  I.a  città  è cinta  di  mura  , con  una  vecchia  cittadella 
sopra  un'alta  rupe.  Vi  è progetto  di  farsene  piazza  forte. 
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* Iaroslaw  (1)  Iaroslavia  — Città  di  8 mila  abil.  6 I.  cl  N.  di 
Przemysl  c a 2t  1.  0.  da  l.amberga  stilla  sponda  sinistra  del  San. 
À mi  castello,  una  commcssionced  una  manifattura  di  panni  pei 
vestiario  delle  truppe.  Vi  si  tiene,  il  15  agosto,  una  gran  fiera  di 
cavalli  ed  altro  bestiame,  sì  da  riunirsene  60  mila  di  specie  varia. 

Sotto  alle  sue  muro,  gli  Svedesi  vi  guadagnarono  una  battaglia 
nel  1636. 


CIRCOLO  DI  ZOLKIEW. 


* Zolkiew  — Città  capo!,  di  olire  4000  abit.  in  riva  ad  un  fiu- 
jnicello.  Avvi  un  bel  castello,  cd  un  ospedale  militare. 

Libaciow  — Con  un  castello  c 2700  abit. 

CIRCOLO  DI  LEMBERG. 


* I.erberg  (Lwoic)  (2)  Lemberga — Città  capitale  della  Gnllizia 
Austriaca  e capol.  del  circolo  del  suo  nome,  sopra  molti  ruscelli 
che  si  riuniscono  per  formare  la  Pellew , a 130  1.  E.  N.  E.  da 
Vienna  e 68  I.  E.  da  Cracovia.  È circondata  da  4 grandi  sobbor- 
ghi che  addimandnnsi  Halicz.  Krnkau,  Zolkiew  e Brodi).  I suoi 
antichi  bastioni  sono  convertili  in  deliziosi  passeggi.  Ha  ancora 
due  castelli,  l'uno  neH'interno  e l'altro  fuori  della  città,  sopra  una 
montagna. 

Leitiberga  è la  residenza  delle  primarie  autorità  civili  e mili- 
tari. È popolata  da  56  a 60  mila  ab.  compresi  gli  stranieri  e la 
guarnigione.  Vi  sono  grandi  caserme  , un  grande  ospedale  duo 
ginnasii  ec. 

Fu  questa  città  presa  da  Casimiro  II.  dello  il  Grande,  nel  1340, 
ed  assediata  da  Chminieski,  capo  dei  Cosacchi , nell'anno  1648. 
Nel  1656  si  difese  coraggiosamente  contro  i Russi,  ma  nel  1671, 
i Turchi  Ir  misero  a contribuzione.  Carlo  XII  re  di  Svezia  , la 
prese  d'assalto,  nel  1704.  e vi  fece  incoronare  re  di  Polonia  Sta- 
nislao Leczinski.  Nel  1773  Lenibery a col  suo  pastinato  passò 
sotto  il  dominio  austriaco. 


(1)  Non  è da  confondersi  con  I/iroslaw  appartenente  alla  Uussia  Euro- 
ira.  capol.  di  governo  c del  distretto  di  Mosca,  sulla  sponda  destra  del 
’olga,  al  confluente  del  hatarolg.  ( yoln  del  fruii,  dal.) 

(2)  Altra  Ltinbonja  appartiene  agli  Stali  Prussiani.  ( IV.  del  fruii,  dal.  ) 


Digìtized  by  Google 


irpero  austriaco 


357 


CIRCOLO  DI  STRY. 

, t 

* Strv  — Città  capol.  di  3 in  6 mila  abit.  presso  la  sponda  si- 
nistra drl  suo  nome,  a 12  1.  S.  E.  da  Sainbur , e a 13  1..S.  da 
Leinberga:  è cinta  di  mura  c di  fosso  ed  à un  castello.  Vi  è pro- 
getto di  ridurla  a fortezza. 

CIRCOLO  DI  STANISLAWOW. 


* Stamsl  a wow — Città  capol.  di  7 in  8 mila  abit.  a 11  I.  J-N.O. 
da  Kolomea,  c a 23  I.  S.  S.  E.  da  Lemberga  sopra  un'altura.  Ira 
i due  bracci  della  Uyslnca,  che  alquanto  più  al  N.  si  eongiungo- 
uo.  È cinta  di  mura  e bene  fortificala.  A un  ginnasio. 

Ttsmiesica  — Sulla  Worona , vi  si  fa  gran  mercato  di  cavalli. 
Abit.  8000. 

Mariarpol  — Sul  Dniesler  possiede  un  gran  castello. 

CIRCOLO  DI  BRZEZAN. 

Brzezas  ( Brzczamj ) — Città  capol.  di  oltre  3 mila  abit.  sulla 
Zlola  Lipa.  a lo  I.  f S.  E.  da  Lemberga,  c a 8 I.  S.  da  Zloozow. 
A un  castello,  ed  una  fabbrica  di  pietre  da  fucile:  questa,  come 
dice  il  sig.  De  ItudloOcr,  non  è più  in  attività. 

Rodatiti  — Sulla  Lipa,  con  un  castello  c 2700  abit. 

CIRCOLO  DI  ZLOCZOW. 

Zioczow  — A un  castello  e 8000  abit. 

Busti  — Sul  Bug  con  3000  abit.  Vi  sono  miniere  di  ferro. 

* Brodi*  0 Brodi  — Città  6 1.  ni  N.  di  Zioczow,  sui  confini  del- 
la Votinia  a 13  I.  f E.  N.  E.  da  Lemberga.  A un  castello.  Vi  si 
tiene  mercato  di  cavalli.  Abit.  18  a 20  mila. 

CIRCOLO  DI  TARNOPOL. 

» 

* Tarhopol  — Città  capol.  di  10  in  12  mila  abit. , presso,  la 
sponda  sinistra  del  Sercl,  ebe  vi  forma  uno  stagno,  alti.  E.  M. 
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E.  da  Brzezany,  e a 23  1.  E.  S.  E.  da  Lemberga.  À un  castello  , 
un  ginnasio  co.  ec. 

Szbaraz  ( Szbarasz ) — Città  di  5600abit.  suU7fciva24  I.  alfl.E. 
di  Tarnopol.  A un  vecchio  castello. 


CIRCOLO  DI  CZORTKOW. 


* Zaleszcztkv  — Città  capol.  di  3300  afoil.  8 1.  al  S.  di  Czort- 
kow,  e a 40  1.  S.  E.  da  Lembcrgu  sulla  sponda  sinistra  del  Dnie- 
sler  che  si  passa  su  di  un  ponte  a battelli. 

* Czortkow  — Ciltà  di  1600  abil.  sulla  sponda  destra  del  Se- 
red  a .'$4  I.  S.  E.  da  Lcmberga.  A un  caslcllo  (1). 

11  istmi  — Sul  Pordkorzc,  à un  castello  e 1300  abit. 

CIRCOLO  DI  CZERNOWITZ. 


Czkrsowitz  ( Tschemowilz ) — Città  capol.  a 14  1.  E.  S.  E.  da 
Kolomea,  e a 47  1.  S.  E.  db  Lcmberga,  in  situazione  amenissima, 
appiè  di  montagne  sulla  sponda  destra  del  Pruth , popolala  da 
oltre  6000  abit.  Colà  presso  sulla  montagna  di  Czcczyna , che 
domina  la  città  trovatisi  le  vcsligia  d’un  antico  castello  munito. 

* Radaitz  ( Radameli ) — Villaggio  sulla  sponda  destra  della 
Sulschawa  9 1.  al  S.  di  Tschernowitz , è la  residenza  della  dire- 
zione delle  rcggic  razze  militari  di  cavalli  della  Bukovina:  queste 
razze  trovatisi  a Hadaulz  , a Bobuikn , c a Luczina , non  lungi 
dalla  frontiera  di  Transilvania  c nella  valle  della  Suczawu,  a Mi- 
loka,  a Fradautz,  a Bivaleri  e a Frasin. 

Moldaciscd-Himpouhg  — Con  2600  abit.,  c Posclwrilla  sulla 
Moldava  anno  miniere  di  argento,  di  rame  c di  piombo. 

Iacoiievi  — Sulla  Bislriz  à miniere  di  ferro,  e fabbriche  di  chio- 
di ( cloulfirics ). 

A Basanza  e a Bosana  sul  ruscello  di  Hukew  , non  lungi  dal 
Pruth  vi  sono  stabilimenti  di  quarantene.  Sinouz  e Brajestic  , 
sulla  Moldava  , unno  cittadelle. 


(1)  Dice  il  sig.  De  Rmllorffer  che  deve  trasferirvisi  la  sede  del  governo 
del  circolo:  l'enciclopedia  geogr.  dice  ch'è  già  capol.  del  circolo  del  suo 
nome.  ( Nola  del  Irai.  Hai.  ) 
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TERRITORIO  DI  CRACOVIA. 


* Cracovia  ( Krakow ) — Antica  rapitalo  «Iella  Polonia  , sulla 
sponda  sinistra  della  Vistola,  al  ronflucnto  di  questo  fiume  e della 
Rudawa  a 56  I.  S.  S.  0.  da  Varsavia,  a 75  I.  N.  E.  da  Vienna  , e 
a 280  I.  E.  da  Parigi.  È cinta  da  una  vecchia  muraglia  fiancheg- 
giata da  torri  c da  fosse  quasi  colme.  La  città  è divisa  in  3 parti 
distinte,  cioè,  Vecchia  città  di  Cracovia , Stradane  Kazimierz , 
circondala  da  8 sobborghi,  e popolala  da  circa  33  mila  abil. 

Dalla  parte  di  Ostro,  verso  la  Vistola,  vedesi  il  famoso  castello 
Reale,  situato  sopra  una  collina,  le  cui  tnura,  torri  c bastioni  gli 
danno  la  forma  di  una  piccola  cittadella;  ora  cade  in  rovina. 

Gli  Svedesi  la  presero  nel  1653,  dopo  un  assedio  di  circa  5 
settimane,  ed  allora  una  porzione  della  città  restò  assai  maltrat- 
tala. 
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Ve  ne  àvno  per  ogni  distretto  in  evi  è guarnigione  di  Artiglie- 
ria— ili  distretti  dell  Artiglieria  di  guarnigione  portano  il 
nome  de' rispettivi  capoluoghi  — come  a dire: 


1°  Distretto  di  Vie.wa. 

Fonderia  di  cannoni  a Vienna. 

Polveriera  a Vienna , Linlz  e Sleinfeld. 

Ispezione  delle  polveri  e salnitro  a Krcms. 

Fucine  a Mariazcll. 

Magazzini  di  Artiglieria  a Vienna  c a Linlz. 

Residenza  degli  Uiììziali  comandanti  le  artiglierie  da  piazza 
Menna,  I.inlz.  Salzbourg,  Kcuberg.  Yiener-fteustadl. 

2®  Distretto  di  Praga. 

Magazzini  di  Artiglieria  — Praga,  losephsladl , Kanianralz , 
Tlieresicnstadl. 

Direzioni  delle  polveri  — Budwcis. 

Residenza  degli  iniziali  come  sopra  — Praga,  losephsladl , 
Tlieresìensladl,  lioeniggralz . 

•1°  Distretto  di  Bida  (Ofen). 

Magazzino  di  Arliglieria  — Buda. 

Ispezione  delle  polveri  c salnitro  Neuphl. 

Deposito  di  Polveri  — Kaschau,  Presbourg,  ISagy-Banya. 
Residenze  — Buda,  Comom,  Leopoldsladl. 
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4°  DISTRETTO  d'OiUHITZ. 

Magazzino  di  Artiglieria  — Ollmiilz. 

Polveriera  — Bruna. 

Deposito  di  polveri  — Troppau. 

Residenze  — Ollmiilz. 

Distretto  di  Graf.tz. 

Magazzino  di  Artiglieria  — Graoelz , Gorlschack,  Trieste. 
Polveriera  — r S.  Veit. 

Ispezione  delle  polveri  — Lagboch. 

Residenze  — Graoelz,  Trieste , Gortschach. 

6°  Distretto  di  Lembeg. 

Magazzino  di  Artiglierie  e residenza  degli  IWìziali  a Lemberg. 
7°  Distretto  di  Vesezia. 

Magazzini  di  Artiglieria  — Venezia.  Palmanuova,  Legnago. 
Residenze  — Venezia,  Legnago,  Palmanuova,  Osoppo,,Chiog- 
gia,  Cornacchia. 

8*  Distretto  di  Ma.ttoya. 

Magazzino  di  Artiglieria  IHanlova,  Peschiera,  Brescia. 
Residenze  — Manioca.  Peschiera , Brescia , Pizzighetlone  , 
Piacenza,  Bocca  d'Anfo. 

9°  Distretto  di  Tejieswar. 

Magazzini  di  Artiglieria  e residenza  Temeswar , Arad. 

10°  Distretto  di  Peterwardem. 

Magazzini  di  Artiglieria  e residenza -All-Gradiska, Pelerwar- 
dein,  Brod,  Esseck. 

11°  Distretto  di  Carlstadt. 

Magazzini  di  Artiglieria  — Carlstadt,  Fiume. 

Residenze  — Carlstadt,  Fiume,  Zeng,  Porto-Re , Carlopago, 
Czetin. 
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• 2"  Distretto  di  Transilvaiaia  o di  (Unisci  lo;. 

Minuzzino  di  Artiglieria  — Carlsbnrg. 

Residenze  — Carlsburg , Ilcrmannsladl. 

13°  Distretto  d'Isasbruck. 

Magazzini  — Innsbruck , e Kufstein. 

Deposito  di  polvere  e salnitro  Botzen. 

Ispezioni  delle  polveri  c salnitro — Innsbruck. 

Residenze  — Innsbruck.  Kufstein. 

H°  Distretto  di  Daj.jiazia  o di  Zara. 

Magazzini  di  Artiglieria  — Zara.  Spalalo , lingvsa. 
Residenze  — Zara,  Itagusa,  Catturo,  Caslclnuovo,  Spalato, 
Knin,  Lesina. 

MANIFATTURE  IMPERIALI  DI  ARMI  DA  FUOCO. 

Vienna,  Stei/cr,  Brescia,  Forlach. 


DIREZIONE  GENERALE  DEL  GENIO.  (») 

La  direzione  generale  6 stabilita  a Vienna.  Un  Principe  del 
Sangue  n’è  il  Direttor  Generale  titolare. 

L’Impero  d'Austria  dividasi  in  14  direzioni  del  genio  ( dislricts 
de  forti ficalions),  cioò: 


1.  Arciducato  d'Austria 

2.  Stiria  e llliria  .... 

3.  Moravia  e Slesia.  . . 

4.  Boemia 

3.  Ungheria 

fi.  Schiavonia 

7.  Croazia 

5.  Dalmazia 

9.  Gnllizin 

10.  TrandlTania 

11.  Banalo 

12.  Tirolo  e Voralberga 

13.  Lombardia  ....... 

14.  Stato  Veneto 


capol.  — Vienna 

— — Groelz 

— — Brunn 

— — Praga 

— — Buda 

— — Pelervaradino 

— — Carlsladt 

— — Zara 

— — Lembcrga 

— — Ilerinansladt 

— — Temeswar 

— — Innsbruck 

— — Milano 

— — Verona. 


(I)  Slntistiquc  militairc  et  rechnrches  sur  t’Orpnnisalion  et  Ics  insliln- 
tions  mililaircs  des  armées  clrungères,  par  C.  A.  Ilaillol  Liculcnaut-Colo- 
ucs  d’Anitlcric.  (.Vota  del  ir  ad.  (tal.) 
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Le  seguenti  piazze  inno  direttori  speciali  incaricati  esclusiva- 
mente  delle  rispettive  fortificazioni. 

Verona,  losephsladt.  Mantova,  Brixen,  Salzborgo,  Pcschie- 
ra.  Milano,  Kocniggratz,  Praga,  lauderà,  Comorn,  Munkaes, 
Carlsburg.  Rogata,  Kufslein.  Arati,  Peteroaradino , Zara,  Bu- 
da, Legnago,  Trieste,  Patinai Vocìi,  Esserli,  Catturo,  Rrod,  Linlz, 
Piacenza  (villaggio  del  regno  Lombardo  Veneto),  Briinn,  Se.be- 
niro,  Spalato,  Alto  Gradisca,  Leopoldsladl , Cromtadt,  Pizzi- 
ghellone.  Semiino. 

FRONTIERE  MILITARI  IMPERIALI. 

Le  frontiere  militari  estcndonsi  dal  Mare  Adriatico  sino  al  cir- 
colo della  Bukovinu  in  Gnllizia;  mn  le  frontiere  militari  imperia- 
li formano  una  larga  zona  continua  di  territorio  lungo  la  Croazia, 
la  Scliiavonia  ed  11  Banato , mettendo  fine  in  Tra  litui  vania.  Que- 
ste frontiere  sono  divise  in  tre  comandi  Militari. 

t.°  La  Croazia  Militare  abbraccia  i distretti  di  harlstadt , del 
Banato  e di  War  asti  ino.  Il  distretto  di  Harlstadt  comprende  4 
circondari  reggimentari;  quello  del  Banato  due;  e quello  di  Wa- 
rasdino  due. 

2.“  La  Scliiavonia  Militare  tre  circondari  reggimentari , ed  il 
distretto  de'Tschaikislel. 

5.°  Il  Banato  due  circondari  come  sopra. 

In  tutte  coleste  contrade  contausi  12  città,  13  borghi  c 1,113 
Ira  villaggi  c casali. 

Queste  contrade  sono  stale  organizzale  militarmente,  e lutti  i 
giovani  delle  popolazioni  sono  obbligali  a servire  , nel  triplice 
scopo  in  tempo  di  pace,  cioè,  di  opporsi  alle  escursioni  de'Tur- 
cbi.  all'iulroduzionedel  contrabbando,  ed  al  servizio  del  cordone 
sanitario  contro  la  peste  : in  tempo  di  guerra  i reggimenti  sono 
impiegali  negli  eserciti  attivi,  c la  guardia  delle  frontiere  6 alli- 
dala  alla  porzione  della  popolazione  uon  mobilizzata. 

La  maggior  parte  delle  terre  appartiene  al  governo  il  quale 
ne  à formate  tante  porzioni  ( tots  ) (I)  di  24  jocli  (2)  381 

(1)Lot  — « Pardon  d’un  Ioni  qui  se  parlage  entre  plusicnrs  person- 
« nes Se  dii  ausai,  en  pai ioni  do  parlage  des  terrea Parte, por- 

ti itone  il  — ( Dii.  d'.Vtberli  ) (.Y.  del  Inni,  ital.) 

ri)  Ioni  — Inverilo  dizionario  abbiamo  trovalo  il  significato  della  voce 
/oc/i.  Se  nòli  die  nella  metrologia  universale  del  signor  De  laica  ( ìM.i- 
poli  — 1811  ) a pag.  ZOO  nelle  tavole  delle  misure  agrarie  di  diverse  Na- 
zioni confrontale  con  le  misure  di  Napoli,  in  quella  della  città  di  Vienna 
trovasi  loehen,  (ch  e lo  flesso  die  /oc/t  j equivalente  a moggia  8,  della 
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ares(l)di  terre  coltivabili,  e di  iOjochólò  ares  di  praterie; un  ra- 
tiera porzione  (tot)  è assegnata  ad  una  sola  famiglia.  Se  questa  none 
molto  numerosa  le  viene  assegnata  una  porzione  del  lol  ; per 
ciascun  tot  pagasi  una  lieve  imposta  in  danaro , oltrè  a ciò  , dc- 
vesi  pure  contribuire  con  de  canoni  in  natura.  Ogni  regg. , ogni 
compagnia  à il  suo  parlicolar  circondario  : uffizioli  al  di  più  ael- 
l'organico  sono  delegali  per  la  parte  amministrativa. 

Per  la  guardia  delle  frontiere  sonovi  in  prima  linea,  c di  tratto 
in  tratto,  dc'posti  di  4 a 10  uomini,  dc'quali  uno  è immancabil- 
mente in  sentinella:  in  seconda  linea  vi  sono  i posti  de’  sottuQi- 
ziali;  ed  in  terza  linea  i posti  di  uffizioli , nel  caso  di  allerta  i 
posti  degli  uffiziali  fanno  sentire  lo  sparo  del  cannone  di  allar- 
me, ed  in  un  momento  tutta  la  linea  è in  ordinanza. 

La  durala  del  servizio  è di  8 giorni  consecutivi;  allo  spirare  di 
essi  gli  uomini  che  anno  prestato  un  tal  servizio  sono  sostituiti 
dagli  altri,  e quelli  rientrano  ai  propri  focolari. 

SCUOLE  MILITARI. 

L'organizzazione  delle  scuole  militari  dell'Impero  Austriaco 
merita , sotto  ogni  rapporto  , essere  conosciuta  e studiata.  Si  è 
Ivi  ben  conosciuto  che  per  aver  buoni  quadri  è mestieri  che  vi 
sieno  non  solamente  uffiziali  di  merito,  ma  benanche  buoni  sot- 
tuffiziali;  e però  le  scuole  pe'  soltuffiziali  sono  reputale  utili  ed 
indispensabili  al  pari  di  quelle  per  gli  uffiziali. 

In  Austria  vi  sono  i seguenti  stabilimenti  di  militari  istituzioni 
cioè  : 

1.  L’accndomia  degl'ingegneri  a Vienna. 

2.  L'accademia  militare  a Wiener  Ncustadt. 

3.  Due  scuole  o compagnie  di  cadetti  a Ollmiilz  c a Groelz. 

i.  50  ease  di  educazione  pe'Ugli  di  truppa. 

5.  La  scuola  del  corpo  di  pionieri  a Tuli ». 

G.  5 scuole  reggimentario  di  artiglieria  o di  bombardieri 
a Vienna. 


nuova  misura  napolitana,  e pai.  2086,  85.  Si  sa  che  il  nuovo  moggio  napo- 
litano, unità  superficiale  delle  misure  agrarie, vale  diecimila  palmi  quadra- 
ti, o sia  un  quadrato  che  abbia  uno  de’luti  cento  palmi,  o canoe  dicci.  (No- 
la del  Irad.  Hai.) 

(t)  Are  — Aro  unità  delle  misure  di  superfìcie  in  Francia,  quadrato  di 
100  metri  di  lato.  ( N.  del  Irad.  Hai.  ) 
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7.  La  scuola  di  equitazione  militare  a Wimcr-Ncusladt. 

8.  Le  scuole  di  pionieri  e di  artiglieria  de’  reggimenti  di 

fanteria. 

9.  L'accademia  di  medicina  c di  chirurgia. 

10.  Lo  stabilimento  Veterinario. 

11.  L'istituto  d'/fcrnote  per  le  Gglie  di  uillziali. 

Il  numero  degli  allievi  nell’accademia  degl’ingegneri  a Vienna 
ammonta  a circa  200,  de’  quali  32  sono  a spese  dello  stato  , 28 
mercè  particolari  dotazioni  il  resto  a pensione  di  480  fr.  (]). 

Uniziali  scelti  per  la  più  parte  nel  corpo  del  genio  insegnano 
agli  allievi. 

Le  matematiche  elementari,  applicate  c trascendentali. 

L’archilcllurn  civile  e militare. 

La  forlìllcazionc. 

La  lattica. 

La  chimica  c la  fisica  sperimentale. 

La  geografia  matematica. 

Il  disegno  in  ciò  che  à rapporto  all’arlc  militare.  Dopo  8 anni 
di  studio  gli  allievi  escono  dall’accademia  da'18  a'20  anni  dieta. 

Nell’accademia  militare  di  Wieimer — Neistadt  — 320  allievi 
da’10  a’12  anni  vi  sono  ammessi  a spese  dello  stalo;  e 1 13  mer- 
cè dotazioni  diverse:  vi  sono  pure  allievi  a pensione  di  300  fio- 
rini (1,300  fr.) 

Gli  uillziali  scelti  ne'  reggimenti  in  qualità  di  professori  del- 
l’accademia insegnano  agli  allievi: 

Le  lingue  latina,  tedesca,  ungaresc,  boema,  italiana  c francese. 

La  poesia  e la  reltorica. 

La  filosofia  e la  morale. 

L'istoria  e la  geografia  universale. 

Le  matematiche  elementari  e trascendentali , con  la  pratica  ap- 
plicazione sul  terreno. 

La  chimica  e la  fisica. 

La  geografia  c la  statistica  militare. 

L’istoria  militare  moderna. 

La  legislazione  militare,  il  dritto  delle  genti  e tutto  ciò  che  à 
rapporto  alla  guerra. 

La  lattica  e la  strategia. 

L’eloquenza  militare. 


(1)  1,248  fr.  ovvero  doc.  287,04  ragguagliando  il  franco  a gr.  23  napo- 
letane. ( y.  del  (rad.  Hai.  ) 
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La  fortificazione  passeggierà  e permanente. 

La  scienza  dell'artigliere. 

1 regolamenti  militari. 

Ogni  specie  di  disegno,  la  dansa,  la  scherma,  ('equitazione  ed 
il  nuoto. 

Da  ultimo  tutti  gli  esercizi  piatici  militari. 

La  durata  degli  studi  è Ossuta  a 8 anni;  dopo  il  quarto  anno  di 
studio  gli  allievi  subiscono  un  esame.  Coloro  che  non  promet- 
tono riuscita  pel  servizio  militare  ritornano  nelle  proprie  fami- 
glie. Dopo  l'esame  (Inale,  al  compimento  degli  studi,  gli  allievi 
vengono  nominati  sottotenenti,  o cadetti  ne' diversi  corpi  di  eser- 
cito. 1 migliori  sono  ammessi  nell'accademia  degl'ingegneri. 

COMPAGNIE  DI  CADETTI  A OLMl'TZ  E A GRATZ. 


Cadauna  compagnia  ò composta  di  120  a 130  cadetti  dell'età 
di  il  a 16  anni.  La  durata  degli  studi  è fissata  a 3 anni.  Il  co- 
mando di  ogni  compagnia  è affidato  ad  un  capitano  sotto  la  di- 
pendenza del  direttore  delle  fortificazioni  del  distretto  ove  tro- 
vasi la  compagnia. 

I cadetti  imparano: 

La  calligrafia. 

Le  belle  lettere. 

La  lingua  tedesca  e quella  boema. 

Le  matematiche  elementari  con  applicazione  pratica. 

La  fortificazione  passeggierà. 

La  tattica. 

Nozioni  leoriclu:  sul  servizio  delle  varie  armi. 

11  disegno. 

I regolamenti  su  tutte  le  branche  del  servizio  militare. 

II  nuoto  e la  scherma. 

All’uscita  dalle  compagnie  i cadetti  vengono  come  tali  desti- 
nali al  seguito  dei  reggimenti. 

CASE  DI  EDUCAZIONE  Pfi’ FIGLI  Dt  TRIPPA. 

Istituite  nel  doppio  scopo,  cioè  di  alleviare  ai  militari  degl'in- 
fimi gradi  le  cure  indispensabili  per  l'educazione  de’ propri  fi- 
gli, e di  formare  per  l'esercito  solluffiiiali  istruiti.  Vt  entrano 
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all'età  di  8 anni,  uscendone  a'18.  Si  da  loro  sulle  prime  una  buo- 
na educazione  elementare,  poscia  imparano. 

La  contabilità  militare. 

Le  matematiche  elementari  con  applicazione  pratica. 

Il  disegno  lineare  c la  levala  dei  piani. 

La  lingua  nazionale  ed  una  estera. 

L'istoria  c la  geografia  universale. 

L'istoria  dell' impero  d'Austria. 

La  fortificazione  passeggierà. 

(ìli  clementi  rii  arte  e di  storia  militare. 

Tutti  i regolamenti  del  servizio  militare. 

Ogni  regg.  di  fanteria  Austriaco  o ungherese  à una  casa  di  e- 
ducazione  situala  nel  capo  luogo  del  distretto  assegnato  pel  re- 
clutamento del  corpo.  Vi  sono  48  allievi  in  ognuna  delle  40  case 
di  educazione  c delle  7 altre  case  pc’ reggimenti  che  si  reclu- 
tano in  Gallizia  — e 30  allievi  per  le  due  case  dei  reggimenti 
delle  frontiere.  Pe'9  reggimenti  italiani  v'era  una  sola  casa  a Mi- 
lano , la  quale  è stala  sostituita  da  una  compagnia  di  cadetti  a 
Milano,  e da  due  case  di  educazione  a Bergamo  l una,  a cividale  l'al- 
tra. All'uscita  dalle  case  di  educazione  i giovani  riconosciuti  ido- 
nei al  servizio  contraggono  un  impegno  di  14  anni  nel  reggi- 
men  to  che  à preso  cura  della  loro  educazione,  e dopo  non  guari 
temp  o vengono  nominali  sotlufiiziaii. 


SCUOLA  DEL  CORPO  DE’piOXIERI  A TtLIV. 

Questa  scuola  è diretta  c comandata  da  un  capitano  sotto  la 
ispezione  immediata  del  comandante  dei  pionieri.  La  durata  de- 
gli studi  è fissala  a tre  anni  nel  volger  de’ quali  gli  allievi  impa- 
rano: 

La  calligrafia. 

Le  belle  lettere. 

L’ istoria  e la  geografia. 

Le  matematiche  elementari. 

Il  disegno  lineare  e quello  topografico. 

Gli  elementi  di  arte  c di  storia  militare. 

La  fortificazione  passeggierà. 

L'attacco  delle  piazze. 

La  costruzione  di  ponti  e strade. 

La  contabilità  militare  ed  i regolamenti  del  servizio. 

Al  termine  degli  studi  coloro  che  risultano  idonei  vengono 
nominati  sotlufiiziaii  o cadetti  nc'pionieri. 
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0.  SCUOLE  DI  ARTIGLIERIA. 

Mancano  In  notizie  circostanziate  intorno  all'organizznzione  di 
queste  scuole.  Si  conosce  però  che  nelle  ahituali  residenze  de- 
gli stati  maggiori  dei  reggimenti  di  artiglieria  come  a Vienna,  a 
Praga,  a Olmiilz,  a Groet  e Pestìi  vi  sono  scuole  pe'soltu (Tizi ali  e 
pe'cadelti  di  quest'arma. 

7.  SCUOLA  MUTARE  DI  EQUITAZIONE  A WIENER- NEUSTADT. 

Questa  scuola,  come  quella  di  Saumur  in  Francia  à per  isco- 
po  di  perfezionare  Farle  dell’equitazione  nella  cavalleria  ; di  dif- 
fondere in  tutti  i corpi  un  metodo  uniforme  d' istruzione  pratica 
e conforme  alla  teoria;  di  dare  agli  uffizioli  ed  ai  solluffiziali  este- 
se conoscenze  d’ippiatrica  e di  formarli  alla  tanto  difficile  arte  di 
addestrare  i cavalli. 

Dodici  uffiziali  e 12  solluffiziali  o cadetti  de’ vari  corpi  di  ca- 
valleria e del  treno  sono  ammessi  a questa  scuola.  Ivi  rimango- 
no 18  mesi  ne’  quali  fanno  un  corso  teorico  e pratico  di  equita- 
zione ed  addestrano  cavalli  destinali  pel  servizio  degli  uffiziali 
delle  differenti  armi. 


8.  SCUOLE  DI  PIONIERI  E DI  ARTIGLIERIA  DE  REGGIMENTI  DI  FANTERIA. 


180  uomini  intelligenti  e robusti  scelti  in  ogni  reggimento,  con- 
tinuando a far  parte  delle  rispettive  compagnie,  formano  riuniti 
queste  scuole.  120  uomini  formano  la  sezione  de’pionieri  e 80 
l’altra  di  artiglieria.  La  prima  sezione  si  esercita  alla  costruzione 
c riparazione  delle  strade,  dei  ponti  sui  canali  e le  piccole  rivie- 
re, ad  innalzare  opere  di  fortificazione  passeggierà,  e alla  costru- 
zione de’fomi  di  campagna,  delle  baracche  ec.  cc. 

La  sezione  di  artiglieria  si  esercita  al  tiro  del  cannone. 

Ogni  scuola  possiede  una  piccola  biblioteca  di  opere  didatti- 
che, e la  collezione  de’modelli  de’ lavori  a farsi. 

La  prima  scuola  di  ogni  regg.  è stata  organizzata  dagli  uffiziali 
del  corpo  de’pionieri,  essi  ne  anno  abbandonala  la  direzione  to- 
sto che  gli  uflìziali  e sotto  uffiziali  del  regg.  sufficientemente  i- 
struili  àn  potuto  sostituirli. 
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9.  ACCADEMIA  DI  MEDICINA  E DI  cniRURGIA  MILITARE  A VIENNA. 

Questa  accademia  nella  quale  i medici  ed  i chirurgi  più  cele- 
bri sono  chiamati  ad  esercitare  la  professione  , è destinata  per 
l'istruzione  degli  ufTiziali  sanitari  dell'esercito. 

IO.  ISTITUTO  DI  VETERINARIA  A VIENNA. 

In  questo  Istillilo,  clic  non  è il  solo  clic  vi  sia  nell’esercito, 
vi  si  ammettono  alìine,  di  ricevere  una  istruzione  completa  , gli 
artisti  veterinari  ed  i maniscalchi  delle  milizie. 

1 1 . ISTITUTO  DI  IIERNALS  PER  LE  FIGLIE  DEGLI  UFFIZIALI. 

Si  ricevono  in  questo  stabilimento  40  fanciulle  a pensione  a 
spese  dello  stato,  c 6 a spese  degli  stati  dell’Austria  inferiore;}  posti 
sono  concessi  alle  figlie  di  ufliziali  privi  di  ogni  bene  di  fortuna, 
i quali  pe'loro  servizi  si  rendono  meritevoli  di  tanto  favore. 

Vien  data  a queste  fanciulle  una  educazione  perfetta,  alfine  di 
metterle  in  grado  di  poter  essere  istitutrici  delle  giovanette  ap- 
partenenti a famiglie  di  alto  rango  , c procacciarsi  in  tal  guisa 
onorevoli  mezzi  di  esistenza. 

RICAPITOLAZIONE  DE  CONVITTORI  DELLE  SCUOLE  MILITARI. 


Accademia  degl’  ingegneri 200 

— militare i>00 

Le  2 compagnie  de' cadetti 300 

Le  41  case  di  educazione  de’reggimenli 2256 

Le  2 — de’ reggimenti  di  frontiere 400 

La  casa  di  educazione  di  Milano 300 

La  scuola  de’ pionieri 150 

La  scuola  di  equitazione 24 

Totale,  senza  le  scuole  di  artiglieria 3830 


CADETTI  E SOLDATI  EX  PR0PR1IS. 

AI  seguito  de' reggimenti  di  ogn’arma,  oltre  i convittori  usciti 
dalle  scuole  militari  e dalle  compagnie  de'cadetti , vengono  am- 
messi similmente  in  qualità  di  cadetti,  de’ giovani  appartenenti 
a famiglie  di  civil  condizione  , c però  suscettibili  di  divenire 
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iiflUiali  per  la  istruzione  che  già  posseggono  , e per  quella  che 
possono  acquistare  in  servizio.  Il  titolo  di  cadetto  non  è pe- 
rò un  grado,  ò una  specie  di  noviziato  che  precede  la  carriera  di 
ullìziale. 

V’à  ne’ reggimenti  due  classi  di  cadetti:  i cadetti  imperiali  no- 
minati dal  consiglio  di  guerra  Aulico,  ed  i cadetti  di  reggimento 
o cadetti  privali  ( Regiments  Cadeteli,  o Privai  Cadelen ) ammes- 
si dal  colonnello  proprietario  del  corpo.  Il  numero  di  questi  ca- 
detti sembra  che  sia  indeterminalo  e che  dipenda  unicamente 
dalla  volontà  de’ colonnelli  , perciocché  6 piazze  soltanto  di  ca- 
detti imperiali  vi  sono  ne' reggimenti  di  fanteria,  e veruna  ne'reg- 
pimenti  di  cavalleria. 

1 posti  di  cadetti  imperiali  sono  dati  di  preferenza  ai  figli  di 
ufficiali.  Questi  cadetti  mantenuti  a spese  dello  stalo  ricevono  un 
soldo  tre  volle  maggiore  di  quello  del  soldato.  I cadetti  partico- 
lari devono  mantenersi  vestirsi  ed  equipaggiarsi  a proprie  spese. 
Si  gli  uni  che  gli  altri  tosto  clic  sono  in  grado  di  esercitarle  a- 
dcnipiono  le  funzioni  di  caporali  e di  solludlziali. 

I giovani  appartenenti  alle  famiglie  agiate,  o a quelle  degl'im- 
piegati civili  obbligati  al  servizio  militare  per  elTello  del  sorteg- 
gio, vestendosi  ed  equipaggiandosi  a proprie  spese,  possono  en- 
trare ne’ reggimenti  in  qualità  di  soldati  ex  proprii.  Essi  sono  in 
tal  condizione  esenti,  come  i cadetti,  da  punizioni  corporali  ; vi- 
vono raccolti  in  camerate  particolari , o di  unita  a*  sollulTìziali  , 
ed  a seconda  de' gradi  di  loro  istruzione  c della  condotta  che 
serbano,  sono  ammessi  alle  scuole  militari,  o sono  nominati  sol- 
luflìziali  o cadetti  ne’ reggimenti. 
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Milano  — Cillà  cnpitale  del  regno  Lombardo-Veticlo,  capoluo- 
go della  luogotenenza  del  suo  nome  ; a 30  I.  0.  N.  0.  da  Vene- 
zia, 140  1.0.  S.O.  da  Vienna,  1 101.  N.  E.  da  Roma,  e 100  I.  S.  E. 
da  Parigi;  è una  delle  più  grandi  e splendide  d'Italia  dopo  Roma 
c Napoli,  giace  in  una  pianura  fertile  ridente,  circondala  a qual- 
che distanza  da  amene,  ubertose,  e deliziose  eollincllc  e dolce- 
mente inclinata  dal  N.  al  S.  sulla  sponda  sinistra  dell'Olona  a cui 
si  unisce  in  questo  luogo  il  Naviglio  grande  che  viene  dal  Tici- 
no, il  Naviglio  della  Martesana,  che  deriva  dall'Adda , e che  cir- 
conda la  maggior  parte  della  cillà  , infine  il  Naviglio-di-l’aviu. 
Milano  è sede  di  un  Luogotenente  civile  e d'un  governatore  mi- 
litare. 

Questa  città  à la  forma  di  un  poligono  .irregolare,  elevasi  394 
piedi  parigini  sopra  il  livello  del  mare.  È cinta  di  mura  con  ba- 
stioni, tranne  al  N.  0.,  dal  Portello  del  Castello  sino  alla  porta 
Tanaglia,  ove  non  evvi  che  un  semplice  muro  di  circonvallazio- 
ne; alle  quali  fortificazioni,  doboli  troppo  per  servire  di  difesa, 
ora  gli  Austriaci  ne  aggiunsero  varie  altre  . più  valide  e somma- 
mente importanti.  Cn  tale  circuito,  che  rinchiude  gli  antichi  sob- 
borghi, à dodici  porle,  cioè  sei  principali  e sci  minori. 

Grandioso  ed  utilissimo  è IT.  F«.  istituto  Geografico  Militare  ; 
stabilimento  eretto  e dalla  Sovrana  munificenza  protetto , in  cui 
vedesi  una  ricca  collezione  di  mappe  carte  geografiche,  stromeu- 
ti  relativi  a scelta  biblioteca. 

Fra  le  caserme  , merita  particolar  menzione  quella  magnifica 
di  S.  Francesco,  sulla  piazza  di  S.  Ambrogio,  eretta  nel  luogo 
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del  monastero  e chiesa  dei  padri  Francescani,  anticamente  basi- 
lica Naboriana.  La  caserma  di  cavalleria  di  S.  Simpliciano  occu- 
pa il  soppresso  monastero  di  tal  nome , c presenta  una  ricca  e 
regolare  facciata,  grandiosi  e comodi  cortili,  ed  ampie  scuderie. 

Altre  grandiose  e comode  caserme  si  sono  stabilite  e trovansi 
distribuite  nella  città  dopo  la  soppressione  dei  monasteri,  e sono 
la  caserma  di  cavalleria  e fanteria,  in  S.  Vittore  Grande  , quella 
dcirincoronala  nel  borgo  di  Porla  Comasina  , l'altra  di  S.  Ange- 
lo, nella  piazza  di  tal  nome  , quella  di  S.  Eustorgio  nella  piazza 
cosi  nominata,  ed  il  gran  corpo  di  guardia  nella  piazza  dei  Mer- 
canti. La  vasta  piazza  darmi  si  estende  in  larghezza  braccia  1100 
ed  in  lunghezza  braccia  1000,  chiusa  da  un  muro  di  cinta  , che 
separa  In  città  dalle  campagne,  e che  serve  di  passeggio  amenis- 
simo. (Nola  del  trad.  Hai.) 

NOTA  A (òù). 

( pagina  263.  ) 


In  conformità  della  Imperiale  risoluzione  del  14  gennaio  1836, 
cominciando  dal  1°  febbraio  detto  anno , i comandi  degli  eser- 
citi, i comandi  dei  corpi  di  esercito  con  amministrazione,  ed  i 
governi  militari,  formano  i dicasteri  militari  dei  rispettivi  domi- 
ni, sotto  la  denominazione  di  comandi  generali  provinciali , che 
portano  come  autorità.  1 capi  dei  dicasteri  hanno  i seguenti 
titoli: 

Pel  comando  del  1°  esercito,  il  titolo  di  comandante  generale 
nell’Austria  Superiore  ed  inferiore,  Salisburgo,  Stiria  e Tvrolo: 
Pel  comando  del  1°  corpo  di  esercito  il  titolo  di  comandante 
il  1°  corpo  di  esercito  e comandante  generale  in  Boemia: 

Pel  comando  del  2°  corpo  di  esercito  il  titolo  di  comandante 
il  2‘  corpo  di  esordio  c comandante  generale  in  Moravia  e Slesia: 
Pel  comando  del  2"  esercito  il  titolo  di  governatore  generale 
del  Regno  Lombardo-Veneto  c comandante  generale  in  quel  re- 
gno, in  Carinlia,  Corniola  e nel  litorale: 

Pel  comando  del  3°  esercito,  il  titolo  di  comandante  il  3°  eser- 
cito, governatore  e comandante  generale  in  Ungheria; 

Pel  comando  del  3 corpo  di  esercito  il  titolo  di  comandante 
generale  in  Transilvania: 

Pel  comando  del  4°  esercito  il  titolo  di  comandante  il  4°  eser- 
cito e comandante  generale  in  Gallizia  ed  in  Buco  villa  : 
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Pel  governo  militare  e civile  in  Agratn , il  litoio  di  Bano , Su- 
premo capitano  in  Croazia  e Slavonia  , governatore  c coman- 
dante generale  in  Croazia,  Slavonia  c Dalmazia,  governatore 
di  Fiume: 

Pel  governo  militare  e civile  in  Tcmeswar , il  titolo  di  gover- 
natore e comandante  generale  del  Battalo  e nel  Voivodato  Ser- 
bico : 

Pel  governo  di  Zara,  il  titolo  di  governatore  . facicnle  le  veci 
del  comandante  generale  in  Dalmazia.  ( idiota  del  trad.  Hai.  ) 


NOTA  15. 


Brescia (llrixia)  — Città  del  Regno  Lombardo-Veneto,  si  esten- 
de a modo  di  scmicircolo  alle  falde  meridionali  ed  occidentali  di 
una  collinclla  occupata  da  un  forte  castello,  il  quale  guarda  dal- 
l’alto c domina  l'intera  città,  ed  anche  nell’attuale  perfeziona- 
mento delle  artiglierie  sarebbe  importantissimo , se  non  fosse 
esso  medesimo  dominalo  dal  vicino  c più  elevato  colle  di  San  Flo- 
riano. Le  mura  della  città  ànno  cinque  porte  , e si  uniscono  al 
muro  esterno  del  detto  castello  , formando  cosi  un  quadrato  ir- 
regolare di  quLsi  .1  miglia,  ed  una  bella  strada  di  circonvallazio- 
ne gira  tutto  intorno  alle  medesime. 

Fin  dall’  invasione  de’  barbari  Brescia  sostenne  una  serie  ili 
continue  guerre  per  liberarsene.  Dal  1000  cominciò  a difendersi 
da  se;  si  cinse  di  mura,  c si  formarono  milizie  Bresciane.  Ebbe 
guerre  co'Cremoncsi  e Bergamaschi  ; pugnò  contro  Barbarossa  ; 
sostenne  assedio  postole  da  Federico  II  nel  1238.  Enrico  VII  di 
Lussemburgo  l’assediò  nel  1311  e dopo  fieri  combattimenti  i’eb- 
be  a patti  c ne  distrusse  le  mura  e le  torri. 

I Visconti  la  tolsero  a Martino  Scaligero  di  Verona  nel  1339,  vi 
fabbricarono  l’attuale  castello  occupandolo  lino  al  1404. 

Dal  1426  occupata  dui  Veneti,  Brescia  alzò  le  attuali  sue  mura. 
Sostenne  il  famoso  assedio  di  quasi  due  anni  nel  1438  da  Filip- 
po Maria  Visconti. 

Nel  1309  fu  occupata  dai  francesi.  Nel  1797  toltosi  dal  domi- 
nio Veneto  obbedì  ai  francesi  sino  alla  pace  del  1814  clic  la  pose 
sotto  la  dominazione  Austriaca.  (JVolu  del  trad.  Hai.) 
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NOTA  C.  (•) 


Vkrezia  — Sopra  420  isolettc  più  o meno  grandi,  piantata  Ve- 
nezia, disgiunte  da  infiniti  canali,  e insieme  unite  per  mezzo  di 
400  e più  ponti  fra  grandi  e piccoli,  quasi  tutti  di  pietra  , forma 
Venezia  una  figura  irregolare , come  di  circolo  scemo  dal  lato  di 
N.  0.,  con  varie  pendici  minori  al  N.  ed  all'O.,  ed  una  estesissi- 
ma alfE.,  misurando  circa  3 leghe  di  circonferenza,  41717  piedi 
di  lunghezza,  ed  8394  di  larghezza  massima,  colla  superficie  di 
quasi  una  lega  quadrata. 

La  difficoltà  di  navigare  le  acque  che  la  circondano  , quando 
tolti  sicno  i segnali  che  tracciano  i canali  da  seguirsi,  le  opere 
di  fortificazione  che  custodiscono  gl’ingressi  delle  lagune,  tanto 
dalla  parte  di  terra,  come  da  quella  del  mare  , la  rendono  fortis- 
sima, senza  esser  chiusa. 

La  guarnigione  ordinaria  prima  del  4848,  era  di  4000  uomini, 
ora  (1834)  ammonta  a numero  maggiore,  forse  triplo. 

La  popolazione  nel  1847  ammontava  a 130  mila  ubit.;  nel  1834 
era  di  112  mila  comprese  le  adiacenze. 

A Venezia  le  strade  principali  sono  gli  stessi  canali  colle  loro 
tortuosità  ; le  altre  vie,  essendo  anch’cssc  tortuosissime  per  la 
maggior  parte  anguste. 

Per  la  sua  situazione  c per  la  conformazione  sua  , non  sono  a 
Venezia  cavalli  nè  vetture  da  essi  o da  altri  animali  tirate;  le 
barche  sonu  qui  l'unico  veicolo  degli  uomini  c delle  cose  , c al 


(1)  La  conlradizioue  in  che  evidentemente  caddero  dizionari!  cd  autori 
di  cose  storiche  e geografiche,  sul  conto  di  Venezia  ci  à spinti  ad  investi- 
gare ne’dali  di  maggiure  autenticità,  alfine  porgere  sii  tale  argomento  noti- 
zie esatte;  imperocché,  troviamo  nell'Enciclopedia  popolare  elle  Venezia 
sorge  sopra  120  isolclte  con  408  ponti, et  16,200  abit. — NoU'Enciclopedia 
geografica  sopra  122  isulelte.con  520  punti  e 117  mila  ah.  — Nel  Itouil I et 
(Dictiotutaireuniversel  d'hisloire  et  de  géographie),  sopra  100  isolelle, 
con  tot  ponti  e 1 1O  mila  abit. — Nella  geografia  militare  del  sig.  Colon- 
nello De  Hudtorffer,  sopri  136  isole  con  30l>  ponti  e 104,300  abit.,  da  ulti- 
mo leggesi  nella  Statistica  militare  del  sig.  Tenente  Colonnello  Ilaitlot  clic 
Venezia  trovasi  edificala  sopra  13G  isole,  con  95  mila  abit.  E però  noi  a- 
vendo  ricavale  simiglinoti  notizie,  ed  altro,  dalla  grand’opera  intitolata  Fa- 
né zia  e sue  lagune,  ivi  pubblicatasi  nell’anno  1 S 47  in  occasione  del  IX 
Congresso  degli  Scienziati  italiani,  portiamo  fiducia  di  non  andar  errali 
qui  pubblicandone  un  sunto.  (Nota  del  trai.  Hai.) 
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tragitto  di  ciucili  più  usale  sono  le  barchette  chiamale  gondole  , 
sollili  c lunghe  addobbale  di  nero,  comodissime  e snellissime. 

In  due  grandi  gruppi  è divisa  Venezia  dal  cosi  dello  Canal- 
grande,  che  insinuandosi  fra  le  isole,  nel  suo  tortuosissimo  giro 
viene  ad  avere  in  ccrla  guisa  la  forma  di  un  s rovescio,  colla  ba- 
se a mezzodì  e la  cima  a scllentrione. 

Il  suolo  originale,  sul  quale  Venezia  è fondala,  consisle  in  quei 
dorsi  che  lasciarono  scoperte  le  acque  e dipendenti  dalle  allu- 
vioni dei  fiumi  che  nelle  lagune  mellcano  foce  ; ma  per  consoli- 
dar quelli  e per  ingrandirli  a seconda  del  crescere  della  popola- 
zione c dell'opulenza,  fu  usala  un  arie  meravigliosa,  donde  deri- 
vò un  fondo  quasi  tulio  artificiale  , formalo  in  gran  parie  di  pa- 
lizzate robustissime  e costosissime,  sulle  quali  sorgono  sublimi, 
monumenti  e fabbriche. 

Il  magnifico  e vasto  stabilimento  dell'arsenale,  ad  uso  militare 
lerrcstre  e marillimo,  è chiuso  da  gagliarde  mura  e da  torri  per 
una  circonferenza  di  oltre  a due  miglia.  Fra  le  tante  cose  gran- 
diose che  racchiude,  sono  da  notarsi  cinque  sale  d’armi,  due  per 
la  marineria  e tre  per  l’artiglieria  terrestre,  nelle  prime  delle  quali 
sono  monumenti , c preziosissimi  arredi  e bandiere  turche  prese 
dai  Veneziani  in  battaglia;  mollissimi  cantieri  coperti,  in  bell’or- 
dine disposti,  per  la  costruzione  delle  navi  di  qualunque  gran- 
dezza ; quattro  ampie  darsene  , dove  tengonsi  galleggianti  i va- 
scelli ; cinque  grandi  fonderie  di  cannoni  ; la  sala  chiamala  la 
Tana,  che  serve  alla  fabbricazione  delle  gomene,  funi  e cordaggi, 
lunga  910  piedi,  larga  70  , alta  32  , erctla  da  Antonio  da  Ponto 
nel  1379;  il  cosi  detto  Tuzzone  per  la  squadratura  de’  legnami , 
lungo  470  piedi,  largo  36  ed  allo  70  piedi  ; la  sala  dei  modelli , 
che  misura  180  piedi  per  lungo,  60  per  largo  e 20  d'altezza,  ed 
il  cui  pavimento  può  contenere  il  disegno  in  grandezza  naturale 
d una  delle  maggiori  navi  da  guerra.  Infinite  poi  sono  le  macchi- 
ne , gli  ordigni , i trovali , che  in  questi  luoghi  si  ammirano  , e 
che  non  cessano  di  moltiplicarsi. 

Fabbricata  Venozia  in  mezzo  alle  acque,  di  grave  spesa  riesce 
il  mantenere  gli  edifizii,  le  vie  , le  cosi  dette  fondamente , o vie 
con  banchine;  ed  essendo  poi  formata  in  gran  parte  di  strade 
brevi,  spezzalo,  tortuose  c frequenti  di  ponti,  à d’uopo  alla  notte 
di  molla  illuminazione.  Articolo  importante  è poi  per  essa  l’ac- 
qua potabile,  che  non  si  può  avere  altrimenti  che  o dalle  pioggic 
del  cielo  o dal  eorso  della  Brenta:  quella  prima  viene  conservata 
in  cisterne,  che  qui  chiumansi  pozzi,  de’quali  vanno  le  case  per 
la  maggior  parte  accomodate,  ed  inoltre  ne  sono  176  di  pubblica 
ricorrenza  e mantenute  dal  pubblico  tanto  pel  fabbricato  , come 
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per  la  provvisione  dell'acqua;  questa  dalla  Brenta  viene  navi  gala 
in  gran  lini  pei  rivi  della  cillà  ed  a prezzo,  ne  soccorre  quanti  ne 
abbisognano  o per  gli  usi  domestici  o per  le  fabbriche  oc.  cc.  A so- 
stenerla continua,  un  acquidoccio  scoperto,  formalo  e mantenu- 
to dal  pubblico,  staccasi  dalla  Brenta  viva  al  Dolo  e per  otto  mi- 
glia la  conduce  al  Morenzano,  dove,  per  tre  bocche  o scaricatori, 
la  versa  nei  recipienti  che  vi  si  soilopongono.  Ora  vi  sono  anche 
i pozzi  artesiani  o modenesi , la  cui  acqua  però  non  va  usata  se 
non  nei  casi  di  estremo  bisogno. 

Vi  sono  in  Venezia  22  caserme.  Diremo  ora  brevemente  delle 
Lagune  di  Venezia.  Un  tempo  Paludi  Adriano . vasta  estensione 
d'acqua  e paludi  profonde  nella  parte  orientale  del  licgno  Lom- 
bardo-Veneto , intorno  alla  costa  N.  0.  del  mare  Adriatico.  Se- 
condo Strabono  e Vilruvio,  erano  anticamente  mollo  più  estese  , 
giungendo  sin  verso  Padova;  in  oggi  occupano,  nelle  province  di 
Venezia  e di  Udine  e in  piccola  porzione  del  regno  d'illiria,  una 
lunghezza  di  33  leghe  colla  larghezza  media  di  3 leghe.  Lunga 
serie  d'isole,  chiamate  Litorale,  e generalmente  sabbionivc,  do- 
mina quasi  da  per  lutto  tra  le  lagune  ed  il  mare  , lasciando  cin- 
que aperture,  difese  dall'artiglieria  . c due  dello  quali  sono  pra- 
ticabili dalle  navi  grosse:  chiamansi  il  por  lo  dei  Tre  Porli , il 
porlo  di  S.  Erasmo,  il  porto  di  S.  Nicolò  del  Lido  . accessibili 
alle  barche  grosse,  il  porlo  di  Malamocco  ed  il  porlo  di  Chioggia, 
pei  quali  ponno  cnlrare  le  grosse  navi,  per  quelle  di  Malamocco 
principalmente,  migliori  di  lutti , e che  sin  dal  1840  si  attende 
a migliorar  ancor  più  in  servigio  si  del  commercio  c si  della  re- 
gia marineria.  Tulle  queste  bocche  sono  difese  ila  Torli  castelli 
c da  batterie  a fior  d'acqua,  come  sono  pure  gli  altri  accessi  alla 
laguna  dalla  parte  di  terra,  a Brondolo  ed  a Mitigherà. 

Lo  spazio  che  da  questo  lato,  per  circa  4 miglia  disgiunge  Ve- 
nezia dalla  terra  ferma,  fu  superato  mercè  il  marmoreo  ponte  che 
fa  parte  della  ferrovia  Ferdinandca,  fatto  saltare  in  aria  per  metà 
nel  4849  quando  Venezia  era  bloccata  dagli  Auslr  aci , al  ritorno 
dei  quali,  nell’anno  slesso,  venne  tosto  ripristinalo.  Torri  di  si- 
curezza sono  state  da  varii  anni  costruite  sul  litorale,  cosicché  e 
per  la  sua  posizione  e per  queste  varie  opere  di  difesa,  Venezia, 
che  nelle  sue  lagune  siede,  può  dirsi  una  delle  più  forti  piazze 
del  mondo,  come  si  sperimentò  nelle  luttuose  politiche  vicende 
nel  1849. 

Sparse  sono  le  lagune  d’isole,  di  dorsi,  di  barone , di  bassi- 
fondi, di  fondi  paludosi,  di  canali,  di  fossi  : da  ciò  , colle  acquo 
alle  in  tempo  del  flusso  del  mare , diventa  difficile  navigarle.  Si 
sono  quindi  segnati  i canali  clic  alla  navigazione  più  servono , 
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mediante  pali  situati  di  distanza  in  distanza,  dalle  quali  tracce  di- 
lungandosi, le  barche  correrebbero  rischio  di  arcnare. 

Grandiosa  è l’opera  che  impresero  ed  eseguirono  i Veneziani 
a preservazione  di  queste  loro  lagune  ; i così  detti  murazzi. 
Questa  lingua  di  terra  che  il  mare  dalle  lagune  divide  era  , nel 
tratto  che  da  Malamocco  inoltra  (Ino  a Chioggia,  talmente  inde- 
bolita e stremata  per  la  continua  battitura  dei  marosi  da  far  te- 
mere che  una  volta  o l'altra,  soverchiata  e rolla  quella  barriera , 
irrompessero  contro  la  Città  e la  sommergessero  traeudula  ad 
ultima  mina. 

Ad  evitare  il  quale  estremo  danno,  rivestirono  i Veneziani  con 
muro  solidissimo , d’enormi  macigni  tratti  dalle  montagne  del- 
l’Istria  formalo,  e munito  di  scarpe,  contrascarpe  , sproni  e con- 
trafforti della  stessa  solidissima  materia,  polente  sì  da  sfidare  la 
furibonda  ira  dei  flutti  e reggere  al  dente  roditore  dei  tempo. 
Dovuta  la  prima  idea  dei  Murazzi  al  padre  Coronelli , che  la  fe’ 
nota  nel  suo  Giornale  Veneto  per  l'anno  1716,  il  disegno  di  quel- 
li crn  esistenti  appartiene  a Bernardino  Zendrini,  e il  primo  fon- 
damento ne  fu  gettalo  il  24  aprile  1744.  Presentano  una  com- 
plessiva lunghezza  di  4027  metri  nel  litorale  di  Palestrina  e di 
1200  in  quello  di  sottomarino  , computandosi  la  spesa  a 20  mi- 
lioni di  lire  Venete  (1).  Vi  vollero  alla  loro  costruzione  ben  treu- 
Panni.  Sofferti  avendo  molti  guasti  per  le  procelle  e per  manco 
di  riparazioni,  flmperator  Francesco  I decretò  un  milione  di  lire 
austriache  (2),  per  la  riparazione  di  quei  lidi. 

11  golfo  di  Venezia,  picciola  parte  del  mar  adrintico,  sulla  co- 
sta del  regno  Lombardo-Veneto,  eslendesi  dalla  foce  del  Taglia- 
raento  fino  al  della  del  Po  ; il  che  forino  un  tratto  di  circa  20  I.  ; 
la  costa  vi  è semicircolare,  nè  la  profondila  eccede  le  5 I.  — La 
Livcnza,  il  Piave,  il  Brenta,  il  Bacchigliene , l'Adige , il  Po  di 
Levante,  il  Po  di  Maislra  sono  i principali  corsi  d’acqua  che  ven- 
gono in  esso  golfo  accolli.  — 

Accenneremo  do  ultimo,  le  principali  fortificazioni  di  Vene- 
zia (3)  coordinate  in  tre  scompartimenti  distinti,  cioè: 

(1)  La  lira  veneta  antica  ili  20  soldi  o mnrchetti  (la  12  grosselli  o denari 
di  ducalo  valeva  grana  11  “Yioo-  La  lira  italiana,  e cosi  in  lutto  il  Lombar- 
do-Veneto e nel  Milanese,  vale  allualineulo  come  il  franco  gr.  22,964. 
(Bota  del  trad.  Hat.) 

(2)  La  lira  austriaca  a 100  centesimi  vate  gr.  napolilane  19,8767.  ( Aiolà 
del  Irmi.  Hat.  ) 

(3)  Allineile  il  leggitore  potesse  adeguatamente  valutare  la  importanza 
militare  di  Venezia,  tanto  per  la  sua  posizione  elle  per  le  sue  opere  di  di- 
fesa, non  abbiamo  risparmiato  ni  studio  iti  ricerche  per  raggiungere  sif- 
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1. “  La  difesa  de' passaggi  marittimi,  diretti  unicamente  contro 
gli  allaccili  dalla  parte  di  mare  ; 

2. "  La  difesa  delle  lagune  clic  oppugna  nel  tempo  stesso , gli 
allacciti  che  vengono  da  mare  e dalla  terra  ferma: 

3. °  Le  fortificazioni  di  terra  ferma. 

Difesa  de  passaggi  marinimi. 

1"  Li  Ire  porli  sono  difesi  : 

Dal  Lazzaretto  e dalla  sua  tesla  di  ponte,  opera  ili  terni  di  poca 
consistenza. 

Dalle  ballerie  dell'isola  di  Sanl’Rrasmo. 

2.®  Il  lido  a per  difesa. 

Le  batterie  della  stess  isela  di  Snnt'Erasmo,  che  si  estende  dal 
l.iilo  a .S.  Erasmo. 

Il  forte  S.  Andrea,  a sinistra  o al  N.  del  passaggio.  È questa 
una  delle  migliori  oliere  difensive  ili  Venezia.  Si  compone  di  una 
torre  con  due  fianchi  provveduti  di  casemullc,  ed  clcvanlcsi  a ca- 
valiere ( cl  formarti  cavidiers.) 

Il  forte  S.  Niccolò,  a desini,  à soverchia  estensione:  ma  il  capi- 
tale suo  diretto  sta  nella  poca  elevazione  della  scarpa  la  quale  non 
ò poi  alta  di  ti  metri.  È del  pari  vulnerabile  alla  gola  ( il  nsl  in- 
sullabie  égalcmcnl  par  la  gorge.  ) Gli  austriaci  vi  aveano  co- 
mincialo a costruire  un  ridotto. 

Questi  due  passaggi  sono  cosi  ravvicinati , che  le  rispettive 
fortificazioni  formano,  in  certo  modo,  un  solo  gruppo.  Le  opero 
difensive  sono  unite  fra  loro  mercè  le  batterie  e i trinceramenti 
delle  Ire  isole,  Le  Vigjiolc.  ('.eriosa.  e Saul' Firma  le  quali  co- 
prono immediatamente  Venezia,  dietro  questi  due  sbocchi.  La  è 
come  una  cinta  continua  che  garentisre  la  piazza  da  questo  lato. 

.'t.°  Il  passaggio  di  Malumore!),  è difeso  a destra  o manca,  dai 
due  forti,  Alberarli  e S.  Pietro.  Alberarti  è un  pentagono  buslio- 


fatlo  scopo,  precipuo  del  nostro  lavoro.  Eravamo  però  in  atto  di  deporue 
il  pensiero,  stante  clic  veruna  delle  varie  opere  consultale  per  la  com- 
pilazione della  presente  Statistica  offriva  notizie  puramente  militari  c 
soddisfacenti,  relative  alle  fortificazioni  di  Venezia,  quauito  ci  venne  in 
mente  di  estendere  le  nostre  investigazioni  anche  nullo  spettatore  militare 
digrammi,  ed  Ivi  alila. uno  trovalo  nel  Z6'JU  fascicolo,  del  15  agosto  18(8, 
imo  stupendo  articolo  dui  Capitano  del  genio  fervei,  intitolalo  — Vkxezia 
Miutarr  , dal  quale  abbinino  ricavale  , facendone  sunto  , le  notizie  piu 
rilevanti  che  qui  riproduciamo , voltale  nel  uosho  idioma.  (Aula  del  tradì. 
Hai.) 
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nato,  di  terni,  con  tosso  pieno  di  ncquu,  e un  ridotto  con  rivesti- 
mento , il  quale  rorniii  la  cortina  di  un  trinceramento  interno. 
S.  Pietro  è perfettamente  simile  al  precedente.  Nondimeno  fac- 
ciamo notare  una  differenza  . cioè  , che  il  suo  interno  trincera-, 
meni»,  che  consiste  in  un  semplice  muro  con  feritoie,  copre  un 
ridotto  blindalo  meno  solido  che  quello  del  forte  Alberelli. 

Un  poco  al  Sud  del  forte  S.  Pietro  elevasi , sulla  spiaggia  ili 
l’aleslriua,  una  torre  a tre  ordini  di  batterie  (à  Irois  èUiycs  de 
feux):  per  attaccare  il  passaggio  fa  d’uopo  avvicinarsi  a 500  metri 
dalle  stesse.  È questa  la  sola  difesa  permanente  della  lunga  spiag- 
gia di  Palcslrinu. 

A.0  Il  passaggio  di  Cliioggia  è difeso: 

Al  nord  dal  forte  Caraiuauo.  semplice  lunetta  di  terra.  Al  Sud, 
dal  furie  S.  Felice  che  à riveslimenli  ed  è ben  fiancheggiato. 

5.°  La  fortificazione  di  Broudolo  appartenente  al  sistema  di 
terra  ferma. 

In  lutto  8 forti,  e gran  numero  dì  batterie  da  costa. 


DIFESA  DELLE  LAGOSE. 


Il  gruppo  di  Tonello,  Ulazzorbo  c Parano  è il  nucleo  di  qua- 
si lutti  i canali  elio  dalla  terra  ferma  mettono  nette  lagune  al  Nord 
di  Venezia:  questo  nucleo  è fortemente  occupalo  da  sedici  bat- 
terie. 

Facciamo  menzione  anche  della  batteria  del  Ponte  d'Oro  , a 
2000  metri  in  avanti  e al  nord  di  Tonello;  la  è un’  opera  impor- 
tante, uou  per  se  stessa,  perocché  è una  semplice  lunetta  di 
terra,  ma  per  la  sua  posizione  la  quale  protegge  uno  sbocco  im- 
portante di  Terra  ferina. 

Murano  è munita  di  G batterie  clic  prendono  d'infilata  i canali 
circostanti. 

Venezia  non  à altra  fortificazione  che  tre  frodi  bastionali  al 
Sud.  alla  punta  San  Giorgio;  e al  Nord  una  batteria  a cavaliere. 

L'arsenale,  circuito  da  un  muro  Leu  alto  c tuttavia  bellissimo, 
costituisce  una  spocie  di  ridotto.  , 

Questo  famoso  stabilimento,  clic  elevasi  al  Nord  Usi  della  Cit- 
tà, è degno  della  sua  riputazione.  Gli  è vasto,  comodo;  nume- 
rose sale  coperte  permettono  la  costruzione  simultanea  di  gran 
numero  di  bastimenti  dì  ogni  dimensione  ; i magazzini,  gli  opili- 
eii,  sono  giudiziosamente  scompartiti  ; vi  è inoltre  una  grande 
fucina  ed  una  fonderia  di  bronzo. 
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Sul  canale  che  mena  da  Malnmocco  a Venezia,  veggonsi  olio 
torri  munite  di  cannoni. 

Le  lagune  all’altura  diChioggia,  sono  molto  sprovvedute  di 
difesa. 

Trasandiamo  altre  batterie  da  cui  sono  armate  mollissime  iso- 
lette che  non  abbiamo  mentovale.  Aggiungiamo  però  che  una 
delle  migliori  difese  delle  lagune  è la  difllcollà  di  valicare  in  que- 
sto laberinlo  (cfans  ce  dèdale ) di  canali  e di  bassi  fondi , allor- 
quando lolgonsi  i segnali  ( baliscs  (1)  ) che  indicano  il  cammino 
da  seguirsi  in  quelle  tortuose  vie. 

Volgiamo  ora  gli  sguardi  sul  lato  di  Terra  ferma. 


FORTIFICAZIOTI  DELLA  TERRA  FERMA. 

Al  Nord  di  Venezia,  alle  due  imboccature  del  Piave  , le  opero 
di  Cavallino,  e le  sue  opere  avanzale. 

All'est,  o al  contro,  il  forte  di  Malghera. 

Al  Sud:  t°  le  opere  di  Brondolo,  all'imboccatura  della  Brenta, 
2°  Cavanello  sul  basso  Adige. 

Le  difese  del  nord  consistono  in  quelle  che  presenta  l'isola  si- 
tuata fra  il  Silo  c le  estremità  de’duc  rami  pc'quali  il  Piave  si  sca- 
rica ncH'Adrialico:  le  vestigia  di  un  ridotto  alla  booca  di  Cortei- 
lazzo,  che  è la  più  avanzala  al  Nord:  nella  parte  posteriore,  sulle 
due  sponde  della  Vecchia-Piane , due  opere  di  terra  che  copro- 
no la  chiusa  di  Cavallino. 

All'Est,  la  principale  tosta  di  ponte  di  Venezia  sul  continente  , 
è il  forte  di  Malghera  , ad  est  della  posizione  all'  indietro  di  Me- 
stre, nucleo  di  tutte  le  comunicazioni  di  Venezia  per  la  via  di 
terra. 

Malghera  consiste  in  un  pentagono  di  terra  di  6 metri  di  rilie- 
vo, con  fosso  pieno  d’acqua.  Può  alloggiare  una  guarnigione  di 
500  uomini,  de' quali  400  possono  stare  al  coperto  di  un  bom- 
bardamento nelle  due  belle  caserme  oon  volta  a botta  di  bomba, 
e che  nello  stesso  tempo  servono  di  ridotto. 

Questo  forte  è interamente  chiuso  da  una  cinta  del  tutto  si- 
mile, meno  che  nella  sviluppata,  alla  cinta  interna. 

Questa  cinta , con  cammino  coperto , è stata  stabilita  per  ser- 
vire di  campo  trinceralo  a una  divisione  di  4 a 3000  uomini.  Per 
ben  favorire  le  sortile,  è preceduta  da  molte  opere  avanzale , fra 

<t)  liutista  — Segno  che  si  pone  in  vicinanza  degli  scogli.  (/Vota  del 
Irad.  Uat.) 
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le  quali  ò da  mentovarsi  il  ridotto  di  Campato) , a cavallo  sulla 
diga  che  serve  di  scaturigine  ad  una  piccola  inondazione  alla 
destra  di  Malghcra. 

Il  terreno  di  questa  posizione  6 l’unico  che  vi  sia  migliore,  e 
più  solido,  nelle  adiacenze  di  Venezia. 

Il  forte  di  Rlalghera  copre  il  bel  ponte,  di  recente  costruzione, 
che  mena  fin  dentro  Venezia,  la  ferrovia  di  Milano.  D'una  svilup- 
pata di  3000  metri,  largo  9.  questo  ponte  lutto  di  fabbrica  pre- 
senta a destra  c a manca  della  ferrovia  due  marciapiedi.  È pro- 
tetto da  balaustrata  che  si  chiude,  e da  successivi  spnzii  che  per- 
mettono contrastare  il  passo  palmo  a palmo  mercè  spalleggia- 
menti che  agevolmente  possono  elevarsi.  È inoltre  garenlilo  da 
due  piccole  isole  fortificale,  S.  Giuliano  e S.  Secondo. 

Parte  Sud  — Gli  sbocchi  del  nord  e dell’est  sono  offensivi  ; 
quelli  del  sud  sono  organizzali  per  la  difensiva.  D'essa  coaqm- 
ncsi  in  due  gruppi  : 

!•  Brondolo  all'imboccatura  della  Brenta; 

2®  CavaneUa,  sui  basso  Adige. 

Il  gruppo  di  Brondolo  comprende: 

f ."  Sulla  sponda  sinistra  della  Brenta  : 

Un  ridotto  quadrato  di  terra  , con  fossale  piene  d’acqua  e un 
ridotto  circolare  con  feritoie,  e blindato. 

Quest’opera  può  contenere  600  difensori. 

Il  forte  S.  Michele,  specie  di  blockaus  (paté)  immerso  nella 
laguna,  è destinato  a proteggere  l’entrata  de' soccorsi  nel  ridotto 
anzi  cennalo. 

2.°  Sulla  sponda  destra  della  Brenta: 

Tre  lunette  di  terra  che  formano  la  testa  di  ponte  di  Brondolo 
dalla  parte  dell'Adige. 

Il  canale  di  Valle  e la  strada  che  la  segue,  sono  vie  sicurissi- 
me a causa  dell'inondazione  che  può  coprire  gli  accessi. 

L’opera  di  CavaneUa  che  può  egualmente  contenere  600  di- 
fensori, 6 di  terra  come  il  ridotto  di  Brondolo,  con  fosse  piene  di 
acqua;  la  gola  lascia  scoverla,  dal  lato  Sud,  la  chiusa  dell’Adige 
che  questo  copre  al  nord.  (IV.  del  irad.  Hai.) 

NOTA  D. 

Trieste  — Città  principale  di  Illiria,  capol.  di  circondario  c di 
uno  de' due  governi  che  compongono  il  regno  Illirico  apparte- 
nente all’impero  d’Austria.  Sta  20  I.  S.  0.  da  Lubiana,  23  I.  J-al- 
l’E.  N.  E.  di  Venezia  , e 76  1.  S.  0.  da  Vienna , alle  falde  e sul 
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fianco  duna  montagna,  all'estremità  settentrionale  dell  Adriatico 
e del  golfo  cui  dà  il  suo  nome,  con  porto  franco. 

All’ È.  è difesa  da  una  cittadella  clic  incorona  I»  vetta  della 
montagna.  Da  che  fu  elevala  a porlo  franco  (da Carlo  VlncHTItl) 
l'antico  suo  porlo  divenne  insudiciente  all'alllucnza  delle  navi , 
ed  ancor  meno  il  canale  della  Porlizza  al  ricovero  di  quelle  di 
grossa  portata  , sì  che  nel  1732-53  si  scavò  un  secondo  canale 
nel  seno  della  città  alto  a contenere  30  grossi  vascelli , c fu  co- 
struito il  molo  di  S.  Carlo  ed  il  grande  molo  o sia  riparo  per  di- 
fendere la  baia  dai  venti , di  modo  che  al  presente  possono  un- 
corarvisi  le  grosse  navi  mercantili  e da  guerra.  All'estremità  del 
porlo  vi  sono  due  lazzaretti,  il  Nuovo  ed  il  Vecchio:  il  primo  è il 
più  ampio  ed  avvi  nella  estremità  del  secondo  , che  viene  nomi- 
nato molo  Tcresiano,  la  lanterna  o faro  del  porto  di  nuova  co- 
struttura  con  batteria;  è alto  questo  faro  più  di  100  piedi,  c por- 
ta un  fuoco  girevole  che  scorgasi  alla  distanza  di  12  miglia  ma- 
rine: un  altro  faro  fu  costruito  sulla  punta  di  Salvore  , circa  18 
miglia  al  S.  0.  di  Trieste. 

I, 'altro  molo  di  S.  Carlo  anzidetto  presenta  un  bel  prospetto 
del  mare  e della  prominenza  della  città;  ò comodo  allo  scarico  c 
carico  delle  mercanzie,  ed  il  canale  mette  ai  magazzini  le  mer- 
canzie colle  stesse  navi. 

Evvi  inoltre  la  scuola  politecnica  e di  nautica  con  gabinetto  di 
fisica,  di  storia  naturale  od  un  musco  marittimo,  il  comando  su- 
periore e collegio  della  marina  ....  cantieri  da  costruzioni , fra 
quali  è più  notevole  il  cantiere  Panfìlli  per  le  costruzioni  navali, 
detto  Squero  ISuovo,  ed  occupa  un'arca  di  3312  chilometri  qua- 
drati. 

Il  porto  di  Trieste,  quantunque  poco  vasto,  è comodo,  di  faci- 
le accesso  e frequentatissimo  ; le  navi  vi  souo  sì  bene  protette 
contro  i venti  australi  dal  molo  Terenano  , ma  trovansi  esposte 
a quelli  del  N.  0.,  che  talvolta  soffiano  con  grande  impelo  e fan- 
no grossissimo  il  mare,  di  rado  però  essendo  di  lunga  durala.  La 
marca  vi  si  fa  appena  sentire;  nondimeno  l'allezza  del  mare  va- 
ria secondo  i venti  dominanti  ; cresce  col  vento  di  scilocco  pro- 
lungato, e scema  quando  per  alcuni  giorni  regnò  la  bora.  L'in- 
gresso del  porlo  non  è ostruito  da  vcrun  basso  fondo  , c nella 
rada  è un  ottimo  ancoraggio  con  6,  8 c 10  possa  d'acqua.  (N.  del 
IraU.  Hai.) 
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NOTA  E. 


Vifssa  ( Wicn)  — Cillà  capitale  dell'Impero  c dell'Arciducato 
d'Auslria  nel  paese  sodo  dell'Ermo,  circolo  inferiore  del  Wiener- 
wald,  alle  falde  del  Kalilengebirge  al  eonfluenle  del  fìumiccllo 
Vienna  nel  Danubio,  da  cui  trae  il  suo  nome.  Hesidcnza  stabile 
prima  degli  Impernim  i di  Gei  mania,  poi  dal  isoli  degli  Impera- 
tori di  Austria. 

Giace  questa  Cillà  quasi  nel  cenlro  dei  sobborghi,  in  meno  a 
fertile  pianura,  contornata  da  allure  dell'nspetlo  più  pittoresco. 

Vienna,  comprendendo  i suoi  34  sobborghi,  à un  circuito  di 
4 I.  o 3 I.  J tedesche  , la  cillà  propriamente  della  occupando 
appena  il  decimo  dello  spazio  compreso  in  questo  ricinlo;  il  qua- 
le era  formalo,  prima  de!  1809.  da  un  sistema  di  fortificazione 
che  a quell'epoca  rimase  distrutto,  ed  è oggidì  (1854)  sostituito 
da  un  trinceramento,  formalo  da  terrapieno  con  rivestimento  e 
fosso  appoggialo  al  Danubio.  È poi  la  città  propria  dai  sobborghi 
separala  dalla  spianata  (Glaeis)  (1).  targa  €00  passi,  e da  piazze 
erbose  e da  viali  che  la  cambiano  come  in  giardino,  da  un  fosso 
e da  rampari  alti  40  a €0  piedi  con  undici  regolari  bastioni.  Que- 
sti avanzi  di  antica  fortificazione  non  sono  più  al  caso  di  difen- 
dere la  città  da  nemiche  aggressioni,  dopo  che  i francesi , nella 
loro  ritirata  del  1809,  fecero  saltare  in  aria  le  opere  esterne  al 
muro  dinanzi  alla  porta  Scozzese  sino  alla  porta  Corintia.  e dopo 
che  in  parte  i bastioni  si  cambiarono  in  bei  giardini  e passeggi , 
e le  fosse  ed  i rampari  in  strade. 

La  Città  si  divide  in  4 quartieri  cioè  : ,lo  Schollen  v ierlel  (2) , 
nll'O.  ed  al  N.  0.;  il  Wiemmcr  viertel  al  S.  E.:  il  Kamler  vier- 
ie. I,  in  mezzo  ed  al  S.;  lo  Stuben  vierlel , al  N.  E.,  c vi  si  entra 
per  12  porle,  cioè  Castello.  Scozzese.  Nuova,  dei  Pescatori,  del- 
ia Torre  Rossa,  della  Dogana  o deH'Imperalore  Francesco  Giu- 
seppe, la  Sluben,  le  duu  porte  di  Corintia  ; e tre  piccole  porle 
destinate  ai  soli  pedoni,  quelle  di  Francesco,  di  Carolina  e del- 
lo Schanzel. 

Gli  arsenali  di  Vienna  , l’Imperiale  cioè  , edilizio  gremito  di 
cannoni,  e quello  della  città,  sono  sommamente,  notevoli  per  la 
quantità  c varietà  delle  armi  di  ogni  genere,  di  antichi  trofei , 

fi)  Vedi  la  raccolta  delle  voci,  alla  fine  del  volume.  (IV.  del  trad.  Hai.) 

(2)  f ierlel  — Quartiere;  quarta  parte.  (IV.  del  treni.  Hai.) 
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che  vi  sono  alitinoti.  Nei  trambusti  del  1858  , si  sa  che  i ribelli 
ebbero  a saccheggiare  il  secondo  di  essi  arsenali  e porlo  a soq- 
quadro. Col  ristabilimento  del  legittimo  potere  e debordine  pe- 
rò fu  riparalo  in  gran  parte  ai  tanti  guasti  allor  recati,  c un  nuo- 
vo arsenale  sorse  più  cospicuo. 

È degna  di  menzione  la  biblioteca  degli  archivi  militari,  aper- 
ta a tutti  gli  ulllziali  e impiegati,  e nella  quale  contengonsi  oltre 
24  mila  voi.  3000  carte  geografiche,  e molte  carte  manoscritte. 

Vienna  fu  assediata  nel  1329  senza  successo  da  120  mila  Tur- 
chi comandali  da  Solimano  II  in  persona , avendola  difesa  valo- 
rosamente 16  mila  soldati  e 5000  cittadini  guidali  dai  conte  Ni- 
klas di  Salm.  Nel  1619  penelraronvi  gl'  insorti  di  Boemia.  Nel 
1619  fu  assediata  per  la  seconda  volta  da  200  mila  Turchi  con- 
dotti dal  gran  visir  Cara  Mastafà.  L'assedio  durò  due  mesi,  c la 
città  era  difesa  da  13  mila  soldati  e 7000  cittadini  sotto  il  conte 
Rediger  di  Slahrcmberga.  La  città  sarebbe  infallibilmente  cadu- 
ta senza  il  sopraggiungere  improvviso  del  Re  di  Polonia  Giovan- 
ni Sobieski  coi  suoi  Polacchi,  del  Duca  di  Lorena  e degli  eletto- 
ri di  Sassonia  e di  Baviera  . che  vi  disfecero  compiutamente  i 
Turchi.  Nei  1797  Vienna  fu  minacciala  dai  francesi , ma  la  pace 
di  Leoben  la  preservò  dal  pericolo  ; tuttavia  i Francesi  vi  entra- 
rono nel  1806  e nel  1809.  il  12  maggio,  dopo  breve  bombarda- 
mento e dopo  essersi  impadroniti  della  punta  meridionale  del- 
l’isola Praler  (Lusihaus).  Nelle  vicende  del  1848,  il  Principe 
Windischgriitz  e il  Unno  Jcllacich  liberarono  Vienna  dopo  i fieri 
combattimenti  del  28  e 29  ottobre,  e dopo  la  presa  de’sobborghi, 
e specialmente  della  Leopoldstadl. 

La  popolazione  di  Vienna,  dice  l’Eneiclopedia  geografica  , coi 
sobborghi  ed  esclusa  la  guarnigione  di  15000  uomini,  slimavasi 
ascendere  nel  1852  a 450  mila  abit.  all'iueirca.  (JY.  dellrad.it.) 
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AIUTARTI  DI  CAMPO  DEL  KE. 

\ 

Aiutanti  di  campo  generali ...  3 generali  di  fanteria  , 

2 generali  di  cavalleria, 

3 tenenti  generali, 

iniziali  di  ordinanza 5 colonnelli, 

3 tenenti-colonnelli, 

1 maggiore, 

> 2 capitani  di  cavalleria, 

Al  seguito - maggiori  generali. 


M11USTEBO  DI  GUERRA. 

Questo  ministero  comprende  due  Ripar  Unenti,  e parecchie 
Sezioni,  cioè  : 


1 Ripartimento  generale  della  guerra,  diviso  in  cinque  sezioni: 


i°  Sezione  degli  affari  dell’esercito  (sussistenze,  mobilizza- 
zione, ripartizioni,  coscrizioni,  (levéesy, 

2°  Sezione  degli  affari  dell’artiglieria  (depositi  d'artiglieria , 
armamento  delle  truppe,  polveriere  ec.), 

3®  Sezione  degli  affari  del  genio  ; 

4®  Sezione  degli  affari  marittimi  ; 

5®  Sezione  del  personale. 

Vi  è inoltre  : la  cancelleria  militare  privata. 
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2°  Hiparlim.  dellamministraz.  militare,  diviso  in  3 Sezioni. 

1°  Sezione  del  numerario  e del  bilancio; 

2°  Sezione  dell'abbigliamento,  delle  sussistenze,  e de’  ca- 
valli di  ricambio  (relais). 

3°  Sezione  per  gli  attrezzi  (o  utensili)  (1)  del  soldato  e pel 
servizio  degli  ospedali. 

Vanno  infine  comprese  fra  le  dipendenze  del  ministero  di  guer- 
ra, la  sezione  degl'invalidi,  la  sezione  delle  rimonte,  l'auditorato 
generale,  e la  pagatorìa  militare  (lacaissc  ycnóralc ). 

COSATO!  GENERALI  (2)  ED  ISPEZIONI. 

Le  autorità,  che  esercitano  il  potere  immediatamente  dopo  del 
ministero  della  guerra,  sono  : 9 comandi  omerali  por  la  guar- 
dia e gli  8 corpi  d'esercito;  del  pari  che  le  ispezioni  generali 
di  artiglieria,  le  3 ispezioni  generali  del  genio  e dei  pionieri, 
le  6 ispezioni  omerali  delle  fortificazioni,  da  ultimo  la  ispe- 
zione dei  cacciatori  e bersaglieri.  Un  comando  generale  com- 
prende il  comando  del  corpo  d’esercito  c un  grande  stato-mag- 
giore formato,  da  uno  stato  maggiore  generale  (in  paco  1 uflìzia- 
lc  superiore  e 1 capitano),  d'una  intendenza  (I  intendente  assi- 
stilo da  4 consiglieri),  d'un  auditore,  di  un  medico  in  capo  c da 
un  cappellano  maggiore  protestante  (4  sezioni).  Una  ispeziono 
generale  comprende  allo  stesso  modo:  il  generale  ispettore  e un 
grande  stato-maggiore  composto,  di  uno  stato-maggiore  generale 
c degli  aiutanti  di  campo  corrispondenti.  Finalmente  una  ispe- 
zione comprende  1'ispeltore  co’  suoi  aiutanti  di  campo. 

In  quanto  alle  autorità  amministrative  sono  da  mentovarsi: 

1°  Le  inlemlenzc  (I  per  ciascun  corpo  d'esercito)  sotto  la 
dipendenza  del  ripartimento  dell'amministrazione  mi- 
litare; 

2°  L'auditorato  come  tribunale  militare  supremo  con  1 au- 
ditore generale,  4 auditori  superiori  ec. 

(1)  Ustcnsiles— utensili,  attrezzi;  voce  dell'uso  generale  in  Italia  per 
significare  quegli  strumenti,  arnesi , e mobili  che  vengono  spesso  ad  uso 
delle  rase , nelle  otlicine,  e per  lo  più  nelle  cucine.  (/V.  del  trad.  ila l.) 

(2)  Un  comando  generale  (in  tedesco  generai  commando')  corrisponde 
a una  divisione  militare  territoriale  di  trancia.  (.V.  del  Irati,  frane.) 
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3°  Il  cullo  militare  (I  prevosto  come  direttore  supremo,  a- 
vendo  potestà  sopra  i ministri  del  culto  di  ogni  corpo 
d'esercito,  sopra  quelli  divisionarii  cc.)  ; 

4”  L 'amministrazione  di  piazza  (caserme,  arsenali  della 
landwehr,  corpi-di  guardia),  sotto  la  dipendenza  delle 
intendenze. 

Lo  stato  maggiore  generale  si  distingue,  cioè— grande  staio 
maggiore  generale,  e stali  maggiori  generali  de’ corpi  di  eser- 
cito, il  cui  effettivo,  in  tempo  di  pace.  6 di  30  ufflziali  a un  bel 
circa.  Gli  uffizioli  appartenenti  al  grande  stalo  maggiore  devono 
studiare  non  solo  le  condizioni  del  proprio  esercito  ma  benan- 
che quelle  degli  eserciti  delle  altre  potenze,  ed  i teatri  eventuali 
di  guerra.  A parte  del  deposito  delle  carte  e de’piani,  il  grande 
stalo  maggioro  comprende  pure  la  sezione  topografica  e trigo- 
nometrica, come  ancora  rislituilo  litografico.  11  suo  effettivo  è 
il  seguente:  Un  tenente  generale  come  capo.  3 uffizioli  superio- 
ri corno  direttori  dei  3 teatri  di  guerra,  un  uffiziale  superiore  per 
gli  archivi!  e le  relazioni  col  ministero  della  guerra,  3 altri  uffi- 
zioli superiori  e 9 fra  capitani  c tenenti. 

Gli  stati  maggiori  generali  dei  corpi  di  esercito  anno  ciascuno 
un  uffiziale  supcriore  come  capo,  cd  un  uffiziale  dello  stato  mag- 
giore generale. 

ESERCITO 

§ 1“  — EASTEHIE. 

1“  Truppe  permanenti:  4 reggimenti  della  guardia  conte- 
nenti 12  battaglioni;  1 reggimento  di  riserva  della  guar- 
dia a 2 battaglioni;  1 battaglione  di  cacciatori  della  guar- 
dia, e 1 battaglione  di  bersaglieri  della  guardia;  32  reg- 
gimenti di  linea  formanti  9C  battaglioni,  8 reggimenti  di 
riserva  ovvero  16  battaglioni;  8 battaglioni  misti  (combi- 
nés),  di  riserva,  e 8 battaglioni  di  cacciatori,  cioè  in  to- 
tale 114  battaglioni. 

2"  Landwehr  : 4 reggimenti  di  Landwehr  della  guardia  (1° 
bando)  (1)  cioè  12  battaglioni;  32  reggimenti  di  landwehr 
provinciale  (1°  bandii)  formanti  96  battaglioni;  8 batta- 
li) Vedi  nella  raccolta  delle  voci  pag.  918.  (li.  del  trai,  i tal.) 
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glioni  di  landwehr  dei  reggimenti  di  riserva  (1°  bando); 
similmente  116  battaglioni  di  landwehr  (2°  bando),  cioè 
un  totale  di  232  battaglioni. 

La  linea  e la  landwehr  riunite  formano  376  battaglioni. 

1 reggimento  di  fanteria  di  linea  si  compone  di  2 battaglioni 
di  moschettieri  (nella  guardia,  granatieri),  e 1 battaglio- 
ne di  fucilieri. 

1 reggimento  di  fanteria  di  riserva  si  compone  di  2 batta- 
glioni di  moschettieri. 

1 reggimento  di  landwehr  si  compone  di  3 battaglioni  di  mo- 
schettieri ( granatieri ). 

4 compagnie  formano  un  battaglione. 

Effettivo  di  una  compagnia : 

3 uiliziali, 

1 insegna  porta-spada  ( enseigne 
porte-epóe) 

18  bassuflìziali, 

1 3."  chirurgo  (sous-aide) 

30  caporali 

4 tamburini  o trombetti 
197  uomini 

2 soldati  del  treno 

1 cavallo  da  basto 


250  uomini, 
non  compresi  gli 
. ufliziali 
c i chirurgi  (I). 


Effettivo  di  un  battaglione  di  moschettieri  : 


1 ullìziale  superiore, 

1 aiutante, 

1 bassufllzinle  segretario, 

1 capotamburo  o trombetta, 

1 ullìziale  computista, 

IO  soldati  del  treno  conduttori  di 
10  cavalli 
4 compagnie 


1,002  uomini, 
compresi 
81  bassuflìziali, 
120  caporali 
c 18  soldati  del 
treno  (2) 


(1)  Qucst’cfTcUivo  è lo  stesso  anco  nei  battaglioni  della  riserva,  in  tutta 
la  fanterìa.  (tV.  del  Irad.  frane.) 

(2)  tQucst’cfTetlivo  licnsi  in  ogn’altro  battaglione;  ciò  nondimeno  il  bat- 
taglione di  fucilieri  novera  : invece  di  4 3.’  chirurgi  di  compagnie , 
1 chirurgo  di  battaglione,  c 3 3.!  chirurgi,  c 11  soldati  del  treno  invece 
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Staio-maggiore 

1 reggimento  di  fanteria  di  linea: 

I comandante  del  reggimento, 

1 ufflziale  superiore, 

1 aiutante, 

1 chirurgo  di  reggimento, 

1 segretario  di  reggimento, 

10  suonatori 

8 soldati  del  treno 

2 cavalli. 

1 reggimento  della  guardia: 

1 comandante  del  reggimento, 

1 ufflziale  superiore, 

1 aiutante, 

1 chirurgo  di  reggimento 
48  suonatori 

8 soldati  del  treno 
32  cavalli. 

« 

Gli  8 battaglioni  di  riserva  misti  (combinè «)  formano  in  guer- 
ra 32  battaglioni  di  deposito  per  le  36  brigate  di  fanteria;  nel 
tempo  stesso  formansi  10  novelle  compagnie  (2  battaglioni  ’-)di 
leva,  corrispondenti  (riserva  c deposito)  a'  10  battaglioni  di  cac- 
ciatori c di  bersaglieri.  Come  altresì  tanto  gli  8 reggimenti  di  ri- 
serva, quanto  gli  8 battaglioni  di  Landwchr  che  le  appartengono, 
ed  i 116  battaglioni  della  landwehr  del  2°  bando,  sono  deputati 
a fornire  guarnigioni  nei  fortilizi;  e però  la  forza  della  fanteria 
avendo  a marciare  in  campagna  si  eleva  non  più  che  a 228  bat- 
taglioni. La  Prussia  adunque  possiede  228  battaglioni  di  campa- 
gna (ossia  di  guerra)  ascendenti  a 228,400  uomini , restando 
nell'interno  del  paese  60  battaglioni  ascendenti  a 60,000  uomini  ; 
2 '■  battaglioni  di  leva  1.200  uomini,  e 116  battaglioni  di  land- 
wehr del  2°  bando,  a 800  uomini  ciascuno,  cioè  02,800  uomini. 

Forza  totale  della  fanteria : 406  | battaglioni;  cioè  372,000 
uomini. 

di  IO;  inoltre  nel  battaglione  di  landwehr  ovvi  un  chirurgo  di  battaglio 
nc,  del  pari  clic  tt  soldati  del  treno  ( ISuta  del  Irad.  frane.) 
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In  tempo  di  pace  il  quadro  dei  116  battaglioni  di  landwchr, 
senza  noverarvi  quelli  provvisoriamente  organizzali,  deve  valu- 
tarsi a 232  officiali,  e 2,450  bassufliziali  e soldati  : 1 battaglione 
della  landwchr  contiene  800  uomini  durante  il  tempo  delle  mi- 
litari esercitazioni. 

Armamento.  Il  fucile  sia  o pur  no  rigato,  con  baionetta;  { cir- 
ca di  tutta  la  fanteria  porta  il  fucile  rigalo.  Tutti  i battaglioni  di 
fucilieri  e i reggimenti  della  guardia , e però  circa  42,000  uom. , 
sono  armali  di  fucile  leggiero  a percussione  chiamalo  fucile  prus- 
siano ad  ago  (à  aiguillc  d'inflammation  ( zundnadclgcwchr ) (1) , 

(1)  Quasi  tutte  le  fanterie  degli  eserciti  di  Europa,  e degli  Siali  Uniti  di 
America  sono  armate  con  fucili  o carabine  a percussione,  con  meccanismo 
non  molto  differente  l’uno  dall’altro.  Usciremmo  dai  termini  del  nostro  as- 
sunto se  volessimo  dar  qui  un  cenno,  comunque  rapido,  del  tino  tutto  pro- 
prio adottato  da  ciascuna  delle  nazioni  pel  rispettivo  esercito.  Non  per  tan- 
to diremo  fuggevolmente  che  in  Inghilterra,  in  Francia,  in  Austria,  in 
Prussia,  in  America,  nel  Belgio,  e nella  Svizzera,  Piobert,  Thouvenin, 
Tliiroux,  Delorme  - Duqucsne y,  Favé,  Colliri,  Tamisicr,  Lemille,  Ma 
ijnée , Timer lians,  l‘uncha  rea,  Thierry,  Combiniti,  llarnin,  l,aiuj.  Ma 
rieltc,  Lorens,  Delvigne,  Gillion,  l’iel larti,  Robert,  Munqeot,  Munliqny, 
Coll's,  Daene , Adam»,  Augustin,  Ifessler,  Prilchclt  ed  altri,  ànno  inven- 
tate, perfezionate,  o modilicate  armi  portatili  di  precisione,  cioè  fucili,  ra 
rubino,  pistole,  caricantcsi  o no  per  la  culatta.  La  scienza  e l’arte  chiama- 
te a prestare  sussidio  all'umano  ingegno  ne  attuarono  il  concetto.  La  scien 
za  posando  le  norme  regolatrici  del  novello  sistema,  c formulando  col 
calcolo  sublime  leggi  addizionali  alle  teoriche  della  balistica:  l'arte  mercè 
la  forma  acconcia  data  al  metallo  per  effetto  delle  scientifiche  discipline 
imposte  dall'inventore.  E però  la  maggiore  o minor  lunghezza  della  can- 
na; sia  con  le  interne  paroti  lisce  o rigate  con  due  o piò  spire,  più  o meno 
profonde;  la  diversità  del  calibro;  la  quantità  c qualità  della  polvere;  la 
natura  ed  il  modo  dell'innesco;  la  forma  del  proietlo,  cioè,  sferica;  cilin- 
dro-sferica; cilindro-conica  con  intagli  o senza;  cilindro-ogivale,  cilindro- 
conoidale con  cavità  ogivale;  con  fondello,  con  chiodo  oc.  ec.;  l’aumento 
o diminuzione  del  vento  che  nasce  dalla  differenza  tra  il  calibro  della  can- 
na e quella  del  proietto;  l'alzo  graduato  per  assicurare  la  precisione  del 
tiro;  son  qucslc  cose  tulle  già  fuse  e rifuse  nel  crogiuolo  dell’esperienza, 
o al  rigore  della  stessa  tuttavia  soggette  per  ottenere,  la  maggior  celerità 
e sicurezza  nella  carica  e nei  fuochi,  la  maggior  aggiustatezza  nel  colpire 
lo  scopo,  la  piò  lunga  gittata  senz’accresccre  nè  la  carica,  uè  il  peso  nè  il 
volume  dell'arma,  e cosi  generalizzarla  dovunque  agli  usi  di  guerra. 

Le  usilate,  piò  delle  altre,  negli  eserciti  di  Europa  ed  in  America,  sono 
finora;  la  carabina  a stelo  (d  lige);  la  carabina  Svizzera,  ovvero  quella 
americana  modificata  dalla  commissione  federale  ; il  fucile  Miniò  o Minié- 
Dclvigne;  ed  il  fucile  prussiano  ad  ago. 

Chi  volesse  minuti  ragguagli  su  coleste  armi  può  consultare:  L.  Paivut, 
Cours  sur  les  armes  à feti  porlalives  — Gilmo*.  Couts  élémentaire  sur 
Ics  armes  portatives  — li.  Masgeot,  Traile  du  fusti  de  Chastse  et  (Ics  ar- 
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i IO  battaglioni  di  cacciatori  o di  bersaglieri,  cioè  10,000  in  tut- 
to, portano  la  carabina  di  Thauvenin  ; tutti  i battaglioni  di  mo- 
schettieri sono  armati  con  fucile  a percussione  modificato. 

§ 2°—  CAVALLERIA. 

1°  Truppe  permanenti:  6 reggimenti  delia  guardia,  e 32  reg- 

fimenti  di  cavalleria  di  linea,  di  cui  10  reggimenti  di  corazzieri, 
1 delle  guardie  del  corpo.  1 dei  corazzieri  della  guardia,  e 8 
reggimenti  di  corazzieri  di  linea),  5 reggimenti  di  dragoni  (1  di 
dragoni  della  guardia,  e 4 dei  dragoni  di  linea),  13  reggimenti 
di  ussari  (1  di  ussari  della  guardia  e 12  ussari  della  linea)  e 10 
reggimenti  di  ulani  (2  di  ulani  della  guardia  e 8 di  ulani  di  lin.) 

2°  Landwehr:  2 reggimenti  di  cavalleria  di  landwehr  della 
guardia,  c 32  reggimenti  di  cavalleria  di  laudwchr  provinciale  (2 
reggimenti  della  guardia,  8 reggimenti  di  cavalleria  grave  della 
landwehr,  4 reggimenti  di  dragoni  della  stessa,  12  reggimenti 
di  ussari  della  stessa,  8 reggimenti  di  ulani  della  stessa)  più,  8 
squadroni  dei  reggimenti  d'infanteria  di  riserva  della  landwehr; 
in  totale  136  squadroni  del  1°  bando. 

Effettivo  di  un  reggimento  di  cavalleria  (4  squadroni)  : 

1 comandante  di  reggimento, 

1 uffiziale  supcriore, 

1 aiutante, 

1 chirurgo  di  reggimento, 

5 chirurgi, 

1 ufllziale  computista, 

1 segretario  di  reggimento, 

1 capo  trombetta, 

17  trombetti, 

39  soldati  del  treno, 

6 capitani, 

4 primi  tenenti, 

12  secondi  tenenti, 

4 alfieri  ( enseignea ) 

89  bassuillziali, 

1 armaiuolo, 

5 artefici  armaiuoli, 

C1G  uomini. 

mes  de  pnkision  — Ihi  tir  des  armes  à feu  et  principalemenl  du  tir  du 
Insti,  par  M.  Duomi:  du  qkesiuv  chef  d’cscadron,  ed  altrettali-  (IV.  del 
trad.  Uut.) 


741  uomini, 
e 

702  cavalli 
(senza  contare  gli 
uffizioli) 
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1 reggimento  di  landwchr  non  à clic  G02  cavalli.  A di  più  del- 
la mela  dei  suddetti  squadroni  di  riserva  per  i reggimenti  di  fan- 
teria di  riserva,  vi  sono  55  squadroni  di  deposito , di  recente  or- 
ganizzazione i quali  sommano  6,350  cavalli  in  guarnigione  (nelle 
piazze  forti).  La  cavalleria  della  landwchr  del  2°  bando  può  for- 
nire 104  squadroni  a 120  cavalli  ognuno  : E però  ; 

La  cavali,  di  linea  comprende  38  regg.  152  squad.  26,700  cav. 
La  cavali,  della  landwchr  (1° 

bando 34  regg.  136  squad.  20,500  cav. 

La  cavali,  di  riserva,  quella 
di  deposito  e del  2°  bando 

della  landwehr — 167  — 19,042  — 


Forza  totale  della  cav.  Pruss.  455  squad.  67,142  cav. 

Di  tutta  la  enunciata  forza  , soltanto  292  squadroni  (della  li- 
nea e del  1°  bando  della  landwchr,  come  pure  4 squadroni  di 
riserva  destinati  per  la  guardia  dello  stato  maggiore) , forti  di 
49,000  uomini,  possono  entrare  in  campagna. 

L’effettivo  di  uno  squadrone  della  landwehr,  durante  il  tempo 
degli  cscrcizii,  in  tempo  di  pace  è forte  di  96  cavalli;  il  quadro 
di  ogni  regg.  di  cavalleria  della  landwehr  conta  104  uflìziali  c 
sottufliziali  c 416  uomini. 

Armamento:  Dna  porzione  (80  uomini)  di  ciascun  reggimento 
di  corazzieri,  di  ulani  e della  cavalleria  della  landwehr,  ò armata 
di  moschetto,  il  resto  porta  le  pistole;  i reggimenti  di  dragoni  e 
degli  ussari  sono  armati  f con  carabine  rigate,  f con  moschetti, 
c ? con  sole  pistole. 

§ 3°— ABTIGLIERIA. 

La  Prussia  ha  9 reggimenti  di  artiglieria  (1  reggimento  di  ar- 
tiglieria della  guardia,  e 8 reggimenti  di  artiglieria  della  linea), 
il  battaglione  misto  di  artiglieria  di  piazza,  c il  battaglione  di  ar- 
tefici composto  di  2 compagnie. 

I calibri  per  l’artiglieria  di  campagna  sono: — cannoni  da  6 e 
obici  da  7 (batterie  leggiere),  cannoni  da  12  c obici  da  10  (bat- 
terie di  artiglieria  grave). 

1 reggimento  di  artiglieria  consiste  in  2 battaglioni  di  ar- 
tiglieria a piedi : 1 battaglione  (U  artiglieria  di  piazza:  1 bat- 
tagliane di  artiglieria  a cavallo,  e 1 compagnia  di  artefici. 
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Il  1°  battaglione  a piedi  è composto  di  2 batt.  da  6 e 2 batt.  da  12 

112“  — — — 2 batt.  da  6 e 1 balt.  di  obi- 

ci, e 1 bali,  da  12 

Il  battaglione  di  artiglieria  di  piazza  conta  4 compagnie  di  arti- 
glieria di  piazza. 

Il  battaglione  di  artiglieria  a cavallo  3 batterie  da  6. 

11  battaglione  misto  di  artiglieria  di  piazza  è diviso  in  3 compa- 
gnie di  artiglieria  di  piazza,  di  cui  1 assegnata  al  reggimen- 
to di  artiglieria  della  guardia,  e ciascuna  delle  altre  quattro 
al  3°  4°  7®  e 8®  reggimento  d’artiglieria. 

1 reggimento  di  artiglieria  si  compone  di  4 batterie  da  6,  3 bat- 
terie da  12,  1 batteria  d'obici  da  7,  3 batterie  a cavallo  da  6, 
ciascuna  di  queste  batterie  con  8 bocche  da  fuoco  : si  com- 
pone inoltre  di  1 compagnia  di  riserva,  di  1 divisione  di  ar- 
tefici, di  1 divisione  di  fuochisti,  e Analmente  di  6 divisioni 
pel  trasporlo  delle  munizioni,  totale  11  batterie  con  88  boc- 
che da  fuoco. 

Quantunque  la  landwer  venga  reclutata  per  completare  l’eser- 
cito prussiano  sul  piede  di  guerra,  non  ha  però  verun  corpo  de- 
stinato pel  servizio  di  artiglieria. 

Effettivo  di  una  batteria  a piedi  da  6.  3 uffizioli , 12  bassuffl- 
ziali,  1 chirurgo,  12  bombardieri , 2 trombetti.  1 sellaio.  1 
artefice  armiere  , 18  cannonieri , 20  soldati  del  treno,  133 
cavalli. 

Effettivo  di  una  batteria  da  12  e di  obici:  5 uffiziali , 12  bas- 
sufllziali,  1 chirurgo.  12  bombardieri , 2 trombetti,  1 sella- 
io. 1 arleQee  armiere,  13G  cannonieri,  20  soldati  del  treno, 
139  a 175  cavalli. 

Effettivo  di  ima  batteria  a cavalli);  5 uffiziali . 12  bassuffiziali , 
1 chirurgo.  12  bombardieri,  2 trombetti.  2 sellai,  2 artefici 
armieri,  122  cannonieri,  20  soldati  del  treno,  235  cavalli. 

Effettivo  di  una  divistone  pel  trasporlo  delle  munizioni:  2uffl- 
ziali , 12  bassuffiziali.  1 chirurgo,  8 bombardieri,  2 trom- 
betti, 1 sellaio,  1 artefice  armiere,  50  cannonieri,  109  sol- 
dati del  treno  , 210  cavalli. 

Effettivo  di  una  divisione  di  fuochisti  : 1 uffiziale  , 9 bassuffi- 
ziali, 1 chirurgo.  12  bombardieri,  2 trombetti.  1 artefice  ar- 
miere, 100  cannonieri,  16  soldati  del  treno,  31  cavalli. 
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Effettivo  di  tino,  divisione  d'artefici:  1 uffiziale,  6 bassuffiiiaii, 

1 chirurgo,  4 trombetta,  11  cannonieri,  25  soldati  del  tre** 
no,  48  cavalli. 

Effettivo  di  una  compagnia  di  riserva:  4 uflhiali , 9 bassuffi- 
ziali,  1 chirurgo,  12  bombardieri,  2 trombetii.  1 artefice  ar- 
miere, 170  cannonieri,  5 soldati  del  treno,  57  cavalli. 

Effettivo  di  un  reggimento  di  artiglieria  : 

I comandante  di  reggimento , 

4 capobuttaglioni, 

21  capitani 
la  primilenenli, 

53  seconditenenti, 

13  seconditenenti,  al  di  più  dell’or- 
ganico 

3 tenenti  dei  fuochisti , 

1 chirurgo  maggiore  . 

I ulfiziale  computista  , 

II  batterie. 

Forza  totale  dell'artiglieria:  99  batterie  , 
fuoco,  e 18,981  uomini  pel  servizio 

§4“  — CORPO  DEL  CESIO  E PIONIERI. 

Il  corpo  del  genio  si  suddivide  in  uno  stato-maggiore  del  ge- 
nio, 9 battaglioni  di  pionieri,  di  cui  1 appartiene  alla  guardia , 
e 2 compagnie  di  pionieri  di  riserva. 

Lo  stato-maggiore  del  genio  comprende  216  uffizioli  di  ogni 
grado,  di  cui  una  porzione  è addetta  ai  battaglioni  di  pionieri. 

I battaglione  di  pionieri  si  compone  di  2 compagnie  di  452  uo- 
mini, senza  calcolare  una  compagnia  di  deposito  di  225  uo- 
mini, prelevata  sul  1"  e 24  bando  della  landwuhr. 

1 compagnia  di  riserva  comprende  250  uomini. 

Da  ciò  risulta  che  l'insieme  dei  9 battaglioni  di  pionieri , con 
le  compagnie  di  deposito  e di  riserva  . presenta  una  forza  totale 
di  6,343  uomini.  Se  vi  si  aggiungono  1,400  uomini  circa  dei  pio- 
nieri della  landwehr  (1°  e 2°  bando),  che  ascendono  in  lutto  ad 
un’elTellivo  approssimativo  di  2,100  uomini , senza  però  essere 
organizzali  a battaglioni  speciali,  perocché  destinali  a completa- 


194  uffizioli , 
1,374»  bassuffiziali 
bombardieri 
e cannonieri , 
con  3,507  cavalli 

/ 

cioè  792  bocche  da 
corrispondente. 
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re  il  presidio  de’  (torti,  si  à che  la  forza  totale  dei  pionieri  è di 
7,743  uomini. 

Armamento : fucile  a percussione. 


$3° — TACITO 


Organizzalo  unicamenlc  come  deposito  in  tempo  di  pace  , il 
(reno  si  suddivide  durante  la  guerra  in  più  porzioni.  Un  corpo 
di  esercito  à il  treno  pel  servizio  delle  sussistenze,  cioè:  3 divi- 
sioni pel  trasporlo  de'  viveri  ciascuna  di  31  carriaggi , 1 fucina 
ambulante  , 1 divisione  di  2 carriaggi  pel  trasporto  del  pane , 
1 carro  per  l’archivio.  11  treno  di  artiglieria  è composto:  di  G di- 
visioni di  parco,  di  30  vetture,  1 divisione  di  fuochisti  di  G car- 
ri. 1 divisione  di  artefici  di  8 carri  ; per  l' equipaggio  da  ponte 
34  porta-pontoni.  5 carri  di  artefici,  1 fucina  ambulante,  in  tutto 
40  vetture  con  gli  attrezzi  per  un  ponte  di  300  piedi  ; pel  treno 
della  truppa,  ciascun  reggimento  d’infanteria  à 13  vetture,  e 12 
compagnie  di  cavalli  da  basto  ; pel  treno  delle  ambulanze , 1 
grande  ambulanza  divisa  in  3 sezioni  con  29  vetture  ( per  12 
fino  1,800  malati).  3 ambulanze  leggiere  a 7 vetture  (200  mala- 
ti). Vi  ba  inoltre  presso  ciascun  corpo  di  esercito  un  deposito  di 
cavalli  con  1 carro,  e 73  cavalli  di  muta. 

Forza  del  treno: 


Per  un  corpo  di  esercito 3,000  uomini 

Per  tutto  l’esercito  prussiano 30,000  — 


§6° — ALXRI  CORPI. 

1°  Compagnia  di  sottu/fiziati  della  guardia. 

Forte  di  70  uomini  ; siffatta  compagnia  serve  per  la  custodia 
dei  castelli,  e giardini  reati,  ec.  cc. 

2°  Battaglione  di  Scuola. 

Esso  serve  a formare  i bassufilziali  per  l’esercito,  e si  compo- 
ne di  3 compagnie  con  14  ufliziuli,  39  bassufilziali , 39G  allievi. 
Il  reclutamento  si  fa  prelevando  gl'individui  dalla  casa  degli 
orfani  militari  di  Potsdam,  dall’ istituto  di  educazione  pei  figli  (li 
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truppa  lì'Annabourg , e mercè  l'ammissione  di  giovani  volontari! 
da'  17  a'  20  anni  di  età. 


3°  Invalidi. 

Gli  uomini  presso  che  invalidi  ( demi  invali  Ics  ) sono  , a se- 
conda dello  stato  di  lor  salute,  scelti  per  essere  incorporali,  nei 
battaglioni  misti  della  riserva;  menlrecchè  quelli  i quali  sono  del 
tulio  invalidi,  o ricevono  una  pensione,  o si  dà  loro  un  impiego 
civile,  o pure  sono  ammessi  nelle  case  degl'invalidi.  Queste  ul- 
time contano  oggidì  (1834)  31  uffl/.iali  e 480  uomini  : il  numero 
dei  pensionati  ascende  a 3,404  udlziali,  e 28,380  bassudlziali  e 
soldati. 


4°  Gendarmeria. 

Essa  si  compone  di  5 brigale  con  43  udlziali  e 633  gendarmi 
a piedi.  La  gendarmeria  non  è compresa  nel  ruolo  militare,  pe- 
rocché dipende  dai  ministro  dell'inlerno.  . 

5’  Corpo  dei  corrieri  a cavallo. 

Questo  corpo  fa  il  servizio  di  corrieri  ec.  allo  stesso  modo  clic 
i cacciatori  guide  in  Austria.  Esso  componesi  di  4 udlziali  e 
77  uomini. 

Forza  totale  dell'esercito  prussiano:  380,000  uomini  con  932 
bocche  da  fuoco;  in  questa  cifra  vi  sono  10,000  udlziali,  e 130,000 
uomini  della  landwer  (1°  e 2°  bando),  34,000  uomini  di  truppa 
supplementaria  (Ersatztruppen)  45,000  uomini  del  treno  , 330 
uomini  corrieri,  la  compagnia  dei  bassudlziali  della  guardia  ed 
il  Battaglione  di  scuola.  Di  questi,  290,300  uomini  ( compreso 
il  1°  bando  della  landwehr)  possono  entrare  in  campagna  con 
732  bocche  da  fuoco  (1). 

6°  Stabilimenti  d'istruzione  militare. 

4 case  di  cadetti  a Cairn , Potsdam , Wahlstadl , Bcnsberg , 
(scuole  secondarie); 

1 casa  di  cadetti  a Berlino  (scuola  primaria)  ; 

(1)  La  Prussia  fornisce  il  4°  5°  e 6 ’ corpo  all'esercito  della  Confedera- 
zione germanica  (vedi  il  capitolo  che  segue)  ( Nola  del  trad.  frane.) 
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7 scuole  divisionarie  a Potsdam , Erfurt , Neiss,  Glogau,  Stetti- 
no,  Trèves,  e Konigsberga  ( scuole  di  preparazione  degli  al- 
fieri di  fanteria  e di  cavalleria  per  l'esame  di  uQiziale); 

La  scuola  riunita  dell'artiglieria  e del  genio  a Berlino  (per  for- 
nire ulliziali  all’artiglieria  ed  al  genio); 

La  scuola  generale  della  guerra  a Berlino  (scuola  primaria  per 
gli  uCQziali  ) ; 

Il  Battaglione  di  Scuola  a Potsdam  (pe’bassuflìziali); 

La  casa  degli  orfani  militari  a Potsdam  i 

e a Pretsch.  > pc’figli  dei  soldati. 

L'istituto  dei  figli  di  truppa  a Annabourg.  ) 

§ 7° — F0RIUZ10SE  IH  CORPI  DI  ESERCITO. 


Tutto  l'esercito  prussiano  consiste  in  9 corpi  d’esercito , i 
corpo  della  guardia,  e 8 corpi  provinciali. 

Composizione  di  un  corpo  d'esercito'  ( sul  piede  di  pace  ) : 

2 divisioni , ossia  fi  brigate  (2  di  fanteria  , 2 di  cavalleria 
e 2 di  landwchr,  cioè  16  reggimenti); 

1 reggimento  di  artiglieria  , > 

1 battaglione  di  pionieri , 

1 reggimento  di  fanteria  di  riserva, 

1 battaglione  di  riserva  misto  (meno  però  nel  corpo  del- 
la guardia); 

1 battaglione  di  cacciatori. 

1 compagnia  d’invalidi. 

Le  brigate  di  fanteria  contano  1 reggimento  di  landwehr , e 
quelle  dì  cavalleria  2 reggimenti  di  landwehr,  vai  quanto  dire  la 
metà  della  fona  di  ciascuna  brigala  è composta  di  landwehr. 

Composizione  di  un  corpo  d'esercito  provinciale  (sul  piede  di 
pace ) : 

29  battaglioni  di  fanteria  (di  cui  13  di  landwehr); 

29  squadroni  di  cavalleria  (di  cui  13  di  landwchr); 

1 reggimento  di  artiglieria  con  48  bocche  da  fuoco; 

I battaglione  di  pionieri. 
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Composizione  di  un  corpo  di  esercito  ( sul  piede  di  guerra  ) : 

25  battaglioni, 

32  squadroni , 

96  boccile  da  fuoco. 

1 ballagliene  di  pionieri 

4 ’ battaglioni , 

6 squadroni 

1 batlaglione  di  artiglieria  (supple- 
mento). 

4 compagnia  di  pionieri  (supplemen- 
laria). 

15  battaglioni  di  cui  13  del  T bando 
17  squadroni, 

Artiglieria  e pionieri. 

In  quest'  ultima  composizione  ( cioè  sul  piede  di  guerra  ) le 
truppe  attive  suddividonsi  pure  in  4 divisioni  di  fanteria  di  6 a 
7 battaglioni,  2 a 4 squadroni  e 8 bocche  da  fuoco,  in  I divisio- 
ne di  cavalleria  da  4 a 0 reggimenti  di  cavalleria  con  l'artiglie- 
ria a cavallo  corrispondente,  in  1 riserva  di  artiglieria  di  5 bat- 
terie a piedi  e di  2 batterie  a cavallo,  ed  in  1 battaglione  di  pio- 
nieri. 

Osservazioni.  — Al  20°  anno  di  età  tulli  sono  obbligali  al  ser- 
vizio militare  . essendo  vietato  il  larvisi  sostituire.  L'esercito 
permanente  si  compone  di  uomini  da  20  a 23  anni  : il  i°  ban- 
do della  landwehr  riceve  da  una  parte  quelli  che  per  ragion 
di  età  non  appartengono  all'esercito  permanente , e da  un'al- 
tra gli  uomini  da  26  a 32  anni  ; il  2°  bando  della  landwehr 
comprende  tulli  gii  uomini  che  sono  in  islato  di  portare  le  ar- 
mi sino  alla  età  di  39  anni , o quelli  ebe  al  di  sotto  di  questa 
età,  non  appartengono  nè  al  primo  bando  della  landwehr,  nè  al- 
l'esercito permanente;  Analmente  la  landslurm  tulli  gli  uomini 
validi  (Ino  all'età  di  30  anni , in  quanto  non  fan  parte  nè  della 
landwehr  nò  dell'esercito  permanente  , come  anche  tutti  i con- 
gedali della  landwehr,  e tutti  i giovani  di  17  anni.  1 soldati  del- 
l'esercito permanente  dopo  3 anni  di  servizio,  sono  rimandali  ai 
proprii  focolari , dessi  allora  sono  considerali  come  riserva  , c 
destinali  all'eventuale  surrogandolo  dell'esercito  permanente  in 
campagna.  La  landwehr  del  1‘  bando,  obbligata  a prestare  il  ser- 
vizio interno  ed  esterno  del  paese,  non  presenta  altro  effettivo  , 


truppe  attive 


truppe 

suppleinenlarie 

(L'rsatzlruppen). 


truppe 

di  guarnigione. 
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durante  la  pace,  ed  eccettuati  i casi  in  cui  è chiamata  alle  eser- 
citazioni, che  i quadri  necessarii.  Pel  1°  bando  gli  esercizi  si 
eseguono  iu  parte  da’ piccoli  distaccamenti  nelle  rispettive  sta- 
zioni , o per  battaglioni  ; ed  in  parte  (ogni  2 anni)  mercè  gran- 
di manovre  eseguite  di  concerto  colle  truppe  pcrman«enti.  La 
landwehr  del  2°  bando  in  tempo  di  guerra  è destinala  ad  au- 
mentare tanto  i presidi!  dei  forlilizii , quanto  lo  stesso  esercito 
permanente:  essa  flnoggi  non  il  praticalo  verun  esercizio  milita- 
re. La  landslrum,  che  non  è stata  più  regolarmente  organizzala 
fin  dal  1813,  non  potrebb'essere  chiamata  che  per  effetto  di  or- 
dine speciale.  Tutti  coloro  che  entrano  volontariamente  nell’e- 
sercito ( trovandosi  di  aver  oltrepassala  l’età  prescritta  di  20  an- 
ni) possono  compiere  in  un  anno  il  tempo  di  lor  servizio  attivo, 
purché  si  equipaggino  a proprie  spese , e subiscano  l'esame  ri- 
chiesto (cioè  quello  di  ufflziale  della  landwehr).  Quest’abilitazio- 
ne torna  a vantaggio  dei  giovani  della  classe  agiata,  che  si  dedi- 
cano a professioni  civili  o ad  arti  libere.  Gli  ulllziali  traggonsi 
parte  dagli  alunni,  che  escono  dagli  slabilimenlii  d'istruzione  mi- 
litare, e parte  dagli  ulllziali  e soldati  che  , dopo  aver  compilo  il 
17°  anno  di  età  e prima  di  compiere  il  23°,  e anche  dopo  un  da- 
to tempo  di  servizio  prestato,  6 mesi  per  lo  meno,  si  assogget- 
tino alle  altre  condizioni  del  corrispondente  esame.  In  campa- 
gna un  azione  luminosa  dispensa  dall'esame. 
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LA  PRUSSIA  POSSEDEVA  NEL  1853 1 SEGUENTI  BASTIMENTI  : 

1 fregala  a vela  ( Gefion ) armala  di 48  cannoni 

1 corvetta  a vapore  ( Danzica ) armala  di.  12  — 

1 — — ( Barbarossa ) arma- 
ta di 10  — 

1 corvetta  guida  ( Amazone ) bastimento 

di  esercizio  , armato  di 12  — 

2 avvisi  a vapore  ( Salamandra  e Ninfa 

della  forza  di  160  cavalli  e arma- 
te di 16  — 

1 bastimento  di  trasporto  a vele  ( Mercu- 
rio) bastimento  di  esercizio , ar- 
malo di 4 — 

1 bastimento  di  trasporlo  a vapore  (lUgui- 

la  Prussiana  delia  forza  di  310  ca- 
valli e armalo  di 4 — 

2 scuner  a 3 cannoni  ciascuno 6 — 

36  scialuppe  cannoniere  a 2 cannoni,  cioè 

in  tutto 72  — 

6 barche  con  cannoni 6 — 

Tot.  52  bastimenti 190  cannoni 
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Il  personale  di  questa  marina  ascende  a 1,180  uomini , di  cui 
66  ufRziali , menlre  che  sul  piede  di  guerra  potrebbe  giungere 
al  numero  di  3,120  uomini,  e sarebbe  allora  soggetta  al  regola- 
mento stabilito  dalla  reale  ordinanza  del  7 luglio  1834  (1). 

(1)  Regolamento  d'organizzazione  per  la  marina  reale.  Questo  rego- 
lamento si  divide  nei  seguenti  quattro  articoli: 

1°  — Il  personale  della  marina, consideralo  in  generale,  abbraccia  i due 
primi  paragrafi. 

§ 1.  — Il  personale  della  marina  reale  si  compone:  1 del  corpodegli  uf- 
fizinli  di  marina  e dei  cadetti  ; 2°  del  corpo  dei  marinai,  3°  del  personale 
dello  stalo  minore  e maestranza  (a),  ( ojjiciers  de  poni)  4®  del  corpo  dei 
costruttori  (du  corps  des  cliatiliers ) 5°  del  battaglione  di  marina,  6°  della 
guardia  dello  stato-maggiore  marittimo,  7°  del  personale  dei  serventi  del- 
l'ospedale (infermieri),  t>°  degl’ingegneri  di  marina,  9°  degl'impiegati  am- 
ministrativi di  marina.  10°  del  cappellani  di  marina,  11°  degli  auditori  ma- 
rittimi, 12°  dei  chirurgi  di  marina. 

5 2.  — Il  personale  si  divide  in  naviganti  (gens  de  meri  'categoria  a cui 
appartengono  gli  ullliiali  di  marina  e i cadetti,  i piloti,  i fuochisti  c i ma- 
rinai) e i non-naviganli  : tulio  il  resto  del  personale  va  compreso  in  questa 
seconda  categoria. 

11° — Il  corpodegli  ufBziali  di  marina  e dei  cadetti;  comprende  10  gradi, 
cioè: 

Ammiraglio  (col  grado  di  generale), 

Viceammiraglio  (col  grado  di  tenente-generale), 
Retro-ammiraglio  (grado  di  maggiore  generale), 

Capitano  di  marina  (grado  di  colonnello), 

Capitano  di  corvetta  (grado  di  maggiore), 

Tenente  dì  marina  di  1*  classe  (grado  di  capitano), 

Tenente  di  marina  di  2*  classe  (grado  di  1°  tenente), 

Cadetto  di  marina  di  1*  classe  (grado  di  2°  lenente), 

Cadetto  di  marina  di  2*  classe  (grado  di  alfiere), 

Cadetto  volontario. 

Per  poter  essere  ammesso  come  cadetto  volontario,  bisogna  avere  15 
anni  di  età,  attitudine  fisica,  rispondere  ad  un  esame  scientifico  richiesto. 

111°  — Il  corpo  dei  marinari  si  scompartisce  in  3 suddivisioni  cioè  im- 
piegati, compagnie  di  marinari,  compagnie  di  mozzi. 

IV° — Personale  dello  sialo  minore  e maestranza.  A questo  perso- 

fa)  L'originale  francese  dice  Personnel  de*  ojfficiers  de  poni.  Né  il  Voca- 
bolario mililare  di  marineria  del  Barone  Giuseppe  Parritli,  né  le  diction- 
naire  universe ! et  raisonni  de  marine  del  Montferrier  tengono  registrata, 
tra  le  differenti  categorie  del  personale  di  marina,  quella  degli  affittali  di 
ponte.  Se  non  che  traendosi  argomento  dall’uffizio  commesso  alle  persone 
comprese  nella  enunciata  categoria , scorgasi  chiaro  che  desse  non  sono 
altro  cho  individui  appartenenti  allo  stato  minore  e maestranza  di  una  nave 
da  guerra,  come  vengono  classificati , nei  due  anzidelti  dizionarii  di  mari- 
na, negli  articoli,  équipage  de  tigne;  ojfficiers;  grade.  del  trad.  Hai.) 

51 
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STATISTICA  MILITASI 


Nota. — Il  governo  prussiano  ha  l'intenzione  di  costruire,  nello 
spazio  di  10  anni,  12  fregale  con  Gl)  cannoni  a bombe  , 10  cor- 
vette a vapore  da  8 a 12  cannoni,  14-  avvisi  a vapore  da  1 a 8 can- 
noni , 5 scuner  da  3 a 4 cannoni , 5 bastimenti  d'esercizio  e di 
trasporto,  3G  barche  cannoniere  e G palischermi  (yoles);  in  tota- 
le 88  nuovi  bastimenti.  Su  questo  piede  la  marina  prussiana  co- 
sterebbe annualmente  circa  3 milioni  di  talleri  (11,130,000  fran- 
chi) e più  tardi  2 milioni  di  talleri  (7,420,090  franchi)  (1). 


nate  appartengono,  come  uffiziali  di  1*  classe  (a):  il  primo  pilota,  il  capo 
dei  cannonieri  fuochisti,  il  capo  dei  remiganti  di  una  lancia  (canotiers)  il 
capo  dei  macchinisti,  il  capo  di  maestranza;  e come  afBziali  di  2*  classe  : 
il  pilota,  il  cannoniere  fuochista,  il  remigante  di  lancia  , il  macchinista,  il 
maestro  artiere.  (N.  del  trad.  frane.) 

(1)  Ogni  tallero  prussiano,  nuova  moneta  legale , di  30Silbergros  cia- 
scuno, vale  grana  napolitane  83,22.’.  (IV.  del  trad.  ital.) 


(ii  Siamo  bea  lungi  dal  ritenere  che  individui  appartenenti  alto  stato  mi- 
nore cd  alta  maestranza  vadino  qualificali  uffiziali  a simigliarne  di  colora 
che  tali  addiroandansi  poiché  sono  rivestiti  dei  grado  di  capitano  o di  le- 
nente, ma  vogliamo  alludere  al  titolo  che  si  di  a qualsivoglia  persona  che 
abbia  un  servizio  da  rendere,  un  incarico,  una  funzione  da  esercitare,  e con- 
seguentemente applicabile  alle  varie  funzioni  tanto  civili  che  militari.  (IV. 
del  trad.  ital.) 
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POSSESSIONI  ESTRAGERMANICHE. 

Provisela  (Il  Pruiaia 


DISTRETTO  DI  CONISBERGA  - ( Kocnigsbwg  ) . 

R5.iisbf.rga  ( Kralowiec ) — Città  capol.  (1)  di  olire  70  m.  abit. 
a 28  1.  E.  N.  E.  da  Berlino  sulla  Pregel,  a poca  distanza  dalla  sua 
foce  nel  Frische  haff.  Giace  sopra  parecchie  allure  e sopra  un’i- 
sola riunita  alle  altre  parli  della  città  per  7 ponti.  Questa  città  di 
15  cbil.  di  circonrcrenza,  à 4 sobborghi,  un  arsenale, un  magazzi- 
no di  artiglieria  , un  castello  reale:  è la  sede  del  quarlier  gene- 
rale del  1°  corpo  c dell’ammiragliato  per  la  Trussia  orientale:  le 
antiche  fortificazioni  sono  state  distrutte,  come  anche  la  citta- 
della di  Fncdericksbourg.  La  Prcgel  è navigabile  soltanto  pei 
navigli  che  pescano  8 a i)  piedi  d'acqua.  Fu  presa  dai  Russi  nel 
1758  e sgombrata  nel  1702.  La  corte  di  Prussia  vi  fece  la  sua  re- 
sidenza allorché  Tarmala  francese  occupò  Berlino;  una  divisione 
di  essa  se  ne  impadronì  nel  1807,  in  seguilo  della  vittoria  di 
Friedland. 

fi)  A parte  di  eolcsla  Kònisbcrga  ve  ne  sono  altre  7 Ira  borghi  villeggi 
o città  che  addimandansi  con  lo  stesso  nome,  appartenenti  a varii  stati, 
cioè  Kunisbcrga  città  della  Boemia;  Kunisbcrga  città  del  gran  Ducato  di 
Assia  Darmstadt;  Kunisbcrga  montagna  (l'Ungheria,  nei  Carpazii;  Konis- 
berga  città  d'Ungheria  comitato  di  Bar<:  Kunisbcrga  altra  città  degli  stati 
prussiani  provincia  di  Bran  leborgo;  c Kunisbcrga  città  del  ducato  di  Sas- 
sonia Meiningen.  (/V.  delirai.  Hai.) 
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A 15  chilom.  sud  di  Konisberga  si  vede  il  castello  di  Friede- 
ridisi  e.  in  con  un  parco:  castelli  si  trovano  eziandio  a Schauken 
e a Hollslein. 

* Mejiel  — Città,  e porto  , capol.  di  circa  10  in.  abit.  26  1.  al 
N.  di  Konisberga,  e a « 1.  dalla  frontiera  russa  . alla  foce  della 
Dange  nel  Curische  haff,  che  in  vicinanza  si  cnngiunge  al  Balti- 
co per  un  corto  stretto;  ha  un  porlo  frequentatissimo  , che  può 
contenere  più  di  300  vascelli  (I).  Questa  città  era  una  volta  for- 
liQcata,  possiede  cantieri  di  costruzione,  un  tribunale  marittimo, 
un  arsenale,  una  scuola  di  navigazione:  l'antica  cittadella  serve 
di  prigione.  I russi  l'assediarono  e presero  nel  1757.  Servi  di  ri- 
tirata al  Re  di  Prussia  nel  1807,  dopo  la  perdita  delle  due  famose 
battaglie  di  Iena  e di  Eylau. 

* Pillai!  — Città  e porlo.  8 I.  J alI'O.  S.  0.  di  Konisberga  , e 
2 1.  al  S.  S.  0.  di  FLschhausen;  Con  4300  abit.  sopra  una  pun- 
ta di  terra  all’entrata  del  Frische-Aff.  Sicuro  e comodo  è il  porto 
che  serve  di  avanporto  a quello  di  Konisberga.  La  fortezza  che 
protegge  la  città  ad  0.  è un  pentagono  regolare  senza  opere  este- 
riori, meno  duo  mczzclune,  essa  chiude  Centrala  dell 'Eaff:  pos- 
siede Pillati,  una  scuola  di  navigazione  e un  deposito  di  arti- 
glieria. 

* Labiali  o Labiaw  — Città  di  3.300  abit.  8 1.  J all’E.  N.  E.  di 
Konisberga,  e 11  I.  g-IV.  0.  da  Iiislerborgo,  sulla  Deine.  A un  ca- 
stello. 

* Tapiau  — Città  di  3200  abit.  8 I.  all’E.  S.  E.  di  KSnisberga  , 
c 2 I.  g-  all’O.  N.  0.  di  Veblau,  sopra  un’altura  , presso  la  destra 
sponda  del  Pregcl:  ha  un  castello  che  serve  per  albergo  dei  po- 
veri , di  casa  di  correzione  e casa  d’invalidi. 

Gerdaijen  — Con  2000  abit.  sul  Banklin;  ha  due  castelli. 

* Frikdlard  — Città  di  2500  abit.  9 I.  J al  S.  E.  di  Konisber- 
ga, capol.  sulla  sponda  sinistra  dell’A/le.  Ilei  dintorni  i francesi 
riportarono  nel  giugno  1807  una  celebre  vittoria  sui  Russi  (2). 

(1)  L'enciclopedia  geograGoa  , dice  : <t  II  porto  spazioso  e sicuro,  à l'iu- 
( gressn  ostruito  di  bassi-fondi,  e da  subbie  moventisi , in  modo  che  non 
a può  ricevere  che  navigli,  i quali  peschino  al  più  18  piedi  d’acqua.  (Aula 
del  trad.  Hai.) 

(2)  Non  meno  di  nove  città  appartenenti  alla  stessa  monarchia,  ed  a varii 
altri  stali,  addirn.mdansi  friedtand,  a parte  di  quella  resa  celebre  dalla 
battaglia  ivi  combattutasi  tra  francesi  e Russi  con  la  disfatta  di  questi. 
Desse  sono:  1.  Città  della  Boemia  sulla  sponda  destra  del  Wittich;  2.  città 
degli  StaG  Prussiani  provincia  di  Brnndeborgo;  3.  idem  idem  (lUeerkisdì) 
nella  Prussia  occidentale, reggenza  dì  Slarienwerder;  1.  idem  idem, provìn- 
cia di  Slesia  sulla  sponda  destra  della  Steina;  5.  borgo  degli  Siali  Prus- 
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Eylac  — Piccola  ciltà  di  2 m.  abit.  sulla  Paamar  ; ha  un  ca- 
stello: (il  7 e 8 febbraio  1807  ivi  fu  combattuta  la  battaglia  tra  i 
Francesi  e l'esercito  collegato  dei  Russi  e Prussiani)  (1). 

SVorhditt  — Sul  Drevenz  ha  un  castello,  due  ospedali,  e 3500 
abitanti. 

Mehlsae  — Sul  Walsch  con  un  castello. 

* Heilsberg  — Città  capol.  di  2300  abit.  14 1.  J-  al  S.  di  Konis- 
berga,  e a 4 1.  J N.  E.  da  Guttstadt , sulla  sponda  sinistra  deb 
l 'Alle:  questa  città  fu  nel  1703  il  quartier  generale  di  Carlo  Xll  re 
di  Svèzia.  Ha  un  castello,  il  10  giugno  1807  ebbevi  luogo  il  com- 
battimento Ira  gli  eserciti  francese  e russo  , ( con  la  disfatta  di 
questo  ). 

Roessel  — Sopra  una  ripida  altura  presso  il  Zain  con  un  vec- 
chio castello,  che  serve  per  casa  di  correzione,  ed  ha  3000  abit. 

Allestem  — Sull'Afie  con  un  castello. 

Ostebode  — Sul  Drevcnz  e sul  lago  dello  stesso  nome  ha  un 
castello.  Subemiihl , Hohenstem  , Gilgenburgo , Piudendurgo  , 
Soldan  e Orlctsburgo  ciascuno  à un  castello. 

" MobijSgeb  — Interamente  circondata  di  laghi  ha  un  castello. 
Liebstadt.  Reichcrswalde,  e Preussisch-Mark  hanno  egualmente 
castelli. 

Precssiscii-Hollabd  — Con  3300  abit.  sul  Weeska  ba  un  vec- 
chio castello.  A Caninden,  Schlobitten  e Schlodien  vi  sono  ca- 
stelli gentilizi. 

Rastekburgo  — Sul  Guber  ha  un  castello  e 3800  abitanti. 

DISTRETTO  DI  GUMBINNEN. 

* Gcbbirber  — Città  capol.  di  6300  abit.  circa  , a 24  1.  E.  da 
Kbtmbcrga,  e a, 13  1.  S.  S.  E.  da  Tilsit,  sulla  Dissa  che  la  divi- 
de in  due  parti.  A un  ginnasio  e due  ospedali. 

siani  provincia  di  Slesia  sulla  sponda  sinistra  della  Steina;  6.  Villaggio  del 
regno  d’Annover  principato  di  Gottinga  ; 7.  città  del  gran  ducalo  di  Mek- 
lemborgo  Slrelilz,  sopra  un  ruscello;  S.  borgo  della  Moravia  circolo  di  01- 
miitz;  9 villaggio  delta  Moravia  circolo  di  Prerau. 

Avvisiamo  utile  sifTutta  indicazione  onde  non  abbiasi  a confondere  con 
esse  la  vera  Friedland  dove  ebbe  luogo  la  battaglia  anzidelta,  la  quale, 
come  abbiamo  rilevato  nei  documenti  uflìziali  registrali  nella  storia  degli 
avvenimenti  militari,  pubblicati  dal  Generale  Dumas,  £ avvenuta  il  di  14 
giugno  ISO!.  (A.  del  Irad.  Hai.) 

(1)  In  questa  sanguinosissima  battaglia  di  due  giorni  le  parti  belligeran- 
ti ebbero,  complessivamente,  circa  60  mila  uomini  fuori  stato  rii  combatte- 
re. — Storia  degli  Avvenimenti  Militari  del  Generale  Dumas.  {l'Iota  del 
Irad.  Hai.) 
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* Tiisit  — Ciltà  capoluogo  fli  12  mila  abil.  12  I.  ^ al  N.  E.  di 
Gumbinnen  sulla  sponda  sinistra  del  Memel.  che  vi  si  varca  so* 
pra  un  ponte  a battelli,  e dove  si  scarica  la  piccola  Tilse  , ha  un 
vecchio  castello  (1). 

Ragivit  — Con  2000  abitanti  sul  N'ieraen  ha  un  vecchio  castello 
trasformalo  in  casa  penitenziaria. 

Issteruiboo  — con  7700  abit.  alla  foce  dell ’Angcrapp  e del- 
l'Insler.  ha  un  castello  ed  una  razza  reale  di  cavalli. 

Grossjoeger.vdorf  — Ivi  l'esercito  prussiano  riportò  vittoria  sui 
russi  il  30  agosto  1737. 

Oletzho  — Con  2700  anime  sul  lago  dello  stesso  nome:  ha  un 
castello  ed  un  ospedale  assai  bene  ordinato. 


(t)  Tilsil  è famosa  per  l'abboccamento  avutovi  tra  Napoleone  ed  Alessan- 
dro 1 , imperatore  di  Russia , c che  fu  seguilo  dalla  pace  coochiusa 
nel  1307  ira  la  Francia,  la  Russia  e la  Prassi  a.  Ne  piace  di  riempir  cosi 
una  piccola  lacuna  clic  incontrasi  nella  geografia  militare  del  sig.  Colon- 
nello de  ItudiorITcr,  circa  la  omissione  di  un  lai  fallo  memorabile  c degno 
di  noia,  laido  per  le  guerre  che  lo  precedettero,  quanto  per  le  conseguen- 
ze. Perocché  tradusse  su  novello  campo  la  politica  degli  stali  di  Europa, 
mutò  le  relazioni  dell’Inghilterra  con  le  potenze  del  settentrione,  collegan- 
do In  Francia  con  la  Russia. 

Ravvicinando  le  date  gioverà  a dileguar  l’errore  nel  quale  caddero  pa- 
recchi scrittori  circa  l'epoca  precisa  di  tale  avvenimento. 

Pupo  i memorandi  fatti  di  Ueisselberg  , di  Kònisberg  e di  Friedland, 
il  Luogotenente  generale  principe  Labanow,  spedilo  dai  Sovrani  collega- 
ti, passò  il  Niemen,  andò  a Tilsil,  conferì  col  maggior  geucrale  principe 
Neufchalel  ed  ivi  sotloscrisscro  un  armistizio  il  21  giugno  1807,  rettificalo 
dai  Sovrani  in  slesso  di. 

Il  23  giugno  all’una  p.  m.  eòlie  luogo  l'abboccamento  de’due  Impera- 
tori, Sulla  zattera  in  mezzo  al  Niemen.  Accompagnarono  l’Imperatore  Na- 
poleone, il  gran  duca  di  Bcrg,  il  principe  di  Neufchalel,  il  maresciallo  Bes- 
sieres,  il  generale  D.trn  e il  gran-scudiere  Caulincourt;  e l'Imperatore  A- 
lessandro seguilo  dal  Gran  Duca  Costantino,  dal  generale  incapo  Bennin- 
gsen.  dal  principe  Labanow,  dal  generale  Onwarow  e dali’ajulunle  ge- 
nerale conte  l.iewen. 

Il  26  giugno  in  Tilsil  ebbe  luogo  un  secondo  abboccamento,  al  quale 
venne  ammesso  il  Ite  di  Prussia. 

Il  primo  trattalo  di  pace  Ira  l'Imperatore  de’francesi  e quello  di  Russia 
fu  sottoscritto  dai  pienipoteuziarii  il  giorno  7 luglio  1307,  c rattilleato  il  9 
detto. 

Il  trattato  di  pace  Ira  la  Francia  e la  Prussia  fu  sottoscritto  a Titsit  il 
giorno  9,  e nel  12  ebbe  lungo  lo  scambio  delle  rattiflche. 

Confondendo  coleste  date  qualcuno  scrisse  la  pace  di  Tilsil  effettuata , 
il  21,  23,  o 2i  giugno;  qualche  altro,  il  7,  9,  o 12  luglio  1307.  (.Vota  del 
Ira d.  Hill.) 
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l.vs  — Sul  lago  dello  slesso  nome,  lia  un  castello  edificalo  in 
mezzo  al  lago  medesimo,  e comunica  colla  cillà  mercé  un  pome: 
ha  una  popolazione  di  3200  aniine. 

Loetzek  — Sul  lago  Loewentin  ha  un  vecchio  castello:  anche 
a Miei. n ci  ha  un  vecchio  castello. 

Asgekbirgo  — Con  3000  abit.  ha  un  castello. 

DISTRETTO  DI  DANZICA. 

Dmici  (1)  — Piazza  forte  di  70.000  abit.,  capoluogo  della  pro- 
vincia a 24  1.  ^ 0.  S.  0.  da  Kònisberga,  a 36  1.  N.  da  Thorn,  e a 
88  I.  N.  E.  da  Berlino,  sulla  sponda  sinistra  della  Vistola  , a 1 
1. 1 circa  dalla  sua  loco  nel  Baltico.  A 9 sobborghi,  un  vasto  ar- 
senale. una  fabbrica  reale  di  armi,  un  opificio  di  costruzione 
d'artiglieria,  un  deposito  di  artiglieria  , 7 ospedali , quartieri,  un 
collegio  d'ammiragliato,  e una  scuola  di  navigazione.  La  città  è 
circondata  di  trinceramenti  e di  fossati  pieni  d’acqua,  con  19 
bastioni  principali,  e un  gran  numero  di  ridotti  ed  importanti  o- 
pere  esteriori.  1 forti  Weicliselmundc  ed  i ridotti  di  Neufahrwas- 
ser  proteggono  il  porlo  e la  rada  alla  foce  della  Vistola.  Il  Bi- 
schofsberg  con  un  ridotto  di  fabbrica  ed  il  Uagcbtberg  con  i 
quartieri  fortificati,  costruiti  nel  1829,  sono  situati  all'ovest  della 
città:  anche  il  Likankenberg  è del  pari  ben  fortificato:  ( dal  10 
marzo  al  28  maggio  1807  la  piazza  fu  assediala  dai  Francesi:  dal 
mese  di  febbraio  al  28  novembre  1813  da  Russi  e Prussiani.) 

* Emise  ( Elblag ) — Città  di  oltre  i 20  mila  abit.  capol.  del  cir- 
colo di  Lanzica  da  cui  dista  12  1.  all'E.  S.  E.  sta  sul  fiume  dello 
stesso  nome,  ch'esce  dal  lago  Drausen,  comunica  col  Nogath  pel 
canale  di  Kraffobl,  o si  getta  nel  Friscliekaf]' , golfo  del  Baltico. 
Questa, città  c cinta  da  mura  fiancheggiate  da  vecchie  torri  e da 
fosse.  È divisa  in  vecchia  e nuova,  ed  à li  sobborghi  e 7 porte. 
Evvi  un  cantiere  di  costruzione  , un  bacino  pel  raddobbo  deile 
navi.  1 piccoli  navigli  giungono  sino  alla  città,  ed  i grossi  lascia- 
no il  loro  carico  nel  passaggio  di  Pillau,  alla  foco  dcU’Elbing.  I 
moscoviti  la  presero  d'assalto  il  18  febbraio  1710. 

Mariesiurgo  — Sul  Negai,  sopra  di  cui  passa  un  ponte  di  bat- 
telli di  179  metri,  possiede  un  vecchio  castello,  che  anticamente 
era  residenza  dei  grandi  maestri  dell’ordine  teutonico:  la  popo- 
lazione è di  3900  anime. 

Stargard  — Sulla  Fersc  con  3300  abit.  è circondata  da  muri. 

(I)  Vedi  la  nota  A in  fine  delta  Statistica  della  Prussia. 
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Dirschai:  — Sulla  Vistola  con  un  ponte  volante.  È chiusa  da 
mura  di  cinta.  Abit.  2500. 

GtTzic.  — Sulla  piccola  baia  dello  stesso  nome  ed  in  una  con- 
trada paludosa,  ha  un  castello  e 2300  abitanti. 

DISTRETTO  DI  MARIENWERDER. 

* Mabiesweroer  — Piccola  città  capol.  di  5600  abit.  a 12  1.  4 
S.  0.  da  Elbinga,  e a 15  I.  £ S.  E.  da  Danzica  , sopra  un'  altura 
ad  I 1.  dalla  sponda  destra  della  Vistola,  ed  in  vicinanza  della 
Liebfi  e del  piccolo  Nogat.  Possiede  4 sobborghi,  un  castello,  ed 
una  razza  di  cavalli.  A Miinslenvarde  sulla  Vistola  vi  è un  ca- 
stello. 

Mewe  — Alla  foce  del  Ferse  e della  Vistola  ha  una  gran  ca- 
serma; anticamente  era  castello  fortificalo. 

Loebas  — Sul  Sandella  ha  un  castello  episcopale,  2 spedali  e 
2400  abitanti. 

* Tiior!i(1)—  Città  capol.  dito  in  !2m.abit.,  ed  una  guarnigio- 
ne di  14  m.  uomini;  18  1.  ^ al  S.  S.  0.  di  Marienwerder  e a 9. 
1.  J-E.  S.  E.  da  Bromberga  sulla  sponda  destra  della  Vistola  che 
vi  si  passa  mercè  un  ponte  lungo  823  metri,  e diviso  in  due  dal- 
l'isola Balza.  È cinta  di  rampari  bastionati,  e divisa  in  vecchia  e 
nuova  città  ; ba  un  deposito  di  artiglieria,  e 4 ospedali.  A Kulm- 
see  ci  è un  castello  episcopale.  Carlo  XII  Re  di  Svezia  tolse  la 
città  di  Thom  ai  Polacchi  il  13  ottobre  1703  , dopo  4 mesi  d’a- 
verla investila. 

Ciiristburc  — Con  2500  anime  sul  Sorge  ; 6 circondala  di  mu- 
ra e possiede  un  vecchio  castello. 

Graudesz  — Città  capol.  7 1.  al  S.  S.  0.  di  Marienwerder,  e a 
21  1. 1 S.  da  Danzica  , sulla  sponda  destra  della  Vistola  ; ha  tre 
sobborghi  e 9300  abit.  La  città  è chiusa  da  muro  di  cinta  ben  al- 
to; ha  un  deposito  di  artiglieria  , e una  casa  penitenziaria  e cor- 
rezionale. A qualche  distanza,  e al  nord  della  città,  sopra  un'al- 
tura è situata  la  fortezza  dello  stesso  nome,  che  non  contiene  se 
non  edilizi  militari,  magazzini,  e casemalte  a botta  di  bomba.  Le 
opere  costruite  dopo  il  1808  sopra  un'isola  della  Vistola  signo- 
reggiano le  due  rive  del  fiume:  (inutilmente  assediala  nel  1807). 

• Riesesbourg  — Con  3000  abit.  sopra  una  montagna  in  riva 
al  Liebe  è circondala  da  mura. 

Fia&EasTEiH — Ha  un  bel  castello:  un  altro  se  ne  trova  a Schoe- 
n eberg. 

(I)  Ivi  nacque  Copernico.  (A.  del  trad.  Hai.) 
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Sciiwetz  — Al  confluente  del  Schwartvazzer  e della  Vistola  ha 
un  bel  castello,  e 3000  anime. 

Neuebbirgo  — Sopra  un’altura  a piè  della  quale  il  Montali  si 
scarica  nella  Vistola,  ha  mura  di  cinta,  un  castello,  e 2700  anime. 

Kositz  — In  una  valle  tra  due  laghi  era  altra  volta  piazza  for- 
tissima; ha  3100  abit.  Anche  a Hummcrstein  ci  è castello,  come 
pure  a MerkischFriedland  e a Thietz. 

PROVINCIA  DI  POSEN. 


Distretto  di  Posen 


* Poseii  ( Poznan ) — Città  forte  e 43  I.  S.  0.  da  Danzica  , e a 
53  1.  E.  S.  E.  da  Berlino,  in  bella  pianura  alla  foce  del  Glowna, 
del  Lovma  e del  Warthe,  che  la  divide  in  2,  à 6 sobborghi;  è la 
sede  del  quarlier  generale  del  5°  corpo  di  esercito:  ha  un  castel- 
lo, un  deposito  di  artiglieria,  fabbriche  di  armi,  ed  una  popola- 
zione di  30,000  abit.  Le  fortificazioni  sono  considerevolmente 
aumentate;  la  cittadella  sulle  alture  di  Boninè  già  compita.  Car- 
lo XII  la  prese  nel  1703.  I francesi  vi  entrarono  nel  1806,  dopo 
la  battaglia  di  Iena,  e vi  furono  pur  firmati  nell'anno  seguente  i 
trattali  di  pace  tra  la  Francia,  TElettorc  di  Sassonia  ed  i principi 
della  medesima  famiglia.  Nell'anno  1807  vi  soggiornò  Napoleone. 

BiRSBAcn  — Con  2500  anime  sul  Warlhe;  ha  un  castello. 

Mesciute  — Sull'Obra  ha  un  castello,  e 4400  abitanti. 

Reisen  — Ha  un  bel  castello. 

Polsisch-Lissa  ( Leszno ) — Città  14 1.  J al  S.  S.  0.  di  Posen  e 4 
1.  all'E.  N.  E.  di  Fransladt.  È generalmente  costruita  in  legno. 
À 8500  abit.  Possiede  un  bel  castello  del  principe  Sulkowsky. 

Sauter  — Ha  un  castello. 

Kejipbo  — Con  3500  abit.  sul  Prosna.  A un  ospedale  , e vi  si 
fa  grande  smercio  di  cavalli. 

Kostes  — Città  di  2000  abit.  circondata  di  muri  sull'Obra. 

Nebstaot  — Con  2400  abit.  circondata  da  un  fosso. 

Rawitsch  — Città  di  8000  abit.  circondata  da  muro  con  fosso. 

DISTRETTO  DI  BROMBERGA. 

* Brombcrga  ( Bydgoscz  ) — Città  capol.  di  7600  abitanti  a 9 
1. 0.  N.  0.  da  Thorn,  a 25  1.  J N.  E.  da  Posen,  e a 321.  JS.S.O. 
da  Daozica  sulla  Bran,  alla  diramazione  di  questo  fiume  e del  ca- 
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naie  di  Brnmberga,  che  va,  4 1.  f all'O.  a raggiungere  la  Nelze  a 
Xackel.  È celebro  qucsla  citlà  pel  Indiato  che  vi  si  fece  nel  !Go7 , 
fra  i Polacchi  e l'Eleltore  di  Brandeborgo  , in  forza  del  quale  fu 
riconosciuto  duca  indipendente  della  Prussia  Orientale.  Nel  1 704 
fu  presa  dai  Polacchi. 

Fisciwe  — Sur  un’isola  della  Nelze,  à un  castello. 

Gséses  — Città  di  6000  abit.  in  fra  laghi  e maremme;  è circon- 
data da  mura  di  cinta.  Vi  si  fa  gran  mercato  di  cavalli. 


POSSESSIONI  GERMANICHE 

Provincia  di  Brandeborgo 

ì 


DISTRETTO  DI  POTSDAM. 

* Bkrmvo  (1)  capitale  della  monarchia  prussiana  , e residenza 
del  Sovrano,  sulle  due  rive  della  Sprca  , a 288  miglia  N.  N.  0. 
da  Vienna  a 468  N.  E.  da  Parigi , è la  sede  delle  supreme  auto- 
rità civili  e militari . del  quarlier  generale  della  guardia,  e di 
quello  del  4 corpo  di  esercito.  La  città  . circondala  di  un  muro 
dì  15  chilom.  di  sviluppo,  alto  4 metri  67  <L,  è divisa  in  10  quar- 
tieri: fuori  del  muro  ci  sono  i sobborghi  Spanda u(2),  Voilglaiul 


(1)  Vedi  la  nota  B in  fiac  della  Statistica  della  Prussia.  Negli  Siati  Uniti 
di  America  vi  sono  4 comuni  cd  un  un  borgo  clic  addimandansi  pure  /fer- 
itilo, cioè  uno  sullo  stato  di  Connecticut , il  2.”  nello  sialo  di  Masxacus- 
sels,  il  S°  nello  stato  di  New-York,  il  V nella  Pensilvania,  conica  O’J- 
ilams,  ed  il  6°  anche  nella  Pensilvania  , contea  di  Sommerse!.  (Auto  del 
trnd.  Hai.) 

(2)  Troviamo,  nella  Geografia  del  sig.  De  Budlorfler,  Potsdam,  novera- 
ta fra  i sobborghi  fuori  le  mura  ili  Berlino. 

L’Enciclopedia  geografica,  l'Enciclopedia  popolare,  e le  gengrafie  del 
Balbi  e del  Mallebrun  ed  altre  non  parlano  di  Potsdam  sobborgo,  sì  bene 
di  Potsdam,  capoluogo  di  reggenza  e di  circolo,  ciltà  a 6 leghe  da  Berlino, 
con  cui  si  cougiunge  mercè  una  ferrovia,  popolala  da  33  a 40 mila  abit.  (nei 
1852), circondata  da  muro  con  fosso,  stazione  Reale  dopo  Berlino.  A'.  del 
1 rad.  Hai.) 


Digitized  by  Google 


POTSSIA 


4M 


o Oranienborgo.  Berlino  ha  più  di  300.000  abit.  compresi  16.000 
uomini  di  guarnigione:  possiede  un  magnifico  castello  di  resi- 
denza, molle  grandi  caserme,  un  deposito  d'armi,  officine  di  co- 
struzione di  artiglieria,  un  bello  edificio  occupalo  dalla  sruoladi 
artiglieria  e del  genio,  una  scuola  di  cadetti,  una  fonderia  di  can- 
noni di  bronzo,  un  Tasto  arsenale,  un  ospizio  degl'invalidi,  l'ospe- 
dale militare  della  guarnigione  , rinomale  fabbriche  di  lame  di 
sciable.  Fra  gl'  istituti  sono  da  mentovarsi  l'accademia  militare  , 
quella  di  medicina  e di  chirurgia,  due  ginnasi!.  una  scuola  vete- 
rinaria ec.  Fuori  la  porta  di  Brandeborgo  vi  è il  Thiergttlen  gran 
parco  pubblico,  ed  il  campo  delle  manovre  ( Excrcier  Platz  ). 
(Nel  1760  la  città  fu  occupala  dagli  Austriaci  e Russi,  e nel  1806 
dai  Francesi).  Nelle  vicinanze  della  cillà  vi  sono  i castelli  di  de- 
lizie di  Schocnhausen  e di  JViedovsc/toen/iousen. 

Potsdau  — Cillà  capo!,  a 6 1.  S.  0.  da  Berlino  e a 7 I.  E.  da 
Brandeborgo.  seconda  residenza  del  regno  sopra  un'isola  forma- 
la da  parecchi  laghi  o canali , e dal  Havel,  è riuniia  da  13  ponti 
alle  terre  circostanti:  è una  bella  eiltà  , di  circo  40  mila  abitanti 
(con  4 sobborghi)  circondala  da  un  muro  con  fosso.  A fi  porte;  vi 
si  trova  una  casa  per  gli  orfani  dei  soldati,  una  scuola  di  soltuf- 
fiziali,  parecchie  grandi  caserme,  ed  un  vastissimo  maneggio  co- 
perto per  gli  esercizi  della  cavalleria  ; una  fabbrica  di  armi  , in 
dove  si  monluno  canne  di  fucile  fabbricale  a Spandnu  . e può  , 
dicesi,  fornire  in  una  settimana  l’armamenlo  di  un  battaglione. 
Il  castello  di  residenza  del  principe  è nella  cillà  ; quello  di  deli- 
zia di  Sans  Soucii  il  palazzo  di  marmo  cd  il  nuovo  castello  sono 
situati  fuori  della  città.  In  una  delle  chiese  di  Polsdam  evvi  il  se- 
polcro di  Federico  II. 

Bobzekbobco,  Gi-rswalde.Gross-Fredenwaìde — Hanno  castelli. 

Pudkziow  — Cillà  capol.  di  olire  lOm.  abil.  25  I.  | N.  N.  E.  da 
Polsdam,  cali  1.  S.  0..  da  Stellino,  aifeslremilà  settentrionale 
del  lago  dei  suo  nome.  È cinta  di  mura  ed  à 7 porte. 

Fu  presso  a questa  Città  che  il  29  ottobre  1806  il  resto  dell’e- 
sercito Prussiano  battuto  a lena  , in  numero  di  circa  20000  uo- 
mini, comandali  dal  generale  tlobenlolie,  si  trovò  costretto  ad 
arrendersi  ai  Francesi,  rhe  tagliata  gli  avean  la  ritirala. 

Schwkdt  — Con  4000  abil.  sull'Oder,  con  muri  e rampari  ha 
un  castello  reale.  A 2 chitoni,  si  trova  il  castello  di  delizia  di 
Monplaisir  con  un  giardino  inglese,  c parco. 

N'ecstadt-Fbeiiswaloe — Con  3400  abil.  circondala  da  mura 
gagliarde  rinliancatc  da  torri,  situala  sul  canale  del  Finow. 

Straiskkkg  — Con  3800  abil.  circondata  di  muri,  ha  un»  casa 
d’invalidi. 
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Freieiuvalde  — Nelle  vicinanze  deli’Oder  ha  un  castello  reale, 
e 3200  anime. 

Freidrichsfelde  , Buch.  Tegel , e Blumberg  — Hanno  castelli. 

Strasborgo  — Città  di  4000  abit.  Sulla  riviera  dello  stesso  no- 
me, è chiusa  da  un  muro  di  cinta. 

CiuutoTTESBORGo  — Città  di  7000  anime  sulla  Spree , ha  un  ca- 
stello reale  ,,  un  quartiere  della  guardia  , ed  un  altro  castello 
trasformato  in  prigione.  A Koenigs  Wuslerìhausen  vi  è un  castel- 
lo reale  di  caccia  , ed  un  altro  a Griinevalde,  ed  a Klein- Glie- 
nike. 

Koepesik  — Sopra  un’  isola  della  Spree  ha  un  vecchio  castello 
reale  . che  ora  serve  per  deposito  di  effetti  militari , con  2000 
anime. 

Ber.iac  — Con  3000  abit.  sulla  Pauke  , munita  di  mura  con 
rampa  ri. 

* Orasiesborgo  (anticamente  Boetzow)  — Su  l'IIavel,  con  2000 
abit.  Vi  ò un  antico  castello  reale  di  delizia. 

* Alt-Lasdsberg  — Con  1300  abit.  sulla  riviera  di  Landsberg, 
è cinta  da  mura. 

Rueissberg  — Cnn  2000  abit.  sul  lago  dello  stesso  nome  e sul 
Reno,  ha  un  castello  reale. 

Neustadt  (i)  — Sulla  Dosse , vi  è una  delle  principali  razze 
reali  di  cavalli  (razza  Federico -Guglielmo).  Nelle  adjacenze  evvi 
la  razza  provinciale  di  Lindenau. 

* Neustadt  — Città  di  4100  abit.  nella  provincia  di  Slesia,  ca- 
pol.  dì  circolo  11  1.  J al  S.  S.  0.  di  Oppeln.  È cbiusa  da  un  mu- 
ro di  terra.  Vi  sono  due  ospedali. 

Neu-Ruppi*  — Sul  lago  dello  stesso  nome,  con  8000  abit.  è cir- 
condala di  mura  e di  rampavi.  Vi  sono  due  ospedali. 

Darre  — Con  3300  abit.  sul  ruscello  dello  stesso  nome,  è cir- 


(I)  A parte  di  questa  Neustadt  mentovata  dal  sig.  De  Rudtorffer  nella  sua 
geografia  militare,  vi  sono  nella  stessa  Monarchia  Prussiana  altre  8 città 
che  appellansi  Neustadt.  Facciamo  menzione  soltanto  di  quella  non  com- 
presa nella  enunciata  geografia,  e che  giova  conoscere  nello  scopo  mili- 
tare. 

Vi  sono  pure  città  più  o meno  grandi  che  addimandansi  Neustadt  nel 
Baden,  nella  Baviera,  nella  Boemia,  nel  Ducato  di  Brunswick,  nella  Dani- 
marca, nei  gran  Ducalo  di  Assia  Darmstadt,  nel l'Assia  Elettorale,  nell’Dn- 
gheria,  nel  (Iran  Ducato  di  Mecklemborgo  Sclnrcrin,  nella  Moravia,  nella 
Polonia,  nella  Svizrera , nel  Gran  Ducalo  di  Sassonia  Coburgo  Gotha  , ili 
quello  di  Sapsonia  Weimar , ncU’Annovercse  e nell’Arciducato  d’Austria 
(per  quesl'ullitno  vedi  a pag.  301  Wiener-D'eustadt1.  (A.  del  Irad.  Hai.) 
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condata  di  mura  e tossale  (sorpresa  dai  Prussiani  il  di  7 settem- 
bre 1813). 

Bariti!  — Sul  Geile  ha  un  castello.  Vi  sono  fabbriche  di  ferro. 

* Spasdau  — Città  4 I.  al  N.  N.  E.  di  Potsdam  , e a 3 1.  0.  da 
Berlino.  Importante  piazza  forte  alla  foce  dello  Sp ree  e dell'uà- 
rei,  con  una  ben  munita  cittadella  sopra  una  isola  dell’lluvel  con 
parecchie  opere  esteriori  e 3 sobborghi:  possiede  un  deposito  di 
artiglieria  , un  opificio  pirotecnico  e 7000  abitanti.  Fuori  della 
città,  nel  sito  chiamato  Pian , avvi  la  grande  manifattura  d'armi , 
dove  si  fanno  cannoni,  bajonelle  e bacchette.  Vi  6 il  progetto  di 
elevare  Spandati  a piazza  torte  di  1*  classe  , e di  trasportare  le 
officine  di  costruzione  d’artiglieria . il  trapanò  (la  forerie)  e la 
fonderia  di  cannoni  di  Berlino  : la  raffineria  di  salnitro  e la 
grande  polveriera  già  vi  si  trovano. 

Il  24  ottobre  1800  Tu  presa  dai  Francesi , sotto  gli  ordini  del 
generale  Bertrand. 

Zosses  — Circondata  di  muri;  ha  un  castello  , che  altra  volta 
era  munito  di  rampari. 

Freioksteib,  e Zcchlin  — Hanno  castelli;  come  pure  Gadov?  e 
Plaltenborgo. 

* Charlottevdorgo  — Città  di  7000  abit.  sulla  sponda  sinistra 
della  Spréa  al  1.  f 0.  da  Berlino.  À un  castello  reale  , una  ca- 
serma ed  un  piccolo  torte  tramutato  in  prigione. 

11  Koenwg  Wullerhatisen.  su  la  Nolte,  a Uriinewald,  e hlein, 
Ghienike  vi  è in  ognuno  di  essi  un  castello. 

Koepe.vie  — Sopra  un’isola  della  Spréa,  con  2000  abit.,  à un 
castello  che  serve  di  deposito  degli  elTelti  di  militare  abbiglia- 
mento. 

Gross-Becrek  — Lontano  18  chilometri  da  Berlino:  ivi  i fran- 
cesi furono  disfatti  dagli  alleali  nel  dì  22  e nel  23  agosto  1813. 

Iuterbogk  — Sulla  Nulhe  con  5000  abit.  è attorniata  di  mura 
mollo  vecchie.  A 3 chilometri  distante  evvi  Dcnnevrilz  in  dove 
gli  alleati  riportarono  vittoria  su' Francesi  il  di  6 settembre  1813. 

WisTERUACsER  — Con  2800  abit.  sopra  un’isola  della  Dosse  e 
cbiusa  da  muri. 

Crassee  — Con  2500  abit.  nel  mezzo  di  un  lago.  À mura  di 
cinta  e 2 spedali. 

* Zieiejuig  — Città  di  3 in  4 mila  abit.  in  riva  al  Poslumbach, 
9 1.  all'E.  N.  E.  di  Francoforl  sull'Oder,  è cinta  di  mura.  Nei  din- 
torni si  trova  carbon  fossile. 

Drossei»  — Con  3800  abit.  sul  Langen-Flus» , è chiusa  da  un 
muro  di  cinta. 
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DISTRETTO  DI  FRMCOFORTE  SULL'ODER. 


Fbascofoiitb  sili'Oder  (Frank- furi  an  der  Oder)  (1) — Città  cap. 
di  circa  24  mila  nhil.  sull'Oder  a 18  I.  E.  S.  E.  da  Berlino,  e a 27 
I.  S.  da  Sletlino.  À 3 sobborghi , di  cui  quello  di  Damm  è situa- 
to sulla  riva  dritta  del  Home  e riunito  alla  sinistra  da  un  pon- 
te di  220  metri.  La  città  circondata  di  muri  e di  fossi  è la  sede 
del  quarlier  generale  del  3°  corpo:  nelle  vicinanze  si  trova  Kun- 
nesdurf,  ivi  il  12  agosto  1739  avvenne  una  sanguinosa  battaglia 
fra  gli  Austriaci  e ltussi  contro  i Prussiani  con  la  disfalla  di 
questi. 

FiinsTFfrwALDE  — Sulla  Spréa,  è circondata  da  mura.  Ab.  4000. 

UlutiCHKBEiift  — Con  3000  abit.,  è circondala  ed  è situata  fra 
due  laghi:  altra  volta  era  città  fortificata.  A Friedcrsdorf  e a Gu- 
g ow  vi  sono  castelli. 

* HiiE!USBERf.(2)  — Città  di  4 in  amila  abit.  13  1.  al  N.  di  Fran- 
còfone. e a 19  1.  E.  A.  E.  da  Berlino.  È eapol.  del  circolo.  Un 
muro  di  cinta  la  circuisce. 

* Beerwald  — Con  2000  abit.,  à un  muro  di  cinta.  Sta  fra  due 
Stagni. 

* Sr.nnEVFi.irss  — Città  di  circo  2 mila  abit.  sulla  Rorike  2 
1.  j-  all  E.  Kònisbcrga,  e a 3 1.  J- 0.  A,  0.  da  Soldin.  È cinta  di 
mura. 

* Moniti*  (31 — Città  di  1200  abit.  cinta  di  bastioni  e fossale,  12 
1.  J.  ni  N.  N.  0.  di  Francforl  e 2 1.  f-  al  S.  di  Kònisberga,  in  fra  la 
Schlippe  ed  un  lago. 

Carzig  — Ha  un  castello  di  caccia.  Hanno  castelli  Bcrnslein  e 
Weiiiqartcn. 

* Kustri»  — Città  capol.  e piazza  forte  al  confluente  della 
Warlba  e dell'Oder  0 1.  al  N.  di  Francofort,  e a 19  I.  E.  da  Ber- 
lino. ha  un  arsenale,  un  deposito  di  artiglieria , e grandi  magaz- 
zini: è circondala  di  vaste  paludi,  a traverso  delle  quali  una  diga 


(I)  Francoforte  sul  Meno,  è una  delle  quattro  città  libere  della  confe- 
derazione germanica.  (2V.  del  trad.  Hai. i 

(2;  Non  è ita  confondersi  eoi  eupoloogo  della  Provincia  della  Prussia 
Orientale  (vedi  pag.  401).  (A1 * 3,  del  trad  Uni.) 

(3)  Munti  nddimnndansi  pure  due  fiumi  di  Francia  , ed  un  borgo  delta 
Russia  Europea  sulla  sponda  sinistra  del  Aieonen.  (Iti.  di  i trod.  Hai.) 
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di  5600  metri  di  lunghezza  conduce  al  sobborgo  dello  Lange- 
Vorstadt:  quesla  diga  ha  3 potili , ed  è pretella  da  un  ridotto. 
L'Odcr  vi  è traversato  da  un  ponte  di  202  metri  di  lunghezza;  e 
sètte  altri  ponti  traversano  le  diramazioni  della  Wartha : ha  una 
popolazione  di  5700’  abit.  ( Inutilmente  assediata  dai  Russi  net 
1758;  resa  ai  Francesi  il  novembre  1806;  c bloccata  dai  Prussia- 
ni nel  1812  e 14)(1).  A 5 ehilotu.  da  questa  piazza  si  trova  Zorn- 
dorf  (Il  23  agosto  1758  vittoria  di  Federico  II.  sopra  i Russi). 

• JVkuimh»  — Con  3000  abit.  sulla  Miltzel  e sur  un  lago  6 cir- 
condala di  rampari  e di  Tossale. 

Sosjuvborco  — Sullo  stagno  della  Wartha  e sulla  Loenitz , ba 
un  castello  che  serve  di  casa  di  correzione. 

Zullicdac  — Città  capol.  di  oltre  3 mila  abit.  8 I.  all'E.  S.  E. 
di  Francoforle  sull'Oder  ; è circondala  di  mura  e fossi,  à un  ca- 
stello ed  un  ospizio  di  Orfani.  ( Il  2 luglio  1759  a Ray  al  N.  O. 
dalla  Città  i Prussiani  furono  battuti  dai  Russi  ) : altro  castello 
trovasi  a Klemzig. 

ScnwiEBi's  — Sulla  Schwcmmc,  ha  un  castello,  e 4000  abit. 

Krossek  — Con  5000  abit.  al  confluente  del  Itober  e dell'OJer 
ha  un  vecchio  castello,  il  quale  anticamente  era  ben  forliflcato. 

SojiMERFEio  — Città  murala  con  3800  abit. 

Ait-Barmctz,  Kossar  e Weissig  — Hanno  castelli. 

Poulitz  — Ha  una  polveriera. 

LùBrs  — Sopra  un'isola  della  Spréa  con  4,000  abitanti,  ha  uu 
castello, 

K&sse.vbiatt  e Gross-Lcuthen  — ITanno  egualmente  castelli  ; 
come  pure  Liebero se. 

FTvsterwaldb  — Con  3000  abit.  ha  un  muro  di  cinta  ed  un 
castello,  l’n  castello  evvi  pure  a Drobilnyk,  Sonnenwalde,  Zul- 
zeli  e Drelina. 


(I)  Gli  è vero,  come  dice  il  sig.  He  RudiortTcr,  che  Coslrin  fu  inutil- 
mente assediala  dai  llussi,  ma  è debito  di  Storica  impaniatili  tramanda- 
re ai  posteri  il  valore  col  quale  pugnarono  sello  quel  fortilizio,  gli  asse- 
diami e gli  assediali,  perciocché  questi  ubimi  con  eroica  difesa  resero 
vani  gli  sforzi  dei  Russi,  i quali  con  accanilo  bombardamento  distrussero 
Custrin  senza  potersene  impadronire.  Federico  II  abilmente  manovrando, 
tenne  a bada  una  divisione  dell'Esercito  russo  comandalo  dal  generale 
Conte  Fermer,  e pervenne  a soccorrere  Custrin  e,  liberarla  dall’assedio 
che  la  stringeva. 

Fu  a Zomdorff  che  scontratisi  gli  e«n  rciti  vennero  a battaglia  sangui- 
nosa; il  supremo  Duce  Prussiano  riportò  compiuta  vittoria  su’  Russi  : nu- 
merosa artiglieria,  molti  Stendardi  e la  cassa  militare  furono  i liofci  del 
vincitore.  (N.  del  trai,  Hai.) 


I 


Digitized  by  Google  j 


STATISTICI  MILITARE 


416 

Lùbbehac,  Yetschau,  e Ogerosc  — Anno  un  castello. 

Sesftesberg  — Con  1200  abit.  sull'Elsfemero,  ha  un  castello 
circondalo  di  rampari:  anche  a Drebkau  ci  ha  un  castello. 

Kottris  — Città  cinta  di  muri  sulla  Spréa,  ha  un  celebre  ca- 
stello situato  sopra  un'altura;  c 8500  abit. 

Sobau  (Soratta  o Zorowe)  — Città  situala  in  una  grande  pia- 
nura, 20  I.  al  S.  S.  0.  di  Francoforte,  e a 2 1.  J all'O.  N.  0.  da 
Sagan  à 5000  abit.  ed  un  bel  castello. 

Forsta  — Con  3000  anime  sopra  un’isola  della  Ifeisse  ; ha  un 
castello. 

Peitz  — Con  2000  abit.  fra  stagni,  canali,  e paludi  era  un  tem- 
po assai  ben  fortificala.  A Branitz  ci  ha  un  castello. 

PROVINCIA  DI  POMERANIA. 

HUtretto  di  Stellino 

Stetti™  (1)  — Città  capei,  sopra  una  collina  a 26  1.  £ N.  da 
Francoforte  sull'Odor,  e a 28  1.  N.  E.  da  Berlino,  sede  del  quur- 
tier  generale  del  2°  corpo  di  esercito  , conta  colla  guarnigione 
32,000  abitanti.  Situata  sulla  riva  sinistra  dell'Oder.  questa  piaz- 
za . circondata  di  trinceramenti,  di  fossi,  c di  paludi  impratica- 
bili, comunica  per  due  ponti  con  Listadie  che  si  trova  a sinistra. 
Le  opere  esteriori  di  Stellino  si  estendono  assai  lontano.  La  cit- 
tadella ( Forl-Prussen ) si  trova  a sud-ovest:  il  Tomcy  all'ovest  ; 
YOberwicck  al  sud,  e YVnlewiek  al  nord  della  città.  — Stellino 
ha  un  bel  castello,  un  arsenale,  un  deposito  di  artiglieria,  un  o- 
spedale  militare,  belle  caserme,  ed  una  scuola  reale  di  naviga- 
zione. (Il  29  ottobre  1806  resa  ai  Francesi  (2),  e ripresa  il  5 di- 
cembre 1813  dopo  9 mesi  di  blocco). 

(1)  Nella  medesima  provincia  di  Poraerania,  sulla  sponda  orientale  del 
lago  Streiziq  evvi  altra  città  che  addimandasi  Stellino  (nuovo)  ffeu-Slel- 
lin.  (/V.  del  Irari.  Hai  ) 

(2)  Per  la  storica  verità  dc’fatli  militari,  giovandoci  deU'autorilà  del 
Bocqvancourl  (cours  compiei  d'ari  et  d'histoire  militaircs  — lom.  3°  pa- 
gina 220),  e del  generale  conte  M.  Dumas  (cenno  sugli  avvenimenti  mili- 
tari cc.  voi.  16°  pag.  143)  abbiamo  rettificata  la  data  precisa  della  resa  di 
Stettino;  perocché  nella  geografìa  militare  del  sig.  colonnello  De  Rudtor- 
ffc-T  leggasi  avvenuta  il  5 dicembre  1806,  mentre  la  capitolazione  fu  sot- 
toscritta la  sera  del  29  ottobre,  ed  il  giorno  appresso, :3l),  la  porla  di  Ber- 
lino, il  foric  Pn-ussen.  ed  il  ponte  dell'Oder  vennero  occupali  dalle  trup- 
pe del  generale  Lussile,  il  quale  alla  testa  de' suoi  bravi  ussari  intimò  al 
governatore  di  Stellino  di  arrendersi  con  6W0  uomini  di  guarnigione  , 
ISO  bocche  da  fuoco,  ed  immense  provvisioni.  (IV.  del  /rad.  ital.) 
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Peshihi  — In  metro  a Ire  laghi,  con  un  muro  di  cinla,  un  ca- 
stello, e 1600  anime. 

Aaklar  — Con  8000  abil.  sul  Peone  su  cui  è un  ponle.  Delle 
sue  aniiche  fortificazioni  non  resta  clic  un  murodicinla.AScinvK- 
Ri>H<mr.o  vi  è un  castello. 

Dersiji — Con  3000  abit.  sul  Pecnc,  era  una  volta  piazza  forte 
d'importanza. 

SwiaEMiisDB  — Con  3700  abit.  nell'isola  à'Usndom  sol  llnff  al- 
l'imboccatura della  Strine  nel  mar  baltico  ; vi  sono  cantieri  di 
costruzione:  era  un  tempo  il  porlo  avanzato  (forrmi-porl)  ( 1 ) di 
Stellino,  fin  dove  adesso  i più  grossi  legni  mercantili  possono  ri- 
salire senza  aversi  a discaricare.  I ridotti  di  Peencmiinde,  sopra 
quest’isola  alla  foce  del  Pcenc,  non  sono  più  considerati  come 
punti  di  militare  difesa. 

Usedoh  — Un  tempo  piazza  fnrle  sul  lago  dello  stesso  nome, 
è circondalo  da  un  muro,  ctl  à 1300  abit. 

Pasewalk  — Sull'Uker,  à un  muro  di  cinta  , due  ospedali  c 
3600  abil. 

Pvbitz  — Circondala  ili  mura  con  4300  abil. 

Ukermi'.voe  — Sull’Iter,  ha  un  albergo  pe’ poveri  nell'antico 
castello,  e 3000  abitanti. 

Starcaro  — Sull'  Urna  con  due  sobborghi  e 10.000  anime. 
Delle  sue  aniiche  fortificazioni  non  rimane  che  un  muro  guerni- 
to  di  torri. 

Naicaro  — Con  2000  abit. , 6 circondato  da  un  muro  , ed  ha 
un  castello. 

Massuw  — È circondalo  di  muri  con  duplicati  rampari. 

Treptow  — Sul  Bega  con  3000  abit.  ha  un  vecchio  castello. 

DISTRETTO  DI  KOESLIW 

Kogslih — Città  situata  a piè  del  Gollcnbcrg,  era  un  tempo  piaz- 
za ben  forte,  ed  ha  7000  anime. 

Coiberga  (Kolbcrg)  — Città  forte  di  oltre  7000  anime,  situala 
sopra  una  collina  circondala  ili  paludi . a 9 I.  J-  all'O.  di  Coeslin 
e a 24  1.  N.  E.  da  Stettino,  vicino  al  Persanle  ad  1 chilom.  dalla 
sua  imboccatura  nel  Baltico;  ivi  trovasi  un  buon  porlo,  dello . Umi- 
de, e la  cui  conservazione  è mollo  dispendiosa.  Le  fortificazioni 

(I)  Avanl-port.  — Partic  d’un  pnrt  en  dclinrj  de  sa  fcrmelnrc  qui  pcnt 
recevoir  des  b&limens  à l’abrl  — Monlferrier  — Piclionnaire  unieersel 
et  raisonné  de  marine.  (A.  del  Irad.  Hai.) 

53 
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si  estendono  all'est  lino  al  Wolfsberg,  da  cui  una  linea  di  ridotti 
e di  allure  fortilicale  si  prolunga  al  nord  verso  la  costa  sino  al 
porto  di  IHunde  , Formalo  da  due  gliiajate  , e protetto  da  ridotti. 
Kolberq  possiede  cateratte  d’inondazione,  un  grande  arsenale,  c 
un  deposito  di  artiglieria.  Gli  Svedesi  la  presero  alla  fine  di  feb- 
braio 1631,  dopo  cinque  mesi  di  assedio.  Nel  1648  i Russi  ('asse- 
diarono, e la  bombardarono  con  grave  danno  negli  anni  1758  e 
17G0  senza  potersene  impadronirc;  da  ultimo  Fu  presa  il  16  di- 
cembre 1761  dopo  un  assedio  di  4 mesi  : bloccata  senza  buon 
successo  dai  Francesi  nel  1807). 

Scbif.fei.beis  — Piccola  città  di  3000  anime,  con  un  muro  di 
cinta  sul  Roga  : ha  due  sobborghi  ed  un  castello  : era  un  tempo 
fortezza  di  frontiera. 

Rec-Stettu  — Con  3500  abit.  sul  lago  Vieni , ha  un  castello 
circondato  di  acqua  ; ora  è albergo  dì  poveri. 

Drabiiorgo  — Piccola  città  di  3000  abit.  con  uu  muro  di  cinta 
ed  un  ospedale. 

Beigaro  — Con  3000  abit.  all’  imboccatura  del  Leitznilz  net 
Persante,  ha  una  vecchia  e Forte  muraglia  ed  uu  castello. 

Polzis  — Sul  Waggerbach  ha  un  castello. 

Rugeswaide  — Con  3300  abit.  circondalo  di  mura  è situato  sul 
Wipper,  ha  un  castello.  Il  piccolo  porlo  nli'imboccalura  del  detto 
fiume  è chiamato  HugcnwaMer  Mundc. 

Lavf.vborco  — Con  2000  abit.  sulla  Lcba,  è circondalo  da  for- 
te muraglia  rinflnncala  da  torri. 

Stoli'e  — Sulla  Stolpe  con  7000  anime,  ha  un  porlo.  A Lwpow 
si  trova  il  castello  di  Canilz. 


DISTRETTO  DI  STRALSUND. 


* Strilsu.vd  — Città  di  oltre  1 4 mila  abit.,  capol.  della  reggen- 
za, a 14  I.  N.  E.  da  Rostock,  29  da  Stetlino,  e 43  I.  N.  da  Berli- 
no, in  una  pianura  vasta  e bassa  bagnata  al  N.  E.  dallo  stretto  di 
Geilen,  che  la  disgiunge  dall’isola  di  Riigen.  e clic  in  questo  silo 
è largo  | I.  ed  in  tutte  le  direzioni,  da  una  palude  o lago  cui  pa- 
recchi ponti  attraversano.  Questa  piazza  di  guerra  , forte  per  la 
sua  posizione,  ha  un  buon  porto,  un  deposito  di  marina,  uno  di 
artiglieria,  un  arsenale,  una  casa  di  lavoro,  una  casa  di  educa- 
zione peligli  dei  soldati,  cantieri  di  costruzione  cc.  Il  porto  buono 
ma  piccolo  à circondato  da  bassi  fondi,  ed  all’ingresso  trovasi 
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l'isola  d’AnlioIm,  di  poca  estensione  e coperta  di  fortificazioni  (1). 
Le  opere,  abbattute  nel  1811  e 1812  dai  Francesi,  sono  stale  ora 
ricostruite). 

Bartii  — Con  3000  anime  non  lontano  dal  fìutnicello  dello 
stesso  nome  (Bartlier-Boddcn),  ha  un  porto  e cantieri  di  costru- 
zione. 

Greieswalde  — Era  un  tempo  piazza  forte. 

Wolgast  — Con  3000  abitanti  nll'imbocculura  del  Pecne.  clic 
ri  forma  uii  forte,  era  un  tempo  una  delle  migliori  piazze  di  guer- 
ra. Vi  sono  cantieri  di  costruzione. 

Purratis  — Con  4000  abil.  ha  un  castello.  A Granitz  c a Spy- 
ker  ci  sono  castelli  del  principe  di  Putlbus. 


PROVINCIA  DI  SLESIA. 

Distretto  (11  Mrcaluu  [Brtfliwia). 


Breslati.i  (Brcslau)  — Citili  di  circa  110  mila  abil.  alla  con- 
fluenza dell’Ohlan  e dell’Oder.  in  ispaziosa  pianura  a metri  141 
sopra  il  livello  del  mare  eon  37  ponti,  e 5 sobborghi.  \i  si  trova 
una  fonderia  di  cannoni,  un  arsenale,  un  deposito  di  artiglieria , 
parecchi  quartieri;  ed  è la  sede  del  quartier  generale  del  0°  cor- 
po di  esercito.  Fino  al  1807  Breslavia  fu  piazza  forte  ( Il  22  no- 
vembre 1737  avvenne  la  vittoria  degli  Astriaci  contro  i Prussiani. 
Nel  1760  fu  indarno  assediala  dagli  Auslruci;  fu  presa  dai  Fran- 
cesi il  7 gennaio  1807)  (2). 

A Koberwitz.  SclieneUhnich  c Oswitz  ci  sono  castelli. 

Naxslac  — Con  3700  anime  sul  Weide  lui  doppia  r.iiilii  di  mu- 
ra ed  un  castello:  era  un  tempo  piazza  di  guerra. 


(1)  Quesla  città,  un  tempi»  circondata  da  fortificazioni  considerabili,  fu 

fondata  dai  Danesi  nel  1211.  Il  generale  Wallenstcm  si  trovò  costretto  a 
letame  l'assedio  nel  1628;  ina  nel  1<>78  dopo  un  bombardamento  che 
consumò  1800  case,  cadde  in  potere  di  Federico  Guglielmo,  Elettore  di 
Bramleborgo.  Itcsa  agli  Svedesi,  fu  pigliala  di  nuovo  il  27  dicembre  17 IS, 
dalle  truppe  riunite  della  Russia,  della  Danimarca,  dell'Annover  e della 
Sassonia,  che  se  la  tennero  sino  alia  pace  del  1720.  [ trancesi  comanda- 
li dal  maresciallo  Bruno,  se  ne  impadronirono  il  26  agosto  1807  dopo  3 
giorni  di  trincera.  (A.  del  tran,  itnl.)  . 

(2)  Col  trattalo  di  Itrcslavia  cunchitiso  li  11  giugno  1742  questa  citta, 
in  una  con  unta  la  Slesia,  fu  ceduta  dall'Austria  alla  Prussia.  Le  sue  for- 
t ideazioni  die  le  tirarono  addosso  gli  assedii  del  1741 ,1757,  1760  e 1806 
furono  demolite  nel  1813  e 1814.  (A.  del  Im  i Hai.) 
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A Bankwilz , Dummer.  Minkowsky  c Sloedtel  ci  sono  costelli. 

Warteshekg  — Sul  VVcidc  ha  un  castello  , ed  è circondata  di 
muri. 

A Goschulz,  Medzibor,  e Feslcnbery  vi  sono  castelli  : a Bun- 
kei  una  polveriera. 

Oels  — Con  6000  abit.  sull'EIsc  è cinta  di  alte  mura,  ed  6 un 
castello  : è il  capoluogo  del  principato  d'Oels  appartenente  al 
duca  di  Brunswich. 

* Bervstadt  — Città  di  2 in  3 mila  abit.  sulla  Weida,  81.  all’E. 
rii  Brcslavia  e 3 1.  ^ al  S.  E.  diOels,  è cinta  di  mura;à  un  castel- 
lo ed  un  ospedale.  Vi  è pure  un  castello  a Iuliusborgo,  a Briese, 
a Sibillenorl,  a Wilhelininenort.  a Slroppen  , a Pransnitz,  a Su- 
Jau,  a Freyhahn,  a Buslawe.  a Xeuscbloss  e a Wirschkowilz. 

* Militscu  o Miclicz — Cillà  di  SIMM)  abit.  sulla  Bariseli , Iti. 
a N.  N.  E.  di  Breslavia,  e a 8 I.  0.  S.  0.  da  Oslrowo.  È cinta  di 
mura,  ed  à un  castello  e un  ospedale. 

* Trachemerca  — Città  di  circa  2 mila  ahit.  sulla  Bariseli  8 
1.  f al  IN.  IV.  0.  di  Breslavia,  c 6 I.  all'O.  S.  0.  di  Jlilitsch.  È di- 
fesa da  rampari  con  fosse,  ed  à un  castello. 

* Giurai;  — Città  di  3 in  4 mila  abit.  sulla  Bnrlsch.  capoluogo 
sopra  un  altura;  è circondala  di  mura  con  fosse.  I russi  l' incen- 
diarono nel  1739.  Vi  è un  castello  a Diebau.  a Liibchen  e Riilzen. 

* Woiii.au  — Città  capol.  di  1900  abit.  7 I.  J al  N.  0.  di  Brcsla- 
via,  fra  varii  laghetti.  Cinta  di  mura , con  3 porle  ed  un  sobbor- 
go. à un  castello  ed  un  ospedale. 

* Yirzig  — Città  di  1700  abit.,  10  I.  J-  al  N.  0.  di  Breslavia  , 
situata  sopra  un  altura  è cinta  di  mura,  con  3 porle,  un  sobbor- 
go cd  un  ospedale.  Vi  è un  castello  a Auras , a Dyrnfurl  c a 
Polgsen. 

* ISei'.markt  (1)  Koviodunum — Città  murata  con  fosse,  capol. 
di  2 in  3 mila  abit.  sul  fiume  dello  stesso  nome,  6 l.f  all'O.  N.O. 
di  Breslavia.  1 Prussiani , fra  questa  città  ed  il  villaggio  di  Leul- 
lien,  riportarono  una  vittoria  sugli  Austriaci  il  5 deccmbre  1737. 

Ohi.au  — Piccola  città  di  4000  abit.  sull’Oder;  è circondata  di 
muri  e possiede  un  raslcllo  reale  ed  un  ospizio.  Vi  c pure  un  ca- 
stello a kitsch  e a Klein  Oels. 

* Biiieg  — Città  capol.  di  11300  abit.  9 I.  J-al  S.  E.  di  Bresla- 
via. sulla  sponda  sinistra  dell'Oder,  eh  e attraversato  da  un  pon- 
te di  legno,  notabile  per  la  sua  larghezza,  altezza  e solidità , lun- 

(I)  Adilimandarisi  pure  Jfeumaril,  un  borgo  cd  una  città  della  Baviera, 
due  borghi  della  Boemia,  un  borgo  delta  Sliria,  un  borgo  della  Illiria,  una 
città  della  Transilvauia  cd  un  borgo  del  Tiralo.  (Aula  (Ut  (rad.  itat.) 
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go  63  metri.  Dopo  la  conquista  che  ne  fece  il  Re  di  Prussia  l’an- 
no 1741,  egli  Io  fortificò,  ma  le  fortificazioni  più  non  sussistono. 
À un  sobborgo,  un  bel  castello,  7 ospedali,  ed  un  arsenale.  Nel 
1643  gli  Svedesi  l'assediarono  invano;  e dopo  4 giorni  d’assedio 
se  ne  impadronirono  i prussiani  nel  1741. 

Loewes  — Sulla  Neisse  con  un  castello , un  ospedale  e 1160 
abit.  Lossen  à un  castello. 

• Molwitz  — Villaggio  8 I.  J-  al  S.  S.  E.  di  Breslavio  e 1 1.  4 
0.  S.  0.  di  Brieg.  Quivi  il  giorno  10  aprile  1741  , Federico  2* 
guadagnò  la  sua  prima  battaglia  sugli  Austriaci. 

Stheiile.i  — Sull’O/ikm  con  3000  abit.;  è cinta  da  duplice  mu- 
raglia con  fosso:  vi  è un  ospedale  militare,  e un  vecchio  castello. 

Nmftsch  — Sulla  Lohe  con  1700  abit.  circondata  da  mura,  à 
un  castello  mezzo  rovinalo  sur  un'altura  scoscesa. 

Mùhsteuborgo  — Città  di  3000  abit.  sull'Ohlau  circondata  da 
muro.  Avvi  un  vecchio  caslello  a Boerwalde  e a Toepliwoda. 

* Fbarrerstei.v  — Città  capol.-di  3 in  6 mila  abit.  13  I.  £ al  S. 
S.  0.  di  Dreslavia,  e 3 I.  N.  E.  da  Glatz  presso  la  sponda  sinistra 
del  Bausebach  sopra  un  monte  allo  283  metri  sopra  il  livello  del 
mare.  È circondata  di  mura  , à 2 caserme  un  ospedale  e parec- 
chie fabbriche  di  salnitro. 

Reiciiekstei*  — Con  1600  abit.  a piè  del  monte  lavar  con  pa- 
recchie polveriere:  trovansi  altre  polveriere  a Maifriedswalden  , 
e a Weistrilz,  e un  caslello  a Schoebsdorf  a Pelerwilz  e a Stolz. 

• Silberberg*  — Città  di  circa  2000  abit.  presso  la  sorgente 
del  Bausebach  13  1.  al  S.  S.  0.  di  Breslavia  e 2 I.  all’O.  S.  0.  di 
Frankensein,  in  una  vaile  stretta,  a 1373  piedi  sopra  il  livello  del 
mare.  Vi  si  scava  una  miniera  di  piombo.  A lato  alia  città  sorgo 
il  monte  del  suo  nome  , che  presenta  5 sommità  ben  fortificale. 
L'opera  principale,  sul  Schlossberg , è munita  di  tre  ordini  di  ca- 
samatte a botta  di  bomba,  e difesa  da  un  fosso  tagliato  nel  vivo 
sasso  a 23  metri  di  profondità.  Tulle  le  opere  comunicano  insie- 
me mercè  camini  coperti.  Silbcrberga,  che  può  contenere  3000 
uomini,  à un  deposito  di  artiglieria.  Fu  bloccala  nei  1807.  Non 
lungi  da  questa  piazza  evvi  la  stretta  della  Wartlia,  presa  di  viva 
forza  da’francesi  nel  di  8 febbraio  1807. 

* Reichexbacii  (1)  — Città  di  oltre  4000  abit.  sulla  Peis  11  I. 

(1)  Addimandansi  pure  Heichmbach,  un  villaggio  della  Baviera  , uno 
del  granducato  d’Assia  Darmstadt,  uso  dell’Assia  Elettorale,  un  villaggio 
ed  un  altra  città  degli  stali  prussiani,  una  città  del  regno  di  Sassonia,  un 
villaggio  del  ducalo  di  Sassonia  Meiningen,  un  borgo  di  Virtemberga,  ed 
un  fiume  della  Svizzera  sul  cantone  di  Berna.  (.Vola  del  Irad.  Hai.) 
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al  S.  0.  di  Breslavia,  e a 7 1. 1-  N.  da  Glatz , a piè  dcU’Fttfen-Ge- 
birg,  è fortificala,  ed  à 4 porle  con  doppia  cinta  di  mura.  Sommi 
disastri  provò  questa  città  nella  guerra  di  trent'annf:  presa  e sac- 
cheggiata da'Sassoni  nel  1632,  l'anno  dopo  dagl'imperiali,  e da- 
gli Svedesi  nel  1642  ; fu  in  parte  incendiata  nel  1043  dagli  Au- 
striaci, i quali,  nel  16  agosto  1762,  vi  furono  disfatti  dai  Prussia- 
ni. Quivi  fu  conchiusa  , nel  1790,  Ira  la  Prussia  e l'Austria  una 
convenzione  clic  pose  termine  alla  guerra  allora  guerreggiata  tra 
quest'ultima  potenza  e la  Turchia.  Il  22  maggio  e a settembre 
1813  vi  ebbe  combattimento  tra  gli  alleati  c i francesi. 

Langen  Bielan  e Petenwalde  anno  un  castello. 

• ScuweiD.Tirz  — Città  capol.  e piazza  di  guerra  di  oltre  10  mi- 
la abit.  alla  sinistra  della  Weislritz,  che  vi  prende  pure  il  nome 
di  Schweidnilzerwaser,  10  1.  J al  S.  0.  di  Breslavia  e a 4 I.  N.  0. 
da  Rcichembach.  In  parte  incendiata  nel  1716  ed  in  parte  distrut- 
ta nei  diversi  assedii  che  ebbe  a sostenero,  le  opere  cousidere- 
voli  delle  quali  era  munita  furono  smantellate  dai  francesi  nel 
1807.  Nel  1813  si  è cominciato  a riedificarle  ma  si  procede  al  la- 
voro con  molla  lentezza.  Vi  sono  2 ospedali . parecchie  caserme 
un  deposito  di  artiglieria  ed  altri  militari  edifizii. 

Questa  città,  un  tempo  difesa  da  triplice  muro  di  cinta , fu  re- 
golarmente fortificala  nel  1748  da  Federico  2",  presa  dagli  Au- 
striaci nel  1757,  e da'Prussiani  nel  1758  , presa  di  assalto  dagli 
Austriaci  il  1°  ottobre  1761  (I) , e valorosamente  da  essi  difesa 
eontro  i Prussiani  dal  7 agosto  al  9 ottobre  1762;  resa  ai  francesi 
in  febbraio  1807  che  la  smantellarono. 

Fheibohco  — Con  2300  abit.  sulla  Polsnitz,  vi  è il  castello  di 
Fiirstenstein,  ed  è circondata  di  alle  mura. 

Striegas  — - Con  4000  abit. , cinta  di  alte  mura.  Vi  è pure  un 


(I  < Cadde  in  potere  degli  Austriaci  nel  f"Gl  per  la  imperdonabile  ne- 
gligenza con  cui  eran  tenuti  nella  piazza  500  prigionieri  delle  truppe  im- 
periali, fra  i quali  eravi  il  maggiore  Rocca  abilissimo  partigiano  italiano  ; 
egli  riuscì  destramente  ad  osservare  tulle  le  opere  della  piana  , tulli  i 
punti  maggiormente  guardati  o difesi  c ue  dava  nolizia  al  Generale  Lau- 
don.  Mercé  siffatti  lumi  il  Generale  stabili  il  suo  piano  di  allocco  ch'ese- 
gui la  nelle  del  ISO  settembre  al  i° ottobre  1261  spingendo  all'assalto  20 
battaglioni  in  4 colonne.  Gli  Austriaci  avanzaronsi  inosservati  sino  alle  pa- 
lizzate; la  guardia  alia  porla  di  Slricgau  fu  sorpresa  e gli  assalitori  pene- 
trarono nelle  opere,  facilitarono  l'entrala  delle  altre  colonne,  e s'impa- 
dronirono della  piazza.  I 500  prigionieri  profittando  della  confusione  del 
combattimento  notturno  s’impadronirono  del  maschio  del  forte.  (A’ota  del 
Irati,  ilei.) 
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castello  a Laasen  e a Pilsehen.  A Burkersdorf  ebbe  luogo  un 
coinbaltimenlo  tra  Prussiani  ed  Austriaci  il  21  luglio  1702.  A 
Rmissendorf  trovasi  un  castello,  come  pure  a Wiislewidlersdorf 
con  1300  ubil. 

* Gim  — Città  capol.  di  circa  0000  abit.  (I)  17  1.  al  S.  S.  0. 
di  Breslavia  sulla  sponda  sinistra  della  Ncisse  che  la  si  traversa 
per  di  sopra  un  ponte  di  legno  il  quale  congiunge  le  antiche  alle 
nuove  fortificazioni.  Le  prime  sulla  sponda  sinistra  sono  dominate 
dalle  nuove  costrutte  sul  Schaefcrbcrg.  La  città  bassa  è circon- 
data da  una  semplice  cinta,  la  città  alla  da  doppia  cinta;  entram- 
be sono  munite  di  gagliardi  rampaci  con  tossale  che  possono  em- 
pirsi mercè  le  acque  (iella  Ncisse.  Un  campo  trincerato  accresce 
l'importanza  di  questa  piazza.  Glalz  à un  arsenale,  un  deposito  di 
artiglieria,  un  castello  reale  e varii  ragguardevoli  edifìcii. 

Glatz  si  arrese  ai  prussiani  nel  1742  ; gli  austriaci  la  presero 
di  assalto  nel  1739,  e la  restituirono  alla  pace  del  1763.  Nel  1807 
a dì  24  giugno , un  corpo  di  Bavaresi  e di  Wurlemberghesi  co- 
mandali dal  Principe  Girolamo  Bonaparte,  prese  di  assalto  il  cam- 
po trincerato  occupalo  dai  prussiani,  in  seguito  di  che  si  conchiu- 
se un  armistizio , ed  il  giorno  28  la  piazza  si  rese  per  capitola- 
zione. 

WO.vscnKLBERc  — Chiusa  da  muro  di  cinta , con  1200  abit. 

Avvi  un  castello  a Neurode,  a Gellenau,  a Cudowa , a Ludwig- 
sdorf,  a Albendorf,  a Piskopitz,  a Ekersdorf,  a Ebersdorf,  a Schle- 
gel e a Ullcrsdorf. 

* IUbf.lschwkrdt  — Ed  anticamente  ligslrzice , città  di  3600 
abit.  21  1.  \ al  S.  S.  0.  di  Breslavia,  e a 3 I.  f S.  da  Glatz  capol. 
situata  sopra  un  nllura,  fra  monti  e al  confluente  delln  Neisse  e 
della  Weistritz.  È cinta  da  mura  e fosse.  Rei  suoi  dintorni,  gli  Au- 
striaci, nel  1799  riportarono  vittoria  sui  prussiani. 

Mittelwade  — Con  1300  abit.  à un  castello  , come  pure  Gra- 
fenorl.  A Weissbrod  avvi  una  fabbrica  di  salnitro. 

DISTRETTO  DI  LIEGNITZ. 

* Lieg.vitz  o Lig.vitz  — Città  capo!,  di  oltre  li  mila  abitanti  a 
14  1.  0.  da  Breslavia  c a 38  1.  S.  E.  da  Francfort  in  un  amena  si- 


ti) Nel  1810  De  ltienzi  le  dava  10,000  abit.,  Torse  compresa  la  guarni- 
gione, mentre  G.  R.  Carta,  nel  1844,  gliene  assegna  6700:  il  sig.  De  Rud- 
torffer,  nel  1847  dice  esser  popolata  da  8100  obit.  Un  antica  contea  della 
Boemia  addimandasi  pure  Glatz.  {Nota  del  trad.  Hai.) 
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Illazione,  al  confluente  del  Kalzbach  e dello  Scltwarzwasser.  È 
cinta  da  bastioni  di  terra  piantali  di  alberi  ; cd  à due  porte  tre 
ospedali,  un  orfanolroflo  ed  un  lazzaretto;  nel  centro  della  città 
evvi  l'antico  castello  dei  principi  circondato  da  un  muro  e da 
una  fossa  piena  d'acqua. 

Era  Liegnitzun  semplice  villaggio,  quando  Boleslao,  detto  l'Al- 
to, la  circondò  di  mura  e la  costituì  in  Città,  titolo  che,  secondo 
alcuni,  aveva  nel  1175.  Il  duca  Federico  2“  ne  accrebbe  le  forti- 
ficazioni nel  1532,  ed  il  Duca  Giorgio  Rodolfo  le  compì,  nel  1622. 
Avendo  sotto  le  sue  mura  i Tartari , nel  124-1  , guadagnata  una 
battaglia,  questi  la  ridussero  ad  una  tale  estremità  , che  gli  abi- 
tanti ritirati  nel  castello  trovarono  miglior  partito  d'incendiare  la 
città.  la  quale  anche  negli  anni  UH  e 1433  fu  ridotta  in  cene- 
re. Ricevette  guarnigione  svedese  nel  1632,  che  fu  scacciata  da- 
gl'imperiali nell'anno  stesso  , i quali  ultimi  vi  rimasero  sino  al- 
l'anno 1638,  in  cui  fu  restituita  al  proprio  duca.  Nel  giorno  15 
agosto  1760 , Federico  2°  Re  di  Prussia  , riportò  a Lignilz  una 
vittoria  sugli  Austriaci. 

* Waiilstadt  — Villaggio  cd  antico  monastero  . ora  tramutato 
in  una  scuola  di  cadetti,  ad  1 1.  ^ al  S.  E.  dt  Licgnilz.  Quivi  fu- 
rono combattute  due  battaglie:  una  nel  1241  tra  il  duca  Enrico  di 
Liegnitz  ed  i Tartari;  l'altra  nei  1813.  tra  Bliicher  ed  i Irancesi , 
con  la  perdita  di  questi  nelle  vicinanze  della  Kalzbach. 

PARcnwiTZ  — Sulla  Kalzbach  con  un  vecchio  castello,  un  mu- 
ro di  cinta  e 1100  abit. 

* Gri'.vf.derca  o Giussberga  — Città  capol.  di  8 in  lOmila  abit. 
22  1.  al  N.  N.  0.  di  Liegnitz.  È cinta  di  mura  ; à due  sobborghi 
ed  un  ospedale. 

Wartesberg  — Sull'Ochel  con  un  castello  e 900  abit.  A Kon- 
lopp  v'  ò pure  un  castello. 

• Frevstadt  (1)  — Città  capol.  di  3300  abit.  16  1.  £ al  N.  N.  0. 
di  Liegnitz,  e a 8 1.  { 0.  N.  0.  da  Glogan.  À un  muro  di  cinta  e 
3 ospedali.  Vi  si  fa  grande  mercato  di  cavalli.  A Carolati i sul- 
l'Oder  v'è  un  castello. 

• Saga!»  — Città  capol.  del  circolo  che  ù titolo  di  principato  . 
con  circa  3000  abit.  sulla  destra  sponda  della  Bober  16  I.  J al 
N.  0.  di  Liegnitz,  e a 3 I.  ^ 0.  N.  0.  da  Sprottan.  Cinta  di  dupli- 
ce muraglia  e di  fosse,  racchiude  un  grande  castello  con  un  bel 


fi)  Ina  città  dell'Arciducato  d'Austria  una  piccola  città  della  Baviera  , 
un'altra  città  della  Prussia  { occidentale  ) una  città  della  Moravia  , ed  un 
borgo  dell'L'ngheria  addiniandasi  pure  Freysiadl,  ( Nota  del  Irad.  Hai,  ) 
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parco,  un  ginnasio  una  scuola  normale  e_3  spedali.  Quivi  i Russi 
scoulissero  i Prussiani  nel  1759. 

Nai'sibobgo  — Sul  Bobcr  à un  castello,  del  pari  che  Halbnu. 

Sprottau  o Smottavi*  — Cillà  capol.  di  circa  3miia  abit.  sulla 
sponda  destra  del  llober.  clievi  accoglie  la  Sprotla.  Cinta  di  mu- 
ra con  3 porte,  à uu  sobborgo  ed  un  uspedale. 

* Gross-Glog*u  o Giocavi*  — Città  e fortezza,  capol.  e sede  di 
una  corte  superiore,  sulla  sponda  sinistra  dell'Oder,  in  un  ame- 
na e fertilissima  posizione  , c comunica  , mediante  un  ponte  di 
legno  coll'isola  di  Dom,  che  trovasi  in  questo  fiume. Le  sue  forti- 
ficazioni sono  assai  importanti;  à una  testa  di  ponte  sulla  sponda 
destra:  racchiude  un  castello  Reale,  un  deposito  di  artiglieria  , 
parecchie  caserme,  un  arsenale,  due  spedali,  e casamatle  a botta 
di  bomba.  Abit.  circa  12  mila. 

Presa  d'assalto  dai  Prussiani  nella  notte  dell’ 8 al  0 febbraio 
1731;  bombardata  e presa  dai  francesi  nel  novembre  180G;  resti- 
tuita ai  prussiani  dopo  un  lungo  blocco  il  10  aprile  181 4 (1). 

Palkwitz  — Con  1100  abit.  circondala  di  mura.  Avvi  un  ca- 
stello a Rutilali  e a Quarilz. 

Lììbex  — Con  3200  abit.  sul  Ralte-Bach,  à 3 sobborghi  ed  un 
castello.  Un  castello  pure  v'c  a Kolzenau  e a Muhlracdlitz. 

* Bc.vzlau  o Bc«m*u  — Città  capol.  di  oltre  3000  abit.  presso 
la  sponda  destra  del  Bober.  È situata  in  fertile  contrada  8 1.  J al- 
l'O.  N.  0.  di  Liegnitz,  c a 23  I.  J-O.  N.  0.  da  Breslavia;  è circon- 
dala di  mura,  ù un  ospedale  ed  un  asilo  per  gli  orfani  (2). 

Naijiborgo  — Con  1400  abit.  ed  un  muro  di  cinta.  A Klitsch- 
dorf  v'è  un  castello  ed  una  fucina. 

* Goidberga  (3)  Città  capol.  di  6300  abit.  4 1.  al  S.  0.  di  Lie- 
gnilz,  in  una  posizione  elevala  a 830  piedi  al  di  sopra  del  livello 


(1)  L’Imperatore  Enrico  V.  Tassodio  per  lungo  tempo  nel  l 'OD  sino  al- 
l'arrivo di  Boleslao. 

Il  9 marzo  1741  Federico  il  grande  la  prese  d'assalto  in  men  di  un  ora. 

Dal  13  al  20  novemhre  1806  fu  bloccata  dal  Generale  Vandamme  con 
la  divisione  Wurtcmborghcse.  Si  rese  ai  francési  il  1°  deccmbre.  dello 
stesso  anno  dopo  qualche  giorno  di  bombardamento. 

Restituita  alla  Prussia  il  IO  aprile  1814. 

Queste  notizie  le  abbiamo  ricavate  dal  Diclionnoire  dea  siéqes  et  but- 
tante*. le  quali  non  sono  conformi  a quelle  dclsig.DcRudtorflcr.  (A '.del 
trad.  ital.) 

(2)  Buicb.ii  é anche  un  circolo  della  Boemia  V.  del  (rad.  ititi  1 

(3)  Una  piccola  città  del  gran  ducato  di  Mccldemborgo  Schwerin  nddi- 
inandasi  pure  Goldbcrga.  (.¥.  del  trad.  ilal.) 
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del  mare  presso  la  sponda  deslra  del  Kntzbaoh.  È cinta  di  du- 
plicate mura  : à due  sobborghi  ed  un  ospedale. 

Haixau  — Sulla  Deiehsel  à un  castello  e 3400  abil. 

* 1 aver,  Iaverbacii,  Ia wer  — Ciltà  capo),  di  circa  6000  abitan- 
ti suljn  Ncisse  3 I.  | al  S.  S.  E.  di  Liegottz,  e a 13  1.  O.daBresla- 
via.  È cinta  da  una  doppia  muraglia  preceduta  da  una  Tossa,  ed 
à un  sobborgo.  Itacchiude  una  gran  piazza  cinta  da  portici.  Vi 
sono  ne'dintorni  eccellenti  miniere  di  rame,  di  ferro  e di  carbon 
fossile. 

Questa  cillà  fu  presa  d’assallo  e saccheggiala  dagl'  imperiali 
nel  1640.  Rei  1776  fu  quasi  interamente  distrutta  da  un  incen- 
dio, ma  poco  dopo  ricostruita  sopra  un  disegno  migliore.  A Lo- 
tris  e a Prnfcn  ci  è un  castello. 

KurFEHRF.K6  — Con  1000  abil.  à un  castello  ed  un'amministra- 
zione delle  miniere.  A Kcukircli  e a Tiepkartenaniisdorf  ci  è 
pure  un  castello. 

Bolkeshaii*  — Con  1600  abit.  cinta  di  alle  mura,  a un  castello 
sur  una  montagna,  e 2 ospedali. 

* Hohe.vFriedberg  (Af(o)(l) — Città  di  circa  300  abit.  sul  pen- 
dio una  montagna  7 1.  al  S.  di  Licgnilz  e 2 1. 1 all’E.  di  Bolken- 
hain.  È difesa  da  un  castello  fortificato.  È celebre  per  due  batta- 
glie che  ivi  si  sono  combattute,  cioè  una  guadagnala  da  Federi- 
co 2°  Re  di  Prussia  il  giorno  4 giugno  1743  sugli  Austriaci  ; la 
seconda  dal  General  Moreau  sui  Prussiani  ed  Austriaci  uniti,  il  24 
agosto  1706. 

* Lasdsiiit  — Città  capol.  di  oltre  3000  abit.  sul  ruscello  Zie- 
der  che  va  a gettarsi  nel  Bober.  10  1.  J al  S.  di  Licgnilz  , e a 7 
1.  5 0.  S.  0.  da  Scbweidnilz.  È cinta  di  mura  c fosse,  à 4 sob- 
borghi. Questa  città  molto  sofferse  in  tempo  di  guerra,  principal- 
mente in  quelle  fra  la  Prussia  e l'Austria.  Dopo  una  battaglia  fu- 
nesta ai  prussiani  nel  1790  fu  presa  dal  generale  Austriaco  Lau- 
don  che  la  lasciò  saccheggiare. 

* Hirschberga  — Città  capol.  di  circa  7000  abil.  in  una  valle 
deliziosa  al  confluente  del  Bober  c del  Zacken,  alta  330  metri  so- 
pra il  livello  del  mare.  È cinta  di  alle  mura  con  larghe  fosse.  À 4 
sobborghi.  Questa  ciltà  fu  ridotta  in  cenere  nei  1349,  saccheg- 


gi Ima  cillà  della  Baviera,  un  borgo  della  Boemia,  una  cillà  del  Gran 
Ducalo  di  Assia  Darmstadt,  una  città  della  Moravia  , una  cillà  del  Ducalo 
di  Stiria,  un  principato  di  Virlcmberga,  un’altra  città  degli  Stati  Prussiani 
nella  Provincia  di  Brandeborgo,  adriimandansi  pure  Friedberga.  (A.  del 
trad.  ilal.  ) 
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giala  dai  Sassoni  nel  1033 , ed  incendiala  dagl’Iniperiali  nel 
1034  (1). 

Warmrrum  — Con  2300  abil.  à nn  costello;  come  pure  Irovasi 
un  castello  a Arnsdorf,  a Fischi  adì,  a llermsdorf,  a Lomnitz  e 
a Honsdorf. 

Loewenberg  — Con  3000  abit.  sul  Buber,  è difesa  da  muri  c 
fosse,  à 3 sobborghi  ed  un  ospedale. 

• Greifffvberga  o Greferberga  — Citlii  sulla  sponda  destra  del 
Queis  12  1.  all'O.  S.  0.  di  Liegnitz  cali,  al  S.  0.  di  Lòwem- 
berga.  È difesa  da  un  muro  rii  cinta,  e conta  circa  2800  ab.  (2). 

Lauius  — Città  di  5300  abil.  sul  Queis,  cinta  di  alta  muraglia: 
à due  ospedali.  Ci  è un  castello  a Meffersdorf. 

• Goerutz  — Città  capo!,  di  10  in  12mila  abit.  sulla  sponda 
sinistra  della  A'eisse,  in  una, posizione  elevala  , a 663  piedi  al  di 
sopra  del  livello  del  mare.  È cinta  di  mura  con  bastioni  e fossa- 
te;  à 4 ospedali  e 3 sobborghi,  ed  una  fonderia  di  campane.  Evvi 
una  borsa.  Questa  città  fu  limite  volle  assediala  e presa,  ed  assai 
sofferse  da  mollissimi  incendi) , pnriicolarmente  nei  secoli  17“ 
c 18.°  Il  Ile  di  l’russia  la  prese  nel  1743.  ,Woys  presso  Goerlilz; 
ivi  ebbe  luogo  un  combaltimeulo  fra  gli  Austriaci  o i Prussiani 
il  di  7 settembre  1757. 

RoTnE.vnow;o  — Con  000  abit.  sulla  IVeigre  à un  castello.  .11  un- 
kau  con  1600  sulla  Neisse  à pure  un  castello. 

Hoverswerda  o Woiretz  — Città  di  2600  abil.  sull’EIsler-nero, 
23  I.  ì al  S.  di  Francoforl  sulPOdcr.  e 4 I.  al  S.  S.  O.  di  Sprem- 
bcrga,  à un  aulico  forte,  un  castello  ed  un  ospedale. 


DISTRETTO  DORPELN. 

( AUa  Slesia.  ) 

• Oppels  (Oppofie)  — Città  capol.  di  oltre  6000  abit.  17  I.  -J 
S.  E.  da  Breslavia,  e a 32  I.  A'.  E.  da  Olmulz  sulla  destra  dcll'O- 
dcr,  che  vi  forma  un'isola,  ove  trovasi  un  antico  castello  forlili- 

(1)  Con  lo  stesso  nome  d'Ilirscliberga  vi  sono,  una  città  ed  una  monta- 
gna della  Boemia,  un’altra  città  degli  Siali  Prussiani,  provincia  di  Vesta- 
glia, ed  una  città  del  principato  di  Heuss  Lubensteiu  Ebcrsdorf.  (TV.  del 
Irai,  ilal.) 

(2)  GrcilTeniberga  fi  pure  il  nome  di  due  borghi  c di  un  altra  città  degli 
Stati  prussiaui.  (A’,  del  Irud.  ilal.) 
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calo.  È murala . od  ù 4 porle  , un  sobborgo  , un  ginnasio  ed  un 
ospedale.  Nei  dintorni  si  trovano  miniere  di  ferro. 

* Kreizbobgo  ( Crcutzborgo ) — Cillà  capol.  di  3200  abit.  8 I. 
J^al  N.  N.  E.  di  Òppeln,  e a 18  I.  J-  E.  S.  E.  da  Breslavia.  Per  una 
metà  è cinta  da  mura,  l'altra  metà  da  palizzate,  ed  à un  sobbor- 
go. Ivi  è una  delle  più  considerabili  usine  reali  di  ferro.  Nel  1388 
fu  saccheggiata  ed  incendiala  da'Polacclii  (1). 

Pitsciio  — Con  1800  abit.  ù un  muro  di  cinta  ed  un  ospedale. 

Bunkau  e Schmardl  anno  un  castello. 

Rose.vrebga  — Presso  la  sorgente  della  Slober  con  2300  abit. 
ù un  castello  ed  un  ospedale. 

A Landsberga,  Badland  e Uscliulz  vi  si  trova  un  castello;  co- 
me pure  a Carlsruli  con  ÌOOO  abit. 

* Mazapase  — Villaggio  di  400  abit.  4 1.  [-  all’  E.  di  Oppeln  , 
sulla  sponda  sinistra  del  (lume  del  suo  nome,  piccolo  affluente 
dell'Oder.  Vi  è una  fonderia  reale  pc’  cannoni  in  terrò  , ed  una 
manifattura  d armi.  Ivi  sono  le  più  considerabili  usine  dal  regno, 
che  danno  un  annuo  prodotto  di  18370  quintali  di  ferro  in  ver- 
ghe , oltre  una  grande  quantità  di  metallo  molato  , di  latta  e di 
altri  lavori  (2). 

* Gboss-Streiilitz  — Città  capol.  di  1600  abit.  circa  7 I.  £ al 
S.  E.  di  Oppeln.  e a 5 1.  N.  N.  0.  da  Rosei.  Vi  si  trova  un  ca- 
stello, ed  è in  gran  parte  circondala  da  mura.  Ujost  con  1900  a- 
bit.  sulla  Klodnilz  à un  castello  , del  pari  che  Grodizsko  , Lu- 
blinilz,  Gutentag,  e Gracbnig. 

Glewitz  — Città  di  4 in  amila  abit.  13  1.  al  S.  E.  di  Oppeln,  c 
5 1.  al  S.  S.  E.  di  Tosi  sulla  Klodnilz.  E sede  di  un’intendenza 
delle  miniere,  ed  è cinta  da  un  muro  in  mattoni  con  due  sobbor- 
ghi. Vi  è una  delle  più  belle  fucine  reali  dove  si  fondano  c si  fo- 
rano cannoni. 

Ober  Berme*  — Città  di  oltre  3600  abit.  capol.  a 18  I.  al  S.  E. 
di  Oppeln.  e 12  I.  N.  E.  da  Ralibor.  É cinta  da  mura  ed  à un 
castello  sulla  Klodnilz.  Nulle  vicinanze  trovasi  Koenigshiilte  con 
fucine  o fonderie. 

* Tarhowitz  — Città  di  circa  3000  abit.  13  I.  £ al  S.  E.  di  Op- 
peln, c 2 I.  £ al  N.  N.  0.  di  Beuthen.  À un  antico  castello  ed  un 
amministrazione  delle  miriiere.  Nei  dintorni  trovansi  ricche  mi- 


fi)  Una  città  di  tal  nome  trovasi  pure  nel  granducato  di  Sassonia  Wei- 
mar; ed  un  altra  nella  reggenza  di  Konisberga  della  stessa  monarchia 
Prussiana.  (IV.  del  Irmi.  Hai.) 

(2; Cosi  l’cuciclupudiu  geografica.  (.V.  del  trad.  Hai.) 


Digitized  by  Googte 


parasti 


m 

niere  di  piombo  argenlifero  che  presentano  il  solo  grande  lavoro 
di  questo  genere  che  possegga  la  Prussia;  somministrano  in  ab- 
bondanza piombo,  iitargirio,  vilriuolo,  zolfo,  acidi  solforico  c ni- 
trico ed  ossido  rosso  di  ferro. 

Piess  — Con  3000  abit.  situato  fra  paludi  à un  castello  e due 
ospedali.  A Polnisch  Weichsil  trovasi  una  razza  di  cavalli  mollo 
rinomala. 

Rvbricb  — Con  2200  abit. , un  ospizio  reale  per  gl' invalidi  ed 
un  castello.  Evvi  pure  un  castello  a Piskowilz  e a Psclww. 

* Ratibor  — Città  capol.  a li  I.  J-al  S.  S.  E.  di  Oppeln  , e a 
31  1.  S.  E.  da  Breslavia  , sulla  sponda  sinistra  dell’Oder  che  vi 
diventa  navigabile.  A unr  muro  di  cinta  con  3 porle,  un  castello 
a Beneschau  e a Schillersdorf. 

* Kosel  — Città  forte  e capol.  di  3600  abit.  9 1.  al  S.  S.  E.  di 
Oppeln,  e a 6 I.  N.  E.  di  Leo  Bschiilz  , sull’Oder  clic  si  passa 
mercè  lunghissimo  ponte:  oll’O.  è circondala  da  terreno  basso  c 
paludoso.  A un  castello,  4 caserme  un  deposito  di  artiglieria  , 2 
ospedali,  eccellenti  casamattc  a botta  di  bomba  , una  gran  torre 
alla  Montalembert,  e cateratte  d'inondazione. 

Fu  presa  dagli  Austriaci  nel  maggio  1743,  e nel  settembre 
dello  stesso  anno  dai  Prussiani  ; nel  1760  assediata  invano  dagli 
Austriaci;  nel  1807  bloccala  dalle  forze  della  Confederazione  del 
Reno  e presa  per  capitolazione  il  18  giugno. 

SciiuwEirrsiTz  — Con  6000  abit.  sulla  Klodnitz,  à un  castello. 

Iueycrndorf  sulla  Zinna  à pure  un  castello. 

* Neustidt  ( Pruduti z)  — Città  capol.  di  5000  abit.  sulla  Brau- 
nc  11  1.  f al  S.  S.  0.  di  Oppeln.  A un  muro  di  cinta  e due  ospe- 
dali. Nel  1743,  1778  c 1779  furonvi  combattimenti  nei  dintorni 
di  questa  città  (1). 

Ober-Glogau  — Con  1600  abitanti  un  muro  di  cinta  ed  un  ca- 
stello. 

Zuiz  — Con  4600  abit.  un  muro  di  cinta  , un  castello  ed  un 
ospedale.  Ci  è pure  un  castello  a Strinati  e a Dobrau. 

Falkesberga  — Sulla  Stcinau  con  1500  abit.  è in  parte  cinta 
di  mura  ed  à un  castello.  Si  trova  del  pari  un  castello  a Sc/tu- 
yarst,  a Tyllowilz  e a Friedland. 

* Neisse o Nissa — Città  forte  di  limila  abit.  capol.  sulla  Neis- 
sa  in  un  piano  paludoso,  11  1.  al  S.  0.  di  Oppelh  e a 16  1. 1 S. 
S.  E.  da  Breslavia.  È cinta  di  mura  e assai  ben  fabbricala,  coinu- 


(t)  Per  le  atirc  città  clic  addimandausi  .Vcusludl  vedi  a pag.  403  .ili 
c 412.  [y.  del  Irai  Hai.) 
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nica  per  un  ponte  levatoio  con  la  Friedrichstadt.  Questa  piazza 
circondata  di  fosse  piene  di  acqua  e la  cui  principal  difesa  di- 
pende dalla  possibilità  d'inondare  i dintorni  ad  una  grandissima 
distanza,  è stata  munita  da  molte  nuove  opere,  da  batterie  casa- 
mattate,  dal  ridotto  dei  Conigli  ( des  Lapim  ),  da  quello  de’ cap- 
puccini, dalla  nuova  fortezza  che  addimandasi  Fort-Preussen , 
dal  ridotto  Schamltorsl  e da  cateratte  d’inondazione.  Questa  piazza 
possiede  un  gran  castello,  2 ospedali,  parecchie  grandi  caserme, 
un  grande  arsenale  . opifìcii  di  costruzione  con  un  deposito  di 
artiglieria,  una  manifattura  reale  di  armi  c due  polveriere. 

Nel  1642  fu  obbligala  di  arrendersi  agli  Svedesi,  dopo  un  osti- 
nato assedio.  Nel  1741  fu  presa  da  Federico  2°  re  di  prussia,  che 
la  fece  fortificare:  e fu  dagli  Austriaci  assediala  invano  negli  an- 
ni 1758  e 1762.  Nel  1807  fu  presa  d’assalto  da  Girolamo  Bona- 
parte. 

Potsciikab  — Con  2400  abit.  sulla  Neisse  è circondala  da  du- 
plice muraglia  c vi  sono  polveriere. 

Ziegbshals  — Con  2500  abit.  sulla  Biala , è in  gran  parte  cir- 
condata di  mura. 

Bielau  — Con  700  abit.  à un  castello. 

Ottmaciiac  — Sulla  Neisse  con  2500  abit.  à un  castello  ed  un 
ospedale.  Zedtilz  à un  castello. 


PROVINCIA  DI  SASSONIA. 

Distretto  di  Hogdeborgo- 


* Macdeborgo  o Maddeborgo  — Con  2 sobborghi , Keusladl  e 
Sudenborgo,  situati  a qualche  distanza  dalia  Città  forte  ch'è  ca- 
po!. della  reggenza  e del  circolo,  a 28 1.  0.  S.  0.  da  Berlino  c 22 
I.  N.  N.  0.  da  Lipsia,  in  una  bella  pianura,  sopra  parecchie  emi- 
nenze circondata  da  deliziose  e fertili  campagne.  È traversata  da 
due  rami  dell'Elba  (nuova  e vecchia  Elba).  La  città  propriamente 
delta  è situata  sulla  sponda  sinistra  della  nuova  Elba,  ed  è cir- 
condala da  una  doppia  linea  di  opere  esteriori  e da  fossate;  dalla 
parte  Est  è diresa  dalla  cittadella  formata  da  cinque  bastioni  ca- 
sainaltali,  dalla  testa  di  ponte  e dal  ridotto  Fricdrichsladl;  al  S. 
e al  S.  0.  di  questo,  dal  forte  a stella,  c dal  forte  Scharnhorst. 

Magdcborgo  possiede  un  grande  arsenale  , un  deposito  di  ar- 
tiglieria, 5 ospedali , belle  caserme,  un  reclusorio  c parecchie 
fabbriche  d'importanza. 
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Nel  1800  si  rese  per  capitolazione  ai  francesi  ; dal  settembre 
1813  al  maggio  1814  assediata  dagli  alleali.  Nelle  sue  vicinante 
ebbero  luogo  le  fazioni  di  guerra  del  4 e 12  gennaio,  del  9 feb- 
braio e del  1°  aprile  1814.  il  3 maggio  1809  presso  Todtendorf, 
Schill  sostenne  un  combattimento  co’franccsi. 

* Ostemorgo  — Città  capol.  di  circa  2mila  abil.  13  1.  £ al  N. 
di  Magdcborgo,  presso  la  destra  della  Biese.  È Cinta  di  mura  con 
fosso.  A Gross- Aulosen  trovasi  un  castello. 

* Seehaiser  — Piccola  città  di  circa  2000  abit.  sull'Alnnd  , 2 
1.  } al  N.  d'Osterborgo,  e a 4 1.  J-S.  S.  0.  da  Perleberga.  E cinta 
di  mura  con  fosso. 

* SalzwedeloSoitwedel  — Città  capol.  di  6000  abit.  sul  lelzel 
che  la  divide  in  vecchia  e nuova , 18,1.  al  N.  N.  0.  di  Mngdebor- 
go,  e a 13  1.  { S.  E.  da  Liineborgo.  È cinta  di  mura  con  fosso  ; 
à due  sobborghi  un  ospedale  ed  un  ginnasio. 

Gardeleger  — Città  di  3000  abit.  sulla  Milde  ; vi  sono  parec- 
chie fabbriche  ed  un  ospedale.  A Lelzlingen  e a Walbeck  trova- 
si un  castello. 

* Stesdal  — Città  capol.  di  oltre  6 mila  abit.  suU'Uehle  12  1. 
al  N.  N.  E.  di  Magdcborgo  e a 6 1.  $-  N.  0.  da  Geuthin.  È circon- 
data di  mura  con  3 porle  4 ospedali  ed  un  ginnasio. 

Takgerjiu.xde  — Città  di  3900  abit.  al  confluente  della  Tanger 
e dell'Elba,  è cinta  di  mura  ed  à 2 sobborghi  e 2 ospedali.  A 
Eichxlocdt  evvi  un  castello  ed  un  albergo  di  poveri. 

* Berg  — Città  di  circa  13mila  abit.  sull'  Ilio  3 1.  al  N.  E.  di 
Magdeborgo.  È cinta  di  mura  , à un  ospedale  un  ospizio  , e nei 
dintorni  miniere  di  carbon  fossile  fi). 

Maeckerr  — Con  1200  abit.  sull'Elba.  Ivi  i prussiani  riporta 
rono  vittoria  su’  francesi  il  3 aprile  1813.  A Leilzkan  ci  sono  2 
castelli. 

* Kalbe-Cilre  — Città  capol.  di  circa  Smila  abit.  sulla  Sanie  , 
6 1.  J al  S.  S.  E.  di  Magdeborgo  , e a 10  t.  f N.  N.  0.  da  Malie. 
Ha  2 sobborghi  ; è cinta  di  mura  , e difesa  da  un  castello  forti- 
ficalo. 

Scuoesebeck  — Città  di  6100  abit.  sull'Elba.  A 3 sobborghi  un 
ospedale  e la  più  considerabile  salina  del  regno  la  quale  produ- 
ce più  di  30  milioni  di  kilogrammi  di  sale  in  ogni  anno. 

Aker  — Con  3600  abit.  sull'Elba  è cinta  di  mura  con  fosso,  cd 
ù un  ospedale. 


(I)  lln  villaggio,  un  borgo,  ed  un  castello,  nella  stessa  monarchia  ad- 
dimandansi  pure  Burg.  (A.  del  Irmi.  Hai.) 
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Babbv  — Con  3100  abil.  sull'Elba  à un  caslcllo  , un  moro  di 
cimo  ed  un  ospedale. 

Strassitrt  — Sulla  Bode  con  1000  abit.  è difesa  da  un  muro 
di  cinta  con  fosso. 

Waszleben  con  2000  abil.,  e Bergen  ànno  ciascuno  un  castello. 
Evvi  pure  un  caslcllo  a Bardeleben. 

Nei  JIaldejisiebeji  — Città  di  4000  abit.  sull’O/ire,  anticamente 
piazza  fortissima,  à un  muro  di  cinta  ed  un  ospedale. 

OsciiERSiEBEB  — Città  di  3300  abit.  sulla  Bode  , con  un  muro 
di  cinta  e due  ospedali. 

Kroppe.vstadt  — Con  2100  abit.  ed  un  muro  di  cinta.  A Wege- 
leben  sul  (ìoldbach  evvi  un  castello. 

DAimEsnEi*  — Con  1300  abit.  è circondala  di  mura.  A Schauen 
e a Sloetlerlingen  evvi  un  castello. 

* Haluerstadt  — Città  capol.  di  circa  ISmila  abit.  sulla  spon- 
da  destra  dell'Holzemmc  . e sulla  strada  da  Brunswick  a Lipsia^, 
10  1.  ^ al  S.  0.  di  Magdeborgo,  c a 39  1.  0.  S.  0.  da  Berlino.  È 
assai  antica,  murala  e cinta  da  3 sobborghi; anticamente  era  for- 
tificala. 1/  interno  è assai  vasto  ; vi  si  contano  6 piazze  , 6 ospe- 
dali un  orfanotrofio,  una  scuola,  una  biblioteca  di  8000  voi.,  un 
gabinetto  di  Storia  naturale  ed  uno  di  fisica,  e molli  stabilimenti 
di  pubblica  istruzione. 

Prima  che  fosso  cinta  di  mura  e di  fosse,  questa  città  era  stala 
incendiata  da  Enrico  il  Leone.  Fu  assai  maltrattala  dai  francesi 
e suoi  alleali  negli  anni  1737  e 1738 . e nel  1739  , dalle  truppe 
dell'Impero.  Nel  1809  fu  presa  d'assalto  dal  Duca  di  Brunswick 
Oels,  che  vi  fece  prigioniero  un  reggimento  Westfalico. 

* Qi ediijibobgo  — Città  di  circa  Ornila  abit.  sopra  un’isola 
della  Bode,  I l l.al  S.  0.  di  Magdeborgo  e a 21 1.  N.  0.  da  Lipsia, 
capoluogo  del  circolo.  Cinta  di  mura  rinfiancate  da  torri,  à 4 porte 
e 4 sobborghi;  sur  una  montagna  vicina  possedè  un  castello  che 
racchiude  una  biblioteca  ragguardevole.  Quivi  si  trovano  4 ospe- 
dali, un  orfanotrofio , un  ospizio,  un  ginnasio  od  altri  stabili- 
menti. 

L'Imperatore  Enrico' 1°  nel  920  diede  principio  a questa  città 
ed  alla  fortificazione  della  medesima.  Nel  1477  fu  presa  dall'E- 
lellore  Ernesto  e dal  Duca  Alberto  di  Sassonia  (1). 

* Aschkbslebe»  — Città  di  13mila  abit.  (L’enciclopedia  geogra- 
fica dice  9630)  a 4 1.  J E.  S.  E.  da  Quedliraborgo,  e a 6 1.  S.  E. 


(•)  Questa  Cillà  è la  patria  del  celebre  poeta  Klopslock.  (:V.  del  Irud. 

t lui.  ) 
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da  llalberstadl.  Sorge  sull'Elite  e sulla  Wipper  è circondala  da 
gagliarde  mura  : à 2 ospedali  e vi  si  fa  grande  smercio  di  be- . 
sliame. 

• Verrigerode  — Città  di  circa  5000  abit.  a’piedi  delPHarz,  14 
L £ al  S.  0.  di  Magdcborgo , e a 4 I.  {-  0.  S.  0.  da  Halberstadt. 

È circondala  di  mura  con  4 porle,  e divisa  in  anlica  e nuova  cit- 
tà, avendovi  pure  un  sobborgo,  il  Nòschenrodc.  Vi  si  trovano  : il 
castello  che  serve  di  residenza  ai  conti  di  Holberga  Wcrnigcro- 
dc.  e che  possedè  una  biblioteca  di  .30000  voi.,  un  ginnasio,  una 
usina  da  rame  e parecchi  altri  stabilimenti. 

* lisi  jiborgo  — Borgo  di  circa  2000  abit.  IO  1.  J-  all’O.  S.  0.  di 
Magdeborgo,  e 2 I.  \ al  S.  di  Ostcrwieck  sull'Ilse  a 250  metri  al 
di  sopra  del  livello  del  mare.  Evvi  un  castello,  un  ospedale  usi- 
ne da  ferro  con  fornaci,  magli  cd  una  razza  di  cavalli.  Nelle  vici- 
nanze trovansi  i castelli  di  delizia  à'Emstborgo  . di  Charlolten- 
lust  di  Spicgcllust.  di  lanobsbruch  e di  Platsenbruch. 

Genthi.i  — Con  2100  abit.  sul  canale  di  PUmen  è difesa  da 
mura  di  cinta. 


DISTRETTO  DI  MERSEBORGO. 


* Merseborgo  o Mersborgo  ( Marlinopolw  ) — Città  capol.  di 
circa  9000  abit.,  6 I.  0.  da  Lipsia,  e a 3 I.  J S.  da  Halle,  in  una 
situazione  deliziosa,  circondata  da  giardini  e belle  praterie  sulla 
Saale,  che  si  traversa  sopra  un  bel  ponte  di  pietra.  È cinta  da  un 
muro,  e circondata  da  3 sobborghi.  À un  castello,  una  casa  di 
detenzione,  un  ospedale  ed  una  scuola  per  gli  orfani  militari.  Al 
S.  E.  di  Merseborgo  è situato  Gross-Goerschen. 

Enrico  1°  guadagnò  in  vicinanza  di  questa  ridà,  nel  933  , una 
famosa  battaglia  sugli  Ungheresi.  Il  Conte  di  Tilly  la  prese  nel 
1631,  poscia  gli  Svedesi,  e quindi  gl'imperiali  c i Sassoni.  Il  2 
maggio  1813  vi  fu  battaglia  tra  l'armata  francese  e quella  combi- 
nata de'P.ussi  e Prussiani.  A Lauchstaedt  evvi  un  castello. 

Liebekwerda  — Con  1800  abit.  sull'Ester-nero  à un  castello. 

MOhlberg  — Con  2800  abit,  sull'Elba  à un  castello  ed  un'ospe- 
dale. 

Murerborgo  — Piccolo  borgo  con  un  castello;  vi  sono  le  fuci- 
ne e le  fonderie  di  Lacuhhamvìer  in  dove  travagliano  300  ope- 
rai. A JHartinskirchen,  e a Hohcn-Leipisch  evvi  un  castello. 

* Torgau  o Torgatia  — Città  e piazza  forte  situata  sopra  una 
gran  pianura  di  sabbia  sulla  sponda  sinistra  dell'Elba , 16  I.  all'K. 
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N.  E.  di  Merseborgo,  e a 17  1.  N.  0.  da  Dresda,  popolatala  ol- 
tre 7000  abit.;  si  varca  il  (lume  sopra  un  ponte  di  legno.  È dife- 
sa da  una  forte  testa  di  ponte  sulla  sponda  destra  dell'Elba.  Il 
castello  fortificalo  di  Hartenpels  è situato  nell'interno  della  Città, 
la  cui  cinta  è munita  da  parecchi  forti  ed  altre  opere  esteriori , 
cioè  il  forte  Zinna  e il  forte  Maler,  nel  quale,  negli  ultimi  tem- 
pi. sono  state  considerevolmente  aumentale  le  opere  ili  difesa. 

Nel  di  3 novembre  1760  Federico  2®  re  di  Prussia  riportò  vit- 
toria sugli  Austriaci.  Nella  guerra  dei  sette  anni  questa  piazza  è 
stata  più  volte  presa  e ripresa  ; restituita  ai  Prussiani  il  10  gen- 
naio 1814. 

• Ajhuborgo  — Borgo  di  1700 abit.  in  un’isola  formata  dalla 
Neue-Graben  o dal CEs ter  nero,  4 1.  al  N.  di  Torgavia  (Torgau). 
Contiene  un  castello  fabbricalo  nel  1372  da  Anna  moglie  dell'e- 
lettore Augusto  di  Sassonia,  una  scuola  per  400  figli  di  soldati, 
ed  una  razza  di  cavalli.  Nelle  sue  vicinanze  l’elettore  Giovanni 
Federino  fu  fatto  prigioniero  nel  1347  dall’ Imperatore  Carlo  V. 

• Hbiiziierga  o Hkrtzoerga  — Piccola  città  di  oltre  2000  abit. 
sopra  un'isola  formata  da  un  braccio  dell'EIsler.  È murata  ed  à 
un  sobborgo.  Ivi  ebbe  luogo  un  combattimento  il  4 febbraio  1814 
tra  i Prussiani  ed  i francesi.  A Schwdnilz  evvi  un  castello.  A 
Graditi , Doelilen  e Rapiti  sonvi  grandi  razze  di  cavalli. 

• Wittemberga  (Leucornea)  — Città  e piazza  di  guerra  popo- 
lala da  oltre.  7000  abit.  10  I.  al  N.  E.  di  Merseborgo.  e a 19  I.  S. 

O.  da  Berlino  sulla  sponda  destra  dell'Elba  che  vi  si  varca  sopra 
un  ponte  di  legno  lungo  334  metri  e protetto  da  una  forte  lesta 
di  ponte  c dal  sobborgo  Neu- Wittemberga  sulla  sponda  sinistra. 
È fortificala  ed  ù 2 sobborghi,  un  castello  mollo  forte,  un  depo- 
sito di  artiglieria,  un  ospedale,  un  orfanotrofio,  un  liceo  e parec- 
chi altri  stabilimenti  di  pubblico  insegnamento.  Bombardala  nel 
1740;  e presa  d’assalto  dai  prussiani  nel  di  13  gennaio  1814. 

Pretzscb  — Città  di  1600  abit.  sull'Elba  13,1.  al  N.  E.  di  Mer- 
seborgo, e 4 1.  J-  al  S.  S.  E.  di  Wittemberga.  À un  castello  che 
serve  di  soccorsale  per  le  orfane  militari  della  casa  Potsdam. 

Blerssbr  — Demanio  reale  con  una  razza  di  cavalli  a Ncu-Ble- 
ese m. 

Wartriborgo  — Villaggio  2 1. all’E.  S.  E.  di  Wittemberga. 
Quivi,  il  9 ottobre  1813  i francesi  furono  battuti  da’  prussiani. 

Bitterpbld  — Con  3 mila  abit.  sopra  un'isola  della  Loebber.  È 
cinta  da  un  muro. 

Zoerbis  — Con  2300  sulla  Fusne,  à un  castello. 

EuuMBgRGt  — Con  6400  abit.  sopra  un'isola  della  Mulda,  à un 
castello.  Evvi  pure  un  castello  a Oslenau  e a Uoherpriesnilz. 
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* Wetteh  (1)  — Ciltà  copol.  di  circa  3000  abit.  sulla  sponda 
destra  della  Sanie  6 I.  } al  N.  N.  0.  di  Monteborgo,  e a 3 1.  J N. 
0.  de  Halle.  Cinta  di  mura  con  3 porle,  à 4 sobborghi,  e posse* 
de  un  castello  sopra  una  nionlagnn.  ed  un  ospedale. 

I.OEBEJtis  — Con  un  muro  di  cinta,  un  ospedale  e 2300  abit.  A 
Gottrau  c a Rolhcmbortjc  trovansi  stabilimenti  in  dove  si  raffina 
il  Salnitro. 

* Halle  od  Hau.fr  a fi  der  Saale  ( Baia  Magdeburgica  o Saxo- 
num) . bella  ed  antica  città,  capol.  di  23  in  26  mila  abit.  sulla 
sponda  desini  della  Snaie,  che  forma  in  questo  luogo  molle  pic- 
cole isole,  e che  si  attraversa  sopra  parecchi  ponti.  È 3 I.  $-  al  N. 
dì  Merseborgo,  e a 34  I.  E.  S.  0.  di  Berlino.  É cinta  di  mura  ed 
à 5 sobborghi.  4 ospedali,  una  celebre  università  con  una  biblio- 
teca di  40  a 30  mila  voi.,  un  orfanolrolio  un  collegio  reale  un 
gabinetto  di  storia  naturale  ec.  cc. 

Questa  città  prese  il  suo  nome  appunto  dalle  Sabine  ritrovate- 
vi dagli  Hermandure.  I francesi  e gli  austriaci  la  presero  nel  1757 
e 1758,  le  truppe  dell'Impero  nel  1759:  nel  17G0,  gli  austriaci 
ed  i Virlcmberghesi  vi  levarono  forti  contribuzioni,  e finalmente 
gli  austriaci  ancora,  congiuntamente  alle  truppe  dell'impero,  nel 
1761.  Il  giorno  17  ottobre  1806  , ebbe  luogo  alle  sue  porte  un 
combattimento  ostinatissimo  fra  una  divisione  dell'armata  fran- 
cese. ed  un  corpo  prussiano,  solfo  il  comando  del  principe  Eu- 
genio di  Virtemberga,  in  cui  caddero  5000  prussiani  e vi  fu  fallo 
prigioniero  esso  principe  , avendo  ciò  contribuito  a rendere  più 
importante  la  vittoria  di  Jena  (2)  rimanendo  In  ciltà  in  potere  dei 
francesi. Un  combattimento  t-bbuvi  pure  il  28  aprile  ed  il  2 mag- 
gio 1813. 

Il  vecchio  castello  di  Morizbourg  rhe  trovasi  nella  città  di  Halle 
è un  monumento  di  arte  della  fortificazione  del  15°  secolo. 

* Eislfbe.i  — Città  capai,  di  7 in  8 mila  abit.,  sopra  un'altura 
presso  la  Bofe,  8 I.  al  N.  0.  di  Merseborgo.  È divisa  in  città 
vecchia  e nuova;  la  prima  è cinto  di  mura  e fosse.  Àvarii  sobbor- 
ghi, due  ospedale  6 scuole.  È sede  della  direzione  delle  miniere 
di  rame  e d'argento  di  Mnnnsfeld. 

Alsleber  — Sulla  Saale  con  1700  abit.  ed  un  castello. 

Wippra  — Sulla  Wipper  con  un  castello  e 950  abit. 

* Sahgerhaiseh  — Città  capol.  di  4 in  3 mila  abit.  appiè  delle 


(I)  Co?)  trovasi  scritto  nella  Geografia  del  sig.  de  Rudlorffer,  mentre 
Della  Knridopcdia  geografica  addimandasi  tVefiin  W.  del  (rad.  Hai.) 

(2;  Halle  è la  patria  ut  Federico  Hoffinaaii.  (Nota  del  trad  Hai.) 
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destra  della  Saale  che  vi  si  varca  sopra  un  ponte,  109  metri  lun- 
go, 1 1.  al  S.  di  Merseborgo.  Assai  bene  edificala,  cinta  di  mura 
con  4 porle,  vi  ànno  A sobborghi,  un  castello.  2 chiese  in  una 
delle  quali  conservansi  le  spoglie  di  Gustavo  Adolfo,  2 ospedali, 
una  casa  di  poveri,  una  scuola  normale.  11  castello  d Augustem- 
borgo,  sur  un'altura  immediatamente  al  di  sopra  della  città,  è 
stato  tramutato  in  caserma.  Evvi  un  castello  alfrmjlig,  a Schkoe- 
len  ed  a Teucliem. 

Naumboroo  — Città  di  1200  abit.  situala  al  confluente  dell'ln- 
strul  e della  Saale,  con  3 sobborghi  ed  un  castello.  È sede  di  un 
tribunale  supremo. 

Koesen — Sulla  Saale,  con  una  salina.  Il  21  ottobre  1813  vi 
ebbe  combattimento  tra  gli  austriaci  ed  i francesi. 

* Zeitz  — Città  capol.  di  circa  10  mila  abit.  sulla  sponda  de- 
stra dell'EIsler-bianco,  che  vi  si  varca  sopra  un  ponte  di  pietra 
7 1.  al  S.  E.  di  Merseborgo.  Cinta  di  mura  è divisa  in  alta  e bas- 
sa'; à un  castello  vecchio  ed  uno  nuovo,  due  ospedali,  una  casa 
d'orfani,  una  biblioteca  di  14000  voi. 

Il  vecchio  castello  addimandasi  Moritzborgo.  Evvi  pure  un  ca- 
stello a Krossen.  a Ilaymdorf.  a Wippra  ed  a Mohnmgen. 

Maksfeld  — Città  capol.  di  1600  abit.  sul  Thnlbach  ed  appiè 
del  Scblossberg  13  al  N.  0.  di  Merseborgo,  e a 14  I.  S.  S.  0.  da 
Magdeborgo.  con  un  castello  che  altra  volta  era  forlillculo.  Le 
mura  della  città  cadono  ora  in  rovina.  Vi  sono  nei  dintorni  ricche 
miniere  di  argento  ferro  e rame,  e fertili  pianure  coperte  di  la- 
ghi. 


DISTRETTO  D'ERFURT. 


* Erfirt  — Città  e piazza  forte  di  25  mila  abit.  sulla  Cera,  ca- 
pol. di  reggenza  e di  circolo,  a 31  1.  S.  S.  0.  Magdeborgo,  a 42 
1. 1 0.  da  Dresda,  e a 60  1.  ^ S.  0.  da  Berlino.  È cinta  di  mura 
e di  fosse,  ed  à C sobborghi.  Le  fortificazioni  della  piazza  consi- 
stono in  gran  parte,  in  torri  congiunte  da  mura  e da  trincera- 
menti, ed  in  parecchie  opere  avanzate.  La  cittadella  eretta  sopra 
una  collina  che  domina  la  città  chiamasi  Prlenberga:  il  forte  Cy- 
riasborgo  e la  Batteria  alta  signoreggiano  gran  parte  della  con- 
trada che  si  estende  ad  Est  della  città.  Il  Petcrsberga  è situalo  al 
di  dentro,  ed  il  Cyriasborgo  al  di  fuori  della  città.  Le  fortifica- 
zioni di  quest'ultimo  sono  stale  considerevolmente  aumentate  in 
questi  ultimi  tempi.  I Btockaus  che  circondano  la  città  servono 
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da  magazzini  a polvere,  sistema  questo  che  si  è adottato  in  lem- 
po  di  pace  io  quusi  lutti  i fortilizi  della  monarchia  prussiana. 

In  Erfurl  evvi  un  deposito  di  artiglieria,  una  polveriera,  una 
casa  di  detenzione  e di  lavoro,  e parecchie  fabbriche  e stabili* 
menti. 

Fu  presa  senza  resistenza  dai  prussiani  nel  1759;  resa  per  ca- 
pitolazione ai  francesi  con  una  guarnigione  di  14  mila  uomini, 
nel  di  16  ottobre  1806:  resa  ai  prussiani  la  città  addi  20  decem- 
bre  1813,  e la  cittadella  addì  6 maggio  1814  (1).  A Wandersle- 
ban  trovasi  un  castello. 

* IXoHDiiAusEn  Norlhusa — Città  capo!,  di  12  in  13  mila  abit. 
appiè  del  Ilarz  sulla  Zonjc  13  I.  £ al  N.  N.  0.  di  Erfurt,  e a 10 
1.  S.  S.  0.  da  Halbersliidl.  Fretta  in  parte  sopra  un'eminenza,  ed 
in  parte  in  pianura,  dividesi  in  alla  e bassa.  Cinta  da  mura  fian- 
cheggiala di  torri,  à 3 ospedali,  parecchie  fabbriche  ed  altri  sta- 
bilimenti e manifatture.  Ceduta  alla  Prussia  nel  1803,  colla  pace 
di  Tilsil  venne  unita  al  nuovo  regno  di  Vestaglia,  ritornando  po- 
scia. nel  1814,  sotto  il  dominio  prussiano. 

* Blbicheroda  — Città  di  oltre  2000  abit.  fra  la  Bude  e In  Wip- 
ver  appiedi  del  Porkemberga  13  I.  Fai  N.  il.  0.  di  Erfurtb,  e 3 
1.  J al  S.  0.  di  Nordhausen,  e 33  I.  r da  Berlino.  À un  muro  di 
cinta  e ragguardevoli  fabbriche.  A Lorye  (Zorge)  trovatisi  impor- 
tanti miniere  di  ferro.  A Lhona  evvi  un  castello  eretto  sopra  un 
monte. 

* Hf.imgesstadt  Heiliginsladium  — Città  capol.  di  oltre  Amila 
abit,  al  confluente  della  Geislc  e della  Lcine  17  1.  al  H.  0.  di  Er- 
furt, e a 7 I.  N.  0.  da  Miihlausen.  È cinta  da  un  muro,  e contie- 
ne un  castello,  un  ospedale  ed  una  casa  di  detenzione. 

Questa  città,  incendiala  nel  1739;  fu  rifabbricala  poco  tempo  do- 
po sopra  un  p:ano  regolare,  e mollo  sofferse  nelle  ultime  guerre. 

Disgeistof.dt  — Sull'Unslrut  con  un  muro  di  cinta  e 2300  ab. 

* HuRLnAi'SEK  o Miibuses  — Città  capol.  di  circa  12000  abit., 
10  I.  J al  N.  0.  di  Erfurl,  e a 7 I.  N.  N.  E.  da  Eisenaeh.  sulla  de*- 
stra  dell'Unstrul,  sopra  una  pianura.  È cinta  di  mura  fiancheg- 
giate da  torri  e precedute  da  fosse,  e da  trinceramenti  à 4 sob- 
borghi, 3 ospedali,  un  ginnasio;  ne'  dintorni  vi  sono  miniere  di 
ferro  e di  rame. 

(1)  In  seguila  delta  battaglia  dì  Jena  Erfurl  cadde  in  potere  dei  france- 
si, con  un  parco  di  120  pezzi  di  artiglieria.  Nel  1X08  le  sue  mura  furono 
testimoni)  della  famosa  conferenza  tenuta  fra  Napoleone,  Alessandro  e la 
maggior  parie  dei  sovrani  ledesehi;  e nel  1813  questa  piazza  protesse  ga- 
gliardamente la  ritirata  dell’esercito  francese  dopo  la  battaglia  di  Lipsia, 
(N.  del  (rad.  Hai.) 
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* Lasgessaiza  — Città  rapol.  di  circa  7 mila  abit.  sulla  Salza 
che  cade  in  vicinanza  nell'Unslrut,  6 I.  al  N.  0.  di  Erfurt  e a 3 I. 

} N.  da  Golha.  E cinla  do  mura  con  4 porte,  ù 4 ospedali,  un  ca- 
stello, una  raffineria  di  salnitro,  un  ospedale  militare  ed  un  gran 
numero  di  fabbriche  e manifatture.  Nel  1760  i prussiani  quivi 
seonOssero  un  corpo  di  truppe  francesi  c sassoni.  Il  13  febbraio 
1813  vi  ebbe  luogo  una  fazione  di  guerra  Ira  prussiani  e sassoni; 
il  18  aprile  tra  prussiani  e francesi,  sì  l una  elio  l'altra  con  van- 
taggio dei  primi. 

A Thamubreuk.  a Gross-Wargula  suUUnslrut,  ed  a Weissen-  A 
see  sulla  Helbe  con  2300  abit.  trovasi  un  castello. 

Soemerda  — Piccola  città  di  2200  abit.  sull'Unstrut,  è circon- 
dala di  mura  ed  à una  gran  fabbrica  di  armi.  A Gebesee  si  trova 
un  castello, 

* Sim  o Sviti, a — Citici  di  6 in  7 mila  abit.  in  una  vallato  sulla 
Lauier  o Auc,  alle  radici  del  Thùringer  Wale,  10  I.  J al  S.  0.  di 
erfurt,  e 2 I.  $ al  N.  N.  0.  Schleusingen.  Si  trovano  nei  dintorni 
miniere  e fucine  di  acciaio,  rame,  e ferro. 

Avvi  nella  città  grande  manifattura  d'arme  da  fuoco  e di  lame 
di  sciabola. 

Schleussisgen  — Città  copol.  di  circa  3000  abit.  sulla  Scbleuse 
che  vi  riceve  l’Erlan  e laNahe.  li  I.  J-  all'O.  S.  0.  d’Erfurt  e a 2 
1.  N.  N.  E.  d flildburghauscn.  È cinta  di  mura  con  2 porle,  à un 
vecchio  castello  fortificalo,  un  ginnasio  un  ospedale  ed  una  casa 
dei  poveri,  e due  polveriere. 

Vessra  — Sulla  Scbleuse  vi  è grande  razza  di  cavalli.  Evvi  un 
castello  a Schwarza,  a ilo /ir  a Kuhdorf  ed  a Jlants  sulla  Saole 
con  1900  abit. 


PROVINCIA  DI  VESTFAGLIA. 


Distretto  di  Sflmtpr 


* Mvjister  (1)  — Città  capo!,  di  oltre  23  mila  abit.  a 90  I.  0. 
da  Berlino,  e a 27  1.  N.  N.  E.  da  Colonia,  posln  in  una  grande 
pianura,  sull'Aa,  a qualche  distanza  dal  suo  confluente  colPEms. 


(1)  Un  borgo  del  Tirolo;  un  villaggio  di  Francia  sparlimenlo  della 
Meurlhe;  una  città  dello  spartimenlo  dell'alto  Reno;  una  provincia  dell'lr- 
landa;  un  canale  degli  stali  prussiani  provincia  di  Vestaglia;  un  vescovato 
della  Germania;  e due  borghi  ed  ua  villaggio  della  Svizzera  addiutandauai 
pure  4 master.  (iV.  del  trad.  Hai.) 
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A un  castello.  Aveva  bastioni  ed  una  cittadella  eretta  dal  vescovo 
Cristoforo- di  Galen,  ma  le  sue  fortificazioni  furono  distrutte  nel 
1765,  i bastioni  convertiti  in  pubblici  passeggi,  e dov'era  la  citta- 
della sorge  ora  il  castello  anzidetto.  Questa  città  possedè  un  depo- 
sito di  artiglieria^  una  scuola  veterinaria,  molti  ospedali,  3 ginnasii, 
una  biblioteca  e parecchie  fabbriche;  vi  risiede  un  comando  ge- 
nerale ed  un  supremo  tribunale.  Fu  occupata  dagli  alleali  nel 
1756,  e dai  francesi  nell'anno  seguente.  Era  stata  ceduta  alla 
Prussia  nel  1800;  ma  presa  dai  francesi  nel  1800  fu  da  Napoleo- 
ne riunita  al  gran  ducalo  di  Berg  nel  1809.  Divenne  nel  1810, 
nell'impero  francese,  il  capol.  dello  sparlimcnlo  della  Lippa,  e 
poscia,  nel  1815,  fu  residuila  alla  Prussia. 

Telgte  — Città  di  2000  abit.  snll'Enu.  nella  landa  di  Bockhom. 
Vi  sono  parecchie  fabbriche.  Wofbccfc  sull'Angel,  ovvi  un  castello. 

* Tecrlehborgo  — Città  capol.  di  oltre  1200  abit.  6 I.  f al  N. 
N.  E.  di  Munster,  in  mezzo  a Tei tloburger  wald.  Nei  dintorni 
sono  miniere  di  carbon  fossile.  A Bevcrgen  evvi  un  castello. 

* Ibbe.vbi'hfs  — Città  di  circa  2000  abil.  7 I.  ^ al  N.  di  Munster, 
c 2 1.  Lai  N.  0.  di  Tecklemborgo.  Vi  risiede  un'amministrazione 
delle  miniere  di  carbon  sasso  che  trovansi  noi  dintorni. 

Warebdorf  — Città  capol.  di  circa  4500  abit.  in  riva  all'JJma, 
5 1.  all'E.  di  Munster.  Un  tempo  fortificala.  Vi  sono,  una  casa  di 
matti;  una  razza  reale  di  cavalli,  un  ginnasio,  4 case  di  poveri 
ed  una  fonderia  di  campane. 

A Sassemborgo , e a ffordkcrehm  evvi  un  castello. 

* Steisfirt  o Bircstfisfi  rt  — Città  capol.  di  2500  abit.  sulla 
sponda  sinistra  dell’A/ic.  6 1.  £ al  N.  0.  di  Munster,  e a 4 1.  E. 

N.  E.  da  Ahaus,  possiede  un  castello,  con  un  parco  bellissimo, 
ed  un  ginnasio  (I). 

Mostrar  — Città  di  2200  abit.  sulla  Vechte,  circondata  di  ram- 
par! e di  fossàle.  e possiede  un  castello. 

* Riieiba  o Riiei.ve  — Città  capol.  di  2600  abit.  8 I.  } al  N.  N. 

O.  di  Munster,  e 3 1.  g-  al  N.  N.E.  AiStcinfìirl  sulla  sinistra  spon- 
da dell'Ems,  che  quivi  diventa  navigabile.  A un  castello  ed  uno 
spedale. 

* Kòsfeld  o Coesfeid  — Città  capol.  di  circa  5000  abit.  sulla 
Bertrel,  7 I.  ull'O.  di  Munster.  É cinta  da  qualche  fortificazione, 
ed  à 3 porte,  doe  castelli,  un  collegio  ed  un  ospedale. 

Aahacs  — Sull'Ahe  con  1600  abil.  ed  un  castello. 


(1)  Steinfarl  adilimandasi  pure  un  villaggio  del  granducato  di  Badcn. 
(N.  del  Ir  ad.  Hai) 


Digitized  by  Google 


PRUSSIA 


4M 


9 


* Nieuborgo  — Borgo  di  1008  ab.  sulla  Dinkel  con  un  castello 
fortificato.  Era  un  tempo  piazza  forte  (1). 

Borke.i  — Città  di  2900  abit.  sull’A/ie  era  un  tempo  fortissima 
piazza  di  guerra  (ì).kOeding.  aAnholl  con  1300  abit.  sulla  vec- 
chia Yssel,  a Harlen , a Lembck,  e a Luttingshof  trovasi  un  ca- 
stello: come  pure  a Reklinghausen  appiè  del  Hardt  con  2f>00  ab. 
evvi  un  castello  fortificalo.  A Iiochalt  con  4200  abit.  sull’/l/ie,  ed 
e Roesfeld  presso  la  sorgente  della  vecchia  Yssel  trovasi  del  pari 
un  castello. 


DISTRETTO  DI  MINDEN. 


* Mi.vnrv  ( Minda ) — Città  capo!.,  c piazza  forte  di  8 in  9 mila 
abit.  a 20 1.  E.  N.  E.  da  Munsler,  e a 12  I.  f-  0.  da  Annover  sulla 
sponda  sinistra  del  Weser,  al  confluente  del  Pastau.  È una  delle 
più  antiche  città  della  Germania.  Posta  in  una  vantaggiosa  situa- 
zione, è fabbricala  in  parte  sopra  alture,  e parie  in  una  pianura, 
e vedesi  cinta  da  gagliarde  opere  di  fortificazioni  aumentate  e re- 
staurale fin  dal  1814. 11  ponte  che  attraversa  il  Weser  è in  pietra, 
ed  à 600  piedi  di  lunghezza.  Mindcn  rinchiude  un  deposito  di 
artiglieria,  un  orfanotrofio,  4 ospedali  c molle  fabbriche.  Nei  din- 
torni vi  è la  Porta  Yestfaglica  passaggio  nelle  montagne  attra- 
versato del  Weser. 

Nel  1469,  il  duca  di  Branswick,  con  alcuni  conti  suoi  alleati, 
intraprese  invano  l’assedio  di  Minden.  ma  nel  1719  il  vescovo  di 
Hildeshcim  se  ne  impadronì...  Nel  1347  fu  forzala  ad  arrendersi 
a Carlo  Y.  Nella  guerra  dei  30  anni,  Tilly  prese  questa  città  nel 
1626,  e nel  1634  se  ne  impadroni  Giorgio  duca  di  Luneborgo. 
Gli  svedesi  la  presero  nel  1636,  e ne  rimasero  padroni  sino  al  7 
settembre  1630,  in  cui,  in  forza  della  pace  di  Miinslcr,  la  cedet- 
tero a Federico  Guglielmo  elettore  del  Brandeborgo.  Nel  1679 
fu  attaccata  dai  francesi,  ma  non  ne  intrapresero  un  formale  as- 
sedio a ragione  della  seguita  pace.  Fu  da  loro  presa  nel  1737,  e ri- 
presa l’anno  seguente  dagli  annoveresi;  i francesi  vi  rientrarono 
nel  1739,  ma  la  sgombrarono  nell'anno  istesso,  dopo  la  perdita  di 
una  battaglia,  nelle  sue  vicinanze.  Fu  dai  francesi  presa  di  nuovo 
nel  2806,  quindi  riunita  al  regno  di  Veslfaglia;  pel  trattato  di  Til- 

(1)  Niemborgo  appellatisi  pure  una  città  del  ducato  di  Anhall  Colhen  , 
cd  una  città  del  regno  di  Annover.  (k.  del  Irai.  Hai.) 

(2)  Dello  stesso  nome  evvi  una  riuà  dell'Ansia  elettorale  (M.  delirai. 
Hai.) 
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sii,  noi  1810,  alfimpero  francese,  e residuila  alla  Prussia  nel 
181  i (1). 

* Tniimijusrs  — Villaggio  presso  la  sponda  sinistra  del  Wc- 
scr  1 I.  J-  al  N.  di  illindcn.  È nolo  per  la  battaglia  combattuta  e 
per  la  vittoria  riportala  dagli  alleati  sui  francesi  nel  dì  1 agosto 
1 739;  battaglia  che  più  conosccsi  sotto  il  nome  di Minden.  I fran- 
cesi vi  perdettero  dieci  mila  uomini,  dc’quali  3 mila  prigionieri 
(Nouveau  diclionnaire  des  siè.ges  et  batailles). 

Petkrsiiage.v  — Con  1900  abil.  sul  Weser  con  un  castello  e pa- 
recchie fabbriche.  A Schusselborgo  evvi  un  castello,  come  pure 
a Tallenhausen. 

* Herford  o IIervorder  — Città  di  circa  7 mila  abitanti  al  con- 
fluente della  Werra  e dcll'Aa,  3 1.  ^ al  S.  0.  di  Minden.  Era  un 
tempo  ben  fortificata,  ma  non  à al  presente  che  una  muraglia;  i 
suoi  bastioni  furono  convertiti  in  passeggi  pubblici.  Si  divide  in 
vecchia  e nuova  città,  ed  à un  sobborgo.  Vi  si  scorgono  grandi 
spazii  pieni  di  rovine , giardini  ed  anche  campi.  Vi  sono  parec- 
chie fabbriche  d'importanza  (2). 

* Bielefeld  — Città  di  <ì  in  7 mila  abit..  9 1.  al  S.  0.  di  Min- 
den, e a 14  1.  E.  da  Mùnster,  appiedi  di  una  montagna,  Sparen- 
berg,  coronata  da  un  vccehio  castello.  Il  LuUcrbach  la  divide  in 
vecchia  e nuova  città.  I basiioni  che  la  difendevano,  dice  il  sig. 
De  RudtorfTcr,  sono  stati  mutali  in  pubblici  passeggi. 

* Wiedesbruck  — Città  capol.  di  2300  abitanti  14  I.  al  S.  0.  di 
Minden  sull'Eros  che  vi  si  varca  sopra  4 ponti.  À un  ginnasio  ed 
un  ospedale.  Evvi  un  castello  a Rlieda,  a Rietberg  sull'Ems,  a 
Kaunilz , a Bomholte,  a Neuhaus  con  1300  abil.  all'imboccatu- 
ra della  Padcr  e dell'Alma  nella  Lippa,  ed  a Dringcnberg  sul- 
l'Oese. 

* IIoester  — Città  di  3400  abit.  sul  Weser.  capol.  del  princi- 
pato di  Korve.y,  sul  Weser  evvi  un’antica  Abbadia  trasformala  in 
castello. 

Brakel — Con  2700  abit.  al  confluente  delia  Bruchi  c della 
Netta,  à un  muro  di  cinta  un  sobborgo  ed  un  ospedale. 

Beverisgeh  — Piccola  città  di  2000  abil.  al  confluente  della  llever 
e del  Weser,  è circondala  di  mura;  come  pure  Steinhcim  con 


(1)  Trovansi  dello  stesso  nome  di  Minden,  una  città  dcll'Annover  ed  un 
comune  degli  stati  uniti,  contea  di  Montgomery,  stato  di  New-York.  (IV. 
del  trad.  Hat.) 

(2)  Il  sig.  De  BndtorrTer  non  altro  ci  fa  conoscere  di  Herford  che  pos- 
siede una  casa  di  correzione.  (IV.  del  trad.  Hai.) 
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2000  abit,  still'E'mmer,  eLiiyde.  tìuren  con  1300abit.  sull'.4(/7e 
e l'Alma,  Wewelsbvry  e Boken  ànno  un  castello. 

DISTRETTO  DI  ARNSBERG. 

* Arjsberga  o Areusbhic.a  — Cillà  capol.  di  circa  4 mila  abil., 
15  I.  .r  S.  5.  E.  da  Miinsler.  A un  castello,  ed  è posta  sopra  una 
eminenza,  ove  si  fa  ascendere  l'acqua  del  liume  Rhur  col  mezzo  di 
macchine  idrauliche;  è sede  di  un  collegio  reale.  Evvi  una  scuo- 
la, un  ginnasio  e parecchie  fabbriche.  Vi  sono  miniere  nei  suoi 
dintorni.  Nel  1762  gli  alleali  tolsero  questa  città  ai  francesi  dopo 
un  Oero  bombardamento,  ed  a quell'epoca  ne  furono  demolite  le 
fortificazioni;  fu  danneggiata  dal  fuoco  in  (ale  occasione. 

A Hellem  evvi  una  polveriera. 

Briio.i  — Città  di. 2 in  3 mila  abit.  7 1.  } all'E.  da  Arensberga, 
e a 8 1. 1 da  Soest.  A un  collegio,  un  ospedale,  ed  una  fabbrica  di 
ottone.  Nei  suoi  dintorni  si  trovano  miniere  di  argento,  piombo  e 
calamina,  e parecchie  fucine  da  lavorare  il  metallo.  A Bredelcr 
evvi  un  castello. 

* Lippstadt  o Lippa  — Cillà  capol.  di  oltre  3000  abit.,  divisa 
dalla  Lippa  (lume  che  i’allraversa.  Appartiene  parte  alla  Prussia 
e metà  al  principato  di  Lippa-Delmuld,  baliaggio  di  Lipperode. 
È fortificata,  à due  ospedali  e molle  manifatture. 

Le  truppe  combinale  di  Spagna  e di  Neuborgo  la  presero  nel 
1622;  i francesi  se  ne  impadronirono  negli  anni  1679  e 1737,  ed 
a questa  ultima  epoca  la  conservarono  per  11  mesi.  Tentarono 
poscia,  nel  1750  di  riprenderla  ma  battuti  a Minden,  furono  ob- 
bligali di  abbandonarne  il  divisamente. 

* Soest  o Sost(I) — Città  di  8000  abit.  il.  J- al  N.  di  Arcnsber- 
ga.  ed  altrettanto  a)  S..O.  da  Lippstadt.  sopra  una  montagna  che 
il  Soestwbacli  bagna.  È circondata  da  alle  mura  fiancheggiate  da 
torri  ed  aperte  da  5 porle.  Possedè  molle  fabbriche,  un  ospedale, 
un  orfanotrofio,  un  arciginnasio. 

* IIahsi  o Ha»  — Città  capol.  di  circa  6000  abit.,  7 1.  f al  N. 
N.  0.  di  Arensberga,  e a 7 1.  S.  S.  E.  da  Miinsler  al  confluente 
della  Ahsa  e della  Lippe,  attraversandosi  quest' ultimo  sopra  un 
ponte.  Questa  città  era  uu  tempo  piazza  mollo  forte  ; ora  è murata 
e difesa  dal  forte  Ferdinando  che  sta  a qualche  distanza  alt  o.  Il 
fosso  ed  i rampari  clic  la  cingevano  sonosi  convertili  in  pubblici 

(I)  Iu  Olanda  evvi  un  villaggio  clic  porta  lo  stesso  nome.  (/V.  ilei  Irad. 

Hai.) 
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passeggi.  Ham  possedè  olire  del  castello  anzidetto,  una  caserma, 
un  ospedale  militare.  Nel  1701  gli  alleali  forzarono  i francesi  alla 
ritirata,  nei  dintorni  di  essa  (1). 

• Ussa  — Città  di  4 in  3 mila  abit.  6 I.  N.  0.  di  Arensberga,  e 
4 1.  al  S.  S.  0.  di  Ilam  (2).  Circondata  di  mura  e fosse,  à un  o- 
spedale  e parecchie  fabbriche. 

• Dorranno  — Città  capol.  di  3 in  6 mila  abit.  sulla  sponda  si- 
nistra dell’Emster,  e a 12  I.  S.  S.  0.  da  Mfinster,  e a 17  1.  N.  N. 
E.  da  Colonia.  È assai  grande,  cinta  di  mura,  ed  in  parte  forlilì- 
cala.vi  sono  2 ospedali  e numerose  manifatture.  Ebbe  parecchie 
guerre  coi  conti  di  Mark  e coll’arcivescovo  di  Colonia  da'quali  fu 
assediala  nel  1387.  Nei  suoi  dintorni  furono  disfatti  gli  Unni  nel 
937,  e la  città  arse  quasi  interamente  nel  1297.  Nel  1806  fu  unita 
al  granducato  di  Bcrg;  nel  1813  fu  ceduta  alla  Prussia  dal  con- 
gresso di  Vienna. 

Bocnm  — Sulla  Ruhr,  vi  sono  fabbriche  di  ferro,  ed  una  am- 
ministrazione delle  miniere. 

IUgeji  — Città  capol.  di  circa  3 mila  abit.  9 1.  all’O.  di  Arcn- 
sberga,  al  confluente  della  Voltila  e dell'Empe;  le  sponde  di  que- 
sti due  fiumi,  e la  contrada  che  si  estende  verso  Scliwelm  con 
3200  abit.,  e la  strada  à'Empere  lunghesso  l'Empe,  sono  una 
serie  non  interrotta  di  fucine,  di  fornelli,  e di  usine  idrauliche 
in  cui  si  fabbricano  in  quantità  oggetti  ed  acciaio  di  ogni  foggia. 
A Brcckcrfelde  trovasi  una  polveriera. 

• Iserlobs  — Città  capol.  di  6 in  7 mila  abit.,  6,1.  all’O.  di  A- 
rensberga,  e a 13  1.  S.  da  Mùnslcr,  sul  Baaren.  È cinta  da  un 
muro,  ed  à un  sobborgo.  Vi  si  contano  mollissime  fabbriche,  pa- 
recchie polveriere,  c tra  le  più  importanti  sue  manifatture  dislin- 
guensi  quella  dei  corami,  e quella  reale  delle  armi  bianche. 

• Limboiigo  (Hohen)  — Borgo  di  circa  2000  abit.,  7 1.  all’O.  di 
Arensberga,  e 2 1.  ull'O.  S.  0.  di  Iserlobn  sulla  sponda  sinistra 
della le/ine.Evvi  un  castello  ed  un  ospedale  e parecchie  fucine, 
l'n  ponte  di  pietra  aitraversa  il  (lume. 

• Aitesa  — Città  capol.  di  3 in  4 mila  abit.,  6 1.  all’O.  S.  0. 
di  Arensberga  sulla  Lenne,  che  si  scarica  nella  Roer.  Vi  anno, 
un  vecchio  castello  nel  mezzo  della  città,  sopra  un  dirupo,  una 
casa  di  correzione  e fabbriche  considerabili  di  fil  di  ferro.  Alle- 


(1)  Questa  città  di  Ilam,  non  è da  confondersi  con  quella  di  Francia  e 
col  suo  castello  si  rinomato;  nè  con  le  due  parrocchie  ed  un  casale  in- 
glese die  portano  lo  stesso  nome.  (A.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Il  sig.  I)c  lludlorflcr  dice  essere  situata  la  città  sul  Kollelbeck.  (TV. 
del  Irad.  Hai.) 
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na  è cinta  per  ogni  luto  di  alle  mura,  ed  il  circolo,  quasi  sprovve- 
duto di  campi  lavorati,  à bisogno  di  procacciarsi  altrove  i grani 
necessarii. 

A Ludemcheid  — Con  2700  abit.  vi  sono  fucine  e polveriere; 
e di  queste  ve  ne  sono  pure  a Pulvcrbecke  ed  a Fallenbriigge. 

Plette.vberg  — Con  1700  abit.  sull'Eise  à un  vecchio  castello. 

* SiegeiV  — Città  di  oltre  4000  abit.,  13  1. J-  al  S.  S.  0.  di  A- 
rensberga,  e a 4 1.  jf  S.  S.  E.  da  Olpe,  sulla  Sieg.  Cinta  di  mura, 
con  b porle,  à due  castelli,  1 ginnasio,  1 ospedale  ed  una  casa 
di  orfanelli.  Nei  dintorni  vi  sono  miniere  di  ferro,  usine  per  la 
sua  fusione,  c fucine  per  lavorarlo.  A Freudenbcry  si  trova  uno 
castello. 

HilciieìVbacu  — Con  1100  ab.  appiedi  del  Westerwald  à parec- 
chie polveriere. 

Bebleborgo  — Con  2200  abit.  à un  castello,  come  pure  lo  à 
Laasphe  sulla  Lahn,  Feudingen,  Hilzhof  e Schwarzcnau;  il 
castello  di  Wilgenslein , sta  sur  una  montagna  alle  sponde  della 
Lahn.  Olpe  con  1800  sulla  Frigge  à molte  fucine  di  rame  c di 
ferro. 


PROVINCIA  RENANA. 


Disfreno  di  Dttsseldost 


• Dusseldorf  — Città  capol.  di  circa  31  mila  abit.  sulla  spon- 
da destra  del  Reno,  al  confluente  della  Diisscl  che  cade  nel  Reno 
sotto  il  castello,  a 8 1.  N.  N.  0.  da  Colonia,  13  I.  N.  E.  da  Aquis- 
grana,  e 136  0.  S.  0.  da  Berlino.  Era  un  tempo  piazza  di  guerra 
(smantellala  nel  1802),  ma  le  fortificazioni  demolite  furono  con- 
vertiti in  ameni  passeggi,  dividesi  in  3 parti,  cioè,  Allsladl,  D'eu- 
8ladl  c Uarlsladt.  Vi  sono  due  ospedali,  un  orfanotrofio,  grandi 
caserme,  un  osservatorio  astronomio.  11  castello,  anticamente 
residenza  dei  Duchi,  considerabilmcnlc  danneggiato  dal  bombar- 
damento nel  175)4  ma  poscia  riparato,  contiene  gallerie  di  qua- 
dri. À un  porto  frequentatissimo.  Nel  di  7 ottobre  1793  si  rese 
all’esercito  francese  di  Sambra  e Mosa.Ncl  1813  fu  restituita  alla 
Prussia. 

A Haiseswerih,  Benralh,  Jocgerhof  e Roland  si  trova  un  ca- 
stello. 

Kleve  (Cieues)  — Piccola  città  di  7300  abit.  circondata  di  mu- 
ra, comunica  col  Reno  pel  canale  di  Spoy.  A il  castello  Scliwu- 
nenborgo,  3 ospedali  c parecchie  fabbriche. 
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Gocu  — Con  3500  abit.  sul  1 Viers,  con  un  vecchio  castello, 
ch’era  un  tempo  fortificato.  A Rindeim  evvi  il  castello  Wosscr- 
borgo. 

ScHERKERScum  — Piccolo  forte  rovinato,  sopra  un'isola  del 
Reno,  vicino  al  borgo  dello  stesso  nome.  Preso  d'assalto  dai  fran- 
cesi nel  1794. 

* Wesel  ( Niederwesel ) — Città  di  circa  13  mila  abit.  compre- 
sa la  guarnigione,  HI.  al  N.  N.  0.  di  Dusseldorf , sulla  sponda 
destra  del  Reno,  al  confluente  della  Lippa,  congiunta  con  un 
ponte  di  barche  al  forte  di  Bliicher,  e con  una  gagliarda  testa 
di  ponte  che  sta  all'altra  sponda  del  fiume.  È piazza  forte  con  un 
grande  arsenale  un  deposito  di  artiglieria,  un  castello,  belle  ca- 
serme c molte  fabbriche.  È protetta  da  una  buona  cittadella  che 
forma  la  parte  meridionale  della  fortezza.  Sul  Reno  istcsso  evvi 
un'isola  difesa  da  fortissime  opere.  Oltre  il  suddetto  ponte  di 
battelli  sul  Reno,  v'ha  un  ponte  di  pietra  sulla  Lippa. 

Wesel  fu  invano  assediata  nel  1760;  presa  dai  francesi  il  6 
maggio  1806;  bloccata  nel  1813,  e caduta  in  potere  dei  prussia- 
ni il  6 maggio  1814. 

À un  porto,  dichiarato  franco  nel  1832. 

Emmericu  — Città  di  5700  abit.  sul  Reno  con  un  porto.  A Rin- 
genberg  sulla  vecchia  Yssel  trovasi  un  castello. 

Rees — Con  3600ab.  sul  Keno,à  un  castello  ed  un  ospizio  di  orfani. 

Schermbech  — Con  700  abit.  sulla  Lippa,  con  un  muro  di  cinta 
ed  un  castello. 

* Dcisborco  — Città  di  circa  6000  abit.  13  1.  £ al  S.  E.  di  Cle- 
ves,  e 3 1.  J al  S.  di  Dinslaclien,  e a 5 1.  N.  ila  Dusseldorf,  fra 
la  Ruhr  e l'Anger,  a £ di  1.  dal  confluente  del  Reno  c della  Ruhr. 
È cinta  di  mura  fiancheggiate  di  torri  c di  rampari  mezzo  mina- 
ti, (le  sue  antiche  fortificazioni  furono  demolite).  À un  ospedale, 
un  orfanotrofio,  un  ginnasio  accademico,  una  scuola  di  commer- 
cio, parecchie  scuole  elementari,  ed  una  università.  Partono  dal 
suo  porto  parecchi  bastimenti  per  Dordreckt  cdArnhem;  il  com- 
mercio di  spedizione  è attivissimo. 

Murlheim  — Sulla  Ruhr , vi  sono  fonderie  e fabbriche  di  ac- 
ciaio, ed  una  popol.  di  7000  anime.  A Brouh  trovasi  un  castello. 

* Esser  (Esscndia)  — Città  di  5,  in  6 mila  abit.  capo!,  sulla 
Berna,  7 1.  al  N.  E.  di  Dusseldorf.  È cinta  da  un  muro,  e vi  sono 
fabbriche  di  armi  da  fuoco  e da  (aglio,  e miniere  nei  dintorni  (1). 

(t)  Con  Io  stesso  nomo  di  Esseri  evvi  un  borgo  nel  Regno  di  Annover  ; 
una  parrocchia  nel  granducato  di  Oldemborgo;  ed  un  fiume  della  parte 
meridionale  della  Kubia  sopra  del  i'azocle.  (A.  del  Irati,  ilal.) 
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Werdks  — Con  3300  abit.  sulla  Rulir  è cinta  «la  mura.  A.  Mol- 
imi ovvi  un  castello. 

* Ruhrort  — Città  di  circa  2000  abit.,  5 1.  ^ al  N.  di  Dussel- 
dorf, e 2 1.  £ al  S.  di  Dinstacken,  sulla  destra  del  Reno , alla  foce 
della  Ruhr.  X un  muro  di  cinta,  c vi  si  costruiscono  grossi  battel- 
li. Vi  si  fa  grande  esportazione  di  carbon  fossile  che  trovasi  nei 
dintorni. 

Eravi  un  tempo  un  castello  fortificalo  sopra  una  montagna. 

Saar*  — Con  1800  abit.  sulla  Ruhr  cvvi  una  grande  manifat- 
tura reale  di  armi.  A Heidthausen  trovasi  una  polveriera. 

Gelderr  — Con  3000  abit.  fra  due  braccia  della  JVeers,  (era 
un  tempo  piazza  forte),  vi  sono  parecchie  fabbriche  d'importan- 
za. Fu  presa  dai  francesi  nel  1737. 

Xavtev  — Con  3600  abit.  era  uh  tempo  piazza  forte,  ora  è cir- 
condata di  mura. 

* Riieisberg  o Rheijibekga  — Città  di  oltre  2300  abit.,  8 1.  al 
N.  N.  0.  di  Dusseldorf,  e a 2 I.  f-  S.  da  Wesel  presso  la  sponda 
destra  deli'Eider,  a £■  1.  dalla  sinistra  sponda  del  Reno,  che  in 
altri  tempi  vi  passava,  e non  lungi  dal  canale  Eugenio  che  si 
scarica  in  dello  fiume.  È circondata  di  vecchie  fortificazioni  ca- 
denti in  ruina. 

Questa  città,  che  porta  la  data  dei  tempi  dei  Romani,  fu  altre 
volte  ottimamente  munita;  assediata  indarno  nel  1386  dal  Duca 
di  Pprma,  cadde  in  potere  deiSpagnuoli,  in  febbraio  1390,  dopo 
vigorosa  difesa  per  parte  degli  olandesi;  ripigliata  nel  1397  dal 
principe  Maurizio  di  Nassau,  fu  costretta  ad  arrendersi,  il  13  ot- 
tobre dell’anno  seguente,  all'ammiraglio  d'Àragona.  Il  principe 
Maurizio  se  ne  impadronì  nuovamente  nel  1601  ; 3 anni  dopo  fu 
presa  da  Spinola.  Luigi  XIV  in  persona  la  vinse  nel  1672,  c la 
restituì  poscia  all’elettore  di  Colonia;  i prussiani,  che  nel  1702 
rinvestirono,  furono  forzali  a levarne  l’assedio  il  30  ottobre;  ma 
il  9 febbraio  dell’anno  stesso  gl'imperiali  la  presero  e la  sman- 
tellarono prima  di  restituirla  all'elettore,  nel  1715.  Il  16  ottobre 
1760,  i francesi  riportarono  nei  suoi  dintorni  una  segnalata  vitto- 
ria contro  gli  Annoveresi,  che  il  principe  di  Brunswick  coman- 
dava. 

* Meurs  (Moers)  o Moeers  — Città  di  oltre  2000  abit.,  111.-} 
al  S.  E.  di  Cleves,  e 2 1.  ^ alS.  di  Ilheimberga,  sulla  sponda  de- 
stra deli’Eider  (l).Le  sue  fortificazioni  e quelle  del  suo  castello 

(1)  Nella  geografia  del  sig.  deRudtorlTer  leggesi.  Ufcurs,  « sullaKcmelt 
« non  lungi  dal  Reno,  con  un  vecchio  castello,  era  un  tempo  piazza  forte  ». 
(N.  del  trad.  Hai.) 
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furono  spianiate  nel  1764.  A Kevenhcim,  Alpcn  c Sunabek  trovasi 
un  castello. 

* Kehpeìi  — Città  di  circa  4000  abit.  non  lontano  dalla  Niers. 
11  1.  al  S.  S.  E.  di  Cleves,  e a 6 I.  ' 0.  N.  0.  da  Dusseldorf.  È 
circondata  di  mura  cd  à un  castello. 

Molto  sofferse  questa  città  nella  guerra  nella  Gucldria.  I fran- 
cesi la  presero  d’assalto  nel  1642  e 1648.  ed  i suoi  bastioni  fu- 
rono demoliti  verso  la  fine  del  secolo  XVII  ; il  castello  divenne 
allora  la  residenza  di  un  baliaggio  dell'elcllore  di  Colonia.  Il  gior- 
no 15  ottobre  1760  gli  alleali  furono  battuti  presso  di  questa  città 
dalla  armala  francese. 

Dulkes  — Con  2000  abit.,  à un  muro  di  cinta.  A Briiggen  sulla 
Schivalm  evvi  un  vecchio  castello. 

* Kreff.ld  o Crefelt  — Città  capol.  di  19000  abit.  (1),  4 I.  al 
N.  0.  di  Dusseldorf,  e a 13  1.  } S.  S.  E.  da  Cleves;  in  terreno 
paludoso,  a 1 1.  J-  dalla  sponda  sinistra  del  Reno.  È cinta  di  mu- 
ra in  cattivo  stalo.  Racchiude  un  ospizio  di  orfani,  c due  ospe- 
dali, e parecchie  manifatture  d’importanza. 

* Elrerfeld  — Città  capol.  di  32  mila  abit.,  5 I.  J all'E.  di 
Dusseldorf  in  una  bella  valle  sulla  Wipper.  È divisa  in  due  par- 
ti, che  sono  Island  c Trciheit,  e possiede  un  ginnasio,  due  orfa- 
notrofiii,  3 ospedali,  una  borsa  cd  una  biblioteca.  Vi  si  contano 
mollissime  manifatture  e tintorie.  Newiges  possiede  un  castello. 

* Lemep  — Città  di  circa  5000  abil.  capol.  presso  il  fium^del 
suo  nome,  7 1.  J all'E.  di  Dusseldorf  e a 8.  da  Colonia.  Evvi  una 
fabbrica  di  polvere,  come  pure  a Loosen  Aue  ed  a Kcsselsdhunn. 
A Burg  sulla  Wepper  evvi  un  vecchio  forte. 

* Remscheid  — Villaggio  di  oltre  1900  abit.,  61.^  all’E.  di  Dus- 
seldorf, eli.  all'O.  S.  0.  di  Linnep.  Vi  sono  più  di  40  usine  di 
ferro,  c magli,  numerosi  fabbricatori  e mercanti  di  ferro  ed  ac- 
ciaio, c vi  si  fabbricano  armi  di  rinomanza. 

* SoLixGE*  — Città  capol.  di  4'  in  5 mila  abit.  sopra  un  monte 
bagnato  dal  Wiepper,  SI.  all'E.  S.  E.  di  Dusseldorf  e a 6 1.  N.  N. 
E.  da  Colonia.  È rinomata  per  la  fabbrica  delle  lame  di  fioretti 
che  si  spediscono  in  tulle  le  parti  di  Europa,  dell’America  e del- 
l’Asia. Se  ne  producono  in  ogni  anno  più  di  300,000.  KLulzen- 
kirchcn  evvi  una  polveriera;  a Monheim  un  castello. 

* Neuss  o Kevss  — Città  capol.  di  7 in  8 mila  abit.  sul  gran  ca- 
nale delNorte,  che  termina  in  vicinanza  al  Reno,  e sopra  unra- 


(t)  I.’cncictopcdia  geografica  dice  esser  popolata  da  15000  anime.  IN. 
del  Irad.  Hai.) 
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no  dell'Erfft.  f 1.  {-  al  S.  0.  di  Dusseldorf,  e a 7 !.  Pi.  0.  da  Co- 
lonia. La  città  à un  muro  di  cinta  fiancheggiato  da  torri,  ed  uno 
spedale,  un  collegio  e molte  importanti  manifatture. 

Pfel  451,  Attila  la  mise  tutta  a ferro  e a fuoco,  ed  i Normanni 
la  saccheggiarono  nel  secolo  IX.  L'Imperatore  Filippo  se  ne  im- 
padronì nel  1206.  Il  Temerario,  Duca  di  Borgogna  l’assediò  pel 
corso  di  nove  mesi,  ne)  1475,  con  un’armata  di  80  mila  uomini; 
Federico  3°  ne  fece  levare  l'assedio.  Nel  1586  fu  presa  ed  abbru- 
ciata dai  Duca  di  Parma.  I francesi  e gli  assianiche  senelmpradro- 
nirono  nel  1642,  ne  aumentarono  le  foilificazioni.  Nel  1794  si 
arrese  ai  francesi  comandati  da  Bernadotle.  Presa  d’assalto  dai 
prussiani  il  2 decembre  1813.  A Dyh,  a Hiischevralh  ed  a Gre- 
venbroich  trovasi  un  castello;  quello  che  sta  a Wikrath  serve  di 
caserma  alla  cavalleria. 


DISTRETTO  DI  COLONIA. 


* Colonia  (Koeln)  Colonia  Agrippina,  città,  piazza  forte  e porto 
franco;  capol.  popolato  da  circa  66  mila  nbit.;  a 17  1.  jr  N.  0.  da 
Coblenza,  24  I.  S.  S.  E.  da  Cleves,  e 107  0.  S.  0.  da  Berlino. 
É fabbricala  a mezza  luna  sulla  sponda  sinistra  del  Reno,  che  si 
aitraversa  sopra  un  ponte  lungo  950  metri  sostenuto  da  39 battelli 
e copiunica  con  Duytz  ch’è  pure  fortificalo.  La  città  à circa  2 I. 
di  circuito,  ed  è cinta  di  un'antica,  alta  e ben  gagliarda  muraglia 
fiancheggiata  da  83  torri,  e da  una  triplice  fossa  che  la  chiude 
in  forma  di  arco;  circondata  di  rampari  e di  bastioni.  Al  di  più 
della  cinta  principale  e delle  fossale,  sonovi  parecchie  torri  a la 
Montalemberl  che  si  fiancheggiano  reciprocamente.  Evvi  in  Co- 
lonia un  grande  arsenale,  parecchie  caserme  di  cavalleria,  una 
casa  di  detenzione,  e moltissime  fabbriche  e manifatture  di  gran- 
de importanza. 

Nel  1187  l’Arcivescovo  Filippo  di  Heinsberg  l’ampliò  e la  cin- 
se di  mura.  I francesi  s’impadronirono  di  Colonia,  nel  1795.  Di 
venne  nel  1801,  capol.  di  un  circondario  francese  sino  al  1814 
in  cui  passò  sotto  il  dominio  prussiano  (1). 

Dectz  o Duytz  — Città  di  circa  2000  abit.  sulla  sponda  destra 
del  Reno,  in  faccia  a Colonia,  con  cui  comunica  per  un  ponte  a 
battelli.  Il  commercio  e la  navigazione  vi  sono  attivissimi.  Evvi 
un  opificio  per  grandi  costruzioni  ad  uso  delle  artiglierie.  A Brulli 


(I)  Un  villaggio  degli  siali  Uniti,  stalo  di  New  York,  nddimandasi  pure 
Colonia  (IV.  del  Irmi,  ital.) 
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con  1700  nbit.  appiedi  delle  allure  dell'Eifel  ovvi  il  castello  d '.Oz- 
gwtlemborgo:  del  pari  evvi  un  castello  ad  Ar/'t. 

Muhlf.im  — Sul  Reno  con  4300  abit.,  e si  Iraversa  per  un  ponte 
sospeso.  Nell'ottobre  1794  gli  austriaci  in  ritirala  ripassano  il  fiu- 
me. A Bensberg,  a Lii-berhamm,  n Gimborn  ed  b llnmborgo 
ovvi  un  castello.  A Wuldbroel  una  polveriera,  come  pure  a Step- 
pel  e a Lindlar,  nel  circolo  di  Wipperfurt. 

* Siegboroo  — Città  capol.  di  2500  abit.,  3 I.  al  S.  E.  di  Colo- 
nia, e a 2 I.  N.  E.  da  Bonn  sulla  sponda  desini  della  Sieg  appie- 
di del  Muhelsberg;  è circondata  di  mura  con  fosse  ed  à un  ca- 
stello. A Kommereren  circolo  di  Euslhircben  trovasi  una  fonde- 
ria di  proiettili. 

* Boss  o Bptm  — Città  capol.  di  13  mila  abit.,  un  tempo  era 
piazza  Torte.  A.  un  ponte  a battelli  sul  Reno.  Benna  divenne  al- 
loggiamento principale  della  sesta  legione  Romana,  e.  giusta  l'i- 
tinerario di  Antonino,  fu  poi  tenuta  quale  una  delle  fortezze  ro- 
mane sul  Reno.  L'anno  333  Bonna  fu  dislrutla  da  un'irruzione  di 
orde  Germaniche,  e nel  3351  rifabbricala  dall'Imperatore  Giulia- 
no. Nel  755  Carlo  Magno  varcò  il  Reno  a Bonna,  nella  seconda 
sua  campagna  contro  i sassoni,  e neH'881  si  vide  quasi  rovinala 
dai  Normanni.  Nel  1240  venne  cinta  da  un  raurn  con  fosso  dal- 
l'Arcivescovo di  Colonia...  Nella  guerra  di  trenl'anni.  Bonna  si 
trovò  esposta  a grandi  patimenti  e vicissitudini.  Nel  1003  i fran- 
cesi, che  si  erano  impossessali  della  piazza,  furono  in  essa  as- 
sediali dal  principe  d'Ornngia  e da  Montecucoli,  e dopo  lieve  re- 
sistenza si  arresero:  però,  tornata  in  loro  podestà  quindici  anni 
appresso,  estesero  e grandemente  rinforzarono  le  opere  di  sua 
difesa.  Nel  1089  fu  presa  da  Federico  3°.  elettore  di  Brandebor- 
go,  dopo  tre  mesi  di  assedio:  e nel  1703  cadde  nello  mani  del 
duca  di  Marlbocough,  avendone  condotto  le  operazioni  dell'asse- 
dio il  famoso  maresciallo  Cachorn.  Ne  furono  nel  1717  spianalq 
In  fortificazioni,  e nel  1777  Massimiliano  Federico,  elettore  di 
Colonia,  fondò  l'accademia  che  fu  ampliala  ad  università  nel 
1784.  Nostro  sull'Erft  à pn  castello  e 300  abit.;  Zuipic/M Tolbiac) 
con  1300  abit.  è circondata  di  mura. 

DISTRETTO  DI  AIX-LA-CHAPELLE. 

(Aquùgrana). 

* Aqoiscraiu  (/lix-la  Chapellc),  Aacuer  o Aach  — Città  capit. 
di  circa  40  mila  abit.,  a 23  I.  0.  N.  0.  da  Coblenza.  e a 13 1.  0. 
S.O.  da  Colonia,  in  amena  valle,  sulla  sponda  sinistra  del  Reno, 
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e fu  formata  da  due  città,  cinte  entrambe  da  mura  proprie  con 
fosse  e rampari:  la  più  piccola  fiancheggiata  da  torri  è la  più  an- 
tica. e l'altra  che  quasi  racchiude  la  prima,  non  risale  che  all'an- 
no 1172.  avendo  in  complesso  2 I.  circa  di  circonferenia.  I suoi 
bastioni  furono  convertili  in  pubblici  passeggi.  Vi  sono  in  Aqui- 
sgrana  fabbriche  e manifatture.  3 ospedali,  e nei  suoi  dintorni 
Irò v ansi  miniere  dì  ferro,  di  piombo,  e cave  di  carbon  fossile. 
Nel  1792  a dì  8 decembre,  il  generale  Durnouriez,  comandante 
l'armata  francese,  se  ne  impadronì,  m»  fu  scacciato  dagli  austria- 
ci nell'anno  appresso.  Nel  1794  cadde  di  nuovo  in  potere  della 
Francia,  che  conservolla  sino  al  1814,  cioè  a dire  per  20  anni.» 

* Stomìfrga  (1)  — Borgo  di  4600  ab.  2 I.  i all’E.  di  Aquisgra- 
na,  in  una  valle  profonda,  innaffialo  dal  Vichi  e fiancheggiato  da 
alle  montagne,  sopra  delle  quali  trovasi  il  castello  di  Slolberg- 
borgo.  che  era,  al  tempo  di  Carlo  Magno  un  ritrovo  di  caccia.  A 
parte  delle  manifatture,  vi  sono  fonderie  di  rame,  e nei  dintorni 
miniere  dello  stesso  metallo  e cave  di  pietra  da  opera  e di  pietra 
calcarea. 

* buBEJt  ( Marcodurum ) — Città  capol.  di  6 in  7 mila  abit,  6 
1.  all’E.  di  Aquisgrana.  e a 3 1.  J-  S.  E.  da  Julicrs,  in  posizione 
deliziosa  sulla  sponda  destra  della  Roèr,  traversala  da  un  ponte 
di  pietra.  È città  murala,  in  cui  vi  sono  parecchie  manifatture, 
un  ospedale,  lucine  ed  altre  usine  messe  in  movimento  da  due 
derivazioni  della  Roer,  clic  si  riuniscono  poscia  nella  cillà. 

Carlo  Magno  andando  a cembailere  i Sassoni,  vi  tenne  due 
grandi  assemblee  nel  773  e 779.  Fu  cinta  di  mura  nel  1124.  Car- 
io V.  l'assediò,  la  prese  di  assalto,  ed  inrcndiolla  nel  1343.  Fu 
ripresa,  nel  1642  dalle  truppe  del  duca  Guglielmo,  che  l'abban- 
donarono agl'imperiali  l'anno  medesimo.  Nel  1794  cadde  in  po- 
tere dei  francesi.  Fu  ceduta  alla  Prussia  ne)  1814. 

* Julich  (Ju/iers)  — Piccola  citta  capo!,  di  3 in  4 mila  abit.  5 
I.  £ al  Fi.  E.  di  Aquisgrana,  sulla  Roèr.  È piazza  forte,  con  una 
cittadella  ben  munita  sulla  sponda  destra,  ed  una  testa  di  ponte 
sulla  sponda  sinistra;  vi  è un  deposito  di  artiglieria  e parecchie 
fabbriche. 

Nel  1010,  il  principe  Maurizio  di  Nassau  se  ne  impadronì.  Gli 
spagnuoli,  comandati  da  Enrico  coole  di  Berg,  la  tolsero  nel 


(1)  Nella  geografia  del  sig.  De  Rudlorffer  parlasi  ili  Slolberga , unica- 
mente per  le  sue  importanti  fabbriche  di  ottone,  di  ilio,  e di  drappi.  Per 
la  città  di  Slolberga  vedi  a pag.  436.  (A.  del  traci,  ital.) 
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1622.  Nel  di  2 ottobre  1794  se  ne  impadronirono  i francesi  (I). 
Nel  1813  fu  ceduta  alla  Prussia. 

* Aldeshoveb  — Borgo  di  circa  2000  abit.  1 1.  all'O.  S.  0.  di 
Juliers.  È celebre  per  la  vittoria  riportala  dagli  austriaci  sui  fran- 
cesi comandati  dal  generale  Miranda  nel  di  1°  marzo  1793  (2).  e 
per  quella  riportata  dai  francesi  comandati  dal  generale  Jourdan 
su  gli  austriaci  nel  dì  2 ottobre  1794  (3). 

(1)  Vedi  la  nota  (3»  qui  appresso.  (JV.  del  trad.  Hai.) 

l'i)  L’cserijlo  francese  il  quale  irovossi  in  sul  potilo  ili  essere  total- 
mente distrutto  in  quella  giornata',  dopo  la  perdita  della  battaglia , fu 
salvo  per  la  fermezza  ed  u coraggio  del  Colonnello  degli  Ussari  Lefort 
messosi  alla  testa  di  tutta  la  cavalleria  per  proteggere  la  ritirala. 

Il  sig.  De  RudiorlTer  non  fa  menzione  di  trinceramenti  che  difendevano 
Aldenhoven  e che  furono  presi  di  viva  forza  dagli  Ussari  Uogaresi.  (.V. 
del  trad.  Hai.) 

(5)  Poiché  le  fazioni  di  guerra  che  combattcrnnsi  in  quel  giamo  nei  din- 
torni di  Aldenhoven  contribuirono  pure  alla  caduta  della  piazza  di  Jutters 
(Jùlich),  in  potere  dei  francesi,  c della  quale  resa  non  fa  punto  menzione 
il  sig  De  RudtorfTer,  ci  avvisiamo  esser  qui  degno  di  nota  un  rapido  cen- 
no. di  quanto  ivi  avvenne,  che  abbiamo  desunto  e compendiato  dal  />i- 
ctionnaire  des  sieges  et  Ballailles  mémorables. 

Il  generale  Jourdan,  padrone  ili  Aqulsgrana  poriossi,  il  2 ottobre  1791, 
verso  Aldenhoven,  appoggiando  la  sua  sinistra  al  fiume  Roer,  e la  destra 
a Schwiller  sulla  Oenle.  Gli  austriaci  aveano  in  mente  di  difendere  il  pas- 
saggio della Roèr,  serbando  le  comunicazioni  con  Maèslricht:  questa  posi- 
zione furie  per  se  stessa,  era  fortificala  da  linee  e da  trinceramenti  su 
tulli  i punti;  la  pioggia  avea  ingrossate  le  acque  della  Itoér,  i punti  facili 
a guardarsi  resi  impraticabili  e monili  di  cavalli  di  Frisia,  i ponti  rolli,  le 
allure  dell’oppnsta  sponda  guernilt-  di  formidabili  artiglierie,  e difese  ila 
ridotti.  Jourdan  risoluto  di  superare  cusifTalti  ostacoli,  liduciuso  nel  valo- 
re degl'intrepidi  sooi  soldati,  divide  il  suo  esercito  in  4 corpi;  alla  destra 
il  generale  Schérer,  alla  sinistra  Kléber, alla  vanguardia  Lefebnre,  riser- 
bando per  sé  il  centro.  Halry,  Mortai,  ChainpionnclcDubois  comandano  le 
divisioni.  Schérer  muove  per  forzare  il  passaggio  di  Duarem;  Kléber  deve 
attaccare  Keinsberg;  l'avanguardia  Linnich;  il  centro  muove  sopra  Juliers. 
Alle  5 del  mattino  tutte  le  colonne  si  mettono  in  marcia  cd  altarcano  con 
egual  valore  tutti  i punti  prestabiliti:  in  men  di  due  ore  il  campo  di  Juliers 
é forzalo,  i ridotti  presi  di  viva  forza.  Kléber  impaziente  passa  a guado  la 
Roèr  e toglie  all’arma  bianca  i trinceramenti.  Due  squadroni  di  caccia- 
tori menali  all'attacco  dal  generale  d'Haulpoul,  rovesciano  nella  Koér  4 
squadroni  nemici.  A Linnich  si  vincono  ostacoli  e resistenze.  La  none 
pone  fine  al  combattimento.  Gli  austriaci  si  ritirano  menomati  di  3 mila 
uomini  uccisi  o feriti.  Nella  nolte  si  costruiscono  ponti,  s'innalzann  batte- 
rie per  bombardare  Juliers.  Bastò  gettarvi  qualche  granata  per  decidere  il 
nemico  alla  resa.  Un  arsenale  in  buono  sialo,  60  pezzi  dicannone,  50ean- 
taia  di  polvere  ed  #00  prigionieri  caddero  in  potere  dei  francesi.  (A.  del 
Irad  Hai.) 
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IIaxbacii  — Con  un  castello  che  un  tempo  era  formicaio.  Pres- 
so Roggendorf  lroMinsi  miniere  di  piombo.  Nel  circolo  di  Scldei- 
den  sonvi  moltissime  usine.  A Rei/ferscheid  evvi  un  castello. 

* IJeissberga  — Città  capo).  1700  abit.,  7 1.  al  N.  di  Aquisgra- 
na.  e a 3 1.  f Nt  di  Julicrs.  sopra  un  ramo  del  Wurm,  a poca  di- 
stanza dalla  sponda  sinistra  della  Roér;  presso  ad  una  montagna 
sul  rovescio  della  quale  si  vedono  le  rovine  di  un  castello  che  un 
tempo  era  fortificato.  Era  la  città  un’antica  piazza  forte,  sì  che 
possiede  ancora  un  ricinlo  murato  e fosse. 

Era  fortificata  sino  al  1542,  alla  qual'cpoca  fu  assediata  e rovi- 
nata dall'imperatore  Carlo  V. 

DISTRETTO  DI  TREVERI. 

* Treveri  o Treyiri  (Trier)  — Città  capo!,  di  17000  abit.  a 8 
I.  }E.  N.  E.  da  Lucemburgo,  16  I.  al  S.  S.  N.  d'Aquisgrnna,  21 
I.  al  N.  E.  di  Parigi,  in  un  Tondo,  fra  due  moniagne,  sulla  sponda 
destra  della  «osella,  che  quivi  accoglie  il  piccolo  ruscello  di 
Werberbach,  e vi  si  varca  sopra  un  vecchio  ponte  di  pietra.  Que- 
sta città  à parecchi  sobborghi,  un  deposito  di  artiglieria,  una  ca- 
serma. 3 ospedali,  una  gran  casa  penitenziaria,  parecchie  fabbri- 
che importanti,  una  biblioteca  di  70000  volumi,  un  ginnasio,  un 
gabinetto  di  storia  naturale,  parecchie  fonderie  e moltissime  ma- 
nifatture. 1 dintorni  racchiudono,  oltre  ferro  e rame,  anche  ar- 
gento e piombo. 

Nel  1681,  fu  la  città  presa  dai  francesi,  che  solo  16  anni  dopo 
la  restituirono  al  suo  Arcivescovo;  rendendosene  poi  nuovamente 
padroni  nel  1703,  1705,  e 1735.  Il  di  8 agosto  2704,  Treviri  cad- 
de di  nuovo  in  potere  dei  francesi:  il  trattalo  di  Parigi  del  1814 
la  cedette  alla  Prussia.  Psalzel  con  1300  abit.  sullaMosell»;  Fot i- 
ren;  WitUich  sulla  Lieser  e Mandersdirid  posseggono  un  castel- 
lo. Ekrang  con  900  abit.  al  confluente  della  Kyll  e della  Mosel- 
la,  à un  muro  di  cinta. 

* Saar  Louis  o Sarrelobis  — Città  munita  di  4 in  5 mila  abit. 
(l’enciclopedia  geografica  dice  essere  popolata  da  8000  anime), 
10  I.  §■  al  S.  di  Treviri,  e a 9 1.  } E.  da  Thierville,  in  una  peni- 
sola che  forma  la  Saare,  sulla  sponda  sinistra  di  questo  fiume. 
Fortificata  da  Vauban, presenta  un  esagono  composto  diGbastioni, 
e belli  terrapieni  piantali  d'alberi;  vi  si  entra  per  2 porle.  Sulla 
sponda  destra  evvi  la  forte  lesta  di  ponte  ehe  addimandasiil  Kron- 
prinz. Il  sistema  delle  fortificazioni  della  città  comprende  i ba- 
stioni Guglielmo,  Carlona,  Alberto,  ed  i ridotti  di  Ranch,  d'Axlor 
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di  Lrmgen  ec.  Ewi  nella  piazza  un  ospedale,  2 caserme,  un  ar- 
senale. un  deposito  di  arliglieria.  e parecchie  fabbriche  di  accia- 
io. di  fili  di  acciaio,  e d anni.  Nei  dintorni  vi  sono  miniere  di  fer- 
ro c di  piombo. 

Nacquero  nelle  sne  mura  nell'ultimo  secolo  , M luogo  tenenti 
generali  e 18  colonnelli,  dei  quali  citeremo  soltanto  il  più  illu- 
stre. cioè  il  maresciallo  Ney  principe  della  Noskowa. 

* Saarbrììck  o Sarrebrùck  — Città  capol.  di  7 in  8 mila  nbil. 
14  1.  al  S.  S.  E.  di  Treviri.  e a 3 I.  f N.  N.  0.  da  Snrreguomincs 
sulla  sponda  sinistra  della  Sarre,  che  quivi  diventa  navigabile,  e 
ebevi  si  valica  sopra  un  assai  bel  ponte  di  pietra  ebe  la  congiunge 
al  sobborgo  S.  Giovanni  situalo  sulla  sponda  destra.  Vi  sono  fab- 
briche di  acciaio,  seghe  ed  usine  di  Terrò,  un  ginnasio. 

Fortificala  dopo  il  1380.  fu  presa  dai  francesi  a'quali  gl'impe- 
riali la  tolsero  nel  1676,  riducendoln  (piasi  intieramente  in  cene- 
re e smantellandola.  Rimase  alla  Francia  dal  1704  a)  1814  che 
passò  sotto  il  dominio  della  monarchia  prussiana. 

A Biltborgo,  a Bollenitorf.  a Oltweiler  con  3000  abitanti  sulla 
Blies,  ed  a Grumbacli  trovasi  un  castello. 

S.  We.vdhl  — Con  2300  abit.  sulla  Blies  con  un  castello  ed  un 
ospedale. 

* LicnTEHBERGA  — Vecchio  castello  fortificalo  che  prendo  il 
nome  dal  principato  cui  un  tempo  apparteneva.  Era  anticamente 
piazza  forte  la  quale  venne  smantellata  dai  francesi  nel  1G76. 


DISTRETTO  DI  COBLENZA. 


* Cori  f.sza  CRorlfstz)  Confluente s — Cillà.  piazza  forte  e ca- 
pol.  di  14  in  tfiimla  abit.,  a t7  I.  J-  S.  E.  da  Colonia,  e a 26  I.  E. 
S.  E.  da  Aquisgrann;  sorge  al  confluente  del  Reno  e della  Mu- 
sella  clic  la  si  traversa  sopra  un  ponte  di  pietra  lungo  1G2  metri; 
il  Reno  lo  si  passa  sopra  un  ponte  lungo  3G0  metri  sostenuto  da 
37  battelli.  Coblenza  à un  grande  arsenale,  un  bel  castello,  un 
ospedale,  un  deposito  di  arliglieria,  caserme,  parecchie  fabbri- 
che ed  è la  sede  di  un  comando  generale  militare.  Le  sue  anti- 
che mura  e fortificazioni  furono  considerabilmente  aumentale 
dopo  la  pace  del  1814. 

L'Arcivescovo  Arnoldo  cinse  di  mura  questa  cillà  l’anno  1249. 
Nel  1G32  fu  assediata  dagli  Svedesi  e bombardala  dai  francesi, 
che  l'obbligarono  ad  arrendersi.  Nel  1688,  essi  la  danneggiarono 
assai,  senza  però  potersene  impadronirc,  mollo  avendo  sofferto 
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durante  la  interra  dei  30  anni.  Nel  1792  divenne  il  quarlier  ce- 
nerate dei  prussiani  prima  della  loro  irruzione  in  Francia.  Nel 
1791  cadde  in  poter  della  Francia,  e sino  al  1814  fu  capol.  dello 
spartiinenlo  di  Reno  e Mescila.  Sulla  sponda  opposta  del  Renu 
sta  la  fortezza  à'Elirevbreilslein. 

Thal-Euresbrritsteik  — Città  di  circa  3000  abit.  sulla  sponda 
destra  del  Reno,  ed  in  faccia  a Coblcnza  a cui  è riunita  mercè  il 
ponte  a battelli  sopra  mentovato.  La  fortezza  è situata  sopra  una 
montagna,  a 800  piedi  sopra  il  livello  del  mare.  Le  principali  o- 
pere  esteriori  sono:  sulla  sponda  sinistra  del  Reno;  i Torli  Ales- 
sandro e Francesco : c sulla  sponda  destra  l’altura  di  Pfajfcn- 
dorf  al  Sud  d'Ehrenbreilsiein. 

Nel  1632,  l'elellorc Filippo  Cristofaro  la  diede  in  mano  ai  fran- 
cesi. che  la  occuparono  sino  alla  pace  di  Vestaglia,  l’anno  1648. 
Nel  1798  fu  molto  danneggiala  dalle  bombe  detl'nrmaln  francese, 
che  la  bloccò  per  un  anno,  e la  forzò  infine  a capitolare  per  fa- 
me, dopo  gloriosa  resistenza  nel  1799.  In  conseguenza  della  pa- 
ce di  Luneville,  i francesi  la  restituirono  nel  1801  (1). 

Vailesdar  — Borgo  di  3000  abit.  sulla  sponda  destra  del  Reno, 
1 I.  al  N.  N.  E.  di  Coblcnza.  A un  castello  e parecchie  fabbriche. 
La  navigazione  in  questo  borgo  è animatissima.  A Bastenheim, 
a Meltemich  ed  a Sayn  evvi  un  castello;  in  quest'ultimo  trovasi 
pure  una  fucina  ed  una  fonderia  reale. 

• Kreitze.iacii  (2)  ( Cruciniacum ) — Città  di  oltre  8 mila  abit. 
13  1.  al  S.  S.  E.  di  Coblenza,  e a 7 I.  £ S.  0.  da  Magonza.  La  .Ta- 
be che  si  attraversa  sopra  un  ponte  di  pietra,  la  divide  in  due 
parli,  la  città  nuova  e la  vecchia,  ed  un  castello  fortificalo  la  di- 
fende. É assai  ben  fortificata,  e racchiude  fabbriche  diverse,  ed 
un  collegio. 

Questa  città  fu  presa  dai  francesi  nel  1688  e 1794. 


(t)  L'enciclopedia  geografica  dice  clic  delle  fortificazioni  d'BhrcnbreU- 
slein  « ora  più  non  se  ne  veggono  che  le  rovine  ». 

Dopo  li  mesi  di  assedio  il  generale  Dallemngne  ne  prese  possesso,  tro- 
vando nella  piazza  ISO  pezzi  di  cannoni.  Le  caserme,  e tutti  gli  editimi 

erano  caduti  in  rovina Onde  aversi  un’  ideo  della  miseria  e della 

fame  sonerie  dagli  assediali  basti  il  sapere  che  pag8vosi  12  soldi  una  lib- 
bra di  carne  di  cavallo,  clic  un  gatto  valeva  3 lire,  e che  per  lungo  tem- 
po la  consueta  razione  fu  di  2 libbre  di  carne  per  ogni  seliirnana.  (JV.  del 
trad.  Hai.) 

(2)  Il  sig.  De  Rudlurflcr  nella  sua  geografia  militare  non  altro  dice  ili 
Kreutzennck.  ohe  — < trovasi  sulla  À’a/ie;  à un  ospedale  e fabbriche  di 
cuoio,  e di  tabacco,  con  8300  abit.  (JV.  del  trad.  ital.) 
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Strorberg  — Con  1000  abit.  sul  Guldcnbach  à un  castello. 

Sijwerji  — Con  2800  abit.  sul  ruscello  dello  slesso  nome  ed 
appiedi  del  Hutulsruck.  k fucine  di  ferro.  A Kirehberg  a piè  dei 
Uuudaruck,  ed  a Gemutili  evvi  un  castello. 

Trarbacii  — Con  1400  abit.  sulla  Mosella,  che  vi  si  passa  so- 
pra un  ponte  a battelli,  possiede  un  castello. 

* Mayek  — Città  di  3 in  4000  abit.  5 1.$  all’O.  di  Coblenza,  e 
a 10  I.  S.  da  Bonn,  capol.  sulla  sponda  deslra  della  Nette,  net 
mezzo  di  fertile  pianura  che  addimandasi  Maifeld,  possiede  un 
castello  e parecchie  manifatture. 

* Asdersacb  ( Aulunnacum ) — Piccola  cillà  4 1.  al  N.  0.  di  Co- 
blenza, sulla  sponda  sinistra  del  Reno,  al  confluente  della  Nette 
in  una  pianura  e bella  contrada.  À un  ginnasio,  un  ufficio  di  con- 
cessione per  la  navigazione  del  Reno.  Nel  villaggio  di  Namedy 
presso  Andernach,  si  riuniscono  le  condotte  dei  legnami  che  par- 
zialmente arrivando  in  zatteri  sul  Meno,  poi  sul  Reno,  dal  fondo 
della  Germania,  sono  destinate  per  Dordrecht,  in  Olanda.  Quelle 
che  si  fermano  ad  Andernach,  ànno  d'ordinario  330  metri  di  lun- 
ghezza sopra  30  di  larghezza,  e sono  condotte  da  equipaggi  di  400 
uomini.  Si  chiama  ciascuna  di  queste  condotte  una  flotta. 

Andernach  fu  una  cittadella  romana.  Nel  1089  fu  mollo  dan- 
neggiata dai  francesi.  Soprattutto  è però  celebre  per  la  disfatta 
di  Carlo  il  Calvo,  datagli  da  suo  nipote  luigi  il  Germanico,  oel- 
1876. 

A Burgbrohl  evvi  un  castello. 

* Linz  — Città  capol.  di  oltre  2000  abit.  7 1.  al  N.  0.  di  Co- 
blenza. e a 5 1.  N.  N.  0.  da  Bonn,  sulla  sponda  destra  del  Reno. 
À un  vecchio  castello,  e fucine.  La  navigazione  ci  è attivissima. 
Non  eia  prima  che  un  borgo,  con  un  castello,  ma  godette  del 
drillo  di  città  dal  1330  (1). 

Abrerberg  — Con  3000  abit.  sull’Ahr,  à un  castello  sur  un’al- 
tissima rocca  di  basalto. 

Ahrweilleb  — Con  2300  abit.  sull'Ahr,  cinta  di  mura  e fosse. 

Remager  — Con  1300  abit.  circondala  da  muro  di  cinta. 

Aiter-Abr  — Con  400  abit.  à il  vecchio  castello  del  suo  nome. 

Rheikek  — Possiede  pure  un  castello. 

* Nevwied  — Città  capol.  di  5 in  6 mila  abit.  2 I.  $ al  N.  N.  0. 
di  Coblenza  sulla  sponda  deslra  del  Reno,  con  un  ponte  a battel- 
li. Possiede  un  castello,  un  ospedale  e parecchie  fabbriche.  Col 


(I)  Non  è da  confondersi  con  Linz  o Linlz  città  dell'Arciducato  d'Au- 
stria. (JV.  del  trad.  Hai.) 
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mezzo  del  Reno  si  fanno  considerevoli  spedizioni,  nelle  vicine 
province,  di  grano,  vino,  legname  da  coslruzioni  e da  lavoro. 

Quivi  avvenne  una  baltaglia  fra  i francesi  c gli  austriaci  con  la 
perdita  di  questi  ultimi,  il  giorno  18  aprile  1797.  Sino  dal  1814 
appartiene  alla  Prussia. 

Altf.ivKirchem  — Con  1100  abit.  sulla  Wicd  possiede  una  pol- 
veriera. Ivi  furono  disfatti  gli  austriaci  dai  francesi  il  4 giugno 
1796. 

IIarh  (1)  — Nel  contado  di  Sain,  trovasi  una  polveriera  ed  una 
amministrazione  delle  miniere. 

• Wetzlar  (2)  — Città  capol.  di  4700  abit.,  sopra  un’eminen- 
za, presso  la  sponda  sinistra  della  Lahn,  15  1.  alN.E.  diCoblen- 
za,  e a 3 I.  0.  S.  0.  da  Giessen.  Cinta  di  mura,  con  5 porte  e 
due  sobborghi,  à un  ospedale,  un  ginnasio,  un  istituto  di  pove- 
ri ec.  ec.  Vicino  a questa  città  sono  le  rovine  del  castello  ditfal- 
schmill  o Carlsmund.  1 francesi  e gli  austriaci  ebbero  presso 
alle  sue  mura  uno  scontro  il  14  giugno  1796;  (e  secondo  il  sig. 
De  RudtorlTer  il  16  settembre  detto  anno).  A Nieder-Kleen  evvi 
una  polveriera. 

• Braurfels  — Città  di  oltre  1500  abit.,  all’E.  N.  E.  di  Coblen- 
za,  e a 10  I.  N.  N.  0.  da  Francoforte  sul  Meno,  à un  castello  con 
antiche  fortificazioni. 

IIoheasolhs  — Borgo  con  400  abit..  à un  castello  fortificato. 

Kocuueih  — Con  2400  abit.  sulla  Mosella  con  un  castello  ed 
un’amministrazione  delle  miniere. 

Treis  — Con  1200  al  conlluente  della  Deim  e della  Mosella,  à 
un  castello  fortificato. 

• Boppart  ( Baudobrica ) — Città  di  3 in  4000  abit.,  2 I. } al  S. 
di  Coblenza,  sulla  sponda  sinistra  del  Reno,  ove  questo  fiume  ri- 
ceve il  ruscello  di  Frauemback  in  cantone  montuoso.  Situala  ap- 
piedi di  una  collina,  presso  i monti  dì  Pedernach,  à un  muro  di 
cinta,  un  ospedale  un  collegio  e parecchie  fabbriche.  Ivi  si  co- 
struiscono battelli,  e si  fa  commercio  di  legname.  Si  crede  fab- 
bricata sul  sito  di  una  delle  cinqoe  cittadelle  costruite  sul  Reno 
da  Druso.  A Werluu  trovansi  importanti  miniere  di  piombo. 


(1) Non  è da  confondersi  con  la  città  di  Ikimui  nella  Provincia  di  T< 
faglia,  distretto  di  Amsberg.  (N.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Nella  geografia  del  sig.  DeRudlorirer,  non  leggesi  altro  di  Wetzlar 
che  à 2 sobborghi  al  confluente  della  Dille  e della  Lahn,  con  4700  abit. 
(/V.  del  Irad.  ital.) 
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STANILI  MESTI  MILITARI.  (l 


li  grande  arsenale  di  artiglieria  trovasi  a Berlino.  In  tulle  le 
altre  piazze  forti  e nelle  grandi  città  sonori  del  pari  arsenali , e 
depositi  di  armi  e di  munizioni.  In  quanto  alle  fonderie  di  can- 
noni, alle  manifatture  di  armi  e di  lame  di  sciabole,  agli  opiflcii 
di  costruzione,  ai  depositi  di  artiglieria,  ed  alle  polveriere  trovan- 
si  mentovate  nelle  città  principali  e luoghi  fortificati , ove  ri- 
spettivamente sono  collocali. 

Le  piazze  forti  sono  ripartite  in  6 ispezioni,  ed  in  3 classi,  cioè 
— di  1*  classe  Danzica,  e Magdcborgo,  Stettino.  Erfurl,  Colo- 
nia: di  2*  classe,  Glogau  (Glogavia  ).  Glalz.  Schweidnitz , Neis- 
se,  Kosel.Torgau  (Torgavia),  XVitlemberga , Kolberg  (Colberga), 
Thom,  Slralsund,  e Minden.  IVeses,  Coblcnza , lidie h (Iuliers), 
Saar- Louis  (Sarrelouis);  di  3*  classe;  Kuslrint Custrino).  Span- 
dali. Graudcnz,  Pislau,  Silberberga,  e Posen. 

Oltre  a ciò  la  Prussia  divide  con  lAustrin  ed  i Paesi  Bassi  il 
dritto  di  metter  presidio  nelle  piazze  di  Luxembourg  ( Lussem- 
borgo)  e di  Magonza  ( Mayence ) , le  quali  sono  due  fortezze  fe- 
derali. 

Troviamo  opportuno  aggiungere  qui  la  classifica  che  trovasi 
fatta,  delle  piazze  forti  della  Prussia,  nel  i®  volume  della  Statisti- 
ca Militare  del  sig.  Tenente  Colonnelli  Ilaillol , in  ordine  al  go- 
verno ed  al  comando  cui  sono  soggette. 

Nelle  piazze  forti  del  regno,  e nelle  grandi  città  che  anno  una 
guarnigione,  vi  è uno  stalo  maggiore  particolare.  Sei  piazze  in- 
no governatori,  «comandanti;  cioè:  Berlino,  l?resf<ma,(Brcslau), 
Danzica,  Kónisberga  ( Koeuisberg)  e le  due  piazze  forti  della 
confederazione  germanica,  Lussomborgo  e Magonza. 

Nove  piazze  anno  comandanti  in  primo  , ed  in  secondo  : Co- 
bi enza,  ed  Ehrenbreitslein,  Colonia.  Erfurl  c Pelersberga.  Glo- 
gau (Glogavia),  e Magdcborgo.  Scisse,  Posen,  Stellino  e Torgau 
(Torgavia).  Le  seguenti  piazze  inno  un  comandante  solo:  Colber- 
ga, Cosci,  Custrino,  MVcichselmundc  c Neufliar-  Wasser.  Glalz. 
Graudenlz,  Iuliers , Minden  , Pillau,  Postdam  . Saarlauix  , 
Schweidnitz.  Silberberg,  Spanda u,  Slralsund,  Thom,  Wescl, 
e Willemberga. 

(I)  Dalla  geografia  militare  del  sig  De  ItudtorlTcr  {.\.  del  trud.  il  al.) 
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Le  principali  guarnigioni  di  artiglieria  sono  : Berlino , Bresla- 
via,  Coblenza,  Colonia,  Colberga,  Danzica,  Erfurt , Glatz,  Gloga- 
via,  Graudentz,  Konisberga,  Magdeborgo  , Munsler,  Neisse,  Po- 
sen,  Schwcidnilz,  Stellino,  Slralsund,  Torgavia,  Wesel,  Willem- 
berga. 

Gli  stabilimenti  principali  di  artiglieria,  sono:  4 arsenali  di  co- 
struzione; a Berlino,  Dculz.  Neisse,  e Danzica.  — Due  polverie- 
re a Spandau  e Neisse.  — Un  opificio  pirotecnico  a Spandau.  — 
Due  fonderie  di  cannoni  di  bronzo;  la  principale  è quella  di  Ber- 
lino, l'altra  è quella  di  Breslau.  — Sei  manifatture  di  armi  da 
fuoco  e di  armi  bianche  a Polsdam  , Spandau  , Neisse , Saarn 
presso  Dusseldorf,  Danzica,  e Subì.  — E 34  depositi  di  artiglie- 
ria, de’  quali  26  nelle  piazze  forli  del  regno,  e le  altre  8 a Berli- 
no, Trevel,  Munsier,  Dusseldorf,  Konisberga,  Breslau  ; e nelle 
piazze  della  confederazione  germanica, Magonza  eLussemborgo. 

ISPEZIONI  DEL  CESIO. 

L'ispettor  generale  risiede  a Berlino.  La  \‘  ispezione  , di  sta- 
zione a Berlino,  comprende:  la  1*  e 2*  ispezione  delle  fortezze , 
cioè:  Pillau.  Danzica,  Graudentz,  eThorn;Posen,  Colberga,  Slras- 
sund,  Stettino,  Cuslrino  e Spandau  : come  pure  la  1“  ispezione 
dei  pionieri  ebe  si  estende  sulla  guardia  , e sulla  1*  e 2*  della 
linea. 

La  2*  ispezione  del  genio  stanziala  a Breslnvia,  comprende  la 
3*  e 4“  ispezione  delle  fortezze,  cioè:  Neisse,  Glogavia,  Schweid- 
nitz,  Silberberga,  Glalz,  Cosel,  Magdeborgo  , Wiltemberga,  Tor- 
gavia . Erfurt . del  pari  che  la  2'  ispezione  de' pionieri  formata 
dalla  3*  5*  e 6*  divisione  de’  pionieri. 

La  3”  ispezione  del  genio  , stanziata  a Coblenza  comprende  la 
3*  e 6*  ispezione  delle  fortezze,  cioè:  Coblenza  , Saarlouis,  e le 
piazze  forli  della  Confederazione  Germanica  , Lussemburgo  , e 
Magonza  : Colonia,  luliers.  Wesel  e Minden;  essa  comprende  i- 
nollre  la  3*  ispezione  de’ pionieri  formala  dalla  4*  7*  ed  8*  divi- 
sione de'  pionieri. 

SCUOLE  MILITARI  ED  ISTITL'TI  DI  MILITARE  EBICIZIO.IE  (I). 

Numerose  scuole  militari  sono  stabilite  in  Prussia  , tanto  per 
l'istruzione  degli  ufRziali  quanto  per  quella  dei  sottulTiziali  : ivi 
si  à la  convinzione  che  nei  moderni  eserciti  è indispensabile  che 

(t)  Dilla  statistica  militare  ilei  sig.  Iluillot.  ( 1\\  ite!  I rad.  itili.) 
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gli  ufficiali  ed  i solluffiziali  sappiano  qualche  cosa  di  più  che  il 
maneggio  deile  armi,  o il  comando  e l'amministrazione  di  un  plo- 
tone, di  uno  squadrone  o di  un  battaglione  : ciò  posto  è statuito 
per  principio  che  la  forza  di  un  esercito  sta  non  solo  nella  buona 
e perfetta  istruzione  pratica , ma  benanche  nella  buona  istruzio- 
ne teorica,  e che  l’una  è necessaria,  indispensabile  al  pari  del- 
l'altra pel  buon  successo  delle  militari  operazioni. 

L’ammissione  alle  scuole  militari  è quasi  del  tutto  gratuita.  Le 
scuole  sono  largamente  dotate,  senza  che  ciò  influisca  ad  aggra- 
vare lo  stato  discusso. 


SCUOLA  CORRALE  DELLA  GUERRA  A BERLINO. 

La  scuola  generale  della  guerra  (die  allgemcinc  Kriegs-Schu- 
le)  fu  istituita  nel  I8IG  in  luogo  della  scuola  militare  creata  da 
Federico  il  grande.  Il  comando  è affidalo  ad  un  uffiziale  generale 
per  quanto  riguarda  disciplina  ed  amministrazione. Gli  studi  sono 
diretti  da  una  commissione  speciale  presieduta  da  un  altro  uffi- 
ziale generale.  Questa  scuola  è organizzata  a (ine  di  completare 
l'istruzione  teorica  degli  uffizioli  già  istruiti,  ed  al  fatto  dei  parti- 
colari del  servizio  di  un’  arma  qualsivoglia,  come  anche  per  ini- 
ziarli nei  grandi  quesiti  dell’arte  della  guerra,  onde  formar  cosi 
una  pipiniera  di  buoni  uffizioli  generali , e di  stalo  maggiore. 

Niuno  può  essere  ammesso  alla  scuola  della  guerra  , se  non 
dopo  aver  subito  un  esame  , ed  aver  servilo  per  lo  meno  3 anni 
in  qualità  di  uffiziale.  In  questo  esame,  in  iscritto,  trattasi  delle 
matematiche,  dell'istoria,  della  geografia,  delle  lingue  tedesca  e 
francese,  e della  lattica  propria  all'arma  nella  quale  apparliensi. 

La  durala  degli  studii  è di  3 anni.  In  ogni  semestre  gli  uffiziali 
subiscono  esame  sulle  materie  che  ànno  studiale.  Alla  line  del- 
l'anno  scolastico  gli  uffiziali  rientrano  ai  rispettivi  reggimenti  per 
rimanervi  3 mesi  onde  imparare  la  pratica  del  servizio.  Al  finire 
del  terzo  anno  di  scuola,  essi  intraprendono  un  viaggio  a caval- 
lo. diretto  da  un  uffiziale  Superiore,  viaggio  che  potrebbe  dirsi 
Strategico,  nei  dintorni  della  capitale.  La  ricognizione  del  terre- 
no, levarne  la  pianta  a colpo  d'occhio,  immaginare  due  corpi  di 
esercito  che  si  affrontano,  ordinarli  in  battaglia,  farli  manovrare, 
ed  eseguire  passaggi  di  fiume  ec.  ec.  sono  gli  argomenti  di  che 
essi  uffiziali  si  occupano.  Alla  fine  di  questa  campagna  ideale, 
della  durala  di  15  giorni,  gli  uffiziali  devono  presentare  una  me- 
moria ragguagliata  con  uno  schizzo  ( croquis ) ed  il  piano  di  tulle 
le  operazioni  eh’  essi  ànno  imaginale.  La  scuola  della  guerra 
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possiede  una  stupenda  biblioteca  militare  di  olire  a 15  mila  vo- 
lumi, atlanti  magnifici,  gabinetti  di  fisica  e di  chimica,  saloni  di 
modelli  e rilievi  di  ogni  macchina  di  guerra  e di  opere  di  fortifi- 
cazione. 

Sono  ammessi  alla  scuola  3f>  ulTlziali  in  ogni  anno,  cioè,  quat- 
tro per  ogni  corpo  di  esercito.  Gli  uffizioli  alloggiano  a proprie 
spese,  e però  essi  ricevono  durante  la  loro  permanenza  a Berlino 
un  soprappiù  di  averi. 

UlTlziali  stranieri  domandano  ed  ottengono  spessissimo  il  per- 
messo di  seguire  il  corso  degli  studii  nella  scuola  della  guerra. 

Vi  si  veggono  per  lo  più  ulTlziali  Svedesi,  Merklemburghesi, 
Badesi  e di  altri  stali  delle  Confederazione  Germanica. 

SCUOLA  dell'artiglieria  E DEL  CESIO  A BERLIRG. 

Questa  scuola  ( die  Vereinigle  Arlillcrie  and  Inyenieur  Sella- 
le), fu  istituita  nel  1810. 

I giovani  che  vogliono  esservi  ammessi  dopo  aver  subito  un 
esame  possono  ivi  acquistare  le  cognizioni  necessarie  per  assog- 
gettarsi all'  esperimento  richiesto  pel  grado  di  uffizinle  di  arti- 
glieria o del  genio. 

Essi  imparano: 

Le  matematiche  pure  ed  applicate; 

La  chimica  e la  fisica; 

L'istoria  e la  geografia; 

Le  costruzioni  civili,  militari,  idrauliche,  e lo  studio  delle  mac- 
chine in  tutto  ciò  che  à rapporto  all’arte  della  guerra; 

La  fortificazione,  la  tattica  e la  scienza  dell'artigliere; 

Le  lingue  tedesca  e francese; 

Disegno  di  ogni  genere. 

L'istruzione  pratica  comprende: 

II  maneggio  delle  armi  differenti  ed  il  tiro  di  tutte  le  bocche 
da  fuoco; 

La  costruzione  batterie  e delle  opere  di  fortificazione  di  cam- 
pagna; 

I processi  chimici; 

I travagli  di  opificio,  di  modelli,  e dei  magazzini  di  artiglieria. 

Lo  stabilimento  possiede  una  biblioteca,  belli  saloni  di  model- 
li. gabinetti  di  fisica  e di  chimica. 

Il  corso  degli  studii  à la  durata  di  3 anni. 
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SCUOLE  DEI  CADETTI. 

Queste  scuole  (CàdcUen-Anslallen)  sono  al  numero  di  cinque, 
cioè:  L'istituto  di  Berlino,  da  cui  i giovani  escono  col  grado  di 
Tenente  o di  Alfiere;  e quattro  istituti  provinciali  preparatorii. 

Quello  di  Culm  pe’due  primi  corpi  di  esercito.  Quello  di  Post- 
dam  pel  3°  e 4°  corpo;  Quello  di  Wahlsladt  pel  3°  e 6°;  e quello 
di  Bensberg  pel  7°  ed  8“  corpo  di  esercito. 

Queste  cinque  scuoio  contengono  720  allievi,  dei  quali  metà  a 
piaiza  gratuita;  144  pagano  60  talleri  (1)  222  fr.  60  c..  e 216  pa- 
gano 100  talleri,  371  fr.  Le  piazze  gratuite  sono  riserbalc  per  gli 
orfani  di  ufQzinli  morti  sul  campo  di  battaglia  od  in  attività  di 
servizio;  le  altre  piazze  sono  concesse  ai  figli  di  ufflziali  di  ogni 
grado,  avendosi  riguardo  ai  servigi  rosi,  o alla  fortuna  de'  con- 
giunti. 

Sono  ammessi  nelle  scuole  provinciali  i giovanetti  di  11  a 12 
anni.  Dopo  3 anni  e previo  esame  passano,  nell'età  di  14  a 13 
nella  scuola  di  Berlino,  in  dove  ollro  il  compimento  degli  sludii 
letterari)  e delle  lingue  latina,  tedesca  e francese,  gli  alunni  im- 
parano: Le  matematiche  elementari  c le  loro  applicazioni  sul  ter- 
reno; l'istoria  e la  geografia;  gli  elementi  di  tattica,  di  fortifica- 
zione, della  scienza  dell'ingegnere,  e il  disegno  di  ogni  genere. 

Queste  scuole  sono  organizzate  militarmente,  e gli  allievi  ri- 
parlili in  compagnie  comandate  da  ufflziali  dell'esercito.  A Berli- 
no gli  allievi  sono  armati  al  pari  della  fanteria,  o prestano  il  ser- 
vizio nell'Interno  dello  stabilimento.  All'età  di  17  a 18,  coloro  i 
quali  anno  compito  il  corso  degli  sludii  subiscono  esame,  ed  a 
seconda  delle  cognizioni  di  cui  danno  saggio,  ricevono  il  bre- 
vetto di  Alfiere,  o di  Tenente;  coloro  che  sono  reputali  non  me- 
ritevoli di  silT.ilta  distinzione  vanno  a servire  da  semplici  soldati 
nei  reggimenti. 


SCUOLE  DIVISIONARIE. 

Queste  scuole  ( Divisions  Schulen)  portano  questo  nome  per- 
chè trovasene  una  per  ciascuna  divisione:  or  siccome  ogni  corpo 
di  esercito  è formato  di  due  divisioni  ne  consegue  che  le  scuole 
anzidette  sono  al  numero  di  18.  Desse  trovansi  stabilite  nei  ca- 
piiuoghi  delle  rispettivo  divisioni,  sotto  la  immediata  sorveglian- 
ti) Ogni  tallero  prussiano,  nuova  moneta  legale,  di  SO  silbergros  cia- 
scuno. vale  grana  napolitane  85,2  ?2.  (.V.  del  trnd.  Hai.) 


Digitized  by  Google 


MESSIA 


4 (ii 


za  del  generale  che  le  comanda.  Ogni  scuola  ha  per  direttore  un 
uifìziale  Superiore  o un  capitano,  ed  un  direttore  degli  studii, 
che  abitualmente  è il  ministro  del  culto  della  propria  divisione... 
Queste  scuole  sono  istituite  per  dare  ai  giovani  militari  che  le 
frequentano  i mezzi  per  acquistare  le  conoscenze  necessarie  per 
subire  Tesarne  di  alfiere  o di  tenente. 

Ogni  individuo  che  à servito  sei  mesi  può  essere  ammesso  alla 
scuola  della  divisione  cui  appartiene;  se  non  che  i candidati, 
prima  di  entrarvi,  sono  obbligati  assoggetlarsi  ad  un  piccolo  e- 
same,  e contrarre  l’obbligo  di  servire  al  di  là  del  termine  lissalo 
dalla  legge  di  arrotamento. 

La  durata  del  corso  degli  studii  è fissata  a 3 anni.  Gli  studii 
cominciano  il  13  ottobre  e finiscono  il  13  luglio,  alla  quale  epo- 
ca gli  alunni  ed  i professori,  che  sono  uffizioli  della  stessa  divi- 
sione, ritornano  ai  reggimenti  per  l’esercizio  della  scuola  prati- 
ca. Nei  primi  due  anni  di  studio,  gli  allievi  imparano  tutto  ciò 
ch’è  da  sapersi  per  subire  l’esame  di  alfiere.  Nel  terzo  anno  gli 
alfieri  compiono  l’istruzione  necessaria  onde  essere  in  istalo  di 
subire  l'esame  di  tenente. 


SUOLE  DELLE  BRIGATE  E DILLI.  to.arAG.ME  I»  AHI IGLIEIII » . 


Ugni  brigata  di  artiglieria  à una  scuola  particolare  ( Artillerie ■ 
llriyade  Schulc).  Queste  scuole  sono  per  l'artiglieria  ciò  che 
le  scuole  di  divisione  sono  per  la  lanleria  e la  cavalleria.  1 gio- 
vani artiglieri  che  vogliono  esservi  ammessi  subiscono  un  esame 
dal  quale  dipende  Tanunissione;  essi  ricevono  nelle  scuole  una 
istruzione  che  loro  permette  di  subire  poscia  gli  esami  di  alfiere 
e di  lenente. 

Un  uffiziale  superiore  o un  capitano  di  artiglieria  dirige  la 
scuola  della  rispettiva  brigata.  Gli  allievi  imparano:  le  lingue  te- 
desca e francese:  l'istoria  e la  geografia;  le  matematiche:  la  for- 
tificazione e la  scienza  dulTarligliere.  il  disegno  di  tutte  le  mac- 
chine di  artiglieria,  e delle  opere  di  fortificazione. 

Gli  sludii  abbracciano  un  periodo  di  quattro  anni. 

Questo  scuole  posseggono,  biblioteche  di  molla  considerazio- 
ne le  quali  si  aumentano  ogni  anno;  carte  cd  atlanti,  istrumeriti 
di  matematiche  ec.  ec.  Agli  alunni  vengono  forniti  gratuitamente 
tulli  i libri,  tutte  le  carte,  i modelli,  e gl'islrumonti  di  cui  abbi- 
sognano per  gli  sludii. 

Da  qualche  anno  in  qua  sono  pure  ammessi  nel  corso  degli 
sludii  di  I*  classe  sollufiiziali  ed  artiglieri  intelligenti,  che  anno 
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Ria  compito  il  terzo  anno  di  servizio,  i quali  al  termine  dell'im- 
pegno  devono  poi  far  parte  dell’artiglieria  della  landwehr. 

Le  compagnie  di  artiglieria  ànno  ciascuna  la  loro  scuola  ele- 
mentare particolare  ( Compagnie  Schule)  diretta  dal  capitano  o 
dal  1°  Tenente.  Tulli  gl'individui  che  appalesano  favorevole  di- 
sposizione vi  sono  ammessi,  e loro  s’insegna,  leggere,  scrivere, 
aritmetica  e le  nozioni  elementari  di  artiglieria. 


SCOVA  SCUOLA  DI  SOTTUFFIZIALI  A POSTDATI. 

Questa  scuola  (Die  neue  Vnter  Offizier-Schnle ) è stata  creala, 
pochi  anni  or  sono,  affine  di  completare  l'istruzione  militare  de- 
gli allievi  della  casa  degli  Orfani  di  Militari  di  Potsdam,  e dc’fìgli 
di  truppa  dell'istituto  di  Annaborgo  (vedi  appresso),  e nel  tem- 
po stesso  di  aprir  loro,  la  carriera  delle  armi  nel  modo  più  ono- 
revole. 

Tutti  coloro,  fra  gli  allievi  anzidelti,  che  si  mostrano  meritevoli 
di  entrare  nella  scuola  de’sottuffiziali  vi  sono  ammessi  all'età  di 
17  anni.  Ivi  acquistano  le  conoscenze  teoriche  e pratiche  che 
valgono  a costituire  un  buon  solluffiziale;  e dopo  analogo  esame 
sono  destinati  come  tali  nell’esercito. 

Vengono  ammessi  del  pari  in  questa  scuola  quei  giovani  intel- 
ligenti ed  in  qualche  modo  istruiti,  i quali  preferiscono  lo  stato 
militare. 

Tulio  procedo  militarmente  in  questo  stabilimento  in  cui  vi 
sono  300  allievi. 

GRAVIDE  OSPIZIO  REALE  DEGLI  ORFAHI  DI  HILITARI  A POSTDAH. 

Questa  bella  ed  utile  istituzione  (Das  Koenigliche  grosse  mi- 
lUair-Weisenhaus  zu  Potsdam ),  già  mollo  antica,  gode  rendite 
■considerevoli  dovute  alla  munificenza  dei  Sovrani.  Nell'aprile  e 
nell'ottobre  di  ogni  anno,  le  porle  dello  stabilimento  sono  aperte 
agl'infelici  orfani  di  sotluffiziali  e soldati,  dell'età  di  6 agli  11  an- 
ni. Verun  orfano  può  esservi  ammesso  se  non  à documenti  che 
contestano  esser  egli  nato  nel  tempo  che  il  genitore  Irovavasi  in 
attività  di  servizio. 

Il  governo  esigo  da  colesti  giovani  due  anni  di  servizio  per  o- 
gnuno  di  quelli  che  sono  rimasti  nella  scuola  degli  orfani. 

Un  uffiziale  generale  à la  suprema  ispezione,  di  cui  un  colon- 
nello è direttore. 

A parte  dell'istruzione  religiosa,  s'insegnano  loro  arti  e me- 
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stieri  utili  all’esercilo  : rd  a quelli  che  mostrano  facile  disposi- 
zione per  la  musica  s'insegna  a suonare  un  istrumcnto  da  fiato. 
Tutti  vengono  esercitati  a' giuochi  ginnastici,  ed  a seconda  del- 
l'età al  maneggio  delle  armi. 

Il  numero  degli  orfani  ammessi  è di  300. 

All'età  di  17  anni,  gli  orfani  che  sono  in  islato  di  portar  le  ar- 
mi. per  ragion  di  merito  sono  destinali  alla  scuola  de'scdiuffiziali, 
o al  battaglione  d’istruzione , o nei  reggimenti , come  sonatori  o 
artefici,  o semplici  soldati. 

Gli  atti  di  beneficenza  dell'ospizio  di  Potsdam  non  si  limitano 
soltanto  agli  allievi  dello  stabilimento,  perocché  dalla  sua  cassa 
traggonsi  sussidii  in  favor  de'congiunli  di  militari  di  ogni  grado,  i 
quali  non  ànno  i mezzi  sufficienti  per  mantenere  convenevolmen- 
te la  propria  famiglia.  I figli  di  ufliziali  che  trovansi  in  siffatta 
circostanza  ricevono  un  assegno  mensuale  di  due  talleri,  (fr.  7 e 
IO  c.),  ed  i figli  di  sotluffiziali  e soldati  da  uno  a ^ franchi  al 
mese. 

Questi  sussidii  pecuniarii  sono  dovuti  a tutti  gli  orfani  dc'sot- 
tufiiziali  e soldati  che  non  ànno  potuto  entrare  nell'ospizio  d 
Postdato. 


CASA  soccorsaci:  pkr  le  orfane  di  militari  , 

AL  CASTELLO  DI  PRETZSCH. 

Il  governo  prussiano  nella  saggia  sua  previdenza,  à estese  del 
pari  le  paterne  sue  cure  sopra  le  orfane  de’  sotluffiziali  e soldati. 

Prima  del  1829  elleno  occupavano  una  parte  della  casa  di  Post- 
dam  ; poscia  sono  state  trasferite  nel  castello  di  Pretzscb,  nella 
Provincia  di  Sassonia , regenza  di  Merseborgo.  Le  orfane  sono 
divise  in  sei  classi. 

Oltreché  si  dà  loro  una  buona  educazione  elementare  e reli- 
giosa , vengono  ammaestrate  ne' lavori  del  sesso , alfine  formar- 
ne buone  lavoratrici,  sì  che  possano  provvedere  decorosament* 
alla  propria  sussistenza  col  frutto  delle  loro  fatiche. 

Nel  castello  di  Prelzsch  vi  sono  200  orfane. 

ISTITUTO  DI  EDUCAZIONE  PE*  PIGLI  DI  TRI  PPA  A ANNABORGO. 

In  questo  istituto  ( Das  militair  Knaben  Erzichungs  Insliut 
Annaburg)  il  governo  vi  mantiene  l a 500  figli  di  sotlulfizia- 
li  e soldati,  dai  10  ai  12  anni  al  massimo.  Essi  sono  educati  ed 
organizzati  militarmente  allo  stesso  modo  che  a Postdam;  i più  me- 
ritevoli fra  loro  sono  rivestiti  dei  gradi  di  caporali,  sergenti  ed 
anche  di  ufliziali. 
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Vieti  dula  a questi  giovanelli  una  buona  istruzione  elementare 
e religiosa;  oltrecchè  si  fanno  loro  acquistare  tutte  le  conoscen- 
ze necessarie  onde  farli  divenire  buoni  sotluifiziali.  All'età  diH 
anni  sono  esercitali  ne' mestieri  utili  all'esercito,  o nella  musica. 

Tutti  quei  giovani  che  sono  riconosciuti  adatti  al  servizio  mi- 
litare. passano  all'età  di  17  o 18  anni,  per  ragion  di  merito  , sia 
alla  scuola  de'sottuDiziali,  sia  al  battaglione  il'  istruzione,  sia  co- 
me sonatori,  arteQci  o soldati  nei  reggimenti. 

CASA  REALE  DEGLI  ALLIEVI  MILITAR!  A STRALSOD. 

Quest  i casa  (Dos  Kocnigliche  mililair  Kinder  Haus  zu  strai - 
sund)  è particolarmente  destinala  all'educazione  de’Ogli  degl'  in- 
validi e dei  sotlulTìziali  e soldati  dei  battaglioni  misti  della  riser- 
va. Visi  educanoOO maschi  e 80femmine,  tutti  ricevono  insegna- 
menti analoghi  alla  rispettiva  condizione,  e si  fa  loro  esercitare 
un  mestiere. 

SCUOLE  DI  GUARMGIO.VE  PE*  FIGLI  DI  TRUPPA. 

In  tutte  le  città  dove  trovasi  stanziata  numerosa  guarnigione, 
come  a mo’di  esempio.  Berlino,  Posldam,  Francoforlcsull’Oderec. 
ec.  visone  stabilite  peligli  di  truppa  (maschi  e femmine),  scuole 
permanenti  in  cui  possono  istruirsi  gratuitamente.  Non  si  am- 
mettono allievi  a pagamento. 

Sono  destinali  a questi  stabilimenti,  rettori  e professori  parti- 
colari, come  pure  educatrici  per  le  fanciulle. 

BATTAGLIONE  d’iSTRUZIOSE  A POSTO  (M. 

Questo  battaglione  si  organizza  in  ogni  anno  nel  mese  di  apri- 
le; vi  si  ammettono  i giovani  che  anno  compita  la  loro  istruzione 
nelle  caso  de'  figli  di  truppa  di  l’ostdam  e d'Annaborgo,  ed  un 
dato  numero  di  ulfiziali,  soltulTìzinii  soldati  e tamburi  di  tutti  i 
corpi  a piedi,  a condizione  però  ch'essi  contraggano  l’impegno 
di  servire  al  di  là  del  termine  fissato  dalla  legge.  Alla  fine  della 
campagna  il  battaglione  si  scioglie,  cd  i militari  che  lo  compo- 
nevano sono  rimandali  nei  reggimenti  dcH’escrcilo:  i soltulTìzia- 
li,  soldati  o tamburi  che  ne  àn  fatto  parte  portano,  come  mar- 
chio di  distinzione,  una  trina  o cappello  (ganse)  sugli  spallini 
o controspallini  (cine  Schnur  nnf  dm  Achselslurhrn). 
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Lo  scopo  della  organizzazione  di  questo  battaglione,  è di  for- 
mare ottimi  istruttori,  e di  diffondere  per  di  loro  mezzo  in  tutto 
l’esercito  metodi  uniformi  d'istruzione  e di  esecuzione. 

SQWDROSE  B ISTRlllORK. 

Questo  squadrone  è per  la  cavalleria,  ciò  che  il  battaglione  di 
‘ istruzione  è per  la  fanteria:  si  organizza  ogni  anno  a Berlino  e si 
compone  di  ufliziali,  soliufitziali  e soldati  di  cavalleria  e di  arti- 
glieria a cavallo,  ai  quali  si  rende  perfetta  l'istruzione  teorica  e 
pratica,  e si  fanno  acquistare  estese  conoscenze  sulla  ippiotrica. 

Tanto  il  battaglione  che  lo  squadrone  tengonsi  come  facienli 
parte  della  guardia  reale. 

Gli  ufliziali  prussiani  godono,  nel  proprio  paese,  grande  repu- 
tazione, di  cui  sono  a buon  dritto  meritevoli  per  la  loro  istruzio- 
ne. pel  zelo  e per  l'attaccamento  che  li  distingue.  Tiensi  nella 
debita  considerazione  il  penoso  travaglio  di  una  carriera  quasi 
esclusivamente  da  essi  loro  dedicata  ad  esercitare  l'intera  popo- 
lazione al  maneggio  delle  armi. 

Per  formare  buoni  chirurgi  militari,  vi  è un'accademia  milita- 
re di  chirurgia  e di  medicina;  e l'istituto  di  medicina,  Federico- 
Guglielmo. 
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Damica  — Bene  Fortificata,  vien  difesa  da  una  buona  ciltndel- 
la.  Col  meno  della  Radaunu  e della  Hutllau  che, l’attraversano, 
si  può  inondare  una  parte  dei  paese  circostante.  À sette  sobbor- 
ghi, che  sono  quelli  di  /Veu falinvaxsa,  Langfahr.  Nei tgarlcn, 
Altscliollland,  Suini  Albrcchl,  SchùUilz , e Siolzenberqa.  Si  di- 
vide in  sei  quartieri  chiamali  AUstadl , Rechtsadt,  Vorsìadt , JVie- 
denladl,  Langgarten , e Speicherinsel.  L’arsenale  è uno  dei 
principali  edilìzi!  pubblici  che  vi  sono.  Danzica  possiede  7 ospe- 
dali. un  seminario.  3 collegi,  una  scuola  di  disegno  ed  una  di 
nautica,  un  osservatorio,  una  biblioteca  di  29  in  30inila  voi.,  una 
casa  di  correzione  e di  lavoro  , un  ospizio  di  orfani  esposti,  un 
lazzaretto,  e parecchi  stabilimenti  di  beneficenza  e società  dotte. 

Danzica  è la  prima  città  di  commercio  della  monarchia  prus- 
siana. Il  suo  porto,  formato  dalla  foce  della  Vistola,  è difeso  da 
forti,  ed  à due  fari  con  illuminazione  a gas.  Esso  comunica,  per 
un  magnifico  canale,  colla  Moltlau  ma  i grossi  navigli  si  fermano 
nel  golfo  di  Danzica,  che  olTre  una  comoda  rada  difesa  dai  venti 
deli  Nord. 

Si  pretende  che  una  colonia  Danese  costruisse  una  fortezza  nel 
silo  in  cui  sta  Danzica,  che  chiamarono  Dans  Vide,  cioè  borgo 
dei  Danesi,  e da  ciò  abbia  avuto  il  nome  di  Danzica.  Subislavo, 
verso  l'anno  1186,  tolse  ai  Danesi  questa  fortezza,  che  conside- 
rabilmcntc  ingrandì.  Poscia  i Polacchi  se  ne  resero  padroni,  e 
Primislavo  ne  fece  una  città  nel  1293.  I cavalieri  teutonici  la  u- 
stirparono  verso  il  1303,  cingendola  poi  di  mura  nel  1343.  Fu  as- 
sediata nel  1377.  Resistette  coraggiosamente  agli  Svedesi  nel 
1635.  Nel  1734  ebbe  molto  a soffrire  dalle  armate  sassone  e rus- 
sa che  strinsero  di  duro  assedio,  e mollo  la  danneggiarono  colle 
bombe  La  Prussia  se  ne  impadronì  il  27  marzo  1793.  I francesi 
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se  ne  resero  padroni,  dopo  lungo  memorabile  assedio,  durante 
il  quale  i suoi  sobborghi  furono  in  gran  parie  distrutti.  La  con* 
quisla  di  questa  piazza  nel  1808.  procurò  ni  maresciallo  Lefevre 
il  titolo  di  Duca  di  Danzica.  Colla  pace  di  Tilsit,  conservò  guar- 
nigione francese  sino  al  1813.  A tal  epoca  fu  assediata  e resa  a- 
gli  alleati  dopo  vigorosa  resistenza  di  9 mesi.  Pel  trattalo  di  Pa- 
rigi rientrò  in  possesso  della  Prussia. 

A completare  questo  rapido  cenno  storico,  ci  corre  l'obbligo 
di  fermarci  un  istante,  onde  volgere  uno  sguardo  sulle  opera- 
zioni di  quest'ultimo  memorando  assedio,  e vedremo  con  orgo- 
glio. come  fra  i valorosi  difensori  di  Danzica  si  fecero  distingue- 
re 8315  napolitani  tra  uffizioli  sollufiiziali  e soldati.  Gli  angusti 
limiti  di  una  semplice  nota  mettono  un  freno  al  desiderio  che 
abbiamo  di  qui  riprodurre  per  intera  la  storica  relazione  di  quei 
luminosi  fatti  di  guerra;  siamo  paghi  però  di  poter  desumere  e 
racimolare  dalla  coscienziosa  narrazionenubblicata  nella  prege- 
vole nostra  antologia  militare  (1),  i fatti  brillanti  di  quell'as- 
sedio che  tanto  contribuì  ad  illustrare  il  litwnu  del  soldato  na- 
politano. 

Una  divisione  napolitana,  33*  del  grand'esercito,  arrivò  in  Dan- 
zica nel  settembre  e nell'ollobre  dei  1812.  In  varie  riprese  pa- 
recchi corpi  o distaccamenti  della  divisione  napolitana  combatte- 
rono a Wilna,  a Lutzcn,  a Bmilzen,  a Dresda,  a Lipsia.  La  maggior 
forza  però  faceva  parte  de'  35000  fanti  e de'  3600  cavalli  che  fin 
dal  21  gennaio  1813,  stettero  a presidio  di  Danzica  sotto  il  su- 
premo governo  del  generale  Rapp.  La  divisione  napolitana  oc- 
cupava con  due  battaglioni  tutta  la  linea  de'posli  avanzati  da  .Sa- 
spc  fino  alle  alture  di  Sirie s.  non  che  Neu-Scholtlnnd  c Lamj- 
furi.  Aveva  alquanti  distaccamenti  a l'Holzrauvi  ed  alla  lunetta 
Tardeville,  ed  il  rimanente  de’  soldati  aveva  gli  alloggiamenti 
nella  città. 

Meneremmo  troppo  per  le  lunghe  questa  benché  fuggevole 
rassegna  delle  fazioni  combattutesi  nel  non  breve  periodo  di  9 
mesi  di  assedio,  se  tutte  volessimo  qui  registrarle.  E però  ci  li- 
miteremo a dire  soltanto,  che:  due  battaglioni  del  3°  e 6°  reggi-  * 
mento  ed  uno  del  7°  molto  si  distinsero  nella  ricognizione  fatta 
il4febbruio  1813,  con  la  perdila  di  230  uomini  fra  morti  e feriti; 
che  nel  gran  fatto  d’armi  del  3 mano  valorosamente  comporta- 
rousi  il  5°  6°  e 7°  reggimento  perdendo  90  uomini  tra  morti  e. 


(1)  La  divisene  de' soldati  napolitani  in  Danzica  nel  1S13.  Antologia 
militare.  Voi.  V,  1838. 1*  semestre  dell’anno  3.° 
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feriti,  si  che  ebbero  a meritare  distinti  encomii  dai  generali  De- 
Uées  e Rapp. 

ÌVelle  sortile  del  24  mano  e del  28  aprile,  i distaccamenti  della 
divisione  napolitana  che  vi  presero  parte  combatterono  il  nemico 
innanzi  Prnnsl  e lo  assalirono  verso  Langfurt  e Phar-Wasser;  per- 
corsero la  sponda  sinistra  della  Vistola  e quasi  tutta  la  fronte 
deirinondazionc  per  condurre  nella  piazza  gran  quantità  di  viveri 
ed  altro  necessario  al  presidio:  ebbe  in  tali  scontri  la  divisione 
napolitana  30  uomini  fra  morti  e feriti,  ed  i più  grandi  elogii  dai 
generali  della  piazza.  Eguali  scontri  sostennero  del  pari,  nel  di 
1G  marzo,  innanzi  Saspe  c Brbcssen,  allorché  questi  villaggi  fu- 
rono presi  e ripresi  al  nemico,  e combattendo  innanzi  il  campo 
trincerato  di  Phar-Wasser.  Menomata  per  morti  e feriti  la  divi- 
sione napolitana  fu  ordinata  in  una  sola  brigntn. 

■Velia  sortita  generale  di  lutto  il  presidio,  eseguila  il  di  9 giu- 
gno i soldati  napolitani  sia  combattendo  valorosamente,  sia  ri- 
manendo imperturbabili  innanzi  al  fuoco  delle  nemiche  artiglie- 
rie ebbero  a deplorare  la  perdila  di  40  uomini  uccisi  e 36  feriti. 

Per  elTelto  dell'armistizio  conrhiuso  il  3 giugno  tra  i francesi 
e gli  alleati,  si  venne  ad  una  tregua,  e 3 croci  della  legione  d'o- 
nore fregiarono  il  petto  di  5 fra'i  più  bravi  della  debole  divisione 
napolitana  che  ornai  sommava  appena  a 2334  uomini. 

A 18  agosto  sei  colpi  di  cannone  annunziarono  la  rottura  del- 
l'armislizio,  e l'attacco  ricominciò  con  maggiore  gagliardia  con- 
tro le  mura  di  Dunzica,  sì  che  a 20  ottobre  1813  la  città  presen- 
tava il  più  orrendo  spettacolo,  e pure  non  si  era  ancora  scaval- 
cato un  sol  pezzo  da'  suoi  rampaci.  Più  tardi  essendosi  appiccato 
il  fuoco  al  Speicher-lnsell  non  mai  si  giunse  a spegnerlo,  e con- 
sumatasi gran  parie  de’ magazzini  di  Ùnnzica  furono  distrutti  gli 
approvisionatnenii  di  viveri,  e si  diminuì  la  difesa  di  quella  for- 
tezza che  senza  un  tale  incidente  si  sarebbe  per  assai  più  tempo 
prolungala. 

Velia  grande  sortita  del  29  ottobre  vi  presero  parte  3 reggi- 
menti napolitani,  i quali  abilmente  manovrando  sulle  alture  di 
* PizkcndOTf  mollo  contribuirono  a dividere  la  linea  nemica,  e a 
distaccare  quelle  allure  dal  centro.  Ma  per  un  tal  fatto  la  posi- 
zione dei  napolitani  divenne  assai  pericolosa,  perocché  canno- 
neggiali dalla  metraglia,  avendo  a fronte  un  nemico  superiore 
mollo  per  numero,  e che  ad  ogni  istante  vedeva  accresciute  le 
suo  forze,  senza  poter  opporre  un  sol  cannone,  giacché  nessun 
pezzo  di  artiglieria  aveva  seguilo  la  colonna.  E però  si  decise 
muovere  ad  assaltare  risolutamente  il  nemico  nelle  trincerate  sue 
posizioni,  correndo  al  passo  di  carica  sul  campo  di  Pizkendorf. 
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Fu  dapprima  mestieri  guadagnare  un  gran  ridotto  quadrato , 
ed  i nostri  soldati  avendolo  assalito  alla  gola  entrarono  nel  cam- 
po colla  baionetta  calala.  Il  nemico  diloggiò  precipitosamente  e 
si  mise  subitamente  in  ritirata.  Non  era  possibile  alla  colonna 
d'inseguirlo  perchè  si  sarebbe  sempreppiù  allontanala  dalla  piaz- 
za, e rischiava  di  esser  tagliata  fuori.  In  dTclli  gli  alleati  riunite 
le  loro  forze  assaltarono  con  coraggio  le  truppe  che  occupavano 
le  già  perdute  posizioni,  e spiccarono  un  numero  di  cosacchi 
contro  l'pstremo  drillo  del  nostro  5 reggimento,  che  era  pur 
quello  di  tutta  la  linea  di  battaglia.  Formatasi  in  massa  respinse 
i cosacchi  ed  entrò  nuovamente  in  linea.  Prossimo  al  cadere  del 
giorno  cominciossi  ordinatamente  il  movimento  in  ritirata,  du- 
rante la  quale  più  volte  il  nemico  attaccò  i nostri  scaglioni  e più 
volle  fu  valorosamente  respinto.  In  tali  conflitti  i napolitani  eb- 
bero 46  morti  e 91  feriti. 

Nell'assalto  generale  che  dettero  gli  assedianli  verso  le  5 della 
sera  del  2 settembre,  su  tutta  la  linea  dei  posti  avanzati  della 
piana  di  Schelmiil  sino  alle  allure  del  Zigangenberg , impadro- 
nendosi sia  per  sorpresa,  sia  combattendo,  di  quasi  lutto  Lang- 
furi  e di  Schelmiil ; i vari i corpi  della  divisione  napolilana,  ordi- 
nati prima  in  una  sola  colonna  c poscia  divisi  in  tre  frazioni  cia- 
scuna segui  la  sua  particolare  direzione.  11  5°  reggimento  andò 
a riprendere  LangTurt;  il  6°  a riconquistare  Schelmiil,  ed  il  i°  a 
difendere  il  campo  trinceralo  di  Phar-Wasser.  Con  quanta  bra- 
vura i nostri  soldati  assaltarono  le  posizioni  occupate  dal  nemico 
c come  audacemente  ne  lo  sloggiassero;  e come  affrontarono  im- 
pavidi reiterali  attacchi  di  numerosa  cavalleria  quaudo  con  so- 
verchia temerità  si  spinsero  più  oltre  sul  piano,  fanno  chiara  te- 
stimonianza gli  ordini  del  giorno  del  generale  Rapp,  c 10)  uomi- 
ni morti  e 103  feriti. 

Fino  dal  2 settembre  il  nemico  era  al  possesso  dei  differenti* 
villaggi,  i quali  covrivano  la  città  di  Datizica  dall' HagcUsbcrg  fino 
a Phar-Wasser,  c poteva  spiccare  i suoi  posti  fin  sulla  sponda 
sinistra  della  Vistola,  dopo  di  averli  messi  al  coverto  dnl  fuoco 
delle  batterie  di  Holcn  situate  sull'oppnsla  riva  : e perciò  ogni 
comunicazione  con  Phar-Wasser  per  quella  sponda  del  fiume  fu 

rotta,  ed  fi  fronte  d'oliva  non  ebbe  più  i suoi  posti  avanzali 

Fra  giunto  il  momento  che  il  presidio  diDanzica  doveva  limitar- 
si a difendere  solo  le  fortificazioni  della  piazza  e quelle  di  terra 
da  poco  tempo  inalzate,  poiché  gli  eserciti  collegati  forti  ne)  nu- 
mero, erano  trincerali  ne'loro  campi  ed  alcoverlo  de' fuochi  della 
fortezza.  Le  nostre  milizie  furon  dunque  a 26  settembre  cosi  ri- 
partile. Il  6°  reggimento  teneva  in  Phar-Wasser  70  uomini;  al 
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forte  Napoleone  90;  in  Ifolen  150,  ed  il  reslo  dd  reggimento  era 
alla  difesa  di  Weichselmunde.  Il  7°  era  passato  vicino  il  fronte 
d'oliva;  ed  il  5°  neU’Holz-Raum.  La  divisione  napolilana  pareg- 
giando di  zelo  e di  valore  nella  gagliardi»  del  bombardamento 
con  cui  fulminavano  la  piazza  gli  assedienti  divise  pericoli  e 
fatiche  co' soldati  della  30*  divisione,  sia  cooperando  ai  lavori  di 
fortificazione,  sia  respingendo  i ripetuti  assalti,  sia  tenendosi 
ferma  nel  posto  ad  essa  affidalo.  e seppe  distinguersi  nelle  fa- 
zioni combattute  ne’ giorni  11 , 13.  15  e 16  ottobre.  Alla  strage 
causala  dalle  bombe  e dalla  mitraglia  del  nemico  vi  si  aggiunse 
pur  quella  prodotta  dagl'incendii  che  divoravano  alloggiamenti 
occupati  dai  nostri,  ed  interi  villaggi.  Si  che  dal  12  ottobre  al  2 
novembre  i napolitani  ebbero  Si  uomini  fra  morti  e feriti.  Un  or- 
dine del  giorno  del  generale  dimostrò  alla  33*  divisione  di  cui 
faccvan  parte  i nostri  soldati,  quanto  fnss’egli  contento  dell'atti 
lutidine  c della  bravura  dimostrata  ncU’adempimento  de’suoi  or 
dini. 

Centocinquanta  lavoratori  napolitani  occupati,  nella  vallala  d 
Sehidlilz,  alla  costruzione  di  un  ridotto  circolare,  respinsero  va 
lorosamcnle,  nella  notte  del  27  ottobre,  il  nemico  che  inutilmenl 
venne  ad  assalir  quella  posizione. 

La  notte  del  2 novembre  infuriando  sempreppiù  il  vento,  eie 
alimentava  gl'incendii.  in  poche  ore  si  operò  quanto  sei  mesi  d 
continuato  blocco  e 66  giorni  d’investimento  non  avevano  potuti 
a danno  di  Danzica.  Questo  avvenimento  accelerò  di  3 mesi  I 
resa  della  piazza  perchè  distrusse  altrettanti  mesi  di  viveri  de 
posti  nei  magazzini  del  Spaicher-lnsell  che  furono  preda  de 
fuoco. 

Profittando  dell'incendio  gli  alleati  tolsero  per  assalto  uni. 
delle  tre  batterie  Frioul  c vincendo  ogni  resistenza  occuparono 
•i  posti  di  Sehidlilz. 

I napolitani  vi  combattettero  valorosamente,  e dipoi  furono  ali- 
difesa  del  fronte  d’oliva,  e nell’uno  e nell'altro  scontro  ebbero 
morti  ed  fi  feriti.  E per  le  quotidiane  perdite  che  spcrimenlaroni 
in  prosieguo  ebbero  sino  al  2 novembre  34  feriti.  Ma  il  giorno  s> 
avvicinava  in  cui  l'incendio  del  Speicher  Insell  doveva  influir» 
sui  destini  della  piazza;  non  vi  erano  più  viveri  nei  magazzini 
d'altronde  i disastri  di  Lipsia  e la  ritirata  dell’esercito  francesi 
al  di  là  del  Reno  non  era  più  un  mistero.  Fin  dal  14  novembre  ii 
generale  di  divisionellendelct  ed  il  capo  dello  stato  maggiore  del- 
l'esercito assedianle  il  generale  Welljaminoff,  avevano  avuto  un 
primo  abboccamento,  ed  il  fuoco  delle  scambievoli  artiglierie  si 
era  taciuto  per  alquante  ore  di  quel  giorno  ed  era  ricomincialo 
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verso  la  sera.  La  mattina  del  27  il  presidio  fu  avvisato  che  una 
capitolazione  era  per  segnarsi...  In  effetti  due  giorni  più  tardi  la 
capitolazione  fu  fermala  da  amendue  i generali  comandanti  gli 
eserciti  guerreggianti,  per  effetto  della  quale  al  t°  gennaio  1814 
i soldati  del  10°  corpo  cedettero  ai  russi  quella  fortezza  che  per 
rirea  un  anno  si  era  bloccala  ed  assediala  da  numerosi  ed  ag- 
guerriti soldati.  Gli  alemanni  raggiunsero  i loro  eserciti,  i po- 
lacchi rimasero  in  Polonia;  e solo  1584  napolitani  la  mattina  del 
7 mossero  per  Grodno,  (lasciando  negli  ospedali  della  fortezza 
17  ufliziali  e 128  soldati),  rientrando  nel  regno  nel  mese  di  lu- 
glio 1814,  accompagnali  dai  più  lusinghieri  attestati  di  ammira- 
zione la  parte  di  quanti  ufliziali  generali  ebbero  ad  essere  testi- 
moni delia  loro  disciplina  e del  lor  valore.  (/V.  del  trad.  Hai.) 


NOTA  B. 


Berlino  — La  città  di  Berlino,  che  trae  il  nome  da  berle,  vo- 
cabolo che  import»  terra  incolla  nella  lingua  dei  Vendi  Schia- 
vini. che  furono  i primissimi  stanziati  in  quelle  parti,  è situata 
in  una  pianuru  arenosa,  sur  ambe  le  sponde  della  Sprea  che  in 
quella  parte  del  suo  corso  è larga  200  piedi.  La  Sprea  serpeggia 
per  Berlino  da  S.  E.  N.  0.  e la  divide  in  due  porzioni  pressoché 
uguali:  à più  di  10  miglia  geografiche  di  circuito,  ed  un'altezza 
di  circa  127  piedi  sopra  il  livello  del  mare.  Divisa  in  sci  quar- 
tieri cioè  : Berlino,  la  città  vecchia,  tra  la  sponda  destra  della 
Sprea  e la  Fossa  del  re  che  la  pone  completamente  in  isola;  Co- 
lonia, Vecchia  e Nuova,  sulla  sponda  sinistra  della  Sprea,  in  una 
isola  formata  da  un  canate  che  sorge  dalla  Sprea  e vi  ritorna; 
Friedrichs  Wcrder,  posto  al  S.  E.  di  Colonia  nuova;  Dovolhenn- 
Slartt,  e la  città  Nuova,  parimente  stilla  sinistra  della  Sprea,  tra 
questo  fiume  e la  famosa  Porta  di  Brandcborgo,  su  quella  parte 
del  detto  (lume  che  separa  il  giardino  di  piacere,  Lustgarten, 
dalla  piazza  presso  l'arsenale;  e la  città  di  Federico  Friedrich s- 
Stadl,  parte  più  al  S.  0.  e più  bella  di  Berlino.  Congiunti  a que- 
sti sei  quartieri  sono  quattro  Yonladtc  o sobborghi,  entro  le  mu- 
ra, ed  uno  fuori;  quei  dentro  sono  i sobborghi  di  Spanden,  del 
re,  Stralau  e Luisa,  quest'ultimo  anticamente  chiamato  sobborgo 
Coloniano  o Kòpenickiano;  il  quinto  si  appella  Nuovo  Voigtlnnd 
o sobborgo  d’Oraniemborgo.  oltre  quello  di  Spandau  verso  N.  0. 

Codesti  diversi  quartieri  di  Berlino,  ad  eccezione  del  Voigtlnnd, 
trovansi  strettamente  connessi  l'uno  coll'altro  e circondati  da  un 
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muro  allo  16  piedi,  nel  quale  sono  U porte  da  terra  e 2 da  ac- 
qua, oltre  a passaggi  minori. 

De' 42  ponti  che  trovansi  inBerlino,  principali  sono  loSchloss- 
Brùke  o Ponte  del  Palazzo;  il  ponte  Marhsal,  il  ponte  Federico, 
di  ferro,  lungo  245  piedi  e largo  da  32  in  33,  che  consiste  di  otto 
archi  di  27  piedi  di  diametro  e circa  G di  altezza.  Vi  sono  17  o- 
spedali  ed  8 infermerie  militari.  17  caserme  e 4 cavallerizze  o 
luogo  d'esercizio  pei  militari;  8 magazzini  regii,  senza  i 4 di  pol- 
vere fuori  della  città.  La  Sprea  riceve  a quella  che  chiamano  Di- 
ga de’ costruttori  di  barche,  la  Panke  che  scorre  in  parte  pel  sob- 
borgo di  Spnrdau;  e fuor  delle  mura  trovasi  la  Fossa  Milizia  o 
della  Pecora  che  esce  dalla  Sprea  presso  la  porta  di  Slesia,  ser- 
peggia lungo  i lembi  della  citta  di  Luisa  e Federico,  lambe  il 
Thiergarlen,  specie  di  parco  aperto,  e raggiugne  la  Sprea  in  vi- 
cinanza al  villaggio  di  Lielzow.  Altri  tre  canali,  cioè  l'antico  fos- 
so dei  bastioni,  e le  fosse  del  re  e delle  chiuse  sono  di  molta  u- 
tilità  agli  abitami. 

Immediatamente  fuori  la  porta  di  Brandeborgo  al  lato  0.  della 
città,  vi  è la  gran  piazza  per  le  evoluzioni  militari. 

Fra  gl'innumeri  edifici!  pubblici  e privati  che  meritano  parti- 
colare menzione,  noteremo  solo,  la  scuola  militare;  il  ginnasio 
regio,  chiamato  il  Toachimsthal,  con  4 corti;  il  Geverhauss  del 
re,  stabilimento  dei  mestieri  che  comprende  l’institulo  meccani- 
co, laboratoi  in  cui  si  fondono  i metalli,  e si  lavorano  vili,  ruo- 
te ec.  ec.,  d'acciaio;  la  chiesa  della  guernigione.  la  maggiore  di 
Berlino,  contenente  una  superficie  di  quasi  16000  piedi,  senza  lo 
spazio  occupato  dalle  colonne;  un  orfanotrofio  che  mantiene  più 
di  350  orfani,  e provvede  di  vitto  ad  altri  650  fanciulli  ; il  p mie 
Lungo  che  mena  sull'opposta  sponda  della  Sprea,  della  lunghez- 
za di  165  piedi  con  una  balaustrata  di  ferro;  la  gran  biblioteca; 
il  tesoro  e gli  arcliivii  regii;  la  galleria  di  pittura;  tre  grandi  va- 
sche costantemente  piene  con  7000  botti  ili  acqua;  il  collegio 
reale  di  Colonia,  con  360  alunni;  uno  splendido  arsenale,  in  for- 
ma di  quadrato,  ogni  lato  del  quale  misura  286  piedi,  e che  con- 
tiene, fra  l'altre  cose,  i modelli  di  18  fortezze  di  Francia  in  alto 
rilievo;  la  fonderia  reale  e la  gran-guardia  regia  nella  piazza  del 
re,  edilìzio  quadrangolare  disegnato  da  Schinkel,  nello  stile  d'un 
castro  antico,  accanto  al  quale  sono  statue  colossali  di  Schar- 
nhorst  e Bulow,  due  celebri  capitani  nelle  campagne  del  1812 
al  1815.  Un  bel  monumento  di  bronzo  eretto  al  principe  Bliicher, 
consistente  in  una  statua,  la  quale,  col  suo  plinto,  misura  1 1 pie- 
di, e in  un  piedistallo  convenientemente  decoralo  ed  aito  13.  o- 
pera  di  Rauch,  sta  tra  il  palazzo  regio  ed  il  teatro  dell'opera.  Dal 
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lato  di  faccia  del  piedistallo  vedesi  in  alto  rilievo  una  vittoria  che 
porta  in  mano  una  tavola  con  questa  iscrizione: 

Federico  Guglielmo  III  al  feld  maresciallo  principe  BUicher 
di  Wahlstatls , l'anno  1826. 

La  famosa  strada  denominata  l’nlerden-Linden  con  due  dop- 
pie file  di  linden  o tigli;  lunga  2744  piedi,  larga  174;  la  biblio- 
teca regia,  rimpetto  al  teatro,  il  cui  principale  appartamento  è 
lungo  263  piedi,  largo  39,  con  meglio  di  41,000  volumi,  oltre  i 
manoscritti;  l’accademia  reale,  contenente  sale  e stanze  occupate 
dalle  accademie  di  arti  e scienze,  con  un  oriuolo  illuminato  alla 
notte  sul  quale  si  regolano  tutti  gli  orologi  pubblici  di  Berlino; 
l'osservatorio,  alla  torre  quadrala,  eretta  sopra  una  piattaforma 
86  piedi  sopra  il  pavimento;  la  scuola  di  artiglieria  e del  genio; 
il  ponte  di  Weidendammer  interamente  di  ferro  fuso  e con  una 
via  piana,  riposa  sopra  due  aperture  armale  a ciascun  capo,  con 
un  passaggio  pei  battelli  nel  centro,  largo  circa  27  piedi;  la  piaz- 
za DonhoiT  col  suo  obelisco  o pietra  migliare  da  cui  misuransi 
le  distanze  di  tutte  le  stazioni  postali;  il  ginnasio  Federico  Gu- 
glielmo con  una  realschule  o scuola  pratica;  il  palazzo  del  mi- 
nistro della  guerra;  il  palazzo  degli  antichi  cavalieri  di  San  Gio- 
vanni, in  cui  è una  sala  equestre  ornala  co'  ritratti  di  molti  trai 
gran-maestri  e commendatori  dell'ordine  ; la  piazza  Guglielmo, 
lunga  circa  370  e larga  270  piedi,  piantala  tutto  intorno  di  tigli 
ed  abbellita  con  le  statue  di  Schwerin,  Zielhen  e tre  altri  famosi 
capitani  della  guerra  di  trent'anni;  la  casa  della  compagnia  del 
commercio  marittimo.  Fuor  della  porla  d llalle,  che  mena  nella 
piazza  di  Belle  Alliance , è il  Kreutzberga,»sul  quale  sta  un  mo- 
numento militare  eretto  nel  1820,  il  quale  consiste  in  una  so- 
praffabbrica  turrita  gotica  di  ferro,  con  sotto  dodici  cappelle  o 
recessi,  dedicati  alla  memoria  delle  dodici  battaglie  principali 
combattute  nelle  campagne  1813,  1814  e 1813;  e sostenuto  so- 
pra basamento  di  pietra,  alzalo  sur  un  terrazzo  del  diametro  di 
80  piedi,  e domina  una  veduta  del  paese  per  più  di  30  miglia 
all'Intorno.  Una  scuola  veterinaria,  stabilimento  mirabilmente  or- 
dinato, con  stanze  di  lettura,  antiteatro,  giardino,  laboratorio  ed 
infermeria  ec.;  il  grande  spedale  della  carità,  che  tiene  oltre  ad 
800  letti;  il  regio  spedale  degl'invalidi,  con  chiesa  separata  pei 
protestanti  e pe* cattolici,  che  contiene  presso  a 1000  tra  soldati, 
femmine  e fanciulli:  sulla  fronte  sta  scritto:  Laesoel  invicto  mi- 
liti, e tanti  e poi  tanti  altri  monumenti,  edificii,  stabilimenti,  fab- 
briche e manifatture  di  svariato  genere. 
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Nel  di  9 ollobre  1760  Berlino  fu  presa  d'assalto  per  sorpresa 
dagli  austriaci  comandati  dal  generare  Lasey.  e dai  russi  subor- 
dinati ad  un  generale  Toltleben;  e malgrado  le  condizioni  della 
capitolazione  stipulata  dal  comandante  della  piazza,  questa  città 
soggiacque  a tutti  gli  orrori  del  saccheggio  e della  devastazio- 
ne (1). 

Nell'ottobre  1806,  dopo  la  vittoria  riportata  a Jena,  Napoleone 
marciò  sopra  Berlino  e Postdati).  Il  24  di  questo  mese  il  mare- 
sciallo Lannes  entrò  a Postdam,  l’indomani  vi  entrò  l’Imperato- 
re. Trovoronsi  negli  arsenali  di  Berlino  500  pezzi  di  cannone  , 
molte  centinaia  di  cantaia  di  polvere,  magazzini  di  viveri  e di 
provvisioni  in  abbondanza.  L’Imperatore  fece  la  sua  entrala  a 
Berlino  il  27  ottobre,  accompagnato  dai  marescialli  Lefcbvre, 
Augcraux  e Davout. 

Per  la  pace  di  Tilsit  fu  restituita  al  re  di  Prussia.  (JV. del  trad. 
ital.) 


(I)  Dal— Dictionnaire  hislorique  dei  sièges  et  balaiUes  mémorabla, 
(iy.  del  trad.  Hai.) 
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Colp*  d' «echio  «Ile  forse  delia  Confederazione  <l(  tee  paleo. 


L'esercito  della  Confederazione  si  compone  dei  contingenti  dei 
vari  Stali  che  ne  fanno  parte.  Ogni  stato  della  Confederaiiooe 
fornisce  come  contingente  attivo  l’uno  per  cento  della  rispettiva 
popolazione,  dieci  settimane  dopo  la  mobilizzazione.  Un  terzo  per 
cento  riserva;  ed  un  sesto  per  come  supplemento  (Ersalz). 
E però  un  totale,  di  1 per  0/0  non  compreso  il  treno. 

Tutto  l'esercito  è diviso  in  dieci  corpi  ed  una  divisione  di  fan- 
teria , a !3  battaglioni  della  di  riserva.  Ogni  corpo  deve  avere 
per  lo  meno  due  divisioni , la  divisione  due  brigale  , la  brigala 
due  reggimenti,  il  reggimento  di  fanteria  due  battaglioni,  quello 
di  cavalleria  quattro  squadroni. 

La  forza  del  battaglione  vuol  essere  possibilmente  di  800  uo- 
mini. e quella  della  compagnia  o dello  squadrone  di  150. 

Le  batterie  possono  essere  di  6,  o di  8 pezzi. 

La  proporzione  tra  le  varie  armi  è la  seguente;  cioè:  La  caval- 
leria un  settimo  delia  forza  totale  dell'esercito  ; i cacciatori  un 
ventesimo;  i pionieri  e ponlonieri  un  centesimo;  i zappatori  e 
minatori  due  centesimi  ; l’artiglieria  2 pezzi  per  ogni  1000  uomi- 
ni (]-  di  obici,  {-  di  pezzi  da  12:  | di  pezzi  da  C,  J*di  artiglieria  a 
cavallo)  con  un  personale  di  36  uomini  per  pezzo,  fra  artiglieri 
conduttori  ed  artefici.  Tutto  il  resto  è fanteria  , della  quale  £ di 
fanteria  leggiera.  Un  parco  di  200  pezzi  di  assedio. 
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La  durata  per  gli  esercizi  annuali  delle  milizie  della  confede- 
razione è di  quattro  settimane  per  lo  meno. 

Forze  dell' esercito  della  Confederazione: 

1°  Contingente  semplice  ( comprese  le  guarnigioni  delle  for- 


tezze federali  ) 30.1, 493  uomini. 

2°  Riserva  e supplemento  (!) 151,767  — 

Totale 433,200  — 


(1)  La  sola  riserva  componeva  si  ili  101,767  uomini.  Dna  decisione  delia 
confederazione  del  10  marzo  1 S 51  la  aumentata  di  SO  mila  uomini. 

(JV.  del  trad.  francese.) 
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4»  — CONTINGENTE  SEMPLICE. 


Corpi 

di 

esercito 

Divisioni 

STATI  DELLA 

CON  FEDERAZIONE 

Fanteria 

n 

u> 

0 

<tT 

5* 

Arliglier. 
e treno 

Bocche 
a fuoco 

— ^ 
c c 

© £ 
3 2. 

* n 

1 lutale 

I.  II.  III. 

6 

Austria 

73501 

13546 

6827 

192 

948 

94822 

1V.V.VI. 

6 

Prussia 

61629 

11355 

5705 

160 

795 

79484 

VII. 

2 

Baviera 

27566 

5086 

2392 

_ 72 

356  33600 

1 

Virtemberga 

10816 

1994  1003 

28 

140,J3M55 

Vili. 

1 Bjdcn 

7731 

1429 

720 

20 

100 

ittooo 

i 

Granducato  di  Assia .... 

4802 

883 

446 

12 

62 

6195 

Totale  dell’  8°  Corpo 

di  esercito 

23369 

4308  2171 

60 

30? 

30 150 

1 Sassonia 1 

9302 

1714 

864 

24 

120,t  ,(*)() 

| 

Assia  elettorale 

4402 

811 

409 

— 12 

57 

5679 

Nassò 

3721 

— 

281 

8 

37 

4039 

Queste  due  ultime  riu- 

IX. 

Dite  sommano 

8123 

811 

690 

20 

94 

9718 

Totale  del  9°  corpo  di 

esercito — 

17425 

2525 

1534 

44 

214 

21718 

Lussemborgo  per  la  so- 

la  guarnigione  di  Lus- 

1369 

362 

280 

6 

25 

2536 

1 

Anoover 

10118 

1865 

940 

28 

131 

13054 

Brunswick 

| 1625 

299 

151 

4 

21 

2096 

Totale  della  1*  divisione 

11743 

2164 

1091 

32 

152 

lai  50 

1 

(Olstein-I.auemborgo 

2791 

514 

259 

8 

36 

3600 

Dleelcmborgo-Schwcrin. 

2775 

311 

258 

8 

36 

3580 

X 

iMeclcmborgo-Strclili... 

588 

71 

52 

2 

718 

^Oldemborgo 

I 2650 

— 

157 

4 

22 

28v«» 

* 

jAmborgo 

1007 

185 

93. 

1 

13 

1298 

.Brema 

376 

69 

3S! 

4 

5 

48."i 

'Lubccca 

316 

58 

29< 

* 

407 

Queste  due  ultime  divi- 

sioni  riunite 

I0S03 

1408 

883 

26 

123 

12917 

Totale  del  IO" corpo 

22246 

3572 

1974 

58 

273 

2ECC7 
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statistici  mutili’ 


STATI  DELLA 

CONFEDERAZIONE 

Fanteria 

Cavalleria 

il 

1 Arliglier. 
e treno 

Boccile 
a fuoco 

Pionieri  e 
ponton. 

© 

O» 

S* 

Sassonia -Weimar.... 

2010 

_ 

2010 

Sassonia-Allciiiburgo 

982 



— 



982 

Sassonia-Coburgo- 
Gota 

1116 

_ 

1116 

Sassonia  Meiningen  .. 

1150 



— 

— 



1150 

Anall-Dessò 

529 







529 

Analt-Bcrnborgo 

370 

— 





370 

Anali-Cuéllien 

325 

— 



320 

Assia  llomborgo 

200 

_ 



_ 

205 

Waldeck 

519 







- 

sto 

Scliaumborgo  Lippe . 

240 

— 





249 

Divisione 

Lippe 

Scliwarzborgo-Snn- 

691 

— 

— 

— 

— 

691 

. di 
riserva. 

ders-hausen 

451 

— 

__ 

451 

i $r  li  warz  borgo -Hu  dol- 
si Mi 

539 

539 

Ilolien/ollcrn  Sigma- 
ringen 

35G 

356 

llohenzollern  - Ilc- 
rbingen 

145 

145 

Liechtenstein 

55 

. 



55 

lieuss-ramo  primoge- 
nito  

223 

223 

Reuss  ramo  cadetto.. 

522 

___ 

_ 

. 

522 

Francoforle 

693, 

— 

— 

— 

693 

Totale  della  divisio- 
ne di  riserva 

11116 

- 

___ 

— 

11116 

Fona  totale  della  Confederazione  238721 

1. 

40754  21103 

J 

592  2915 

! 

303493 
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2“  — RISERVA  E SUPPLEMENTO. 


Corpi 

di 

esercito 


I.  II.  III. 
IV.  V.VI. 


VII. 


Vili. 


IX. 


X. 


— | STATI  DELLA 

CONFEDERAZIONE 


Austria.. 


Prussia. 


6 
6 
2 

1 

1 Badcn. 

! Gran  ducalo  di  Assia  ... 

Totale  dell'  8°  Corpo 
di  esercito 


Baviera 

Virlemberga. 


t Sassonia 
Assia  elettorale 


( 

(Nassò 

Queste  due  ultime  riu- 
nite sommano 

Totale  del  9°  corpo  di 
esercito 


Lussemburgo  per  la  so- 
la guarnigione  diLus- 
semborgn 


Annover 

Brunswick . 


| Totale  della  I*  divisione 
IlOlstein-Lauemborgo 


iMecicmborgo-Slreìiti. 


l'Olileinborgo . 


SA  in  borgo. 
Brema .... 
Lubecca. 


sioni  riunite. 


Totale  del  10° corpo. 


Fanteria 

Cavalleria 

Artigiier 
e Ireno 

G.  __ 
p O 

£ fi 
§ « 

Pionieri  e 
ponlon. 

e 

E 

a 

36750 

6773 

3414 

■ 

96 

474 

47411 

30834 

"5660 

2852 

50 

396 

39742 

13793 

2543 

1286 

36 

178 

17800 

5408 

997 

502 

14 

70 

6977 

3876 

714 

3fO 

10 

50 

5000 

2401 

443 

223 

8 

31 

3098 

11683 

2134  1085 

32 

151 

15075 

4651 

857 

432 

12 

60 

6U00 

2201 

406 

“204 

6 

~ 28 

2<39 

1860 

— 

144 

4 

15 

2019 

4061 

406 

348 

IO 

43 

4858 

8712 

1963 

780 

22 

103 

10858 

. 

«190 

183 

105 

3 

1278 

"5060 

93  ! 

470 

14 

75 

6527 

813 

150 

75 

2 

10 

1048 

I,  5873 

1052 

545 

16 

65  7575 

1395 

257 

130 

4 

18 

1800 

1387 

256 

129 

4 

18 

1790 

293 

36 

6 

1 

4 

359 

1310 

— 

79 

2 

11 

1400 

503 

93 

1 

6 

649 

18!)  55 

« 

2 

2 

243 

157 

29 

15 

_2 

203 

. 5234 

716 

443 

13 

61 

6444 

. 11107 

1788 

988 

29 

•36  14019 

61 
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STATI  DELLA 

CONFEDERAZIONE 

• *; 
fi- 

t* 

2. 

S* 

Cavalleria 

Artiglier. 
e treno 

Boccile 
da  fuoco 

_ -3 

II' 

II 

* <T> 

© 

jT 

Sassonia-Weimar.... 

1005 

1- 

1005 

Sassonia- Allemborgo 

491 



— 



491 

SassonÌ8-Coburgo- 

Gota 

583 



_ „ 

383 

Sassonia  Meiningen  .. 

575 

_ 

— 

— 



575 

Analt-Dessò 

265 









265 

Anall-Bernborgo 

185 

— 

— 

185 

Anall-Coèlhen 

103 

— 

_ 



163 

Assia  llomborgo 

100 



— 

. 

100 

Waldcck 

232 





259 

Scliaumborgo  Lippe . 

120 

— 

— 

— 

__ 

120 

Divisione 

Lippe 

Schvrarzborgo-Son- 

245 

— 

~~ 

345 

ders-hausen 

226 

226 

• dl 
riserva. 

Schwarzborgo-Kudol- 
stadl 

269 

269 

Hohenzollern  Sigma- 

ringen 

178 



— 

a» 

J78 

Hohenzollern  - He- 

chingen 

73 





__ 



73 

Liechtenstein 

28 



___ 



28 

Keuss-ramo  primoge- 

■y 

nito 

112 



» 



112 

Reuss-ramo  cadetto.. 

261 

_ 



— _ 

261 

Francororle 

346 

— 

— 

— 

— 

346 

Totale  della  divisio- 

ne  di  riserva 

5584 

— 

— 



— 

5584 

Forza  totale  della  riserva  della 

- 

Confederazione 

119455 

20364  10510 

298  1438Ì 

151767 

Oltre  delle  forze  dianzi  mentovate,  la  maggior  parte  degli  Stati 
della  Confederazione  mantiene  truppe  al  di  più  del  contingente. 

L’esercito  della  Confederazione  aseende  dunque,  compresa  la 
riserva,  a 435,260  uomini  e 890  bocche  da  fuoco. 
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§ l.° — BAVIERA. 

Lo  slato  maggiore  generale  si  compone  di  un  Feldmaresciallo,  1 
generali  (de' quali  uno  di  artiglieria),  Il  Luogotenenti  ge- 
nerali, 32  maggior  generali. 

Il  corpo  speciale  dello  slato  maggiore  comprende  un  Luogote- 
nente generale,  3 «donneili,  7 uffizioli  superiori  diversi  e 
13  capitani. 

1°  Fanteria. 

La  fanteria  si  compone  di  16  reggimenti  di  linea,  e 6 batta- 
glioni di  cacciatori. 

Un  reggimento  di  fanteria  di  linea  à 3 battaglioni  di  4 compa- 
gnie di  fucilieri  ognuno,  ed  una  compagnia  di  tagliatori. 

L'Effettivo  di  una  compagnia  di  fanterìa:  è di  4 
uffizioli,  14  solluffiziali,  2 tamburi  o trombet- 
ti, 2 pionieri,  e 178  soltocaporali  e comuni. 

L'Effettivo  di  un  battaglione  di  fanteria:  6 1 
maggiore,  I aju tarile,  I njulante  chirurgo,  I 
chirurgo  sotto  ajutanle,  i sollo-quarlier-ma- 
slro,  I ajutanle  sotlufflziale  (junker),  1 tam- 
buro maggiore;  3 compagnie. 

Effettivo  di  un  reggimento  di  fanteria:  1 colon- 
nello, I ajutanle.  I chirurgo-maggiore,  l au- 
ditore  (Audileur),  6 tamburi  maggiori,  capo 
banda,  armiere  ec.,  18  musicanti  (haulbois) 

3 battaglioni. 

Un  battaglione  di  cacciatori  à 4 compagnie  una  delle  quali  di  ca- 
rabinieri. 

Effettivo  di  una  compagnia  di  cacciatori : 4 uffi- 
zioli, 14  solluffiziali.  3 trombetti,  2 pionieri, 

138  fra  soltocaporali  e soldati. 


ì 18!  com- 
t battenti. 


( 201  com- 
l battenti. 


1,009  com- 
battenti. 


/ 3,048  cora- 
r battenti. 
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Effettivo  di  un  battaglione  di  cacciatori:  1 uffi  - 
ziale  supcriore,  1 ajutanlc.  3 cliirurgi,  7 au- 
ditori, quartiermastri,  armieri  ee  , 1 abitan- 
te sottufflziale,  (jun&er)  1 capo  tromba:  3 com- 
pagnie. 

Armamento:  I fucilieri  portano  il  fucile  ili  fanteria  a percus- 
sione con  baionetta,  del  pari  che  i tiraglialori;  inoltre  vi  sono  24 
carabine  Thouvenin , in  ogni  compagnia.  I cacciatori  àuno  lo 
stesso  armamento  che  i tiraglialori.  Ogni  pioniere  ù una  pistola 
alia  cintura. 

Forza  totale  della  fanteria  54  battaglioni  ovvero  34,200  com- 
battenti. 


/ 909  com- 
^ battenti. 


2®  Cavalleria. 

8 reggimenti  di  cavalleria,  cioè:  2 di  corazzieri  e 6 di  cavalle- 
ria leggiera,  ciascuno  a 6 squadroni,  più  uno  di  deposito. 

Effettivo  di  uno  squadrone:  4 ufTIziali,  16  i 

sottufTiziali . 2 trombetti,  135  solloca-  £ 158  combattenti, 
porali  e soldati  e 150  cavalli.  ) 

(Lo  squadrone  di  deposito  à lo  stesso  effettivo). 

Effettivo  di  un  reggimento:  1 colonnello.  3 \ 

(iniziali  superiori.  4 chirurgi,  1 velcri-  / 

vinario,  1 njulante,  9 auditori,  quarlier-  > 936  combattenti. 

mastri , armiere  ec.  1 capolromba  ; 6 i 

squadroni.  ) 

Armamento:  Arme  a percussione. 

Forza  totale  della  cavalleria:  18  squadroni  (meno  i depositi) 
ovvero  7,630  combattenti. 

4°  Artiglieria. 

3 reggimenti  di  artiglieria  (dei  quali  uno  a cavallo),  una  su- 
prema direzione  dell'arsenale  con  sala  pe'lavori  de'fuochi  arlifi - 
ziali.  una  polveriera,  10  direzioni  di  art' glieria  c 2 compagnie  di 
artefici. 

Le  batterie  dell'artiglieria  bavarese  compongonsi  come  segue: 
Batteria  montata  di  artiglieria  leggiera:  6 pezzi  da  6,  2 obici  leg- 
gieri da  7 ; 


Digitized  by  Google 


ESERCITO  TEDESCO 


m 

Batterìa  a piedi  di  artiglieria  grave:  6 pezzi  da  12,  2 obici  da  7; 
Batteria  a cavallo:  6 pezzi  da  6;  2 obici  da  7. 

Tutti  i traini  de’  pezzi  da  6 e da  12  tanto  in  1*  che  in  2*  linea 
sono  aggiogati  a 6 cavalli,  gli  altri  a 4 cavalli. 

I reggimento  di  artiglieria  à 12  compagnie  di  artiglieria  da 
campo,  ovvero  6 batterie  a piedi  di  artiglieria  grave  e 6 batterie 
montate  di  artiglieria  leggiera,  ciascuna  di  8 pezzi. 

II  reggimento  di  artiglieria  a cavallo  conta  4 batterie. 

1 3 reggimenti  di  artiglieria  presentano  dunque  un  totale  di  28 
batterie  con  224  bocche  a fuoco. 


Composizione  di  un  reggimento  di  artiglieria:  ( eccettuato 
quello  a cavallo  che  à 4 batterie). 

2 battaglioni  di  artiglieria  di  campagna  a 6 compagnie  o 
batterie. 

1 battaglione  di  artiglieria  di  piazza  a 3 compagnie, 

6 compagnie  del  treno. 


Effettivo  di  una  compagnia  di  artiglieria  di 
campagna  (meno  i soldati  del  treno):  4 uf- 
Oziali.  2 6 soltufflziali,  3 trombetti,  100  arti- 
glieri. 

Effettivo  di  una  compagnia  di  artiglieria  di 
piazza  (non  compresi  i soldati  del  treno;:  4 
ufficiali,  2C  soltufflziali,  3 trombetti,  168  ar- 
tiglieri. 

Effettivo  di  una  compagnia  di  artiglieria  a ca- 
vallo: (compresi  gli  artiglieri  conduttori):  5 
ufficiali,  42  soltufflziali,  4 trombetti,  166  ar- 
tiglieri. 


133 

combattenti. 


207 

combattenti. 


217 

combattenti. 


Effettivo  di  un  reggimento  di  artiglieria:(lrsn-  \ 
ne  i soldati  del  treno):  1 colonnello,  5 uffl-  / 
viali  superiori.  3 ajutanti,  4 cadetti,  (junker),  ' 2.231 

1 sergente  trombetta;  12  compagnie  di  arti-  combattenti, 
glieri.  3 compagnie  pel  servizio  dell'aniglie-  V 
ria  ne  forli  (3  compagnie  de  forleresse). 


Effettivo  di  un  reggimento  di  artiglieria  a ca- 
vallo: (compresi  gli  artiglieri  conduttori  ): 
1 colonnello.  3 ufflziali  superiori,  1 aiutante. 
1 cadetto  (junker),  I sergente  trombetta;  4 
batterie. 


816 

combattenti. 

et* 
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Effettivo  di  una  compagnia  di  artefici:  4 uftì- 
ziali,  13  sotlullìziali,  2 tamburi,  132  artefici, 

1 chirurgo. 

Forza  totale  dell'artiglieria  suddetta  5.642  uomini,  de’  quali 
4.100  per  l'artiglieria  da  campo  con  224  bocche  a fuoco 
divise  in  28  batterie, 


132 

uomini. 


4°  Genio. 

I Reggimento  del  Genio,  3 direzioni  del  genio  e 3 direzioni 
per  la  costruzione  dei  fortilizi. 

II  corpo  del  genio  comprende,  oltre  il  reggimento  del  genio: 
2 colonnelli,  2 tenenti  colonnelli,  4 maggiori  (nelle  direzioni). 

Il  reggimento  del  genio  è formato  di  8 compagnie  con  un  equi- 
paggio di  pontoni,  c 6 equipaggi  di  ponti  alla  Birago. 

Effettivo  di  una  compagnia:  4 uITlziali,  4 maestri,  } 
e sotto  maestri,  (raaitres  et  sous-muilres)  (1  )J 
foriere, 3trombclti,  16sotlocaporaIi,  (appoiu- 1 127 

lés)  88  comuni  (questo  effettivo  forma  4 se-  f combattenti, 
zioni:  minatori,  zappatori,  pontonicri,  e pio-  I 
nieri  ). 

Effettivo  di  un  reggimento  del  genio:  1 colon-  ì 

nello,  4 uffizi, ili  superiori,  2 ajutanti,  2 ca- I 1.026 
delti,  (junker)  un  sergente  trombetta;  8 com-  . combattenti, 
pagnie.  ' 

5'  Compagnia  sanitaria  (Coinpagnies  de  saniti). 

2 compagnie  sanitarie,  coulienc  ciascuna:  5 uffiziali,  1 chirurgo 
di  battaglione.  18  sottufliziidi,  3 trombetti,  176  caporali  e sol- 
dati; totale  203  uomini:  le  2 compagnie  406  uomini. 

Forza  totale  delle  milizie  bavaresi,  compresi  quelli  che  non  con- 
tansi  nelle  righe  (Ics  non-comballanls):  72,567  uomini  con 
224  bocche  a fuoco. 

Queste  milizie  formano  2 corpi  di  esercito  di  2 di  vis.  ognuno: 
Composizione  di  una  divisione: 

2 brigala  di  fanteria,  cioè  4 reggimenti  di  linea  ed  1 balla- 
gliene di  cacciatori; 

(l)  Nell'originale  francese  leggesi  a 12  forieri  , è senza  dubblio  una 
menila  tipografica.  (.V.  del  Irmi,  itili.) 
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1 brigata  di  cavalleria,  di  2 due  reggimenti  di  corazzieri,  o 

2 reggimenti  di  cavalleria  leggiera; 

2 batterie  montate  da  6; 

1 batteria  di  artiglieria  grave  da  12; 

1 batteria  a cavallo  da  C. 

Oltre  delle  2 divisioni,  ogni  corpo  di  esercito  comprende  1 ri- 
serva di  artiglieria  di  2 batterie  montate  da  6,  e di  4 batterie  da 
12,  1 distaccamento  del  genio,  ed  1 compagnia  sanitaria. 

Osservazioni.  — La  durata  del  servizio  obbligatorio  è di  21  a 
27  anni  nell'esercito  attivo,  e di  27  a 40  anni  nella  riserva.  Vi  è 
inoltre  una  landwelir  per  tutte  le  armi  con  l'obbligo  di  prestarvi 
servizio  sino  a’  60  anni. 

§2.  — MILIZIE  DEL  REAME  DI  SASSONA. 


Vffiziali  generali. 

1 generale,  7 tenentigenerali,  4 maggiori  generali. 

Stalo  maggiore  generale. 

Comprende  una  sezione  lattica,  ed  una  sezione  del  genio , 
cioè:  I colonnello  come  capo:  2 ufTìziali  superiori,  2 capitani 
nella  sezione  del  genio;  1 capo  squadrone;  1 capitano,  4 tenenti 
nella  sezione  tattica;  più  10  guide. 


MILIZIE. 

1°  Fanterie. 

4 brigale  di  fanteria  ed  1 brigata  di  cacciatori,  ciascuna  di  4 
battaglioni,  ogni  battaglione  di  4 compagnie. 

Effettivo  di  un  battaglione  di  fanteria:  1 uflì- 
ziale  superiore,  1 aiutante.  1 porta  stendar- 
do, un  capo  tromba.  14  uffizioli,  68  sotluflì- 
ziali,  16  trombetti,  872  soldati,  (de' quali  64 
tiraglialori)  8 carpentieri. 


982 

combattenti. 
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Effettivo  di  un  battaglione  di  cacciatori:  stato  \ 

maggiore  simile  a quello  del  ballaglinnesud-  f 1,001 
detto,  18  ufllziali , 20  soltufXìziali  , 20  troni-  1 combattenti, 
betti,  872  cacciatori,  8 carpentieri..  J 


Effettivo  di  una  brigata  di  fanteria . o di  cac • . 

datori:  1 comandante,  1 brigadiere  (colon-  / 3.933  a 

nello,  o general-maggiorc),  2 ajutanti,  I fo-  > 4,009 

riere  di  brigata,  1 trombetta  di  brigata;  4bat-  v combattenti, 
taglioni  di  fanteria,  o di  cacciatori.  ; . 


Forza  totale  della  fanteria  (eccettuati  4 battaglioni  di  fanteria 
di  linea  ed  1 battaglione  di  cacciatori  come  riserva),  20  bat- 
taglioni, ovvero  19,741  uomini. 


Armamento:  fucile  a percussione  con  baionetta;  2 sotluflìziali 
e 16  liragliatori  per  ogni  compagnia  sono  armati  con  fucili 
a canne  rigale  con  palla  conica. 


2®  Cavalleria. 

4 reggimenti  di  cavalleria  leggiera,  de’  quali  1 della  guardia, 

di  3 squadroni  ognuno. 

Effettivo  di  uno  squadrone:  4 ufllziali,  13  ) 158  combattenti, 
sotluffìziali,  3 trombetti,  138  soldati.  ) 154  cavalli. 

Effettivo  di  un  reggimento:  1 colonnello.  1 
ufllziale  superiore,  1 ajulanlo.  1 1°  ser- 
gente fuori  le  righe,  1 capo  tromba;  5 
squadroni. 

Forza  totale  della  cavalleria:  3,180  combattenti,  3,088  cavalli. 

3*  Artiglieria. 

Calibro  de' pezzi  da  campo:  cannoni  da  6 e da  12;  obici  da  7 
libbre  e mezza. 

Il  corpo  di  artiglieria  comprende: 

1 reggimento  di  artiglieria  a piedi  di  3 brigate  o 10  batterie  o- 
gnuno  (4  batterie  da  6,  2 da  12.  2 batterie  di  deposito  e 2 
grandi  parchi); 

1 brigala  di  artiglieria  a cavallo  di  2 batterie; 


; 


795  combattenti 
e 

772  cavalli. 
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1 arsenale  principale  avente  una  compagnia  di  artefici,  2 divisioni 
pel  trasporto  de’carri  da  munizioni,  1 gran  parco,  1 deposito. 
Appartengono  del  pari  all* artiglieria  il  battaglione  de’ pionieri 
e pontonieri,  e la  compagnia  del  treno  del  coinmessarialo. 
L’artiglieria  del  reame  di  Sassonia  componesi  dunque  di  8 
batterie,  cioè: 

1 batteria  di  artiglieria  a piedi  di  6 pezzi  da  6,  e 2 obici  da  7 lib- 
bre 

.‘1  batterie  a piedi  di  4 pezzi  da  6 e 3 obici  da  7 J-. 
k>  batterie  a piedi  di  6 pezzi  da  12. 
batterie  a cavallo  di  4 pezzi  da  fi  e 2 obici  da  7 
Ad  eccezione  de’cassoni  da  munizioni,  delle  batterie  da  12  che 
sono  a 4 cavalli,  tutte  le  bocche  a fuoco  e tutti  i cassoni  da 
munizioni  sono  aggiogati  a 6 cavalli. 

Effettivo  di  una  batteria  a piedi  di  8 pezzi  da  \ . . 

6:  3 udìziali.  46  sottuffiziali,  2 trombetti;  > ?...  ’ 

3 carpentieri.  148  artiglieri.  ) taval“’ 

Effettivo  di  una  batteria  a piedi  di  Spezzi  da  i ,ftl  . . 

6:  4 uffizioli.  36  sotlufflziali,  2 trombetti,  3 > „ ra,1"1’ 

carpentieri,  116  artiglieri.  ) '£Z  cavam- 

Effettivo  di  una  batteria  a piedi  di  6 pezzi  da  ) , . „ 

12:  4 uffiziali,  33  soltuffizinli.  2 trombetti,  J 
3 carpentieri,  102  cannonieri,  ) ' a ca  a ' 

Effettivo  di  una  batteria  a cavallo  di  Spezzi  \ ,-9  . . 

da  6:  4 uffiziali,  36  sottuffiziali,  2 trombet-  > ’ 

ti,  130  artiglieri.  ) Uò  cavaUl* 

Effettivo  di  un  reggimento  di  artiglieria  a pie ■ ì 

di  (divisioni,  parco,  e deposito  non  com-  f 086 
presi):  1 colonnello,  3 uffiziali  superiori,  3 £ combattenti, 
aiutanti,  6 batterie  con  38  bocche  a fuoco;  i 

Effettivo  della  brigala  di  artiglieria  a cavallo  -,  „ 

1 ufflziale  superiore.  1 aiutante,  2 batterie  ? „ ' .. 

con  12  bocche  a fuoco;  j com*,altent'- 

Forza  totale  dell' artiglieria  (divisioni,  parchi  e depositi  non 
compresi),  8 batterie  con  50  bocche  a fuoco  e 1,332  uo- 
mini. 

Effettivo  del  battaglione  di  pionieri  e pontonieri:  7 uffiziali, 
44  sottuffiziali,  3 trombetti,  106  comuni;  totale  230.  (Il  tre- 
no de  pionieri  à 7 vetture  e 21  uomini;  il  treno  de'pontonieri 

C<i 


161  uomini, 
122  cavalli. 

146  uomini, 
03  cavalli. 

172  uomini, 
225  cavalli. 


086 

combattenti. 


346 

combattenti. 


Digitized  by  Google 


smisrin  «ii.iuui 


AvO 


Ci  vetture  por  42  pontoni  e 8 attrezzi  da  potili  alia  Dirupo, 
con  22a  uomini  del  treno  e 408  cavalli. 

t.a  compagnia  del  treno  del  commessarmlo  consta  di  3 uffizioli 
e a.'it)  uomini. 

4'J  Compagnia  pel  servizio  sanitario.  (Compagnie  de  sauté;. 

Effettivo:  4 uffizioli,  i‘J  sottufficiali,  3 trombetti,  220  uomini. 

Forza  totalc' di  TUTTE  le  TROPPE  DEI.  Reg.vo  di  Sassoma,  non  com- 
presa la  riserva:  24,750  combalt.  con  50  bocche  da  fuoco. 

Osservazione.  — La  durata  del  servizio  è G anni  : i coscritti  si 
traggono  a sorte;  il  cambio  è permesso;  3 anni  si  compiono  in 
riserva. Abitualmente  la  forza  sul  piede  di  pace  trovasi  ai  di  sotto 
dell'organico  pel  successivo  congedamento. 

§3. — JflLl/IE  ARVOVEtlESI. 

Generali. 

1 feld-maresciallo,  1 generale,  8 tcncnli-generuli,  10  maggiori- 
generali. 

Stato  maggiore  generale. 

1 tenente-generale  come  capo,  20  uffizioli  superiori,  1 capitano 

e 7 ulfiziali. 


TRIPPA. 

!”  Fanterie. 

8 reggimenti  di  fanteria  (de’ quali  1 reggimento  dalla  guardia 
ed  i reggimento  delle  guardie  del  corpo)  ciascuno  di  1 batta- 
glione ovvero  8 compagnie;  1 battaglione  di  cacciatori  dilla. guar- 
dia, 3 battaglioni  di  fanteria  leggiera  a 4 compagnie  ciascuno. 

Effettivo  di  una  compagnia  di  linea  , o leggio.- 1 
ra:  o uffizioli,  U sotluffiziali,  3 tamburi  o > 
trombetti,  188 soldati (de’quali  ÌOtiraglialori).  ) I L 11 J‘l 
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l'.'fi'tUvo  di  un  battaglione  di  tinca:  1 tenente-  i 
colonnello,  1 maggiore.  1 aiutante,  1 ber-  f 
gente  maggiore  di  sialo  minore  (horsrang).  C 
1 capo  tamburo:  4 compagnie.  ) 

difettivo  di  un  reggimento:  1 colonnello,  1 uffi-  i 
ziale  superiore.  1 sergente  maggioro,  ed  un  f 
foriere  di  stato  minore  (hors  rang),  Gsona-  t 
tori;  2 battaglioni.  J 

A ; fruivo  di  un  battaglione  leggiero:  1 tenente  } 
coionncllo.  1 maggiore,  I ajutante.  t ser-  / 
gente  maggiore  ed  un  loriere  di  stalo  mino-  > 
re.  1 sergente  trombetta,  3 sonatori:  4 com- 1 1 
pugnic.  ) 


8ì;ì 

combattenti 


1.700 

combatter.’.! 


84!) 

combattenti 


Forra  totale  della  fanteria,  senza  la  riserva  (1):  20  battaglioni, 
ossia  circa  17.0<H»  combattenti. 

Armamento:  nella  fanteria  di  linea,  i soltufliziali  ed  i tiragli, v 
lori  portano  le  carabine  Touvenin  (2)  con  baionetta;  il  rimanente 
della  truppa  è armalo  con  lucili  non  rigali.  La  fanteria  leggiera 
usa  esclusivamente  le  armi  rig.tlc. 

2”  Cucallerin. 

f>  reggimenti  di  4 squadroni  ognuno,  cioè:  ! reggimento  di 
guardie  del  corpo  , t reggimento  ili  corazzieri  della  guardia  , 2 
reggimenti  di  ussari  (de'  quali  1 appartiene  alla  guardia),  2 reg- 
gimenti di  dragoni. 

affettivo  di  uno  squadrone.  5 uffizioli,  14  sol-  ) 1.40 

lufliziali,  4 trombetti,  117  uomini.  ) combattenti 


affettivo  di  un  reggimento  : 1 comandante  di  i 
reggimento,  1 uduiale  .superiore,  1 aiutante,  f 
1 sergente  maggiore  ed  un  soldato  di  stalo  c 
minore  (hors  rang):  4 squadroni.  ^ 

Forza  totale  della  cavalleria : 3,630  combattenti. 

Ct)  La  riserva  ascende  a 120  uomini  gc  ugni  to'.;- gitone. 
{rati,  frantesi!}. 

ri  Vedi  la  nula  I)  a lumina  -!<K>.  (.V.  dei  Unii.  dot.) 


«jitr* 

conibatlcnti 


( A . tu  Jet 
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3»  Artiglieria  (tipo  inglese). 

I diversi  calibri  delle  artiglierie  di  campagna  sono:  cannoni 
leggieri ecannoni  pesanti  da  6, cannone  pesante  dati, obici  lunghi 
da  12  c 24.  1 pezzi  leggieri  sono  aggiogati  a C cavalli,  i pesanti  a 8. 
Vi  è nell'esercito  annoverese.  1 brigala  di  artiglieria,  che  com- 
prende 2 compagnie  di  artiglieria  a cavallo,  2 battaglioni  o 7 
compagnie  di  artiglieria  a piedi  ed  una  compagnia  di  artefici. Le 
2 compagnie  di  artiglieria  a cavallo  formano  2 batterie  a cavallo  ; 
le  7 compagnie  di  artiglieria  a piedi  formano  3 batterie  da  9 ed 
una  batteria  da  6,  come  pure  un  parco  di  assedio,  i divisione  di 
munizioni  cd  una  compagnia  di  deposito. 

Una  batteria  a piedi  da  G comprende  3 cannoni  pesanti  da  G ed 
un  obice  lungo  da  12. 

Una  batteria  a piedi  da  9 comprende  4 cannoni  pesanti  da  9 e 2 
obici  lunghi  da  12. 

Una  batteria  a cavallo  comprende  5 cannoni  leggieri  da  G ed  un 
obice  lungo  da  12. 

Slato  maggiore  della  brigata  di  artiglieria : 1 maggior  genera- 
le, 3 uffizioli  superiori,  4 ajulanli,  8 artiglieri. 

Effettivo  di  una  batterìa  a piedi  da  6:  5 uffizio- 
li; 19  sottuffiziali,  3 trombetti,  146  arti- 
glieri. 

Effettivo  di  una  batterìa  a piedi  da  9:  3 uffizio-  ) 192 

li,  19  sottuffiziali,  3 trombetti,  1G3  artiglieri.  1 combattenti 

Ejfcltivodi  una  batteria  a cavallo : 3 uffiziali,  19  ) 173 

sottuffiziali,  3 trombetti,  148  artiglieri.  S combattenti 

Forza  totale  dell'artiglierìa : 6 batterie  con  36  bocche  da  fuoco 
e 1,118  combattenti  (1). 

4°  Genio. 

II  corpo  del  genio  annoverese  si  compone  di  uno  slato  mag- 
giore e di  una  compagnia  di  pionieri  e pontonieri. 

(1)  È sorprendente  come  non  si  è fatta  punto  menzione  della  forza  orga- 
nica de' cavalli  appartenenti  alle  balterie  di  artiglieria,  e molto  meno  di 
quelli  apparlencnli  alla  cavalleria.  (JV.  del  trad.  Hai.) 


) 173 

t combattenti 


/ 


i 
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Effettivo  della  compagnia:  4 uflìziali,  8 soltufli-  ) 97 

ziali,  2 trombcUi,  83  soldati,  \ combattenti 

Il  corpo,  senza  la  riserva,  comprende:  1 colonnello,  I ufllziale 
superiore,  1 ajutanle,  197  uomini,  cd  1 equipaggio  di  ponte 
alla  iiirago. 

Forza  totale  delle  milizie  aiwoveresi , esclusa  la  riserva : circa 
21,900  combattenti  con  36  bocche  da  fuoco. 

Osservazioni.  — La  durata  del  servizio  è 7 anni,  a cominciare 
dal  20°  anno  di  età;  il  cambio  è permesso.  Le  basse  si  covrono 
per  mezzo  del  reclutamento,  per  lo  più  nella  fanteria,  perciocché 
nelle  altre  armi  la  maggior  parte  de’  soldati  contrae  novello  im- 
pegno. 


§4. — MILIZIE  DEL  Wl'RTEXRERG. 

Uffìziali  generali. 

6 tenenti  generali,  10  maggiori  generali. 

Sialo  maggiore  del  quartier  mastro  generale. 

Un  maggiore  generale,  1 uffiziale  superiore,  « capitani,  7 te- 
nenti : 2°  Corpo  del  genio  : 1 colonnello  , I ullìziale  superiore 
dello  stato  maggiore  del  quartier  mastro  generale,  6 capitani,  2 
tenenti;  una  compagnia  di  pionieri. 

TRIPPA. 

1°  Fanterie. 

8 reggimenti  di  fanteria  ciascuno  di  2 battaglioni  ovvero  8 
compagnie,  più,  una  compagnia  di  disciplina. 

Effettivo  di  una  compagnia : S uflìziali,  21  sot-  ) 

luflìziali.  3 tamburi  o trombetti,  193  soldati,  \ 223 

compresi  2 falegnami  e 36  tiragliatori  (frai  combattenti 
questi  10  cacciatori-carabinieri),  1 

Effettivo  di  un  battaglione:  1 capo  battaglione, 

Un  ufllziale  spedizioniere,  (d'envoi).  1 aiu- 
tante (sollufllziale  non  montato),  1 ufllziale 
di  tiragliatori,  un  tamburo  maggiore; 4 com- 
pagnie. 


f 897 
r combattenti 
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Kty'Ui l'O  ni  un  reggimento:  1 comandarne  del  i ^ _r(. 
reggimento,  I aiutante,  1 foriere  2 batta-  ^ con,ba„eillI 

Forza  toltile  della  fanteria:  1 1 ,31C  combattenti . 

4 rammento:  I!  fucile  di  fanteria  a percussione  con  baionetta  : i 
tiragl latori  pii  stessi  fucili  de’volleggialori;  i cacciatori-cara- 
b'oinri  armi  rigate.  I trombetti  sono  pure  annali  di  fucile. 

2°  Cavalleria. 

1 squadrone  delle  guardie  del  corpo,  4 reggimenti  di  cavalle- 
ria di  4 squadroni  ognuno  ed  1 battaglione  di  cacciatori  di  cam- 
pagna (per  servizio  di  polizia  dell'esercito). 

infettivo  di  uno  squadrone  : 4 uflìziali,  24  sol-  I 170 
lufliziali,  4 trombelti,  138  cavalieri.  S conibaltenli 

E feitiv o di  un  reggimento  : t comandante  del  1 

reggimento.  1 uffiziale  superiore.  1 ajutanle.  f 680 
1 ufiiziale  di  tiratila  tori . t foriere,  t capo  £ combattenti 
trombetta:  4 squadroni.  * 

Forza  totale  della  cavalleria:  1*  squadroni  2!I4!»  combattenti. 

4p’>»omen/o:  moschcito  corto,  o lungo  (quesfullimo  po'  tiraglia- 
tori).  pistole  oc.  ec. 


3"  Artiglieria. 

I calibri  sono:  6 e 12  libbre  pe’  cannoni,  10  libbre  per  gli  obi- 
■i.  Evvi  un  reggimento  di  artiglieria  con  parco.  Questo  reggi- 
mento è diviso  in  un  battaglione  di  artiglieria  montala,  forte  di 
4 batterio  montale,  e di  un  battaglione  dt  artiglieria  a cavallo  forte 
di  3 batterie. 

1 batteria  montata  si  compone  di  4 cannoni  da  12  e 2 obici  da 
tt)  libbre: 

t batteria  a cavallo  è composta  di  6 cannoni  da  6 e 2 obici  da 
IO  hbbre  (i  pezzi  sono  di  ferro). 

I cannoni  da  12  sono  aggiogali  a 8 cavallo:  lutto  le  altre  boc- 
che da  fuoco,  ed  i cassoni  per  le  munizioni  lo  sono  a 6. 
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I.ffrUtt o Ui  una  batteria:  4 uffiziah,  26  sotlulU-  \ 

7.ia!i,  Ki  artiglieri  di  l1  classe.  4 trombetti  . f 2'»7  a 2.74 
117  artiglieri. — Vi  sono  inoltre,  2 nffìziuli,  4 combattenti 
7 a 8 sottuiliziali.  e 79  a 67  soldati  del  treno.  ) 

Mota.  — La  minor  forza  trovasi  nelle  batterie  a cavallo. 

Forza  totale  deli  uri 'iglieria:  7 batterie  con  42  bocche  da  fuoco 
e 1764  combattenti. 


4"  Pionieri. 

I compagina  di  pionieri  della  forza  di  4 utilizali  e'17 1 soldati,  to- 
tale 477  combattenti. 

Forza  totaik  delle  trippe  wuitemblrgiiesi:  circa  19,300  uomini 
con  42  boccile  da  fuoco. 

Osservazioni.  — La  durala  del  servizio  c G anni;  il  cambio  è 

permesso.  Evvi  una  lundwchr,  divisa  in  3 bandi , e della  quale 

tanno  parte  gli  uomini  sino  all’età  di  32  anni. 

§7.  — TROPPE  DI  BIDET. 

Fanterie:  1 reggimento  di  granatieri  e 3 reg-  ^ 
cimenti  di  fanteria  di  linea  t ciascuno  di 
2 battaglioni  ovvero  8 compagnie,  della 
forza  totale  di  1(129  combattenti  : 2 bat- 
taglioni di  fucilieri  ciascuno  di  4 com- 
pagnie della  forza  complessiva  di  970 
combattenti;  1 battaglione  di  cacciatori 
di  3 compagnie  ovvero  532  combattenti. 

Cavallerìa:  3 reggimenti  di  4 squadroni  delia  , .... 

forza  complessiva  di  800  uomini.  ) -Aoi  uomini. 

. . f ' ' . - • ”• 

Artiglieria:  1 reggimento  con  4 batterie  a pie-  » 

di,  ed  una  batteria  a cavallo,  con  40  boc-  > 1,7000  uomini, 
ebe  da  fuoco.  j 

Pionieri:  t compagnia,  con  un  equipaggio  da  i 

ponte  alla  Birago,  cd  1 compagnia  di  ar-  ‘ 277  uomini, 

telici  deU’arsenale.  ) 


10,223  uomini, 
senza 
i depositi. 
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Forza  totale  delle  milizie  badesi:  circa  lo, 000  uomini  con  40 
bocche  da  fuoco. 

Osservazioni.  — La  durala  del  servizio  è 6 anni,  de’  quali  2 si 
compiono  nella  riserva;  il  cambio  è permesso. 

§6.  — TRIPPE  DELL* ASSIA  ELETTORALE  (ASSIA-CASSEL). 

Fanterie : 4 reggimenti  (de’quali  1 di  guardie 
del  corpo),  ciascuno  della  forza  di  1545 
combattenti  ripartili  in  2 battaglioni,  ov- 
vero 8 compagnie,  1 battaglione  di  cac- 
ciatori di  410  uomini  ed  un  battaglione 
di  fucilieri  forte  di  711  combattenti. 

Cavalleria:  2 reggimenti  di  ussari  di  7 squa- 
droni, o 1028  combattenti;  2 squadroni 
di  corazzieri,  (i  quali  formano  in  tempo 
di  pace,  una  divisione  di  guardie  del  cor- 
po), forti  di  304  combattenti;  18  uomini 
di  gendarmeria. 

Artiglieria:  1 reggimento  composto  di  2 bai-  ) 
terie  a piedi  da  6 ed  una  batteria  a ca-  I 
vallo,  le  quali  compresa  una  di  carriaggi  ' 812 

per  le  munizioni,  ammontano  a 718  com-  ) combattenti, 
battenti;  inoltre  vi  è una  compagnia  di  1 
pionieri  di  94  uomini.  J 

Forza  totale  delle  trippe  dell'assia  elettorale:  11,000  combat- 
tenti con  3 batterie  e 19  bocche  da  fuoco. 

Osservazioni.  — Il  servizio  è obbligatorio  da'  20  a' 30  anni  di 
età;  questo  periodo  di  10  anni  è diviso  in  due  bandi.  Il  cambio 
è permesso. 

§7.  — TROPPE  DEL  GRAR-DICATO  DI  ASSIA  ( ASSIA- DARMSTADT). 

Fanterie:  2 brigate,  cioè  4 reggimenti,  8 bat-  ) 8 ftU  ìni 
taglioni  a 5 compagnie  ognuno.  { °’u*1  U0Ulim- 

(I)  Il  sig.  Tenente  Colonnello  lluillol  dice,  nella  sua  statìstica  milita- 
re, che  i due  reggimento  di  cavalleria  di  questo  stato  sono  dragoni.  (IV. 
del  trad  i/al.) 


7,301 

combattenti. 
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Cavalleria:  1 reggimento  di  cavalleggieri  di  3 
divisioni,  ovvero  6 squadroni. 


1,404  uomini. 


Artiglieria : 2 compagnie  di  artiglieria  a pie-  ) 

di,  1 compagnia  di  artiglieria  a cavallo,  > 847  uomini. 

1 compagnia  del  treno  di  artiglieria.  ) 

Pionieri:  una  compagnia  di  120  uomini  circa  con  mezzo  equi- 
paggio di  ponte  alla  Birago. 


Forza  totale  delle  trippe  del  gran-ducato  di  assia:  10,498  uomi- 
ni con  18  bocche  da  fuoco. 


Osservazioni.  — La  durata  del  servizio  è 6 anni,  de'  quali  2 si 
compiono  nella  riserva,  li  cambio  è permesso. 


$8.  — TRUPPE  DELl'dOLSTEIN,  R DEL  LAVEHBORGO. 


(Medi  la  sezione  A di  questo  capitolo:  Corpo  d'occhio  sull'eser- 
cito della  confederazione ). 

§9. — truppe  del  lussenborgo. 

(Vedi  la  sezione  A di  questo  capitolo  : Corpo  d'occhio  s ull'eser- 
cito  della  confederazione ). 

§10. TRUPPE  DI  BRUNSWICK. 

, • 

Fanterie:  1 reggimento  composto  di  2 batta-  \ 
glioni  di  linea  e 2 battaglioni  di  land-  / 
wehr,  a parte  di  un  battaglione  di  guar- ^ t uomini 
die  del  corpo.  ( ’ 

Cavalleria:  1 reggimento  di  ussari  di  2 sqna-  \ 
droni  di  linea  e 2 di  landwebr.  / 

Artiglieria:  502  uomini  con  12  bocche  da  fuoco. 

(Convenzione  militare  con  la  Prussia  del  1“  dicembre  1849). 

FORZA  TOTALE  DELLE  RRUPPE  DI  BRUNSWICK:  5,339  Uomini  Con  12 
bocche  da  fuoco. 

Osservazioni.  — La  durata  del  servizio  è 7 anni,  compresi  2 
anni  da  compiersi  nella  riserva:  il  cambio  è permesso. 

63 
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§11.—  TRIPPE  DEL  MECRLEMUURGOSCIIWERI.*. 

Fanterie : i battaglione  di  granatieri  di  4 compagnie,  cioè  063 
uomini;  2 battaglioni  di  fucilieri  idem,  1866  uomini;  I bat- 
taglione leggiero  idem,  cioè  629  uomini. 

CtKalleria : 1 reggimento  di  dragoni,  di  4 squadroni,  forte  di  629 
uomini. 

Artiglieria  c pionieri : 634  uomini  con  16  boccile  da  fuoco. 

fori*  totale:  4,732  uomini  con  16  bocche  da  fuoco. 

Osservazioni.  — La  durata  del  servirlo  è 6 anni,  col  permesso 
di  farsi  sostituire. 

§12.  — trippe  di  rassau. 

Fanteria : 7 battaglioni  di  4 compagnie  ciascuna;  in  lutto  6,745 
uomini. 

Artiglieria:  2 compagnie  forti  di  316  uomini  con  12  bocche  da 
fuoco. 

Pionieri:  56  uomini 

Forza  totale:  7,317  uomini  con  12  bocche  da  fuoco. 

Osservazione.  — La  durata  del  servizio  6 6 anni  col  permesso 
di  farsi  sostituire. 

§ 13.  — TRUPPE  Di  SA3SORIA  WEIMAR. 

Fanteria:  2 battaglioni  di  4 compagnie,  ed  1 compagnia  di  tira- 
glialori,  ognuno  di  975  uomini  (non  compresi  54  uomini 
pel  servizio  delle  2 bocche  da  fuoco  del  battaglione);  1 bat- 
taglione di  riserva  di  1000  uomini. 

Cavalleria:  37  uomini  delle  guardie  del  corpo. 

Forza  totale  approssimativa:  3000  uom.  con  6 bocche  da  fuoco. 

§14. — TRUPPE  DI  SASSOKIA -COBURGO  GOTRA. 

Fanteria:  2 battaglioni  di  4 compagnie  con  una  sezione  di  cac- 
ciatori; della  forza  complessiva  di  1266  uomini. 
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§15.  — TRIPPE  DI  SASSO.UA-IIEIRI.VGElt. 

Fanteria : 1 battaglione  di  linea  a 5 compagnie  (compresa  una 
compagnia  di  cacciatori);  totale  1142  uomini. 

§16.  — TRIPPE  DI  SASSOIUA-ALTEBBORGO. 

Fanteria:  1 battaglione  di  linea  a 5 compagnie  (compresa  una  di 
cacciatori);  totale  982  uomini,  a parte  di  una  riserva  di  492  uo- 
mini. 


§17.  — TRIPPE  DI  HECKIEBBORGO-STRELITZ. 

Fanteria:  1 battaglione  di  4 compagnie  ; totale  718  uomini,  a 
parte  di  una  riserva  di  359  uomini. 

§18.  — TRIPPE  DI  OLDEIUORGO. 

Fanteria:  4 battaglioni  a 5 compagnie,  compresa  una  compagnia 
di  tiragliatori;  totale  2686  uomini. 

Cavalleria:  3 squadroni  della  forza  totale  di  410  uomini. 

Artiglieria:  2 compagnie  con  369  uomini  e 16  bocche  da  fuoco; 
14  uomini  componenti  una  sezione  di  artefici  dell'arsenale . 

FpnzA  totale:  3.673  uomini  con  16  bocche  da  fuoco  (compresa 
' la  riserva). 

Osservazione.  — La  durata  del  servizio  è 6 anni:  è permesso  far- 
si sostituire. 

t'.  ■ 

» §19.  — altre  trippe  della  cosfederaziove. 

(Vedi  il  quadro  dei  contingenti). 

Reasmuto:  In  tal  guisa  le  forze  attive  della  Confederazione  gcr 
manica,  esclusa  l'Austria  e la  Prussia,  ascendono  approssi- 
mativamente a 225  mila  uomini  e 486  bocche  da  fuoco:  ed 
auKiungendovi  le  forze  dell'Austria  e della  Ptussia.  esse  toc- 
cano la  cifra  di  circa  1,398,000  uomini  e 2,550  bocche  da 
fuoco  (1). 

(1)  Vedi  la  Nota  A in  fine  della  statistica  degli  siati  della  Confederazio- 
ne. IN.  del  Irad.  Hat.) 
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CITTÀ  PRINCIPALI  E LUOGHI  FORTIFICATI. 


CIRCOLO  DELL’  ISAR. 


Alte  Baviera. 

:?  Mojuco  (Munstcr)  — Con  una  popolazione  di  90  a 100,000 
ab».,  è la  capitale  del  regno  situala  sulla  sinistra  dcll'Isar  che  si 
traversa  sopra  due  ponti  di  pietra.  Ira  l'isarberg  e il  Galgenberg, 
a 80  1.  0.  da  Vienna  e 130  I.  E.  da  Parigi.  À un  circuito  muralo 
con  7 porle  e 7 sobborghi, di  cui  quello  d 'Au  è situato  sulla  spon- 
da  destra.  A una  guarnigione  di  4,700  uomini  ; possiede  scuole 
militari,  scuole  politecniche,  di  medicina  e chirurgia,  un  grande 
arsenale,  una  fonderia  di  cannoni,  una  farmacia  militare  due 
grandi  ospedali,  belle  caserme,  due  ginnasii,  una  scuola  di  arti 
c mestieri,  una  scuola  di  cadetti,  un  burò  topografico,  una  scuola 
centrale  veterinaria,  e molti  altri  scientifici  stabilimenti. 

Non  lontano  da  Uunich  si  trova  il  castello  reale  di  Numphcm- 
borgo,  ed  il  castello  di  delizia  di  Sddeipheim  : anche  a liieder- 
slein  evvi  un  bel  castello. 

uro  !ir'co  ®uca  Sassonia  e di  Baviera,  fondò  questa  città  nel 
90».  sopra  un  terreno  dei  monaci  di  SchafTeler,  da  cui  le  venne 
il  nome  di  Uiinchnn  (monaci),  che  le  diedero  i tedeschi:  Otlo- 
ne  IV  la  fece  circondare  di  mura  nel  1157. 1 protestanti  svedesi 
e tedeschi,  sotto  Gustavo  Adolfo,  se  ne  impadronirono  nel  1632. 
Nella  guerra  del  1704,  gli  Austriaci  vi  entrarono  dopo  la  batta- 
glia di  Blenheim.  Nel  1796,  l'armata  francese  sotto  gli  ordini  di 
Moreau,  se  ne  avvicinò  c la  sua  presenza  decìse  allora  1'eleltore 
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a trattare  separatamente  colla  Francia.  I francesi,  sotto  gli  ordi- 
ni di  Decaen,  ri  entrarono  il  giorno  28  giugno  1800 , e Morcau 
dopo  ri  stabilì  tosto  il  suo  quartier  generale. 

• Landshlt(I)  — Città  capol.  di  8000  abit.  a li  1.  N.  0.  da  Mo- 
naco, e a 12  1.  S.  da  Ralisbona,  sulla  sponda  destra  dcll'Iler,  in 
un’amena  situazione.  Si  divide  in  alta  e nuova  città,  ed  in  parte 
ancora  cinta  da  vecchi  bastioni  e da  fosse.  Vi  si  entra  per  i porte 
principali.  Sopra  una  scoscesa  sommità  al  S.  s’innalza  il  vecchio 
castello  di  Trausnilz,  che  Luigi  Duca  di  Baviera  fece  fabbricare 
nel  1204,  contro  i ladri,  divenuto  poscia  una  fortezza  rispettabile 
e trasformato  presentemente  in  osservatorio  astronomico,  e do- 
mina la  città.  Evvi  un  sobborgo  sopra  un'isola  dell’  Iser  che  co- 
munica colla  terra  ferma  per  due  ponti.  In  passato  capitale  della 
Baviera  Inferiore  fu  presa  dagli  svedesi  negli  anni  1632,  e 1734. 
Nel  1634  Bernardo  Duca  di  Sassonia  Weimar,  la  prese  d'assalto, 
cagionandovi  gran  danni.  Gli  austriaci  se  nc  impadronirono  ne- 
gli anni  1742,  1743  e 1778.1  francesi  la  presero  negli  anni  1796, 
1800,  1803  e 1809. 

Tittroning  — Città  capol.  di  1000  abit.  a 3 I.  S.  S.  0.  Bur- 
ghausen  e a 19  1.  E.  da  Monaco,  sopra  una  montagna  alla  sini- 
stra della  Salza,  ha  una  cinta,  un  vecchio  castello  che  domina  la 
città,  una  gran  piazza  con  3 fontane  e 2 spedali. 

Laife.v — Con  1300  abit.  circondata  di  mura  con  un  lungo  ponte 
sulla  Salza. 

Roseniikm  — Borgo  di  circa  2000  abit.  a 12  I.  S.  E.  da  Mona- 
co, e ala  1.  V 0.  daSalisborgo  presso  il  confluente  dell'Inn  e del 
Mangfall,  con  un  ponte.  È circondalo  di  mura  ed  à un  castello. 

Tegerjisee  — Con  600  abit.  sul  lago  dello  stesso  nome,  con 
un  bel  castello,  un'amministrazione  forestale  e una  fonderia. 

Freising  — Con  3,200  abit.  al  confluente  del  Mosacli  e dell'I- 
sar,  che  si  attraversa  sopra  un  ponte;  ha  un  castello. 

Dacuau  — Sull'Amper  ha  un  castello.  Nelle  vicinanze  di  ISurk 
suH'Amper  si  vede  l'antica  abazia  di  Furslenfeld  con  una  fucina 
ed  una  casa  d'invalidi. 

La.vdsberg  — Con  2,000  abit.  sul  Leucli,  che  si  attraversa  in 
quel  sito  sul  ponte  Carolina,  ha  un  castello  con  caserme. 

Benedicktbeierv  — Ha  un  castello  ed  una  razza  di  cavalli  non 
lungi  dal  lago  di  Kochel. 

(1)  Il  sig.  De  Rudtorffer  non  dice  altro  di  Landshut  che  à un  liceo,  un 
ginnasio  ed  una  scuola  di  chirurgia.  Per  la  città  di  Landshut  appartenente 
alla  monarchia  prussiana,  veggasi  a pag.  126. 

Con  lo  stesso  nome  di  Landshut  vi  sono  pure  due  borghi,  della  Mora- 
via  l’uno,  dalfUngheria  l'altro.  (iY.  dei  trad.  Hai.) 
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StHu.TGAt:  — Con  1300  ab.,  costruito  sur  un’eminenza  alle  spon- 
de del  Lecb,  con  un  ponte  che  lo  traversa;  à un  muro  di  cinta. 

CIRCOLO  DEL  BASSO  DANUBIO. 


Ba««a  Baviera 


* Passati  ( Passavia ) — Città  e piazza  munita  di  8 forti  e difesa 
inoltre  dai  castelli  A'Oberhaus  c d 'Unterhaus;  è situata  sul  Da- 
nubio, cbe  in  quel  pnnlo  accoglie  finn  e l'Ut,  e vien  traversato 
da  un  ponte  di  226  metri,  elevato  sopra  dodici  pile  di  granilo. 
Ulm&tadt  situata  dall’altro  lato  delfino,  e Yllzsladt  dall'altro  lato 
del  Danubio  , sono  riuniti  mercè  ponti  alla  città  , la  quale  è un 
terzo  sobborgo  detto  Anger.  Passati  è chiusa  dal  lato  ovest  da 
fossati  senz'  acqua  e da  un  muro  fiancheggiato  di  torri.  La  for- 
tezza fa  corona  all'IIzstadt,  il  quale  come  Ylmslad,  è circondalo 
da  un  muro  con  feritoie.  La  città  possiede  un  castello  reale,  belle 
caserme,  ed  una  popolazione  di  1 1 .000  anime.  Quasi  interamente 
arsa  fu  questa  città  nel  1752.  c mollo  sofferse  pegli  effetti  della 
guerra  nel  1800.  1803  e 1809.  È pure  notabile  per  la  rotta  che 
toccaronvi  gl’imperiali  nel  1704  dal  Duca  di  Baviera  che  se  ne 
impadronì. 

Straiìbixg  — Città  di  7,000  anime,  con  due  ponti  sul  Danubio, 
è circondata  da  muri:  la  città  vecchia  ( Allstadt ) che  è nel  mezzo, 
è anche  circondata  di  mura  e di  fossato. 

Bcbgae  (Burgavia)  Burghatisen  — Città  con  2,250  abit.  sulla 
Salza,  cbe  si  traverso  per  un  ponte;  ha  un  forte,  un  arsenale,  e 
cantieri  di  costruzione.  Fu  assediata  invano  dall'Imperatore  Luigi 
di  Baviera  nel  1321. 

Hohehisbek  — Villaggio  2 1.  al  N.  N.  E.  di  Ebersberga , e a 7 
!.  |-E.  da  Monaco.  Conta  circa  50  case.  È questo  villaggio  me- 
morabile, per  la  segnalata  vittoria  ivi  riportata  sugli  austriaci , il 
giorno  3 dicembre  1800,  dall'armata  francese  comandata  da  Mo- 
reno. 

• CIRCOLO  DI  REGEN. 


Allo  Palatina!»  e Ratiabona. 

* Ratisbosa  ( Regcnsburg ) — Città  capol.  di  circa  28  mila  abit. 
a 18  1.  V S.  da  Monaco,  e 26  1.  0.  N.  0.  da  Passavia,  sulla  spon- 
da destra  del  Danubio,  cbe  vi  forma  un’isola  assai  grande  dirim- 
petto alla  città  di  Sladt-am  hof,  cbe  viene  considerata  come  uno 
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«lui  sobborghi , alla  quale  comunica  mediante  un  ponte  di  pietra 
di  considerabile  lunghezza,  e dove  liburne  riceve  la  Regen,  a cui 
Ralisbona  deve  il  suo  nome  tedesco,  è circondata  di  muri  e di 
rampari  fiancheggiati  da  torri  ; il  ponte  di  pietra  è lungo  304  me- 
tri e poggia  sopra  13  archi.  La  città  ha  bei  cantieri  di  costruzio- 
ne per  la  navigazione  fluviale. 

• Ecmuiil  — Villaggio  sulla  sponda  sinistra  della  grande  La- 
ber  a 4 I.  { S.  da  lialisbona. 

Vi  sono  un  castello,  circa  18  case  ed  un  centinaio  di  abit. 

Il  giorno  22  aprile  1809  i francesi  vi  riportarono  una  vittoria 
sugli  austriaci,  ed  il  maresciallo  Davoust,  pel  valore  dimostralo 
in  tale  incontro  ottenne  il  titolo  di  principe  di  Eckmuhl. 

• IlEuiiF.ia  — Con  2000  abit.  all’imboccatura  de\\' Allmuhi  nel 
Danubio,  che  si  traversa  sopra  un  ponte  di  14  archi  e di  190  me- 
tri di  lunghezza;  ha  un  castello,  6 cinta  da  una  fossa  ed  à 4 por- 
te. Quivi  si  costruiscono  per  la  maggiore  parte  i battelli  che  na- 
vigano da  Ralisbona  a Vienna. 

I.vgolstadt  — Città  di  7.000  abit.  all’imboccatura  della  Schut- 
ter  nel  Danubio;  ha  un  castello  c la  lesta  di  ponte  di  Tilks.  sulla 
sponda  destra,  che  è ancora  in  costruzione  (1847).  Delle  umiche 
sue  fortificazioni  più  non  rimane  che  un  muro  di  cinta  con  3 por- 
le. Vi  sono  2 ospedali  militari,  un  orfanotrofio  ed  un  collegio. 

Non  lontano  di  Eichstutdt  vi  è il  castello  fortificato  di  Wili- 
baldsborgo. 

Neihlrkt  — Sulla  Sulz  ha  un  gran  castello,  ed  una  popolazio- 
ne di  2,300  abit. 

• Alberga  — Città  a 12  1.  £ N.  N.  0.  da  Ralisbona  sulle  due 
rive  del  Vils,  ha  8,000  abit.,  altra  volta  era  circondata  di  fortifica- 
zioni fiancheggiale  da  70  torri,  ora  mutale  in  passeggiate:  pos- 
siede un  castello  e una  gran  fabbrica  di  armi,  dove  si  fabbricano 
20  mila  fucili  ogni  anno,  una  caserma,  un  arsenale,  un  liceo  un 
ginnasio,  ospedali  ec.  Nei  dintorni  vi  sono  fucine  e miniere  di 
carbone. 

Gl’Imperiali  la  presero  nel  1703.  Ne’ suoi  dintorni  il  giorno  21 
agosto  1796,  l’Arciduca  Carlo  respinse  Tannala  francese  coman- 
data dal  generale  Juurdau,  e determinò  la  di  costui  ritirata  verso 
il  Reno. 

Salzuacii  — Sul  ruscello  diRosen  ha  2,800  abitanti,  ed  un  ca- 
stello. 

WALDjniscnBM  — Da  un  castello  e 2800  abit. 

Vohborgo  — Circondato  di  mura  sul  Danubio  con  un  ponte 
lungo  204  metri. 
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CIRCOLO  DEL  DANUBIO  SUPERIORE. 


e \cuborgo 

* Augusta  ( Augsbourg ) — Città  capol.  (1)  di  oltre  33,060  ab., 
sorge  sopra  una  moderata  eminenza,  in  paese  fertile  ed  ameno, 
presso  l'influente  del  Wertach  nel  Lech,  in  mezzo  a’ due  fiumi. 
Trovasi  a 300  metri  sopra  il  livello  dell'Oceano,  a 46  miglia  geo- 
grafiche circa  da  Monaco.  Dividesi  in  3 quartieri,  la  città  alta,  il 
centro  e la  bassa  città,  senza  il  sobborgo  di  San  Giacomo  che 
giace  fuori  delle  mura . ed  è intersecata  da  4 canali  che  sommi- 
nistrano l'acqua  ai  molini  ed  agli  opifizii  della  città.  Augusta  è 
circondata  di  tossale  e di  rampari,  possiede  un  ospedale,  una 
farmacia  militare,  un  arsenale,  con  ofllcine  d'artiglieria  e fonde- 
ria di  cannoni:  è una  delle  più  importanti  città  della  Germania, 
ed  uno  dei  principali  depositi  di  srmi.  1, 'esterno  dei  terrapieni 
è stalo  convertito  in  passeggi  deliziosi  lungo  i quali  il  circuito 
della  città  può  farsi  in  un  paio  d’ore. 

* Nebbobgo  Neuburg  — Città  capol.  di  oltre  6 mila  abil.,  a IO 
1.  N.  N.  E.  da  Augusta,  e a 16  I.  Pi.  N.  0.  da  Monaco,  sulla  spon- 
da destra  del  Danubio,  che  si  attraversa  sopra  due  ponti,  uno  dei 
quali  bellissimo  in  pietra.  Divisa  in  alla  e bassa  città,  conserva 
alcuni  avanzi  dei  suoi  vecchi  bastioni,  che  cingono  2 sobborghi, 
ed  un  castello  reale  di  bella  arcbitlcltura,  situato  nella  parte  più 
elevata.  Evvi  un  arsenale:  nelle  vicinanze  trovasi  la  razza  reale 
di  cavalli  di  Rolvrenfeld. 

Sostenne  molli  assedii,  e fu  smantellala  al  principio  XVIII  se- 
colo. E celebre  per  la  battaglia  avvenuta  tra  gli  austriaci  ed  i 
francesi,  il  26  giugno  1800,  in  cui  questi  ultimi  perdettero  il 
prode  Latour  d'Auvergne,  il  primo  granatiere  di  Francia. 

DoatcwERTH  — Al  confluente  della  Wernilz  e del  Danubio,  su 
cui  evvi  un  ponte,  è circondala  da  un  muro  e da  tre  sobborghi  ; 
ha  un  bel  castello,  e 3,000  abit. 

* Rais  — Non  lungi  dal  fiume  Lech,  che  vi  si  passa  sopra  un 
ponte;  era  altra  volta  piazza  forte.  Abil.  1000. 

Wehtinge.i  — Sul  Luzam  ha  un  castello  (Il  9 ottobre  1803  gli 
austriaci  furono  ivi  disrulli  dai  francesi. 

(1)  Con  lo  stesso  nome  di  durjusla  addimandonsi  pure  3 città,  un  co- 
mune ed  una  contea  degli  Stati  Uniti , una  punta  sulla  costa  fi.  0.  del- 
l'America Settentrionale;  ed  una  città  e fortezza  della  Sicilia.  (Nola  del 
ira d.  Hai.) 
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Hochstaedt  — Sul  Danubio  ha  un  castello,  e 2200  abit.  Il  19 
giugno  1800  gli  austriaci  furono  ivi  disfatti  dai  francesi. 

Diuiges  — Sul  Danubio  con  3,500  abit.  ha  un  castello,  un  li- 
ceo ed  un  ginnasio. 

Lai'iage.a  — Piccola  città  sul  Danubio  con  3.300  abit.,  è cir- 
condala di  muri  e fossi,  ed  ha  un  castello.  Nelle  vicinanze  vi  è il 
canale  Carolino. 

Gc.azbobgo  — AH'imboccalura  della  Gunz  nel  Danubio  con  due 
ponti  sopra  questi  due  fiumi,  ha  3,800  abit.  ed  un  castello.  Pre- 
sa d'assalto  dai  francesi  il  10  ottobre  1805. 

Babexhaiseji  — Sulla  Gunz.  ha  due  castelli,  e 1700  abit.  Sonori 
pure  castelli  a EdelsMte n ed  a Kellmunz. 

* Ottobeebeji  — Sulla  Guuz,  ha  un  bel  castello  e 2000  abit. 

* Mr.Hai.AGA  ( Memmingen ) — Città  di  7 in  8mila  abit.  a 15  1.  $ 
S.  0.  da  Augusta,  11  1.  S.  E.  da  Ulma.  e 7 j.  N.  N.  0.  da  Kcm- 
pten,  in  una  bella  pianura,  presso  filler.  È cinta  di  mura  con 
fossi,  munita  di  opere  esteriori;  ù un  arsenale,  un  ginnasio,  una 
dogana,  una  biblioteca  pubblica,  belle  caserme  e molte  fabbri- 
che. Nei  dintorni  vi  sono;  fucine  e fonderie  di  rame. 

Durante  la  guerra  de'  trentanni  mollo  sofferse,  e passò  molle 
volte  in  potere  degl'imperiali  e degli  svedesi.  Nel  1648  fu  rista- 
bilita in  ogni  suo  dritto  dalla  pace  di  Vestaglia.  Nel  1702,  l'elet- 
tore di  Baviera  s'impadronì  di  questa  città,  e vi  mise  guarnigione 
francese  e bavarese  sino  al  1704;  ma  dopo  la  vittoria  di  Hoch- 
stedt,  riportata  dagli  alleati,  la  città  fu  ristabilita  ne' suoi  antichi 
drilli.  I francesi  se  ne  impadronirono  nel  1800;  occupata  di  nuo- 
vo dagli  austriaci  nel  1805,  questi  la  fortificarono;  ma  nel  14  ot- 
tobre dello  stesso  anno,  i francesi  vi  entrarono  di  nuovo,  per  ca- 
pitolazione. 

* Haiìebeure.a  (Kaufbura)  — Città  di  circa  4000  abit.  a 14  1. 
S.  S.  0.  da  Augusta,  e a 16  1.  0.  S.  0.  da  Monaco,  sul  Werlach 
nell'Allgau;  è cinta  di  mura,  e racchiude  due  case  di  sanità,  un 
orfanotrofio,  un  ospedale  e molle  fabbriche  considerevoli:  vi  si 
fa  un  commercio  estesissimo. 

* Kehpte.a  o Cahpido.aia  — Città  di  6000  abit.  a 19  1.  S.  S.  0. 
da  Augusta,  e a 23  1.  0.  S.  0.  da  Monaco.  È posta  sulla  sponda 
sinistra  dell’lller,  che  in  vicinanza  diviene  navigabile,  e che  si 
attraversa  sopra  un  ponte.  Si  divide  in  vecchia  e nuova  città,  à 
un  castello,  un  ginnasio,  un  ospedale,  un  orfanotrofio  e belle 
caserme.  Sopra  una  vicina  montagna  di  Aich  trovasi  un  castello 
fortificalo. 

Gli  ungheresi  la  desolarono,  col  suo  castello,  nel  919.  Nel  1628 
e 1629  fu  obbligata  ricevere  truppe  imperiali,  dalle  quali  libera- 

ut. 
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rono  gli  svedesi  nel  1632.  mi  nell'anno  seguente  gl’iinperiali  la 
presero  d'assalto.  Gli  svedesi  la  ripresero  nel  1631,  ma  dopo  la 
battaglia  di  Kordlinguc  furono  obbligati  di  sgombrare  tutta  la 
Svezia.  Si  rese  ai  bavaresi  nel  1703;  nel  1802  passò  sotto  il  do- 
minio della  Baviera. 

• Fossbs  — Città  capol.  di  oltre  1300  abit.  sulla  sponda  sini- 
stra del  Leeh,  che  vi  Forma  una  bella  caduta,  a 7 I.  ^ E.  S.  E. 
da  Kemplen,  e a 2 1.  S.  da  Augusta.  Ha  un  muro  di  cinta,  un  ca- 
stello. una  caserma  fortificata  che  domina  la  valle  ed  un  ospe- 
dale. Nel  1743  vi  fu  concluso  un  trattato  di  pace  fra  la  Baviera  c 
l'Austria. 

• Lnuuii  o Liivdò  (1) — Città  capol.  di  2600  abit.  (l’enciclopedia 
geografica  dice  3200),  a 20  1. } S.  da  Ulma,  e a 11  I.  J 0.  S.  0. 
■la  Kempten.  Munita  di  parecchie  fortificazioni,  è situata  sopra 
tre  isole  del  lago  di  Costanza,  congiunta  alla  terra  per  un  lungo 
ponte  in  legno  di  300  piedi;  possiede  un  porto  nominato  Porlo- 
Massimiliano,  che  può  contenere  130  a 200  bastimenti  piccoli 
o 70  grandi.  Nel  1264  fu  quasi  del  lutto  ridotta  in  cenere,  e cosi 
pure  negli  anni  1347  e 1720.  Nel  1647  fu  invano  assediala  dagli 
svedesi,  come  anche  dai  francesi  nella  guerra  della  successione 
spagnuoia. 


CIRCOLO  DELLA  BEZAT. 

Francofila  centrale. 


* Asspach  od  OsolZbach  — Ciltà  capol.  di  13  in  limila  abit.  a 
91.  J-  S.  0.  da  Norimberga,  ed  a 33  I.  N.  N.  0.  da  Monaco.  Cinta 
di  mura  con  4 porte,  giace  in  una  bella  vallala  al  confluente  del- 
YHolzbach  colla  Razal:  à tre  sobborghi,  un  bel  castello,  un  o- 
spedale,  un  ginnasio,  un  arsenale  e parecchie  caserme. 

Lichtkuo  — k un  castello  fortificalo  sopra  un'isola  della  Ra- 
zat.  e 1100  abit. 

• Norimberga  ( Numberg ) — Città  capol.  di  oltre  40,000  abit., 
a 9 I.  E.  N.  E.  da  Augusta  e a 33  I.  N.  da  Monaco,  sta  in  una 
pianura  sabbiosa  sulla  Pegnitz  che  vi  forma  3 piccole  isole  e che 
e attraversata  da  9 ponti  in  legno  e sette  ponti  di  pietra  ; à una 
cinta  interna  ed  un  muro  esteriore  fiancheggialo  di  torri  ; pos- 
siede un  arsenale,  un  quartiere,  un  grand’ospedale  ed  una  far- 

(I)  Addimandansi  pure  Lindau,  un  borgo  del  ducalo  di  Anlialt  Coihen; 
un  baliaggio.  città,  e castello  dell’elettorato  di  Brandeborgo ; un  borgo 
del  regno  di  A mover,  ed  una  cittì  degli  Stati  Prussiani.  (A',  del  (rad.  stai.) 
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macia  militare,  una  scuoia  politecnica  e moltissime  importanti 
fabbriche  c ragguardevoli  stabilimenti. 

Rovinata  dall'imperatore  Enrico  V.  fu  ristabilita  ed  aumentata 
da  Corrado  111,  Carlo  IV,  ed  Enrico  VI , avendola  i suoi  abitanti 
ingrandita  considerabilmente  nel  1538  e fortificata  nel  1624.  Si 
sottomise  l'anno  prima  a Gustavo  Adolfo,  Re  di  Svezia,  che  la  li- 
berò dagli  assedi  postivi  da  Tilly  il  21  marzo,  e daWalslein  nel- 
l'agosto 1632. 

Rotuemberga  — Castello  fortificato  nelle  vicinanze  di  Schnai- 
lack. 

Lavk  — Con  2.300  abit.  sulla  Pegnìtz  con  un  castello  e con 
fabbriche  di  ferro  e di  ottone. 

Erlakgeh  — Città  di  10  in  12  mila  abit.  a 4 1.  N.  N.  0.  daNo- 
rimberga,  e a 19  I.  f E.  S.  E.  da  Wirzborgo  al  confluente  del 
Scbwabacb  e del  Regnilz,  ha  un  castello;  la  città  consiste  in  due 
parti  che  sono,  Alle  fi'eu  Cristian  Erlang, ambedue  cinte  da  mura 
di  pietre  quadrate. 

Nebstadt  (1)  — Sull'Aiscb  ha  due  castelli  ed  una  caserma. 

Uffenheih  — Piccola  città  di  1600 abit.  sulla  Gollach,  è circon- 
dala da  mura. 

Roin  — Sulla  Rednitz  ha  un  castello,  parecchie  fabbriche  e 
fucine  di  ferro  e 2600  abit. 

Pappenheim  — Sull’Allmuhl  con  un  ponte,  un  castello,  e 2060 
abit. 

Weissehbobgo  — NelNordgau  suIRazal,  ha  nelle  sue  vicinanze 
il  castello  fortificato  di  Wulzborgo,  che  si  è mutato  in  caserma. 
Contansi  3700  abit. 

(Ettisce»  — Con  3,200  abit.  sulla  Wernilz  ha  due  castelli; 
a Wallerslein  egualmente  ci  è un  castello  con  1500  abit. 

Spalt  — Città  di  1500  abit.  circondata  di  mura. 

GimzEMUDSEN  — Sull'Altmuhl,  piazza  cinta  di  mura  con  2000 
abit. 


CIRCOLO  DEL  MENO  SUPERIORE. 

Alta  Fruconi*. 

Batheith,  Baihecth,  o Barecth  — 115  miglia  al  N.  di  Monaco 
sul  Meno  Rosso  quivi  La  tre  sobborghi,  2 castelli,  2 caserme,  e 
14,000  abit.  Nelle  vicinanze  si  trova  il  castello  di  delizia  di  Fan- 
tasia. 

(I)  Veggasi  a pagina  412  per  le  altre  città  che  addimandait'd.'Veusfadt. 
(N.  del.  (rad.  t(al.) 
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Forchheih  — Cillà  di  circa  3590  abit.  sulla  sponda  destra  della 
Regnilz  al  suo  confluente  colla  Wiescut  a 5 I.  f S.  S.  E.  da  Barn* 
berga.  e a 9 1.  S.  0.  da  Bayreuth,  è chiusa  da  muri,  e da  una 
cinta  bastionala.  Racchiude  un  arsenale,  un  ospedale , una  pol- 
veriera e parecchie  caserme. 

* Hoghstadt  (1)0  IIoechstaot  — Città  capol.  a 6 1.  S.  S.  0.  da 
Bamberga,  e a 8 I.  ^ N.  N.  0.  da  Norimberga,  sulla  sponda  sini- 
stra dell'Aisch,  che  si  passa  sopra  un  ponte.  À un  castello,  un 
ospedale  e circa  1600  abit. 

Bt.vz  — In  fra  il  meno  e fili  con  un  magniflco  castello  Ducale. 

* Kroxach  — Piccoln  cillà  di  circa  3,000  anime  al  confluente 
del  Kronach,  del  Haslach  e del  Rodach  8 1.  } N.  0.  da  Bayreuth, 
e a 9 1.  J N.  E.  da  Bamberga.  è circondala  di  muri,  e di  fossi  pie- 
ni d'acqua,  ed  à 4 porle  e 3 sobborghi;  sulla  montagna  al  nord 
della  città  evvi  la  cittadella  fortificala  di  Rosemberga.  Vi  sono 
pure  fabbriche  di  armi  da  fuoco.  Durante  la  guerra  de’  30  anni, 
questa  città  sostenne  un  lungo  assedio  contro  gli  svedesi. 

* Kulhbach  — Cillà  capo!,  di  3 in  4 mila  abit.  a 4 1.  J-  N.  N.  D. 
da  Bayreuth,  e a 9 1.  N.  E.  da  Bamberga  ; fra  due  montagne  sul 
Meno-Bianco  è circondala  di  muri  sopra  di  una  rocca  elevala: 
presso  della  città  vi  è la  fortezza  di  Plùsaerriborgo , demolita  nel 
1808,  e trasformala  in  casa  di  detenzione  e di  lavoro.  Nella  città 
vi  sono,  un  ospedale,  un  lazzaretto,  una  scuola  pe’ poveri  ed  una 
fabbrica  di  polvere. 

Neustadt  — Sopra  un’altura  presso  della  Wald-Naab,  è circon- 
data di  mura  (veggasi  a pag.  409,  411,  412  e 429  per  le  altre 
città  dello  stesso  nome). 

CIRCOLO  DEL  MENO  INFERIORE. 

Basita  i'ranconla  e Ascbaffcmbor|o. 

* Worzborgo  (2)  — Sulle  due  sponde  del  Meno  riunite  da  un 
ponte  lungo  180  metri:  la  città  è circondata  da  una  cinta  e da 

(1)  Nella  geografia  militare  il  sig.  De  RudtoriTer  leggesi  Hoc hsloedl  ; 
giova  far  notare  questa  differenza,  acciò  non  abbia  a confondersi  con  l’al- 
tra città  dotta  germania  appartenente  al  circolo  del  Danubio  Supcriore  , 
dov’ebbe  luogo  la  disfatta  degli  austriaci  nella  battaglia  guadagnata  dai 
francesi  comandali  da  Moreau  il  19  giugno  del  1800  come  leggesi  a pa- 
gina 303. 

(2)  Nel  dì  6 luglio  1796  il  generale  Ney  arrivò  dinanzi  Wurzborgo,  alla 
testa  di  una  debole  avanguardia  dell’esercito  di  Sambra  e Mosa.  Abil- 
mente manovrando  fece  credere  al  comandante  della  piazza  aver  menate 
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Tossali,  ed  è situala  a piè  di  una  rocca  133  metri  alla,  sopra  di 
cui  si  eleva  la  cittadella  di  Mariemborgo. Possiede  un  magnifico 
castello  reale,  un  grand'ospedale  ed  una  farmacia  militare,  un 
arsenale,  un  istituto  politecnico,  una  scuola  veterinaria,  ed  una 
popolazione  di  circa  22  mila  abit.  Presso  Wurzborgo,  l’arciduca 
Carlo,  il  3 settembre  17%,  sconfisse  il  generale  Jourdan  (Cosi  il 
sig.  De  RudtorlTer). 

V eitshoechiiei.r  — Piccolo  borgo  sul  Meno  possiede  un  castel- 
lo. e 1300  abit. 

Lona  — Piccola  città  di  3,000  anime  sul  Meno:  vi  sono  can- 
tieri per  la  costruzione  di  battelli,  e fonderie  di  ferro. 

* Homborgo  (1)  — Borgo  capo),  di  circa  1000  abit.  a a I.  J-  0. 
da  Wurlzborgo,  e a 9 I.  $■  S.  E.  da  AschafTemborgo,  sul  .Meno. 
Evvi  un  castello. 

* Milteubf.rga  (2)  — Città  di  circa  3 mila  abil.  sulla  spouda 
sinistra  del  Meno,  a 12  1.  0.  da  Wurlzborgo.  e a 1 1.  J S.  da  A- 
morbacb.  À un  forte,  un  ginnasio  ed  un  orfanotrofio. 

AnijRiucii  — Sulla  Mudau  (3)  ha  un  bel  castello,  e circa  2700 
abit. 

* Ascafferbobgo  — Città  di  olire  7000  abit.  a 4 1.  J-  N.  E.  da 
Wurlzborgo,  e a 7 1.  S.  0.  da  Francoforte,  sur  un  poggio  alla  de- 
stra del  Meno,  che  si  passa  sopra  un  bel  ponte  di  pietra.  Vi  sono 
parecchie  fabbriche,  un  porto-franco,  un  castello,  una  scuola  io- 
restale. 

Hajisieiborco  — Sulla  Saale  con  un  ponte;  ha  un  castello  e 
2,300  abil. 

Roejugshoffji  — Ila  1,000  abil.  nel  Grabfeld  con  uno  stabili- 
mento pe‘  militari  alienati;  era  altra  voliti  fortificato. 

A Rudenhausen  e a Remmlingen  evvi  un  castello. 


seco  lui  numerose  truppe.  Quantunque  nun  avesse  a sua  disposizione  die 
cento  uomini  di  cavalleria,  egli  arditamente  intimò  al  comandante,  di  ar- 
rendersi, col  presidio  forte  di  2300  uomini.  Sorpreso  da  tanta  audacia,  e 
supponendo  aver  da  lare  con  forze  imponenti , cedette  la  piazza  e la  cit- 
tadella munite  di  200  pezzi  di  cannoni  e di  parecchi  magazzini  bene  ap- 
provvigionali ( Diclionnaire  hisluriquc  des  sièges  et  baiatiteli  memora- 
bles).  (ìli.  del  Irad.  Hai.) 

(1)  Non  è da  confondersi  con  l'altro  llumborga  appartenente  al  circolo 
del  Reno,  come  vedrassi  in  seguilo.  uV.  del  Irud.  tini.) 

(2)  Nella  geografìa  del  signor  L)e  IìudloilTcr  trovasi  situata  Millember- 
ga  sul  Reno,  mentre  l'enciclopedia  geografica  dice  che  sta  sulla  sponda 
sinistra  del  Meno.  (TV.  del  Irad.  Hai.) 

(3 1 L'enciclopedia  geografica  dice,  allo  shocco  del  Illùdi  nella  Bilbach. 
(N.  del  Irad.  ilal.) 
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* Dettin6*  — Villaggio  di  500  abil.  sulla  sponda  destra  del 
Meno,  3 I.  fai  N.  0.  di  Ascaffemborgo , ed  alla  slessa  disianza 
S.  E.  da  Hanau.  E celebre  per  la  battaglia  ivi  guadagnala  dal  Re 
d'Inghilterra  Giorgio  II,  sui  francesi  comandali  dal  Maresciallo  di 
Noailles  nel  dì  27  giugno  1743  (1). 


(I)  Il  solo  Colonnello  De  Rudtorfler,  nella  sua  geografia  militare,  dice 
che  l'esercito  comandalo  da  Giorgio  II  era  composto  di  Inglesi,  Ann  ore- 
resi  cd  Assiani,  mentre  l'enciclopedia  geografica  ; le  dictionnaire  uni- 
verse! d'hisloire  el  de  géographic  del  Bomltct  (1847)  ; il  dizionario  geo- 
grafico-storico  del  Fava  (i856j;  il  grande  dizionario  universale  delle 
date,  dei  fatti,  dei  luoghi  c degli  uomini  storici;  le  dictionnaire  hi  sto- 
viglie des  siéges  et  balailles  memorables,  ed  altri,  dicono  tutti  che  gl’in- 
glesi egli  Austriaci,  collegati,  comandali  da  Giorgio  II  riportarono  vittori* 
sull’esercito  francese,  nel  i743  a Deilinga. 

Vittoria  la  quale  sarebbe  tornala  in  vantaggio  de’francesi  se  l'impa- 
zienza del  Duca  di  Grammnnt  non  lo  avesse  spinto  ad  abbandonare  pre- 
maturamente la  vantaggiosa  posizione  in  cui  egli  era  situato,  a One  di  sor- 
prendere gli  alleati  nei  passaggio  clic  imprudentemente  erano  sul  punto 
di  effettuare,  in  un  profondo  burrone  presso  Deilinga,  per  isfuggire  una 
disfatta  sicura  o una  resa  inevitabile,  stretto  com'era  e bloccalo  l’esercito 
Austro-inglese,  da  quello  francese. 

Il  Conte  Stairs  comandava  gl’inglesi,  il  Duca  d’Arembcrg  gli  Austriaci, 
il  Duca  di  Noailles  i francesi. 

D combattimento  fu  accanilo  e sanguinoso.  Gli  alleati  ebbero  2231  uo- 
mini morti  o feriti;  di  gran  lunga  maggiore  fu  la  perdita  che  soffrirono  i 
francesi,  in  3 ore  di  lotta  sostenuta. 

Il  Ile  Giorgio  combatteva  ora  a piedi  ora  a cavallo;  il  Duca  diCumber- 
land  fu  ferito  al  suo  fianco. 

Ventuno  ufficiali  del  reggimento  delie  guardie  francesi  incontrarono 
impavidi  la  morte  in  un  allocco;  altrettanti  rimasero  feriti. 

Il  Duca  di  Chartres.  il  principe  di  Clermout.  il  conte  d’Eu,  il  Duca  di 
Penlhiévre.  il  Duca  d’Ayen,  il  Marchese  di  Puységur,  figlio  del  Mare-, 
scialle  di  questo  nome,  i Principi  e i Duchi  di  biron,  di  Lussemburgo,  di 
Kichelicu,  di  Péquignl-Chevreusc,  il  conte  d’Arcourt,  il  conte  della  Mot- 
le-Houdancourl,  il  Marchese  di  Gontaut,  il  Duca  di  Rochechouarl,  i Mar- 
chesi di  Sabran,  di  Fleuri,  il  conte  d’Estrade,  il  conte  di  Rostaing,  il 
conte  di  ButifTIcrs  e molli  altri  combattettero  con  tanto  valore  ed  audacia 
che  parecchi  di  essi  morirono  eroicamente,  altri  furono  feriti  mortalmen- 
te, altri  ebbero  cavallo  uccisi  o furono  rovesciati  nel  calor  della  mischia, 
riportandone  braccia  o gambe  fratturate. 

Dopo  la  battaglia  i generali  delle  parti  belligeranti  rivalizzarono  di  ge- 
nerosità e di  cortesia  verso  i prigionieri  ed  i feriti. 

Sei  settimane  dopo  la  giornata  di  Dettinga,  Voltaire  incontratosi  col 
conte  di  Stairs  si  permise  domandargli  cosa  ne  pensasse  di  quella  batta- 
glia: lo  penso,  gli  rispose  il  generale,  che  i francesi  Anno  commesso  un 
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Ritzuigin  — Città  cspol.  di  3 io  4 mila  abit.  a 3 1. 1 E.  da 
Wiirtzborgo,  sulla  sponda  destra  del,Meno,  che  si  traversa  sopra 
un  ponte  di  pietra  di  1000  piedi  di  lunghezza  che  la  riunisce  al 
sobborgo  di  Elwashausen.  È cinta,  al  paro  del  sobborgo,  da  fos- 
se e da  mura  fiancheggiate  da  torri.  Vi  sono,  un  ginnasio,  belle 
piazze,  due  case  di  sanità  ed  un  ospedale. 

CIRCOLO  DEL  RENO. 


Filallmta 

* Sutu  ( Speyer ) (1)  — Antica  città  capol.  del  circolo  a 4 1.  S. 
da  Manheim,  e a 10  1.  J-  N.  E.  da  Wisseraborgo,  in  riva  al  fiume 
del  ;uo  nome,  che  colà  presso  scaricasi,  per  la  sinistra  nel  Re- 
no. E cinta  di  mura,  con  3 porte;  vi  sono  parecchi  stabilimenti 
d’importanza.  Nel  XI  secolo  fu  cinta  di  mura  dai  vescovo  Ruggie- 
ro. Florida  era  questa  città  allorché,  nel  1689,  i francesi  coman- 
dali da  Turenna,  la  distrussero  per  ordine  di  Luigi  XIV,  dopo 
concessi  agli  abit.  6 giorni  per  salvare  masserizie  e ricchezze; 
nè  si  ristabilì  che  in  capo  a 10  anni.  I francesi  la  presero  di  nuo- 
vo nel  1734  ; se  ne  impadronirono  ancora  alla  fine  di  settembre 
1792,  il  15  luglio  1793,  il  28  dicembre  dell’anno  stesso,  e I’  11 
maggio  1796.  Fu  poscia  ceduta  alla  Baviera. 

* Spira  ( Speyerbach ) — Fiume  che  formasi  all’estremità  N. 
E.  del  distretto  di  Due-Ponti,  da  varii  ruscelli  che  scendono  da) 
clivo  orientale  dei  Vogesi,  al  S.  E.  di  Kayserslautern. 

In  sulle  sponde  di  questo  fiume  il  Maresciallo  di  Tallard  battè 
compiutamente,  il  15 novembre  1703,  il  principe  d’Assia-Cassel, 
che  voleva  fargli  levare  l'assedio  di  Landau. 

* Geriersheim  (2)  — Piccola  città  4 1.  al  S.  di  Spira,  e a 5 1.  { 
N.  da  Carlsruhe,  al  confluente  del  Queich  e del  Reno.  È una 
piazza  forte,  cinta  di  mura  da  un  lato,  e dagli  altri  difesa  dal  Re- 
no, dai  Queich  e da  paludi  ; le  sue  fortificazioni  furono  consi- 

fallo,  e noi  ne  abbiamo  commessi  due.  Il  vostro  i sialo  quello  di  non 
over  saputo  aspellare.  I due  nostri  sono  siali  di  metterci,  primiera- 
mente, nel  pericolo  evidente  di  sicura  perdizione,  in  secondo  luogo  di 
non  aver  sapulo  profittare  della  villoria.  (A.  del  trad.  Hat.) 

(1)  Il  sig.  De  Rudtorffer  non  fa  menzione  del  fiume  Spiro  iSpeyerba- 
cb);  e della  cilià  di  Spira  dice  soliamo  che  possiede  un  liceo  ed  un  gin 
nasio,  e 3000  abit.  (A.  del  trad.  Hai.) 

(2)  Il  sig.  Deltudiorlfer,  che  scrisse  la  sua  geografia  militare  molto  pri- 
ma della  pubblicazione  dell'Enciclopedia  geografica,  dice  che  le  fortifi- 
cazioni di  questa  città  sooo  in  via  di  costruzione.  (A.  del  trad.  ilal  ) 
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derabilroente  aumentale  dopo  che  la  confederazione  germanica 
la  prescelse  per  uno  dei  suoi  baluardi.  È popolata  da  circa  2000 
anime. 

Si  vede  nei  dintorni  una  torre,  avanzo  del  castello  in  cui  mo- 
rì, nel  1290,  l'imperalore  Rodolfo  1.  di  Apsborgo.  Molto  sofferse 
durante  le  guerre  della  Germania  nel  principio  del  XVI  secolo, 
e poscia  nel  1673  e 1690.  Fu  presa  dai  francesi  e ripresa  dagli 
austriaci  nel  1794. 

* La.idaii  o Lasdaw  (Laudario,)  (1)  — La  importanza  militare 
acquistata  dalla  fortezza  di  Landau,  opera  dcllimmorlale  Vauban; 
gli  strepitosi  combattimenti  ch'ebbero  luogo  sotto  le  sue  mura 
per  6 assedii  sostenuti  dal  1702  al  1793,  ed  il  modo  troppo  som- 
mario con  che  il  sig.  De  Rudlorffer  fa  menzione  di  una  piazza  di 
tanta  rinomanza,  sono  le  ragioni  che  ci  anno  spinto  ad  investi- 
gare nella  storia  degli  avvenimenti  guerreschi  per  tessere  una 
succinta  descrizione  delle  sue  fortificazioni,  e della  data  de’ piu 
strepitosi  fatti  che  ivi  ebbero  luogo  , e che  son  degni  di  esser 
vieppiù  tramandali  alla  posterità. 

Lasdag  — Città  capol.  di  circa  7000  abit.  escluso  il  presidio 
Bavarese  composto  di  6000  uomini,  sta  in  un  paese  fertile  e de- 
lizioso, in  una  valle  sul  Queich,  a 8 I.  0.  S.  0.  da  Spira,  e a 12 
1.  E.  S.  E.  da  Due-Ponti. 

È piccola,  ma  assai  bene  fortificata:  racchiude  un  liceo,  parec- 
chi stabilimenti  e fabbriche  d’armi. 

Questa  piazza  di  grande  importanza  è di  figura  ottagono  allun- 
gata. composta  di  sette  torri  bastionate  e congiunte  da  cortine. 
Queste  opere  sono  coverte  da  otto  contraguardie  (2)  (coiUre- 
qardea).  le  quali  con  gli  aloni  ( lenaillons ) dinnanzi  allo  cortine, 
formano  una  seconda  cinta  separata  dalla  prima  mercè  un  fosso. 
Al  di  là  di  questa  seconda  cinta  evvi  un  altro  gran  fosso  difeso  per 
ogni  lato  dn  mezzelune , da  un  cammino  coverto  e da  uno  spalto 
( glacis ).  Al  di  fuori  dello  spalto,  sul  fronte  che  guarda  le  monta- 
gne. vi  è un  contraffosso  (Avantfossé)  larghissimo,  il  quale  si  e- 
stende  quasi  aU’inlorno  di  tutta  la  piazza,  ed  in  cui  sonovi  parecchi 


(1)  Il  sig.  De  Rudlorffer  cosi  si  esprime  sulla  imporianza  di  Landau  : 
k 6030  abit.,  fortezza  felerale  sulla  Queich;  la  piazza,  ben  forte,  forma 
a un  ottagono  regolare,  con  caserme  a bolla  di  bomba;  à un  ginnasio,  un 
« ospedale  ed  una  farmacia  militare  (Dai  12  settembre  al  28  decembre 
a 1793,  assediala  dai  prussiani  e gli  austriaci  collegati,  è presa  per  capi- 
ti diluzione  i.  (;¥.  del  trad.  Hai.) 

(2)  Veggasi  nella  raccolta  delle  voci  in  line  del  volume,  eonlragguar- 
die,  aloni,  mezzelune,  spallo,  ec.  ec.  (jY.  del  trad.  Hai.) 
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ridotti;  uno  di  essi  covre  un  chiusino  (deluse),  un  altro  difende 
il  ponte  che  mette  in  comunicazione  la  città,  con  un  forte  costrut- 
to sur  un'altura.  Questo  forte  è una  specie  di  opera  a corona, 
composta  di  due  bastioni  interi,  i quali  tulli  insieme  formano  4 
fronti  di  fortificazione. 

Una  mezzaluna  di  terra  covre  ognuna  delle  due  fronti  che  so- 
no sull'altura.  Tutte  le  altre  opere  sono  difese  da  tulio  ciò  che 
l’arte  à immaginato  per  rendere  inespugnabili  le  città.  Landau 
può  dirsi  inespugnabile. 

Colla  pace  di  Munster.  nel  1080  fu  cedula  alla  Francia,  e Lui- 
gi XIV.  la  fece  quindi  fortificare. 

Fu  presa  dalFImperatore  Giuseppe,  non  essendo  che  Re  dei 
Romani,  nel  1702:  ripresa  dai  francesi  nel  1703.  quindi  dagl'im- 
periali nel  1704.  Avendola  di  nuovo,  nel  1713.  ricuperata  i fran- 
cesi. ne  fu  confermalo  loro  il  possesso  col  trattalo  di  Rastadt  del 
1714.  Si  difese  vigorosamente  nel  1703,  contro  le  armale  Austro- 
prussiane,  che.  cintala  da  ogni  parte,  la  bombardarono  vivamen- 
te, ma  furono  coslrelte  a levarne  l'assedio  nel  1794.  Ina  gran 
parte  del  suo  arsenale  fu  incendiata  in  detto  anno.  Conservala 
alla  Francia  pel  irailalo  del  1814,  fu  ad  essa  lolla  con  quello  del 
1813,  e cedula  all»  Baviera. 

Bergzauer.v  — Sull’Erl.  con  un  castello  e 2300  abit. 

llc.in.unuo  — Città  di  3.000  abit.  à un  castello  che  altra  volta 
era  fortificalo;  smantellata  dui  francesi  in  forza  del  trattato  di  Ra- 
stadl,  dev'essere  fortificala  di  nuovo. 

Di'E-Pofm  (Tweibrucken)  — Sull  Eri  ha  un  castello  e 7000  ab. 
Dinanzi  alla  cillà  ci  è il  villaggio  di  Bubeuhausen,  ed  alla  disian- 
za di  6 a 7 chilomelri  si  trova  Bliescaslel  con  un  castello. 

Pirraserz  — Con  3,000  abit.  ed  un  castello  coslruilo  sopra  un 
alto  piano.  Il  14  settembre  1793  , ivi  i prussiani  riportarono  vit- 
toria sui  francesi. 

* ScnwEiRFi'RT  — Città capol.  di  6 in  7milaab.  a 8 1.  JK.N.E.  di 
Wurtzborgo,  e 121.^0.N.0.daBamberga,  sulla  sponda  destra  del 
Reno,  che  quivi  forma  un'isola  ed  è navigabile,  attraversando  un 
ponte  ciascun  suo  braccio.  È cinta  da  vecchia  muraglia,  aperta  da 
4porlc  principali,  ed  à un  ginnasio,  una  scuola  superiore  4scuole 
elementari,  un  orfanoirofio,  un  ospedale  e 37  fontane  pubbliche. 

* Rissose  * — Cillà  capol.  di  oltre  1000  abit.,  a 11  1.  J-  N.  da 
Wurlzborgo  sulla  sponda  sinistra  della  Snaie.  È cinta  da  mura 
fiancheggiate  di  torri. 

Necstadt  (1)  ( ft’eusladt  an  der  Saale)  — Cillà  capol.  di  1800 

(1)  A parte  delle  olire  eitià  e borghi  dello  flesso  nome  già  descritti  a 

63 


Digitized  by  Google 


514  STATISTICA  ■ILITAR* 

abil.  15  I.  N.  da  Wurliborgo,  e a 16  1.  N.  0.  da  Bamberga,  sulla 
Saale.  E murala,  e contiene  un  ospedale  e case  de’  poveri.  Nei 
dintorni  trovasi  una  salina. 

Meumchstadt  — Con  1600  abit.  sullo  Streubacb.  è circondato 
di  mura. 


pag.  409  , 411,  412  , 429  e SOS  (ruvansi  Neusladl  an  Aulii le  /i , cillà 
della  baviera  circolo  del  Meno  superiore,  ed  è pure  murala  ; fleustadl 
an  der  Aisch  cillè  bavarese  circolo  della  Rezat,  murala  con  due  ca- 
stelli; NeusladX  an  dar  harlli  citlà  bella  Baviera  circolo  del  Iteno  , che  è 
fabbriche  di  armi;  Neusladt  an  der  hayde  città  del  Ducato  di  Sassonia 
Coburgo  Gotha,  che  à un  castello;  Neusladt  an  der  Ori  a citlà  del  gran 
ducato  di  Sassonia  Weimar,  che  à un  castello;  JVeusladt  an  der  wuld 
nati  citlà  della  Baviera  circolo  del  Meno  superiore,  che  à un  castello.  E 
tutte  queste  non  sono  punto  mentovate  dal  sig.  De  RudtorlTer. 

V’à  inoltre  Neusladl  an  rubenberge,  del  regno  di  Annovcr;  Neusladt 
dei  Slolpen  città  del  regno  di  Sassonia  circolo  di  Misnia  . e Ifeusladt 
Eberswàlde  piccola  cillà  degli  stati  prussiani  provincia  di  Brandeborgo. 
(-V.  del  trad.  ital .)  re  8 
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* Stittcarda  — Erroneamente  chiamata  da  qualcuno  Stoccar- 
da; è la  città  capitale  del  Regno,  popolata  da  38,100  abitanti 
compresi  i militari  e gli  stranieri , a 24  1.  E.  N.  E.  da  Strasbur- 
go. a 122  I.  0.  N.  0.  da  Vienna  e a 112  I.  E.  da  Parigi,  è situata 
in  Tondo  ad  una  ralle,  alla  700 piedi  sopra  il  livello  del  mare,  cir- 
condata da  ogni  parte  di  alte  montagne,  sul  Nesen,  ruscello  cbe 
a piccola  distanza  si  getta  nel  Neckar.  — Stutlgarda  ha  due  ca- 
stelli reali,  grandi  caserme  , un  istituto  pe'  medici  militari , una 
scuola  veterinaria,  una  forestale  ed  un  ginnasio.  A poca  distanza 
dalla  città  si  trovano  il  castello  reale  della  Solitudine,  il  magni- 
fico castello  reale  di  tìosenstein.  Quantunque  cinta  di  mura  e di 
un  fosso,  Stutlgarda  non  è una  piazza  forte.  Ebbe  molto  a soffri- 
re nelle  guerre  de’ secoli  XVI  e XVII,  c dal  1796  al  1813  fu  presa 
più  volte,  ma  senza  provare  grandi  calamità.  Nel  1283  fu  indarno 
assediata  da  Rodolfo  I.  Re  di  Germania , da  cui  però , nel  1287  , 
il  conte  Eberardo  fu  talmente  ridotto  alle  strette  che  dovette  ob- 
bligarsi a smantellarla. 

A Schamhausen  si  vede  ancora  un  castello  di  delizie,  ed  una 
razza  di  cavalli. 

Stettes  — Nella  vallata  della  Rem»,  ha  un  castello  reale  , e 
2000  abitanti. 
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Lcdwisbobgo  ( Luisborgo ) — Città  capol.  a 3 1.  N.  da  Sluttgar- 
da,  è popolata  da  7,000  abitanti,  non  compresa  la  sua  forte  guar- 
nigione , e però  può  dirsi  la  principale  piazza  d'armi  del  regno. 
Questa  città  ha  un  castello  reale,  parecchie  grandi  caserme,  uno 
stabilimento  di  alunni  uITlziali , una  fonderìa  di  cannoni  ed  un 
grande  arsenale.  Nelle  vicinanze  si  vede  il  castello  di  delizia  la 
Favorita. 

Aspeiig  — Città  di  UOO  abit.  situata  sopra  una  montagna  iso- 
lata a forma  di  cono;  evvi  al  nord  il  forte  Haken-Asperg  che  ser- 
ve di  prigiono  di  Stalo. 

* Besigiieih  — Città  di  circa  2100  abit.,  7 1.  J-S.  S.  0.  dalleis- 
bronn  , al  confluente  dell'Enz  e del  Neckar,  circondata  di  alte 
mura  fiancheggiate  da  torri  di  romana  costruzione;  à un  ponte 
sull'Enz.  Nel  vecchio  castello  di  Mark-Groeningen , si  è fondata 
una  casa  di  lavoro. 

* Leomberga  — Città  capol.  sulla  Glcms  a 2 I.  J 0.  da  Slutt- 
garda;  è circondala  di  mura,  cd  ha  un  castella  , a circa  2.000  a- 
bilanti:  Vi  si  tiene  un  annua  Ocra  di  cavalli.  Questa  Città  fu  data 
dall'Imperatore  Ferdinando  11  al  generale  Gallas,  l'anno  1633  do- 
po la  battaglia  di  Nordlingcn.  ma  fu  restituita  al  suo  principe  in 
seguilo  alla  pace  di  Vestaglia. 

Boeblmgex  — Con  3.000  abit.  ed  un  vecchio  castello. 

* Essiisge!»  (I)  — Città  di  3600  abit.  sulla  sponda  dèstra  del 
Neckar,  a 2 I.  £ E.  S.  E.  da  Sluttgarda.  È cinta  di  gagliardo  mu- 
ra Gancheggiaie  da  torri;  à 3 sobborghi  ed  un  vecchio  castello, 
costrutto  sopra  una  montagna.  Il  21  luglio  1796  i francesi , ivi 
sconfìssero  gli  austriaci. 

Nelle  adiacenze  trovasi  la  razza  reale  di  cavalli  di  lVcit  da s 
Klosler. 

Boemigheui  — Con  2.050  anime,  ha  un  castello  reale. 

Heilbrom  — Sul  Neckar , che  si  traversa  con  un  ponte  . ha 
8,200  abit.,  un  ginnasio  cd  una  gran  caserma  : questa  città  è il 
centro  di  deposito  della  navigazione  del  Neckar. 

Iaxtbagsev  — Sul  laxt,  ha  tre  castelli,  e 1000  abit. 

Trovansi  ponti  stabili  sul  Neckar,  aNekarems  popolala  da  900 
abit.;  a Vnter-Turklieim  con  2000  abit.;  a Plochingnn  e Koen- 
gen  con  1800  abit.:  ed  un  ponte  a battelli  a Keekur-Wcilùngen 
con  1000  abit. 


(t)  Non  è da  confondersi  con  Essling  appartenente  all'Arciducato  d'Au- 
stria. (N.  del  trad.  Hai.) 
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CIRCOLO  DELLA  FORESTA  NERA. 

( Schwarz-Wald  ■ Kreis.  ) 


* Keitlitge*  ( Reutlinga ) — Città  capol.  di  circa  HOOOabit. 
sulla  destra  sponda  dell'Echaz.  piccolo  affluente  del  Neckar,  a 7 
I.  f S.  da  Stuttgarda  e a 13  1. 1 0.  da  l'Ima.  È cinta  di  mura  fian- 
cheggiate da  torri  e fosse,  ed  a C porte,  3 sobborghi,  1 liceo  un 
ospedale  ed  un  orfanotrofio.  Vicino  ed  all’E.  sorge  il  monte  A- 
chalm,  dove  trovasi  un  castello  rovinato,  che  altra  volta  era  mu- 
nito. 

Pfeelisge*  — Sull'Echaz  ha  un  castello  e 3.400  abitanti. 

Uracii  — Con  3000  abit.  sull'Erms;  ivi  si  fabbricano  polveri  da 
guerra.  Nella  vallata  al  di  sotto  del  vecchio  fortilizio,  ora  distrut- 
to. di  Hohen-l'ruch  evvi  la  razza  di  cavalli  di  Gulcrstcin. 

* Detti,1 igea  (1)  Dellinga  — Borgo  di  2700  abit.  sulla  sponda 
sinistra  dell'Erms,  1 I. } al  N.  0.  di  l'rach  , e a 2 1.  JS.  da  Nur- 
tinga. 

* Tibijga  ( Tubigen ) — Città  di  8,000  abit.  con  un  ponte  di 
pietra  sul  Neckar;  ha  ceduto  all’Cniversità  il  suo  vecchio  castello 
chiamato  il  Pfalz  situalo  sui  Schlosxberg,  che  altra  volta  era  for- 


ti) Sebbene  questo  borgo  sia  di  veruna  importanza  militare,  pure  lo  ab- 
biamo qui  notato  affine  di  rettificare  un  equivoco  occorso  nella  geografia 
militare  del  sig.  Colonnello  De  HudtorlTer,  clic  potrebbe  menare  in  erro- 
re qualche  leggitore  di  quell’opera  pregiatissima. 

In  Germania,  un  solo  villaggio  e 3 borghi  addimendansi  con  Io  stesso 
nome  di  Dellinga:  il  primo  appartiene  alla  Baviera,  circolo  del  Meno  in- 
feriore, e gli  altri  appartengono  al  liegno  di  Wirlembcrga.  La  celebre  bat- 
taglia combattuto  il  27  giugno  1743  fra  gl'inglesi  e gli  austriaci  coman- 
dati dal  Ite  d'Inghilterra  Giorgio  II,  ed  i francesi  eomandnti  dai  Duea  di 
Noailles,  ebbe  luogo  sotto  Dellinga  villaggio  della  Baviera.  Noi  ne  abbiamo 
già  dato  un  rapido  cenno  in  quest'opera,  rettificando  pure  un  errore  circa 
i contingenti  di  cui  componevasi  l'esercito  de'collegati.  Nella  geografia  del 
sig.  De  Budlorfier  trovasi  registrala  la  stessa  battaglia,  comandala  dallo 
slesso  He  Giorgio,  come  avvenuta  pure  a Dellinga.  borgo  del  Pegno  di 
Virlemberga  -ufi’Krms.inquelmedesimo  giorno  27 giugno  1743;  con  la  dif- 
ferenza che  in  questa  dice  essersi  combattuta  fra  gl'inglesi,  Austriaci  ed 
Annoveresi  collegati,  contro  i Francesi,  mentre  in  quella,  e dove  realmen- 
te avvenne  è detto,  che  l'esercito  de'collegati  era  composto  di  Inglesi,  An- 
nuvercsi  ed  Assiali].  Veggasi  la  nota  a pag.  .710.  (JV.  del  Irad.ilal.) 
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liticato.  Evvi  una  scuola  veterinaria,  una  di  chirurgia  e parecchi 
altri  istituti  scientifici. 

Bebenhausen  antico  chiostro  trasmutato  in  castello  di  caccia. 

* Rottebborco  ( Rothcnburg  ) — Città  di  circa  6000  abit.  sul 
Neckar  che  la  divide  in  due,  e con  un  ponte  che  conduce  al  sob- 
borgo di  Ehingen,  posto  sulla  riva  dritta.  Vi  è un  castello,  ed  un 
ospedale  ben  mantenuto  (1). 

* Frecsdesstadt  — Città  sulla  sponda  destra  della  Murs,  8 1. 4 
N.  N.  0.  da  Rotweil , e a 11  1.  0.  da  Tubinga  , nella  selva  Mera 
con  qualche  fortificazione  non  compita , e 3,600  abit.  All'ovest 
della  città  si  trovano  i ridotti  Kniebis , d 'Alessandro  e di  Vors • 
bhul,  importano  passaggi  della  vallata  del  Reno  in  Souabe  per 
la  selva  Nera. 

Questa  città  fu  fondala  nel  1600  dal  Duca  Federico  di  Virtcm- 
berga,  per  custodire  l’ingresso  e l'uscita  della  Selva  Nera.  Nel- 
l'anno 17119  fu  presa  dai  Francesi. 

Neusborco  — Sull'Enz  con  1300  abit.;  ivi  sono  parecchie  usi- 
ne di  ferro. 

Ober.vdorf  — Con  HOO  abil.  sul  Neckar;  cvvi  una  stupenda 
manifattura  di  armi. 

* ScmuBBERG  — Borgo  in  una  valle  proronda  della  Selva  Nera 
sulla  Schillach;  ha  un  castello  e fucine,  e 2,100  abil. 

* Rottweii  — Sul  Neckar  con  3,300  abil.  ha  qua  polveriera  , 
un  ginnasio,  ed  un  muro  di  cinta. 

Muhuieix  — Sul  Danubio  ha  due  castelli  e 900  abil.  Le  ruine 
della  fortezza  di  Uohenlwiel  sono  situate  sul  territorio  di  Baden. 
a piccola  distanza  dalla  frontiera  svizzera  , sopra  una  montagna 
tagliata  a picco  da  luti’  i Iati.  Questa  fortezza  fu  distrutta  dai  Fran- 
cesi ai  quali  fu  ceduta  nel  1800. 

* Tittlitget  (Tuttlinga)  — Città  di  circa  4700  abitanti  sulla 
sponda  destra  del  Danubio,  a 7 1.  } 0.  S.  0.  da  Sigmaringen  , e 
a 14  1. 1 S.  S.  0.  da  Reutlingen.  A J di  I,  N.  N.  E.  trovasi  la  su- 
perba fucina  di  Ludwigsthal.  Questa  città  , antichissima  , fu  nel 
1643  il  teatro  d'una  battaglia,  in  cui  i Francesi  sconfìtti  rimasero 
dagl'imperiali  ; soffri  poi  essa  mollo  per  la  guerra  fra  questi  due 
popoli  al  principio  del  secolo  presente,  e nei  1803  fu  quasi  inte- 
ramente preda  delle  fiamme. 


(1)  Con  lo  stesso  nome  di  Rotlemborgo  addimandnnsi  pare,  una  città 
dell’Annover;  una  città  dell  Assia  elettorale;  due  Città  ed  un  villaggio  de- 
gli Stati  Prussiani  ; un  borgo  delta  Svizierà;  ed  un'altra  città  di  Virleno- 
berga.  (iY.  del  Imi.  i tal.) 
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* Um  — Città  capol.  di  circa  i 2000  «bit.  sulla  sponda  destra 
del  Danubio  (1),  al  confluente  del  Blnn,  che  la  traversa,  a 1 7 1. 
S.  G.  da  Stultgnrda.  Il  sobborgo  al  di  là  del  ponte  sul  Danubio  ap- 
partiene alla  Baviera. 

l'Ima  e una  delle  città  più  importanti  del  reame,  contiene  bel- 
le caserme,  un  arsenale,  ed  un  cantiere  di  costruzione  . un  gin- 
nasio, un  ospedale  e parecchi  stabilimenti  d'importanza.  Ivi  è 
stabilito  il  qnartier  generale  della  2*  brigala  di  cavalleria  ( cosi 
Haillot);  due  reggimenti  di  fanteria  ed  uno  di  cavalleria  vi  sono 
a presidio.  Occupando  Ulma  un  posto  militare  importante  figurò 
più  volte  nella  storia  delle  guerre  di  Germania.  È celebre  negli 
annali  militari  per  la  capitolazione  a cui  soggiacque  nel  1803  (2). 
Sostenne  questa  città  un  assedio  dopo  la  battaglia  di  Blcnheim  , 
nel  1704:  nel  1800.  è stata  il  teatro  delle  operazioni  militari  del 
generale  Moreau.  Nel  1802  fu  ceduta  alla  Baviera  e passò  nel  1810 
al  regno  di  Virlemberga.  La  Dieta  decretò  nel  1813  , che  fosse 
compiutamente  fortificata.  Nel  1845  i lavori  erano  in  via  di  com- 
pimento, fra’  quali  una  forte  testa  di  ponte  sulla  sponda  sinistra 
del,  Danubio. 

È probabile,  dice  il  sig.  Haillot,  che  appena  saranno  compite 
le  fortificazioni,  il  governo  farà  collocare  in  quella  piazza  gli  sta- 
bilimenti di  artiglieria  di  Ludwigsborgo. 

* Goppisca,  o Goeppijiceh  — Città  capol.  di  circa  5000  abit.  sul- 
la sponda  destra  della  File,  a 6 1.  J E.  S.  E.  da  Stuttgarda  , e a 
7 1.  } N.  0.  da  Ulma.  Hacchiude  un  castello,  ed  un  ospedale.  Nei 
dintorni  si  vedono  le  rovine  del  castello  di  flohcnslaiifen. 

* Kirchheim-cster-teck — Città  di  4300  abit.  a 4.  1.  0.  S.  0.  da 
Goppinga,  e a 11  I.  N.  0.  da  l'Ima  , in  una  bella  valle,  sul  Lau- 
ter.  È bene  fabbricata,  e cinta  da  bastioni  piantali  di  tigli.  Evvi 
un  castello.  È dominata  da  una  montagna  sulla  quale  si  vedono 
le  rovine  del  castello  di  Teck  (3). 


(Il  L’enciclopedia  geografica  dice,  sulla  sponda  sinistra  del  Danubio. 
(TV.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Sebbene  sia  detto  nella  geografia  del  sig.  De  Rudlorfler  die  la  ca- 
pitolazione ebbe  luogo  il  17  ottobre,  pure  troviamo  nel  Hocquaocourt  e net 
Dumas  essersi  effettuala  tl  19  giugno  , giorno  in  cui  33  mila  uomini,  con 
18  generali  e 3 mila  cavalieri  montati,  defilarono  dinnanzi  all'Imperatore 
Napoleone  ed  all’esercito  francese  schieralo  in  ordinanza  sulle  allure  di 
Michetsberq  e delle  Tuilerie.  Oltreché  sessanta  cannoni  e 40  bandiere 
caddero  con  la  piszza  in  potere  del  vincitore.  (JV.  del  Irad.  Hai.) 

(3)  Con  lo  stesso  nome  di  Kirchheitn  vi  sono,  una  città  ed  un  borgo  del- 
la Baviera.  (.V.  del  Irad.  iial.) 
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* Blaubever*  — Citlà  capo!,  di  baliaggio  di  circa  1800  abitami 
sul  Blau,  a 3 1.  j 0.  da  Ulma.  È difesa  da  un  castello  situalo  so- 
pra una  vicina  montagna,  (non  è mentovato  dalsig.  De  Rudlorffer). 
Nel  1800,  fluivi  accadde  un  combattimento  fra  le  armate  Austria- 
ca e francese  con  vantaggio  di  iiuest'ullirna. 

* Wibling  o Wiblinge.v  — Villaggio  di  circa  1000  abit.  presso 
il  confluente  deiniler  e del  Danubio  .all.  S.  da  l'Ima.  Pos- 
siede un  castello  regio,  che  ultra  volta  era  abbudia  de' Bene- 
dettini. 

* KiEDiixG.t,  (Ricdlingen)  — Città  di  1(500  abit.  a 4 l.f  E.  N.  E. 
ila  Sigmaringen.  e a 10  1.  jr  S.  0.  da  Ultnu  sopra  un'  eminenza  , 
presso  la  sponda  sinistra  del  Danubio.  Vi  è un  ospedale  (1). 

* Marbach  — Piccola  città  capo),  di  baliaggio.  di  2100  abit.  a 
Ài  1.  S.  da  Heilbronn,  e a 1 1. 1 !S.  E.  da  Louisborgo  sulla  spon- 
da destra  dei  Neckcr.  Vi  è una  delle  principali  razze  reggie  di 
cavalli.  Questa  citlà  fu  presa  ed  incendiata  dai  francesi  nel 
1093  (2). 

* Biberacu  — Città  capol.  di  circa  4600  abit.  in  fertile  valle,  a 
81.  J-S.  S.  0.  da  Ulma.  sul  Riiss.  È cinta  di  mura  Oancheggiate 
da  torri.  Vi  sono,  tre  scuole,  un  collegio,  un  ospedale  riccamen- 
te dotato  ed  un  granaio  pubblico  di  riserva.  À pure  una  fonderia 
di  campane.  Il  giorno  2 ottobre  179G,  i francesi,  comandali  da 
Morcau,  vi  riportarono  una  segnalata  vittoria  sopra  gli  Austriaci, 
e nel  1800  se  ne  impadronirono  (3). 

Schker  — Sul  Danubio  ha  un  castello,  e 900  abit.:  Wurzach, 
p.  Waldsee  hanno  pure  un  castello. 

Wahge.v  — Sull'alfo-Arfifcn  ha  fabbriche  di  armi,  e fucine,  con 
1,300  abit.  — A Eglofs  si  trova  una  vecchia  cittadella. 

Tettxarg  — Sul  ruscello  del  Muhl  ha  un  bel  castello  , e 1400 
abitanti. 

Lavgesaxge*  — Sull’imboccatura  dell'Argcn  nel  lago  di  Costan- 
za, ha  un  vecchio  castello  fortificalo  costruito  nel  lago  medesi- 
mo, e 1000  abit. 

* Friderichshafe*.  o Fmedriciisiiafev  — Città  sulla  costa  setten- 
trionale del  lago  di  Costanza  con  un  piccolo  porlo  franco  e circa 
1,000  abitanti;  2 I.  all'O.  S.  0.  da  Tctlnang,  e a Ài  I.  E.  da  Co- 


ti) l'n  villaggio  del  Granducato  di  Baden  addimandasi  pure  Riedlinga. 
(N.  del  Irad.  Uni,) 

i2)  Murimeli  è la  pairia  del  poeta  Schiller  e dell’astronomo  Unger.  (IV. 
del  irad.  ital.) 

(3)  Un  borgo  della  Baviera  porla  lo  slesso  nome  di  Biberach.  (A.  dei 
Ir  ad.  ital.) 
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stanza.  X un  castello.  Ivi  si  costruiscono  battelli  a vapore  per  la 
navigazione  del  lago.  Ln  piccola  città  di  Buchhom  e l'antico  chio- 
stro, che  adesso  è castello  reale  di  delizie,  appartengono  al  ba- 
liaggio  di  Friedrictuhaufen. 

• Ravehsborgo  (1)  — Città  di  .1600  abil.  sulla  sponda  sinistra 
dello  Schusscn.  a 8 I.  E.  N.  E.  da  Costanza  c a 17  I.  S.  S.  0.  da 
Ulma.  Circondata  da  mura,  con  3 porte,  è divisa  in  3 quartieri, 
con  3 sobborghi  e possedè  un  ospedale  , un  istituto  Regio , ed 
una  fucina.  Il  castello  à un  padiglione  osservabile. 

Vi  è pure  il  Nuovo  liavemborgo  presso  la  sinistra  sponda  del- 
l'Argcn  ( non  mentovalo  dal  sig.  De  Rudlorffer)  2 1.  al  S.  O.  di 
Wangcn,  e a 3 I.  IN',  da  Lindau  presso  la  sinistra  sponda  deU’Ar- 
gen  con  200  abit.;  à un  castello. 

Waldborgo  — Presso  la  foresta  supcriore  di  Alldorf,  ha  un  co- 
stello fortificato. 

Altdorf  — Sulla  Schussen  con  2,300  abitanti,  ha  sopra  una 
collina  presso  al  borgo  , situato  il  bel  castello  di  Weingarlen  . 
che  altra  volta  era  ricca  c famosa  ahbudla  di  Benedettini. 


CIRCOLO  DELL'IAXT. 


• Ellwasges  — Città  di  2.800  abil.  sulla  sponda  destra  del- 
l'Iaxl  alti.  J-X.  da  Cima  e a Iti  1.  J E.N.E.  da  Slutlgarda  sopra 
un'altura;  presso  di  essa  si  trova  Golieszell  con  una  casa  peniten- 
ziaria e correzionale. 

• Alesa  oAalbr  — Città  di  circa  2700  abit.  sul  Kociier,  a 141.  J 
E.  da  Louisborgo  , c a IO  1.  E.  da  Elwangen.  È cinta  da  mura 
fiancheggiale  da  alle  torri  (non  sono  mentovate  dal  sig.  De  Rud- 
lorfTcr).  X duo  porte  e 3 sobborghi.  Noi  suo  circondario  sono  fo- 
reste immense  o miniere  di  ferro. 

A filler  Kochen  trovansi  fucine  ; a Wassernlfingen  sulla  Ko- 
ctaer  vi  è una  gran  fonderia  di  ferro. 

• Spiusges  — Borgo  di  1300  abit.  I I.  J-  al  N.  N.  0.  di  Ilcidcn- 
hcim , alla  sorgente  del  llrcnz.  Avvi  una  fucina  importante.  Ac- 
canto ed  al  N.  0.  sorge  il  castello  regio  di  Konigsbronn. 

Cacao  — Città  di  3400  abit.  sulla  Items,  è circondata  da  mura. 


11)  Il  sig.  De  Rinllorffer  non  altro  dice  di  Havcnsborgo  clic  «à  parcr- 
••hie  fabbriche  ».  (IV.  del  Irati.  Hai.) 


Hi 
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Nehesheim  — Borgo  sull'Egge  con  1 lOOabil.;  sopra  una  collina 
presso  la  cillà  ovvi  ('antica  abbadia  dei  Benedettini  mutata  in 
castello. 

Wisterbach  — Villaggio  nella  valle  del  Rems,  ha  il  castello  di 
Engelberg  situalo  sopra  una  collina. 

Sciiorndorf  — Sul  Rems  piccola  città  assai  industriosa,  ha  un 
castello  c 4,000  abitanti. 

Gaildorf  — Sul  Kochcr,  ha  due  castelli  e 1,400  abitanti. 

Nelle  vicinanze  di  Hall  si  trova  l’antico  capitolo  di  Kornborgo, 
che  oggi  serve  di  casa  agl’invalidi. 

Krailsheim  — Con  un  ponte  sull’Iaxt , ha  un  castello  c 2,300 
anime. 

Kirciiberga  — Sull’  Iaxt  con  1230  abit.;  ha  un  bel  castello  : 
un  altro  ce  ne  ha  a Bartenstcin. 

Laxgexborco  — Ha  un  gran  castello  c 900  abitanti. 

IìTgelfixgeìi  — Con  1400  abit.  sul  Kocher  ha  un  castello.  Wal- 
demborgo,  Kupferzcll  e Nevenslein  hanno  pure  un  castello. 

(Eiiaixgex  — Sull’Ohr  ha  un  castello  e 3,200  abitanti. 

Mergestheim  — Città  di  2300  abit.  a 20  1.  N.  N.  E.  da  Stullgar- 
da,  sulla  sponda  sinistra  del  Tauher.  Ha  bastioni  piantati  d’albe- 
ri. c clic  servono  di  passeggio.  Evvi  un  ginnasio.  Sulla  montagna 
di  Kilzberga  , a pochissima  distanza  sorge  un  castello  in  cui  fa- 
ceva l'ordinaria  sua  residenza  il  gran  mastro  dell'Ordine  Teuto- 
nico, fondato  nel  1190,  nella  Palestina  da  Enrico  Wadport.  Nel 
1643,  quivi  fu  battuto  il  Maresciallo  Turenna. 

PRINCIPATO  DI  KOHENZOLLERN-HECHINGEN. 

* Hechixga  o Hf.chivgex  — Piccola  città  di  3,000  anime  sullo 
Slanci;  capitale  del  principato  a 8 1.  N.  0.  da  Sigmaringen , c a 
11  1.  ^ S.  S.  0.  da  Slullgarda.  È residenza  del  principe  c sedo 
delle  prime  autorità.  \ un  recinto  murato  e due  sobborghi.  Nelle 
sue  vicinanze  vedesi  sur  un'altura  l'antico  castello  di  Ilohenzol- 
lern  culla  della  famiglia. 

PRINCIPATO  DI  HOHENZOLLERN-SIGIWARINGEN. 

( Oberimi.  ) 

* Sigmarihgem  — Piccolissima  città  capitale  di  1,000  abit.  (1) 
sulla  sponda  destra  del  Danubio  a 11  1.  N.  da  Costanza,  c a 18 1. 

(1)  I/enciclopcdia  geografica  dice  esser  popolala  da  900  abitanti.  (IV. 
dei  Irati.  Hai.) 
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S.  da  Stullgarda.  È cinta  di  mura,  e possiede  un  castello.  Nel  ca- 
stello di  Hornslein  trovasi  una  casa  penitenziaria. 

IIaigerlocii  (Unlerland)  — Piccola  città  capol.  di  baliaggio  di 
1600  abit.  a 9 1.  N.  0.  da  Sigmaringcn,  e a 2 1.  1 0.  dallechin- 
gen.in  un'amena  contrada  sulla  sponda  sinistra  dcll’Eyach  a'piedi 
una  montagna  sulla  cui  sommità  vi  è un  castello  cinto  di  alte 
mura.  Questa  città  divisa  in  alta  c bassa  à un  sobborgo. 
(’.AREBTijicEfi  — Sul  Laucharl  ha  un  castello  ; e 600  abitanti. 
Strassbekg  — Ila  un  castello  sopra  una  roccia  ed  800  abitanti. 


n'Hi  r. 

. i|*A<l  li  t ì. ■ ■ 

-l'V  ’.tl  ,r  Ce  . • 

. . . 

Lil!:.*:-  . 

iiU  . . :•* 

libo  tr  >i>:\ 
ftW-'G  !.‘i  . ' ' ( 

■ b tifi}",  ■ ' ‘ 
;u«b.fcv».  i-  - • 

lIU  !■■;  . *i 

■limi  iwt:  :>ll  >;»  tu- 
nWl  '.'li  ■ <- 


iISflI  il  li0:.0  .. 
i -ìu}*  hìk  -td:> 

o;.‘  or  * • • 

tt’ot* ■!'<’  irti-  ; . 


Digitized  by  Google 


GRAN  DUCATO  DI  BADEN. 


( Sre- ■irei*'  ) 


CIRCOLO  DEL  LAGO. 


* Cosi zsza  (Konalanz) — Città  capo!,  di  6200 abit. , sulla  spon- 
da meridionale  del  lago  del  suo  nome,  nel  punto  ove  il  Reno 
n'esce  per  entrare  nel  lago  inferiore,  a 35 1.  £ S.  S.  E.  da  Carlsru- 
lic  , a 28  1.  S.  da  Stutlgarda,  e a 33  I.  S.  E.  da  Strasborgo.  Co- 
stanza, comprendendo  il  sobborgo  di  Petershausen,  situato  sulla 
sponda  destra  del  Reno  , e col  quale  comunica  per  mezzo  di  un 
ponte  di  legno,  ed  i suoi  due  altri  sobborghi,  di  Kreuzlinga  ed  il 
Paradiso,  occupa  uno  spazio  considerevole.  È fortificata  ed  assai 
bene  costrutta;  circondala  di  un'alta  muraglia  fiancheggiata  di 
torri,  di  larghi  fossati,  c di  alcuni  bastioni  dal  lato  ovest.  Sul 
fronte  del  lago,  vi  è una  serie  di  pali  che  difendono  la  città  da  un 
attacco  navale.  11  sobborgo  Kreuzlinga  è separato  dalla  città  mer- 
cè un  fossato,  ed  è difeso  da  due  bastioni;  l’altro  sobborgo  Para- 
diso à un  castello  Granducale. 

Quest’amica  città,  ricevette  il  nome  ed  ebbe  origine,  secondo 
il  parere  dei  più,  da  Costanzo  Cloro,  padre  di  Costantino  il  Gran- 
de, o da  Costanzo  figlio  di  quest’ultimo.  Sembra  però  che  sia  stala 
fondala  in  questo  luogo  onde  avere  una  piazza  forte  che  mettesse 
quella  frontiera  al  sicuro,  e tenesse  in  soggezione  i popoli  della 
Germania. 

Questi  per  altro  la  saccheggiarono,  c lo  stesso  fece  Attila  nel 
Ut.  Fu  quindi  in  progresso  accresciuta,  ed  in  più  volle  fortifi- 
cala, di  modo  che  nel  1)38  potè  resistere  agli  assalti  degli  Unghc- 
tì.  ÌNcl  1633  fu  questa  Città  indarno  assediata  dagli  Svedesi  sotto 
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il  comando  del  maresciallo  Horn.  II  7 ottobre  1799  il  generale 
tìazan  dopo  sanguinoso  combattimento  vinse  il  principe  di  Condò 
comandante  Russi  ed  emigrali  francesi  (1):  la  città  fu  presa  c ri- 
presa ben  tre  volte.  Il  9 e 11  aprile  1800  nel  lago  di  Costanza 
ebbe  lungo  uno  scontro  tra  flottiglie  di  scialuppe  cannoniere  fran- 
cesi ed  inglesi. 

* Costanza  ( Lago  di)  (2)  — Boden  See  . un  tempo  chiamalo 
mare  di  Svevia,  si  estende  dal  S.  E.  al  N.  0.  fra  47“  27'  c 47°  47' 
di  lat.  N. , e fra  6°  35'  e 7°  20'  dì  long.  E.  Bagna,  ai  N.,  il  gran- 
ducato di  Badcn  che  separa  dalla  Svizzera;  al  N.  E.  tocca  al  Vir- 
temberga  ed  alla  Baviera,  al  S.  alla  monarchia  austriaca,  c in  que- 
sta ultima  direzione  ed  al  S.  0.  alla  Svizzera.  In  faccia  alla  città 
di  Costanza  si  divide  in  due  rami,  t'Untcr  See  ( lago  inferiore  ) , 
che  racchiude  l’isola  di  Reichenau,  e l’Uberlingen  See  (lago  di 
Uberlinga),  nella  quale  sta  quella  di  Veinau.  LTnter  See  non  co- 
munica colla  parte  principale  che  per  uno  stretto  canale  traver-  , 
salo  dal  Reno.  11  lago  di  Costanzo  à 10  I.  dall’estremità  S.  E.  al 
punto  della  divisione  dei  due  rami , 3 1.  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza, e 1 1.  f nella  minore  ; ciascun  suo  ramo  à 4 1.  £di  lun- 
ghezza e £ 1.  nella  maggior  larghezza.  Il  perimetro  del  lago,  com- 
preso i due  rami , è di  51  1.  ; la  sua  profondità,  inegualissima  , 
cresce  a gradi,  partendo  dalla  sponda  , e diviene  estremamente 
grande  nel  mezzo;  fra  Lindau  e Bregenz  , è di  717  metri , cioè 
metri  320  più  bassa  che  il  livello  del  mare  del  Norie.  Dopo  il 
Reno,  che  entra  in  questo  lago  al  S.  E.  e n’esce  al  N.  0.  non  si 
possono  ricordare  che  piccoli  corsi  d’acqua  che  vi  sbocchino  , 
come  lo  Stockach  , la  piccola  e la  grande  Àach , lo  Schussen  , 
ì'Argen,  il  LeibUuih,  ec.  Allo  scioglimento  delle  nevi  delle  Alpi, 
le  sue  acque,  d’ordinario  limpide  e tendenti  al  verde , s'innalza- 
no in  pochissimi  giorni  a circa  10  piedi  sopra  il  zero  dell’idro- 
metro di  Landau. 

Attiva  ò la  navigazione  nel  lago  di  Costanza.  Le  sue  sponde  , 
generalmente  poco  elevale  e seminale  di  città,  villaggi,  castella, 

(1)  Il  sig.  De  Rudlorller  dice  tra  gli  Austriaci  cd  i francesi.  Noi  rilevia- 
mo nel  Die  ( ioimo  ire  dessiéges  et  ballailles  mémorables,  che  l’esercito  del 
Danubio  dopo  aver  vinto  i Russi  nella  battaglia  di  Zurigo,  la  divisione  Ga- 
zan rafforzata  da  due  reggimenti  di  cavalleria  ricevette  ordine,  il  7 otto- 
bre 1799  di  attaccare  un  corpo  considerabile  di  Russi  e di  emigrali  fran- 
cesi che  tenevano  campo  dinnanzi  Costanza , comandati  dal  principe  di 
Condè,  dal  Duca  d’Enghien  e dal  generale  Baver.  Sì  che  i francesi  pugna- 
rono in  quel  giorno  contro  Francesi  e Rossi  uniti.  {IV.  ilei  trad.  Hai.) 

(2)  Non  è mentovato  dal  sig.  De  Rudlorfler.  Un  villaggio  al  Capo  di 
Buona  Speranza  addimandasi  pure  Costanza.  (IV.  del  trad.  Hai.) 
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praterie,  boschi,  offrono  la  più  dileltevole  prospettiva.  Vi  si  di- 
stinguono soprattutto  Costanza  , Lindau,  Mersborgo,  Rorschach 
cd  IJ berlinga.  Vi  sono  bastimenti  a vapore  che  stabiliscono  facili 
comunicazioni  fra  questi  luoghi  diversi.  Appartengono  al  baliag- 
gio  di  Costanza  le  isole  di: 

* Meisad  — Con  un  castello  che  occupa  il  punto  più  alto  del- 
l'isola, la  quale  si  unisce  alla  sponda  occidentale  mercè  un  ponte 
lungo  650  piedi.  Reichenau  (1),  isola  ricca  e fertile  nel  lago  In- 
feriore, con  1100  abit.,  11.}  all’O.  N.  0.  di  Costanza  , presenta 
la  forma  d'un  triangolo  allungatissimo.  À un  castello. 

Ridolfszei  — Sull’Unterscc  ha  un  porto  con  1,500  abitanti:  a 
Wangcn  si  trova  un  castello. 

Lidwigshaiìfes  — Altra  volta  Sernadingen;  ha  un  porlo  sul  lago 
di  Ueberlingen,  con  800  abit. 

Meersborco  — Sul  lago  di  Costanza  è costrutto  sul  versante 
di  un  controforte  di  rocce;  ha  un  castello  vecchio,  ed  un  castello 
nuovo,  ed  una  popolazione  di  1,300  anime. 

SIoerskich  — Con  1,200  abitanti,  ha  un  bel  castello.  Il  5 mag- 
gio 1800  gli  Austriaci  riportarono  vittoria  sui  francesi. 

In  questo  baliaggio  si  trova  l'antica  fortezza  di  Wildemlein  co- 
struita sopra  una  roccia  del  Danubio. 

Geisikge.v  — Con  1000  abit.,  un  ponte  sul  Danubio,  ed  un  bello 
spedale. 

* DosAiiEscniPfGEN  — Città  di  3,600  abit.,  } di  1.  al  N.  di  Ilufin- 
gen,  c a 18  1.  }N.  0.  da  Costanza.  È residenza  del  principe  di 
Furstenbcrg  ; ha  un  bel  castello,  ed  un  ricco  ospizio  pe’ poveri. 
Hufmgen,  Blomberga  e Ueilgenberga  ànno  pure  un  castello. 

* Aulisca  o Vilubge.v  — Città  in  riva  alla  Brig , a 13  1.  N.  0. 
da  Costanza,  è circondata  di  muri  e fosse;  à una  popolazione  di 
3,600  abitanti.  Vi  si  notano  una  piazza  pubblica,  70  fontane,  una 
fonderia  di  campane  e parecchie  fabbriche. 

Bowdorf  — Ha  un  castello,  una  casa  di  poveri  e 900  abitanti. 

Stmilisgen  — Nella  vallata  del  Wuthac  ha  un  castello,  e 1,200 
anime. 

Saie»  — Nella  contea  di  Kletzau  ha  un  castello  granducale  e 
500  abitanti. 


(1)  l!n  borgo  ed  un  villaggio  dell'Arciducato  d'Austria  ; un  borgo  , un 
villaggio  td  una  Città  della  Boemia  , un  villaggio  del  Regno  di  Sassonia  , 
ed  un  castello  della  Svizzera  , cantone  dei  Originili  sulla  sponda  sinistra 
del  Reno,  addimandansi  pure  Reichenau.  (N.  del  Irad.  Hai.) 
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CIRCOLO  DELL’ALTO  RENO. 

* Fbibobgo  (1),  Fbibubgo  o Fbeiborgo  — Cillà  capo!,  di  13  in 

10  mila  abit.,  posta  in  un'amenissima  situazione  alle  falde  delle 
montagne  della  Selva  Nera  , sulla  sponda  destra  del  Treisam  , a 

11  1.  J N.  N.  E.  da  Basilea,  a 14  1.  y S.  da  Strasburgo,  e a 26  l.-j 
S.  S.  0.  da  Carlsruhe.  È difesa  da  rampari  con  Tossale.  Vi  sono 
due  spedali  civili  ed  uno  militare,  una  fonderia  di  campane. 

Gli  Svedesi  sotto  il  maresciallo  di  Horn  il  Duca  di  Weymar. 
la  presero  negli  anni  1632,  1634  e 1638.  E celebre  per  la  osti- 
nata c sanguinosa  battaglia  , che  Luigi  di  Borbone  , secondo  di 
questo  nome,  Principe  di  Condò,  allora  duca  di  Enghicn,  vi  gua- 
dagnò nei  giorni  3, 4,  e 3 agosto  1644,  sulle  truppe  Bavaresi,  nei 
posti  disputati  della  montagna  nera  ad  1 1.  da  Friborgo.  Uno  de- 
gli eserciti  di  Luigi  XIV.,  comandalo  dal  maresciallo  di  Crcquy, 
prese  questa  cillà  il  17  novembre  1677.  dopo  otto  giorni  di  asse- 
dio, ma  pel  trattalo  di  Riswick  del  1697  , fu  restituita  agl’impe- 
riali. Il  maresciallo  di  Villars  la  prese  di  nuovo  dopo  un  assedio 
ostinato;  ma  venne  ricuperato  nel  1714;  finalmente,  avendosene 
impadronito  Luigi  XV,  nel  1744,  prima  di  restituirla  ne  fece  di- 
struggere le  fortificazioni;  il  che  avvenne  in  forza  del  trattato  di 
Aquisgrana.  Nei  giorni  23  e 24  aprile  del  1848,  vi  fu  un  accanito 
combattimento  fra  gl'insorti  repubblicani,  comandati  da  Huker,  c 
le  truppe  federali,  con  la  sconfitta  e dispersione  dei  primi,  in  cui 
la  città  sofferse  gravemente.  In  seguito  alla  insurrezione  del  gran 
ducalo  del  1849 , vinta  dai  soldati  di  Federico  Guglielmo  IV.  la 
città  fu  occupata  da  truppe  prussiane. 

* II0B.VBERGA  — Città  di  1100  abit.  a 7 1.  ^N.  0.  da  Villingen  , 
e a 8 I.  y S.  E.  da  Otteraborgo,  in  una  valle  ristretta  e pittoresca 
della  Selva  Nera,  sulla  sponda  sinistra  della  Gutarch.  À un  castel- 
lo fortificato  sopra  una  rocca  scoscesa. 

* Waldkirch  — Città  capol.  di  oltre  2000  abit.  sulla  sponda  si- 
nistra dell'Elz,  a 3 1.  N.  E.  da  Friborgo. 

Circondata  di  mura  possiede  un  ospedale. 

Keszisge*  — Con  2,000  abitanti,  città  circondata  di  mura  sulla 
sponda  destra  dell'Elz,  che  si  attraversa  sopra  un  bel  ponte  ; a 
3 1.  £ N.  N.  0.  da  Friborgo,  c a 7 1.  J S.  daStrasborgo.  Nel  1703 
il  maresciallo  di  Villars  ne  fece  demolire  le  fortificazioni. 


(1)  Non  è da  confondersi  con  Friborgo  cantone  delta  Svizzera  nè  col 
Muovo  Friborgo,  colonia  Svizzera  nel  Brasile.  (IV.  del  trad.  Hai.) 
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Alidori'  c ÌIahlberc  — Hanno  castella. 

* Brisacco  (vecchio)  Alt-Brf.isac  — Città  capol.  di  2600  abit. 
a 4 1.  f 0.  da  Friborgo,  11  1.  } N.  da  Basilea,  e 14 1.  S.  da  Stras- 
borgo.  È situata  sulla  sponda  destra  del  Reno,  e partesopra  un'al- 
tura. Era  un  tempo  considerala  come  piazza  di  guerra  assai  im- 
portante, sia  per  la  vantaggiosa  ed  elevata  situazione,  ebe  pei  la- 
vori fatti  onde  renderla  regolare  , c perciò  fu  da  qualcuno  detta 
la  cittadella  dell' Alsazia,  e da  altri  anche  la  chiave  deU'Alema- 
fina.  Ancora  cinta  di  mura  , racchiude  un  collegio  e parecchie 
fabbriche.  Vi  è un  ponte  di  recente  costruzione  sul  Reno. 

Gustavo  Horn,  svedese,  tentò  di  prendere  questa  città  nel  1633, 
dopo  aver  ottenuto  alcuni  vantaggi  sugl’imperiali,  ma  inutilmen- 
te, essendo  stata  in  tempo  soccorsa.  Bernardo  di  Sassonia  Duca 
di  Weymar,  generale  Svedese,  più  fortunato,  nel  1638  coll’aiuto 
delle  truppe  francesi,  dopo  un  ostinato  assedio,  se  ne  impadronì 
nel  decembre  di  queU'anno,  e vi  trovò  molle  ricchezze  e artiglie- 
rie. Fu  restituita  all'Imperatore  nel  1687  in  conseguenza  del  trat- 
tato di  Riswick.  I francesi  la  presero  di  nuovo  nel  1703,  c la  re- 
sero per  la  pace  di  Baden  nel  1723:  ne  furono  demolite  le  forti- 
ficazioni nel  1741.  Nelle  giornate  15  e 16  decembre  del  1793  fu 
quasi  distrutta  dal  fuoco  dei  francesi  diretto  dal  forte  Mortier, 
sulla  sponda  opposta  dei  fiume.  Ripresa  di  nuovo  da  essi  fu  re- 
stituita pel  trattalo  di  Lunevilie  dell’anno  1801  , ma  in  pessimo 
stalo. 

Heitershei*  — Con  1300  abit.  ed  un  castello.  NeH’f/nfennitn- 
slerlhal  trovasi  una  miniera  di  argento,  la  più  considerevole  del 
Granducato  di  Baden. 

Nevemborgo  — Con  1200  abit.  presso  del  Reno,  era  altra  volta 
fortificala. 

Sciilif.xgf.s  — Con  1 100  abit.  ; vi  sono  miniere  di  ferro.  11  24 
ottobre  1796  gli  Austriaci  riportarono  vittoria  su'  francesi. 

Loerracu  — Sulla  Wiesen  , con  2300  abit.  possedè  parecchie 
fabbriche  importanti;  non  lungi  di  là  evvi  il  castello  di  Roetteln 
che  i francesi  fecero  saltare  nel  1678. 

CIRCOLO  DEL  RENO  MEDIO  (Murg  e Pfìnz). 

JUTTEl  RHEIS-KREIS. 


* CARLSRtnE — Città  capitale  del  Granducato,  a 1 I.}-  dalla  spon- 
da destra  del  Reno,  ad  eguale  distanza  da  Durlnch,  a 14  1.0.  N.O. 
da  Slullgarda  e a 15  1.  J N.  E.  da  Slrasborgo  : possedè  un  gran 
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castello  per  la  residenza  del  Sovrano,  un  arsenale,  una  fonderia 
di  cannoni,  due  belle  caserme  un  deposito  di  polveri,  un  ospe- 
dale militare,  una  scuola  di  cadetti , una  scuola  veterinaria  , ed 
una  popolazione  di  circa  24  mila  abit.,  e -1000  uomini  di  guarni- 
gióne. Non  lungi  si  vede  ranlico  chiostro  di  Gotlsau,  adoperalo 
adesso  come  caserma  di  cavalleria,  d'artiglieria,  e del  treno.  Pres- 
so Kniclingcn  evvi  un  ponte  sul  Reno , non  lontano  da  Carlsru- 
hc.  Fu  la  prima  volta  presa  dai  francesi  l'anno  1796. 

Dolach  — Piccola  città  di  3,800  abit.  in  una  pianura  fertile 
sul  Slìnz;  ha  un  vecchio  castello,  e parecchio  fabbriche. 

* Bri  cosai,  — Sulla  Salza  a 4 1.  £ N.  E.  di  Carlsruhe  , e a 7 
1. 1 da  Eidelberga;  à un  ospedale  militare,  un  castello  del  gran- 
duca, una  cisa  di  correzione,  e 7,000  anime,  circa.  Fu  incendia- 
la dai  francesi  nel  1676  e 1689. 

Misgolsiif.im  — Con  1,700  abit.  vede6i  nelle  vicinanze  il  castello 
di  Kisslau,  clic  serve  di  prigione  distato  ed  ospizio  degl'invalidi. 

Ettlmga  ( Ettlingcn ) — Sull’Albania,  a 1 1.  f S.  da  Carlsruhe; 
à una  fabbrica  di  polvere  da  cannone  , un  castello,  un  deposi- 
to generale  d'abbigliamento  , e 3000  abit.  Elllinga  diede  il  suo 
nome  alle  famose  linee  che  furono  tirate  da  questo  punto  sino  al 
Reno,  e che  il  maresciallo  di  Bervvick  sforzò  nel  1734.  Nel  lu-  • 
glio  1796  i francesi  vi  riportarono  una  splendida  vittoria. 

* Pforziieih  — Capol.  di  6300  abit.,  a 6 I.  S.  E.  da  Carlsruhe, 
e a 8 I.  0.  N.  0.  da  Slultgarda  sulla  sinistra  sponda  dcll'Enz  che 
ivi  riceve  il  Nagold.  La  Città  propriamenlc  della  è circondata  di 
mura,  con  tre  porte,  e precedute  da  fossate.  À un  castello,  un  gin- 
nasio , un  ospedale,  un'usina  di  rame  e parecchie  fabbriche. 

* Rastadt  — Città  di  5600  abit.  a 5 1. 1-  S.  0.  da  Carlsruhe;  e 
a 10  1.  N.  E.  da  Slrasborgo,  a qualche  distanza  dal  Reno  , sulla 
sponda  destra  della  Murg  che  vi  si  passa  sopra  3 ponti.  Sede  di 
una  corte  superiore  di  giustizia,  è dominata  da  un  gran  castello 
con  giardino,  e circondala  da  mura  con  4 porle  , ed  à 3 sobbor- 
ghi; vi  si  lavorano  armi  da  fuoco.  È Rastadt  conosciuta  per  lo 
conferenze  diplomatiche  che  vi  si  sono  tenute  tra  la  Francia  o 
l’Austria:  nel  1714  vi  ebbero  luogo  quelle  che  condussero  la  pa- 
ce di  Baden.  e nel  1797  e 1798  altre,  la  cui  rottura,  al  principio 
del  1799,  fu  seguila  dall'assassinio  di  due  tra' negoziatori  france- 
si. Ora  è ridotta  a fortezza  di  prim’ordine  (1832)  (1).  Nel  1849, 
caduta  questa  fortezza  in  mano  degl'insorgenti,  tra  i quali  si  no- 

(1)  Nello  geografia  militare  del  sig.Dc  RudlorfTer,  pubblicata  nel  1847, 
leggesi,  che  cransi  già  progettale  le  fortificazioni  con  cui  volessi  munire 
Rastadt.  (A.  del  Irmi.  Hai.) 
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verano  molte  truppe  di  linea  badesi  defezionale , fu  in  luglio  in- 
vestita dai  Prussiani,  che  la  costrinsero  il  23  dello  stesso  mese 
a capitolare. 

Kuppeìuìeim  — Città  sulla  Blurg  clic  si  attraversa  sopra  un  pon- 
te di  pietra;  era  un  tempo  piazza  forte  , ed  ha  1,600  anime.  tfon 
lungi  vi  è il  bel  castello  di  delizia  la  Favorita. 

Welle  vicinanze  di  Gemsbach  si  trova  il  castello  d’Eòrstein. 

* Bade*;  Bade  — Città  di  4000  abit. , pur  chiamala  Bade*  Ba- 
de*. È situata  nel  centro  del  Granducato  di  Baden,  a circa  5 mi- 
glia da  Rastadle  diciotto  daCarlsruhe,  in  riva  all’Os,  od  Oelbach, 
in  una  valle  per  tutti  i lati  circondata  da  allure  coperte  di  boschi. 
La  città  è irregolare  e costruita  alla  foggia  antica,  c le  mura  era- 
no un  tempo  protette  da  un  fosso  , ora  ridotto  ad  ombrosi  viali. 
E rinomata  Baden  per  le  sorgenti  di  acque  minerali  che  vi  atti- 
rano gran  quantità  di  avventori.  Presso  la  città  evvi  un  castello 
con  estesi  appartamenti  sotterranei. 

* Kehl,  Keei.  o Rell  — Villaggio  a 3 1.  j N.  0.  da  Offemborgo, 
e a.J  di  I.  E.  da  Strasborgo  , presso  la  sponda  destra  del  Reno  , 
sulla  sponda  sinistra  della  Kinzig  , un  poco  al  di  sotto  del  con- 
fluente della  Schulter.  Conta  1000  abit.  Presso  all'O.  di  questo 
villaggio,  veggonsi  le  rovine  della  fortezza  di  Kehl,  sul  Reno,  alla 
estremità  del  ponte  a battelli  che  conduce  a Strasborgo;  fortezza 
che  fu  smantellata  nel  1801.  Essa  divenne  celebre  nella  storia 
per  gli  ostinati  combattimenti  ch'ebbero  luogo  sotto  le  sue  mura. 
Fu  innalzata,  nel  1688,  dai  Francesi,  sul  disegno  di  Vauban,  per 
difendere  Strasborgo.  Nel  1607  pel  trattalo  dì  Riswich  fu  ceduta 
dalla  Francia  al  Margravio  di  Baden,  ma  ripresa  dai  Francesi  nel 
1703  , la  restituirono  all'impero  . in  conseguenza  della  pace  di 
Rasladl.  La  ripresero  ancora  nel  1733  c nel  1793.  Nel  settem- 
bre 1796,  gli  Austriaci  se  ne  impadronirono,  ma  avendo  trascu- 
rato di  tagliare  il  ponte  , i Francesi  riconquistarono  questa  for- 
tezza, la  quale  ritornò  di  nuovo  in  poter  degli  Austriaci,  nel  geni- 
naro  1797  , dopo  la  più  vigorosa  difesa.  NcH’aprilc  seguente  i 
Francesi  se  ne  resero  padroni,  c la  ritennero  sino  al  1814  in  cui 
fu  restituita  allo  Stato  di  Baden. 

Nelle  vicinanze  di  Oppenau  città  di  2000abit.  sulla  Renen  evvi 
la  Stretta  di  Knicbis. 

Offemborgo  — Città  di  3700  abit.  domina  per  la  sua  posizione 
l’ingresso  alla  valle  della  Zinzing.  Nella  valle  della  Schulter  non 
lontano  dalla  Città  di  Lahr,  popolala  da  6000  abitavi  sono  fuci- 
ne e fabbriche  di  armi;  colesta  città,  murata , sulla  sponda  della 
Schulter,  èa  3 I.  } S.  S.  0.  da  Offemborgo , e a 6 1. f S.  S.  E. 
da  Strasborgo. 
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( 1 MER-RHEl.V-KHEIS.  ) 

* Mamieih  (I)  o Mankheim  — Citlà  capo).,  a 12  I.N.  da  Carlsru- 
he,  e a IO  I.  S.  S.  0.  da  Darmstadt  ; giace  al  confluente  del  Ne- 
cker  e del  Reno,  sulla  sponda  destra  di  questo  fiume  : sul  primo 
trovasi  un  ponte  a battelli  di  23  pontoni , e sul  secondo  uno  di 
13.  Questa  citta  è una  delle  più  belle  della  Germania;  la  sua  for- 
ma è ovale;  i bastioni  furono  distrutti  dai  Francesi  e convertili  in 
giardini.  Possiede  parecchi  pubblici  edifizii  notevoli,  fra' quali 
l'osservatorio  la  cui  torre  ù 108  piedi  di  altezza  ; una  scuola  mi- 
litare, un  ginnasio  e parecchi  ospedali,  un  magnifico  castello,  un 
arsenale,  una  fonderia  di  cannoni,  una  casa  di  detenzione  ed  una 
popolazione  di  22,G00  abil.  compresa  la  guarnigione. 

Questa  città  destinata,  per  là  sua  situazione  su  due  grandi  corsi 
d'acqua,  a divenire  una  piazza  di  guerra  ed  un  luogo  di  commer- 
cio importante,  gode  ora  il  privilegio  di  esser  porto  franco. 

Nel  1606  Manheim  era  un  piccolo  villaggio,  dominalo  da  un 
castello  fortificalo.  Federico  IV  conte  palatino  del  Reno,  lo  scelse 
allora  per  farvi  una  piazza  di  guerra,  chiamandola  Frcderikbor- 
go;  però  riprese  tosto  il  suo  primitivo  nome  di  Manheim.  Fede- 
rico V,  suo  figlio,  terminò  di  aumentarla,  e questa  piazza  diven- 
ne fortissima.  Fu  essa  prontamente  popolala  da  fiamminghi,  che 
le  persecuzioni  religiose  avevano  cacciali  dal  Belgio.  I Bavaresi 
la  presero  e la  devastarono  nel  1622  , ed  i Francesi,  che  se  ne 
impadronirono  nel  1688,  ne  demolirono  le  fortificazioni,  e,  per 
comando  di  Louvols,  fu  data  alle  fiamme.  Rifabbricata  in  modo 
più  bello  e regolare,  nel  1689,  alla  pace  di  Ryswyk  si  rialzò  , fu 
di  nuovo  assai  fortificala  ed  abbellita  di  edifizii.  Le  guerre  di  cui 
fu  poscia  il  teatro,  durante  la  rivoluzione  francese  del  1189  con- 
trariarono la  sua  industria  ed  il  suo  commercio.  Nel  1793  fu  bom- 
bardala c presa  dai  francesi , ed  in  tale  incontro  il  palazzo  Du- 
cale pali  gravi  danni.  Poco  tempo  dopo,  nel  1799,  fu  assediata  e 
presa  dagli  Austriaci,  che  in  breve  la  restituirono  ai  francesi , i 
quali  ne  demolirono  le  fortificazioni. 

Il  1°  gennaro  1814,  i Russi  ivi  passano  il  Reno  e prendono 
d’assalto  i ridotti  francesi. 

(I)  Fu  comune  di  New- York  , c 4 comuni  della  Pensilvania  negli  Stati 
Filili  di  America  addiniandansi  pure  .Vanhcim.  (TV.  del  trad.  ilal.) 
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* IIeideiberiJa  (1)  ( Heidelberg ) — Città  capol.  di  i3  in  limila 
sbit.  spiedi  del  Kaiscrstuhl , sulla  sponda  sinistra  del  Necker , 
che  si  traversa  per  un  ponte  di  pietra  lungo  235  metri , sopra 
5 archi;  a 3 1.  J-  E.  S.  E.  da  Manheira,  e a 10  1.  j-N.E.  da  Catlsru- 
he.  È cinta  di  ipura,  ed  ù due  sobborghi;  le  strade  sono  anguste 
ed  oscure;  se  ne  osserva  una  che  à % di  1.  di  lunghezza,  e dove 
vengono  a terminare  32 ‘altre  più  piccole.  In  vicinanza  , sopra 
un’ altura,  stanno  le  rovine  ancora  imponenti  dell’antico  castello 
elettorale.  Al  N.  di  Heidelbcrga,  sulla  sponda  destra  del  Necker, 
si  trova  l'Heiligenberg,  sormontato  dalle  rovine  di  un  forte  c di 
un  convento. 

Molto  sofferse  Heidelberga  durante  le  guerre  della  Germania  , 
essendo  stata  spesso  presa,  e ripresa  e sempre  danneggiata.  L’e- 
lellore  Roberto  Massimiliano  di  Baviera  la  prese  , e s’impadronì 
della  sua  biblioteca,  una  delle  più  celebri  dell’Europa.  Nel  1622 
fu  di  nuovo  presa  e saccheggiala  dai  Bavaresi  sotto  il  comando 
del  Conte  di  Tilly.  I Francesi  la  saccheggiarono  nel  1689,  e nel 
1693  vi  misero  anche  il  fuoco. 

A Rohrbach  evvi  un  castello  di  delizia;  come  pure  a Schwel- 
zingen  città  di  2300  abit. 

* Weikheih  — Città  di  5 in  Ornila  abit.  in  riva  alla  Weschnitz, 
a 3 I.  J N.  E.  da  Manheim.  Circondala  di  mura  con  4 porle,  à un 
sobborgo.  Colà  presso  veggonsi  le  rovine  del  castello  munito  di 
Windeck. 

* Neckargemùsd  — Città  di  oltre  2000  abit.  a 6 1.  E.  S.  E.  da 
Manheim.  e a 12  I.  N.  N.  E.  da  Carlsruhe,  al  confluente  del  Ne- 
cker e dell’Elsenz.  Vi  si  fa  gran  commercio  di  legname  c vi  si  co- 
struiscono battelli  per  la  navigazione  fluviale.  Fu  presa  d’assalto, 
nel  1622,  dal  Conte  di  Tilly,  che  fece  passare  a til  di  spada  una 
parte  degli  abitami. 

Dilisberga  — Città  di  5 in  600  abit.  sulla  sponda  sinistra  del 
Neckcr.  Nelle  vicinanze  , è un  castello  fortificalo  che  serviva  di 
prigione  di  Stato. 

* Eberbach  — Città  di  3100  abit.  sulla  sponda  destra  del  Ne- 
cker, a 8 I.  J-E.  da  Manheim,  e a 14  I.  N.  E.  da  Carlsruhe. 

Questa  città,  un  tempo  fortificata,  fu  presa  nel  1639.  assediala 
inutilmente  nel  1692  dal  langravio  di  Assia  Casscl,  ed  in  seguito 
da  lui  presa  nel  1697.  Le  sue  fortificazioni  furono  distrutte  colla 
pace  di  Riswirk.  A Zwengenberga  sul  Necker  trovasi  un  castello. 


(I)  Portano  lo  stesso  nome  di  llaidfilbcrga  quattro  comuni  della  l’cii- 
si I vania  negli  Stali  Uniti  d’America.  (IV.  del  Irad.  Hai.) 
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* Mosbach  (I)  — Città  capol.  di  2100  abit.  a 9 1.  ^ E.  S.  E.  da 
Manheim,  e a 12  1.  N.  E.  da  Carisruhe,  presso  la  sponda  sinistra 
dell’Elz,  in  un  vallone  ridente  e fertile.  È murata,  e possedè  una 
fucina. 

* Neckarelz  — Borgo  di  8 in  900  abit.  al  confluente  del  fiume 
di  questo  Rome  e dell'Elzbach,  a 11 1.  E.  S.  E.  da  Manheim.  À un 
ponte  a battelli  sul  Neckar.  A Neckarzimmem  vi  sono  fucine  dove 
si  lavora  il  ferro. 

* Werthei»  — Piccola  città  di  4100  abit. , a 6 1. 0.  da  Wiirzborgo, 
e a 19  1.  E.  N.  E.  da  Manheim,  in  una  angusta  valle,  al  confluente 
del  Meno  e della  Tauber.  Circondata  di  mura,  con  4 porte.  Pos- 
sedè 3 castelli,  de’  quali  2 servono  di  residenza  ai  principi  di  Lo- 
wenslein  Werlheim.  Attiva  è la  navigazione  del  Meno  in  questo 
luogo,  dove  pur  si  tengono  4 fiere  all'anno. 

* Filippsborco  ( l’hìlippsburg  ) — Città  capol.  di  1100  abit. , 
a 6 1.  N.  da  Carisruhe,  e a J di  1.  dal  Reno.  Trovasi  in  mezzo  a 
paludi  che  l'aria  ne  rendono  malsana.  Un  tempo  era  fortilizio 
dellTmpero,  e chiamavasi  L'dcnheim.  Fortificata  al  principio  della 
guerra  dei  trent’anni  da  Filippo  Cristoforo,  vescovo  di  Spira,  prese 
il  nome  di  Filippsborgo,  o Pliilippsborgo.  Più  volte  è stala  presa: 
dagli  Svedesi  nel  1633;  nel  1633  dagl’imperiali;  dagli  Alleati  nel 
1673,  e dai  Francesi  nel  1644, 1688  e 1734.  Passò  essa  alla  Fran- 
cia alla  pace  di  Vestaglia  , ed  all'Imperatore  di  Germania  col 
trattato  di  Nimega;  nel  1782  tornò  al  vescovo  di  Spira,  ma  già  le 
fortificazioni  andavano  in  rovina  ; i Francesi . nel  1799,  la  bom- 
bardarono, c se  ne  impadronirono.  Nel  1802  fu  riunita  al  gran- 
ducato di  Badcn.  (Il  sig.  De  Rudtorflcr  dice  che  nel  1800  i Fran- 
cesi ne  smantellarono  le  fortificazioni)  (2). 

Wagiiàesel  (l’enciclopedia  geografica  dice  ÌVagamel ) — Borgo 
a 6 1.  S.  E.  da  Manheim,  à un  castello,  ed  un  deposito  di  puledri. 


PRINCIPATO  DI  LIECHTENSTEIN. 

Liechtessteir  (un  tempo  Vadutz)  — Borgo  di  700  abit.  è situa- 
to nella  vallata  del  Reno,  a piè  di  una  rocca  elevata  la  quale  so- 
prasta al  castello  di  Liechtenstein. 


(1)  Due  villaggi  della  Baviera  , ed  un  borgo  del  ducalo  di  Nassò  addi- 
mandansi  pure  Mosbach.  (IV.  del  trad.  Hai.) 

(2)  Uu  comune  degli  Stali  Uniti  di  America,  contea  di  Norfolk,  porta  lo 
stesso  nome  di  Philipsborgo.  (IV.  del  Irad.  Hai.) 
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* Stabkehborgo  (I)  Slarkenbury — Castello  rovinato,  altra  volta 
munito,  nella  provincia  alla  quale  diede  il  suo  nome , presso  ed 
al  N.  E.  di  Heppenheim,  a 6 I.  S.  da  Darmstadt. 

* DABBSTAnr  — Città  capitale  del  granducato , con  24000  abit. 
( l'enciclop.  geogr.  dice  18800  abit.  ) . sul  Darm , a 5 1.  J S.  da 
Francòfone  sul  Meno,  a 7 I.  J S.  E.  da  Magonza,  c a 108  I.  E.  N.  E. 
da  Parigi.  Si  divide  in  vecchia  e nuova  città,  entrambe  circon- 
date da  mura.  Ha  un  gran  castello  di  residenza , un  quartiere  di 
cavalleria  per  400  cavalli,  una  sala  di  esercizio  lunga  91  metri  e 
larga  43,  che  adesso  serve  per  arsenale  c maneggio;  un  ospedale 
militare  , una  scuola  militare  , una  caserma  di  artiglieria  , una 
scuola  di  equitazione,  un  ospedale.  Darmstadt  fu  murala  nel  1330 
da  Guglielmo  IV  Conte  di  Katzenellubogen,  e dai  Langravi  Lui- 
gi V e Luigi  VI. vi  furono  aggiunti  i sobborghi.  Fu  conquistata  nel 
1347,  dall'Imperatore  Carlo  V sotto  il  Langravio  Filippo. 

* IIeppebheiji  — Villaggio  di  3300  abit.  a 6 l.J  S.  da  Darmstadt 
c a 4 I.  N.  E.  da  Manheiin  sul  Bergslrass,  è chiusa  da  un  muro  di 
cinta,  e costruita  a piè  del  lierkho.lden , sopra  di  cui  vedonsi  le 
rovine  del  castello  di  Starkeniborgo  (2). 


(t)  Non  è mentovato  dal  sig.  Oc  Rudtorffer.  (/V.  del  (rad.  Hai.) 

(2)  L’enciclopedia  geografica  dice  clic  gli  avanzi  del  castello  di  Star- 
kcmborijo  vedonsi  sull'Odentvalde  non  sul  Berkhclden.  ( N.dellrad . il.) 
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Erbacii  — Sul  Mimling,  ha  2000  nbit.,  un  bel  pastello,  e<l  una 
fabbrica  di  armi. 

Michelstadt  — Con  2,700  abit.  sul  Mimling  ha  un  castello  c 
parecchie  fucine.  Furatenau.  Schoenberg,  e Habizheim  ànno  un 
castello.  Nelle  vicinanze  di  Umsladt  si  trova  la  vecchia  fortezza 
di  Oìlzberg. 

Babk.miaises  — Sul  Gcrsprcnz,  ha  un  luogo  di  detenzione  mi- 
litare, e.  1600  abit. 

* Offekbacu  — Città  capol.  di  8000  abit.  a 3 I.  } N.  N.  E.  da 
Darmstadt,  c a 1 1.  E.  S.  E.  da  Francforl.  sulla  sinistra  del  Meno, 
che  si  passa  sopra  un  ponte  a battelli.  Cima  in  parte  di  mura,  à 
un  castello,  e vi  sono  parecchie  fabbriche  (1). 

* Semgenstadt  — Città  di  2.600  unirne  presso  la  destra  sponda 
del  Meno,  a 6 1.  N.  E.  da  Darmstadt,  e a 4 I.  E.  S.  E.  da  Franco- 
forte.  À un  castello  ; e nelle  vicinanze  si  trovano  le  ruine  di  un 
palagio  Imperiale  , detto  il  Castello  Rosso.  Nei  dintorni  si  sono 
scavali,  rame  e carbon  fossile. 

* Cassel(2)  o Castel  ( Castellum  Trajani)  — Città  forte  di  1080 
abit.  sulla  sponda  destra  del  Reno,  in  faccia  a Magonza  , con  la 
quale  comunica  mediante  un  ponte  a battelli,  l.e  suo  estesissime 
fortificazioni  la  fanno  una  delle  più  importanti  piazze  di  guerra 
della  Confederazione  Germanica. 

PROVINCIA  DEL  BASSO  RENO. 

( ASSIA  REBAVA. ) 

( Rhein-llcM»en  ) 


* Mago.vza  (3)  (Maycnce\  Jlaynz)  — Grandissima  città  capol. 
di  circa  36  mila  abit.,  non  comprosa  la  guarnigione  la  quale  abi- 
tualmente è di  6000  uomini  (4).  Giace  sulla  sponda  sinistra  del 


(1)  Un  villaggio  della  Baviera  porla  lo  slesso  nome  di  Offenbach.  (IV. 
del  Irad.  Hat.  ) 

(2)  Sebbene  non  sia  registrata  nella  geografia  militare  del  sig.  De  Rud- 
torfTer,  perchè  trovasi  compresa  nella  descrizione  delle  fortificazioni  di 
Magonza  (vedi),  pure  l'abbiamo  qui  accennata  come  Città  appartenente  al 
granducato  di  Assia-Darmstadl.  ( iV  del  Irad.  ital.) 

(3)  F,  patria  del  Guttemberg  inventore  dei  caratteri  da  stampa  nel  13° se- 
colo. (fV.  del  Irad.  ital.) 

(4)  Non  tutte  le  geografie,  n dizionarii  geografici  sono  di  accordo  sulla 
cifra  degli  abitanti  di  Magonza  Sulla  fede  di  molli  non  oltrepasserebbe 
30,  al  massimo  31  mila,  esclusa  la  guarnigione.  (JV.  del  Irad.  ital.) 
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Reno,  un  poco  al  di  sollo  del  confluente  del  Meno,  a 61.  JO.N.O. 
da  Darmstadt,  7 1.  0.  S.  0.  da  Francoforte  sul  Meno,  14  1.  S.  E. 
da  Coblcnza , 32  da  Strasborgo , e più  di  100  leghe  N.  E.  da 
Parigi.  Questa  città  fortificata,  che  appartiene  alla  confederazione 
germanica,  può  dirsi  la  fortezza  più  formidabile  della  Germania. 
E fabbricata  quasi  in  forma  di  semicircolo , parte  in  pianura  , e 
parie  sul  pendio  di  una  collina;  essa  à 10  porte,  3 dal  lato  di  terra 
e 5 dal  lato  del  Reno;  da  quest'ultima  parte  le  fortiflcazioni  sono 
semplici,  ma  dal  lato  di  terra,  sono  estese  e complicate. 

All’estremità  Sud  ovvi  una  cittadella;  a quella  del  Nord  vi  sono 
due  lunette,  e nella  parte  S.  0.  6 forti  ed  un  ridotto  trincerato  ; 
la  maggior  parte  di  queste  opere  à casematte.  Dalla  parte  del 
Nord,  e al  di  là  degli  spalti,  varii  trinceramenti  furono  innalzali 
verso  la  fine  del  18°  secolo.  I forti  c le  opere  avanzate  le  quali 
formano  la  principal  difesa  della  piazza,  sono  stale,  in  gran  par- 
te, recentemente  ricostruite.  La  gola  della  piazza  dalla  parte  del 
fiume  è difesa  da  molte  batterie;  ed  una  porzione  delle  opere  di 
Castel  o Cassel,  c le  isole  sono  protette  dagli  enunciati  trincera- 
menti. Di  rimpetto  , e sulla  sponda  destra  sono  situate  . il  forte 
Montebello  e la  città  fortificala  di  Castel,  che  contiene  1980  abit. 
(v.  a pag.  533).  Dessa  è congiunta  a Magonza  mercè  un  magnifico 
ponte  a battelli,  lungo  1680  piedi,  (secondo  il  sig.  De  Rudtorffer, 
e 2100  secondo  l'Enciclopedia  popolare.)  Le  opere  di  Castel  sono 
state  recentemente  accresciute  di  un  ridotto  casamallato  presso  al 
ponte  sul  Reno.  Alquanto  sopra  corrente  evvi  un’isola  assai  forti- 
ficala. Sul  Meno  ad^di  lega  al  di  sopra  del  suo  confluente,  e presso 
al  villaggio  di  Coslbeim,em  un  altro  ponte  a battelli,  altresì  difeso 
da  una  fortissima  testa  di  ponte.  La  cinta  della  piazza  con  tutte  le 
opere  avanzate  presentano  uno  sviluppo  di  meglio  che  11  chi- 
lometri, 11000  metri  (circa  6 miglia  napolitane)  (1). 

Magonza  fiorisce  pel  suo  porto  franco,  e per  la  sua  navigazione 
che  vi  è sommamente  attiva , massime  dopo  essersi  stabilito  un 
regolare  servizio,  c ben  diretto,  di  battelli  a vapore,  che  vi  arri- 
vano più  volte  al  giorno.  1 principali,  fra  i migliori  cdìGzii,  sono, 
l'antico  palazzo  elettorale , convertito  in  ospedale  militare  nel 
1793;  l’arsenale,  e molti  altri;  e fra  i pubblici  stabilimenti,  il  gin- 
nasio, la  scuola  di  medicina,  quella  di  veterinaria  ec. 

(1)  Il  sig.  Haillol  dice  tre  leghe;  ignoriamo  se  leghe  francesi  o tedesche: 
le  prime  di  23  al  grado  valgono  ognuna  itti  metri  ; le  seconde  di  15  al 
grado,  7Ì16  metri.  Noi  abbiamo  falla  la  riduzione  degli  11  chilometri,  e- 
guali  a 11000  metri,  in  miglia  napoletane  di  1851  metri  ognuno.  (A.  del 
trad.  i tal.) 
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Vi  sono  belle  caserme  cd  una  spaziosa  piazza  d’armi.  Magonza 
vCassel  sono  sempre  completamente  approvvisionate  come  se  fos- 
sero alla  vigilia  di  aver  a sostenere  un  assedio. 

La  guarnigione  , per  legge  federale  si  compone  di  Austriaci  , 
e Prussiani  in  tempo  di  paoe:  sarebbe  di  20,900  uomini  in  tempo 
di  guerra.  (Cosi  la  statistica  del  sig.  Tenente-Colonnello  Haillot.) 

Tutti  gli  Storici  sono  concordi  nell' attribuire  la  fondazione  di 
Magonza,  10  anni  prima  di  G.  C.  a Claudio  Druso  Germanico,  ge- 
nero dellTmperalore  Augusto  e fratello  di  Tiberio.  I Romani  ne 
fecero  una  piazza  di  guerra  importante  per  contenere  i popoli 
della  Germania,  ed  impedire  che  venissero  ad  invadere  una  por- 
zione della  Gallin.  Ciò  non  di  meno  i Germani  se  ne  impadroni- 
rono nel  406,  e la  conservarono  sino  al  496,  epoca  in  cui  passò 
in  potere  dei  franchi.  Carlomagno  la  rislaurò  facendovi  erigere 
un  ponte  sul  Reno.  Sigiberto  III,  Re  d’Austrasia.  fu  battuto  sotto 
le  sue  mura  da  Radulfo,  Duca  di  Turingia  , nel  640.  Dopo  varie 
vicende  a cui  fu  soggetta  per  più  di  un  secolo  . gli  Svedesi , co- 
mandati da  Gustavo  Adolfo  , la  presero  nel  1631  ; ma  avendola 
abbandonata,  gl  lmperiali  la  ripresero  nel  1635,  restituendola 
all'Elettore.  I francesi  se  ne  impadronirono  negli  anni  1644  e 
1688  , ma  il  Duca  Carlo  di  Lorena  la  riprese , dopo  un  assedio 
ostinato  nel  giorno  7 luglio  1689.  Il  25  ottobre  1792  (1),  i fran- 
cesi, sotto  il  generale  Cusline,  se  ne  impadronirono,  e ne  au- 
mentarono considcrabilmenle  le  fortilicazioni.  Fu  ad  essi  tolta 
dagli  alleali , nel  25  luglio  1793  (2)  dopo  un’ostinata  difesa.  In- 
vestita. nell'autunno  del  1794  dai  francesi . ne  tolsero  l'assedio 
nel  1795,  dopo  la  vittoria  del  generale  Clairfnit  austriaco  che  li 
costrinse  alla  ritiralaneiboscbidi  Monbach.  Assediata  nuovamen- 
te daifrancesi  nel  1796.  Il  31  decembre  1797  venuead  essi  ceduta 
pel  trattalo  di  Luneville;  fu  sino  al  1814  capoluogo  del  diparti- 
mento di  Monl-Tonnerre. 

Nel  1825  questa  piazza  divenne  fortilizio  della  Confederazione 
Germanica. 

* Oppesiiei»  — Città  capol.  di  2700  abil. , a 3 I.  J-  S.  S.  E.  da 
Magonza,  e a 4 I.  {•  0.  da  Darmstadt,  sulla  sinistra  del  Reno  , al 

(1)  La  geografìa  militare  del  sig.  De  RudtorlTer , ed  il  sig.  Colonnello 
Rocquancourt  nel  suo  i0vot.  del  Corso  di  arte  e il’isloria  militare,  tengo- 
no registrata  la  5*  resa  diMagonza,  il  primo  con  la  data  del  21,  l'altro  del 
25  ottobre  1792,  ed  il  Dizionario  degli  Assedii  e delle  battaglie  memora- 
bili. con  la  data  del  2 ottobre  ; noi  abbiamo  preferito  di  ritenere  la  data 
che  leggesi  nel  Rocquancourt,  come  lesto  di  storia  destinata  alla  istruzio- 
ne degli  Allievi  della  scuola  Imperiale  di  Saint-Cyr.  (N.  del  trad.ital.) 

(2)  Cosi  il  Rocquancourt,  ed  il  RudtorlTer.  (.V.  del  Irnd.  il  al.) 
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piede  di  una  montagna,  la  cui  sommità  è coronata  dal  forte  Land- 
skom  (non  è mentovalo  dalRudtorffer).  Evvi  un  ponte  mobile  sul 
Reno.  Al  tempo  di  Carlo  Magno  non  era  che  un  villaggio,  ma  fu 
annoverata  poscia  Tra  le  città  Imperiali.  Mollo  sofferse  nella  guer- 
ra dei  trenl’unni,  e fu  presa,  nel  1689. dai  francesi,  che  la  incen- 
diarono, e rovinarono  il  forte  di  Landskorn.  Fu  da  essi  ripresa 
nel  1792.  ma  l'anno  seguente  i Prussiani  gli  scacciarono  ed  il 
Duca  di  Brunswick  vi  stabili  il  suo  quarlier  generale.  Nel  1794 
ritornò  in  poter  dei  francesi.  Quivi  il  1°  gennaro  1814  , il  gene- 
rale Sacken  attraversò  il  Reno  per  penetrare  in  Francia. 

* Works  — Città  capol.  di  8 in  9 mila  abil.  sulla  sinistra  spon- 
da del  Reno  che  quivi  accoglie  l’Eisbnc,  a 7 1.  £ S.  0.  da  Darm- 
stadt e a 9 1.  J-  S.  S.  E.  da  Magonza.  È questa  città  circondata  di 
mura,  e di  antiche  opere  di  fortificazione,  con  5 porle,  k un  ospe- 
dale, un  orfanotrofio  c parecchi  altri  stabilimenti. 

Negli  ultimi  tempi  ebbe  molto  a patire  per  le  guerre  frequenti, 
delle  quali  non  cessò  di  essere  sanguinoso  teatro.  Incendiala  nei 
1630,  dai  francesi.  Nel  1743,  fu  quivi  conchiuso  un  trattato  di  al- 
leanza tra  l'Imperatrice  Maria  Teresa  e il  Re  di  Sardegna  Carlo 
Emmanuele  IV  (1). 

* Morsheim  — Borgo  di  800  abil.  a 2 1.  J-  0.  N.  0.  da  Worms , 
e a 9 I.  S.  da  Magonza  presso  la  sponda  destra  del  Pfrim.  k un 
castello.  Ivi  i francesi  furono  battuti  dagli  Austriaci  il  10  novem- 
bre 1793. 

* Bisca  (Bingen)  — Città  capol.  di  circa  4500  abit.  al  confluen- 
te della  Nahe  e del  Reno,  a 5 I.  J 0.  da  Magonza,  ea12  1.0.  N.O. 
da  Darmstadt.  Come  porlo  intermedio  tra  Magonza  c Colonia  fa 
un  attivissimo  commercio.  Vi  sono  4 spedali,  un  arsenale  di  co- 
struzione , e molte  fabbriche  e manifatture  considerevoli.  Lui- 
gi XIV  smantellò  Binga  nel  1689. 11  Reno  entra,  sotto  Binga  nella 
catena  di  montagne  che  traversa  sino  a Coblenza.  Prima  di  pene- 
trare in  quella  gola,  il  suo  Ietto  è sbarrato  in  tutta  la  larghezza 
da  rocce  che  formano  una  cateratta  chiamata  Bingcrloch,  e che 
non  può  esser  pericolosa  se  non  quando  le  acque  sono  bassis- 
sime. 


(1)  Il  30  settembre  1792  fu  presa  (l’assalto  da' francesi.  (N.  del  Irad. 
Hai.  ) 
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Giesses  — Citlà  capei,  della  provincia  di  circa  8 mila  abit.  a 
1 1. 1 E.  da  Vetzlar  e a il  1.  J-  N.  da  Francòfone  , al  confluente 
del  Labri  e della  Wieseck.  Si  traversa  il  primo  di  questi  Dumi  so- 
pra un  poDte.  À una  caserma,  un  arsenale  e parecchi  stabilimenti 
di  pubblica  istruitone  , e due  pubbliche  biblioteche.  Fu  cinta 
prima  da  bastioni  e da  fosse  e ridotta  a quei  tempi  una  piana  di 
guerra:  i suoi  bastioni  sono  ora  convertili  in  pubblici  passeggi. 

* Biedexbopf  — Città  capol.  di  circa  3000 abit.,  presso  la  spon- 
da sinistra  della  Lahn,  a 4 I.  ^ N.  0.  da  Marborgo  , e a 8 I.  ^ N. 
da  Welzlar.  Posta  sopra  un  monte , vi  sono  parecchie  manifattu- 
re. fucine  e fonderie;  queste  ultime  a Ludwig,  e a Hatzfeld  sul- 
l'Eder.  Vi  sono  pure  minierò  di  argento,  ferro,  mercurio  e rame. 

* Cru!ibf.bg  o Giimbebg  — Città  capol.  di  2400  abit.  sopra  una 
altura  , a 5 I.  E.  da  Giesen  , e a 12  1.  J-N.  N.  E.  da  Francforl.  È 
cinta  di  mura,  ed  ù parecchie  fabbriche. 

* Lauterbach(I)  — Città  capol.  di  3300  abit.  2 1.  al  N.  di  Herb- 
stein,  e a G 1.  0.  N.  N.  da  Fulda,  sulla  Scblitz , in  una  valle  del 
Voralberga,  presso  la  frontiera  dell'Assia  elettorale.  Vi  sono  due 
castelli. 

* Laubacii  — Piccola  città  di  2100  abit.  2 1.  £ al  N.  E.  di  Han- 
gen  c a 5 I.  FE.  S.  E.  da  Giessen,  sul  Welter,  presso  la  sorgen- 
te di  questo  fiume. 

Ha  una  casa  di  orfani , ed  un  castello.  Nelle  vicinanze  vi  è la 
gran  fucina  di  ferro,  che  addimandasi  Friedrichshutle. 

* Licu  — Città  di  circa  3000  abit.  2 1,.  al  N.  N.  0.  di  Hungcn , 
e a 2 1.  J-  S.  E.  da  Giesen,  sul  Welter.  È circondata  di  mura , ed 
à un  castello  di  residenza  dei  principe  di  Solms. 

* fliTZBAcn  — Città  di  circa  3000  abjt.,  a 3 1.  f-  S.  da  Giessen, 
e a 7 1.  J N.  da  Francòfone  sul  Meno.  È posta  in  una  pianura  fan- 
gosa e palustre,  ma  però  fertile.  À un  castello,  che  lo  si  è tramu- 
tato in  caserma. 

Husgeb  — Con  1000  abit.  sulla  Horlof-,  à un  castello. 

(I)  Una  città  della  Boemia,  un  villaggio  delTirolo,  uno  degli  stati  Prus- 
siani netta  Slesia,  uno  del  granducato  di  Sassonia,  uno  del  Kegno  di  Vir- 
lemberga , ed  uno  della  Baviera  portano  lo  stesso  nome  di  Lauterbach. 
f.V.  del  trad.  Hai.) 
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Ridda  (A’t/f/tc)  — Città  di  1600  abit.  sul  duine  del  suo  nome  ; 
à un  castello. 

* Bi  dima  (Budingen)  — Città  di  2700  abit. , 1, 1.  J-  al  S.  E.  di 
Orcmberga,  sul  Seemen,  a 3 1.  N.  E.  da  llanau.  È capol.  di  Con- 
tea. Cinta  da  mura,  racchiude  due  castelli,  un  ginnasio  ed  un  or- 
fiinolrofio.  Vi  sono  parecchie  manifatture  ; c nelle  vicinanze  si 
trovano  miniere  di  ferro  , fucine  e belle  cave  di  pietre  da  fab- 
brica. 

* Fiuedbebca  o Friberua  (Friedberg)  ( 1)  — Città  di  circa  3000 
abit.  sopra  un’allurn,  presso  la  sponda  destra  dcU'Usbach,  a 6 I. 
s.  da  tiiessen  , e a 10  I.  J-  N.  da  Darmstadt,  in  mezzo  a campagne 
assai  fertili.  È cinta  di  mura  fiancheggiale  di  torri  e di  fosse  , e 
difesa  da  una  cittadella  costrutta  sullo  stile  antico,  sopra  una  rupe 
vicina,  ed  ora  tramutata  in  caserma,  la  quale  con  le  case  adiacenti 
forma  un  quartiere  a parte  di  600  abit.  A pure  un  cnstello  che  fu 
la  residenza  dei  Burgravi  di  Friedberga  sino  al  1819. 

* Asse.theim  — Città  di  4000  abit.  (2)  ad  11.}-  da  Friedberga, 
e a 4 1.  J-  N.  E.  da  Francoforte  sul  Meno,  al  confluente  della  Nidda 
e del  Welter:  à un  castello.  Rei  1803  vi  si  scopersero  abbondanti 
miniere  di  carbon  fossile.  Più  sotto  corrente  della  Nidda,  trovasi 
innestato  nelle  frontiere  di  Francoforte,  di  Nassò,  e dell’Assia  E- 
leltorale,  Ruedelhcim.  con  1600  abit.  ed  un  castello. 

Nel  distretto  di  Illcr  appartenente  al  Principato  di  Waldeck , 
trovasi  il  villaggio  di  Tkalilter  con  400  abit.  e parecchie  miniere 
di  rame. 


(1)  AdditnamJasi  pure  Fricdberqa . una  città  della  Baviera  , una  della 
Moravia,  una  del  Ducalo  di  Sliria,  un  borgo  della  Boemia,  ed  uo  Princi- 
pato di  Virlcmbcrga.  (JV.  deliraci.  Hai.) 

(2)  Il  sig.  De  Rudlorflcr  dice  esser  popolata  da  SOJ  abitanti.  (A.  del 
Irad.  Hai.) 
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CITTÌ  LIBERI  DI  EBMCOFOHTE 

SUL  MENO.  (1) 


( Frankfurt  nn  der  Klein  | 


* Frakcfort  , o Frascoforte — Una  delle  quattro  città  libere 
della  Confederazione  Germanica,  a 7 I.  E.  N.  E.  da  Magonza,  a 34 
I.  S.  E.  da  Colonia,  e a 103  I.N.  E.  da  Parigi;  graziosa  città  situa- 
ta sulla  sponda  destra  del  Meno;  è capitale  della  repubblica,  ha 
una  popolazione  di  54,771  abit.,  senza  gli  stranieri,  ed  è la  sede 
della  dieta  federale.  Un  bel  ponte  di  pietra  , lungo  317  metri  e 
largo  9 sostenuto  da  arcale , unisce  la  città  al  sobborgo  di  Sack- 
senhausen , situato  sulla  sponda  sinistra.  Le  antiche  fortificazio- 
ni àn  dato  luogo  a deliziose  passeggiate,  che  fanno  il  giro  delia 
città  e da  ambo  i Iati  mettono  capo  al  Meno. 

I dintorni  di  Francoforle  sono  deliziosi , e coperti  di  case  di 
campagna.  Una  bella  foresta  le  sta  vicina. 

L’origine  di  questa  Città  risale  all'8®  secolo.  Luigi  il  Saggio  la 
fece  circondare  di  un  muro  e di  una  fossa. 

Fu  assediata  due  volte  nel  1552  da  Maurizio,  elettore  di  Sasso- 
nia , c da  Alberto , marchese  di  Brandeborgo  , detto  l'Alcibiadc 
della  Germania,  ma  poscia  ricuperò  la  sua  libertà  (2). 

(1)  Distinguesi  da  Francoforle  suII’Oder,  città  degli  Stati  Prussiani; 
veggasi  a pag.  414.  (IV.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Il  sig.  Colonnello  De  KudiorUer  il  quale  nella  sua  geografia  militare 
à preso  nota,  con  ammirevole  perseveranza  , della  maggior  parie  delle 
baltaglie  e degli  assedii  memorabili,  che  anno  avuto  luogo  ai  tempi  della 
repubblica  c dell'Impero  Francese,  à omesso  di  registrarvi  pure  cinque 
importanti  fatti  d’armi  avvenuti , dentro , o fuori  le  mura  di  Francoforte 
sul  Meno,  tra  gli  Austriaci  ed  i Francesi , in  seguilo  dei  quali  a vicenda 
occuparono  il  21  ottobre  1792,  il  2 decembre  dello  stesso  anno,  il  16  lu- 
glio 1796,  il  2:t  aprile  1797,  ed  il  5 ottobre  1799.  E però  ci  è paruto  op- 
portuno di  qui  precisarne  l'epoca.  (N.  del  trad.  Hai.) 
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IUabobco  ( llomboury-vor  der  lloclie)  — CiUà  capitale  di  me- 
glio die  3000  abit.,  a 3 1.  } N.  ÌV.  0.  da  Francforl  sul  Meno , e a 
7 1. 1 IV.  E.  da  Magonza,  a'  piedi  di  un'allura  sulla  quale  è situalo 
il  castello  in  cui  il  langravio  fa  la  sua  residenza.  Possiede  un  ca- 
stello, ed  una  scuola  forestale  , vi  si  tengono  annualmente  molli 
grandi  mercati  (i). 


(1)  Per  la  città,  ed  il  borgo  dello  slesso  nome  appartenenti  alla  Bavie 
ra,  veggasi  a pag.  509  e 513.  (N.  del  trad.  il  al.) 
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DUCATO  DI  NASSÓ  (NASSAU).  <*> 


BALIAGGIO  DI  WIESBADEN. 


* Wiksbadeji  — Cillà  capitale  di  circa  9000  abil.,  a 2 l.N.N.O. 
da  Magonza,  sul  Salzbach  e sul  versante  meridionale  del  Taunrn. 
Vi  si  veggono  gli  avanzi  di  antiche  mura;  possiede  un  vecchio  ed 
un  nuovo  castello,  un  arsenale,  una  caserma , una  scuola  milita- 
re, una  fabbrica  di  monete,  parecchi  stabilimenti  di  educazione 
e sorgenti  minerali  di  grande  rinomanza. 

(1)  Moltissimi  paesi  in  Europa,  ed  allrnve,  addimnndansi  con  lo  stesso 
nome  di  IVassau.  Parecchi,  tra  borghi  e cillà  contengono,  miniere,  fucine, 
foreste  ed  altri  articoli  di  militare  interesse  , e poiché  non  trovansi  punto 
registrati  nella  geogralia  militare  del  sig.  Colonnello  De  Rudloruer , ne 
daremo  un  rapido  cenno  qui  in  nota. 

Nassau,  antico  paese  della  Germania  col  titolo  di  Principato  , la  mag- 
gior parte  compreso  in  Vestaglia.  La  Lahn,  la  Dille  e la  Siegen  sono  i 
fiumi  principali  che  bagnano  questo  paese  , il  quale  contiene  — Nassau 
Diez,  contea  sulle  sponde  della  Lahn.  IVassau  Dillemborgo,  paese  lungo 
4 miglia  e largo  3 , in  cui  stanno , fucine  , magli , miniere,  foreste  e cave 
di  pietra  ; — Nassau  Iladamar;  — Nassau  Saarbruck  — il  cui  territorio 
è sabbioso  e coperto  di  foreste;  — Nassau  Saarbruck  Osingen , contea 
nel  circolo  dell’Alto  Reno , che  racchiude  molle  fucine  e fonderie  ; — 
Nassau  Siegen  terreno  montuoso  coperto  di  foreste;  Nassa u Weilborgo, 
nel  circolo  dell’Alto  Reno, racchiude  miniere,  fucine,  foreste;  Nassau  rittà 
del  Ducato  ili  questo  nome,  come  vedrassi  in  seguito,  nella  sezione  cen- 
Irale.  . , ... 

Il  contingente  che  somministra  il  ducalo  di  Nassau,  all  esercito  federa- 
le, si  divide  nei  28  baliaggi  di  Braubach  , Diez  , Dillemborgo , Eltsille  , 
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Bibericii  — Sul  Reno  con  un  magnifico  castello  Ducale  . e 
2,800  abitanti. 


BALIAGGIO  DI  BRAUBACH. 

* Brai'bach  — Città  capol.  di  1300  abit. , sulla  sponda  destra 
del  Reno,  a 1 I.  S.  S.  E.  da  Coblenza,  e a 1 1. 1 0.  da  Nassò.  Vi 
sono  bagni  di  acque  minerali.  Evvi  una  fonderia  per  l'argento  e 
pel  rame  che  eslraggonsi  nelle  sue  vicinanze.  Nella  valle  del  Re- 
no vedesi  il  castello  diFilipsborgo,  (non  è mentovato  dal  Rudtor- 
fTer)  fabbricalo  fra  il  1658 e 1 67 1 dal  Langravio  Filippo  il  Giovine. 
Oltre  la  città,  si  trova  il  castello  di  Marzborgo  , posto  sopra  un 
dirupo,  a'  cui  piedi  sono  le  miniere  di  argento  e di  rame , e che 
ora,  dice  il  sig.  De  RudtoriTer , serve  per  prigione  di  stato  , e vi 
si  tiene  sguardia  una  compagnia  d'invalidi. 

Oberlahusteiji  — Borgo  di  1300  abit.  sul  Reno,  con  fucine  di 
ferro. 


BALIAGGIO  DI  DIETZ. 


Diez,  o Dietz  — Città  capol.  di  2400  abit.  in  una  valle  (1)  in- 
calsala  e cinta  di  montagne  sulla  sponda  sinistra  della  Lahn,  so- 
pra cui  si  passa  mercè  un  ponte  di  pietra;  ha  un  castello,  che  ora 
serve  per  casa  di  correzione , ed  è circondata  di  mura.  Nelle  vi- 
cinanze, ad  una  lega,  si  trova  il  castello  di  Oranienslein , resi- 
denza dei  Duchi  di  Nassò. 

Scuaiìmborgo — È castello  sulla  Lahn  appartenente  all’Arciduca 
Stefano  d’Austria. 

8.  Goars  liauscn,  Hadamar,  Hagemborgo,  Herborn,  Hochhcim,  Hòchst, 
Idslein,  Kdnigslein,  Lnngruschwalharli,  Limborgo,  Mariemborgo,  Meudt, 
Montabaur,  Nassau,  Naslàllen,  Reiche Isticim,  Rcnnerod,  Kudesheim,  Run- 
kel , Sellers , Usingcn  , ÀVehen , Weisborgo , e Wiesbaden  : Veggausi  ap- 
presso colesti  lialiuggi. 

Un  forte  dell’Olanda  sulla  Sehelda,  un  forte  Olandese  nella  Guinea  Su- 
periore; un  capo  della  Guiana  inglese;  un  forle  pure  della  Guinna  inglese; 
un  comune  cd  un  fiume  degli  Stali  Uniti , nella  florida  ; un  fiume  della 
nuova  Olanda;  due  isole  dell’Oceano  indiano  , presso  la  costa  di  Suma- 
tra: una  citili  dell’isola  della  Nuova  Provvidenza  e dell’Arcipelago  delle 
Lueaic;  ed  una  baia  sulla  costa  meridionale  della  Terra  del  Fuoco  , tulli 
portano  lo  stesso  nome  di  .\assau  (N.  del  Irad.  Uni.) 

(1)  L’enciclopedia  geografica  dire  — « in  una  pianura  fertile.  » (IV.  del 
Irad.  Hai.) 
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Holuppel  — Con  750 abit.  sulla  Laltn,  ed  una  grande  miniera 
di  argento,  ed  una  di  piombo. 

SIGNORIA  DI  MEISENHEIM. 

* Meisei'iieim(ì)  — Città  murala  di  circa  2000  abit.,  capol,  della 
Signoria,  n 17  1.  S.  da  Coblcnza  , e a 19  I.  S.  0.  da  Homborgo , 
sulla  sponda  sinistra  del  Gian.  Vi  sono  due  usine  di  ferro , con 

4 magli;  e vi  si  tengono  4 grandi  annui  mercati.  Nei  dintorni  si 
scava  una  miniera  di  mercurio. 

Ottweii.ee  — Con  un  vecchio  castello  e 1300  abit.  (2). 

BALIAGGIO  DI  DILLEMBORGO. 

* Dii.lejibobco  — Città  murala  capol.  di  2600  abit.,  6 1.  £ al  N. 
B.  di  Nassò,  sulla  sponda  destra  della  Dille.  II  suo  antico  castello 
è ora  in  rovine.  Vi  si  tengono  diversi  annui  mercati.  A poca  di- 
stanza vi  sono,  una  fonderia  di  rame,  e due  raffinerie  di  potassa. 
Nel  1760  , dalie  truppe  Annovercsi  fu  quivi  fatto  prigioniero  un 
reggimento  svizzero,  assoldato  dalla  Francia. 

BALIAGGIO  D’ELTVILLE. 

*Eltviu.eoElieei.d  — Città  capol.  di,2300abit.  9 I.J  alS.  S.E. 
di  Nassò,  sulla  sponda  destra  delKeno.  Àuncaslello,  che  fu  abita- 
to da  Adolfo  di  Nassò  (non  è mentovalo  dal  sig.  De  RudtorfTer). 

BALIAGGIO  DI  IIAG1IEMB0RG0. 

* Hachejiborgo  ( Hachenburg ) — Città  capol.  di  1300  abit.  a 

5 1.  £ N.  da  Montabaur,  e a 9 1.  0.  N.  0.  da  Weilborgo,  a qualche 
distanza  dalla  sponda  sinistra  del  Gross  Niester.  È murata  e pos- 
siede un  castello.  Vi  sono  parecchie  fucine. 


(t)  Un  villaggio  degli  Stali  Prussiani  addimandasi  pure  Ifeisenhaim. 
(A.  del  Irati.  Hai.) 

(i)  Ci  avvisiamo  esser  utile  far  notare  che  quesl’OKtvei/er,  il  solo  paese 
di  questo  nome  che  trovasi  registrato  nell'enciclopedia  geografica  , ivi  fi- 
gura come  « Città  degli  Stali  Prussiani,  prov.  del  basso  Reno,  reggenza  e 
« 11  1.  '/„  al  S.  E.  di  i reveri,  e a 5 I.  N.  da  Sarrebr.ùek,  capol.  di  circond. 
c rinchiusa  fra  colline,  sulla  destra  della  Blise.  A un  antico  castello , e 
« conta  2300  abit.  ec.  cc.  » (A.  del  li  ad.  Hai.) 
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BALIAGGIO  DI  H AD  AMAR. 

* Hadajhb  — Cillà  cnpol.  di  1700  aliil.  , a 1 1.  J PI.  PI.  0.  da 
Weisborgo,  sull'Els.  E cinta  di  un  muro  e racchiude  un  castello, 
od  una  fucina  con  maglio. 

BALIAGGIO  DI  HERBORN. 

IIerborx  ( Herbona ) — Città  eapol.  di  2100abil.,  a*  3 I. } N.  da 
Weisborgo,  sulla  sponda  destra  della  Dille.  À un  muro  di  cinta. 

BALLAGGIO  DI  HOCHHEIH. 

* IIocnuEiM  — Borgo  cnpol.  di  1700  abit.  a 13  I.  S.  da  Weis- 
borgo, c u 1 1.  E.  PI.  E.  da  Magonza  , sopra  una  piccola  altura 
bene  esposta  al  S.  presso  la  sponda  destra  del  Meno  , un  po'  al 
di  sopra  del  confluente  di  questo  fiume  e del  Reno. 

Sorpresa  dai  prussiani  il  6 gennaio  1703:  il  30  ottobre  1813  ivi 
fu  battaglia  tra  Francesi  ed  Austriaci. 


BALIAGGIO  DI  1I0ECHST. 

Hoechst  — Piccola  città  capol.  di  lOOOabil.  al  confluente  della 
Nidda  nel  Meno.  Vi  sono  parecchie  fabbriche. 

Il  12  ottobre  1793  ivi  ebbe  luogo  un  combattimento  tra  Fran- 
cesi ed  Austriaci. 


BALIAGGIO  D’IDSTEIN. 

* Idsteis  — Città  capol.  di  2000  abit. , a 2 I.  Pi.  da  Mugonza  , 
e a 4 I.  } S.  E.  da  Coblenza,  a’piedi  di  una  montagua,  su  cui  evvi 
un  castello , che.  racchiude  gli  archivii  del  paese.  À pure  un 
muro  di  cinta.  Il  suolo  dei  dintorni  è montuoso  e coperto  di  fo- 
reste. Vi  si  trovano  molte  miniere  di  ferro. 

BALIAGGIO  DI  KOENIGSTEIN.  ' 

Koemgsteis  — Con  1100  abit.  I Francesi  fecen  saltare , nel 
1706,  la  cittadella  dello  stesso  nome,  costruita  sulla  sommità  di 
una  montagna. 
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BALIAGGIO  DI  LANGEKSCHWALBACH. 

• La.vceksciiwalbach  — Cillà  capol.  di  1800  abit.  a 2 1. 1 N.  0. 
da  Wiesbaden,  cali.  1 N.  0.  da  Magonza.  Si  divide  in  cillà  alta, 
c città  bassa. 


BALIAGGIO  DI  LIMBORGO. 

* Libborgo  (1)  ( Limburg  ) — Cillà  capol.  di  3000  abit.  sulla 
sponda  sinistra  della  Lahn.  che  vi  si  passa  sopra  un  ponte  di  pie- 
tra, un  poco  al  di  sotto  del  confluente  deli’Embs , all. } N. 
Wiesbaden,  ed  a eguale  distanza  E.  da  Coblenza.  È murata  j ed 
à 3 sobborghi,  un  ospedale,  ed  una  zecca  ducale  di  Mussò. 

BALIAGGIO  DI  MARIEMBERGA. 

Mariejiberga  (2)  — Villaggio  capol.  di  330  abit.,  a 2 I.  } E.  da 
Hai  hemborgo  e a 14  1.  f N.  N.  0.  da  Wiesbaden. 

Mede  vicinanze  evvi  una  miniera  di  rame. 

BALIAGGIO  DI  MONTABAUR. 

Mostabaer  (Mons  Tabor)  — Città  capol.  di  2300  abit. , a 3 1.  $ 
E.  N.  E.  da  Coblenza,  e a 11  I.  N.  0.  da  Wiesbaden.  È cinta  di 
mura,  à 3 porte,  2 sobborghi  ed  un  castello  sull'altura  dello  stes- 
no  nome. 


BALIAGGIO  DI  NASSAU. 

• Nassa»  (3)  Nassovia)  — Città  capol.  di  circa  1000  abit.  , a 8 
I.  N.  0.  da  Wiesbaden,  e a 4 1.  S.  E.  da  Coblenza  , sulla  destra 
della  Lahn.  È cinta  di  mura,  ed  à parecchie  fucine.  In  vicinanza 
dall'altro  lato  del  Gume  stanno  le  rovine  del  castello  di  Nassau. 
Da  una  parte  si  trovano  le  vestigio  del  castello  di  Stein. 


(1)  Una  Città;  un  ducato  del  Belgio;  una  Signoria, cd  una  Coclea  della 
Germania,  un  borgo  degli  Stati  prussiani , cd  un  villaggio  dell'Olanda  , 
portano  lo  slesso  nome  di  Limborgo.  (iV.  del  Irad.  ilal.) 

(2)  Anche  uua  Città  del  Regno  ai  Sassonia  addimandasi  Mariemberga. 
( JV.  del  trad.  ital.  ) 

(3)  Per  tutti  gli  altri  siti  che  addimandansi  Nassau,  reggasi  a pag.  5(3 
e 3(4.  ( N.  del  Irad.  ilal.) 
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* Obershof  — Villaggio  di  circa  300  abil.  a £ di  I.  N.  E.  da 
Nassau,  sulla  destra  della  Lahn,  à una  polveriera,  fucine,  e fon- 
deria di  argento. 

* Ess  — Borgo  di  meglio  che  1000  abit.  sulla  sponda  destra 
della  Lahn,  2 1.  all'O.  N.  0.  di  Nassau.  Al  di  là  della  Lahn,  me- 
ritano di  esser  vedute  le  grotte  d’onde  escono  le  acque  termali , 
le  cui  esalazioni  colpiscono  d'asfissia  gli  uomini  e gli  animali. 
Nelle  vicinanze  di  Ems  trovasi  una  miniera  di  rame,  ed  una  mi- 
niera di  argento  con  una  fonderia  (1). 

* WESTEBBonco  ( Wcsterburg_ ) — Borgo  a 3 1.  N.  N.  0.  da  Ha- 
demar,  con  1400  abit.  circa.  Avvi  un  castello,  e ne’ dintorni  una 
miniera  di  carbon  fossile. 

BALIAGGIO  DI  RUDESHEIM. 

* Rudesiieix  — Borgo  sulla  destra  sponda  del  Reno,  a 3 1.  \ 
S.  0.  da  Wiesbaden.  Vi  si  osservano  i castelli  di  Medenvald.  e 
à'Ehrcnfcls  come  anche  l'antico  forte  di  Bromscrischemborgo. 

* loiu.vviSBERG*  — Villaggio  a 3 1.  J-  0.  S.  0.  da  Ellfeld  e a 4 
1.  0.  da  Magonza  sopra  un’alta  montagna,,  presso  la  sponda  de- 
stra del  Reno.  Ha  un  castello  e 700  abit.  È celebre  questo  villag- 
gio per  la  vittoria  riportala  nelle  sue  vicinanze  dal  Principe  di 
Condè  sugli  Imperiali,  nel  1772. 

* Geise.viieih  — Borgo  sulla  sponda  destra  del  Reno  che  in  que- 
sto silo  si  allarga  più  di  670  metri;  possiede  un  bel  castello  con 
un  parco  magnifico,  c 2,000  abit.  circa. 

Eubricgen,  antico  convento  , ora  fatto  arsenale , e casa  d' in- 
validi. 

* LoBcn  — Borgo  di  1600  abit:  J di  1.  al  N.  0.  di  Rudescheim 
c a 6 1.  ^ 0.  S.  0.  da  Wiesbaden,  al  confluente  del  Reno  e del 
Wisperbacb.  Evvi  un  castello,  che  non  è mentovalo  dai  signor 
De  RudloriTer. 


BALIAGGIO  DI  RUNKEL. 

* Rosei,  — Città  capol.  di  8 in  900  abit.  a 2 1.  S.  0.  da  Wci- 
borgo,  e a 9 | N.  da  Wiesbaden  sulla  sinistra  sponda  della  Lahn 
che  vi  si  passa  sopra  un  ponte  di  pietra;  à un  castello  : anche  a 


(1)  lin  (lume  della  Germania  ; un  sangiaccalo  cd  una  Città  della  Tur- 
chia Asiatica,  cd  un  villaggio  della  Svizzera  portano  Io  stesso  nome  di 
Ems.  (JV  del  Irad.  ilal.) 
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Schadek  sla  un  castello  sopra  una  montagna.  A Yilmar  sulla 
Labn  trovansi  cave  di  marmo  ed  una  fonderia  di  ferro. 

BAL1AGGI0  DI  USINGEN. 

* UsrncEN  — Città  cnpol.  di  1800  abit.  a fi  1.  N.  N.  0.  da  Fran- 
coforte  sul  Meno  c a 8 I.  N.  E.  da  Wiesbaden  suIl'Usbach;  è cir- 
condata di  mura,  ha  un  castello , un  ospedale.  E la  sede  di  un 
tribunale  civile  e di  corte  criminale. 

BALIAGGIO  DI  WEHEN. 

* Wehe.v  — Villaggio  di  300  abit.  a 2 1.  N.  N.  0.  da  Wicsba- 
den.  Vi  si  trova  un  castello  presso  la  sorgente  dell’Aar.  Sulla  Pial- 
le si  trova  pure  un  castello  di  delizia  del  Duca. 

BALIAGGIO  DI  WEILBORGO. 

* WEiLBOHGo(Weis6w0) — Città  di  meglio  che  2000  abit.  sopra 
un’eminenza  a 11  1.  N.  N.  E.  da  Wiesbaden,  e ad  eguale  distan- 
za N.  N.O.daFrancoforle  sul  Meno,  alla  sponda  destra  della  Lahn, 
che  si  passa  sopra  un  ponte  sospeso;  ha  un  castello  ducale  , un 
ginnasio  un  orfanotrofio  e parecchie  fabbriche. 

BALIAGGIO  DI  S.  GOARSHAUSEN,  o GEWERSHA  USEN. 

( Sanici-  Goarshausen.  ) 

* S.  Goarsiiausek  — Piccola  Città  capol.  di  circa  700  abit.  sulla 
sponda  destra  del  Reno,  in  faccia  a S.  Goar,  e 4 1.  J-  S.  S.  E.  da 
Coblenza,  e a 8 1.  J S.  0.  da  Veisborgo.  Sopra  una  vicina  monta- 
gna trovasi  un  castello  fortificato  che  chiamasi  Katz  o Katzenel- 
lubogen. 
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PROVINCIA  DELLA  BASSA-ASSIA. 


* Cassel  — Città  capii,  di.  circa  31000  abit.  residenza  del  So- 
vrano e sede  del  governo.  È situata  sulla  sponda  sinistra  della 
Falda  che  la  divide  in  due  parti  ineguali , e sopra  cui  si  passa 
per  un  ponte  magnifico  di  pietra,  lungo  91  metri;  a 34I.N.  N.  E. 
da  Francoforte  sul  Meno,  a 67  1.0.  S.  0.  da  Berlino, a 130  I.N.E. 
da  Parigi , ed  a HO  1.  0.  N.  0.  da  Vienna.  Cassel  si  divide  in 
Città  vecchia , Città  nuova  bassa  , e Città  nuova  alta.  E in  gran 
parte  chiusa  da  un  muro  di  cinta  ; era  un  tempo  piazza  forte  ; à 
tre  sobborghi,  un  magnifico  castello  , dove  dimora  il  principe , 
un  arsenale,  una  fonderia  di  cannoni , belle  caserme  , un  ospe- 
dale militare,  una  scuola,  ed  altri  stabilimenti  militari.  La  piazza 
d'armi  è bellissima.  In  quella  detta  Federico,  si  vede  la  statua 
del  Langravio  Federico  li.  Il  Castel  nella  nuova  città  bassa  servo 
ora  di  prigione  di  stato. 

Nelle  vicinanze  della  città  si  trovano,  il  magnifico  castello  di 
Weisscnstein,  e quello  di  Wilhelnishache  con  vasto  e bellissimo 
parco  sul  gusto  inglese,  uno  dei  più  belli  di  Europa:  al  piè  del 
Habiclitswald  evvi  il  castello  di  Augustenruh . ed  un  po’più  lun- 
gi, presso  Kalden,  il  castello  di  delizie  di  Wilhelmsthal. 

li  Langravio  Filippo  il  Magnanimo  , cinse  Cassel  di  fortifica- 
zioni, che  furono  demolite,  nel  1347.  per  ordine  Imperiale.  Si 
ristaurarono  però  dal  1532  al  1359. 1 francesi  la  presero  nell'an- 
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no  1757,  la  sostennero  contro  l’assallo  degli  alleali,  nel  1761,  c 
la  occuparono  sino  alla  line  della  guerra  nel  1763.  Nel  1767  i ba- 
stioni furono  di  nuovo  demoliti  (1). 

Betteriuiser  — Sulla  Lasse  con  una  fucina  di  rame  ed  una 
polveriera. 

Hof-Geishar  — Città  cnpol.  di  3000  abit. , a 2 I.  S.  S.  0.  da 
Trendelborgo,  c a 4 1.  J N.  N.  0.  da  Cassel , sulla  sponda  sini- 
stra dell'Esse.  £ cinta  di  mura  , e divisa  in  tre  parti  ; ha  un  ca- 
stello di  delizie  dell'eletiore,  ed  il  castello  di  caccia  di  Sababourg 
nel  Reinharswald. 

* Carlsiufeìv  — Città  di  1200  abit.,  7 I.  ^N.N.E.  di  Hof  Geis- 
inar  al  confluente  del  Wcser  e del  Dimel,  con  un  ponte  di  pietra  ; 
ha  una  casa  d'invalidi,  c un  ospedale.  Vi  sono  parecchie  fabbri- 
che e lavori  pregiati  di  acciaro. 

* Felsberga  — Città  di  800  abit.  1 1.  J all'O.  N.  0.  da  Mclsun- 
gen.  e a 4 I.  J-  S.  S.  0.  da  Cassel,  sulla  sponda  sinistra  dell'Eder, 
a'  piedi  di  una  rupe  , sulla  quale  si  vedono  le  rovine  di  un  ca- 
stello in  cui  trovasi,  come  deposito,  un  magazzino  di  polvere  da 
guerra. 

Melsisger  — Città  sulla  sponda  sinistra  della  Fulda  ; ha  un 
ponte  di  pietra,  un  castello,  una  scuola  forestale  , e 3,400  abit. 
È cinta  da  un  muro. 

* Hojiberga  — Città  capol.  di  3400  abit.  a 4 I.  N.  E.  da  Neu- 
kirchen,  e a 6 I.  J S.  S.  0.  da  Casse).  É murata  ed  à sopra  una 
vicina  montagna  un  vecchio  castello  in  cui  osservasi  un  pozzo 
480  piedi  profondo. 

Nelle  vicinanze  vi  sono  miniere  di  ferro  e fucine. 

* Rotiiemborgo  (2)  — Piccola  città  di  3500  abit.  sulla  Fulda,  a 
8 1.  S.  S.  0.  da  Casse).  La  Fulda  divide  la  città  in  vecchia  e nuo- 
va, unite  per  mezzo  di  un  ponte.  La  vecchia  città  è murata  con 
3 porle. 

Spargexberga  — Città  di  1800  a 1900  abit.  1 1. 1- all'E.  di  Mel- 
sungen,  e a 3 1.  S.  S.  E.  da  Casse),  circondala  di  mura  sulla  fo- 
resta del  Ried  sulla  Pfipe  e sull'Esse , ha  un  castello  fortificato, 
costruito  sopra  una  montagna,  che  serve  da  prigione  di  Stalo. 
(L'enciclopedia  geografica  dice  che  serve  di  asilo  agl’invalidi.) 


(I)  Portano  lo  stesso  nome  di  Cosse!  una  cillà  di  Francia  , spari,  del 
Nord;  ed  una  cillà  furie  dei  gran  Ducalo  di  Assia  Darmstadt,  per  questa 
reggasi  a pag.  Sita.  (JV.  del  trad.  Hai.) 

(ì)  Una  città  dell’Annover,  una  della  Baviera,  una  del  Wirlcmberga  , 
un  borgo  della  Svizzera,  ed  un  villaggio,  e 2 cillà  degli  Stali  Prussiani  , 
portano  lo  slesso  nome  di  Rothemborgo.  (A',  del  trad.  Hai.) 
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Nella  contea  di  Sc.haumborgo  si  trovano  : 

* Rnrreui — Città  sulla  sinistra  sponda  del  Weser,  chesi  traversa 
sopra  un  ponte  a battelli.  Cinta  di  muri  e di  avanzi  di  terrapieni 
con  3 porle;  à un  castello  antico  e circa  3000  abit.  Gli  Svedesi 
se  ne  impadronirono  nel  1633. 

ltoDF.aBF.RGA  — Ha  un  castello,  e 300  abit. 

Neckdorf  — Ha  un  castello  di  delizia  dcU'elellore. 

* Eschwege  — Città  capol.  di  4300  abit.,  a 8 I.  $-E.  S.  E.  da 
Cassel,  sulla  sponda  sinistra  della  Werra.  Ha  un  vecchio  castello, 
e 4 porte  principali,  un  ospedale  ed  un  lazzaretto. 

* Alleadorf  — Città  di  3610  abit.,  7 1.  $-  all’E.  S.  E.  di  Cassel, 
c31.  J al  S.  E.  di  Wilsenbausen,  situata  in  un'amena  valle,  cinta 
da  monti  ed  attraversala  dal  fiume  Werro  , che  .si  divide  in  tre 
rami,  sopra  ciascuno  dei  quali  vedesi  un  ponte.  À un  ospedale  e 
parecchie  fabbriche. 

* Witzekhaoseii  — Città  di  2700  abit.  sulla  sinistra  sponda  della 
Werra , che  vi  si  varca  sopra  un  ponte , in  bella  situazione , a 4 
1.  J E.  da  Cassel.  Cinta  di  mura  con  3 porle;  à un  ospedale  ed 
una  scuola. 


CIRCOLO  DELL’ALTA  ASSIA. 

* Marborgo  (1)  — Città  capol.  di  7800  abit.  a 17  L ^ S.  0.  da 
Cassel  e a 16  l.da  Francoforle  sul  Meno,  in  un’amena  situazione, 
sulla  Lahn,  che  la  divide  in  due  parti , delle  quali  la  più  consi- 
derabile sta  sulla  sponda  destra,  c comunica  collallra  mediante 
un  ponte  di  pietra.  La  parte  principale,  situata  sul  pendio  di  una 
collina  coronata  da  un  castello  fortificato  , antica  residenza  dei 
landgravi  d'Assia,  è cinta  di  mura.  Vi  sono  3 spedali,  un  orfano- 
trofio, una  biblioteca  di  33000  voi.,  una  scuola  veterinaria  ec.  ec. 

Questa  città  non  era  anticamente  che  una  fortezza  dei  Matita- 
chi,  che  Tolomeo  chiama  Maltiacum.  Nel  settembre  1739  il  ca- 
stello fu  preso  dai  Prussiani;  il  22  luglio  1760.  il  Duca  Ferdinan- 
do di  Prussia  ivi  riportò  vittoria  sui  francesi.  Fu  poscia  assedia- 
lo invano  net  1761. 

* Fra.skerceiiga  (2)  — Città  capol.,  a 6 1.  I N.  da  Marborgo,  e 
a 12  1.  } 0.  S.  0.  da  Cassel , sulla  destra  sponda  dell’Oder.  Si 

(1)  lina  città  della  Stiria  (Austria)  addimaodasi  pure  Marborgo.  (Ar.  del 
(rad.  Hai.) 

(2)  Porta  lo  stesso  nome  di  Frankemberga  una  città  del  regno  di  Sas- 
sonia (.V.  del  Irad.  i lai.) 
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divide  in  vecchia  e nuova  Città;  è popolata  da  3000  abit.  Nei  din- 
torni vi  sono,  una  miniera  di  rame,  contenente  argento,  c fonderie. 

* ZiEGEimAY.v.  — Città  capol.  di  circa  1700  abit.,  a 8 1.  E.  N.  E. 
da  Marborgo  , e n 11  I.  0.  S.  0.  da  Cassel,  sulla  Schwahn  , in 
mezzo  a paludi.  La  circondano  alcune  opere  di  fortificazioni,  for- 
se, ora  completamente  sommerse.  Havvi  un  sobborgo,  ed  un  ca- 
stello in  cui  conscrvansi  gli  archivi  dcll'Assia. 

PROVINCIA  DI  FULDA. 

* Foiba  — Città  capol.  di  circa  10000  abit.  a 19  1.  S.  da  Cas- 
sel, c 17  1.  f all'E.  N.  E.  di  Francforl  sul  Meno,  sulla  sponda  de- 
stro della  Fiilda,  dove  si  passa  per  un  ponte  di  pietra.  Sta  a 190 
metri  sopra  il  livello  del  mare;  mura  rovinose  la  circondano,  ed 
8 sobborghi.  Vi  si  veggono,  l'arsenale,  3 piazze  pubbliche,  molli 
istituti  di  educazione  pei  due  sessi , un  ospedale,  molti  stabili- 
menti e manifatture.  Ad  1 1.  S.  E.  da  Fulda  si  vede  un  bellissi- 
mo castello  del  Principe,  chiamalo  la  fagianaggia. 

Fu  cinta  di  mura  nel  1102:  a Bieberstein  ovvi  pure  un  castello 
ed  un  gran  parco. 

* HiinniUJ  — Città  capol.  di  1700  abit.  3 1.  £ al  N.  N.  E.  di  Ful- 
da presso  la  Ilaun.  La  cingono  antiche  mura. 

* Uersfeld  o llmscitFELD  — Città  capol.  8 I.  al  N.  Pi.  E.  di  Ful- 

da, e 111.  al  S.  S.E.  di  Casse),  sulla  sponda  sinistra  della  Fulda, 
ch'è  navigabile,  e su  cui  evvi  un  ponte  di  pietra.  La  città  murata 
racchiude  un  castello,  un  ginnasio  rinomalo,  un  ospedale  ed  un 
orfanotrofio.  Ili  M/Vui, 

* Piiiuppstiui,  — Un  tempo  Kreuzberga,  (e  non  Kreuzborgo 
com’6  dello  nella  geografia  del  sig.  De  RudtorfTer).  Borgo  sulla 
sponda  destra  della  Werra,  a | I.  Pi.  0.  da  Vach,  con  700  abitanti 
c un  castello,  residenza  dei  landgravi  di  Assia  Philippslhal. 

* Friedewald  (1)  ( Smalcalda ) — Città  capol.  di  5000  abit,  al 
confluente  de'  due  fiumi,  la  Stille  c la  Schmalkaldc,  a 3 1.  j N. 
da  Meiningcn  , e a 13  1.  E.  N.  E.  da  Fulda , in  una  vallala  del 
Thuringerwalde.  È circondata  da  duplice  muro  e da. tossale;' 
possiede  due  castelli,  cioè  Wilhemborgo  c Hessenhof.  k 3 sob- 
borghi, un  orfanotrofio,  un  ospedale,  grandi  manifatture  ed  usine 
di  ferro  dove  si  fabbricano  armi. 

litoti  urvtft  «;  infoiai  'ni 

(1)  Porla  lo  stesso  nome  un  villaggio  degli  Siali  Prussiani.  (TV.  del 
trod.  ital.) 
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• Brotterode  — Borgo  di  circa  2000  abit.  in  una  siiuaiione 
elevata  sul  Thuringerwald  al  sud  dell'Inselberga , che  gli  sla  vi- 
cinissimo. c sull'lnselgraben.  Vi  sono  fucine. 

Braciifelo  — Sulla  Werra  con  1400  abit.  ed  un  castello. 

PROVINCIA  DI  HANAU. 


• Hasau  (Hannovia)  — Bella  Città  capol.  di  13  in  15  mila  ab., 
a 2 1.  J E.  da  Francfort,  e a 30  I.  S.  0.  da  Cnsscl.  Giace  in  una 
pianura,  al  confluente  del  Meno  c della  Kinzig  , attraversandosi 
quesl’ullima  sopra  un  ponte  di  pietra.  Si  divide  llanau  in  antica 
c nuova  città,  ed  à un  sobborgo.  L’antica  città  racchiude  un  ca- 
stello in  cui  risiede  il  Principe,  una  bella  piazza  d’armi,  un  gran- 
d'ospedale, 3 orfanotrofli,  una  zecca,  un  arsenale,  un  ginnasio  , 
una  biblioteca,  molle  scuole,  e mollissime  manifatture.  Per  faci- 
litare le  commerciali  relazioni  con  Franclorl,  si  scavò  un  canale 
che  dal  Meno  viene  a sboccare  nel  sobborgo  di  llanau. 

1 Francesi  occuparono  questa  città  negli  anni  1796  , 1797  e 
1805  ; nel  di  30  ottobre  tS13  ivi  avvenne  una  battaglia  in  cui 
l’esercito  Austro-bavarese  fu  sconfitto  dai  Francesi  allorché  que- 
sti operavano  la  loro  ritirata  da  Lipsia;  gl’italiani  vi  fecero  pro- 
digi ili  valore. 

Nello  vicinanze  veggonsi,  il  castello  di  Philippsruhc,  e quello 
di  Rumpelheim. 

• Berge*  (1)  — Borgo  di  circa  1600  abit.  2 I.  alj’0.  N.  0.  di 
llanau.  e a 1 1.  N.  N.  E.  da  Francfort  sul  Meno.  È posto  sopra 
un'eminenza.  Ivi,  il  13  aprile  1759  il  Duca  di  Brogtie  comandan- 
te l’esercito  francese . disfece  quello  degli  Annoveresi  sotto  il 
Duca  Ferdinando  di  Brunswick  (2). 


(1)  Portano  lo  stesso  nome,  un  villaggio  della  Baviera  , una  ritta  degli 
Stali  Prussiani,  un  borgo  dell’Annover,  una  città  della  Norvegia  , un  vil- 
laggio dell'Olanda,  una  città  del  Belgio,  ed  una  contea  ed  un  villaggio  de- 
gli Stati  Uniti  di  America  (/V.  del  trad.  Hai.). 

(2)  Nella  geografia  militare  del  sig.  De  Rudtorffer  leggesi  — Duca  Fer- 
dinando di  Pmissia.  Noi  facciamo  notare  che  a Bergeu  comandava  il  Itaca 
Ferdinando  di  ffrunswici.  Riportiamo  un  brano  della  sua  biografia  a 
confinila  di  colesla  rettifica. 

« Ferdinando  Duca  di  Brunswick,  uno  dei  più  celebri  generali  della 
a guerra  di  selle  anni, eZiodell’ullimo  Duca  di  Brunswick,  nato  nel  1721. 
« Dopo  aver  viaggialo  in  Olanda,  in  Francia  ed  in  Italia,  passò  nel  1740  in 
« età  di  anni  t'J  sotto  le  insegne  di  Pietro  il  Grande.  Quando  si  riaccese 
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• Gelshauex  (1).  Gelieshaeskii  (GeAnusa)  — Citlà  cupol.  di 
circa  3000  abit.  ad  II.  } 0.  S.  0.  da  Waehtersbach  , a’  piedi  di 
una  collina,  sulla  sponda  destra  della  kinzig.  È cinta  di  mura,  e 
difesa  da  un  forte  situalo  in  un'isola  formata  dal  fiume. 

Vi  si  tengono  4 annui  mercati.  In  vicinanze  si  scorgono  le  ro- 
vine del  castello  di  Pcfalz,  antico  soggiorno  di  Federico  Barba- 
rossa. 

* Saljiùvsteb  — Citlà  di  1300  abit.  al  confluente  della  Salza  e 
della  Kinzig;  è gnla  di  mura. 

Trovasi  un  castello,  a Meerhotlz  popolata  da  800  abit.;  a Woech- 
lersbacli  sulla  Kinzig  con  1 100  abit.;  ed  a Birstein  con  900  abit. 


« la  guerra  nel  17U  i suoi  portamenti  furono  tali  che  il  Re  di  Prussia  lo 
a colmò  di  lodi  e gli  donò  considerevoli  terre  nelle  province  da  lui  coii- 
8 quistnie.  Ma  veramente  la  guerra  dei  sette  anni  fu  quella  che  lo  levò  nel 
a più  luminoso  grado  Ira' generali.  11  Re  d'Inghilterra  Giorgio  2"  lo  ri- 
< chiese  a Federico  per  dargli  il  governo  delle  milizie  inglesi  ed  annove- 
« resi.  Egli  obbligò  i francesi  n ripassare  il  Reno,  li  ruppe  a Crcwell,  ma 
a poi  toccò  una  sconfitta  a Bergen;  l’anno  seguente  però  si  tolse  in  mano 
z Minden  ( seggasi  Minden  in  quesla  statistica  a pag.  Ut  ),  ed  ottenne 
« presso  a quella  ciltà  una  gloriosa  vittoria.  Nel  1762  pervenne  a scaccia- 
li re  i francesi  daH'Assia.  La  pace  del  1763  compiè-  le  sue  militari  impre- 
s se;  depose  il  comando  di  un  numeroso  esercito  senza  avervi  acquistato 
n ricchezze  come  lanl'allri,  c moli  a Brunswick  nel  1792.  a (V.  del  Ir  ad. 
Hai.) 

(1)  Il  sig.  De  RudtorfTer  di  Gctnusa,  dice  soltanto  che  « era  un  tempo 
« citlà  libera  ed  Imperiale  » (N.  del  Irad.  Hai.). 
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DISTRETTO  DELLA  TWISTE. 

* Aholse»  — Cillà  capol.  di  1400  abit.  a 4 1.  N.  da  Waldect 
sull'da?-.  È residenza  del  Principe  e sede  delle  aulorilà  supreme 
del  Principato.  Ivi  è il  bel  castello  di  Luisenlhal. 

• DISTRETTO  DEL  DIEMEL. 

ltuoDKA  — Città  di  1000  abit.  (renciclopedia  geogr.  dice  800) 
sopra  di  un’altura;  à un  castello. 

DISTRETTO  DI  EISENBERGA. 

* Corbach,  o Rorbach  — Città  capitale  di  2200  abit.  sull’Ister, 
che  si  getta  nell’Eder  e la  divide  in  città  vecchia  e città  nuova  , 
a 10  1.  0.  da  Cassel,  a 31  1.  N.  da  Francoforlc  sul  Meno  e a 120 
N.  E.  da  Parigi.  E circondala  di  mura,  ed  ha  un  castello,  un  gin- 
nasio, un  orfanolrofio  e parecchie  manifatture.  Era  una  volta  città 
libera;  ma  nel  1303  fu  presa  da  Valardo,  conte  di  Valdeck,  c le- 
vata dalla  matricola  dell'Impero  nell’anno  1306.  Nelle  sue  vici- 
nanze, i francesi  sconfissero  gli  annoveresi  nel  1700. 

DISTRETTO  DELLTSDER. 

* Wildirgbr  — Città  c castello  del  principato  popolala  da  1700 
abit.  (l’cnciclop.  geogr.  dice  000  abit.),  a 2 1.  J S.  S.  E.  da  Wal- 
dcck  sulla  Wìlde  (l'enciclopedia  geogr.  dice  sull’Eder). 
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DISTRETTO  DELLA  WERBE. 


Wai.df.ch  (1)  — Città  a 3 1.  S.  E.  da  Corliack.  È costrutto  sulla 
soramilà  di  una  montagna  alle  sponde  dell'Emmer,  (l’enciclope- 
dia geogr.  dice  sulla  sponda  sinistra  dell'Eder)  ; ha  un  vecchio 
castello  che  fu  distrutto  nel  17G2.  ed  ora  è trasformalo  in  casa  di 
correzione.  Popolaz.  900  abit.  Nel  principato  vi  sono  miniere  di 
rame  e di  ferro. 


CONTADO  DI  PYRMONT. 

* Pvbsost,  o Neustadt  Ptrjiost  ( Petri  Mona  ) — Piccola  città 
capol.  di  2300  abit.  a 12  1.  S.  S.  0.  d’Annovcr,  e a 18  I.N.N.  E. 
da  Corback  , in  amena  valle,  sulla  sinistra  sponda  dell'Emmer. 
À un  orfanotrofio,  un  ospedale  ed  altri  stabilimenti.  Vi  si  veggo- 
no le  ruine  dell'antico  castello  di  Pìjrmont  o Schellpijrmonl . e 
la  grotta  chiamata  Dunsthohk. 


(t)  tot  villaggio  dell'Arciducato  (l'Austria  , uno  del  granducato  di  Sas- 
sonia Weimar;  ed  un  borgo  della  Baviera,  portano  lo  stesso  nome  di  Wal- 
deck.  (IV.  del  trad.  rial.) 
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WEIMAR-EISENACH. 


PRINCIPATO  DI  WEIMAR. 

• Weimar  — Ciltà  capitale  del  Gran-Ducato  , con  11000  abil. 
circa;  giace  in  bella  vailo  circondata  da  colline,  sull'Ilm  , che  si 
varca  sopra  2 ponti  : vi  si  veggono  alcuni  avanzi  dì  mura.  Le 
piazze  notabili  sono  quelle  del  castello,  e dell’esercizio.  Vi  sono 
varii  stabilimenti  pubblici  d’imporlanza,  e parecchie  manifatture. 
È residenza  del  Granduca;  ha  un  bel  castello  ed  un  parco.  Nelle 
vicinanze  si  trova  il  castello  di  delizia  àiBclvedere  ; ed  a piè  del- 
l’Ellersberga  il  castello  di  caccia  Ettersborgo. 

• Berrà  — Città  di  1100  abit.  sull’Ilm  (l’enciclopedia  geogra- 
fica dice  sulla  sponda  destra  della  Werra),  4 1.  all’O.  S.  0.  di 
Eismach,  e a 2 I.  f N.  da  Vach;  ha  un  castello  ed  una  scuola  fo- 
restale. 

Tamroda  — SuH’Ilm,  con  700  abit.  ; ha  una  polveriera  : un 
castello  si  vede  a Blankcnhayn. 

• Iena  — Città  capol.  di  circa  6000  abit.,  4 1.  J all’E.  di  Wei- 
mar ed  à 2 1.  f 0.  N.  0.  da  Roda.  Posta  in  una  valle  deliziosa 
sulla  sponda  sinistra  della  Saale , che  si  attraversa  sopra  un  bel 
ponto  di  pietra.  È cinta  da  un  muro,  fiancheggiato  da  torri,  avente 
4porte.  Racchiude  un  castelloducale;  la  Città  contiene  una  biblio- 
teca , un  museo  c gabinetti  di  mineralogia  e di  storia  naturale  , 
un  osservatorio,  una  collezione  d’istrumenti  di  matematica  e di 
fisica,  due  istituti  di  clinica,  e scuole,  veterinarie,  di  disegno,  c 
di  equitazione.  A poca  distanza  da  Iena  stanno  le  rovine  del  vec- 
chio castello  di  Kirchbcrga. 
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Molto  sofferse  nella  guerra  dei  30  anni,  essendo  slata  alterna- 
tivamente saccheggiata  dagli  Svedesi  e dagl'Iraperiali. 

Iena  è celebre  per  il  nome  che  ù dato  alla  sanguinosa  batta- 
glia combattuta  , ne' suoi  dintorni  tra  i francesi , comandali  da 
Napoleone,  ed  i prussiani  e sassoni,  con  la  compiuta  disfatta  di 
questi,  il  giorno  14  ottobre  1806  ; in  seguilo  della  quale  furono 
aperte  le  porle  di  Berlino  per  l’entrata  trionfale  del  vincitore,  e 
caddero  in  suo  potere  le  altre  piazze  della  Monarchia  Prussiana(l). 

* Dorsborgo  — Piccola  città  di  600  abit.  a 2 1. 1 N.  N.  E.  da 
Iena»  e a 3 I.  } E.  da  Weimar,  sopra  una  collina , di  rocce,  sco- 
scesa. presso  la  sponda  sinistra  della  Saalc  ; ha  un  castello  du- 
cale: a’  piedi  della  collina  si  trovano  i villaggi  di  Dorndorr  e di 
Naschhausen  che  sono  considerati  come  sobborghi  della  città  , 
avendo  pure  600  abit. 

* Apoida  — Città  di  3300  abit.  a 3 1.  } N.  E.  da  Weimar.  X 
un  castello  (non  mentovalo  dal  signor  De  RudlorfTcr),  un  colle- 
gio. una  fonderia  e parecchie  manifatture. 

* Aii.stedt  — Piccola  città  di  circa  2000  abit.  sulla  Mone 
(l'enciclopedia  geogr.  dice,  appiedi  del  Sandsleingebirge  e sul 
Roehneback)  a IO  1. 1 al  N.  di  Weimar;  vi  è una  raffineria  di  sai- 
nitro. 

Sopra  un'altura  si  vede  il  castello  granducale  Isabellen  Geslut, 
dov'è  una  razza  di  cavalli. 

* Limerai'  — Città  capol.  di  2400  abit. , sulla  sponda  sinistra 
dell’llm,  10  I.  ^ al  S.  0.  di  Weimar,  e a/3 1.  ^ S.  S.  E.  da  Gotha. 
Sta  1600  piedi  sopra  il  livello  del  mare.  È sede  delle  amministra- 
zioni delle  miniere;  e vi  si  tengono  5 annue  fiere. 

Si  scavano  nei  dintorni  miniere  di  ferro  e di  manganese. 

* Necstadt  (2)  Ai  der  Oria  ( ft'eostadium ) — Citlà  cap.  di  3300 
abit.  circa  9 I.  al  S.  E.  di  Weimar,  sulla  sinistra  dcll'Orla.  X un 
ospedale,  due  grandi  fabbriche  di  panni,  fonderie  di  caratteri  da 
stampa;  allato  alla  citlà  evvi  il  vecchio  castello  di  Amshaugh. 
Nei  dintorni  vi  si  trova  una  qualche  miniera,  ed  usine  di  rame. 


(1)  La  vittoria  conseguita  da  Napoleone  nei  dintorni  di  Iena , è da  met- 
tersi al  paro  di  quella  nuu  meno  splendida  riportata,  nello  stesso  giorno, 
dal  maresciallo  Davoust  ad  Averstaedt  sull’altra  metà  dell'esercito  Prus- 
siano. 

Ventimila  uomini  Ira  uccisi  o feriti , 30000  prigionieri , 300  pezzi  d'ar- 
tiglieria, CO  bandiere,  magazzini  c gran  quantità  di  bagagli  furon  le  per- 
dile della  Prussia  in  quella  memorabile,  giornata.  (AL  del  trad.  Uni.) 

(2)  Per  le  altre  rida,  borghi,  e villaggi  che  portano  lo  slesso  nome  reg- 
gasi a pag.  409,  41 1 , 411,  429,  508  e 513.  (AL  del  trad.  Ua I.) 
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Ostekhoriìk  — Castello  fortificato  sopra  una  montagna  , sulla 
Weida,  presso  Weida , con  3200  abit. 

* Berca  — Piccola  Città  non  lungi  duH’Elsler  con  un  castello, 
c 500  abit.  (1). 


PRINCIPATO  O’EISENACH. 

* Eisenacii — Cillà  capol.  di  maglio  che  9000  abit.  sopra  un'al- 
tura a dolce  pendio,  presso  la  sponda  sinistra  dalla  Nasse , clic 
quivi  riceve  l’influenle  Hbrsel,  a C 1.  J all'  0.  di  Golha  , c a 1(1 
J.  J 0.  da  Weimar.  È sede  del  governo  e delle  autorità  del  cir- 
colo. È chiusa  da  vecchie  mura  rinliancate  da  torri.  Questa  citlà 
possedè  un  ginnasio,  due  spedali,  una  scuola  forestale,  uno  stabi- 
limento monetario , una  casa  correzionale,  c parecchi  altri  stabi- 
limenti e manifatture.  Vi  è un  castello  Ducale,  molto  ingrandito 
dal  Duca  Giovanni  Erneslo.  c nel  1109  dal  Duca  Giovanni  Gu- 
glielmo. Presso  la  città  di  Eisenach , sopra  di  una  montagna  si 
eleva  Warlborgo  castello  circondato  da  qualche  fortificazione;  ora 
serve  di  prigione  di  Slato  e di  arsenale.  A WUhelmslhal  suU’Eioe 
si  trova  un  castcllodi  caccia  con  un  bel  parco  pel  granduca. 

* Ma  Rustia  — Borgo  di  1100  abit.  (l'enciclop.  geog.dice  800) 
2 1.  f al  S.  0.  di  Eisenach,  c a 8 I.  0.  S.  0.  da  Golha,  sul  Sulil. 
A un  castello,  una  caserma,  cd  una  razza  di  cavalli. 

* Itniu  o Bchl  — Gran  villaggio  di  3000  abit.  ( l’enciclopedia 
geogr.  dice  borgo  di  2300  abit.)  in  una  valle  angusta  circondala 
da  7 montagne,  a 2 I.  S.  S.  E.  da  Eisenach.  Vi  è ruscello  di  Rubi 
che  le  divide  in  due.  Vi  sono  fucine  per  lavorare  il  ferro.  Altra 
volta  vi  si  scavavano  miniere  di  rame  e di  ferro. 

* Creitzborgo  ( Iireutzburg ) — Piccola  Citlà  di  oltre  1700  abit. 
sulla  sponda  sinistra  della  Werra,  2 1.  al  N.  A.  0.  di  Eisenach. 
A un  castello  ed  una  gran  piazza;  vi  si  tengono  5 annue  fiere.  Nei 
dintorni  le  sta  la  salina  di  Willicnu»ghecksbrunn  (2). 

* Berrà  (3)  — Cillà  capol.  di  830  abit.  sulla  sponda  sinistra 


(t)  I na  piccola  Cillà  della  Spugna  porla  lo  stesso  nome  di  Berga.  (X. 
del  Irad.ilal.) 

(z)  Due  città  degli  Siali  Prussiani,  un  borgo  della  Russia  Europea  , ed 
un  villaggio  della  Moravia,  portano  lo  slesso  nome  di  Creutzborgo.  {N. 
del  Irnà.  Uni.) 

(3)  Delle  due  citlà  del  granducato  di  Sassonia-Weimar  , che  addiman- 
dausi  Derka,  questa  non  è punto  mentovala  dal  sig.  De  RudtorfTer.  (A. 
del  Irnd.  Uni.) 
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«ieU’Ilm  , a 1 I.  J N.  0.  da  Blankenhayen  , e a 2 1.  S.  S.  0.  da 
Weimar.  A un  castello  in  rovina.  Vi  si  tengono  due  fiere. 

Burba  — Città  di  1000  abit.  4 1.  all’O.  S.  0.  di  Eisenach  , e a 
2 1.  £ N.daVach,  sulla  sponda  destra  della  Werra,  su  cui  si  passa 
per  un  ponte. 

* Vacu  o Yacba  — Città  di  circa  1800  abit.  6 1.  V al  S.  0.  d’Ei- 
senach,  sulla  sponda  sinistra  della  Werra  che  vi. si  varca  sopra 
un  ponte,  e sulla  strada  da  Francoforte  a Lipsia.  È circondata  di 
mura  con  3 porte;  à un  ospedale. 

* Osteriieiji  vor  der  Ruott.  — Città  di  circa  2600  abit.  13  1.  al 
S.  S.  0.  di  Eisenach,  sullo  Slrcu.  Cinta  di  mura  , à un  collegio 
ed  un  ospedale.  Nei  dintorni  vi  sono  le  rovine  del  Castello  di 
Lichlemberga,  altra  volta  fortificalo. 
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DUCATO  DI  SASSONIA. 

COBURGO-GOTHA. 


PRINCIPATO  DI  COBORGO. 


* Coborgo  (Cobwrg)  — Città  capitale  di  circa  9000  abit.  sulla 
sponda  sinistra  dell'Itz,  in  una  valle,  a 19  1.  S.  S.  0.  da  Weimar, 
e a 103  I.  0.  N.  0.  da  Vienna.  È la  residenza  del  Duca.  À una 
biblioteca  di  27000  volumi,  un  ginnasio,  un  osservatorio,  2 spe- 
dali, una  fonderia,  un  arsenale  ed  un  bel  castello  che  addiman- 
dasi  Ehrenborgo.  Nelle  vicinanze  si  trovano  i castelli  di  delizia 
Bo&enau  e Kellemberg:  non  che  la  vecchia  cittadella  di  Cobor- 
go situata  sopra  una  montagna  con  una  casa  di  detenzione  , un 
arsenale,  una  caserma  e 100  abitanti. 

Rodach  — Non  lontano  dalla  riviera  di  questo  nome,  ha  un  ca- 
stello di  caccia,  ed  una  mandria  di  cavalli. 

* Necstadt  ah  der  bavde(I)  — Città  di  1400  abit.  sulla  Rotha, 
che  un  canale  unisce  alla  Sleinach , e presso  al  monte  Mupp.  A 
un  castello,  uno  spedale  e parecchio  fabbriche. 

PRINCIPATO  DI  GOTHA. 


* Gotha  — Città  capol.  di  circa  13000  abit. , ed  un  tempo  ca- 
pitale del  Ducato  di  Sassonia  Gotha,  a 3 1.  } 0.  da  Erfurt,  c a 10 
1.  0.  da  Weimar.  Si  estende  sul  pendio  di  una  montagna , la  cui 
sommità  è coronala  dall’antico  castello  ducale,  chiamato  Fricdcn- 

(1)  Vegga»i  a pag.  ali,  nota  (1).  {N.  del  Irad.  Hai.) 
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slein,  incominciato,  nel  1G43,  dal  Duca  Ernesto  il  Pio,  ove  stava 
la  fortezza  di  Grimmenslein,  smantellata  nel  1367,  ed  il  cui  pie- 
de è bagnato  all'E.  dalla  Leina;  un  ramo  di  questo  fiume  fu  con- 
dotto in  Città  nel  1369  dal  Langravio  Baldassarre,  c diffuso  poscia 
per  tutte  le  vie  col  mezzo  di  condotti  di  pietra,  dal  Duca  Ernesto. 
L’altezza  di  questa  Citta  sopra  il  livello  del  mare  è di  1240  piedi, 
e la  sua  forma  è quella  di  un  poligono  irregolare. 

1 suoi  bastioni  essendo  stali  convertili  in  passeggi,  più  non  ri- 
mane che  un  circuito  murato  con  4 porte;  molli  sobborghi  la  cir- 
condano. Il  principale  edilizio  è il  castello  ducale,  il  quale,  oltro 
alle  ricche  biblioteche,  racchiude  pure  un  arsenale  con  armeria 
ben  fornita.  Gotha  à molti  ospedali  civili  e militari,  scuole  , otti  - 
cine,  ginnasii  c varii  stabilimenti  di  beneficenza. 

Durante  le  guerre  della  Germania  nel  secolo  XVI  molto  ebbe 
a soffrire.  Giovanni  Augusto  di  Sassonia  la  prese  nel  1367  , e vi 
arrestò  Giovanni  Federico  suo  fratello  , che  fu  condotto  prigio- 
niero a Vienna  (1). 

Presso  alla  città  di  Gotha  vedesi  il  parco  ducale  ed  il  castello 
di  delizia  di  Friedrichsthal. 

Frieoichswertu  — Castello  di  delizia  presso  il  piccolo  borgo 
di  Heyna  sulla  Nesse.  A TeMershausen  evvi  del  pari  un  castello 
ducale  con  un  parco,  come  pure  a Molsdorf. 

Tom,  o GnAFEVTOm  — Borgo  non  lungi  daU'Unslrut;  ha  due 
castelli  e 1,100  abitanti. 

Al  di  sopra  della  città  di  Waltershausen,  popolata  da  3,000  ab., 
è costruito  il  castello  ducale  di  Tcnncberga. 

• Ohrdrcf  — Città  capol.  sulla  sponda  sinistra  dell’Ohr.  È cin- 
ta di  mura  con  C porle.  Sta  a piè  del  Thuringenwald  nella  contea 
di  Gleichen , con  3000  abit.  (l'enciclop.  geogr.  dice  4500).  Vi  so- 
no due  fucine  dove  si  lavora  il  ferro. 

Wachsejiborgo  — Castello  fortificalo  nella  maggior  sommità  dei 
tre  Gleiclien;  serve  per  prigione  di  Stato,  a 3 I.  J-  S.  E.  da  Gotha. 

• Zella  sarcti  Busn  o Busieszelu  — Città  càpol.  di  1500  ab. 
8 I.  al  S.  S.  0.  di  Gotha  , in  riva  al  Gemeinbach  , in  mezzo  alle 
montagne  della  Turingia.  Hawi  manifattura  di  armi  da  fuoco  ed 
altri  oggetti  di  ferro  ; vi  è mulino  da  polveri  di  guerra. 

• Mehlis  — Villaggio  di  1400  abit.  7 1.  ^ al  S.  di  Gotha,  e 1 1. 
0.  Pi.  0.  da  Zella  presso  Gemeinbach.  Vi  sono  fabbriche  di  armi. 


(Il  Gotha  è patria  de'due  celebri  medici  Gasparo  HolTmann  c Tommaso 
Reiaesio,  e dei  poeta  Gottcr.  (JV.  del  (rad.  Hai.). 
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DUCATO  DI  SASSONIA 

MEIWNGEN-IIILDBUBGIIAUSEN. 


DUCATO  DI  HEININtlEN 


Meikiìigko  — Città  capol.  nell'Unterland,  a 10  I.  S.  S.  0.  da 
Gotlia,  e a 22  I.  E.  N.  E.  da  Francfortsul  Meno,  in  mezzo  a inon- 
ta£n®  ’nsu  ? sP°n(Ja  destra  della  Werra  su  cui  si  passa  per  due 
ponti.  Popolala  da  «,000  abit.,  è la  capitale  del  ducato;  ò circon- 

6 >d°  ,oss,'  ’ ed  ha  un  cas‘ello  di  residenza  che 
addimanrlasi  Elisabelhenborgo.  Nelle  vicinanze  evvi  il  castello  di 
caccia  di  Drcmigacker.  A Meiningen  tengonsi  IO  annue  fiere. 

Salzcsces  Città  capol.  di  2800  abit.  circa  nell’Unterland 
sopra  un  eminenza,  presso  la  sponda  sinistra  della  Werra.  a 4 1. 
o.  b.  0.  da  Lisenach,  e a 7 1.  W.  W.  0.  da  Meiningen.  Circonda- 
ci 0n  4 pof,le  e 4 sobborKhi  ; vi  si  vede  sur  una  rupe 

" 1 «“stello  munito  di  Schuepfemborgo.  Nelle  vici- 

nanze  del  villaggio  di  Liebenslein  si  vede  il  castello  ducale  di 
Auenslcin  sopra  una  montagna  rocciosa,  con  un  bel  parco. 

ImBMASsmn  — Borgo  di  400  abit.  sulla  Werra  , con  un  ca- 
stello tramutato  in  casa  di  correzione  ed  una  polveriera;  nelle  vi- 
cinanze si  trova  il  castello  di  delizia  di  Amalienruh. 

ItOEHmLD  _ Borgo  di  1100  abit.  sulla  Milz  , con  un  castello, 
ideile  vicinanze  di  Sommcmberga,  piccola  città  di  3000  abit., 

rS‘  .par“c.h,c  fucine-  A Slcinach  città  di  2000  abit.,  vi  sono 
pure  fucine  di  ferro,  c fabbriche  di  acciaio. 
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DUCATO  DI  HILDBURGHAUSEN 


* IliiDBi'RG hai'se.ì  (HUpershusia)  — Città  capo!,  di  circa  3800 
abil. , a 6 1.  } S.  E.  da  Mciningen  , e a 15  1.  S.  S.  0.  da  Erfurt , 
sulla  sponda  destra  della  Werra.  È cinta  di  mura , divisa  in  vec- 
chia e nuova  città,  e circondata  da  due  sobborghi.  k un  castello 
ducale,  un  ginnasio,  una  scuola  di  arti  e mestieri,  un  orfanotro- 
fio ed  una  casa  di  correzione. 

* Eisfeld  — Città  capol.  di  3000  abit.  a 2 1. } E.  S.  E.  da  Hild- 
burghauson,  c a 13  1.  } S.  S.  E.  da  Gotha,  in  un'ampia  valle  sulle 
due  rivo  del  Werra  che  la  divide  in  vecchia  e nuova  città.  La  vec- 
chia ò cinta  da  muro  sino  dall'anno  1323,  ed  à un  castello. 

* Heidbokgo  — Città  di  circa  1000  abit.  a 10  1. S.  E.  daMei- 
ningen,  c a 3 1.  J O.  da  Coborgo,  a’piedi  di  una  montagna  di  ba- 
salto , sulla  cui  sommità  s’innalza  il  vecchio  castello  fortificato 
dello  stesso  nome  , in  dov'è  un  pozzo  cavato  nel  masso  , di  222 
piedi  di  profondità.  È cinta  di  mura  fiancheggiate  da  torri , con 
6 porle. 

PRINCIPATO  01  SAALFELD. 

* Saalfeld — Città  capol.  sulla  sinistra  sponda  della  Saale  Sas- 
sone, in  amena  situazione  a 2 1.  S.  S.  E.  da  Rudoisladt , e a 17 
1.  E.  da  Meiningen,  popolata  da  circa  4500  abit.  Due  ponti  danno 
passaggio  sul  fiume.  La  città  è circondata  di  vecchie  mura  , ha 
due  sobborghi,  e due  castelli. 

Nel  di  10  ottobre  1806  presso  questa  città  il  Principe  Luigi  Fer- 
dinando diPrussia  perdette  la  vita  combattendo  contro  i francesi, 
che  rimasero  vincitori. 

Graefeathal  o Graffatimi — Città  di  1200  abit. 31.}  alS.  S. 0. 
di  Saelfeld,  e a 6 1.  } 0.  da  Saalborgo  sul  Zopte  in  una  ristretta 
valle.  À un  castello  c fucine  di  ferro. 

SIGNORIA  DI  KRANICIIFELD. 

Kraaichfeld  — Città  suH’Ilm  con  1200  abit.  ; ha  un  castello. 
La  parte  situala  sulla  sponda  destra  dell'Ilm  appartiene  al  ducalo 
di  Weimar. 
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ALTEMBORGO. 


Parie  orientale  — Circolo  d'AItemkargo 

Altembobgo  ( Allcnburg ) (1) — Città  capitalo  di  I2G00  abit.,  a 
13  1.  E.  N.  E.  da  Iena,  a 27  1.  ’ E.  da  Gotha  c 8 da  Lipsia.  È bene 
ediflcala  sopra  un'eminenza  ed  in  terreno  ineguale  sulla  Pleisse. 
È residenza  del  Duca  , è circondata  da  un  muro , e possiede  un 
assai  vasto  castello  ducale  sopra  una  roccia  scoscesa.  È rinomato 
non  solo  per  essere  stato  residenza  degli  Elettori  c Duchi , ma 
anche  perchè  nel  1453  vi  furono  rapili  da  Kunz  di  RaufTunga  i 
due  giovani  principi  Ernesto  e Alberto  che  poi  divennero  gli  au- 
tori delle  due  linee  principali  della  casa  di  Sassonia.  Il  Margra- 
vio di  Misnia,  Federico,  s’impadronl  della  città  nel  1308.  Fu  presa 
dagl’imperiali  nel  1622,  c soffri  molto  durante  la  guerra  che  tcr- 
minossi  con  la  pace  di  Vestfaglia. 

• Rokkebobco  — Città  capol.  in  riva  ad  un  ruscello  a 1 1.  f E. 
S.  E.  da  Gera  e a 5 1.  ^ S.  0.  da  Altemborgo.  É cinta  di  mura  ed 
à un  castello  Ducale  sopra  un'eminenza.  Abitanti  4600. 

Parte  occidentale  — (Circolo  Saalc«EI*emberga). 

* Eisejibebga  (2)  — Città  capol.  di  oltre  4100  abit.  7 I.  f-  all'O. 
di  Altemborgo,  e a 9 1.  J E.  da  Weimar , sopra  un’altura  presso 
la  Saale.  È cinta  di  mura  c racchiude  un  castello  ducale,  un'os- 
servatorio astronomico  c parecchie  fabbriche,  oltre  quella  molto 
stimata  di  vetture. 

Roda  — Città  sulla  piccola  riviera  dello  stesso  nome  , ha  un 
castello,  c 2800  abit.,  tra  due  montagne  imboscate. 

Rimpello  a Kahla  sull'altra  sponda  della  Saale  si  eleva  sopra 
un’alta  montagna  il  castello  di  LeuclUcnborgo , oggi  casa  di  po- 
veri, di  malli,  e di  correzione. 

(1)  Un  villaggio  dell’Arciducato  d’Austria , uno  della  Svizzera  cantone 
d'Argovia,  un  borgo  delITnghcria  ed  uno  della  Transilvania  portano  lo 
slesso  nome  di  Altemborgo.  (N.  del  (rad.  Hai.) 

(2)  Addimondansi  pure  Eisemberga  un  villaggio  della  Baviera,  ed  uno 
dell’ Assia  Elettorale,  un  borgo  del  Regno  di  Sassonia,  cd  un  Baliaggio  del 
Principato  di  Waldeck.  (IV.  del  (rad.  Hai.) 
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RAMO  PRDIOGENITO. 


* Greitz,  Gbewitz,  o Greiz  — Città  capitale  di  circa  7,000  ab. 
circondata  da  alle  montagne  c da  folte  boscaglie  , sorge  in  una 
valle,  sulla  sponda  destra  dcll'Elster,  a 5 1.  $ S.  da  Gora,  e a 13 
1.  E.  S.  E.  da  Rudolsladt.  È cinta  di  mura  ed  assai  bene  edificata. 
È residenza  del  principe,  ha  un  nuovo  e bel  castello  sur  un'al- 
tura. 

Birgr  — Castello  sulla  Saale;  nelle  adiacenze  trovansi  fucine 
e fabbriche  di  oggetti  di  ferro. 

* Zeelesroda  — Città  di  circa  4000  abit.  3 1.  J-  all’ 0.  S.  0.  di 
Greitz,  in  territorio  aspro  e coperto  di  boschi.  £ cinta  di  mura  , 
à un  ospedale,  ed  una  fucina. 

RAMO  CADETTO. 

* Scdleitz,  o Sciueiz  — Città  capol.  di  circa  5000  abit.  sulla 
sinistra  sponda  del  Wcisenthal , a 7 1.  £ S.  0.  da  Gora.  Ila  un  ca- 
stello di  residenza  posto  sopra  una  montagna.  Vicino  alla  città 
evvi  il  castello  di  delizia  di  Luisenlhal. 

Presso  di  Iloenleuben  città  di  1900  abit.  si  vede  il  castello  di 
Reichenfels  appartenente  al  principe  di  Beuss-Koeslriz. 
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REUSS-LOBENSTEIN-EBERSDORF. 

* Ebersdorf  (!)  — Borgo  capo!,  sul  Friesabach  ruscello  che 
si  getta  nella  Saale;  ha  un  castello,  e 1200  abit. 

IIiRScnBERG  — Sulla  Saale  con  1300  abit.;  ha  un  castello  sopra 
una  rocca  scoscesa. 

* Lobehsteir — Piccola  città  di  2,500  abit.  capol.  a 4 I.  S.S.O. 
da  Schleitz  , e a 4 1.  N.  da  Bayreuth  , al  confluente  del  Kosel  e 
della  Lemnitz,  al  piede  e sul  pendio  di  una  montagna  sormontata 
da  una  torre,  ch'è  un  avanzo  deH'anlico  castello  fortificato  di  Lo- 
benslein.  Nei  dintorni  vi  sono  miniere , e molte  fucine  di  ferro. 

SIGNORIA  DI  GERA. 

•Cera  (2) — Città  capo!,  di  circa  9000  abit.,  a 31.  JN.  daGreilz, 
ca5l.  J-O.  S.  0.  da  Altemborgo,  in  una  valle  deliziosa  sulla 
sponda  destra  dell’EIster,  che  si  traversa  sopra  due  ponti  di  le- 
gno. È cinta  di  mura,  ed  à 2 sobborghi,  due  spedali , un  orfano- 
trofio, una  caserma  di  correzione,  un  collegio.  Fu  saccheggiala 
dai  Boemi  nel  1449.  Sulla  sponda  dell'Elster  s’innalza  il  castello 
di  Osterstein : a Tinz  si  vede  pure  un  bel  castello  con  un  magni- 
fico parco. 

* Koestritz  — Sull' Elster , con  1100  abit.  ; possiede  due  ca- 
stelli. 

Saaeborco  — Sulla  Saale  ; ha  un  castello  c 1900  abit.  Nelle 
adiacenze  trovansi  molte  fucine. 


(1) Uq  villaggio  dell'Arciducato  d’Austria,  ed  uno  degli  Stati  Prussiani 
portano  lo  stesso  nome.  (IV.  del  trad.  i lai.) 

(2)  Tre  villaggi  del  Regno  Lombardo  Veneto,  un  fiume  ed  un  villaggio 
del  Ducalo  di  Sassonia  Coborgo,  portano  lo  stesso  nome  di  Cera.  (N.  del 
trad.  i tal.) 
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SIGNORIA  DI  SONDERSIIAUSEN. 

* Sokdebsiiauseji  — Cillà  capitale,  di  circa  4000  abit.  al  con- 
fluente della  Wiper  e della  Bober  (o  Bcbra),  a 10 1.  f r.  n.  o.  da 
Erfurt,  c a Kt  I.  N.  0.  da  Weimar.  Cinta  di  mura  con  .'1  porte,  vi 
si  osserva  il  castello,  residenza  dei  principi,  situalo  sopra  un'al- 
tura, presso  la  Cillà.  Evvi  un  orfanotrofio,  un  arsenale  ed  un  gin- 
nasio. In  mezzo  alla  foresta  sull’ Haynlcrlc  si  trova  il  castello  di 
caccia  di  Sossen. 

Ebelebe.i  — Sull’Elba;  vi  è un  castello  di  delizia. 

SIGNORIA  DI  ARNSTADT. 

* Arsstadt  — Cillà  di  circa  .’iOOO  abit.  sulla  Cera  clic  la  divide 
in  due  parli,  a J-  di  1.  S.  S.  E.  da  Erfurt;  ha  un  castello  antichis- 
simo, un  ospizio  di  orfanelli,  un  collegio,  ed  una  fabbrica  di  sal- 
nitro. 

Gehre.v  — Con  1200  abit.  nel  TlmringarwnUl;  ha  un  castello  e 
fucine;  nelle  vicinanze  si  trova  la  fonderia  di  Gunlhcrsfeld  appar- 
tenente al  principe. 

SIGNORIA  DI  RUDOLSTADT. 

* Ridoistadt  — Città  murala  con  4 porte,  c 4000  abitanti  sulla 
sponda  sinistra  della  Saalc  , a 7 I.  S.  ria  Weimar  con  un  ponte  di 
pietra;  6 la  capitale  e la  residenza  del  duca;  ha  un  castello.  Fuori 
della  città  sopra  una  montagna  si  eleva  il  castello,  di  residenza, 
Hciderksburg  : dall’altro  lato  della  Saale  sonovi , il  castello  du- 
cale ed  il  villaggio  di  Cumbach. 
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* Bujikejiborgo  — Città  di  900  abit.,  1 1.  J al  S.  0.  di  ftudol 
stadi,  presso  al  confluente  della  Rinne  con  la  Schwarza.  Si  ve- 
dono ancora  le  rovine  del  castello  di  questo  nome,  nel  quale  Gon- 
liero  fu  eletto  Imperatore  di  Germania  nel  1349.  Eravi  altra  volta 
una  polveriera. 

* Kokigsee  — Città  di  circa  1800  abit.  capol.  5 1.  all’O..  S.  0. 
di  Rudolsladt.  c a 8 1.  } S.  S.  0.  da  Weimar,  sulla  Rinne.  È cinta 
da  una  muraglia  fiancheggiata  di  torri,  che  cadono  in  rovine. 

Pai'lmzeli.ì  — Villaggio  4 1.  all'O.  di  Rudolsladt;  ha  un  castel- 
lo di  caccia. 

Schwarzborgo  (1)  — Villaggio  di  circa  400  abit.  3 I.  al  S.  0. 
di  Rudolsladt,  in  riva  alla  Schwarza.  Alla  sommità  di  una  roccia, 
vedesi  il  castello  dello  stesso  nome,  con  una  bella  sala  d armi  ed 
un  parco;  nella  valle  della  Schwarza  trovansi  molte  fucine,  c se- 
ghe idrauliche,  c la  fonderia  di  Kalzhultc. 

* Leutejiberga  — Città  di  700  abit.  5 I.  al  S.  S.  E.  di  Rudol- 
stadt,  e a 4 1.  N.  N.  0.  da  Lobenstein  all’imboccatura  del  ruscello 
Yllm  che  si  scarica  nella  Sormitz  ; ha  un  castello  sopra  un’alta 
montagna.  Vi  si  tengono  10  annue  fiere.  Un  tempo  vi  si  scavava- 
no due  miniere,  una  di  rame  ed  una  di  argento. 

SIGNORIA  DI  FRANKENIIAUSEN. 

* Fiuvkemiai  set  — Città  capol.  di  3000  abit.  sulla  piccola  Wip- 
per,  a 4 1.  E.  da  Sondershausen , e,  a 12  1.  N.  E.  da  Gotha. 
E divisa  in  vecchia  c nuova  Città.  A un  castello  ; nei  dintorni  vi 
sono  miniere  di  carbone.  In  fra  i boschi  che  coronano  il  Pfingsl, 
trovasi  il  castello  Rathsfeld. 

Scblottheh  — Sulla  Nottcr  à un  castello  c 1400  abit. 


(1)  Distinguasi  da  Schwarzbortjo  Sondershausen , Principato  che  ab- 
braccia la  metà  della  contea  di  questo  nome.  (N.  del  Irad.  ital.) 
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DUCATO  D ANI1 ALT-DESSAU . 


* Dessavìa  , o Dessau  — Ciltà  capitale  di  circa  12000  abit.  in 
una  bella  valle,  sulla  sponda  sinistra  della  Mulda , che  si  varca 
sopra  un  bel  ponte  eretto  nel  1739,  a 12 1.  S.  £.  da  Magdeborgo, 
e a 27  I.  S.  0.  da  Berlino,  e ad  1 I.  dal  confluente  della  Mulda 
con  l'Elba,  su  cui  trovasi  di  recente  costruito  un  ponte.  Si  divide 
in  vecchia  e nuova  Ciltà,  ed  in  due  altre  parti,  il  Sand  ed  il  Was- 
s ervorsladt.  Gli  edifìzii  più  notabili  sono  ; il  palazzo  o castello 
del  Duca,  quello  del  Principe  Ereditario,  le  scuderie  e la  caval- 
lerizza del  Principe.  Vi  sono  3 ospedali,  un’orfanotrofio,  una  casa 
di  carità,  un  ginnasio,  c parecchi  altri  stabilimenti.  Alberto  il 
giovane  c suo  fratello  Waldemaro  la  fecero  ingrandire  e cingere 
di  mura  nel  1341,  essendosi  erette  le  nuove  nel  1711.  Arse  que- 
sta città  nel  1467 , e nell'ultima  guerra  fu  più  volte  occupala  dai 
francesi  che  la  restituirono  nel  1813. 

Nelle  vicinanze  si  trovano  i belli  castelli  di  delizia  di  Luisium 
c Gcorgium;  e non  lontano  dall'Elba  si  trova  il  magnifico  castello 
Woerlitz  con  1900  abit.  sul  lago  dello  stesso  nome. 

* Orasieubauh  — Città  di  2,000  abit.;  ha  un  castello  ducale,  2 
1.  tall’E.  S.  E.  di  Dessau,  presso  Kappengraben. 

* Zerbst  (1)  — Città  capol.  di  circa  9000  abit. , a 4 1.  ^ N.  0. 
da  Dessau,  sulla  Nuthe.  Cinta  di  mura  con  6 porte  à un  sobborgo, 
un  vecchio  castello  2 spedali,  una  gTande  scuola  (Franciscum), 
una  casa  di  detenzione,  ed  un  ginnasio. 

(1)  Ivi  nacque  l’Iniperatricc  Russa  Caterina  2.‘  (IV.  del  (rad.  Hai.) 
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DUCATO  INFERIORE. 

* Bersborgo  — Città  capitale  del  Ducato,  con  6000  abit.  (l'en- 
ciclop.  geogr.  dice  8000),  a 2 I.  E.  da  Gustcn,  c a 8 1.  O.  da  Des- 
sau,  sulla  Saale,  su  cui  si  coslrusse  nel  165)4  una  chiusa  per  fa- 
vorirne la  navigazione,  e che  la  divide  in  3 parti,  cioè  la  città  di- 
nanzi alla  montagna,  la  citta  propriamente  detta,  e la  città  sulla 
montagna.  Le  due  prime  sono  cinte  da  mura  , e comunicano  in- 
sieme col  mezzo  di  un  ponte  di  pietra.  La  terza  comprende  un 
castello  circondato  da  profonde  fosse  , e costrutte  dal  Principe 
Alberto  li,  sopra  un  alto  monte,  a'  cui  piedi  sono  bei  giardini. 
Nelle  vicinanze  della  Saale  vi  sono  miniere  di  carbone. 

Koswig — Piccola  città  murala  sopra  un’altura,  presso  la  spon- 
da destra  dell'Elba;  ha  un  castello,  e 2,800  abitanti. 

DUCATO  SUPERIORE. 

* Ballesstaedt  — Città  capol.,  a 1 1.  jf-0.  da  Hormslebcn , e 
a 3 1.  f S.  E.  da  Halberstadt  con  3800  abit.  (l  enciclop.  geogr. 
dice  205)0),  a piè  dell'llarz  c sulla  piccola  riviera  del  tìeslel,  ha 
un  castello  ducale  in  una  posizione  elevatissima.  Fu  murala  al 
tempo  del  Principe  Volfango,  guastala  nel  1397  , e consunta  dal 
fuoco  nel  1498. 

* Opperode  — Villaggio  di  300  abit.  con  una  ricca  miniera  di 
carbon  fossile,  la  quale  ne  somministra  da  13  in  ternila  quintali. 

* IIarzgerode  — Piccola  città  a 10  1.  0.  S.  0.  da  Bernborgo  , 
fra  le  montagne  dellTIarz  sur  un  altopiano  che  si  eleva  1400  pie- 
di sopra  il  livello  del  maro.  È cinta  da  un  muro  di  marmo,  c rac- 
chiude un  vecchio  castello,  una  polveriera,  una  scuola  forestale, 
u 2,400  abitanti , quasi  tutti  occupati  ai  lavori  delle  miniere  c 
delle  fucine  che  vi  sono  adiacenti. 

Herh  — Sulla  Selke  in  una  fertile  contrada  ha  un  castello  du- 
cale c 2200  abitanti. 
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Coethes  — Città  capitate  del  ducalo  sulla  Ziethe  con  6,000  a- 
bilanti;  à due  castelli  ed  un  ginnasio:  a Bicdendorf  sulla  Ziethe 
si  trova  un  castello  ducale. 

Niejibobco  — All'Imboccatura  delRode  nel  Saalc  ha  un  castello, 
e 1900  abitanti. 

Roslau  — Sull'Elba  alla  foce  del  Roslau  , ha  un  vecchio  ca- 
stello c 1400  abitanti  (l'encicl.  geog.  dice  750). 

* Dobxeborgo(I)  — Villaggio  capol.  a 4 l.N. 0.  daZcrbst,  caì 
1.  J-  N.  da  Colhen.  A poca  distanza  stava  un  antico  castello,  di  cui 
si  trova  falla  menzione  nel  secolo  IX. 


(1)  Nella  geografia  militare  del  sig.  De  RudlorfTer,  leggesi  Dornbourq, 
o Domborqo;  noi  facciamo  notare  che  con  (juesto  nome  distinguesi  la 
piccola  citià  di  Sassonia  Weimar,  circolo  di  Weimar  lena,  con  cui  facil- 
mente confondesi  il  villaggio  del  bucalo  di  Anhall  Colhen  , per  la  lieve 
differenza  di  olografia  che  rilevasi  tra  Dornbonjo  e Durncbonjo  sopra 
indicalo.  (IV.  del  Irad.  Hai.) 
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REAME  DI  SASSONIA 


CIRCOLO  DI  DRESDA. 


* Dresda  (Drescien)  — Dn  tempo  , piazza  forte  , città  capitale 
del  Reame,  c capol.  del  circolo  di  Misnia  e del  baliaggio  del  suo 
nome,  residenza  del  Re  , e sede  del  governo , a 23  1.  S.  E.  da 
Lipsia,  a 36  1.  S.  E.  da  Berlino,  a 82  1.  N.  0.  da  Vienna,  e a 191 
1.  E.  N.  E.  da  Parigi.  È situala  nella  bella  valle  dell'Elba , sopra 
questo  fiume  traversalo  da  un  magnifico  ponte,  uno  dei  più  beili 
della  Germania,  sopra  17  archi,  e lungo  414  metri (1)  (con  12  di 
larghezza) , composto  di  pietre  quadrate  di  singolare  grandezza, 
clic  dal  Re  Augusto  II,  alle  due  parti,  fu  accresciuto  di  un  mar- 
ciapiedi c di  ripari. 

Le  alte  mura  che  circondavano  questa  città  furono  in  parte  di- 
strutte nel  1809;  spianate  poi  definitivamente  nel  1815  e trasfor- 
mate in  ameni  passeggi.  Dividcsi  in  vecchia  c nuova  città,  delta 
All  Drcsdcn  e Neu  Dresdcn,  cd  in  5 sobborghi,  il  più  importante 
dei  quali  è situalo  al  confluente  del  Weisserilz  e dell'Elba  , dal 
nome  di  Federico  Augusto  li,  chiamalo  Friedcrichsladt. 

Dresda  possedè  una  fonderia  di  cannoni , con  opificio  di  fora- 
mento,  una  fonderia  di  proiettili,  un  arsenale,  parecchi  magazzi- 

(I)  Abbiamo  ritenuta  la  misura  data,  dal  sig.  DeRudtortTer,  in  ordine  alla 
sola  lunghezza,  perocché  sono  tutte  differenti  l’una  dall’altra,  quelle-che 
trovatisi  nella  descrizione  di  questo  grandioso  ponte,  fatta  da  varii  storici 
o dizionarii  geografici  ed  enciclopedici.  Sì  che  la  lungezza  di  1242  piedi 
da  noi  riportata,  subisce  aumento  o diminuzione  seguendo  la  notizia  di 
parecchi  scrittori,  cioè  1100  piedi  (Baillot);  1296  (encidop.  popolare  ); 
i420(cncic{op.  geogr.)  1790  ( D'HarmonviUe ) ec.  (N.  del  trad.  t tal.) 
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ni  per  depositi  di  polveri  da  guerra  , situali  fuori  la  città  , una 
polveriera,  un  collegio  di  medicina  e di  chirurgia,  un’accademia 
di  belle  arti,  una  scuola  di  architettura,  una  scuola  militare,  una 
scuola  veterinaria,  un  ginnasio,  e molte  istituzioni  e società  scien- 
tifiche ; parecchi  ospedali  civili  e militari  ; bolle  caserme  per  le 
milizie  di  ogn’arme  ; stabilimenti  di  artiglieria  e del  genio  , c 
tutto  ciò  ch  e necessario  per  una  numerosa  guarnigione  : evvi  i- 
noltre  una  preziosa  collezione  d’  armature  c di  armi  antiche  c 
moderne. 

Dresda  è il  quarticr  generale  del  comandante  in  capo,  e quello 
di  due  brigate  di  fanteria  ed  una  di  cavalleria  che  ivi  sono  acca- 
sermate. 

Una  scuola  di  cadetti,  una  del  genio,  una  di  artiglieria  ed  uno 
stabilimento  per  l' istruzione  dei  paggi  compiono  la  serie  degli 
stabilimenti  di  militare  istituzione. 

Dicesi  che  Dresda  fosse  fortificata  da  Carlomagno  neH’VIII  se- 
colo , onde  arrestare  le  scorrerie  dei  barbari.  Accrebbe  la  sua 
importanza  quando  , cinta  da  buoni  bastioni , divenne  nel  1600 
allincirca,  una  fortezza  , dalla  qual  epoca  fu  bersaglio  delle  po- 
tenze belligeranti  in  Germania.  In  seguito  alla  vittoria  di  Kessel- 
dorf,  il  Ite  di  Prussia  Federico  il  Grande  si  presentò  dinanzi  le 
porle  di  Dresda,  che,  sprovveduta  di  viveri,  si  rese  a discrezione 
nel  1745.  Assediala  di  nuovo  dallo  stesso  Monarca  nel  1756,  mal 
difesa  la  Città  è costretta  a capitolare,  ed  è occupata  dai  Prussia- 
ni, ai  quali  fu  tolta  dagl'imperiali  nel  1759  mediante  una  capito- 
lazione. Nel  1760  era  al  governo  di  Dresda  il  generale  Maquirc 
con  4000  uomini , mentre  il  maresciallo  Daun  teneva  la  campa- 
gna con  un  formidabile  esercito.  Federico  2°  fece  cominciare  il 
bombardamento  il  12  luglio,  e ridusse  ben  tosto  la  città  un  muc- 
chio di  rovine  fumanti  che  i soldati  del  presidio  sforzavansi  di 
estinguere;  ma  l’arrivo  di  Daun  in  soccorso  della  piazza,  costrin- 
se il  Re  a togliere  l'assedio. 

Nel  1809  fu  alternativamente  presa  c ripresa  dagli  Austriaci  e 
dai  Francesi. 

Nel  1813  Napoleone  fece  di  questa  piazza  il  centro  delle  sue 
operazioni.  Il  26  e 27  agosto,  mentre  il  maresciallo  Gouvion-Sainl- 
Cyr,  con  20000  uomini,  era  incaricato  di  tener  fronte  al  Principe 
di  Schwarzenberg,  il  Gran  Duca  di  Bcrg,  col  Duca  di  Belluno  ed 
una  divisione  di  corazzieri,  sbucarono  da  Dresda  sulla  strada  di 
Frcyberg,  attaccando  la  sinistra  degli  alleati,  e rovesciando  tutto. 
Con  lo  stesso  impeto  attaccava  alla  destra  il  Duca  di  Treviso  con 
4 divisioni  della  giovine  guardia  c due  della  vecchia.  In  questa 
battaglia,  perì  il  generai  Moreau,  passato  al  servizio  di  Russia,  e 
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gii  Austro-Russo  Prussiani  collegati  battendo  in  ritirata  perde- 
rono  da  25  a 30mila  uomini , piu  di  1000  cassoni  e CO  pezzi  di 
artiglieria. 

Il  di  11  novembre  1813,  dopo  lungo  blocco  si  rese  agli  Alleali. 

La  popolazione  di  Dresda,  consultando,  i dati  di  storiche  rela- 
zioni, o statistiche,  o dizionari  o geografie,  varia  dai  50  ai  100 mi- 
la abitanti,  perciocché  : 

Il  sig.  De  Rudlorfler  le  dà  70000  abit.;  il  sig.  Ilaillot  75  mila  ; 
l’enciclopedia  geografica  limila;  Bouillet  limila  ; D'Ilarmonville 
64,580  ; Duckclt  52mila  ; Saint-Laurent  70,900  — Heuschling 
( Slati&tique  Elhnographique  universclle  1847  ) 90,200:  e Bra- 
chelli  (Gli  Stati  di  Europa  brevemente  descritti  in  via  Statisti- 
ca — Brunn  185C)  104,500. 

Piaveh  — Villaggio,  nella  valle  della  Weisserilz  , importante 
per  le  miniere  di  carbone  di  un’abbondanza  eslraordinaria. 

Piuitz  — Castello  reale  di  delizia  sull'Elba  con  due  giardini; 
non  lontano  dalla  capitale,  ad  Uibigan,  ovvi  pure  un  castello  reale 
con  un  magnifico  parco. 

Weeserstew  sulla  lluglitz  — Con  un  bel  castello  reale  ed  un 
vasto  parco. 

* Piriu  — Piccola  città  di  5000  abit.  sulla  sponda  sinistra  del- 
l’Elba, a 3 1. 1 S.  E.  da  Dresda,  appiedi  delle  rupi  scoscese  che 
incoronano  il  torto  di  Sonnestein,  con  3 bastioni  c larghe  Tossale, 
il  quale  può  facilmente  mettersi  in  islato  di  difesa  ; ed  in  dove 
attualmente  trovasi  stabilito  un  morotrofio,  a 340  piedi  sopra  il 
livello  del  mare.  La  città  ò cinta  di  mura  e di  Tossale.  I prussia- 
ni ivi  riportarono  nel  1745  una  vittoria  segnalata  contro  i Sasso- 
ni e gli  Austriaci  uniti.  Un  Corpo  di  Sassoni  fu  quivi  disfatto . nel 
1756  dai  Prussiani  ; in  seguilo  di  che  il  Re  di  Prussia  riconobbe 
la  neutralità  di  Konigstein.  Nel  decembre  1813  vi  ebbero  com- 
battimenti tra  i francesi  e gli  alleati. 

Riew-Streppev,  tra  Koenigslein  c Pima,  con  una  casa  di  edu- 
cazione per  80  maschi  c 40  femmine , orfani  di  soldati. 

Il  15  ottobre  1756  ivi  si  rese  ai  prussiani  per  capitolazione  l’e- 
sercito Sassone  (1). 


(t)  La  imperdonabili:  omissioni;  di  ben  riconoscere  il  paese  in  cui  si 
guerreggiava,  riposando  sulle  notizie  vaglie  di  pessime  earte  , fu  la  ca- 
gione per  la  quale  un  corpo  di  esercito  forte  di  tVmila  uomini , con  SO 
cannoni,  videsi  obbligato  di  deporre  le  armi  c rendersi  prigioniero  di 
guerra.  Chiuso  per  ogni  dove  da  forze  imponenti,  e da  ostacoli  ignorali 
per  difetto  di  ricognizioni,  non  rimase  , all'esercito  Sassone,  altro  scampo 
per  la  ritirala  che  una  stretta  gola  in  fra  altissime  rocce  occupate  dal  ne- 
mico. ( y.  Uri  Irmi.  Hai.  ) 
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* Maxe»  — Villaggio  di  800  abil.  8 1.  al  S.  E.  di  Misnin  a 2 
i.  J ali'O.  S.  0.  di  Pirna  e a 3 1.  S.  S.  E.  da  Dresda.  Vi  sono  cave 
di  marmo. 

Quivi  ucl  dì  20  novembre  1 759  un  corpo  di  esercito  Prussiano , 
forte  di  15000  uomini,  comandato  dal  generale  Fink,  depose  le 
armi  e si  rese  prigioniero  di  guerra  al  Conte  Daan,  generale  au- 
striaco (I). 

* Komgstei»  o Koemcsteiìi  (2)  — Piccola  Città  di  4100  abitanti  •-  . 
(l’enciclop.  geogr.  dice  1400),  2 1.  ^ al  S.  E.  di  Pirna  , c a 6 1. 

S.  E.  da  Dresda  , sulla  sponda  sinistra  dell'Elba  a’ piedi  di  una 
montagna  su  cui  è il  forte  dello  stesso  nome  ; il  quale  costrutto 
sur  un  altopiano,  interamente  isolato,  di  400  metri  di  elevazione, 
e di  2 chilometri  di  circonferenza  (poco  più  di  un  miglio  napo- 
litano), fu  giudicato  inespugnabile;  cotesto  forte  possedè  una 
fonte  cavala  nel  vivo  masso  sino  alla  profondità  di  900  piedi,  che 
somministra  acqua  eccellente,  l'iella  guerra  del  1756,  per  una 
convenzione  fatta  col  Re  di  Prussia,  fu  dichiarala  neutrale  (3). 

Konigstein  — À pure  un  arsenale,  e tre  altri  piccoli  castelli, 
uno  dei  quali,  quello  di  Georgeviborgo  , serve  per  prigione  di 
Stalo. 

Hoii.vsteis  — Con  850  abil.  sul  Polzenbach,  presso  cui,  sopra 
una  rocca  scoscesa,  sta  il  castello  dello  stesso  nome, che  un  tem- 
po serviva  per  prigione  di  Stato. 

Schasdìu  — Città  di  circa  1000  abit.  sulla  sponda  destra  del- 
l'Elba. Vi  sono  grandi  cave  di  pietra. 

Berg  GiEssni'BEi.  — Villaggio  di  500  abit.  Vi  sono  miniere  di 
rame,  di  stagno  e di  ferro. 


(t)  Dopo  la  presa  di  Dresda  fatta  dal  generale  Daun  nel  1759 , volle 
questo  abilissimo  condottiero  assicurarsi  vieppiù  il  possesso  della  capita- 
le della  Sassonia , nello  scopo  di  farne  una  lesta  di  ponte  per  coprire  la 
Boemia,  contro  gli  attacchi  del  Re  di  Prussia  Federico  2".  Questo  Monar- 
ca immaginò  che  con  le  sue  manovre  sarebbe  riuscito  a precludere  la  via 
pel  ritorno  in  Boemia  al  Conte  Daun,  se  non  che  questi  seppe  osteggiare 
cosi  destramente  da  circondare  in  tal  modo  il  corpo  del  generale  Fink,  il 
quale  era  sicuro  di  avere  già  stretto  Daun,  che  nei  dintorni  di  Maxcn  l’ob- 
bligò ad  abbassar  le  armi.  (JV.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Un  borgo  della  Baviera,  ed  una  Città  del  Ducato  di  Nassau,  portano 
lo  stesso  nome.  In  quesl’ultima  stava  il  forte  che  occupato  dai  Francesi 
nel  1793,  resistette  poscia  per  4 mesi  alle  truppe  Prussiane:  nel  17%  ca- 
pitolò e rimase  in  potere  dei  Francesi  i quali  lo  distrussero  facendolo  sal- 
tare. (TV.  del  Irad.  il al.) 

(3)  Ciò  avvenne  in  seguito  della  vittoria  riportata  dai  Prussiani , sotto 
Pirna  , sul  corpo  Sassone  che  rimase  disfallo.  Vedi  Pirna  , a pag.  S7G. 
(TV.  del  Irad.  Hai.) 
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Difpoidiswalde  — Sul  Weisscrilz-Rossojha  un  castello,  c2100 
abitanti. 

Lacessteix  — Con  300  abit.  sul  Muglili  ha  un  castello.  A Zinn- 
wald  con  300  abit.  vicinissimo  alla  frontiera  Boema  occupansi 
ad  esplorare  miniere  di  stagno. 

Altejiberga  — Sul  Tiefenbacb;  vi  sono  importanti  miniere  di 
stagno. 

Ries*  — Sull'Elba  ha  un  castello  e 1100  anime. 

Mobitzborgo  — Ha  un  castello  reale  di  delizia  c di  caccia. 

* Freiberga  ( Freyberg  o Fredeberg)  — Citili  capol.,  a 6 1 . J 0. 
S.  0.  da  Dresda , non  molto  lungi  dalla  sponda  sinistra  della 
Mulda  a 385  metri  sopra  il  livello  del  mare;  con  circa  13000  ab. 
A un  sobborgo;  è sede  di  un'amministrazione  superiore  e di  un 
tribunale  delle  miniere  di  tutto  il  regno.  È famosa  questa  Città 
per  la  scuola  di  mineralogia,  e lo  scavo  delle  miniere.  Evvi  inol- 
tre un  maglio  pel  rame,  un  laboratorio  per  l’artiglieria,  due  mu- 
lini da  polvere  . raffinerie  di  vilriuolo,  zolfoec.ee.  Fu  questa 
città  presa  dagl'imperiali  nel  1632. 

Sonovi  in  quel  territorio  molle  miniere  di  argento;  altre  som- 
ministrano pure  rame,  stagno  e vitriuolo.  Le  officine  ed  altri  sta- 
bilimenti per  fondere  i metalli  stanno  nella  valle  della  Mulda. 

Sono  da  ultimo  a Freiberga,  un  ginnasio  con  biblioteca  ed  una 
società  economica  (1). 

Nella  foresta  di  Tharand  vedesi  il  castello  da  caccia  di  Grillem- 
borgo. 

Wildsruf  — Città  di  1200  abit.  sulla  Wildesau.  Tra  questa 
città  e quella  di  Kesselsdorf,  i prussiani  riportarono  segnalata 
vittoria  sui  Sassoni,  nel  di  13  decembrc  1743  (2). 

* Meisses  ( Misnia ) — Città  capo!,  di  8000  abit.,  a 5 1.  J N.  0. 
da  Dresda,  sulla  sponda  sinistra  dell'Elba,  che  vi  riceve ,la  Meissa 
e su  cui  evvi  un  ponte  sostenuto  da  pilastri  di  pietra.  È cinta  di 
mura  ed  à molti  sobborghi.  Vi  si  vedono  gli  avanzi  di  un  castello, 
altra  volta  munito , fallo  costruire  da  Alberto  il  coraggioso  nel 

(t)  Una  città  della  Moravia,  un  borgo  della  Boemia , ed  un  borgo  della 
Svizzera,  canlon  dei  (ingioili,  addimandansi  pure  Freyberga.(.y.dellrad. 
Hai.) 

(2)  Il  Principe  d'Anallh  comandava  i Prussiani,  il  Conte  di  Rulowsky  i 
Sassoni.  Un  attacco  impetuoso  dato  dai  dragoni  prussiani  contro  la  fante- 
ria nemica,  ed  altri  sulla  cavalleria  coniribuirono  grandemente  al  buon  e- 
sito  della  giornata,  in  cui  il  Principe  d'Anallh  die  pruove  di  gran  talento 
militare.  I generali,  gli  uffiziali  ed  i soldati  prussiani  vi  si  fecero  distin- 
guere per  audacia  c per  temerità.  Tremila  morti , 6700  prigionieri  e 48 
pezzi  di  cannone,  furono  te  perdite  de’Sassoni.  (IV.  del  trad.  Hai.) 
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1471,  sopra  una  rupe  dell'Elba  , di  80  piedi  di  altezza.  Questa 
città  si  divide  in  alta  e bassa.  Vi  sono  3 ospizii,  un  lazzaretto,  e 
parecchie  fabbriche.  Mediante  l’Elba  vi  si  fa  un  esteso  commer* 
ciò  e tiensi  attivissima  la  navigazione  (1). 

Lojijiatsch  — Sulla  Lahna;  vi  si  coltiva  il  canape  e l’avena  , e 
se  ne  fa  gran  mercato. 


CIRCOLO  DI  LIPSIA. 


* Lipsia,  Leipzig,  Leipsick  o Leipsic  (2)  — Grande  e bella  città 
capol.  del  circolo,  a 22  1.  0.  N.  0.  da  Dresda,  e a 33  1.  S.  S.  0. 
da  Berlino,  in  un’amena  e fertile  pianura  al  confluente  dell’Elsler 
del  Pleisse  c del  Parde.  Un  tempo  fortificata  , più  non  conserva 
che  un  doppio  muro  di  cinta,  con  5 porle,  4 sobborghi  e il  ca- 
stello di  Pleisscmborgo,  ove  si  costrusse  l’osservatorio  astrono- 
mico (3).  Quantunque  il  circuito  della  città  non  sia  molto  esteso, 
pure  i suoi  vicini  4 sobborghi,  due  grandi  e due  piccoli,  adorni 
tutti  di  graziosi  giardini,  la  ingrandiscono  notabilmente.  Vi  sono 
6 ospedali,  un  orfanotrofio,  un  ospizio  pei  trovatelli,  una  casa  di 
correzione,  una  università,  una  biblioteca  di  lOOmila  volumi,  un 
museo  di  storia  naturale,  un  orlo  botanico , ed  uno  stabilimento 
clinico.  Vi  sono  inoltre  molte  società  scientifiche  e letterarie,  e 
molto  accademie. 

È il  quartier  generale  della  mezza  brigata  di  fanteria  leggiera 
che  vi  sta  accasermata,  con  2 battaglioni  di  tiragliatori. 

(1)  Non  ò mentovato  dal  sig.  De  Rudlorflcr  il  combattimento  ch'ebbe 
luogo  nei  dintorni  di  Mcissen,  il  21  settembre  1759  , tra  gli  Austriaci  co- 
mandati dal  Duca  di  Due  Ponti,  ed  i prussiani  che  vi  furono  sgominati  ed 
inseguiti.  (/V.  del  trad.  Hai.) 

(2)  E patria  di  Leibnitz,  nato  nel  1646.  (1Y.  del  trad.  Hai.) 

(3)  Ecco  quali  erano  le  difese  che  presentava  Lipsia  all’epoca  del  19  ot- 
tobre 1813,  come  le  descrive  il  Generale  Dumas  nelle  sue  memorie.  — 
a La  Città  propriamente  detta,  è molto  piccola,  di  forma  irregolare,  cinta 
a di  una  vecchia  camicia  di  fabbrica  , e coverta  da  un  fosso  quasi  colmo 
a al  di  lì  del  quale  sorge  un  baluardo  piantalo  di  alberi , come  se  fosse 
a un  posto,  capace  a sostenersi  non  più  di  12  ore.  Al  settentrione  , sono 
a le  due  porte  di  Ranstadt  e di  Halle  , coverta  ciascuna  da  un  sobborgo , 
a al  di  là  dei  quali  giace  lo  Parlha  che  serve  loro  di  difesa  ; all'oriente, 
a sporge  la  porta  di  Grimena;  al  mezzogiorno  mettono  quelle  di  Dresda  e 
a di  San-Pietro,  cinta  Tona  e l'altra  da  un  muro,  con  barriere  sulle  prin- 
a cipali  strade  ; all’Occidente  lungo  la  Pleisse  vi  stanno  3 false  porte  , 
a senza  che  alcun  sobborgo  tuteli  questo  lato.  » (N.  del  trad.  ilal.) 
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La  popolazione  si  Tu  ascendere  a 32milaabit.  (così  Ilailiot)  (!)- 

Nel  sobborgo  di  Ransladt  trovasi  il  giardino  di  Reichenbach 
(presentemente  di  Gerhard),  ove  scorgesi  la  pietra  tumulare  del 
Principe  Poniatowski). 

Quest’anticbissima  città,  non  era  che  un  casale  nel  X secolo. 

I suoi  primi  abitanti,  gli  diedero  il  nome  di  Lipsia,  che  viene  da 
Lep,  tiglio,  pcrclfera  circondala  da  piantagioni  di  questa  specie 
d’alberi.  Lipsia  figura  nelle  cronache  come  città  forte,  con  mura 
e fossati  ; Desiderio  , figlio  di  Ottone,  fece  costruire  , nel  1218, 
tre  castelli  forti,  ebe  dominavano  la  città  , di  cui  un  solo  eom’c 
detto  di  sopra,  sussiste  ancora. 

Fu  molle  volte  assediala,  e servi  spesso  di  teatro  a grandi  av- 
venimenti nelle  guerre  della  Germania.  Gli  Svedesi  riportarono 
nei  dintorni,  nel  1631  e 1637,  due  grandi  vittorie  sugl’imperiali. 

II  Principe  D'Anhalt  Dessau . comandante  le  truppe  prussiane  , ^ 
s' impadroni  di  Lipsia  nel  1743  ; ed  il  Principe  Ferdinando  di 
Brunswick  la  prese  pure,  nel  1756,  sgombrandola  nel  1753  (cosi 

le  diclionnaire  des  sióges  et  baltailles  ),  per  cederla  al  Principe 
di  Due  Ponti  Austriaco,  ottenendovi  soltanto  gli  onori  della  guer- 
ra. Nel  1806dopo  sgominale  le  schiere  prussiane  per  elleno  della 
battaglia  di  Iena  guadagnala  dai  Francesi , la  divisione  Davousl 
prende  possesso  di  Lipsia  il  18  ottobre.  I Russi  occuparonla  nel 
1812;  i francesi  l'ebbero  prima  nel  1813,  e poscia  sgombrarono 
in  seguito  delle  tre  sanguinose  giornate  dell' ottobre  di  detto 
anno  (2). 


(1)  Alto  stesso  modo  clic  per  la  cifra  delta  popolazione  di  Dresda,  sono 
ptir  discordi  gli  autori  storici,  i dizionari  e le  geografie  intorno  a quella 
di  Lipsia:  Il  sig.  De  RodtorfTer  dice  esser  popolala  (nel  1845)  da  47000  a- 
iònie;  l'enciclop.  geogr.  da  47514;  la  statistica  etnografica  di  Hcuschling 
ria  60100;  il  lìouillot  da  55000;  l'enciclop.  pop.  da  44000;  la  statistica  del 
Brachelli  da  66682.  (N.  del  traci.  Hai.) 

(2)  Sanguinosissime  furono  le  fazioni  di  guerra  che  combatteronsi  nel- 
l’ottobre 1813  sotto  le  mura,  e nelle  contrade  adiacenti,  di  Lipsia.  Ivi  l'e- 
sercito francese  ebbe  a patire  gli  stessi  disastri  che  toccarono  gli  alleali  a 
Dresda,  circa  due  mesi  prima,  però  avendo  a combattere  contro  il  doppio 
delle  proprie  forze. 

Togliamo  dai  documenti,  in  appoggio  alle  memorie  dclGeneralc  M.  Du- 
mas, clic  le  forze  francesi  ascendenti  a 156800  uomini,  lottarono  con 
j4'.KK)0  alleati , Don  compreso  l'esercito  austro-bavarese  che  dovea  rag- 
giungere. 

La  grande  disproporzione  delle  forze  clic  regnava  fra  le  parli  bellige- 
ranti, la  mancanza  delle  munizioni  di  artiglieria,  essendosene  consumale 
nc’giorni  15, 16c  18  per  250mila  tiri  di  cannone,  e la  defezione  del  corpo 
Sassone,  furono  prepotenti  cause  della  disfatta  dell’esercito  francese. 
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Nachera  — Ha  un  castello. 

* Werzea — Città  di  circa, 3000  abit.31. 1 all'E.  di  Lipsia  sulla 
sponda  destra  della  Mulda.  È circondala  di  mura;  à un  sobborgo, 
un  ospedale  , un  castello  ed  un  gran  ponte  sul  fiume.  A A’isc/t- 
vilz  e a Thallwitz  evvi  del  pari  un  castello. 

Alle  3 p.  m.  del  giorno  18,  lo  due  brigalo  Sassoni,  al  comando  del  ge- 
nerale de  R e del  colonnello  de  B con  la  brigala  di  cavalleria 

Wurteinbergbese  del  generale  N , passarono  al  nemico  con  la  loro  ar 

tiglieria,  cd  immantinenti  la  rivolsero  contro  la  divisione  Duruttc  , appe- 
na il  generale  Bulow  si  Tu  giunto  innanzi  Paunsdorf  occupato  dai  france- 
si, e che  doveltcro  tosto  abbandonare.  Il  solo  generale  Zeschau  rimase  al 
suo  posto  ritenendo  S00  uomini. 

La  generosa  risoluzione  di  Napoleone  di  non  voler  distruggere  con  le 
fiamme  i sobborghi  di  Lipsia,  c servirsi  del  corpo  della  piazza  come  una 
lesta  di  ponte  difesa  da  8000  uomini  e 60  cannoni,  aggiunse  ai  danni  sof- 
ferti anche  il  sacrifizio  di  altri  ISmila  uomini  e numerosa  artiglieria.  A 
tanti  disastri  pose  il  colmo  la  fatale  prccipitanza  con  cui  un  caporale  di 
zappatori,  rimastovi  dal  colonnello  Monfort  ( il  quale  ebbe  analoghe  istru- 
zioni dal  Generale  Dulauloy),  fece  saltarci!  ponte  minato  sull'Elstcr,  alla 
semplice  apparizione  di  pochi  ussari  russi , distruggendo  cosi  l’unica  via 
di  scampo  al  retroguardo  francese  clic  tuttavia  pugnando  rilraevasi  dai  sob- 
borghi di  Lipsia.  Ivi  erano  i più  prodi.  La  maggior  parte  si  fece  sepellirc 
sotto  le  rovine  di  Ranstedt,  il  resto  si  salvò  a traverso  la  Pleisse  ed  il  mel- 
moso letto  deli'EIslcr,  dove  molli  annegarono.  Il  Duca  di  Taranto  passò  que- 
sto fiume  a nuoto;  il  Principe  Poniatowsky  ricevette  una  palla  che  lo  spense 
nel  traversar  la  Plcisse;  il  generale  Dumontier  vi  si  annegò.  Il  combatti- 
mento fluì  interamente  a Lipsia  alle  2 dopo  mezzogiorno  del  19. 

La  perdita  dell'esercito  francese,  dal  giorno  16  al  giorno  19,  ascese  a 
20mila  morti,  SOmila  prigionieri,  compresi  23mìia  infermi  o feriti  rimasti 
negli  ospedali  di  Lipsia,  dove  moltissimi  perirono,  e centocinquanta  can- 
noni quasi  lutti  lasciati  in  quella  città. 

Il  Maresciallo  Principe  Poniatowsky,  i generali  Vial , Rochambcau  , e 
Dumontier  perdettero  la  vita.  Il  Principe  della  Moskowa , il  Duca  di  Ra- 
gusa ed  i generali  Soubam,  Compans,  Latour  Maubourg,  Fricdirichs,  cd 
i generali  di  divisione  Lauriston,  Rcynier,  Delmais,  lioznictzki,  Krazinski, 
il  conte  di  Hochberg  ed  il  Principe  Emilio  di  Hcssc-Darmsladt  furono  fe- 
riti. I generali  di  brigata  Valory,  Berlrud,  Dorsenne.  d'Etzko,  Couloumy, 
Bronikowsky,  Sliwowicz,  Malakowsky,  Rantenslrauch  e Stockorn  caddero 
prigionieri , similmente  feriti.  Il  Re  di  Sassonia  fu  del  pari  annoverato, 
dagli  Alleati,  tra  i prigionieri.  La  perdita  degli  Alleati,  in  queste  4 san- 
guinose giornate,  non  fu  minore  di  80mila  uomini,  messi  fuori  combatti- 
mento. Tra  i morti  furono,  il  generale  Austriaco  Giffìng  ed  i generali  Russi 
Schewitz,  Newcrowsky,  Revcn,  Lindores,  Hurae,  Manteufel,  e Rudaszen. 
Tra  i feriti  numcraronsi  i generali  Austriaci  Hardeleyg,  Noslritz,  Mohr, 
Radetzky  e Splcny  ; i generali  russi  Rajcwsky,  Duka,  Kriszanowsky , Ka- 
ratajew  e Lcwackow,  ed  il  generai  prussiano  Principe  di  Uesse  llombor- 
go.  (N.  del  Irad.  Hai.) 
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* Oscii.m  — Sulla  Dolza  con  5300  abil.  (l’enciclop.  geografica 
dice  3500).  Cinta  di  mura,  era  altra  volta  importante  fortilizio.  Il 
monte  Culmberga,  situalo  nei  dintorni,  fu  spesso  occupalo  dalle 
armale  belligeranti  nella  guerra  del  1756. 

Waldheih  — Con  2300  abit.  sulla  Zschoppau  che  si  traversa 
per  un  ponte  coverto. 

Dahlk.t  — Con  castello  e parco.  Doma , Bomitz,  Scerbatiseli, 
Lamperswalcle,  Cavertitz  c Baerln  hanno  ciascuno  di  essi  un 
castello. 

Kolditz  — Sul  Zwikaucr-Mulde  ha  un  castello,  e 2,500  abit. 

Rocolitz  — Ha  fuori  della  città  un  castello  sopra  una  rupe,  e 
possiede  una  popolazione  di  2700  abil.  Sulla  Zwikaver-Mulde 
trovasi  un  ponte  di  rimarchevole  lunghezza. 

* Frohborgo  — Piccola  città  7 I.  al  S.  S.  E.  di  Lipsia,  e 2 1. 
al  S.  S.  E.  da  Borna  sulla  sponda  sinistra  della  Wihra  con  2000 
abit.;  ha  un  castello,  come  a Salliiz,  presso  Kohzcn,  Weclisel- 
borgo,  Penig  e Walkcnborgo. 

* Grima,  o Grimma  — Città  murala  di  circa  4000  abit.,  6 1. 
all'E.  S.  E.  di  Lipsia,  c a 15  1.  £ N.  0.  da  Dresda  sulla  sponda 
destra  della  Mulda  che  si  passa  sopra  un  bel  ponte;  ha  un  castello. 
A Ollerwisch , a Belgershain,  a Roetha  e a Pombsen  evvi  pure 
un  castello. 

Nelle  vicinanze  di  Zwenkau,  sull’EIster  con 2200  abit.,  trovasi 
una  raffineria  di  salnitro  ed  una  polveriera. 

* Mitscher  — Città  81.  ^ all’E.  S.  E.  di  Lipsia,  ca  2 LE.  N.E. 
da  Grima  non  lontano  dal  lago  di  Gocllcwilz;  ha  un  castello  so- 
pra una  montagna,  e 1500  abil.:  a M'crmsdorf  evvi  un  castello  di 
caccia. 

Hi'bertsborco  — Antico  castello  reale  di  delizia , è oggi  ado- 
perato, parte  come  deposito  di  biade , e parte  come  prigione.  Ivi 
fu  concluso  , il  15  febbraio  1763  , fra  l’Austria  , la  Prussia  e la 
Sassonia,  un  trattato  che  pose  fine  alla  guerra  de’ 7 anni. 

Migelr  — Su  la  Docllnitz,  ivi  è il  castello  di  Ruhcthal  e 1000 
anime.  Rugelhal  ha  pure  un  castello. 

Nosser  — Sulla  Freyberger-Mulde  , ha  un  castello  e 1800  ab. 

CIRCOLO  DI  ZWICKAU. 

* Zwickau  — Citlù  capol.  di  GOOO  abit.  (l’cnciclop.  geog.  dice 
4500)  a 6 1. 1 0.  S.  0.  da  Chcmnitz  sulla  Mulda.  Era  un  tempo 
piazza  forte  ; ha  il  castello  di  Oaterslein,  che  dal  1770  divenne 
casa  di  detenzione  e di  poveri.  Vi  sono  due  magazzini  militari , 
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2 spedali,  un  ginnasio,  una  biblioteca  di  16000  volumi,  c molte 
fabbriche.  Nelle  vicinanze  si  trovano  miniere  di  carbon  fossile. 

Licutenstein  — Con  2,900  abitanti  sulla  Redlilz  nella  signoria 
dello  stesso  nome;  ha  un  castello. 

* Glaccda  o Glauchau — Città  capol.  di  6300  abil.  (l’enciclop. 
geogr.  dice  4000  abit.) , 2 L N.  N.  E.  da  Zwìchou,  e a 5 1. } 0. 
d'Alt  Chemnilz.  È assai  ben  fabbricata  in  scmicircolo  , cinta  di 
mura,  sulla  sponda  destra  della  Mulda.  Racchiude  3 castelli,  due 
spedali  ed  un  orfanotrofio. 

* Waldejiborgo  — Città  (1)  nella  signoria  dello  stesso  nome 
con  2130  abil.,  (l’enciclop.  geogr.  dice  4300),  sulla  sponda  sini- 
stra della  Mulda  di  Zwickau,a4 1.  J-  0.  da  Chcmnitz.  Cinta  di  mu- 
ra con  5 porte. 

Hohnstein — Piccola  città  di  3900  abit.  sopra  un’alta  montagna; 
vi  sono  miniere  di  argento  e di  rame. 

Penig  — Sulla  Mulda;  ha  due  castelli,  c 2600  anime. 

Weoiselborgo  — Sulla  Mulda;  ha  un  castello,  c 900  abit. 

* Cbesnitz  — Città  assai  industriosa  sulla  sponda  destra  del 
flumicello  dello  stesso  nome,  a 14  1.  0.  S.  0.  da  Dresda.  È cin- 
ta da  duplice  muraglia.  Sopra  una  montagna  vicina.,nella  foresta 
di  Zeisigwal,  ovvi  il  vecchio  castello  di  Chemnilz.  È popolala  da 
20  a 24,000  abit.;  à pure,  un  ginnasio,  e 10  sobborghi.  Dillers- 
dorf  e Limbach  sono  muniti  di  un  castello  (2). 

Alla  cima  dello  Schellembcrg  è situato  il  castello  di  Augmlus- 
borgo. 

Zshoppac  — Sul  fiume  dello  stesso  nome,  à un  castello  e 3000 
abit.  circa. 

Lichteiwaid  (3) — Ma  un  bel  castello  e un  parco;  a Bacmichen 
evvi  pure  un  castello. 

Lengenfeld  (4)  — Col  castello  di  Raenslein  ha  2,000  abit. 

(1)  Una  città  degli  stati  Prussiani , una  della  Svizzera  cantone  di  Basi- 
lea, ed  una  del  Virtemberga  portano  lo  stesso  nome.  (A.  del  (rad.  Hat.) 

(2)  Chemnilz  è patria  del  celebre  Puffendorf.  (IV.  del  (rad.  ila l.) 

(3)  Nell’enciclop.  geogr.  Lichtenwaldc  vi  è registrato  come  « Borgo 
i della  Sliria,  circolo  e 5 I.  ’/,  al  S.  di  Cilly  , sulla  sponda  sinistra  della 
k Sava.  Vi  sono  due  castelli  ed  una  fabbrica  di  nitro.  Conta 603 abitanti.  » 
(IV.  del  Irad.  Hai.) 

(4)  Nella  enciclop.  geogr.  in  luogo  di  Longcnfeld,  appartenente  al  cir- 
colo di  Zwickau,  trovansi;  Lengenfeld  « Citta  del  regno  di  Sassonia  cir- 
« colo  dell’Erzgebirge,  baliaggio  dì  Walkenslcin  ed  Annaberga,  a 4 I.  % 
« S.  E.  da  Chemnilz,  c a 12  1.  S.  0.  da  Dresda,  con  1100  abil.: 

z Lengenfeld,  città  del  Regno  di  Sassonia  circolo  di  Foigtland  , ba- 
« Maggio  e 4 I.  al  N.  E.  di  Plauen,  e a 10  1.  S.  0.  da  Chcmnitz,  con  2100 
« abil. 
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Woi.kexsteih  — Sulla  Zschoppau;  lnt  un  castello  fortificalo  so- 
pra una  montagna  e 12, >0  abil. 

* Mariejibebga  — Città  di  3 in  4mila  abit.  a 1 1.  J S.  da  Wol- 
kcnstcin,  e a 5 1.  J-  S.  E.  da  Chemnitz  in  una  elevata  posizione. 
Sonori  nei  dintorni  miniere  di  argento,  di  stagno,  e di  ferro.  Fu 
saccheggiata  dagli  Svedesi  nel  1639. 

Olbeihhau  — Borgo  sulla  sinistra  della  Finche;  ha  una  fabbri- 
ca d’armi,  una  polverieria,  e 1800  abit. 

* AimBEnGA  (1)  — Città  di  4 in  Smila  abit. , nelle  montagne 
della  Misnia,  sul  pendio  del  monte  Pohl,  17  1.  al  S.  0.  di  Dresda, 
c a 2 1.  £ S.  0.  da  Wolkcnstein  , sulle  frontiere  della  Boemia.  A 
due  spedali  ed  un  ginnasio.  Questa  città  deve  la  sua  esistenza  alle 
varie  miniere  che  ivi  si  trovano  abbondanti  di  ferro,  stagno  e co- 
balto. Yi  sono  pure  cave  di  marmo. 

* Ioiiav.v  Georgesstadt  — Città  di  circa  3000  abit.,  nello  mon- 
tagne sulle  frontiere  della  Boemia , a 22  1.  J-  S.  0.  da  Dresda  e a 
10  1.  J S.  S.  0.  da  Alt  Chemnitz.  È sede  di  un’amministrazione 
delle  miniere.  Fu  questa  città  edificata  da  Giorgio  1°  elettore  di 
Sassonia,  dopo  la  pace  di  Vestfaglia.  Yi  sono  miniere  di  argento, 
stagno,  ferro  e zolfo.  Vi  sono  fabbriche  di  vitriuolo. 

Ober  Wiesejitiui  e Uster  Wiesehthai  — Con  3200  abit.  sul 
Fichlelgcbirge  Sassone,  con  importanti  manifatture  di  armi. 

* Schwarzehbebga(2) — Con  1900ab.allasinistradelloSchwarz- 
wasser,  città  principale  deli’Obergebirgcon  parecchie  miniere,  e 
fucine.  Sta  sul  pendio  d'una  montagna. 

* Schjteeberga  (3)  — Città  di  3 in  Cmila  abit.  a 2 1.  j-N.  0.  di 
Schwarzemberga,  c a 6 1.  } S.  S.  0.  da  Chemnitz.  Sede  d’ un’ in- 
tendenza delle  miniere  che  vi  sono  di  argento,  di  cobalto,  di  fer- 
ro, di  bismuto,  di  zolfo. 


c I.engsfcld  città  del  gran  ducato  di  Sassonia  Weimar  , principato  c S 
,«  1.*/.  al  S.  S.  0.  di  Eiscnach,c  a 2 I.  O.S. 0.  daSalzuqgcn,  sulla  spon- 
c da  destra  della  Falda,  piccolo  affluente  della  Werra.  E murata  , cd  à 
K due  castelli  c 2000  abit.  » (A.  det  Irad.  ilei.) 

(1)  Un  borgo  degli  stali  Austriaci  circolo  inferiore  del  Wienerwald  , un 
villaggio  degli  siali  Prussiani  pror.  di  Slesia,  portano  lo  stesso  nome  di 
Annaberga.  (N.  del  Irad.  ilal.) 

(2)  Una  montagna  della  Baviera  con  miniere  di  piombo  , un  castello 
della  Baviera  ciré,  della  Kezal , un  villaggio  del  Tirolo  , ed  un  Baliaggio 
del  Hegno  di  Sassonia  portano  lo  stesso  nome.  (IV.  del  Irad.  ilal.) 

(3)  Una  montagna  dell'Arciducato  d’Austria,  paese  sotto  dell’Enno , 
una  delle  sommità  del  Fichtclberga  in  Baviera,  ed  un  villaggio  della  Ba- 
viera circolo  della  Bcgen  addimandansi  pure  Schnecberga.  (IV.  del  Irad. 
ilal.) 
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Gevf.ii  — Con  2000  abit.  sul  pendio  del  Geyersberga;  vi  sono 
miniere  di  argento  e di  stagno. 

* Piave*  (1)  (Piatila)  — Città  di  circa 9000 abit.,  a281.0.S.0. 
da  Dresda,  e a 2t  1.  S.  da  Lipsia,  in  bella  valle,  sulla  sinistra 
sponda  dcll'Elster  bianco.  È cinta  di  mura , e divisa  in  vecchia 
e nuova  città.  Sur  un'alta  montagna  evvi  il  castello  di  Ralsehaver. 
Vi  sono  2 spedali,  2 orfanotrofii  ed  un  ginnasio. 

Treies  — Con  1300  anime;  ha  due  castelli. 

Falkessteir  — Con  2800  abit.  ha  un  castello;  vi  sono  miniere 
di  stagno  c di  ferro. 

CIRCOLO  DI  BAUTZEN. 

* Diurna  — Città  capol.  di  circa  12  mila  abit.  è situata  sopra 
una  montagna  alta  230  metri  sopra  il  livello  del  mare,  sulla  spon- 
da destra  della  Sprea  a 9 1.  0.  da  Gorlilz,  e a 11 1.  f E.  N.  É.  da 
Dresda  con  un  ponte  di  pietra  sul  fiume.  Una  muraglia  circonda 
questa  Città  , ed  un'altra  cinge  esternamente  i suoi  sobborghi , 
eccettuato  quello  di  Scida  che  si  estende  alla  sinistra  della  Sprea. 
È difesa  Bautzen  dal  castello  d’Oriemborf/o,più  antico  della  città, 
situato  alla  sommità  di  una  rupe. 

I Prussiani  se  ne  impadronirono  nel  1737,  ma  dopo  la  loro  ri- 
tirata , gli  Austriaci  la  presero,  forzando  anche  il  castello.  Nelle 
sue  vicinanze  si  diede  nei  giorni  20  e 21  maggio  1813  una  san- 
guinosa battaglia  in  cui  i Francesi  riportarono  vittoria  sugli  al- 
leati, Prussiani  c Russi  (2). 


(1)  Un  tiorgo  degli  stati  prussiani,  uno  del  principato  di  Schwarzborgo 
Sondcrshausen,  due  villaggi  del  Reame  di  Sassonia  ed  un  borgo,  portano 
lo  stesso  nome  di  Plaven.  (iV.  del  (rad.  ilaL) 

(2)  Nello  stesso  mese,  17  giorni  prima  dì  questa  battaglia,  ebbe  luogo  . 
nel  2 maggio  l’altra  non  meno  sanguinosa  di  Lulzen. 

Ignoriamo  perchè  nella  geografia  del  sig.  De  RudiorlTer  non  trovasi  re- 
gistrata la  città  di  Lulien,  nè  le  battaglie  ivi  combattutesi  in  tre  epoche 
distinte , delle  quali  facciamo  qui  menzione  alline  di  colmare  una  tanta 
lacuna 

La  Città  di  Lulzen  appartenente  agli  Stati  Prussiani,  nella  provincia  di 
Sassonia,  3 I.  '/t  al  S.  E.  di  Mcrscborgo , c a 4 I.  '/,  S.  0.  da  Lipsia,  fra 
l’Elster  c la  Saale  , conta  1300  abit.  I suoi  dintorni  sono  celebri  per  Ire 
grandi  battaglie  clic  vi  ebbero  luogo,  cioè;  la  prima  nel  943  , in  cui  En- 
rico l'Uccellatore  sconfìsse  la  immensa  armala  degli  Slavi,  Vandali  ed 
Ungari,  che  minacciavano  d’invadere  l'Europa,  esistendovi  tuttora  parec- 
chi avanzi  dei  trinceramenti  falli  dal  vincitore,  per  non  essere  accerctiia- 
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* Hochrircii  — Villaggio  , a 2 1.  $-  E.  S.  E.  da  Baulzen,  sopra 
un'allura.  È memorabile  per  la  sconfìtta  data  dagli  Austriaci,  sot- 
to il  comando  del  fcld-marescialloDaun,  all’armata  del  Re  di  Prus- 
sia, il  giorno  14  ottobre  4758,  e nella  quale  fu  ucciso  il  generale 
prussiano  Kcilh. 

Zittak  ( Zitlavia ) — Città  di  circa  9000  abit.  a 9 1.  J-  S.  E.  da 
Baulzen,  e a 18  l.E.S.E,  da  Dresda,  in  riva  all’AllwasseroMan- 
dau,  che  colà  presso  si  scarica  nella  Neisse.  Circondata  da  dop- 
pie mura  e bene  fabbricata,  à 4 porte,  4 sobborghi,  1 ospedale, 
1 orfanotrofio,  1 ginnasio,  una  biblioteca  di  lOmila  volumi  ec.  ec. 
Fu  bombardata,  presa  c saccheggiala  nel  1757  dagli  alleati  del- 
l’elettore di  Sassonia. 

to  dai  barbari;  la  seconda  seguì  nel  16  novembre  1632,  fra  gl'imperiali  c 
gli  Svedesi,  nella  quale,  eroicamente  pugnando  rimase  ucciso  il  gran  Gu- 
stavo Adolfo  Re  di  Svezia  (figlio  di  Carlo  IX).  Un  monumento  in  pietra  fu 
eretto  nello  stesso  luogo  dove  questo  eroe  perdette  la  vita:  la  terza  batta- 
glia finalmente,  c forse  la  più  strepitosa  , è quella  del  2 maggio  1813  in 
cui  Napoleone  con  soli  SSmila  combattenti  in  quel  giorno,  dei  1G6miladi 
cui  disponeva  (v.  Dumas),  vinse  170mila  Russi  e Prussiani,  ch’entrarono 
in  azione,  dei  21  Smila  uomini  formanti  l'esercito  degli  Alleati. 

I Francesi  vi  perdettero  , fra  spenti  e feriti  circa  12mi!a  uomini  e 600 
prigionieri;  il  generale  Gourrè  capo  dello  Stato  Maggiore  ucciso,  due  ge- 
nerali di  divisione  e due  generali  di  Brigata  feriti:  gli  Alleati  ebbero  15m. 
uomini  Ira  morti  e feriti,  meno  quelli  rimasti  sul  campo  di  battaglia  ; c 
2mila  prigionieri.  Il  Principe  di  Assia  llomborgo  perì  nella  mischia;  i ge- 
nerali l!lurher,Scharschorsl  ed  Ilunei beiti,  prussiani,  e Konovvnitzin  russo 
rimasero  feriti. 

L'esercito  francese  avrebbe  conseguilo  più  vantaggiosi  risultati  se  la 
sua  cavalleria  fosse  ascesa  al  di  là  di  (mila  uomini. 

Quella  poi  che  addimandasi  battaglia  di  Baulzen,  dove  l’ImperaloreNa- 
poleoue  diede  classici  esempli  dell’alta  strategia  , dove  gli  alleati  com- 
misero più  gravi  falli  che  a Lulzcn  (v.  Dumas),  c dove  non  valsero  a ga- 
rcnlirli  nè  i trinceramenti  di  Bautzen,  nè  quelli  di  Wurschcn  c di  Koch- 
kirch,  prende  nomedalla  sola  battaglia diBautzen  combattuta  il  20, mentre 
nel  dì  seguente  21,  in  continuazione  di  quella,  si  è pur  combattuta  la  bat- 
taglia Wurschen,  di  cui  non  in  tulle  le  storie  delle  battaglie  combattute  in 
quei  tempi,  si  fa  menzione.  Fu  alla  fine  del  combattimento  del  dì22a  Rei- 
cheubach,  che  una  stessa  palla  colpi,  ed  uccise  sopra  un'allura,  il  Mare- 
sciallo del  palazzo  generale  Duroc,  ed  il  generale  del  genio  Kirgencr. 

In  seguilo  della  doppia  battaglia  di  Baulzen  e di  Wurschen  ebbe  luogo 
l'armistizio  rettificato  esegnalo  il  4giugnoaNeumarck,e  che  tanto  nocquc 
all’Imperatore  Napoleone. 

La  perdila  di  ventimila  uomini  circa  ebbe  a deplorare  ciascuna  delle 
parli  belligeranti  dopo  lo  giornate  di  Bautzen  ( v.  Rocquancourl  ) , nelle 
quali  i Francesi  coprironsi  di  molta  gloria,  raccogliendo  pochissimo  pro- 
fitto. (W.  del  trad.  Hai.) 
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Bisciioffwerda  — Città  di  2000  abit.  sul  Wesenitz.  À molto  sof- 
ferto per  le  guerre.  Gli  Svedesi  la  presero  nel  1341  e 1639. Nelle 
sue  vicinanze  vi  ebbero  fazioni  di  guerra  nel  di  9 e 20  settembre 
1813. 

Stoipes  — Piccola  città  di  1200  abit.  sul  ripido  pendìo  di  una 
rocca  di  basalto,  la  di  cui  sommità  era  coronata  da  un  fortilizio 
dello  stesso  nome,  un  tempo  rinomato. 

Radf.borgo  — Sul  Roder,  nella  gran  landa  a 4 1.  N.  da  Dresda 
con  2,300  abit.  ; ha  un  castello. 

Komgsbheck  — Sulla  Pulsnilz;  ha  un  castello  c 600  abitanti:  è 
capoluogo  della  signoria  dello  stesso  nome. 
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mmm  mraraiimo 

DELLA  CONFEDERAZIONE 


PRINCIPATO  DI  KALEMBERGA. 

* Anrover  (1)  — Città  capitale  del  regno  e capoluogo  del  go- 
verno dello  stesso  nome  , posta  in  un’ampia  pianura  sabbioniva 
sul  fiume  Leine,  traversato  da  10  ponti.  (L’cnciclop.  geog.  dice 
ch’è  situala  sul  Loire,  ramo  del  Wescr) . 30  1.  S.  da  Amborgo  , 
20  S.  E.  da  Brema  , e 12  0.  da  Brunswick.  È divisa  dal  fiume  in 
città  vecchia,  e città  nuova  ; la  prima  è sulla  sponda  destra.  Ila 
un  castello  reale,  un  arsenale  con  una  fonderia  di  cannoni,  un'ac- 
cademia militare  , una  scuola  veterinaria,  un  istituto  di  cadetti, 
belle  caserme,  un  parco  di  artiglieria  , un  ospedale  militare  ed 
una  popolazione  di  circa  29,000  anime.  Ivi  è il  quarticr  generale 
della  1"  Divisione  di  fanteria  e della  1*  di  cavalleria;  delle  prime 
brigate  di  queste  due  armi,  e di  una  brigala  di  artiglieria.  Nc’din- 
torni  della  città  si  veggono  i bei  castelli  di  delizia  del  Monte  bril- 
lante e di  Hermhausen.  Trovali  inutili  i bastioni  della  città  come 
mezzi  di  difesa,  furono  nel  1780  convcrtiti  in  un'amena  spianala, 
ornala  d’alberi. 

* Kuehberga  (non  è mentovata  dal  sig.  De  Rudlor/Tcr)  — Vil- 
laggio con  pochissimi  abit.  sulla  sponda  sinistra  della  Leine , a 
1 1. 1-  S.  0.  da  Sarstedt,  e a 4 1.  f S.  S.  E.  da  Annover.  In  faccia 
di  questo  villaggio,  sulla  sponda  sinistra  del  fiume,  sta  il  castel- 
lo dello  stesso  nome,  or  quasi  abbandonato. 

(1)  È la  pairia  di  llcrschell.  hi  mori  Lcibnilz  nel  1716  in  dà  di  70  anni . 
(N  del  Irad.  Ual.) 


Digitized  by  Google 


HE6S0  DI  AililOVEB 


iloti 

HASEijrod  Hahele.1  — Ciltù  capol.  di  oltre  COOO  abit.,  all’estre- 
m i là  del  Ducato  di  Brunswick,  a !)  1.  S.  0.  da  Annover,  e ad  e- 
guale  distanza  0.  da  Ilildeshcim,  sulla  sponda  sinistra  del  Wescr, 
che  si  attraversa  sopra  un  ponte  di  battelli, alquanto  al  dì  sotto  dei 
confluente  del  fiumiccllo  di  Hamel.  È cinta  di  mura  : i francesi 
impadronitisene  per  capitolazione  il  19novcmbre  1806 fecero  sal- 
tare il  forte  Giorgio  , ch’era  costrutto  sul  Rlutberg,  e che  difen- 
deva la  città. 

La  sua  posizione  la  rende  un  luogo  di  passaggio  frequentatis- 
simo, e signora  della  navigazione  del  Weser;  per  tal  modo  il  suo 
commercio  è considerevole , e la  navigazione  assai  attiva.  Ad 
Ucrsen,  presso  a questa  città  , evvi  una  fabbrica  di  polvere  da 
cannone. 

Sotto  le  mura  di  Haracln  gl’imperiali  furono  sconfitti  nel  lu- 
glio 1633.  Fu  assediata  e presa  dagli  Svedesi.  I prussiani , che 
s’erano  impadroniti  deU'eletloralo  di  Annover,  tenevano  guarni- 
gione nel  forte  di  Ilameln  , ma  furono  obbligali  di  rendersi  ai 
francesi  dopo  la  battaglia  di  Iena. 

* IIastesbeck  — Villaggio  di  400  abit.  a 9 1.  S.  0.  da  Annover, 
c a 2 1.  S.  E.  da  Ilameln.  È celebre  per  la  vittoria  che  i Francesi, 
sotto  gli  ordini  del  maresciallo  d’Estrèes,  riportarono  nei  dintor- 
ni , il  31  luglio  1737  , sugli  alleati  comandati  dal  Duca  di  Cum- 
berland. 

Aerzes  — Con  1000  abit.  à una  polveriera. 

CONTEA  DI  1I0YA. 


* Niehborgo  (1)  — Città  capol.  di  circa  4000  abit.,  a 101.  J-N. 
0.  da  Annover,  e a 12  1.  S.  E.  da  Brema  sulla  destra  del  Weser 
che  vi  riceve  la  Meerbach,e  che  vi  si  passa  sopra  un  ponte  in  pie- 
tra, un  lempopiazza  forte, fu  smantellata  dai  francesi  nell806,  ed 
i bastioni  cangiati  in  pubblici  passeggi:  vi  si  tengono  molte  fiere, 
ed  il  commercio  e animatissimo. 

I Danesi  la  presero  nel  1623,  ed  il  generale  Tilly  ne  levò  l’as- 
sedio qualche  tempo  dopo.  Gl’imperiali  la  presero  nel  1627;  ma 
fu  restituita  al  Duca  di  Brunswick.  I francesi  la  occuparono  nel 
1737  c 1809.  Riunita  nel  1811  alla  Francia  , divenne  capoluogo 
di  una  sotloprefettura  sino  al  1814  , in  cui  fu  restituita  all’An- 
nover. 

(1)  Un  borgo  degli  Stati  prussiani  cd  una  città  del  Ducato  di  Anhalt 
Coctben  portano  lo  stesso  nome.  (IV.  del  Irai,  ital.) 
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* Hoya — Borgo  di  2000  abit.  14 1. 1 al  N.  0.  della  citlà  di  que- 
sto nome,  e a 4 1.  N.  da  Nicmborgo  sulla  sponda  sinistra  del  We- 
ser,  che  si  attraversa  sopra  un  ponte.  Evvi  un  castello. 

Questo  borgo  fu  incendiato  nel  1758  allorché  i francesi  ne  fu- 
rono scacciati  dagli  alleati. 

Non  lungi  da  Iloye  trovasi  la  razza  di  cavalli  di  IHemscn. 

PRINCIPATO  DI  HILDESHEIM. 

* Hildesheim  — Citlà  capol.  di  14  in  15  mila  abit. , sopra  un 
piano  inclinato,  presso  la  sponda  destra  deU’Innersle , a 0 1.  S. 
S.  E.  da  Ànnover,  e a 15  1.  N.  da  Gottinga.  Le  antiche  sue  for- 
tificazioni sono  mutate  in  pubblici  passeggi.  Evvi  un  castello,  3 
piazze  pubbliche,  3 orfanotrofìi,  ospedali  ed  un  arsenale. 

Il  commercio  vi  è molto  animato. 

* Pewa  — Citlà  di  circa  3000  abit.  6 1.  al  N.  E.  di  Hildesheim, 
c a 7 1.  E.  da  Annovcr,  sulla  destra  sponda  della  Fuse.  Cinta  di 
mura,  e da  un  castello  difesa  , à 2 sobborghi , una  sinagoga  ed 
un  ospedale.  Vi  si  fa  gran  mercato  di  bestiami  ed  in  ispecie  di 
cavalli. 

Saeder  — Ha  un  bel  castello. 

Goslar  — Sul  Gose  a piè  del  Rammelsberg  con  6,000 abitanti; 
nel  luogo  dove  sorgeva  la  famosa  sua  cattedrale  ovvi  ora  un 
quartiere. 

PRINCIPATO  DI  GOTTINGA. 

* Gottwga  — Antica  e famosa  Citlà  capol.  di  11000  abit.,  a 22 
1.  S.  S.  E.  da  Annover,  e a 8 I.  £ N.  N.E.  da  Cassel,  in  una  bella 
e fertile  vallata  alta  447  piedi  sopra  il  livello  del  mare,  a’  piedi 
della  montagna  di  Haimberga  sopra  un  ramo  della  Leina.  Assai 
antica,  era  altra  volta  fortificata;  ora  i suoi  bastioni  servono  di 
pubblico  passeggio. 

Vi  sono  begli  cdiflzii,  tre  piazze,  un  ospedale,  un  ginnasio,  una 
scuola  di  veterinaria,  ed  una  di  equitazione,  una  celebre  univer- 
sità, una  vasta  biblioteca  di  300mila  volumi  e 5000  manoscritti , 
un  museo,  un  sorprendente  osservatorio,  un’  accademia  di  scien- 
ze e molti  altri  stabilimenti  di  pubblica  istruzione. 

Cadde  in  potere  de’ francesi  nel  1757  e 1762.  Dal  1803  al  1807 
rimase  pure  sotto  il  dominio  francese . e poscia  sino  al  1814  fu 
il  capol.  dello  spartimento  Weslfalico  della  Leina. 

* Murder  ( Manda ) — Città  capol.  di  5 in  Ornila  abit.,  5 1.  j al- 
l’O.  S.  0.  di  Gottinga,  in  un'amena  situazione,  al  confluente  della 
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Fulda  e. della  Werra,  (che  formano  il  Weser)  che  si  passa  per  un 
ponte.  È cinta  di  mura  fiancheggiate  di  torri;  à un  ospedale,  pa- 
recchie fabbriche  e cantieri  di  costruzione.  Fa  Un  commercio  at- 
tivissimo; più  di  300  battelli  vi  arrivano  annualmente  pel  Wescr, 
e più  di  200  per  la  Werra  e la  Fulda. 

Presa  e saccheggiata  dal  conte  di  Tilly,  nel  1626,  fu  occupata 
dai  Francesi  nella  guerra  del  1736,  c di  nuovo  nel  1803. 

* Usua  — Città  capol.  di  circa  2000  abit. , 7 1. 1-  al  N.  0.  di 
Gottinga,  appiè  del  Solling,  in  una  valle  madiata  dall’Ahle.  Cinta 
di  mura,  à uno  spedale,  due  fucine  regie  ed  una  usina  regia  di 
rame;  a Ncuhaus  presso  l'slar  evvi  una  razza  di  cavalli. 

Noertes  — Con  1000  abit.  à nelle  sue  vicinanze  il  castello  di 
nardeniberga. 


PRINCIPATO  DI  GRUBENHAGEN, 

* Euibeck  — Città  capol.  di  5000  abit.  a 7 I.  N.  da  Gottinga,  « 
a 14  1.  S.  da  Annover , sopra  due.ruscelli  affluenti  dall'Ilmc.  È 
cinta  di  mura  in  parte  rovinose.  À una  bella  piazza,  un  orfano- 
trofio , 2 spedali,  un  ginnasio  ec.  ec.  Nel  suo  territorio  vi  sono 
miniere  di  ferro  c d'argento. 

* Roshejkihchk.v  (1)  — Casale  capol.  di  un  baliaggio  di  4300 
abit.  ovvi  un  castello  da  caccia  nelle  vicinanze  delle  ruino  del- 
l’antico castello  di  Grubenhagcn , a 1 1.  $■  S.  S.  0.  da  Eimbeck. 

* Osterode  — Città  capol.  di  5000  abit. , 12  1.  al  S.  S.  E.  di 
Hildesheim,  c a 7 1.  N.  E.  da  Gottinga,  nelle  montagne  dell’Harz 
sulla  Sosc  o l’Apenke.  Cinta  da  muro  con  4 porle  à tre  sobborghi, 
due  spedali,  un  ginnasio.  Sonovi  grandi  magazzini  per  l'appro- 
vigionamenlo  dei  minatori;  una  fonderia  di  palle  e pallini.  Nei 
dintorni  vi  sono  miniere  di  ferro. 

* Herzberga  — Piccola  città  (2)  di  3,200  anime  sulla  sponda 

sinistra  del  Sieber;  ha  una  rinomala  fabbrica  reale  di  armi  con 
300  operai,  ed  un  castello. , * 

* Lauterberga  — Borgo  di  2300  abit.,  3 l.al  S.  E.  di  Klauslhal, 
e 2 1.  al  S.  di  Andreasberga.  al  confluente  dell’Oder  annoverese, 
e del  piccolo  Lutter,  in  mezzo  alle  montagne  dell'llarz.  Evvi  una 
scuola  d’industria,  miniere  di  rame,  di  ferro  c cobalto,  un'usina 
da  rame,  una  fonderia  di  argento  e parecchie  altre  fabbriche. 

(1)  Un  borgo  della  Baviera,  ed  un  villaggio  del  ducato  di  Oldemborgo 
portano  lo  stesso  nome.  (JV.  del  trad.  Hai.) 

(2)  L'enciclopedia  geografica,  dice  Borgo.  Una  piccola  città  degli  Stali 
Prussiani  addimandasi  pure  llerzberga.  (ir.  del  trad.  Hai.) 


Digitìzed  by  Google 


5‘J2 


STATISTICA  II  IUTA  HC 


• Diderstadt  — Citlà  capol.  di  4200 abit.  in  una  valle  fertile, 
al  confluente  dcll'Hahle  e della  Brenne  a 5 1.  E.  da  Gottinga , e 
a 10  I.  S.  K.  da  Eimbeck.  À isobborghi.  1 suoi  bastioni  sono  sta- 
ti convcrtiti  in  pubblici  passeggi.  Vi  si  tengono  7 fiere  annue  di 
bestiami. 

• Elbisgerode  — Città  capol.  di  2000  abit.,  a 5 1.  0.  da  Qued- 
limborgo,  e a 14  I.  £ E.  da  Eimbeck,  sopra  un  ruscello  affluente 
della  Bode  , a t G 2 piedi  sopra  il  livello  del  mare.  Vi  sono  pa- 
recchie fucine  considerabili  nelle  vicinanze,  e dove  si  fabbricano 
annualmente  5,023,000  chilogrammi  di  ferro,  e 060000  di  latta. 

CONTEA  DI  IIOIIENSTEIN. 

• Neustadt  ( an  rubenberge)  (1)  — Città  a 5 1. 1-  N.  0.  da  An- 
nover,  sulla  Leinc,  che  si  passa  sopra  due  ponti , a piè  dcll'llo- 
henstein,  con  1400  abit.;  à un  castello  , un  ospedale,  e miniere 
di  carbone. 


GOVERNO  DI  LUNEBORGO. 

* Loeborgo  o Libeborgo  (2)  — Città  capol.  del  governo  , con 
circa  13mila  abit.  in  seno  a vaste  brughiere  (3)  suIFllroenau  , a 
9 1.  S.  E.  da  Amborgo  e a 24  1.  N.  E.  da  Annovcr.  È sede  di  un 
commessariato  militare  superiore;  chiusa  da  muro  di  cinta  à sei 
porte,  una  bella  caserma  di  cavalleria  , un  arsenale , duo  ginna- 
sii,  G spedali,  un’accademia  militare  pe*  nobili,  un  orfanotrofio  , 
un  castello  ed  un  monte  di  pietà.  Serve  annualmente  di  deposito 
a più  di  lOmila  cavalli.  11  Kalkberga  , collina  che  s' innalza  per 
118  piedi  all'O.  di  Luneborgo  , offre  gli  avanzi  di  un'antica  for- 
tezza. Fu  presa  d'assalto  dagli  alleali  nel  2 aprile  1813. 

• Harborgo  (4)  — Città  di  circa  4000  abit. , 7 1.  £ al  N.  0.  di 


(1)  Vedi  la  nota  a pag.  SU.  (V.  del  trad.  «tal.) 

(2)  Dna  citlà  della  nuova  Scozia  porla  lo  stesso  nome. 'N.  del  Irad.  Hai.) 

(3)  Brughiere  — terre  incolte  piene  di  pruni  è di  altre  piante  sponta- 
nee. (.V.  del  Irad.  Hai.). 

(4)  Nella  guerra  del  1757  i francesi  s’impossessarono  di  questa  piazza. 
Il  Principe  Ferdinando  di  Brunswick  non  lardò  ad  assediarla;  ina  il  Mar- 
chese di  Péreuse,  comandante  francese,  rese  vani  gli  sforzi  dcll'assediam 
le.  Gli  Annoveresi  convertirono  questo  assedio  in  blocco.  La  mancanza  di 
viveri  obbligò  il  presidio  ad  arrendersi,  a condizione  di  non  servire  con- 
tro l'Inghilterra  e i suoi  alleati,  durante  la  guerra. 

Un  borgo  della  Baviera  porta  lo  slesso  nome  di  Harborgo.  (IV.  del  Irad. 
Hai.) 
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Luneborgo,  sulla  sponda  sinistra  dell'Elba,  dirimpetto  ad  Aiubor- 
go.  È cinta  di  mura,  ed  à una  cittadella,  che  domina  il  passaggio 
dell'Elba  , e le  di  cui  fortificazioni  sono  stale  restaurate  dopo  il 
1812. 

* Uelzeh  o Ueltze.v  — Città  di  circa 3000  abil.,  in  mezzo  a bru- 
ghiere, 8 I.  al  S.  S.  E.  di  Luneborgo.  Circondata  di  mura  con  3 
porle,  un  ginnasio  e 2 spedali.  Vi  si  fa  gran  mercato  di  cavalli  (1). 

* IIitzackeb  ( Iliddonis  Ager)  — Città  di  circa  900  abil.  al  con- 
fluente del  Lelzel  e dell  Elba.  Evvi  un  castello.  Ivi  pagasi  un  drit- 
to di  pedaggio  pel  passaggio  del  fiume. 

Goeiirde  — Castello  di  caccia  , presso  la  grande  foresta  dello 
stesso  nome. 

Nel  1C  settembre  1813  gli  Annovcrcsi , Russi  e Prussiani  col- 
legati, ivi  riportarono  vittoria  sui  Francesi. 

* Si  lze  o Sùltze  — Villaggio  di  130 abil.  presso  la  sponda  de- 
stra dell'  Oertzc.  Avvi  una  salina  ; e nelle  vicinanze  si  scava 
torba  (2). 

* Celie  o Zell  — Città  capol.  di  lOmila  abit.  (l'cnciclop.  geog. 
dice  8800)  8 1.  ^ al  N.  E.  di  Annovcr,  10  1.  ^ al  S.  S.  0.  di  Lune- 
borgo,  al  confluente  dell'Aller,  dov’è  un  ponte  , e della  Fuse.  È 
sede  di  una  corte  suprema  di  appello.  Cinta  di  rampari  e fossale, 
à 3 sobborghi,  un  castello  reale  con  parco  , un  ospizio  per  gli 
orfani,  due  spedali , un  ginnasio,  un  collegio  di  chirurgia  , una 
scuola  di  ostetricia,  un  collegio  reale  economico,  una  società  di 
agricoltura,  ed  una  mandria  di  120  stalloni  di  bella  razza.  Ivi  ri- 
siede lo  stalo  maggiore  della  2*  brigala  di  fanteria.  Vi  sono  ca- 
serme per  la  cavalleria  e per  la  fanteria. 

DUCATO  DI  BREMA. 

* Stade  — Cillà  capol.  del  governo  del  suo  nome  , con  3300 
abit.,  a 8 1.  0.  da  Amborgo , 10  I.  Pi.  N.  E.  da  Brema  , di  cui  è 
pure  capol.,  c 30  I.  N.  N.  0.  da  Annovcr,  sulla  Schwinge.  la  qua- 
le ad  1 I.  J più  sotto,  scaricasi  nell'Elba,  per  la  sinistra.  È la  sola 
città  di  Annover,  (dice  il  sig.  Haillot)  che  abbia  conservala  qual- 


(1)  l’elzcn  6 patria  del  geografo  Zimmcrmann.  (N.  del  Irad.  ital.) 

(2)  Torba,  b Maleria  nericcia  o bruna  e spongiosa,  la  quale  trovasi  sollo 
t alcuni  terreni  che  sono  o furono  paludosi;  è composta,  in  massima  par- 
i te,  di  radici  o d'altre  porzioni  di  piante  alterate  per  lo  piò  palustri.  Sca- 
v vaia  , ridotta  in  pani  prismatici , c asciugata  , serve  di  combustibile  in 
i alcune  arti,  c anche  nell'economia  domestica.  (IV.  del  Irad.  Hai.) 
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che  fortificazione.  È murala  con  4 porte  e 4 sobborghi , un  gin* 
nasio,  una  casa  di  lavoro,  un  orfanotrofio  ed  una  scuola  di  caval- 
leria per  l’istruzione  de’ giovani  ufiìziali  e sotlufilziali  deH’arma  , 
ed  un  arsenale  di  artiglieria.  Yi  sono  a presidio,  un  battaglione  di 
artiglieria  ed  un  reggimento  di  cavalleria.  Evvi  pure  un  cantiere 
per  costruzioni  navali. 

Bcxtehide  — Piccola  città  di  circa  2000abil.  sull’Esle  ch’è  na- 
vigabile. Yi  sono  fabbriche  di  tabacco. 

* Fbeiborgo  o Fbiborgo — Borgo  di  900  abit.  nel  paese  di  Keh- 
dinga  a 6 1.  j N.  N.  0.  da  Stadere  a 13  1.  0.  N.  0.  da  Amborgo, 
sulla  sponda’sinislra  dell’Elba.  À un  piccolo  porto , che  le  sab- 
bie anno  quasi  ostruito. 

* Nechaus  (1)  — Borgo  di  1300  abit.  8 1.  al  N.  0,  di  Slade  , al 
confluente  dell’Ave  e dell’Oste  nell’Elba:  a un  piccolo  porto  col- 
malo da  sabbie.  Ivi  si  costruiscono  bastimenti. 

BnERERLEnE  — Borgo  di  1600  abit.,  non  lontano  daU'imbocca- 
tura  del  Geest  nel  Weser;  ha  un  porlo  recentemente  stabilito. 

Bresierworde  — Borgo  presso  la  sponda  sinistra  deU'Oslc,  che 
è navigabile;  ha  cantieri  per  costruzione  di  navi.  Un  antico  ca- 
stello fu  smantellato  nel  1682. 

Nelle  vicinanze  scavasi  torba. 

Scbabjibeck  — Borgo  di  1300  abit.,  vi  si  fabbrica  tela  da  vele. 

PAESE  DI  IIADELN. 

Ottesdorf  — Città  di  1900  abit. , capoluogo  del  paese  di  Ila- 
dcln;  sulla  destra  del  Medem,  che  si  getta  alquanto  sotto  nell’c- 
stuario  dell'Elba:  ha  un  castello  ed  un  piccolo  porto. 

ALTEMBRicn  — Borgo  sulla  Werne;  ha  un  piccolo  porto  non  lon- 
tano da  RulzebuUel,  e 2300  abit. 

* Verde*  — Città  capo!,  del  principato , sulla  sponda  destra 
dell’Aller,  che  vi  si  varca  sopra  un  ponte,  a 7 1.  5.  E.  da  Brema. 
Cinta  di  mura,  con  3 porte,  à un  ospedale  , parecchie  fabbriche 
e circa  4000  abit. 

Sull’Aller  evvi  un  ponte  lungo  267  metri. 


(1)  Addimandansi  pure  Neuhaus , un  villaggio  dell’Arciducato  d’Au- 
stria , tre  borghi  ed  un  villaggio  della  Baviera , una  città  della  Boemia  , 
un  altro  borgo  dell’Annover,  un  borgo  dell’Ungheria,  un  borgo  degli  stali 
prussiani,  cd  un  borgo  del  Ducato  di  Sassonia  Meiningen.  (A.  del  (rad. 
Hai.  ) 
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PRINCIPATO  D’OSNABRUCK. 


* Osiabruck  — Sulla  Ilaasc,  città  di  lf  in  12000  abit.  a 20  1. 
0.  da  Annover,  c a 10  I.  £ N.  E.  da  Miinsler.  Si  divide  In  vecchia 
e nuova  città,  e vi  si  entra  per  5 porle;  circondala  di  rampari  c 
di  fossato , è il  capoluogo  del  governo  d'Osnabruck  ; à un  ca- 
stello. 

Fcbstestmi  (1)  — Ha  un  costello  c 900  abit. 

* Lucei  o Luca  — Città  di  circa  2000  abit.,  10  1.  all'O.  Pi.  0. 
di  OsnabrOck  , e a 4 1.  S.  da  Jleppen  , presso  la  sponda  destra 
deH’Etns  sopra  un  piccolo  affluente  di  questo  fiume.  È circuita  da 
un  fosso;  à un  ginnasio  , e parecchie  altre  scuole,  una  fabbrica 
di  polvere  da  cannone,  di  acquavite  c di  aceto.  Pelle  vicinanze 
vi  sono  miniere  di  carbone. 

Fu  presa  dal  Principe  di  Orange,  nel  1397, e ripresa,  nel  1603, 
pel  Re  di  Spagna,  dal  marchese  Ambrogio  Spinola.  Il  vescovo  di 
Miinsler  se  ne  impadronì  nel  1674  (2). 

DUCATO  D'AREMBERG-MEPPEN. 


* Mkppei  — Città  capol.  di  circa  2000  abit.,  13  1.  al  N.  0.  di 
Osnabruck,  e a 18  I.  S.  E.  da  Groninga,  al  confluente  della  Haa- 
se  e dcll’Ems , sulla  sponda  destra  di  quest'ultimo.  È cinta  di 
mura,  à un  ospedale,  un  ginnasio  e parecchie  fabbriche. 

Fu  presa  dagli  Olandesi  nel  1387,  e dal  Conte  di  Mansfeldncl 
1622. 

* Papehboiigo  — Borgo  di  3600  abit.,  10  1.  al  N.  N.  E.  di  Mep- 
pen,  e a 9 1.  S.  S.  E.  da  Embden  in  un  paese  paludoso , su  molti 
canali,  dei  quali  il  principale  à 3 1.  di  lunghezza , c va  a congiun- 
gersi alla  destra  dell'Ems,  a Drosler  Syhl.  Vi  sono  grandi  costru- 
zioni di  navi,  e fabbriche  di  cordo  e tele  da  vela. 

La  bandiera  neutrale  di  Papemborgo  coperse  una  grande  quan- 
tità di  merci  tedesche,  durante  le  guerre  della  fine  del  seco- 
lo XVIII,  e del  principio  del  XIX. 


(1)  Furstenau  addimamlasì  pure  un  villaggio  del  gran  Ducato  di  Assia 
Darmstadt.  (N.  del  trad.  Hai.) 

(2)  Porta  lo  stesso  nome  di  Lingcn  un'isola  dell’ Arcipelago  della  Son- 
da. (IV.  del  trad.  Hai.) 
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596  statistica  inumu: 

Nei  dintorni  si  trovano  importanti  cave  di  lignite  (I),  e di 
torba. 


CONTEA  DI  BENTHEIM. 

* Bestiiei»  — Città  capol.  di  1800  abit.  circa  a 1 I.  S.  0.  da 
Schutdorf , 11  1.  N.  0.  da  Munster  , e 13  1.  J 0.  da  Osnabruck. 
Essa  è posta  in  parte  sopra  un’altura  , ed  in  parte  a'  piedi  della 
medesima.  La  residenza  de' Conti  posa  dalla  parte  settentrionale 
sopra  un  alto  dirupo,  ed  è cinta  da  torri.  È uno  dei  più  celebri 
ed  antichi  castelli  di  quelle  contrade,  credendolo,  qualcuno,  co- 
strutto da  Druso,  figliastro  deU’Imperatore  Augusto.  Fu  bombar- 
dala e presa  dai  francesi  nel  1760,  quindi  ripresa  ben  tosto  dagli 
alleali  che  ne  distrussero  parte  delle  fortificazioni. 

I francesi  se  ne  impadronirono  di  nuovo  nel  1799. 

* Nevemiaus  — Città  di  circa  1200  abit.  ,17  1.  all’O.  N.  0.  di 
Osnabruck,  sulla  Dinkel,  che  si  getta  in  vicinanza  nella  Ycchlc. 
À un  vecchio  castello  con  avanzi  di  bastioni  c di  fossate. 

GOVERNO  D’AURICII  o FRISIA  ORIENTALE. 

( Furslcnlhum  oslfriesland;  oslfrise.) 

* Acmcn  — Città  capol.  di  3500  abit.  (l’enciclop.  geogr.  dice 
2630),  situata  in  paese  piano  , coperto  di  foreste  , a 4 I.  $ N.  E. 
da  Embden.  A un  gran  castello,  un  ginnasio  c parecchie  fabbri- 
che c manifatture.  La  citi’  è riunita  a Embden  mercè  un  canale, 
21  chilom.  lungi  e 14  largo,  ed  à 3 sostegni. 

Vi  si  fa  gran  mercato  di  cavalli  c di  grani. 

* Nobdex  — Città  capol.  di  5300  abit.  (l'encicl.  geograf.  dice 
3100  abit.),  5 1.  J al  N.  0.  di  Aurich,  e ad  eguale  distanza  N.  da 
Embden,  a I I.  dal  Leysand,  spiaggia  del  mare  del  Norie , a cui 
c unita  per  un  canale.  À,  un  piccolo  porto  ma  buono,  cantieri  di 
costruzione,  una  casa  pei  poveri , un  ginnasio  e parecchie  fab- 
briche. 

Fu  questa  città  saccheggiata,  nel  1531,  daUaldassare  di  Scns. 

Wittmc.vda  — Borgo  di  1700  abit.  in  riva  ad  un  canale  a 3 1.  al 
N.  E.  di  Auricli.  Vi  si  fa  gran  mercato  di  cavalli. 


(1)  Ugnile  — « Legno  il  quale,  essendo  per  alcuni  sconvolgimenti 
« della  terra  restato  sepolto,  è divenuto  carbone,  ma  senza  perdere  i se- 
« giti  della  sua  natura  di  vegetabile.  » (H.  del  Irad.  Hai.) 
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Neustadt-Goedess  — Con  700  abil.  ha  un  castello.  Evvi  pure 
un  castello  a Lci/a , Lytclsborgo  e Domum. 

* Ebdeji,  o Ehbdeh  — Città  di  11  in  12mila  abit.  4G  1.  al  N.  0. 
di  Annover,  a 5 1.  S.  0.  da  Aurich,  sulla  sponda  destra  dcll’Ems, 
al  punto  in  cui  le  sue  acque  si  uniscono  a quelle  del  Dollari,  ed 
al  confluente  del  canale  di  Embdcn  ad  Aurich.  Lai.  N.  83° 33' 8"; 
long.  E.  4°  50'  49''.  È circondata  di  fortificazioni  e traversala  da 
molli  canali  coperti  da  una  moltitudine  di  ponti;  ha  una  gran  ca- 
serma. Il  porto,  che  può  contenere  300  navi,  ha  due  entrate,  ma 
poca  profondità:  la  rada  è eccellente  ed  offre  sicuro  ancoraggio. 
Embdcn  possedè  una  scuola  di  navigazione,  cantieri  di  costruzio- 
ne, un  orfanotrofio  , un  ospedale,  un  ginnasio  ec.  ec. 

Nel  1737  fu  presa  dagli  Austro  Galli.  Colla  pace  di  Tilsil  fu  u- 
nila  al  Regno  di  Vestfugìia,  quindi  alla  Francia,  e poscia  riunita 
al  Regno  di  Annover. 

* Ehbdes( Canale  di) — Ad  Atmicn  (non  trovasi  registrato  nella 
geogr.  del  sig.  De  Rudtorffer);  incomincia  ad  Aurich,  si  dirige  al 
S.  0.,  c va  a raggiunger  fEms  sotto  le  mura  di  Ercbden.  La  sua 
lunghezza  è di  circa  5 leghe.  Questo  canale  costrutto  nel  1798  , 
à3  chiuse,  per  le  quali  passano  senza  difficoltà  grossi  navigli. 

* Leer  — Piccola  città  di  6000  abit.  (fenciclop.  geogr.  dice 
u Borgo  di  4800  abit.  »),  5 1.  J al  S.  di  Aurich,  c a 3 1.  J S.  E.  da 
Embden,  sulla  sponda  destra  della  Leda,  presso  al  suo  confluen- 
te coll’Ems. 

Vi  sono  cantieri  di  costruzione  per  molli  battelli,  c vi  si  fa  un 
commercio  di  spedizione  assai  considerabile. 

* Wee.ver  — Città  di  2300  abit.  ad  un  chilorn.  sulla  sponda  si- 
nistra dell'Eros  , 8 1.  al  S.  S.  0.  da  Aurich.  Vi  si  fa  gran  traffico 
di  cavalli. 

* Bobei'b  (1)  ( Barellanti  o Faberia ) — Isola  di  300  abit.  ne! 
mare  del  Norie,  appartenente  all’Annover  prov.  d'Osl  Frisia,  bn- 
liaggio  di  Pcwsum,  fra  le  foci  E.  ed  0.  dcll’Ems.  Lai.  N.  53°  38'; 
long.  E.  4^29'.  À 4 1.  di  circonferenza,  e racchiude  un  faro,  una 
scuola  ec.  È sì  bassa  nel  centro  . che  la  marea  la  divide  in  due 
parli.  Vi  si  alleva  del  bestiame.  In  uso  inveteralo  in  quest’isola 


(I)  Borkum,  Norderney,  Ballrum,  Langer-Oye,  c Spiker Oyc,  trovan- 
si  complessivamente  registrate  nella  geogralia  del  sig.  De  Rudlorfler,  co- 
me « Isole  appartenenti  al  principato  d’Osnahruck , c scalonate  nel  mare 
« del  Norie.  > Per  miglior  norma  dei  naviganti , avvisiamo  utile  porgere 
ragguagli  più  precisi  intorno  alle  isole  anzidetto,  come  abbiamo  praticato 
per  tutte  le  altre  clic  nella  medesima  geografìa  sono  annunziale  col  solo 
nome.  Vcggonsi  le  note  a pag.  295  e 343.  (A.  del  Irad.  ilal.) 
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dona  n'  suoi  abitanti,  che  sono  quasi  tutti  marinari,  il  terzo  degli 
oggetti  salvati  da  un  naufragio  che  accada  sulle  loro  coste. 

* Norde.vev  — Isola  di  800  abit. , presso  la  costa  del  gov.  di 
Aurich , baliaggio  di  Berum.  Lai.  N.  53°  43'  long.  E.  4°  47'.  A.  I 
1.  di  lunghezza,  dall'E.  all'O.,  e \ 1.  di  larghezza.  Il  suolo  è sab- 
bioso c sterile,  essendovi  verso  1’ 0.  dune  coperte  di  qualche 
pianta.  Assai  frequentati  sono  i suoi  bagni  di  mare,  stabiliti  dal 
1799. 

* Baltrlm  — Isolelta  , sulla  costa  dell'Annover , prov.  di  Ost 
Frisia,  baliaggio  di  Berum.  Lat.  N.  53"  43' 34";  long.  0.  4°  47'  20". 
La  lunghezza  n ò di  2 1.  J e la  larghezza  di  lega.  È sabbioniva 
spesso  inondata  nelle  alte  maree. 

* Langek  Oge  o Lasgerooge  — Tre  isole  del  mare  del  Norte , 
presso  la  costa  del  regno  di  Annovcr,  governo  di  Aurich.  baliag- 
gio di  Esens,  a 33°  di  lat.  N.  c44';e3°  15'  di  long. E.,  all’E.  del- 
l'isola Baltrum.  La  più  orientale  si  chiama  Oslcrendc,  la  più  oc- 
cidentale Wcstcrende,  c quella  di  mezzo,  la  più  piccola,  conser- 
va il  nome  di  Langer  Oge.  Sono  cinte  di  banchi  di  sabbia , sab- 
biose essendo  esse  stesse  ed  esposte  alle  inondazioni.  Vi  si  con- 
tano circa  20  famiglie,  quasi  tutte  di  pescatori. 

* Spikeroog  — Isolelta  del  mare  del  Norte,  sulla  costa  setten- 
trionale del  regno  di  Annovcr,  da  cui  dipende  , gov.  di  Aurich , 
bai.  c 3 1.  J-  al  N.N.E.  di  Esens.  Non  è che  un  ammasso  di  dune, 
circondalo  da  bassi  fondi.  Vi  si  trovano  36  case  abitale  da  pe- 
scatori. 


CAPITANATO  DI  KLAUSTAL. 


* Klàcsthàl  o Clacstal  — Città  aperta  di  8 in  Ornila  abit. , 1 7 
1.  al  S.  E.  di  Annover,  e a 10  1.  N.  E.  da  Gottinga,  in  mezzo  allo 
montagne  dellìlarz,  in  vicinanza  c al  S.  di  Zellerfeld,  da  cui  non 
è divisa  che  dal  piccolo  fiume  Zellerbach.  Questa  città  è alta  1740 
piedi  sopra  il  livello  del  mare.  A un  orfanotrofio,  un  ginnasio , 8 
scuole  elementari;  ò la  sede  di  un'amministrazione  superiore  delle 
miniere  che  trovansi  nei  suoi  dintorni,  e sono  ricche  di  argento, 
ferro,  piombo,  rame,  calamina,  zinco,  arsenico,  vitriuolo  e zolfo; 
le  migliori  però  sono  quelle  chiamate  Dorotea,  Carolina,  e Ncuc 
Bcncdiklc. 

Zellerfeld — Città  situata  a fianco  di  Klauslhal  con  circa  4000 
abit.  c da  cui  è divisa  dal  liumicello  Zellerbach;  ivi  sono  le  prin- 
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cipali  miniere  sopraenunciale  le  quali  occupano  meglio  che  2000 
persone. 

* Ajidreasberga  (Sant')  — Cillà  di  circa  4000  abit.  capol.  di  un 
baliaggio  delle  miniere,  posta  sopra  una  monlagna,  a 000  e più 
metri  sopra  il  livello  del  mare,  e a 4 I.  * 0.  S.  0.  da  Elbingero- 
de.  Vi  sono  8 fucine,  una  polveriera,  un’allineria  di  argento,  gran 
numero  di  seghe,  e molte  miniere  di  ferro,  cobalto,  rame  ed  ar- 
gento. In  distanza  di  un  miglio  da  Sant’Andreasberga  , dietro  il 
Monte  Rehberga,  trovasi  il  lago  Odcrleich,  a cui  si  unisce  l’Odcr 
e varie  altre  acque,  circondato  da  un  argine  dispendioso  in  pie- 
tra fatto  dall'anno  1719  al  1722.  Da  questo  Iago  passano  le  acque 
intorno  al  monte , per  un  canale  della  lunghezza  di  3200  metri 
circa,  e per  un  condotto  che  attraversa  un  colle  composto  d’are- 
na, dirimpetto  al  monte  , e vanno  a mettere  in  movimento  tutte 
le  macchine  delle  fucine,  di  modo  che,  anche  nella  maggior  sic- 
cità, non  iscarseggiano  mai  d'acqua. 

* Aetebau  — Città  1 1.  J all’E.  di  Klausthal.  È situala  in  mezzo 
all’Hartz,  in  una  valle  formata  da  rupi  e montagne,  sur  una  delle 
quali  sta  a 450  metri  sopra  il.  livello  del  mare,  con  1300  abit.  Ha 
nei  dintorni  miniere  di  argento,  rame  c ferro,  come  pure  fucine 
c raffinerie  d’argento. 

* Laite.vtiial  o Laitiiestiìal — Città  di  2200  abit.,  2 1.  al  N.N.O. 
di  Klausthal , e a 9 1.  S.  E.  da  Hildcsheim  sulla  sponda  destra 
deU’Inncrstc,  in  mezzo  alle  montagne  dell'Ilars.  Evviuna  polve- 
riera, un  ospizio  e miniere  d’argento  c di  piombo. 

Vi  si  fa  commercio  di  bestiami. 

DUCATO  DI  BRUNSWICK. 

* Brv.vswick  (1)  lìraunschweig  — Città  capitale  del  Ducato  con 
3GOOO  abit.,  sulle  sponde  dcH'dcker  il  quale  traversa  la  città  in 
due  braccia. 

Nel  1794  furono  demolite  le  fortificazioni  da  cui  era  circonda- 
ta , e trasmutale  in  luoghi  di  passeggi , c sili  di  delizia  c di  di- 
porto. 

Abbraccia  8 miglia  quadrate,  inchiusovi  Richmond  , villeggia- 
tura del  Duca,  Eiscnbùltel  ed  il  Munzberga. 


(1)  Portano  lo  stesso  nome  di  Arunswict,  uno  dei  governi  dei  posse- 
dimenti inglesi  al  N.  dell’America  Sello  atrio  nule  (Afew  Brunswick)  ; due 
contee,  tre  cillà  c quattro  comuni  degli SlaliUnilid’Amcrica.  (Ar. del treni. 
ital.  ) 
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fiere  da  Sa  12  piedi,  e giunge  circa  20  miglia  inglesi,  ossia  7 leghe 
e più,  superiormente  alla  città.  L’Elba  navigabile  da  battelli  sino 
a Melnick  in  Boemia,  rende  Amborgo  l'emporeo  di  una  vasta  esten- 
sione di  paese.  Vantaggio  s'è  pur  tratto  dalle  naturali  facilità  che 
viemaggiormente  estendono  la  sua  navigazione  interna  . essen- 
dosi stabilita,  per  mezzo  della  Spree  e di  tagli  artificiali  c di  so- 
stegni , una  comunicazione  per  acqua  tra  l’Elba  e l'Oder , e tra 
quest’ultimo  e la  Vistola;  cosicché  una  parte  rilevante  dei  prodotti 
della  Slesia  destinata  ai  mercati  esteri , ed  anche  parte  di  quelli 
della  Polonia  si  mandano  ad  Amborgo.  Evvi  eziandio  una  comu- 
nicazione mediante  un  canale  colla  Trave , e per  conseguenza 
con  Lubecca  e col  Baltico,  per  cui  è tolta  la  necessità  di  ricorrere 
alla  difficile  e pericolosa  navigazione  del  Sund.  Le  navi  che  pe- 
scano 14  piedi  possono  sicuramente  salire  alla  città  in  tulli  i tem- 
pi, e quelle  che  ne  pescano  18,  possono  ascendere  sicure  colla 
marea.  Non  sono  ad  Amborgo  nè  bacini  nè  riviere;  ed  è cosa  sin- 
golare. considerato  il  gran  traffico  del  porto,  che  non  se  ne  sieno 
costrutti.  Le  navi  gettano  l'ancora  nel  fiume  fuori  dei  pali  pianta- 
ti in  terra  a breve  distanza  dalla  sponda,  ed  in  quel  sito  non  sono 
esposte  a pericoli , a meno  che  i pali  non  cedano , il  che,  quan- 
tunque di  rado  accada,  occorse  al  rompersi  del  ghiaccio  nel  1839, 
che  fu  recato  gran  danno  alle  navi.  V'è  una  specie  di  porto  più 
interno  , formato  da  un  braccio  dell'Elba  che  corre  in  città , ove 
piccole  chiatte  si  stanno  e sbarcano  il  loro  carico.  Amborgo  pos- 
siede, un  arsenale  marittimo,  sale  d'armi,  3 magazzini  da  polvere, 
3 belle  caserme,  una  scuola  di  navigazione,  un  osservatorio,  una 
scuola  di  anatomia,  una  scuola  di  disegno,  una  casa  di  correzio- 
ne, parecchie  case  di  poveri  e molti  stabilimenti  dì  beneficenza, 
un  grand’ospedale  generale  eretto  nel  1823  nel  sobborgo  San  Gior- 
gio , sulla  strada  di  Lubecca  , che  costa  circa  2 milioni  130mila 
franchi;  la  sua  spesa  annua  è di  400mila  franchi  ; può  contenere 
da  4 in  Smila  ammalali.  Questa  Città  fu  fondata  da  Carlomagno 
verso  la  fine  delI’VIII  secolo.  Nel  1806  venne  occupata  dai  fran- 
cesi. Nel  marzo  1813  la  Città  è abbandonala  dai  francesi,  rioccu- 
pandola  nel  31  maggio:  dal  24  dicembre  1813  al  23  aprile  1814 
fu  bloccata  dagli  alleati,  ai  quali  si  rese  il  31  maggio  seguente. 

* Bergedorf  o Bargedorff  — Città  di  2400  abit. , 3 1.  al  S.  E. 
di  Amborgo.  al  confluente  della  Bilie  e di  un  canale  che  va  a rag- 
giungere l’Elba.  Evvi  un  vecchio  castello. 

• Cuxhaves  o CixnAFES  — Villaggio  e porlo  di  mare  della  Ger- 
mania, a 20  I.  V 0.  dalla  città  libera  di  Amborgo  da  cui  dipende, 
e x di  1.  N.  da  Rilzebutlel.  sulla  sponda  sinistra  ed  alla  foce  del- 
l’Elba. Lai.  N.  53°  32'  21";  long.  E.  6"  22'  46".  Il  porlo  , grande 
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e comodo,  è uno  dei  più  sicuri  della  cosla,  con  la  sua  rada  molto 
profonda  può  ricevere  100  navi  della  più  grande  dimensione  ; 
quivi  prendonsi  piloti  per  rimontare  il  fiume  sino  ad  Araborgo  , 
o vi  si  rifuggono  in  caso  di  mal  tempo.  Vi  à un  faro.  La  maggior 
parte  dei  suoi  800  abil.  ( l'enciciop.  geogr.  dice  400  abit.  ) ò di 
pescatori  o piloti. 

Innanzi  l'imboccatura  dell'Elba,  a 15  cbil.  di  Cuxhaven  , è si- 
tuala l'isola  di  Ncuwerk(i)  con  un  faro  elevato. 

Passò  in  poter  dei  francesi  nel  180G , che  lo  restituirono  nel 
4814. 


CITTÀ  LIBERA  DI  LUBECCA. 


* Lubecca  ( làibeck ) — Città  capitale  di  26  a 28mita  abit. , una 
delle  quattro  repubbliche  della  confederazione,  situala  sopra  una 
collina  al  confluente  della  MVackenitz  e della  Trave,  sulla  sponda 
sinistra  di  questo  fiume  a 3 I.  dalla  sua  foce  nel  mar  Baltico  , e 
a 13  1.  Pi.  E.  da  Amborgo.  Lat.  Pi.  53°  51M8";  long.  E.  8°  20’  37". 
È circondata  da  una  muraglia  dalla  parte  della  Wackenilz  , e da 
rampari,  io  parte  spianati,  dal  lato  della  Trave.  Possedè  Imbecca 
una  scuola  di  navigazione  , un  ginnasio , parecchi  stabilimenti 
scientifici,  un  arsenale  che  serve  di  caserma,  mollissimi  stabili- 
menti di  beneficenza,  una  società  di  pubblica  utilità  che  reca  soc- 
corsi agli  asfissiati  ed  annegali,  scuole  di  chirurgia,  e di  disegno, 
di  nuoto,  e varii  altri  ginnasti  ec.  ec.  Imbecca  è la  sede  dell'alta 
corte  di  appello,  comune  alle  4 città  libere  della  confederazione. 

Il  6 novembre  1806  , vi  fu  battaglia  tra  Prussiani  e francesi  ; 
questi  presero  d'assalto  la  città  ; ivi  ebbe  luogo  la  capitolazione 
di  Rathau. 

Il  vero  porto  di  Lubecca  è 

* Travemusda  o Tkavemosda  — Città  capol.  di  1200  abit. , alla 
foce  della  Trave  nel  tnar  Baltico,  a 3 I.  N.  E.  da  Lubecca,  di  cui 
forma  il  porto.  È circondala  di  mura  ed  à 2 porte,  un  importante 
cittadella  , un  faro  , un  ospedale  . ed  un  porlo  circondato  da  un 
muro  di  pietra:  l'ingresso  del  porto  trovasi  però  ingombro  dallo 
scanno  d'Arena  di  Piale. 


(I)  Ncuu-erk  addioaandasi  pure  un  villaggio  del  Ducato  di  Brunswick. 
(.V.  del  trad.  Hai.) 
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GRAN  DUCATI  DI  MECKLEMBORGO  SCBWER1N 
E MECKLEMBORGO  STREL1TZ. 


CIRCOLO  DI  MECKLEMBORGO. 


* ScnwEBiJi  — Città  capitale  del  Gran  Ducato,  parie  sulla  spon- 
da occidentale  del  lago  del  suo  nome,  e parte  sopra  un  isola  dello 
stesso  lago,  in  cui  è il  gran  castello  durale,  che  un  ponte  unisce 
alla  Città;  dessasla  alt  I.  E. S. E.  da  Lubecca,  e a 21  1.  E.  da  Ani- 
borgo,  dividesi  in  3 parli,  cioè,  la  vecchia  cillà(Alfsfadt),  la  nuo- 
va città  ( Keu«tadl  o Schelse,  ed  il  sobborgo  (Vorstadl).  Cinta  di 
mura,  à 2 porte,  un  orfanolroflo  , un  ospedale-,  una  casa  pei  po- 
veri, una  grande  scuola  chiamala  Federieiarum,  e parecchie  fab- 
briche. Popolai,  circa  14000  abit.  A 6 I.  dalla  città  trovasi  ; 

• Lcdwigsixst  — Città  di  4000  abit.  1 1.  al  N.  0.  di  Grabow, 
e a 8 1.  S.  S.  E.  da  Schwerin,  al  confluente  delRcgnitz  nell'Elba, 
in  seno  a giardini,  parchi  e foreste.  À un  bel  castello,  residenza 
ordinaria  del  gran  Duca,  una  scuola  veterinaria  c varie  fabbriche. 

• Dositi  o Doewtz  — Piccola  città  di  circa  2mi!a  abit.  a 121.  4 
S.  da  Schwerin . al  confluente  dell'Elba  e dcll’Elda.  È murata  e 
difesa  da  buona  fortezza  situata  sopra  un  isola  dell'Elda  (i'enciclo- 
pedia  geografica  dice  — « al  N.  0.  sulle  sponde  dell’Elba  » ).  Evvi 
una  fonderia  di  stagno. 

Nel  1809  Sellili  combattè  contro  gli  Olandesi.  Nel  XVII  secolo 
Domiti  fu  presa  dagl'imperiali,  dagli  Svedesi  e dagli  Svizzeri. 

* Parchi»  o Parchi:*  — Città  di  4 in  ornila  abit.,  capol.  a 8 1. 
S.  E.  da  Schwerin,  sull'Elda,  c presso  di  un  piccolo  lago,.  È cinta 
di  mura  con  4 porte;  si  divide  in  vecchia  e nuova  città.  E sede  di 
una  corte  suprema  di  appello.  A parecchie  fabbriche  , una  fon- 
deria di  rame  e due  di  slagno.  Vi  si  tengono  5 annue  fiere. 
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• Ware*  — Città  di  circa  4mila  abit.  all'estremità  settentrionale 
del  lago  di  Muritz,  a 10  1.  S.  E.  da  Cuslrow,  e a 19 1.  E.  S.  E.  da 
Scltwerin.  Vi  sano  fonderie  di  rame  e di  stagno;  e vi  si  tengono 
4 Aere  annue. 

• Redeviv  — Villaggio  2 1.  ^ al  S.  di  Hagenow,  con  una  delle 
principali  mandrie  di  cavalli  del  Gran  ducato. 

• Ivekacii  — Borgo  di  700  abit.  22  I.  all'E.  di  Schwerin  , e a | 
di  1.  E.  IV.  E.  da  Slavenhagen  , sul  piccolo  lago  del  suo  nome. 
Evvi  un  bel  castello,  e la  famosa  razza  di  cavalli  del  conte  di  Pies - 
seri. 

• Meckiejiborgo  (1)  — Villaggio  di  300  abit. , 1 1.  ± S.  da  Vis- 
mar,  c a 5 I.  N.  da  Schwerin  , presso  il  corso  d’acqua  per  cui  il 
lago  di  questo  nome  si  versa  nel  Baltico.  k una  fabbrica  di  falci, 
ed  un  castello  munito,  che  à dato  il  nome  al  paese,  perchè  edi- 
ficato sulle  rovine  della  città  dello  stesso  nome , antica  capitale 
di  Mecklcmborgo  , chiamala  prima  Mecklimborgo  , e fu  capitale 
del  Regno  degli  Obolrili;  è la  sede  di  un  vescovato. 

• Dobberak  — Borgo  di  circa  2000  abit.  in  una  valle  deliziosa, 
sopra  un  liumicello  che  va  a gettarsi  ad  1 1.  nel  baltico,  a 3 1.  4 
0.  da  Rostock  , e a 13  1.  £ N.  N.  E.  da  Schwerin.  k un  gran  ca- 
stello ducale.  A una  lega  di  distanza  vi  sono  bagni  di  mare  che 
chiamano  annualmente  gran  quantità  di  forestieri.  Si  vede  in  vi- 
cinanza una  diga  chiamata  Heiliggcdamm , che  si  è formata  gra- 
datamente coi  depositi  delle  onde  del  Baltico;  à 100  piedi  di  lar- 
ghezza e 1G  di  altezza. 

CIRCOLO  DI  WENDE. 

Ducato  di  Gustrow- 

• Gistrow  — Città  capol.  del  ducalo,  con  8700  abit.  sulla  spon- 
da sinistra  del  Nebel,  a 7 I.  S.  da  Rostock,  e a 13  1.  E.  N.  E.  da 
Schwerin.  È cinta  di  mura,  e racchiude  uu  castello,  un  ospedale, 
una  casa  di  correzione,  un  collegio,  molte  altre  scuole,  moltissi- 
me fabbriche  , 3 fonderie  di  rame  e 3 di  stagno  , e vi  si  fa  gran 
mercato  di  bestiami. 

• Sciiwaati  — Città  di  1300  abit.  (l'encicl.  geogr.  dice  900  ab.), 
sulla  sinistra  spouda  del  Warnow,  a 4 1.  S.  da  Rostock  e a 3 1. 4 

(1)  A parte  dei  Ducati  di  Mecklcmborgo  Cuslrow,  di  tlecklemborgo  Sch- 
werin, c ili  Itccklemborgo  Slrelilz,  addìmandansi  pure  Mecklcmborgo  due 
cuulec  degli  Stali  uniti  di  America.  (JV.  del  Irai.  Hai.) 
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N.  N.  0.  da  Gustrow.  È cinta  di  mura,  con  3 porle;  vi  sono  parec- 
chie fabbriche  ed  una  usina  da  rame. 

* Boitzebboiico  (1)  — Citlà  di  circa  3000  abil.  a 5 1.  S.  S.  0. 
da  Znrrcntin,  e a li  1.  J 0.  S.  0.  da  Schwerin  , in  amena  situa* 
zione,  presso  cui  il  fiumicello  Boilze,  onde  la  città  prende  il  suo 
nome,  si  unisce  all'Elba. 

È cinta  di  mura,  e racchiude  un  collegio,  un  ospizio  pei  pove- 
ri, parecchie  fabbriche,  uua  fonderia  di  rame,  ed  una  di  stagno. 
Vi  si  tengono  3 annue  Aere,  ed  un  mercato  pei  bestiami.  La  na- 
vigazione sull’Elba  ne  favorisce  molto  il  commercio.  La  dogana 
stabilita  su  questo  fiume  dà  al  governo  un  annuo  prodotto  di  cir- 
ca 3,330,000  fr. 

Nel  secolo  XII  trovasi  fatta  menzione  di  questo  luogo  ch’era  al- 
lora un  borgo  aperto,  murato  poi  nel  XIV  secolo.  Arse  quasi  in- 
teramente nel  1709. 

* Muchi*  — Città  di  circa  4000  abit.  a 2 1.  S.  S.  0.  da  Neukal- 
den,  c a 8 1.  E.  S.  E.  da  Gustrow.  Vi  sono  parecchie  fabbriche  e 
fucine  di  ramo  e di  stagno;  e vi  si  tengono  4 annue  fiere. 

Presso  e al  S.  0.  di  questa  citlà  si  trova  il  lago  di  questo  nome, 
che  à 2 I.  di  lunghezza , sopra  ^ di  I.  di  larghezza , e ohe  versasi 
al  N.  E.  per  mezzo  della  Pene  nel  lago  di  Cummerow. 

* Hejipli*  — Villaggio  appartenente  ai  principi  di  Schauembor- 
go  Lippa;  à un  castello,  bei  giardini  ed  una  specola. 

Basesow  — Con  un  castello  e la  celebre  razza  ili  cavalli  à\Hahn. 

* Pesili*  — Citlà  di  circa  2000  abit.  4 I.  al  N.  di  Neu  Strelilx, 
calsi.  E.  S.  E.  da  Gustrow.  Giace  tra  due  piccoli  laghi , cir- 
condala di  mura  con  2 porte.  Vi  si  tengono  3 fiere  l'anno. 

* Si'ize  — Città  di  circa  2000  abit.  a 7 1.  E.  da  Rostock,  presso 
la  sponda  sinistra  della  Recknitz.  È cinta  di  mura , e contiene 
mollissime  fabbriche.  Vi  si  tengono  in  ogni  anno  3 fiere. 

* Ribsitz  ( Baia  di)  o Risse*  See  (2)  — Baia  formata  dal  Balti- 
co, nella  prov.  prussiana  di  Pomerania  e nel  granducato  di  Meck- 
lemborgo  Schwerin,  all'O.  dell’isola  di  Riigen.  À al  N.  E.  due  en- 
trate anguste,  una  all'E.  e l'altra  all'O.  dell’isola  di  Zingst,  e tro- 
vasi separata  dal  mare  al  N.  0.  mediante  la  penisola  del  Darss  , 
ed  all'O.  da  una  lingua  di  terra.  Irregolarissima  di  forma  questa 
baia,  la  sua  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  0. , misura  8 1. , e la  lar- 
ghezza, dalN.  E.  al  S.  0.,  giunge  ad  1 l.|,  non  è che  J di  Everso 
il  centro.  All’estremità  S.  0.  di  questa  baia  sorge  : 

(1)  Nella  geogr.  del  sig.  De  RudlorlTer  non  leggeri  altro  di  Boilzembor- 
go,  « che  sla  aU'imboecatura  della  Boilze  nell'Elba,  a (TV.  del  Irmi.  Uni.) 

(2)  Non  trovasi  registrala  nella  geogr.  militare.  (IV.  del  Irad.  ital.) 
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• Ribsitz  — Città  capo],  di  2700  abit.  ( l’eoeiclop.  geogr.  dice 
1000  abit.  ) all'estremità  S.  0.  della  baia  del  suo  nome  (1) , un 
po’  ali  o,  della  foce  della  Recknitz , a 4 1.  N.  E.  da  Rostock  , e a 
10  1.  N.  N.  E.  da  Gustrow.  À parecchie  fabbriche , e fooderie  di 
stagno;  e tiene  2 fiere  in  ogni  anno. 

PRINCIPATO  DI  SCHWERIN. 

* Btrrzow  — Città  capol.  di  3600  abitanti  a 6 1.  S.  S.  0.  da  Ro- 
stock,  e a 3 1.  N.  0.  da  Gustrow,  sulla  strada  da  Rostock  a Sckwe- 
rin,  sul  Warnow.  È sede  di  un  tribunale  criminale.  Evtì  un  ca- 
stello, un  ginnasio,  parecchie  manifatture,  una  fonderia  di  rame 
ed  una  di  stagno;  e vi  si  tengono  in  ogni  anno  3 fiere. 


CONTEA  DI  WISMAR. 


• Wisjiar  — Città  capol.  di  1000  abit.,  a 6 1.  N.  da  Schwerin, 
sopra  una  Baia  del  Baltico,  ohiamala  Wallfisch,  alla  foce  del  fiu- 
me che  serve  di  scolo  al  lago  di  Schwerin.  È circondata  di  mura 
e di  rampari  con  fosse,  ù 4 porle  , 1 sobborgo  , 3 ospedali , una 
casa  di  orfani,  una  scuola  urbana , e varie  fabbriche.  Operosi  ne 
sono  la  navigazione  ed  il  commercio.  Il  porto  è uno  dei  migliori 
del  Baltico  (2). 

Trovasi  riunita  alla  terra  ferma,  per  mezzo  di  un  ponte,  l'antica 
Cittadella  di  Wallfisch. 

* Poei  (3)  — Isola  sulla  costa  del  gran  ducato  di  Mecklembor- 
go  Schwerin,  1 1.  4 al  N.  di  Wisrnar.  Lo  stretto  che  la  separa  dal 
continente  à al  S.  1 1.  di  larghezza  , ed  all'E.  meno  di  £ di  lega. 
Quest’  isola  , lunga  21.}  dal  N.  E.  al  S.  0. , offre  al  S.  una  baia 
assai  profonda.  À per  capol.  il  villaggio  del  suo  nome  con  1100 
abitanti. 


(1)  Il  sig.  De  RudlorfTer  dice  che  Ribniiz  sla  sul  lago  dello  slesso  no- 
me. (jV.  del  Irai.  Hai.) 

(2)  L’Eticiclop.  geogr.  dice  che  il  porlo  è buono  ma  poco  alto  ai  grossi 
baslimenti.  (IV.  del  (rad.  ilal.) 

(5)  Nella  geografìa  del  sig.  De  RudlorlTer  , di  questa  isola  trovasi  regi- 
stralo il  solo  nome,  con  la  popol.  di  1300  abit. , e dice  trovarsi  unita  alla 
terra  ferma,  mercè  qualche  ponte  appoggialo  ad  isole  intermedie.  (JV.  del 
trai,  ilal.) 
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DISTRETTO  DI  ROSTOCK. 


• Rostoc» — Cillà  di  circa  19mila  abit.  sulla  sinistra  della  War- 
now,  a circa  2 1.  dal  suo  sbocco  nel  Baltico,  a 7 1.  N.  daGiislrow, 
a 15  1.  N.  E.  da  Sclrwerin  e 21  1.  E.  N.  E.  da  Lubecca.  Lat.  N.  54° 
< y 11";  long.  E.  9*  51'  53".  Forma  una  giurisdizione  a parie,  godo 
di  molti  privilegi,  e si  governa  colle  proprie  sue  leggi.  È la  sede 
di  una  corte  suprema  di  giustizia:  è vecchie  fortificazioni  ed  un 
sobborgo;  dividesi  in  Città  Antica,  Nuova  e del  Mezzo,  il  tutto  fab- 
bricato in  istile  gotico.  Avvi  un  bel  palazzo  Ducale  , 2 spedali , 
una  università,  un  museo,  un  orfanotrofio,  un  orto  botanico,  una 
pubblica  biblioteca  di  45009  voi.  ed  un  arsenale. 

In  una  delle  piazze  sorge  la  statua  del  celebre  generale  prus- 
siano Blucher,  che  nacque  in  questa  cillà  e diede  il  suo  nome  alla 
piazza  medesima. 

Vi  si  contano  più  di  80  fabbriche  diverse  , fra  le  quali  una  di 
àncore;  5 fonderie  di  rame,  e fonderie  di  stagno.  Ragguardevole 
è il  commercio.  Le  navi  che  pescano  8 piedi  di  acqua  possono 
risalire  sino  alla  città;  le  altre  scaricano  a 

• Warsemurda  (Wamemundc)  — Borgo  di  1500  abit.,  all.-] 
N.  N.  0.  da  Rostock,  in  riva  al  Baltico,  alla  foce  del  Warnow.  Di- 
feso da  un  forte  assai  ben  costrutto,  è il  porto  di  Rostock.  Questa 
città  antica . fu  spesso  occupata  dalle  nazioni  belligeranti , nelle 
guerre  del  XVIII  secolo,  ma  non  à mai  sostenuto  assedii. 

CIRCOLO  DI  STARGARD. 

• Streutz  (Nec)  — Città  di  6000  abit.,  capitale  del  granducato 
di  Mecklemborgo,  e residenza  del  granduca,  a 8 1.  N.  0.  da  Tem- 
plin,  e a 15  1.  £ S.  S.  0.  da  Anklam  , presso  la  sponda  orientale 
del  lago  di  Zierk,  non  lungi  dal  lagoGlanbeck.  Gentilmente  e re- 
golarmente edificata  , nel  1133  , a guisa  di  stella  ad  otto  raggi , 
apresi  nel  mezzo  la  piazza  del  mercato,  dalla  quale  partono  tutte 
le  rie  principali.  Bellissimo  è il  castello  Granducale.  Bello  è pure 
il  palazzo  del  governo  e il  cimitero.  A un  ginnasio  ( Carolinum ), 
una  casa  di  poveri,  ed  una  scuola  urbana. 

Streutz  (Ait)  — Città  di  circa  3000  abit.  a J di  1.  S.  S.  E.  da 
Neu-Strelilz.  Circondata  di  mura,  con  3 porte  , à una  sinagoga  , 
un  ospedale  ed  una  casa  di  correzione  e di  pazzi. 

Vi  si  fa  gran  mercato  di  cavalli,  e sonovi  parecchie  fabbriche. 
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IIohenzieritz  — Sul  Tollensee  ; evvi  un  castello  di  delizia  del 
Granduca. 

* Braroemborgo (Nuoto)  Ncu  Brandcnburg  — Città  di  circa  6000 
abit.,  vicina  ad  un  ruscello  che  si  getta  nel  lago  Tollen  . a 1 1.  -J 
N.  N.  0.  da  Slargard,  e a 4 1. 1 S.  0.  da  Friedlandia.  È cinta  di 
mura  e contiene  un  castello,  un  ospizio  e parecchie  fabbriche.  Vi 
si  tengono  3 annue  fiere. 

* Friedlasd  (1)  — Città  di  circa  4000  abit.  sopra  un  ruscello , 
e in  un  terreno  paludoso,  a 101.  N.  E.  da  Neu  Slretilz.  È cinta  di 
mura,  non  lungi  dalle  frontiere  della  Pomerania,  possedè  un  ospe- 
dale, fabbriche,  manifatture,  mulini,  e fornaci. 

* Fursterberga  ( Furstenberg  0 Firetenberg)  (2)  — Città  capo], 
di  2400  abit.  sull'llavel,  fra  due  laghi,  a 4 I.  £ S.  da  Neu  Slretilz; 
à un  castello  , varie  fabbriche  , e vi  si  tengono  2 grandi  mercati 
annui. 

* Woldegk  — Città  di  2000  abit.,  a 7 1.  f R.  E.  da  Reu  Slretilz. 
Cinta  di  mura  con  3 porte,  à manifatture  , fabbriche  e mulini,  e 
vi  si  tengono  3 Oerc  in  ogni  anno. 

* Stargard  — Città  di  1400  abit.,  a 4 1.  0.  N.  0.  da  Woldeck, 
e a 4 I.  £ N.  E.  da  Neuslrclitz.  Circondata  di  mura , con  4 porte , 
à un  castello  sopra  una  montagna,  c parecchie  fabbriche,  c vi  si 
tengono  annualmente  3 fiere. 

PRINCIPATO  DI  RATZEBORGO. 

La  Città  di  Ratzeborgo  situata  nel  mezzo  del  lago  dello  stesso 
nome,  appartiene  al  Ducato  Danese  di  Lavemborgo;  sebbene  ne 
possegga  piccola  parte  il  Ducalo  di  Mccklemborgo  Slrelilz;  poiché 
non  trovasi  descritta  nella  geografia  del  sig.  De  Rudlorffer , ne 
diamo  qui  un  cenno. 

* Ratzeborgo  —>  Città  di  2ft00abil.,  4 I.£  al  S.  S.  E.  di  Lavera- 
borgo.  sopra  un  isoiella  del  lago  del  suo  nome,  e a 4 1.  ± S.  S.  E. 
da  Lubecca  , è unita  al  continente  all'E.  mediante  un  ponte  , ed 
all'O.  con  una  diga.  Cinta  di  mura  ù 3 scuole  ed  una  casa  di  po- 

(1)  Per  le  altre  cillà  , borghi  e villaggi  che  addimandansi  pure  Fried- 
land,  reggasi  la  noia  (2)  a pag.  401  e 4u3.  <N,  del  trad.  Hai.) 

(2)  Portano  In  stesso  nome,  di  Kurslcmberga  , l’antico  principato  della 
Svezia  diviso  nel  1806,  fra  il  granducato  di  Badcn,  il  regno  di  Virlcmber- 
ga,  ed  il  principato  di  llohenzollern  Sigmaringen.  E cosi  pure  addiman- 
dansi una  piccola  cillà  del  gran  Ducalo  di  Baden;  un  villaggio  del  Docato 
di  Brunswick;  una  Città  ed  un  villaggio  degli  stati  Prussiani , ed  una  città 
del  principato  di  Valdeck.  (1Y.  del  Irad.  Hai.) 
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veri.  11  suo  commercio  di  transilo  viene  favorito  dalla  navigazio- 
ne della  Wakenilz , che  uscendo  dal  lago  al  N.  dirigesi  verso 
Lubecca. 

• Schòjiberga(I)  (Schimbcrg)  — Villaggio  di  1500  abil.  in  riva 
al  Maurin , a 4 1.  E.  da  Lubecca  , comprende  II  principato  di 
Ratzeborgo. 


(I)  bue  città  degli  stati  Prussiani,  una  Città  delia  Moravia;  una  città  del 
Virlemberga;  un  borgo  dell’Arciducato  d’Austria,  un  borgo  della  Baviera; 
un  borgo  delta  Boemia;  un  villaggio  della  Danimarca;  un  villaggio  del  re- 
gno di  Sassouia;  ed  un  villaggio  della  Stiria  addimandunsi  pure  Sclwn- 
terga. 


78 
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PIAZZE  FORTI 


STABILIMENTI  ED  ISTITUZIONI  MILITARI  DELLA  CONFEDERAZIONE 
GERMANICA  (1). 


PIAZZE  FORTI. 

La  Confederazione  deve  manulenere  e difendere  le  ire  piazze 
forti  di  Magonza  ( IHaycnee ),  di  Lusseraborgo  ( Luxemburg ),  e di 
Landau.  Tre  altre  piazze  sono  già  in  istato  di  difesa,  cioè  Geriners- 
cheim  e Rasladt  sul  Reno;  Ulma  sul  Danubio. 

La  guarnigione  di  Magonza  è fissata,  in  tempo  di  pace,  a 6000 
uomini  di  fanteria  c 200  cavalieri , composta  metà  di  Austriaci , 
metà  di  Prussiani  ed  un  battaglione  dei  Granducato  di  Assia,  cui 
appartiene  la  città  di  Magonza. 

In  caso  di  assedio  la  guarnigione  dev'essere  portata  a 20932  uo- 
mini , de’  quali  : 

7000  dall'Austria. 

7230  dalia  Prussia. 

2010  dal  Granducato  di  Sassonia  Weimar. 

982  dal  Ducato  di  Sassonia  Allcmborgo. 

1116  dal  Ducato  di  Sassonia  Coborgo  Gotha. 

1130  dal  Ducato  di  Sassonia  Meiningen. 

329  dal  Ducato  di  Anhalt-Dessau. 

370  dal  Ducato  di  Anhall-Bernborgo. 

323  dal  Ducato  di  AnhallCoethen. 

200  dal  Langraviato  di  Assia  Homborgo. 


20,932 

La  cavalleria  , le  truppe  di  artiglieria  e quelle  del  genio  , ed  i 
pontonieri  sono  noverati  in  questo  totale  , ed  in  parli  eguali  for- 
niti dall'Austria  e dalla  Prussia. 

Il  Governatore  ed  il  comandante  di  ciascuna  piazza  sono  cam- 

(t)  Haillot—  Slatistique  Militane  cc.  ec.  (IV.  del  trad.  Hai.) 
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biati  in  ogni  cinque  anni,  nominati  alternativamente  dall’Austria 
e dalla  Prussia  , a condizione  però  che  quando  il  Governatore  è 
Austriaco,  il  comandante  debb'essere  Prussiano.  La  direzione  del- 
l’artiglieria appartiene  all’Austria  , quella  del  genio  alla  Prussia. 
Lo  assegno  annuale  pe'  lavori  di  fortificazione  ascende  ad  80000 
fiorini,  ovvero  172000  franchi  (1). 

La  guarnigione  di  Lussemburgo,  in  tempo  di  pace  , è abitual- 
mente fornita  dalla  Prussia;  il  Re  dei  Paesi  Bassi,  nella  sua  qua- 
lità di  Gran  Duca  di  Lussemborgo  , potrebbe  anche  mantenervi 
truppe.  In  caso  di  guerra,  la  guarnigione  sarebbe  portala  a 6986 
uomini,  dei  quali: 

3000  dalla  Prussia. 

2336  dal  Lussemborgo. 

519  dal  Principato  di  Waldeck. 

2i0  dal  Principato  di  Schaumborgo  Lippe. 

691  dal  Principato  di  Lippe. 


6986  uomini. 

La  cavalleria , e le  truppe  dell’artiglieria  e del  genio  sono  for- 
nite dalla  Prussia  e dai  Paesi  Bassi,  nella  forza  proporzionale  ai 
rispettivi  contingenti.  Le  spese  annue  per  le  fortificazioni  ammon- 
tano a AOmila  fiorini  ovvero  86000  franchi  (due.  napol.  19,780). 

Il  Re  di  Baviera  fornisce,  in  tempo  di  pace , la  guarnigione  di 
Landau;  in  caso  di  assedio  sarebbe  di  6291  uomini,  cioè  : 

4000  dalla  Baviera. 

431  dal  Principato  di  Scbwarlzborgo-Sondershausen. 

539  dal  Principato  di  Schwartzborgo-Rndolstadt. 

145  dal  Principato  di  Hohenzollern-Hechingen. 

336  dal  Principato  di  Hohenzollern  Sigmarigen. 

53  dal  Principato  di  Liechtenstein. 

223  dal  Principato  di  Reuss  (ramo  primogenito). 

522  dal  Principato  di  Reuss  (ramo  cadetto). 


6291  uomini. 

La  cavalleria  e le  truppe  di  artiglieria  e del  genio , vengono 
somministrate  dalla  Baviera.  Le  spese  di  fortificazione  ammonta- 
no in  ogni  anno  a 25000  fiorini,  o 53,750  franchi  (ducati  napoli- 
tani 12,362.50). 

(1)  Ragguagliando  il  franco  a grana  23  napolilane  la  della  somma  ascen- 
de a due.  39,360.  (A.  dui  Irad.  Hai.)  . 
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PIAZZE  FORTI. 

Le  piazze  Torli  della  Baviera  sono  ; Augsburg , Germersheim , 
Ingolstadt,  Landau,  Monaco,  Nurembcrga,  Passati',  Rosember- 
ga,  Wulzborgo,  Wurlzborgo,  e Marienberga.  In  ciascuna  di  esse 
vi  è assegnalo  uno  Stato  Maggiore,  composto,  di  un  comandante, 
un  maggiore,  un  ajutaute  di  piazza,  un  auditore,  uno,  o più  quar- 
tiermastri, un  chirurgo  con  un  aggiunto,  un  farmacista. 

Le  città  , piazze  o forti  sono  comandale  da  ulHziali  generali  o 
colonnelli. 


STABILIMENTI  DI  ARTIGLIERIA. 

La  direzione  generale  degli  stabilimenti  di  artiglieria  risiede  a 
Monaco;  un  maggior  generale  n'è  il  capo  ; il  quale  à sotto  i suoi 
ordini  tre  ufflziali  superiori , e parecchi  capitani  aggiunti,  guar- 
die e segrctarii. 

Gli  stabilimenti  di  artiglieria  dipendenti  dalla  direzione  gene- 
rale , sono: 

11  Museo  di  artiglieria , con  un  capitano  custode. 

L'Arsenale  di  costruzione  a Monaco.  La  compagnia  degli  ar- 
tefici vi  costruisce  e raddobba  ogni  sorta  di  veicolo  appartenente 
all'artiglieria:  in  ogni  officina,  a parte  dei  soltulflziali  della  com- 
pagnia, evvi  un  capo  artefice  col  grado  di  junker  (1). 

Le  sale  ovvero  officine  pirotecniche  ; una  a Monaco  e l'altra 
a Landau;  ivi  si  attende  alla  confezione  delle  munizioni  e di  ogni 
artifizio  di  guerra  ; soltanto  gli  artiglieri  sono  impiegali  a siffatti 

(t)  Junior  è un  grado  clic  si  ottiene  in  Germania,  previo  esame,  al  quale 
sono  ammessi  tanto  i cadetti  quanto  i sotlutliziali , e corrisponde  per  ap- 
prossimazione al  grado  di  ajutaute.  (IV.  del  Irad.  Hai.) 
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lavori;  gli  uffiziali  direttori  sono  surrogali  in  ogni  3,  o sei  anni, 
ed  i solluffiziali  in  ogni  biennio. 

La  fabbrica  delle  Capmlc  stabilita  a Monaco,  può  confezionar- 
ne 100.000  a)  giorno  ; la  direzione  è affidala  ad  un  ufficiale  , e a 
solluffiziali  e soldati  di  artiglieria. 

La  raffineria  reale  del  Salnitro  a Monaco  è diretta  da  un  uflì- 
ziale  di  artiglieria  ; ivi  si  raffina  quanto  salnitro  si  raccoglie  in 
tutta  l'estensione  del  Reame,  da  persone  espressamente  a ciò  au- 
torizzate. 

Le  polveriere  sono  quattro;  cioè  la  polveriera  Reale  di  Mona- 
co, e le  tre  polveriere  di  Muhlhal  vicino  Lantstcltcn;  di  Slephan- 
sbircile  prossima  a Rasenheim;  e di  Raitenhasslach  non  lungi 
da  Bwghauscn.  Lo  stalo  fornisce  salnitro  e zolfo  alle  polveriere 
particolari.  Le  anzidetto  polveriere  fabbricano.  In  ogni  anno,  cir- 
ca .1300  quintali  di  polvere,  ed  in  caso  di  urgenza  potrebbero  an- 
che fornirne  5000. 

La  fonderia  e il  trapanatore  di  cannoni  di  Augsborgo.  A un 
tenente  colonnello  per  direttore,  presso  cui  sonovi  aggiunti,  un 
capitano,  un  capo  fonditore  ed  un  maestro  foratore.  Due  tenenti  di 
artiglieria  sorvegliano  , onde  esaminare  il  processo  della  fabbri- 
cazione, i lavori  della  fonderia  ; essi  vengono  cambiali  ogni  duo 
anni. 

Dieci  arsenali,  o depositi  di  artiglieria,  sono  stabiliti,  sei  di 
la  classe,  a Monaco,  Augsborgo,  Ingolstadt,  Wurzborgo,  Lan- 
dau e Gcrmersheim;  e quattro  di  2*  classe  , a Oberhaus  (Pas- 
sai)), Wulzborgo,  Nuremberga  e Rosemberga. 

Le  manifatture  di  armi  a fuoco  portatili,  e di  armi  bianche, 
indipendenti  dalla  direzione  di  artiglieria  sono  situale  ad  Amberga. 

In  questo  stabilimento  vi  sono,  un  maggiore  direttore,  un  ca- 
pitano ispettore  , due  capitani  aggiunti  e due  tenenti  di  artiglie- 
ria, i quali  vi  rimangono  per  due  anni,  affine  di  acquistar  cogni- 
zione del  modo  di  fabbricar  le  armi.  Gli  artefici  sono  borghesi. 

DIREZIONI  DEL  GEMO. 


La  Baviera  è divisa  in  cinque  direzioni  del  genio,  di  cui  i capi- 
luoghi  sono;  Monaco,  Augsborgo,  Nuremberga,  'Wurtzborgo  e 
Landau. 

Le  compagnie  di  zappatori,  c quella  di  minatori  sono  di  guar- 
nigione ad  Ingolstadt,  Landau  c Gcrmersheim. 

L’uffiziale  generale  direttore  di  tulli  i lavori  del  genio  risiede 
ad  Ingolstadt. 
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ISTITUZIONI  MILITARI . 

Il  reclutamento  dell'esercito  si  effelluisce  mercè  la  coscrizione 
e le  ammissioni  volontarie. 

Al  compimento  di  2i  anni  di  età  ogni  Bavarese  trovasi  compre- 
so nella  coscrizione  militare,  e vi  rimane  iscritto  per  due  anni. 

La  sorte  del  tiraggio  chiama  i giovani  al  servizio  attivo.  Il  con- 
tingente in  tempo  di  pace  è fissalo  al  6°  dei  giovani  iscritti.  La 
totalità  di  questi  ascende  annualmente  a 45000;  e per  essi  Ornila 
soltanto  vengono  immatricolati , e rimangono  6 anni  iscritti  nei 
ruoli  dell’esercito.  Spirato  questo  periodo,  sia  che  abbiano,  o pur 
no  , servito , rimangono  come  facienti  parte  della  riserva  dell’e- 
sercito sino  all’età  di  40  anni.  In  caso  di  guerra  sarebbero  chia- 
mati in  attività  di  servizio.  Non  pertanto,  prendono  essi  le  armi, 
per  pochissimo  tempo  , in  occasione  delle  grandi  manovre  au- 
tunnali. 

Il  cambio  è autorizzato  mercè  il  compenso , da  versarsi  nelle 
casse  dello  stato  , di  150  fiorini , o 322  franchi  per  la  fanteria 
( due.  74.  06  ) ; e di  300  fiorini , o 644  franchi  per  la  cavalleria 
(due.  148.  12).  Questo  danaro  vien  pagato  allorché  si  rilascia  il 
congedo  al  sostituente. 

Gli  uomini  che  ànno  dritto  al  congedo  possono  contrarre  no- 
vello impegno  per  due,  quattro  o sei  anni , mercè  premio  d’ in- 
gaggio. 

I coscritti  chiamali  in  attività  rimangono  al  servizio  per  13  a 18 
mesi  nella  fanteria,  3 a 4 anni  nelfarliglieria,  e 4 a 5 anni  nella 
cavalleria. 


SCUOLE  MILITARI. 

Nello  scopo,  di  propagare  nell’esercito  utili  conoscenze  teori- 
che , di  formare  giovani  ufiiziali  mercè  una  educazione  militare 
completa  , c di  dare  agli  ufiiziali , sottuflìziali  e soldati  de’  varii 
corpi,  i mezzi  d’istruzione  appropriata  al  grado,  ed  all'arma  in  cui 
trovansi,  il  Governo  Bavarese  à instiluile  le  seguenti  scuole  mi- 
litari. 


Il  corpo,  o scuola  dei  cadetti. 
Le  scuole  di  artiglieria. 

Le  scuole  reggimentaric. 

Il  burò  topografico. 
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CORPO  DEI  CADETTI. 


ta  scuola,  o corpo  dei  cadetti,  fondala  a Monaco  nel  1750,  no- 
vera 210  allievi  divisi  in  due  categorie,  una  di  130  allievi,  i quali 
dopo  aver  subito  l'esame  di  uscita,  sono  piazzati  ncU'escrcilo  col 
grado  di  junker  ( v.  la  nota  (1)  a pag.  624  );  l'altra  di  GO  allievi 
sopranuvierì  ammessi  alla  scuola  senza  veruna  guarentigia , da 
parte  del  governo,  per  il  loro  avvenire. 

Le  piazze  della  prima  categoria  sono-concesse  ai  giovani  di  no- 
bile lignaggio,  ai  figli  di  ufflziali  e d'impiegati  militari  di  rango 
elevalo,  o d'impiegati  civili  aventi  per  lo  meno  il  rango  di  consi- 
glieri di  collegio. 

Qualcuna  di  queste  piazze  è gratuita,  o mercè  il  pagamento 
della  quarta  parte,  della  metà,  o tre  quarti  della  pensione  stabi- 
lita in  fiorini  408 annui,  o franchi 877, 20  c.  (due.  201. 75.60)  (1). 

Le  piazze  di  allievi  sopranumeri  sono  pe’  giovani  provinciali  o 
stranieri , qualunque  sia  la  loro  nascita  , e pe'  quali  i congiunti 
sono  tenuti  di  pagare  l'intera  pensione. 

I giovani,  dopo  aver  subito  un’esame  preparatorio,  possono  es- 
ser ammessi  alla  scuola,  all’età  di  10  anni  ; l’educazione  che  vi 
ricevono  è tutta  militare,  e la  durata  degli  studii  abbraccia  un  pe- 
riodo di  8 anni.  Gli  allievi  sono  scompartiti  in  otto  classi  o bri- 
gate, formanti  due  divisioni.  La  seconda  divisione,  composta  dalle 
4 prime  brigale  comprende  gli  allievi  di  età  minore,  del  tutto  se- 
parata dalla  prima,  tranne  pel  desinare. 

Le  4 ultime  brigate  formano  la  prima  divisione  , al  primo  en- 
trarvi gli  allievi  ricevono  il  titolo  di  cadetto.  Gli  allievi  dell'8*  bri- 
gata, che  si  distinguono  per  condotta  e per  applicazione,  sono  no- 
minati cadetti  con  distintivo,  c adempiono,  nelle  scuole,  le  fun- 
zioni di  soltulfiziali. 

II  corpo  dei  cadetti  è comandalo  da  un  colonnello  , la  sorve- 
glianza generale  è esercitala  da  un  capitano  e da  un  lenente;  se- 
dici tenenti  o sottotenenti,  distaccati  dai  rispettivi  corpi,  sono  in- 
caricati del  servizio  internodello  stabilimento  e della  polizia  delle 
brigate.  Ciascuna  brigala  è costantemente  sorvegliata  da  un  uflì- 
ziale  e da  due  cadetti  con  distintivo. 


(1)  Queste  sono  le  cifre  che  ieggonsi  nella  Statistica  del  sig.  llaillot.  Il 
sig.  De  RudtorfTer  nella  sua  geografia  militare,  dice  che  l'intera  pensione 
ammonta  a fiorini  306;  o 662  franchi  (due.  132.  26).  (iV.  dei  /rad.  ito 1.) 
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L'istruzione  teorica  è affidala  a 38  professori,  o r 

3 

professori  pel  corso  di  morale  religiosa. 

3 

id. 

per  la  lingua  tedesca. 

3 

id. 

id.  francese. 

1 

id. 

id.  inglese. 

3 

id. 

per  le  matematiche. 

1 

id. 

per  la  Osica  e la  chimica. 

1 

id. 

per  la  geografia. 

id. 

per  la  storia. 

1 

id. 

per  la  storia  naturale. 

id. 

per  la  scienza  e l’arte  militare. 

3 

id. 

per  la  calligrafia. 

2 

id. 

pel  disegno. 

1 Capo  ed  8 maeslri  di  musica. 

1 Maestro  di  ballo. 

1 Maestro  di  scherma. 

1 Maestro  per  gli  csercizii  ginnastici. 


Gli  allievi  che  sono  da  destinarsi  nelle  armi  dotte,  che  abitual- 
mente sono  i migliori , ricevono  lezioni  di  matematiche  sublimi  ; 
gli  altri  studiano  lo  matematiche  elementari. 

Gli  allievi  della  prima  divisione  , sono  esercitati  al  maneggio 
delle  armi,  ed  imparano  le  teorie  ed  i regolamenti  del  servizio. 

Gli  allievi  dell'ottava  brigala,  i quali  anno  terminato  i loro  stu- 
di! entrano  nell'esercito  col  grado  di  junker  (1) , dopo  aver  su- 
bito un  esame,  i cui  quesiti  sono  dati  da  una  commissione  nomi- 
nata dal  ministro,  e non  dai  professori  della  scuola. 


(1)  Giova  far  notare  che  il  sig.  Haillot  in  quanto  al  grado  ed  alte  fun- 
zioni che  attribuisce  al  junker,  dice  — eljunkers  fanno  parte  dello  stalo 
a maggiore  dei  reggimenti , c adempiono  nei  corpi  le  funzioni  analoghe 
a a quelle  attribuite  ai  nostri  ajutanti  sotludiziali. 

a I cadetti  dei  reggimenti  c quelli  che  sono  distaccati  al  burò  topogra- 
fi Ileo  , i quali  .inno  terminata  la  loro  educazione  militare  , possono  con- 
ti correre  con  gli  allievi  della  scuola  dei  cadetti  per  ottenere  il  grado  di 
t junker.  I so u u 111 z i a i i non  sono  punto  esclusi  daU'esame  che  devesi  su- 
ll Idre  per  aseendere  a junker. ...» 

« Il  grado  di  sotto  lenente  è dato  ai  junker,  i quali  prima  di  ottenerlo, 
fi  sono  obbligali  di  subire  novello  esame.  » 

Il  sig.  De  Rudtorffer  nella  sua  geografìa  militare  , si  esprime  cosi  — 
« Gli  allievi  sono  ammessi  alla  scuola  all'età  di  10  anni,  seguono  il  corso 
« degli  studii  per  8 anni , cd  entrano  nei  reggimenti  a 13  anni  come  sol- 
fi to-lenenli  (junker) , dopo  un  esame  , ul  quale  possono  prendervi  parte 
k anche  i solluflliiali  di  artiglieria  ».  (JV.  del  Irad.  Hai.) 

t 


Digitized  by  Google 


baviera 


625 


Gli  allievi  rispondono  per  iscritto,  in  seduta  permanente,  sen- 
z’altro libro  che  una  tavola  di  logaritmi. 

Il  corpo  dei  cadetti  sta  sotto  la  immediata  dipendenza  del  mi- 
nistro della  guerra,  il  quale  deve  dirigere  , ogni  mese  . un  rap- 
porto al  Re,  sullo  stato  della  scuola  c sui  progressi  degli  studii. 

Gli  allievi  portano  una  sciabola  leggermente  curva,  sostenuta 
da  un  centurino  di  cuoio  inbiancato;  quelli  della  prima  divisione 
fanno  l'esercizio  con  fucili  leggieri  e proporzionati  alia  loro  sta- 
tura ed  alle  loro  forze.  I cadetti  con  distintivo  ( porte-enseigne ) 
portano  come  marchio  di  distinzione  un  fiocco  (une  dragonne) 
alla  sciabola. 


SCUOLE  DI  ARTIGLIERIA. 

Le  scuole  di  artiglieria  sono  organizzate  in  ogni  reggimento  , 
e dirette  da  uno  dei  Tenenti  Colonnelli  del  Corpo;  desse  formano 
tre  sezioni  distinte,  cioè: 

La  scuola  degli  ufilziali. 

La  scuola  dei  cadetti  e dei  soltuffiziali. 

La  scuola  degli  artiglieri. 

I tenenti  ed  i sotto  tenenti  di  artiglieria,  del  pari  che  i junker, 
seguono  , durante  i sei  mesi  d'inverno  , il  corso  degli  studii  che 
loro  vien  dato  dai  capitani  a ciò  destinati  dal  Tenente  Colonnello. 
Questo  corso  abbraccia  le  matematiche  pure  ed  applicatela  mec- 
canica applicata  alle  macchine,  le  differenti  branche  del  servizio 
di  artiglieria,  la  fortificazione  , il  disegno,  le  teorie  ed  i regola- 
menti del  servizio  e delle  manovre.  Gli  uffiziali  sono  nell’obbligo 
di  seguire  inoltre  il  corso  di  fisica  e di  chimica  nell'università 
della  città  dove  trovansi  di  guarnigione. 

La  scuola  dei  cadetti  e dei  sotluOìziali  è divisa  in  più  classi , 
regolate  da  uffiziali  del  reggimento.  Essi  insegnano  le  matemati- 
che elementari,  la  levata  dei  piani,  la  storia,  la  geografia,  la  for- 
tificazione, le  nozioni  di  artiglieria,  la  costruzione  delle  batterie, 
il  disegno  ec.  ec. 

I cadetti  devono  , in  queste  scuole  , acquistare  le  conoscenze 
che  loro  sono  necessarie  onde  subire  con  successo  l’esame  di 
junker. 

La  scuola  degli  artiglieri  si  divide  in  scuola  di  prima  e di  se- 
conda classe. 


SCUOLE  REGGIBERTARIE. 

In  ogni  reggimento  di  fanteria,  c di  cavalleria,  ed  in  ogni  bat- 
taglione di  cacciatori  sono  stabilite  due  scuole , cioè  : 
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Una  scuola  di  prima  e una  di  seconda  classe  pe’soldati,  ed  una 
scuola  più  elevata,  divisa  in  due  classi,  pei  cadetti  e pei  sottuffi- 
ziali.  La  direzione  di  queste  scuole  è affidata  ad  un  uffiziale  supe- 
riore. L’istruzione  della  scuola  pe’ cadetti,  abbraccia  per  la  secon- 
da classe:  la  geometria,  l'algebra,  la  geografia,  l'istoria  naturale, 
la  fortificazione  passeggierà  , il  servizio  delle  truppe  in  campa- 
gna, ec.:  perla  prima  classe;  ogni  genere  di  scrittura,  l’aritmetica, 
i primi  elementi  di  geometria,  la  redazione  di  memorie  e di  rap- 
porti , il  modo  di  computare , la  fortificazione  passeggierà  ec. 
Amenduc  le  classi  ricevono  lezioni  di  disegno. 

1 cadetti  che  traggono  profitto  nelle  classi  di  questa  scuola  pos- 
sono subire  l'esame  di  junker. 

Durante  i sci  mesi  d'inverno  , in  lutti  i Corpi,  gli  uffizioli  ed  i 
sottuffiziali  seguono  un  corso  teorico  intorno  ai  regolamenti  del 
servizio  c delle  manovre. 

I corpi  posseggono  stupende  biblioteche  che  si  accrescono  quo- 
tidianamente; ivi  gli  uffiziali  trovano  grandi  risorse  pe’loro  studii 
e pe’loro  lavori. 


W(BRV3&Ii312M& 


Le  piazze  forti  che  ànno  uno  stalo  maggiore  proprio  , sono  : 
Stuttgart , Dudwisborgo  , l'Ima  , Heisbronn  ed  il  forte  Hohcn- 
Asperg. 

A Ludwisborgo  sono  di  guarnigione  tulle  le  truppe  di  artiglie- 
ria, e vi  stanno  gli  stabilimenti  dell'arma. 

STABIUHEVTI  MILITARI. 

L’arsenale  dell’artiglieria  è stabilito,  com’è  detto,  a Ludwisbor- 
go. Gli  stabilimenti  diversi  che  da  esso  dipendono  sono  in  pros- 
simità l’uno  dell'altro  , essi  contengono  : 

Una  fonderia  di  cannoni  con  un  trapano  (v.  q.  voce).  Evvi 
un  solo  fornello  per  la  fusione  di  un  solo  pezzo  da  12  in  bronzo, 
o da  18  in  ferro. 

Un  deposito  delle  bocche  da  fuoco. 
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Opificii  dove  si  lavora  il  ferro  od  il  legname  per  la  costruzione 
degli  affusti  e dei  traini. 

Opificii  per  la  riparazione  delle  armi  portatili , e per  la  ridu- 
zione delle  armi  a silice  (pietra  focaja)  in  quelle  a percussione. 

Una  sala  per  la  confezione  delle  munizioni  da  guerra. 

Ina  fabbrica  di  capsule. 

Un  magazzino  da  polvere. 

Una  sala  d’armi  perfettamente  ordinale , contenente  per  lo 
meno  20,000  fucili  ed  un  numero  proporzionato  di  pistole,  lance, 
sciabole  ec.  ec. 

Magazzinidi  deposito  di  veicoli, affusti  ed  equipaggi  da  ponte  ec. 

Magazzini  di  sellerie , fornimenti  e bardature  per  la  cavalle- 
ria, l'artiglieria  ed  il  treno. 

Àppromìsionamenli  in  legname,  ferro  e materie  grezze. 

L'  arsenale  , in  fine  , contiene  tutto  il  materiale  necessario  al- 
l’armarnenlo  dell'esercito  Wirlemberghese,  sul  piede  di  guerra , 
ed  i mezzi  onde  provvedere  alle  perdile  ed  al  consumo  in  tempo 
di  guerra. 

Per  gli  approvvisionamenti  di  ogni  specie,  il  Wurlcmberga  6 su- 
bordinato alle  prescrizioni  della  Dieta  germanica. 

La  direzione  dell'  arsenale  è affidata  ad  un  uflìziale  superiore 
di  artiglieria. 

La  compagnia  di  guarnigione,  o gli  artefici  di  artiglieria  sono 
aggregati  all'arsenale.  Gli  uomini  di  questa  compagnia  sono  im- 
piegati negli  opificii,  e nei  diversi  lavori  degli  stabilimenti. 

Gli  oggetti  confezionati  nell'arsenale  o forniti  per  aggiudica- 
zione, sono  ricevuti  da  una  commissione  di  uffizioli  prima  d'im- 
mettersi nei  magazzini. 

L'arsenale  dipende  dal  generale  comandante  la  brigata  di  ar- 
tiglieria per  lutto  ciò  che  concerne  servizio  e disciplina  ; ma  il 
direttore  dell'arsenale,  per  quanto  à rapporto  all'amministrazione, 
non  riceve  ordini  che  dal  solo  ministro  della  guerra. 

Depositi  di  polvere,  di  munizioni  e di  materiale  di  artiglieria 
trovansi  pure  a Stuttgart,  Lima,  Ileilbroun  ed  Hohcn  Aspcrg. 

Nel  Wurlcmberga  non  vi  ò fabbrica  di  polvere  per  conto  Regio. 
Le  polveri  sono  fornite  da  inlraprenditori  particolari, ai  quali  non 
si  prescrive  veruna  condizione  : )a  portala  della  polvere  fa  deci- 
dere la  ricezione,  o il  rifiuto. 

Trovansi  polveriere  particolari  a Rottweil,  Tubingen,  Neutlin- 
gen,  Korchen,  e Menzingen. 

La  manifattura  delle  armi  portatili  e delle  armi  bianche,  anche 
per  cura  d’intraprenditori  particolari , è a Obemdorf.  Le  armi 
sono  ricevute  da  una  commissione  di  uffiziali  di  artiglieria. 
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ISTITEZIOm  MILITARI. 

Gl'invalidi  sono  stabiliti  a Komborgo  (1),  senza  numero  deter- 
minato: ivi  sono  ammessi  i militari  mutilati , o gravemente  feriti 
in  servizio  ; del  pari  quelli  che  ùnno  servilo  onorevolmente  pel 
corso  di  anni  35.  Un  colonnello  comanda  lo  stabilimento. 


iati  ammusi 


La  Landwehr  è stata  istituita  per  difendere  le  frontiere  , pro- 
teggere e mettere  al  coperto  l’ interno  del  Reame  , e per  fare  il 
servizio  di  piazza.  Nondimeno  può,  nel  caso  d’insufficiente  reclu- 
tamento, esser  chiamata  a completare  i contingenti  dell'esercito 
attivo,  che  il  Wurlemberga  sarebbe  tenuto  di  mettere  in  piedi , 
in  seguito  di  decisione  della  dieta  Germanica. 

Tranne  il  caso  di  un  pericolo  imminente  o impreveduto , la 
Landwehr  non  prenderà  le  armi  che  nel  caso  di  guerra  ed  in  for- 
za di  una  legge.  Il  suo  servizio  cesserà  al  ritorno  della  pace  ; o 
dal  momento  eh’ 6 ritornala  ai  suoi  lari  non  le  rimane  veruna  ob- 
bligazione militare  a compiere. 

Per  etTetto  della  nuova  legge  sul  reclutamento  dell’esercito , 
promulgata  il  22  maggio  1843,  devono  far  parte  della  Landwehr 
tulli  gli  uomini  validi  dall'età  di  20  anni  compiti  sino  all'età  di  32, 
e che  non  facciano  parte  dell’esercito,  o di  quelle  categorie  d’im- 
piegati civili  che  la  legge  esclude  dal  servizio  militare. 

La  Landwehr  è divisa  in  tre  bandi. 

Il  primo  bando  comprende  i militari  congedali  da  due  anni , 
ed  i giovani  di  venti  anni  compiti  sino  a 25  non  compiti.  Il  se- 
condo bando  è composto  de’  militari  congedali  da  sei  anni , e 
che  non  trovansi  compresi  nel  primo  bando,  c degli  uomini  va- 
lidi di  25  a 32  anni  di  età.  Nel  terzo  bando  son  compresi  gli  uo- 

(1)  Antica  abbazia , circolo  dcll’laxl , batisggio  di  Hall , a 7 I.  N.  0.  da 
Lllwagcn.  (IV.  del  Irad.  Hai.) 
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mini  ammogliati , o vedovi  con  figli , e che  non  àn  compilo  il 
32°  ar.iO  di  eia. 

lina  legge  stabilisce  la  progressione  con  la  quale  ogni  bando, 

0 parte  di  esso  , dev'esser  chiamato  al  servizio  a seconda  delle 
circostanze.  Gli  uomini  della  Landwehr  possono  farsi  sostituire; 

1 sostituenti  i quali  offrono  tutte  le  condizioni  imposte  dalla  leg- 
ge sul  reclutamento , non  possono  avere  più  di  38  anni  di  età  , 
nè  più  di  40  anni  s’eglino  àn  prestalo  servizio. 

RECLUTAR  ERTO. 

Il  reclutamento  dell'esercito  si  esegue  mercè  arrolamenli  vo- 
lonlarii,  o per  mezzo  della  coscrizione. 

Ogni  suddito  Wurtemberghese  dell’età  di  17  a 32  anni  non 
compiti  può  contrarre  impegno  volontario,  della  durala  di  6 anni 
scegliendo  l’arma  nella  quale  vuol  servire. 

La  legge  autorizza  la  sostituzione. 

Nella  persona  dei  sostituenti  devono  concorrervi  tutte  le  con- 
dizioni volute  dalle  leggi  di  reclutamento. 

Il  compenso  ch’essi  ricevono  , c che  si  versa  nella  cassa  dello 
stato,  ammonta  a 400  fiorini,  o 800  franchi  (due.  197:  80)  ; dei 
quali  100  fiorini  rimangono  a disposizione  del  sostituente , nella 
cassa  del  corpo,  e gli  altri  300  fiorini  restano  nella  cassa  del  te- 
soro, produttivi  un  interesse  anno,  ed  il  cui  totale  ammontare  si 
paga  al  sostituente  al  termine  dell’impegno. 

11  sostituente  che  diserta,  o che  à meritala  una  condanna  per 
delitto  infamante,  perde  il  suo  deposito  , che  costituisce  il  com- 
penso di  colui  che  andrà  ad  occupare  il  suo  posto. 

Colui  che  si  è latto  sostituire  non  è affatto  responsabile  del  suo 
sostituente. 

Il  sostituente  trovandosi  in  attività  di  servizio,  conserva  il  gra- 
do e la  posizione  che  avea  precedentemente. 

SCUOLE  MILITARI, 

I giovani  che  ànno  ricevuta  una  qualche  istruzione,  e che  de- 
siderano intraprendere  la  carriera  militare,  nello  scopo  di  giun- 
gere al  grado  di  uflìziale  , sono  ammessi  alla  scuola  militare  di 
Ludwigsborgo,o  fra  gli  allumi  uffizioli  al  seguito  dei  reggimenti. 

SCUOLA  MILITARE  DI  LUDW1GSBORGO. 

I giovani  che  si  presentano  ond'  essere  ammessi  alla  scuola 
militare  'devono  essere  muniti  del  certificato  comprovante  ch’essi 
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àn  fatto  con  proQllo  un  corso  di  sludii , che  sono  dell'età  di  15 , 
o 17  anni , che  posseggono  una  rendita  annuale  di  500  franchi 
(due.  115),  i mezzi  di  provvedersi  di  quanto  è necessario  ad  un 
allievo,  e di  equipaggiarsi  completamente  allorché  saranno  no- 
minali uilìziali.  L'esame  che  devono  subire  prima  di  essere  am- 
messi alla  scuola , versa  sulle  seguenti  materie  : 

Precetti  di  religione. 

Belle  lettere. 

Lingue  , tedesca  e francese. 

Aritmetica  e geometria. 

Geografia. 

Storia  antica  c del  medio  evo. 

Disegno  della  lesta. 

Calligrafia  tedesca  c latina. 

Il  generale  capo  del  corpo  dello  stato  maggiore  à la  suprema 
ispeziono  della  scuola  militare  di  Ludwigsborgo.  Un  capitano  del- 
lo stalo  maggiore  6 il  direttore:  per  la  istruzione  pratica  e teorica 
vi  sono  destinati  ufUziali  dello  stato  maggiore  e professori  civili. 

Il  numero  degli  allievi  della  scuola  è di  venti,  divisi  in  4 classi. 

Il  corso  completo  degli  sludii  abbraccia  un  periodo  di  4 anni, 
c comprende  : 

La  rctlorica  c la  filosofia. 

La  letteratura  tedesca  e francese. 

Il  modo  di  scrivere  in  islile  militare. 

Le  matematiche  e la  meccanica. 

La  fìsica  e la  chimica. 

La  storia  moderna  e del  medio  evo. 

La  tattica. 

La  fortificazione. 

La  conoscenza  delle  diverse  branche  del  servizio  di  arti- 
glieria. 

La  topografia,  la  levata  dei  piani,  c le  riconoscenze. 

I regolamenti  militari. 

II  maneggio  delle  armi,  ed  il  tiro  al  bersaglio. 

Gli  escrcizii  ginnastici,  la  scherma,  c l'equitazione. 

Il  nuoto. 

Le  belle  arti  (a  spese  degli  allievi). 

Gli  allievi  sono  subordinati  al  sistema  militare  ; quelli  della 
4*  classe  unno  il  rango  c portano  il  distintivo  di  sotto  caporale 
(appoinlè)-,  quelli  della  3'1  classe,  di  caporale;  quelli  della  2*,  di 
sergente;  c quelli  della  t“,  di  sergente  maggiore. 
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Gli  allievi  della  1*  classe,  i quali  anno  terminali  gli  sludii  su- 
biscono un  esame  dal  cui  risullamcnlo  vien  decisa  la  loro  ammis- 
sione al  grado  di  ufliziale  ; nel  caso  d' insufficienza , sono  desti- 
nati come  alunni  uffizioli  di  2*  classe,  al  seguito  di  un  reggimento. 

ALUNNI  UFF1ZIALI. 

Se  il  numero  degli  allievi , uscendo  dalla  scuola  di  Ludwigs- 
borgo,  non  è sufficiente  per  covrire  annualmente  i posti  vacanti 
di  uffiziali,  sonovi  nei  reggimenti  di  ogni  arma,  dei  posti  di  alun- 
ni uffiziali  destinali  ai  giovani  sufficientemente  istruiti , i quali 
vogliono  dcOicarsi  alla  carriera  delle  armi. 

lt  ministro  della  guerra  stabilisce  in  ogni  anno  il  numero  dei 
giovani  che  possono  essere  ammessi  nei  reggimenti  come  alunni 
uffiziali.  Nella  persona  dei  candidali  devono  concorrervi  le  se- 
guenti condizioni. 

Età  di  18  o 19  anni  — buona  costituzione  fisica  — certificato 
comprovante  il  buon  costume  , ed  il  progresso  fatto  negli  sludii 
pel  corso  di  2 anni.  Devono  ricevere  dai  congiunti  un  assegno 
mensuale  di  7 fiorini,  o 15  franchi  (due.  3.  43)  quando  sono  am- 
messi nella  fanteria,  e di  10  fiorini,  o fr.  21.500  (due.  4.  94.  50), 
in  ogn’allr’arma;  da  ultimo  devono  potersi  equipaggiare  a pro- 
prie spese,  allorché  saranno  nominati  uffiziali,  per  entrare  in  go- 
dimento, essendo  nella  cavalleria , d’un  assegno  mensile,  per  lo 
meno  di  20  fiorini,  o franchi  43  (due.  9.  89). 

Devono  inoltre  subire,  un  esame  con  prospero  successo  : 

Di  lingua  tedesca  e francese. 

Di  belle  lettere. 

D' istoria  antica  e moderna. 

Di  geografia,  e specialmente  quella  della  Germania,  della 
Francia,  della  Svizzera , e dei  Paesi  Bassi. 

Di  aritmetica  e di  geometria. 

Di  levare  i piani  con  la  plancelta  e con  la  bussola. 

Di  disegno  elementare. 

In  seguilo  di  questo  esame  i giovani  sono  ammessi  nei  reggi- 
menti come  alunni  uffiziali  di  2*  classe,  c col  grado  di  sotto  ca- 
porale ( appoinlé ) ; non  possono  esser  promossi  a caporale  che 
dopo  un  anno  di  servizio,  ed  a sergente,  dopo  aver  esercitato  sei 
mesi  il  grado  di  caporale.  I capi  dei  corpi  prendono  cura  acciò 
gli  alunni  uffiziali  ricevano  l’istruzione  necessaria  onde  poter  su- 
bire l'esame  di  ammissione  al  grado  di  ufliziale.  Questo  esame 
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à luogo  nell'autunno  di  ogni  anno,  innanzi  ad  una  commissione 
presieduta  da  un  generale,  composta  di  un  ufllziale  supcriore  di 
ogni  arma.  Gli  alunni  classificati  idonei  sono  promossi  ad  uffì- 
ziale,  o in  mancanza  di  posti  vuoti,  ad  alunno  ufllziale  di  la  clas- 
se, onde  occupare  i primi  posti  di  tenente  che  andranno  a vacare. 

Non  si  ammettono  all'esame  di  ufllziale  che  gli  allievi  dell'età 
di  20  anni  compiti,  o di  23  non  compili.  Coloro  che  anno  oltre- 
passala questa  età,  o che  non  sono  risultati  idonei  all'ultimo  esa- 
me nell'età  prescritta  , o che  avranno  demeritato  di  concorrervi 
per  cattiva  condotta,  perdono  il  titolo  di  alunno  ufllziale,  e com- 
piono neU’cscrcito  il  tempo  dell’ impegno  . conservando  il  grado 
in  cui  si  trovano,  e potendo  concorrere  all’esame  cò’ solluffìziali 
per  gli  ulteriori  ascensi. 

Ogni  reggimento  possedè  una  bella  biblioteca  , la  quale  oltre 
preziose  risorse  agli  uihziali  che  vogliono  instruirsi. 


mimi  m mjm 


STABILIRESTI  DI  ARTIGLIERIA. 

Il  grande  stabilimento  di  artiglieria  è situato  in  prossimità  di 
Carlsruhe,  prima  di  arrivare  alla  Gotlsane.  Un  capitano  di  arti- 
glieria è il  direttore:  egli  riceve  gli  ordini  concernenti  il  suo  uf- 
fizio dal  presidente  del  ministero  della  guerra.  Ivi  sono  riuniti , 
una  fonderia  di  cannoni,  con  officina  per  trapanare;  parecchie  of- 
ficine, dove  si  lavora,  il  legname  ed  il  ferro  per  la  costruzione  e 
la  riparazione  degli  affusti  e dei  traini  deH'arliglieria;  dove  si  rad- 
dobbano le  armi  portatili,  e si  commutano  le  armi  a silice  in  ar- 
mi a percussione;  dove  si  aggiustano  e si  ripongono  le  bardature 
ed  ì finimenti. 

Altra  officina  dove  si  fabbricano  le  capsule. 

La  polveriera  ò stabilita  a Ettlinga.  Solingen(i)  fornisce  le 
armi  bianche;  Liègi  (2)  le  armi  da  fuoco. 

(1)  Città  degli  Stali  Prussiani,  provincia  Renana.  (1 V.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Città  del  Belgio.  (IV  del  Irad.  Hai.) 
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Gl'invalidi , formanti  due  compagnie  , sono  stabiliti  a Kisslau. 
Un  colonnello  le  comanda. 

La  Landwehr  non  è ancora  regolarmente  istituita  nel  Grandu- 
cato di  Badcn  ; un  progetto  di  legge  è stalo  presentalo  alle  ca- 
mere intorno  alla  organizzazione  di  questa  parte  delle  forze  mili- 
tari. Attualmente , una  guardia  urbana  trovasi  volontariamente 
costituita  in  qualche  citta. 

L'esercito  Badese  vien  reclutato  mercè  arrotamenti  voìontarii, 
e per  mezzo  della  leva  col  tiraggio  a sorte,  che  si  fa  annualmen- 
te fra  i giovani  di  20  anni  di  età. 

La  sostituzione  è autorizzata,  soltanto  nella  persona  di  un  sol- 
luflìziale  o soldato  che  à compito  il  proprio  impegno. 


SCUOLE  MILITARI. 


SCIO  LA  B1LITABE  DI  CARLSRlilE. 


I giovani  dell'età  di  17  a 20  anni,  bene  educati,  e che  deside- 
rano intraprendere  la  carriera  militare,  nello  scopo  di  giungere 
al  grado  di  ullizinle  nella  fanteria  o nella  cavalleria,  possono  es- 
sere ammessi  nella  scuola  militare  di  Carlsruhe. 

Dopo  aver  essi  subito  l’esame  prescritto  , devono  arrotarsi  in 
un  reggimento  a loro  scelta,  vestirsi  ed  alimentarsi  a proprie  spe- 
se, e servire  in  qualità  di  semplici  soldati  dal  1°  aprile  al  1°  no- 
vembre ; alla  qual'  epoca  sono  nominati  sottuflìziali  in  un  reggi- 
mento di  guarnigione  a Carlsruhe.  Ivi  compiono  gratuitamente  , 
rimanendo  presso  i rispettivi  corpi,  il  corso  di  studio  della  scuo- 
la militare. 

I sottuflìziali  ed  i giovani  soldati  di  leva,  che  non  sono  ancora 
arrivati  all'età  di  22  anni,  sono  del  pari  facoltati , dopo  sei  mesi 
di  servizio  , di  presentarsi  all’esame  di  ammissione  nella  scuola 
militare.  Se  vi  sono  ricevuti,  continuano  ad  essere  vestiti  ed  ali- 
mentali dal  governo. 

La  scuola  militare  è diretta  dalla  commissione  statuita  per  gli 
studii  militari,  è presieduta  da  un  uflìziale  superiore  del  corpo  di 
stalo  maggiore,  composta  per  lo  più  da  uflìziali  di  dello  corpo. 
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Il  corso  degli  studii  vicn  dato  dagli  ufflzial i delio  stato  mag- 
giore, e da  professori  e cattedratici  della  classe  civile. 

La  durata  degli  studii  è di  due  anni. 

Le  materie  che  s’ insegnano  , sono  : 

L'aritmetica  e la  geometria. 

Le  lingue,  tedesca  e francese. 

Un  corso  elementare  di  artiglieria. 

La  fortificazione  passeggierà  e quella  permanente. 

L'attacco  e la  difesa  delle  piazze. 

I regolamenti  dello  manovre,  e la  tattica  delle  tre  armi. 

I regolamenti  sul  servizio  interno  e sul  servizio  delle  trup- 

pe in  campagna. 

La  geografia,  la  topografia , e il  levar  di  pianta. 

II  disegno  militare. 

L'equitazione  e la  scherma. 

Il  maneggio  delle  armi  e la  scuola  del  tiro. 

Gli  allievi , durante  il  mese  di  settembre  prendono  parte  agli 
esercizii  dell'artiglieria  al  campo,  ed  eseguono  i lavori,  e gli  escr- 
cizii  a fuoco  dell'  arma  ; durante  il  mese  di  ottobre  assistono  e 
prendono  parte  alle  grandi  manovre. 

Gli  allievi,  i quali,  dopo  due  anni  di  studio,  subiscono  con  pro- 
spero successo,  l’esame  di  uscita,  sono  nominali  alfieri,  e desti- 
nati come  tali  nei  reggimenti  per  ivi  prestare  il  servizio  di  sot- 
tufliziali,  in  attenzione  della  vacanza  di  posti  di  sotto  tenente. 

Si  concede  un  terzo  anno  di  studio  agli  allievi  che  non  sono 
risultati  idonei  nell'esame  subito; ma  spiralo  questo  termine,  co- 
loro che  non  meritano  la  idoneità  sono  rimandati,  o nelle  proprie 
famiglie,  se  sonosi  arrotati  volontariamente,  o nei  rispettivi  corpi, 
per  compiere  il  servizio  prescritto  dalla  legge  del  reclutamento 
dell'esercito. 

SCUOLA  MILITARE  SUPERIORE. 

Questa  scuola  stabilita  a Carlsruhc  è aperta  agli  uCBziali  che 
anno  già  servito  per  qualche  tempo  in  un  grado  , e domandano 
di  seguire  il  corso  degli  studii  per  completare  la  loro  istruzione 
militare,  ed  acquistar  conoscenze  necessarie  ai  gradi  più  elevati 
della  militare  gerarchia.  La  durala  degli  studii  abbraccia  il  pe- 
riodo di  tre  anni,  durante  i quali  s’insegna  agli  ulHziali: 

La  filosofia. 

La  letteratura  francese. 

Le  matematiche  pure  ed  applicate. 
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La  fisica,  la  chimica  e la  geognosiu. 

La  geografia  c la  statistica  militare. 

' L’amministrazione  militare. 

La  tattica  e la  strategia. 

Le  scienze  dell'artiglieria. 

La  costruzione  delle  strade  e dei  ponti  militari. 

Tutte  le  branche  della  fortificazione. 

La  topografia,  il  levar  di  pianta  e le  riconoscenze. 

La  commissione  degli  sludii  militari  è incaricata  della  direzio- 
ne della  scuola  militare  superiore.il  corso  degli  sludii  vien  dato 
da  uifiziali  e da  professori  del  più  distinto  merito.  Fra  gli  uffizioli 
che  anno  seguilo  il  corso  degli  sludii  in  questa  scuola,  scelgonsi 
dapprima  gli  uifiziali  pel  corpo  dello  stato  maggiore,  e poscia  gli 
uifiziali  che  anno  da  occupare  nell'esercito  impieghi  elevali. 

SCUOLA  DI  ARTIGLIERIA. 

Questa  scuola  è stabilita  a Goltsane  , nella  caserma  dell’arli- 
glieria,  e sotto  l'alta  sorveglianza  dei  generale  comandante  la  bri- 
gata dell'arma. 

I giovani , o i militari  in  attività  di  servizio  vi  sono  ammessi 
previo  esame , e conformandosi  alle  condizioni  medesime  impo- 
ste agli  allievi  della  scuola  militare  di  Corlsruhe. 

II  corso  degli  studii  vien  tenuto  dagli  uifiziali  di  artiglieria,  e 
riferisconsi  alle  diverse  branche  del  servizio.  Gli  alunni  che  anno 
seguito  il  corso  con  profitto  , sono  nominali  alunni  alfieri  di  ar- 
tiglieria, raggiungendo  poscia  il  grado  di  tenente. 

Nel  semestre  d'inverno  ànno  luogo  corsi  di  studii  più  elevali, 
acciò  gli  alunni  alfieri  ed  i giovani  uifiziali  di  artiglieria  possano 
compiere  la  loro  istruzione. 

La  scuola  di  artiglieria  possedè  una  bella  biblioteca,  collezioni 
di  carte  e piani , un  gabinetto  di  modelli , di  alTusli,  di  traini  ed 
altre  macchine  militari  di  ogni  specie. 

SCUOLE  REGGI  J1ETTAR1E. 

Ogni  reggimento  è una  scuola  di  prima  e di  seconda  classe  per 
l'istruzione  dei  soldati  e soltufiiziali  dei  corpo. 
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STABILIMENTI  DI  ARTIGLIERIA. 

Una  commissione,  che  addimandasi , delle  armi  , presiedala 
dal  capo  del  corpo  di  artiglieria , e composta  da  4 uffiziali  di  ar- 
tiglieria e di  stato  maggiore,  dirigo  tutto  ciò  che  à rapporto,  alle 
costruzioni  ed  alle  riparazioni  delle  armi,  degli  oggetti  di  grande 
equipaggio , di  bardatura  e finimenti , degli  affusti  e traini , del 
pari  che  alla  fabbricazione  della  polvere  ed  alla  confezione  delle 
munizioni.  Le  officine  di  costruzione  sono  stabilite  a Darmstadt , 
sotto  la  sorveglianza  di  uffiziali  di  artiglieria  che  vengono  fre- 
quentemente surrogati  da  altri;  i capi  delle  officine  sono  stazio- 
narii.  Gli  artefici  che  vi  si  adibiscono  sono  prelevati,  per  quan- 
to è possibile  fra  i soldati  della  guarnigione.  La  polveriera  è si- 
tuata a } di  lega  da  Darmstadt. 

Tutte  le  truppe  di  artiglieria  tengono  guarnigione  a Darmstadt. 

ISTITUZIONI  MILITARI. 

Le  truppe  granducali  si  reclutano  mercè  arrolamenti  volontarii, 
c per  mezzo  della  coscrizione  militare. 

La  durata  dell'impegno  volontario  è sei  anni,  dei  quali  4 anni 
in  attività  di  servizio  c due  nella  riserva.  La  sostituzione  è auto- 
rizzata dal  governo,  mercè  il  compensodi 250 fiorini,  o 537  fr.  50  c. 
(due.  123. 62.  50) , dei  quali  il  sostituente  à dritto  , al  termine 
dell’impegno, a 225  fiorini. o 483fr.75c.(duc.lll.26.  25), men- 
tre gli  altri  25  fiorini,  o 53  fr.  75  c.  (due.  12.  36.  25),  sono  dati 
per  gratificazione  ai  militari  che  s'ingaggiano  volontariamente.  Il 
sostituente  che  diserta,  o è stato  condannato  ad  una  pena  infa- 
mante, perde  il  dritto  al  compenso, di  cui  si  dispone.in  favore  di 
colui  che  occuperà  il  suo  posto. 

SCUOLA  MILITARE. 

Questa  scuola,  stabilita  a Darmstadt,  è dirotta  da  una  commis- 
sione di  ufiiziali , presieduta  dal  capo  del  corpo  di  artiglieria , a 
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composta  di  ufflziali  istruiti,  scelti  in  tutte  le  armi , ma  di  prefe- 
renza nell’artiglieria  e nel  corpo  dello  stalo  maggiore. 

Il  corso  degli  sludii  comincia  al  1°  novembre  e termina  al 
1°  aprile  dell’anno  seguente.  L'insegnamento  versa 

Sulle  lingue,  tedesca  c francese. 

Sull'istoria  universale  e militare. 

Sulla  geografia  e l'astronomia. 

Sulle  matematiche  pure  ed  applicate  , divise  in  4 corsi 
differenti. 

Sulla  fisica  e la  chimica. 

Sulle  scienze  militari  divise  in  4 classi. 

Sui  differenti  modi  del  disegno  militare. 

Sulla  calligrafia. 

Sul  levar  di  pianta,  e sulle  riconoscenze  (queste  àn  luogo 
durante  la  stagione  estiva). 

La  maggior  parte  dell'  insegnamento  vien  dato  dagli  ufflziali. 
Lo  stabilimento  possedè,  una  bella  biblioteca  e sale  di  modelli 
militari. 

11  corso  degli  studii  è obbligatorio  pe’  giovani  ufflziali  di  arti- 
glieria, i quali  non  ànno  interamente  compita  la  loro  istruzione. 
Tutti  gli  ufflziali  che  domandano  di  seguire  il  corso  degli  studii 
nella  scuola  vi  sono  ammessi. 

Il  presidente  dei  consiglio  di  guerra  fa  conoscere,  in  ogni  an- 
no il  numero  dei  solluflìziali  e soldati  che  possono  partecipare  al 
corso  delle  scuole.  Ivi  sono  ammessi  coloro  che  subiscono  un 
esperimento  sull’aritmetica,  la  geografia , la  storia  elementare  e 
la  lingua  tedesca,  che  devono  saper  parlare  e scrivere  corretta- 
mente; sono  di  preferenza  ammessi  i solluflìziali  di  artiglieria  e 
della  compagnia  de’  zappatori. 

Niun  allievo  può  dimorare  nello  stabilimento.  Tulli  quei  sot- 
tnflìziali  e soldati  che  non  sono  di  guarnigione  a Darmstadt,  sono 
aggregali  in  sussistenza  in  uno  dei  reggimenti  della  capitale  , e 
si  dà  loro  una  stanza  particolare  in  cui  possono,  senz’essere  di- 
sturbali, dedicarsi  agli  studii.  Al  i°  aprile  , gli  ulliziali , sotlufli- 
ziali  e soldati  ritornano  ai  rispettivi  reggimenti  onde  prestarvi  il 
regolare  servizio. 
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STABILITOTI  DI  ARTIGLIERIA. 

Tulli  gli  altari  relativi  al  personale  ed  al  materiale  di  arti- 
glieria sono  discussi  da  una  commissione  di  uffizioli  di  artiglie- 
ria, aggregali  al  ministero  della  guerra,  e presieduta  dal  colon- 
nello di  artiglieria  comandante  dell'arma. 

Gli  stabilimenti  di  artiglieria  comprendono  , una  direzione  di 
artiglieria  cd  una  direzione  delle  polveri  da  guerra  , entrambe 
stabilite  a Dresda.  La  direzione  di  artiglieria  è incaricala  di  tutte 
le  costruzioni  dell'arma,  della  fonderia  di  cannoni,  della  fabbrica 
e ricezione  delle  armi  da  fuoco  portatili  e delle  armi  bianche. 

L'arsenale  e le  officine  di  costruzione  sono  a Dresda. 

Un  colonnello  è a capo  della  direzione  ; egli  à come  aggiunti 
un  maggiore  e due  capitani  di  artiglieria;  egli  è pure  comandan- 
te la  compagnia  artefici,  di  70  uomini,  e degli  artefici  della  fon- 
deria. 

Il  direttore  delle  polveriere  da  guerra  è un  uffiziale  superiore; 
egli  dirige  la  fabbrica  delle  polveri , quella  delle  capsule  , e la 
confezione  delle  munizioni  e dei  fuochi  artiflziali  di  guerra. 

CORPO  DEL  GEMO. 

Questo  corpo  à le  stesse  attribuzioni  che  il  corpo  del  genio  in 
Francia;  oltrecchè  è incaricato  della  costruzione  degli  equipaggi 
de'  ponti  militari  c della  esecuzione  del  passaggio  dei  fiumi,  co- 
me ancora  del  deposito  e della  formazione  delle  carte  e dei  piani 
militari. 

Tutti  gli  uomini  della  compagnia  de’  zappatori  appartenente 
al  corpo  del  genio,  sono  esercitati  ai  travagli  del  genio,  alla  na- 
vigazione ed  alla  costruzione  dei  ponti  militari. 
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ISTITUZIOIII  MILITARI. 

La  coscrizione  o gli  arrolamenti  volontarii  forniscono  le  reclu- 
te all’esercito  Sassone. 

La  durala  del  servizio  è sci  anni  in  attività,  e tre  anni  in  riser- 
va; questa  non  può  esser  chiamala  in  attività  che  in  caso  di  guer- 
ra, e durante  la  quale  niun  militare  in  attività  può  aver  congedo, 
qualunque  sia  ta  classe  di  coscrizione  cui  appartenga  ; lo  stesso 
è pei  volonlarii. 

La  riserva  dell'esercilo  Sassone  dislinguesi  1°  in  riserva , che 
addimandasi,  in  servizio,  composta  dai  militari  congedati  prima 
di  compiere  C anni  di  servizio;  questi  sono  frequentemente  chia- 
mali in  attività  onde  permutare  quelli  che  alla  ter  volta  spelta  di 
avere  il  congedo  temporaneo.  Queste  permute  sono  frequenti 
acciò  gli  uomini  non  perdano  l'abitudine  alle  militari  esercitazioni. 

2°  In  riservà,  propriamente  delta  , formata  da  tutti  i militari 
che  anno  compilo  il  loro  sessennio,  e che  per  altri  3 anni  devo- 
no far  parte  della  riserva.  Questa  , com’  ò detto  , non  può  esser 
chiamata  che  in  caso  di  guerra. 

In  tempo  di  pace  la  recluta  può  farsi  sostituire , mercè  il  ver- 
samento nella  casse  dello  stalo  di  200  talleri  (circa  800  franchi, 
o due.  184).  Sono  autorizzati  a sostituir  le  reclute  i sottuffìziali  o 
soldati  che  ànno  ben  servito,  e che  sono  prossimi  a compiere  il 
proprio  impegno. 


SCUOLE  MILITARI. 

Istillilo  Militare  di  Dresda. 

Questo  istituto  è stato  fondato  nello  scopo  di  ofTrire  ai  giovani, 
che  vogliono  addirsi  alla  carriera  militare  per  divenire  uffizioli , 
senza  passare  per  gl'infimi  gradi  della  gerarchia,  l’istruzione  teo- 
rica e pratica  necessarie  per  adempiere  alle  funzioni  di  junker 
di  fanteria,  di  cavalleria  o d'artiglieria,  ovvero  per  essere  ammes- 
si nell’istituto  degl’ingegneri. 

I giovani  che  domandano  di  essere  ammessi  all'Istituto  devono 
avere,  l'età  di  13  a 17  anni , di  buona  costituzione  fìsica  , un  at- 
testalo di  buona  condotta,  e degli  studii  fatti  con  profitto  , e de- 
vono subire  con  successo  un  esame  sulla  letteratura  tedesca , 
l'aritmetica,  la  geografia  ed  in  particolare  quella  della  Germania, 
l'istoria  antica,  gli  elementi  di  lingua  francese  ed  il  disegno. 
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I congiunti  sono  obbligati  di  pagare  le  spese  di  prima  dotazio- 
ne, e la  pensione. 

L'istruzione  teorica  e pratica  vicn  data,  per  quanto  riesce  pos- 
sibile da  uifiziali  e da  militari  in  attività  di  servizio.  La  durata  de- 
gli studii  è limitala  a quattro  anni , e gli  allievi  sono  divisi  in  * 
divisioni.  La  quarta  è composta  dagli  allievi  del  primo  anno.  Gli 
allievi  sono  accasermati  nelfediflcio  dell’istituto,  le  divisioni  sono 
comandate  e vigilale  da  uflìziali  e sotlufRziali  dell'esercito. 

Gli  allievi  ammessi  pel  servizio  militare  ricevono  il  titolo  di 
cadetto. 

Alla  One  del  secondo  anno,  quattro  o cinque  allievi  della  3*  di- 
visione, più  distinti  degli  altri  per  l'assiduita  allo  studio  e la  mag- 
gior altitudine  a quello  delle  matematiche , i quali  desiderano 
esser  destinali  nell’artiglieria  o nel  corpo  del  genio,  formano  una 
sezione  a parte,  in  dove  ricevono  una  istruzione  più  estesa  degli 
altri. 

II  programma  degli  studii  per  i cadetti  da  destinarsi  nella  fan- 
terìa o nella  cavalleria,  comprende  : 

Le  matematiche  elementari,  gli  elementi  di  geometria  de- 
scrittiva, di  statistica  e di  dinamica. 

Il  levar  di  pianta,  « la  topografia. 

Lo  studio  intorno  alle  armi  da  fuoco  ed  alle  armi  bianche. 

La  fortificazione  passeggierà  , e le  nozioni  sull'  attacco  e 
la  difesa  delie  piazze. 

La  costruzione  de’ ponti,  e delle  strade  militari. 

Gli  elementi  di  fisica  e di  chimica. 

Il  disegno  lineare,  delie  carte  e dei  piani,  ec. 

La  calligrafia. 

Le  lingue  tedesca  e francese. 

L’istoria  generale,  e specialmente  quella  della  Germania. 

La  geografia  , ed  in  particolare  la  geografia  di  Europa  e 
quella  degli  Stati  della  Germania. 

Il  modo  di  scrivere  con  islìle  militare. 

I regolamenti  del  servizio  c delle  manovre. 

La  lattica  delle  tre  armi  e di  ogn'arma  in  particolare. 

La  storia  militare  e la  storia  dettagliata  di  una  campagna 
celebre. 

L’equitazione,  la  scherma,  il  ballo,  il  nuoto,  la  ginnasti- 
ca, ed  imparare  a condurre  una  navicella. 

Gli  esercizii  militari  e la  scuola  del  tiro  di  ogn’arma  da 
fuoco. 
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Il  programma  degli  studii  per  la  sezione  dell’artiglieria  c del 
genio  è molto  più  esteso,  e racchiude  conoscenze  speciali  da  pos- 
sedersi dagli  allievi  destinati  a servire  in  uno  degli  enunciati  corpi. 

Gli  esami  di  uscita  si  fanno  dinnanzi  ad  una  commissione  df 
uffizioli , nominata  dal  ministro  della  guerra  ; gli  allievi  devono 
rispondere  per  iscritto  ai  quesiti;  i cadetti , a seconda  del  risul- 
talo di  esame,  sono  nominati  junker  in  uno  dei  corpi  dell’eser-  ' 
cito,  o sono  ammessi  aU'istituto  degl'ingegneri,  o sono  rimandati 
alle  proprie  famiglie. 

AMMISSIONE  de’ SOLDATI  ALL’ISTITUTO. 

II  governo,  volendo  dare  anche  alle  reclute  chiamate  a servire, 
i mezzi  onde  giungere  al  grado  di  uflìzialc  di  fanteria  , autorizza 
annualmente  l'ammissione  ncll'islilulo  di  Dresda  a tre  soltufiìziali 
o soldati,  previo  esame  comprovante  la  loro  istruzione  teorica,  ri- 
chiesta per  entrare  nella  2*  divisione  della  scuola;  eglino  posso- 
no, in  seguilo,  concorrere  unitamente  agli  allievi,  per  la  entrala 
alla  1*  divisione,  onde  ottenere  il  titolo  di  junker. 

ISTITUTO  DEGL* INGEGNERI. 

Addimandasi  con  questo  titolo  la  scuola  istituita  nel  corpo  per 
compiere  l’istruzione  speciale  dell’arma  ai  junkers  ch'escono 
diH’isliluto  di  Dresda.  Il  corso  degli  studii  vicn  dato  dagli  uflì- 
ziali  del  genio. 

Nei  reggimenti  di  artiglieria , c nella  compagnia  di  zappatori- 
ponlonieri , sonovi  scuole  particolari  per  l’istruzione  dei  sotluffl- 
ziali,  caporali,  artefici  e lavoratori  del  corpo. 


asm  wmmM  ® mn  mm 


STABILIMENTI  DI  ABTIGLIEUIA. 

L’arsenale  di  costruzione , la  fonderia  di  cannoni , la  fabbrica 
delle  polveri  o delle  capsule,  le  sale  de’ modelli  ed  i magazzini 
di  artiglieria  trovansi  stabiliti  a Casse!,  sotto  la  dipendenza  di  un 
colonnello  di  artiglieria. 
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Le  armi  da  fuoco  portatili , e le  arme  bianche  si  fabbricano  a 
Schmalkalden  (1). 


* ISTITUZIONI  MILITARI. 

Nell’Assia  Elettorale,  una  guardia  urbana  organizzata  nelle  città, 
equipaggiata  ed  armala  come  la  guardia  nazionale  in  Francia  , 
tien  luogo  di  Landwchr.  A Cassel  forma  un  reggimento  di  3 bat- 
taglioni a 4 compagnie  ciascuno  ed  uno  squadrone  di  cavalleria; 
a Marborgo  e a Fulda  , un  battaglione  di  4 compagnie  ed  uno 
squadrone  di  cavalleria;  a Hanau,  un  reggimento  di  2 battaglio- 
ni; e nelle  altre  città,  una  o più  compagnie. 

Le  truppe  elettorali  si  reclutano  per  mozzo  di  arrotamenti  vo- 
lontari!, e della  coscrizione. 

In  tempo  di  pace  la  durata  del  servizio  attivo  è 4 anni:  il  quinto 
anno  si  passa  nella  riserva,  la  quale  è chiamala  a prender  le  armi 
nel  solo  caso  di  una  guerra  federale;  allora  tutti  gli  uomini  di  20 
a 30  anni,  che  sono  in  istalo  di  portar  le  armi,  sono  chiamali  nelle 
file  dcH'esercilo. 

La  sostituzione  è autorizzata  dal  governo. 

SCUOLE  MILITARI. 

La  direzione  delle  scuole  6 affidata  ad  una  commissione,  sotto 
la  presidenza  di  un  generale,  composta  di  tre  colonnelli,  dinnan- 
zi alla  quale  i cadetti  devono  subire  gli  esami;  in  questo  caso  si 
aggiungono  alla  commissione  quattro  esaminatori. 

CORPO  DEI  CADETTI. 

Questo  corpo  trovasi  stabilito  a Cassel;  ivi  sono  ammessi,  pre- 
vio esame,  i giovani  dai  14  ai  16  anni,  e qualche  sotluffizialc  ; il 
numero  dei  cadetti  è di  30  a 33;  4 soltanto  vi  rimangono  a pen- 
sione, gli  altri  sono  come  allievi  esterni.  La  durala  degli  sludii  è 
3 anni.  11  corso  è dato  dagli  uffiziali.  I cadetti,  i quali  al  termine 
degli  studii,  subiscono  un  esame  con  successo  sono  destinali  nei 
corpi  nella  qualità  di  alunni  alGcri. 


(1)  Città  nella  provincia  ili  Fulda  Ira  il  ducato  di  Sassonia  Coborgn  Go- 
tha, il  ducalo  di  Sassonia  Meiningen  ed  il  territorio  prussiano  di  Schlen- 
zingcn,  al  confluente  di  due  fìumicclli , la  Schmalkalden  e la  Stille.  (IV. 
del  Iràd.  ital.) 
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SCUOLE  HECCIME.VTAltlE. 

Ogni  corpo  à una  scuola  particolare,  divisa  iu  varie  classi,  per 
l'istruzione  dei  sottufliziali  c dei  soldati.  11  capo  del  corpo  ò re- 
sponsabile della  tenuta  c dei  progressi  della  propria  scuola;  egli 
è secondato  da  una  commissione  di  ulTiziali,  con  la  presidenza  di 
un  nlìiziale  superiore. 


STABILIMENTI  DI  ARTIGLIERIA. 


A Wiesbaden  trovasi  stabilito  un  piccolo  arsenale  per  la  costru- 
zione c la  riparazione  di  ogni  specie  di  veicolo  per  uso  dell’arma  ; 
il  capo  del  corpo  n’  ò il  direttore.  La  polvere  di  guerra  è fabbri- 
cala per  cura  di  particolari  inlraprenditori. 

ISTITUZIONI  MILITARI. 

Tutti  i sudditi  del  Ducalo  di  Nassau  fanno  parte  della  coscri- 
zione militare  dal  1°  gennaio  dell'anno  seguente  a quello  in  cui 
ciascuno  à compito  il  20°  anno  di  età. 

In  tempo  di  pace  , i coscritti , sono  sciolti  dall’obbligo  di  ser- 
vire , allo  spirare  del  sesto  anno  della  loro  iscrizione  sugli  alli- 
stamenti.  In  tempo  di  guerra,  i coscritti  chiamati  al  servizio  vi  ri- 
mangono sino  al  termine  delle  ostilità. 

La  sostituzione  delle  reclute  è autorizzata  in  persona  ; 1°  dei 
militari  in  attività  di  servizio , 2°  dei  militari  congedati , 3°  degli 
uomini  i quali  senz'aver  prestato  servizio  ùnno  soddisfatte  le  con- 
dizioni prescritte  dalla  legge  intorno  alla  reclutazione  militare. 

Gl’  individui  compresi  nella  prima  categoria  sono  chiamati  di 
preferenza,  poscia  quelli  della  seconda,  c della  terza. 

Le  recluta  clic  desiderano  farsi  sostituire  costituiscono  un  ca- 
pitale con  guarentigia,  di  cui  rimangono  in  possesso,  pagan- 
do però  un  interesse  annuo  del  i per  w/0  in  vantaggio  del  sosti- 
tuente, il  quale  non  prende  possesso  dell’intero  compenso  se  non 
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ai termine  del  novello  impegno;  e se  dopo  questo,  vuole  conti- 
nuare a rimanere  in  servizio,  il  danaro  cui  à dritto  per  la  sosti- 
tuzione resta  in  deposito,  per  proprio  conto,  nella  cassa  del  reg- 
gimento. 

SCUOLE  MILITARI. 

L’istituto  dei  cadetti  stabilito  a Wiesbaden  è destinalo  a dare  , 
ai  giovani  di  la  a 22  anni  che  vi  sono  ammessi , previo  esame  , 
l’istruzione  militare  necessaria  ad  ogni  candidato  che  aspira  al 
posto  di  uflìzialc.  La  durata  degli  studii  è 4 anni  ; il  corso  vien 
dato  dagli  uflìziali.  Lo  stabilimento  non  contiene  più  di  14  o 15 
allievi. 

I cadetti,  dopo  il  buon  risultato  dell'esame  di  uscita , vanno  a 
servire  nella  qualità  di  soltuftlziali  nei  corpi , sino  al  momento 
della  loro  nomina  al  grado  di  sotto  lenente. 

Presso  i corpi  vi  sono  scuole  di  1“  e di  2*  classe  per  l’ istru- 
zione dei  sottuflìziali  c soldati. 

Nei  reggimenti  vi  sono  stupende  biblioteche  di  proprietà  degli 
uflìziali. 


mm  m nsm 


Un  piccolo  arsenale  di  costruzione,  diretto  da  un  capitano  tro- 
vasi stabilito  a Brunswick. 

La  coscrizione  militare  c gli  arrolamcnti  volontarii,  coprono  le 
basse  dell'esercito  di  Brunswick.  La  durata  del  servizio  attivo  è 
fissala  a cinque  anni,  a parte  di  due  anni  nella  riserva. 

Ma  in  realtà  le  reclute  non  rimangono  sotto  le  bandiere  che 
un  anno  senza  interruzione  ; sono  poscia  rimandati  in  famiglia  , 
ed  una  porzione  vien  richiamala  all’epoca  delle  grandi  manovre 
di  autunno.  Nella  stagione  invernale  lengonsi  nei  ranghi  gli  uo- 
mini strettamente  necessarii  pel  servizio  delle  guardie. 

La  sostituzione  è autorizzala. 

Una  scuola  di  otto  cadetti  stabilita  a Brunswick,  è destinata  a 
dare,  ai  giovani  che  vi  sono  ammessi,  l'istruzione  necessaria,  per- 
chè possano  giungere  al  grado  di  ufliziale. 
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GRAN  DUCATO  DI  MECKLEMBORGO-SCHWERIN , 
E DI  MECKLEMBORGO-STRELITZ. 


Gliarrolamenti  volontarii  c la  coscrizione  coprono  le  basse  nel- 
le truppe.  La  durata  dei  servizio  è sei  anni.  Le  reclute  figurano 
per  4 anni  sul  ruolo  dei  corpi,  e per  due  altri  fanno  parie  della 
riserva,  la  quale  non  è chiamata  a marciare  che  in  caso  di  guerra. 

I quadri  di  ufllziali,  sotlufRziali , tamburi  e trombetti  rimango- 
no costantemente  al  completo. 


Le  medesime  leggi  di  coscrizione,  come  sopra,  è la  stessa  du- 
rata del  servizio.  Ma  le  reclute  non  prestano  di  servizio  elTellivo 
che  18  mesi,  dopo  dei  quali  sono  rimandati  alle  famiglie  , nè  ri- 
tornano ai  corpi , che  per  4 settimane  in  ogni  anno  , all’epoca 
delle  grandi  manovre  di  autunno. 

SCUOLE  MILITARI. 

Una  scuola  militare  trovasi  stabilita  a Oldemborgo  per  dare  ai 
giovani  del  Granducato  e delle  città  libere  di  Amborgo,  Brema  e 
Lubecca  l’istruzione  militare,  teorica  e pratica,  necessaria  per 
giungere  al  grado  di  ullìziule.  Ivi  ammeltonsi  venti  giovani  dai  14 
ai  18  anni  di  età,  dc'quali  12  del  Granducato  ed  olio  delle  città  li- 
bere. Gli  allievi  del  granducato  escono  da  questa  scuola  nella 
qualità  di  portastendardi  col  rango  di  soltulTìziale. 

Allorché  vaca  un  posto  di  sottotenente  , subiscono  un  altro  c- 
same  innanzi  ad  una  commissione,  la  quale  propone  il  più  me- 
ritevole alla  scelta  del  Gran  Duca.j 
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I soltuffiziali  clic  vogliono  meritare  il  grado  di  ufliziale  , non 
per  gli  anni  di  servizio  prestati,  ma  per  la  loro  istruzione  , sono 
autorizzali  a presentarsi  dinnanzi  la  commissione  di  esame  onde 
subire  un  esperimento. 


numi  aia  a®. 


Ogni  cittadino  deH’etù  di  22  a 43  anni  non  compiti,  è tenuto  , 
salvo  le  eccezioni  prevedute  dalla  legge  , di  far  parte  della  mili- 
zia, ed  è obbligalo  sino  al  termine  del  suo  33°  anno  di  età,  di  as- 
sistere agli  cscrcizii  ed  alle  manovre  prescritte.  In  tempo  di  pace 
la  milizia  partecipa  al  servizio  della  guarnigione;  nel  caso  di  guer- 
ra, sarebbe  chiamala  per  la  difesa  della  piazza. 

La  compagnia  dei  cacciatori  è esercitata  al  servizio  delle  boc- 
che da  fuoco. 

Le  truppe  si  reclutano  in  gran  parte  mercè  arrolamcnti  volon- 
tari, e nei  caso  di  deficienza , per  mezzo  della  coscrizione  mili- 
tare, nella  quale  son  compresi  tutti  i giovani  dai  19  ai  23  anni  di 
età.  La  durata  dell'Impegno  volontario  è di  4 anni  per  la  fanteria 
e di  t»  per  la  cavalleria;  le  reclute  chiamate  al  servizio  fanno  par- 
te del  contingente  attivo  per  3 anni , e per  2 altri  anni  nella  ri- 
serva; ma  in  elicilo  non  rimangono  sotto  le  bandiere  che  18  mesi. 

Gli  uffiziali  escono  dalla  scuola  tnililaro  di  Oldemborgo. 

LUBECCA. 

Ivi  sono  in  vigore  le  medesime  leggi  che  in  Amborgo  , con  la 
sola  diversità  che  la  durala  del  servizio,  per  le  reclute  di  leva,  è 
fissata  a tre  anni  c mezzo,  dei  quali  due  anni  nel  contingente , e 
18  mesi  nella  riserva. 


BREMA. 

Non  vi  è altra  diversità,  dalle  leggi  precedentemente  accenna- 
te, clic  gli  arrolamenli  si  fanno  mercè  un  compenso  pccuniario, 
clic  può  ottenere  ogn’individuo  valido  di  qualsivoglia  nazione. 


Digitized  by  Google 


GRANDUCATO  DI  SASSONIA-WEIMAR-EISENACH. 


C17 


Nei  due  battaglioni  di  fanteria  di  4 compagnie  ciascuno,  a par- 
te della  compagnia  di  cacciatori,  vi  sono  due  distaccamenti  di  un 
uflìziale,  4 o 3 sotluflìziali  c 4N  soldati  ognuno,  i quali  sono  eser- 
citati al  servizio  delle  bocche  da  fuoco. 

tlu  distaccamento  di  23  a 30  ussari,  comandato  da  2 uflìziali , 
licnsi  come  quadro  di  una  divisione  di  cavalleria  (2  squadroni). 

Una  riserva  di  guerra  di  un  battaglione  di  1000  uomini,  è chia- 
mata soltanto  nel  caso  di  ostilità. 

Le  medesime  leggi  di  reclutazione  reggono  nel  Granducato  co 
ine  le  precedenti. 

Niuuo  può  ascendere  al  grado  di  uiìlzialc  senz’aver  prima  su- 
bito analogo  esame. 

I sottotenenti  devono  egualmente  subire  un  esame  ond'esscr 
promossi  al  grado  di  capitano. 

DUCATO  DI  SASSONIA  COBORGO-GOTHA. 


Ogni  battaglione,  à una  compagnia  di  riserva.  Queste  compa- 
gnie non  prendono  le  armi  clic  nel  caso  di  guerra. 

La  coscrizione  militare  c gli  arrolamenti  volontari  colmano  i 
vuoti  nelle  truppe.  Le  reclute  servono  4 anni  in  attività  , c due 
nella  riserva. 

La  sostituzione  è autorizzata , ed  à luogo  come  nel  Granducato 
di  Assia. 

I candidati  al  grado  di  uflìziale  vanno  a compiere  i loro  sludii 
nella  scuola  militare  della  divisione  prussiana  ad  Erfurt,  c subi- 
scono poscia  l'esame,  per  ascendere  ad  ulllzialc , a Magdcborgo. 

Le  medesime  leggi  ed  istituzioni  militari,  che  sono  in  vigore 
nel  Ducalo  di  Sassonia  Coborgo  Gotha , sono  pure  in  vigore  , 
nei  Ducati  e principali  come  qui  appresso. 
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Ducato  di  Sassona  Aiterbohgo. 

Principato  di  Reiss-Greitz  ( ramo  primogenito ); 

Principato  di  Reiss-Scbieiz  (ramo  cadetto ) ; 

Principato  di  Recss-Lobenstein  ed  Ebersdorf  (ramo  cadetto)', 

Principato  di  Scbwartzborgo-Rcdolstadt; 

Principato  di  Sciiwartzborgo-Londersiiaisen; 

E nei  Ducali  di  Aniiait-Dessau;  ANnAi/r-BERNBORGO  ; ed  Anbait- 
Coethen  regge  lo  slesso  sistema  di  arrolamenlo  volontario,  e di  co- 
scrizione. l'na  compagnia  di  riserva  gode  del  congedo  tempora- 
neo, meno  i quadri  che  sono  ripartiti  nelle  compagnie  attive  per 
fare  il  servizio.  La  durata  del  servizio  attivo  è un  anno,  o quindici 
mesi,  allo  spirare  de'  quali  i soldati  sono  rimandati  alle  proprie 
famiglie  onde  ritornare  ai  rispettivi  corpi,  per  4 settimane  in  ogni 
anno,  c sino  a che  trovansi  iscritti  sui  ruoli  della  riserva. 

I giovani  che  aspirano  a divenire  uflìziali  seguono  il  corso  de- 
gli sludii  nelle  scuole  militari  della  Prussia. 

LANGRAVIATO  DI  ASSIA-HOMBORGO. 

La  coscrizione  e gli  arrolamenli  volontarii  colmano  i vuoti  nelle 
file  delle  truppe.  La  durala  del  servizio  ò 6 anni,  compreso  il  pe- 
riodo di  2 anni  nella  riserva. 

II  contingente  federale  è sotto  l'ispezione  della  Prussia,  e deve 
nel  caso  di  guerra  far  parte  del  presidio  di  Magonza. 

PRINCIPATO  DI  WALDECK. 

La  durata  del  servizio  attivo  è due  anni  senza  interruzione  , e 
4 anni  sui  ruoli  della  riserva.  Tutto  il  resto  come  sopra. 

Nel  caso  di  guerra  le  truppe  di  questo  Principato  devono  far 
parte  del  presidio  di  Lussctnborgo. 

PRINCIPATO  DI  SCIIAUEMBORGO-LIPPE. 

La  durata  del  servizio  è sei  anni,  compresi  18  mesi  nella  riser- 
va. Tutto  il  resto  come  sopra. 
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Nel  caso  di  guerra  queste  truppe  farebbero  parte  del  presidio 
anzidetto. 


PRINCIPATO  DI  LIPPE-DETMOLD. 

Durata  del  servizio  attivo  4 anni , compreso  un  anno  nella  ri- 
serva. 

' Il  contingente  farebbe  parte  dello  stesso  presidio,  nel  caso  di 
guerra. 

I candidali  uffizioli  son  tenuti  di  seguire  il  corso  degli  studi! 
nella  scuola  della  Divisione  di  Munslcr  in  Prussia. 

Nei  Principati  di  IIonEiizoLi.ER.’i-IiEciiisGE.v  ; IIoiieszollerji-Sig- 
marisgeji;  e di  Liecbteksteih,  reggono  le  medesime  istituzioni  mi- 
litari che  nei  precedenti  Ducali  e Principati.  La  durata  del  servi- 
zio attivo  è 4 anni,  e 2 nella  riserva. 

Presso  lo  stato  maggiore  del  battaglione,  comune  a tutti  e tre 
gli  stati  anzidetli,  trovasi  istituita  una  scuola  per  l'istruzione  dei 
cadetti  destinati  ad  occupare  il  grado  di  ufflzialc. 

La  mentovala  fona  formerebbe  parte  , nel  caso  di  guerra,  del 
presidio  di  Landau. 

FRANCOFORTE  SUL  MENO. 

Tutti  i cittadini  dall'età  di  21  a 60  anni  sono  obbligati  di  far 
parte  della  Landwehr,  composta  di  uno  squadrone  di  cavalleria, 
una  compagnia  di  artiglieria  e 6 battaglioni  di  fanteria  ; la  land- 
wehr dei  villaggi  forma  due  battaglioni. 

La  truppa  permanente  della  città  consiste  in  un  battaglione  di 
6 compagnie,  il  quale  viene  formato  mercè  arrolamenli  volontari! 
con  premio  pecuniario. 

imm  m 


STABtLIHERTI  DI  ARTIGLIERIA. 

La  direzione  di  lutto  il  materiale  di  artiglieria  è affidata  ad  un 
uffiziale  generale. 

1 principali  stabilimenti  di  artiglieria  sono: 

82 
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li1 'Arsenale  di  costruzione  nella  città  di  Annovcr  con  un  parco 
di  100  pezzi  da  campo. 

L'arsenale  di  Stade,  con  un  parco  di  120  bocche  da  fuoco,  da 
campo,  di  assedio,  e di  piazza. 

La  fonderia  di  cannoni  di  Annover. 

Le  polveriere  di  Ilarzen  e di  Laulhenlhal. 

La  manifattura  di  armi  da  fuoco  portatili  e di  armi  bianche  di 
Herzberg  ncU’Allo  Harz  , di  cui  i prodotti  sono  bellissimi  ed  in 
grande  estimazione.  Le  canne  dei  fucili  della  truppa  sono  abitual- 
mente lavorale  con  la  stessa  cura  c precisione  che  le  armi  di 
lusso. 


ISTITUZIONI  MILITARI. 

L'esercito  annovcrcse  colma  i vuoti  nelle  sue  file  mercè  la  co- 
scrizione militare  c gli  arrolaraenti  volontari. 

Ogni  suddito  Annovcrcse  dall'età  di  20  a 25  anni  trovasi  iscrit- 
to sui  ruoli  della  coscrizione.  A 18  anni  può  conlrarsi  impegno 
volontario. 

La  sola  cavalleria  non  accoglie  che  volenlarii. 

Le  reclute  chiamate  in  attività  di  servizio  militano  senza  inter- 
ruzione per  14  mesi  circa  ; sono  poscia  rimandati  alle  famiglie  , 
c sono  richiamati  qualche  volta  nell'epoca  delle  grandi  manovre. 
Circa  la  metà  dei  sotluffiziali  c soldati  di  cavalleria  gode  di  un 
congedo  temporaneo  di  7 a 9 mesi  in  ogni  anno. 

Le  reclute  possono  farsi  sostituire  nei  servizio  attivo. 

SCLOLE  niLlTABI 

ISTITUTO  DE'CADETTI. 

L’istituto  de’ cadetti  stabilito  nella  capitale  del  Reame,  è desti- 
nalo a dare  ai  giovani  clic  vi  sono  ammessi  l' istruzione  militare 
leorica  e pratica  necessaria  onde  possano  , all'uscita  , ed  in  ra- 
gione del  risultato  dell'ultimo  esame  che  subiscono  , occupare 
nella  fanteria,  o nella  cavalleria,  gl'impieghi  di  portabandiera,  ed 
entrare  in  qualità  di  cadetti  nella  brigata  di  artiglieria. 

Gli  allievi  dell'istituto  sono  nominati  dal  Re.  che  li  sceglie  fra 
i giovani  di  15  a 16  anni  di  età,  ben  conformati,  di  buona  con- 
dotta , c dovendo  subire  con  successo  un  esame  quasi  simile  a 
quello  prescritto  in  Francia  per  gli  allievi  della  scuola  militare 
di  Sainl-Cyr. 

1 congiunti  devono  fornire  gli  effetti  di  prima  dotazione,  c pa- 
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gare  l'annuale  pensione  di  300  talleri  (1123  fr.,  o due.  238.  73), 
e provvedere  al  trattamento  convenevole  all'uscita  degli  allievi 
nominali  alfieri,  sino  a che  raggiungano  il  grado  di  sottotenente. 

In  ogni  unno  sono  ammessi  13  allievi , nell'istilulo  , che  nella 
totalità  non  oltrepassano  il  numero  di  CO. 

Gli  allievi  formano  una  compagnia  , divisa  in  4 classi , in  cia- 
scuna delle  quali  si  ottiene  il  passaggio  previo  esame. 

La  durata  degli  sludii  è 4 anni , nel  corso  dei  quali  i cadetti 
imparano  tutto  ciò  che  dirctlumcutc  à rapporto  alle  teorie  ed  alle 
scienze  militari,  come  a dire  : 

Le  lingue,  tedesca,  francese,  ed  inglese. 

La  storia  universale  e militare  dei  popoli. 

ha  geografia  e la  statistica  militare. 

Il  levar  di  pianta,  la  formazione  delle  carte,  ed  ogni  ge- 
nere di  disegno  militare. 

L'equitazione  , la  scherma  , il  nuoto  , e gli  csercizii  gin- 
nastici. 

Gli  allievi  classiOcati  non  idonei  all’esame  di  uscita,  sono  ri- 
mandati alle  famiglie,  o sono  destinati  a servire  nell'esercito  in 
qualità  di  volonlarii , con  la  probabilità  di  poter  nondimeno , 
giungere  al  grado  di  portabandiera  mercè  buoni  diportamenti , 
assidui  travagli,  e perseveranza  nel  servizio. 

ACCADEMIA  MILITARE. 

Quest’accademia  è stabilita  nella  città  di  Annover  per  dare  agli 
uflìziaii  di  ogn'arma  i mezzi  onde  perfezionare  ed  estendere  mag- 
giormente la  loro  istruzione,  e per  metterli  alla  portala  di  acqui 
stare  tutte  le  conoscenze  di  cui  ànno  a dare  un  saggio  prima  di 
passar  oltre  nei  gradi  della  gerarchia  militare.  Quest’  accademia 
vale  per  gli  uflìziaii  Annoveresi , ciò  che  valgono  in  Francia  le 
scuole  dell’artiglieria  e del  genio  per  gli  uflìziaii  delle  armi  spe- 
ciali. 

Il  capo  dello  stato  maggiore  generale  dell'esercito  è il  direltor 
supremo  dell’accademia , di  cui  ù il  comando  un  colonnello  di 
artiglieria.  Dodici  ulliziali,  scelti  in  tutte  le  armi,  ed  in  attività  di 
servizio,  tengono  il  corso  degli  studii,  divisi  in  quattro  classi.  La 
prima  comprende  le  conoscenze,  in  generale,  necessarie  ad  ogni 
ufliziale;  la  seconda  quelle  relative  all'arliglicria  ed  al  genio  ; la 
terza  quelle  relative  alla  cavalleria,  c la  quarta  tutto  ciò  che  con- 
cerne il  servizio  dello  stalo  maggiore  generale  dell'esercito. 


Digitized  by  Google 


STATISTICA  MILITARE 


032 

Niuno  6 in  obbligo  di  frequcnlare  l'accademia,  ma  i giovani  uf- 
iiziali  si  mostrano  premurosi  di  chiedere  l'autorizzazione  onde 
seguire  il  corso  degli  studii  anzidelli,  ed  il  governo  concede  loro, 
per  secondarli,  tutte  le  facilitazioni  compatibili  con  le  esigenze 
del  servizio. 


SCUOLE  REGGIMEJITARIE  E DE*  FIGLI  DI  TRUPPA. 

I cadetti  ammessi  nell’artiglieria,  ricevono  nei  corpi  il  comple- 
mento della  loro  istruzione  teorica  e pratica. 

Esistono  in  tutti  i corpi  scuole  teoriche  e di  computisteria  pei 
sottuflìziali  ed  i caporali,  e scuole  di  1*  e di  2*  classe  per  tulli  i 
graduati,  ed  anche  pe’  semplici  soldati. 

Fin  dal  1800  trovasi  fondata  nell'Annover  una  scuola  perma- 
nente pe’  figli  di  truppa,  sotto  la  dipendenza  di  una  commissione 
composta  di  un  consigliere  del  ministero  di  guerra,  di  un  uffl- 
ziate  superiore  e di  un  membro  del  concistoro  protestante. 

In  tulle  le  città  dove  trovansi  milizie  accasermate  , i figli  di 
truppa  sono  gratuitamente  accolti  nelle  scuole  civili. 

In  tutte  le  guarnigioni  militari , il  governo  à stabilito  bibliote- 
che militari , mantenute  a spese  degli  uflìziali , in  dove  trovansi 
anche  giornali  militari  di  rinomanza. 
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Troviamo  utile  metlcro  in  veduta  del  leggitore  anche  lo  forze 
della  confederazione  germanica,  ricavale  da  a sorgenti  ben  diver- 
se, ma  che  non  pertanto  offrono  elementi  di  Statistica  Militare  di 
non  lieve  importanza.  E però  , a line  di  porgere  opportune  dilu- 
cidazioni a coloro  i quali  potrebbero  per  azzardo  non  aver  cono- 
scenza de’  differenti  dati  statistici  pubblicati  per  le  stampe  da  di- 
versi autori,  trascriviamo  qui  appresso  il  quadro  sommario  delle 
forze  della  confederazione  , tali  quali  rilevansi. 

1“  nella  geografia  militare  del  sig.  Colonnello  De  Rudlorffer , 
come  opera  di  più  antica  data  ( contingente  dell’  1 per  % sulla 
popolazione  del  1818). 

2°  nella  statistica  militare  del  sig.  Colonnello  Haillot  ( pubbli- 
cata nel  1846). 

.'1°  nella  rivista  enciclopedica  del  1855. 

4°  nello  spettatore  militare  del  1856. 

5°  Nell’Almanacco  di  Gotha  del  1856  pubblicato  nel  1857. 

Noi  nel  compilare  questo  compendio  di  Statistica  Militare  , ci 
siamo  serviti  di  quella  pubblicata  in  Germania  nel  1854  da  un 
uffizialc  tedesco,  mentre  ferveva  la  guerra  in  Oriente;  opera  tra- 
dotta nel  francese  idioma  dal  maggiore  del  genio  sig.  Ed.  de  la 
Barre  Duparcq,  professore  di  arte  militare  nella  scuola  imperiale 
di  Saint-Cyr.  e che  reputiamo  la  più  esalta  per  le  modifiche  che  in- 
dubitatamente sonosi  verificate  negli  eserciti  pcreQi  tlo  della  guer- 
ra, avvenuta  dopo  la  pubblicazione  della  Statistica  del  sig.  Haillot, 
c di  quella  del  sig.  De  Kudtorffcr.  Abbiamo  non  di  meno  tenuto 
pur  conto  delle  ultime  risoluzioni  della  Dieta  germanica  per  lo 
aumento  della  forza  organica  dcll’inlcro  esercito  federale  (1). 

(1)  V.  la  nota  (1)  a pag.  478. 
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( Badlorffrr  ) 

Fanteria  di  linea 225,886 

Cacciatori  e tiragliatori 12,92!) 

Cavalleria 40,757 

Artiglieria  e treno.  21,030 

Pionieri  e pontonieri 2,881 

Con  580  bocche  da  fuoco. 


Totale 303,183 


Questo  ò il  contingente  proporzionale  alla  popolazione  del  1818. 

Àia  lo  stesso  sig.  De  Rudtorffer  soggiunge  nella  sua  geografìa 
militare  1°  voi.  pag.  290. 

Se  oggi  (1838)  tutti  gli  stati  fossero  chiamati  a completare  il 
rispettivo  contingente,  in  ragione  dell’un  per  cento  della  popola- 
zione, l’esercito  federale  si  eleverebbe , alla  cifra  seguente  : 


Fanteria  di  linea 276,121 

Cacciatori  e tiragliatori 19,058 

Cavalleria 51,153 

Artiglieria  e treno 27,132 

Pionieri  e pontonieri 3,811 

Con  762  bocche  da  fuoco. 


Totale 381,175 

( lUilIot.  ) 

Fanteria  di  linea 216,313 

Cacciatori  e tiragliatori  4 della  fanteria 11,388 

Cavalleria  { del  contingente. 10,751 

Artiglieria  c treno 20,977 

Pionieri  e pontonieri  ^ del  contingente 2,915 

Divisione  di  riserva  per  le  piazze  forti  federali.  11,116 

303,193 

Riserva 101,181 

Totale 404,677 

Uocclie  da  fuoco.  

Obici 119 

Pezzi  da  6 296 

Da  riportarsi 445 
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Riporlo M'> 

Da  12 1*9 

Riserva 300 


894 

Pezzi  di  assedio 200 


Totale 1094 

( Rivista  fnciclopedica  ) 

Fanteria  compresi  i cacciatori 238.721 

Cavalleria 40,734 

Artiglieria  e treno 21,103 

Pionieri  e ponlonieri 2,915 

Con  592  bocche  da  fuoco. 


Totale 303,493 

Riserve  c supplementi 

Fanteria 119,435 

Cavalleria 20,364 

Artiglieria  e treno 10,510 

Pionieri  c pontonieri 1 ,438 


Totale  . *53,260 


Bocche  da  fuoco 298 

come  sopra 392 


Totale 890 


(Almanacco  di  Gotha.) 

Fanteria  , contingente  e riserva 374,668 

Cacciatori  e tiragliatori 32,285 

Cavalleria 71,736 

Artiglieria  e treno *1,335 

Pionieri  e pontonieri 3,938 


Totale 525,982 

Bocche  da  fuoco **38 

Pezzi  di  assedio 250 

Bacchette Gl) 


Totale 14*8 
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Stato  dell'Esercito  federale  Tedesco  sul  finire  del  1855. 

( dallo  spettatore  militare.  ) 

l'effettivo  dell’ esercito  federale  è di  527,501  uomini  ; cioò 
124,135  di  più  dell'effettivo  antico,  e 57,008  più  di  quello  che 
trovasi  Fissato  dalle  novelle  risoluzioni  federali. 

Ripartizione  dei  contingenti  fra  gli  stati  diversi. 

uomini 
153,295 
170.509 
47,866 

48,303 

41,308 

48,137 

18,083 

Totale 527,501 

Dlatrlhurione  delle  arme. 

Combattenti . 

Stati  Maggiori 3,519  Artiglieria  (32,325  a 

Fanteria  (di  cui  32,285  piedi  ; 9,  % a caval- 

cacciatori) 404,953  lo) 41,335 

Cavalleria 71,736  Pionieri  5,958 

Non  combattenti. 

Personale  sanitario  . . 1,711  Equipaggio  da  pùnti  : 140  pon- 

Soldati  del  Treno  . . . 18,078  toni  ; equipaggio  alla  Bira- 

Parcodiassedio:250hoc.dafuo-  go  99  j. 
co,  122  canti.  31  ob.  97  mortai. 

Bipartizione  tattica. 

Battaglioni  di  fanteria  e Leggiera 70 

cacciatori 374  J-  Montale  con  1138  boc- 

Squadroni  di  cavalleria.  400  che  da  fuoco 37  J 

Batterie  di  artiglieria.  . . 146  | Più  5 bali,  austr.  di  razzi  con  60 
Di  artiglieria  grave. ...  38  f cavalletti.  (N.  del  trad.  Hai.) 


Austria  1°  2°  e 3°  Corpo 

Prussia  4°  5°  e 6°  Corpo 

Baviera  7°  Corpo 

Wurtemberg  , Baden  , granducato  di  Assia  8° 

Corpo 

Regno  di  Sassonia  , Assia  Elettorale  , Nassau , 

Lusscraborgo , Limborgo  9°  Corpo 

Annover , Brunswik , Città  Anseatiche  Meklera- 

borgo-Holslcin  10°  Corpo 

Divisione  di  fanteria  di  riserva,  Ducalo  di  Sas- 
sonia ed  Anhalt,  Francoforte  ec 
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Parte  Prima 
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Corpo  degenerali  e sialo  maggiore  generale. 

Il  corpo  si  compone  attualmente  di  21  generali  (non  compresi 
9 generali  ujutanli  di  campo);  ciò  non  di  meno  il  quadro  organi- 
co ( réglemcntaire ) ne  à IO  soltanto.  Lo  sialo  maggiore  generale 
si  compone  di  60  uffizioli  di  ogni  grado,  i quali  inno  dovuto  su- 
bire un  esame  prima  di  esservi  ammessi. 

Corpo  del  genio. 

Un  generale  capo  del  corpo;  1 colonnello,  1 lenente  colonnello, 
2 maggiori,  8 o 9 capitani,  9 primi  tenenti,  6 sottotenenti,  molti 
tenenti  aggiunti,  c 12  soiluffiziali. 

I lavori  topografici  sono  eseguili  da’  lopografì,  corpo  speciale 
composto  di  1 colonnello  capo  del  corpo,  ì lenente  colonnello, 
1 maggiore,  3 o 6 capitani,  3 tenenti;  tutti  fanno  parte  dello  sta- 
lo maggiore  generale. 
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Poiché  non  vi  sono  truppe  speciali  pel  corpo  del  genio,  i lavori 
materiali  di  quest'arma  sono  eseguili  dagli  uomini  che  si  scelgo- 
no nelle  truppe  di  linea  , c riuniti  in  distaccamenti  nel  caso  di 
guerra. 

1°  Truppe  (molate  (Yaerfvadc). 

Fanteria:  2 reggimenti  di  fanteria  della  guardia,  di  2 battaglio- 
ni ovvero  6 compagnie  ognuno  ; 

1 reggimento  di  cacciatori  (ÌVarmeland)  di  C com- 
pagnie. 

Cavallerìa:  1 reggimento  di  guardie  del  corpo  a cavallo  di  j squa- 
droni ; 

l reggimento  di  ussari  (principe  reale)  diSsquadr. 

Artiglierìa:  3 reggimenti  dei  quali  2 di  artiglieria  montala,  ed  un 
reggimento  di  artiglieria  a cavallo  ; 

1 corpo  di  artefici  per  la  fabbrica  derazzi  da  guerra. 

fi  reggimento  di  artiglieria  di  Seca  consta  di  0 ) non 
batterie  montale,  eia  piedi  ; 1 comprese 

Il  reggimento  di  artiglieria  di  Gotha  consta  di  C ( 6 compagn. 
batterie  montale.  | di  deposito. 

Il  reggimento  di  artiglieria  di  Wcndes  , consta  di  4 batterie  a 
cavallo  (non  comprese  2 compagnie  di  deposito. 

Ciascuno  dei  due  primi  reggimenti  di  artiglieria  contiene  4 
batterie  da  6,  1 batteria  da  12  ed  una  batteria  da  24  ; 

Il  3”  reggimento  contiene  3 batterie  da  6 ed  1 batteria  da  12. 

Una  batteria  da  6 si  compone  di  C pezzi  da  6 e 
due  obici-cannoni  da  12. 

Una  batteria  da  12  si  compone  di  8 pezzi  di  que- 
sto calibro. 

Una  batteria  da  24  di  8 pezzi  idem. 

Effettivo  della  Yaervfade:  7,692  uomini  con  136  bocche  da 
fuoco. 

2°  Truppe  provinciali  (Indelta). 

Fanterìa  : 20  reggimenti  di  2 battaglioni  ognuno  , ovvero  di  8 
compagnie,  a parte  di  3 battaglioni  isolali  ; 


8 bocche 
da  fuoco 
per  ogni 
batteria. 
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(Il  solo  reggimento  di  Smaland  à un  battaglione  di  4 compa- 
gnie). 

Cavalleria:  6 reggimenti  di  fòrza  ineguale,  cioè  da  1 a 8 squa- 
droni. 

(Ogni  provincia  fornisce  un  reggimento  d'Indclta,  al  quale  dà 
il  proprio  nome). 

Effettivo  delle  truppe  dcll'Indelta:  33,400  uomini. 

3°  Truppe  di  riserva,  o di  leva  (Bevcring). 

Totale  dcU'cffellivo:  93,300  uomini. 

L’esercito  di  riserva  novera  in  tutto  404  uffizioli;  è organizzata 
in  reggimenti  e battaglioni:  il  Re  può,  nel  caso  di  guerra,  c per 
sostegno  dell’  Indetta , chiamarla  in  attività  senza  il  preventivo 
consentimento  degli  stati  generali  del  Reame. 

4°  milizie  di  Gottland. 

Ventuno  compagnie  con  90  uflìziali,  70  sotlufllziali,  63  tambu- 
ri o trombetti,  7,621  uomini  con  16  bocche  da  fuoco.  Questa  mi- 
lizia appartiene  all'esercito  permanente  , sebbene  sia  destinata 
unicamente  per  la  difesa  dell'Isola:  si  riunisce  una  volta  in  ogni 
unno  per  gli  cscrcizii  e le  grandi  manovre, 

Forza  totale  dell’esercito  svedese:  144,000  uomini  circa  con 
132  bocche  da  fuoco. 

Armamento : lutto  l’esercito  è armalo  di  fucili  a percussione. 

Osservazioni.  — L’arrolamcnlo  della  Vaerfvade  ù la  durala 
da’  3 ai  12  anni,  ma  abitualmente  è di  6 anni. 

Organizzazione  delle  truppe  dell'  Indetta  : — Ogni  soldato 
dell’/ndetta  riceve  per  sè  c per  la  propria  fumiglia  (poiché  sono 
quasi  tutti  ammogliati),  una  stazione  sufficiente  ( Torp),  sia  nel 
lenimento  di  un  proprietario,  ma  per  lo  spesso  di  parecchi  pro- 
prielarii  uniti,  sia  di  Regio  conto;  a quale  oggetto  sono  destinati 
moltissimi  tenimcnli  di  particolare  proprietà  regia  : entrando  in 
possesso  di  siffatta  dimora,  ogni  soldato  riceve  una  gratificazione 
di  10  a 30  risdallcri,  moneta  di  banco  (fr.  37  e 60  c.,  o 172.  80 
c.;  due  13.  29.  80,  o 39-  79.  40);  il  prestatore  del  Torp  gli  cor- 
risponde in  seguito  un  debolissimo  assegno  annuale. 
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Il  Governo  fornisce  il  vesliario,  ad  eccezione  del  cappono,  po- 
nendo a calcolo  il  compenso  della  mela  delle  spese  che  vengono 
loro  corrisposte  dal  proprietario.  Il  contrailo  per  la  durata  del 
servizio  che  deve  prestare  il  soldato,  mercè  cui  rimane  il  proprie- 
tario escluso  dal  servizio  militare,  sarà  tanto  protratta  per  quanto 
è constatata  la  validità  fisica  del  proprietario  medesimo.  Gli  ufiì- 
ziali  (U'WInddta  sono  in  parte  stanziali,  in  egual  modo  , nei  le- 
nimenti della  Corona,  nel  centro  del  distretto  occupalo  dalle  ri- 
spettive truppe-  Le  rendite  eventuali,  benché  lievi,  di  tali  posses- 
sioni reali  sono  ripartite  in  aumento  agli  assegni  stabiliti  per  co- 
testi  uflìziali. 

Le  truppe  dell'Indelta  sono  annualmente  esercitate,  nel  corso 
di  4 settimane,  per  compagnie,  battaglioni,  e per  reggimenti,  ri- 
cevendo in  tal  frattempo  il  soldo  effettivo  : in  tempo  di  guerra  le 
truppe  deWIndella  sono  mantenute  a spese  dello  stato. 

In  quanto  poi  alle  truppe  di  leva,  queste  sono  formale  da  tutti 
gli  Svedesi  suscettibili  a portar  le  armi,  dall'età  di  20  sino  a 25 
anni,  divisi  in  5 classi:  la  sostituzione  è autorizzala.  In  tempo  di 
pace  rasscmbramento  per  gli  esercizii  à la  durala  di  14  giorni , 
c di  un  battaglione  per  ogni  reggimento. 


saaassjs  a»  — sa&&asf&,, 
FORZE  NAVALI. 


PERSONALE. 

Un  ammiraglio,  2 viceammiragli,  5 retro-ammiragli,  200 capi- 
tani e lenenti,  1850  cannonieri  di  marina. marinari  e mozzi;  1540 
costruttori,  piloti,  nostromi  ed  artefici;  8200  marinari  ; 1160  uo- 
mini di  marinari  di  leva  (Bevering  marilime)’,  .14  compagnie  di 
truppe  di  marina  sui  reali  legni,  c 15  compagnie  sulla  poltiglia 
( Scliecrenpotle ),  senza  esservi  comprese  in  delle  forze  30  com- 
pagnie d'indella  marittime,  e senza  neanche  noverarvi  l’aumen- 
to che  produrrebbe  la  coscrizione  marittima. 

Tutto  l'anzidctto  personale  ascende  a circa  24000  uomini. 
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NAVIGLIO. 

Diciolto  vascelli  di  linea,  8 fregale,  8 bricks  e corvclle,  6 sctrn- 
Jicr  ( schooners ).  8 bombardiere  (balimcnts  à morlicrs),  22  navi 
da  trasporlo.  236  scialuppe  cannoniere , 12  navi  a vapore  — to- 
tale 332  navi. 


Parie  acconcia. 


ESERCITO  DI  NORVEGIA 


L’esercito  di  Norvegia  ò diversamente  organizzato  da  quello 
Svedese,  e però  nulla  à di  comune  con  esso  sotto  il  rapporto  am- 
ministrativo. 


' S333KD333  <&.  — aaa&flMKN). 


Corpo  dei  generali  c Sfato  maggiore  generale. 

Questo  corpo  comprende  2 tenenti  generali,  ed  8 maggiori  ge- 
nerali, eccettuatone  1 generale  ajutanlo  di  campo.  Lo  stato  mag- 
giore generale  si  compone  di:  1 capo  (colonnello  porlo  meno), 
2uJHziali  superiori  (lenenti  colonnelli)  ed  un  uflìzialeavenle  per  lo 
meno  il  grado  di  maggiore  , tulli  permanenti  nel  corpo  ; sonori 
inoltre,  nella  qualità  di  ufTìziali  aggregali  al  corpo  di  stalo  mag- 
giore, 3 aggiunti  di  1*  classe , e 3 aggiunti  di  2*  classe  , i quali 
sono  nel  tempo  stesso  capitani  o lenenti  nell’esercito;  da  ultimo 
1 segretario  archivario , 3 forieri  e 2 sergenti  di  slato  maggiore. 


1° — Fanteria. 

Cinque  brigale  composte,  cioè:  la  la  2“  e 4*  di  5 battaglioni  , 
la  3a  di  4,  e la  3*  di  3 battaglioni  ciascuna. 
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L’ciToltivo  di  queste  brigate  ammonta  a 11,924  uomini. 

Nella  fanteria  della  Norvegia  esistono  , come  corpo  speciale  , 
parecchie  compagnie  di  patineurs,  che  fanno  le  veci  di  fanteria 
leggiera  , armale  di  carabine  rigale  , c per  facilitare  la  corsa  si 
appoggiano  sopra  un’  asta  lunga  7 piedi. 

* 

2° — Cavallerìa. 

Una  brigata  forte  di  3 reggimenti  di  cacciatori  a cavallo  , di 
1070  uomini. 


3° — Artiglierìa. 

Un  reggimento  di  artiglieria  della  effettiva  forza  di  1330  uom. 
Valutando  la  riserva  a 9100  uomini,  la  forza  totale  dell’ eser- 
cito di  Norvegia  ascende  approssimativamente  a 23000  conno. 


PERSONALE. 

Un  vice-ammiraglio;  1 comandante  di  corvetta  ( commandcur ); 
3 comandanti  di  corvetta  in  secondo  (capitani  comandanti);  24 
capitani  ; 48  tenenti  ; 350  sotlullìziali  c soldati  di  marina  ; una 
compagnia  di  artefici  costruttori  di  navi,  di  180  uomini;  una  com- 
pagnia di  artiglieria;  una  compagnia  di  marinari,  come  pure  una 
compagnia  di  artefici  entrambe  della  forza  di  300  uomini. 

Sonovi  inoltre  circa  30,000  marinari  iscritti , dell'età  di  30  a 
CO  anni. 


NAVIGLIO. 

Due  fregale  ; 4 corvette  ; un  Brick;  3 Scuner  (Schooncrs)  ; 4 
piroscafi  a vapore  c 136  scialuppe  cannoniere. 

La  forza  totale  degli  eserciti  di  Svezia  e Norvegia  , riuniti  a- 
sccnde  a 107,000  uomini,  c per  lo  meno  102  bocche  da  fuoco. 
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CITTÀ  PRINCIPALI  fi  LIOGni  FORTIFICATI. 


SVEZIA  — ( Svcaland ). 


PREFETTURA  0 GOVERNO  DI  STOCCOLMA. 

( Loen  di  Stockholm). 

* Stoccoha  — Città  capitalo  della  monarchia,  popolala  da  80 
a 90mila  abit.,  sullo  slrcllo  clic  unisce  il  lago  Maclar  al  Ballico, 
120  I.  N.  E.  da  Copenaghen,  a 100  1.  0.  S.  0.  da  Pietroburgo . 
e a 350  I.  N.  E.  da  Parigi,  Lat.  Pi.  (all’Osscrvalorio)  59°  20'  43"; 
long.  E.  13°  43'  13". 

Sommamente  pittoresca  n'ò  la  situazione;  l'alternare  della  ter- 
ra e delle  grandi  masse  d'acqua,  l'ineguaglianza  del  terreno,  che 
forma  ora  colline  di  dolce  pendìo,  ora  masse  scoscese  di  scogli, 
di  yucis,  e di  granito,  le  danno  un  aspetto  mirabile  ed  unico  in 
Europa.  Venne  fabbricala  coll’aiuto  di  palizzate  su  due  penisole 
e sette  piccole  isole.  Gli  scogli  innumerevoli,  or  detti,  di  granito 
che  sorgono  dalle  onde  ed  àn  figura  di  roccia  alpestre,  quali  so- 
no ricoperti  di  frondosa  verzuro,  mentre  sugli  altri  veggonsi  ca- 
solari di  legno  che  soglionsi  pingerc  di  color  rosso.  Componcsi 
Stoccolma  di  10  parti  : 1 0 lo  Sladen  o la  Città  propriamente  delta, 
sopra  un  isola  situata  nel  bel  mezzo  dello  stretto  , che  al  mare 
congiunge  il  Maclar:  la  parte  dello  stretto  medesimo  che  trovasi 
al  Pi.  dell'isola  chiamasi  iVorre  Slroem ; o l'altra,  Soeder  Slroem. 
2°  Lo  Ilelge  Andsliolmen,  o Piccola  Stoccolma,  in  mezzo  al  iVor- 
re Strofini,  al  Pi.  dello  Sladen.  3°  Il  Riddar  holmen,  all’O.  dello 
Sladen,  da  cui  non  è separalo  che  da  uno  slrcllo  canale,  traver  - 
salo  da  un  ponte.  4°  Lo  Skepps  holmen  o Adiniraliles  holmen  , 
situato  all'E.  dello  Sladen  ed  al  continente  congiunto  per  mezzo 
di  un  ponte;  ivi  trovatisi  l'nmmiraglialo,  l'arsenale  delia  marina, 
la  dogana  e vari  magazzini.  5‘  Il  Kaslcllholmen  , al  S.  E.  dello 
Skipps  holmen.  al  quale  fcomunica  mediante  un  ponte.  Avvi  un 
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forili  guercia  di  12  cannoni  cii  un  lazzarone.  C°  11  Blekholmen: 
vermi  ponto  noi  eongiungc  alle  terre  vicine.  1°  Il  Kongs  liolmen: 
la  massima  isola  di  Stoccolma,  all'O.  N.  0.  dello  Stadcn;  ivi  è il 
grande  lazzaretto  regio.  Si  va  da  questo  quartiere  al  continente, 
ali  li.,  per  2 ponti,  uno  dei  quali  passa  sull' isoletta  di  Blek  hol- 
incn.  8"  Il  Nome  maini.  alN.  della  città  propriamente  detta,  alla 
quale  è congiunto  per  mezzo  di  grande  e bel  ponte;  giace  sopra 
una  penisola  molto  più  estesa  dello  Stadcn.  Si  notano  in  questa 
parte  un  monumento  in  memoria  di  Cartesio,  morto  a Stoccolma, 
e la  piazza  di  Moire  Malmlorgcl , in  mezzo  alla  quale  sorge  una 
statua  equestre  iu  bronzo  di  Gustavo  Adolfo:  l'arsenale  di  artiglie- 
ria col  laboratorio , c l'osservatorio  astronomico.  0°  Il  Socdcr 
Maini  al  S.  dello  Stadcn,  al  quale  si  unisce  con  un  ponte  leva- 
toio c varie  costruzioni  di  chiuse:  è quasi  interamente  circonda- 
lo dalle  acque;  al  S.  S.  E.,  lo  congiunge  al  continente  un  istmo 
stretto  coperto  di  fortificazioni  ; ivi  trovasi  il  gran  deposito  del 
ferro.  10°  Il  Lang  holmen  , lunga  isola  al  N.  0-  dello  Socdcr 
Maini,  col  qualo  comunica  per  un  ponte:  vi  si  nota  un  uffizio  do- 
ganale per  la  riscossione  dei  diritti  delle  navi  che  escono  dal  la- 
go Maelar.  La  riunione  di  tutte  queste  parli  offre  un  circuito  di 
3 1. 1;  ma  troppo  manca  perchè  sia  tutto  abitato 

Contansi  a Stoccolma  13  ponti.  Il  gran  porlo  , di  cui  l’entrata 
è diffìcilissima,  è difeso  dal  forte  di  ìVaxholm  con  130  bocche 
da  fuoco,  dal  castello  munito  di  Dalarvc  e dal  forte  Fredricks- 
borgo. 

Stoccolma  è la  residenza  del  supremo  consiglio  militare , c 
dell'ammiragliato.  Vi  sono  superbe  caserme  , un  arsenale  , una 
fonderia  di  cannoni,  un  deposito  di  artiglieria,  un  grande  spedale 
militare,  un  cantiere  di  costruzione  per  le  navi , una  fabbrica  di 
monete,  una  scuola  di  navigazione  , una  scuola  delle  miniere  , 
una  scuola  veterinaria,  un’accademia  militare.  L'arsenale,  situa- 
lo in  ameno  passeggio  chiamato  il  Giardino  del  Bc  , contiene 
una  grande  quantità  di  trofei  che  rammentano  i bei  giorni  della 
monarchia  svedese,  e molli  altri  oggetti  che  rifcrisconsi  alla  sto- 
ria patria.  Magnilico  è il  ponte  detto  Nuovo.  Nella  piazza  dei  no- 
bili evvi  la  statua  di  Gustavo  Vasa  , e in  quella  di  Slollsbakcn  . 
ammirasi  il  bel  monumento  di  granito  , innalzato  per  onorare  la 
fedeltà  dei  Sloccolmesi. 

Moltissimi  stabilimenti  di  beneficenza, ed  istituti  scientifici  am- 
miransi  a Stoccolma,  emporio  altresì  del  commercio  della  Svezia 
centrale.  Pochi  porli  sono  tanto  profondi  c cosi  vasti  quanto  il 
suo,  che  trovasi  tra  lo  Stadcn  , lo  Skepps  liolmen  ed  il  Blasie 
Iwlincn  : mille  navi  possono  slarvi  sull’àncora  in  tutta  sicurezza, 
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e le  più  grosse  giungono  sino  presso  alle  riviere , ove  sbarcano 
cil  imbarcano  i loro  carichi.  Il  solo  impaccio  che  inconlri  la  na- 
vigazione vien  prodotlo  dal  gran  numero  disoleile  e di  scogli  che 
imbarazzano  l'ingresso  dello  slrcllo  verso  il  Iìallico.  Il  numero 
delle  navi  ch’entrano  annualmente  nel  porto  ascende  a mille.  Il 
commercio  interno,  assai  ragguardevole  , trovasi  facilitalo  dalle 
numerose  comunicazioni  interne  pei  canali  e pel  lago  Maelar , 
che  pur  anche  favorisce  il  commercio  esterno  per  mezzo  dei  ca- 
nale di  Svederlelgc,  stabilito  tra  esso  lago  ed  il  Baltico. 

Pare  che  Stoccolma  sia  stata  edificata  nel  secolo  XIII  (1230) 
da  Birger,  che  fu  governatore  della  Svezia.  Pretcndesi  abbia  ri- 
cevuto il  suo  nome  {Stock,  pezzo  di  legno  , liolm , isola)  dalla 
grande  quantità  di  travi  che  si  portarono  per  costruirla.  Solo  nel 
XVII  secolo  divenne  residenza  della  corte  . prima  stabilita  ad 
Upsal.  A Stoccolma  furono  conchiusi  due  trattati  di  pace  , fra  lo 
Svezia  e l’Inghilterra,  nel  1719  , e fra  la  Prussia  , la  Svezia  e la 
Danimarca  nel  1720.  Nelle  vicinanze  della  città  trovansi: 

DRorniNCHOim  — Castello  reale  di  delizia,  nell’isola  di  Lofoc, 
sul  lago  Moelar,  prefettura  2 I.  ^all’O.  di  Stoccolma.  Forma  un 
governo  particolare,  ò residenza  di  un  governatore  ed  à 4000  ab. 

Rosendal  (1)  — Casa  reale  di  delizia  nel  Vjurgardcn  o Parco 
Reale.  Evvi  pure  ad  Haga  una  casa  reale  di  delizia  con  un  bel 
parco;  e sta,  dice  l’enciclop.  geog.,  sulla  sponda  occidentale  del 
Lago  di  Brunsvikcn.  Fu  fabbricala  da  Gustavo  Ili  ed  à una  bella 
biblioteca. 

Carlsberg  — Castello  Reale  sul  lago  Maclarn,  con  un’accade- 
mia militare. 

Marieberg  — Con  una  fonderia  di  cannoni  ed  una  scuola  di  ar- 
tiglieria. 

Ulriksdal  o Ulricsdal  — À un  castello  reale  cd  una  casa  d’in- 
validi. 

Kcngsholm  — Sul  lago  Maetarn  con  un  grand’ospedale  milita- 
re di  800  letti. 

Nordelteck  — Sur  una  baia  del  mar  Baltico,  con  una  fabbrica 
di  armi  c 1000  abitanti. 


(1)  Nella  enciclop.  geogr.,  Rosendal,  trovasi  registrata  così  — n Baro- 
li aia  della  Norvegia  due.  di  Bcrgcr,  bai.  di  lìergcnshuus  meridionale  , 
il  presso  la  sponda  orientale  dcll'llardanger  Fiord  , a li  I.  8.  S.  E.  da 
a ìtergen.  Vi  si  osserva  la  miniera  di  ramo  di  Chrisliansgavc  , clic  non  ù 
« più  scavata,  e dove  trovatisi  frammisti  bel  marmo  c serpentino  » (iV.  del 
trad.  Hai.) 
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PREFETTURA  DI  UPSALA  ( Upland ). 

* Upsal  o Upsala  (1)  — Cillà  capol.  della  prefeltura  del  suo  no- 
me, ncll'hacrad  di  Vaxala,  a 14  1.  N.  0-  da  Stoccolma,  in  una  va- 
sta pianura,  iti  riva  alla  Fyrisa  che  la  divide  in  due  parli:  la  cit- 
tà propriamente  detta,  all'E-,  ed  il  Ficrdiug,  all'O  , cva  un  po'al 
S.,  a gctlarsi  nell'Ekolm,  baia  del  lago  Maelar.  Notasi  nella  cillà, 
sopra  un  poggio  , il  castello  in  cui  risiede  il  prefetto  del  Laen 
(prefetlura).  Possedè  Upsal.  la  principale  università  del  regno  , 
una  delle  più  distinte  dell'Europa  , con  la  più  ricca  biblioteca 
della  Scandinavia  ; un  gabinetto  di  fisica  , un  osservatorio  , un 
orlo  botanico,  un  teatro  anatomico,  un  laboratorio  chimico , una 
cavallerizza,  un  obelisco,  innalzato  nel  1832,  in  memoria  di  Gu- 
stavo Adolfo. 

La  popol.  ascende  a circa  COOO  abit. 

* Daksemora  (2)  — Villaggio  9 1.  ^ al  N.  R.  E.  di  Upsal-  Nei  suoi 
dintorni  stanno  le  miniera  di  ferro  che  portano  lo  stesso  nome  , 
c le  più  grandi  fucine  della  Svezia  , le  quali  forniscono  annual- 
mente 15,300,000  chilogrammi  di  ferro. 

* Loefsta  — borgo  di  1500  abit  15  I.  al  N.  di  Upsal , e a 9 I. 
S-  E.  da  Gclle,  hacrad  di  Oland,  sulla  sponda  sinistra  del  fiume 
del  suo  nome.  Ivi  sono  consideratili  fucine  che  somministrano 
annualmente  circa  20000  quintali  di  ferro  in  verghe-  Nei  dintorni 
stanno  le  due  grandi  fucine  di  Akcrby  e la  gran  fornace  di  Tobo. 

* Soedersfors  (3)  — Grande  fucina  della  Svezia  , dove  si  fab- 
bricano àncore,  13  1.  al  N-  N-  0.  di  Upsal,  prcvostea  d’Oerbybus, 
parrocchia  di  Ticrps,  sull'isola  Iocrstsoc,  formala  dal  Dal 

LAEN,  0 PREFETTURA  DI  VESTERAS. 

( Westmanlandia.  ) 

* Yestebas  — Cillà  di  circa  4000  abit.  capol.  della  prefettura, 
alla  foce  della  Svaria  nel  lago  Maelar , a 30  1-  0.  N-  0-  da  Stoc- 
colma- Giace  in  amena  situazione  , c dall'antico  suo  castello  si 
gode  bellissima  vista-  Possiede  il  migliore  liceo  del  regno  ed  una 

(1)  Il  sig.  De  RudtorlTcr,  di  Upsal,  dico  soltanto  — « che  sta  sulla  Fij- 
« risa:  à una  università  e 4800  abit.  » (IV.  del  trad.  Hai.) 

(21  Molla  enciclopedia  geografica  sta  scritto  Danmora.  (IV.  del  trad. 
Hai.) 

(3)  Nell'enciclopedia  geogr.  Icggcsi  Svudcrfors.  (N.  del  trad.  i/ni.) 
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biblioteca  che  racchiude  manuscrilli  preziosi.  Questa  Città  è il 
gran  deposito  del  ferro  che  passa  a Stoccolma  dalla  Prefettura  di 
Yesteras,  è manda  pure  alla  capitale  molta  rame,  ottono,  vitriolo 
ed  altro.  Tiensi  una  fiera  considerabile  , ai  10  di  settembre  di 
ogn'anno. 

Quivi  furono  radunate  diete  importanti  nel  1527  e 4544  , nel- 
l'ultima delle  quali  fu  confermata  ereditaria  la  corona  (1). 

* Amidi,  i (2)  Città  di  circa  1000  ahit-  11  1.  al  S.  0.  di  Vesteras, 
sopra  il  fiume  navigabile  Vlvison,  che  si  scarica  nel  lago  Slaelar, 
presso  il  punto  ovo  quel  primo  vicn  raggiunto  dal  canale  di  Ar- 
boga,  procedente,  per  nove  sostegni,  dai  lago  Iliclmar  a 58 1.  N. 
da  Stoccolma.  Emporco  dei  prodotti  del  terreno  circostante  , vi 
si  fa  commercio  di  rame,  vitriolo,  zolfo,  e di  ogni  sorta  di  lavoro 
proveniente  dalle  sue  miniere  di  ferro.  Vi  sono  fabbriche  di  scile, 
corazze,  armi  e panni.  À pure  sorgenti  minerali. 

* Stroemsiioui  — Castello  reale,  0 1.  all’O.  S.  0.  da  Vesteras, 
e a 2 1.  N.  E.  da  Rocping,  hacrad  di  Snacfringc,  sopra  un  isola 
del  Kolbak  ara,  che  alquanto  più  sotto  si  scarica  nel  lago  Mnclar, 
ed  è fatto  navigabile  per  mezzo  di  25  sostegni  che  chiamansi  lo 
chiuse  di  Slroemsholm. 

* S.ua  (3)  — Città  di  2500  abit.,  7 1.  al  N.  di  Vesteras,  hacrad 
d ’Ofwcr  Tiurbo.  À una  gran  piazza  di  mercato,  strade  larghe  ed 
un  piccolo  spedale.  Avvi  nei  dintorni  una  miniera  d’argento,  clic 
si  scava  sino  dal  1188.  A Narborg  evvi  pure  una  miniera  d' ar- 
gento rinomata. 


LAEN  DI  NYKOEPING 

( Soedemanland.  ) 

IVvkoepivg.  Kikopwg  o Nicorivr.  — Città  capol.  di  3000  abit.,  a 
20  1.  S.  0.  da  Stoccolma,  e a 12  1.  N.  Di.  E.  da  Piorrkocping,  sul 
Baltico,  al  fondo  di  una  baia,  alla  foce  del  piccolo  fiume  del  suo 

(1)  Il  sig.  De  Rudlorfier  dice  di  Wcsleras  — che  a sta  sul  lago  di  Mae- 
lar , à un  ginnasio  c 3300  abit.  » — e nulla  più  dice.  (N.  del  trad- 
itili.) 

(2)  Ecco  tutto  ciò  clic  il  sig.  De  ItudlorlTcr  ci  fa  sapere  di  Arbnga: 

« Arbotja  sul  fiume  detto  stesso  nome,  1000  abit.  (A’,  (lei  Irad.  Hai.) 

(3)  Adrfimandansi  pure  Sala,  tre  villaggi  del  Pegno  Lombardo  Veneto, 
una  città  cd  un  casale  del  Regno  delle  due  Sicilie,  un  isola  deserta  della 
Polinesia , una  città  nella  parte  occidentale  della  Nigrizin,  un  villaggio 
della  Svizzera  cantone  del  Ticino,  un  villaggio  degli  Stati  Sardi,  una  sor- 
gente uel  Saara,  cd  una  tribù  nuova  pure  nel  Saara  (A.  del  Irad.  Hai.) 
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2»™.»“  ?u’’  vCl  l7~8’  s‘  coslrusse  un  bellissimo  ponlc.  Sla  a 
f iC  dl  «»*•  N-  e H»  3C'  Ili  long.  K.  È una.dcllo  più  belle  città 
ilei  regno,  tvvi  un  ospizio  ed  un  lazzarello.  A fabbriche  c fonde- 
) e pel  lasero  del  rame  c dell  ottone,  una  cartiera,  cantieri  di  co- 
struzione c concio.  La  navigazione  ed  il  commercio  vi  sono  estesi 
Il  porlo,  dice  il  sig.  De  HudtorlTer,  è cattivo- 

brucialo  neMCc"0’  ^ PCr  i,nprcndlbilc>  c chc  ^ ab- 

- *nSf^ST,lu  ?d  Esr"-si«a  - Città  di  IGOO  abil. , HC  I.  tal  N 

vi  n„  8 20  1 °‘  da  Slo^olma,  sul  lago  Hiclraar! 

>i  sono  fabbriche  di  armi,  e vi  si  lavora  acciaio  e ferro- 

LAEN  D’OEREBRO. 

( Nerike  e Wcstmanland.  ) 

• Oerebro  od  Orebro  — Città  capol  di  3800  abit- . a 37  1.  0. 
da  Stoccolma  presso  la  estremità  occidentale  del  fogo  Hiclinar 
£?  N T9«T|er°4'ar,tan-  S1  ft  DeRudlortrerdic 

Lai.  IV.  17  12  ; long.  K.  12°  53'  5".  A un  vecchio  caste  In 
cinto  da  fosse,  ed  unn  piazza  di  mercato,  un  ospedale  un  lazza- 

SmMinT.n1"®  darmi  Evvi  un  deposito  di  rcrro  c di  lavori 
di  questo  metallo  provenienti  dalle  usine  dell'Interno  del  paese  • 
fa  un  attivo  commercio  con  Stoccolma,  col  mezzo  del  lacci  Hiel- 
mar.  del  canale  di  Arboga  c del  Iago  Maclar-  Nei  dinlorni’cvvi  un 
grande  stabilimento  pel  zolfo  e vitriolu. 

Ì.rn  AsKf“st-,ÌDA  — Ciui  di  circa  800  abil.  IO  I.  al  S-  0-  di  Ore- 
bro , sulla  sponda  settentrionale  del  lago  Veller.  A un  piccolo 
porto  ove  si  fa  commercio  di  grani  c ferro.  P 

LAEN  DI  CARLSTADT. 

( Wocrmeland  o Vermclandia.  ) 

• Cirlstadt  (1) i — Città  capol.  (li  circa  3000  abit-,  a 38 1 0-  da 
Stoccolma,  e a 27  1-  0-  da  Frideriksliald,  sull'isola  di  Ting-wal- 

lon^  pr°i^Co1«'Cia,a  c^n-cl  lafe,°  Vener-  Lai.  i\.  39°  2Ì'  i3"; 

k*  • • f • Coslrutla  in  legno,  ù un  collegio,  un  osservalo- 

no,  una  società  di  agricoltura,  un  gabinetto  di  storia  naturale  c 

lo  s,css;' lluu)e,  una  cillà  della  Baviera,  Circolo  del  .licito  in- 
lort,  td  un  generalato  della  Croazia  lliliiarc.  (zV.  del  Irmi,  ila t.) 
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jmreccliie  fabbriche-  Il  suo  commercio  consiste  in  grani , sale  , 
legname,  c sopralulto  in  rame  c ferro-  Vi  si  tengono  fiere  li  IO 
febbraio  c 2!)  giugno,  ed  una  pc’buoi  e cavalli  il  IH  ottobre.  Fu 
fondala  da  Carlo  di  Sudcrmania,  nel  1584, che  poscia  divenne  Re 
sotto  il  nome  di  Carlo  IX. 

* CnRisTivEiun  — Città  capol-  di  2300  abit.  (Il  sig-  De  Rudtor- 
fTer  dice  1700),  8 1.  all’E.  S.  E.  di  Carlsladl,  sul  Vara  a,  che  si 
varca  sopra  due  ponti,  a di  1.  dalla  sua  foce  nel  lago  Vener.  Vi 
si  vede  una  bella  piazza.  Commercio  di  ferro,  mercerie  ed  oggetti 
d’arti  meccaniche.  In  febbraio  vi  si  tiene  una  fiera  frequentatis- 
sima. 

* OnBERGSircnEX  — Pnrroccia  in  dove  tiensi  una  delle  più  gran- 
di fiere  della  Svezia  , detta  di  S.  Michele  che  dura  8 giorni  c vi 
attira  da  20  a 30mila  persone. 

* Phiupstadt  — Piccola  e mal  fabbricata  città  di  circa  800  ab., 
12  1.  al  !V.  E.  di  Carlstadt,  capol.  di  bergslaz  (distretto  delle  mi- 
niere) ; in  una  deliziosa  valle  tra  i laghi  Ler  e Dagloe  , uniti  da 
larga  corrente  che  bagna  le  mura  della  città.  I dintorni  ricchi  di 
miniere  di  ferro,  sono  piene  di  usine. 


LAEN  DI  FALÒ. 

(Dnlame,  Dalekarlie , Storahopparberg.  ) 

* Fali-.ì  o Falihx  — Città  capol.  di  4000  abit.,  a 43  1.  N.  0.  da 
Stoccolma.  È sede  di  un  amministrazione  delle  miniere.  Situala 
in  una  valle  fra  i laghi  di  Yardan  c di  Rums,b  divisa  in  due  parli 
da  un  piccolo  fiume,  che  unisce  i due  larghi.  È costrutta  in  legno, 
à due  spedali,  una  dogana  ed  un  magazzino  pel  deposito  de'  ce- 
reali. Si  fa  un  grande  commercio  , principalmente  in  rame,  fru- 
mento, carni  salate  c fumale  nel  paese,  e per  le  provvisioni  dei 
navigli.  Tengonsi  molte  fiere  c mercati  assai  frequentali.  AITO, 
di  Fatuo  trovansi  miniere  di  rame  del  suo  nome,  un  tempo  rino- 
matissime, ma  ora,  per  Io  scavo  , mollo  diminuite.  Sonovi  pure 
miniere  d’oro  e di  argento,  però  pochissimo  importanti,  e qual- 
cuna di  piombo.  Si  stabili , intorno  a questa  città  , nel  raggio  di 
una  lega,  gran  numero  di  usine  per  la  fusione  di  questi  metalli. 
Si  ritraggono  pure  dalle  sue  miniere  sostanze  minerali  piritose  , 
zolfo,  solfato  di  ferro  c di  rame.  Si  calcola  a 300  il  numero  degli 
operai  in  esse  impiegati. 

* Elfdal  o Eltwedal  (1)  — Villaggio  a 2G  1.  N.  0.  da  Faluu  , 
(t)  Il  sig.  Do  lSudlorffer  dice  Rifilateli,  (TV.  del  Irad.  Hai) 
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sulla  sponda  sinistra  del  Dal,  con  800  abil.  A nei  dintorni  fucine 
di  ferro  ed  una  cava  di  porfido. 

* Avestadt  — Borgo  di  780  abit.  sul  Dalelf,  a 13  1.  S.  S.  E.  da 
Falun.  Vi  à una  grande  officina  ove  raffinasi  tulio  il  rame  di  Fa- 
lun,  tre  fonderie,  due  magli  laminatoi,  e fabbriche  di  chiodi  e di 
oggetti  fabbrili.  Un  tempo  quivi  fabbricavansi  pure  le  monete  di 
rame  del  regno.  Vi  si  trovano  anche,  una  fucina  pel  ferro  ed  una 
sega. 


LAEN  DI  GEFLE. 

( Geslrikland  cd  Ilelsingland.  ) 

* Gefle,  o Giawle,  ed  anche  Gevalia  — Città  (1)  di  olire  8000 
abil.,  capo),  della  prefettura , alla  foce  del  fiume  del  suo  nome 
nel  golfo  di  Dolnia,  a 18  I.  E.  da  Falun,  c a 30  1.  N.  IV.  0-  da  Stoc- 
colma. Lai.  A.  00“  30'  43";  long.  E.  14"  48’  13".  11  Geflc  an  vi  si 
divide  in  tre  rami,  clic  formano  due  isole  poste  in  comunicazione, 
mediante  due  ponti,  colle  diverse  parli  della  città.  È osservabile 
la  piazza  del  mercato.  Vi  sono,  un  vecchio  castello , un  ginnasio 
rinomalo,  un  ospizio,  un  orfanotrofio  cd  un  ospedale.  A una  gran 
fabbrica  di  tele  da  vele,  concie  di  pelli,  parecchie  manifatture  e 
due  cantieri  di  costruzione  considerabili. 

11  porlo,  assai  buono,  6 formalo  da  un  molo,  che  parte  da  Adler- 
liolm,  una  delle  isole  di  Geflc  an;  i grossi  navigli  rimangono  al- 
l'àncora nella  rada,  clic  à 18  piedi  di  profondità  , ma  il  suo  in- 
gresso è ingombralo  da  molli  isololli. 

* SoEDEBiiAnn  — Città  di  1600  abit.  sul  golfo  di  liotnia,  a 16  1. 
M.  da  Gelle.  Lai.  N.  61°  17'  47";  long.  E.  14°  43'  13".  Giace  in 
fondo  alla  baia  Soedrafioerdcn  (2) , ed  appiè  di  due  montagne. 
Vi  è una  fabbrica  di  armi  di  conto  regio;  traffica  di  ferro,  legna- 
me e lino  ec.  Aon  avendovi  porto,  le  navi  si  fermano  all.  dalla 
città. 

* IIl'DlKSVALL  , lIl'DDIKSVALD  , lIl’DWIKWALDS  0 lIl’DWICIIWALD  — 

Citlà,  porto  c capol-  di  circa  2000  abil.,  a 28  1.  N-  da  Gcfie,  c a 
63  1.  N N.  0-  da  Stoccolma  sul  golfo  di  Bolnia  , che  vi  forma  la 
baia  assai  profonda  di  Hudiksvall  / ioerden  , la  cui  maggiore  e- 
slensione  dalFE.  alio  , è di  2 1 J-,  e la  maggior  larghezza  di  1 Io- 
ga. Lai.  N.  61“  43'  46";  long.  E.  14  47'  4 4 ".  Si  divide  in  vecchia 
e nuova  città-  Il  porlo  piccolo  ma  sicuro , è il  principale  sbocco 

(1) 11  sig.  He  RudtorlTer  ilice  « Borgo  di  SOOO  abil.  f.Y.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Il  sig.  De  ltudtorffer  dice  clic  sia  sul  Liusnan.  (iV.  del  Irad.  ital.) 
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dei  prodotti  della  provincia-  Si  tengono  in  questa  città  molli  an- 
nui mercati-  Kvvi  una  manifattura  di  armi  ; e vi  si  fa  lo  stesso 
commercio  clic  n Socderamn. 


GOZIA  0 GOTLANDIA. 

LaEJI  DI  LlMvOEPPIXG. 

( Oster-Gocthaland,  o Gozia  Orientale.  ) 

* Liskoepirg,  Lincopuig  o Linkiopi.vg  (Lincopia  o Lingacopia) — 
Città  cnpol-  di  3000  abit.  a 20  1-  0.  S-  0-  da  Nikoeping  e a 4o  1. 
S-  0-  da  Stoccolma:  sulla  sponda  sinistra  dello  Slang  an,  clic  si 
attraversa  sopra  un  ponte  di  tre  archi , un  poco  al  S-  del  lago 
Roxcn.  A un  antico  castello,  un  ginnasio,  e parecchie  fabbriche. 
Vi  si  tengono  fiere  assai  frequentale. 

* Kohiikokpikg.  NoiiDkOEPnc , Normopixg  o Norkopi.vg  , (!\or co- 
pia) — Città  capol-  di  lOmila  abit  , 9 1-  al  N-  E.  di  Linkoeping , 
e a 12  1-  0-  S-  0-  da  Nikoeping,  alla  foce  della  Molala  nel  Bravi- 
ken,  golfo  del  Baltico.  Lai.  R.  58"  33'  0";  long.  E.  13"  .'><V  43". 
Dopo  Stoccolma  è la  città  del  regno  che  occupa  il  maggiore  ter- 
reno. A bellissime  e spaziose  piazze,  due  case  di  carità  , nume- 
rose fabbriche  e lavori,  specialmente  di  oggetti  di  ottone  , ferro 
ed  altri  metalli , manifatture  di  armi  e cantieri  da  costruzione. 
La  situazione  di  questa  città  6 assai  vantaggiosa  pel  commercio, 
potendo  anche  i più  grossi  navigli  giungere  col  mezzo  del  fiume 
alla  spiaggia.  Trovanvisi  sorgenti  di  acque  minerali  e bagni. 

Nel  1719  fu  molto  danneggiala  per  l’attacco  di  una  squadra 
Bussa,  e la  città  bassa  fu  incendiala  nel  1803. 

* Vadstena — Città  di  2100  abit.  (l’cnciclop.  geogr.  dice  1400 
abit.),  10 1.  all’O-  N.  0-  di  Linkoeping  , sul  lago  Sveller.  Avvi  un 
vecchio  castello  che  in  oggi  serve  di  magazzino  di  grani,  un  ospe- 
dale, una  casa  d'invalidi  e parecchie  fabbriche. 

* Sokderkoepixg  — Città  di  circa  1000  abit. , 9 I.  all’E.  N.  E.  di 
Linkoeping  sul  Tvar  an,  e presso  alla  baia  di  Slatbakcn,  formata 
dal  Baltico  a 3 1.  S.  da  Norrkocping.  Vi  sono  parecchie  fabbriche, 
e vi  si  traffica  sale,  tavole,  catrame  e ferro.  Nelle  vicinanze  si  tro- 
vano le  acque  minerali  di  Hagnild. 

* Notala  — Gran  Borgo  di  1000  abit.  9 1.  all’O.  N.  0.  di  Lin- 
koeping, e a 3 1.  N-  N.  E.  da  Wadslena,  sulla  sponda  orientale  del 
lago  Welter,  alla  uscita  della  Molala  (fiume),  ed  alla  derivazione 
del  canale  di  Gocla,  in  una  contrada  fertile,  l'osto  in  situazione 
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favorevoli'  a!  commercio;  à grandi  piazze,  un  porlo  c strade  lungo 
l’acqua,  importanti  fucine  per  la  costruzione  di  macchine  a vapo- 
re c di  ferri  taglienti. 

Ske.vm.vga  — Borgo  di  1000  ahit.  ove  licnsi  una  fiera  delle  più 
importanti  del  regno. 

LAEN  DI  CALMAR  — (Smaland.) 

( Smalandia.  ) 

* Calmar  o Radiar — Città,  di  circa  3000  nbit.,  e porlo  di  mare, 
a lf>  ).  i\.  N.  E.  da  Carlscrona,  e a 73  I.  S.  S-  0.  da  Stoccolma.  Lai. 
N.  3(5°  40';  long.  E.  14°  3'.  Nella  parte  occidentale  dello  Stretto 
del  suo  nome,  che  separa  l'isola  di  Oelandia  dal  continente,  e sul- 
l’isolclla  di  Quarnholm,  che  comunica  mediante  un  ponte  di  bar- 
che col  continente  dov'è  il  sobborgo.  Da  questa  parte  è cinto  da 
un  doppio  muro  c da  fosse;  dalla  parte  del  mare  difeso  dal  forte  di 
Grimskacr  e da  quello  di  Fredricskanlz.  Il  porlo  è piccolo  ma 
sicuro,  ed  à cantieri  da  costruzione.  La  città,  di  forma  circolare, 
contiene  un  accademia  , un  collegio  , parecchie  manifatture  di 
stollc,  di  cuoi  ed  altro.  Il  castello  situalo  nel  sobborgo,  era  consi- 
derato come  la  chiave  del  regno.  Oggidì  racchiude  una  casa  di 
correzione  e di  lavoro.  Da  una  delle  torri  di  questo  castello  vede- 
si  il  Baltico,  l’isola  di  Oelandia  , la  campagna  che  circonda  Cal- 
mar ed  il  capo  Stcnsac  clic  sporge  al  S-  nel  mare. 

Nel  131)7,  si  è conchiuso  in  questa  città,  il  famoso  trattato  clic 
riuniva  sotto  un  medesimo  scettro  i regni  di  Svezia,  Norvegia  c 
Danimarca.  Gustavo  Wasa  vi  sbarcò  nel  maggio  del  1320 , onde 
togliere  la  sua  patria  al  giogo  straniero.  Luigi  XVIU,  che  nei  1804 
soggiornò  per  qualche  tempo  a Calmar,  fece  erigere  a Stcnsac  , 
in  memoria  di  Gustavo  Wasa,  una  tavola  di  pietra  adorna  di  una 
iscrizione  da  lui  stesso  composta.  In  vicinanza  di  questa  città  i 
Danesi  riportarono  sugli  Svedesi  una  vittoria,  l’anno  1GH.  Un  in- 
cendio nel  1800  distrusse  130  case,  e gli  edifìzii  dell'accademia 
c la  biblioteca. 

* Vaestervik  — Città  di  3000  abit-  27  1-  al  N.  di  Calmar,  in  fon- 
do ad,una  baia  del  suo  nome  clic  si  varca  sopra  un  ponte  a bat- 
telli. À un  buon  porlo,  un  ospedale,  manifatture  diverse,  c traf- 
fica di  ferro,  lavori  di  legno,  catrame,  pece  ec.  ec. 

* Celavo,  Oelandia,  od  Isola  del  fiero  — Sulla  costa  orientale 
della  Svezia,  nel  mar  Baltico,  fra  36°  13'  e 37°  3'  di  lai.  N-,  c fra 
13°  53'  c 34°  30'  di  long.  E.  Divisa  dal  continente  , mediante  lo 
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Stretto  di  Calmar,  la  cui  menoma  larghezza,  à 80  k q.  di  super* 
ficie.  Nel  centro  dell'ìsola  evvi  un  acrocoro  (1) , dello  Alwarea  , 
di  140  piedi  di  altezza.  1 numerosi  pascoli  che  vi  sono  nudrisco- 
no  beslie  a corna,  pecore  e cavalli , la  cui  razza  indigena  è pic- 
colissima ma  di  grande  vivacità. 

* Borghold  — Città  sulla  costa  occidentale  dell'isola  suddetta , 
7 1. lai  N.  E.  di  Kalmar.  A un  porto  in  ottima  situazione  sullo 
stretto  di  questo  nome.  Vi  si  tiene  una  Aera  il  24  agosto.  Non  eb- 
be il  titolo  di  città  se  non  che  nel  1816.  Fu  varie  volle  presa  dai 
Danesi,  ma  sempre  poscia  restituita  alla  Svezia.  Carlo  X prima  di 
salire  al  trono , vi  faceva  la  sua  residenza.  Egli  ridusse  l'antico 
castello  nella  forma  che  oggi  si  vede.  Ora  vi  sono  stabilite  parec- 
chie manifatture. 

LAEN  DI  IOENKOEPING. 

( Smalandia.  ) 

* Ioeskoepisg  , Ieskiopmg  , loEXKiopisc  o Ieskepisg  ( Ianocopia ) 
— Città  capol.  di  4000  abit.,  a 30  1.  E.  da  Goeleborgo , e a 66  1. 
S.  0.  di  Stoccolma  , alla  estremità  meridionale  del  lago  Welter, 
e al  N di  due  altri  piccoli  laghi.  È sede  delle  autorità  e delia  su- 
prema corte.  Due  sobborghi  dipendono  da  questa  città  , e sono 
divisi  da  una  fossata.  Vi  si  vedono  gli  avanzi  di  un  castello  , pe- 
rocché era  un  tempo  piazza  forte.  Questa  città,  in  cui  tiene  guar- 
nigione l'artiglieria,  racchiude  un  arsenale,  un  ginnasio,  fabbri- 
che di  armi  ed  altro. 

Quivi  nel  1809,  fu  segnata  la  pace  tra  la  Svezia  e la  Danimarca. 

LAEN  DI  VEXIOE. 

* Vexioe  — Città  capok  di  14000  abit* , non  lontano  dal  lago 
Helga  (2).  À un  ginnasio,  una  casa  di  matti;  parecchie  fabbriche, 
ed  usine  di  ferro  nelle  vicinanze. 


(t)  Vcggasi  la  nota  (1)  a pag.  103.  (TV.  del  trad.  t'fal.) 

(2)  Avvisiamo  utile  far  notare  la  <{ran. differenza  che  passa  fra  la  descri- 
zione di  Veiioe  fatta  dal  sig.  De  Rudtorffer,  e quella  che  leggesi  nella 
enciclopedia  geografica.  — In  questa  sta  scritto  — e Pexioe  Città  di  Svc- 
« zia,  capoluogo  della  prefettura  di  Kronoberga,  haerad  (distretto)  di  Kin- 
k nevaltl,  in  riva  al  Gulds  Hfellsbaeke , che  la  divide  in  due  parti , e sul 
« lago  Bugunda,  a 75  I.  S.  0.  da  Stoccolma.  Gli  abitanti  sono  1200.  Nelle 
« vicinanze  vi  sono  cartiere,  a (iY.  de t Irad.  Hai.) 
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In  un' isola  del  lago  Helgn  ovvi  il  costello  reale  di  Kronober- 


LÀEN  DI  KÀRLSKRONA. 

( Bleking  ) 

* Rarlsrhosa  ( Carlscrnna ) — Città  sul  Baltico,  capol.  di  circa 
12000  nbit.  , a 44  I E.  N.  E.  da  Copenaghen  , e a 88  1-  S.  S.  0. 
da  Stoccolma-  Lui.  N-  5ti°  6'  57";  long-  E.  13°  13'.  Piazza  fortissi- 
ma posta  in  una  vantaggiosa  situazione , è la  residenza  del  pre- 
fetto, e il  principale  porto  militare  del  regno,  staziono  del  Navi- 
glio. La  città,  propriamente  detta,  è situala  nell’isola  di  Trosso  , 
sopra  terreno  ineguale , occupando  il  restante  cinque  isolette  che 
comunicano  fra  esse  col  mezzo  di  ponti-  Una  muraglia  separa  la 
città  daU'ammiraglialo,  ove  stanno  gli  stabilimenti  della  marine- 
ria reale.  La  cittadella  di  Kungsliolm , lontana  più  di  1 I.  dalla 
città,  armata  di  200  pezzi  di  cannone,  sta  a corona  sur  una  rocca 
isolata  , e contribuisce  unitamente  al  forte  Drotlningshoer  , ed 
altre  gagliarde  batterie,  a difendere  Lontrata  al  porlo,  vasto  e co  io- 
modo,  il  quale  con  la  rada  ed  i bacini  da  raddobbo  può  accoglie- 
re 100  vascelli  di  linea. 

Vi  sono  magnifici  cantieri  da  costruzione  , vasti  magazzini  di 
approvisionamenli  marittimi,  un  arsenale,  un'oflicina  di  artiglie- 
ria ed  una  scuola  di  artiglieria.  NeU’ammirnglialo  vedesi  un'ope- 
ra degna  di  attenzione,  cioè  , il  cantiere  chiamato  vecchio  Dock 
che  consiste  in  un  gran  bacino,  eretto  fra  il  1715  e 1724,  scava- 
to nel  vivo  sasso,  di  circa  300  piedi  di  lunghezza  sopra  80  di  lar- 
ghezza, la  cui  apertura  6 vasta  tanto,  che  vi  può  entrare  il  mag- 
gior vascello  di  guerra. 

Quando  questo  ingresso  è chiuso  con  due  porle,  il  bacino  in 
sole  24  ore  è posto  u secco,  ed  allora  si  possono' comodamente 
racconciare  le  navi.  Quando  devono  ritornare  sul  mare,  vi  si  la- 
scia entrare  l’acqua,  per  mezzo  di  due  aperture  clic  stanno  nelle 
porte-  Il  nuovo  Dock  all'O.  è ancora  più  osservabile,  perchè  lutto 
il  naviglio  vi  può  essere  posto  a secco  con  eguale  facilità.  L’ammi- 
ragliato racchiude  pure  una  fucina  per  le  àncore,  i magazzini  pel 
legname  da  costruzione,  pei  meri , munizioni  c attrezzi , l’arse- 
nale, la  camera  pe‘  modelli,  la  macchina  per  alberare  le  navi,  il 

(1)  Kronnberga  è una  prefettura  (laen) , che  porla  il  nome  di  questo 
castello,  e il  cut  capoluogo  è Vexioc.  ( JV . del  Irail.  Hai.) 
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parco  deH'artiglicria.  una  «Mesa,  una  souolti . un'ospedale  , una 
casa  di  carità  per  gli  orfani  della  marina,  e gli  edilìzii  dell'iumiii* 
lustrazione.  Evvi  pure  a Carlscronu  un  cantiere  per  costruzione 
di  bastimenti  mercantili. 

Vi  si  fa  traffico  di  ferro,  acciaio,  potassa  , catrame,  pece,  car- 
bone, sego,  pietra  da  fabbrica  e legname. 

11  sito  di  quesla  città  è reso  delizioso  dalle  isoletle  e dai  bo- 
schi di  querce  . di  faggi  e di  betulle  che  la  circondano.  Fu  fon- 
dala da  Carlo  IX,  che  le  diede  il  nome  . ma  deve  la  sua  attuale 
importanza  a Carlo  XI  che  le  accordò  nel  1680  privilegi  consi- 
derabili. Fu  da  quell’epoca  sempre  il  principale  e quasi  il  solo 
porto  del  navile  reale  di  Svezia.  Era  anche  la  sede  dell'ammira- 
glialo  , che  trasporlossi , nel  1776.  a -Stoccolma.  I.  acqua  dolce 
manca  del  lutto  a questa  città,  talché  si  deve  farla  venire  dai  din- 
torni, essendo  quella  dei  pozzi  più  o mono  salmastra. 

• Eam.sh.oi  (Carlshamn)  — Città  eapol.  di  circa iOOO  abit.,  con 
un  porto  sol  Baltico,  alla  foce  della  .Vie  . a 10  I.  ?,  0.  da  Carlscro- 
na e a 10  1.  E.  N.  E.  da  Chrislianslad.  Lat.  .V.  Ò6’’  IV;  long.  E. 

1 2"  25'.  Il  porlo  è piccolo  ma  sicuro-  Contiene,  uno  spedale,  con- 
siderabili manifatture  di  tela  da  vele  e di  lanaggi;  à pure  cantie- 
ri da  costruzione.  La  pesca  vi  è attivissima.  Il  suo  commercio 
consisto  in  grani , ferro,  legname,  potassa,  pece,  catrame  e ta- 
bacco. Vi  si  tengono  due  fiere  annue,  il  17  giugno  ed  il  12  otto-  . 
brc.  I suoi  dintorni  abbondano  di  usine,  sopralulte  di  rame. 

Itilcvasi  dalla  geografia  del  sig.  De  RudtorfTer  chela  cittadella 
a difesa  del  porlo  dev’essere  demolita. 

LAEìV  DI  MM1ESTAJDT. 

( Westgothlmd , Skaraborg.  ) 

Mariestadt  — Città  eapol*  di  circa  1500  abit.  a 10  1.  N.  E.  da 
Stura,  e a 60 1.  0.  S.  0.  da  Stoccolma,  sulla  sponda  S.iE.  del  lago 
W ciier,  alla  foce  della  Tida-  Evvi  uno  spedale  ed  una  prigione. 
Commercia  di  grani.  In  vicinanza  sta  l’isola  Jlaricnbolm  che  pos- 
sedè un  palazzo  reulc  ove  risiede  il  governatore. 

* Varoes  (oggi  Carliborgo ) — Piazza  forte  costruita  sur  una  pe- 
nisola. alle  sponde  del  lago  Welter  ed  all'imboccatura  del  canale 
di  Goela.  Quesla  piazza  è il  centro  del  sistema  di  difesa  della 
Svezia  (1). 

(1)  Cosi  il  sig.  De  RudtorfTer.  Nell’enciclop.  geogr.  leggesi  : 

ir  Cari  short/»  città  forte  del  regno  di  Annover  , governo  ili  Slade,  du- 
« calo  e 12  I.  al  N.  N.  0.  di  Brema  , giurisdizione  di  Brcmerlel ic , sull* 


Digitized  by  Google 


67# 


STATISTICA  MILITARE 


■*  Sbara  — Città  di  1300  abit-  (l’enciclop.  geogr.  dice  9S0  abit.), 
sopra  un  fìumiceilo,  a circa  3 I.  dalla  sponda  S.  £.  del  lago  We- 
lter, a 9 1.  S.  0.  da  Hariestad-  Vi  si  osserva,  un  ginnasio,  un  orto 
botanico  ed  una  scuola  veterinaria.  Non  lungi  dalla  città  vedonsi 
le  ruine  del  castello  di  Skaraborgo. 

LAEN  DI  GOETEBOHGO. 

( Dasland  e Westgothland.  ) 

* Goeteborgo,  Gotebborgo  o Gottehborgo  — Città  capol.  a 13 
1.  S.  S.  0.  da  Wenesborgo,  e a 90  1.  S.  0.  da  Stoccolma,  in  parte 
sopra  una  rupe  ed  in  parte  in  una  pianura  paludosa  , sulla 
sponda  sinistra  del  Gotha  elf,  presso  alla  sua  foce  nel  Callegat 
e sulla  Maladal,  che  vi  forma  molti  canali  fiancheggiati  da  alberi, 
e che  si  traversano  sopra  21  ponti.  È la  residenza  del  prefetto. 
Per  lungo  tempo  cinta  da  fortificazioni,  è al  presente  aperta,  e si 
divide  in  4 quartieri  ed  in  4 sobborghi.  Le  case  della  parte  bassa 
della  città  sono  fabbricate  sopra  palafitte.  Un  acquedotto  vi  con- 
duco l'acqua  da  quasi  una  lega.  Popol-  27000  abit.  (1). 

Goeleborgo  possedè  un  arsenale,  un  grand’ospedale  , un  gin- 
, nasio,  una  scuola  di  navigazione,  cantieri  di  costruzione,  due  or- 
fanotrofii,  un  lazzaretto,  una  biblioteca , una  società  delle  scien- 
ze e delle  belle  lettere,  una  società  biblica  , un'altra  di  predica- 
zione per  propagare  il  cristianesimo,  molte  scuole  gratuite,  una 
borsa  , e mollissime  fabbriche  di  panni  , di  tele  da  vele  di  cuo- 
io ec-  ec.  Dopo  Stoccolma  è la  prima  città  della  Svezia  per  l’ in- 
dustria e pel  commercio.  Il  porlo  all’ingresso  del  canale  Gotha, 
è eccellente  e accessibile  ai  legni  da  guerra,  quantunque  abbiasi 
a traversare  una  moltitudine  di  scogli  o d’isolotti  rocciosi  ( Skoe - 
res);  sicuro  e profondo,  trovasi  a due  buoni  chilom.  dalla  città  , 
presso  Musthugel;  uno  dei  suoi  sobborghi  ò difeso  dal  forte 

a sponda  destra  della  tìeeste,  presso  il  suo  confluente  col  Weser.  Fu  co- 
« strutta  dagli  Svedesi,  che  le  diedero  it  nome  del  loro  Ite  Carlo  X , e fu 
a presa,  nel  1677,  dai  Danesi , che  la  restituirono  , nel  1679 , per  la  me- 
« diazione  del  Re  di  Francia.  Oggi  la  fortezza  è talmente  distrutta  , che 
« più  non  se  ne  veggono  che  avanzi,  » 

Una  città  della  Transilvauia  addimaudasi  pure  Karlsborgo.  (N.  deliraci. 
Hai.) 

(1)  Cosi  il  sig.  De  Rudtorffer  nel  1836;  M.  Culloeh  nel  1838.  28738  ab.; 
De  Rienzi,  nel  18*0,  21300;  G.  B.  Carla  nel  18U,  30000.  (TV.  del  trad. 
Hai.) 
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Nya-elfsborgo  , situato  sopra  un*  isola  nel  mezzo  dello  stesso 
canale. 

• Marstraito  — Città  e porto  sulla  costa  occidentale  della  Sve- 
zia, a 7 I.  N.  0.  da  Goeteborgo,  sopra  un'isola  rocciosa  del  Cate- 
gat.  Lnt.  N.  57°  53'  Si";  long.  E-  9°  15'  45".  È costrutta  in  legno, 
à un  faro  sopra  una  torre,  che  rischiara  il  porlo  difeso  da  batte- 
rie e dal  forte  Carlstein . Popol.  circa  1200  abit. 

• Uddevaixa  — Città  di  circa  4000  abit.  a 15  1-  N.  da  Goetebor- 
go, Lat.  N.  58°  21'  15';  long.  E,  9 36'  15”.  Città  di  gran  commer- 
cio siede  intorno  ad  una  piccola  baia  profonda,  dove  à un  porlo 
ed  un  buon  ancoraggio.  Vi  sono  fabbriche  di  cordami  e di  arti- 
coli di  ferro. 

Nel  novembre  1824,  le  acque  vi  si  sono  elevale  con  grand'im- 
peto ad  8 piedi  di  altezza,  cagionando  gravi  danni. 

LAEN  DI  WENESBORGO. 

( Doesland  e Westgothland.  ) 

• Wenesborgo  — Città  capol.  di  2500  abit.  ( l'enciclop.  gcogr. 
dice  1600  abit.  ),  all’eslremilà  S.  0.  del  lago  Vener,  sulla  baia  di 
Vasbotlin,  che  vi  si  varca  sopra  un  lungo  ponte  . e verso  il  sito 
dove  il  Goela  esce  dal  lago,  a,  17  1-  N.  N.  E.  da  Goeteborgo,  e a 
80  I.  0.  S.  0.  da  Stoccolma.  Avvi  nei  dintorni  magazzini  di  mu- 
nizioni ed  una  grande  fabbrica  di  pane  ad  uso  dell’esercito. 

• Ahai  ( Omol ),  — Piccola  città  di  1300  abit.  (l'enciclop-  geog. 
dice  910),  sul  lago  Wener,  dov'è  un  porlo,  a 18  1.  N.  N.  E.  da  Wc- 
nersborgo,  e 16  1.  S-  0-  da  Carlstadt.  È divisa  in  due  parli  da  un 
fiume.  Traffica  di  legname  da  costruzione,  assi,  catrame,  lavagna 
e bestiame. 

Questa  città  non  esiste  se  non  dall'anno  1640. 

LAEN  DI  HALMSTAD. 

• Halhstad  — Città  capol-  di  circa  1700  abit.  sul  Catlegat,  alla 
foce  della  Nissa  an.  a 100 1.  S-  0.  da  Stoccolma,  e a 38  1.  S-  E.  da 
Goeteborgo,  a 56°  39'  45"  di  lat  N.,  e 10“  31'  15"  di  long..  E.  Le 
sue  fortificazioni  furono  distrutte  nel  1734  dai  Danesi.  È assai 
bene  edificata,  osservandovi  sopra  tutto  il  castello  abitato  dal 
governatore  della  prefettura.  II  porto  è ricolmo  di  sabbia;  nulla- 
dimeno  vi  si  traffica  in  tavole,  catrame,  ferro  e viveri  (1). 

(1)  Di  Halmstad.  non  dice  altro  il  sig.  De  Rudloffer , che  — « Sta  al- 
ti rimboccatura  della  Nissa,  con  un  porlo  c llOOabit.  » (JV.  del  trad.  ital.) 
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Varberga  — Città  e porlo  12  1.  J-  ni  iti.  0.  di  Halmslad  , hacrad 
(distretto)  di  Ilelme,  sul  mare.  Lat.  57°  6'  18".  long.  E.  0°  53'  *5". 
Avvi  un  antico  castello  che  serve  di  prigione  di  .Stalo.  Vi  si  fa  traf- 
fico di  ferro,  rame,  ottone,  potassa,  tavole,  pece  e catrame;  il  por- 
to riesce  comodo  e sicuro. 

LAEN  DI  CHRIST1ÀNSTAD. 

* Coristi  ab  st  ab  — Città  capol.  di  circa  4000  abit.,  in  una  pia- 
nura paludosa,  sulla  sponda  sinistra  d eWIlelge  a,  che  circonda  la 
città  da  tre  lati,  e si  passa  sopra  un  ponte  lungo  480  metri.  Sta  a 
3 1.  dal  mar  Baltico,  a 20 1.  O.S.O.  da  Carlscrona,  e a 100  I.  S.O, 
da  Stoccolma.  Questa  Città  regolarmente  fabbricata  è cinta  di  ope- 
re di  fortificazione, che  nefanno  una  piazza  di  guerra,  ma  che  però 
à perduta  in  gran  parte  la  sua  importanza  militare  pel  disseccamen- 
to delle  paludi  che  la  circuivano.  Vi  sono  caserme  per  l’artiglieria, 
uno  spedale,  un’ospizio  e qualche  fabbrica.  Esporta  legname  da 
costruzione  , allume  , catrame  , e potassa  mercè  il  picciol  porlo 
di  Ahus , situalo  alla  foce  AcU'IIelge  a , e che  le  serve  di  fondaco. 
Fu  fabbricata  , nel  1614  da  Cristiano  IV  Re  di  Danimarca  che  le 
diede  il  suo  nome.  Gli  Svedesi  l’assediarono  inutilmente  nel  1644. 
Fu  ceduta  loro  pel  trattato  del  1658.  I Danesi  se  ne  impadroni- 
rono nel  1676,  ma  Carlo  XI  la  riprese  d’assalto  l’anno  seguente  (1). 

* CuiBRisnABS  — Città  di  circa  1000  abit-,  e porto  sul  baltico.  12 
1.  al  S.  S.  E.  di  Christianstad,  a 53°  33'  27"  di  lai.  N.  e 12°  0'  30"  di 
long.  E.  Commercia  di  granaglie.  Nelle  vicinanze  sonovi  impor- 
tanti miniere  di  carbone. 


LAEN  DI  IUALM0E. 

( Scania.  ) 

* Maljioe.  Mamioeo,  Mamtots  . Mauiutes  (Malmogia)  — Piccola 
città  della  Svezia,  capol-  di  prefettura,  di  8400  abit.  (l’encicloped. 
geogr.  dice  5100  abit.) , a 120  1.  S-  S.  0-  da  Stoccolma  , e a 5 I. 
É-  S-  E-  da  Copenaghen  che  le  sta  quasi  di  rimpelto,  sul  Sund. 
Lat.  N.  53°  36’  37";  long. E.  10°41'  4".  Ha  due  sobborghi,  ed  è do- 
minata da  un  castello,  il  quale,  come  dice  il  sig  De  lludtorifer  , 

(1)  lina  città  rapitale  dell’isola  Santa  Croce  , una  delle  isole  Vergini , 
nelle  Antìlle,  sulla  costa  settentrionale,  porla  pure  il  nome  di  Christian- 
stad.  (TV.  del  trad.  ilal.) 
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è quasi  del  tutto  demolito.  Racchiude  Mnlmoe.  due  spedali  c pa- 
recchie fabbriche;  è importante  pel  suo  commercio. 

Il  porlo  è un  bacino  arlitiziale,  che  non  pu  > ricevere  che  pic- 
coli navigli;  i grossi  si  ancorano  nella  rada,  eh 6 aperta. 

Fu  questa  città  edificata  nel  1319  , e ceduta  dalla  Danimarca 
alla  Svezia  nel  1638-  Nel  1323.  Gustavo  Wasa  e Federico  I.  Ite  di 
Danimarca,  vi  conchiusero  una  pace.  I Danesi  l'assediarono  in- 
vano negli  anni  1676  e 1677.  Nel  1818  . vi  fu  conchiuso  il  nolo 
armistizio  fra  la  Danimarca  ed  i ducali  di  Sleswig  holslein  uniti 
alla  confederazione  germanica. 

* Ystad  — Città  di  circa  1000  abil.,  in  riva  al  baltico,  verso  l'e- 
stremità meridionale  del  regno,  a 33°  23'  31"  di  lai.  N.,  eli0 18' 
15"  di  long.  E.,  a 13  1.  E-  S-  E.  da  Malmoe.  Vi  si  osserva  un  nuo- 
vo porto,  l'antico  essendo  piccolo  c mal  sicuro-  Operoso  è il  suo 
commercio  di  grano,  bestiame,  lavori  di  ferro  ec.  ec.  Le  relazioni 
di  questo  porto  sono  soprattutto  attive  con  la  Germania  ed  in  par- 
ticolare con  Stralsunda. 

• Lahdskro.vì  o Lasdscrosa  — Città  di  circa  1000  abil.,  e porto 
della  Svezia,  a 3 1-  S-  da  Ilelsingborgo,  e a 7 1.  |-N.  da  Malmoe, 
sopra  una  lingua  di  terra  che  si  avanza  nel  Sund.  Lai-  N.  35°  SS' 
27";  long.  E.  10°  30'  46".  È bene  fabbricata  , difesa  da  una  citta- 
della, ed  attraversata  da  tre  canali.  Vi  sono  parecchie  fabbriche. 
Il  porto,  spazioso  e sicuro,  è situato  fra  la  terrafenna  ed  una  pic- 
cola isola,  ed  à 20  piedi  di  profondità;  vi  si  esportano  principal- 
mente frumento,  catrame,  pece,  legname  da  costruzione  ec.  Vi 
si  tiene  una  grande  fiera  annua. 

Fu  ceduta  alla  Svezia  dalla  Danimarca  . nel  1638  , pel  trattato 
di  Roschild;  ma  i Danesi  la  ripresero  nel  1676.  Nell’anno  seguen- 
te si  diede  nelle  sue  vicinanze  una  sanguinosa  battaglia  fra  gli 
Svedesi  e i Danesi,  e,  colla  pace  del  1769,  fu  restituita  alla  Svezia. 

• Loro — Città  di  1000  abit.,  a 4 1.  N.  E.  da  Malmoe,  c a 15  1.  $ 
S.  0.  da  Chrìstianslad.  Evvi  una  società  iìsiografka  , una  univer- 
sità frequentata  da  600  studenti,  e che  contiene  una  biblioteca 
di  40000  voi.,  un  gabinetto  di  mineralogia  c di  storia  naturale  , 
un  museo,  un  gabinetto  di  Osica  e di  meccanica,  un  osservatorio 
astronomico,  un  laboratorio  chimico  ed  un  orto  botanico. 

Lond  Ni,  nel  1673,  il  teatro  di  una  sanguinosa  battaglia  fra  i 
Danesi  c gli  Svedesi,  che,  4 anni  dopo,  vi  conclusero  un  trattalo 
di  pace. 

* IIeisi.vgsorg  o Hblsirgrourg,  (flelsìmborgo)  — Anlica  città  di 
2800  abit.  (l’enciclop-  geogr.  dice  4100  abil  ),  all'ingresso  e nel 
sito  più  stretto  del  Sund,  in  faccia  di  Elseneur-  Lat.  N.  56°  2'  33"; 
long.  E-  10°  23'  0”.  È piccola  e posta  a ridosso  di  una  montagna 


Digitized  by  Google 


680 


STATISTICA  MILITAI»!: 


sulla  quale  eravi  un  castello  munito  , di  cui  non  rimane  più  che 
una  torre , dall’ allo  della  quale  scorgcsi  tutta  l’estensione  del 
Suini.  À una  fucina  dove  si  fabbricano  ardii.  Il  porto  c formato 
da  un  molo  in  granito  largo  20  piedi,  che  si  prolunga  assai  a- 
vanli  nel  mare,  ed  è vasto  e sicuro;  una  batteria  molto  importan- 
te lo  difende.  Vi  parte  regolarmente  un  piroscafo  per  la  Dani- 
marca (1). 


LAEN  DI  WISBY. 

( Isola  di  Gothlmd  ) (2). 

* Wèsby  o Vksbt  — Città  capol.  dell’isola  Golhland,  sulla  costa 
occidentale  della  quale  è situata  , a 42  1.  S-  S.  E.  da  Stoccolma. 

(t)  Poiché  il  sig.  De  Rudtorffer  non  fa  menzione  deila  sanguinosa  bat- 
taglia quivi  avvenuta  fra  Svedesi  c Danesi  nel  marzo  1709 , troviamo  op- 
portuno darne  un  rapido  cenno,  desunto  dal  Diclionnaire  des  Siéges  et 
Balailles  mémorables. 

Durante  il  soggiorno  di  Carlo  XII  a Render,  il  maresciallo  di  Steinbock 
fu  messo  alla  lesta  delle  truppe  Svedesi.  Questo  generale  raggiunse  i Da- 
nesi il  10  marzo  1709  a Helsimbnrgo  sul  Sund  , con  smila  vecchi  soldati 
e limila  di  nuove  milizie,  rozzamente  armale  di  falci  e di  pistole  ligaie 
alla  cintura  con  corde.  Al  cominciar  della  battaglia,  due  soli  reggimenti 
di  queste  milizie  tagliarono  a pezzi  le  guardie  Danesi,  delle  quali  non  ri- 
masero che  sei  uomini  ; la  vittoria  fu  completo.  Il  generale  Rautzan  , co- 
mandante i Danesi,  lasciò  sul  campo  di  battaglia  imita  morti,  rartiglicria 
e le  bagaglie  , e perdette  3mila  prigionieri.  Steinbock  vi  perdette  1600 
uomini.  (Ah  del  (rad.  Hai.) 

(2)  Aon  sarà  superfluo  dar  qui  un  rapido  cenno  della  posizione  geogra- 
fica di  quest’isola  importantissima. 

Gottlasd,  Gothli.vd  o Gotusdu  isola  del  Baltico,  nella  prefettura  del 
suo  nome,  fra  56  55'  e 57»  57'  di  lat.  N.,  e fra  15»  48’  e 16»  49'  di  long. 
E.;  a £0,1.  dalla  costa  orientale  della  Svezia  , e a 32  I.  dalla  costa  della 
Kussia.  A 2(>  I.  di  lunghezza  dal  N.  E.  al  S.  0.  e 12  I.  nella  sua  maggior 
largltezza.  L’isola  in  generale  abbastanza  alta  presenta  l’aspetto  di  una 
vasta  spianala  che  discende  qualche  volta  dolcemente  verso  la  sponda  , 
mentre  altronde  si  avanza  sino  al  mare  e non  termina  che  con  alle  spiag- 
ge a picco.  Le  cosle  sono  interrotte  da  molte  baie  , la  più  considerabile 
delle  quali  si  trova  all’E.  fra  le  piccole  isole  Desterqamsholme  e Furil- 
len;  nc  comprende  molle  altre,  e fra  queste  si  distinguono  il  Kullliam- 
marsvik  e lo  Stitehamn.  Al  N.  E.  di  Gothland  si  trova  l’isola  di  Faroe, 
da  cui  è divisa  dal  Faroe  Sund;  al  N.  la  baia  di  KappelLshamn  si  avanza 
profondamente  nelle  terre;  la  costa  occidentale  presenta  il  Slintehamn  ; 
un  poco  al  S.  0.  stanno  le  due  isole  di  Lilla  Carl.loc  e Sfora  Carlsoe  ; 
iu  fine  sulla  stessa  costa  si  apre  il  Bursviten.  (A’,  del  Irad.  ital.) 
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Lai.  N.  57®  38'  30"  ; long.  E.  15®  il'  41".  Questa  città  un  tempo 
grandissima  e commerciantissima  è ora  ridotta  ad  un'angusta  cir- 
conferenza. Circondata  di  mura,  contiene  una  scuola  pubblica  e 
qualche  fabbrica  di  oggetti  di  marmo  ed  altro.  Piccolo  è il  porlo 
e poco  profondo.  Popol.  4 in  5000  abit. 

Lasdskrona  — Castello  munito  (1). 

LAEN  DI  PITEA. 

( Westerbotten  c Lappmark.  ) 

• Pjtda  _ Citlà  di  circa  lOOOabit.,  e porto  della  Svezia  nel  gol- 
fo di  fiotnia,  a 10  1.  S.  0.  da  Lulea  , sopra  una  lingua  di  terra  , 
alla  tace  del  (lume  Pitea,  in  questo  silo  attraversala  da  un  lungo 
ponte  di  legno  che  conduce  all'isola  di  Pitea.  È fabbricata  in  le- 
gno; il  porto  è buono,  e possedè  3 bastimenti. 

• Lulea  o Luleo  — Città  di  1000  abit.  capol.  di  prefettura  , a 
22  1.  0.  S.  0.  da  Tornea,  e a 100  1.  N.  N.  E.  da  Stoccolma,  sopra 
una  piccola  penisola  , alla  foco  della  Lulea  nel  golfo  di  Botnia. 
Lat.  N.  05°  36';  long.  E.  19°  49'.  Vi  si  fa  qualche  commercio  coi 
Lapponi.  Eccellente  è il  suo  porlo.  Presso  al  N.  0.  evvi  Gamia 
Lulea  (antica  Lulea)  da  dove  rilirossi  il  mare,  e per  cui  fu  abban- 
donala. 

• Lulea  (2)  — Fiume  navigabile  della  Svezia  , prefettura  della 
Botnia  settentrionale.  Si  forma  , a 66°  20'  e 18°  25'  di  long.  E. , 
colla  Slora  Lulea  e colla  Lilla  Lulea  , dopo  un  corso  di  80  I. , 
dalla  sorgente  della  Stora  Lulea,  che  viene  dalle  frontiere  della 
Norvegia  ed  aitraversa  il  lago  Stora  Lulea  , uno  dei  più  grandi 
della  prefettura. 


LAEN  DI  UBIEA. 

• Umea  — Città  di  12000  abit.,  e porto  del  mare  di  Svezia,  ca- 
pol. della  prefettura  della  Botnia  Occidentale,  nella  parte  merid. 
della  quale  si  trova,  alla  foce  del  fiume  dei  suo  nome  , nel  golfo 


(t)  Veron  castello  che  uddimandasi  Landskrona  trovasi  registrato  ncl- 
l’cnciclop.  geogr.  come  appartenente  all’isola  Gotliland.  SI  bene  , Lond- 
slcroon  o Landscron  , antico  forte  di  Francia  spartiroento  dell'Alto  Reno 
sulla  frontiera  della  Svizzera  : nel  1813  fu  rovinalo  dai  Bavaresi.  ( IV.  del 
trad.  ital.  ) 

(2)  Non  è mentovato  nella  geografia  del  sig.  De  Rudlorffer.  (IV,  del 
(rad.  ital.) 

SO 
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Ili  Bolnia.  È fabbricata  in  legno  • e fu  due  volte  incendiala  e di* 
strutta  dai  Bussi.  Vi  si  fa  commercio  di  legname. 

LAJEN  DI  HERNOESANB. 

( Mcddpald,  Angermannland,  Westernorrland.  ) 

* Hersoesahd  — Città  di  eirca  2000  abit.  capol.  di  prcfetlura  , 
sulla  costa  occidentale  dell'isola  Uernocn  nel  golfo  di  Bolnia  , 
alla  foce  dell’Angrermen  elf,  a 83  I.  N.  da  Stoccolma.  Possedè  un 
collegio  e parecchie  fabbriche.  Evvi  un  canliere  di  costruzione 
per  navi  mercantili,  e la  pesca  e la  navigazione  sono  attivissi- 
me. Lai.  A.  62°  38'  0".  Vi  si  traffica,  catrame,  tavole  commeslibi  - 
li , sale,  frumento  , vino,  manifatture  cc.  ec.  11 14  settembre  di 
ogni  anno  vi  si  tiene  una  fiera.  Un  ponte  f unisce  al  continente. 

Questa  città,  la  cui  fondazione  risale  al  1384  , fu  devastala  ed 
in  parte  incenerila  dai  Russi  negli  anni  1710,  1714  e 1721. 

LAEN  D’OESTERSUND. 

( Iacmtland  e Herjedalen.  ) 

Oesterscsd  — Città  nascente  di  circa  200  abit.  capol.  di  pref., 
sulla  sponda  orientale  del  lago  Slorsiocn.  ila  un  mercato  assai 
importante. 

* I.j  usuerai.  — Parrocchia  con  300  abit.  c 30  1.  S.  0.  da  Osler- 
sund,  e a 60  1.  N.  N.  0.  da  Falun  , sulla  sponda  sinistra  della 
Liusna.  Possiede  una  fucina  che  dà  annualmente  1200  quintali  di 
ferro. 


POSSESSIONI  AL  DI  FUORI  DI  EUROPA. 

L'isola  di  San  Bartolomeo,  una  delle  piccole  Antille,  è la  sola 
possessione  che  abbia  la  Svezia  nelle  Indie  Occidentali. 

* IUutolojieo  (Sari)  — Una  delle  piccole  Antille,  situala  ai  !7# 
33’  33"  di  lai.  N.  e 65°  10'  30"  di  long.  0.,  a 40  I.  N.  N.  0.  dalla 
Guadalupa.  Aon  vi  sono  nè  fiumi  nè  sorgenti,  e piovendovi  anche 
di  rado,  conviene  quasi  sempre  provvedersi  d'acqua  nelle  isole 
vicine. 
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Quest'  isola  , ch'è  alta  s)  elio  si  scorge  IO  I.  in  disianza  , è di 
accesso  difficile  a cagione  degli  scogli  e dei  bassi  fondi  che  la 
circondano.  Il  suo  porto  è eccellente:  i piu  grandi  navigli  vi  tro- 
vano bastante  profondità;  c sono  sicuri  da  lutti  i venti.  Abbonda 
di  legname,  e specialmente  di  quello  detto  di  ferro  e del  Ognuni 
vitac.  Conta  16  a 18000  abit.  (1). 

I primi  a slabilirvisi  furono  i francesi , che  vi  condussero  una 
colonia  nel  1618.  Gl'inglesi  se  ne  impadronirono  il  16  marzo  1181, 
ma  la  restituirono  alla  Francia  ucl  1783,  e questa,  mediante  il 
trattato  di  Ycrsaglia  del  maggio  1781,  la  rese  alla  Svezia,  in 
compenso  delle  franchigie  accordatole  pel  commercio  nel  porlo 
di  Gotlemborgo.  Gl'Inglesi  la  ripresero  di  nuovo,  nel  1801,  ma  , 
poco  dopo  , la  resero  per  trattalo  alla  Svezia  , dalla  quale  , sino 
dal  1783,  quest'isola  era  già  stata  dichiarata  territorio  libero  per 
ogni  nazione  , accordandovi  intera  libertà  di  culto  e di  commer- 
cio; il  che  contribuì  a farla  prosperare  mollo,  e a rendere  il  traf- 
fico attivissimo.  Ivi  trovasi: 

• Gcstavia,  o Gustava  — Città  di  10,  in  12000  abit.  capol.  del- 
risela  anzidetta,  ben  edificala,  con  porto  franco,  ch’è  pure  empo- 
rio delle  Piccole  antille.  Giace  sulla  costa  occidentale  dell'isola. 
Ha  un  castello  ed  un  porlo  chiamato  il  Carenagio  che  ù buon 
ancoraggio,  e che,  quantunque  piccolo  e poco  profondo,  è sicuro 
c ben  difeso.  È sede  del  governo,  ed  i suoi  12000  abit.  sono  Sve- 
desi, Francesi,  Inglesi,  Danesi,  Americani  ed  Ebrei. 


(t)  Mollissimi  sono  le  Città,  Borghi,  Villaggi,  Comorti,  Casali,  Isole  fiu- 
mi che  aildimandansi  San  Bartolomeo  o Suini  BartluHemy  , in  Francia, 
io  Ispagua,  in  Prussia,  nel  Virlemberga,  negli  Stati  Uniti  di  America,  nel 
Brasile,  nel  Uraud'Oocano  Equinoziale  , nell'Arcipelago  delle  Caroline  , 
ilei  Regno  Lombardo  Vcueto  e nel  Regno  delle  Due  Sicilie.  (iV.  del  Irad. 
ilal.) 
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OIOCESI  DI  CHRIS  TI  AMIA 


BALIAGGIO  DI  AGGERSHIJUS. 

* Christmku  — Citta  capitale  di  22  a 25rnila  abit.  in  fondo  al 
golfo  del  suo  nome  (v.  qui  appresso),  e sull'Agger,  a OC  1.  0.  da 
Stoccolma,  e a l ift  I.  N.  Pi.  0.  da  Copenaghen,  Lat.  N.  59°  53'  2"; 
long.  E.  8°  20'  30".  È residenza  di  un  governatore,  e sede  della 
corte  suprema  del  Regno.  Questa  città  è dominala  dalla  fortezza 
di  Agger,  la  quale  diede  il  nome  alla  diocesi , costrutta  sur  una 
rocca  di  considerabile  elevazione  che  s'inoltra  nel  mare,  sin  dal 
1815  è stata  demolita  la  parte  che  si  rivolge  su  quel  fronte  : la 
parte  supcriore  soltanto  è conservata  per  servire  in  parte  come 
arsenale,  ed  in  parte  come  prigione  criminale.  Il  porlo  è sicuro 
e profondo,  e le  navi  possono  ancorarsi  a fianco  dei  magazzini 
e dei  cantieri  ; è protetto  da  qualche  batteria  eretta  nell'isola  di 
rimpetlo  di  Hovedocen , o Uovdcn  sulla  costa  occidentale,  a 61° 
40'  di  lat.  N.  e 2°  33'  di  long.  E. 

Questa  città  divisa  in  4 quartieri,  il  più  bello  dei  quali  è quello 
che  giace  vicino  al  porto  , ed  assai  bene  regolarmente  fabbrica- 
to, possiede,  una  scuola  militare  per  gli  ufflziali , una  scuola  di 
cadetti  per  l'esercito , un  grande  spedale  militare,  una  casa  peni- 
tenziaria, una  università,  due  ospizi  pegli  orfani , una  biblioteca 
pubblica,  un  gabinetto  di  mineralogia  , un  collegio  , una  scuola 
di  commercio,  una  di  disegno,  parecchie  scuole  elementari , un 
banco,  c mollissime  fabbriche  e manifatture.  Vi  si  commercia  , 
catrame,  pesce  seijco,  vitriolo,  allume,  ferro,  rame,  tavole  ed  al- 
tro. Vi  si  tiene  una  gran  fiera  il  13  gennaro  di  ogni  anno. 

* Christiana  ( Golfo  di)  — Braccio  di  mare  dello  Skager  rack, 
sulla  costa  meridionale  della  Norvegia,  fra  59°  4'  e 39°  33'  di  lat. 
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N.,  e fra  7°  55'  c 8“  30'  di  long.  E.  Penetra  nelle  terre  della  dio- 
cesi di  Aggershuus  sino  a Chrisliania  , e forma  in  s è stesso  pa- 
recchi altri  golfi,  i più  notabili  dei  quali  sono  ii  Bornie  fiord  ed 
il  Drcvms  fiord.  La  sua  estensione  dal  N.  al  S.,  6 di  circa  221.,  e 
la  larghezza  dall'E.  all'O.  varia  da  \ 1.  a 5 1.  È circondato  da  alle 
montagne,  e racchiude  gran  numero  d’isole  , le  più  considerabili 
delle  quali  sono  quelle  di  Notleròc  e di  Kiocniiie,  situate  alt’in- 
gresso  del  golfo  Chrisliania. 

BALIAGGIO  DI  SMAALEHNEN. 

• Moss  o Mooss  — Cillà  di  3000  abil.,  e porlo  sul  golfo  e 12 1. 
al  S.  di  Chrisliania,  e a 6 1.  N.  da  Friderikstadt , a 39°  26'  di  lat. 
N.,  e 8“  24'  di  long.  E.  È attraversala  da  un  ruscello  che  fa  muo- 
vere più  di  30  seghe,  ed  i mantici  di  una  usino  che  somministra 
annualmente  circa  10000  quintali  di  ferro  in  verghe  e di  metallo 
fuso.  Il  suo  porto  è assai  profondo,  e vi  si  fanno  grandi  esporta- 
zioni di  tavole  di  abete,  e di  ferro.  Nei  dintorni  evvi  una  bella  fo- 
resta di  abete,  ed  una  miniera  di  ferro- 

A Moss  trovasi  pure  una  fonderia  di  cannoni. 

* Frideriksiiaid,  Fhidericks  Hall,  Fredericlshall,  o FrederiCk- 
stadt,  un  tempo  Haider  — Città  di  4000  abit. , a 22  1.  £ S-  S.  E. 
da  Chrisliania  , alla  foce  del  Disledalself  mU'Idde  fiord  , sulle 
frontiere  di  Svezia.  Il  suo  porto  può  contenere  i più  grandi  navi- 
gli. II  fiume  è traversato  da  un  ponte  lungo  1168  metri. 

E questa  la  piazza  di  guerra  più  forte  della  Norvegia.  La  città  è 
circondata  di  mura  ; sopra  un’altura  vicina  sonori  3 forti , 1°  di 
Fridcrikslun,  2°  Overbierg  e 3°  Gyldenleew,  i cui  fuochi  incro- 
ciati spazzano  la  strada,  difendono  e dominano  la  città  ; il  primo 
di  essi , è il  più  considerabile  , è situato  nel  mezzo  e chiuso  da 
una  cinta  bastionala  regolare:  l’ultimo  è piccolo  e di  poca  impor- 
tanza, è situato  sur  una  rocca  di  cui  tre  lati  cadono  a pioco,  ed  il 
quarte,  dalla  parte  di  Friedrichslecn , forma  un  altopiano  coro- 
nato dagli  altri  forti. 

Questa  Città  è celebre,  c per  la  coraggiosa  difesa  che  vi  fecero 
gli  Svedesi,  nel  1633,  che  cangiò  il  suo  nome  di  Ilaldenin  quel- 
lo che  porla  presentemente,  e per  la  morte  di  Carlo  XII  Re  di 
Svezia,  che,  assediando  la  fortezza,  fu  ucciso  nei  trinceramenti  il 
giorno  11  decembre  1718  (1). 

(1)  Alle  9 della  sera,  del  di  11  decembre  1718,  Carlo  XII  visitando  i la- 
vori di  approccio,  esternava  il  suo  malcontento  , per  la  lentezza  con  cui 
progredivano , all’  ingegnere  francese  Mcgrcl  ; costui  lo  assicurò  che  in 
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• Fbiderikstad  o Frioebickstadt  — Città  di  circo  2800  nbit. , e 
piazza  forle,  a 18  I.  S.  da  Chrisliania,  alla  foce  del  Glommen,  con 
un  porlo  eccellente,  in  cui  le  navi  vanno  ad  ancorarsi  sino  sollo 
i bastioni.  Lai.  N.  39°  12';  long.  E-  8"  42'.  Sul  fronte  di  mare,  la 
piazza  è difesa  da  3 bastioni  con  fessale  ed  opere  esterne.  NeH’i- 
solclta  Rolfsoen  è situalo  il  forte  Cicignon. 

Le  opere  della  piazza  comprendono  pure,  l’isola  fortificata  d7- 
segran  , il  forle  Iluth  c la  cittadella  Kongslcen  costrutta  sopra 
una  montagna. 

Vi  si  fa  un  esteso  commercio  di  legname,  travatura  e tavole. 

Il  Re  Federico  II  ne  fece  gettare  le  fondamenta  nel  1367.  Fe- 
derico IH.  nel  1663,  la  fortificò  in  modo,  che,  attesa  la  sua  situa- 
zione , la  si  può  considerar,  forse , come  la  piazza  più  forte  della 
Norvegia. 

BALIAGGIO  DI  HEDERMARKEN. 

• Kojigsvihger  — Un  tempo  piazza  forte,  con  400  abit.,  a 17  1. 
E.  N.  E.  da  Chrisliania,  sopra  una  montagna,  alla  destra  del  Glotn- 
men. 

Oggidì  smantellata;  cosi  il  sig.  De  RudtorfTer. 

BALIAGGIO  DI  CHRISTIAN. 

• Lessoe  (1)  — Parrocchia  nel  N.  del  Baliaggio.  Rinchiudo  una 
considerabile  usina  di  ferro  sul  Romsdal  elf,  a 62  1.  N.  N.  O.  da 
Chrisliania.  In  vicinanza  trovasi  un  piccolo  lago,  elevato  2200  pie- 


fra  8 giorni  la  piazza  sarebbe  presa,  staremo  a vedere,  rispose  il  Re  , ed 
in  ciò  dire  fcrmossi  in  un  ramo  ili  trincea  che  faceva  angolo  con  la  paral- 
lela, ponendosi  in  ginocchio  sulla  scarpa  interna  ro'gomili  sul  parapetto, 
e rimase  cosi,  guardando  la  conliimazione  del  lavoro  di  trincea  , esposto 
con  la  metà  del  corpo  ai  colpi  di  una  batteria  postala  c facendo  fuoco  in 
direzione  dell’angolo  stesso  che  occupava  il  Re.  In  <|uc|  momento  gli  uf- 
fiziali  che  In  seguivano  videro  clic  il  Ite  cadde  sul  parapetto  esalando  un 
profondo  sospiro;  avvlcinaroiisi,  ma  Carlo  XII  non  era  piò  : una  palla  lo 
uvea  colpito  alla  tempia.  Nel  momento  clic  spirava,  ebbe  la  fona  di  spin- 
gere la  mano  sino  all'impugnatura  della  spada  per  brandirla. 

Aitine  di  nascondere  ai  soldati  una  tanta  sventura  avvolsero  il  corpo  del 
defunto  in  un  mantello  grigio,  coprendogli  la  lesta  con  una  parrucca  ed 
un  cappello,  trasportandolo  così  sotto  il  nome  del  capitano  Carlsbcnj.  (JV. 
del  Irati,  tful.  ) 

(I)  Un’isola  della  Danimarca  porla  lo  stesso  nume  di  Lessoe  o Loess  de. 
( .V.  del  lutti,  ilul.  ) 


SVEZIA  E ROaVESIA  fiS7 

di  sopra  il  mare,  c che  à due  scoli,  l'uno  al  N.  0.,  verso  il  mare 
del  Norie,  l'allro  al  S.  E.,  verso  Io  Skager  Rack- 


BALIAGGIO  DI  BUSKERUD. 


* Diumvfm — Nome  sotlo  il  quale  si  comprendono  ordinaria- 
mente le  due  ciilà  di  Slroemsoc  e Bragernaes,  delle  quali  dare- 
mo polizie  distinte,  mentre  nella  geografìa  del  sig.  De  RudlorlTer 
Irovansi  collettivamente  registrale  come  borghi. 

* Bragemaes — Città  marittima  alla  estremità  settentrionale  del 
Drammcns fiord-  in  faccia  a Slroemsoc,  e a 8 1.  S.  0.  daChri- 
sliania-  Lat.  IV-  59"  44';  Ione-  E.  7®  5G’. 

* Stboemsoe  — Città  di  3600  obit.,  a 8 I.  S.  0.  da  Christiania, 
calli.’-  N;  da  Tdnsbcrga,  sulla  sponda  destra  del  Drammcn  elv, 
alla  sua  foce  nel  Drammcn  fiord,  dirimpetto  a Bragernaes,  colla 
quale  spesso  la  si  comprende  sotto  il  nome  di  Drammen,  ed  a cui 
resta  congiunta  per  mezzo  di  un  ponte  volante.  A comode  riviere 
c bei  magazzini  marittimi-  La  pesca  c la  navigazione,  favorite  da 
pn  porto  eccellente,  sebbene  poco  profondo  , sono  assai  attive  ; 
se  ne  esportano  soprattutto  legnami  d ogpi  specie,  tra  gli  altri  de- 
gli abeti,  clic  vi  giungono  dall'interno  a galla  pel  fiume,  ferro  ed 
altro. 

* Kokgsbebga  ( Kongsbcrg ) — Piecolà  città  di  4000  abit-  (l’en- 
ciclop.  geogr.  dice  7000  abit.),  a 8 I.  E-  da  Bragernaes,  ea  15  I. 
0.  S.  0.  da  Christiania  , in  un;i  valle  profonda  e selvaggia,  sul 
Laureti,  a’  piedi  dell7ons  Kundcn,  che  s’innalza  a 280  piedi  al 
di  sopra  del  livello  del  mare,  dove  sta  un  castello  a cavaliere.  È 
sede  di  un  baliaggio  delle  miniere-  Evvi , una  scuola  fabbricala 
nel  1757  da  Federico  V , per  quelli  che  si  dedicano  allo  studio 
mineralogico  , una  zecca,  un  orfanotrofio  , un  ospedale  e parec- 
chie fabbriche;  una  fucina  con  importante  manifattura  di  armi  del 
governo,  una  polveriera , una  fonderia  per  l'argento  ed  una  fu- 
cina pel  ferro,  ed  una  fabbrica  di  tele  e di  panni  per  la  confezio- 
ne degli  oggetti  necessarii  all'abbigliamento  dcll’esercilo. 

Alla  scoperta  delle  miniere  di  argento  che  vi  sono  nei  dintorni 
deve  la  città  la  sua  origine,  i cui  fondamenti  furono  gettali  nel 
1623. 

Mode*  — Parrocchia  di  4300  abit.  sul  Drammen,  a 10  1.  0.  da 
Christiania  , e a 6 1-  N.  E.  da  Kongsberga.  Vi  si  scavano  grandi 
miniere  di  cobalto. 
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BALIAGGIO  DI  IARLSBERGA  E DI  LAURVIG. 

•Tossberga  ( Tocmbcrg ) — Città  di  2000  abit. , e buon  porlo 
in  Tondo  al  golfo  del  suo  nome,  sulla  costa  settentrionale,  dirim- 
petto all'isola  di  Nòtter  de:  a 7 1.  ^ N.  E.  da  Laurvig,  e a 1G  I.  S. 
S.  0.  da  Christiania.  Lai.  ÌV.  5!)°  13';  long.  E 8°  8'.  Vi  si  fa  gran 
commercio  di  lavori  in  legno. 

•Laurvig  — Città  di  3100  abit.  (l’enciclop.  geogr.  dice  1800 
abit.),  capol.  a 5 1.  J-  S.  E.  da  Skecn,  e a 23  1.  S.  S.  0.  da  Cbri- 
stiania,  alla  foce  del  Louven,  nella  piccola  baia  del  suo  nome  , 
che  forma  lo  Skagcr  Rack.  È divisa  in  3 parti  dall'/Zams,  unite 
da  due  ponti,  c rinchiusa  fra  due  rupi.  Possiede,  un  castello  un 
ospedale  ; fabbriche  di  ferro  provvedenti  dalla  gran  fucina  di 
Frilzoer , che  contiene  pure  una  fonderia  di  cannoni , alimenta- 
no un  commercio  assai  importante  , favorito  da  due  porti , l'uno 
de’quali  è buonissimo,  c serve  di  stazione  alle  navi  della  marina 
Reale.  Le  fucine  di  Laurvig  sono  le  più  importanti  di  tutta  la  Nor- 
vegia. 

FiiiDERiasvoERSo  o Stavoers — Città  al  S.  E.  della  Norvegia  , 
1 I.  $ al  S.  di  Laurvig,  e a 22  I.  S.  S.  0.  da  Christiania.  Lai.  N. 
59°  r long.  E.  7°  47'.  À un  buon  porto,  difeso  da  batterie,  e che 
può  ricevere  un  intero  navile;  à pure  un  cantiere  da  costruzione 
per  le  scialuppe  cannoniere. 

E piazza  forte,  dominata  però  al  Nord  dalle  circostanti  alture, 
sulle  quali  elevansi  parecchi  ridotti  o blockaus  (1),  circondata  da 
rampari  di  terra,  molto  elevati,  e rivestili,  a metà,  di  fabbrica. 

La  piazza  con  la  contigua  Slavem  , è popolala  da  1630  abit. 
(l'enciclop.  geogr.  dice  600  abit.),  possedè  una  scuola  di  cadetti 
di  marina.  Stavcrn  à pure  un  buon  porto. 

BALIAGGIO  DI  BRADSBERGA. 

• Skees  — Città  di  2300  abit.  sullo  Skecns  elf  che  colà  presso 
esce  dal  lago  Aordsoee , e va  presso  a gettarsi  a Porsgrund , 
in  una  baia  dello  Skagerrack.  Lo  Sckeen-elf  è navigabile  sino 
alla  città.  Possedè  molle  seghe  idrauliche , e fa  gran  commercio 
di  legname,  pece,  ferro,  catrame  ed  altro.  Il  vero  porto  di  questa 
città  e : 

• Porsgru.vd  — Città  e porto,  con  1800  abit.  circa  , a 32  I.  al 
N.  E.  di  Chrisliansand,  a 2 1.  S.  da  Skcen,  alla  foce  dello  Skeen- 

(1)  V.  nella  raccolta  delle  voci,  in  (ine  del  voi.  (iV.  delirati.  Hai.) 
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in  una  baia  dello  Skngcr  Rack.  Lai.  N.  59"  7'  ; long.  E.  7®  23". 
È divisa  in  Porsgrund  occid.,  c Porsgrund  orienlalc.  Vi  si  fa  gran 
commercio  di  asse  c tavole. 

•Kragkroe  — Città  di  circa  1500  abit.  sulla  costa  S.  E.,  a 32 
I.  S.  S.  0.  da  ChristiISnia,  sulla  sponda  dello  Skngcr  Rack,  e sul 
pendìo  di  una  collina  piena  di  rupi.  Lat.  N.  38”  31'  33";  long.  E. 
7°  10' 27".  La  pesca  e la  navigazione  vi  sono  attivissime,  e può 
considerarsi  come  un  emporio  pel  commercio.  Vi  sono  nei  dintor- 
ni miniere  di  ferro  (I). 

* LAKGEstmn  — Borgo  di  380  abit.,  a4. 1.  £0.  S.O.  daLaurvig.  e 
a 26  1.  S.  S.  0.  da  Christiania , sulla  piccola  baia  del  suo  nome. 
II  suo  porto  n’  ò sicuro , comodo  e frequentalo  esportandosi  da 
esso  una  gran  quantità  di  legname  da  costruzione,  cd  altro  (2). 


DIOCESI  DI  CHRISTIANSAND. 

t 

I 


BALIAGGIO  DI  NEDENAES. 

• Arerdal  — Città  di  circa  2000  abit. , e porto  di  mare  , a 13 
I.  $•  N.  E.  da  Chrisliansand  , suH’Arcndal.  Lat.  N.  58°  27';  long. 
E.  6°  30*  10".  Il  maggior  numero  delle  case  è fabbricalo  sopra 
palizzate.  Le  piccole  navi  penetrano  per  tutta  la  città  mediante 
! canali  che  la  intersecano. 

Il  porto  è protetto  dall’isola  Tromoc , e vi  si  fa  un  commercio 
considerabile  in  ferro  e legnami.  Vi  sono  nei  dintorni  miniere  di 
ferro  e fucine*  Arendal  possedè,  70  grosse  navi  mercantili,  che 
commerciano  con  l’Inghilterra , con  la  Francia  e l’Olanda  ; cd  è 
uno  dei  passaggi  più  frequentati  pel  Iutland. 

• Tromoe  — (non  descritta  nella  geog.  del  sig.  De  Rudtorffer); 
isola  di  rimpetto  Arendal  da  cui  è divisa  da  uno  strettissimo  ca- 
nale, sulla  costa  meridionale  , ed  all’ingresso  della  baia  dello 
stesso  nome,  sotto  58°  14'  di  lat.  N.,  e 6°  36'  di  long.  E.  À 2 I.  -} 
di  lungh.  dal  N.  E.  al  S.  0.,  con  isenrsa  larghezza.  Una  parte  tro- 
vasi abitata;  l’altra  coperta  di  boschi. 

(t)  (2)  Nella  geografia  del  sig.  De  Rudtorffer  non  leggeri  altro,  intorno  a 
Krageroe  o Langesund , che  — « sono  piccole  città  e porli  ai  mare.  » 
(N.  del  (rad.  Hai.) 

87 
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• Oste*  Risoeeb,  o meglio  Oester  Risoerr  — Città  di  1700  ab., 
sopra  una  lingua  ili  terra  che  si  avanza  nel  Catlegat,  a 8 I.  N.  E. 
da  Arendal , e a 33  1.  S.  0.  da  Chrisliania.  Lai.  N.  38°  42'  33"; 
long.  E.  6°  39'  40".  Evsi  un  buon  porlo,  e fa  un  commercio  atti- 
vo di  legname  e ferro.  Nei  dintorni  stanno  due  importanti  fucine 
che  somministrano  ferro  in  verghe,  fuso,  o chiodi  (1). 

* Grimstad  — Borgo  marittimo  con  piccolo  porto,  9 1.  all’E.  di 
Christiansand,  c a 4 1.  S.  0,  da  Arendal,  con  400  abit.  (2). 


BAL1AGGI0  DI  MANDALS. 


* Cimistiansand  — Città  e porto,  con  8200  abit.  (l’encicloped. 
geog.  dice  3100  abit.),  a 58  1.  S.  0.  da  Chrisliania,  sullo  Skager 
rack  , alla  foce  del  Torris  clv.  Lat.  N.  58°  8'  4"  ; long.  E.  5°  43' 
54".  È questa  la  quarta  città  del  regno,  la  residenza  del  governa- 
tore, e la  sede  di  un  vescovato.  Il  porlo  è sicurissimo,  e diviene 
il  principale  rifugio  dei  navigli  che  soffersero  nel  pericoloso  tra- 
gitto del  Catlegat;  6 difeso  da  molte  batterie,  stabilite  sulla  costa 
e sull’isolella  rocciosa  A'Qdcroe,  come  ancora  dal  forte  di  Chri- 
sliansholmen  (Lamannsholmcn),  costrutto  sopra  un’isoletta  nu- 
da c sterile  che  un  passaggio  in  pietra  unisce  alla  città-  All’en- 
trata del  golfo  la  città  è difesa  dalla  parte  dell’O.  dall’isola  di 
Fricdrichsholm,  ove  trovasi  qualche  edificio  circondalo  da  ram- 
par! di  terra.  Questa  piccola  fortificazione  è destinata  a coprire 
lo  stretto  o passaggio  del  Sund,  che,  passando  fra  l’isola  di  Fle- 
ckerocc  ed  il  continente,  mette  direttamente  nel  gran  golfo.  Tro- 
vansi  a Christiansand  cantieri  da  costruzione  per  le  navi  da  guer- 
ra, un  lazzaretto,  un  ospedale,  una  casa  di  correzione,  una  casa 
di  soccorso  pei  poveri,  c parecchie  fabbriche  di  tela  da  vele. 

Fu  edificata  da  Cristiano  IV,  Re  di  Danimarca  nel  1641,  e ter- 
minala nel  1673.  Egli  ne  voleva  fare  la  principale  stazione  del 
suo  navile.  Nel  1807,  tempo  della  spedizione  contro  la  squadra 
di  Copenaghen,  gl’inglesi  s’impadronirono  quivi  di  due  vascelli, 
e distrussero  in  parte  il  porto  che  fu  poscia  ristabilito. 

* Mandai.  — Borgo  di  1600  abit. , e porlo  di  mare  del  Norie  , 
sulla  costa  meridionale , 8 1.  nll’O.  S.  0.  di  Christiansand  , alla 
foce  del  Mandate  clv.  Lat.  N.  38°  5';  long.  E.  5°  8'. 


(!)  (2)  Di  Dealer  Hisoccr,  c di  (Irimlad,  non  altro  leggesi  nella  geog. 
del  sig.  De  Rudtorlfcr  clic  # sono  piccoli  porli  v (IV.  del  trad.  ila l.) 
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BALIAGGIO  DI  STAVANGER. 

• Stavasgeb  — Città  di  circa  4000  abit.  , c porlo,  a 36  1.  al  N. 
0.  di  Chrisliansand,  e alla  medesima  disianza  S.  da  Bergen,  ca- 
po). in  fondo  ad  un  piccolo  seno  della  costa  S.  0.  del  Bukke 
fiord.  Lai.  N.  38°  58'  20";  long.  E.  3°  36'  30”.  iVi  si  osserva  un 
fanale  sopra  un'  altura  in  mezzo  alla  città.  A un  buonissimo  porto, 
attorno  al  quale  la  città  trovasi  edificata  a modo  di  anfiteatro  sui 
fianchi  di  nuda  roccia.  Ad  E.  del  porlo  evvi  qualche  opera  di 
terra. 

Attivissimo  è il  commercio  che  vi  si  fa  di  ferro  cd  altro. 


DIOCESI  DI  BERGEN. 


BALIAGGIO  DI  SOENDRE-BERGENIIUUS. 


* Bergen (1) — La  più  popolosa  Città  della  Norvegia  in  dove 
contansi  da  20  a 23mila  abit.,  è situata  a 62"  23'  24"  lai.  N.,  ed 
a 2°  59'  15"  di  long.  E. 

L’isola  chiamala  Aekoen  , posta  a circa  3 miglia  geografiche 
dalla  Città,  forma  un  baluardo  contro  il  mare,  ed  inchiude  la  spa- 
ziosa baia  Bijcfjordcn.  E questa  spartendosi  in  due  rami,  delti 
Vaagen  e Puddcfjorden,  circonda  la  città;  la  quale  è fabbricala 
sopra  un  promontorio  c si  estende  intorno  a quella  parte  della 
baia  denominata  Vaagen,  la  quale  costituisce  il  vero  porto.  Alla 
parte  orientale  della  città  sono  due  laghi.  Lilla  c Sforo,  Lunge- 
gaards  Yandel,  comunicanti  col  Puddcfjord,  cosicché  la  città  è 
quasi  intieramente  circondala  dall’acqua  e congiunta  colla  terra 
ferma  soltanto  dal  lato  N.  E.  La  città  è chiusa  da  monti  elevati , 
il  più  alto  de’quali,  VAtriken,  sta  circa  690  metri  sopra  il  livello 
del  mare.  È residenza  dell’alto  ScerilTo  (Slifls  aculmand).  Evvi 
una  scuola  pubblica,  ed  una  col  metodo  lancaslriano,  cinque  li- 
brerie pubbliche,  una  scuola  di  disegno,  un  musco,  tre  spedali, 

(<)  Un  villaggio  deila  Baviera,  una  città  degli  Stati  Prussiani  nella  po- 
merania,  un  borgo  del  regno  ili  Annover,  un  borgo  dcll’Assiu  Elettorale, 
un  lillaggio  del  regno  di  Olanda,  una  città  del  Belgio;  una  contea,  un 
villaggio  cd  un  comune  degli  Stati  Uniti  di  America  portano  tu  stesso  no- 
me di  Bergen.  (A.  del  Irati.  Hai.) 
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sei  istituii  pei  poveri,  una  casa  di  correzione,  una  delle  tre  casse 
pubbliche  del  regno  con  un  banco  , una  cassa  di  risparmio  , un 
ginnasio,  un  magazzino  di  deposito  per  la  marina,  una  scuola  di 
navigazione  , parecchie  fabbriche,  e cantieri  da  costruzione  per 
gran  quantità  di  buone  navi  mercantili. 

Il  porto,  uno  dei  migliori  di  tutta  la  penisola  Scandinava  , è 
buono  e comodo,  ma  l'ingresso  straordinariamente  lungo  in  mez- 
zo di  alte  rocce  io  rendono  malagevole  , o pericoloso  , special- 
mente nell'inverno.  L 'ingresso  si  divide  in  due  rami  dei  quali 
quello  di  Kamisund  è il  più  frequentato.  I bastimenti  in  porto 
soffrono  dai  vermi. 

La  città  è protetta,  dalla  fortezza  di  Bergenhuus , armala  di  30 
cannoni,  ma  che  non  à grande  importanza  militare;  da’  due  forti 
denominali  Sverresborgo  e Fredriksberga,  e da  parecchie  bat- 
terie munite  di  103  cannoni.  Il  presidio  ascende  a 300  uomini  ; 
il  capo  della  brigala  di  Bcrgenhuus  è il  governatore.  Ivi  stanzia 
una  squadra  del  regio  Navile. 

Bergen  è la  città  commerciale  più  ragguardevole  della  Norve- 
gia, e la  più  ricca. 


TRONDHIEM  E NORDLAKDIA. 


BALIAGGIO  DI  ROMSDALS. 

* Christujisiìid  — Città  di  2300  abit.  ( l’enciclop.  geogr.  dice 
1700  abit.  ),  30  1.  al  S.  0.  di  Dronlheim  , capol.  del  baliaggio , 
sopra  un  braccio  del  mare  del  Aorte  che  separa  il  Kirkelandia 
dal  tiordlandia.  Lai.  N.  63°  0'  33";  long.  E.  5«  22'  30".  Edificala 
sopra  tre  isolctlc,  che  formano  un  porlo  spazioso,  circondato  da 
una  comoda  riviera,  è irregolare  e le  comunicazioni  fra  le  diverse 
parli  della  città  si  fanno  principalmente  per  acqua. 

Fu  fondata  nel  1734,  da  Cristiano  VI  Re  di  Danimarca. 

BALIAGGIO  DI  SOENDRE-TRONDUIEMS 

* Trosdiiieh  o Drostiikis  — Città  di  circa  13mila  abit.,  la  terza 
del  Regno  per  popolazione,  alla  foco  del  Nid,  elv  nel  Dromlhcims 
fiord,  a 90  1.  N.  da  Cbristiania , c a 100  1.  N.  E.  da  Bergen.  Lat. 
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N.  63°  23'  SO";  long.  E.  8°  3'  IO".  È resilienza  di  un  governatore 
che  à sotto  il  suo  comando  le  diocesi  di  Dronllieiin  e di  Nordlan- 
dia.  È cinta  di  mura  ed  era  difesa  da  due  forti  ora  in  ruina;  l'uno, 
il  Christiansholm,  castello  fabbricalo  nel  1080,  è sopra  un’altura 
presso  la  città;  e l'altro,  il  Munkholm,  in  un'  isola  dello  stesso 
nomo,  o serviva  di  prigione  di  stato. 

Questo  forte,  ad  un  chilometro  circa  dalla  città  , con  qualche 
batteria  stabilita  sulla  costa,  difende  la  rada,  ed  anche  la  città  sul 
Ironie  di  mare. 

Il  porlo  è sicuro  c comodo  , ma  l’ingresso  è pericoloso. 

Fu  presa  dagli  Svedesi  nel  1C38;  ripresa  dai  Danesi  Tonno 
slesso,  e quindi  a questi  ne  fu  confermalo  il  possesso  io  forza 
del  trattato  di  Copenaghen  dell'anno  1GG0.  Nel  1719  , un  corpo 
di  Svedesi,  che  voleva  attaccare  questa  città,  peri  nelle  nevi  delle 
montagne  che  separano  la  Svezia  dalla  Norvegia. 

Nel  1818,  il  Ro  di  Svezia,  Carlo  Giovanni,  vi  si  fece  incoronare 
Re  di  Norvegia. 

• Rof.raas  — Città  di  3000  abil.,  24 1.  al  S.  S.  E.  di  Dronthelm, 
sulla  sponda  destra  del  Glommcr  dv,  che  vi  ricevo  Ì Hilten  dv, 
in  regione  elevata,  nel  mezzo  dei  monti  Moderi,  quasi  sempre 
coperta  di  nevi  c ghiacci.  Ivi  sono  le  più  abbondanti  miniere  di 
rame  del  regno,  scoperte  nel  1644,  c dove  lavorano  da  700  per- 
sone le  quali  forniscono  annualmente  da  circa  430mila  cbilogr. 
di  rame. 

BALIAGGIO  DI  NORDRE-TROiNDIIIEMS. 

• Levakger  o Lewasger — Borgo  di  300  abit.,  12 1.  ^ all’E.N.E. 
di  Dronlhciin  sulla  sponda  S.  E.  del  canale  di  questo  nome.  Vi 
si  tiene  , al  principio  di  marzo,  una  Cera  assai  frequentala  per 
ferro,  rame,  grani  ec. 

BALIAGGIO  DI  NORDLANDIA. 

• Bodoee  — Piccola  città  di  300  abit.,  all’estremità  di  una  pe- 
nisola . al  N.  del  Saltcnsfiord  , a 107  I.  N.  N.  E.  da  Drontheim. 
Fu  innalzata  al  raugo  di  città  nel  181 6 (1). 

(1)  Allo  stesso  Baliaggio  appartengono  moltissime  isole  del  gruppo  del- 
le LofToden.  Il  sig.  bc  ltudtorflcr  accenna,  di  nome  soltanto,  le  seguenti, 
f'ocst-faaijen , Osl  Vaayen , e Laiigòen.  Poiché  le  più  importanti  del 
gruppo  anzidetto,  a parte  delle  precedenti , sono  pur  quelle  di  Andòen , 
d'ffmdocn,  di  FUu/stadoc,  e di  d/osfceuocsòe  ; noi  fedeli  al  sistema  adot- 
tato di  qui  registrare  quanto  può  esser  utile  anche  ai  naviganti,  facciamo 
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• Vaagei»  (West)  — Isola  del  gruppo  delle  Lofoden,  all’O.S.O. 
di  Ost  Waagcn.  Lat.  N.  68°  25';  long.  E.  10°  50'.  La  sua  lunghez- 
za, dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  0.,  risulta  12 1.  e 51.  per  larghezza.  Con- 
tiene varie  parrocchie,  e Tra  le  quali  si  nota  quella  di  Borge  al  N. 

• Vaagei*  (Ost)  — Isola  del  gruppo  sudclto  all’  0.  di  ltindòen. 
Lat.  N.  C8°  50';  long.  E.  11°  50’.  Per  lunghezza,  dal  Pi.  E.  al  S.  0. 
eslendesi  12  1.,  e G 1.  per  larghezza.  Conlieno  la  parrocchia  cd 
il  porto  di  Vaagc,  con  1600  abit. 

• Lakgoe*  — Una  delle  più  settentrionali  delle  isole  anzidetto, 
nell’Oceano  glaciale  artico,  sulla  costa  N.  0.  della  Piorvegia  , al 
N.  0.  di  Hindócn,  c al  PI.  d’Osf  Vaagcn,  a 69°  di  lai.  N.  c 12®  di 
long.  E.  A 13  I.  di  lunghezza  dal  N.  E.  al  S.  0.,  e 5 1.  di  larghez- 
za media.  Le  coste  sono  assai  addentellate,  ltacchiude  una  par- 
rocchia e 800  abit. 

• Azdoe  o Akdoes  — Isola  considerabile  sulla  costa  della  Nord- 
landia,  al  G9°  15'  di  lat.  N.  e 13°  di  long.  E.  Essa  ù 12  1.  £ dal  Pi. 
al  S.,  e 4 1.  dall’E.  all’O. 

• Himioeii  o Uisdueei*  — La  più  occidentale  delle  isole  Lafoden, 
nell'oceano  glaciale  artico,  sulla  costa  N.  0.  della  Norvegia,  dio- 
cesi di  Nordlandia,  fra  68°  25'  c 69’  di  lat.  Pi.,  c fra  12°  5'  C 13° 
50'  di  long.  E.  È divisa  dal  continente  mediante  uno  stretto  ca- 
nale, cd  à le  isole  Osl-Vaagcn,  Hass-caleLangoen  all’O., e quel- 
la di  Andoen  al  Pi.  Questa  isola  è divisa  in  due  parti,  quasi  inte- 
ramente distinte  da  un  braccio  di  mare  proveniente  dal  Pi.,  chia- 
malo il  Gullcsfiord-,  la  parte  occidentale  appartiene  al  baliaggio 
di  Piordlandia  , e la  orientale  a quello  di  Fimnark.  À circa  18  I. 
di  lunghezza,  dal  PI.  E.  al  S.  0.  e 10  di  larghezza. 

• Flagstadoe  — Una  delle  isole  Lofoden,  presso  la  costa  occi- 
dentale della  Norvegia,  diocesi  c baliaggio  di  Nordlandia,  al  S.  0. 
dell’isola  Vest  Vaagcn,  c al  N.E.  di  quella  dililoskcnacs.  Lai.  N. 
G8°;  long.  E.  10°  5'.  La  sua  lunghezza  6 di  5 1.  £,  e la  sua  larghez- 
za di  4 1.  Conta  900  abit. 

• Moskksaesoe  — Una  delle  isole  Lofoden,  nell'oceano  glaciale 
artico  , sulla  costa  N.  0.  della  Norvegia , diocesi  e baliaggio  di 
Nordlandia,  al  S.  0.  dell’isola  Flagsladòe  , a 67°  50'  di  lat.  N.  c 
9°  40'  di  long.  E.  À 6 1.  di  lunghezza  dal  N.  al  S. , sopra  3 1.  di 
larghezza.  Presso  l’eslremilù  S.  0.  si  trova  la  voragine  di  Mai- 
8 tròni  (v.  qui  appresso). 

menzione  di  tutte  le  sopradctlc  isole  c del  tanto  temuto  Mal  Slrocin , 
cioè  voragine  profonda  prodotta  dall'impeto  de' venti,  dallo  scontro  delle 
correnti  c da  altre  cagioni  ignote , clic  Ingliiolic  nei  suoi  gorghi  anche  le 
più  grosse  navi,  c le  balene.  (Ai.  del  Irati,  ilal.) 
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• Mai.strom,  Maelstkcji  o Maezstrooh— (Corrente  che  macina), 
I ìmbelicus  maria,  famoso  vòrtice  od  abisso  dell'Oceano  Glaciale 
Artico,  presso  la  costa  N.  0.  della  Norvegia , al  S.  di  Moskenoe- 
sòe , una  delle  isole  Lofoden , formato  da  correnti , oggetto  del 
terrore  e delle  favole  degli  antichi  navigatori,  a 61°  48'  di  lalitud. 
N,  e 9®  36'  di  long.  E.  Presenta  una  corrente  violenta  , che  à la 
sua  direzione  durante  6 ore  dal  N.  al  S.,  e durante  6 altre  ore  dal 
S.  al  N.,  e il  cui  movimento  è tutto  affatto  opposto  a quello  della 
marea;  allorché  la  corrente  è più  rapida,  produce  grandi  rivolgi- 
menti, che  ànno  la  forma  di  un  cono  concavo  rovescialo  , c che 
possono  avere  20  piedi  di  profondità;  nei  tempi  che  la  marea  è 
più  alta  o più  bassa,  il  gorgo  allora  è più  tranquillo.  Non  v’è  nes- 
sun abisso  in  questo  luogo,  come  si  credeva  per  lo  passalo , e si 
trovò  con  la  sonda  che  il  fondo  del  Malslrom  è composto  di  sassi 
e di  una  bianca  sabbia,  ed  à 20  passa  nella  sua  maggiore  profon- 
dità. Questo  vortice  non  offre  un  aspetto  spaventevole  se  non 
quando  il  vento  del  N.  0.  soffia  in  opposizione  del  riflusso;  allora 
attrae  i navigli  e gl’inghiotte,  ed  è perciò,  che  nel  corto  interval- 
lo fra  il  flusso  ed  il  riflusso,  quando  si  calmano  le  acque  per  un 
momento,  vedonsi  spesso  i rimasùgli  di  navigli  risalir  a galla.  Si 
sentono  a qualche  lega  di  distanza,  al  largo,  il  muggito  ed  il  ru- 
more spaventevole  che  produce  una  tempesta  allorché  il  gorgo  è 
agitato,  e trascina  allora  qualche  volta  alla  distanza  di  10  miglia 
le  navi  che  si  credevano  totalmente  al  sicuro  ; gli  animali  stessi 
che  si  avvicinano,  appalesano  il  maggiore  spavento,  allorché  tro- 
vano inevitabile  la  corrente.  Spesso  si  vedono  trasportare  anche 
le  balene,  che  procurano  di  sottrarsi  gettando  urli  terribili  ; lo 
stesso  fanno  gli  orsi,  quando  vi  passano  a nuoto.  E poco  terribile 
questo  vortice  nella  state,  avendo  allora  i venti  un’altra  direzio- 
ne, e potendo  a questa  epoca  arrischiarsi  i navigatori,  non  essen- 
do esso  più  di  alcun  inciampo;  le  buone  navi  veliere  osano  di  at- 
traversarlo a piene  vele  in  ogni  tempo , ed  anche  diametralmen- 
te, forse  perchè  la  sua  forza  attraente  può  essere  oggi  diminuita. 


BALIAGGIO  DI  F1NNMARKENS. 


• Tbobisoee  — Piccola  città  di  2 a 400  abit.,  sulla  costa  orien- 
tale dell’isola  del  suo  nome,  a 48  1.  S.  0.  da  Hammcrfest.  È fab- 
bricata ad  anfiteatro  sopra  una  piccola  eminenza.  Possedè  varii 
magazzini  ed  un  buon  porto  , che  à 13  a 18  passa  di  profondità 
ed  un  buon  fondo,  ed  é fiancheggiato  da  una  riviera  di  legno,  co- 


Digitized  by  Google 


6% 


STATISTICI  MILITARE 


modisslma  per  l’assicurazione  delle  navi  ; la  dogana  che  vi  occu- 
pa una  penisolctta,  somiglia  ad  una  cittadella  (i). 

* Hajimerf  Est  — Città  di  circa  400  abii.  sull’  isola  Qtuilòe , o 
Hvaloen  (2),  e la  baia  del  suo  nome,  nell'Oceano  Glaciale  artico, 
a 295  I.  N.  N.  E.  da  Stoccolma,  e a 23  I.  S.  0.  dal  capo  Norie. 
Lai.  N.  70°  38'  22";  long.  E.  21°  23'  15".  È questa  città  la  più 
settentrionale  dell’  Europa  civilizzala.  È piccola  , e costrutta  in 
modo  che  non  si  può  comunicare  da  un  quartiere  all’altro  se  non 
in  battello.  La  baia,  vastissima,  non  è molto  diresa  dai  venti  d’O., 
e di  N.  0.;  il  porto  è piccolo  ed  16  a 18  passa  di  fendo,  e l’in- 
gresso è difeso  da  una  batteria.  È assai  frequentalo,  particolar- 
mente dalle  navi  russe  provenienti  dal  mar  Bianco,  e da  altri  na- 
vigli- 

É degno  di  nota  che  il  ruscello  che  si  getta  nel  mare  ad  Barn- 
mcrfesl  non  cessa  di  scorrere  anche  nell’inverno,  il  che  apporta 
un  vantaggio  incalcolabile  agli  abitanti  della  città,  durante  questa 
stagione. 

* Vardote  — Isola  a 70®  23'  di  lai.  N.  e 28°  *7'  di  long.  E.  Con- 
tiene la  fortezza  di  : 

* VAHDOccnurs  — La  più  settentrionale  dell’Europa.  Lat.  N.  7* 
22'  36";  long.  E.  28°  45'  45". 

Ogn’uomo  che  serve  volontariamente  per  4 anni  nel  presidio 
di  questo  forte,  rimane  affrancato  per  sempre  da  tott’altro  servizio 
militare. 


(!)  Nella  Gcogr.  del  sig.  De  Rudlorffer  leggesi  — a Tromsoee  — 400 
abit.  # (NT.  del  trad.  ital.) 

(2)  Isola  sulla  costa  N.  O.  della  Norvegia,  a ! 1.  0.  da  Tromsòe  e divi- 
sa dal  continente  mediante  un  canale  di  1 1.  % di  larghezza,  a 69”  35’  di 
lat.  N.  e 16“  di  long.  E.  Due  baie  profonde  penetrano  nella  costa  occi- 
dentale. (PI.  del  trad  ital.) 
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STABILIMENTI  ED  ISTITUZIONI  MILITARI. 

SVEZIA 

I grandi  arsenali  dell'esercilo  trovansi , a Stoccolma  , a Gol- 
hemborgo,  e Chrislianstadl.  Le  fucine  di  Vedcrvag  e di  I arder 
forniscono  tulli  gli  oggetti  in  ferro  per  le  vetture  militari,  affusti 
e costumi. 

Le  manifatture  d’armi  sono,  a Eskisstuna  in  Soedermanin  . a 
N orderlclge  in  Uplandia  ed  a Soederliam  in  Hoelsingland,  que- 
st'ultimu  appartiene  al  governo:  tutte  insieme  possono  fornire  .1 
a 4mila  fucili  in  ogni  anno.  Le  lame  di  sciabola  fabbricansi  a 
Vira  e a Eskilslma. 

Una  fonderia  di  cannoni  di  ogni  calibro  e metallo  , trovasi  a 
Maricberga  vicino  Stoccolma. 

Akir,  Fimpang  e Strassoe  posseggono  fonderie  per  bocche 
da  fuoco  in  ferro  e proiettili. 

Le  polveriere  de’privati  in  Akcr . Torsebro  , Kmbykloster  o 
Fliseri  forniscono  annualmente  6100  quintali  di  polvere  ad  un 
prezzo  lissalo  dal  Governo. 

Le  scuole  militari  di  Svezia,  sono: 

1°  La  scuola  di  Ccirlsberg  per  130  allievi,  cadetti  di  terra  o di 
marina,  de’quali  40  a pagamento;  2°  la  scuola  di  artiglieria  di  Ma- 
riaberg,  sotto  la  suprema  direzione  del  Gran  Maestro  di  artiglieria, 
non  solo  per  gli  ufìlziali  di  quest'arma  e per  quelli  del  Corpo  del 
Genio,  ma  benanche  per  coloro  che  vogliono  servire  nel  corpo 
topografico,  o in  quello  dello  Stato  Maggiore,  o nella  marina. 

In  questa  scuola  vi  sono  46 allievi,  dc'quali  22  ufìlziali  di  arti- 
glieria. Il  corso  degli  studii  è 3 anni  per  gli  uffìziali  che  anno 
già  servito  2 anni  in  attività.  Oltracciò  ogni  Reggimento  di  Arti- 
glieria à una  scuola  pe'  soldati. 

Evvi  inoltre  un  battaglione  d’istruzione  ove  trovansi  riuniti  sol- 
tulRziali  e soldati  di  lutl’i  corpi  affine  d’imparare,  oltre  gli  escr- 
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cizii  militari  consueti , a leggere  e scrivere,  l'aritmetica,  il  modo 
di  scrivere  con  dicitura  militare,  la  topografìa,  un  poco  di  forti- 
ficazione e la  ginnastica  affinchè  possano  , rientrando  al  corpo  , 
diffondere  siffatte  cognizioni  agli  altri  individui. 

L'accademia  Reale  delle  scienze  militari,  composta  di  più  di 
100  membri,  è ricevuto  nel  1834  novelli  statuti;  lo  scopo  di  que- 
sta istituzione  e di  diffondere  fra  gli  uffiziali  di  terra  e di  marina 
utili  conoscenze  militari. 

Nel  1833  noverava  già  120  membri  di  2*  classe  , scelti  eletti- 
vamente e dipartiti  in  8 sezioni,  cioè  , fanteria  , cavalleria  , arti- 
glieria, fortificazione,  topografia,  marina,  amministrazione  e giu- 
risprudenza militare. 

1 principali  cantieri  di  costruzione  ed  arsenali  della  Reai  mari- 
na sono  a Stoccolma  a Carlscrona  c a Gollemborgo. 

NORVEGIA 

Per  formare  buoni  uffiziali  di  ogni  arma  , si  è creata  nel  1820 
la  scuola  militare  di  Cliristiania,  destinata  a ricevere  72  allie- 
vi. Questa  scuola  si  divide  in  2 sezioni:  la  scuola  dei  cadetti,  per 
gli  alunni  uffiziali  di  cavalleria,  di  fanteria  e di  artiglieria,  divisi 
in  2 classi  con  un  corso  di  studii  di  4 anni  ; e la  scuola  militare 
degli  uffiziali,  per  la  istruzione  elevala  degli  uffiziali  dell’artiglie- 
ria e del  genio.  In  quest’ultima  scuola  non  possono  esservi  am- 
messi che  coloro  i quali,  uscendo  dalla  scuola  dei  cadetti,  anno 
subito  l'esame  e prestalo  un  anno  di  servizio  attivo  come  uffi- 
ziale  in  un  reggimento  di  linea.  Eglino,  poscia,  seguono  un  cor- 
so di  studii  per  3 anni.  L'età  richiesta  ond' esservi  ammesso,  è 
dai  14  ai  18  anni. 

De’ 72  allievi  della  scuola,  13  godono  l’istruzione  gratuita  ed 
un  assegno  di  60  scudi  annuirli  altri  pagano  all'istituto 40  scudi. 

Alla  fine  di  ogni  anno,  si  procede  all'esame  di  uscita  per  uffi- 
ziale,  e di  passaggio  da  una  classe  all'altra.  Coloro  che  risultano 
idonei  sono  destinati  nella  qualità  di  uffiziali , con  soldo  , nella 
fanteria  o cavalleria.  A questi  esami  possono  esservi  ammessi , 
previo  la  Reale  autorizzazione,  anche  gli  alunni  esterni,  avuto  ri- 
guardo a certe  date  condizioni  ; ma  però  questi  non  anno  dritto 
al  soldo,  nell’uscita  dal  collegio  che  dopo  essere  entrati  in  atti- 
vità di  servizio  nei  corpi. 

Da  ultimo  evvi  a Chrisliania  una  scuola,  di  sotluffiziali,  pe'  5 
battaglioni  di  artiglieria,  divisa  in  3 classi,  con  un  corso  di  studii 
di  3 anni. 
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easassra  — cassai  02  *k3SSì& 


Corpo  degli  uffizioli  generali. 

2 Generali,  5 tenenli-generali,  12  maggiori-generali. 

Stato-maggiore  generale 

1 Generale,  capo  del  corpo,  6 uffizioli  superiori,  5 capitani. 

ESERCITO 
1°  Fanteria. 

23  battaglioni,  a 4 compagnie,  o 4 brigate. 

1 battaglione  di  guardie  del  corpo,  1 
12  battaglioni  di  fanteria  di  linea  , f 16,630  uomini 
5 battaglioni  di  fanteria  leggiera , f (stato  di  pace) 

S corpi  di  cacciatori.  1 

Effettivo  di  una  compagnia:  4 uffiziali,  25  bassuHIziali , 148 
tamburini,  o trombetti,  c soldati. 

Armamento.  La  fanteria  di  linea  porla  i fucili  a percussione 
con  canna  liscia,  c baionetta,  eccetto  16  uomini  per  com- 
pagnia, i quali,  come  tutti  i soldati  dei  corpi  dei  cacciato- 
ri, sono  armali  di  carabine  rigale. 
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2°  Cavalleria. 

27  squadroni,  o tre  brigate. 

3 squadroni  della  guardia  (1  squadro-  \ 

ne  di  guardie  del  corpo,  e la  divi-  f „ ao„ 
sione  degli  ussari  della  guardia).  I uomini. 
6 reggimenti  di  dragoni  a 4 squadroni.  ' 

Effettivo  di  uno  squadrone:  4 ufQziali,  20  bassuffiziali,  115 
trombetti  e soldati. 


3°  Artiglieria. 

1 brigata  di  2 reggimenti , o 12  batterie  ed  il 

personale  degli  artefici  ( personnel  d'ar-  j „ . . 

serial).  f 2,560 uomini 

Di  queste  batterie  2 sono  da  12  e 10  da  6;  eia-  ; con  96  bocclie 
scuna  di  esse  consiste  in  6 cannoni  e 2 \ da  'uoco 
obici.  ) 


Effettivo  di  una  batteria:  4 ufilziali,  208  bassuffiziali  e soldati. 

Effettivo  di  un  reggimento  : 1 generale , 6 ufilziali  superiori , 
24  ufilziali,  1,272  bassuffiziali  e soldati,  combattenti. 

4°  Corpo  del  genio. 

1 Generale  capo  del  corpo  , 3 colonnelli  24  ) 
maggiori  e 24  ufilziali  ; inoltre  2 compa-  f 0„a 
gnie  di  truppe  del  genio,  e 1 compagnia  r •}02  uomini 
di  pionieri,  ciascuna  di  110  uomini.  ^ 

Forza  totale  dell’esercito  danese  in  tempo  di  pace : cir- 
ca 22,000  uomini ; nei  quali  sono  compresi,  come  conti- 
gente  per  l'esercito  della  Confederazione  germanica  2,791 
uomini  di  fanteria  di  linea  e cacciatori,  514  cavalieri,  259 
artiglieri  con  8 bocche  da  fuoco,  36  pionieri  e pontonieri; 
in  totale  (non  compresi  1,800  uomini  di  supplemento  e 
riserva),  3,600  uomini. 
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La  forza  dell'esercito  danese  nello  stato  di  guerra  sarebbe 
mollo  più  considerevole,  perciocché  chiamandosi  la  riserva  non 
solo  porlerebbcsi  lo  squadrone  a 180  uomini,  la  compagnia  a 200, 
e si  aumenterebbe  proporzionatamente  l'artiglieria  ed  il  genio  , 
ma  si  formerebbero  pure  32  battaglioni,  21  squadroni  e 6 batte- 
rie montate,  da  6,  di  riserva.  Al  principio  dell’ultima  guerra , la 
Danimarca  possedeva  49,301  uomini  di  fanteria  , 10,627  uomini 
di  cavalleria,  8153  uomini  di  artiglieria  con  144  bocche  da  fuoco, 
e 847  uomini  di  truppe  del  genio:  in  tutto  69,000  uomini  circa, 
numero  che  in  caso  urgente,  potrebbe  oggi  essere  elevato  fino 
a 90,  o lOOmila  uomini. 

Osservazioni.  La  durata  del  servizio,  nctl'csercilo  permanen- 
te, è 8 anni,  c comincia  dall’anno  22*  di  età:  l'appello  si  fa  pre- 
vio sorteggio.  Di  questi  8 anni,  4 si  passano  in  servizio  nella  li- 
nea e 2 ncll'arliglieria,  calcolati  sulla  riserva  di  guerra.  A partire 
dal  30°  anno  di  età  comincia  per  quelli  clic  hanno  già  servito  , 
un  nuovo  periodo  di  servizio  obbligatorio  di  8 anni , durante  il 
quale  essi  fan  parte  del  1”  bando  (classe  degli  uomini  validi):  i 
cittadini  che  non  hanno  servito  sono  pure  compresi  in  questo 
1°  bando,  da  22  a 38  anni.  Finalmente  dai  38  a 43,  ogni  cittadi- 
no è tenuto  a servire  nella  classe  di  riserva. 


Qo  — SffM\042SI?<&o 

Personale  (ISSI), 


I Viceammiraglio,  2 contrammiragli,  8 comandanti  di  corvetta, 
8 comandanti  in  secondo  (capitani  comandanti),  17  capitani,  26 
capitani  in  secondo  ( capitani-tenenti  ),  41  primitencnli  , 36  se- 
conditenenti.  Vi  sono  inoltre  al  seguilo:  2 comandanti  in  se- 
condo, 10  capitani,  e capitani  in  secondo.  Le  truppe  formano  2 
divisioni  di  1,975  uomini  (artiglieri,  marinai,  mozzi,  artefici). 

II  totale  degli  uomini  soggetti  al  servizio  della  lnndwchr  ma- 
rittima ascendeva,  alla  fine  del  1849,  a circa  30,000  uomini , di 
cui  f a J per  Io  Schlcswig  c Hlolstcin. 
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NAVILIO 


5 vascelli  di  linea. 

3 da  84  cannoni  . . . 

. . . 252  cannoni 

1 da  80 

. . . 

. . 80 

— 

1 da  66 

— ... 

. . 66 

, — i 

9 fregate 

1 da  60 

- 

. . 60 

1 da  48 

— ... 

. . 48 

___ 

4 da  46 

... 

. . 184 

1 da  44 

... 

. . 44 

■ - 

2 da  40 

... 

. . 80 

_ 

4 corvette 

1 da  28 

. . 28 

3 da  20 

— • • • , 

. . 60 

__ 

1 borke  

da  14 

. . 14 

4 bricks.  (Brigant.) 

2 da  16 

— • • • i 

. ! 32 

- - 

2 da  12 

““  • • • i 

. . 24 

3 scuner 

1 da  8 



8 

2 da  1 

• • • . 

. . 2 

- ■ 

3 cutter  (Avviso). . 

1 da  6 falconetti  . . . 

6 falconetti  (1) 

2 da  2 

™ • • • • 

. . 4 

— 

6 bastimenti  a vapore  d'una  forza  totale  di  1,120  cavalli , ( di 
cui  1 della  forza  di  260  cavalli,  1 della  forza  di  200  cavalli, 
1 della  forza  di  160  cavalli  ec.)  armati  di  35  cannoni. 

Effettivo  totale  del  ha  vile  danese  : 33  bastimenti  con  1,017 
cannoni , ed  una  forza  di  1,120  cavalli-vapore. 

La  marina  Danese  possiede  inoltre  una  flottiglia  a remi  (2) 
destinata  alla  difesa  delle  coste,  e contenente  23  barche  ar- 
mate di  cannoni  a bomba,  47  barche  cannoniere  e 47  bom- 
bardiere (3). 

(1)  Fauconneau  Falconetto  — Nome  dato  altra  volta  al  cannone  cari- 
cantesi  di  una  libbra  ad  una  libbra  e mezza  di  proietto  ( Cotty  Diclion- 
naire  de  iArlilleria  ) — F alconello  — Cannone  antico , più  piccolo  del 
falcone,  il  peso  della  cui  palla  era  dalle  (re  alle  quattro  libbre  (Carbone 
e Amò  — Dizionario  d' Artiglieria).  Falconetto  — antico  cannone  da 
una  a quattro  libbre  di  palla,  ultimo  della  specie  delle  colubrine  ( Dizio- 
nario Militare  francese  italiano).  (IV  dellrad.  Hai) 

(2)  Flottiglia,  flotta  di  piccoli  legni;  è di  uso  comune,  ma  è tutta  fran- 
cese. (IV.  del  trai,  ital.) 

(3)  Per  effetto  della  guerra  avvenuta  in  Oriente,  e per  le  spedizioni  na- 
vali fatte  dagli  alleali  nel  lìallico  e nel  golfo  di  Botnia , il  Navilio  Danese 
acquistò  maggiori  proporzioni  sino  al  decembre  1833.  Se  dcvesi  prestar 
fede  a documenti  autentici,  a quell'epoca  componevasi  di  126  navi  da 
guerra,  fra’  quali  contavansi,  5 vascelli  di  linea,  6 fregate,  4 corvette,  4 
firicks,  l borck  , 3 scunner  , un  cutter , una  fregala  ad  elica,  16  barche 
cannoniere  , Si  barche  (chaloupes)  (a)  con  cannoni  a bomba,  e 17  bom- 
barde. (UT.  dellrad.  ital.) 

(ai  II  dizionario  militare  francese-italiano  accetta  come  italiana  la  voce  scialuppa;  il 
vocabolario  militare  di  marineria  francese-italiano  la  ridetta  come  parolafranceae.  ( IV. 
del  (rad.  ital.). 
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CITTÀ  PRINCIPALI  E LUOGHI  FORTIFICATI. 

REGNO  DI  DANIMARCA  PROPRIAMENTE  DETTO 

DIOCESI  DI  SEELAND. 


• Copesaghes  (Kiòbenhavn) — Cillà  Capitale  del  regno,  con 
120000  abit.  è la  residenza  del  Re.  Situala  a 55°  41'  4"  di  lat.  N. 
e 10°  14' 51"  di  long.  E.,  parte  sulla  sponda  orientale  dell'isola 
di  Seclandia,  e parte  fra  quell’isola  e quella  di  Amager,  che  for- 
mano la  sponda  occidentale  del  Sund.  a 233  1.  N.  E.  da  Parigi , 
220  1.  E.  N.  E.  da  Londra,  265  0.  S.  0.  da  Pietroburgo  , e 125 
1.  0.  da  Stoccolma.  La  cillà,  chiusa  da  mura  di  cinta  rinflancata 
da  24  bastioni,  e guernite  di  fosse  piene  di  acqua , è situala  sul 
Sund,  e si  compone  di  tre  parti:  l'antica  al  S.  0.  e la  nuova  cil- 
là al  N.  nell’isola  di  Seeland,  e Christianhavn  o porto  di  Cristia- 
no al  S.  nell’isola  di  Amack,  o Amager,  lunga  11  chilom.  ed  un 
terzo,  larga  7 e riunita  alla  città  vecchia  per  mezzo  di  2 ponti. 
Il  braccio  di  mare,  che  separa  le  due  isole,  forma  un  eccellente 
porto  militare  e mercantile,  la  cui  enti8la  è difesa  dalla  cittadella 
di  Friedrichshavn , e le  opere  staccale  di  Dreikronenforl , di 
Brille,  e di  Procveslecn.  La  cittadella , edificala  sopra  un  banco 
di  sabbia  distante  circa  3,330  metri  dalla  cillà,  è una  fortezza  di 
prima  classe  , con  casamalte  per  la  guarnigione , e magazzini  a 
botta  di  bomba.  Per  la  difesa  della  rada  , da  cui  si  può  battere  il 
porto  e la  città,  furon  cominciati,  e saranno  già  costrutti,  due  nuo- 
vi forti  in  mezzo  al  mare;  mi  pur  mente  di  migliorare  in  gene- 


Digitized  by  Google 


704 


STATISTICA  MILITARI! 


ralc  lo  difese  sul  fronte  marittimo.  Gli  stabilimenti  della  marina 
militare  sono  di  considerabile  bellezza;  massime  il  porto  di  guer- 
ra. che  può  contenere  300  vascelli,  e comprende,  i cantieri,  l'ar- 
senale, le  officine.  le  caserme  di  marina,  e gli  alloggi  degli  ope- 
rai. clic  formano  un  quartiere  distinto  separalo  dalla  città  , sotto 
il  nome  di  Nijbodcr;  una  caserma  di  fanteria  per  6,000  uomini, 
uno  dei  principali  deposili  d'armi  del  regno,  una  scuola  militare, 
una  di  marina,  una  di  veterinaria.  Fra  i grandi  edifizii  pubblici, 
i più  notevoli  sono  , la  casa  destinata  alla  educazione  dei  poveri 
fanciulli,  la  gran  casa  di  punizione,  la  casa  della  compagnia  delle 
Indie,  il  cantiere  , la  fabbrica  del  nitro , il  grande  ospedale  di 
Warlow , la  università,  che  racchiude  una  biblioteca  di  70mila 
voi.,  il  museo  di  storia  naturale,  il  teatro  anatomico  , il  giardino 
botanico,  il  laboratorio  di  chimica , l’osservatorio  , l’arsenale  in 
cui  evvi  la  Reale  biblioteca  di  40mila  voi.,  la  casa  degli  orfanel- 
li, il  palazzo  delle  poste,  il  commissariato  generale,  grand’edifi- 
zio  fabbricato  da  Federico  IV,  nel  1704,  addetto  pure  aH'ammira- 
glialo;  appartiene  anche  alla  marina  il  Brcmcr  Holm,  isolelta,  ed 
il  Nuovo  Bolm  . dove  stanno  i materiali  per  la  costruzione  delle 
navi,  non  che  l'isolella  di  Cristiano  o Chrislians  holm, ave  si  tro- 
va il  regio  vasto  arsenale  marittimo,  ed  il  magazzino  di  deposito 
dei  viveri , e molli  altri  grandiosi  edifizii , a parte  della  borsa  , 
fabbrica  gotica  lunga  406  piedi  e larga  664,  il  banco  ec.  ec. 

Dalla  parte  del  porlo,  parecchi  canali  penetrano  nella  vecchia 
città,  che  si  divide  in  12  quartieri.  La  Città  nuova,  o Città  di  Fe- 
derico, tocca  all’E.  al  porlo,  ed  al  N.  E.  alla  Cittadella  che  difen- 
de l’ingresso  del  porlo  stesso.  In  questa  parte  della  Città  osscr* 
vansi,  il  nuovo  mercato  del  Re,  la  vastissima  piazza,  un  lato  del- 
la quale  6 occupalo  dal  palazzo  di  Carlotlenborgo,  edilizio  gran- 
de e comodo,  in  cui  siede  l’accademia  delle  belle  arti , e dove 
trovasi  un  gabinetto  di  storia  naturale  ; la  gran  guardia,  la  fon- 
deria e deposito  dell’artiglieria,  e nel  mezzo  la  statua  equestre  di 
Cristnno  V,  fatta  di  piombo  doralo,  di  figura  gigantesca,  l'ospe- 
dale della  marina,  l’orlo  botanico,  la  fabbrica  dell’accademia  dei 
cadetti,  la  scuola  della  marina,  e nel  centro  vi  è una  statua  eqoe- 
stre  in  bronzo  rii  Federico  V. 

11  porto  di  Copenaghen  può  ricevere  500  bastimenti  mercan- 
tili, e quantunque  l'ingresso  sia  cosi  stretto  da  non  potervi  pas- 
sare che  una  nave  per  volta,  pure  la  sua  profondità  basta  anche 
ai  più  grossi  navigli,  che  possono,  col  mezzo  di  canali  profondi , 
avvicinarsi  comodamente  alle  case  ed  ai  magazzini  dei  commer- 
cianti, che  vi  scaricano  e caricano  le  loro  merci.  Le  navi  della 
marina  reale  sono  separati  dalle  altre  da  una  specie  di  galleria. 
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L'aria  vi  è poco  sana  : i viveri  e le  legna  da  fuoco  sono  cari , 
come  calliva  in  generale  è l'acqua.  Copenaghen  non  era  in  ori- 
gine che  un  casale  abitalo  da  pescatori.  Nel  11C>8  Axel  od  vissu- 
tone arcivescovo  di  Lunden  e vescovo  di  Rothkild,  ottenuta  dal 
Re  di  Danimarca  la  concessione  del  territorio  di  questo  casale  , 
fortificò  il  porto  e fece  erigere  sopra  un'isolelta  il  castello  di 
Axi'lhuus,  onde  proteggere  la  costa  contro  i pirati  che  infestava- 
no il  Baltico;  tale  protezione  offerta  al  commercio,  non  lardò  a 
procurare  al  luogo  numerosa  popolazione.  Fu  allora  cinto  da  ba- 
luardi c da  fosse  , e ricevette  i privilegi  di  città  nel  1284.  Fino 
dal  1343  era  una  città  vescovile  , e Cristofaro  di  Baviera  vi  tra- 
sportò la  sede  della  corte,  e ne  fece  la  capitale  della  Danimarca 
in  luogo  di  Lcyra  che  la  era  prima.  Fu  presa  e saccheggiata,  nel 
1360  e 1581.  e assediala  negli  anni  1306, 1428, 1523,  1535.  Nel 
1658.  Carlo  Gustavo  , Re  di  Svezia  , entrò  pei  paese  di  Holstein 
nell'isola  di  Funeri . e facendo  passare  sul  ghiaccio  il  suo  eserci- 
to, costrinse  il  Re  di  Danimarca  a firmare  un  trattalo  assai  svan- 
taggioso. L'anno  seguente,  questo  principe  Svedese  assediò  per 
quasi  due  anni  Copenaghen,  ma  inutilmente. 

Nel  1700  fu  assediala  dal  giovine  Re  Carlo  XII,  piegando  la 
Danimarca  ai  suoi  voleri  (1).  Bombardata  dagl'inglesi  dal  29  mar- 
zo al  2 aprile  1801,  subì  gravissimi  danni  ; maggiori  di  tulli  gli 
altri  precedenti  furono  quelli  cagionali  alla  Città  dal  bombarda- 
mento. pur  fattovi  dagl'inglesi  dal  19  agosto  all'8  settembre  1807; 
sorpresa  in  piena  pace,  non  potè  opporre  che  debole  resistenza, 
e non  solamente  vide  gran  numero  de'  suoi  edilizi!  ridotti  in  ce- 
nere, e fra  questi  la  cattedrale  ed  una  parte  dell'università  , ma 
il  suo  Navilio,  munizioni  ed approvvisionamcnli  di  ogni  genere  le 
furono  rapiti  e menati  nei  porli  dell'Inghilterra. 

Nel  18  novembre  1824  uno  spaventevole  uragano  fece  salire 
le  acque  del  mare  alla  città  e cagionovvi  guasti  incalcolabili. 

A qualche  distanza  da  Copenaghen  si  veggono  i castelli  di 
Fredensborgo  e di  Frederiksberga,  come  vedrassi  qui  appresso. 

(1)  Giunto  Carlo  Xll  col  suo  navilio  ad  Bumblebeck,  a 3 leghe  dalla 
Capitale,  impaziente  di  non  poter  subitamente  attaccare  il  nemico  , si 
getta  in  mare  impugnando  la  spada  , prima  che  la  lancia  fosse  arrivata 
alla  sponda  , e corre  sulla  spiaggia  malgrado  il  vivo  fuoco  dei  Danesi,  il 
giovine  Re  non  avendo  ancora  udito  lo  sparo  dei  fucili  caricali  a palla  , 
domandò  al  maggiore  Stuard  che  lo  seguiva — < ce  que  c'elait  que  le  pe- 
tit sifflement  qu’il  entendail  d se»  oreilles.  Cesi  le  bruii  des  balles  qu’on 
vous  lire,  disse  il  maggiore.  Bon,  soggiunse  il  Re,  ce  sera  là  dorenavant 
ma  musique.  Nel  tempo  stesso  che  il  maggiore  dava  spiegazione  delle 
fucilate,  egli  ne  ricevette  una  alla  spalla  sinistra.  (IV.  del  trad.  Hai.) 
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* Fbedersbobgo  — Piccolo  borgo  sul  Iago  Esrom , ov’ò  un  ma- 
gnifico castello  reale  di  delizia  nella  stagione  estiva.  Quivi  fu  se- 
gnala la  pace  del  1720  fra  la  Svezia  e la  Danimarca. 

* Frederirsberga  — Castello  Reale  f di  1.  all'O.  da  Copenaghen 
sopra  un’altura.  Nelle  adiacenze  evvi  una  razza  di  cavalli. 

* Frederusborgo  — Castello  Reale , che  dà  il  nome  al  Baliag- 
gio  cui  appartiene,  situalo  presso  llillcròd. 

Hillkbord  — Con  un  liceo,  ed  una  razza  di  cavalli. 

* Elsereir,  IIelsirgor  od  Elseror  — Città  di  8000  abit. , sulla 
sponda  occidentale  del  Sund,  nel  luogo  in  cui  questo  stretto  è 
più  angusto,  a 8 I.  N.  da  Copenaghen,  c dirimpetto  alla  città  di 
llelsingborgo.  Vi  sono  due  spedali,  due  fabbriche  d'armi  ec.  11 
suo  IralTico  è attivissimo , e tutte  le  nazioni  commercianti  sul 
Baltico  vi  anno  un  agente  consolare.  Non  à porto,  ma  bensì  una 
piccola  rada  sicura,  ove  gettano  l'ancora  i navigli  che  passano  il 
Sund,  per  approvvigionarsi,  il  che  è utilissimo  ai  suoi  abitanti.  A 
poca  distanza  s'innalza  il  castello  fortificato  di  Kromborgo,  eret- 
to nel  1577  da  Federico  II,  che  difende  il  passaggio  dello  Stretto, 
e quivi  tutti  i vascelli  nel  passare  dall'Oceano  nel  Baltico  erano 
obbligali  di  ammainare  le  vele  per  pagare  un  tributo  pel  così 
detto  pedaggio,  il  quale  dopo  la  guerra  di  Oriente , 6 stato  abo- 
lito mercè  un  indennizzo  corrisposto  alla  Danimarca  da  tutte  le 
potenze  segnatario  del  trattato  di  abolizione. 

Elsencur  fu  presa  nel  1678  da  Carlo  Gustavo  Re  di  Svezia  , e 
resa  alla  Danimarca  nel  IGtìO,  in  forza  del  trattato  di  Copenaghen. 

* Kromborgo,  ( Kronborg ) — Fortezza  della  Danimarca  sopra 
una  punta  di  terra  che  si  avanza  nel  Sund,  un  poco  al  N.  di  El- 
senur,  e a 9 I.  Pi.  da  Copenaghen.  Fu  costrutta  sopra  palizzate  , 
nel  17.71,  per  ordine  di  Federico  2°,  ed  è di  forma  quasi  quadra- 
ta. A 232  piedi  di  lunghezza  e 211  di  larghezza,  è fiancheggiala 
da  4 torri,  c racchiude  vaste  caserme. 

Questa  fortezza  destinala  a difendere  il  passaggio  del  Sund.  è 
per  conseguenza  una  delle  chiavi  dal  regno:  ma  il  Navilio  Ingle- 
se forzando  questo  passaggio  il  29  marzo  1801,  (v.  Copenaghen) 
fece  palese  non  poter  difenderlo  conlro  a forze  preponderanti. 
Tutti  i bastimenti  mercantili  che  si  presentavano  per  entrare  nel 
Sund  vi  pagavano  una  imposta  di  circa  I per  100  sul  loro  carico  , 
e si  calcola  a Ornila  il  numero  dei  bastimenti  che  a un  bel  circa 
tì  passano  in  ogni  anno;  imposta  giù  abolita  corn'è  dello  nell’ar- 
ticolo precedente  di  Elsencur. 

Questa  fortezza  un  tempo  castello  Reale,  racchiude  i condan- 
nali a lavori  forzali.  Nei  dintorni  v'ò  una  fabbrica  d'armi  da  fuo- 
co, c vedesi  il  castello  di  Maricnlgsl. 
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* Uillerod  o Hilleroed  — Cillà  di  1200  abit.  a 7 1.  N.  N.  0. 
da  Copenaghen,  sopra  un  piccolo  lago.  È aperta , ù una  casa  di 
sanità,  un  ospedale,  una  grande  vencria  Reale  ed  una  fabbrica  di 
salnilro.  Si  osserva  il  castello  Reale  di  Fredcrik.sborgo,  di  golico 
stile,  Rancheggialo  da  torri  e cinto  da  fosse,  nella  cui  cappella 
s'incoronano  i Re  di  Danimarca. 

* Calli  vintone,  — Città  di  1600  abit.  sulla  costa  occidentale  del- 
l'isola Seelandia,  a 21  1.  0.  da  Copenaghen,  nel  fondo  di  una  ba- 
ia. fra  i capi  Bcsnaes  ed  Asnaes.  Lai.  N.  33°  40'  11";  long.  E.  8® 
47'  19".  Racchiude  un  castello  rovinoso.  Il  porto  è mollo  buono, 
vi  si  fa  un  commercio  considerabile  in  grani  e bestiami.  Il  ca- 
stello costrutto  nel  illi  per  difendere  la  cillà  contro  i pirati, 
servi  in  seguito  di  prigione  di  stalo.  Nel  1638  fu  rovinalo  dagli 
Svedesi. 

* Hf.llereck  — Villaggio  di  1000  abit.  e sulla  costa  N.  E.  del- 
l'isola Scdland,  all'ingresso  settentrionale  del  Sund,  a 1 ì.  \ X.O. 
da  Elscneur,  c a 10 1.  N.  da  Copenaghen.  Evvi  un'importante  ma- 
nifattura darmi  di  Seliimmelviann . che  somministra  circa  4000 
fucili  ogni  anno,  coinè  pure  una  gran  quantità  di  lavori  in  ferro. 

* Frederikswark  — Rorgo  di  circa  1600  abit.,  a 10  I.  * N.  0. 
da  Copenaghen,  sul  Roeskilde/iord.  un  castello  reale  con  giar- 
dini; una  fonderia  di  cannoni,  due  polveriere,  ed  una  fabbrica  di 
nitro,  una  di  acciaio  , una  fonderia  di  rame  ed  una  manifattura 
d'armi  ec.  ; e tutti  questi  stabilimenti  diversi  occupano  1200  o- 
pcrai- 

* N'estyed  — Città  di  2300  abit.,  3 I.  al  N.  0.  di  Pracslóc,  c a 
17  1.  S.  0.  da  Copenaghen,  sulla  sinistra  della  /Vessare.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere.  Sollo  le  sue  mura,  nel  1239,  si  diede  una 
sanguinosa  battaglia  fra  i Agli  del  Re  Valdemaro  11. 

* Heblifsiioin — Nelle  vicinanze  vedasi  il  castello  presso  al  S. 
diNeslved;  a 9 1.  E.  S.  E.  da  Corsor.  A un'accademia  frequcnlu- 
lissima,  fondata  nel  1365.  dal  grande  ammiraglio  Herlof  Trulle. 

* Corsor  ( Kenocer ) — Cillà  di  1500  abit.,  c porlo  sulla  costa 
S.  0.  dell'isola  di  Sectand,  sopra  una  punla  di  terra  che  spurgo 
nel  gran  Bell,  a 3 I.  E.  ed  in  faccia  a Nyoborg.  Vi  si  vede  un  vec- 
chio castello  munito.  Dal  suo  porlo,  sicuro,  partono  ogni  dome- 
nica c mercoledì,  piroscafi  per  Copenaghen. 

* Stege  — Cillà  capol.  di  circa  1000  abit.,  5 1.  al  S.  E.  di  Pra- 
sloe,  c a 4 1.  1 N.  E.  da  Slubbukiobing  , sulla  costa  occidentale 
dell'isola  Jloen  (1).  Occupa  una  punta  clic  sporge  all'ingresso  del 


(1)  ìlucn  , Moum , .Vote  . Mura  o Mona,  isola  della  Danimarca  a S8° 
b’81  di  lai.  N.  e *j°  ai1  di  long.  E.  divisa  dall'isola  di  Sccland,u!N.  dall'U- 
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golfo  del  suo  nome  formalo  dall’t/loesund,  è cinla  di  mura  forate 
da  3 porle.  Comunque  piccolo  il  suo  porto  che  non  può  conte- 
nere che  Ire  navi,  pure  per  di  là  si  esportano  quasi  tutte  le  pro- 
duzioni deH'isola,  la  maggiore  delle  quali  è il  frumento. 

* Roejihe  o Rósse  — Città  di  2500  abit.  circa  , e piazza  forte , 
capo).  deH'isola  Bernholm,  a 17  1.  E.  S.  E.  da  Copenaghen.  Lat. 
N.  55°  T 5";  long.  E.  12°  30'  11".  Le  fortilìcazioni , erette  sul  si- 
stema moderno,  difendono  il  porlo  ch’è  poco  profondo.  Attivissi- 
me vi  sono  la  navigazione  ed  il  commercio. 

* Borkholi(I) — Isola  nel  Baltico,  3G I.  ad  E.  dell’isola  Seelan- 
din,  circa  16  1.  da  Ystad,  sulla  costa  di,  Svezia  e circa  20  dalle 
spiagge  dell'isola  prussiana  di  Rugen.  È tutta  una  roccia  e mon- 
tuosa nell’interno,  particolarmente  verso  N. , e cosi  frastagliata 
da  precipizii  e burroni  pericolosi  in  certe  stagioni  dell'anno  che 
l'avvicinarvisi  è un  rischio  estremo.  Tutto  il  canale  tra  l' isola  e 
la  costa  di  Pomerania  torna  pericoloso  alle  navi  che  pescano 
moH’acqua,  principalmente  pei  banchi  d'arena  e pei  molti  scogli, 
segnalati  da  parecchi  fanali.  Ricca  ò Bornholm  di  produzioni  mi- 
nerali; scavasi  carbon  fossile  parzialmente  per  l’uso  domestico. 

Gli  abit.  sommano  da  20  a 25mila.  La  forza  militare , limitata 
agl'indigeni  e che  non  si  può  rimuovere  dall’isola,  componesi  di 
2 compagnie  di  artiglieria.  4 squadroni  di  dragoni,  4 compagnie 
di  fanteria  regolare,  1 compagnia  del  treno,  ed  li  compagnie  di 
milizia  civica  e provinciale. 

* Christia.vs  oe  — Gruppo  d'isolelte  nel  baltico,  a circa  5 1.  N. 
E.  dall’isola  di  Bornholm,  da  cui  dipendono;  a 55°  20'  di  lat.  N., 
e 12°  53'  di  long.  E.  Questo  gruppo  prende  il  nome  dalla  sua  i- 
sola  principale , il  cui  porlo  è frequentatissimo  dai  bastimenti 
che  navigano  sul  Baltico.  Evvi  un  faro  ed  un  castello  fortificato  , 
costrutto  nel  1684  sotto  il  Regno  di  Cristiano  V,  che  serve  qual- 
che volta  di  prigione  di  Stato. 

* Sassoe  — Isola  di  2400  abit.,  tra  l’isola  di  Sceland,  ed  il  Iul- 
land.  La  punta  Isschoved  , all’  estremità  settentrionale  , cade  ai 
56’  0'  18"  di  lat.  N.  ed  8®  15'  7"  di  long.  E.  Mancaci  legna  ; il 
capol.  è Nordhye. 


Ine  Sund,  stretto  canale,  e dall’isola  di  Falster,  al  S.  0. , col  mezzo  di 
Gron  Sund.  La  costa  verso  t'E.  termina  col  llóens  Jflinl,  rupe  calcare  che 
s’iunalza  a più  di  2011  piedi  sopra  del  mare  (TV.  del  Ina.  Hai.) 

(t)  Nella  geografia  del  sig.  De  RudioriTer  leggesi  il  solo  nume  di  Born- 
holm, come  pure  delle  altre  isoleltc  appartenenti  al  gruppo  di  Christiana 
oe.  Lo  stesso  per  l'isola  di  Samsoe.  (/V.  del  trad.  Hai.) 
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DIOCESI  DI  FTEN  (FIONIA). 


• Fiokm  o Feisf.h  (I)  — Isola  di  forma  quasi  rotonda,  fra’53°  2* 
e 55°  33'  di  lai.  N.  e fra  7°  22'  e 8’  23’  di  long.  E.,  bagnala  al  II. 
dalCatlegat,  all’E.  dal  grande  Bell,  che  ia  divide  daU'isola  di  See- 
land,  al  S.  dal  mar  baltico  cd  all’O.  dal  piccolo  Bell , che  la  se* 
para  dal  Iutland.  Parecchi  stretti  passaggi  la  separano  al  S.  E. 
dalle  isole  Langeland  c Taasinga.  Le  coste  sono  rilaglialissime. 
Una  baia  considerabile.  l'Odemc  fiord,  penetra  nelle  terre  dalla 
parte  del  Caltegat,  e molle  baie  minori  vi  s’internano  dalla  parte 
del  Baltico.  I soli  capi  notabili  sono  il  Fycns  hovcd  al  N.  E. , ed 
il  Kunds  hoved  all’E.  La  costa  S.  0.  è coperta  di  rupi.  Quest’i- 
sola è intersecala  da  qualche  fiume,  il  più  considerabile  dei  quali 
è l’OudcTise  (v.  appresso)  ; e vi  sono  molli  laghi  e paludi.  Vi  si 
allevano  molli  cavalli  assai  stimati  nella  Germania.  Popol.  110 
a H2mila  abit.  Il  suo  capol.  è: 

• Odesse  — Città  capol.  di  8 in  9mila  abit.;  nella  parte  setten- 
trionale della  Fionia.  a 30  I.  0.  S.  0.  da  Copenaghen,  sul  (lume 
del  suo  nome,  a f di  I.  dall'Odense  fiord  (golfo  — v.  appresso). 
Lat.  N-  33®  24'  ; long.  E.  8”  4'  16".  La  città  comunica  col  mare 
mediante  il  canale  di  Odcnse.  Vi  si  tengono  4 annue  Bere. 

• Odesse  Fiobd  — Golfo  formalo  dal  Caltegat  sulla  costa  N.  E. 
dell’isola  di  Fionia.  Il  suo  ingresso  non  giunge  a }di  1.  di  lar- 
ghezza. \ 4 I.  di  lunghezza  dal  N.  E.  al  S.  0.  Sopra  2 1.  nella  sua 
maggior  larghezza,  e riceve  al  S.  0.  il  fiume  ed  il  canale  di  0- 
dense  (v.  appresso).  A }- 1.  dalla  sua  estremità  S.  0.  si  trova  la 
città  di  questo  nome. 

• Odesse  ( Canale  di)  — Nell’isola  Fionia.  Incomincia  alla  cit- 
tà e sul  fiume  di  questo  nome  (v.  appresso),  e va  al  N.  a sbocca- 
re nell’Odense  fiord.  À } di  I.  di  lunghezza,  50  piedi  di  larghez- 
za  alla  superfìcie,  e 10  piedi  dì  profondità;  presenta  in  molti  punti 
degli  spazii  allagati , ove  due  bastimenti  possono  caminare  in- 
sieme. 

• Odesse  — Fiume  nell’isola  Fionia.  Sorge  nella  parte  meri- 
dionale dell’isola,  corre  al  N.  0. , poi  al  N.  E.  passa  a Odense , 

(I)  Nella  geogr.  del  sig.  De  Rudlorffer  non  è descritta  quest’isola  , ma 
bensì  il  solo  capol.  Odense.  Noi,  a maggiore  schiarimento  , diremo , di 
/'ionia  , di  Odense  , del  golfo  , del  canale  , e del  fiume  che  portano  lo 
slesso  nome  , ciò  che  non  trovasi  registrato  ndl’auzidelta  geografia  mili- 
tare. (N.  del  Ir  ad.  il al.) 
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e,  1 1.  al  di  sotto  di  questa  Città,  si  getta  neU’Odcnse  fiord  , gol- 
fo del  Cattegat,  dopo  un  corso  di  IO  I. 

• Nvborgo  o Nveborgo  — Città  di  circa  2300  abil.  e porto  nella 
diocesi  ed  isola  di  Fionia,  7 1.  al  N.  N.  E.  di  Svendborgo , e a 6 
I.  E.  S.  E.  da  Odense,  sut  Gran  Bell.  Lat.  N.  33°  19'  37"  ; long. 
E.  8°  28'  2".  È fortificata  e difesa  da  una  buona  cittadella.  Il  suo 
porto  è vasto,  profondo  e ben  difeso. 

Gli  Svedesi  vi  furono  battuti  interamente  nel  1639. 

♦Middelfort,  Middelfirt  o Middelfahrt  — Città  di  circa  1600 
abit.  e porto  sulla  costa  N.  0.  dell’isola  di  Fionia.  9 1.  all’O.N.O. 
di  Odense,  sul  più  stretto  luogo  del  piccolo  Belt.  Evvi  un  ospizio. 

• Svendborgo  — Città  di  circa  3000  abit. , c porlo  , a 3 I.  ‘J  \. 
N.  0.  da  Rudkiobing  e a 9 1.  S.  S.  E.  da  Odense  , all’estremità 
meridionale  dell'Isola  di  fionia,  sullo  stretto  canale  che  la  dis- 
giunge da  quelle  di  Taasingc.  Lat.  N.  53°  3'  49";  long.  E.  8°  17' 
33".  Cinta  di  un  semplice  muro,  à un  palazzo  comunale,  un  ospe- 
dale, un  cantiere  da  costruzione  e parecchie  fabbriche  e mani- 
fatture. Il  suo  porlo  , a cui  appartengono  33  navi,  è spazioso  e 
profondo,  e favorisce  il  commercio  attivo  di  grani  che  vi  si  fa  so- 
prattutto. Possedè  una  selva  d’onde  ricava  8 a 12mila  franchi  al- 
l'anno. 

• Redriuebing  — Città  di  1400  abit. , 3 1.  J al  S.  E.  di  Svend- 
borgo, sulla  costa  occidentale  dell'isola  di  Langeland.  Dal  lato  di 
terra  6 cinta  di  mura  e fosse.  Il  porlo  non  è buono  che  per  pic- 
coli bastimenti.  La  navigazione  è attiva. 


DIOCESI  DI  LAALAND. 


• Marieboe  — Città  capol.  di  circa  1000  abit. , nel  centro  del- 
l'isola di  Laaland  (1),  sulla  sponda  settentrionale  del  lago  di  Ma- 
riebde,  cho  à circa  2 I.  di  lunghezza  sopra  | 1.  di  larghezza.  Vi 
si  tengono  3 annue  fiere  ; commercia  di  grani , essendo  la  più 

(ì)  Laaland,  Lolland,  o Laland,  isola  nel  mar  Baltico,  formante  la 
parte  occidentale  della  diocesi  del  suo  nome,  fra  !H°  39'  e 54°  58‘  di  lai. 
N.,  e fra  8°  39'  c 9°  28'  di  long.  E.  Giace  al  S.  di  Sceland,  al  S.  E.  della 
Fionia,  all’O.  di  Falsler,  da  cui  è divisa  dallo  stretto  canale  di  Guldborgo. 
È si  bassa  che  il  mare  spesso  inonda  le  suo  coste  ; queste,  eccettuata  la 
parte  S.  0.,  sono  assai  spezzale  ed  olirono  vaste  baie  al  N.,  all’O.  ed  al 
S.  Presso  la  costa  S.  E.,  evvi  uno  scanno  di  sabbia  allo  ed  assai  esteso. 
Verso  la  metà  dell’isola  giace  il  gran  lago  .Varicboe , il  cui  scoio  forma 
il  maggior  fiume  del  paese.  (PI.  dd  Irad.  ilal.) 
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ferlilo  dell'  arcipelago  Danese  ; manca  però  di  buon'acqua  po- 
tabile. 

* Rodbye  — Cillà  di  800  abit.,  3 1.  al  S.  0.  di  Mariebóe,  sulla 
costa  meridionale  dell'isola  Laaland  , in  fondo  d'un  golfo,  din- 
nanzi al  quale  sono  le  6 isolelte  llillekrog.  Lat.  N.  34°  41'  30"  ; 
long.  E.  9°  4'  23".  Possedè  un  piccolo  spedale.  Non  vi  à porto 
propriamente  detto , e i bastimenti  calano  l’ancora  presso  Thor- 
neberga,  Dragsminnc  o Kremintzc. 

* Nakskow  o Nakskov  — Città  dell’  isola  Laaland  , 4 1.  al  N.  0. 
di  Mariebóe,  nel  fondo  della  baia  del  suo  nome,  ove  à un  como- 
do porto.  È murala;  fa  un  attivo  commercio  colla  Norvegia  , Co- 
penaghen, c rilolstcin.  c vi  si  tiene  una  considerabile  fiera  di 
cavalli.  Popolaz.  circa  2000  abit. 

* Nyekiobijig  — Città  di  circa  1500  abit.,  e porto  ,51.}  all’E. 
di  Mariebóe , e a 25  1.  S.  S.  0.  da  Copenaghen  , capol.  e sulla 
costa  occidentale  dell’isola  di  Fahter  (1),  sullo  stretto  di  Guld- 
borgo,  ebe  la  divide  da  Laaland.  È assai  bene  fabbricata  e forti- 
ficata dal  lato  di  terra.  Fa  un  vivo  commercio  ed  un’attivissima 
navigazione.  Evvi  una  rada  sicura,  un  castello  ed  un  ginnasio. 

DIOCESI  D’AALBORGO  ( Jutlandia  Settentrionale.) 

* Aalborgo  — Cillà  capol.  di  9000  abit.  (l’cnciclop.  geograf. 
dice  7100),  situata  sulla  sponda  meridionale  del  Lumfiord , a 16 
1.  N.  N.  E.  da  Viborgo.  Lat.  N.  57°  4'  50"  ; long.  E.  7°  46'  31". 
Essa  è circondala  da  fosse  e divisa  in  4 quartieri.  À 4 porte,  un 
vecchio  castello,  una  borsa , un  palazzo  municipale  , un  collegio 
ed  una  scuola  di  navigazione,  un  collegio  civile,  una  biblioteca 
di  lOmila  voi.,  un  ospedale  e due  ospizii  pei  poveri. 

Il  porlo  è buono,  ma  l’ingresso  del  Lumfiord  difficile;  le  navi 
che  pescano  più  di  10  piedi  non  possono  passarlo,  e quindi  fa 
d’uopo  alleggerirle  di  porzione  del  carico  presso  Hals.  Vi  sono  5 
fiere  ogni  anno,  tre  delle  quali  pei  bestiami.  Aalborgo  fu  presa 
dagli  Svedesi  nel  1658  e resa  alla  pace  di  Roeskild. 

•Fredermsiuvk  o Fredbicksuavs,  anticamente  Fustard — Città 

(1)  Fahter  — (Fatstria)  isola  nel  Baltico,  fra  54°  32'  e 54°  58*  di  lat. 
N.,  c fra  a-  25'  c U°  SI’  di  long.  E.  Fa  parte  della  diocesi  di  Laaland  , e 
giace  all’E.  dell’isola  di  questo  nome,  da  cui  non  è separata  che  dallo 
stretto  canale  di  Guldborgn;  il  Gaabense  Sunti  la  divide  da  Scelaud  al  N. 
ed  il  GrdnSund  da  Moeri  al  N.  E.  Si  restringe  verso  il  S.  ove  il  capo 
Giedser  Odde  la  termina.  Il  Lago  di  Boltoe  trovasi  nella  parte  meridio- 
nale, ed  à una  sorgente  minerale.  Conta  1G5U0  abit.  (Af.  del  fruii.  Hai.) 
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di  500  abit.,  pescatori  e piloti  pratici,  nel  Jutland,  13  1.  al  N.  E. 
di  Aalborgo,  e 7 1.  \ all'E.  di  Hvbrring,  sul  Cattegat.  con  un  por- 
to capace  di  contenere  100  bastimenti,  e dove  si  fanno  le  ordi- 
narie imbarcazioni  per  la  Norvegia.  E fortificata  , ed  a una  citta- 
della ed  un  forte  situalo  sull'isoletla  di  Dcget , per  la  difesa  del 

P°*1Degkt  — Isolella,  nel  Cattegat,  presso  la  costa  N.  E.  dei  Jut- 
land, baliaggio  d'Hiorring,  distretto  di  Horns.  a t di  lega.  E.  da 
Fredcrikshaven.  À pascoli  eccellenti  e vi  si  trasportano  ì bestia- 
mi della  vicina  isola  di  Hirlsholmen.  \ 

•Smges — Città  di  1500  abit.  (l’enciclop.  gcogr.  dice  900  ab.), 
29  1.  al  N.  N.  E.  di  Aalborgo,  e 10  I.  al  N.  E.  di  Hiorring.  presso 
e al  S 0.  del  capo  del  suo  nome  . sul  Cattegat.  Lat.  N.  51° '43  ; 
long  E 8°  16'.  C insiste  in  3 parli:  Vesterbya.  Oeslerbye  e Gara- 
melskagen.  Vi  si  trovano  due  scuole  Danesi.  Il  porlo  è buono 
soltanto  per  piccole  imbarcazioni.  La  città  manca  di  legna,  e ser- 
vesi  di  torba  per  combustibile.  Nelle  vicinanze  evvi  una  miniera 

di  carbon  fossile.  ...  „ _ , „ .... 

• S&agrk  — Capo  della  Danimarca  alfestremilà  N.  E.  della  citta 
del  suo  nome,  tra  il  Cattegat  e lo  Skager  rack.  Ravvi  un  fanale 
che  cade  sotto  57°  33'  44”  di  lai.  N.,  e 8°  16  56'  di  long.  E. 

A questa  diocesi  appartiene  l'isola  di  itf  ora,  la  piu  grande  delle 
numerose  isole  del  Liimrfiord  (1). 

(Il  Lùm  Fiord  o Lyn  Fiord,  braccio  di  mare,  nella  parte  Setten- 
trionale del  Jutland.  Divide  in  2 parti  la  diocesi  di  Aalborgo  , e MjnJ 
al  S quelle  di  Viborgo  o di  Uibe.  Eccettuali  alcuni  passaggi  strettissimi 
che  verso  l'O.,  lo  uniscono  poscia  un  poco  al  mare  del  Norie,  si  può  con- 
siderare come  un  golfo  del  Cattegat.  Il  suo  ingresso  sta  sulla  costa  oricn- 
làt  deMa  penisola,  a 56"  o<  di  lai.  N.  c 7»  38'  di  long.  E.  La  sua  profon- 
dili, senza  coniare  le  sinuosità,  è di  SOI.;  la  larghezza,  che  all  ingresso , 
è di  V I.,  varia  da  t|8  di  I.  a 5 1.  11  Liim  fiord  non  forma  , dal  suo  in- 
gresso sino  a Lóqulòr.  che  uno  stretto  canale,  in  cui  si  trovano  le  isole 
di  Eiiholm  e di  Cidi.  Dopo  avere  raggiunta  la  sua  maggiore  larghezza,  si 
divide  in  3 bracci  principali,  dei  quali  uno  più  orientale  si  dirige  al  S.  e 
penetra  nella  diocesi  di  Viborgo;  i due  altri,  che  prendono  i nomi  di  Fot 
Sund  e di  Salling  Sund.  abbracciano  I isola  dei  Morsi,  dopo  esserei  nu 
niti  comunicano  per  l’Otfe  Sund,  col  Nvtsum  Bredrunq,  eh  è la  parte  la 
,,iù  occidentale  del  Liim  fiond.  Esisteva  fra  il  mare  del  Sorte  e questo  gol- 
fo un  istmo  assai  rislreiio,  che  fu  rotto  su  tre  punti,  in  maniera  che  questo 

mare  li  forma  oggi  tre  correnti  si  rapide,  che  non  si  possono  attraversare 
con  battelli.  I fiumi  principali  cho  si  gettano  in  questo  braccio  di  mate, 
sono  sulla  costa  setleolrionale  il  Ryeaae,  e sulla  meridionale,  il  Linden 
bora  noe,  il  Laas  (rup  noe  e lo  Sferre  aac.  Adi, ergo,  situala  presso  al 
suo  ingresso  orientale,  è il  luogo  principale  che  bagna.  Euciclop.  geogr. 
( N . del  trad.  t tal.). 
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* Mobs  o Mobsobb  — Isola  nella  parie  occidentale  della  diocesi 
di  Aalborgo.  È divisa  dal  Jutland,  all' E.,  pel  Salling  Simd:  all'O. 
pel  Nas  sund  e il  Vii  Sund  , c al  N pel  Vegga  sund.  Conta  C 
in  7mila  abil.  Il  suo  capo),  è Piyekiobing  (v.) 

DIOCESI  DI  YIBORGO 
( Jutland  settentrionale ) 

* Viboroo  (I)  (Viborg)  — Citlà  di  4000  abil.  (l’cnciclop.  geog. 
dice  1700  abit.)  capo),  a 13  1.  Pi.  0.  da  Aarchuus,  c al  16 1.  S.  0. 
da  Aalborgo,  sulla  sponda  occidentale  del  piccolo  lago  Asmild , 
le  cui  acque  scolano  all’E.,  nel  Guden  aae.  Lai.  Pi.  56°  37'  11"  ; 
long.  E.  7°  6'  5".  Questa  città  ù fama  della  più  antica  della  Dani- 
marca. Cinta  di  mura  rovinuse,  con  6 porte,  ci  anno  2 scuole  Da- 
nesi, un  ospedale,  una  casa  di  correzione,  parecchie  fabbriche 
ed  .una  gran  fiera  dal  13  al  28  giugno  chiamata  Schnapsling. 

A,  Viborgo,  un  castello  in  un'isolella , congiunta  alla  città  per 
mezzo  di  un  ponte  di  legno. 

* Loessoee  o Lessoe  — Isola  di  1600  abit.  nel  Catlcgat , a 37° 
18'  di  lat.  PI.,  e 8 29  di  long.  E.,  a 4 1.  { E.  dalla  costa  orientalo 
del  Julland.  k 4 I.  J dall'E.  all-  0.,  e 2 I.  dal  N.  al  S.  Il  suolo  è 
sabbioso.  Trovasi  circondata  da  banchi  di  sabbie  coperti  dalle  ac- 
que, e da  voragini  che  ne  rendono  1*  approdo  pericoloso,  e spe- 
cialmente dagli  scogli  di  Riding,  assai  a temersi.  Sulla  sua  costa 
settentrionale  vi  sono  vaste  salme. 

(1)  Una  Cinà  forte  e porto  della  Russia  europea  nel  granducato  di  Fin- 
landia addimandasi  pure  Viborgo. 

Poiché  trovasi  molto  fuggevolmente  descritta  nella  geografìa  militare  , 
avvisiamo  opportuno  di  qui  registrarla. 

Viborgo  (Sometinde  o Summen  l.innn)  — Città  forte  e porto  della  Rus- 
sia Europe»,  nei  granducato  di  Finlandia,  capol.  del  governo  dei  suo  no- 
me, conta  .KWO  ab. , a 231  da  Pietroborgo  . sopra  una  baia  del  golfo  di 
Finlandia.  Lat.  PI.  6°  42’  4z";  long.  E.  26°  25’  50".  Evvi  un  grami' Ospe- 
dale militare,  un  ginnasio,  e considerabili  magazzini.  Fa  assai  ragguar- 
devole commercio  di  legname  da  costruzione  , tavole  , resina  , catrame  e 
potassa. 

Questa  città  è stata  fondata  nel  1293  sotto  la  reggenza  svedese.  I Rus- 
si I'  assediarono  già  una  volta  , quantunque  inutilmente  , net  1195  ; nel 
1556  batterono  gli  svedesi  nei  dintorni  , e nel  1609  , vi  fu  cnncliiusn  un 
trattato  tra  le  due  nazioni.  L'ainmiraglio  Aprasi»  la  prese  nel  1710,  e pel 
trattato  del  1721  rimase  alla  Russia.  Nel  1790.  Gustavo  III  entrò  nella  ba- 
ia di  Viborgo  con  tutta  la  sua  flotta , ma  i Russi  lo  forzarono  alla  ritirala. 
(JY.  del  Irad.  Hai.) 
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DIOCESI  DI  AARIIUUS 

( Jutland  settentrionale) 

* A.ariut-s  , Atuns  o Aiibusek  — Citlà  Capol.  di  7 in  8 mila  abit. 
Giace  in  una  pianura  presso  al  Gallega!  sulla  Baia  di  Koloecvig  , 
alla  foce  di  un  lago  clic  la  divide  in  due  parti , a 13  1.  ^ S.  0.  da 
Yihorgo,  e 30  I.  N.  E.  da  Ribe.  Lai.  N.  56°  9'  47";  long.  E.  7°  51' 
45".  È disiente  35  I.  N.  E.  da  Copenaghen,  20  I.  S.  da  Aaborgo. 
Questa  citlà  va  circondata  da  semplici  mura  con  7 porte  (!}. 

Vi  si  contano  parecchie  fabbriche,  un  collegio,  uno  spedale  cd 
un  palazzo  pubblico.  Il  commercio,  considerabilraente  cresciuto 
in  questi  ultimi  anni  insieme  coU'induslria  si  estende  sino  alle  In- 
die occidentali.  La  navigazione  impiega  46  bastimenti.  Il  porlo 
ò piccolo,  ma  buono  e sicuro  , e somme  rilevanti  si  sono , di  re- 
cente, spese  al  suo  miglioramento,  cosi  rendendolo  uno  dei  mi- 
gliori della  Jullandia.  Si  asportano  annualmente  60  in  100  mila 
botti  di  grano,  del  grosso  bestiame  ed  altre  indigene' produzioni. 
Vi  sono  3 fiere  ogni  anno.  Si  spediscono  da  questo  porlo  piti 
volte  per  settimana  piroscafi  per  Callumborgo  (vedi)  nell'  isola  di 
Sedanti. 

* Horseus  — Citlà  e porto,  con  4000  abit.  (l’encicloped.  geog. 
dice  2300  abit.),  9 1.  al  S.  S.  0.  di  Aarhuus  , nel  fondo  del  gol- 
fo Ilorscns  fiord,  che  à 4 1.  di  lunghezza,  e 2 nella  sua  maggior 
larghezza,  e che  racchiude  le  isole  di  Aride,  Voersoee  Iliamoe. 
Lai.  N.  53°  32';  long.  E.  7°  32'.  È aperta,  e possedè  2 scuole  un 
ospedale  , c parecchie  fabbriche.  Il  suo  buon  porto  non  può  ri- 
cever navi  che  portino  più  di  60  tonnellate,  e che  devono  fermarsi 
un  poco  inferiormente.  Vi  si  tengono  due  annui  mercati.  Gree- 
nooc  sul  Cattegat  à pure  un  porlo. 

* SLariager  — Piccola  città  di  400  abit.,  13  1.  al  N.  di  Aarhuus 
e 5 I.  al  N.  di  Randers,  sulla  costa  S.  del  Golfo  del  suo  nome 
(v.  appresso).  Il  porlo,  quantunque  piccolo  ò buono  c sicuro:  si 
esporla  gran  quantità  di  grani.  Vi  si  tengono  3 annue  Cere. 

* Mariacer  Fiord  — Golfo  del  Cattegat  sulla  cosla  orientale 
del  Jutland.  L’ ingresso  ò a 56®  42'  di  hit.  N.  8°  di  long.  E.  A 7 
1.  di  profondità,  e p di  1.  di  larghezza.  Si  trovano  sulle  sponde 
Mnringer  ed  Ilobroc. 

* Ramieiis  — Città  di  3000  abit.,  8 1.  al  N.  N.  0.  d’Aarhuus  , e 

(I)  È patria  del  celebre  astronomo  Roemer  (N.  delirati,  ilal.). 
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a 15  1.  S.  da  Aalborgo,  capol.  sulla  sponda  sinistra  del  Gudcn 
aae,  clic  quivi  allargasi  mollo  cd  incomincia  a formare  un  estua- 
rio. denominalo  Randers  fiore.  Lai.  N.  36°  27'  4-8'',  long.  E.  7° 
42* 48".  Osservansi  ancora  gli  avanzi  dei  suoi  terrapieni;  àun  ospe- 
dale, ed  un  arsenale.  Ragguardevole  vi  è il  commercio , quan- 
tunque le  grosse  navi  sieno  coslrette  a fermarsi  a 3 1.  da  colà 
presso  Mellerup. 

A poca  distanza  sorge  il  castello  di  Dronitinborgo. 

* Ahhoit  (1)  — Isola  nel  Caltegat  di  110  abit.  pescatori.  Lai. 
N.  36*  44'  20"  ; long.  E.  9°  18'  36".  L’  approdo  n’  è pericoloso  a 
ragione  dei  banchi  di  sabbia  che  si  prolungano  2 1.  in  larghez- 
za, ma  vi  è mantenuto  un  faro,  ehe  fu  eretto  di  nuovo  nel  1778, 
di  24  metri  di  altezza. 

DIOCESI  DI  RIPEX. 

* Ripe*  o Ribe  — Città  di  3000  abk.,  a 24  1.  Pf.  Pf.  0.  da  Sles- 
wig  c a 56  1.  0.  S.  0.  da  Copenaghen  , in  riva  al  ltips  aae  , il 
quale  a 2 I.  più  sotto  sbocca  nel  mare  del  Piortc,  nè  è navigabile 
che  per  piccoli  bastimenti.  À un  ospedale,  3 scuole,  un  infcrme- 
ria e parecchie  fabbriche.  Importante  è il  suo  commercio  di  be- 
stiami, cavalli  cd  altro. 

* Rhigkiòbmg  — Città  di  1000  abit. , 22  I.  al  IV.  Pi.  0.  di  Riho 
sulla  sponda  orientale  del  golfo  del  suo  nome  , dove  à un  porto 
profondo  e sicuro,  ma  d’ ingresso  difficile , stante  gli  scanni  di 
sabbia  che  l'ostruiscono. 

* RirgmSring  ( Golfo  di)  formato  dal  mare  del  Pforte,  sulla  co- 
sta occidentale  del  Jutland.  L’ingresso,  chiamato  Nyminde  Gap , 
cade  a 53“  50'  di  lai.  Pi.  e 5°  50'  di  long.  E.;  ù circa  J di  1.  di  lar- 
ghezza. Il  golfo  distendesi,  dal  S.  al  IV.,  sopra  una  lunghezza  di 
11  1.  ed  à 3 1.  jf  nella  maggior  sua  larghezza  : la  lingua  di  terra 
che  dal  mare  lo  separa,  non  à quasi  in  nessun  silo  più  di  1 1.  di 
larghezza.  Trovatisi  alcune  isoletle  verso  l’ingresso  e nella  parte 
settentrionale;  tra  i fiumi  che  questo  golfo  accoglie,  il  più  impor- 
tante è il  Lòmborgo.  La  città  di  Ringkiobing  sta  situala  sulla  sua 
sponda  orientale  (vedi  sopra). 

Holsterbroe  — Vi  si  fa  gran  mercato  di  cavalli. 

* Fridericu,  Friederich  o Fridekiciisodde  — Cillà  forte  , sulla 
costa  orientale  del  Jutland,  13  1.  \ all’E.  PI.  E.  di  Itipen  , e a 4 

(I)  lina  Città  degli  siali  prussiani  prov.  di  Vestaglia  porta  lo  stesso 
nome  di  Anholl.  (.V.  del  irad.  ital.). 
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1.  J al  S.  E.  di  Veile,  in  Taccia  all'isola  di  Fionia.  Lat.  N.  55*  32'; 
long.  E.  7“  26'.  Siede  sopra  un  promontorio  che  domina  l'ingres- 
so settentrionale  del  piccolo  Bell.  Le  sue  fortificazioni  sono  assai 
estese,  ma  però  malissimo  mantenute.  A 4 porte , una  sinagoga 
ed  un  ospedale.  Il  suo  commercio  non  è molto  esteso  a cagione 
del  suo  cattivo  porto.  Il  sig.  De  ItudtorfTer  dice  che  il  porlo  ò 
stato  nuovamente  ricostruito.  Fridericia  Tu  rondata  da  FedericoIII 
nel  1631;  ma  appena  erano  innalzate  le  sue  mura,  gli  Svedesi  la 
presero  d'assalto  nel  1637,  e la  ridussero  quasi  tutta  in  cenere. 
Nella  guerra  dello  Slcswig  Holslein,  fu  la  sua  fortezza  bombar- 
data il  10  maggio  deU'anno  1848  dal  Naviglio  Danese.  Sbarcativi 
il  13.  mille  uomini  dopo  sanguinosa  battaglia  furono  respinti. 

* Holding,  Koldmge*  o Coldikga  — Città  nel  S.  del  Jutland , 
con  circa  2000  abit..  111.  all'E.  N.  E.  di  Ribe  , e 6 1.  al  S.  di 
"Veile,  in  una  situazione  deliziosa , fra  due  colline , sulla  sponda 
destra  ed  alla  foce  del  Holding  nella  baia  dello  stesso  nome,  for- 
mata dal  Piccolo  Bell.  Cinta  di  mura,  uvea  anche  un  castello  che 
servì  di  residenza  a molli  Re  di  Danimarca  , e che  fu  distrutto 
nel  1808  da  un'incendio.  Il  commercio  era  quivi  molto  importan- 
te, ma  dappoichò  il  porto  è ingombro  di  melma,  si  riduce  a qual- 
che esportazione  di  grani  e bestiami,  e specialmente  cavalli. 

Gli  Svedesi  furono  sconfìtti , in  vicinanza  di  questa  città , dai 
Danesi,  nel  1644. 

* Veile  — Città  di  1800  abit.  (l'enciclop.  geogr.  dice  800  ab.), 
13  1.  al  N.  E.  di  Ribe,  in  riva  al  fiume  del  suo  nome,  che  vi  si 
varca  sopra  un  ponte  di  pietra  , e quivi  si  scarica  nel  golfo  di 
Veile  fiord.  À 3 porle,  una  piazza  di  mercato  ed  un  ospedale  , e 
vi  si  tengono  3 fiere  all’anno. 

* Veile  Fiord  — Golfo  formato  dal  Catlegat , sulla  costa  orien- 
tale del  Jutland.  Il  suo  ingresso,  segnato  dal  capoBiòrusAfunde, 
al  N.  E.,  e dal  Trelde  naes,  al  S.  0.,  è largo  3 I.;  la  sua  profon- 
dità è di  6 1. 

A questa  diocesi  appartengono  le  isole  Fanoe,  Amrum,  e por- 
zione delle  isole  Romoee,  Sylt  e Foehr  (1), 

* Fasoe  (2)  — Isola  di  2300  abit. , nel  mare  del  Norte , presso 
la  costa  c al  S.  0.  del  Jutland.  Lat.  N.  33'  23';  long.  E.  6°  3'.  È 
separata  dal  continente  da  un  passaggio  di  ^ lega. 

(1)  Di  queste  isole,  nella  geografìa  militare,  leggesi  il  solo  nome.  Noi 
ci  estendiamo  a darne  sommaria  descrizione  per  norma  dei  naviganti. 
{N.  del  trad.  ital.). 

(2)  A parte  di  questa  evvi  altra  piccola  isola  che  pure  addimandasi  Fa- 
nod,  nel  minor  Bell , al  N.  0.  di  Fionia  , da  cui  è separata  da  uno  stretto 
passaggio.  Dipende  dal  Baliaggio  di  Odensee.  (IV.  del  trad.  Hai.). 
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Vi  si  costruiscono  bastimenti  mercantili.  Quest'isola  è esposta 
alle  inondazioni  del  mare,  che  vi  producono  molli  guasti. 

• Abrcti  o Abrok  — Isola  di  1900  abil.  sulla  costa  occidentale 
del  ducalo  di  Sleswig,  poco  distante  dall’isola  di  Fohr  ( Foetar  ). 
É situata  al  54°  40'  di  lat.  N.  e 5°  54'  di  long.  E.  Contiene  3 pic- 
coli villaggi. 

• Romite  o Roa  — Isola  di  1300  abit.  tra  le  isole  di  Slanóe  e di 
Sylt  (v.  più  sotto),  a 53“  8'  di  lat.  N.  e 6°  10'  di  long.  E.  La  mas- 
sima parte  appartiene  al  ducato  di  Sleswig  e l’estremità  meridio- 
nale dipende  dalla  diocesi  di  Kibe.  Vi  si  trovano  2 porti  ai  quali 
approdano  piccoli  navigli. 

Mei  1248  il  mare  ne  inghiottì  una  delle  parrocchie  sulla  costa 
occidentale. 

• Sylt  — Isola  a 54°  53'  di  lat.  N.,  e 6°  di  long.  E.,  a 2 1.  f dal 
continente,  nel  ducalo  di  Sleswig  e nel  bai.  di  Tondern,  ad  ecce- 
zione della  estremità  settentrionale  che  dipende  dal  Jutland.  Le 
dune  cuoprono  la  costa  0.:  la  penisola  di  Ltjsl  al  N.,  forma  una 
rada  in  cui  altre  volte  stanziar  potevano  i vascelli  di  linea.  L’isola 
manca  di  legna  e di  sorgenti.  Vi  si  contano  5 villaggi. 

• Foebr  — Isola  di  5700  abil.  al  S.  dell’isola  di  Sylt,  sulla  co- 
sta occidentale  del  ducalo  di  Sleswig.  Lat  N.  54®  43';  long.  E.  6° 
10'.  La  parte  orientale  chiamata  Osterlandfohr,  dipende  dal  du- 
cato di  Sleswig  e dal  bai.  di  Tondern;  la  parte  occidentale,  chia- 
mata Osterlandfohr , appartiene  al  Jutland.  Gli  scanni  di  sabbia 
della  costa  sono  frequentale  da  foche.  Gli  abit.  si  occupano  alla 
pesca  c alla  navigazione.  Nel  1806  si  costrusse  a Wick  sulla  costa 
orientale,  un  porto  capace  di  contenere  40  a 50  navigli  di  media 
grandezza.  Wick  è il  capo). 

• Wicr  — Borgo  e porto  di  700  abil.  15 1.  ^all’O.  N.O.di  Sles- 
wig. Àvvi  una  scuola  in  cui  s’insegna  la  geografia  nautica,  il  pi- 
lotaggio e le  matematiche.  Buona  ò la  rada , spazioso  il  porto , 
come  sopra  è detto. 
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mim  m ammara. 

( lullandia  Meridionale.  ) 


* Sieswio,  Schleswig  o Siesvig  — Città  capol.  del  ducato  e del 
bai.  di  Gottorp,  a 30  1.  N.  da  Amborgo,  e a 50  1.  0.  S.  0.  da  Co- 
penaghen; fabbricala  ad  anfiteatro  intorno  alla  parte  occidentale 
del  golfo  di  Schley  o Slie.  Lat.  N.  54’  31'  13";  long.  E.  7°  1 V 30". 
Questa  città,  molto  irregolarmente  costrutta,  coraponesi  di  4 par- 
ti: 1“  il  Castello  di  Gottorp , al  S.O.;  2’  la  città  vecchia  ( AUst adì ), 
in  mezzo;  3*  il  Lollfuss,  4*  Fridrichsberga.  Vi  si  notano,  3 spe- 
dali, un  orfanotrofio,  una  casa  di  lavoro,  un  istituto  di  sordo  muti, 
un  morolrofio,  e parecchie  fabbriche  importanti. 

Il  porlo  à 9 piedi  di  profondità;  era  divenuto  impraticabile  pe- 
gli  atterramenti , e fu  giuoco  forza  incontrare  dispendiosi  lavori 
per  riaprire  la  navipzione.  Abit.  11000. 

Sleswig  è stata  città  imperiale,  anseatica  , e mollo  più  impor- 
tante che  ora  non  sia.  Fu  il  castello  di  Gottorp  la  culla  di  quel 
ramo  della  casa  d'Holstein  che  oggidì  occupa  il  trono  di  Russia. 
Ivi  ora  risiede  il  governatore  dei  ducati  di  Sleswig  e di  Holstein. 

Fievsborgo  ( Flensburg ) — Città  capol.  di  15  in  lfimila  abit., 
6 1.  J-N.  di  Sleswig  , all'estremità  S.  0.  del  Flensborgo  Fiord  , 
golfo  del  Baltico,  che  à più  di  4 1.  di  lunghezza  e forma  un  porto 
sicuro  e capace  di  ricevere  i più  grossi  navigli,  sebbene  l’ingres- 
so ne  sia  angusto  e pericoloso.  È cinta  di  mura  in  cattivo  stato 
e di  fosse , e vi  si  entra  per  8 porte.  Tutte  le  piazze  pubbliche 
sono  adorne  di  fontane.  Vi  si  distinguono,  il  palazzo  pubblico,  la 
borsa,  il  teatro,  un  ospedale  in  cui  si  danno  lezioni  di  ostetricia, 
un  orfanotrofio  , 9 case  di  carità  , una  biblioteca  pubblica  , una 
scuola  di  nautica,  ec.  ec.  Vi  si  fabbricano  principalmente  , tele 
da  vele  e da  imballaggio,  stolTe  di  ogni  specie.  Vi  sono  fonderie 
di  rame,  e tre  cantieri  da  costruzione  per  bastimenti  mercantili. 
Il  commercio  è quivi  attivissimo.  Tengonsi  3 annue  fiere. 

Nell'ultima  guerra  dello  Sleswig  con  la  Danimarca,  il  di  8 apri- 
le 1848  gl'insorti  perdettero  la  battaglia  combattuta  presso  Ban, 
e Flendsborgo  cadde  in  potere  dei  Danesi.  Gli  abitanti  fecero  or- 
ribile macello  delle  truppe  degl'insorti.  Il  25  dello  stesso  mese 
in  seguilo  ad  altro  sanguinoso  combattimento,  succeduto  il  gior- 
no prima  nelle  vicinanze  di  Ficusborgo  tra  i Danesi  c le  truppe 
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Germaniche  inlervenule  , vi  entrarono  gli  Annoveresi  ed  i Prus- 
siani. 

* Apesrade — Città  di  oltre 3000'nbit.,  e porto,  a 6 1.  ida  Flens- 
borgo.  Lat.  N.  33°  2'  57"  ; long.  E.  7°  6'  23".  È situala  in  basso 
terreno  e circondata  da  tre  parti  da  alle  colline.  Poco  profondo 
è il  porto;  e la  sua  rada  non  abbastanza  sicura  a cagione  dei  ven- 
ti d’  0.  alquanto  violenti  ; quindi  le  navi  sono  costrette  a gettar 
l’ancora  ad  alcune  centinaia  di  passi  dal  porto.  Gli  abitanti  rica- 
vano mollo  profitto  dalla  navigazione.  Vi  si  costruiscono  navigli, 
ed  il  suo  commercio  è divenuto  fiorente.  Tiene  2 fiere  annue. 
Fuori  della  eittà  vi  6 il  castello  di  Brunlund  edilizio  piccolo  e 
malfatto , eretto  dalla  regina  Margherita  nell’anno  UH  , la  cui 
progressione  fu  impedita  dalla  sua  morte,  accaduta  l’anno  se- 
guente. In  vicinanza  di  Apenrade,  Duglas,  generale  Svedese , fu 
battuto  dai  Danesi  nel  1643  e 1644. 

* Echebsforoa,  Eciiersfof.rda  o Eckevesforo  — Città  di  3000  a- 
bit.,  } di  1.  all’E.  S.  E.  di  Slcswig,  dislr.  di  Danisch  Wohldcr , 
sopra  una  lingua  di  terra  clic  s’avanza  in  un  piccolo  golfo  forma- 
to dal  Baltico.  À un  sobborgo , 3 case  di  carità  , un  ospizio  per 
gl'invalidi,  ed  una  casa  di  educazione  pe’  figli  di  soldati.  Il  suo 
porto  6 dei  migliori  dello  Sleswig.  Sonavi  cantieri  di  costruzione 
per  piccoli  navigli.  La  navigazione  vi  è attivissima. 

* Friedbicusobt  e prima  Christiaspbif.s  ( Fredericia ) — Fortez- 
za della  Danimarca,  ducalo  e 9 1.  £ all'E.  S.  E.  di  Sleswig.  primo 
distretto  di  Danisch  Wohldcr  a 2 1.  N.  da  Kiel,  all’  ingresso  del 
golfo  di  Kielerhavcn,  formato  dal  mare  Baltico.  Racchiude  , un 
arsenale,  un  deposito  d’armi,  caserme  e magazzini  di  approvvi- 
gionamento. Conta  200  abit.  non  compresa  la  guarnigione. 

Questa  fortezza  fu  eretta  nel  1632;  demolita  poco  tempo  dopo, 
e tosto  ricostruita.  Al  tempo  della  guerra  fra  la  Danimarca  e la 
Svezia  per  la  cessione  della  Norvegia,  il  principe  reale  di  Svezia 
la  forzò  a capitolare  il  9 decembre  1813.  A quest'altura,  nel  1715, 
l’ammiraglio  danese  Gabel  battè  la  flotta  Svedese. 

FmEDFRicnsTADT , Fridkrichstaot  o Friderickstadt  — Città  di 
circa  3000  abit.,  7 1.  al  S.  0.  di  Sleswig  , capol.  dei  baliaggi 
uniti  di  Hulten  c di  Stapelhom,  al  confluente  del  Treen  c del- 
l’Eyder.  e a 3 1.  dalla  foce  di  qucsfullimo  fiume  nel  mare  del 
Norie.  È fabbricala  su)  gusto  olandese  e cinta  di  fosse.  Il  com- 
mercio non  è molto  considerabile. 

* Tossimi  o Tòssisges  — Città  di  2 in  3mila  abit.,  a 10 1.  S.  0. 
da  Sleswig  , e a 13  1.  N.  N.  0.  da  Gluckstadl , sulla  sponda  de- 
stra dcll’Eyder,  all'origine  dell’estuario  che  forma  prima  di  met- 
tere le  sue  acque  in  mare.  Lat.  N.  43°  19'  23";  long.  E.  6°  28' 
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30”.  Era  una  volta  difesa  da  numerose  opere  di  fortificazione. 
Avvi  una  scuola  di  navigazione  , 2 case  pe*  poveri . una  gran  do- 
gana Regia.  Tre  batterie  proteggono  il  porto , ch'è  uno  dei  mi- 
gliori del  mare  del  Norie , e nel  quale  si  fa  un  animalo  com- 
mercio. 

* Tosders  (Tundera)  — Città  di  3 in  4mila  abit. , capol.,  a 19 
1.  N.  0.  da  Flcnsborgo,  e a 40  I.  S.  da  Ribe  . in  territorio  basso 
sulla  Widave,  che  si  varca  sopra  un  ponte.  Con  mura  cadenti  e 
2 porte,  à grandi  piazze,  2 scuole,  un  ospedale.  Vi  si  tiene  un 
mercato  per  bestiami. 

* Husiia  ( Ilusamum ) — Città  di  4 in  Smila  abit.,  7 I.  all'O.  di 
Sieswig,  capol.  nel  fondo  di  una  larga  baia,  sul  mare  del  Nortc, 
e alla  foce  del  fiumicello  Hever.  Lat.  N.54“28'59";  long.  E.  6'  44' 
27".  Si  divide  in  8 quartieri,  è difesa  da  un  castello  fortificato  che 
fece  costruire  Adolfo  duca  di  Ilolslein,  nel  1582. 

Vi  sono,  una  dogana,  un  tribunale  marittimo,  un  palazzo  pub- 
blico, una  biblioteca  di  4000  voi.,  una  casa  di  lavoro,  una  scuola 
di  carità,  un  ospizio  pei  vecchi  e cantieri  da  costruzione.  La  na- 
vigazione è attivissima,  ma  il  porto  non  può  ricevere  che  piccoli 
bastimenti;  quelli  di  grande  tonnellaggio  si  formano  nella  rada. 
Si  tiene,  a Pasqua,  una  fiera  di  bestiami  assai  importante  e fre- 
quentatissima. 

A questo  ducato  appartiene  una  porzione  delle  isole  Romoe, 
Sylt,  Foehr.  ed  il  borgo  di  Wych  ( vedi  più  sopra  queste  isole  ); 
e le  isole  Pelworm  e di  Nordstrand  nel  mare  del  Norie  ; l’isola 
d ’Alsen  c la  Città  di  Snndcrbnrgo  e l’isola  di  Femem  (1). 

• Pilworh  — Isola  di  3000  abit.  nel  mare  del  Norie,  sulla  co- 
sta dello  Sieswig , dal  quale  dipende.  Lat.  N.  54°  42'  ; long.  E. 
6°  20'. 

• Nordstrasd  o Noorstrasd  — Isola  del  mare  del  norie,  di  2500 
abit..  a 1.  dalla  costa  di  Danimarca.  Lat.  N.  54°  3 (Y  ; long.  E. 
0°  32'.  Vi  sono  molti  bestiami,  e vi  è comune  il  salvaggiumc.  La 
pesca  è quivi  attira. 

Presso  di  quesla  isola  stanno  quelle  meno  considerabili  di 
di  Nordstrandisoh  Moor , di  Polius  Hallig  e di  Hamburger  Hai- 
lig.  clic  furono  separate  da  Nordstrand  dalla  sterminatrice  inon- 
dazione causala  dai  ribocchi  dell’Oceano  nella  notte  li  ottobre 
1634,  a 10  ore  pomeridiane,  e che  fece  perire  6408  abitanti , e 


(I)  Di  queste  isole  e città  nc  facciamo  succinta  descrizione  , che  non 
trovasi  registrala  nella  geog.  militare  del  signor  de  Rudtorffer.  (N.  del 
(rad.  Hai.). 
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.“Ornila  capi  di  bestiame,  essendovi  crollale  1331  case.  Delle  22 
parrocchie  , che  rinchiudeva  quest'isola  , non  ne  rimane  adesso 
che  una  sola. 

• Alseso  Usa  — Isola  di  13  in  IGmila  abit. , situata  nel  pic- 
colo Bell,  sulla  costa  orientale  dell'Holstein,  <J  separala  dalla  co- 
sta di  Schleswig  da  uno  stretto  canale.  È questa  una  delle,  più 
bella  isole  del  mar  Baltico.  Rinchiude  i monti  llugclbcrgu  c Igc- 
berga  che  s'innalzano  a grande  altezza.  Vi  si  allevano  molti  ca- 
valli. Quest'isola  contiene  una  città,  2 borghi,  13  parrocchie.  Il 
castello  della  città  servi  di  prigione  di  stato.  Lat.  N.  34°  37';  long. 
E.  7°  17'. 

• Sasdebboboo  — Città  capol.  nell’isola  suddetta  di  Alscn',  so- 
pra un  piccolo  braccio  di  mare  chiamalo  Sonderburgcr  Sund , 
che  separa  l'isola  dal  continente,  a 6 I.  W.  E.  da  Fleusbnrgo  e a 
10  1.  N.  N.  E.  da  Slcswig.  Vi  si  osserva  un  antico  castello  sopra 
una  lingua  di  terra,  un  ospedale,  ed  un  buon  porlo.  Vi  si  tengo- 
no 4 annue  fiere  da'  suoi  2800  abit. 

• Femebs  o Franca  ( Fimbria ) — Isola  di  7600  abit.  nel  Bal- 
tico, ad  l I.  ed  al  N.  E.  dell'Holstein,  da  cui  non  ò separala  che 
dal  Femer  Sund.  canale  di  ^ di  1.  di  larghezza.  Lat.  N.  54°  30'; 
long.  E.  8°  48'.  Il  suolo  non  è bagnalo  da  alcuna  corrente.  Il 
clima  è crudo  per  una  gran  parte  dell'anno  , le  pioggie  , le  nevi 
e le  burrasche  rendono  pericoloso  l’approdare  , e le  comunica- 
zioni colla  terra  ferma  assai  diffìcili.  Vi  si  alleva  molto  bestiame, 
ma  non  vi  è legna  di  sorta. 

Anticamente  quest’isola  fu  occupala  dai  Vandali  e dagli  Slavi. 
Durante  la  lunga  guerra  che  Enrico  IX  Re  di  Danimarca  sostenne 
contro  i principi  dell'Holstein , fu  invasa  dai  suoi  soldati  che  la 
devastarono  , trucidandone  quasi  tutti  gli  abit.;  essa  fu  poscia 
ripopolata  da  alcune  famiglie  dell'Holstein.  Mollo  soITcìie  nella 
guerra  fra  la  Danimarca  e la  Germania  con  lo  Slcswig  e l'IIol- 
stein  nel  1848  49. 

• Femebs  Sc.vd  — Stretto  del  mar  Baltico,  nel  canaio  che  divi- 
de l’isola  di  Femern  dall'llolstcin  , e che  nel  luogo  più  ristretto 
non  à che  circa  2 miglia  di  larghezza. 
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DUCATO  DI  IIOLSTEIN. 

* Gm'Ckstadt  — Ciltà  di  circa  6000  nbit.  ìi  If»  I.  N.  0..  da  Am- 
horgo  e a OS  1.  ^ S.  0.  da  Copenaghen.  Lai.  N.  53' 41'  42"  long. 
E.  7“  0'  47".  È situala  in  un  paese  paludoso,  sulla  sponda  destra 
dell'Elba  al  conlluenle  del  piccolo  ltcno.  Era  piana  di  guerra 
importante,  essendo  stata  fortificata  da  Cristiano  IV  , ma  in  se- 
guito non  le  rimase  che  un  circuito  murato.  Quantunque  traver- 
sata da  molti  canali,  l'acqua  bevibile  è rara,  e vi  si  supplisce  con 
quella  della  pioggia  raccolta  nelle  cisterne.  A un  collegio,  una 
scuola  di  marina,  una  casa  di  correzione  con  oflicinc  di  lavoro, 
una  dogana,  un  arsenalo,  fonderie  c magazzini  di  viveri.  Il  suo 
porto  è poco  comodo  , ina  però  il  commerciò  e la  navigazione 
sono  attivissimi.  Vi  si  tengono  due  fiere  annue. 

* Itzehoe — Bella  ed  antica  città  capo),  di  5 in  fintila  nbit.,  10 
1.  S.  S.  O.  da  Rcndsborgo,  e a 13  I.  N.  0.  da  Altona,  sulla  spon- 
da destra  dello  Slur.  Esperta  e si  divide  in  vecchia  c nuova  città. 
Vi  si  tengono  molli  annui  mercati  di  bestiami,  e cavalli  in  ispecic. 

Gli  Svedesi  s'impadronirono  di  questa  Città  nel  1643  , ma  fu- 
rono costretti  di  sgombrarla  l’anno  seguente.  Fu  da  essi  abbru- 
ciata nel  1657. 

* Heidr(I)  — Borgo  di  circa  3000  abit.  . a 9 1.  0.  S.  0.  da 
ltcndsborgo,  e a 20  1.  £N.  0.  da  Altona.  Vi  si  tengono  annual- 
mente grandi  mercati  di  bestiami  c grani. 

* ÌIeiligekiuve.v  o Heligbsiuvejì — Città  di  1300  abit.  sul  bal- 
tico in  faccia  all'Isola  Eumeni,  a 12  1.  da  Bici,  e a 13  I.  J ài.  ài.  E. 
da  Lubccca.  À un  ospedale  , un  piccolo  porlo  ed  una  rada.  Il 
commercio  e la  navigazione  sono  assai  attivissimi.  Visi  tengono 
due  grandi  annui  mercati. 

(1)  fidile,  nddimandasi  pure  un  distretto  della  Svezia,  nella  parte  occi- 
dentale dell'Isola  di  Guttljiid,  ove  il  porto  di  Kiinlchamn.  (.V.  del  tradut- 
tore dal.). 
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*Pló5  o PtOJ-Ji(I)  — Cillà  di  2000  «bit.,  a (il.  S.  E.  da  KicI,  c a 
8 I.  N.  N.  0.  da  Lubecca,  tra  il  lago  del  suo  nome,  al  S. . ed  un 
lago  più  piccolo,  al  N.  È divisa  in  vecchia  e nuova  città;  à un  ca- 
stello gotico,  un  tempo  residenza  dei  ducali  d'Holslein  Plon.  A 
ud  orranotroiio  e 2 case  pei  poveri  ; e vi  si  tengono  4 lierc  al- 
l’anno. 

* Oldksloe  od  Oldeslohe  ( Oldeslovia  ) — Cillà  di  circa  1800 
abit.  a 5 1.  0.  S.  0.  da  Lubecca,  c a 0 1.  X.  E.  da  Amborgo,  sulla 
Trave,  cli'è  navigabile.  A.  due  case  <li  curila  una  satina  reale,  una 
usinn  pel  rame  , fabbriche  di  ottone.  Fortiiicata  nel  1688  , nel 
1708  divenne  preda  delle  fiamme. 

* Revusbobco  (Rendsburg) — Città  di  9 in  lOmila  abit. , com- 
presi 2800  di  presidio  ; piana  di  guerra  importantissima  . che 
serve  di  baluardo  alla  Danimarca  dal  lalu  della  Germania,  7 1.  0. 
da  Kiel,  e a 20  1.  >.  N.  0.  da  Amborgo.  sull'/?i/der , all’oripino 
del  canale  di  Kiel.  Lai.  N.  54»  18'  40":  long.  E.  7“  10'  38".  E di- 
visa in  3 parli,  da  due  braccia  dcll’Eyder  , la  città  vecchia  con 
forti  rampari  c bastioni  sur  un'isola  dell'Eydcr,  sta  nel  mezzo;  la 
nuova  città  ( il  Ncuenwerke  ) al  S.  sull»  sponda  sinistra  ; ed  il 
sobborgo  di  Sleswig  (Io  Schleusskule)  al  N.  alla  destra  sponda 
dello  stesso  fiume,  amendue  benissimo  fortificate.  Vi  si  entra  per 
4 porle,  sopra  una  delle  quali  leggesi  questa  iscrizione:  Eydora, 
romani  imperii  lerminus  ( termine  dei  romani  Imperi).  Contie- 
ne 2 scuole  civili,  una  scuola  militare,  uno  stabilimento  per  l’i- 
struzione e pel  lavoro  dei  poveri,  2 case  di  carità,  una  di  corre- 
zione e di  lavoro,  un  arsenale,  magazzini  di  vettovaglie  e caserme. 
Attivo  S ii  suo  commercio  di  legname  da  costruzione  ed  altro.  A 
unB  fonderia  di  bronzo.  Vi  si  tengono  4 annue  fiere.  Gl'Imperiali 
la  presero  nel  1627,  e gli  Svedesi  nel  1643.  Nel  1848  fu  occu- 
pata dai  Prussiani,  c nel  1831  dagli  Austriaci.  . 

* Kiel  o Kell  ( ChUonium ),  c da  qualche  autore  chiamata  Eia 
la  e Kilo  — Cillà  di  11  in  12miln  abit.  capol.  7 1.  E.  da  Re  ids- 
borgo,  e a 20  I.  N.  da  Amborgo.  Lai.  N.  34°  19'  43";  long.  E 7® 
48'  3".  Giace  sopra  una  lingua  di  terra  alla  estremità  di  un  porto 
profondo  formalo  dal  baltico,  la  cui  lunghezza  è di  3 1.,  e la  lar- 
ghezza media  di  | , ed  in  qui  viene  a sboccare  il  canale  di  Kiel 
(v.  appresso).  Vi  sono  cantieri  da  costruzione  , un  castello , una 
corte  di  appello,  una  scuola  forestale,  una  università,  3 spedali, 
uno  dei  quali,  militare,  un  orfanotrofio,  una  biblioteca  di  GOmila 
voi.,  un  osservatorio  astronomico,  un  gabinetto  di  storia  natura- 


ti) Un  fiume  degli  stali  prussiani,  ed  un  bordello  stesso  ducalo  il’llol- 
slein  pol  lano  lo  stesso  uouie  di  Pioli.  (,V.  dei  Inni.  itat.J. 
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le,  un  giardino  botanico  ed  un  teatro  anatomico.  Il  suo  porto  è 
sicuro  e comodo  ed  il  commercio  vi  è assai  attivo  , soprattutto 
dopo  il  compimento  del  canale  di  Kiel.  Partono  piroscafi  per  Co- 
penaghen ed  Àmborgo.  Nel  mese  di  gennaio  vi  si  tiene  una 
gran  fiera. 

* Kiel  ( Canale  di)  o di  Holsteis  — Si  dà  un  tal  nome  ad  una 
parte  incanalala  dell'Ejrder superiore  e ad  un  canale  che  congiun- 
ge questo  fiume  al  porto  di  Kiel.  Il  canale  comincia  al  porlo  di 
Kiel,  fra  la  città  di  questo  nome  e la  fortezza  di  Friedrichsort,  si 
dirige  all'O.  dei  ducati  d'Holslein  e di  Sleswig,  e unisce  l’Eyder 
alla  sua  uscita  del  lago  Hemhude:  confuso  con  questo  fiume,  va 
ni  S.  0.  verso  Rendsborgo.  La  sua  lunghezza,  da  questa  città  sino 
al  porto  di  Kiel,  è di  circa  10 1.;  la  sua  larghezza,  alla  superficie 
delie  acque,  è di  100  piedi , e 54  nel  fondo  , ed  à dovunque  10 
piedi  di  profondità.  Questo  canale  stabilisce  una  comunicazione 
fra  il  Baltico  ed  il  mare  del  Norie;  fu  incomincialo  nel  1777  c ter- 
minato nel  1784. 

* Blamesese  — Villaggio  di  oltre  2000  abit.  nella  signoria  di 
Pinneberga,  sulla  sponda  destra  dell’Elba  , in  faccia  al  villaggio 
di  lirnuz,  a 2 I.  } 0.  da  Amborgo.  I suoi  abit.  sono  tulli  battel- 
lieri, pescatori  e piloti.  Si  è sull'Elba  stabilito  un  pedaggio. 

* Altosa  o Aitesa  — Città  di  circa  27mila  abit.,  la  seconda  del 
Regno  dopo  Copenaghen,  posta  in  qualche  elevazione  sulla  spon- 
da destra  dell'Elba,  a 1 } di  |.  0.  da  Amborgo.  Un  solo  fossato  la 
separa  dal  sobborgo  di  Ilamburgerbcrg. 

Sonovi,  2 spedali,  un  ospizio  per  gli  orfani,  un  ginnasio  acca- 
demico, una  pubblica  biblioteca,  una  cassa  di  soccorsi,  un  comi- 
tato di  vaccinazione,  un  anfiteatro  di  anatomia  ed  uno  di  ostetri- 
cia, un  famoso  banco  di  deposito  e cambio , una  scuola  di  com- 
mercio, fabbriche  di  stoffe,  manifatture  di  tele  da  vela,  fonderia 
di  piombo,  fabbriche  di  ancore  e cantieri  da  costruzione.  Gode 
la  franchigia  del  porto,  il  qualo  è spazioso  e sicuro. 

Nel  IO  gennaio  1713  fu  incendiata  dagli  Svedesi,  dopo  la  bat- 
taglia di  Gadebusch. 

* Bahjisteo  — Borgo  di  1600  abit.  (l'enciclop.  geogr.  dice  600 
abit.)  nel  contado  di  Ranzan,  su  II' Ane.  a 2 I.  N.  E.  da  Elmshorn, 
« a 6 I.  } N.  N.  0.  da  Amborgo.  Vi  si  tengono  4 annue  fiere.  Pres- 
so questo  borgo  sta  il  castello  di  Ranzan  residenza  dell'ammini- 
slrazioue  della  contea  e sede  del  tribunale  di  appello. 
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* Ratzeborgo — Città  di  2000  abit.,  4 1. J al  S.  S.  E.  diLauem- 
borgo,  e a 4 1.  £ S.  S.  E.  da  Lubecca,  caput. , sopra  un'  isolella 
del  lago  del  suo  nome,  unita  al  continente,  all'E. , mediante  un 
ponte,  ed  all'O.,  con  una  diga.  Cinta  di  mura,  possedè  3 scuole 
ed  una  casa  di  poveri.  Il  suo  commercio  è favorito  dalla  naviga- 
tone della  Wakenitz,  che  uscendo  dal  lago  al  Pi.,  dirigesi  verso 
Lubecca.  Fu  bombardata  e ridotta  in  cenere  dai  Danesi  nel  1693. 
In  piccola  parte  appartiene  al  principato  Mecklcmborghese  di 
Ratzeborgo. 

* Laierborco  o Lavebborgo  — Città  di  3000  abit. , capol.  a 9 

I.  E.  S.  E.  da  Amborgo  e a 12  1.  J S.  da  Lubecca,  sulla  sponda 
destra  dell’Elba,  nel  luogo  ove  sbocca  il  canale  di  Sleckenilz.  Vi 
si  vedono  gli  avanzi  del  castello  in  cui  risiedevano  i primi  duchi 
di  Lauemborgo.  La  navigazione  sull'Elba,  dov'  è stabilito  un  pe- 
daggio, ed  il  commercio  di  cercali  formano  la  principale  ricchez- 
za della  Città.  <. 

Dicesi  che  questa  Città  abbia  preso  il  nome  di  un  castello  che 
vi  fece  costruire,  nel  1137,  Enrico  il  Leone,  e clic  in  onore  di  que- 
sto Principe,  cbiamossi  Lowemborgo  ( forte  del  leone).  Valdema- 
ro III,  Re  dì  Danimarca,  s'impadronl  di  questa  città  nel  scc.  XIII, 
e fu  presa  dal  generale  Imperiale  Tilly  nel  1627  (1). 

Aihuhle  — SuUMu,  à usine  di  ferro  e di  rame. 


mi i Mimi  c2)* 


• Faaroer  o Feroe  — Gruppo  di  scogli  o di  monticeli!  sorgen- 
ti dal  mare,  quasi  tutti  di  forma  conica  e vicinissimi  gli  unì  agli 
altri,  nell’Oceano  Atlantico,  fra  61“  13'  e 62°  21  di  lai.  N. , e fra 

(1)  boa  città  degli  stati  prussiani,  provincia  di  Pomerania,  porla  lo  stes- 
so nome  (iV.  del  (rad.  Hai.). 

(2)  Nella  geog.  milit.  del  signor  de  Rudtorfler  trovasi  registrata  soltanto 
Thorshavn,  capol.  di  Slromoe,  il  più  grande  dette  Feroe,  c vi  si  legge  il 
solo  nome  di  Osleroe,  Sandoe  e Snderoe.  Le  isole  Faroè  formano  un  ar- 
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7°  55'  c 10°  25'  di  long.  0..  a 65  I.  Pi.  N.  0.  ed  aH'cstremilà  N.  0. 
della  Scozia,  c a 110  I.  S.  E.  dall' Islanda.  Occupano  desse  dal  N. 
al  S.  lo  spazio  di  67  miglia,  e dull'E.  all'O.  45.  La  maggiore  è 
Slromoc. 

Le  coste  ne  sono  quasi  dovunque  formale  di  rupi  perpendico- 
lari. alle  da  due  in  trecento  passa,  (v.  q.  voce),  in  guisa  clic,  in 
certi  punti,  gii  abit.  sono  costretti  discendere  c salire  la  mercè 
di  grosse  funi. 

Piramidi  naturali,  la  cui  cima,  simile  a freccia,  nascondesi  fra 
la  nebbia;  archi  di  trionfo,  scherzi  terribili  del  mare;  quali  masse 
tetre  e gigantesche , corrose  alla  base  , minaccianli  ruina  : colà 
tenebrose  caverne,  nascondigli  dei  pescatori  cartnanti  le  foche  , 
dappertutto  scorgesi,  nell'Interno,  come  sulle  coste  , una  natura 
selvaggia  e triste  , un  paesaggio  silvestre  e pittoresco.  In  gene- 
rale le  coste  delle  isole  maggiori  sono  rilagliatissime,  ed  offrono 
baie  con  buoni  sorgitori  ( ancoraggi ) e porti  sicuri,  come  quelli 
di  Wcslmanskavn,  sulla  costa  occidentale  di  Slromoc,  e Ko- 
ningshavn,  neH'Osferoe. 

Il  mare  di  queste  acque  è tumultuoso  e minaccevole  si  a le- 
vante c sì  a ponenlc,  il  flusso  ascende  a sette  passa . e lo  è di 
tre  soltanto.  Numerosi  gorghi  vorticosi  ne  agitano  profondamen- 
te le  acque;  e fra  essi  citasi  il  famoso  Suderoe  , vicino  all'  isola 
di  tal  nbme.  originalo  da  un  cratere  , profondo  nel  centro,  me- 
tri 120,  c 100  in  110  negli  orli  ; esso  è ognor  pericolosissimo , 
ma  soprallulto  quando  imperversano  le  tempeste  si  frequenti  su 
queste  coste.  Terribili  uragani  si  scatenano  talora  in  questo  te- 
tro arcipelago.  Quella  specie  di  trombe,  o turbini , dette  dai  Da- 
nesi Ocs,  agitano  prodigiosamente  il  mare,  sollevando  e traspor- 
tando a sorprendente  distanza  grandi  masse  d'acqua,  coi  pesci 
in  essa  contenuti.  Da  lutto  ciò  si  scorge  quanto  ne  sia  pericolosa 
la  navigazione.  Non  meno  terribili  sono  gli  uragani  in  terra;  clic 
sradicano  alberi,  traggono  lungi  uomini  ed  animali , rovesciano 
le  capanne,  c strappano  i macigni,  che,  cadendo  dalla  cima  dei 
monti,  schiacciano  tulor  l’umile  dimora  del  villico. 


cipelago  ili  più  che  30  isole,  di  mi  17  sono  Ridiale  cioè  , Osleroe  , Bor- 
iine, t'aayoe,  Sandoe,  Suderoe.  Flugot.  Svinoe,  Fideroe,  Annue,  Aul- 
soc,  Slromoe,  Roller,  Hesloc,  Mitsoe,  Myggenoes,  Skune,  e Grande  Bi- 
ni on  Noi  repuliamo  utile  dare  un  succinto  ragguaglio  dell'  arcipelago 
in  generale,  e di  ciascuna  delle  più  importanti  fra  le  anzidetto  isole  , de- 
sinilo itaH'enciclop.  grog. 

Porliamo-llduciii  che  siQulle  notizie  siouo  da  giunger  gradile  ai  navigan- 
ti. (/V.  del  Irmi.  ilul.). 


Disiarne* 


IV 

Sonovi  nelle  Feroe  gran  numero  di  laghi,  solcati  da  un  inlini- 
tà  di  corsi  d'acqua  rapidissimi , ma  pochissimo  larghi  ; di  cate- 
ratte adoprale  a far  muovere  i molini:  di  sorgenti  d'acqua  viva  e 
potabile,  e d'acqua  ralda,  utilissime  agli  abit.  e di  cui  la  più  im- 
portante è quella  di  Varmakieldc,  al  norie  di  Pioragota , nell'i- 
sola di  Osteroe. 

Le  baie  gelano  soltanto  r.ei  verni  più  rigorosi. 

Si  trovano  nelle  Feroe  cave  di  diaspro  , di  carbon  fossile  , di 
torba,  e miniere  di  rame. 

La  totalità  degli  abitanti  ascende  a 6 in  7mi!a. 

• Tiiobsiuvk  — Città  capitale  dell'Arcipelago  di  Faaròc,  c ca- 
pol.. dell'isola  di  Slroemoe,  sulla  costa  S.  E.  della  quale  si  ritro- 
va. À un  buon  porto  difeso  du  fortificazioni , e nel  quale  si  fa  il 
principale  commercio  dell'arcipelago.  Abit.  1 000,  (l’enciel.  geog. 
dice  .‘>00  abit.). 

• Strokmue  — La  massima  tra  le  isole  Faariie , nell’atlantico  , 
a G2°  10'  lai.  N.  e 0°  30'  di  long.  0.;  tra  quelle  di  Osterìe  all'E. 
di  Landoe  al  S.  e di  Vaargiie  n H O. , da  cui  è separata  mediante 
stretti  canali  pieni  di  scogli  e percorsi  di  rapide  correlili , che 
pericolosa  ne  rendono  la  navigazione.  Presenta  gran  numero  di 
ritagli  c seni,  particolarmente  sulla  costa  orientale,  dove  si  os- 
servano il  Kaldc/iord,  il  golfo  di  Kalbach , e la  baia  di  Thors- 
havn,  coperta  poi  essendo  di  montagne  assai  dirupale  che  fian- 
cheggiano in  varii  punti  le  coste  cui  rendono  ioaccessibili , e le 
creste  delle  quali  sorgono  a Otiti  metri  sopra  il  mare. 

• Okstf.rok  — lina  delle  isole  Feroe  nell’oceano  atlantico,  al- 
l'E.  di  Slromoe,  da  cui  ò divisa  du  uno  stretto  canale.  Lai.  N.  02° 
10'  ; long.  0.  9°.  La  costa  S-  0.  presenta  la  baia  profonda  di 
Sitatile  fiord , ove  si  trova  il  buon  porto  di  Kongshavcn,  c la  co- 
sta N.  E.  è assai  spezzala.  Abit.  1100. 

• Waagoe  — Isola  dall’arcipelago  Faroe,  «11*0.  di  Slromoe,  da 
cui  è separala  mediante  lo  stretto  di  l Ycstmannsliaven.  Sonovi 
2 piccoli  porli:  Midwaag  e Soerwaag. 

•Saxdòe(I)  — Isola  dell’arcipelagn  Faroe,  nell'Atlantico,  al 
S.  di  quella  di  Slromoe,  ed  al  N.  di  Suderiie.  Lai.  N.  Gl"  47'  13"; 
long.  0.  9°  8’  13". 

• Sudeboe  — Una  delle  maggiori  e più  meridionale  tra  le  isole 
Faroe,  a 2 1. 1 da  quella  Sandoe,  a Gl"  30'  di  lui.  A.  e 9°  30'  di 
long.  E.  Numerosi  seni  Torma  il  mare  sulle  sue  coste  , e Ira  essi 
molti  sono  talmente  profondi  che  non  lasciano  se  non  lieve  di- 
ti) Un'  isola  sulla  costa  N.  0.  della  Norvegia;  e due  sulla  costa  occiden- 
tale portano  lo  stesso  nome  di  landoe.  (N.  del  trad.  Hai.). 


Digitized  by  Google 


728 


STATISTICI  IILITAKE 


starna  tra  la  costa  opposta,  e formano  di  quest’isola  un  aggrega- 
to di  penisole  più  o meno  considerabili,  cui  collegano  istmi  assai 
angusti. 

• Flgloe  o Fcgloeb  — Isola  all’estremità  N.  E.  dell’arcipelago 
di  Feroe.  Lat.  N.  62°  25';  long.  0.  8“. 

• Videroe  — Isola  della  parte  N.  E.  del  gruppo  delle  Feroe , 
tra  le  isole  Fugloe  e Bordoe.  Abit.  600. 

• Calsoe  o Kalsoe  — Isola  del  gruppo  delle  Feroe.  Lat.  N.  62' 
21';  long.  0.  8°  *2'. 


wataamaj  vmm  m mmm 


In  Asia  la  città  di  Tranquebar , Tranguebar  o Tranchebar 
nelle  indie  Orientali,  con  un  piccolo  territorio  (1). 

In  Africa  qualche  stabilimento  sulla  costa  della  Guinea. 

Nell'America  del  Nord,  qualche  colonia  sulla  costa  occiden- 
tale della  Groenlandia  (terra  verde),  e l'isola  d’ Islanda,  (v.  ap- 
presso). 

Nelle  Indie  Occidentali  : le  isole  di  Santa  Croce,  San  Toma- 
so e San  Giovanni,  del  gruppo  delle  Anlilie. 

Illasda  o Illapid,  o piuttosto  Iman  (terra  di  ghiaccio)  — Iso- 
la d'Europa  la  più  grande  dopo  Hnghillerra,  e quasi  interamente 
compresa  nell’Atlantico  settentrionale  , fra  63*  20'  e 66*  45'  di 
lat.  N.,  e fra  18°  13'  e 27°  3'  di  long.  0.  La  costa  orientale  di  que- 
sta gran  terra,  ( 3000  1.  di  superficie)  che  dipendo  dalla  Dani- 
marca, 6 a 320  1.  N.  0.  dal  Iulland  e a 175  1.  N.  N.  0.  dalla  Sco- 
zia. La  estremità  N.  0.  non  è che  a 60  I.  circa  dalla  costa  S.  E. 

(1)  Leggiamo  nell’enciclopedia  geog.  che  questa  città  dell’lndostan,  sul- 
la costa  del  Coromantlel,  nel  golfo  del  Bengala  apparteneva  alla  Danimarca 
fin  dal  1616  ; pnscia  fu  presa  dagl’  inglesi  nel  1787  e restituita  alla  pace 
del  >814;  e da  ultimo,  dopo  il  1840  fu  ceduta  al  l’Inghilterra  per  1000525 
scudi  insieme  ai  possedimenti  danesi  nelle  Indie  orientali.  Trovasi  tutta- 
via compresa,  dal  signor  De  Itudtorffer,  fra  i possedimenti  Danesi , forse 
perchè  scrisse  la  sua  geog.  militare,  prima  della  enunciata  vendita  fattane 
alla  Gran  Bretagna.  (iV.  dei  Irai.  Hai.). 
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della  Groenlandia,  ed  è perciò  che  qualche  geografo  considerò 
l’Islanda  come  un’isola  Americana;  ma  l'uso  è di  assegnarla  al- 
l’Europa. 

La  popolazione,  secondo  M.  Culloc , nel  1834  era  di  56000  a- 
bitanu. 

La  superficie  è sparsa  di  montagne  scoscese  , vulcaniche , co- 
perte di  ghiacci , cd  aggruppate  confusameute  : le  coste  sono 
spezzate  da  numerosi  e profondi  seni,  e sporgono  ovunque  lun- 
ghe e strette  penisole.  Numerosi  golfi  trinciano  le  coste. 

Montagne  altissime , qualcuna  delle  quali  giunge  a 6000  piedi 
sopra  il  livello  dell’Oceano,  c fra  queste  l’Ecla,  alta  3210  piedi, 
il  più  imponente  dei  vulcani  di  quest'isola  , il  quale  scopresi  da 
lungc  in  mare  dai  naviganti  che  fanno  il  viaggio  della  Groenlan- 
dia all’America  settentrionale. 

Dal  seno  di  questo  suolo  coperto  di  neve  e di  ghiaccio  scatu- 
risce una  quantità  di  sorgenti  che  zampillano,  o si  slanciano  ad 
un'altezza  prodigiosa;  se  ne  trovano  di  sulfuree,  di  ferruginose  , 
calcaree  ec.  ec. 

Molte  di  esse  sono  calde  ; molte  anche  sorgono  dal  fondo  del 
mare.  Fra  queste  sorgenti  di  acque  termali  si  osserva  soprattutto 
l’antico  Geiscr  (che  in  lingua  islandese  vuol  dire  furioso),  il  quale 
nella  sua  maggior  eruzione  , innalza  sino  a 150  piedi  di  altezza 
una  colonna  d'acqua  bollente;  lo  Strok , di  cui , per  così  dire,  il 
tubo  della  sorgente  à 22  piedi  di  profondità,  e 12  piedi  di  dia- 
metro al  suo  orifizio  ; il  Nuovo  Geiser  è più  considerabile  dello 
Slrok;  ec.  ec. 

11  Capoluogo  è : 

* Reikiaviik  o Reikiavig  — Città  dell’Islanda  sulla  costa  S.  0., 
nel  Sudland  a 64°  8'  di  lat.  N.  e 24°  13'  di  long.  0.,  sopra  una 
piccola  baia  formala  dal  Faxa  fiord,  in  una  piccola  pianura,  tra 
due  colline  basse.  Vi  sono  scuole  di  mutuo  insegnamento  , bi- 
blioteche, una  sezione  della  società  letteraria  di  Copenaghen  ed 
un  osservatorio.  Il  porlo,  che  addimandasi  Ilolmenshaven,  è si- 
curissimo , ed  ò questa  città  il  luogo  più  commerciante  dell’  iso- 
la. Ahit.  600. 

ISTITUZIONI  MILITARI  (I). 

Per  l’istruzione  degli  ufilziali  esiste  a Copenaghen  hn’accode- 
mia  di  fanteria  e di  cavalleria,  ove  100  cadetti  vi  fanno  un  corso 

(1)  Della  geografia  militare  del  signor  de  Rudtorffer. 
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di  sludii  per  3 anni;  ed  un'accademia  di  artiglieria  in  dove  24 
cadetti  vi  studiano  per  4 anni.  Gli  uffìziali  che  desiderano  appar- 
tenere al  corpo  del  genio  , dei  pionieri  c dello  stato  maggiore  , 
sono  obbligati  di  seguire  il  corso  degli  sludii  clic  si  pratica  in 
ciascuno  di  questi  corpi.  Alla  fine  di  ogni  triennio  si  procede  ad 

lino  PcnPrimnnin  riè  ncnmo  rial  nnS  ricnliolA  <linnn,lA  1’ : i 
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FORZE  ARMATE  DEI.  BELGIO 


Stato-maggiore  generale. 

12  loncnlcgcncrali,  20  marescialli  di  campo. 

• Corpo  dì  Staio-maggiore. 

3 Colonnelli,  3 lenentecolonnelli,  6 maggiori,  40  ufliziali  su- 
balterni (non  compresi  gli  slali-maggiori  dello  province  c delle 
piazze  forti,  clic  ammontano  a 26  comandanti  c 30  aiutanti). 

ESERCITO. 

Fin  dal  1833  tutti  gli  ufliziali  dell’esercito  belgico , compresi 
gli  ufliziali  generali  e gli  ufliziali  di  stato-maggiore,  si  scompar- 
tiscono in  2 sezioni:  la  sezione  di  attività  e la  sezione  di  riser- 
va. Qucsl'ullima  non  contiene  ora  elie  2 tenentegenerali,  c 4 ge- 
nerali di  brigata. 

1°  Fanterìa. 

16  Reggimenti,  di  cui  1 reggimento  di  carabinieri , a 4 batta- 
glioni o 24  compagnie , cioè  3,672  uomini  ciascuno  , c 2 reggi- 
menti di  cacciatori  a piedi  a 3 battaglioni  o 18  compagnie  , ov- 
vero 2,800  uomini  ciascuno.  La  fanteria  contiene  inoltre  1 com- 
pagnia sedenlaria  di  bassuillziali  di  70  uomini  » e 1 compagnia 
sedentaria  di  fucilieri  di  124  uomini.  Ciascun  reggimento  à I bat- 
taglione di  riserva  di  6 compagnie. 

Armamento:  nell»  Hnea,  facile  a percussione,  Minio  ',  nei  cac 
ciatori,  carabina  a percussione  con  bajonctta-sciabola. 

Forza  della  fanterìa,  senza  la  riserva , circa  46,000  uomini. 
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Sialo  maggiore  di  un  reggimento  (I). 

1 Colonnello 
1 Tenente  Colonnello 
1 Capitano  Ajutanlc  Maggiore 
1 Tenente  Portastendardo 

1 Chirurgo6  soltolenenti  Quartiermastri  (oflìciers-payeurs). 

1 Tamburo  maggiore  o sergente  trombetta 
1 Sergente  maggiore  Segretario  del  Colonnello 
14  Sonatori. 


Stalo  maggiore  di  un  battaglione  attivo. 


1 Maggiore 

1 Tenente  Ajutante  maggiore 
1 Chirurgo 

1 Ajutante  sottufllziale 
1 Caporale  tamburo  o trombetta 
1 Armaiuolo 
1 Sarto 
1 Calzolaio 


tdULuuru  u iromoeiia 
| Caporali  (sul  piede  di  guerra). 


Stalo  maggiore  di  un  battaglione  di  risenia. 
Maggiore. 

Tenente  ajutante  maggiore 
Capitano  Quarlicr  Mastro 
Capitano  di  abbigliamento 
Tenente  di  armamento 
Chirurgo 

Ajutante  sollufbziale 
Sergente  Segretario 

Caporal  Tamburo  e un  caporal  trombetta 
Sergente  Guarda  Magazzino 
Armaiuolo  (sergente  maggiore) 

Sarto  (sergente)  J Maestri  artieri. 

Calzolaio  (sergente) 


<l“.est!  minul'  ragguagli  intorno  alla  composizione  di  Reggi- 
PFseJrim  ri®-?  to squ?.dr??'.>  compagnie  ec.  de’ Corpi  di  ogni  arma  del- 
(iv^  dei  «rad  u t f ’ 6 1 abblamo  rlcavatl  Statistica  dei  sig.  Haillot. 
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Composizione  di  una  compagnia. 

Attiva.  DI  Deposito 
i 1 Capitano 

1 1 Tenente 

1 1 Sottotenente 

1 1 Sergente  maggiore 

4 8 Sergenti 

6 8 Caporali 

2 2 Tamburi  o trombetti 
39  — « Soldati  (in  està) 

46  — a Idem  (nell’inverno) 

123  — « Idem  sul  piede  di  guerra. 

2°  Cavalleria. 

7 reggimenti,  cioè: 

2 reggimenti  di  cacciatori  a cavallo  di  6 squadroni  ognu- 
no, cioè  913  uomini; 

2 reggimenti  di  lancieri,  ) della  stessa  forza  di  quello 

1 reggimento  di  guido  ) dei  cacciatori. 

2 reggimenti  di  corazzieri,  a 4 squadroni;  619  uomini. 

In  ogni  reggimento  evvi  uno  squadrono  di  riserva. 

Forza  della  cavalleria,  senza  gli  squadroni  di  ' riserva,  circa 
3,800  uomini. 

Stato  maggiore  di  un  reggimento  di  Ca/vdlleria. 

Di  4 Squadroni  Di  6 Squadroni 
1 — 1 Colonnello 

1 — 1 Tenente  Colonnello 

2 — 3 Maggiori 

1 — 1 Capitano  Ajutante  Maggiore 
1 — 1 Tenente  Idem 
1 — 1 Capitano  istruttore 
1 — 1 Capitano  Quartier  Mastro 
I — 1 Tenente  pagatore 
i — 1 Ufflziale  di  Abbigliamento 
1 — 1 Tenente  Portastendardo 
1 — 1 Chirurgo  di  Reggimento 
1 — 1 Id.  di  Battaglione 
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« — 1 Id.  Aggiunto 
1 — 1 VelcrinaTio  di  la  Classe 

n — 1 Id.  di  2*  Classe 

1  — 1 Id.  di  3*  Classe 


Sialo  minore  ( petil  élat-major.  ) 

Di  4 Squadroni  di  6 Squadroni 

2 — 3 Ajutanli  SottufQziali 
1 — 1 Capo  Trombetto 

1  — 1 Caporal  Trombetto 
1 — 1 Maestro  Armaiuolo 
1 — 1 Maestro  Sarto 
1—1  Maestro  Calzolaio 
1 — 1 Maestro  Sellaio 

3 — 3 lml  sergenti  segretari  (forieri-maggiori) 
* • x . 

Composizione  di  uno  squadrone. 


Plodc  di  pace  Piede  di  guerra 

1 — 1 Capitano  Comandante 

1 — 1 Capitono  in  secondo 

2 — 2 Tenenti 

2 — 2 sotto-tenenti 

1 — 11°  sergente 

„ 6-  — 8 Sergenti 

1 — I Sergente  foriere 

k — 1 Caporal  foriere 

12  — 16  Caporali 

3 — 3 Trombetti 

2 — 3 Maniscalchi 

15  — 30  Soldati  di  1*  Classe 


75—117  Id.  di  2a  Classe  (1) 

100  — 180  Cavalli  di  Regio  conto  per  ogni  squadrone  (2). 


Composizione  di  uno  squadrone  di  deposito. 

Piede  di  pace  Piede  di  guerra 

« — 1 Capitano  Comandante 
« — 1 Tenente 


(1)  Nei  Corazzieri  97. 

(2)  Nei  Corazzieri  140. 
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« — 2 Sotto-lencnli 
1 — 11°  Sergente 
4 — IO  2*  Sergenti 
1 — 2 Mem.  forieri 
a — 12  Caporali  • 

« — 3 Trombetti 

■ « — 3 Maniscalchi 

« 26  Operai,  Sartori  armaiuoli  cc. 

3°  Artiglieria. 

4 Reggimenti  di  artiglieria,  4 compagnie  del  treno  di  artiglie- 
ria, 1 compagnia  di  artefici  d artiglieria,  1 compagnia  di 
armaiuoli.  . ^ . 

Il  1°  reggimento  d' artiglieria  conta  4 batterie  a cavallo  forti  in- 
sieme di  840  uomini,  c 6 compagnie  di  artiglieria  di  piaz- 
za della  forza  di  840  uomini. 

/ reggimenti  di  artiglieria  2°  3°  e 4°  si  compongono  di  43  batte- 
rie di  campagna  forti  rii  3.382  uomini,  o 18  compagnie 
d’artiglieria  di  piazza  di  824  uomini. 

Composizione  di  una  batteria  di  campagna  : 

La  batteria  da  C comprende,  6 cannoni  da  6 e 2 obici  corti  di 
10  cent. 

La  batteria  da  12  comprende,  6 cannoni  da  12  e 2 obici  lunghi 
di  16  cent. 

« * * y 

La  batteria  di  obici  contiene,  8 obici  lunghi  di  10  cent. 

Ciascun  reggimento  ha  una  batteria  di  deposito. 

Forza  dell'artiglieria:  circa  7,700  uomini  con  132  bocche  da 
fuoco. 

11  treno  di  artiglieria  conta  in  tutto  360  uomini:  la  compagnia 
di  pontonieri  174,  la  compagnia  d'artefici  di  artiglieria 82 
e la  compagnia  di  armaiuoli  194. 

Stato  Maggiore  speciale  dell' Artiglieria. 

1 Tenente  Generale,  Ispcllor  Generale  dell'Arma  (1). 

2 Maggiori  Generali 

(1)  Tutti  e tre  gli  ufflziali  generali  fanno  parte  dello  stato  maggiore. 
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4 Colonnelli 

5 Tenenti  Colonnelli 
5 Maggiori 

5 Capitani  di  1"  classo 
9 Tenenti 

9 Tenenti  di  artiglieria  stazionaria  (en  residence). 

7 Guardie  di  artiglieria  di  classe  (grado  di  capitano) 

8 Idem  di  2“  classe  (grado  di  tenente) 

9 Idem  di  3a  classe  (grado  di  2°  lenente) 

fi  Conduttori  di  artiglieria  di  1“  classe  (grado  di  ajutanle 

soltuQlzìale). 

/ ff  Idem  di  2a  classe  (grado  di  1°  sergente) 

12  Idem  di  3*  classe  (grado  di  sergente) 

3 Maestri  artefici  (grado  di  1°  sergente). 

Stato  Maggiore  di  un  Reggimento  di  Artiglieria. 

Piede  di  pace  Piede  di  guerra 
1 — 1 Colonnello 
1 — 1 Tenente  Colonnello 
3 — 3 Maggiori 

1 — 2 Capitani  Ajutanti  Maggiori 
1 — 2 Tenenti  Ajutanti  Maggiori 
- 1 — 1 Capitano  istruttore 

1 — 1 Idem  quartier-maslro 

f — 1 Amministratore  di  abbigliamento 

1 — 2 Ufflziaii  pagatori 

1 — 1 Chirurgo  di  reggimento 

1 — I Idem  di  battaglione 

n — 1 Aggiunto 

1 — 1 Veterinario  di  1“  classe 

1 — 1 Idem  di  2a  classe 

2 — 2 Ajutanti  sotlufliziali 

1 — 11°  Sergente,  capo  artefice 
1 — 1 Capo  trombetta 
1 — 1 Caporal  trombetta 

1 — 1 Maestro  calzolaio 

1 — 1 Idem  sellaio 

Composizione  di  una  batteria  a Cavallo. 

piede  di  pace  piede  di  guerra. 

t — 1 Capitano  di  1*  classe 

1 — 1 Idem'  di  2*  classe 

2 — 2 Tenenti 
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K — 

4 Chirurgo-aggiunto 

« — 

1 Veterinario  di  2®  classo 

t — 

1 Aiutante  di  batteria 

1 — 

1 1®  Sergente 

8 — 

10  Sergenti 

2 — 

2 Forieri 

8 — 

8 Caporali 

4 — 

8 Fuochisti 

3 — 

3 Trombetti 

1 — 

1 Sellaio 

1 — 

1 Carpentiere  ( falegname  ) 

1 — 

1 Carradore 

2 

2 Maniscalchi 

Iti  — 

30  Artiglieri  di  1®  classe 

72  — 

126  Idem  di  2a  classe 

H0(1) 

223  (2)  cavalli  di  regio  conto. 

Composizione  di  una  batteria  montala. 
piede  di  pace  piede  di  guerra 


1 — 

1 Capitano  di  1*  classe 

1 — 

1 Idem  di  2*  Id. 

1 — 

2 Tenenti 

2 

2 Sotto-tenenti 

« — 

1 Chirurgo  aggiunto 

e — 

1 Veterinario  di  3“  classe 

1 — 

1 Ajutante  di  batteria 

1 — 

11°  Sergente 

8 — 

10  Sergenti 

1 — 

2 Forieri 

6 — 

8 Caporali 

2 — 

8 Fuochisti 

2 

3 Trombetti 

1 — 

1 Sellaio 

1 — 

1 Carradore 

1 — 

1 Fabbro  ferraio 

t — 

1 Carpentiere 

1 — 

2 Sergenti  maniscalchi 

8 — 

13  Artiglieri  di  1*  classe 

22  

49  Idem  di  2"  ld. 

(1)  De'qualì  40  da  tiro. 

(2)  Dc'quali  128  da  tiro. 
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8 — 15  Conduttori  di  1"  classe 
18  — 57  Idem  di  2“  Id. 

40  (1)  128  (2)  cavalli  di  regio  conto. 


Composizione  di  una  batteria  di  assedio. 


piede  di  pace 

1 — 
1 — 
1 — 
1 — 
6 — 
1 — 
6 — 
2 — 
2 — 
1 — 
1 — 
1 — 
8 — 


piede  di  guerra 

1 Capitano  di  1"  classe 

1 Tenente 

2 Sotto  lenenti 
1 1°  Sergente 
8 Sergenti 

1 Foriere 
8 Caporali 
6 Fuochisti 

2 Trombetti 
1 Carradore 

1 Fabro-ferraio 
1 Carpentiere 
20  Artiglieri  di  1*  classe 
</>•  ( Id.  di  2*  classe  (nell’inverno) 

( Id.  di  2“  classe  (nell’està). 

Quadro  di  deposito. 


piede  di  pace  piede  di  guerra 

« — 1 Capitano  di  1*  classe 

« — 2 Tenenti 

« — 2 Sotto  tenenti 

1 — il'  Sergenti 

4 — 12  Sergenti 
1 — 2 Forieri 

k — 10  Caporali 
k — 8 Fuochisti 

« — 3 Trombetti 

« — 1 Maniscalco 

Artiglieri , a seconda  delle  circostanze  e delle  esigenze  del 
servizio. 


(I)  Dc’quali  10  da  sella, 
pi)  Dc'quali  19  da  sella. 
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Composizione  della  Compagnia  de' Pontonieri. 

piede  di  pace  piede  di  guerra 

1  — 1 Capitano  di  1*  classe 

1 — I Idem  di  2* 

2 — 2 Tenenti 

2 — 2 Sotto  Tenenti 

1 — li0  Sergente 

1 — 1 Idem  costruttore 

10  — 10  Sergenti 

1 — 1 Foriere 

10  — 10  Caporali 

2 — 2 Trombetti 

20  — 20  Maestri  operai 
30  — 30  Pontonieri  di  1*  classe 

03  — 120  Idem  di  2*  Id. 


Composizione  di  una  compagnia  di  operai. 

Piede  di  pace  Piede  di  guerra 

1 — 1 Capitano  di  1*  classe 

1 — 1 Tenente 

2 — 2 sotto  tenenti 

1 — 1 1°  Sergente 

4  — 6 Sergenti 

1 — 1 Foriere 

0 — 6 Caporali 

2 — 2 Trombetti 

20  — 24  Operai  di  1*  classe 
28  — 48  Id.  di  2*  classe 

18  — 24  Id.  di  3*  classe 

Il  quadro  della  compagnia  degli  armaiuoli  è lo  stesso  che  quel- 
lo della  compagnia  degli  operai  ; se  non  che  , sul  piede  di  pace 
à 10  armaiuoli  di  1*  classe  e 122  di  2a , e sul  piede  di  guerra  12 
di  la  e 172  di  2"  classe. 

Composizione  di  una  compagnia  di  Articn. 

1 Capitano  di  1*  classo 
1 Idem  di  2"  classe 
1 Tenente 
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1 Soltolcnonlc 
1 1°  Sergente 
1 Idem  artiere 
6 Sergenti 

1 Foriere 
6 Caporali 

2 Caporali-artieri 
2 Trombetti 

1 Carradore 
1 Fabbro  ferraio 
1 Falegname 
24  Artieri  di  1*  classe 
24  Id.  di  2a  classe. 


Composizione  di  una  compagnia  del  treno  di  Artiglieria. 

Piede  di  pace  Piede  di  guerra 


1 — 

1 Capitano 

1 — 

1 Tenente 

1 — 

1 Sotto-tenente 

ì — 

1 1°  Sergente 

8 — 

8 Sergenti 

1 — 

1 Foriere 

6 — 

8 Caporali 

2 — 

2 Trombetti 

1 — 

2 Maniscalchi 

51  ) ,~A  ( Soldati  (nell’està) 

31  a u f Id.  (nell’inverno) 

u — 1 Sellaio 

Sul  piede  di  pace,  sonovi  in  ogni  compagnia  del  treno,  6 ca- 
valli da  sella  e 30  da  tiro  , e sul  piede  di  guerra  20  da  sella  c 
198  da  tifo. 

4°  Genio. 

1 Heggimcnlo  del  genio  a 2 battaglioni , o 10  compagnie  , di 
cui  ciascuna  ascende  a 169  uomini  ; la  forza  dell’  intero 
reggimento  è di  1,690  uomini. 

Lo  stato-maggiore  del  Genio  si  compone  di  3 colonnelli,  5 te- 
nenti-colonnelli, 3 maggiori,  47  uflìziali  subalterni. 

4 Guardie  principali;  6 di  1*  classe,  20  di  2',  o 20  di  3*  classe. 
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Sialo  maggiore  di  un  reggimento  del  Genio. 

1 Colonnello 

1 Tenente  Colonnello 

2 Maggiori 

I Capitano  Ajutante  Maggiore 
1 Tenente  ajutante  maggiore 
! Capitano  Quarlier  Mastro 
1 Uffiziolo  pagatore 
I Amministratore  di  abbigliamento 
1 Chirurgo  di  Reggimento 

1 Id.  di  Battaglione 

2 Ajutanti  solluflìziali 
1 Tamburo  maggiore 
1 Caporal  tamburo 

1 Sergente  Segretario  del  Colonnello 
1 Maestro  Armaiuolo 
1 Id.  Sarto 

1 Id.  Calzolaio 

Composizione  di  una  compagnia. 

piede  di  guerra. 

1 Capitano  di  1a  classe 

1 Id.  di  2a  classe 

1 Tenente 
1 Sottotenente 
1 Sergente  maggiore 
6 Sergenti 
1 Foriere 
8 Caporali 
3 Tamburi 

25  Soldati  di  1a  classe 

r Id.  di  2a  Id.  (nell'inverno) 

| jd.  di  21  Id.  (nell’està). 

Quadro  di  Deposito. 

1 — 1 Capitano  di  la  classe 

« — 1 Idem  di  2a  Id. 

« — 1 Tenente 

« — 1 Sotto-tenente 


piede  dì  pace 

1 — 
1 — 

1 — 
1 — 
1 — 

5 — 
1 — 

6 — 

2 — 
15  — 
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1 — 1 Sergente  maggiore 

2 — 8 Sergenti 

1 — i Foriere 

a — 8 Caporali 

« — 3 Tamburi 


Soldati  a seconda  delle  esigenze  del  servizio. 

11  Belgio  possiede  inoltre  9 compagnie  di  gendarmeria  , for- 
manti insieme  1,408  uomini,  e 1,003  cavalli. 

1 Compagnia  di  figli  di  truppa  e 1 sezione  di  disciplina. 

Forza  totale  dell'  esercito  belgico  : senza  la  riserva  , cir- 
ca 62,000  uomini  e 132  bocche  da  fuoco  ; comprese  la  riserva, 
circa  100,000  uomini , in  seguito  delle  più  recenti  disposizioni 
legislative  (1). 

Osservazioni.  — Ciascun  cittadino  6 obbligalo  al  servizio  mi- 
litare se  vi  è tratto  dalla  sorte:  gli  è permesso  di  farsi  sostituire. 
La  durata  del  servizio  è di  8 anni,  di  cui  ordinariamente  la  metà 
si  passa  in  congedo. 


(1  La  marina  belgica  è di  poco  momento.  Fila  conta  ( brick  di  20  can- 
noni (il  Duca  di  Brnbante)  1 goletta  di  12  cannoni  (Maria  Luisa)  c2  bar- 
clip  cannoniere  a 5 cannoni,  e 3 vapori  (a).  (Pi.  del  Irad.  francese). 


(a)  Il  personale  della  marina,  come  rilevasi  dalla  Statistica  del  sig.  Colonnello  Hail- 
lot,  è il  seguente  : 

1 Tenente  generale  di  marina,  capitano  di  vascello  (rango  di  colonnello)  — ; 3 capi- 
tani, tenenti  di  vascello  ( tenenti  colonnelli  ) — ; A tenenti  di  vascello  di  prima  classe 
(capitani  di  prima  classe);  Z Idem  Idem  (capitani  di  seconda  classe);  ti  altieri  di  va- 
scello (tenenti);  I aspirante  di  prima  classe  (sotto  tenente);  1 di  seconda  classe  (aiutan- 
te); 5 ufflaiali  sanitarii;  I alunno  chirurgo;  2 sotto-coiumessarii  di  prima  classe;  2 Idem 
Idem  di  seconda  classe  ; t agente  computista  ; 1 Ingegnere  costruttore  di  prima  Classe  ; 
1 Idem  di  seconda  idem.  ( If.  del  (rad.  dal.). 
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CITTÀ  PRINCIPALI  E LUOGHI  FORTIFICATI. 


FIANDRA  OCCIDENTALE. 

* Bbiccu  ( Briiggc ) — Città  eapol.  della  prov.  con  45miln  ah. 
(L’enciclop.  geogr.  dice  34mila  ab.,  ed  il  sig.  Ilaillot  lOmila  ), 
in  bella  pianura,  alla  congiunzione  dei  canali  da  Bruggia  a Gami, 
di  Damme  c di  Oslenda,  a 3 1.  dal  mare  del  Norie,  a 8 1. } 0.  N.  0. 
da  Gand,  a 20  1.  N.  0.  da  Brussclle  , a 27  I.  S.  0.  dall’Aia  . c a 
38  1.  S.  0.  da  Amsterdam.  Lai.  N.  31'  12'  33";  long.  E.  0"  53'  18". 
Bruggia  È tagliala  internamente  da  molli  canali  che  si  attraver- 
sano mercè  50  c più  ponti.  Cinta  di  mura  gagliarde  con  Tossale, 
è fortificata  ed  è un  vecchio  castello.  Possedè,  una  scuola  di  na- 
vigazione, carnieri  da  costruzione,  un  bel  porto,  un’  accademia 
di  disegno,  scoltura,  pittura  cd  architettura,  una  biblioteca,  un 
ateneo  o gran  collegio,  una  società  di  agricoltura,  un  museo,  un 
giardino  botanico  con  biblioteca  annessa  , un  gabinetto  di  sto- 
ria naturale,  più  spedali,  c parecchie  fabbriche  di  cuoi , stoffe 
ed  altro.  Bastimenti  da  2 a 300  tonnellate  possono  rimontare  da 
Oslenda  sino  alla  città.  Il  suo  bacino  contiene  più  di  100  navi. 

Tengonvisi  due  fiere  di  15  giorni  il  4 maggio  ed  il  1°  ottobre. 

Incominciò  ad  essere  fortificata  da  Baldovino  Braccio  di  ferro. 
nell’867;  e Baldovino  III  la  fece  cinger  di  mura  nel  900.  Nel  1200 
era  già  considerevole.  Gli  Olandesi  la  bombardarono  nel  1704,  c 
fu  sottomessa  dagli  alleali  nel  1706.  Presa  di  nuovo  dai  francesi 
nel  1708  , fu  ripresa  dagli  alleati  nel  1709.  Cadde  di  nuovo  in 
poter  dei  francesi,  nel  1792  c 1794.  Nel  1798,  quivi  furono  ratti 
prigionieri  gl’inglesi,  che  avevano  tentato  di  distruggere  le  chiu- 
se nel  canale  di  Ostcnda  (1). 

(1)  Milleottocento  Inglesi,  dopo  breve  combattimento  con  GOO  francesi, 
abbassarono  le  armi,  prima  clic  fossero  riusciti  a far  saltare  le  belle  chiu- 
se di  Slykens  in  Oslenda.  Tutto  il  materiale  di  assedio,  olio  cannoni  c 
<50  obici  uaddero  in  poter  dei  francesi.  (N.  del  tra d.  Hai.) 
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* Breccia  a Gard  ( canale  dà) — Incomincia  a Gand,  ove  si  u- 
nisee  colla  Lys,  comunica  con  la  Liève  e col  canale  di  scolo  di 
Nevi! le,  e si  congiungc  a Bruggia  , coi  canali  di  Damme  c di  0- 
slenda.  Il  suo  corso  è di  circa  11 1.  dall'E.  S.  E.  all’O.  N.O.  Que- 
sto canale  è alimentalo  in  parte  dalle  acque  della  Lys,  che  vi  en- 
trano col  mezzo  di  una  chiusa  creila  a Gand,  e un'altra  chiusa  è 
posta  alla  porta  di  Damme  nella  città  di  Bruggia. 

• Osterda  — Città  forte  e porlo,  5 1.  all’O.  di  Bruggia,  e a IO 
1.  E.  N.  E.  da  Dunkerque,  con  12mila  abit.  ( il  sig.  Ilaillot  dice 
14mila  abit.),  in  una  pianura  sul  mare  del  Norie,  al  comincia- 
menlo  del  canale  da  Ostenda  a Bruggia,  e presso  alla  congiun- 
zione di  questo  col  canale  di  Nieuport  a Ostenda  (v.  appresso). 
Lat.  N.  51*13'  57";  loug.  E.  0°  34’  53".  È residenza  di  un  coman- 
dante di  piazza  di  3a  classe.  Difesa  da  fortificazioni  moderne  , il 
suo  porto  è buono,  ma  non  n’è  sicuro  l’ingresso.  X bagni  di  ma- 
re rinomali;  e vi  si  ammirano  belle  chiuse.  L’ acqua  bevibile  si 
ritrae  da  J-  di  1.  di  distanza  c dalle  cisterne.  Vi  sono  cantieri  da 
costruzione , ed  una  scuola  di  navigazione.  La  città  può  essere 
inondata  dalla  parte  di  terra.  I piroscafi  partono  particolarmente 
due  volle  la  settimana  per  l’Inghilterra. 

Il  suo  porlo  era  già  rinomato  nel  XI  secolo.  Pochi  pescatori  la 
cinsero  di  una  palizzata  nel  1372,  e Filippo  il  Buono  la  fece  cir- 
condare di  mura  nel  1445,  non  essendo  però  regolarmente  for- 
tificala che  nel  1583,  dal  principe  d’Orange,  allora  gran  Maestro 
di  Gand  e Bruggia.  Gli  Olandesi  vi  sostennero  , contro  gli  Spa- 
nuoli,  uno  dei  più  famosi  assedii  di  cui  parli  la  storia;  esso  co- 
minciò il  5 luglio  1001,  e la  città  non  si  arrese  per  capitolazione 
ad  Ambrogio  Spinola  che  il  14  settembre  1604,  cioè  dopo  3 anni 
c 72  giorni,  dopo  essere  stata  distrutta,  e dopo  che  gli  assediali 
vi  ebbero  perduti  circa  72mila  uomini , mentre  mollo  maggiore 
fu  la  perdila  degli  assediano.  Anche  il  maresciallo  d’Aumont , 
che  voleva  impadronirsene  per  islratagcmma , vi  fu  fatto  prigio- 
niero. Gli  alleali , sotto  il  comando  dell’Arciduca  Carlo  , la  pre- 
sero nel  1706,  e nel  1715  gli  Olandesi  la  cedettero  all’Impera- 
tore di  Germania.  Luigi  XV  vi  entrò  il  23  agosto  1745  , dopo  un 
assedio  di  18  giorni  e 10  di  trincea  aperta,  che  la  distrusse  quasi 
interamente,  ma  la  restituì  nel  1748.  Conquistala  di  nuovo  dai 
francesi  negli  anni  1702  e 1704,  fu  assalita  4 anni  dopo  (1708) 
da  un  distaccamento  Inglese,  che  vi  fu  fatto  prigioniero (1).  Riu- 
nita in  seguilo  all’Impero  francese,  ne  fece  parte,  come  sotto  pre- 


(1)  V.  la  nota  (1)  a psg.  743.  (N.  del  Irad.  Hai.) 
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feUara  dello  sparlimento  della  Lys,  sino  al  1814,  in  cui  formò 
parie  del  nuovo  regno  dei  Paesi  Bassi. 

Nel  1826  l'esplosione  di  uno  polveriera  vi  cagionò  grandi  gua- 
sti. Nel  1831  fu  riunita  al  nuovo  Begno  del  Belgio. 

* Ostenda  a Breccia  (Canale  di)  — Incomincia  al  porto  di  0- 
stenda,  sul  mare  del  Norie,  riceve  il  canale  di  Nieuporl  a Ostcn- 
da,  presso  la  chiusa  di  Plasschendaele,  e s’ imbocca,  a Bruggia, 
col  canale  da  Bruggia  a Gand  , dopo  uno  sviluppo  di  5 I.  ^ dal- 
l’O.  all'E.  Questo  canale  , uno  dei  più  belli  ch’esistano  , è assai 
largo  e molto  profondo  pei  grossi  navigli  mercantili  ed  anche  le 
fregate  possono  percorrerlo.  Vi  si  nolano  le  celebri  chiuse  di 
Slykens,  col  cui  mezzo  si  passa  dal  canale  al  porto  di  Oslenda  ; 
gl’inglesi,  al  tempo  delle  guerre  Napoleoniche,  le  aveano  in  par- 
te distrutte,  ma  il  governo  francese  le  fece  ricostruire. 

• Nieuport  ( Nieuwporl  ) — Città  forte  di  circa  3600  abit. , 2 
1.  {-al  N.  0.  di  Furnes,  e a 7 1.  jf  0.  S.  0.  da  Bruggia,  capol.  di 
cantone,  a ± I.  dal  mare,  sullTperlée,  ove  à un  ponte,  e chiuse, 
col  cui  mezzo  si  possono  in  un  momento  inondare  tutti  i dintor- 
ni. Comunica  a Furnes  e a Bruggia  col  mezzo  di  canali,  e a Dix- 
mude  ed  Ypres  coll’Fpertóe.  Lat.  N.  51°  T 54"  ; long.  E.  0°  25' 
0".  È residenza  di  un  comandante  di  piazza  di  3*  classe.  Mal 
fabbricata,  l’aria  vi  ò piuttosto  malsana.  Vi  si  tengono  2 fiere  an- 
nue di  9 giorni. 

Nieuport  non  era  anticamente  che  un  casale  dipendente  dalla 
città  di  bombarsyde,  che  fu  distrutta  da  una  voragine  che  si  apri 
nella  notte  del  24  giugno  1116;  nel  secolo  seguente  gli  abitanti 
superstiti  di  questo  casale  costrussero  un  porto  , ed  a poco  a 
poco  questo  luogo  prese  il  grado  e la  forma  di  città  , ricevendo 
il  nome  di  Novus  porlus  o Neoportum.  Filippo  di  Alsazia  la  fece 
circondare  di  mura  e fosse.  Gl’Inglesi  la  rovinarono  del  lutto  nel 
1383,  ma  fu  rifabbricala  nel  1385  da  Filippo  l’Ardito,  che  fortifl- 
colla.  Il  più  memorabile  degli  assedii  che  sostenne  poscia  fu 
quello  del  1488  contro  i Francesi,  nel  quale  le  donne  islcsse 
combatterono  con  tanto  vantaggio,  che  forzarono  il  nemico  a le- 
var l’assedio  dopo  tre  assalti. 

Nel  1583  fu  presa  dal  Duca  di  Parma.  Nelle  sue  vicinanze  il 
giorno  2 luglio  1600  si  diede  la  battaglia  da  cui  prese  il  nome, 
e nella  quale  il  prìncipe  Maurizio  di  Nassau  (!)  sconfisse  l’Arci- 

(1)  Il  principe  Maurizio  di  Nassau  comandava  in  espo  le  truppe  Olan- 
desi disbarcate  sulla  spiaggia  di  Nieuport  onde  cominciare  l’assedio  di 

Suella  Piazza  occupata  dagl’imperiali  sotto  gli  ordini  dell'Arciduca  Fer- 
mando Alberto,  il  quale  vi  si  distinse  da  valoroso  Capitano.  Il  Principe 

94 
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duca  Alberto  di  Austria.  I francesi  In  presero  e la  restituirono 
all'Imperatore  per  In  pace  di  Utrecht,  ma  la  ripresero  nel  174.'» , 
restituendola  di  nuovo  3 anni  dopo.  Divenuta  francese  nel  1792, 
e ripresa  poscia  dalle  annate  alleate  . fu  resa  alla  Francia  nel 
1794,  a cui  restò  incorporata  sino  al  1814.  Appartenne  quindi  al 
nuovo  regno  dei  Paesi  Bussi  sino  al  1830,  epoca  in  cui  fu  riunita 
al  Belgio. 

* HiKiroiiT  ad  Osteìkda  e Brcrgia  (Canale  di)  — Incomincia  a 
Nieuporl,  ove  si  congiunge  al  Gume  dell'  Ysser  ed  al  canale  di 
Furncs,  di  cui  è la  continuazione  e va  a raggiungere  il  canale  di 
Ostenda  a Bruggia,  all'  E.  e presso  la  chiusa  di  Pascliandaele  , 
dopo  un  corso  di  31.,  la  cui  discesa  è sostenuta  da  2 chiuse. 
Questo  canale  favorisce  mollo  il  commercio  fra  la  Francia  ed  il 
Belgio. 

* Furses  (Veumcn)  — Città  e piazza  forte,  capol.  di  circa  4000 
abit.,  a 9 1.  ^ 0.  S.  0.  da  Bruggia,  e a 27  1.  £ 0.  N.  0.  da  Brus- 
sellc,  aH'incrociamento  dei  canali  di  Dunkcrquc,  di  llundschoo- 
te.  di  Loo  e di  Furncs , e a circa  1 I.  dal  mare  del  Norie.  Lai.  N. 
31°  4'  23";  long.  E.  0°  10'  33".  È residenza  di  un  comandante  di 
Piazza  di  2°  classe.  Evvi  un  collegio,  una  fabbrica  di  panni , ed 
una  bellissima  e grande  cisterna. 

Furnes  fu  distrutta  dai  fiamminghi  al  principio  del  IX  secolo. 
Sembra  che  Baldovino  . detto  Braccio  di  ferro  , primo  conte  di 
Fiandra,  la  facesse  rifabbricare  in  situazione  meno  vicina  ai  ma- 
re, nel  900.  Filippo  il  Buono  la  fece  cingere  di  mura  nel  1193. 
Nelle  pianure  di  Furnes,  nel  1297  , avvenne  la  famosa  battaglia 


Federico- Enrico  di  Nassau,  il  Duca  d’IIolsleiti,  il  principe  dAnball  ed  il 
conte  di  Coligli!  Irovaronsi  col  Principe  Al.uinzio  , il  quale  prima  di  co- 
minciare l'azione,  ch’ebbe  luogo  il  2 luglio  1600  , rimandò  tutte  le  navi 
clic  avevano  sbarcalo  il  suo  esercito  nella  Fiandra. 

Poscia  disse  ai  suoi  soldati  — « Amici , non  vi  rimane  che  passar  sul 
a corpo  del  nemico,  o bere  tutta  l'acqua  del  mare.  Risolvete;  io  ò già  ri- 
ti soluto:  o vincerò  col  vostro  valore,  o non  sopravviverò  alla  vergogna  di 
a essere  battuto a 

Assediali  cd  assediami  si  comportarono  valorosamente.  Maurizio  otten- 
ne i vantaggi  della  giornata  mercè  la  sua  cavalleria,  la  quale  spiegò  lan- 
t’audacia,  e seppe  proteggere  la  fanteria  si  opportunamente,  e venire  in 
suo  aiuto  nc'punli  piò  decisivi,  che  alla  pertine  rimase  vittorioso.  L'Arci- 
duca Ferdinando  pugnando  valorosamente  rimase  gravemente  ferito  nel 
più  forte  della  mischia;  egli  perdette  Sniila  uomini,  bagagli , artiglieria  . 
stendardi  c munizioni  clic  rimasero  iu  poter  dei  vincitori,  menomali  di 
circa  2mila  uomini.  Malgrado  tanto  valore,  c tanta  gloria  acquistata,  Mau- 
rizio dovette  levar  l'assedio  il  1$  dello  stesso  mese.  (A.  del  Irad.  Hai). 
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di  questo  nome,  in  cui  Roberto  Conte  d'Arlois  , comandante  le 
truppe  di  Filippo  il  Bello,  sconfisse  Guy  , conte  di  Fiandra,  che 
aveva  preso  il  parlilo  di  Edoardo  I,  Re  d'Inghilterra.  Quivi  pure 
nel  1038,  i Francesi  batterono  gli  Spagnuoli;  i primi  la  presero 
3 volte,  c la  conservarono  in  virtù  acl  secondo  articolo  della  pa- 
ce di  Aquisgrana  nel  1088.  Avendola  poscia  smantellala  , ciò  fu 
cagione  che  i confederali  se  ne  impadronirono  nel  1692  , ma  i 
Francesi  loro  la  tolsero  nell’anno  seguente.  Alla  pace  di  Riswich, 
nel  1697,  la  restituirono  alle  provincie  Unite,  le  quali  la  eresse- 
ro poscia  alla  rasa  d’Austria  in  conseguenza  del  trattato  d’Utrecfit 
del  1713.  Luigi  XV  se  ne  impadronì  di  nuovo  nel  1744,  e la  rese 
nel  1748  per  la  pace  di  Aquisgrana.  Passala  in  potere  dei  Fran- 
cesi al  principio  della  rivoluzione,  nel  novembre  del  1792,  fu  ri- 
presa nel  1793  dagli  Austriaci,  che  la  rendettero  un’ultima  volta 
il  21  ottobre  dello  stesso  anno  al  generale  Vandamme.  Fece 
quindi  parie  dello  sparlimcnlo  della  I.ys  , sino  all’anno  1814,  in 
cui  il  congresso  di  Vienna  la  diede  al  Regno  dei  Paesi  Bassi.  Nel 
1831  essendosi  il  Belgio  separato  dall'Olanda  si  uni  con  quello. 

* Fur.ves  (Canale  di)  — Incomincia  dalla  Cillii  del  suo  nome  ; 
colà  si  unisce  ai  canali  di  Hondschoote,  di  Loo  e di  Dunkcrque, 
o si  dirige  sopra  Nieuport,  ove  s’ imbocca  col  canale  di  questo 
nome,  dopo  aver  percorso  Io  stadio  di  2 1.  j. 

* Ypres  ( Ypercn ) — Città  forte,  di  lStnila  abil.  (l’encieloped. 
geogr.  ed  il  sig.  llaillot  dicono  17mila  abil.),  in  fertilissima  pia- 
nura. sulla  sponda  dellTperlée,  a 10  I.  S.  S.  0.  da  Bruggia  e a 
6 1.  N.  N.  0.  da  Lilla.  Lat.  N.  30“  31'  10"  ; long.  E.  0°  32'  49". 
Sede  di  un  tribunale  di  1‘  istanza,  à un  collegio  reale,  4 spedali, 
il  mercato  coperto,  il  palazzo  cìvico,  c molte  fabbriche  di  stoffe. 
Vi  si  tengono  due  fiere  di  due  giorni , a 2 di  marzo  ed  ai  30  di 
luglio.  Un  canale  congiunge  questa  città  a quella  di  Nieuporte. 

Prima  dell’800  non  era  che  un  castello  munito,  il  quale  fu  al- 
lora distrutto  dai  Normanni,  e che  Baldovino  HI , conte  di  Fian- 
dra, ristabilì  verso  il  960.  Gli  si  formò  intorno  una  città,  poi  in- 
grandita dal  conte  Tierri  d’Alsazia  ; presa  nel  1128  da  Luigi  VI 
Re  di  Francia;  da  Filippo  Augusto  nel  1213;  da  Filippo  il  Bello 
nel  1297;  assediata  infruttuosamente  nel  1383  dai  Gnntesi  ribel- 
lati, è teatro  di  numerose  sedizioni.  Nel  1388  , Filippo  l’Ardito  , 
duca  di  Borgogna,  l’accrebbe  maggiormente  c la  cinse  di  mura. 
Una  mano  di  ribelli  se  ne  insignoiì  nel  1377;  il  Prinripc  di  Con- 
dò nel  1648;  l’arciduca  Leopoldo  l’anno  appresso  ; Turenna  nel 
1638;  Luigi  XIV  nel  1678;  il  trattalo  di  Nimcga  la  cedette  ai  Fran- 
cesi, che  ne  fecero  una  delle  più  forti  piazze  della  Fiandra. 

* ContTitAY  (Korlrijk)  — Antica  Città,  ora  piazza  forte,  di  20000 
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abit.,  sulla  bys,  clic  la  divide  in  due  parti,  a 6 1.  J-  E.  da  Ypres, 
c a 10  1.  S.  da  Bruggia.  È residenza,  di  un  comandante  di  piazza 
di  3*  classe,  e di  ua  tribunale  di  prima  istanza  e di  commercio, 
llannovi,  una  camera  di  commercio,  una  borsa , un  collegio,  un 
orfanotrofio,  e molte  rinomale  fabbriche  di  tela.  Vi  si  tengono 
due  fiere  annue. 

Filippo  l'Ardito  vi  fece  erigere  un  castello,  incominciando  ad 
essere  fortificala  la  città  nel  1200,  e compiendosi  le  sue  fortifi- 
cazioni nel  1463. 

Nel  1302,  l'armata  francese,  troppo  arditamente  avanzatasi,  fu 
rotta  dai  Fiamminghi,  i quali  trovarono  sul  campo,  circa  4000 
speroni  d'oro,  e perciò  le  fu  dato  il  nome  di  battaglia,  degli  spe- 
roni (1).  I Francesi  però,  sotto  gli  ordini  di  Carlo  VI , vendica- 
rono questo  scacco  colla  vittoria  riportata  sui  fiamminghi  presso 
al  borgo  di  Rosebeke , in  cui  40000  uomini  rimasero  uccisi,  l'an- 
no 1382,  epoca  in  cui  la  città  di  Courtray  fu  saccheggiala  ed  in- 
cenerita. Riedificata  poscia,  i francesi  la  presero  nel  1646  , ab- 
bandonandola l'anno  seguente.  Luigi  XIV  se  ne  impadronì  nel 
1667  , essendone  stato  confermalo  il  possesso  alla  Francia  col 
trattato  di  Aquisgrana  del  1668.  Da  quel  tempo  fu  fortificata  più 
regolarmente,  ma  essendo  stata  resa  agli  Spagnuoli  col  trattato 
di  Nimega  del  1678,  e ripresa  poscia  dai  Francesi , questi  non 
la  restituirono  agli  Spagnuoli  che  quasi  smantellata,  dopo  la  tre- 
gua del  1684.  Essendosene  nuovamente  impadroniti  i Francesi, 
lo  cedettero  di  nuovo  agli  Spagnuoli  in  conseguenza  della  pace 
di  Riswick  dell'anno  1684. 

Presa  ancora  dai  Francesi  nel  1744,  ne  distrussero  afTalto  le 
fortificazioni',  e solfo  il  comando  di  Luckncr , riportarono  nelle 
sue  vicinanze  una  celebre  vittoria  sugl’inglesi,  nel  1793,  e qual- 
che giorno  dopo  s'impadronirono  di  questa  Città  , di  cui  fecero 
un  capoluogo  di  circondario  dello  spartimento  della  Lys,  tale  ri- 
manendo sino  alla  dissoluzione  di  quel  primo  Impero  Francese. 

Memh  (Meenen),  Meiuim  — Città  di  7 in  8mila  abit.  ( il  signor 


(I)  Il  Conte  d'Artois,  ed  il  Conte  di  Nesle  contestabile  di  Francia  , co- 
mandavano un  esercito  di  40000  fanti  e di  settemila  cavalieri  per  la  presa 
di  Courtray  nel  1302.  Un  attacco  troppo  impetuoso  , contro  il  parere  del 
contestabile,  spinse  l’esercito  francese  in  terreni  paludosi  nei  quali  circa 
20000  perirono  senza  colpo  ferire,  col  conte  d’Arlois  c lo  stesso  conte- 
stabile, in  seguito  di  forile  riportale.  Il  trionfo  dei  Fiamminghi  venne  co- 
ronalo dalle  spoglie  degl'innumeri  gentiluomini  francesi  che  di  quell’e- 
sercito facevano  parie,  raccogliendo  sul  campo  4000  paia  di  speroni  do- 
rati, d’onde  la  battaglia  prese  il  nome.  (N.  del  Irad.  t tal.) 
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De  RudtorfTer  dice  500  abit.  ),  2 1.  all'O.  S.  0.  di  Courlray,  e a 
4 !.  N.  da  Lilla  , sulla  sponda  sinistra  della  Lys , che  la  divide 
dalla  Francia.  Bene  fortificata , è la  residenza  di  un  comandante 
di  piazza  di  3*  classe.  Vi  si  fa  commercio  di  bei  cavalli,  c bestie 
a corna  ed  a lana.  Vi  si  tengono  2 fiere  all’anno  , di  9 giorni , li 
24  giugno,  e 17  ottobre. 

Filippo  II  la  fece  cingere  di  mura,  e per  suo  ordine  il  barone 
di  Monligny  la  fece  fortificare  regolarmente  nel  1578.  Fu  presa 
da  Turenna  nel  1658,  e restituita  alla  Spagna  pel  trattato  dei  Pi- 
renei. Ripresa  dai  Francesi  nel  1667,  fu  loro  ceduta  perla  pace 
di  Nimega.  Nel  1685  Luigi  XIV  la  fece  di  nuovo  fortificare  da 
Vauban.  Gli  alleali  la  presero  nel  1706 , c fu  ceduta  all'Austria 
pel  trattato  di  Utrecht.  Luigi  XV  la  prese  in  persona  il  giorno  4 
giugno  174*,  e ne  fece  distruggere  le  fortificazioni,  rialzate  dal- 
fAustria,  che  se  ne  impadronì  nel  1748. 

Nel  1792  i Francesi  la  presero  due  volte,  o la  sgombrarono  e 
la  ripresero  nel  1794.  Le  sue  fortificazioni  furouo  nuovamente 
restaurate. 

Il  sig.  De  RudtorfTer  soggiunge  che  « sarà  demolita.  » 

Ksocke  — Forte  che  sta  al  confluente  delt'Yscr  e dellTperlée. 

Poperisghe  — Città  di  10000  abit.,  2 1.  J-  all*  0.  d’Ypres  , e a 
12  1.  J S.  0.  da  Bruggia,  sullo  Schipvaerl,  piccolo  affluente  del- 
FYser.  Vi  sono  importanti  fabbriche  di  lana,  un  bel  palazzo  pub- 
blico un  collegio  ec. 

• Webwick  — Piccola  città  fortificala  di  4500  abit.  sulla  spon- 
da sinistra  della  Lys,  2 1.  £ al  S.  E.  d'Ypres  è a 1 1.  0.  S.  0.  da 
Menin. 

* Warsetos  o Wàebteh  — Piccola  città  fortificata  di  5300  abit. 
sulla  sponda  sinistra  della  Lys  , che  vi  accoglie  la  Davie  , sulle 
frontiere  di  Francia,  2 1.  £ al  S.  S.  E.  d’Ypres. 


mmm  maami 

( Schelda.  ) 

• Gaso  o Gajtoia  — Grande  e bella  Città,  un  tempo  capitale  del- 
la contea  di  Fiandra,  di  85000  abit.  (1) , ora  capo),  della  "prov. 
in  una  bella  pianura  al  confluente  della  Schelda  e della  Lys  e 

(1)  M.  Culloch  dice  esser  popolata  da  88390  abit.;  G.B.  Carla  da  85000; 
De  Kienzi  da  95000,  ed  il  sig.  Haitlol  da  105,000  abit.  (iV.  del  trad.  Hai.) 
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alla  lesta  del  canale  di  Bruggia,  a 1 1 1.  N.  0.  da  Brusselle  . e a 
37  !.  S.  0.  da  Amslerdara.  Lai.  N.  51°  3'  21  long.  E.  1°  23'  33". 
E sede  del  governo  della  provincia,  di  una  corte  di  assise  di  uri 
tribunale  di  1*  istanza,  di  un  tribunale  e camera  di  commercio. 
E Gand  una  piazza  dj  guerra  di  2*  classe,  è capol.  della  1*  divi- 
sione militare  e residenza  di  un  comandante  superiore  delle 
provincie  di  Fiandra  Orientale  ed  Occidentale  e di  Zelanda  di 
un  comandante  di  provincia,  e di  un  comandante  di  piazza.  A la 
forma  di  un  triangolo;  il  suo  circuito  murato  à 4 I.  di  perimetro- 
ma  questo  spazio  è in  gran  parte  occupato  da  giardini , orla-die’ 
campi,  e da  un  gran  numero  di  canali  navigabili , che  comuni- 
cando colla  Schelda,  colla  Lys  e con  due  altri  fiumi  { la  Liòve  e 
la  Afoàre) , vi  formano  26  isole  riunite  le  une  alle  altre  da  più 
di  300  ponti.  Fra  i più  notabili  monumenti  si  deve  ricordare  la 
sua  cittadella,  fatta  costruire  da  Carlo  V ( nato  a Gand  ) , per  te- 
nere in  freno  quegli  abit.,  e ch’ò  una  delle  più  vaste  di  Europa 
ma  di  debole  difesa.  Vi  sono  molti  stabilimenti  scientifici,  e d'i- 
struzione pubblica,  una  scuola  militare,  una  università,  una  gran 
piazza  d armi  ( lakautcr ),  parecchi  spedali,  una  borsa,  una  gran 
casa  di  correzione,  un  collegio  reale;  un’  accademia  reale  di  di- 
segno, di  pittura  ed  architettura  con  due  musei . una  società  di 
belle  arti,  una  di  agricoltura  e di  botanica  con  giardino  annesso, 
una  ricca  biblioteca  pubblica,  un’accademia  di  musica  e mollis- 
sime fabbriche  di  stoffe  di  cuoi  ec.  A un  porto  mercantile  che 
può  contenere  più  di  400  navi.  Il  commercio  è grandemente  fa- 
cilitato dai  canali  che  da  Gand  menano  a Bruggia  e Ternense  e 
dalle  larghe  strade  che  comunicano  con  Brusselle , Anversa 
Dunkerque,  Valenciennes  ec.  Il  canale  del  Sas  de  Gand  che  riul 
msce  Gand  al  mare,  è oggidì  irapraticabile;  se  ne  costruì  quindi 
uno  nuovo  che  conduce  in  questa  città  bastimenti  di  un  consi- 
derevole tonnellaggio. 

Vi  sono  apparecchi  onde  produrre  vaste  inondazioni. 

Gand  incominciò  ad  ingrandirsi  sotto  il  conte  Baldovino  , che 
la  fece  fortificare  in  parte  nel  1033  ; le  sue  prime  fortificazioni 
Turono  compiute  nel  1119,  e questa  città  divenne  una  delle  più 
ricche  della  Fiandra.  Nel  1382  . dopo  la  battaglia  di  Rossback  , 
Gand  fu  presa  d assalto.  Luigi  XIV  la  prese  il  9 marzo  1678  do- 
po uq  assedio  di  6 giorni , e la  restituì  alla  Spagna  , nell*  anno 
stesso,  in  conseguenza  della  pace  di  Nimega.  Il  duca  di  Malbo- 
rougli  la  prese  l’anno  1706.  ed  i Francesi  nel  1708  e nel  1743 
Caduta  in  loro  potere  nel  1793,  fu  conquistata  dagli  eserciti  al- 
leati, ma  riconquistata  dai  Francesi  nel  1793  . non  tardò  ad  es- 
sere incorporata  alla  Francia  siuo  alla  pace  del  1814,  nel  quale 
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anno  l'Inghilterra  e gli  Stali  Uniti  quivi  conclusero  un  Iratlalo 
di  pace. 

Nel  1815.  Gand  fu  la  residenza  di  Luigi  XVIII,  durante  i cento 
giorni  che  Buonaparle  occupò  di  nuovo  il  trono  francese. 

• Alost  ( AcUsl ) — Città  di  12  in  15mila  abit.  capol.  divisa  in 
2 sezioni,  N.  c S.,  situata  sulla  Dendra,  la  quale  con  grossi  na- 
vigli si  può  risalire  sino  a questo  luogo.  Sta  a5 1.  £ S.  E.  da  Gan- 
dia,  e quasi  altrettante  da  Brusselle.  È circondata  di  mura  . con 
5 porte.  À un  collegio,  un  palazzo  pubblico  c parecchie  fabbri- 
che di  tele  ed  altro.  Tiene  una  fiera  di  7 giorni  che  incomincia 
il  7 luglio. 

Gli  Spagnuoli  la  sorpresero  nel  1676,  e vi  commisero  gravis- 
simi eccessi.  Nel  1582  il  duca  d'Angiù  se  ne  rese  padrone  , ma 
in  progresso  gl'inglesi,  che  la  guardavano,  la  vendettero  al  prin- 
cipe di  Parma. 

Fu  presa  nel!667  dal  maresciallo  di  Turenna,  che  la  fece  sman- 
tellare. J francesi  l’abbandonarono  agli  alleali  dopo  la  battaglia 
di  Ramiiliers  nel  1706. 

• Loeerer  — Città  di  l i in  16mila  abit.  2 1.  £ al  N.  0.  di  Den- 
dermonda,  e a 4 1.  g E.  N.  E.  da  Gand,  sulla  sponda  destra  della 
Durme,  che  un  canale  fa  comunicare  colla  Schelda.  Vi  si  osserva 
una  vasta  piazza,  evi  sono  fabbriche  di  cordami,  di  tele,  di  pelli 
ec.  Vi  si  fa  un  considerabile  commercio  di  cercali,  canapa,  olio, 
tela  ec. 

• Nicolas  (S.)  — Città  di  16  in  17mila  abit.  31.  } al  N..N.  E.  di 
Dcndermonda,  e a 7 I.  E.  N.  E.  da  Gand.  È sede  di  un  tribunale 
di  Commercio;  à un  palazzo  comunale  , un  collegio  , parecchie 
fabbriche  di  stoffe  ec.  Vi  si  tengono  considerabili  mercati  di  gra- 
no, canape,  e commercia  di  bestiami  c cavalli. 

• Reraix  o Rosse  — Città  2 1.  g-  al  S.  di  Audenarde  , e a 7 1. 1 
S.  S.  0.  da  Gand.  Vi  si  osserva  un  bel  castello,  un  ospedale,  pa- 
recchie fabbriche  di  oggetti  di  lana.  Abit.  12320. 

• Aiderarde  (Oudcnaarden)  — Città  di  5 in  6mila  abit.  a 5 
1. 1 S.  S.  0.  da  Gand  , sulla  Schelda  , in  una  valle  deliziosa.  É 
sede  di  un  tribunale  di  distanza.  Vi  si  osservano  il  palazzo  pub- 
blico, un  collegio,  e parecchie  manifatture.  Il  conte  Baldovino 
di  Lilla  vi  fece  costruire  un  castello  . nel  1053.  11  ricinto  ne  fu 
esteso  poscia  e fortificato  sotto  il  regno  di  Filippo  d'Alsazia.  Le 
fortificazioni  sono  al  presente  poca  cosa.  Fu  smantellala  quasi 
del  tutto  dai  francesi  nel  1745.  Essa  ò celebre  pel  combattimen- 
to ivi  accaduto  nel  1708  fra  i francesi , e l’esercito  confederalo 
inglese,  olandese  ed  austrìaco  sotto  gli  ordini  del  principe  Eu- 
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genio,  che  riportò  una  completa  vittoria.  Vi  fa  pure  un  combat- 
timenlo  il  5 marzo  1814  (1). 

Desdemoitoa  (Termonda)  — Piazza  forte  di  6000  abit.  al  con- 
fluente della  Dendra  nella  Schelda.  Le  vicinanze  della  Cittadella 
possono  essere  inondate. 

• Lieskejishoek  o Liefuessoe*  — Forte  7 I.  al  II.  N.  E.  di  Den- 
dermonda  e 2 1.  al  N.  di  Bcveren , sulla  sponda  sinistra  della 
Schelda,  in  faccia  al  forte  Lillo,  con  una  porta  che  mette  sul  du- 
ine. Vi  sono  4 bastioni  e duo  rivellini  (v.  q.  voce),  ed  è circon- 
dato da  una  fossa  e da  una  controscarpa.  1 dintorni  possono  es- 
sere facilmente  inondati. 

Costrutto,  nel  1583 , dagli  abitanti  di  Anversa  , per  coprire  il 
passaggio  della  Schelda,  questo  forte  fu  preso,  l’anno  seguente, 
dalle  truppe  del  Duca  di  Parma,  che  vi  si  mantennero  per  qual- 
che mese.  Nel  1703,  il  generale  Coehorn  forzò  le  linee  francesi, 
in  vicinanza  di  questo  forte , che  pel  trattato  20  settembre  1785 
fu  ceduto  all'Imperatore. 


(1)  Oltre  dell'assedio  che  valorosamente  sostenne  Audenarda  per  3 
mesi,  contro  le  truppo  comandate  dal  Principe  di  Parma,  a partire  dall’a- 
prile 1852,  ed  a cui  si  arrese  per  fame;  è degno  di  nota  lo  stratagemma 
adoperalo  dal  Principe  Eugenio  e dal  Duca  di  Marlboroug  nel  combatti- 
mento ch’ebbe  luogo  sotto  le  mura  di  quella  piazza  il  7 luglio  1708. 

Sette  battaglioni  francesi,  postati  nel  villaggio  di  Begne,  furono  sgomi- 
nali, dopo  un  vivo  combattimento.  Gli  alleali , vincitori , gl’  inseguirono 
sino  alla  pianura,  dove  la  cavalleria  chiuse  loro  il  passo  tra  i villaggi  di 
Roti  e di  M ullen.  Il  terreno  ineguale  e frastagliato  non  permise  loro 
d’impegnarsi  in  un’azione  generale  e simultanea.  La  notte  pose  One  alle 
scaramucce  ch'ebbero  luogo  fra  drappelli  separati.  La  maggior  parte  dei 
francesi  non  sapeva  dove  si  fosse,  ne  da  qual  parte  ritrarsi.  Eugenio  e 
Marlboroug,  cui  nulla  sfugge,  fan  suonare  a raccolta,  al  modo  francese, 
in  differenti  punti  del  campo;  e nel  tempo  stesso  si  fa  levare  il  grido,  in 
buon  francese:  Amai  Picardie:  à moi  Turenne/  ec.  Questa  idea  ebbe 
un  successo  compiuto.  I soldati  smarriti  corrono  in  folla  nella  rete,  sicuri 
di  riordinarsi  sotto  le  proprie  bandiere. 

Più  di  imita  uomini  furono  in  tal  guisa  presi  dal  nemico , a qualche 
lega  dal  campo. 

Nel  1792  Audenarde  cadde  in  poter  dei  francesi  comandati  da  Dumou- 
ricr;  ma  dopo  sei  mesi  ritornò  in  potere  degl'imperiali  con  tutto  il  rima- 
nente del  Belgio. 

In  seguilo  delle  vittorie  di  Pichegru,  questa  città  fu  di  nuovo  occupala 
da’Francesi  il  3 giugno  1794.  (IV.  dei  Irad.  ital.) 
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( Le  due  Nelhc.  ) 

• Anversa  (Antwcrpen)  — Forte  Città  del  Belgio  capol.  della 
provincia,  del  circondario  e di  4 cantoni  dello  stesso  nome,  si- 
tuala in  una  pianura  alla  destra  della  Schelda  , nel  luogo  in  cui 
questo  fiume,  che  si  passa  sopra  un  ponte,  divideva  il  cosi  detto 
ducato  di  Brabante  dalla  contea  di  Fiandra.  Sta  a 35 1.  S.  da  Am- 
sterdam, 10  1.  N.  da  Brusselle  e 25  1.  S.  S.  E.  dall'Aia.  Lat.  N. 
51"  13'  16";  long.  E.  2°  13'  55'.  Comunica  con  Brusselle  per  un 
canale  che  termina  al  Ruppel,  a Willebrocck , rimpetto  a Boom, 
e per  l’argine  che  va  da  Brusselle  a Breda  e ad  Amsterdam. 
Comunica  con  Gand  per  l'argine  che  passa  a S.  Nicolas  ed  a Lo- 
kcren,  con  Breda,  con  Berg  op  Zoom,  pel  ramo  che  si  fa  a sini- 
stra, e con  Bois  le  Due  per  quello  che  si  fa  a destra  sulla  stra- 
da Breda  ad  Amsterdam  ; con  Tumhout  ; con  Lierre  pel  ramo 
che  à luogo  sulla  strada  di  Brusselle,  ad  una  piccola  lega  da  An- 
versa; e con  Lovanio  per  quello  che  si  effettua  a Malines.  An- 
versa è la  sede  del  governo  della  provincia  , di  un  tribunale  di 

Srima  istanza  , ed  uno  di  commercio.  Abit. , secondo  il  signor 
e Rudiorffer,  e il  sig.  Uaillot,  85000  ; secondo  l'enciclop.  geo- 
grafica 75530. 

Ammiranvisi,  lo  borsa,  maestosa  fabbrica  , lunga  60  metri  e 
larga  48,  costrutta  nel  1531;  è una  delle  più  belle  dell'Europa  , 
e dicesi  che  servisse  di  modello  a quelle  di  Amsterdam  e di  Lon- 
dra; la  casa  anseatica,  il  bacino  pe’navigli,  i cantieri  della  mari- 
na ristaurati  ed  abbelliti  dai  francesi  nel  1809  e 1810  ; le  sei 
porle  della  città,  il  bagno,  le  riviere  , i ponti  girevoli , la  cala 
d'imbarco,  il  teatro,  una  ingegnosissima  macchina  idraulica  , la 
cui  costruzione  si  deve  a G.  Van  Schoonbecke.  I suoi  sobborghi 
sono  magnifici,  distinguendosi  sopra  tutti  quello  di  Borgerhou. 
Il  suo  vasto,  profondo,  comodo  e sicuro  porlo  può  contenere  per 
lo  meno  1000  navi,  che.  mediante  canali,  penetrar  possono  nel- 
l'interno della  città.  La  Schelda  in  questo  sito,  à 545  metri  di  lar- 
ghezza e gran  profondità.  La  marea  ascende  a più  di  12  piedi. 

È celebre  Anversa  per  l'antico  suo  gran  commercio  . e per  la 
sua  accademia  di  pittura  fin  dal  XV  secolo.  Altra  se  ne  fondò  nel 
1817,  di  pittura,  scultura,  architettura  ed  incisione,  sotto  il  nome 
di  Accademia  Reale  delle  belle  arti.  Vi  anno  ancora  un'ateneo  o 
gran  collegio,  un'accademia  delle  scienze,  più  scuole  di  nautica, 
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3 spedali  civici , 2 mililari.  5 orfanolrotli,  26  ospizi  conosciuti 
sotto  il  nome  di  Case  di  Dio;  un  museo;  una  pubblica  biblioteca 
di  150,000  voi.,  un  giardino  botanico,  un  banco  di  assicurazio- 
ne; mollissime  manifatture  di  stoffe,  velluti,  tele  ec.  ec. 

É celebre  ancora  Anversa  per  essere  stata  la  culla  di  Rubens, 
Van  Dyek  e molli  altri  pittori,  scultori,  storici. 

Anversa  è difesa  da  una  cittadella  ben  munita,  e da  molle  ope- 
re avanzate,  traversata  da  11  canali  sui  quali  vi  si  passa  mercè 
44  ponti.  Sonori  3 belle  caserme,  l'arsenale  di  costruzione  del- 
l'artiglieria c l’arsenale  di  marina  ed  una  scuola  di  navigazione. 
Dirimpetto  alla  città , sulla  sponda  sinistra  della  Schelda  , sono 
situati  i forti  di  Burchi , la  Testa  di  Fiandra,  il  ridotto  di  Calino 
ed  il  forte  OsterveU;  dopo  la  città  e sulla  sponda  destra , vi  sono 
il  forte  del  Nord , il  forte  S.  Filippo,  ii  ridotto  di  Hruis  e il  forte 
Lillo;  sulla  sponda  sinistra,  i forti,  Maria , Caperla  e Liefkens- 
lioek. 

Era  già  popolatissima  nel  1124  , e andò  successivamente  in- 
grandendosi sino  al  XVI  secolo.  La  sua  cinta,  come  pure  i suoi 
più  begli  edilizi,  ebbero  principio  in  quell’epoca.  Molto  poi  sof- 
ferse durante  le  guerre  civili  per  la  religione.  Nel  1566  i prote- 
stanti vi  saccheggiarono  le  chiese. 

Nel  1368  contava  più  di  200mila  abit.  ; ma  Torrivo  del  duca 
d’Alba,  ebe  vi  fabbricò  la  cittadella  nel  1558,  fu  per  essa  il  mag- 
giore dei  disastri  ; superando  poi  ogni  credenza  i mali  che  vi  fe- 
cero gli  Spagnuoli  nel  1576.  Più  di  600  case  vi  furono  incendia- 
te, e quasi  18mila  abit.  uccisi  od  annegali.  Il  saccheggio  durò  3 
giorni  consecutivi. 

Nel  1585  sostenne  un  memorabile  assedio,  per  quasi  un  anno, 
nè  si  arrese  ai  confederati  e al  Duca  di  Parma,  il  giorno  17  ago- 
sto, se  non  dopo  aver  provato  tutti  gli  orrori  della  fame.  Nel  1706 
si  arrese  pure  al  duca  di  Marlboruugh.  Il  trattato  detto  della 
Barriera  tra  l’Impcrulore  Carlo  VI  e le  Province  Unite  fu  quivi 
firmato  nel  1715.  Nel  1746  i francesi  se  ne  impadronirono,  e la 
evacuarono  per  la  pace  di  Aquisgrana.  Essa  si  arrese  di  nuovo 
ai  francesi  per  capitolazione  il  29  novembre  1792  ; ma  evacuala 
nel  1793,  nuovamente  la  ripresero  nel  1794.  Riunita  allora  alla 
Francia,  il  giorno  9 ottobre  1795,  divenne  capol.  dello  spart. 
delle  Due  Nelhe.  Nel  1809,  scorgendo  gl’inglesi , immensi  pre- 
parativi di  guerra  che  in  Anversa  facevansi , tentarono  d’ incen- 
diare i cantieri  ed  i vascelli,  ma  l’impresa  ridondò  a loro  svan- 
taggio, essendo  stati  vigorosamente  respinti.  Nel  1814  l'esercito 
inglese  non  potè  investirla,  ed  il  governatore  Carnot  non  la  conse- 
gnò agli  alleati  se  non  dopo  gli  ordini  di  Luigi  XViil,  in  seguito 
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del  trattato  di  Parigi.  In  quest'incontro  però  gl’inglesi  distrussero 
gran  parte  degl'immensi  lavori  intrapresi,  ed  in  parte  anche  ese- 
guiti dai  francesi  per  rendere  Anversa  uno  dei  più  gran  porti 
marittimi  del  loro  Impero.  Negli  sconvolgimenti  del  <830 , la 
guarnigione  Olandese  continuò  a tenere  la  cittadella  pel  Re  dei 
Paesi  Bassi,  il  quale  rifiutalo  avendo  che  si  evacuasse , in  con- 
formità alla  determinazione  delle  grandi  potenze , in  novembre 
1832  entrò  nel  Belgio  un  esercito  francese  sotto  gli  ordini  del 
maresciallo  Gerard,  per  istoriare  lo  sgombro.  La  trincea  fu  aper- 
ta il  29  novembre;  e dopo  ostinala  difesa  , la  cittadella  si  arrese 
il  24  dicembre  (1). 

* Zandvliet  o Sasovliet  — Piccola  città  forte  di  circa  1300  a- 
bit.,  3 1.  f al  N.  N.  0.  di  Anversa,  e a 3 I.  f S.  da  Berg  popolaz. 
200mila,  a qualche  distanza  dalla  sponda  destra  della  Schelda. 

* Mamres  (.1 lechelen)  — Città  di  24  in  25mila  abil.,  3 1.  al  S. 
di  Anversa,  e a 4 I.  ^ N.  N.  E.  da  Brusselle,  capol.  in  una  pianura 
fertile,  sulla  Dyle,  che  la  divide  in  due  parti,  e sul  canale  di  Lo- 
vanio.  È sede  di  un  tribunale  di  prima  istanza  e residenza  di  un 
comandante  di  piazza  di  terza  classe.  La  piazza  d’armi  è spaziosa. 
A un  arsenale  con  una  fonderia  di  cannoni,  un  collegio,  un’acca- 
demia di  disegno  e di  pittura  , una  società  delie  belle  arti , un 
monte  di  pietà,  e molle  fabbriche.  Col  mezzo  della  Dyle,  ove  la 
marea  si  fa  sentire  sino  ad  1 1.  al  di  sopra  di  Malines  , questa 
città  riceve  navigli  assai  grandi , e fa  un  commercio  attivissimo. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere  di  15  giorni  il  1"  ottobre  e la  pri- 
ma domenica  di  luglio,  cd  un’altra  priucipalmente  per  cavalli  e 
bestiami,  il  2°  sabato  di  ottobre. 

Dopo  essere  stala  distrutta  dai  Normanni  ncll’884,  questa  città 
fu  rifabbricata  nell’897,  e cinta  di  bastioni  nei  930.  Gli  spagnuoli 
la  saccheggiarono  nel  1372,  per  punirla  del  suo  attaccamento  al 
Principe  d’Orange , e lo  fu  anche  nel  1578  dalle  truppe  dello 
stesso  principe  ; e nel  1580  dai  colonnelli  inglesi  Norris  ed  Oli- 
viero Tympel.  Dopo  essere  stata  abbandonala  dai  francesi,  si  ar- 
rese a Marlhorough  nel  1706;  i francesi  la  ripresero  nel  1746,  e 
la  resero  all'Austria  nel  1748 , in  conseguenza  del  indialo  di  A- 
quisgrana.  Ripresa  nuovamente  dai  francesi  nel  1792,  la  perdet- 
tero nel  1793,  c vi  rientrarono  nel  1794.  Il  governo  francese  ne 
fece  distruggere  le  fortificazioni  nel  1804  , e divenne  , sotto  il 


(1)  Fo  in  questo  assedio  che  si  adoprù  il  mortaio-mostro  inventato  dal 
Generale  Pai*  Italia  (v.  la  noia  (2)  a pag.  31). 

Nella  nota  A,  in  fine  della  statistica  ilei  Belgio,  ci  siamo  estesi  in  qual- 
che ragguaglio  intorno  all’enunciato  assedio.  (/V.  del  Uad.  Hai) 
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1°  Impero  napoleonico , il  capol.  di  un  circondario  nello  sparti- 
mento  delle  Due  Nelhe.  Dal  18U  in  poi  segui  le  sorti  del  Belgio. 

• Tirjihoiit  — Città  capol.  di  12  in  Ì3mila  abit.,  8 1.  f all’E.N.E. 
d’Anversa,  e a 7 I.  S.  S.  E.  da  Breda,  in  mezzo  a lande  e macchie. 
À un  tribunale  di  1*  istanza  e di  commercio,  ed  un  collegio. 

Il  Principe  Maurizio  di  Nassau,  quivi  disfece  gli  spagnuoli  nel 
1648,  e il  27  ottobre  1789  gl'insorti  dei  Paesi  Bassi  vi  sconfisse- 
ro gli  Austriaci. 

• Lier  o Lierre  (1)  — Città  capol.  di  circa  13mila  abit. , 3 I.  -J 
al  S.  E.  di  Anversa  e 2 1.  J al  N.  N.  E.  di  Malines  , al  confluente 
della  Grande  e della  Piccola  Nethe.  È residenza  di  un  comandan- 
te di  piazza  di  3*  classe.  Evvi  un  ospedale  e molte  fabbriche. 
Commercia  di  bestiami,  ed  à due  fiere  annue  dì  10  giorni. 

• Hoogstrates,  Hoogstraeteh  od  Hocbstrater  — Borgo  di  1500 
abit.  7 1.  al  N.  E.  di  Anversa  e 3 1.  ^ all’O.  N.  0.  di  Turnhout. 
Evvi  un  castello  fortificato  , rinfiancato  da  torri , un  deposito  di 
mendicità  con  officine  di  lavoro. 
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• Torgres  ( Tongeren ) — Città  capol.  di  4000  abit.  a 5 1.  N.  0. 
da  Liegi  in  riva  al  laar.  Possedè  un  collegio,  e vi  si  traffica  gra- 
no. I dintorni  offrono  ancora  alcuni  avanzi  dell'antica  cinta  di 
questa  città,  che  pare  sia  stata  considerabilissima. 

Prelendesi  che  Tongres  sia  l’antica  fortezza  da  Cesare  chiama- 
ta Atnaluca,  situata  in  mezzo  al  paese  degli  Eburoni,  popolo  che 
Augusto  poscia  designò  sotto  il  nome  di  Tongri. 

Carlo  il  Temerario  Duca  di  Borgogna,  se  ne  insignorì  nel  1467 
e la  distrusse  nel  1468;  i francesi  la  presero  pure  nel  1672,  sman- 
tellaronla  l'anno  seguente  , e se  ne  resero  nuovamente  padroni 
nel  1677. 

• Hasselt  (2)  — Città  capol.  di  circa  7mi!a  abit.,  a 4 1.  N.  N.  0. 

(1)  Un  borgo  dell'Annnver;  ed  una  parrocchia  della  Norvegia  addiman- 
dansi  pure  /.ter.  (iV.  del  t rad.  Hai.) 

(2)  Una  città  dell’Olanda  porta  lo  stesso  nome.  (N.  del  irati.  Hai.) 
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da  Tongres,  e a 5 1.  \ 0.  N.  0.  da  Hacslricht,  sulla  Dcmer.  È se- 
de di  un  tribunale  di  1*  istanza,  à un  collegio. 

Hasselt  fu  cinta  di  mura  nel  1282. 

Nell’agosto  1831  fuvvi  un  fatto  d’armi  tra  gli  Olandesi  ed  i Bel- 
gi. Nelle  lande  di  Limborgo,  a Beverino,  villaggio  a 10 1.  daMae- 
stricbt,  a 9 1.  da  Hasselt  ed  1 1. 1 da  Beringa  , sta  il  gran  campo 
di  manovra  delle  milizie  attive. 

* Tros  o Trobd  (S.).  (S.  Trotes)  — Città  capol.  di  7300  abit. 
5 1.  } al  S.  0.  di  Hasselt,  e a 7 1.  0.  N.  0.  da  Liegi , sul  Mesel- 
beck.  À un  collegio  e fabbriche  di  armi  da  fuoco.  Nei  dintorni  vi 
sono  fucine.  Fondata  nel  637  , fu  circondata  di  mura  nel  1038. 
Carlo  l'Àrdito  duca  di  Borgogna  se  ne  impadronì  nel  1467.  Cadde 
in  potere  di  Guglielmo  I,  Principe  d'Orange  nel  1568,  c dei  fran- 
cesi il  22  luglio  1794. 

Liffeld  — Quivi  riportarono  vittoria  i francesi  sugli  alleati,  il 
2 luglio  1747. 


* Liegi  ( Lutlich ) o Lem  — Antica  città  della  Germania  , altre 
volte  Imperiale,  ora  capol.  della  Provincia  del  suo  nome,  e di  4 
cantoni,  con  GOmila  abit.  circa,  a 5 1.  S.  S.  0.  da  Maeslrichl , e 
a 19  1.  J-  E.  S.  E.  da  Brusselle,  in  una  valle  amenissima,  al  piede 
della  montagna  Saint  Walborgo,  che  la  domina  al  N.,  ed  al  con- 
fluente della  Afosa  e delTOwt/ie,  cbe.vi  formano  molte  isole.  Lat. 
N.  30°  39'  22’';  long.  E.  3°  11'  27".  È la  sede  di  una  corte  supe- 
riore, di  tribunali  di  prima  istanza  e di  commercio,  e residenza 
di  un  auditore  militare  della  provincia,  di  un  Colonnello  coman- 
dante di  piazza  di  seconda  classe  e di  un  ricevitor  generale  delle 
finanze.  Evvi  un  arsenale,  uno  stabilimento  pei  sordo-muli,  una 
borsa,  una  camera  di  commercio,  una  università  che  comprende 
un  anfiteatro  anatomico  ed  un  orto  botanico,  un  collegio  reale , 
una  società  di  emulazione  per  le  scienze  naturali,  molli  spedali. 

Liegi,  un  tempo  molto  fortificata,  e con  una  cittadella  situata 
sulla  montagna  Saint  Walborgo  ( Walpurgis  ),  non  à presente- 
mente che  due  opere  esterne  sulla  sponda  destra  della  Mosa  ed 
il  monte  ComiUon,  ma  è difesa  al  N.  dalla  cittadella  anzidclla  , 
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pochi  anni  or  sono  costruita  sul  luogo  dell’antica.  ÀIO  sobborghi, 
c si  divido  in  4 sezioni,  essendo  stata  un  tempo  divisa  in  due  par- 
li : lo  città  vecchia  o alta,  che  si  estende  sul  pendio  della  mon- 
tagna S.  Walborgo , sulla  sponda  sinistra  della  Mosa,  e la  città 
nuova  o bassa, che  comprende  i quartieri  dcU'Isola  e d’oltrcMosa. 
Diciassette  ponti,  fra  i quali  si  distingue  quello  dello  Arcale,  riu- 
niscono le  diverse  parti  di  questa  città.  Vi  si  contano  12  piazze 
pubbliche. 

La  industria  è quivi  floridissima,  e si  esercita  nelle  fucine  ed 
in  belle  fabbriche  di  armi  da  fuoco  ed  armi  bianche.  Evvi  una 
grande  fonderia  di  cannoni  il  cui  trapanaloio  è mosso  dal  vapore. 
Nei  dintorni  vi  sono  molle  miniere  di  carbone.  La  navigazione 
sulla  Mosa  facilita  grandemente  il  commercio.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere  di  14  giorni,  il  14  maggio  e 2 novembre. 

Qualche  autore  à preteso  che  il  nome  di  Lcgio  le  sia  venuto  a 
causa  di  una  legione  romana  che  fu  sconfitta  dagli  abitanti  del 
paese,  insieme  con  5 coorti  comandate  da  Colta  e da  Sabino,  co- 
me dice  Cesare  nei  suoi  comcnlarii. 

Nell’anno  822,  questa  città  molto  sofferse  dalle  incursioni  dei 
Normanni.  Enrico  duca  del  Brabante,  la  prese  nel  3 maggio  1212, 
c la  saccheggiò  per  6 giorni. 

Nel  secolo  XV  i Liegcsi  assediarono  in  Mnestricht  Giovanni  di 
Baviora;Giovanni  duca  di  Borgogna  venne  a liberarlo, uccise  36mi- 
la  Liegesi  in  una  battaglia,  l’anno  1409  , obbligò  gli  altri  ad  as- 
soggettarsi, ed  entrò  poscia  nella  città,  ove  fece  gettar  nella  Mosa 
i piu  colpevoli  fra  i rivoltosi.  Carlo  duca  di  Borgogna  , dello  il 
Temerario,  e Luigi  XI,  Re  di  Francia,  se  ne  impadronirono  , il 
giorno  30  ottobre  1468.  Liegi  cadde  in  poter  dei  Francesi  nel 
1684,  che  la  ripresero  anche  nel  1701.  Scacciali  questi  dagli  Al- 
leati nel  1702,  difesa  contro  i Francesi  dal  celebre  Marlborough 
nel  1703,  restituita  al  suo  vescovo  pel  trattalo  di  Badcn,  rientrò 
sotto  il  dominio  dell’ Austria,  che  ne  prese  possesso  alla  fine  del 
1790.  1 Francesi  se  ne  impadronirono  nel  1792,  e di  nuovo  nel 
1794,  dopo  essere  stala  sgombrata  dagli  Austriaci,  che  ripresa 
l’avevano  nel  1793,  e che,  ritirali  dopo  la  battaglia  di  Fleurus , 
v’incendiarono  una  porzione  dei  sobborghi.  Riunita  alla  Francia 
di  cui  fece  parte  sino  al  1814,  divenne  il  capol.  dello  Sparlimen- 
to  dcH'Ourlhe;  poscia  seguì  la  sorte  della  provincia. 

Il  24  gennaio  1814  ivi  i Russi  vinsero  i Francesi. 

* Rocoix  — Villaggio  di  400  abit.  1 1.  al  N.  N.  0.  di  Liegi.  Il 
di  11  ottobre  1746,  quivi  i Francesi,  comandati  dal  maresciallo 
di  Sassonia,  sconfissero  gli  Alleali  sotto  il  Prineipc-Carlo. 

* Vebvisrs  — Città  capol.  di  20mila  abit.  4 1. 1 all'E.  S.  E.  di 
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Liegi,  in  una  valle  attorniata  da  montagne.  Avvi  un  tribunale  e 
camera  di  commercio.  È fabbricala  sulle  sponde  di  un  canale  di 
pietra  largo  3 metri,  che  prende  le  acque  della  Yesdre,  sull'alto 
della  città,  e poi  la  traversa  in  tutta  la  sua  lunghezza,  facendole 
dette  acque  muovere  7 mulini , alimentando  grande  quantità  di 
macchine  a vapore,  ed  altre.  Yi  sono  grandi  fabbriche  di  panni 
ed  altri  tessuti  in  lana.  Teogonvisi  annualmente  3 fiere  di  3 gior- 
ni ognuna. 

Non  fu  questo  luogo  eretto  in  città  che  nel  1651 , stante  la  fe- 
deltà degli  abit.  pel  loro  principe,  durante  le  turbolenze  che  re- 
gnavano a Liegi.  Fu  allora  circondala  di  mura,  che  i francesi  fe- 
cero demolire  alcun  tempo  dopo. 

* Sfa  o Spaa  — Piccola  città  di  3500  abit.  rinomalo  pe’  suoi 
bagni  di  acque  ferruginose  fredde  che  vi  attirano  gran  quantità 
di  forestieri.  Sta  in  una  valle  profonda  rinserrala  tra  alle  monta- 
gne dirupate  e pittoresche  sulla  Pése,  piccolo  affluente  di  sinistra 
della  Vcdre.  Nei  dintorni  vi  sono  fucine.  Spa  giace  a 6 I.  S.  E.  da 
Liegi,  e a 2 I.  f-  da  Vcrviers. 

* Neer  Wwder  o Nerwixde  — Villaggio  di  300  abit.  9 1.  all'O. 
N.  0.  di  Liegi,  e £ di  1.  al  N.  0.  di  Landen.  È celebre  per  due  me- 
morabili battaglie  avvenute  , il  29  luglio  1693  tra  i francesi  co- 
mandati dal  maresciallo  di  Lusscmborgo  contro  Guglielmo  III 
Re  d’Inghilterra,  in  cui  gl’inglesi  vi  furono  compiutamente  scon- 
fitti, e la  città  cadde  in  potere  del  vincitore  (1)  ; e l'altra  tra  i 
francesi,  comandati  da  Dumouriez,  che  furono  disfatti  dagli  Au- 
striaci sotto  gli  ordini  del  Principe  Coborgo  , il  18  e 19  marzo 
1793. 

* IIkv,  Hoey  o Un  — Piccola  città  di  6 in  7mila  abit.  6 1.  ^ al 
S.  O.  di  Liegi  e a 5 1.  E.  N.  E.  da  Namur,  in  una  valle  deliziosa, 


(1)  La  battaglia  era  quasi  perduta  pe' francesi.  Il  Dura  di  Borbone 
facendo  vivissime  istanze  per  tentare  un  ultimo  sforzo,  volte  assumere  il 
carico  della  difficile  esecuzione,  la  quale  arrise  felicemente  al  generoso 
impulso  del  degno  nipote  del  Gran  Condà , e la  battaglia  fu  vinta.  Nel 
medesimo  istante  che  decidevasi  un  tentativo  cosi  ardilo,  il  generale  Bcr- 
wirk,  fatto  prigioniero,  è menato  d'innanzi  a Guglielmo,  il  quale  con  aria 
di  soddisfazione,  che  produce  la  certezza  della  vittoria,  gli  dice:  Io  credo 
che  il  sig.  Lusscmborgo  non  abbia  a pentirsi  d’esser  renulo  ad  altac- 
corm i.  Il  generale  persuaso  che  il  progettato  ultimo  atlacco  avrebbe  ben 
tosto  cangiato  l'aspetto  delle  cose  — gli  rispose  — Vi  qui  a qualche  ora, 
signore,  avrete  voi  a pentirvi  di  averto  aspettato.  Di  falli  l’esito  felice 
dell’attacco  fece  perdere  la  battaglia  agli  Alleati , i qual}  ebbero  12mila 
morti,  c perdettero  2mila  prigionieri,  76  pezzi  di  cannoni , 8 mortai , 12 
paia  di  timballi  ed  85  bandiere  o stendardi.  (A.  del  trad.  itaL). 
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sulla  Hosa,  che  divide  la  città  in  due  parti , ed  è attraversata  da 
un  bel  ponte  di  pietra  di  molte  arcate,  rovinato  dai  Francesi  nel 
1693.  È sede  di  un  tribunale  di  t1  istanza  e residenza  di  un  mag- 
giore di  piazza  di  1*  classe.  À un  collegio.  Col  mezzo  del  suo 
buon  porlo  sulla  Mosa  fa  un  gran  commercio  di  frumento.  I suoi 
dintorni  racchiudono  miniere  di  ferro,  calamina,  allume  c zolfo, 
cave  di  marmo,  ed  eccellenti  acque  minerali. 

Sofferse  molti  assedii,  e fu  più  volte  presa  dai  Francesi  e da- 
gli Spagnuoli.  Gli  Olandesi  vi  tennero  guarnigione  nel  1718  , e 
ne  demolirono  le  fortificazioni,  rendendola  poscia  al  principe  Ve- 
scovo di  Liegi.  Nelle  sue  vicinanze  i coalizzati  furono  sconfitti 
dai  francesi  nel  1794. 

* Seraimi  — Borgo  di  3300  abit.  (l’enciclop.  geogr.  dice  1950 
abit.),  1 1.  J-  al  S.  0.  di  Liegi  sulla  spooda  destra  della  Uosa,  ri- 
nomato per  le  sue  fucine,  pe’  fornelli,  per  le  fonderie  e per  gli 
opificii  di  costruzione  per  le  macchine  a vapore  , stabilitevi  dal 
sig.  Coekeris  nell'antico  castello  appartenente  al  Vescovo  di  Lie- 
gi. Nei  dintorni  vi  sono  miniere  di  carbon  fossile. 
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• Brusselle  ( Bruxelles ) — Città  a niun’altra  seconda  per  va- 
ghezza ed  opulenza,  con  103400  abit.  (l'enciclop.  geograf.  dice 
98000;  il  sig.  Haillot  114mila),  a 50°  SI'  di  lat.  N.  e 2»  1'  43"  di 
long.  E.  dal  meridiano  di  Parigi.  É la  capitale  del  Reame,  capol. 
della  provincia,  residenza  del  Re  e sede  di  due  camere  legisla- 
tive. Comunica  con  Anversa  e coll’Hainaut  per  mezzo  di  due  ca- 
nali, il  primo  de’/juali  fu  cominciato  nel  1350,  e compiuto  il  se- 
condo nel  1830.  È irrigata  dalla  Senna  , e giace  sul  pendio  di 
amena  collina,  occupando  anche  la  valle  sottoposta.  È circonda- 
ta da  rampari  che  sono  ora  convertiti  in  ameni  passeggi.  Rino- 
matissime sono,  le  fabbriche  di  armi  da  fuoco,  e le  manifatture 
di  ogni  genere  che  vi  produce  l’ industria  attivissima  come  il 
commercio. 

Fra  i primarii  stabilimenti  scientifici  e letterarii  sono  da  no- 
tarsi, l'ateneo,  l’antico  liceo,  il  museo,  la  scuola  di  medicina , 


Digitized  by  Google 


BKlfilO 


761 


l’osservatorio,  il  conservatorio  di  musica,  quello  delle  arti  c dei 
mestieri,  il  gabinetto  di  pitture,  quello  di  storia  naturale,  c quello 
di  fisica,  il  deposito  degli  archivii,  lo  stabilimento  geografico  di 
Filippo  Fan  der  Meleti . il  giardino  botanico  . la  biblioteca  pub- 
blica c quella  di  Borgogna  , l’accndetnia  reale  di  scienze  e bello 
lettere,  fondala  nel  1709  da  Moria  Teresa  sotto  il  nome  di  so- 
cietà letteraria , che  precipuamente  si  occupa  delle  scienze 
matematiche  c fisiche , della  letteratura  antica  e della  storia  del 
paese. 

Fino  al  1044  Brusselle  non  era  difesa  che  da  un  terrapieno. 
Balderico  , conte  di  Lovanio  e di  Brusselle  , la  fece  cingere  di 
mura:  divenne  quindi  la  residenza  dei  duchi  di  Brabanle  ed  in 
seguilo  dei  governatori  austriaci.  Nel  1693.  i francesi  bombarda- 
rono Brusselle  ed  incendiarono  in  24  ore  più  di  4000  case.  Dopo 
la  battaglia  di  Ramillics,  nel  1706,  Marlborough  se  ne  rese  pa- 
drone. L'Elellorc  di  Baviera  l’attaccò  indarno  nel  1708. 1 france- 
si la  presero  nel  1746  sotto  il  maresciallo  di  Sassonia,  e la  resti- 
tuirono alla  pace  di  Aquisgrana.  Essi  vi  entrarono  nel  1792  ( 13 
novembre)  dopo  la  battaglia  di  Iemmapcs.  Costretti  a sgombrarla 
dopo  il  combattimento  di  Lovanio  (1),  la  ripresero  il  10  luglio 
1793  (altri  storici  dicono  nel  1794).  Fu  da  ultimo  resa  nel  1814. 
Il  21  sellembre  1813  Guglielmo  principe  d’Orange,  Sovrano  del- 
le Provincie  Unite,  6 proclamato  Re  de’  Paesi  Bassi.  Il  4 ottobre 
1830  fu  proclamala  la  separazione  del  Belgio  dall’  Olanda  . c ri- 
conosciuta dalle  potenze  con  trattato  del  la  novembre  del  1831. 

Nei  dintorni  veggonsi  : 

• L aerea  o Lare*  — Villaggio  di  1200  abit. f-  di  1.  al  N.  di  Brus- 
selle, e a 1 I.  f S.  0.  da  Vilvorde,  presso  al  canale  di  Brusselle, 
che  si  attraversa  sopra  un  bel  ponte  di  ferro  girantesi.  Vi  si  vede 
un  magnifico  castello  Reale,  con  superbi  giardini , per  la  state , 
e il  castello  di  Terveeren. 

• Vilvorde  — Città  di  3000  abit.,  2 1.  \ al  N.  E.  di  Brusselle , 
e a 2 1.  £ S.  S.  0.  da  Malines,  alla  foce  della  Woluwe  nella  Sen- 
na, e sul  canale  di  Brusselle.  Dell'antico  castello  di  questa  città 
si  è formala  una  gran  casa  di  correzione,  che  va  composta  di  8 
fabbricati,  ciascuno  cinto  da  un  muro  , ed  il  tutto  circondato  da 
una  grande  muraglia. 

• Lovanio  o Leuven  — Città  capol.  di  26000  abit.  sulla  Dyle  , 
all'ingresso  del  canale  del  suo  nome  , a 4 1.  N.  0.  da  Tirlemont 
e a 5.1.  E.  N.  E.  da  Brusselle.  Lai.  50»  53'  26";  long.  E.  2°  21' 
31".  È sede  di  tribunali  di  prima  istanza  e di  commercio.  Il  cir- 

(l)  V.  appresso  questo  nome.  IN.  del  trad.  Hai.) 
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cuito  murato  è vastissimo,  ma  i giardini  ed  anche  i campi  ne  oc* 
cupano  la  maggior  parte.  Evvi  una  fonderia  di  cannoni,  una  gran 
casa  per  gl’invalidi,  importantissime  fabbriche,  ed  una  universi- 
tà celebre,  fondata  nel  1426,  da  Giovanni  IV  Duca  di  Brabante. 

La  durezza  della  dominazione  Spagnuola,  suscitò  la  guerra  ci- 
vile e la  maggior  parte  dei  mercatanti  e delle  maestranze  passò 
in  Francia,  in  Inghilterra  ed  in  Germania. 

Il  canale  di  Lovanio  permette  ai  navigli  di  ISO  tonnellate  di 
arrivare  sino  alla  città. 

Il  Duca  Gotlifredo  la  fece  cingere  di  mura  nel  1165.  L'Impera- 
tore Arnoldo  , scacciando  i Normanni  che  vi  erano  accampali,  la 
ingrandi , e vi  fece  costruire  un  castello  , in  cui  fu  assassinato , 
nel  1038,  Enrico  1.  1 Gueldresi  furono  costretti  di  levarne  l’as- 
sedio nel  1542 , il  principe  D’ Orange  nel  1572  , gli  Olandesi  e 
Francesi  riuniti  nel  1635,  e questi  ultimi  soli,  nel  1706.  Costoro 
però  vi  entrarono  per  uno  stratagemma  nel  1710,  sotto  il  coman- 
do di  Moulin  , ma  furono  respinti  dai  borghesi.  1 francesi  se  ne 
impadronirono  anche  negli  anni  1756  e 1792.  Cadde  in  potere 
degli  Austriaci  nel  1793  . e Rleber  la  riprese  nel  1794.  Le  sue 
fortificazioni  furono  demolite  nel  1804. 

Nel  1831  vi  fu  combattimento  fra  Olandesi  e Belgi. 

* Tirlebost  — Città  capol.  di  oltre  8000  abit.,  4 I.  al  S.  E.  di 
Lovanio,  ed  alla  medesima  distanza  0.  da  S.  Trond,  sulla  Gran 
Gette.  k un  muro  di  cinta  di  1 1.  $.  È stata  questa  città  una  delle 
più  importanti  del  Brabante  ma  le  lunghe  guerre  la  minarono. 
Gli  Spagnuoli  se  ne  insignorirono  al  tempo  della  rivolta  dei  Paesi 
Bassi;  e gli  Olandesi  e i Francesi  nel  1635;  il  21  novembre  1792 
i francesi  sotto  Dumouriez,  si  resero  padroni  di  questa  città,  dove 
gli  Austriaci  rientrarono  l'anno  seguente  ; ma  il  19  luglio  1794, 
il  generale  Jourdan  la  riprese. 

Un  tempo  piazza  di  guerra,  come  lo  dimostrano  gli  assedii  che 
à sostenuto,  è stala  smantellata  nel  1804. 

* Diest  — Città  capol.  di  6000  abit. , 6 1.  al  N.  E.  di  Lovanio. 
È posta  in  una  valle,  al  confluente  del  Demer  e del  Bever.  A una 
vecchia  cinta  di  1 1.  di  giro,  gran  parte  della  quale  consiste  in 
giardini  e terreni  coltivati.  Possiede  un  collegio;  varie  fabbriche 
e vi  si  tiene  una  gran  fiera  di  cavalli. 

Fu  presa  ai  francesi  nel  1705  dal  Duca  di  Marlborough  , ma 
avendola  eglino  ripresa  l’anno  stesso,  ne  demolirono  le  fortifica- 
zioni. il  sig.  De  Rudtorffer  dice  a deve  essere  fortificata  a. 

* Lighy  (1)  — Villaggio  di  400  abit.,  41.$  all’O.  N.  0.  di  Na- 
ti) Una  Città  di  Francia,  spnrtimcnto  della  Mosa,  ed  un  villaggio,  spar- 

limenlo  del  Norie  portano  lo  stesso  nome  di  Ligny.  (N.  del  Irad.  Hai.) 
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mur,  e 2 1.  al  S.  0.  di  Gembloux,  sulla  Ligne.  È celebre  pel  san- 
guinoso combattimento  che  ivi  ebbe  luogo  fra  i francesi  ed  i 
Prussiani,  nel  giorno  16  giugno  1815. 

• Waterloo  (1)  — Villaggio  di  2000  abit.,  3 1.  al  N.  N.  E.  di 
Nivelle,  ed  a pari  distanza  S.  S.  E.  da  Brusseile  sul  lembo  me- 
ridionale della  Selva  di  Soignè.  Diè  il  suo  nome  alla  famosa  bat- 
taglia combattuta  il  15  giugno  1813  fra  i francesi  e gli  alleati 
(prussiani  ed  inglesi),  a f di  1.  S.  S.  0.  di  là,  presso  ed  al  S.  del 
monte  S.  Giovanni,  ed  al  N.  della  Belle  Alliance,  e per  la  quale 
Napoleone  1°  perdette  l'impero.  Gli  alleati  vi  eressero  un  monu- 
mento in  ferro  sur  un  colle  arlifiziale,  e sopra  cui  riposa  un  leo- 
ne colossale  dello  stesso  metallo. 

* Nivelle  o Nivelles  — Città  di  oltre  a 7000  abit. , n 6 1.  {-  S. 
da  Brusseile,  sulla  Tbienne.  É sede  di  un  tribunale  di  prima  i- 
stanza.  Vi  sono  molte  fabbriche  di  stoffe  e tele;  e vi  si  tengono 
fiere  per  bestiami. 

Nel  1578  D.  Giovanni  d'Austria  attaccò  Nivelle,  e malgrado 
la  valorosa  opposizione  di  Villiers  che  la  comandava,  dovette  ca- 
pitolare. La  guarnigione  uscì  con  armi  c bagaglio. 

Il  giorno  11  agosto  1674,  in  vicinanza  di  questa  città  accadde 
una  sanguinosa  battaglia  , più  però  conosciuta  sotto  il  nome  di 
combattimento  del  Seneff,  fra  i francesi  comandati  dal  principe 
di  Condè,  e gii  Olandesi  e loro  alleali , in  cui  i francesi  fecero 
un  gran  numero  di  prigionieri  e conquistarono  100  stendardi  e 
lutti  gli  equipaggi  dell'inimico.  Il  2 luglio  1794  , Tarmala  impe- 
riale, sotto  gli  ordini  di  Beaulieu,  fu  vigorosamente  respinta  dai 
Francesi,  in  quelle  vicinanze,  capitanali  da  Olivier  e Marceau. 

mniiua  usnwm) 


• Mo.is  (2)  Berghen ) — Città  capol.  della  provincia  con  23mi!a 
abit.  a 50  1.  S.  S.  0.  da  Amsterdam,  e a 15  1.  E.  S.  E.  da  Lilla , 
sulla  Trouille,  che  la  divide  in  due,  e si  congiunge  uu  po’  al  di 

(1)  Un  villaggio  degli  Stali  Uniti , stato  di  New  York  , ed  una  borgata 
delta  Guinea  Superiore,  addimandnnsi  pure  Waterloo.  (IV.  del  trad  Hai.) 

(2)  Due  villaggi  di  Francia  , uno  nello  sparlimento  ddl’Audc , e Tallio 
dei  Varo  appellatisi  pure  Mons.  (IV.  del  trad.  Hai.) 
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sotto  deU'IIaine  alla  origine  del  canale  di  Mons  a Condé  , tanto 
vantaggioso  al  suo  commercio  (v.  appresso).  È residenza  di  un 
governatore,  di  un  comandante  territoriale,  di  un  comandante  di 
piazza  di  2*  classe,  di  un  auditor  militare,  e sede  di  un  tribunale 
di  prima  istanza  e di  uno  di  commercio.  £ situala  parte  in  una 
pianura,  piuttosto  paludosa,  e parte  sopra  una  montagna  assai 
ripida;  le  sue  fortificazioni,  ch'erano  poco  importanti,  nel  1818 
furono  molto  aumentale  , specialmente  verso  PO. , ed  ora  è la 
principale  piazza  frontiera  del  Belgio,  dal  lato  della  Francia.  (Il 
sig.  De  RudtorfTer  dice  devono  essere  demolite  le  fortificazioni). 
Gl’ingressi  della  città  verso  l'E.  sono  difesi  da  due  vasti  stagni , 
che  sgorgano  nell’Haine,  e i dintorni  possono  essere  facilmente 
inondati.  Yi  si  entra  per  6 porte.  Nel  castello,  situato  nel  pun- 
to più  allo  della  città,  cvvi  un  giardino  aperto  al  pubblico.  Yi  si 
notano  belli  edificii,|la  borsa,  il  palazzo  del  governo,  l'arsenale, 
il  collegio,  il  grande  ospedale  militare  costrutto  da  Yauban,  un 
ospizio  per  gli  esposti,  una  casa  di  correzione  c deposito  di  men- 
dicità, una  biblioteca  pubblica  ec.  oc.  I bastioni  sono  fiancheg- 
giati da  viali  d'alberi  che  servono  di  passeggio.  Yi  sono  molte 
fabbriche,  e vi  si  fa  gran  commercio  di  carbon  fossile,  bestiami, 
cavalli  ed  altro.  Il  3 novembre  vi  si  tiene  una  fiera  di  17  giorni. 
Nei  dintorni  vi  sono  miniere  di  carbone  c cave  di  marmo. 

Circa  dodici  volte  è stata  presa  e ripresa  Mons  da'Francesi,  da 
Spagnuoli  da  Austriaci  da  Olandesi,  dal  1372  al  1814  (1). 

Il  conte  Baldovino  la  fece  cingere  di  mura  nel  1148.  Gugliel- 
mo I principe  d’Orange,  la  prese  nel  1372.  e fu  ripresa  nell’an- 
no istesso  da  Federico  di  Toledo  , figlio  del  Duca  d'Alba.  Lui- 
gi XIV, col  maresciallo  diLussemborgo,  l'assediò  il  3 marzo  1691, 
c la  prese  il  10  aprilo  seguente;  ma  6 anni  dopo  fu  restituita  alla 
Spagna  alla  pace  di  Riswich.  I Francesi  la  ripresero  nel  1701  ; 
gli  alleali  nel  1703;  toccò  agli  Olandesi  nel  1709,  c finalmente  ri- 
mase in  possesso  della  casa  d’Austria,  per  la  pace  di  Utrecht. 
Presa  di  nuovo  dai  Francesi  il  10  luglio  1746,  ritornò  all'Austria 
nel  1748,  e Giuseppe  II  ne  fece  demolire  le  fortificazioni  nel 
1784.  Dopo  la  famosa  battaglia  di  Icmmappes  , i Francesi  sotto 
Dumouriez,  vi  entrarono  il  7 novembre  1792,  la  sgombrarono 
nel  1793  e la  ripresero  nel  1°  luglio  1794  e la  tennero  fino  al 
1814.  Nel  1813  fu  conceduta  all'Olanda  , e nel  1831  fu  riunita 
al  Belgio  (2). 

(1)  Il  signor  De  Rudtorfler  nella  sua  geografia  militare  dice  soltanto  a as- 
sediala dai  Francesi  nel  1743  ».  (N.dei  Irail.  Hai.  ) 

(2)  In  seguilo  dell' ultima  presa  di  Mons  fatta  nel  1794  dai  generali 
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• Mobs  a Coupé  ( Canale  di)  — Incomincia  nel  Belgio,  prov. 
di  Annonia  ( llainaul ),  a Mons,  dove  deriva  dai  fiumi  di  Trouilie 
e di  Haine.  Si  dirige  in  linea  all'O.,  enlra  in  Francia,  spartimen- 
to  del  Norie,  circondario  di  Valenciennes,  e termina  a Condó  , 
ove  sbocca  nello  Schelda , alla  sponda,  destra  , dopo  uno  stadio 
di  6 1. , delle  quali  I 1.  £ di  Francia.  A 7 chiuse.  I trasporti  con- 
sistono principalmente  in  carbon  Tossile. 

* Touhsav  (1)  ( Doomik ) — Cillà  capol.  di  38mila  abit.  (l’enci- 
clop.  geogr.  dice  che  nel  1836  era  popolata  di  28919  abit.).  a 5 
1.  E.  S.  E.  da  Lilla  ,91.}  all'O.  N.  0.  di  Mons  , e 15  1.  f-  S.  0» 
da  Brusselle,  in  riva  alla  Schelda  , che  la  divide  in  2 parti  ine- 
guali, congiunte  per  mezzo  di  ponti,  c la  più  considerabile  delle 
quali  occupa  la  sponda  sinistra.  Lat.  N.  50°  36'  20";  long.  E.  1* 
3'  2".  È la  residenza  di  un  comandante  di  piazza  di  seconda  clas- 
se, ed  à tribunali  di  1*  istanza  e di  commercio.  Piazza  forte  cir- 
condala da  una  cinta  bastionata,  e difesa  da  una  cittadella,  al  S. 
c da  parecchie  altre  opere  di  fortificazione.  Belle  riviere,  in  par- 
te piantate  d’alberi , seguono  le  sponde  del  fiume  c formano  un 
assai  grande  spazio  comodissimo  per  lo  sbarco  ed  il  carico  delle 
mercanzie.  Vi  si  nolano,  la  granguardia  , la  torre,  l’ospedale,  e 
A mulini  da  farina  costruiti  da  Vauban.  Questa  città  nella  quale 
entrasi  per  7 porte,  possedè  parecchi  sobborghi,  una  camera  di 
commercio  , una  borsa  , un  ateneo  , un  accademia  di  disegno , 
scoilura,  ed  architettura  e scuole  di  mutuo  insegnamento,  l’or- 
fanotrofio 3 spedali  ec. 

I Vandali  la  rovinarono  nel  principio  del  V secolo;  cadde  in 
poter  dei  Francesi  nel  438,  sotto  Clodione.  Nel  573  Sigibero  Re 
di  Austrasia  vi  assediò  Chilpcrcio. 

I Normanni  la  posero  a fuoco  e a sangue  trascinando  in  ischia- 
vilù  gli  abitanti.  Ebbe  molto  a soffrire  dalle  diverse  guerre  che 
sopravvennero  tra  i Fiamminghi,  gl’  Inglesi  ed  i Francesi.  Nel 
1213  Ferdinando  di  Portogallo  la  tolse  ai  francesi , i quali  ripi- 
gliatala, conservaronla  lunga  stagione.  Filippo  il  Bello  la  fece 
circondare  di  mura  e fosse  nel  1293.  Adolfo  d’Egmont , duca  di 
tìhcldria,  l’assediò  indarno,  nel  1477.  Nel  1313  se  ne  insignorì 
Enrico  Vili,  Re  d'Inghilterra,  e vi  fece  murare  un  castello.  Fran- 
cesco I.  la  ricuperò  5 anni  dopo.  Nel  1521  il  conte  di  Nassau  , 


Klcbcr,  I.cfebure  Schércr  Montalgn,  Favereau,  gli  austriaci  furono  obbli- 
gali di  abbandonare  , sia  per  assedio  , o senza  , S.  Amand  , Marcbicnnes, 
Caleau-Cambresis,  Condé,  Valenciennes  e Qucsnoy.  (JV.  del  Irad.  Hai.) 

(1)  lina  cillà  di  Francia  sparlimcnto  degli  alti  Pirenei  addimaadasi  pu- 
re Tournay.  (TV.  del  t rad.  Hat.) 
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generile  dell'esercilo  di  Carlo  V , prese  Tournay.  L’anno  1667 
Luigi  XIV  con  Tourenne  se  ne  rese  padrone , e l’incorporò  alla 
Francia.  Nel  1709  fu  pigliata  dai  principe  Eugenio  e dai  Duca  di 
Mirlborough,  e quatlr’anni  dopo  ceduta  all’Austria  per  la  pace 
d’Ulrecht.  Luigi  XV  se  ne  impadronì  nel  1743  , e la  fece  sman- 
tellare. non  meno  della  cittadella  fallavi  dall’avolo  suo  costruire 
nel  1670.  Il  trattato  d’Aquisgrana , nel  1748,  restiluilla  all'Au- 
stria. Il  di  8 novembre  1702  , entraronvi  i francesi , ma  gli  Au- 
striaci la  ripigliarono  il  20  aprile  dell'anno  seguente.  Nei  giorni 
11.  12  e 13  maggio  1794,  i francesi  sotto  Pichegreu  , Souhaim 
e Daendels  sconiissero  gli  Austriaci,  ed  il  30  giugno  fu  occupata 
dal  vincitore.  Nel  1814  passò  ai  paesi  bassi,  e nel  1830  al 
Belgio  (1). 

* Ath  o Aetd  — Città  capo!,  di  circa  9mila  abit.  sul  fiume  Den- 
dre,  a 5 I.  J-  N.  0.  da  Mons,  10  1.  S.  0.  da  Brusselle  e 10  I.  S. 
da  Gand.  Questa  città  conserva  tuttora  qualcuna  di  quelle  fortifi- 
cazioni che  Turono  la  maggior  parte  distrutte  dopo  la  pace  di  A- 
quisgrana  fra  gli  Spognuoli  ed  i Francesi.  Sopra  i suoi  baluardi 
si  piantarono  viali  d'alberi  e vi  si  stabilirono  magazzini.  Contiene, 
un  ospizio  di  orfanelli , un  ospedale  , un  collegio  , un  arsenale. 
Vi  si  ammira  una  bella  piazza  d'armi,  il  palazzo  della  città  e pa- 
recchie fabbriche.  Dice  il  sig.  De  Rudtorffer  che  le  fortificazioni 
devono  essere  demolite.  Luigi  XIV  p se  questa  città  nel  1667, 
e la  conservò  per  la  pace  di  Aquisgrana  dell’anno  seguente,  ma 
la  rese  agli  Spagnuoli,  pel  trattalo  di  Nimega  del  1678;  la  ripre- 
se nel  1697,  e restiluilla  per  la  pace  di  Riswich  dell'anno  stesso. 
Riconquistata  dai  Francesi  nel  1701 , i confederati  la  riebbero 
nel  1707  per  la  casa  d'Austria.  Da  ultimo  fu  ripresa  pure  dai 
Francesi  nel  1746 

* Ciurlerò!  — Città  e piazza  forte  , capol.  di  circa  5000  abit. 
sulla  Sambra,  a 8 1.  f E.  da  Mons  e a 11 1.  J-  S.  Brusselle.  È sede 
di  un  comando  di  piazza  di  3*  classe  e di  un  tribunale  di  l'istan- 
za. Si  divide  in  3 quartieri,  la  città  alla,  la  bassa  c la  città  di  mez- 
zo. La  città  alla  è sur  una  rocca  elevata.  Vi  sono  fabbriche  di  can- 
ne da  fucile  e fonderie.  Si  scavano  nei  dintorni  miniere  di  carbon 
fossile. 

Questa  città  non  era  in  origine  che  il  borgo  Charnoy;  ma  fon- 
dala dagli  Spagnuoli  nel  1666,  ricevette  il  nome  del  loro  Re  Car- 
lo II.  Essi  l’abbandonarono  nei  1667  aU'avviciaarsi  dei  Francesi, 

(1)  Nella  geografia  militare  del  sig.  De  Rudtorffer  leggesi  soltanto,  che 
fu  assediata  dai  Francesi  nel  1745;  e il  22  maggio  ÌVJ*  vi  sconfissero  gli 
alleati,  Olandesi  ed  Austriaci.  (,V.  del  Irad.  iUu.) 
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ai  quali  fu  ceduta  nel  1668,  con  la  pace  di  Aquisgrena.  Il  prin- 
cipe di  Orango  tentò  invano  d' impadronirsene  sulla  fine  del 
1672.  Per  la  pace  di  Nimega  fu  restituita  alla  Spagna  nel  1678  ; 
bombardala  dai  Francesi  nel  1692,  indi  presa  nel  1693,  e ceduta 
alla  Spagna  nel  1697  pel  trattalo  di  Riswich.  Abbandonata  dal- 
rimperalorn  per  la  pace  di  Ulrcclit,  i Francesi  la  ripresero  nel 
1746  e poscia  nel  1792.  Occupala  dalle  armi  dei  coalizzali,  si 
arrese  nuovamente  ai  francesi  nel  1794.  dopo  la  battaglia  di 
Fleurus,  e segui  di  poi  la  sorte  del  Belgio.  Sotto  le  sue  mura 
combattettero  i Francesi  e i Prussiani  il  15  giugno  1815. 

* Iesbappes  o GEnsAPPE  — Villaggio  di  3000  abil.  1 1.  all’O.  di 
lions,  sulla  sponda  sinistra  dell'Haine,  al  confluente  della  Trou- 
ille.  Vi  si  fa  un  commercio  considerabile  di  carbon  fossile,  che 
si  scava  nei  dintorni.  Questo  villaggio  è celebre  per  la  vittoria  ri- 
portata dai  Francesi  sotto  il  comando  di  Duroouriez  e del  Duca 
di  Charlre.  poi  Re  de’  Francesi  ( Luigi  Filippo  ) , il  giorno  6 no- 
vembre 1792  contro  gli  Austriaci,  comandoli  dal  Duca  Alberto  di 
Sassonia  Tesrhcn  , e che  fu  seguita  dalla  presa  di  lions  ( v.  q. 
nome)  e del  Belgio. 

* Fobtehot  (1)  — Villaggio  di  500  abit.  11.}  all’  E.  S.  E.  di 
Tournay,  presso  la  sponda  sinistra  della  Schelda.  Nelle  sue  vi- 
cine pianure,  i Francesi,  comandati  dal  maresciallo  di  Sassonia, 
guadagnarono,  il  giorno  11  maggio  1745,  sopra  gl’inglesi,  Olan- 
desi ed  Austriaci  riuniti,  quella  celebre  battaglia  così  detta  di 
Fontenoiy  (2). 

* Fleircs  o Fiecrt  — Piccola  città  di  2200  abit.  (l’cncicloped. 
geogr.  dice  200  abit.)  2 1.  £ al  N.  E.  di  Charleroi,  in  una  pianu- 
ra vasta  e fertile,  all.  dalla  sponda  sinistra  della  Sambra.  È ce- 
lebre per  le  quattro  grandi  battaglie  che  furono  date  sul  suo  ter- 
ritorio (3),  cioè:  la  prima  il  30  agosto  1622,  fra  l’esercito  Spa- 


ti) Forse  per  menda  tipografica  trovasi  scritto  nella  geogr.  del  signor 
De  RudtorfTer  in  luogo  di  Fontenoy,  Fonlemiy.  In  Francia  soltanto  sono- 
ri, città,  borghi  e villaggi  di  questo  nome.  (A.  del  trad.  Hai.) 

(2)  Un  audace  risoluzione  del  Duca  di  Richelieu  e del  Duca  di  Biron 
fece  cangiar  le  sorli  della  giornata,  già  perduta  peTrancesi.  Il  fuoco  ben 
nudrito  di  una  forte  colonna  Inglese  elio  si  avanzava  con  calore  e bravu- 
ra rovesciava  tutte  le  truppe  che  muovevansi  ad  attaccarla.  Qunitro  can- 
noni fatti  postare  contro  la  testa  di  questa  colonna  dal  Duca  di  Rirhetiru, 
ed  un  attacco  simultaneo,  di  tulle  le  iruppe  superstiti  non  escluso  il  quar- 
tler  generale  del  comando  in  capo,  spinto  con  vigore  di  fronte  e sui  fian- 
chi della  colonna  decisero  la  vittoria  in  favore  dui  Francesi.  (IV.  dellrad. 
Hai.) 

(3)  Nella  geogr.  del  sig.  De  RudtorfTer  leggesi  soltanto  — « Il  2G  lu- 
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gnuolo  comandalo  da  Gonzales  di  Cordova  c le  truppe  protestanti 
tedesche  sotto  gli  ordini  di  Mansfeld,  del  Duca  di  Brunswick  c 
del  Duca  di  Sassonia  Weimar,  in  cui  ambedue  le  parti  si  attri- 
buirono la  vittoria  (1).  La  seconda,  il  <2  luglio,  o secondo  altri 
storici  il  1°  luglio  1090,  fra  Francesco  di  Montmorcncy,  duca  di 
Lussemborgo,  ed  il  Principe  di  Waldeck,  generale  della  lega  di 
Augusto,  oche  vi  rimase  sconfitto.  La  terza  sotto  la  repubblica 
Francese  , il  26  giugno  1794  , nella  quale  il  generale  Jourdan 
battè  il  principe  di  Coborgo,  comandantel’esercito  Austriaco  (2). 
La  quarta,  in  One,  che  fu  dotta  pure  battaglia  di  Ligny,  avvenne 
il  16  giugno  1815  fra  i Prussiani  di  Blucher  ed  i Francesi , che 
li  sgominarono. 

* Gosseues  — Borgo  di  3000  abit.,  1 1.  J-  al  N.  di  Cbarleroi , 
e a 7 1.  J E.  N.  E.  di  Mons.  Presso  questo  borgo,  nei  giorni  3 e 
16  giugno  1794  ebbe  luogo  una  battaglia  fra  gli  Austriaci  ed  i 
Francesi  col  vantaggio  di  questi. 

* Cui.ua v — Città  di  circa  2300  abit.,  10  1.  al  S.  di  Charleroi , 
e a 11  1.  S.  S.  E.  da  Mons,  sulla  sponda  destra  della  Bianche, 
fra  lo  foreste  della  Fagne  e di  Thierarche.  A un  collegio;  vi  sono 
nei  dintorni  cave  di  marmo,  e le  sue  fucine  forniscono  un  ferro 
stimatissimo.  \ pure  un  castello. 

* Esguieji  od  Axghieu  — Città  di  3200  abit. , 6 1.  al  S.  0.  di 
Brusselle.  À un  collegio  , ed  un  bel  castello  , con  un  magnifico 
parco.  È celebre  per  la  vittoria  quivi  riportata  sugli  alleati  dal 
gran  Condé. 


glio  1794,  vittoria  dei  Francesi  sugli  Austriaci.  » — Sebbene  parecchi 
altri  autori  abbiano  registralo  esser  avveauta  questa  battaglia  il  26  giugno 
1794.  (AT.  del  trad.  Hai.) 

(là  II  combattimento  durò  6 ore.  La  cavalleria  Tedesca  attaccò  invano 
6 volte  la  fanteria  Spagnuola.  Gli  Spagnuoli  rimasero  padroni  del  campo 
di  battaglia;  i Tedeschi  abbandonandolo  vi  lasciarono  qualche  pezzo  di 
cannone,  ed  atlonlanaronsi  precipitosamente  dalla  Sambra.  (iV.  del  Irad. 
ita  l.) 

(2)  In  questa  battaglia  il  generale  Jourdan  usò  con  vantaggio  un  aero- 
statico; mantenuto  ad  una  voluta  elevazione,  la  persona  che  vi  era  annun- 
ziava i movimenti  del  nemico  nascosti  dalle  ineguaglianze  e dagli  acci- 
denti del  terreno.  (IV.  del  (rad.  ital.) 
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( Sambra  e Afosa.  ) 


* Ranch  ( Naemen ) — Citlà  capol.  di  prov.  di  20  a 22mila  abit., 
un  tempo  capitale  dell'antica  Contea  del  suo  nome,  a 46 1.  S.  da 
Amsterdam,  esiti.  JS.  E.  da  Brusselle,  posta  fra  due  monta- 
gne, al  confluente  della  Afosa  e della  Sambra,  sulla  sponda  sini- 
stra dell'una  e dell'altra,  attraversata  ciascuna  da  ponti.  Evvi  una 
forte  lesta  di  ponte  sulla  sponda  destra  della  Siosa,  una  cittadel- 
la, ed  eccellenti  opere  avanzate  sulle  colline  rocciose  che  cir- 
condano la  citlà.  È sede  di  un  governatore,  di  un  auditore  mili- 
tare, e di  un  colonnello  comandante  di  piazza  di  2*  classe.  So- 
nori, due  spedali,  un  atenèo  con  biblioteca,  un  gabinetto  di  fì- 
sica e laboratorio  chimico,  un  deposito  di  mendicità,  fabbriche 
di  ottone,  di  lavori  in  ferro  ed  acciaio,  fucine  e fonderie  di  rame. 
Nei  dintorni  cave  di  marmo  , miniere  di  ferro  , rame  e piombo. 
Vi  si  tengono  4 fiere  annuali , delle  quali  una  di  15  giorni , il  2 
luglio.  y 

L'antico  castello  fortificato  occupava  sopra  una  rupe  scoscesa, 
nell’angolo  formato  dal  confluente  dei  due  fiumi,  una  situazione 
assai  considerabile  sotto  gli  antichi  Conti , ma  in  progresso  il 
nome  di  castello  si  estese  a tutti  i forti  situati  sulle  vicine  mon- 
tagne. 

Namur  fu  presa  da  Luigi  XIV,  il  3 giugno  1692  dopo  otto  gior- 
ni aperta  la  trincea  (1),  fu  ripresa,  il  4 agosto  1695,  da  Gugliel- 
mo III  Re  d’ Inghilterra,  dopo  tre  assalti  in  un  giorno  (2).  Gli  0- 
landesi,  sotto  il  comando  del  maresciallo  Auwerkerque,  la  bom- 
bardarono nel  1704.  Perla  pace  di  Utrecht,  fu  ceduta  all'Austria, 
nel  1713,  ma  nel  1716  ne  fu  confidata  la  guardia  agli  Olandesi 
pel  trattato  di  Barrieres.  Ripresa  da  Luigi  XV  il  19  settembre 


(1)  il  aig.  De  RudlorQer  non  fn  menzione  di  questo  assedio.  Fu  questa 
l'ultima  segnalata  impresa  di  Luigi  XIV,  perocché  da  quel  momento  non 
comandò  più  personalmente  gli  eserciti  suoi.  (IV.  del  Irati.  Hai.) 

(2)  Il  fuoco  incessante  di  centocinquanta  pezzi  di  cannone  e SO  mortai 
rovesciò  in  poro  tempo  le  case,  e distrusse  tulli  i ratnpari.  Il  prode  ma- 
resciallo BnuOlers  che  comandava  la  piazza  capitolò  dopo  aver  perduto 
diecimila  uomini.  (IV.  del  Irad.  Hai.) 
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1740  (1),  fu  restituita  all’Austria  nel  1748  pel  trattato  di  Aquisgra- 
jin.  Giuseppe  II,  nel  1784,  ne  fece  demolire  le  fortificazioni,  che 
furono  poscia  ricostruite.  I Francesi  se  ne  impadronirono  il  2 di- 
cembre 1702  (2) , ma  fu  ad  essi  tolta  dagli  Austriaci  l'anno  se- 
guente: ripresa  dai  Francesi  il  17  luglio  1794,  la  ritennero  sino 
al  1814.  Fu  nel  1813 , il  teatro  di  ostinato  combattimento  fra  i 
Prussiani  ed  i Francesi  comandali  dal  generale  Grouchy.  Unita 
in  quell'epoca  al  nuovo  regno  dei  Paesi  Bassi,  fu  colla  provincia 
ceduta  al  Belgio  nel  1831. 

* Didaht  — Città  forte  di  4000  abit.,  5 1.  J-  al  S.  di  Namur,  sul- 
la sponda  destra  della  Mosa  , che  si  aitraversa  per  un  bel  ponte 
costrutto  nel  1301.  È residenza  di  un  comandante  di  piazza  col 
grado  di  maggiore.  À due  spedali , varie  fabbriche  di  stoffe  ed 
oggetti  di  ferro  e di  rame,  un  cantiere  di  costruzione,  e nei  din- 
torni vi  sono  cave  di  bel  marmo  nero. 

Fu  Dinant  il  teatro  di  molle  guerre,,  essendo  stata  spesso  pre- 
sa e ripresa.  Nel  14C6  fu  del  lutto  distrutta  dalle  truppe  di  Filip- 
po il  Buono,  duca  di  Borgogna  (3).  Riedificata,  nel  1334,  fu  pre- 
sa dai  Francesi  sotto  il  duca  di  Nevers,  abbandonala  al  saccheg- 
gio, e distrutta  la  cittadella.  Il  conte  di  Souches , generalo  dei- 


fi)  Sotto  Guglielmo  Ut,  la  cittadella  già  inespugnabile  , fu  circondata 
da  12  altri  forti  costrutti  sopra  rocce  circostanti,  le  quali  furono  simulta- 
neamente assaltale  e prese  dai  Francesi:  il  forte  Ballarli  fu  preso  in  pieno 
meriggio  da  tre  soli  ulliziali,  IH.  de  Laanai,  ajutante  muggiore,  M.  itA< 
niérc  capitano  del  reggini.  Sciampagna,  e M.  de  Clamouse,  giovine  Por- 
toghese dello  stesso  reggini.,  i quali  saltando  pe'primi  nei  trinceramenti, 
fecero  abbassar  le  armi  al  presidio.  La  città  si  rese  il  19  settembre,  c la 
guarnigione  di  11  battaglioni,  obbligata  a ritirarsi  nella  Cittadella,  ed  in 
qualche  altro  forte,  capitolò  undici  giorni  dopo.  (IV.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Molto  coutribu)  alla  resa  della  piazza  l'audace  risoluzione  del  gene- 
rale Levcneur  di  prendere  per  sorpresa  il  forte  Vilalle,  a difesa  del  ca- 
stello, c dove,  dei  fornelli  di  mina  rendevano  pericolosissimo  ttn  attacco 
di  viva  forza.  A metà  della  notte  del  2 novembre  il  generale  Levcneur  esce 
dalla  trincea  con  1200  uomini,  guidali  da  un  disertore,  sormontando  la 
palizzata  al  ciglio  detto  spallo,  e poiché  il  generale  era  troppo  piccolo  per 
ascendervi,  ingiunse  ad  un  uQlziale  di  atta  statura  e vigoroso,  ili  spinger- 
velo  sopra,  il  che  fu  fatto;  sorpresa  in  tal  guisa  la  guardia  del  posto  fu  di- 
sarmala, e furon  lolle  te  micce  ai  fornelli.  (K.  del  Irad.  ilal.) 

(3)  Gli  abitanti  avendo  massacralo  un  messaggiero  spedito  dal  conte 
di  Charolais,  questi  fulminando  la  città  con  la  formidabile  sua  artiglieria, 
aprì  le  mura  in  ogni  parte,  in  3 giorni.  La  guarnigione  prese  la  fuga , la 
città  fu  messa  a sacco  e a fuoco  por  Ire  Giorni,  c 800  abitanti  ligali  due  a 
due  furono  precipitati  nella  Mosa.  (IV.  del  Irad.  ilal.). 
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l'Imperatore,  la  prese  nel  1674  (1);  ed  i Francesi  sotto  gli  ordini 
del  Duca  di  Crèqui,  l'anno  seguente.  Col  Iratlatn  di  Nimega  fu 
convenuto  che  la  restituirebbero  purché  la  Spagna  cedesse  Char- 
lemont;  ma  non  avendo  avuto  luogo  un  tale  accordo,  la  Francia 
ritenne  Dinant  sino  alla  pace  di  Riswick.  1 Francesi  la  presero 
l'ultima  volta  nel  1795  (2). 

* PiiiLippÈviLLE  (3)  — Città  forte  di  1200  abil.  C I.  £ all'O.  S.  0. 
di  Dinant.  nelle  Ardenne , sopra  un  poggio  ameno  , tra  la  Iama- 
gue  ed  il  Bridou,  sulla  strada  che  mena  da  Givel  a Cliarleroi  c a 
Maubeugc.  Piazza  di  guerra  di  3“  classe,  bene  fortificala,  protet- 
ta da  5 bastioni  con  fosse,  presenta  la  forma  di  un  pentagono  ir- 
regolare. Vi  si  entra  per  due  porte.  Nei  dintorni  vi  sono  cave  di 
marmo  ed  una  miniera  di  piombo  (4). 

Il  19  maggio  1378  fu  tolta  agli  Olandesi  da  D.  Giovanni  d'Au- 
stria. 11  trattalo  dei  Pirenei  la  cedette  alla  Francia  , che  la  con- 
servò sino  al  18H. 

* Mabiemborgo  (5)  — Città  forte  di  GOO  abit.  2 1.  J al  S.  di  Phi- 
lippeville,  e di  1.  al  N.  di  Couvin,  in  una  pianura,  sulla  sponda 
sinistra  dell'Àcqrua  Bianca.  È residenza  di  un  maggiore  coman- 
dante la  piazza  di  1*  classe.  À 7 strade  che  terminano  tulle  sulla 
piazza  d'armi.  Nei  dintorni  vi  sono  fucine. 

Questa  città  deve  la  sua  origine  a Maria  Teresa  di  Hounno,  che 
vi  fece  fabbricare  un  forte  nel  I34G,  dandogli  il  suo  nome.  Gli 
Spagnuoli  la  conservarono  sino  al  1554  , epoca  in  cui  fu  presa 
da  Enrico  li,  Re  di  Francia;  nel  1559  fu  restituita  agli  Spagnuo- 
li, che  la  cedettero  ai  francesi  nel  1059  , alla  pace  dei  Pirenei. 
Luigi  XIV  ne  fece  demolire  le  fortificazioni , che  furono  poscia 
ristabilite.  Era  rimasta  alla  Francia  pel  trattalo  del  1814  , ma 
quello  dell'anno  seguente  gliela  tolse  e la  diede  al  Re  dei  Paesi 
Bassi;  nel  1830  fu  riunita  al  Belgio. 

(1)  Altri  autori  storici  dicono  che  il  generale  Sporcfc  prese  la  cittadella, 
la  quale  non  potè  lungo  tempo  resistere  all'operosità  di  questo  valoroso 
militare  il  cui  genio  lo  aveva  elevato  dal  posto  di  tamburo  a quell»  di  gene- 
rale. (N.  del  (rad.  ita I ) 

(2)  Altri  scrittori  uflVrninno  che  il  generale  Jourdau  la  prese  il  27  mag- 
gio 17'Ji.  (IV.  del  Irad.  Hai.) 

(3)  Una  citià  dell’AfTrica  Francese,  nell’Algeria,  con  un  porlo,  addiman- 
dast  pure  Philippevilic.  (/V.  del  lead.  ital.) 

(4)  Il  sig.  De  Iludtorffcr  dice,  che  <t  i fortilizii  di  Phillppeville,  e di  Ma- 
ri rieroborgo  (v.  q.  nome  appresso),  devono  essere  demoliti  per  decisione 
« della  conferenza  di  Londra.  » (N.  delirali,  ital.) 

(5)  Portano  lo  stesso  nome  una  citlà  degli  Siali  Prussiani,  un  villaggio 
«tei  regno  di  Annovcr,  un  villaggio  della  Hussia  Europea,  ed  un  borgo  del- 
la Transilvania.  (N.  del  Irad.  Hai.) 
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• Rochefoiit  (i)  — Piccola  città  di  1100  abit.  9 1.  J al  S.  E.  di 
Namur,  e 5 1. 1-  all’E.  S.  E.  di  Dinant,  nelle  Ardenne,  sull’flom* 
me , presso  il  Buco  di  Han , grotta  o piuttosto  rupe  scavata  in 
cui  scorre  il  Lesse.  Avea  un  tempo  un  castello  munito,  e nei  din- 
torni vi  sono  miniere  di  piombo  e cave  di  marmo.  Appartenne 
alla  Francia  dal  1681  al  1698,  in  cui  il  trattalo  di  Ryswick  la  rese 
agli  Spagnuoli. 


• 

* Amo»  (2)  — Piccola  città  di  3300  abit.  circa,  5 I.  J all’O.  PI. 
0.  di  Lussemborgo,  posto  sopra  una  collina,  in  vicinanza  alla 
sorgente  del  Dume  Semoy,  è dominala  da  un  castello  ancor  più 
elevato,  del  quale  furono  atterrate  le  fortificazioni  dai  francesi 
nel  1671;  in  mezzo  a foreste,  contiene  varie  fucine.  Vi  si  fa  un 
gran  commercio  di  ferro,  e vi  si  tengono  mercati  di  cereali. 

Il  19  aprile  1793  i Francesi,  comandali  dal  generale  Jourdan, 
vi  riportarono  una  celebre  vittoria  sopra  gl' Imperiali  ne’ campi 
di  Arlon,  e s’impadronirono  della  città,  che  fu  pure  in  aprile  1795 
teatro  di  un  altro  combattimento  tra  i Francesi  e gli  Austriaci  che 
rimasero  rotti. 

• Bastoose  — Città  di  circa  3000  abit.  12  I.  al  N.  0.  di  Lus- 
semborgo,  e 6 1.  f al  3.  E.  di  Neufch&teau.  Vi  si  commercia  con- 
sidcrabilmcnie  in  grani  e bestiami,  e nei  dintorni  vi  sono  mi- 
niere di  torba. 

I Francesi  la  possedettero  dal  1681  sino  alla  pace  di  Riswick. 
Fu  rinomala  per  le  sue  Bere  di  cavalli.  Se  ne  attribuisce  la  fon- 


ti) Due  citlà,  un  borgo,  e due  villaggi  di  Francia,  ed  uu  villaggio  del- 
la Svizzera,  cantone  di  Neucbatel,  portano,  puramente  lo  stesso  nome;  ol- 
trcoctiè  addimandanst  — Rochefort-sur-mer  una  città  importante  e fortis- 
sima di  Francia  — Roclieforl-en-lerre,  città  ; Roeheforl  Samson  borgo  ; 
Roeheforl  sur  brevon  villaggio;  e Roeheforl  sur  loirc  borgo,  tulli  dell’im- 
pero francese.  (IV.  del  trad  Hai.) 

(2)  Nella  geogr.  del  sig.  De  ttudtorlTer  leggesi  soltanto  — «è  impor- 
ti laute  per  le  sue  fucine,  a (li.  del  trad.  «taf.) 
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dazione  a Sigifredo,  primo  conte  di  Lussemborgo,  che  vi  eresse 
una  fortezza,  abbruciata  nel  1236. 

• Necfchiteìu  (1)  — Città  di  1200  abil.  14  1.  ail’O.  N.  0.  di 
Lussemborgo , e a 12 1.  E.  da  Hezieres.  È sede  di  un  tribunale 
di  1*  istanza.  Posta  in  una  parte  incolta  delle  Ardenne,  è parti; 
colarmenle  rinomata  per  le  sue  fiere  di  bestiami. 

• Bouillo.v  (Buglione)  — Città  di  circa  3mila  abit. , 6 1.  all’O. 
S.  0.  di  Neufcbàteau,  3 l.  N.  N.  E.  da  Sedan.  e 18  1.  0.  N.  0.  da 
Lussemborgo,  sul  Semoy  che  l'attraversa.  La  sua  posizione  in 
una  gola  profonda  delle  Ardenne,  le  dà  tristo  aspetto.  Dn  castel- 
lo fortificato,  posto  sopra  una  rupe  scoscesa  che  domina  la  città, 
è quasi  inaccessibile,  ma  poco  utile  per  la  difensiva  , perocché 
trovasi  dominato  dalle  montagne  che  lo  circondano.  Questo  ca- 
stello, che  dicesi  costruito  nel  733  da  Turpino  Duca  delle  Arden- 
ne, diede  il  suo  nome  a Goffredo  di  Buglione,  che  quivi  nacque. 
Le  vecchie  fortificazioni  della  città  furono  distrutte  nel  1331 , 
quando  fu  presa  dall’esercito  di  Carlo  V. 

• Rocbe  (La)  (2)  — Città  di  circa  1400  abit.  12 1.  al  S.  di  Liegi, 
in  mezzo  alle  Ardenne,  sulla  destra  sponda  deU'Ourlhe , che  la 
cinge  quasi  interamente  e vi  diventa  navigabile,  ed  alle  radici  di 
una  rupe  scoscesa  cui  fa  corona  un  castello  quasi  cadente.  Vi  si 
trovano  usine  di  ferro  con  grandi  fornaci.  Era  un  tempo  una  delle 
più  forti  piazze  della  contrada.  Fu  cinta  di  mura  nel  1331.  Lui- 
gi XIV  se  ne  impadronì  nel  1680  e ne  fece  riparare  il  castello. 
Un  violento  incendio  ne  consumò  uno  parte  nel  1703. 


(1)  Una  citià  della  Francia,  spari,  dei  Vosgi  porta  lo  stesso  nome.  (IV. 
del  (rad.  il  ai.) 

(2)  Addimandansi  pure  La  Roche,  tre  villaggi  ed  un  casale  della  Fran- 
cia; un  capo  sulla  costa  Settentrionale  dell'isola  Haiti,  ed  una  città  degli 
Stali  Sardi.  (N.  del  trad.  Hai.) 


Digitized  by  Google 


774 


STATISTICA  MILITARE 


STABILIMENTI 

ED  ISTITUZIONI  MILITAMI 


ISTITUZIONI  MILITARI. 


La  reclulnzionc  per  l'Esercilo  Belgico  à luogo,  mercè,  orrola- 
menti  volonlarii,  o novello  ingaggio  di  uomini  in  attività  di  ser- 
vizio, o coscrizione.  Ogni  cittadino  dai  18  ai  36  anni  di  età  può 
contrarre  impegoo  volontario  per  8 anni , scegliendo  l'arma  in 
cui  vuol  servire,  e senza  verun  compenso,  se  soddisfa  a tutte  le 
condizioni  richieste  dai  regolamenti.  Ogni  militare  in  attività  di 
servizio  può  contrarre  novello  impeguo  per  due,  quattro,  sei  od 
otto  anni. 

11  contingente  dei  coscritti  da  prevalersi  sulla  popolazione  per 
via  di  appello  è Qssato  in  ogni  anno  da  una  legge  speciale. 

La  durata  del  servizio  è 8 anni,  a contare  dal  1°  aprile  dell'an- 
no in  cui  à luogo  il  tiraggio.  Nei  primi  due  anni,  le  reclute  fanno 
parte  dei  depositi  provinciali;  per  quattro  anni  rimangono  poscia 
al  servizio  attivo  nei  corpi , o in  congedo  temporaneo  allorché 
sono  completamente  istruiti;  l'ultimo  periodo  di  due  anni  coro- 
piesi  nella  riserva,  allo  spirar  dei  quali  ricevono  il  congedo  de- 
finitivo. 

La  sostituzione  è autorizzata  , e può  effettuarsi  sia  per  mezzo 
del  dipartimento  della  guerra  , sia  in  forza  di  contratto  stabilito 
direttamente  nei  consigli  provinciali  col  sostituente,  mercè  delle 
somme  da  versarsi  nella  cassa  del  tesoro,  in  ragione  delle  spe- 
ciali condizioni  stabilite  dai  regolamenti.  Il  minimo  del  compen- 
so è 1200  Ir.,  o due.  216;  il  massimo  è di  fr.  !800,  o due.  ili. 
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SCUOLE  MILITARI. 

La  compagnia  , o scuola  dei  Agli  di  truppa  ; 

Le  scuole  reggimenlarie  ; 

La  scuola  militare  , con  una  classe  a parte  per  gli  siudii 
più  elevati  ; 

La  scuola  di  equitazione  ; 

La  scuola  pirotecnica  ; 

Il  corso  di  studii  di  perfezionamento  per  gli  ufllziali. 

Compagnia  dei  figli  di  truppa. 

Tutti  i figli  di  truppa  riuniti  formano  una  compagnia  separala, 
comandata  da  uffiziali  e da  sottuffiziali  scelti . affine  di  dar  loro 
le  istruzioni  militari  teoriche  e pratiche  onde  all'uscire  dalla  com- 
pagnia possano  bene  adempiere  nell’esercito  le  funzioni  di  ca- 
porale o di  sotluffiziale. 

Ivi  sono  ammessi . i figli  legittimi  degli  uffiziali,  sottuffiziali  e 
soldati,  non  che  degl’ impiegali  nel  dipartimento  della  guerra, 
dall’età  di  10.  ai  14  anni  compili. 

Non  per  tanto  vi  sono  pure  ammessi  a 18  anni  gli  orfani  di  am- 
bi i genitori. 

Essi  devono  contrarre  l’ impegno  di  servire  nell'esercito  sino 
all'età  di  24  anni , uscendo  dalla  compagnia  a Hi  anni.  Coloro 
che  allo  entrare  avessero  12  anni,  possono  rimanervi  sino  a 18 
anni. 

A seconda  del  risultato  dell'esame  di  uscita,  i giovani  sono  de- 
stinati neU'csercito  nella  qualità  di  caporali  o sottuffiziali;  o pure 
da  soldati  o tamburi,  se  non  sono  stati  classificati  idonei. 

Scuole  Reggimenlarie. 

Le  scuole  reggimentaric  distinguonsi  in  quelle  di  la  e di  2*  clas- 
se, ed  in  quelle  serali  pe’  sottuffiziali.  Queste  scuole  sono  stabi- 
lite in  lutti  i corpi  dell’esercito  , ed  anche  nelle  frazioni  distac- 
cate dai  corpi,  ove  le  località  il  consentano. 

Un  ufiìziaic  fra  i più  istruiti , secondato  da  un  proporzionato 
numero  di  idonei  sottuffiziali,  è incaricato  dell’insegnamento  de- 
gli allievi. 

Quei  giovani  soldati , che  anno  compita  la  loro  istruzione  mi- 
litare nei  corpi,  sono  ammessi  alla  scuola  di  1*  classe  nella  quale 
imparano  — a leggere,  a scrivere,  i primi  rudimenti  di  aritmeti- 
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ca  , il  disegno  lineare  a vista  , la  scuola  del  soldato  , e i doveri 
del  caporale  in  tutti  i particolari  del  servizio  (per  la  parte  teori- 
ca militare). 

Quei  soltuflìziali  la  cui  istruzione  non  è ancor  compila  , i 
caporali  ed  i soldati  che  anno  soddisfacentemente  corrisposto 
nella  scuola  di  1*  classe,  e che  posseggono  requisiti  do  promet- 
tere buona  riuscita  onde  divenire  ottimi  soltuflìziali,  sono  esclu- 
sivamente ammessi  alla  scuola  di  2*  classe  in  dove  loro  s’insegna: 

La  grammatica  francese  ed  il  modo  di  scrivere  ; 

L’aritmetica  ; 

Gli  elementi  della  fortificazione  passaggiera  ; 

Il  disegno  lineare  ; 

Le  nozioni  di  geografìa  e dell’istoria  militare  del  Belgio  ; 

L’iitnminislrazioue  interna  delle  compagnie  ; 

La  scuola  del  plotone , e quella  del  battaglione  o dello 
squadrone  ; 

I regolamenti  diversi. 

La  scuola  serale  è istituita  nel  One  di  dare  a coloro  fra' 
soltuflìziali, che  pei  buoni  servizii  resi  possono  aspi- 
rare al  posto  di  ufllziale,  i mezzi  ond'acquistare  quel 
grado  d' istruzione  indispensabile  per  ottenere  il 
grado  di  tenente. 

L’insegnamento  comprende  : 

L'aritmetica. 

Gli  elementi  di  geometria  e di  trigonometria  rettilinea; 

L'uso  delle  tavole  de’  logaritmi. 

L’uso  della  bussolo  e della  plancelta. 

II  levar  di  pianta  a vista. 

La  fortificazione  passaggiera.  , 

L'allacco  c la  difesa  di  un'opera  di  campagna. 

Le  nozioni  del  disegno  topografico  , e del  disegno  della 
fortificazione. 

La  geografia  e la  storia  del  Belgio. 

La  legislazione  militare. 

Nei  reggimenti  di  artiglieria  e di  cavalleria,  dove  l’ istruzione 
teorica  militare  è più  estesa  che  nella  fanteria,  formansi  plotoni 
d'istruzióne,  nei  quali  ammeltonsi  da  5 a 7 soltuflìziali,  caporali 
o soldati  scelti  fra'  soggetti  conosciuti  suscettibili  di  ascenso , la 
cui  istruzione  pratica  è compiuta,  e che  rimangono  loroa  fare  3 anni 
di  servizio.  Eglino  sono  esenti  da  qualsiasi  servizio  o travaglio 
nel  semestre  invernale,  tranne  dal  mattutino  governo  de’cavalli. 


Digitìzed  by 


n:.:c  0 


717 

Dnl  15  ottobre  al  15  maggio  si  fa  scuola  sci  volte  ogni  settima* 
na,  per  5 ore  al  giorno  , 3 al  mattino  o 2 ore  dopo  il  mezzodì. 
Dal  1®  maggio  al  1°  ottobre  , tre  volte  per  settimana  dovendo 
gl'individui  far  parie  delle  manovre  di  reggimento. 

In  ogni  anno , previo  rapporti  inoltrali  dai  comandanti  delle 
divisioni,  e dai  capi  degli  stali  maggiori  divisionnrii  sul  risultato 
degli  esami  praticati  alla  presenza  di  essi  e dei  capi  dei  corpi , 
si  propongono  prendi  in  favore  dei  più  meritevoli , e degl’islrut* 
tori  che  ànno  adempito  alle  loro  Funzioni  con  maggiore  zelo  o 
proli  Ilo. 


Scuola  miniare. 

La  scuola  militare  è destinala  a formare  gli  uffizioli  per  tulle 
le  arme  dell’Esercito  e per  la  marina. 

L'ammissione  alla  scuola  è autorizzata  dal  ministro  della  guer- 
ra in  seguilo  del  risultato  di  esame  che  à luogo  ogni  anno. 

I sudditi  del  Belgio,  o considerati  come  tali,  possono  presen- 
tarsi al  concorso  dall’età  di  16  a 20  anni. 

In  linea  eccezionale,  i militari  dell'esercito  attivo  possono  pure 
esservi  ammessi  sino  all'età  di  25  anni. 

II  programma  delle  conoscenze  che  richieggonsi  comprende  : 

L’aritmetica. 

La  geometria  elementare  con  le  proprietà  dei  triangoli 
sferici. 

L’algebra  sino  alla  soluzione  delle  equazioni  numeriche. 

La  trigonometria  rettilinea  e la  sferica. 

Preliminari  della  geometria  descrittiva. 

Idem  della  geometria  analitica. 

La  lingua  francese  per  principio. 

La  storia  e la  geografia  del  Belgio. 

Gli  elementi  del  disegno  della  lìgura  e del  paesaggio. 

Gli  allievi  ammessi  alla  scuola  militare  , devono  fornirsi  del 
corredo  prescritto,  pagando  inoltre  l'annua  pensione  di  800  fr. , 
o due.  184. 

Gli  allievi  che  appartengono  all’esercito  attivo  sono  considera- 
li come  distaccati  dai  rispettivi  corpi , e continuano  a percepire 
gli  averi. 

Dodici  piazze  gratuite  , divisibili  anche  in  mezze  piazze , con- 
cedonsi  dall'aulorilà  Sovrana,  l®ai  militari,  i quali  dopo  due  anni 
di  servizio  àn  subito  l'esame  di  ammissione  ; 2°  ai  figli  di  mili- 

98 
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lari , di  funxionarii  o di  altre  persone  che  àn  reso  servigi  allo 
stalo;  3°  ai  giovani  che  ùn  subito  l'esame  in  modo  rimarchevole. 

Gii  allievi  tenuti  ed  alimentali  nello  stabilimento  sono  soggetti 
ad  un  sistema  tutto  militare. 

La  durata  degli  sludii,  per  gli  allievi  da  destinarsi  alla  caval- 
leria ed  alla  fanteria,  è di  2 anni,  e per  quelli  delle  arme  specia- 
li, di  4 anni.  Ogni  allievo  che  al  termine  del  secondo  anno  di 
studio,  soddisfa  agli  esami  richiesti  per  l’anno  rispettivo,  riceve 
il  brevetto  di  sotto-tenente,  e gli  allievi  per  la  marina  sono  no- 
minati aspiranti  di  1*  classe  e passano  a bordo  dei  bastimenti 
dello  Stalo. 

L'insegnamento  che  si  dà  alla  scuola  comprende  : 


La  meccanica  analitica  ( Statica  , dinamica  , idrostatica  , 
idrinamica). 

La  geometria  descrittiva  c sue  applicazioni. 

La  tisica. 

La  chimica  e le  sue  composizioni. 

L’astronomia,  la  geodesia  e la  topografia. 

L'architettura. 

Le  belle  lettere  ( dizione  francese  ). 

Gli  elementi  della  lingua  fiamminga. 

La  meccanica  applicala. 

La  chimica  e la  fisica  applicata  alle  arti  militari. 

Le  costruzioni  militari. 

La  fortificazione  passaggicra  e quella  permanente. 

L’arte  e la  storia  militare. 

La  balistica. 

Un  corso  di  artiglieria. 

Il  disegno  ragionato  delle  bocche  da  fuoco  e dei  carreggi. 
Il  disegno. 

I lavori  di  applicazione  (levar  di  pianta,  progetti,  specchi 
estimativi  (denta),  memorie). 

Gli  esercizii  ginnastici  (equitazione,  scherma,  nuoto). 

Le  teorie  ed  i regolamenti  del  servizio  e delle  manovre 
delle  varie  arme. 

Le  appHcarionidel  servizio}  P6!?  *f0nC  degU  aspiranli 
di  manna.  J 

Può  anche  farsi,  oltre  a ciò,  un  corso  : 


Di  mineralogia  e di  geologia. 

Di  storia , di  geografia  e di  statistica. 
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Di  legislazione  militare. 

D'Igiene. 

D'Ippiatrica. 

Di  lingue  straniere. 

Gli  allievi,  durante  la  loro  permanenza  nella  scuola,  si  recano 
a visitare,  sotto  la  direzione  dei  professori,  i grandi  stabilimenti 
militari,  come,  a cagion  di  esempio,  l'arsenale  di  costruzione,  la 
fonderia  di  cannoni,  la  manifattura  di  armi  e le  fortificazioni  di 
molte  piazze;  dopo  di  che  gli  allievi  sono  in  obbligo  di  fare  una 
pianta  e di  redigere  memorie  intorno  a ciò  che  àn  visto. 

La  direzione  degli  studii  stabilisce  ogni  anno  il  programma 
del  corso  da  seguirsi  dagli  alunni  delle  differenti  classi,  secondo 
l'arme  alla  quale  appartengono. 

Gli  allievi  sono  esercitali  praticameule  al  maneggio  delle  armi 
ed  alle  diverse  manovre  militari. 

Gli  esami  di  uscita  dalla  scuola  àn  luogo  dinnanzi  ad  una  com- 
missione, nominata  dal  Re  ogni  anno.  Dopo  il  secondo  anno  di 
studio,  i sotto-tenenti , destinati  a passare  nella  fanteria  o nella 
cavalleria,  seguono  ancora  per  qualche  altro  mese  il  corso  di 
studio  più  elevato  prima  di  raggiungere  il  corpo  , o di  passare 
alla  scuola  di  equitazione. 

I sotto-tenenti  dello  stato  maggiore  rimangono  per  un  anno 
alla  scuola  di  equitazione  , e 3 anni  nei  diversi  corpi , prima  di 
essere  destinati  all'esercizio  delle  speciali  loro  funzioni. 

Come  dipendenza  della  scuola  militare  evvi  una  sezione  di  uf- 
fiziali  di  artiglieria  e del  genio,  ed  una  sezione  di  ulllziali  di  fan- 
teria e di  cavalleria. 

Sezione  degli  uffizioli  di  artiglieria  e del  genio. 

lln  dato  numero  di  tenenti  di  Artiglieria  c del  genio,  fra  quelli 
che  non  sono  usciti  dalla  scuola  militare,  sono  ivi  destinati  a 
formare  una  sezione  separala,  con  particolari  discipline. 

Questi  ufDzfali  seguono  un  corso  di  studii  della  durata  di  2 
anni  applicandosi  ond'acquistare  le  conoscenze  necessarie  per 
subire  gii  esami  richiesti  per  l'ascenso  al  grado  di  capitano 

Sezione  degli  uffizioli  di  fanteria  e di  cavalleria. 

Due  o tre  tenenti  o sotto  lenenti  per  ogni  reggimento  di  fan- 
teria o cavalleria,  sono  del  pari  destinati  alla  scuola  militare  on- 
de perfezionare  la  loro  istruzione,  seguendo  un  corso  di  studii 
speciali  per  due  anni. 
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Scuola  militare  di  equitazione. 

La  scuola  di  equitazione  è stata  organizzata  per  decisione  So- 
vrana del  1°  decembre  1847  , affine  d’istruire  o perfezionare  gli 
uffizioli  della  cavalleria  in  tutte  Ir  conoscenze  che  ad  essi  sono 
necessarie,  e specialmente  nei  principii  dell’equitazione  , come 
pure  di  formare  istruttori  destinali  a diffondere  nei  reggimenti 
un  metodo  d'istruzione  uniforme,  e di  creare  altresì  buoni  ma- 
niscalchi c buoni  trombetti  per  le  esigenze  del  servizio  militare. 

Questa  scuola  è diretta  da  un  uffiziale  superiore  avente  ai  suoi 
ordini  : 

Un  uffiziale  superiore  comandante  in  secondo. 

Tre  capitani  in  secondo. 

Due  tenenti. 

Un  sotto-tenente. 

Due  veterinarii. 

Sette  sotluffiziali. 

Un  maniscalco. 

Un  sellaio. 

Questo  personale,  scelto  indistintamente  nella  cavalleria  e nel- 
l’artiglieria, non  cessa  di  far  parte  delle  corporazioni  cui  ciascun 
individuo  appartiene. 

Sono  ammessi  alla  scuola  di  equitazione  : 

1°  Due  tenenti  o sottotenenti  di  ogni  reggini.0  di  cavalleria  di 
G squadroni;  un  tenente  o sotto-tenente  di  ogni  reggimento 
di  corazzieri  o di  artiglieria.  Questi  ufficiali  son  tenuti  a se- 
guire il  corso  pratico  della  scuola  per  due  anni , e durante 
la  permanenza  nello  stabilimento  , addimandansi  uffizioli 
d'istruzione. 

2°  Gli  allievi  provenienti  dalla  scuola  militare  e destinali  al  ser- 
vizio di  cavalleria,  di  artiglieria  o di  stalo  maggiore,  i quali 
vi  rimangono  per  un  anno,  ed  addimandansi  uffizioli  allievi. 

3°  Nella  qualità  di  sutluffìziali  d' istruzione  , due  graduati  per 
ogni  reggimento  di  cavalleria  di  6 squadroni , ed  uno  per 
ogni  reggimento  di  corazzieri  o di  artiglieria,  prescelti  an- 
nualmente alla  rivista  d’ ispezione,  come  suscettibili  di  ap- 
prendere con  successo  le  lezioni,  e diveniro  poscia  buoni 
sotto-istruttori. 
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4°  Lo  slesso  numero  di  caporali  come  sopra  e eoa  le  medesime 
condizioni. 

5°  I figli  di  truppa  provenienti  dalla  compagnia,  in  qualità  di  ca- 
porali. 

C°  Come  alunni  maniscalchi , i militari  di  un  anno  di  servizio , 
che  Sappiano  leggere  e scrivere  , ed  abbiano  compito  , al 
corpo . la  loro  istruzione  a cavallo  sino  alla  scuola  dello 
squadrone. 

7°  Da  ultimo,  come  alunni  trombetti,  i figli  di  truppa  destinati 
pel  servizio  di  cavalleria  , o pure  , in  mancanza  di  essi , gli 
arrotali  volontariamente  che  sappiano  leggere  e scrivere. 

Tulli  cotesti  militari  sono  classificati,  in  divisione  d'istruzio * 
«e.  e divisione  di  allievi.  Le  divisioni  riunite  formano  uno 
squadrone  d'istruzione  comandato  da  uno  dei  capitani  in  se- 
condo, ebe  esercita  nel  tempo  stesso  le  funzioni  di  capitano  co- 
mandante e di  ajutantc  maggiore. 

L'istruzione  della  scuola  di  equitazione  6 tutta  militare;  dessa 
è basata  sui  vigenti  regolamenti  e sui  trattati  d'ippialrica  e di  c- 
qoitazinne  approvali  dal  ministro  della  guerra. 

Alla  finn  di  ogni  anno  di  scuola,  una  commissione,  presieduta 
da  un  uffiziale  generale,  procede  agli  esami.  Questa  commissio- 
ne trasmette  al  ministro  della  guerra  il  risultato  degli  esperimen- 
ti. la  lista  della  classifica  fatta  degli  allievi  e le  diverse  proposte 
che  si  avvisa  di  dover  sommettere. 

Scuola  Pirotecnica. 

Questa  scuola  è stabilita  a Liegi.  Ivi  s'insegna  il  modo  di  con- 
fezionare la  polvere  e gli  arlifizii  di  guerra,  alfine  di  procurare 
tutti  i miglioramenti  che  le  esigenze  ed  i progressi  della  scienza 
possono  rendere  utili  e necessarii. 

La  direzione  di  questo  stabilimento  è confidata  ad  un  uffiziale 
superiore  di  artiglieria,  avente  ai  suoi  ordini,  pel  servizio  dell'i- 
struzione  e defi'amminislrazione:  due  capitani  di  artiglieria  , 3 
maestri  fuochisti  ed  un  sergente  maggiore  capo  computista. 

Sono  destinati  a questa  scuola  8 uomini  di  ogni  reggimento 
di  artiglieria,  scelti  fra  i giovani  più  intelligenti,  che  anno  rice- 
vuto una  buona  istruzione  elementare  , c che  ànno  l’altitudine 
necessaria  per  colesto  servizio  speciale. 

La  durala  dell'istruziouc  è due  attui;  un  professore  militare,  o 
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in  mancanza  di  esso,  un  professore  civile,  dà  agli  allievi  un  corso 
di  chimica  co’  processi  corrispondenti. 

La  compagnia  de'veterani  fuochisti  è pure  aggregata  a questa 
scuola  per  confezionarvi  lutti  gli  artifìzii  di  guerra  bisognevoli 
all'esercito. 

Corso  di  sludii  di  perfezionamento  per  gli  uffizioli. 

Nelle  principali  Città  dove  sono  stanziate  truppe , e dove  tro- 
vansi  riuniti  gli  stati  maggiori  dei  reggimenti  di  fanteria  e di  ca- 
valleria , apresi , sotto  la  direzione  speciale  dei  capi  degli  stati 
maggiori  divisionarii,  un  corso  di  sludii , mercè  cui , gli  ufliziali 
che  non  provengono  dalla  scuola  militare  possono  completare  la 
loro  istruzione. 

Un  ufllziale  superiore  6 destinalo  per  sorvegliare  1*  assieme 
dell’istruzione  e per  assistere  sovente,  per  quanto  più  è possibi- 
le, alla  lezione.  Queste  vengono  date  dagli  ufliziali  usciti  dalla 
scuola  militare,  e per  le  branche  speciali,  dagli  ufliziali  di  arti- 
glieria, del  genio  o del  corpo  di  stalo  maggiore. 

L'ammissione  a questo  corso  di  studii  rimane  al  libero  arbi- 
trio degli  ufliziali,  ma  coloro  che  vi  si  trovano  iscritti  sono  ob- 
bligali di  praticarlo  in  tutta  regola  ed  essere  subordinali  a tutte 
le  disposizioni  regolamentane. 

Gli  studii  abbracciano  un  periodo  di  due  anni. 

II  corso  del  primo  anno  comprende  : 

L'aritmetica. 

L’Algebra. 

La  geometria. 

Il  disegno  lineare. 

La  forliflcazione  passaggiera. 

Il  modo  di  scrivere. 

Quello  del  secondo  anno. 

Continuazione  della  forliflcazione  passaggiera. 

Continuazione  del  modo  di  scrivere. 

La  forliflcazione  permanente. 

L’attacco  e la  difesa  delle  piazze. 

La  topografia. 

Un  corso  di  tutto  ciò  che  à rapporto  coll’arme  di  artiglieria. 

Come  complemento  di  cosiffatti  studii,  sono  prescritte,  le  re- 
dazioni di  memorie  militari  descrittive,  e sulla  storia  militare. 
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Si  danno  quattro  lezioni  in  ogni  settimana  nel  semestre  inver- 
nale, ed  una  soltanto  in  quello  di  està. 

Alla  fine  del  mese  di  maggio,  di  ogni  anno  , gli  uffizioli  subi- 
scono un  esame  intorno  alle  materie  che  anno  studiato. 

I risultamenti  di  questi  esami , le  noie  sul  conto  degli  uffiziali 
istruttori,  non  che  un  rapporto  sull’ insieme  dell’insegnamento , 
sono  diretti  al  ministro  della  guerra  , il  quale  concede  gratifica- 
zioni agl'istruttori  che  ànno  adempito  alle  loro  funzioni  con  zelo 
e buon  successo. 


STABILIMENTI  DI  ARTIGLIERIA. 


FONDERIA  DI  CANNONI  A LIEGI  (I). 

La  fonderia  di  Liegi  comprende  oggi  ( 1851  ). 

1®  Due  grandi  officine  di  fanteria,  nelle  quali  vi  sono  6 fornaci 
a riverbero  (v.  nella  raccolta  delle  voci).  Una  di  queste  officine 
è destinata  al  modellamento,  (moulagc),  ed  alla  fusione  (coula- 
gc)  delle  bocche  da  fuoco,  e dove  sono  due  stufe  (étuves)  e tre 
grue  (grues),  pel  servizio  del  prosciugamento  delle  forme  per 
fondervi  le  artiglierie.  L’ altra  fonderia  serve  alla  fabbricazione 
dei  proiettili,  e delle  cose  minute.  Dessa  contiene,  a parte  di  6 
fornaci  a riverbero,  due  maniche  o fornaci  di  2°  getto  (cubilots), 
due  fornaci  per  fondere  al  crogiuolo  (au  creuset),  una  grue  e due 
stufe. 

2°  Un  trapanaloio,  od  officina  del  trapano  (forerie),  contenen- 
te 14  banchi  orizzontali  da  trapanare,  una  macchina  per  tornire 

(1)  Chiunque  bramasse  conoscere  minuti  ed  interessanti  ragguagli  in- 
torno a questo  importantissimo  stabilimento  può  consultare,  il  2°  volume 
della  Statistica  militare  del  sig.  Haillot.  — Parigi  — 1851  — pag.  586. 
(JV.  del  Irad.  Hai.) 
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( à lourncr  ) gli  orecchioni  ( tourillons  ) ed  un  banco  da  tor- 
nitore. 

3°  Una  officina  per  incentrare  le  bocche  da  fuoco  (où  soni 
ccnlrées  les  bouches  à feu). 

4'  Un'officina  da  tornire. 

5“  Una  gran  forgia,  con  16  tonchi,  un  forno  da  scsldare,  o ar- 
roventare il  ferro,  ed  un  maglio  (marlinel). 

6°  Un  mulino  con  macina  e basamento  di  ferro  fuso  per  trito- 
lare le  arene,  i vecchi  mattoni  infusibili  (cosi  detti  refrattari) , e 
le  terre  ricavale  dalle  forme  in  cui  sonosi  fusi  i cannoni  in 
bronzo  ec.  ec. 

7°  Un’officina  pe’ legnaiuoli,  e pe’ carradori. 

8°  Un'officina  per  la  fabbrica  dei  mattoni  infusibili  (des  bri- 
ques  réfraclaires). 

9°  Diversi  locali  ad  uso  di  scrittoio , di  alloggio  al  guardia  di 
artiglieria  ed  ni  guarda-porta,  di  magazzini  e di  biblioteca. 

10°  Un  laboratorio  chimico. 

Tre  macchine  a vapore,  della  forza  di  58  cavalli,  ‘trasmettono 
la  forza  motrice  bisognevole  nelle  varie  officine. 

La  direzione  di  questo  stabilimento , che  non  à l' eguale  in 
Francia,  è affidata  ad  un  tenente  colonnello  di  artiglieria  che  as- 
sume il  titolo  di  direttore  della  fonderia  , avente  ai  suoi  ordini , 
un  uffizialc  superiore  sotto  direttore  ed  un  dato  numero  di  uffi- 
ziali  aggiunti. 

Dopo  il  1840,  questa  fonderin  à fornito  34813  proiettili  e 1542 
bocche  da  fuoco  di  diverso  calibro  alla  Baviera  ; all'Egitto  ; agli 
Stali  Uniti;  alla  Svizzera;  al  Wurtemberga  ; all'Olanda;  alla  Spa- 
gna; alle  fortezze  federali  di  Ulma,  e di  Rastadt;  alla  Danimarca; 
alla  Prussia  ed  allo  Schteswig-Holslein  , ec. 


ARSENALE  DI  COSTRUZIONE. 


Grandi  miglioramenti  si  sono  fatti  in  questo  Stabilimento,  nel 
1848  e 1849.  Un'officina  di  200  metri  quadrati  di  superfìcie, 
contiene  20  fucine  e 20  morse  (élaux);  ed  i fuochi  di  12  altre  fu- 
cine da  campo  sono  collocale  sotto  una  gran  tettoia  (hangar). 

Mercè  queste  32  fucine  , ed  altre  riparazioni  falle  al  vecchio 
stabilimento  possonsi  attivare  63  fuochi,  e 335  a 500  operai.. 
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Lo  stabilimento  delle  nuove  fucine  è architettato  in  modo  che 
un  solo  soltufizialc  può  sorvegliare  tutti  gli  operai. 

I lavori  che  si  praticano  in  questo  stabilimento,  versano  in- 
torno alla  costruzione  ed  alla  riparazione  degli  affusti,  dei  car- 
reggi, armamenti , assortimenti,  ingegni  (1)  ( engins  ),  attrezzi 
( agrés  ),  macchine,  utensili,  cd  altri  attiragli  di  artiglieria,  uten- 
sili da  laboratorio,  modani  o profili  di  campioni  ( gabarits  éla- 
lons  ),  utensili  per  approvisionamento  delle  piazze,  frulloni  da 
stiacciare  la  polvere  ( blutoirs  à lamiser  ),  pompe  per  incendio 
corredate  di  utensili  corrispondenti  ec.  ec. 

La  direzione  dello  stabilimento  è affidala  ad  un  colonnello  o 
tenente  colonnello  di  artiglieria,  il  quale  riceve  c fu  eseguire  gli 
ordini  e le  istruzioni  che  emanano  dal  ministro  della  guerra 
per  tulio  ciò  che  à rapporto  alle  costruzioni  ed  alle  riparazioni 
da  farsi,  in  seguilo  della  proposta  fatta  dall’  ispettor  generale  di 
artiglieria. 

Un  uffiziale  superiore,  sotto  direttore,  è incaricalo  della  dire- 
zione e della  suprema  sorveglianza  del  servizio  interno  e dei  la- 
vori dell’arsenale. 

Una  compagnia  di  artefici  della  forza  di  122  uomini,  non  com- 
presi 4 uffiziali,  costruisce  o raddobba  nelle  officine  dell'arsenale 
il  materiale  bisognevole. 

II  capitano  comandante  questa  compagnia,  specialmente  inca- 
ricato delle  costruzioni,  ripartisce  il  lavoro  agli  uffiziali  ed  ai  sol- 
tuffiziali  degli  artefici,  i quali  lo  suddividono  agli  artefici  asse- 
gnali nelle  officine  di  loro  dipendenza. 

Altri  uffiziali  di  artiglieria  sono  inoltre  aggiunti  alla  divisione, 
incaricali  dei  dettagli  e delle  altre  particolarità  del  servizio. 

Un  guardia  di  artiglieria,  avente  ai  suoi  ordini  parecchi  im- 
piegati civili  dirige  la  computisteria  amminislativa  e del  materia- 
le dello  stabilimento. 

Due  disegnatori  sono  aggregati  all’arsenale. 

■AMFATTUIM  d’  ARSI. 

La  manifattura  d*  armi  stabilita  a Liegi , è precisamente  desti- 
nata alla  fabbricazione  ed  alla  riparazione  delle  armi  porlalivc, 
ed  alla  confezione  dei  pezzi  di  ricambio,  e la  cui  direzione  e sor- 


ti) Ingegno  è nomo  generico  delle  macchine  e degli  strumenti  i quali 
a caginn  d'esempio,  sono  — argani,  scalene,  capre,  martinetti,  manivellc 
mazze  di  ferro,  pali  ec.  ec.  (A.  del  Irad.  itul.) 
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veglianzn  sono  affidate  ad  uffiziali  ed  impiegali  dell'  arme  di  ar- 
tiglieria. 

Un  uffiziale  superiore , capo  di  servizio,  col  titolo  d' ispettore 
delle  armi , è incaricato  della  direzione  e del  buon  andamento 
della  manifattura  delle  armi  portative  di  guerra , avente  ai  suoi 
ordini  un  sotto  ispettore  èd  un  dato  numero  di  uffiziali  ed  im-* 
piegati  all'  uopo  necessarii. 

Gii  artefici  dello  stabilimento  sono  divisi  in  tre  classi,  cioè  : 

1°  Quelli  che  un  contratto  un  impegno  volontario. 

2°  Gli  artefici  militari  distaccati  dai  corpi. 

3°  Gli  artefici  civili. 

Gli  artefici  militari  formano  una  compagnia. 

Lo  stabilimento  corredato  in  modo  da  fornire  annualmente 
lOmiln  pezzi  d’ armi  da  fuoco,  potrebbe,  all’  occorrenza,  fornirne 
anche  20mila. 


POLVERI  DA  GUERRA. 

La  polveriera  Reale  di  Wetteren  fornisce  le  polveri  per  la  fan- 
teria e per  l’artiglieria.  Un  uffiziale  di  artiglieria  agli  ordini  del- 
l'ispettore delle  polveri,  ne  sorveglia  la  fabbricazione  sopra  luogo. 

Le  polveri  da  caccia  si  fabbricano  a Ombrèe  , a Ben  Hain  e a 
Casleau. 

Con  dicci  paia  di  macine  e gli  apparecchi  corrispondenti,  pos- 
sono confezionarsi  1000  chilogrammi  di  polvere  al  giorno. 
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« La  Cittadella  di  Anversa  è situala  dalla  parte  superiore  della 
città.  È un  pentagono  regolare  a grandi  lati,  con  Tossi  pieni  d'ac- 
qua, quattro  mezze  lune,  una  strada  coperta,  e dalla  parte  della 
campagna  vi  sono  due  luneilc  le  quali  prendono  il  loro  nnme  dal 
villaggio  di  Kiel  e dalla  Chiesa  di  S.  Lorenzo,  cui  sono  vicine. 

Quattro  bastioni  ricordano  i nomi  del  famoso  Fernando  di  To- 
ledo Duca  d'Alba , il  quale  fece  costruire  la  cilladella  nel  15t>8, 
allorché  i Paesi  Bassi  si  sollevarono  contro  la  Spagna  ; l'altro 
porta  il  nome  di  Paciollo,  ingegnere  italiano  che  la  costruì.  Que- 
sta cittadella  fu  considerala  in  quell'epoca  perfetta  nel  suo  gene- 
re c servì  di  modello  nella  fabbricazione  di  Pamplona.  Il  fronte 
dei  bastioni  Demando,  e Toledo  , rivolto  verso  la  lunetta  Mon- 
lebello,  è il  solo  che  non  à mezza  luna. 

I fianchi  dei  bastioni  sono  divisi  in  due  parti,  delle  quali  quella 
che  tocca  la  cortina  è bassa  , e smaschera  il  fuoco  del  fianco  di 
un  bastione  interno  che  serve  di  trinceramento  abbcnchè  non 
fosse  rivestito.  Mercè  una  tale  disposizione  questi  fianchi  posso- 
no tenere  in  batteria  otto  pezzi  di  cannoni. 

I fianchi  bassi  sono  uniti  con  una  galleria  sotterranea  ove  sono 
praticali  i canaletti  per  la  mina.  La  cittadella  possiede  anche  un 
gran  numero  di  altri  sotterranei  a prova  di  bombe.  Le  acque  della 
Schelda  entrano  nei  fossi  del  corpo  della  piazza  mediante  due 
condotti  che  passano  sotto  la  mezza  luna  della  porta  di  ferro  , 


(1)  Avvertasi  che  lutto  ciò  è detto  in  questa-nota  rapportasi  all'epoca 
in  cai  ebbe  cominciamento  l'assedio  della  Cittadella,  cioè  nel  novembre 
1882.  Veggasi  la  nota  a pag.  7'JO.  (iV.  del  (rad.  Hai) 
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c possono  produrvi  delle  correnti  mediante  la  marea,  e mercè  le 
saracinesche  di  questi  condotti. 

I fossi  di  tre  mezze  lune  e quelli  delle  due  lunette  colle  quali 
essi  comunicano  mediante  degli  aquedolti,  partecipano  a queste 
manovre  di  acque.  La  quarta  mezza  luna  , quella  della  porta  di 
ferro,  à il  suo  fosso  sempre  secco,  ma  à la  scarpa  e controscarpa 
rivestite  di  fabbrica  , e la  prima  à per  lutto  il  suo  circuito  una 
galleria,  con  fcrilojc,  la  quale  aumenta  al  presidio  il  numero  dei 
ricoveri  contro  le  bombe. 

Le  scarpe  delle  lunette  di  Kiel  e di  S.  Lorenzo  costrutte  dopo 
la  pace  del  1813.  sono  anche  rivestite  di  fabbrica.  Le  gole  sono 
difese  da  un  muro  con  feriloje,  il  quale  è fatto  a guisa  di  bastio- 
ne. Esse  comunicano  colla  strada  coperta  delle  mezze  lune  per 
mezzo  di  doppie  caponicre  (1). 

Queste  lunette  oppongono  un  grande  ostacolo  all’attacco  della 
Cittadella,  dalla  parte  della  campagna  ; ma  la  natura  del  terreno 
si  aggiunge  anche  per  la  difllcoltà  di  quest'attacco. 

Le  acque  che  sono  molte,  avendo  poco  pendio  verso  la  Schei- 
da  , con  difficoltò  scorrono  nelle  belle  stagioni , c restano  poi 
quasi  ferme  nell'inverno  quando  si  aumentano  per  le  frequenti  e 
copiose  piogge.  Lo  scolo  qualche  volta  cessa  del  tutto  e per  mol- 
ti giorni,  allorché  la  violenza  dei  venti  occidentali  si  oppone  al- 
l’abbassamento sufficiente  delle  acque  della  Schelda  , come  av- 
venne al  momento  che  si  facevano  le  prime  operazioni  innanzi 
la  piazza. 

Il  presidio  della  piazza  mollo  superiore  a quello  che  ordina- 
riamente si  pone  ne'  pentagoni , era  di  3000  uomini Era 

fornita  la  Cittadella  di  i30  bocche  da  fuoco,  polveri , munizioni 
ed  ogni  specie  di  approvigionamenti  in  quantità.  Una  flottiglia  di 
12  cannoniere  manteneva  le  comunicazioni  con  la  lesta  di  Fian- 
dra ed  i forti  che  ne  dipendono  sulla  sponda  sinistra.  Questo 
presidio  aveva  per  comandante  il  generale  Chassó. . . . 

Un  esercito  francese  , quello  detto  del  Settentrione,  composto 
di  cinque  divisioni  di  fanteria  , due  di  corazzieri  e dragoni  e tre 
brigate  di  cavalleria  leggiera  , e circa  3000  uomini  tra  uffiziali 
sollufflziali  c soldati,  artiglieri  pontonieri,  artefici  e del  treno  (2) 
sotto  il  comando  in  capo  del  maresciallo  Gérard,  passò  la  fron- 
tiera ed  entrò  nel  Belgio  il  13  novembre  1832.  Il  generale  Saint- 
Cyr  Nugucs  era  capo  dello  stalo  maggiore  , il  tenente  generale 

(1)  V.  la  raocolta  delle  voci. 

f2)  Qualche  storico  fa  ascendere  le  forze  di  questo  esercito  a 65000  uo- 
mini. (N.  del  trad.  Hai.) 
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Haxo  comandava  il  genio,  ed  il  Tenenle  generale  Neigre  l'arti- 
glieria con  122  bocche  da  fuoco  tra  cannoni,  obici  e mortori. 

L'obbligo  di  porre  al  sicuro  la  città  di  Anversa  determinò  la 
scelta  del  fronte  di  attacco  fra  quello  di  Kicl  e di  S.  Lorenzo.  E 
poiché  dalla  parte  del  primo  le  trincee  potevano  esser  prese  di 
fianco  dai  forte  di  Burchi  ed  anche  a rovescio  dalle  cannoniere 
Olandesi,  si  vide  la  necessità  di  battere  la  lunetta  di  S.  Lorenzo, 
la  mezza  luna  2-3  per  poi  entrare  nella  Cittadella  perla  faccia  si- 
nistra del  bastione  N°  2.  Il  sito  delle  batterie  fu  quindi  fermalo  c 
comprendeva  il  terreno  da  Kicl  al  fortino  di  Montebello. 

Il  giorno  29  novembre,  cioè  dopo  14  giorni  di  lavori  fatti,  tulle 
le  prime  indispensabili  disposizioni  dell'assedio  erano  finite;  ed 
alle  fi  p.  m.  di  quel  giorno  si  apri  la  trincea.  L'intimazione  di 
resa  fu  respinta. 

Alle  11  a.  m.  del  4 deccmbrc  cominciò  il  fuoco  su  tutta  la  li- 
nea delle  batterie.  Alle  3 a.  m.  del  14  , prendevasi  di  assalto  la 
lunella  S.  Lorenzo. 

La  batteria  di  breccia  tirò  per  11  ore  in  tre  giorni;  lanciò  1197 
palle  di  24,  delle  quali  300  furono  caricate  con  sci  rotoli  e 24  on- 
ce napolitane  ed  altre  con  4 rot.  e §•  efruppe  il  muro  della  scarpa 
del  bastione  N°  2 per  circa  4 piedi  al  di  sopra  del  livello  delle 
acque  e per  una  larghezza  di  12  a 15  lese  fra  il  primo  e secondo 
contrafforte.  I rottami  formavano  una  rampa  che  s'innalzava  al  di 
sopra  del  muro  non  rotto  ancora,  e prolungavasi  per  più  di  5 te- 
se e più  innanzi  al  piede  della  scarpa. 

Il  giorno  23  prescnlaronsi  parlamentari  da  parte  della  piazza , 
si  convenne  una  sospensione  di  armi  ed  il  fuoco  cessò  su  tutta 
la  linea. 

Le  negoziazioni  per  la  resa  durarono  per  tutto  il  giorno  23.  II 
24  usci  dalla  cittadella  il  presidio  e depose  le  armi  sugli  spalli, 
il  23,la  lesta  di  (landra  ed  i forti  che  ne  dipendono  sulla  sponda 
sinistra  della  schelda  furono  occupali  dai  francesi. 

Nel  corso  dell'assedio,  che  durò  24  giorni  dall’apertura  della 
trincea,  vi  furono  19  giorni  di  fuoco.  L’artiglieria  armò,  approvi- 
sionò  e ministrò  23  batterie  che  potevan  tenere  172  bocche  da 
fuoco  ; tirò  04392  projelti , de'  quali  più  di  20000  bombe  da  IO 
ad  11  pollici.  Il  consumo  di  polvere  fu  di  circa  1538  cantaia. 

Le  perdite  degli  assediami  furono  di  circa  100  uomini  uccisi , 
e ben  000  feriti,  de'quali  l’artiglieria  soltanto  ebbe  3 uffizioli  uc- 
cisi e 7 feriti.  17  sollullìziali  ed  artiglieri  uccisi  c 08  feriti;  7 ar- 
tiglieri della  fanteria  uccisi  e 31  feriti. 

Gli  assediati  più  di  100  uomini  uccisi , 349  feriti  e 67  man- 
canti. 
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Nella  Cittadella  si  trovarono  134  bocche  da  fuoco  delle  quali 
7!)  cannoni,  12  obici,  14  mortari  e 2 petrieri;  7426!  palle  di  can- 
none , 20446  bombe,  14303  granate,  1640  armi  portative,  1622 
cantaia  di  polvere;  1.109.988  cartucce  di  fanteria  ed  una  quan- 
tità di  altri  oggetti  di  guerra  # (1). 


(1)  Minuti,  estesi  ed  interessanti  particolari,  intorno  a questo  assedio 
leggonsi  in  3 separati  articoli  messi  n stampa  dal  sig.  Maggiore  Antonio 
Ulloa  delle  artiglierìe  napolitanc,  nell'Antologia  Militare,  che  pubblicava- 
si  appo  noi  con  plauso  anche  dello  straniero;  dalla  quale  opera  abbiamo 
desunte  le  notizie  espresse  in  questa  nota.  (ÌY.  del  Irad.  ilal.) 
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Corpo  degli  uffizioli  generali. 

1 Feld-maresciallo,  1 generale,  5 tenenti-generali , 13  maggiori 
generali. 


ESERCITO. 

Lo  stato-maggiore  generale,  lo  stato-maggiore  locale  c delle 
piazze,  come  l'amministrazione  militare  , comprendono  1 ge- 
nerale, 169  uflìziali  superiori  e uflìziali  subalterni. 

1”  Fanteria. 

Staio-maggiore:  1 maggior-gcneralc  ispettore  dell’arma. 

S maggiori-generali  comandanti  le  brigate  , e 
21  uflìziali. 

9 reggimenti  di  fanteria,  1 battaglione  d’istru- 
zione c 1 battaglione  di  disciplina  , cioè  : 

1 reggimento  di  granatieri  e cacciatori , di  4 battaglioni  ; effet- 
tivo (1) 3,631  uomini 

8 reggimenti  di  linea  di  4 battaglioni  e 20  com-  \ 

pagnic  , con  1 deposito  , ogni  reggimento  J 39,400  uomini 
4,923  uomini  (2) ) 

(t)  Reggimento  di  uomini  scelli,  clic  solo  forma  una  brigata  di  4 bat- 
taglioni, cioè  2 di  granatieri  e due  di  cacciatori  ( statistica  del  sig.  Ilail- 
lot  ).  (IV.  del  had.  Hai.) 

(2)  Non  compresi,  nè  lo  stalo  maggiore,  né  gli  uflìziali,  nè  i figli  di 
truppa— reggasi  negli  specchietti  parziali, qui  appresso.  (iV.  del  (rad.  Hai.) 
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1  battaglione  d’istruzione  di  4 compagnie,  effet- 
tivo  


4(0  uomini 


1 battaglione-deposito  di  disciplina , di  2 com- 
pagnie, effettivo 

1 deposito  d' arrolamento  coloniale  , di  2 com- 
pagnie: effettivo 

Forza  totale  della  fanteria 

Armamento:  fucile  a percussione  con  bajonetla 
scia,  sia  rigata. 


134  uomini 

240  uomini 
43,860  uomini 
, sia  a canna  Vi- 


stato MAGGIORE  e MINORE  DEL  REGGIMENTO  DI  SCELTI  (1). 
Stalo  maggiore  del  Reggimento. 


ì Colonnello  Comandante 
5 JC3^°0tre|Colonne'1°  j capi  di  battaglione. 

1 Capitano ) 

2 lml  tenenti. . 5 Ajutanti  maggiori. 

2 Sottotenenti ) 

1 Capitano \ 

2 lmi  tenenti i Uflìziali  computisti. 

2 Sotto  tenenti.  . . . . ) 

1 Amministratore  dell'Abbigliamento. 


16  Uflìziali. 

BATTAGLIONE  DI  GRANATIERI. 

Stato  Minore  ( pctil  élat-major.  ) 

2 Ajutanti  sottuflìziali 
1 porta  Bandiera 

1 Tamburo  maggiore 
1 Caporal  tamburo 
18  Suonatori. 

3 Scrivani 

1 Maestro  sarto 

1 — calzolaio 

2 — armaiuoli 


30 


(1)  Dalla  Statistica  del  sig.  Ilaillol.  (IV.  delirati.  Hai.) 
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Battaglione  di  Cacciatori. 

2  Ajutanti  sottuflizlali 
1 Sergente  trombetta 

1 Caporal  trombetta 

2 Maestri  armaiuoli. 

Effettivo  dd  due  battaglioni  di  granatieri  e de'due  battaglioni 
di  cacciatori. 

8 Capitani  di  la  classe 
8 — di  2a  — 

24  lmi  Tenenti 
24  Sotto  tenenti 

64  uffiziali. 


16  Sergenti-maggiori 
64  Sergenti 
128  Caporali 
32  Tamburi 
32  Trombetti 
1360  Volontarii 
1920  Soldati  di  leva  (obligés) 


3368 

16  Figli  di  truppa 
64  Uffizioli 


3648  (1)  Totale  generale. 

Composizione  di  una  compagnia  di  granatieri 
e di  cacciatori. 


1 Capitano 

3  lmi  Tenenti  e sottotenenti  ( nelle  compagnie  pari  un 
1°  e un  2°  sottotenenti,  e viceversa;ncllc  impari  ). 


4  Uffizioli. 


(1)  Per  menda  tipografica,  nella  Statistica  del  sig.  llaillot,  quesla  cifra 
trovasi  per  3684.  (JV.  del  trai.  Hat.) 

100 
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1  Sergente-maggiore 
4 Sergenti 
1 Foriere 
8 Caporali 
85  Soldati  volontarii 
120  — di  leva 
1 Figlio  di  truppa 

220 


FANTERIA  DI  LINEA. 

Ogni  reggimento  di  linea  si  compone  di  cinque  battaglioni , 
de’quali  4 così  detti  di  campagna , ed  uno  di  deposito.  I batta- 
glioni di  campagna  sono  di  4 compagnie , e di  3 quelli  di  de- 
posito. 

In  uno  di  questi  reggimenti  vi  è annoverato  il  battaglione  del 
contingente  fornito  da  Limborgo,  forte  di  6 compagnie. 

FORMAZIONE  DI  l'N  REGGIMENTO  DI  FANTERIA. 

Stato-maggiore  c Minore. 

1  Colonnello  Comandante 
1 Tenente-Colonnello.  . . ) „ • 

4 Maggiori \ C8P‘  ballae1,oni- 

1 Capitano i 

2 l1  Tenenti > Aj alanti  Maggiori. 

3 Sotto-tenenti ) 

1 1°  Tenente  destinalo  per  scrvizii  speciali. 

1 Capitano ) 

2 1 Tenenti >lTflìziali  computisti. 

3 Sotto-tenenti j 

1 Amministratore  dcH'abhigliamenlo. 

5 Ajutauti  sottuilìziali. 

1 Porta-bandiera 

3 Caporali  tamburi. 

I Caporal  Irombctta 
3 Scrivani 
I Maestro  sarto 
I — calzolaio 
5 Armaiuoli 

41 
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Composizione  dell' effettivo  dei  4 battaglioni  di  campagna 
e del  battaglione  di  deposito. 

6 Capitani  di  1*  classe  (I)  * 

6 _ di  2*  — 

7 _ di  3*  — 

28  li  Tenenti 

29  Sotto-tenenti 

19  Sergenti-maggiori 
76  Sergenti 
19  Forieri 
152  Caporali 
60  Tamburi 
19  Trombetti  (2) 

1104  Soldati  volontari 
3493  Soldati  di  leva 

3017  uomini 

41  di  stato  maggiore  e minore 
19  figli  di  truppe 


3077  Totale  generale. 


Composizione  di  una  Compagnia  di  un  battaglione 
di  campagna. 

1 Capitano 
, < li  Tenenti 
ó ( Sottotenenti 
1 Sergente-maggiore 
4 Sergenti 
1 Foriere 
8 Caporali 
4 Tamburi 
60  Soldati  volontari! 

144  Soldati  di  leva 


(1)  1 capitani  della  fanteria  sono  divisi  in  3 classi  in  ragione  degli  ave- 
ri, i quali  Irovansi  nella  proporzione  di  7 : 8:  9.  L’antichità  sola  decide  a 
quale  delle  3 classi  ogni  capitano  appartener  deve.  (TV.  dett  avi,  frane.) 

(2)  il  3°  battaglione  di  ogni  reggini. , clic  addimandasi  — battaglione 
di  fiancheggiatori,  à 4 trombetti  invece  di  4 tamburi.  (N.  dell' autore 
francese). 
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226  Uomini 

1 Figlio  di  truppa 

227  Totale  generale. 


Composizione  di  una  compagnia  di  un  battaglione 
di  deposito. 

1 Capitano 
, C lì  Tenenti 
J ( Sotto-tenenti 
1 Sergente-maggiore 
4 Sergenti 
1 Foriere 
8 Caporali 
4 Tamburi 
48  Soldati  volontaria 
397  Soldati  di  leva 

467  Uomini 
1 Figlio  di  truppa 

Composizione  di  una  compagnia  del  contingente 
di  Limborgo. 

1 Capitano 
1 1°  Tenente 
1 Sottotenente 
1 Sergente-maggiore 
4 Sergenti 
1 Foriere 
8 Caporali 
3 Trombetti 
212  Soldati 

232 

1 Figlio  di  truppa 

2°  Cavalleria: 

Stato-maggiore:  1 tenente-generale  ispettore  dell’ arma,  2 
maggior-gcnerali  comandanti  le  brigate,  3 uffizioli. 
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4 reggimenti  di  dragoni  a 5 squadroni  ( di  cui  i di  deposilo  ); 
effettivo  di  ciascun  reggimento  (Hit  uomini;  totale  dei  4 reg- 
gimenti 3,772  uomini  ; 

1 reggimento  di  cacciatori  a cavallo  di  2 squadroni  e 623  uo- 

mini ; 

2 squadroni  di  gendarmerìa  o guardie  di  sicurezza. 

Forza  totale  della  cavalleria:  4,403  uomini  (i). 


COJIPOSIZIOSE  DI  EX  REGGIMENTO  DI  DRAGONI  DI  3 SQUADRONI. 

Stato  Maggiore  e Stalo  Minore. 

1 Colonnello  Comandante 
1 Tenente  Colonnello 
1 Maggiore 

1 Sotto ‘tenènte.'  i ! ! ! ! aiulanli  maMimi 
1 Sotto  tenente  cavallerizzo 

1 1°  Tenente  | uffiziali  computisti 

1 Amministratore  dell’  abbigliamento 
1 Aiutante  sotlufiQziale 
1 Porta  stendardo 
1 Secondo  cavallerizzo 
1 Capo  trombetto 
3 Scrivani 
1 Maestro  sarto 

1 — sellaio 

1 — forbitore  o spadaio  ( fowbisscur ) 

1 — calzolaio 


20 


fi)  Nella  statistica  del  sig.  Haillot,  leggesi  — « 3 rcggimenli  di  Drago- 
ni c due  di  Lancieri;  i primi  a 5 squadroni,  gli  altri  a 4 ».  {N.  del  trad. 
Hai.) 
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Composizione  deWeffcllivo  di  5 squadroni. 

3 Capitani  di  l1  classe  (1) 

2 — di  2»  — 

10  li  Tenenti 
10  Sotto  tenenti 
5 li  Sergenti 
40  2i  Sergenti 
10  Forieri 
G0  Caporali 
20  Trombetti 
10  Maniscalchi 
500  Soldati  volontari 
230  Soldati  di  leva 

980  uomini 

20  di  Stato  Maggiore  e minore 
1000 

5 Figli  di  truppa 

Composizione  di  uno  Squadrone. 

1 Capitano 

2 li  Tenenti 

2 Sotto  Tenenti 

1 1°  Sergente 
8 Sergenti 

2 Forieri 
12  Caporali 

4 Trombetti 

2 Maniscalchi 
112  Soldati  volontari 
30  Soldati  di  leva 

196  Uomini 
1 Figlio  di  truppa 


(t)  La  distinzione  dei  capitani  di  1»  e di  2*  classe  è puramente  ammi- 
nistrativa; perocché  il  rapporto  fra  il  soldo  che  rispettivamente  Demoni, 
scono  c come  S : 6.  (iV.  dcWautore  francese).  " 


Digitized  by  Google 


OLANDA 


799 


Composizione  di  un  Reggini,  di  Lancieri  di  4 Squadroni. 

Lo  Stato  maggiore,  e minore  come  quello  de'Dragoni. 

Composizione  dell'  effettivo  di  4 Squadroni. 

2 Capitani  di  1*  classe 
2 — di  2*  — 

8 li  Tenenti  , 

8 Sotto  Tenenti 
4 li  Sergenti 
32  Sergenti 
8 forieri 
48  Caporali 
16  Trombetti 
8 Maniscalchi 
448  Soldati  volonlarii 
200  Soldati  di  leva 

804  Uomini 

20  di  Stato  Maggiore  c Minore. 

824 

4 Figli  di  truppa. 

Composizione  dello  Squadrone  dei  cacciatori  a cavallo 
del  contingente  di  Limborgo. 

0 

1 Capitano  di  1“  classe 

1 - di  2*  - 

2 li  Tenenti 

2 Sotto  Tenenti 

1 1°  Sergente 

2 Forieri 
12  Caporali 

4 Trombetti 
2 Maniscalchi 
66  Soldati  volontarii 
160  Soldati  di  leva 

261  Uomini. 

1 Figlio  di  truppa. 
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3°  Artiglieria. 

Stato-maggiore  : 1 generale  ispettore  doU’arma  , 2 direttori 
di  artiglieria,  68  ufllziali,  38  uomini. 

3 Reggimenti  di  artiglieria  ( 1 di  artiglieria  di  campagna  , 3 di 
artiglieria  di  piazza,  1 di  artiglieria  a cavallo  ) e 1 corpo  di 
pontonieri. 

Il  reggimento  di  artiglieria  di  campagna  comprende  12  com- 
pagnie (compresavi  una  di  deposito),  2,360  uomini,  5 bat- 
terie da  6,  6 batterie  da  12;  in  tutto  11  batterie,  ciascuna  di 
8 bocche  da  fuoco. 

Ciascun  reggimento  di  artiglieria  di  piazza  conta  13  compa- 
gnie (compresavi  1 di  deposito)  e 1 ,784  uomini. 

11  reggimento  di  artiglieria  a cavallo  coroponesi  di  5 compa- 
gnie (compresavi  1 di  deposito)  143  uomini,  2 batterie  da  6, 
2 batterie  da  12  ; in  tutto  4 batterie , ciascuna  di  8 bocche 
da  fuoco. 

Il  corpo  dei  pontonieri  conta  212  uomini. 

Forza  totale  dell’artiglieria:  circa  9,030  uomini  (1). 


COMPOSIZIONE  DI  OH  REGGIMENTO  DI  ARTIGLIERIA  DI  14  COMPAGNIE. 

( 4 Compagnie  da  campo,  e 10  da  piazza  ). 

Stato  Maggiore  e Stalo  Minore. 

1 Colonnello  comandante 
1 Tenente  colonnello 
3 Maggiori 

1 Capitano  di  3*  classe  (2) 

1 — — Istruttore 

1 1°  Tenente  istruttore  di  equitazione. 

8 Da  riportarsi 


(1)  Nella  statistica  del  sig.  Uaillot  leggonsi  4 reggimenti  di  artiglieria. 
(JV.  del  Irad.  Hat.) 

(2)  Gli  averi  de'Capilani  di  t"  2a  3*  classe  sono  come  6:3:4. 
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8 Riporlo 

1 tSSS.0  Sì  ? SSS  : t aìuu-u -«h-i 

i Capitano > 

1 1“  Tenente > Uffizioli  pagatori 

1 Sotto  Tenente ) 

1 Amministratore  di  abbigliamento 
1 Ajutanlc  soltulfiziale 
4 Sergenti  maggiori  fuochisti 
1 Capo  trombetta 
3 Scrivani 
1 Maestro  sarto 

1 — calzolaio 

2 Siniscalchi 

2 Sellai  e imbastai  (bourrelier) 

29 

Effettivo  delle  4 batterie  di  campagna  formanti  la  1*  2*  3*  e 4* 
compagnia  del  Reggimento. 


4 Capitani  di  1*  classe 
8 li  Tenenti 
8 Sotto  Tenenti 
4 Sergenti  maggiori 
32  Sergenti 
4 Forieri 
32  Caporali 

32  Fuochisti  (artificiers) 

8 Trombetti 
4 Carpentieri 
4 Carradori  (charrons) 

4 .Maniscalchi. 

32  Artiglieri  di  4“  classe 
128  — di  2*  — 

32  Conduttori  di  la  — 

44  — di  2’  — 

120  Artiglieri 

320  Conduttori 


' volontari 
j di  leva 


820 


lOt 
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Effettivo  delle  10  compagnie  di  piazza  formanti  la  5*  6*  7* 
8*  9a  10“  11*  12“  13a  e 14a  compagnia  del  reggimento. 


2 Capitani  di  1*  classe 

5 — di  2“  — 

3 — di  3*  — 

15  li  Tenenti 

15  Sotto  Tenenti 
10  Sergenti  maggiori 
60  Sergenti 
10  Forieri 
CO  Caporali 
20  Trombetti 

80  artiglieri  di  1“  classe..  ) 
260  — di  2‘  — S 

1000  — di  leva 


volontarii 


1340 

14  Figli  di  truppa 

Composizione  di  una  compagnia  di  artiglieria 
di  campagna. 

1 Capitano 

2 l"'1  lenenti 
2 Sotto  tenenti 

1 Sergente  Maggiore 
8 Sergenti 

1 Foriere 
8 Caporali 
8 Fuochisti 

2 Trombetti 

1 Carpentiere 
1 Carradore 
1 Maniscalco 
8 Artiglieri  di  1*  classe 
32  — di  2“  — (volontarii) 

30  — di  2*  — (di  leva) 

8 Conduttori  di  la  classe 
Il  — di  2'  — (volontarii) 

80  — di  2*  — (di  leva) 

205 

1 Figlio  di  truppa 
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Composizione  di  una  compagnia  di  artiglieria  di  piazza. 

1 Capitano 
( li  Tenenti 
a I Sotto  tenenti 
1 Sergente  maggiore 
6 Sergenti 

1 Foriere 
6 Caporali 

2 Trombetti 

8 Artiglieri  di  la  classe 
26  — di  2a  — (volonlorii) 

100  — di  2a  — (di  leva) 

134 

1 Figlio  di  truppa 

Composizione  della  compagnia  di  artiglierìa  del  contingente 
di  Limborgo  per  l'esercito  federale. 

1 Capitano 
1 1°  tenente 
1 Sotto  Tenente 
1 Sergente  Maggiore 
4 Sergenti 
1 Foriere 
4 Caporali 
4 Fuochisti 
1 Trombetta 

62  Artiglieri  di  2a  classe  (di  leva) 

50  Conduttori  (di  leva) 

130 

1 Figlio  di  truppa 

COMPOS1ZIORE  di  ini  reggimento  DI  ARTIGLIERI!  DI  13  COMPAGNE. 

( 13  compagnie  di  piazza,  e 2 compagnie  del  treno). 

Stato  maggiore  e Stalo  minore. 

1 Colonnello  comandante 

1 Tenente  Colonnello 

2 Da  riportarsi 
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2 

3 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

4 

18 

Effettivo  delle  13  compagnie  di  artiglieria  di  piazza,  formanti 
ie  13  prime  compagnie  del  reggimento . 

2 Capitani  di  la  classe 

8 — di  2»  — 

3 — di  3a  — 

19  lml  Tenenti 

20  Sotto  Tenenti 

13  Sergenti  maggiori 
78  Sergenti 
13  Forieri 
78  Caporali 
2G  Trombetti 

104  Artiglieri  di  1*  classe  .ir,,  . .. 

338  - di  2a  _ Volontari.. 

1300  — di  3a  — . ( Di  leva  ). 

2002 

Effettivo  di  due  compagnie  del  treno  di  Artiglieria. 

1 Capitano  di  la  classe 

1 — di  2a  — 

2 li  Tenenti 

2 Sotto  Tenenti 
1 Ajutante  sottuflìziale 

7 Da  riportarsi 


Riporlo 

Maggiori 

Capitano  di  3a  classe 
— istruttore 

1°  Tenente  istruttore  di  equitazione 
Capitano  di  3a  classe  . i , . ... 

1“  Tenente \ AJutantl  maggiori 

Capitano » 

1°  Tenente > l'fliziali  pagatori 

Sotto  Tenente ) 

Amministratore  dell’abbigliamento 
Ajutanti  sotlufliziali 
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7 Riporlo 

2 li  Sergenti 
16  Sergenti 
2 Forieri 
16  Caporali 
2 Trombetti 

32  Conduttori , volontarie 
500  — di  leva. 

377  (1) 

13  Figli  di  truppa 

Composizione  di  una  compagnia  del  treno  di  Artiglieria,. 

1 Capitano 
1 1“  Tenente 
1 Sotto  Tenente 
1 1°  Sergente 

8 Sergenti 
1 Foriere 
8 Caporali 

1 Trombetto 

16  Conduttori,  Volontari 
230  — di  leva 


238 

1 Figlio  di  truppa. 

COMPOSIZIONE  DEL  REGGIMENTO  DI  ARTIGLIERIA  A CAVALLO 
DI  5 COMPAGNIE. 

Stalo  maggiore  e Sialo  minore. 

1 Colonnello  Comandante 
1 Maggiore 

1 Capitano  di  3"  classe 
1 1°  Tenente  Aiutante  Maggiore 
1 — istruttore  di  equitazione 

1 Capitano  pagatore 

6 Da  riportarsi 

(1)  Ignoriamo  perchè  questa  cifra  totale  della  forza  di  due  compagnie, 
trovasi  portata  nella  Statistica  del  sig.  Haillol  a 2397.  (/V.  del  trad.  Hat.) 
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1 Amministratore  dell'Abbigliamento 
1 Aiutante  soltuflìziale 
1 1°  Sergente  fuochista 
1 Capo  trombetta 
3 Scrivani 
1 Maestro  sarto 

1 — sellaio 

1 — calzolaio 

1 — spadaio 

17 

Effettivo  delle  3 compagnie. 

5 Capitani  di  1*  classe 
10  li  Tenenti 
10  Sotto  tenenti 
3 li  Sergenti 
60  Sergenti 
5 Forieri 
60  Caporali 
60  Fuochisti 
10  Trombetti 
3 Carpentieri 
5 Carradori 
10  Maniscalchi 
3 Sellai  e imbastai 
80  Artiglieri  di  1*  classe 
365  — di  2*  — volontari! 

473  — di  2*  — di  leva. 


1187  Totale  generale 
3 Figli  di  truppa 

Composizione  di  una  compagnia. 

1 Capitano 

2 li  Tenenti 

2 Sottotenenti 
1 1°  Sergente 
12  Sergenti 
1 Foriere 


10  Do  riportarsi 
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19  Riporto 
12  Caporali 
12  Fuochisti 
2 Trombetti 

1 Carpentiere 

2 Maniscalchi 

1 Sellaio  o imbastaio 
1 Carradore 

16  Artiglieri  di  1*  classe 
73  — di  2a  — (volonlarii) 

95  — di  2*  — (di  leva) 

234 

1 Figlio  di  truppa 

Composizione  del  corpo  dei  Ponlonieri. 

1 Maggiore  Comandante 
1 Capitano  di  1»  classe 

1 — di  2a  — 

2 ti  Tenenti 

2 Sotto  tenenti 
1 Scrivano 
1 Sergente-maggiore 
10  Sergenti 

1 Foriere 
10  Caporali 

2 Trombetti 
2 Carradori 

1 carpentiere 

2 maniscalchi 

37  Ponlonieri  di  la  classe 

20  — di  2a  — ( volonlarii  ) 

120  — di  2*  — (di  leva ) 

214 

1 Figlio  di  truppa 

Composizione  di  una  compagnia  di  artefici  di  artiglieria. 

1 Capitano  di  1*  classe 

3 li  Tenenti 

4 Da  riportarsi 
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4 Riporlo 
3 Sotto  lenenti 
1 Sergente  Maggiore 
6 Sergenti 
1 Foriere 
8 Caporali 
1 Trombetta 

74  Arteiìci 

98  Uomini 


4°  Corpo  del  genio. 

Questo  corpo  comprende  uno  stato-maggiore  e un  battaglione 
di  minatori  e di  zappatori  a 3 compagnie  : in  totale  748  uomini. 

Composizione  dello  Sialo  maggiore. 

1 Maggior  generale 
3 Colonnelli 
3 Tenenti  Colonnelli 
3 Maggiori 

13  Capitani  di  la  classe. 

12  — di  2a  — . 

12  — di  3*  — . 

28  li  Tenenti 
31  Sotto  Tenenti 


no  umziaii 

22  Guardie  del  genio  divise  in  3 classi  per  gli  averi  che 
sono  in  rapporto  di  8 , 3 : 7 , 2 : 5. 

COMPOSIZIONE  DEL  BATTAGLIONE  DI  ZAPPATORI  E MINATORI  DI  4 COMP. 

Staio-maggiore  e Stato  Minore  (1). 

1 Maggiore  Comandante 
1 1°  Tenente  aiutante  maggiore 
1 — quarticr  mastro 

3 Da  riparlarsi 

(I)  Tutti  gli  uflOziali  impiegati  al  battaglione  sono  distaccali  dallo  stalo 
maggiore  del  genio  ad  eccezione  dcll'ulTizialc  pagatore  c dctl'amminislra- 
tore  dell’abbigliamento.  ((/V.  dell'auto re  francese). 


f Gli  averi  dei  quali  sono  nel 
i rapporto  di  G:  5:  4. 
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3 Riporlo 

! Amministratore  dell’abbigliamento. 
1 Aiutante  sotlufTlziale 

1 Gaporal  tamburo 

2 Scrivani 

1 Maestro  sarto 
1 — calzolaio 

1 — armaiuolo 

fi 


Effettivo  delle  4 compagnie. 

1 Capitano  di  la  classe 

f — di  2a  — 

2 — di  3a  — 

6 fi  Tenenti 

6 Sotto  tenenti 
4 Sergenti  maggiori 
25  Sergenti 
4 Forieri 
33  Caporali 
8 Tamburi 

120  Zappatori  c Minatori  di  1“  classe 

180  — — di  2*  — ( volontarii  ) 

335  — — di  8*  — (di  leva ) 

736 

1 Figlio  di  truppa. 

Composizione  di  una  compagnia  del  battaglione 
dei  zappatori  e minatori. 

1 Capitano 
o J 1>  Tenenti 

0 t Sotto  tenenti 

1 Sergente  maggiore 
6 Sergenti 

1 Foriere 
8 Caporali 

2 Tamburi 


22  Da  riportarsi 

102 
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22  Riporlo 

30  Zappatori  e minatori  di  1*  classe 

45  — — di  2*  — ( volontarii  ) 

75  — — di  2*  — (di  leva ) 


172 

1 Figlio  di  truppa 

Un  sergente,  un  caporale  e 35  zappatori  e minatori , di  leva  , 
che  formano  il  contingente  di  Limborgo , sono  incardinati  nella 
4*  compagnia. 

Forza  totale  dell’esercito  olandese  : circo  57,600  uomini  con 
120  bocche  da  fuoco  di  campagna  (1). 

L’Olanda  possiede  come  truppe  coloniali  a Romeo , Sumatra, 
Giava,  Celebe  parecchi  reggimenti  composti,  parte  di  Europei  e 
parte  d’indigeni;  ma  in  generale  di  elementi  assai  mediocri,  co- 
inè volontarii,  condannali  ec. 

Gli  uffizioli,  che  volontariamente  vanno  alle  colonie  , sono  ri- 
levali dopo  8 anni  di  servizio,  coll’avanzamento  di  un  grado. 

Osservazioni.  — La  durata  del  servizio  è di  5 anni  a partire 
dal  20°  di  elà:  la  destinazione  si  fa  per  sorteggio,  ed  è autoriz- 
zato il  cambio.’ I quadri  sono  formali  dagli  arrolati , il  che  per- 
meile di  rinviare,  dopo  qualche  mese,  i coscritti  nelle  milizie  : 
in  tal  caso  essi  non  fanno  gli  csercizii  che  una  sola  volta  all'anno 
per  poche  settimane.  Vi  è inoltre  una  riserva  ( detta  dei  Schut- 
ters  ossia  cacciatori  ),  la  quale  ordinariamente  non  è chiamata  in 
attività  che  in  tempo  di  guerra;  si  divide  in  3 bandi,  e compren- 
de tutti  gl'  individui  che  sono  in  istato  di  portar  le  armi  dai  25 
sino  ai  35  anni  di  elà.  Il  1°  bando  si  compone  di  53  battaglioni 
di  linea  c di  artiglieria  , il  2°  di  29.  Lo  stato  fornisce  in  tempo 
di  pace  le  armi  e l’equipaggio,  anche  durante  gli  esercizii , che 
si  praticano  annualmente,  almeno  per  14  giorni  (2). 

(I)  L’Olanda  fornisce  un  contingento  pel  Lusscmborgo , indicato  nel 
Colpo  d'occhio  sull’ esercito  della  Confederazione  germanica  (N.  del  trad. 
frane.) 

(-)  Aggiungiamo  a queste  notizie  statistiche  anche  quelle  riguardanti 
le  forze  armate  di  questa  nazione,  stanziale  nelle  colonie,  tali,  quali  leg- 
gonsi  nella  Statistica  del  sig.  Hailtot.  (N.  del  trad.  Hat.) 
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Le  possessioni  Olandesi  nelle  Indie  orientali,  sono  situale  nelle 
isole  della  Sonda,  in  quelle  di  Bomeo , c de’  Celebi  e nello 
Molucche. 

L’ isola  di  Giava  è la  più  importante  delle  dette  possessioni,  si 
per  la  popolazione,  che  per  la  fertilità  del  suolo.  Essa  è divisa 
in  tre  grandi  comandi  militari,  i cui  capoluoghi  sono  a Batavia, 
a Samarang  e a Soerbaya.  Gli  altri  comandi  sono  stabiliti  nelle 
isole  di  Madara,  di  Bali,  e di  Banka,  dipendenti  dal  gruppo 
delle  isole  della  Sonda  : a Palembang  sulla  costa  orientale  di 
Sumatra:  a Sumatra  nella  costa  occidentale:  a Matassar  ; a 
Bomeo , costa  occidentale;  ed  alle  Moine  che.  Ciascuna  di  queste 
grandi  divisioni  territoriali  ha  nel  suo  circondario  un  certo  nu- 
mero di  piazze  e di  forti. 

I comandanti  di  queste  divisioni  sono  facoltati  a prendere  in 
ogni  evento,  i provvedimenti  eh’  essi  giudicano  convenienti  nel- 
l'interesse della  sicurezza  della  colonia.  Eglino  ne  assumono  tutta 
la  cura  : c le  istruzioni  lasciano  loro  a questo  riguardo  una 
grande  latitudine.  Quando  i capi  militari  non  sono  nel  tempo 
stesso  capi  del  potere  civile  ( il  che,  meno  Giava,  avviene  in 
tutte  le  altre  colonie  ),  debbono  mettersi  di  accordo  con  le  au- 
torità civili  nel  caso  di  movimenti  intestini.  In  caso  di  guerra  in- 
testina, le  autorità  militari  non  ricevono  ordini  che  dal  coman- 
dante in  capo  delle  forze  militari. 

I Paesi  Bassi  posseggono  oltre  a ciò  nelle  Indie  occidentali  : 
la  Guyana  olandese  o Surinam,  il  cui  capoluogo  è Paramari- 
bo,  situalo  sulle  sponde  del  Surinam.  La  guarnigione  di  questa 
colonia  è di  1,400  uomini,  compresi  gli  uffizioli,  i solluffiziali,  ed 
i soldati. 

Cura^ao,  una  delle  isole  di  sotto  vento,  il  coi  capaluogo  ò 
Willem-stadl,  ( Città  Guglielmo  ) ha  una  guarnigione  di  1.700 
uomini,  la  quale  deve  ancora  occupare  S.  Eustachio  e S.  Mar- 
tino, due  isole  delle  piccole  AntiUe,  dipendenti  dal  governo  di 
Curalo. 
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In  Affrica,  sulla  costa  della  Guinea,  gli  Olandesi  posseggono 
S.  Giorgio  d'Elmina  , occupala  da  un  distaccamento  di  un  cen- 
tinaio d*  uomini. 

L'esercito  delle  Indie  6 composto  di  Europei  ed  indigeni.  Esso 
comprende  : 

1 stato  maggiore  di  uiliziali  europei. 

11  battaglioni  di  fanteria  di  linea. 

3 — — sedentaria. 

5 — — di  deposito 

1 reggimento  di  cavalleria  di  8 squadroni. 

1 — d’ artiglieria  di  14  compagnie 

6 compagnie  del  genio. 

L’ effettivo  di  questo  esercito  è di  21,026  uomini,  di  cui  903 
ufiìziali  europei,  49  uiliziali  indigeni,  10,213  soldati  europei,  e 
9,861  soldati  indigeni. 

Il  gran  deposito  delle  truppe  coloniali  è a llardcrwyk , città 
della  provincia  di  Gueldria  sulle  sponde  del  lago  di  Amsterdam; 
da  dove  vengono  spedite  per  Balavia,  a distaccamenti  di  100  a 
300  uomini.  È da  notarsi  che  a Harderw yk  presentansi , per  far 
parte  dell'esercito,  uomini  di  tutte  le  nazioni  e di  ogni  condizio- 
ne ; la  maggior  parte  dei  quali  ha  un  carattere  affatto  originale, 
e dotala  di  grand’energia.  Gli  Europei  che  s’ingaggiano  perl’In- 
dia  essendo  di  scarso  numero,  sono  incoraggiati  da  grandi  pre- 
ndi. 

Gl'Indiani , che  formano  quasi  la  metà  dell’esercito  coloniale, 
sono  : 


I Giavanesi  dell'  interno  di  questa  isola. 

I Malesi  della  stess’  isola. 

I Madaresi  dell'  isola  di  Madara. 

I Sumalresi  della  loro  isola. 

I Macassari  dell’  isola  di  questo  nome, 

I Sumanappi  dell’  isola  di  questo  nome. 

I Buginesi  delle  isole  Cclebi. 

Queste  diverse  razze  di  uomini  differiscono  fra  loro  po’  carat- 
teri morali  ; ma  in  generale  sono  mollo  sobri,  c sopportano  fa- 
cilmente la  fatica.  I Giavanesi  ed  i Siatesi  sono  i più  numerosi. 

I Macassari  sono  dotali  di  gran  coraggio  ed  ànno  speciale  at- 
titudine pel  servizio  dell'  artiglieria. 
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Perdonale  del  Novllio 


1 Ammiraglio,  3 viceammiragli,  4 contrammiragli,  20  capitani 
di  vascello,  30  capitani  di  fregala,  281  tenenti  di  1*  e 2*  classe, 
149  aspiranti,  80  medici,  64  impiegali  d'amministraiione,  6,607 
marinari , compresi  320  indigeni  indiani,  1,524  fanti  di  marina 
formanti  2 divisioni. 


NAVILIO 

2 vascelli  di  linea  da  84  cannoni 

2 — — da  74  — 

5 fregate  di  1*  classe  da  34  a 60  cannoni; 

8 fregate  di  2*  classe  da  38  a 44  — 


2 fregale  ( rase  ) 

da  28  — 

12  corvette 

da  18  a 28  — 

13  brick 

da  12  a 18  — 

21  golette 

da  8 — 

21  vapori  da  guerra 

2 cornette  da  trasporto 

I conoda  i bastimenti  di  porto,  da  100  cannoni. 

Intot.:  92  bastimenti  con  2.000  cannoni:  inoltre  49  barche  can- 
noniere con  174  cannoni  (1). 


(1)  Troviamo  utile  riprodurre  in  noia  quanto  il  sig.  Ilaillol  dice  nella 
sua  Statistica  in  ordine  alla  marina  Olandese  Egli  si  esprime  cosi  : 

« La  marina  Olandese,  clic  ha  lasciato  di  se  belle  e gloriose  ricordanze, 
ed  i cui  Navigli  furono  rivali  di  quelli  della  Francia,  della  Spagna,  e del- 
rinphiltcrra  : clic  in  varii  cosi  li  vinse  , e riportò  pure  sotto  l'ammiraglio 
Ruyter  nel  1673  (a)  una  decisiva  vittoria  contro  le  forze  navali  combinate 


(a)  Altri  storici  affermano  pure  che  il  Ruyter  nel  1 667  sconfisse  le  navi  in- 
glesi e fece  grave  danno  a Schernces.  eChatam  (vedi  a pag  164),  enei  1676 
nelle  acque  di  Augusta  in  Sicilia  puguù  contro  Dui/uetiie,  c poscia  mori  per 
le  ferite  riportate  in  quella  battaglia.  ( (V,  dei  trad.  ita!  ) 
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della  Francia  e dell’Ingliilterra,  adesso  sventuratamente  non  è che  t’om- 
bra di  se  stessa. 


La  marina  dei  Paesi  Bassi  si  compone: 


2 

vascelli 

da  84  cannoni 

5 

— 

da  74  _ 

di  cui  3 in  costruzione. 

2 

fregate 

da  00 

1 

— 

da  54 

li 

— 

da  38  a 44 

di  cui  3 in  costruzione. 

3 

fregate 

da  28  cannoni 

16 

corvette 

da  22  a 28 

di  cui  4 in  costruzione. 

H 

brick 

da  18 

di  cui  4 in  costruzione. 

« 

— 

da  14 

12 

golette 

da  6 — 

di  cui  5 in  costruzione. 

9 

— 

da  3 — 

di  cui  1 in  costruzione. 

4 fregate  a vapore  da  6 a 8 cannoni 
8 corvette 

l — da  servire  per  istruiione. 
63  barche  cannoniere. 


I legni  armati  ed  in  commessione  sono  nel  numero  di  : 


6 fregale 
4 corvette 
13  brick 
13  golette 
4 fregale  a vapore 
3 corvette 

2 gabarre  'v.  q.  voce) 
1 corvetta  d'islruzione 
17  barche  cannoniere 


L'armamento  di  questi  legni  è di  : 


i>  bocche  da  fuoco  alia  Paixans  d 
22  - - _ d 

12«  - - - d 

11'  — — ordinarie  d 

509  carronate,  ed  altri  pesai  di  mii 


80 

6t 

30 

30 

calibro. 


744  bocche  da  fuoco. 


Digitized  by  Googl 


OM.YDA 


81 5 


Le  armi  portatili  per  la  marina  sono:  il  fucile  di  dragone,  la  pistola  di 
cavalleria , la  carabina  rigata,  la  scure,  la  picca  d’arrembaggio,  e le  gra- 
nate a mano  (a). 

Il  quadro  degli  ulDziali  di  marina  dei  Paesi  Bassi  si  compone  di  : 

6 ammiragli  o contrammiragli 
20  capitani  di  vascello 
30  — di  fregata 

100  tenenti  di  vascello  di  1.  classe 
180  — — di  2.  classe 

60  a 70  aspirami  di  I.  classe 
110  uiliziali  d'amministrazione 
100  uiliziali  sunilarii 

16  ingegneri  costruttori  . 

76  alunni  della  scuola  di  marina,  aspiranti  a 1.  classe  e uluziah 
delle  truppe  di  marina. 


(a)  Vedi  nella  raccolta  delle  voci  arrembaggio.  (N.  del  trad.  ital.) 


Digitized  by  Google 


816 


STATISTICA  MILITARE 


REGNO  DI  OLANDA  0 


CITTÀ  PRINCIPALI  E LUOGHI  FORTIFICATI 

• Amsterdam  (2)  (che  significa  — chiusa  ddl'Anistcl)  — Città 
capitale  dell'  Olanda,  la  più  florida  del  regno,  capo),  di  circon- 
dario, della  prov.  e di  6 cantoni,  situata  sull'  Y o le,  braccio  del 
Zuyderzee  . c traversata  dall'Amstel , fiumiccllo  che  le  à dato  il 
nome,  a 122  I.  N.  N.  E.  da  Parigi,  70  1.  E.  da  Londra,  140  I.  S. 
0.  de  Copenaghen,  224  1.  N.  0.  da  Vienna,  e 375  1.  N.  0.  da  Ro- 
ma. I.at,  N.  52°  22'  17"  ; long.  E.  2°  33'  0".  È la  sede  di  un’ am- 
ministrazione generale  della  marina,  di  una  corte  di  assise,  di 
un  tribunale  di  1*  istanza  e di  un  tribunal  di  commercio.  Questa 
Città  à 4 1.  di  circuito,  da  poi  del  1072.  Essa  6 tutta  edificata  so- 
pra palafitte,  in  un  terreno  fangoso,  ed  in  forma  di  un  semicer- 
chio , le  cui  estremità  vanno  a terminare  all’  Y ; fiume  clic  la  li- 
mita al  N.,  formandone  il  porlo,  uno  dei  più  grandi  e sicuri  di 
Europa,  c la  cui  entrala  è soltanto  difesa  da  due  file  di  palefitte  , 
che  sorgono  dall'acqua  ad  una  certa  altezza,  piantale  alla  di- 
stanza di  24  metri  l’una  dall’altra  , e clic  lasciano  2!  aperture, 
pel  passaggio  dei  navigli,  le  quali  chiudonsi  con  ogni  diligenza 
durante  la  notte.  Le  palafitte  cosi  disposte  formano  una  lun- 
ghezza di  17500  metri,  c fuori  di  questo  recinto,  cioè  nel  lang 
o laguna,  si  ancorano  i bastimenti  più  grossi.  Contansi  ad  Am- 
sterdam 5 grandi  porte  bellissime. 

(1)  Olanda,  o Paesi  Bassi,  o Nccrlandia  o Nedcrlandia  (//oliami,  Nee- 
relatulen  a JYcderlandcn  ) sono  tutti  sinonimi  significanti  la  denomina- 
zione data  a questo  Reame.  (JV.  del  Irad.  ital.). 

(2)  Una  delle  isole  degli  Amici  ; un  forte  dell'  isola  Celebe  ; una  città 
forte  della  Guiana  Inglese  ; un  distretto  degli  Stali  Uniti,  Stato  di  New- 
York  ; un  forte  della  Giana  superiore  , sulla  Costa  d’  Oro  ; un  forte  della 
America  meridionale  nella  Guiana  Danese  ; un'isola  del  Grand'Oceano 
boreale,  sulla  costa  della  Cina,  un’isola  dell’Oceano  Glaciale  Artico  presso 
lo  Spilzhuga  ; un'isola  dell’  Oceano  Indiano  austriaco;  ed  un’  isolclla  dcl- 
I'  Oceano  Indiano,  sulla  costa  di  Cedati,  addimandasi  pure  Amsterdam. 
(1Y.  del  Irai,  ital.) 
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Nel  1810  vi  si  è costruito  un  dock,  o bacino  da  raddobbo,  che 
può  accogliere  le  navi  della  massima  portala.  I.e  antiche  forlill- 
cazioni  furono  atterrate  e convertite  in  bellissimi  passeggi.  Ciò 
che  costituisce  principalmente  In  forza  c la  difesa  di  questa  città 
si  è il  modo  facile  d' inondare,  col  mezzo  delle  chiuse,  tutto  il 
paese  all’  intorno.  Canali  in  gran  numero  l’ attraversano,  e for- 
mano 90  isole  che  anno  comunicazione  fra  loro  per  mezzo  di 
280  ponti,  parecchi  costruiti  in  maniera  da  lasciare  libero  il  pas- 
saggio alle  navi,  talché  sopra  i canali  più  vasti  veggorisi  scari- 
care le  merci  dall’  estremila  del  mondo  nei  magazzini  del  nego- 
ziante, che  da  questo  luogo  altre  ne  carica  per  ogni  dove.  11 
ponte  più  bello  ò quello  dell’  Atnslel,  che  à 220  metri  di  lun- 
ghezza sopra  24  di  larghezza,  formato  da  35  archi,  de' quali  11 
visibili,  e guernito  da  una  balaustrata  di  ferro. 

I più  notevoli  fra’  pubblici  edillzii  sono  l’antica  casa  del  pub- 
blico, palazzo  costrutto  sopra  13059  pali,  avente  92  metri  di  lun- 
ghezza, 70  di  larghezza  e 38  di  altezza,  non  compresa  la  torre 
che  neà  13.  Questo  edifizio  fu  costrutto  dal  famoso  Vari  Pam- 
peri ; V arsenale,  magnifico,  clic  misura  72  metri  di  lunghezza 
0*  di  larghezza  ed  è a tre  piani  ; la  caserma  Oranjc  Nassau 
lunga  290  metri,  larga  45  c può  contenere  3000  uomini;  la  nuova 
chiesa  di  S.  Caterina , la  più  vasta  di  tutte  le  altre,  che  à grido 
di  una  delle  più  belle  fabbriche  dei  Paesi  Bassi,  lunga  104  me- 
tri, larga  70.  colla  vòlta  sorretta  da  52  pilastri,  e illuminala  da 
75  finestre  (1). 

Degli  altri  principali  stabilimenti  che  osscrvansi  in  Amsterdam, 
additeremo  i più  notabili,  cioè  5 ospizii  per  gli  orfani,  molli 
spedali  ed  ospizii  per  ammalali,  vecchi,  poveri,  e perle  persone 
di  ogni  età,  sesso,  patria  c religione;  numerosi  e ben  mantenuti 
stabilimenti  per  l' insegnamento  e coltura  delle  scienze  c delle 
arti,  un  ateneo,  un  istituto  Reale,  immensi  magazzini  c cantieri 
da  costruzione,  un  arsenale  di  marina,  una  fonderia  di  cannoni, 
un  ospizio  per  gl’  invalidi  di  marina,  una  scuola  di  navigazione, 
una  di  marina  c di  artiglieria,  un  istituto  per  l’ ammaestramento 
de'  ciechi,  un  anfiteatro  anatomico,  un  giardino  botanico,  una 
casa  pei  pazzi,  6 case  di  correzione  e molte  società  letterarie. 

Varii  corpi  di  Pompieri  sono  colle  loro  trombe  ripartili  nei 
CO  quartieri  della  citlà. 

(I)  In  questo  santuario,  vedesi  la  tomba  del  celebre  Ruyter,  il  quale 
di  semplice  marinaro  divenne  Ammiraglio,  e di  cui  abbiain  fatto  cenno 
in  questa  statistica  ; mori  in  seguilo  di  ferite  riportate,  in  età  di  t»7  anni, 
il  2'J  aprile  1C76  (v.  png.  164  c 813).  N.  del  Irad.  ilei.) 
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Mollissime  fabbriche  d*  innumeri  articoli  rendono  attivissime 
l’industria  ed  il  commercio  terrestre  c marittimo,  e questo  è 
immenso,  mercè  il  traffico  con  tulli  i punti  di  Europa  e le  sue 
colonie  delle  Indie  orientali  ed  occidentali. 

Nel  1482  fu  cinta  di  mura  e di  fortificazioni,  sostenne  un'  as- 
sedio di  10  mesi  prima  di  arrendersi  agli  stali  federati.  Fu  presa 
dai  Prussiani  agli  ordini  del  Duca  di  Brunswich  nel  1764,  e nel 
1793  dai  francesi  comandati  da  Pichegreu  (1). 

La  pop.  si  fa  ascendere  dal  sig.  De  RudtorfTer  a 201,000  ab., 
dal  sig.  Haillol  a 211,000  ; dall'  Enciclop.  geog.  a 220,000  ab. 

* IIaiu  i m o Haarlem  Città  di  22mila  ab.  1 1 J dal  mare  del  Norie 
sullo  Spaarm,  presso  e al  N.  0.  del  lago  del  suo  nome,  a 4 1.  0. 
da  Amsterdam,  e a 6 I.  $■  N.  da  Leida  , comunicante  con  queste 
due  città  mediante  bei  canali.  È residenza  del  governatore  della 
provincia  c piazza,  di  3*  classe. 

Questa  città,  vasta  c bellissima  (2)  à un  orfanotrofio,  molli  spe- 
dali, e case  di  carità,  un  collegio,  una  società  delle  scienze,  un 
gabinetto  di  fisica  ed  un  museo,  una  ricca  biblioteca,  un’  acca- 
demia, un  orto  botanico. 

A £ 1.  N.  0.  si  trovano  le  rovine  della  fortezza  di  Brcderode, 
le  cui  alti  torri  presentano  un  quadro  imponente.  Nel  1372  fu 
assediata  da  Federico  di  Toledo,  figlio  del  Duca  d' Alba,  ma  do- 
po la  più  coraggiosa  resistenza  da  parte  degli  ab.  in  cui  presero 
parte  attivissima  300  donne,  dopo  8 mesi  di  resistenza  si  arrese 
il  g.  13  luglio  1373. 

Camperdut  — (Il  14  ottobre  1797  grande  vittoria  navale  ripor- 
tala dagl'inglesi  su  gli  Olandesi). 

Sarda»  ( Zaaredam ) — Città  di  11000  abit.  non  lontana  dal- 
l’Y,  con  grandi  cantieri  di  costruzione. 

• Mcide»  o Mcvde.v  — Città  di  1200  abit.  2 1.  J nll’E.  S.  E.  di 

Smslerdam  e £ di  1.  al  N.  di  Weesp.  alla  foce  del  Weehl  nel  Zuy- 
cr  zee,  sopra  un  canale  che  va  ad  Amsterdam.  Piccola  piazza 


(1)  In  questa  campagna  videro  gK  olandesi,  con  grande  stupore  muovere 
cavalleria  ad  assaltar  le  navi  in  mare  ed  impadronirsene.  Dopo  la  resa 
di  Amsterdam,  poiché  i vascelli  olandesi  eran  trattenuti  dal  ghiaccio  nel 
Zuyrderzee,  furono  spedite  le  artiglierie  da  campo  con  alquanti  squadroni 
di  cavalleria  leggiera  a traverso  del  giacchio,  ben  solido,  che  copriva  le 
acque  del  Zuyderzcc,  onde  impossessarsi  delle  navi  da  guerra  ostili,  co- 
me fu  fatto.  (AL  del  trad.  i tal.) 

(2)  L’  enciclop.  geog.  dice  che  questa  città  è cinta  di  buoni  bastioni 
fiancheggiali  da. torri  e da  fosse.  (AL  del  trad.  ilal.) 
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ben  forliflcatii,  à un  buon  castello , con  chiuse  da  facilitare  la 
inondazioni.  Vi  sono  radinone  di  sale. 

* Naabdeh  o Naebdeji  — Città  forte  4 I.  £ all'  E.  S.  E.  di  Am- 
sterdam sulla  sponda  meridionale  del  Zuyderzee.  e sopra  un  ca- 
nale che  mena  a Amsterdam.  Lai.  N.  52°  17'  49";  long.  E.  2°  49' 
33".  È il  capo).  deH'undecimo  distretto  della  milizia  nazionale,  e 
residenza  di  un  comandante  di  piazza  di  3*  classe.  Si  possono  i- 
nondare  i dintorni,  ed  è importante  per  la  difesa  di  Amsterdam. 
Presa,  nel  1372,  dagli  Spagnuoli;  i Francesi  se  ne  impadroniro- 
no nel  1672,  ed  il  Prìncipe  di  Orange  la  riprese  nel  1673. 

* Hoom  o IIor.v  (Homa)  (1)  — Città,  e porto,  di  lOmila  abit. 
capol.  a 7 I.  K.  E.  da  Amsterdam,  nel  fondo  di  una  piccola 
baia  formala  dal  Zuyderzee.  Lai.  ff.  52°  38' 28";  long.  E.  2"  43' 
29".  È sede  di  un  tribunale  di  i*  istanza  e capol.  del  ^"distret- 
to della  milizia  nazionale.  À una  camera  della  compagnia  delle 
Indie  Orientali , un  collegio  deU’Ammiragliato  , un  deposito  di 
mendicità.  È ben  fortificata.  La  costruzione  dello  navi  e la  pesca 
ri  sono  attivissime.  Il  suo  porto  è buono,  e quantunque  Amster- 
dam le  abbia  tolto  la  maggior  parte  del  suo  commercio,  pure  vi 
è gran  traffico. 

I Fiamminghi  ne  scacciarono  gli  Spagnuoli  il  18  settembre 
1383. 

Nel  1799  gl’inglesi  se  ne  impadronirono,  ma  lo  sgombrarono 
prontamente,  dopo  la  famosa  battaglia  da  essi  perduta  ad  Alk- 
maer,  contro  i Francesi  e gli  Olandesi  riuniti,  (v.  Alfemaer,  ap- 
presso). 

* Efikhcisev,  E.vchtse  od  Eschutses  ( Enchusa ) — Città  forte  di 
7000  abit.  (l’enciclop.  geogr.  dice  5000  abil.) , 4 I.  àll’E.  N.  E. 
di  Horn,  e a 12  I.  N.  E.  da  Amsterdam  ; capol.  sul  Zuyderzee  , 
che  la  cinge  e ne  forma  nna  penisola,  avente  la  figura  di  mezza 
luna.  Lat.  N.  52*42’  16";  long.  E.  2*  57'  28".  È osservabile  il 
palazzo  pubblico  la  cui  torre  è molto  alta.  Vi  sono,  spedali,  sta- 
bilimenti di  beneficenza  e d’istruzione  pubblica,  una  fonderia  di 
cannoni,  e cantieri  di  costruzione.  Il  suo  porto,  un  tempo  como- 
dissimo, è oggidì  colmalo  da  sabbie.  Forti  dighe  la  proteggono 
dalle  inondazioni.  Vi  si  costruiscono  molti  legni  mercantili. 


(1)  Portano  lo  stesso  nome  di  Ilorn  o Iloom,  un'isola  dell’America  me- 
ridionale; un'isola  degli  Siali  Uniti,  nei  golfo  del  Messico  ; due  isole  del 
Grande  Oceano  equinoziale;  un  gran  villaggio  nel  territorio  di  Amborgu; 
una  cillà  deirArridur.no  d'Austria  ; ed  una  Città  del  principato  di  tappe 
UeUnold.  (N.  del  Irad.  Hai.) 
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Guglielmo  Conle  di  Olanda,  nel  1355,  la  cinse  di  mura.  Fu  la 
prima  che  scosse  il  giogo  Spagnuolo  nel  1572  dopo  la  presa  di 
La  Brille.  In  essa  Carlo  II  radunò  il  suo  navile,  allorché  imbar- 
cossi  per  la  Spagna.  Gl'Inglesi  se  ne  impadronirono  al  principio 
del  1799.  ma  poco  stante  la  sgombrarono. 

* Mf.dkjihlik  ( Medemblcca ) — Città  di  circa  2000  abil.  3 1.  fai 
Pi.  di  Hoorn,  o a 11  I.  N.  N.  E.  da  Amsterdam,  capol.  sulla  spon- 
da occidentale  del  Zuydcrzee,  ove  à un  buon  porlo  che  può  con- 
tenere 300  navi.  Lat.  N.  52°  46'  26";  long.  E.  2°  4G'  6".  Fa  un 
gran  commercio  di  legname  da  costruzione.  Le  tempeste  minac- 
ciandola spesso  d’ inghiottirla  , gli  abitanti  la  garentiscono  col 
gettarvi  sulle  dighe  inondate  , quantità  di  vele  , che  agitale  dai 
Botti,  ne  diminuiscono  la  forza. 

Gl’Inglesi  la  sorpresero,  ma  furono  obbligali  di  sgombrarla  Del 
1799,  dopo  averne  distrutti  i cantieri. 

Willbisord  — All’estremità  dell’Olanda  settentrionale,  presso 
del  porto  di  iView  Diep  , con  un  castello  Reale  , ed  uno  stabili- 
mento Regio  di  marina. 

* Heller  (Le)  Borgo  di  2800  abil.  8 I.  ^ al  N.  di  Allftnaer,  e a 
4 1.  J N.  da  Zypc.  sul  Marsdiep  , che  divide  il  continente  dall’i- 
sola Texel.  Lat.  H.  52“  57'  42";  long.  E.  2“  24'  39".  Due  forti  di- 
fendono il  Landsdiep,  luogo  di  sbarco  al  S.  0.  di  questo  borgo 
c dove  risiede  un  comandante  di  piazza  di  3“  classe.  Possedè 
fabbriche  di  polveri.  Sonovi  molli  abili  piloti  per  dirigere  le  navi 
che  attraverso  il  Marsdiep  vanno  all’IIelder. 

AI  S.  0.  di  questo  borgo  evvi  un  prolungamento  di  dune  chia- 
mato il  Zanddyk,  che  à circa  20  1.  di  estensione  e 4 piedi  di  lar- 
ghezza alla  sommità,  ove  si  coslrusse  una  buona  strada. 

L’Ammiraglio  Olandese  Van  Tromp  fu  ucciso  nel  1653 , alla 
vista  di  questa  città,  in  un  combattimento  navale  fv.  Texel).  Gl’In- 
glesi vi  fecero  uno  sbarco  il  giorno  28  agosto  1799  , ma  furono 
costretti  a rimbarcarsi. 

* Alrjiaer  ( Mkmaar ) — Città  capol.  di  meglio  che  9mi!a  ab., 
presso  lo  Scheemer,  lago  disseccato,  sopra  un  canale  che  comin- 
cia ad  Hoorn,  passa  per  Petten.  e fa  comunicare  il  Zuyderzee  col 
mare  del  Norie  , a 6 1. 1 N.  Pi.  0.  da  Amsterdam  e a 6 I.  N.  da 
llarlem.  Lat.  N.  52  38'  2";  long.  E.  2U  24'  30".  Questa  città  ò di- 
visa da  lunghi  canali.  Fra  i suoi  edilizi!  notansi  il  palazzo  pub- 
blico e l’arsenale. 

Si  rese  ai  confederali  nel  1573.  Gli  Spagnuoli  tentarono  di  ri- 
prenderla. ma  furono  obbligali,  dall’eroica  difesa  degli  abitanti, 
levarne  l’assedio  nel  1583. 1 Francesi  c gli  Olandesi  unili  forza- 
rono gl’  Inglesi  e i Bussi  ad  una  precipitosa  ritirata  nel  1799. 
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Conlavasi  una  volta  Alktnacr  nel  numero  delle  fortezze.  È però 
tuttora  fortificata,  ed  à un  porto  spazioso. 

• Bergek  — Villaggio  t 1.  al  N.  0.  di  Alkmaer.  Fu  preso  dai 
Russi.  11 13  aprile  1759  ivi  ebbe  luogo  una  sanguinosa  battaglia 
tra  gli  Annoveresi  agli  ordini  del  Principe  Ferdinando  Brunswick, 
e i Francesi  comandati  dal  generale  Broglie  il  quale  tenne  fermo 
n<-l  villaggio  con  perdita  di  3mila  uomini,  c di  6tnila  da  parte 
del  nemico.  Fu  preso  dai  Russi  nei  1799,  ma  qualche  giorno  do- 
po. 19  settembre,  ripreso  dai  Francesi  che  vi  fecero  prigioniero 
il  Generale  Herman  e la  sua  divisione.  (La  battaglia  del  1759  non 
è mentovata  dal  signor  De  ltudlorlTer  nella  sua  geog.  milit.)  (1). 

• Kghokde  aax  zee  — Villaggio  di  1500  abit.,  1 I.  j-  all'O.  di  Alk- 
maer sul  mare  del  Norie.  Possedè  cantieri  di  costruzione.  Le  du- 
ne lo  separano  in  due  parli,  l'una  sul  mare  e l'altra  fra  terre. 

Nel  settembre  1799  si  diede  quivi  una  sanguinosa  battaglia 
fra  i Francesi  e gli  Anglo-Russi  con  la  disfatta  di  questi  (2). 

• Texel  — Isola  del  mare  del  Norie  all'  ingresso  del  Zuydcr- 
zee,  a J dii.  S.  S.  0.  dall'isola  di  Wfelasd (vedi),  e a {- di  1.  N. 
dalla  punta  dell'llelder,  di'  è il  punto  più  vicino  al  continente  e 
da  cui  trovasi  separala  mediante  il  1U ars  diep.  Lat.  N.  53"  3':  long. 
E.  2°  28':  È bassa  ma  preservala  dalle  irruzioni  del  mare  per 
mezzo  di  una  catena  di  dune  che  ne  fronteggia  la  costa  occiden- 
tale , e presenta  all' E.  alcune  paludi  ed  una  buona  rada  , la  mi- 
gliore di  tutte  quelle  degl’  ingressi  del  Zuyderzee  , ed  in  essa  , 
che  chiamasi  Mosko,  gettano  l'ancora  navi  in  gran  numero;  però 
le  correnti  e numerosi  scanni  d'arena  ne  rendono  pericolosi  gli 
accessi.  Conta  6000  abit-,  nella  città  e nei  villaggi,  dedicali  alla 
costruzione  delle  navi,  e ad  altre  specie  d'industria.  Entrarono  , 
nel  1836,  nel  porto  di  Texel  1603  navi,  per  aspettare  il  vento  fa- 
vorevole o traversare  Io  stretto  di  Mars  diep.  Avendo  l'uragano 
di  febbraio  1825  rotte  le  dighe  che  quest'isola  difendevano  , la 
maggior  parte  ne  rimase  inondala. 

Presso  Texel  accadde  tra  gl’inglesi  e gli  Olandesi,  il  dì  8 ago- 
sto 1653,  lo  scontro  nel  quale  rimase  ucciso  il  famoso  ammira- 
ti) Addimandansi  puro  Bergen  ; un  villaggio  della  Baviera  ; una  città 
degli  Stati  Prussiani  in  Pomerania:  un  borgo  dell’Annover;  un  borgo  del- 
l'Assia  Elettorale;  una  Città  della  Norvegia  ; ed  una  Contea  , un  villaggio 
ed  un  comune  degli  Stati  Uniti  di  America.  ( TV. del  Irati.  Hai.) 

(2)  Il  sig.  De  Hudtorffcr  accenna  il  nome  soltanto  delle  isole  che  ap- 
partengono alla  provincia  dell'Olanda  Settentrionale  (Nurd-llolland),  cioè 
Texel,  liieland  , Ter-f>chellinq  , Wieringen  e Uarkcn  , delle  quali  noi 
facciamo  menzione  con  ragguagli  clic  tornar  possono  di  qualche  utilità  ai 
naviganti.  (:V.  del  trad.  dal  ) 
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glio  Tromp  (v.  Helder).  Vicino  a quest'  isola  fu  che  in  gennaio 
1794  un  distaccamento  di  cavalleria  francese  s’ impadronì  delle 
navi  Olandesi  traltenute  dai  ghiacci  ( v.  la  nota  (I)  a pag.  818) 

* Vi.iei.aio  — Isola  del  mare  del  Norie  di  800  abit.  , presso 
ed  al  N.  E., dell'isola  di  Tesel,  da  cui  è separata  mediante  YEver- 
landsgal.  È sommamente  stretta  nel  mezzo.  Grande  quantità  di 
quest'isola  è stata  a poco  a poco  corrosa  dal  mare. 

* Terschelliig  — Isola  del  mare  del  Norie,  a 1 1.  0.  dall'isola 
d 'Ameland  (v,  appresso,  sebbene  non  mentovala  dal  sig.  DeRud- 
torffer),  e a 2 1.  N.  E.  da  quella  di  Vlieland , a 53°  25'  di  lat.  N. 
e 3°  di  long.  E.  Separasi  dal  punto  più  vicino  della  tcrraferma 
mediante  il  Waden,  stretto  di  3 I.  di  larghezza.  Vasti  banchi  di 
sabbia  ne  fiancheggiano  le  coste  all'  0.  ed  al  S. , ed  una  fila  di 
dune  la  guarentisce  un  poco  dalle  irruzioni  del  mare.  Bei  pascoli 
vi  alimentano  grande  quantità  di  bestiami;  gli  abit.  di  circa  1990, 
si  dedicano  attivamente  alla  pesca,  tiravi  disastri  vi  cagionò  l’u- 
ragano di  febbraio  1825. 

* Amelaidia  (Ameland)  — Isola  nel  mare  del  Norie,  sulla  costa 
della  Frisia,  ch'essa  protegge  in  qualche  modo  contro  la  violen- 
za del  mare  quand'è  burrascoso,  e giace  a 1 I.  \ dalla  costa.  Con- 
tiene tre  villaggi  e 2270  abit.  Fu  formata  nel  1225  da  un'inonda- 
zione del  Zuyderzee  . avendo  anticamente  fatto  parte  della  terra 
ferma  , dalla  quale  è separala  per  un  braccio  di  mare  pieno  di 
banchi  di  sabbia. 

* Wieringei  — Isola  di  1 400  abit.  nel  N.  0.  del  Zuyderzee  , a 
1 1.  f dal  continente.  Contiene  5 villaggi.  Quest'isola  è luogo  di 
quarantena. 

* Mirkei  — Isola  di  500  abit.,  5 l.  al  S.  di  Ilorn,  nel  Zuyder- 
zec,  divisa  dalia  costa  mediante  uno  stretto  canale.  Nel  1825,  un 
uragano  vi  cagionò  grandi  guasti. 


«mrm  tramimi 

( Sud-Holland  ) 


* Aja  o L’Aja  ( La  Ilaye  ) '8  Gravcnliagc  — Città  capol.  della 
prov.  con  55  a Chinila  abit.  circa,  sopra  un  canale  che  comunica 
con  Delft  e con  Rotterdam  cd  unisce  quello  di  Leida,  a ^ di  1.  dal 
mare  del  Aorte,  a 4 1.  > A.  0.  da  Rotterdam  cd  a 12  l.  S.  0.  da 
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Amsterdam.  Lat.  N.  52°  4'  50"  : long.  E.  1°  58'  32".  Residenza 
della  Corte  c degli  Stati  generali,  alternativamente  eoo  Brussel- 
le  , sede  del  governo  della  provincia , d’una  corte  superiore  di 
giustizia;  d'un  tribunale  di  1*  istanza,  d’una  camera  di  commer- 
cio, e capol.  del  15°  distretto  della  milizia  nazionale.  Quantunque 
non  sia  fortificata  è precinta  da  largo  fosso  con  ponti  levatoi. 
Numerosi  canali  traversano  la  città,  in  cni  vi  sono,  molte  fucine 
di  rame,  una  fonderia  di  cannoni,  parecchie  istituzioni  scientifi- 
che rimarchevoli , varii  ospizii  e cose  di  carità  , una  biblioteca 
di  100.000  voi.,  una  società  dì  fisica  e di  letteratura,  una  socie- 
tà di  pitture  e di  belle  arti,  un  conservatorio  di  musica  ec.  ec. 

L'uragano  del  1825  à alcun  poco  danneggiate  le  enormi  dighe 
ivi  costrutte  ed  alle  quali  devesi  la  conservazione  dell'Aja.  'Vici- 
no ed  al  S.  E.  di  questa  Città  trovasi  il  castello  di  Riswyck,  cele- 
bre per  la  pace  conchiusavi  nel  1697  Ira  la  Francia,  d una  parte, 
e l lmperatore,  la  Spagna,  l’Inghilterra  e l’Olanda  dall’altra. 

Nel  1528  venne  saccheggiata  da  Macrlen  van  Rossum,  ed  in  se- 
guito fu  più  volte  occupata  dagli  Spagnuoli.  Eretto  da  Napoleone 
il  Regno  di  Olanda  , il  governo  si  trasferì  ad  Amsterdam  ; nel 
1813  ritornò  alla  casa  d’Olanda. 

Nelle  vicinanze  sonovi  i castelli  di  delizia  di  THuys-den-Bosch, 
e di  Loo. 

Leida,  Leide.y  o Leydeh  (1)  — Città  capol.  di  36100  abit. , a 3 
f.  { N.  E.  dall’  Aja,  e a 9 I.  S.  0.  da  Amsterdam,  in  una  fertile 
e delizioso  pianura,  sul  vecchio  Reno,  a 2 1.  a)  di  sopra  della 
foce  di  questo  fiume  nel  mare  del  Norte.  Lat.  N.  52°  9' 24":  long. 
E.  2°  9'  25".  È sede  di  un  Iribunnle  di  1*  istanza,  e residenza  di 
un  comandante  di  piazza  di  3*  classe.  Tasta  e cinta  di  mura  e 
fosse,  con  8 porle,  attraversala  dal  Doet,  dal  Vliet,  dal  Mare  e 
dal  Zyll , questa  città  è assai  bella,  bene  fabbricata  ed  interseca- 
ta da  numerosi  canali  fiancheggiati  da  alberi,  clic  formano  mol- 
tissime isole,  riunite  insieme  mediante  una  infinità  di  ponti  la 
maggior  parte  in  pietra.  Leida  possedè  una  casa  d’ invalidi , due 
spedali,  una  camera  di  commercio , una  università  fondata  nel 
1575  da  Guglielmo  I d’Orangc  per  ricompensare  gli  abit.  della 
loro  coraggiosa  difesa  contro  gli  Spagnuoli . nell’  anno  preceden- 
te (2),  una  biblioteca  di  60, mila  voi.  e limila  manoscritti,  un 

il)  Portano  lo  stesso  nome  di  /.eyden,  un  isola  presso  ed  alf  0.  del- 
1’  estremità  settentrionale  dell’  isolo  di  Ceilan . due  comuni  degli  Stati 
Uniti,  ed  una  piccola  isola  dell’arcipelago  della  Sonda.  (IV.  del  trad.  Hai.) 

(2)  É celebre  nella  storia  la  eroica  difesa  di  Leida  , contro  gli  spa- 
gnuoli nel  1574.  Stretta  per  ogni  lato  da  rigoroso  blocco , gli  olandesi  con- 
fidano nel  proprio  coraggio  c nelle  acque  che  circondano  la  città  atlra- 
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osservatorio,  un  gabinetto  di  anatomia,  fìsica,  chirurgia,  chimica 
e storia  naturale,  un  orto  Botanico  ec.  ec. 

Vi  si  tiene  annualmente  una  fiera  assai  Frequentata  (1). 

• Deift  ( Delphi  ) — Città  capol.  di  14  in  13  mila  ab.  3 I.  al 
N.  0.  di  Rotterdam,  e 1.  1.  £ S.  S.  E.  dall’  Aia , colla  quale  co- 
munica per  un  canale  ; sull'  affluente  Scbie.  Lai.  N.  32"  0'  49"  ; 
long.  E.  2°  1'  30".  Situala  in  amena  e fertile  contrada,  è piazza 
di  guerra  di  3*  classe.  Va  circondata  di  mura  fiancheggiate  da 
vecchie  torri,  delle  quali  parecchie  rovinose.  Fra  i pubblici  edi- 
fizii  notansi  il  palazzo  delia  città  ; l’arsenale,  deposito  delle  arti- 
glierie del  Reame,  è un  vastissimo  e bello  ediflzio  che  contiene 
una  fonderia  di  cannoni,  officine  per  la  costruzione  dei  carreggi 
militari  ec.  ec.  Sonovi  in  Deift,  un  collegio,  una  scuola  del  ge- 
nio, una  dell'artiglieria  ed  una  della  marina  per  lutto  il  regno, 
alla  quale  si  aggiunse  un  bel  gabinetto  di  fisica  c di  matematica: 
ew’ inoltre,  una  società  economica,  un  ospedale,  un  ospizio  pei 
vecchi  d' ambi  i sessi,  due  orfanotrofi  e parecchi  altri  stabili- 
menti di  beneficenza. 

Gottifredo  il  Gobbo,  duca  della  Bassa  Lolaringia,  dopo  conqui- 
stata l’ Olanda,  vi  fece  fabbricare  una  fortezza.  Alberto  di  Bavie- 
ra, che  vi  entrò  vincitore  ne  abbattè  le  mura  ed  il  castello.  Fu 
quasi  interamente  incenerita  nel  1336,  ma  poscia  si  riedificò  più 
bella  di  prima. 

• Rotterdam  o Rotteroa.ho  — Città  di  73400  abit.  ( l’enciclop. 
geog.  dice  che  nel  1840  era  popolata  da  78mila  ab.),  a 4 I.  S.  S. 
É.  dall'  Aia,  c a 12  1.  S.  S.  0.  da  Amsterdam,  sulla  destra  spon- 
da della  mosa,  che  quivi  à quasi  \ I.  di  larghezza,  e vi  riceve  la 

versata  da  mollissimi  canali.  Le  rapide  acque  del  Reno,  che  pur  bagnano 
le  sue  mura,  contribuivano  a rendere  Leida  imprendibile.  Frattanto  , 
priva  di  soccorsi  e vieppiù  stretta  dagli  spagnuoli,  scarseggiano  gli  ali- 
menti c 6080  olandesi  periscono  d’inedia.  In  sì  critica  posizione,  per  la 
comune  salvezza  si  tagliano,  nei  primi  giorni  di  agosto  le  dighe  della  mo- 
sa, e dell’  Itcl  fra  Rotterdam  e Goudc,  ed  in  un  istante  le  ridenti  campa- 
gne circonvicine  vengono  inondate,  e gli  spagnuoli  sorpresi  ma  non  sco- 
raggiati raddoppiano  gli  sforzi.  Quando  sopraggiunta  l’ alla  marea  dcl- 
l' oceano  straripando  per  ogni  dove,  sommerge  gli  argini  fatti  dagli  as- 
sediami e trasforma  in  un  vasto  mare  le  adiacenze  di  Leida. 

Centocinquanta  navi  Olandesi  cariche  di  ogni  specie  di  soccorsi  s’a- 
vauzano  in  bell’  ordine  distruggono  gli  ostacoli  e costringono  gli  spa- 
gnuoli a precipitosa  ritirata  con  gran  perdita  di  gente  sommersa,  o truci- 
dala, dopo  4 mesi  d’ assedio.  ( K . del  (rad.  Hai.) 

(1)  Leida  è patria  del  celebre  pittore  Rembrandt,  e del  fisico  Pietro 
di  Muschcnbroeck,  che  vi  scoperse  la  bottiglia  detta  di  Leida.  (A.  del  Ira. 
ilal.  ). 
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Rotle,  all.  dalla  sua  foce.  Lai.  N.  51°  53'  19"  ; long.  E.  2®  8' 
59".  Sede  in  un  tribunale  di  1*  istanza  e di  commercio  e del- 
l' amministrazione  marittima  delia  Mosa  : capo),  del  9'’  distretto 
della  milizia  nazionale;  residenza  di  un  luogo  tenente-colonnello 
comandante  di  piazza  di  3*  classe. 

È di  forma  triangolare,  cinta  da  una  fossato,  che  6 porte  rita- 
gliano ; attraversata  dai  N.  N.  E.  al.  S.  S.  0.  dalla  Rotte,  alla 
quale  deve  il  suo  nome,  intersecata  da  7 bei  canali,  fiancheg- 
giati da  riviere  e piantagioni,  che  stabiliscono  parecchie  isole  le 
quali  altraversansi  sopra  numerosi  ponti  levatoi.  Vi  sono  grandi 
cantieri  di  costruzione,  una  scuola  di  cadetti  di  marfna,  un 
grand'  ospedale,  il  palazzo  comunale,  i palazzi  delle  compagnie 
delle  Indie  Orientali  e delle  Indie  Occidentali,  e numerosi  sta- 
bilimenti per  letteratura,  e commercio,  un  collegio,  una  camera 
di  commercio  e di  fabbriche,  una  camera  pel  commercio  del  Le- 
vante per  la  navigazione  del  Mediterraneo  ed  un  uffizio  per  le 
colonie.  Rullerdam,  seconda  città  del  regno  pel  commercio  n 
per  la  popolazione,  gode  d'uno  dei  più  sicuri  porli  c più  comodi 
dell’  Europa  : olire  i canali  che  l’ attraversano  per  tulle  le  dire- 
zioni e permettono  alle  navi  di  penetrare  nell'  interno  per  Scari- 
care le  mercanzie  alla  porta  stessa  de’magazzini  dei  negozianti, 
vi  sono  al  S.  E.,  parecchi  bacini  pel  raddobbo  dei  bastimenti.  La 
Mosa  per  la  quale  vi  si  perviene  dal  mare  in  un  solo  flusso,  v'  à 
fatto  sorgere  un  commercio  ragguardevolissimo,  cui  maggior- 
mente accrescono  il  canale  che  congiunge  questa  Città  a Delfi 
ed  all’  Àja,  ed  i diversi  rami  del  Reno  e della  Mosa  che  la  met- 
tono in  comunicazione  col  Belgio,  colla  Francia  c coll'interno 
della  Germania. 

Nel  1297  fu  presa  dai  Fiamminghi,  e nel  1418  da  Walrave,  si- 
gnore di  Brederode.  I Francesi  se  ne  impossessarono  nel  22 
gennaio  1794  , molto  soffrendo  il  suo  commercio  durante  le 
guerre  della  rivoluzione  francese  nel  1789  (1). 

* Schiedam  (2)  — Città  capol.  di  18mila  ab.  ( l'enciclop.  geog. 
dice  1 1815  ab.  ),  4 1.  $•  all’  0.  di  Rotterdam,  e a 4 1.  \ ai  S.  S. 
E.  dall’  Aja,  sulla  Schie,  che  vi  forma  un  porto  comodo,  c colà 
presso  va  a congiungersi  alla  destra  della  Mosa.  A una  borsa  ed 
una  camera  di  commercio.  Vi  sono  fabbriche  e cantieri  da  co- 
struzione. Il  commercio  è attivissimo. 

(t)  Portano  lo  stesso  nome  di  Rotterdam,  un’  isola  presso  ed  al  N.  0. 
di  Ceilan,  uti  forte  Olandese  sulla  costa  occidentale  dell'  isola  Celebe,  ed 
un'isola  del  Grand'Oceano,  nominala  pure  Anamoaea.  (A.  delirati,  ilal.) 

(2)  Un  gruppetto  d'isole  del  mare  della  Sonda,  al  S.  dell’isola  Celebe 
addimanddsi  pure  Schiedam  (W.  del  trad.  ital.) 
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* Vlaardikga  ( Vi.aardmgeji  ) — Città  di  300  ab..  2 I.  \ all’  0.  di 
Hollcrriam,  e ai  I.  J-alS.  d di'  Aja,  sulla  sponda  destra  della 
Siosa:  con  un  porlo  importarne  po’ suoi  cantieri  di  costruzione. 

* Gocda.  Ter  Gomv  o Tergow  — Città  ili  12  in  13mila  ab.,  4 
1.  ali’ E.  N.  E.  di  Rotterdam,  e a 6 {■  0.  S.  0.  da  Utrecht,  sulla 
sponda  destra  del  piccolo  Yssel,  al  confluente  della  Gouw  che  dà 
il  nome  alla  ciltà.  Lui.  N.  30*0'  41";  long.  E.  2°  22'  32".  cinta 
di  mura  e di  fosse  larghe  e profonde,  c può  col  mezzo  delle  sue 
dighe  inondare  in  poco  tempo  tutto  il  paese  circonvicino.  La  si- 
tuazione del  suo  porlo  è vantaggiosa. 

* SciioosnovE!»  — Città  di  3200  ab.  3 I.  { al  N.  N.  0.  di  Gn- 
rucm,  e a -3  I.  f E.  N.  E.  da  Rotterdam.  È fortificata,  in  terreno 
paludoso,  sulla  sponda  destra  del  Leck.  che  forma  quivi  un 
buon  porto  e riceve  il  VIist.  Vi  si  trovano  fornaci  d’  argento  e 
cartiere. 

Nel  1424,  fu  questa  Città  prosa  ila  Giacomina,  Contessa  d’  fi- 
landa, e nel  1373  da  Gilles  o Egidio  di  Berlemonl,  signore  di 
llierges. 

Dirimpetto  a questa  Ciltà  trovasi  : 

* Niecwpoort  (I)  Città  forte  di  400  ab.,  3 1.  al  N.  N.  0.  di  Co- 
rnerà, sulla  sinistra  del  Leck. 

* Or  de  water,  — Città  forte  di  1700  ab.,  3 1.  al  N.  N.  O.  di  Go- 
ruem,  e 2 I.  al  N.  N.  E.  di  Schoonhoven,  sull’  Yssel.  À grandi 
fabbriche  di  cordame  di  cui  si  fa  commercio  considerabile.  Nei 
dintorni  si  coltiva  in  grande  la  canapa. 

Nel  1373,  gli  spagnuoli  la  ridussero  in  cenere,  c trucidarono 
gli  ab. 

* Dordrecht  o Dort — Città  di  circa  20mila  ah.  capok,  in  un’i- 
sola formata  dalla  terribile  inondazione  del  1421  , al  N.  0.  del 
Hics  Bosch.  sulla  Mosa  che  quivi  prende  il  nome  di  Merwcde, 
a 3 1.  {-S.  E.  da  Rotterdam.  Torte  per  la  sua  posizione,  ò inoltre 
difesa  da  vecchie  torri.  Evvi  una  camera  di  commercio,  un  col- 
legio e parecchie  fabbriche.  Il  porto  ò buono  e sicuro.  Il  19  no- 
vembre 1421,  una  terribile  inondazione,  che  inghiottì  72  villag- 
gi e fece  perire  circa  100.000  ah.,  formò  l’ isola  sii  cui  è situala 
la  ciltà  ed  il  lago  di  Hics  Roseti.  Il  duca  di  Rrabante  l’assediò 
inutilmente  nel  1304.  Nel  1372  chiuse  le  porle  alle  truppe  spa- 
gnuole. 

* GonEi’n  Gorki’n  Goriciiek  o Gori.vgiif.9I  — Ciltà  forte  di  7000 
ab.,  ( l’cnciclop.  geog.  dice  3400  ab.  ),  7 1.  { S.  E.  da  Roller- 

fi)  Addiniandasi  pure  .Meuwporl  una  città  forte  del  Belgio.  (A’,  dei 

trad.  rial.  ) 
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darri  c a 13  1.  S.  da  Amsterdam.  È posta  in  paese  piano  sulla  de- 
stra sponda  della  .Uosa,  e traversala  dalla  Ungile  clic  quindi  si 
■ ongiunge  a quel  fiume.  K ben  furi  dicala  e residenza  di  un  Co- 
mandante di  piazza  di  3°  Classe.  Evvi  un  tribunale  di  1“  istanza, 
una  società  di  dotli  ed  un  collegio.  Si  dice  che  dall'  alto  della 
torre  di  Corcum  si  scoprano  22  città  murate  cd  un  gran  numero 
di  boschi  c villaggi.  Giovanni  signore  di  Arkel  fondatore,  la  mu- 
nì di  un  buon  castello.  È famosa  per  l'assedio  postovi  dagli  olan- 
desi. 1 francesi  se  ne  impadronirono  nel  1794. 

* Brielle  — Città  di  circa  4000  ab.,  capol.,  situata  nella  parie 
settentrionale  dell’  isola  di  Voorne.  alla  foce  della  Siosa.  clic  vi 
forma  un  buon  porto,  a 3 I.  0.  da  Rotterdam,  e a 16  I.  S.  O.  da 
Amsterdam.  È sede  di  uo  tribunale  di  1“  istanza.  È ben  costrut- 
ta, e ben  fortificala,  con  4 porte.  Vi  sono  piolti  piloti,  onde  lar 
rimontar  la  Musa  a quei  bastimenti  clic  vengono  dal  mare  del 
Aorte. 

È questa  Città  celebre  nella  sloria  per  essere  stala  la  prima 
conquista  dei  confederali  dei  Paesi  Bassi  cotdro  la  spaglia,  ellel- 
l untasi  il  primo  aprili-  1372,  sullo  il  comando  di  Guglielmo  le 
Blnrck  Signore  di  Lumcy.  Nel  1383  fu  ceduta,  con  altre  città  alla 
Regina  Elisabetta  d' Inghilterra,  a garanzia  de' soccorsi  in  uomini 
c danari  da  essa  prestali;  ma  nel  1616  ritornò  in  possesso  degli 
stali  generali.  I francesi  la  ripresero  nel  1793.  Nel  1813  gli  abi- 
tanti obbligarono  la  gucrnigionc  francese  a ritirarsi  (1). 

* IIei.levoetslcis  o Uelvoetsluis — Città  forte  di  circa  2060  ab. 
2 1.  al  S.  di  Brielle,  e a 6 1.  0.  S.  0.  da  Rotterdam,  sulla  costa 
meridionale  dell'  isola  Voorne,  c sulla  sponda  destra  dell'  Ila- 
rinf/vliet  braecio  settentrionale  della  Siosa,  a 2 I.  dal  suo  ingresso 
nel  mare  del  Norie.  Lat.  N.  31°  49'  29"  ; long.  E.  I”  7'  38".  Re- 
sidenza di  un  comandante  di  Piazza  di  3»  classe  à un  bellissimo 
porto  e ben  difeso,  varii  bacini  e grandissimi  cantieri  di  costru- 
zione c pel  raddobbo  delle  navi  da  guerra,  oltre  a grandi  ina- 
gazzini  cd  una  scuola  nautica.  1 Piroscafi  Inglesi  ne  partono  re- 
golarmente per  Yarwich. 

Guglielmo  Principe  d’  Orange  par  i da  questo  punto  il  giorno 
Il  novembre  1688.  col  Naviglio  e 14000  uomini  perla  famosa 
discesa  in  Inghilterra.  I francesi  presero  questa  Città  il  22  gen- 
naio 1793.  • 

* Corner  o CoroEnKEnF.  — Città  forte  di  700  ab.,  4 1.  J-  ni  S. 
0.  di  Brielle,  e a 20  I.  S.  0.  da  Amsterdam,  sulla  costa  orientale 

(l)  Brielle  è patria  del  celebre  Ammiraglio  Tromp,  che  non  volle  giam- 
mai aver  altro  titolo  che  quello  di  Avo  dei  marinai.  (A.  dei  Orni,  ilul.j 
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dell'  isola  del  suo  nome  (1),  e sopra  un  canale  che  comincia 
colla  Mosa.  Lai.  N.  51°  49'  9"  ; long.  E.  1°  38'  24".  Faceva  un 
gran  commercio  prima  che  le  sabbie  riducessero  impraticabile 
il  suo  porlo. 


23MM  (8131MMID) 


Middelborgo  (2)  ( Middelburg  ) — Città  capol.  della  prov.  con 
13  in  17000  ab.,  a 28  1.  S.  0.  da  Amsterdam,  e a 11  1.  N.  da 
Gand,  in  mezzo  all’isola  di  Walcheran,  che  si  trova  alle  bocche 
della  Schelda,  sopra  un  largo  canale  di  circa  1 1.  ^ di  lunghezza, 
che  si  dirige  al  N.  E.,  e comunica  col  mare  del  Norie  ; canale 
scavato  nel  1816  e 1817,  in  sostituzione  all'antico  porlo  di  questa 
città,  interamente  colmo  , e col  cui  mezzo  le  navi  mercantili 
giungono  sino  nel  centro  della  città.  Lat.  N.  51°  30'  6"  ; long. 
E.  1°  17'  13".  É residenza  del  governatore  della  provincia,  e di 
un  auditore  militare, capol.  del  16°  distretto  di  milizia  nazionale, 
e sede  di  un  tribunale  di  1*  istanza  e di  uno  di  commercio.  Que- 
sta città,  di  forma  quasi  circolare,  è grande  e bella;  le  sue  forti- 
ficazioni furono  in  parte  distrutte,  ma  conservò  dei  ripari  con 
bastioni,  cinti  da  una  fossa  larga  e profonda.  Una  parte  della 
Città  vedesi  attraversata  da  canali,  sui  quali  stanno  ponti  levatoi. 
Sono  notabili,  gli  edifizii  della  compagnia  delle  Indie  e del  com- 
mercio, gli  arsenali,  i fabbricati  del  pubblico  peso  ed  il  quartiere 
detto  Jlolen  Water.  Middelborgo  possiede,  una  società  Zelandese 
per  tutti  i rami  della  letteratura,  arti  e scienze,  e che  à una  bi- 
blioteca ed  un  musco  di  storia  naturale  ; un  atenèo,  mulini  da 
polvere,  una  fonderia  di  cannoni,  un  ospedale  militare  seghe  da 
pietre.  1 dintorni  sono  paludosi. 

* 

(1)  Il  sig.  De  Budtorffcr  dice  — c nell’  isola  d’  Over  Flakke,  o Xuid- 
f'ourne.  (N.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  bn  borgo  del  Belgio  ed  un’isola  dello  stretto  di  Palk  , all’O.  della 
penisola  di  Gminapatain,  estremità  Settentrionale  di  Ceilan  additnundau- 
si  pure  Middelborgo.  {IV.  del  Irad.  Hai.) 
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Middelborgo  ( piazza  di  mezzo  ) prese  il  nome  della  sua  situa- 
zione nel  mezzo  di  Walcberen.  Non  era  originariamente  cbe  un 
piccolo  villaggio,  che  i signori  dì  Borsello  ingrandirono  poscia, 
e fecero  cingere  di  mura  nel  1132.  Dopo  un  assedio  di  22  mesi, 
fu  presa  questa  città  agli  spagnuoli,  nel  1374.  da  Guglielmo  I, 
principe  d’ Orange,  capo  dei  confederati.  Nel  1793  fu  ceduta  alla 
Francia.  Gl’Inglesi  la  presero  nel  1809,  nella  loro  spedizione 
contro  l’ isola  di  Walchercn,  ma  furono  costretti  di  sgombrarla 
nel  medesimo  anno  (1). 

• Flessisga  ( Vlissingen  ) — Città  forte  e porto  di  mare,  con 
8000  ab.,  ( l’enciclopedia  geog.  dice  4600  ab.,),  1 I.  J-al  S.  S. 

0.  da  Anversa,  sulla  eosla  meridionale  dell’isola  di  Walcheren, 
alla  foce  della  Schelda  occidentale,  chiamala  Jlondl,  net  mare 
del  Norie.  Lai.  N.  51°  26'  42"  long.  E.  1°  14'  42".  È sede  di  un 
ammiragliato  dello  spartimento  marittimo  della  Schelda,  e di  una 
camera  di  commercio.  Questa  città,  residenza  di  un  Comandante 
di  piazza  dì  3*  classe,  è difesa  da  bastioni  e da  due  opere  ester- 
ne, Montebello  e S.  Ulano,  le  quali  mercè  altre  opere  interme- 
die comunicano  col  forte  Ramekcns.  À inoltre  il  vantaggio  di 
potere  artiflcialmente  inondare  i suoi  dintorni.  Il  suo  porto,  sca- 
vato a spese  del  governo  nel  1688,  avendo  1700  pertiche  di  lun- 
ghezza e 200  di  larghezza,  oltre  alla  sua  grande  capacità,  è si- 
curissimo ; i bacini  che  s’internano  nella  città,  possono  conte- 
nere un  naviglio  di  70  vascelli  di  linea.  A inoltre  cantieri  da  co-  ' 
struzione,  immensi  magazzini,  un’  accademia  delle  scienze.  Ti 
si  fa  un  esteso  commercio  colle  Indie  orientali. 

Adolfo  di  Borgogna,  la  fece  cingere  di  mura  nel  XV  secolo.  I 
francesi  se  ne  impadronirono  nel  1793.  Gl’  Inglesi  l’ assediaro- 
ro,  la  bombardarono  e la  presero  il  13  agosto  1809  ; ma  furono 
ben  presto  costretti  di  sgombrarla,  dopo  averla  saccheggiata, 
incendiata,  e fatte  saltar  in  aria  le  fortitlcazioni  ed  il  bacino  del 
porlo.  Rientrato  il  poter  de’  francesi.  la  restaurarono  essi  intera- 
mente e la  possedettero  sino  al  1814  (2). 

* Tebvère  o Yeebe— Città  fortificata  di  1300  ab.,  ad  E.  di  Wal- 
cheren ( l’ enciclop.  geog.  dice  sulla  costa  N.  dell’  isola  di  Wal- 
cheren );  1 1.  g-al  N.  E.  di  Middelborgo,  presso  lo  stretto  di  Sloe, 
cbe  la  separa  dall’  isola  di  Nord  Bcveland,  e vi  accoglie  il  canale 
di  Middelborgo.  À un  buon  porto,  un  bell’  arsenale  principialo 

(1)  Il  sig.  De  ltudtorffer,  di  Middelborgo,  non  dice  altro,  che  « sta  nel- 
t l’isola  di  Walehern;  à qualche  foriiflcazionc  oggidì  negletta  ; un  porlo 
« ed  un  ospedale  militare,  e 15000  shil.  » (N.  del  trad.  Hai.) 

(2)  Flesainga  è patria  dei  celebre  Ammiraglio  Michele  Kuyler. 
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nel  1564.  Venne  spesso  tonificala  ina  il  mare  porlo  via  mia  parie 
delle  suo  opere.  Fu  circondala  di  mura  nel  1338.  Il  ridollo  di 
Haak  con  le  fortificazioni  della  cillà  che  le  stanno  dirimpetto 
proleggono  il  Vecrenschc-Gat. 

Breshk.vs  — Villaggio  di  8!)0  ab.,  di  rimpctlo  a Flessinga,  ncl- 
l’ isola  di  Cadzand  (I),  con  3 ridoni. 

* Ecicsp.  (L'j  (Stui/s)(2) — Città  torte  di  I300abil.,  circa, G I.  al 
S.  0.  di  Middelborgo,  Sullo  Zwin  , golfo  del  mare  del  Norie.  Il 
forte  Isabella  difende  l’eccellente  porlo  ed  un  canale  che  con- 
duce a Brugia.  L’aria  non  vi  è mollo  sana,  per  cui  spesso  si  can- 
gia la  guarnigione.  I suoi  dintorni  possono  essere  inondali  a 
piacimento. 

Filippo  di  Francia  dello  l'Ardito  la  fece  cingere  di  mura,  dopo 
averla  avuta  da  Guglielmo  di  Nemours.  Presso  questa  cillà  Car- 
lo VI  dispose  e raccolse  un'armata  navale  per  passare  in  Inghil- 
terra. Fu  assediata  c presa  da  Massimiliano  d'Austria  l'unno  1 1112. 
Nel  secolo  XVI,  durante  i torbidi  dei  Paesi  Bassi,  il  Duca  di  Par- 
ma se  nc  impadronì  dopo  un  lungo  assedio,  e nel  IOGA  la  ripre- 
sero gli  Olandesi  durante  l'assedio  di  Ostcnda.  Più  lardi , nel 
1792,  cadde  in  poter  dei  Francesi. 

Yze.vdvke  ( Ysendgk ) — Piccola  piazza  torto  di  1300  abil.  sul 
Waterblick  , golfo  formato  dalla  Schelda  Occidentale,  e circon- 
data da  paludi  (3). 

* Sas  di  Gaio  (II)  ( Sas  van  geni)  — Città  forte  di  circa  1000 
abil.  7 1.  f al  S.  S.  0.  di  Goes,  e 2 1.  al  S.  0.  d’Axcl,  e a 4 I. 

N.  N.  E.  da  Gaud,  presso  la  sponda  sinistra  del  Brac-kman  brac- 
cio della  Schelda  Occidentale,  sul  canale  del  suo  nome  (v.  ap- 
presso). I dintorni  possono  essere  facilmente  inondali. 

Il  Duca  di  Parma  la  fece  fortificare  nel  1383;  cadde  in  potere 
degli  Olandesi  nel  1644,  e de' Francesi  nel  1747. 

* Sas  di  Gakd  (Cabale  del)  — Canale  che  principia  nel  Bel  gio 


fi)  Cassandriaa  Cadeau t isola  al  N.  E.  della  Schelda  or.cideulale  da 
cui  derivano  parecchi  canali  clic  la  bagnano.  Fu  presa  dalle  milizie  delle 
Provincie  unite  nel  1601,  e dai  Francesi  nel  1794,  sulla  cosla  occidentale 
di  detta  isola  ovvi  la  cillà  dello  slesso  nome  con  630  abil. , a 5 I.  al  S.  0. 
di  Middelborgo  e 1 I.  N.  dall'Ecluse  (Anzer  vrouw  van  Cadsant)  (TV.  del 
trad.  Hai.) 

(2)  Parlano  lo  stesso  nome  di  L'Ecluse  un  borgo  di  Francia,  spnrlimcn- 
to  del  Norie,  ed  un  forte  dello  stesso  Impero,  sparlimcnlo  dell' Aiti  ( v. 
pag.  207  c 20S).  (N.  del  Irati.  Hai.) 

(3)  L'enciclopedia  geografica  dice  così:  Yzendijke  » Città  capol.  di  can- 
# Ione,  nell’isola  di  Cassandrin,  con  1300  alni..  4 I.  I|2  al  S.  di  Middcl- 
« borgo,  cubi.  1(2  all'E.  N.  E.  da  Bruggia.  » (IV.  del  trad.  Hai.) 
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nella  provincia  della  Fiandra  Orientale,  a Gand,  dove  alimentasi 
colle  ncque  della  Scheldn  , dirigasi  al  N.  Pi.  £. , penetra  nella 
prov.  Olandese  di  Zelanda  , circondario  di  Gaes  , traversa  il  Sas 
di  Gand , e sbocca  , alquanto  più  sotto  , in  un  sostegno  che  co- 
munica col  Brackman,  rumo  della  Schelda  Occidentale,  dopo  un 
corso  di  circa  5 1.  f. 

* Hulst  — Città  forte  di  2000  abit.,  6 I.  al  S.  S.  E.  di  Goes  e 
a 5 1.  J 0.  N.  0.  da  Anversa,  sopra  un  ramo  della  Schelda  Occi- 
dentale, alla  testa  di  un  canale  che  va  ad  unirsi  a quello  del  Sas 
di  Gand  (v.  questo  nome).  Lai.  N.  51°  16'  5.1";  long.  E.  1°43' 
12".  È piccola,  ma  bene  fortificalo  , e vi  risiede  un  maggiore  di 
piazza  di  la  classe. 

Situala  in  una  pianura  facile  ad  essere  inondata  , fu  cinta  di 
mura  nel  1426.  e sostenne  diversi  assedii.  Fu  presa  dai  confe- 
derati nel  1578;  da  Alessandro  Farnese  Duca  di  Parma  nel  1583; 
dal  Principe  Maurizio  di  Nassau  nel  1591;  dall’Arciduca  Alberto 
nel  1596  , e Federico  Principe  d’Orange  la  tolse  agli  Spaglinoli 
nel  1615.  I francesi  dopo  essere  siati  obbligali  a levarne  l’asse- 
dio nel  1702.  la  presero  negli  anni  1747  e 1794  (1). 

* Axel  — Piccola  fortezza  con  2200  abit.  6 1.  al  S.  di  Goes.  È 
cinta  da  paludi  sulla  costa  meridionale  di  un’isoletta  della  Schcl- 
da,  a 7 1.  J-  0.  N.  0.  da  Anversa.  Fu  incenerila,  nel  1574,  dagli 
abitanti  di  Vlissinga  e Middelborgo  ; presa  dagli  Spagnuoli  nel 
1583.  e dal  Principe  Maurizio  d’Órange  nel  1586.  Gli  Spagnuoli 
la  cedettero  alle  Province  unite  nel  1648  ed  i francesi  la  prese- 
ro nel  1747. 

* Piiilifpise  — Città  munita  di  700  abit.  6 1.  al  S.  S.  0.  di  Goes 
c 2 1. } all’O.  dcH’Axel,  sopra  la  sinistra  sponda  del  Brackman  , 
ramo  della  Schelda. 

Nel  1633  fu  da  Guglielmo  di  Nassau  tolta  agli  Spagnuoli,  che 
indarno  tentarono  di  riprenderla  in  quello  stesso  anno  e due  an- 
ni dopo;  i francesi  se  ne  impadronirono  il  di  6 maggio  1747  , e 
la  perdettero  alla  pace  del  1748. 

* Tersecse  — Città  forte  di  1100  abit.  4 1.  ^ al  S.  0.  di  Goes  , 
c 7 l.|  E.  N.  E.  da  Gand,  nell’isola  d’Axel,  sulla  sponda  sinistra 
della  Schelda  Occidentale. 

* Goes  o Ter  Goes  (2)  {Coesa)  — Città  forte  di  4 in  5mila  ab. 


(1)  Nella  geogr.  del  sig  De  RmltnrfTcr  leggesi  soltanto  — c Hulst  pic- 
# cola  piazza  forte  di  2000  abit.  sull'Ilello-Gat  altro  golfo  della  Schelda 
t occidentale  (assedio  nel  1747  ».  <!Y.  del  trad.  Hai.) 

(2)  Un  borgo  del  Portogallo,  prov.  di  Beira,  addimandasi  pure  Goes. 
(A.  del  trad.  ital  ) 
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a 5 1.  E.  N.  E.  da  Flessinga  e a 4 1.  ^ E.  da  Middelborgo  , nella 
parte  settentrionale  dell'isola  Sud  Beveland.  Lat.  N.  51°  30'  13"; 
long.  E.  1°  33'  17".  Comunica  col  mare  mediante  un  canale,  che 
forma  un  piccolo  porto  difeso  da  opere  di  fortificazione. 

Assediata  nel  1372  dai  confederali,  fu  liberala  da  un  corpo  di 
truppe  spngnuole,  ch'ebbero  l'audacia  di  traversare  le  acque  dal 
Berg-op-Zoom  (1).  Nel  1377  si  arrese  al  principe  di  Orange  che 
ne  restaurò  le  fortificazioni. 

Il  forte  di  Balh  è situato  all'estremità  orientale  della  stessa  i- 
soln,  dove  la  Schelda  dividesi  in  orientale  ed  occidentale. 

* Thoie.v  — Città  munita  di  circa  2000  abit.,  5 I.  £ al  S.  E.  di 
Zierikzee,  e a 1 1.  J-  N.  0.  da  Berg  op  Zoom  , nell'  isola  del  suo 
nome,  sull’ Eendragl.  Residenza  di  un  comandante  di  piazza  di 
2*  classe. 


(1)  È degno  di  nota  un  tratto  di  straordinaria  audacia  da  parte  degli 
Spagnunli. 

I Fiamminghi  ostili  alla  dominazione  Spagnuola,  tentarono  d’imposses- 
sarsi di  Tergoes,  mentre  il  Duca  d’Alba  era  occupato  all’assedio  di  Mons. 
Ottomila  uomini  e numerosa  artiglieria  investono  la  piazza  difesa  da  400 
uomini  di  presidio. 

Tergoes  circondata,  parte  dalle  acque  della  Schelda  c parte  da  vaste 
paludi,  sebbene  fosse  imprendibili, pure  per  l’ardore  con  cui  fu  spinto  l’as- 
sedio  si  giunse  ad  aprir  la  breccia  nei  suoi  rampari;ma  le  colonne  di  assal- 
to vennero  con  valore  costantemente  respinte,  con  grandissima  perdila, 
si  che  l’assedio  convertissi  in  stretto  blocco.  Vincitore  di  Mons  il  Duca 
d’Alba  spedisce  Sancio  D'Avila  e Cristofaro  Mondragoni  in  soccorso  degli 
assediati.  Invano  le  navi  Spagnuole  tentano  di  rimontare  la  Schelda. 
D’Avila  alla  testa  delle  truppe  di  terra  fa  inauditi  sforzi  onde  stabilire  sub 
l’opposta  sponda  della  Schelda  qualche  batteria  per  Sloggiare  gli  asse- 
diami; il  terreno  molle  non  permette  il  passaggio  delle  artiglierie.  Per  sif- 
fatti ostacoli  disperavasi  di  soccorrere  Tergoes.  Il  capitano  Piumoni  co- 
nosceva, come  praticabile,  un  guado  dalla  parie  dell’isola  rimasta  sommer- 
sa da  una  straordinaria  tempesta  del  1 532.  Egli  propose  esser  guida  al 
passaggio  e di  traversar  cosi  3 leghe  dt  acqua  nella  bassa  marea.  Pro- 
getto arduo  I ma  il  merito  dell’uiTlziale  che  lo  proponeva  era  sufficiente 
malleveria  per  la  riuscita.  Si  costruiscono  tosto  molte  migliaia  di  sacchet- 
ti, che  si  riempiono,  di  polvere,  di  proietti,  di  micce,  di  biscotto  ecc.  ; si 
scelgono  3mila  uomini  risoluti  comandati  da  Mondragoni , e guidati  dal 
capitano  Piumoni;  ciascuno  indossa  uno  o più  sacchi  ed  al  cominciar  del 
riflusso,  stretti  in  (Ile  compatte  traversano  quella  vasta  inondazione  con 
eroica  perseveranza  ed  arrivano  felicemente  alia  diga  d’Yerftehen,  villag- 

fio  due  leghe  distante  da  Tergoes.  Tanl’audacia  stupisce  gli  assediami , 
quali  tolsero  l'assedio  e rimbarcatisi  precipitosamente  allontanaronsi , 
non  senza  sperimentar  perdite  la  retroguardia  che  Tu  vivamente  inseguita, 
e per  la  maggior  parte  tagliala  a pezzi.  IJV . del  Irad.  Hai.) 
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Il  Principe  d’Orange  se  ne  impadroni  nel  1577. 

Un  uragano  del  febbraio  1825  ruppe  luttc  le  dighe,  e la  sommer- 
se quasi  interamente. 

• Ziemkzee  — Città  di  circa  6500  abit.  5 1.  J-  N.  E.  da  Middel- 
borgo,  nella  parte  S.  E.-  dell’isola  di  Schouwcn,  presso  la  spon- 
da destra  della  Schelda  Orientale  . colla  quale  è connessa  me- 
diante il  nuovo  porto.  Lat.  N.  51°  39'  2"  long.  E.  1°  34'  45".  Sede 
di  un  tribunale  di  1*  istanza  , è ben  fortificala.  A lato  all'antica 
cattedrale  vedcsi  una  cisterna  che  contiene  200  botti  d'acqua. 

Questa  città  è la  più  antica  della  Zelanda,  poiché  fu  fabbricata 
e cinta  di  mura  neli'859. 1 Fiamminghi  l'assaltarono  inutilmente 
nel  1303,  sotto  Guy  di  Dampierre,  conte  di  Fiandra,  e vi  furono 
battuti  l’anno  appresso  dagli  Olandesi , spalleggiali  da  un  navi- 
glio francese.  Più  felici  furono  gli  Spagnuoli  nel  1576 , ma  le 
Province  Unite  in  breve  loro  la  ritolsero. 

Le  nuove  fortificazioni  ed  i varii  forti,  fra’  quali  quelli  di  iVeu- 
zen,  Elleworts-Dy  e Breskens,  sono  ora  quasi  compiute. 


ìmmhnb  stgmmmùiiK 


• Bois  ie  dic  ( Ilerlogenbosch ) — Cillà  forte  di  20  a 22mila  a- 
bit.,  in  mezzo  a paludi,  al  confluente  del  Dommcl  e dell'Aa,  che 
dopo  la  loro  unione  prendono  il  nome  di  Diest  e si  gettano  nella 
Mosa,  ove  forma  l'isola  di  Boramel.  Sta  a 10  1.  S.  E.  da  Utrecht. 
18  1.  N.  E.  da  Anversa  e 18  I.  S.  S.  E.  da  Amsterdam.  A 1 1.  \ 
di  circonferenza,  ed  è ben  difesa  dalla  Cittadella  Guglielmo  e Ma- 
ria, dai  forti  Antonio  ed  Isabella  e da  parecchie  altre  opere  di 
fortificazioni,  aumentale  dacché  specialmente  furono  asciugate  e 
riempiute  molte  di  quelle  maremme  che  la  circondano,  c che  da 
se  sole  servivano  di  ottima  difesa  alla  città.  I suoi  dintorni  pos- 
sono essere  inondali  al  bisogno. 

Varii  canali  la  dividono  in  9 quartieri  che  tra  essi  comunicano 
per  mezzo  di  8 ponti. 

A un  grand'arsenale  , 4 caserme , un  gabinetto  di  fisica  e di 
storia  naturale,  e parecchie  fabbriche  di  slolTc  ed  altro. 
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Enrico  I,  fìllio  del  Duca  Goffredo  HI,  la  fece  murare  nel  1196. 
Nel  secolo  XVI  mollo  sofferse  per  le  guerre  civili,  e gli  Olandesi 
vollero  sorprenderla  nel  1585  ma  vi  furono  respinti.  In  progres- 
so però,  dopo  molli  tentativi,  se  ne  resero  padroni  nel  1629,  pel 
valore  di  Federico  Enrico  Principe  d’  Orango.  Luigi  XIV  lenlò 
invano  di  prenderla.  Nei  suoi  dintorni , nel  1791 , si  diede  un 
sanguinoso  combattimento  fra  gl’inglesi  ed  i Francesi , in  cui 
qucst'ultimi  furono  vincitori,  ed  un  mese  dopo  si  resero  padroni 
pur  della  piazza  (1).  Nel  gennaio  1814  fu  ceduta  ai  Prussiani , 
dopo  un  assedio  di  poche  settimane. 

Crèvecoeur  — Forte  1 1.  J al  N.  0.  di  finis  le  due  . alla  foce 
della  Diesi  nella  Mosa.  I Francesi  la  presero  nel  1794  (2). 

* Hei'sde.t  (5)  ( llewdena ) — Città  forte  di  1700  abit.  2 I.  J-  al- 
l'O.  N.  0.  di  Bois  le  Due,  fra  paludi,  sulla  sponda  sinistra  della 
vecchia  Mosa.  A una  buona  cittadella  . ed  ò residenza  di  un  co- 
mandante di  piazza. 

Nel  1598  gli  Spagnuoli  non  poterono  impadronirsi  di  questa 
piazza.  Luigi  XIV  la  prese  nel  1672,  ed  i Francesi  se  ne  impa- 
dronirono ancora  il  4 gennaio  1795. 

* Worki'ji  o Woidriciieb  (4)  — Città  munita  , con  circa  900  a- 
bit. , 6 1.  al  N.  0.  di  Bois  le  Due,  a j di  1.  E.  S.  E.  da  Gorcum  , 
sulla  sponda  sinistra  della  Mosa  , in  faccia  al  confluente  del 
Whnal. 

* Geertrcidembergì  ( Gccrlruidcnberg  o Gcrlruyden)  — Città 
forte  di  1500  abit.  3 1.  al  N.  N.  E.  di  Broda,  c a 6 ì.  f 0.  da  Bois 
le  Due,  in  una  posizione  elevata,  presso  al  S./lcI  golfo  di  Bics- 
boch.  Lai.  N.  51°  42'  3";  long.  E.  2°  31'  40".  È residenza  di  un 
comandante  di  piazza  di  3*  classe,  ed  à un  piccolo  porto. 


(!)  La  città  fu  investita  il  23  settembre  1704.  Un  attacco  simultaneo  su 
tutte  le  opere  esterne  fece  cadere  in  poter  ilei  Francesi  il  forte  d ’Orlen  , 
ed  un  vigoroso  bombardamento  l’altro  di  Crèvecoeur  il  29  settembre.  Il 
forte  S.  Andrea  fu  pure  preso,  e poscia  ripreso  dagli  Olandesi.  Malgrado 
gli  ostacoli  del  terreno  pallidore  l’assedio  della  città  fu  spinto  con  vigore, 
ed  il  3 ottobre  la  piazza  si  rese  con  1 46  bocche  da  fuoco.  (iV.  del  Irmi. 
Hai.) 

(2)  Due  borghi  ed  un  villaggio  della  Francia , ed  uno  stabilimento 
Olandese  nella  Guinea  superiore,  sulla  costa  d’Oro,  portano  lo  stesso  no- 
me di  Crèvecoeur.  (JV.  del  Irad.  Hai.) 

<3  bue  villaggi  del  Belgio  addimandansi  pure  Ileusdcn.  (A.  del  Irad. 
ital.  ) 

( 4)  Un’altra  cillà  dell’  Olanda,  prov.  di  Frisia  à pure  il  nome  di  Worfcum. 
(.V.  del  Irad.  Hai.) 


Digitized  by  Google 


oimu 


833 


Fu  per  lungo  tempo  uno  dei  baluardi  di  questa  parte  dell'O- 
landa. Nel  1393  fu  presa  dal  principe  Maurizio  , dopo  3 mesi  di 
ostinata  difesa.  Nel  1709  , divenne  il  teatro  di  una  importante 
negoziazione  fra  Luigi  XIV  e gli  alleali.  Nel  1793  , fu  presa  dai 
Francesi  che  non  tardarono  mollo  a restituirla  , ed  il  13  dicem- 
bre 1813  fu  presa  dai  ltussi. 

* Boxtei,  — Villaggio  di  2700  abit.  2 1.  J al  S.  di  Bois  le  Due, 
sulla  sponda  destra  della  Dommcl.  Nel  14  settembre  1794,  quivi 
s'ebbe  una  battaglia  sanguinosa  fra  i Francesi  e gli  Olandesi  a- 
gl’  Inglesi  collegati , sotto  il  comando  del  Duca  di  York  , nella 
quale  questi  ultimi  furono  completamente  battuti. 

* Klurdert  — Città  forte  di  800  abit.  4 I.  all’O.  N.  0.  di  Breda, 
c a 12  I.  0.  da  Bois  le  Due,  in  un’isola.  Lat.  N.  51°  SO7  54";  lon- 
git.  E.  2°  11’  53".  À una  buona  Cittadella.  I Francesi,  sotto  Du* 
muriez,  se  ne  impadronirono  nel  1793. 

* Wiliejistad  — Città  forte  di  circa  1900  abit.  6 1.  all’O.  N.  0. 
di  Breda.  e a 5 1.  N.  N.  E,,  da  Berg-op-Zoom  , sulla  sponda  sini- 
stra ilei ì'ÌIoliands  diep.  À un  porlo.  Lat.  N.  51°  41’  33";  longit. 
E.  2°  26’  0". 

* Steexberge.v  ( SUtenbergen ) — Città  fortificata  di  meglio  che 
4000  abit.,  7 I.  {-  all'O.  di  Breda,  e a 2 1. 5 N.  da  Bcrg  op  Zoom, 
sopra  uu  canale  che  recasi  colà  presso  nel  Hoozcndacl  Vliet.  Re- 
sidenza d'un  comandante  di  piazza  di  3*  classe. 

* Berg  op  Zoo*  o Bergeji  op  Zoo*  — Città  fortissima,  in  riva  al 
fiumicello  Zoom  , e presso  la  sponda  destra  del  ramo  orientale 
della  Schelda.  È situala  in  parte  sopra  terreno  elevato  e circon- 
data per  gran  tratto  da  paludi  ed  arene  rigettate  dalle  maree  c 
che  accrescono  forza  alle  sue  difese.  Fu  uno  dei  più  forti  propu- 
gnacoli degli  stali  generali  delle  Provincie  Unite  nella  guerra  ( en- 
tro lo  Spaglia.  11  Principe  di  Parma  l’assediò  invano  nel  1588  , 
ed  il  marchese  Spinola  similmente  falli  davanti  ad  essa  nel  1022, 
dopo  grave  perdila.  Poscia  il  famoso  ingegnere  Coehorn  ne  mol- 
tiplicò le  fortificazioni,  ed  essa  guadagnassi  la  riputazione  di  for- 
tezza imprendibile.  Tuttavia,  nel  1747,  i Francesi  comandali  dal 
conte  di  Lowcndal  la  presero  d'assalto  , e no  segui  un'orribile 
strage  nella  quale  furono  trucidali  3(100  uomini  della  guarnigio- 
ne c moltissimi  cittadini.  Quando  i Francesi  sotto  il  generale  Pi- 
chegru,  invasero  l'Olanda  nel  1795.  Berg  op  Zoom  loro  si  arrese. 
Il  generale  Inglese  Sir  Tommaso  Graham  tentò  di  prenderla  per 
sorpresa,  la  notte  degli  8 marzo  1814,  ma  fu  respinto  con  grave 
perdita.  Col  trattalo  di  pace  del  maggio  seguente  la  riebbe  la 
Olanda. 

La  popolazione  è di  0 in  7 mila  abit.  oltre  alle  fortilicazioni  che 
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contornano  la  città,  sono  a diresa  del  porlo,  i forti  Moaermonl , 
Pinsen  e Raover.  Giace  a 7 I.  N.  Pi.  0.  da  Anversa  ed  8 1.  0.  S. 
0.  da  Broda,  Lai.  N.  31°  29'  44";  long.  E.  1°  37'  8". 

* Breda  — Città  forte  di  13000  abit.  sulla  Mcrk,  a 1!  1. 1 0.  S. 
0.  da  Bois  le  Due,  e a 11  1.  N.  N.  E.  da  Anversa.  È sede  <K  tri- 
bunali di  1*  istanza  e di  commercio.  Una  delle  più  forti  città  del 
regno,  le  sue  fortificazioni  ànno  quasi  una  1.  di  circonferenza.  A. 
una  buona  Cittadella,  e le  paludi  che  la  circondano,  possono  es- 
sere, al  bisogno  inondate.  Sono  notabili,  l’ospedal  militare,  il  pa- 
lazzo pubblico  , la  caserma  di  cavalleria  , la  pubblica  pesa  , la 
spianata,  il  palazzo  del  governo,  un'accademia  di  pittura  e di  di- 
segno, moltissime  fabbriche  e manifatture.  Possedè  inoltre  una 
scuola  militare,  ossia  accademia,  alla  quale  sono  riunite  le  scuo- 
le dell’artiglieria  e del  genio  di  Delfi. 

Pici  1334  fu  cinta  di  mura  e fosso  da  Enrico  di  Piassau.  Fu 
molto  danneggiala  nelle  guerre  colla  Spagna.  Nel  1577  la  guar- 
nigione la  diede  in  potere  degli  stati  generali,  ma  il  giorno  18 
giugno  1581.  il  principe  di  Parma  la  ricuperò  di  nuovo  per  gli 
Spagnuoli.  Il  principe  Maurizio  di  Piassau  se  ne  impadronì , nel 
1590,  mediante  uno  stratagemma  singolare  (1).  Il  marchese  Spi- 
nola, generale  delle  truppe  Spagnuole,  vi  pose  l’assedio  in  ago- 
sto del  1624,  la  preso  in  giugno  dell’anno  seguente  (2).  11  prin- 


(I)  Adriano  Vamberg  conduttore  di  battelli  carichi  di  torba  si  offri  a 
principe  Maurizio  d'introdur  truppe  nella  Piazza.  Quanta  agguerriti  sol- 
dati comandati  da  Carlo  Ilaranguer,  vecchio  uffizialc  di  sperimentato  co- 
raggio, s’imbarcano,  nascosti  nella  torba,  in  quei  battelli,  ed  obbligati  ad 
aver  l’acqua  sino  alle  ginocchia.  Nel  tragitto  un  snidalo  è preso  da  tosse 
violenta,  e temendo  di  comprometter  con  lo  strepito  la  riuscita  dell’  im- 
presa ebbe  l’eroico  coraggio  ili  farsi  uccidere.  All’ annodare  del  IS  mar- 
zo 1590  arrivò  questo  convoglio  aH’enlrala  del  castello.  I soldati  spediti 

fier  la  consueta  visita  vengono  divagali  dalle  piacevoli  astuzie  del  battel- 
icre,  che  loro  amministra  vino  in  abbondanza,  e ritornano  al  castello  ebrt 
senz’aver  adempita  la  loro  importante  missione.  Nel  colmo  della  notte , 
mentre  il  presidio  era  immerso  nei  profondo  sonno,  gli  Olandesi  uscendo 
dalle  barche  assalgono  gli  Spagnuoli , i quali  sorpresi  fuggono  per  ogni 
dove  o sono  trucidati;  cd  aprono  le  porle  della  Città  in  cui  entrò  Maurizio 
col  rimanente  delle  truppe.  Gli  Spagnuoli  tentarono  invano  di  rientrarvi. 
(N.  del  Irai.  Hai.) 

(2)  Il  marchese  Spinola  pose  in  opera  ogni  persuasione  afilne  di  distogliere 
Filippo  II  Ite  di  Spagna  dal  fare  l’assedio  di  Breda  , piazza  fortificala  con 
tutte  le  regole  dell’arte,  di  accesso  difficile,  occupata  da  formidabile  guar- 
nigione e ben  munita  di  ogni  specie  di  artiglierie  ed  approvisionamenti. 
L’ultima  lettera  spedila  dallo  Spinola  al  Ile , gli  viene  respinta  avente  al 
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cipe  d’Orange,  a nome  degli  stati  generali . assediò  Breda  , e se 
ne  impadroni  prontamente  nell’ottobre  1637.11  possesso  di  que- 
sta città  fu  loro  assicuralo  , nel  1648  , col  trattato  di  Weslfaglia. 
Quivi  si  sottoscrisse  quello  del  1667.  fra  gli  Olandesi  e gl'ingle- 
si. I Francesi  se  ne  impadronirono  il  26  febbraio  1792;  la  sgom- 
brarono l'anno  dopo;  e la  ripresero  poscia  nel  1794.  L’anno  1813, 
durante  una  sortila  della  guarnigione  francese  per  attaccare  l'ar- 
mata Russa,  gli  abitanti  sollevatisi,  chiusero  le  porle,  e cosi  im- 
pedirono alla  guarnigione  il  ritorno  (1). 

* Tilbobgo  ( Tilbourg ) — Città  di  IO  in  12mila  abit.,  5 1.  al  S. 
0.  di  Bois  le  Due,  e a 4 1. J E.  S.  E.  da  Breda  , presso  la  spon- 
da sinistra  del  Ley,  in  mezzo  a lande.  À un  bel  castello,  e gran- 
di manifatture  di  drappi  che  occupano  circa  6000  de’suoi  abit. 

* Hemiohd  o Heuiost  — Città  di  circa  3000  abit.  3 1.  all’E.  N. 
E.  di  Eindhoven,  e a 8 1.  S.  E.  da  Bois  le  Due,  sulla  sponda  de- 
stra dell'ila.  À un  castello.  Fu  ridotta  in  cenere  dai  calvinisti  nel 
1388. 

* Grave  (Gravia)  — Città  forte  di  2 in  3000  abit. , 7 1.  all’E. 
N.  E.  di  Bois  le  Due,  e a 2 1.  } S.  0.  da  Nimega,  sulla  sponda  si- 
nistra della  Mosa.  É residenza  di  un  comandante  di  piazza  di 
3*  classe. 

Fu  lungo  soggetto  di  guerra  fra  i duchi  del  Brabante  e i conti 
d’Olanda.  Gli  Olandesi  la  presero  nel  1577  , d'tinlelligenza  cogli 
abit.  Il  principe  di  Parma  la  riprese  nel  1586  , ma  il  principe 
Maurizio  di  Nassau  se  ne  impadronì  nel  1602,  alla  qual  cosa  ne 
fu  assicurato  il  possedimento  nel  1611. 1 Francesi  la  presero  nel 
1672,  e Guglielmo  III  principe  d’Orange,  la  riprese  nel  1674.  I 
Francesi  se  ne  impadronirono  nell'anno  1794. 


margine  scritto  di  pugno  di  Filippo  II  questa  risposta:  Jtfarc/iese  prende- 
te Breda.  Io  il  Re.  Dopo  10  mesi  di  slraordinarii  sforzi , grande  spargi- 
mento di  sangue  e profusione  di  danaro  fu  presa  Breda.  (N.  del  trad.  ilal.) 

(1)  Molli  villaggi  e casali  della  Lombardia  addimandansi  pure  Breda. 
(N.  del  Irad.  ilal.) 
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* Utbecbt  — Città  capo!,  di  prov.  con  31000  abit.  (I'cnciclop. 
geogr.  dice  che  nel  1840  contavansi  44000  abit.)  a 71.  £ S.  S.  E. 
da  Amsterdam,  a 10  I.  J E.  N.  E.  da  Rotterdam  ed  a 12  1.  ^ E. 
dall'Aja  Lai.  N.  52°  3'  28";  long.  E.  2°  47'  11”.  Sede  d'un  tri- 
bunale di  1*  istanza,  d’un  tribunale  di  commercio  e d'un'alta  cor- 
te militare,  giace  in  amena  valle , in  riva  al  Reno  Vecchio  ed  al 
Vechl  che  da  esso  quivi  si  distacca  , ed  il  Reno  dividendolo  in 
due  parli,  c chiusa  di  mura,  circondala  da  rampari  e fiancheg- 
giata da  torri.  Nella  sua  forma  quasi  quadrata  le  sue  vie  sono  ri- 
tagliate da  canali  il  cui  livello  sta  circa  20  piedi  sotto  il  pavi- 
mento. È da  notarsi  la  torre  della  Cattedrale  , alta  388  piedi , 
donde  in  tempo  sereno  scorgonsi  più  di  13  o 16  città.  Possedè 
una  manifattura  d’armi , una  scuola  veterinaria  , un  grand'ospe- 
dale militare,  una  università,  una  fabbrica  di  monete  ed  impor- 
tanti manifatture  di  seterie  (1). 

Utrecht  è celebre  nella  storia  siccome  patria  del  Papa  Adria- 
no VI , e soprattutto  pel  trattalo  d’Unionc  delle  sette  province , 
nel  137!),  c per  la  famosa  pace  conclusa  tra  la  Francia  e gli  Al- 
leati, nel  1713. 

* Aiersfoort  — Città  di  12000  abit.  4 1.  J al  N.  E.  di  Utrecht 
e 12  1.  S.  E.  da  Amsterdam,  capol.  situato  suH'Eetn,  fiumiccllo 
reso  navigabile  dalla  unione  di  più  altri  c che  apre  la  comunica- 
zione colio  Zuydcrzec.  È posta  in  pianura  fertile  ed  amena. a pie- 
di deU’Amersl'oorlschcmberga,  con  pascoli  eccellenti.  E circon- 
dala da  rampari  preceduti  da  fossato. 

Questa  città  fu  mollo  danneggiata  nel  1343  dalle  truppe  della 
Gheldria.  Nel  1021  gli  Spagnuoli  la  presero  , ma  fu  tosto  ricon- 
quistata dagli  Olandesi.  Anche  i Francesi  per  due  volte  se  ne 

(1)  Nel  gennaio  1793  gl’inglesi  furono  assaliti  dai  Francesi,  i ({unti  ser- 
vironsi  della  durezza  del  ghiaccio , come  via  di  passaggio  por  superar 
fiumi , riviere  , palodi  e canali  che  attraversano  l'Olanda  , si  che  la  pro- 
vincia fu  loslo  sgombrala  : ciò  diede  agio  ai  Francesi  di  occupare  I>ur- 
*ledt  c Thr.nen  , inseguendo  gl’  Inglesi  sino  a Vagcningen.  Il  generale 
Suini  unirò  in  li  irceli  i il  28  gcuuaio  1793.  (TV.  del  trad.  Hai.) 
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impadronirono;  l’una  nel  1672  , ritenendola  per  15  mesi,  c l'al- 
tra nel  1795  dal  generale  Dcwinler,  che  venne  lavorilo  dalla  so- 
lidità del  ghiaccio. 

* Mobtfort  (1)  — Cillà  di  circa  2 mila  ab.  3 1.  all’  0.  S.  0.  di 
Utrecht,  eli.  Lall’O.  N.  0.  di  Ysselsleinh,  sulla  sponda  sini- 
stra dell’Yssel.  Lai.  N.  52°  2'  44"  ; long.  E.  2°  36'  43°.  Yi  sono 
fabbriche  di  cordami.  Gli  spagnuoli  incendiarono  questa  Città 
nel  1574  ; i francesi  la  presero  nel  1672.  e l’abbandonarono, 
dopo  averne  demolito  il  castello,  eh’  era  fortissimo  ed  era  stalo 
costrutto  sopra  una  vicina  montagna,  nel  1157,  da  Golifredo  di 
Rhenan,  vescovo  di  Dlrecht. 

* Nieuwre  Sllvs  — Forte  3 1.  al  N.  0.  di  Utrecht,  sul  Yecht, 
all’  ingresso  ove  se  ne  separa  il  Krommc  Amstel. 

<D  «ILtDim  (2) 

( Gclderland  ) 


* AnsiiF.ni  (3)  — Bella  città  ben  fortificata,  con  15000  ab.  ( l’en- 
ciclop.  geog.  dice  9500  ab.  ) capol.  della  prov.,  a 17  1.  S.  E.  da 
Amsterdam  , e a 12  1.  {-E.  S.  E.  da  Utrecht,  ai  piedi  della  mon- 
tagna di  Weluwc,  sulla  sponda  destra  del  lleno,  a * lega  dal 
luogo  ove  1’  Yssel  si  separa  da  questo  fiume,  che  vi  si  passa  so- 
pra un  ponte  di  barche.  Lat.  N.  31°  58'  47";  long.  E.  3°  34'  30". 
Vi  risiede  un  governatore,  cd  evvi  una  corte  di  Assise , un  tri- 
bunale di  1»  istanza  ed  uno  di  commercio.  Fuori  della  porta 
delta  del  Reno  vedesi  un  buon  porto  quadrangolare.  Le  sue  for- 
tificazioni dalla  parte  di  terra  furono  nel  1602  considcrabilmente 
' aumentate  dal  celebre  Coehorn,  che  munì  anco  di  forti  un'altura 
all'O.  della  città,  facendovi  alzare  una  linea  per  coprirla  in  caso 


(1)  Appeilansi  pure  lUonlforl  due  villaggi  un  borgo  cd  una  città  di  Fran- 
cia, ed  un  castello  del  Tirolo.  (N.  del  trail.  Hai.) 

(2)  La  provincia  che  porla  questo  nome  appartiene  all’Olanda , ma  la 
città  di  Ghcldria  fin  dalla  pace  di  Utrecht  nel  1713,  fu  staccata  dall'Olan- 
da e ceduta  alla  Prussia,  cui  ora  appartiene.  (TV.  del  Irad.  Hai.) 

(3)  Nella  geogr.  del  sig.  De  RudtorlTer  leggesi  Jmkeim.  Facciamo  no- 
tare che  sotto  questo  nome  slatino  registrate  nell’  Enciclop.  geogr. , un 
capo  sulla  Costa  della  Nuova  Olanda,  ed  una  baia  in  un  golfo  della  stessa, 
non  che  una  contrada  sulla  sua  costa  N.  (iV.  del  Irad.  tlal.) 
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di  assedio.  La  zona  intermedia  fra  questa  linea  e la  città  occupa 
un'estensione  capace  a potervisi  stabilire  un  piccolo  campo.  Le 
tossale  si  riempiono  al  bisogno  di  acqua  somministratavi  dall'af- 
fluente Molebeck,  che  scorre  al  N. 

Ottone  IV,  duca  di  Gheldria  la  fece  fortificare.  Fu  tolta  dagli 
Olandesi  agli  spagnuoli  nel  1585.  Insieme  con  tante  oltre  citlà, 
cadde  in  potere  di  Luigi  XIV,  nel  1672,  che  l' abbandonò  due 
anni  dopo,  avendone  prima  demolite  le  fortificazioni  le  quali  fu- 
rono poscia  ripristinate.  I Prussiani  se  ne  impadronirono  nel- 
l’ anno  1813.  Fu  incendiata  più  volte. 

• Nimega,  Ntiegev  o Ntmweges  — Città  forte,  capol.  di  17  in 
18000  ab.,  a 3 1.  \ S.  da  Arnhera  e a 20  1.  S.  E.  da  Amsterdam, 
sulla  sinistra  del  Whaal,  eh'  è attraversato  da  un  ponte  volante. 
Lat.  N.  51°  50'  20"  ; long.  E.  3°  30'  26”.  È capol.  del  19°  di- 
stretto della  milizia  nazionale,  sede  di  tribunali  di  1*  istanza  e di 
commercio,  e residenza  di  un  generai  maggiore,  comandante  di 
piazza  di  2“  classe.  É piantala  sopra  5 colline,  in  un  paese  pit- 
toresco, e le  sue  fortificazioni  sono  assai  estese  ed  in  buono 
stalo.  A un  grande  arsenale,  un  grand’Ospedale  militare,  il  vec- 
chio castello  di  Valken  hof  ( castello  de'  falconi).  Il  più  bello 
edilìzio  è il  palazzo  della  Città,  adorno  di  diverse  statue  degl’im- 
peratori ; vi  si  vedono  i ritratti  degli  ambasciatori  delle  potenze 
che  vi  segnarono  il  trattato  di  pace  del  1G78  e 1679,  perciò  detto 
di  Nimega. 

Carlomagno  vi  riedificò  l’ antico  castello  c vi  fece  erigere  un 
palazzo  magnifico.  I Normanni  la  presero  nell’  881;  ma  assediata 
da  Re  Luigi,  la  sgombrarono,  dopo  averne  bruciato  il  palazzo. 
Fu  spesso  presa  e ripresa  dagli  spagnuoli,  i quali  se  ne  impa- 
dronirono nel  1585,  ma  il  Conte  Maurizio  la  riprese  per  le  Pro- 
vince Unite  nel  1591.  Luigi  XIV,  Redi  Francia,  la  conquistò  du- 
rante la  campagna  nel  1672,  e la  restituì  nel  1674.  Questa  citlà 
ò specialmente  celebre  pel  trattato  di  pace  anzidetto,  che  vi  si 
conchiuse  il  10  agosto  1678 , Ira  la  Spagpa  , la  Francia  e l’Olan- 
da ; o il  5 febbraio  1679,  fra  la  Spagna,  la  Francia  l' Impero  e la 
Svezia.  Fu  presa  dai  francesi  il  giorno  1 novembre  179*  (1),  do- 
po un  combattimento  sanguinoso,  c da  essi  quindi  restituita  al- 
l'Olanda ; rimase  poscia  unita  alla  Francia  sino  al  181*. 

• Thiee  (2)  — Città  munita,  con  *500  ab.,  a 6 1. 1 S.  E.  da 

(1)  Il  sig.  De  Rudtorffer  dice  soltanto  — « Presa  da  Piehegru  il  di  8 
c novembre  179*.  # Altri  storici  affermano  essere  stata  presa  dal  genera- 
te Souham.  (TV.  del  Irad.  dal.) 

(2)  Un  villaggio  della  Francia  appellasi  pure  Thiel.  (TV.  del  Irai.  Hai.) 
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Ulrechl,  e a 7 I.  f 0.  S.  0.  d;i  Arnhem  sulla  sponda  del  Whaol. 
Sede  di  un  tribunale  di  1“  istanza,  è residenza  d’un  comandante 
di  piazza  di  3*  classe. 

Nel  1328.  assediaronla  «r  Imperiali,  che  i borghigiani  respin- 
sero. e nel  1388  passò  alle  Province  Unite. 

* Bere*  — Ciltà  di  1700  ab.,  1 1. 1 all'  0.  N.  0.  dj  Thiel,  e a 
9 I.  0.  da  Arnhem.  È situata  sopra  un  braccio  del  Linge  che  si 
chiama  Miililcn-Graben. 

* Boairelgh  Waard  — Isola  bagnala  dalla  Mosa  e dal  Waal.  È 
difesa  dai  forti  S.  Andrie,  di  Crevecoeur  e di  Loevcslcin,  nel 
quale  ultimo  stette  prigione  Grozio. 

* Bojwei.  o Zalt  Bormei  — Città  di  3100  ab.,  3 I.  £ al  S.  0.  di 
Thiel  e a 11  1.  0.  S.  0.  da  Arnhem.  Sorge  sulla  sponda  sinistra 
del  Waal  nella  parte  settentrionale  dell'isola  di  Bommeler  Waard 
(v.  sopra),  formata  dalla  Mosa  e dal  AVhaal.  Lat.  N.  31°  48'  30"; 
long.  E.  2°  54'  20".  Le  sue  fortificazioni  caddero  in  rovina.  À un 
ospedale,  un  palazzo  civico,  un  orfanotrofio.  La  navigazione  ed 
il  commercio  di  Bommcl  andarono  in  decadenza,  dacché  si  formò 
uno  scanno  di  sabbia,  che  tutto  giorno  s’  accresce  all’  ingresso 
del  suo  piccolo  porlo. 

Ottone  VII,  Conte  di  Ghcldria.  le  fece  circondare  di  mura  nel 
1229. 1 francesi  la  presero  nel  1672,  e l’abbandonarono  l'anno 
seguente,  avendone  prima  smantellate  le  fortificazioni.  Nel  1794, 
la  presero  di  nuovo,  dopo  aver  varcalo  il  Waal  sul  ghiaccio,  ed 
averne  sloggialo  l' esercito  degli  alleati;  impadronendosi  colla 
baionetta  dei  loro  trinceramenti. 

* Ruilemborgo  — Ciltà  di  4000  ab.,  sul  Leck  con  varie  mani- 
fatture di  Armi. 

* Breedevoordf.  o Bredevoort — Città  munita,  con  600  ab., 
(1’  enciclop.  geog.  dice  1300  ah.  ).  8 1.  al  S.  E.  di  Znlpben,  e 
a 11  1.  E.  da  Arnhem,  sull’Aa.  È difesa  da  una  cittadella,  e cinta 
da  paludi  che  ne  rendono  difficilissimo  l'accesso.  Maurizio  Prin- 
cipe d’ Orange  la  prese  d’ assalto  nel  1397. 

* Doeticiieji  o Detiticueji  — Città  di  circa  1900  ab.,  4 I.£  al  S. 
di  Zulphen,  sulla  sponda  destra  del  vecchio  Yssel.  Le  sue  forti- 
ficazioni cadono  in  rovina.  À una  fonderia  di  ferro  per  palle  e 
bombe. 

* Doesborc.o  ( Docsburg  ) — Piazza  forte  con  circa  2600  ab., 
3 1.  al  S.  di  Zulphen,  deliziosamente  situata  al  confluente  del 
Nuovo  e Vecchio  Yssel  che  vi  si  varca  sopra  un  ponte  di  barche. 
È residenza  di  un  Comandante  di  piazza  di  3*  classe.  La  più  alta 
torre  che  signoreggia  il  paese  sta  sulla  Chiesa  di  S.  Martino.  A. 
un  arsenale. 
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Doesborgo  era  una  piazza  importanlissima  ni  lempo  delle  guer- 
re della  indipendenza  dell’  Olanda.  Fu  presa  da  Maurizio  di 
Nassau  nel  1591,  c dai  francesi  nel  1972,  che  la  ritennero  sino 
al  1G74,  distruggendone  le  fortificazioni,  che  furono  poscia  ri- 
slaurnlc  ed  accresciute. 

* Zutphes  o Zitfe.t  — Città  forte  di  10000  ab.  ( 1’  cnciclop. 
geog.  dice  f900  ) a 3 1.  S.  da  Davenler  c a 5 1.  J-  E.  N.  E.  da 
Arnhem,  sull'  Yssel  che  la  divide  in  due  parli  e vi  accoglie  il 
Berkel.  Lai.  N.  52°  8'  24”;  long.  E.  3°  51’  39".  Sede  di  un  tri- 
bunale di  1*  istanza,  ò bene  edificala.  Vi  si  trova  sale  sulla  su- 
perficie del  suolo  in  masse  più  o meno  grosse. 

Nel  1572,  gli  spagnuoli,  comandali  da  Federico  di  Toledo,  fi- 
glio del  Duca  d’  Alba,  la  posero  a sacco,  come  ancora  il  Principe 
di  Parma  nel  1583  ; ma  fu  ripigliala  il  30  maggio  1591  dal  Prin- 
cipe Maurizio  di  Nassau.  1 francesi  se  ne  impadronirono  nel  1672 
e la  smantellarono. 

* IIahdebwvk  — Ciltà  di  3000  ab.  (F  cnciclop.  geog.  dice  3800 
ab.,  ) 10  1.  al  N.  0.  di  Arnhem,'  sul  Zuyderzee.  À fortificazioni 
poco  importanli,  c vi  risiede  un  comandante  di  piazza  di  3‘  clas- 
se. Evvi  un  atenèo  rinomato,  ed  un  piccolo  porto. 

Questa  città  cinta  di  mura  nel  1229.  Carlo  V la  prese  nel  1522, 
e fu  ripresa  nel  1372  dagli  stali  generali.  I Francesi  se  ne  impa- 
dronirono nel  1674,  e 1'  abbandonarono  nel  1674,  dopo  averne 
spianale  le  fortificazioni,  che  furono  poscia  in  parte  ricostruite. 

* Elhoiico  ( Elburg  ) — Piccola  città  di  2200  ab.,  12  I.  al  N. 
di  Arnhem,  sul  Zuyderzee.  con  un  piccolo  porlo.  Lat.  N.  52°  56' 
26";  long.  E.  3 30'  4".  Era  cinta  di  mura,  ora  di  bastioni  fian- 
cheggiali da  viali  d' alberi.  Commercio  di  legname  ; c vi  si  tiene 
mercato  di  grani. 

Nel  1672,  fu  presa  dai  francesi,  che  ne  rovinarono  le  fortifi- 
cazioni. 

Ntkerk  — Borgo  di  5000  ab.,  9. 1.  al  N.  0.  di  Arnhem,  cali 
1.  E.  S.  E.  da  Amsterdam,  alla  testa  di  un  canale  clic  si  scarica 
nel  Zuyderzee,  dopo  1 lega  di  stadio,  ed  alla  foce  del  quale  vi 
è un  buon  porto.  Lat.  N.  52»  13*  24”;  long.  E.  3“  8'  54". 
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* Mastriciit  Maesricijt — Città  forlR  di  22miln  ab.  ( l’eneiclop. 
geog.  dice  19000  ab.  ),  capol.  della  prov.,  a 38  1.  S.  S.  E.  da 
Amsterdam,  e a 3 1.  N.  N.  E.  da  Liegi,  sulla  sponda  sinistra  della 
Mosa.  Lat.  N.  50°  5*'  7”:  long.  E.  3’  20’  46".  È residenza  del 
governatore  della  Provincia  e di  un  comandante  di  Piazza  di  2a 
Classe,  ed  è capol.  del  21°  distretto  della  milizia  nazionale.  Evvi 
un  audiloralo  militare  per  la  prov. 

Cinta  da  colline,  trovasi  attraversata,  nella  sua  parte  S.  dalla 
Iaar  piccolo  affluente  della  Mosa  , e divisa  da  quest’  ultima  dal 
sobborgo  di  Wyck,  al  quale  comunica  col  mezzo  di  un  bellissimo 
ponte  di  pietra  lungo  300  piedi.  Maslricht  ò una  delle  più  forti 
piazze  dell’  Olanda,  essendo  difesa  da  buonissimi  baluardi  e da 
fosse,  da  numerose  opere  staccate  , e eosì  puro  dal  forte  Pelar- 
sberg  ( S.  Pietro  ),  posto  sopra  una  vicina  altura;  i dintorni  pos- 
sono essere  al  bisogno  inondati.  In  mezzo  della  città  evvi  la 
piazza  d’  armi  (il  Veythof).  Notansi,  il  collegio,  1 arsenale,  duo 
spedali,  due  ospizii,  un  lazzaretto,  un  atenèo  una  bella  biblioteca 
cc.  Vi  si  fabbricano  panni,  armi  da  fuoco,  e vi  si  fu  un  commer- 
cio attivo  pel  porlo  che  questa  Città  à sulla  Mosa,  d’  onde  parto- 
no ogni  giorno  ad  ore  fisse,  battelli  per  Liegi  ed  altri  luoghi  si- 
tuati su  questo  fìumc.  Vi  si  tengono  fiere  assai  frequentale,  spe- 
cialmente per  cavalli  e bestiami. 

A 970  metri  da  Mastricht  esiste  una  cava  conosciuta  sotto  il 
nome  di  sotterraneo  della  montagna  di  S.  Pietro,  le  cui  gallerie, 
clic  s’ incrociano  e si  prolungano  in  ogni  verso,  formano  un  la- 
birinto di  circa  6 I.  di  circuito  (I).  All’  E.  della  città  si  scavano 
pure  miniere  di  carbone. 

I diversi  assedii  clic  sostenne  in  più  epoche  la  resero  cele- 
bre (2_). 

(1)  Nel  1794  allorché  Klcber  assediava  Maslricht,  sotto  queste  galle- 
rie scontraronsi  assediati  ed  assedinoti  si  eh’  ebbe  luogo  una  guerra  sot- 
terranea dette  più  accanite.  ( iV.  del  Irad.  Hai.  ). 

(2)  Nella  geog.  del  sig.  Uè  Itudlnifler  leggunsi  soltanto  quelli  che  la 
città  à sostenuti  nel  17(9  c 1794.  ( A',  del  liuti.  Hai.  ). 
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Nel  1376.  fu  tolta  agli  Olandesi  dagli  Spagnuoli  sotto  Vargos, 
Generale  di  Filippo  II.  Tre  anni  dopo,  nel  1379  , fu  presa  dal 
Principe  di  Parma,  dopo  essere  stale  respinte  3 volle  le  colon- 
ne di  assalto  sulla  breccia,  con  grave  perdite  (1).  Federico  En- 
rico Principe  d'Orange,  la  tolse  agli  Spagnuoli  nel  1632,  e la  ce- 
dette agli  stati  generali  nel  1648. 

Luigi  XIV  la  conquistò,  in  13  giorni  di  assedio,  nel  1673  (2), 
Attaccata  da  Guglielmo  III  principe  d'Orange,  nel  1676  fu  obbli- 
galo, dopo  31  giorni,  di  levarne  l’assedio  (3).  Fu  restituita  all'O- 
landa per  l’8°  articolo  della  pace  di  Nimega  dell’anno  1678.  Ri- 
presa dai  Francesi  nel  1748  (4) , fu  nell’anno  stesso  ceduta  in 
forza  del  trattalo  d'Aquisgrana.  Fu  ceduta  da  Giuseppe  II  nel  1785 
per  9 milioni  e mezzo.  1 Francesi  la  bombardarono  nel  1793 , e 


(1)  Fra  gli  assediati  formaronsi  3 compagnie  di  donne  le  quali  rivaliz- 
znviinn  di  valore  co'  più  animosi  guerrieri,  Uerle  e Tappiti,  reso  celebre 
per  siffatta  difesa,  comandavano  in  Maslricht.  Padroni  della  piazza  gli 
spagnuoli  fecero  man  bassa,  risparmiando  a inala  pena  400  persone  ed  il 
Tappin.  ( y.  ilei  Pad.  Ital.  ). 

(2)  Luigi  XIV  comandava  di  persona  in  quest'assedio  40mila  uomini. 
Vauban  ne  dirigeva  le  operazioni,  e quivi  per  la  prima  volta  usò  le  paral- 
lele inventale  da  ingegneri  italiani  e adoperale  all’assedio  di  Candia  nel 
1667.  Farjaux  comandava  la  piazza  con  ornila  uomini  di  presidio,  de’qua- 
li  ne  perirono  3000  nella  durata  dell'assedio.  L'asscdiante  vi  perdette  8m. 
uomini.  (N.  del  Irad.  ilal .) 

(3)  Vcntieinquemiln  nomini  attaccarono  la  piazza,  difesa  da  6mi!a  fanti 
c 1200  cavalieri  comandati  dal  conte  Calvo,  generale  di  cavalleria  , su 
cui  poco  conlavasi.  Costui,  ragunnti  gli  uffizioli,  lor  disse.  Signori , io  ò 
servilo  per  tulio  il  corso  della  mia  vita  nell'arme  di  cavalleria,  e quindi 
non  ò veruna  conoscenza  del  modo  come  difendere  «no  piazza.  Tutto 
quello' che  io  conosco  si  è che  non  mi  arrenderò  giammai,  l/ctliamo  a- 
dttnque  di  buono  accordo  i mezzi  onde  opporre  una  resistenza  pertinace 
ed  insormontabile  e sarà  mia  cura  perchè  lutto  si  esegua  con  vigore  e ce- 
lerità. La  fermezza  del  generale  di  cavalleria  rese  vani  gli  sforzi  degli  as- 
sediatiti, de’ quali  limila  rimasero  Ira  morti  e feriti , c la  none  del  12  a- 
goslo,  il  principe  d’Orange  levalo  l’assedio  imharcossi  sulla  Mosa  col  ri- 
manente dell'esercito,  minacciato  altresì  da  soccorsi  prossimi  a giungere 
in  favor  della  piazza.  (iV.  del  trad.  ilal.) 

(4)  l.a  paix  est  dans  Uacslricht,  diceva  il  maresciallo  di  Sassonia  nel- 
Faprirc  la  campagna  del  1718.  Di  fatti  le  manovre  e la  destrezza  militare 
di  lanto  abile  capitano  seppero  si  bene  nascondere  agli  alleali  i suoi  pro- 
getti di  attaccare  Maslricbt,  che  quand'egli  la  investi  non  si  ebbe  tempo 
di  rifornirla.  SI  che  nel  momento  ch’era  per  subire  la  legge  del  vincitore, 
un  corriere  spedito  dal  duca  di  Cuinberland  annunziò  con  dispaccio  la 
cessione  dello  ostilità,  confermando  iu  tal  guisa  il  detto  del  maresciallo. 
(fY.  del  Irad.  ilal.) 
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furono  ben  prcslo  obbligati  a levarne  l'assedio;  essi  l'aUaccarono 
di  nuovo  nel  1794  sotto  gli  ordini  del  generale  Klcber,  e la  pre- 
sero dopo  11  giorni  di  assedio,  con  30roila  uomini  (1). 

Roersosde  (Roremonda)  — Piccola  città  di  4300  abit.  al  con- 
fluente della  ltoer  e della  Mosa;  è circondata  da  mura  con  fosse. 

* Yeklo  o Vesloo  — Città  forte,  di  3 in  Ornila  abit.,  4 1.  J al  R. 
N.  E.  di  Ruremonda,  c a 15  !..  R.  R.  E.  da  Maestricbt,  sulla  spon- 
da desini  della  Mosa,  sulla  quale  à un  piccolo  porto  molto  com- 
merciante. È cinta  da  paludi  o pianure  incolte  , e comunica  per 
mezzo  di  un  ponte  volante  col  forte  S.  Michele  , sulla  opposta 
sinistra  sponda  della  Mosa. 

Rei  1702  gli  alleati  sotto  Malborough  la  tolsero  ai  Francesi.  11 
10  novembre  1830  cadde  in  poter  dei  Belgi,  che  la  tennero  sino 
alla  definitiva  sottoscrizione  dei  trattati  nel  1839  , in  cui  rimase 
agli  Olandesi. 


(Dosala  nasali 


• Zwous  o Zwot  — Città  forte  di  14  in  16000  abit.  capol.  della 
prov.  sulla  /Avarie  water , a 18  I.  \ E.  N.  E.  da  Amsterdam  , a 
3 1.  dal  Zuyderzcc  , ed  a qualche  distanza  dalla  sponda  destra 
dell'Yssel,  cui  trovasi  unita  mediante  il  canale  Guglielmo,  aper- 
to nel  1819.  Lai.  R.  52°  30’  40";  long.  E.  3 45’  19".  È sede  di 
tribunali  di  1“  istanza  e di  commercio.  Ben  fortificata  , c circon- 
dala di  rampari,  di  11  bastioui , di  opere  avanzate  mollo  forti  e 
di  ridotti. 

Rei  1380  se  ne  impadronirono  i cattolici,  ai  quali  fu  tolta  da- 
gli Olandesi.  Venuta  in  potere  dei  Francesi  nel  1672,  questi  in 
seguito  ('abbandonarono  dopo  di  averla  smantellata. 

* Hasselt  — Città  di  1300  abit., -2  1.  al  R.  di  Zwolle,  e a 3 I . 
E.  R.  E.  da  Kampen,  sulla  sponda  destra  del  Zwarle  water.  È 
fortificala,  e vi  risiede  un  comandante  di  piazza  di  3a  classe.  Co- 
munica per  mezzo  di  un  canale  con  Kcmpcu.  Rei  dintorni  vi  se- 


ti) Il  presidio  della  piazza  ora  forte  di  Snida  uomini;  il  generale  Mare 
scoi  dirigeva  le  operazioni  dell’assedio.  (A.  del  trud.  Hai.) 
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no  Tornaci  da  calce,  e vicinissimo  alla  città  il  Torte  Zwarlesluis, 
cinto  da  vaste  paludi  che  ne  ditendono  l'approccio. 

* Rampe*  o Campes  — Città  di  9000  abit.  ( l’cnciclop.  geograf. 
dice  6300  ),  3 1.  all’O.  N.  0.  di  Zwolle  , e a 17  1.  N.  da  Utrecht  , 
sulla  sponda  sinistra  dell'Yssel.  a l I.  1 dalla  sua  Toce  nel  Zuy- 
derzee,  e immediatamente  al  di  sopra  dell’isola  del  suo  nome  , 
che  Torma  questo  Qume.  Lat.  N.  32°  33'  34’';  long.  E.  3°  34'  34”. 
É residenza  di  un  comandante  di  piazza  di  3“  classe.  Cinta  da 
fosse  e da  alte  mura , fiancheggiate  da  torri  che  cadono  in  rovi- 
na. Vi  si  osserva  un  bel  ponte  di  legno  lungo  230  metri  suIl’Ys- 
sel.  Il  suo  porto  è ostruito  in  gran  parte  da  sabbie.  Presa  dagli 
Stati  nel  1378,  s'arrese  nel  1672  ai  Munsteriani  che  l’abbando- 
narono l'anno  seguente.  AI  N.  d’ Omer  sulla  Vcchic  trovansi  il 
vecchio  ed  il  nuovo  ridotto  dello  stesso  nome  Omer-Sdiany  in 
un  paese  paludoso. 

Devettek  — Città  di  1400  abit.  (l’enciclop.  geogr.  dice  10200 
abit.;  notabile  differenza  ! ),  capol.  di  circondario  , sulla  sponda 
destra  dell’Yssel,  che  vi  si  passa  sopra  un  ponte  a battelli,  al  con- 
fluente dello  Schipbeek  che  traversa  una  parte  della  città , a 6 I. 
| S.  da  Zwolle.  Lat.  N.  32»  13'  9”;  long.  E.  3°  49’  12".  È circon- 
data da  deboli,  trinceramenti.  Vi  risiede  un  comandante  di  piazza 
di  3“  classe.  À una  corte  di  Assise , un  tribunale  di  1*  istanza  , 
una  società  di  pubblica  beneficenza;  un’alcnòo;  un’accademia  di 
disegno;  una  biblioteca;  una  scuola  di  matematica,  di  architettu- 
ra, di  prospettiva;  una  società  di  storia  naturale,  c di  chimica.  Vi 
si  Tanno  molti  lavori  in  Terrò,  ed  à esteso  commercio  di  bestiami, 
frumenti  ed  altro. 

Cadde  per  tradimento  in  potere  degli  Spagnaoli,  nel  1389,  ai 
quali  fu  tolta  dagli  Olandesi  sotto  gli  ordini  del  principe  d’Oran- 
ge,  in  10  giorni,  dal  31  maggio  al  10  giugno  1391.  Nel  1672,  fu 
presa,  senza  gran  resistenza , dai  Francesi  in  favore  del  vescovo 
di  Munster,  le  cui  truppe  la  presidiarono  sino  all’anno  1674.  Nel 
1813  resistette  ai  Russi  ed  ai  Prussiani  uniti. 

Sul  Zuydcrzee,  dirimpetto  l’isola  di  Schokland  , veggonsi  i ri- 
dotti di  Blockzyl  e di  Kuinder. 
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* Asseìi  — Cillà  capol.  di  circa  2000  abit.  nel  centro  della  pro- 

vincia, sull'Hoorn  Diep.  È questa  la  residenza  del  governatore. 
À un  tribunale  di  1*  istanza,  un  collegio  cc.  Questa  città  comu- 
nica col  Zuyderzee,  per  un  canale,  compito  nel  1780  , dopo  IO 
anni  di  lavoro.  • 

* Koevohdes  o Coeyebdeb  — Città  di  2500  abit.  8 1.  f al  S.  di 
Assen,  e a 30  1.  E.  N.  E.  da  Amsterdam;  capol.  del  4°  distretto 
della  milizia  nazionale,  è residenza  di  un  comandante  di  piazza 
di  3*  classe.  Ila  la  forma  di  un  pentagono  regolare , ed  è cinta 
da  magnifiche  fortificazioni  che  si  riguardano  come  un  capo  d’o- 
pera di  Coehorn;  le  paludi  che  la  cingono  ne  rendono  difficile 
l’accesso.  Fu  presa  nel  1072  da  Bernardo  di  Calen,  vescovo  di 
Munsler,  e ripresa  poi  dagli  Olandesi.  I Francesi  se  ne  impadro- 
nirono nel  1795. 

* Meppei  — Città  capol.  di  circa  0000  abit.  9 1.  \ al  S.  0.  di 
Assen,  e a 5 1.  N.  N.  E.  da  Zwollc,  sulla  sponda  destra  dell7//ire{- 
ler  aa,  allo  sbocco  di  molti  canali  che  scaturiscono  dalle  torbiere 
dei  dintorni,  e vanno  nel  mare,  mediante  lo  Zwarlewaler.Nei  din- 
torni si  trovano  numerose  torbiere. 

Al  N.  E.  di  Roevcrden  (v.  sopra),  sulla  sponda  occidentale  di 
Burtangcr-Moor,  trovasi  il  ridotto  di  Ter-Hollcn,  c vicino  al  vil- 
laggio di  Valler,  nel  punto  di  unione  del  Musselbrock  e del  Sur- 
tanger-Noor , l’altro  che  porta  lo  stesso  nome  di  Valler. 


(Mimi) 


* Ghobisca  o Gbo.vibceb  — Città  forte  capol.  della  prov.  a 12  1. 
E.  da  Leeuwardcn,  e a 33  1.  N.  E.  da  Amsterdam.  Lat.  N.  53'  13' 
13"  ; long.  E.  4“  14’  3”.  Sorge  sulla  llunse  , che  va  a gettarsi , 
mediante  una  larga  foce,  nel  Lauwcrzcc , ed  all’  incrociamento 
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di  molli  canali  clic  la  fanno  comunicare  con  Lccuwardcn,  Win- 
schotcn  e Delfzyl.  Il  porlo  è comodo,  c può  ricevere  le  più  gros- 
se navi  mercantili.  Qucsla  grande  cillà  è traversala  nello  interno 
da  18  ponti,  c circondata  da  rampari , e da  fosse  profonde  con 
acqua,  e da  17  bastioni.  È sede  di  un  tribunale  di  1*  istanza  c di 
un  tribunale  di  commercio.  Vi  risiedono  un  governatore  ed 
un  comandante  di  piazza  di  3*  classe.  I dintorni  possono  essere 
inondati  in  caso  di  attacco.  Gli  edifizii  più  osservabili  sono  , il 
palazzo  pubblico,  l’arsenale  ed  il  ponte  Botering  hoog,  riguar- 
dalo come  un  capo  d’opera  di  architettura.  Groningn  possiede 
una  università,  fondata  nel  1614.  un’accademia  di  scultura  cd  ar- 
chitettura, un’istituto  pe’ sordo-muti , una  scuola  di  nautica  , un 
giardino  botanico,  un  gabinetto  di  fisica  e di  chimica  ed  una  bi- 
blioteca pubblica.  Vi  si  costruiscono  navi  mercantili.  Il  commer- 
cio è attivissimo,  anche  in  cavalli  c bestiami.  Vi  si  tengono  3 an- 
nui mercati. 

Gli  abit.,  secondo  il  sig.  De  RudtorfTer  sommano  a 30000. 

Nel  1840  M.  Culloch  li  faceva  ascendere  a 30300,  e De  Rienzi 
a 26044,  e nel  1844,  G.  B.  Carla  a 24000. 

Nel  1376  si  arrese  agli  Stali  generali  ed  il  suo  castello  fu  spia- 
nalo; essendo  stata  restituita  alla  Spagna,  il  principe  Maurizio  di 
Nassau  la  investe  c vi  pone  l’assedio  che  poscia  è tramutato  in 
blocco  ; ma  il  generale  Martino  Schenk  con  un  esercito  di  soc- 
corso lo  costrinse  ad  abbandonare  la  piazza  nel  1380.  Se  non  che 
dopo  14  anni , il  principe  Maurizio  se  ne  impadronisce  il  22  lu- 
glio 1594.  Nel  1672  l'Elcllore  di  Colonia  cd  il  vescovo  di  Mun- 
sler  attaccano  Groningn  , ma  sono  obbligati  di  rinunziare  all’im- 
presa per  la  ostinata  resistenza  dei  difensori.  Nel  1793  fu 
tolta  agl’inglesi  nel  di  20  febbraio  dal  generale  Magdonald  , so- 
stenuto da  due  divisioni  dell’esercito  di  Sambra  c Mosa  (1). 

* WwscnoTE»  — Città  di  circa  3000  abit.  7 1.  J all’E.  S.  E.  di 
Groninga  sull'Aa,  (l’encielop.  geogr.  dice  sul  ìtensel , che  si  è 
incanalato  sotto  il  nome  di  Winschoter  Trckvaart,  a 2 1.  J-  S.  dal 
Dollart).  Avvi  un  tribunale  di  1*  istanza.  Le  fortificazioni  antiche 
di  questa  piazza  cadono  in  rovina  ; ivi  il  principe  d'Orangc  scon- 
fisse gli  Spagnuoli  nel  1368. 

* Scuass  (Nif.uwe). — Villaggio  c fortezza  9 1.  £ all'E.  di  Gronin- 
ga e 2 1. 1 all'E.  N.  E.  di  Winscholcn  in  paese  paludoso,  con  400 
abit.,  sulla  fronliera  di  Annover.  sul  Wcslcrwolder-Aa,  non  lon- 
tano dalla  sua  imboccatura  nel  Dollart. 

(1)  lina  cillà  degli  Stati  Prussiani , prov.  di  Sassonia  , porla  lo  stesso 
nome  di  Groninga.  (li.  del  Irad.  ital.J 
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• Schass  (Oide)  — Casale  e forte  , 9 1.  all'E.  S.  E.  di  Gronin- 
ga, e 1 1.  f-  all’E.  di  Winscholen  , sulla  sponda  destra  del  Wold- 
sche  Aa  a poca  distanza  dalla  frontiera  del  ltegno  di  Annover  con 
300  abit.,  à qualche  opera  esterna  per  difendere  la  strada  , che 
attraverso  paludi  mena  a Roeverdcn. 

* Delvztl  — Città  di  circa  3300  abit.  3 1.  $-  al  N.  E.  di  Gronin- 
ga,  sull'Ems.  È ben  fortificala  , e vi  risiede  un  comandante  di 
piazza  di  3"  classe.  I!  suo  porto , cinto  da  una  diga,  è comodo  e 
sicuro.  Il  duca  d'Alba  nvea  intenzione  di  convertirla  in  città  tale 
da  gareggiar  coll’altra  di  Embden;  ma  la  città  di  Groninga  impe- 
dì un  tale  progetto. 

• Zoltkabp  — Villaggio  fortificato  4 1.  J-  al  N.  0.  di  Groninga  , 
e a 9 1.  E.  N.  E.  da  Lecuwarden,  sulla  sponda  destra  della  foce 
dell’IIunse. 

* Rottmi  — Isola  del  mare  del  Norte  con  2300  abit.  (l’encicl. 
geogr.  dice  240)  à 2 1.  J dalla  prov.  di  Groninga,  da  cui  dipende. 
Lat.  N.  53°  33';  Long.  E.  1°  11'  dirimpetto  l’imboccatura  del- 
l’Ems. 


mìm  umm) 


* LEEirwAHDE!t  o Lewahoev  ( Leovardia ) — Città  capol.  di  circa 
22mila  abit.,  sull’Ee.  a 11  I.  J 0.  da  Groninga,  e a 24 L IV.  E.  da 
Amsterdam.  Lai.  N.  53°  12'  14";  long.  E.  3°  2 V 18".  È sede  di 
tribunali  di  1*  istanza  e di  commercio,  e residenza  di  un  coman- 
dante della  prov..  di  un  comandante  di  piazza  di  3*  classe,  di  un 
auditore  militare  provinciale,  ed  è capol.  del  1°  distretto,di  mi- 
lizia nazionale.  A una  cinta  di  terra  bastionata  con  fosso.  È inter- 
secata da  numerosi  canali  fiancheggiati  di  alberi.  Vi  si  osserva  il 
palazzo  comunale,  l’arsenale,  la  borsa,  la  casa  di  correzione,  ed 
il  palazzo  del  principe  d'Orange.  Vi  si  tiene  annualmente  un  gran 
mercato  di  cavalli.  I numerosi  canali  che  si  uniscono  insieme 
stabiliscono  importanti  comunicazioni  pel  commercio. 

Leeuwarden  non  era  anticamente  che  un  borgo,  e si  cominciò 
a cingerla  di  mura  nel  1190. 

* Dosmii  — Città  di  3300  abit.,  4 1.  £ al  N.  E.  di  Leeuwarden. 
È assai  comoda  pel  commercio  non  essendo  più  di  2 ore  distante 

1U7 
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dal  mare  del  Norte.  col  quale  comunica  per  mezzo  di  un  gran  ca- 
naio, detto  Dokkumcr  Diep,  clic  in  tempo  di  alta  marea  può  ri- 
cevere grosse  navi.  Ha  un  buon  porlo,  ed  un  vicino  cantiere.. 

Fu  presa  nel  1572  dagli  Spagnuoli  che  vi  fecero  orribili  stragi 
degli  abitanti,  distruggendola  poi  quasi  tutta  col  fuoco. 

OstbjMior.1  — Ridotto  sulla  sponda  occidentale  del  Lauwer- 
See. 

* Fiusekeb,  Frarkqoer  o Frajiker  ( Franicherìa ) — Piccola  cit- 
tà di  4000  abit.  4 1.  all'O.  di  Lceuwarden  sul  Gran  canale  di  Har- 
lingen  a Leeuwarden.  Ha  un  vecchio  castello.  Evvi,  una  univer- 
sità, soppressa,  e poscia  ristabilita  sotto  forma  di  atenèo  o colle- 
gio superiore,  una  società  di  pubblica  beneflcenza,  una  bibliote- 
ca pubblica,  un  gabinetto  di  anatomia  ed  un  giardino  botanico. 

* Haru.vce.v  ( Harlinga)  Città  di  8000  ab.,  6. 1.  all'O.  di  Leeu- 
warden, e a 5 1.  N.  0.  da  Sneck,  all'  imboccatura  della  Vile,  nel 
Zuyderzec.  Lat.  N.  53°  10'  32";  long.  E.  3'  4'  32".  È residenza 
di  un  maggiore  Comund.  di  piazza  di  2*  classe.  È assai  ben  for- 
tificata. 

L’ edifizio  dell’  ammiragliato  è ammirabile.  Il  porto  diviso  in 
due  grandi  bacini  è buono,  ma  non  può  ricevere  che  piccole  na- 
vi. Vi  sono  fabbriche  di  tele  da  vele  , un  cantiere  di  costru- 
zione ; e vi  si  commercia  di  canapa,  pece,  legna,  catrame  gra- 
ni ec.  ec. 

Nel  1443  fu  cinta  di  mura. 

* S.veek  — Città  di  meglio  che  6000  ab.,  a 4 I.  J N.  0.  da  Hec- 
renven,  e a 3 1.  S.  S.  0.  da  Leeuwarden,  in  un  paese  basso  e 
paludoso,  sulla  Zwelte,  presso  ed  all'  0.  del  lago  del  suo  nome. 
Sede  di  un  tribunale  di  la  istanza,  ù un  bel  palazzo  comunale,  ed 
una  società  del  bene  pubblico. 

* Asieusd  ( Amclandia ) (1  ) Isola  nel  mare  del  Norie  con  2270 
ab.  e tre  villaggi  ( HoUum , Pallimi , e Pìes),  sulla  costa  della  Fri- 
sia, eh 'essa  protegge  in  qualche  modo  contro  la  violenza  del  mare 
quand’è  burrascoso,  giace  a 1 1.  J- dalla  costa.  Fu  formata  nel 
1225  da  un’inondazione  del  Zuyderzee,  avendo  anticamente  fallo 
parte  della  terra  ferma.  Yedesi  tuttavia  il  castello  della  famiglia 
Kamnuga  cui  un  tempo  apparteneva. 

* ScHiERMonm*  ooc  (2).  — Isola  nel  mare  del  Norte  con  un  vil- 
laggio e 1200  ab.,  ottimi  marinieri,  sulla  costa  settentrionale  di 
Frisia,  da  cui  dipende,  e dalla  quale  viene  separata  mediante  lo 


il 


(I)  (2)  Nella  geog.  del  sig.  De  Rudtorffcr,  di  queste  due  isole  leggesi 
solo  nome.  ( IV.  del  Irad.  Ual.) 
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stretto  di  Wadden.  largo  1 1. 1,  a 4 I.  N.  E.  da  Dokkum  e a 
1. 1 dall'  isola  Ameland , dirimpetto  al  Lauwerzee.  Lat.  N.  53°  28' 
48";  loog.  E.  3°  49'  83". 


<bmo  rnism  idi  ommm (,) 


Icssemborgo,  Lecebbobgo,  Lixejibobco,  ( LulzeUmrg,  Luxcm- 
burg  ) — Città  capitale,  una  delle  più  forti  piazze  di  Europa,  con 
11  in  12mila  abil.,  a 27  I.  S.  S.  E.  da  Liegi  e a 39  I.  j-S.  E.  da 
firussellc  sulla  sponda  sinistra  dell'  Elz  o Àlzelle,  tributario  del 
Sur.  Lat.  N.  49°  37’  38”;  long.  E.  3°  49'  26".  È sede  di  tribunali 
di  l1  istanza  e di  commercio.  Si  divide  in  4 parli  ; la  Citlà  alta, 
la  Città  bassa,  il  Claussen  e il  Pfaffenthal.  Le  tre  ultime  sono 
situalo  nella  valle  rocciosa  dell*  Alzetle.  La  ciltà  alla  sta  a corona 
di  una  rocca;  a parte  della  gagliarda  cinla  principale  c delle  sue 
opere  esterne,  à pure  una  seconda  cinla  di  opere  avanzate.  Ad 
est  della  città  sorgono  altre  fortificazioni  i cui  fuochi  comandano 
le  adiacenze,  ed  in  particolar  modo  la  strada  di  Trivcs. 

É questa  città  una  delle  principali  fortezze  della  Confedera- 
zione Germanica,  il  Re  nomina  il  governatore  ed  il  comandante 
militare,  salvo  l’ approvazione  del  potere  esecutivo  della  Confe- 
derazione. 

I francesi  se  ne  impadronirono  nel  1543  ; gli  Spagnuoli  la  ri- 
presero l’ anno  seguente. 

II  Duca  di  Guisa  fu  obbligato  di  levarne  l’assedio  nel  1559,  e 
rosi  pure  il  maresciallo  di  Biron  nel  1597.  Luigi  XIV  la  prese  il 
4 giugno  1684.  col  maresciallo  di  Crcqul,  e vi  rimase  padrone 
pel  trattato  di  Ralisbona  ; ed  allora  aumentò  talmente  le  sue  for- 
tificazioni, che  la  resero  una  fortezza  fumosa. 

11  trattato  di  Itiswick,  del  1697,  la  cedette  alla  Spagna.  I fran- 

(I)  A tenor  del  trattalo  del  19  aprile  1839,  tale  territorio  fu  diffìuiliva- 
menlc  ripartito  tra  I'  Olanda  ed  il  Belgio  > al  quale  ultimo  toccò  la  porti» 
orientale,  con  una  superficie  di  103.  t.  q.  ed  una  popolazione  di  160,000 
ab.,  mentre  all’Olanda  fu  data  la  pari*-  Occidentale,  cou  291  I.  q.  di  su- 
perficie, e 168,000  ab.  (iY.  dei  tra.  Hat  ). 
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cesi  ne  presero  di  nuovo  possesso  nel  1701,  ma  fu  ceduta  all’au- 
stria  in  conseguenza  della  pace  di  Utrecht. 

I Francesi  la  bloccarono,  sotto  il  comando  del  Generale  Hatry, 
nel  1795,  eia  forzarono  a capitolare  il  12  giugno  dell’  anno 
stesso,  in  cui  divenne  capol.  dello  spari,  delle  foreste  sino  al 
1814 , epoca  nella  quale  fece  parte  dei  Paesi  Bassi.  Nel  1839  di- 
venne la  Capitale  del  Ducalo  del  suo  nome. 

Nel  territorio  del  Lussemborgo  abbondano  le  miniere  di  ferro, 
cd  alimentano  un  gran  numero  di  usine  e 34  grandi  fornaci,  che 
danno  annualmente  220,000  quintali  di  ferro  in  verghe  ; vi  sono 
anche  miniere  di  rame.  Le  paludi  somministrano  gran  quantità 
di  torba. 


wasBssiQna  m>m  a>’  mmm  <*> 


■ Sì  ASIA 

À possedimenti  nelle  isole  di  Giava  , e di  Sumatra;  le  isole, 
Ambina,  Banda,  Ternata  c Macassar  ; e fattorie  ( c omploirs  ) a 
Bantam,  a Padanga  e nel  Giappone.  Tutti  questi  possedimenti 
contengono  una  popolazione  soggetta  all'  Olanda  di  tì,  560,  000 
abitanti. 

IN  AFRICA 

Tredici  forti  e fattorie  sulle  coste  della  Guinea,  con  15,000  ab. 

IN  AMEBICI 

Surinam,  le  piccole  isole  di  S.  Eustachio,  di  Curalo,  di  Saba 
e di  S.  Martino,  con  126,000  ab. 

LUOGHI  FORTIFICATI. 

* Batavia  — Città  sulla  costa  settentrionale  di  Giava,  situata  in 
fondo  ad  una  gran  baia,  circa  60  miglia  geografiche  all'  E.  S.  E. 

(I)  Nella  geog.  del  sig.  De  ItudlorlTcr,  di  queste  possessioni, leggesi  il 
solo  nomo  ; noi  accenneremo  anche  quelle  nelle  quali  vi  sono  opere  di 
fortilìcazioue.  (N.  del  (rad.  ilal.) 
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dello  stretto  della  Sonda,  Capitale  dell'isola,  con  53860  ab.,  Lat. 
S.  6°  9';  long.  E.  104°  32'. 

Nel  quartiere  N.  E.  della  Città  è la  cittadella,  ampio  ricinlo 
quadrato  con  un  bastione  ad  ogni  angolo,  ma  senza  opere  esler- 
ne  ; nella  cittadella  sono  le  residenze  del  governalor  generale  e 
de'  primi  uflìziali  ; un  magazzino  per  le  merci  più  preziose  della 
Compagnia  in  caso  di  pericolo.  In  aggiunta  a queste  difese,  sono 
parecchie  piccole  batterie  e ridotti  dentro  e intorno  la  città,  ol- 
tre a case  munite,  cosi  disposte  da  dominare  la  navigazione  dei 
canali  principali.  La  massima  parie  di  tali  opere  tendono  mera- 
mente all'  oggetto  di  tenere  in  riguardo  gl’  indigeni.  Ma  se  le 
fortificazioni  non  sono  Formidabili  in  se  medesime,  tali  diven- 
gono per  la  situazione  tra  paludi  e maremme,  dove  distruggendo 
le  poche  strade  che  le  attraversano  per  andare  olla  città,  sarebbe 
impossibile  all’artiglieria  pesante  d’accostarsi  : e verso  la  baia 
l'acqua  è pochissima  per  ammettere  un  battello  sino  al  tiro  di 
cannone  dal  castello,  tranne  per  un  angusto  ingresso  al  Gume 
che  può  chiudersi  con  catene. 

Il  sorgilore  (v.  q.  voce)  di  Dataria  6 una  baia,  lunga  circa  \ I mi- 
glia e 6 profonda  , capace  di  qualunque  numero  di  navi  della 
maggior  grandezza  ; è gremita  di  scogliere  di  corallo,  c protetta 
da  parecchie  isolellc,  del  diametro  di  circa  mezzo  miglio,  una 
delle  quali  ( Ounisl  ) è arsenale  marittimo  ben  forliflcato. 

Queste  isole  proteggono  la  baia  da  qualunque  maroso  ; e sic- 
come il  fondo  è tenacissimo , diviene  sorgitore  perfettamente 
sicuro. 

Ma  quando  forte  soffia  la  brezza  marina,  cagiona  un  mare  spu- 
mante che  rende  la  comunicazione  colla  città  incomoda  ed  alle 
volte  pericolosa,  però  che  1'  unico  approdo  sta  nel  fiume,  il  cui 
canale  vien  formalo  da  palafitte  sino  a mezzo  miglio  in  mare,  e 
attraverso  si  trova  uno  scanno  di  sabbia. 

Durante  il  monsone  d'  E.,  che  spira  da  aprile  ad  ottobre,  il 
tempo  ò uniformemente  bello  e caldo  ; ma  il  monsone  da  N.  0. 
va  sempre  accompagnato  da  piogge  pesanti  e da  venti  fortissimi. 

• ScjfADRA  e volgarmente  Scsatra  — La  maggiore  ed  una  delle 
più  occidentali  della  Sonda:  tra  5“  to'  di  lat.  N.  e 5°  SO1  di  lat.  S., 
e tra  92°  55'  c 103°  40'.  di  long.  E.  Vi  sono  5 vulcani , de’  quali 
quello  di  Berapi  alto  3970  metri;  di  Gun-ong  Devilo,  alto  3660 
metri;  e di  Aier  fiata  di  2680  sono  attivi. 

Nel  regno  di  Acliem  vi  sono  fonderie  di  cannoni.  Nel  regno  di 
Mcnangcabò  fabbricansi  fucili  e pugnali. 

A Imirapura , l’alembang  c Lamporcg  gli  Olandesi  vi  ànno 
elevale  fortificazioni. 
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* Asiboma  — Città  principale  dell'isola  del  suo  nome,  nel  Iato 
S.  E.  della  Baia  di  Binnen,  presso  Forte  Vittoria , ai  3“  40*  di  lai. 
S.  e 123°  34'  37"  di  long.  E.  popolata  di  7000  abit.  Il  forte  Vit- 
toria è un  esagono  irregolare  circondato  da  una  fossa,  ma  sicco- 
me interamente  dominalo  da  due  allure  vicine  , la  sua  maggior 
difesa  sta  nella  difficoltà  d'ancorare  nella  baia  contigua. 

* Banda  (1) — Gruppo  d'isole  del  Grand'Oceano,  nel  mare  delle 
Molucche  a 43  miglia  geogr.  al  S.  di  Ccram,  e conlengonsi  tra  i 
paralleli  3°  22'  e 4°  33'  di  lai.  S.,  e tra  126*  20'  e 127°  30'  di  lon- 
git.  E.  La  maggiore  è quella  che  dà  il  nome  al  gruppo.  Quella 
che  addimandasi  : 

* Nera  — Sta  a 4°  31'  lat.  S.  c 127°  39'  E.  à un  buon  sorgitore 
difeso  da  due  Torti  che  appellansi  Nassau  c Belgica  ne'  quali  si 
ascende  per  mezzo  di  scale  mobili  ; sulla  spiaggia  opposta  di 
Banda  sonovi , un  forte  cd  altri  ridotti. 

* Macassar  o Mangkassar  (.llacassaria)  — Penisola  dell’Ocea- 
nia Occidentale  al  S.  0.  della  grand'isola  Celcbe  o Celebcs. 

Sull’area  della  città  clcvaronvi  gli  Olandesi  il  forte  Rotterdam, 
che  secondo  De  Ricnzi,  piu  non  esiste. 

* Padano  — Città  cd  uno  degli  stabilimenti  Olandesi  sulla  co- 
sta occidentale  di  Sumatra , sul  (lume  del  suo  nome.  Evvi  un 
forte  quadrato,  con  4 bastioni,  e preceduto  da  larghissimo  fosso 
a secco,  di  G piedi  di  profondità.  È dominalo  da  alle  montagne. 
Padong  è una  piazza  di  commercio  importante. 

* Scrinasi  — Fiume  nella  Guiana  Olandese  in  cui  è stabilita 
una  magnifica  colonia.  La  superba  fortezza  che  addimandasi  Nuo- 
va Amsterdam,  situala  al  confluente  del  Surinam  c della  Cora- 
mevine,  difende  l'ingresso  dei  due  liumi  in  un  col  forte  di  Ze- 
landa. 

Gl'Inglesi  se  ne  impadronirono  nel  1799.  Ora  appartiene  di 
nuovo  all'Olanda. 


(1)  Un  regno  della  Guinea  superiore  , una  città  forte  dell'lndoslan  In- 
glese, ed  un  Oasi  della  Nubi  a addimaudausi  pure  Banda.  (N.  del  traci. 
* lai.) 
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FONDERIA  DI  CANNONI  ALL'AJA 

Il  governo  dei  Paesi  Bassi,  in  mancanza  di  fonderia  di  proprio 
conio,  si  provvede  all'eslcro  de’pczzi  in  ferro,  di  cui  ha  bisogno. 

Quelli  di  bronzo  sono  forniti  per  appallo,  di  cui  i signori  Ma- 
rita , fonditori  da  padre  in  figlio,  sono  incaricati  fin  da  remoto 
tempo. 

La  fabbrica  di  questi  pezzi  in  bronzo  ha  luogo  nella  fonderia 
all’Aja,  il  cui  stabilimento  risale  al  1G63. 

Il  governo  la  fa  sorvegliare  da  uffiziali  di  artiglieria;  c secondo 
clic  le  dottrine  scientifiche  e tecnologiche  vanno  perfezionando- 
si , lo  Stato  mostrasi  più  severo  ed  esigente  verso  l’intrapren- 
di (ore. 

La  sorveglianza  suddetta  è affidata  a tre  ulfiziali  : 

I Direttore 
1 Sotto-direttore 
1 Aiutante  sotto-direttore. 

Il  primo  è un  uffizialc  superiore  o generale:  il  secondo  un  ca- 
pitano, ed  il  terzo  un  tenente.  Il  sotto-direttore  ed  il  suo  njulan- 
te  fanno  l’esame  degli  oggetti  fabbricali , e sono  incaricali  a ri- 
ceverli per  conto  del  governo. 

L’appaltatore  fornisce  tutte  le  bocche  da  fuoco  pel  servizio  del- 
l’esercito di  Europa  e delle  colonie;  come  anche  tutti  gli  altri  og- 
getti di  bronzo  o di  altra  lega  necessarii  alla  costruzione,  al  cor- 
redo ed  aH'armamenlo  dei  vascelli  della  marina  reale. 

La  grande  varietà  del  lavoro  , che  vi  occorre  , ha  formato  in 
questo  stabilimento  buoni  artefici  (1). 

(1)  L’ufiìzialc  , che  presentemente  adempie  alle  funzioni  di  sotto-di- 
rettore, si  £ occupato  della  ricerca  dei  mezzi  atti  a dare  maggiore  solidità 
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SCI  OLE  MILITARI 

Si  è istituita  in  ciascun  corpo  dell'esercito  dei  Paesi  Bassi  una 
scuola  detta  di  battaglione  per  la  istruzione  dei  sotluffiziuli , ca- 
porali, e soldati. 

Gli  uffiziali  di  ogni  arme  escono  quasi  tulli  dall'accademia  mi- 
litare stabilita  a Breda;  alla  quale  sono  annesse,  1°  una  scuola  di 
applicazioue,  2°  una  scuola  di  equitazione  e d’ippiatrica. 

SCUOLE  DI  BATTAGLIONE. 

Queste  scuole  sono  divise  in  tre  classi  : quella  dei  sotluf&ziali, 
quella  dei  caporali,  e quella  dei  soldati.  Quando  più  battaglioni 
sono  riuniti,  non  vi  è che  una  sola  scuola  sotto  la  direzione  di 
un  capitano  aiutante  maggiore,  e sotto  l'alta  sorveglianza  del  te- 
nente-colonnello. In  un  battaglione  distaccalo  l'aiutante  maggio- 
re dirige  la  scuola  sotto  la  guida  e la  sorveglianza  del  comandan- 
te del  battaglione. 

L’istruzione  è data  da  un  uffiziolo  designato  a tale  scopo  : egli 
vicn  secondato  da  un  aiutante  e da  un  sufficiente  numero  di  sol- 
tuffiziali  istruiti.  I corsi  principiano  a!  1°  ottobre,  e terminano  al 
1°  aprile  di  ciascun  anno. 

Lo  scopo  di  queste  scuole  è di  dare  ai  solluffiziali  e caporali 
le  cognizioni  necessarie  per  adempiere  convenientemente  gli  uf- 
fizi! del  loro  grado,  o per  metterli  al  caso  di  poter  concorrere  per 
Io  avanzamento.  Non  si  ammettono,  della  classe  dei  soldati,  che 
uomini  intelligenti,  e di  buoni  portamenti,  e tali  che  siano  alti 
a divenire  caporali:  vi  si  ricevono  inoltre  i Dgli  di  truppa  ed  al- 
tri figliuoli  di  militari,  purché  essi  mostrino  una  certa  attitudine 
alla  carriera  militare. 

ACCADEMIA  MILITARE  DI  BREDA. 

Questo  istituto  venne  fondato  onde  provvedere,  mercè  soggetti 
istruiti,  a tutti  gl’impieghi  di  secondo  lenente  che  vanno  a vaca- 
re, sia  nell'esercito  di  Europa,  sia  in  quello  delle  colonie. 


c resistenza  ai  pezzi  da  12;  la  cui  durata  si  è trovata  proporzionatamente 
minore  di  quella  dei  pezzi  da  G.  Egli  inoltre  si  occupa  dello  scioglimento 
di  altro  problema  non  meno  importante  , cioè  trovar  modo  di  utilizzare 

3uei  pezzi  in  bronzo  , la  cui  anima  è stata  posta  fuori  servizio  per  effetto 
et  tiro.  ( N . deli' autore  frane.) 
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Un  capitano  di  stato-maggiore  insegna  la  geografia  militare,  la 
geodesia,  la  tonica;  il  disegno  topografico:  c dà  un  corso  sul  ser- 
vieio  speciale  di  stato  maggiore. 

Capitani  di  artiglieria,  d'infanteria,  e di  cavalleria  sono  inca- 
ricati per  le  manovre,  clic  si  riferiscono  all’arme  rispettiva. 

Un  capitano  del  genio  ha  per  sua  attribuzione  l’insegnamento 
della  fortificazione  di  campagna  c permanente,  deU'altacco  e di- 
fesa delle  piazze.  Egli  può  essere  chiamato  a supplire  l’ufllziale 
di  stato-maggiore  in  qualcuno  dei  corsi,  di  cui  questi  è incaricato. 

Altri  ufllziali  sono  divisi  per  lo  insegnamento,  secondo  le  loro 
arme,  e secondo  vicn  deciso  dal  governatore. 

Un  professore  di  letteratura  è destinato  per  la  istruzione  delle 
lingue,  della  geografia,  della  storia,  e delle  belle  lettere. 

Un  professore  delle  lingue  orientali  è anche  incaricato  del 
corso  storico,  descrittivo  c statistico  dei  Paesi  Bassi,  delle  colo- 
nie, c dei  popoli  delle  Indie. 

Uno  dei  professori  o ripetitori  è specialmente  incaricalo  del- 
rinseguamento  della  lingua  Malese. 

X'istruzionc  religiosa  è conOdata  ni  ministri  dei  differenti  cul- 
ti, scelti  fra  quelli  che  abitano  nella  città  di  Broda. 

Tutto  ciò  che  riguarda  gli  studii  c la  sorveglianza  è regolalo 
da  un  consiglio  di  direzione  e di  sorveglianza  ; del  quale  sono 
membri  : 

11  governatore , presidente. 

Il  comandante. 

11  professore  delle  scienze. 

Il  professore  di  letteratura. 

I quattro  capitani  professori. 

L’ aiutante-di  campo  del  governatore  adempie,  presso 
del  consiglio,  le  funzioni  di  segretario. 

condizioni  d' ammissione  all' accademia. 

I giovani  da  U a 18  anni  di  età,  i cui  congiunti  sono  domici- 
liati nel  Regno  , sono  esclusivamente  ammessi  al  concorso  per 
l'entrata  all'accademia  militare. 

II  programma  di  esame  comprende  : 

Scrivere  con  dizione  leggibile. 

I principi!  delia  grammatica  dello  lingue  Olandese  , 
Francese  c Tedesca.  11  candidato  deve  saper  tradur- 
re facilmente  nell’idioma  Olandese  un  brano  di  scrit- 
to tedesco  e di  scritto  francese. 
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La  Sloria  in  generale  , la  geografia  e i principali  falli 
della  Sloria  de'  Paesi  Bassi. 

L’aritraelica,  comprese  le  proporzioni  ed  il  sistema  me- 
trico de’  pesi  e delle  misure. 

Le  quattro  prime  regole  dell'Algebra. 

Gli  elementi  di  geometria  sino  alle  superficie. 

La  durala  della  istruzione  degli  alunni  ammessi  all'accademia 
abbraccia  un  periodo  di  quattro  anni.  — Gli  alunni  del  4°  anno, 
che  soddisfano  all'esame  di  uscita  , sono  di  dritto  piazzati  come 
secondi  tenenti  nell'csercilo  , o al  seguilo  per  occupare  i primi 
posti  vacanti. 

Il  numero  degli  alunni  mantenuti  all'accademia  è abitualmen- 
te di  192,  scompartiti  net  modo  seguente  : 

100  per  rinfanteria,  di  cui  36  per  le  colonie. 

*8  per  l'artiglieria,  di  cui  12  — — 

24  pel  genio di  cui  12  — — 

20  per  la  cavalleria  di  cui  4 — — 

192  64 

Queste  cifre  sono  però  soggette  a modificazione , secondo  le 
esigenze  del  servizio.  Non  sono  compresi  in  questo  numero  i 
paggi  del  re,  che  sono  ammessi  dopo  di  aver  soddisfatto  all'esa- 
me di  entrala,  in  termine  medio  non  ce  ne  sono  di  questi  che  8 
all'accademia. 

Gli  allievi,  entrando  devono  esser  provveduti  di  un  corredo. 

La  pensione  annuale  da  pagarsi  è fissata  come  segue  : 

Per  gli  allievi  di  fanteria  franchi  943  (due.  217.  35). 

Per  gli  allievi  delle  altre  arme  fr.  1260  (due.  289.  80). 

Il  Re  paga  per  ogni  paggio  fr.  1680  (due.  386.  40). 

Gli  allievi  per  le  colonie  pagano  metà  della  pensione  ; l’al- 
tra metà  è a carico  della  cassa  delle  colonie. 

Gli  alunni  sono  divisi  in  tre  compagnie  , composta  ciascuna 
siccome  segue  : 

1 capitano  comandante 

2 tenenti 

5 sottufiìziali  dell'esercito,  dc'quali  uno  incaricato  della 
computisteria. 
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4 alunni  sergenti. 

8 alunni  caporali. 

30  e più  alunni. 

2 tamburi. 

Le  compagnie  sono  comandate  dai  capitani  di  fanteria , di  ar- 
tiglieria, e di  cavalleria  addetti  all’accaderaia.  Ciascuna  compa- 
gnia è divisa  in  due  plotoni  ; il  plotone  in  due  sezioni,  c la  se- 
zione in  due  squadre.  Il  plotone  è comandalo  da  un  tenente  ; la 
sezione  da  un  alunno  sergente  -,  c la  squadra  da  un  alunno  ca- 
porale. 

IRSEGHAHEKTO 

Il  consiglio  di  direzione  e di  sorveglianza  regola  la  distribu- 
zione del  tempo  per  rinscgnamento  delle  diverse  branche  degli 
sludii.  L’istruzione  da  darsi  differisce  secondo  l’arme  , a cui  ap- 
partiene l'alunno.  Gli  alunni  d’infanteria  e di  cavalleria  fanno  i 
seguenti  corsi  : 

1°  Di  algebra,  con  le  equazioni  di  1*  e di  2°  grado,  le 
progressioni,  ed  i logaritmi. 

2*  La  geometria  e la  trigonometria  rettilinea. 

3°  Gli  elementi  di  meccanica,  di  fisica,  e di  geologia. 

4°  L’istoria  generale,  e quella  particolare  dei  Paesi  Bas- 
si: l’istoria  delle  guerre  dal  XVI  secalo. 

5°  La  geografia  dell’Europa  ; e particolarmente  quella 
dei  Paesi  Bassi,  e delle  sue  colonie. 

6°  Le  lingue,  Olandese,  Francese,  e Tedesca. 

7°  Il  disegno  lineare  , quello  della  figura  , e la  topo- 
grafia. 

8°  La  tattica  e la  strategia. 

9°  Un  corso  generale  di  artiglieria  e di  fortificazione. 

Gli  alunni  di  cavalleria  fanno  di  più  un  corso  d’ippialrica. 

Gli  alunni  destinati  all'artiglieria  cd  al  genio  ricevono  una  i- 
struzione  più  estesa. 

Vien  loro  insegnata  : l'algebra,  la  geometria,  la  geometria  de- 
scrittiva, l'applicazione  dell’algebra  alla  geometria,  il  calcolo  dif- 
ferenziale ed  integrale,  la  statica,  l’idrostatica , la  dinamica,  la  fi- 
sica, la  chimica,  la  geodesia,  l'istoria,  la  geografia,  le  lingue,  il 
disegno,  la  fortificazione.  Vi  è poi  per  gli  alunni  di  artiglieria  un 
corso  speciale  di  artiglieria  c di  pirotecnia  : e per  gii  alunni  del 
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genio  corsi  particolari  di  fortificazione,  d'architettura  civile  e mi- 
litare, d'idraulica,  e d’idrodinamica. 

Gli  alunni  del  terzo  e quarto  anno  sono  esercitati  al  levar  di 
pianta,  alle  operazioni  di  livellazione  , al  disegno  delle  opere  di 
campagna,  delle  batterie,  alla  valutazione  delle  distanze  ec. 

Gli  alunni  designati  a servire  nelle  colonie  ricevono  la  stessa 
istruzione  clic  quelli  delle  loro  arme;  ma  per  essi  lo  studio  delle 
lingue  francese  e tedesca  è surrogalo  da  quello  della  lingua  in- 
glese c della  malese:  il  corso  d'amministrazione  militare  ò più 
particolarmente  rondato  sulle  leggi  e le  ordinanze  che  regolano 
le  colonie. 

Una  ricca  biblioteca  è aperta  tult’  i giorni  agli  alunni  dell’ac- 
cademia. 

La  istruzione  militare  teorica  abbraccia  la  conoscenza  profon- 
da di  tutt  i regolamenti  del  servizio  , e delle  teorie  di  manovra , 
secondo  l'arme  cui  ciascuno  alunno  è destinato. 

L’istruzione  militare  pratica  comprende  tutti  gli  esercizii  c le 
manovre  delle  differenti  arme.  Durante  i mesi  di  maggio,  di  giu- 
gno c di  luglio,  sono  a disposizione  dell'accademia  una  mezza  bat- 
teria d’artiglieria,  un  distaccamento  di  fanteria,  ed  uno  squadro- 
ne di  cavalleria.  L'accademia  possiede  un  maneggio,  e 40  buoni 
cavalli.  Gli  alunni  di  cavalleria  prendono  almeno  400  lezioni  di 
equitazione;  quelli  di  artiglieria  300;  e gli  altri  tante  quante  ne 
permette  il  governatore.  Tutti  gli  alunni  ricevono  lezioni  di  scher- 
ma, di  ginnastica,  di  nuoto,  ed  anche  di  ballo. 

Due  volte  per  settimana,  il  mercoledì  ed  il  venerdì,  gli  alunni 
fanno  una  passeggiala  militare. 

Tutte  le  domeniche  una  ispezione  generale  degli  alunni  in  ras- 
segna precede  l’uffìzio  divino,  che  è obbligatorio  per  tutti,  se- 
condo il  cullo  che  ciascuno  professa. 

Agli  alunni  non  è permesso  di  passare  da  una  divisione  ad 
un'altra  più  inoltrala  , che  dopo  di  aver  soddisfatto  ad  un  esame 
eseguilo  innanzi  alla  commissione  di  direzione  e di  sorveglianza. 

Gli  esami  per  l'uscita  degli  allievi  della  quarta  divisione  e del 
quarto  anno  si  fanno  con  una  certa  solennità.  Essi  sono  pubblici; 
e si  eseguiscono  innanzi  alla  stessa  commissione  , ed  alla  com- 
missione d'ispezione.  Gli  alunni  sono  armati  di  un  fucile , mo- 
dello d'infanteria  , approprialo  alla  loro  persona,  di  una  sciabola 
d'infanteria,  e di  una  cartucciera. 

Gli  alunni  di  cavalleria  e di  artiglieria  sono  armali,  pel  servi- 
zio a cavallo,  di  una  sciabola  di  cavalleria  leggiera. 
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SCUOLA  DI  APPLICAZIONE. 

Nello  istituirsi  questa  scuola,  annessa  all'accademia  militare,  si 
è avuto  in  mira  di  compiere , le  pratiche  applicazioni  delle  di- 
verse branche  dell’arte  militare,  le  cognizioni  teoriche  e pratiche, 
già  acquistate  dagli  uflìziali.  Non  si  ammettono  a questa  scuola 
che  i tenenti,  i quali  si  presentano  volontariamente  . ed  hanno 
per  lo  meno  cinque  anni  di  servizio  effettivo,  e al  di  sotto  di  tren- 
tadue  anni  di  età. 

Gli  alunni  uflìziali  sono  obbligati  a nove  ore  di  lavoro  per 
giorno.  Essi  fanno  un  corso  più  esteso  di  arte  militare,  di  lattica 
e di  strategia;  di’ fortificazione  , di  artiglieria  , di  amministrazio- 
ne. di  geodesia  ec.  Quest'  insegnamenti  sono  dati  dai  professuri 
dell'accademia;  ed  appena  lo  permette  la  stagione,  gli  alunni  uf- 
Cziali  vengono  frequentemente  esercitati  sul  terreno. 

Il  generale  governatore  dell'accademia  è pure  il  direttore  della 
scuola  di  applicazione.  Egli  regola  i lavori  degli  alunni  uflìziali 
in  modo  che  se  ne  trogga  il  maggior  profitto.  Egli  deve  pren- 
derne minuta  cura;  e poscia  dee  farne  parlicolarizzato  rapporto 
al  ministro. 

Gli  uflìziali  che  escono  dalla  scuola  di  applicazione  , devono 
essere  idonei  nello  adempiere  con  distinzione  le  incumbcnze  cui 
possono  essere  chiamali  in  avvenire. 

SCUOLA  DI  EQUITAZIONE  E D'iPPIATRlCA  ; SCUOLA  DI  MASCALCIA. 

Queste  scuole,  annesse  all'accademia  militare  sotto  l’alta  sor- 
veglianza del  governatore  di  questo  stabilimento , hanno  per 
iscopo  : 

1°  Di  formare  buoni  istruttori  pei  corpi  di  cavalleria. 

2“  Di  regolarizzare  l’ istruzione , e renderla  uniforme  in 
tutto  l'esercito. 

3°  Di  creare  abili  maniscalchi. 

, 4°  Di  completare  la  istruzione  dei  giovani  veterinarii,  pri- 
ma della  loro  ammissione  nella  cavalleria. 

Le  dette  scuole  sono  sotto  gli  ordini  immediati  del  capitano 
di  cavalleria  dell'accademia  militare.  11  personale  necessario  al 
servizio  è fornito  dal  corpo  di  cavalleria  ; può  oltre  a ciò  farsi 
secondare  dagli  uffizioli  c sotluflìziuli  di  cavalleria  e di  artiglie- 
ria aggregati  all'accademia. 
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Ciascun  reggimento  di  cavallerìa  , o di  artiglieria  invia  ogni 
anno,  alla  scuola  di  equitazione  e d’ ippiatrica  , un  uflìziale  e un 
soltuffìziale,  scelti  fra  quelli  che  mostrano  maggior  disposizione 
a questo  genere  di  servizio , e che  hanno  le  qualità  necessarie 
per  riuscirvi.  Essi  ritornando  nei  rispettivi  corpi , debbono  ado- 
perarsi a diffondere  l'istruzione  che  ànno  ricevuta  alla  scuola. 

La  durata  del  corso  di  equitazione  e d*  ippiatrica  è di  un  anno. 
L'islruzioue  comprende  : l'equitazione  militare  ; la  conoscenza 
del  cavallo;  l’arte  di  ammaestrarlo,  ed  il  trattamento  igienico  e 
la  medicatura.  Gli  ufflziali  e sottuflìziali  possono  in  seguito  di 
loro  domanda,  rimanere  un  altro  anno  nella  scuola  per  continua- 
re il  corso. 

Ogni  reggimento  di  cavalleria  , e di  artiglieria,  invia  del  pari 
alla  scuola  di  mascalcia  un  soldato,  o un  artigliere,  che  desidera 
divenire  maniscalco;  ed  è scelto  tra  quelli  che  mostrano  in  ciò 
miglior  disposizione. 

11  corso  di  mascalcìa  si  divide  in  due  parti  ; l'una  teoretica,  e 
l’altra  pratica;  e comprendono  nell'insieme  lutto  ciò  che  può  es- 
sere di  utilità  a quest’arte,  e può  darle  tutto  lo  sviluppo  di  cui  è 
suscettibile. 


SCUOLA  DI  MARISA. 


Questa  scuola  è istituita  per  dare  ai  giovani , che  vi  sono  am- 
messi, le  cognizioni  che  sono  loro  necessarie,  per  servire  come 
aspiranti  di  prima  classe  nella  marina  , o come  secondi-tenenti 
nelle  truppe  di  marina,  o come  costruttori. 

La  detta  scuola  è stabilita  a Mcdemblik,  città  posta  sulle  spon- 
de occidentali  del  Zuyderzee  , dove  ha  un  buon  porto  che  può 
contenere  300  navi. 

I giovani,  che  si  presentano  a questa  scuola  . debbono  essere 
figli  di  genitori  domiciliati  nel  regno  dei  Paesi  Bassi,  o nelle  co- 
lonie. Quelli  che  si  destinano  alla  marina  devono  avere  l'età  di 
13  anni  per  lo  meno,  e non  più  di  16  : quelli  che  vogliono  ser- 
vire nelle  truppe  di  marina,  o divenire  costruttori,  non  possono 
avere  meno  di  16,  nè  più  di  19  anni  di  età. 

Le  cognizioni  richieste  sono  : 

Scrìvere  con  bella  dizione  e leggibile. 

Gli  elementi  delle  lingue  , Olandese  , Francese  e In- 
glese. 
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L'aritmetica,  il  sistema  metrico  dei  pesi  e delle  misure. 

Gli  elementi  della  storia  dei  Paesi  Bassi. 

La  geografia. 

Nozioni  di  disegno. 

Ogni  allievo  paga  pel  suo  corredo,  nell0  anno  franchi  735, 
(due.  169,03).  nel  2°  franchi  160.  (due.  36.80),  nel  3°  250  fran- 
chi (due.  57.  50)  e nel  4°  anno  franchi  160.  (due.  36.  80). 

L'ammontare  della  pensione  è di  840  franchi  (due.  193.  20). 

La  durata  degli  studi  abbraccia  un  periodo  di  quattro  anni. 
L'insegnamento  , oltre  alle  scienze  esatte  e morali , comprende 
la  navigazione,  la  storia,  la  geografìa,  le  lingue  Olandese , Fran- 
cese e Inglese  , il  disegno  , gli  esercizi  ginnastici , la  scherma  , 
la  musica,  ed  il  bullo. 

Gli  alunni  sono  soggetti  al  regime  militare,  e sono  esercitati 
nella  pratica  e nella  teorica,  in  tutto  ciò  che  riguarda  il  governo 
delle  navi.  Nella  scuola  gli  alunni  hanno  il  grado  di  aspiranti 
di  seconda  classe:  quelli,  i quali  alla  fine  delquarlo  anno  di  stu- 
dio, soddisfano  agli  esami  di  uscita,  sono  piazzati  come  aspiran- 
ti di  prima  classe,  o come  aspiranti  secondi-tenenti,  o costrutto- 
ri di  navi,  secondo  la  carriera  ch'essi  hanno  prescelta. 

STABILIMENTI  MARITTIMI. 

I cantieri  di  marina  sono  tre,  stabiliti  a Rotterdam,  a Flessin- 
ga  e ad  Amsterdam. 


ISTITUZIONI  MILITARI. 

Indipendentemente  dall’esercito  permanente , c dalle  truppe 
di  marina,  evvi  una  milizia  nazionale,  di  cui  la  5*  parte  è con- 
gedata in  ogni  anno.  Questa  milizia  è formata,  per  quanto  è pos- 
sibile, mercè  arrotamenti  volontari  ; ed  in  deficienza  di  questi , 
per  via  di  sorteggio. 

Tutti  i giovani  a 19  anni  compiti  di  età  sono  annoverali  nel 
sorteggio. 

Nei  tempi  normali , la  milizia  viene  esercitala  per  un  mese  in 
ogni  anno.  Qualora  gl’  interessi  dello  stato  lo  richiedono,  può  il 
Re  far  riunire  la  quarta  parte  della  milizia.  , 

Nel  caso  di  guerra  , o di  altri  eventi  slraordinarii , il  Re  può 
fare  appello  di  tutta  intera  la  milizia  e tenerla  riunita. 
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Queste  due  classi  di  volontarii,  e di  requisiti  di  leva  forma- 
vano dapprima  corporazioni  separate;  oggidì  sono  fuse  negli 
stessi  reggimenti  e nelle  medesime  compagnie,  si  che  indossa- 
no ugual  divisa,  e godono  gli  stessi  emolumenti. 
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Nola  Gli  eserciti  delti 
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Del  Traduttore  Italiano  al  retroscritto  quadro  reassuntivo. 


/ 


Gli  Siati  Sardi  annoverali  nella  Statistica  del  traduttore  francese , sa- 
ranno da  noi  compresi  nella  statistica  mililnre  di  lutti  gli  Stati  della 
Penisola  Italiana,  nel  2°  voi.  ch'è  sotto  i torchi. 

(1)  Comprese  la  riserva,  le  milizie  irregolari  e quello  di  guarnigione. 

(2)  Comprese  le  barche  cannoniere. 

(3)  Comprese  le  milizie  irregolari  e le  risene. 

(4)  Comprese  le  milizie. 

(5)  Compresi  25,000  gendarmi. 

(6)  Non  comprese  le  truppe  del  treno. 

(1)  Comprese  le  barche  cannoniere. 

(8)  Compresi  45000  uomini  del  treno. 

(9)  Comprese  le  barche  cannoniere. 

(10)  Comprese  V Indetta , il  Bevering , e le  milizie  di  Cottland  della 

Svezia. 

(11)  Comprese  le  truppe  del  Genio. 


(12)  Comprese  le  barche  cannoniere. 

(13) 

Idem 

Idem 

Idem 

(14) 

Idem 

Idem 

Idem 

(15) 

Idem 

Idem 

Idem 

(16)  Dopo  gli  ultimi  avvenimenti  che  ànno  sconvolte  le  possessioni  In- 
glesi nelle  Indie  Orientali,  per  |a  defezione  dei  Ciprio,  e per  le 
successive  spedizioni  fattevi  dal  Governo  della  Gran  Bretagna  , 
di  altre  Truppe  Regie , non  può  tenersi  esalto  computo  delle 
forze  militari  stanziate  in  quelle  regioni. 

Per  cause  indipendenti  dalla  nostra  volontà  non  abbiamo  potuto  qui 
produrre  la  nota  AA,  da  noi  promessa  a pag.  203;  che  daremo  in  line  del 
2°  volume. 
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DURANTE  LA  STAMPA  DI  QUESTO  1°  VOLUME. 


RUSSIA 

Esercito  — In  aprile  1836  un  decrelo  Imperiale  à stabilito  che 
vengano  sciolti  6 reggimenti  di  Cosacchi;  337  (truschino  ( squa- 
droni ) dei  cavalieri  tartari  del  governo  di  Knsan  (coscritto  dello 
stesso  anno)  : in  totale  330,000  uomini  della  1*  e della  2*  leva 
delle  milizie  dell'Impero. 

Nel  di  */io  gennaro  1838  si  6 inaugurata  un*  amministrazio- 
ne generale , per  tutte  le  truppe  irregolari  dell’  Impero  , in  pre- 
senza di  S.  A.  I.  il  Gran  Duca  Ereditario  , Etmano  di  tutti  i co- 
sacchi; di  S.  A.  I.  il  Gran  Duca  Alessandro  ; del  ministro  della 
guerra  e dell'ajulante  di  campo  generale  Rhomonotoff  Etmano 
de’Cosacchi  del  Don. 

Questa  nuova  intendenza  fa  parte  del  Ministero  della  Guerra. 

MARINA. 

Il  giornale  marittimo  del  7 aprile  1836  à pubblicato  un  ordine 
del  giorno  dell’Imperatore  col  quale  il  Navilio  dellTmpero  è stato 
riorganizzato,  cioè  riducendo  a 3 le  cinque  divisioni  navali,  nel 
modo  seguente. 

L'intero  navilio  (dice  l’ordine  dell’Imperatore),  sarà  composto 
da  indi  innanzi,  di  3 divisioni , di  cui  le  due  prime  comprende- 
ranno ciascuna  3 brigate;  la  terza  ne  comprenderà  4. 

La  1*  brigata  della  1*  divisione  è composta  di  un  vascello  di 
linea  da  120  cannoni  l’ Imperatore  Niccolò  1°;  di  2 vascelli  da 
84,  il  Wiborg  ed  il  Konstanline  e di  2 fregale  a vapore  il  Rou- 
wick,  ed  il  Kamscialka. 

La  2*  Brigata  è composta  di  3 vascelli  da  84.  il  Relwison,  To- 
rci e YHangocudd , di  una  fregata  a vapore  l'Olwaschni  e di  2 
corvette  da  10,  il  Voli  ed  il  Buivoll. 

La  3*  brigata  comprende  2 fregate  da  60,  il  Palkan  e Gramo- 
boy  e la  Maria. 

Le  3 brigale  della  2a  divisione  sono  composte  : la  1*  di  2 va- 
scelli da  84,  il  Wladimir  e Y Imperatrice  Alessandra,  di  un  va- 
scello da  60  il  Vilagosli,  e di  3 fregale  a vapore,  il  Constantin , 
il  Cremateci  ed  il  Smeli. 

La  2*  brigata,  di  un  vascello  da  84,  i\ Lepori,  di  un  vascello  da  74 
il  Pamiar  Asova,  di  una  fregala  da  60  il  Rorodino,  di  una  fregata 
a vapore  il  Grosastici  c di  2 fregate  a vela  YAnfUrile  ed  il  K uff  or. 

La  3*  brigala  de’  vascelli  da  84  il  Nelron  Mena  ed  il  Krasni. 
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Finalmente  le  4 brigate  della  3*  divisione  sono  composte  come 
segue  : 

La  ia  brigata  di  un  vascello  da  100  cannoni  l'Imperatore  Pie- 
tro /“,  uno  da  84  il  Volta,  una  fregata  a vela  da  60  Sessoi- Veliki 
e 2 fregale  a vapore  il  Krabry  e l 'Olaff. 

La  2"  brigata  , un  vascello  da  84  , il  Pultava  , uno  da  74  il 
Gran  Duca  Michele,  una  fregata  a vela  l'Ette  Morromez  ed  una 
fregata  a vapore  il  Bagatyr. 

La  3*  Brigala,  un  vascello  di  linea  da  84  Le  f ère  Chavipcnoise 
ed  uno  da  73  l 'Ilesckiel. 

La  4*  brigata,  un  vascello  da  84  il  Prokhor,  uno  da  73  il  Brien- 
ne,  2 vapori  l'Ichora  ed  il  Vladimir  e 3 legni  da  trasporlo  l'Aòo, 
l'America  ed  il  lYiemen. 

Tutte  c tre  le  anzidelte  divisioni  stanzieranno  nel  Baltico. 

I bastimenti  che  resteranno  nel  Mar  Nero  saranno  riuniti  sotto 
il  titolo  di  / lolliglia  del  Mar  Nero. 

Cinque  vascelli  di  linea  — Bcresina , Ingcrmunutand  , Sa» 
Giorgio  il  Vittorioso,  la  Russia ; le  fregale  A'arai  e Tscparevie  , 
e la  corvetta  Smclensk  sono  destinati  ai  servizio  dei  porli  perchè 
uon  sono  più  atti  ad  alcun  servizio. 

Da  ultimo  lo  Gzar  à nominato  suo  figlio  il  Gran  Duca  Alessio 
( di  6 anni  di  età),  capo  del  27°  equipaggio  del  navilio. 

AUSTRIA  W 

AIUTANTI  DI  CMIPO  DELl’ IRPERATORE. 

(Pag.  247).  Ajutanli  generali. 

Destinali  al  servi- 
zio di  ufficiali  d'or- 
dinanza presso  al- 
l'Imperatore. 


Attendono  al  ser- 
vizio di  ulllziali 
d’ordinanza  presso 
del  t°Ajutunte  Ge- 
nerale. 

Cancelleria  centrale  dell'  Imperatore. 

I v (c  nel  tempo  stesso 

< 1 Tenente  Generale  > anche  secondo  aju- 
\ ) tante  generale) 

(1)  V.  la  noia  (a)  in  fine  della  prefazione  di  questo  i°  volume. 


2 Tenenti  generali 
1 1 Colonnello 
1 4 Tenente  Colonnello 
2 Maggiori 

Ajutanli 


I Maggiore 
I 3 Capitani 


Usciti  dalla  Cavalle- 
ria, ora  del  Corpo  de- 
gli Ajutanti  e disiin- 
■ li  da  questo  Corpo 
nei  bottoni  che  inno 
di  argento  invece  di 
oro. 
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r 1 Maggiore  Generale. 

Del  Corpo  degli  A-  1 2 Colonnelli, 
jutanti.  1 2 Maggiori 

\ 1 Capitano 

Più  : 1 Capitano  di  fanteria  (assistente). 

SUPREMA  DIREZIONE  MILITARE  ( pag.  248  ). 

(Divisa  in  Direzioni  generali,  Sezioni,  e suddivisioni  di  affari). 

Supremo  Comando  degli  Eserciti. 

Un  generale  dei  più  alti  gradi , (finora  l' Imperatore  , c nelle 
sue  veci  l’arciduca  Guglielmo). 

Uffizio  presidenziale. 

Capo;  un  generale  del  Corpo  degli  Aiutanti,  un  numero  richie- 
sto di  uffiziali  del  medesimo  corpo  e di  Commessaci  di  Guerra. 

Direzione  Generale  per  affari  militari  e di  giustizia  ( Diret- 
tore generale,  un  generale  superiore). 

I*  Sezione  — 1°  Bip.°  — Tulli  gli  affari  personali  degli  uffiziali 
per  quanto  non  sono  riserbati  a qualche  autorità 
ovvero  od  un  proprietario  ( di  reggimento  ) ; ed  il 
servizio  militare  in  generale. 

Personale  impiegalo  — 1 generale  o colonnello, 
2 uffiziali  dello  stalo  maggiore  e 7 uffiziali  superio- 
ri (tutti  del  corpo  degli  ajutanti. 

2“  Hip”  — Reclulazione. 

Personale  impiegato  — 1 generale  o colonnello, 
1 uffiziale  dello  stato  maggiore,  7 uffiziali. 

3°  Rip.°  — Rimonta,  treno  e tutti  gli  affari  perso- 
nali di  uffiziali  del  dipartimento  di  monta  e di  razza 
e del  treno. 

Personale  impiegato  — 1 generale,  ! commes- 
sario di  guerra  superiore  di  1*  classe , 1 uffiziale 
della  truppa,  2 commessarl  di  guerra,  3 commes- 
saci aggiunti. 

4’  Rip.°  — Giustizia,  amminisl.  ed  affari  personali. 

Personale  impiegato  — \ generale , 1 commes- 
sario di  guerra  supcriore  di  1"  classe  , 1 uffiziale 
della  truppa,  2 commessarl  di  guerra,  3 commes- 
sart  aggiunti. 

4°  Rip.®  — Giustizia,  amminisl.  ed  affari  personali. 

Personale  impiegato  — 1 auditore  generale , i 
detto  di  2*  classe  — un  auditore. 

2*  Sezione  — 5°  Rip.°  — Servizio  operativo  — 1 generale  o co- 
lonnello. 1 uffiziale  dello  stalo  maggiore,  più  2 uf- 
fiziali dello  stalo  maggiore  e 3 uffiziali  ( tutti  dello 
stato  maggiore  del  quarlier  mastro  generale). 
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6°  Rip.°  — Alloggiamento,  direzione  della  cancel- 
leria, amministrazione  dei  corpi  dei  pionieri  e del- 
le flottiglie,  ed  affari  ecclesiastici  — 1 commessa- 
rio generale  di  guerra  , ! commessario  superiore 
di  1“  classe,  1 commessario  e due  aggiunti. 

Direzione  generale  di  artiglierìa. 

Direttore  — 1 Feldzeugmcslr. 

3*  Sezione  — V Rip.°  — Affari  personali , cavalli  o servizio  ge- 
nerale — 1 generale  o colonnello,  1 ufBziale  dello 
stato  maggiore  — 4 ullìziali  dell'artiglieria. 

8°  Rip.*  — Affari  Economici  — politici  — 1 com- 
messario generale  di  guerra,  1 commessario  supe- 
riore di  V classe,  \ commessario  2 aggiunti. 

9°  Rip.°  — Fornimento  (ossia  approvvisionamen- 
to)  — 1 generale  o colonnello , 1 uffìziale  dello 
stato  maggiore,  5 ufllziali  dell'artiglieria. 

10°  Rip.0  — Polvere  e salnitro  — 1 generale  o co- 
lonnello, 1 uflìziale  dello  stalo  maggiore,  1 ufllzia- 
le  di  artiglieria. 

Direzione  generale  del  Genio. 

Direttore  generale  un  tenente  maresciallo. 

4*  Sezione  — 11°  Rip.0  — Affari  personali  e servizio  generale — 
1 generale  o colonnello  . 1 ufficiale  di  stato  mag- 
giore, 2 ufllziali  del  genio. 

12°  Rip.0  — affari  economici  — politici  — 1 com- 
messario generale  di  guerra,  1 commessario  supe- 
riore di  1°  classe,  2 commessarl,  2 aggiunti. 

5*  Sezione  — 13°  Rip.0  — fabbriche  straordinarie  ( fortificazio- 
ni ) ! generale  o colonnello,  1 uffìziale  dello  stato 
maggiore  2 ufllziali  del  genio. 

14°  Rip.0  — Fabbriche  ordinarie  — 1 generale  o 
colonnello,  1 uflìziale  delio  stato  maggiore,  3 uffi- 
zioli del  genio. 

Direzione  generale  dell' Amministrazione  economica. 

6*  Seziona  — 15°  Rip.°  — Un  capo  di  sezione  ed  un  coadiutore 
computista  di  guerra. 

13°Rip.“  — Computisteria — 1 commessario  ge- 
nerale di  guerra , 1 commessario  superiore  di 
1*  classe,  1 commessario,  1 aggiunto,  2 commcs- 
sart  ed  un  impiegato  di  computisteria. 

10“  Rip.0  — Sussistenze  — 1 commessario  gene- 
rale di  guerra,  1 commessario  superiore  di  1*  clas- 
se, 1 detto  di  2‘  classe,  G commessarl,  5 aggiunti. 


Digitized  by  Googte 


rn.:XDICE 


877 


• 17°  Rip.®  Abbigliamento  ed  armamento  dell’esèr- 
cito — 1 commessario  generale  di  guerra,  1 com- 
messario superiore  di  1®  classe.  3 commessarl , 3 
aggiunti. 

18“  Rip.”  — Servizio  Sanitario  — 1 Medico  gene- 
rale, 1 Medico  superiore  di  stato  Maggiore  la  clas- 
se, 1 commessario  superiore  di  guerra  — 2*  clas- 
se , 1 commessario , 1 medico  superiore  di  stato 
maggiore  — 2a  classe,  1 medico  di  reggimento. 
19“  Rip.®  — Commessariato  di  guerra  , affari  di 
cassa  e di  spesa  — 1 commessario  generale  di 
guerra,  1 commessario  superiore  di  1*  classe  , 3 
commessarl,  3 aggiunti. 

8*  Sezione  — 20“  Rip.”  — Pensioni  e provvedimento  — 1 com- 
messario generale , 1 commessario  superiore  di 
la  classe,  2 commessarl,  2 aggiunti. 

21°  Rip."  — Frontiere  militari  — 1 commessario 
generale  , 1 commessario  superiore  di  fa  classe  , 
1 uflìziale  della  truppa,  2 commessari,  3 aggiunti. 
22°  Rip.°  — Stabilimenti  d' istruzione  mililare  — 
1 generale  o colonnello,  2 ufllziali  dello  stato  mag- 
giore, 3 ufllziali  della  truppa  , 1 commessario  su- 
periore di  2*  classe,  1 commessario. 

Supremo  senato  di  giustizia  militare  con  un  presidente 
ed  un  vice  presidente. 

23°  Rip.®  — 1 Auditore  generale,  1 auditore  dello 
stato  maggiore. 

24°  Rip.”  — 1 Auditore  generale,  1 auditore  supe- 
riore dello  stato  maggiore  2a  classe. 

25°  Rip.®  — 1 Auditore  generale,  I auditore  dello 
stato  maggiore. 

26°  Rip.®  — 1 Auditore  generale,  1 auditore  supe- 
riore dello  stalo  maggiore  2»  classe. 

27°  Rip.®  — ! Auditore  generale,  1 auditore  dello 
stato  maggiore. 

Al  di  più  sono  impiegati  : 

AI  protocollo  degli  esibiti  — ! colonnello,  1 te- 
nente colonnello,  8 maggiori,  30  capitani  e 30  uf- 
fiziali  subalterni  ( tutti  del  corpo  di  cancelleria  , 
formalo  di  ufllziali  invalidi , che  altrimenti  sareb- 
bero pensionati  ). 

no 
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Alla  registratura. 

1 Direttore  della  registratura  , 43  registratori 
( impiegati  ). 

Servitù  — S portinai  e 73  servitori. 
l'FFIZIALI  GENERALI  ( pag.  230  ). 


Fcld  Marescialli 

Attiri 

4 

non  Attiri 

— 1 

Generali  di  fanteria,  o Artiglieria  o caval- 
leria   

19 

— 20 

Tenenti  generali 

114 

— 90 

Maggiori  generali 

130 

— 134 

Colonnelli 

263 

— 263 

FANTERIA  DI  LINEA  ( pag.  231  ). 

Nomi' dei  proprietari  dei  Reggimenti. 

N°  13  Principe  ITohenlohe  ( Errico  ). 

21  Barone  Rcischach 

29  Conte  Tbun-Hohenstein 
37  Arciduca  Giuseppe. 

41  Barone  Kellner. 

43  Barone  Alcmann. 

30  Granduca  di  Bnden. 

54  Barone  Grueber. 

50  Barone  Gorizzulli. 

CI  Barone  Zohel. 

62  Arciduca  Errico. 

Reggimento  di  Corazzieri  (pag.  233). 

N®  3 Rè  Giovanni  di  Sassonia. 

Reggimento  di  Dragoni  ( pag.  234  ). 

N*  6 Barone  Horvàlh. 

Reggimento  di  Vssari. 

N°  7 Barone  Carlo  Lembrehen. 
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NeU'effeUivo  di  ogni  reggimento  di  Corazzieri,  a pag.  254,  de- 
vono aggiungersi  2 Maggiori. 

li  Tenente  Colonnello  comanda  una  divisione  (2  squadroni) , 
e le  altre  2 (per  la  cavalleria  grave),  o tro  (per  la  cavalleria  leg- 
giera) sono  comandate  ciascuna  da  un  Maggiore. 


FRANCIA 


Il  Monltcur  del  28  gennaio  1858  à pubblicalo  un  Decreto  Im- 
periale del  27  il  quale  stabilisce  che  : Le  truppe  di  linea  stazio- 
nate neU'intcrno  dellTmpero  sono  ripartite  in  cinque  comandi , 
cioè  : 

Il  1°  comando  comprende  le  forze  stabilite  nelle  la  2*  e 3*  di- 
visioni militari  territoriali,  col  quartiere  generale  a Parigi. 

Il  2°  comando , quelle  stabilite  nelle,  4: 5*  6a,  7*,  divisioni  col 
quartiere  generale  a Nancy. 

Il  3°  comando , quelle  stabilite  nelle,  8“  9*  10*  17*  c 20a , di- 
visioni col  quartiere  generale  a Lione. 

Il  4°  comando,  quelle  stabilite  nelle  , 11*  12*  13*  e 14*  divi- 
sioni, col  quartier  generale  a Tolosa. 

Finalmente  il  5°  quelle  stabilile  nelle,  15*  16*  18’  19*  e 21* , 
divisioni  col  quartier  generale  a Totirs. 

Questi  cinque  grandi  comandi  sono  affidali  a-  Marescialli  di 
Francia  , i quali  ricevono  il  titolo  di  comandanti  superiori  delle 
truppe  stanziate  nelle  divisioni  del  Nord,  dell’Est , del  Sud-Est , 
del  Sud-Ovest  e dell’Ovest. 

1 generali  comandanti  le  divisioni  militari  territoriali  scrivono 
al  comandante  superiore  rapporti  sulla  situazione,  il  servizio,  la 
disciplina  e l’istruzione  delle  truppe,  e questi  generali  conser- 
vano le  loro  relazioni  dirette  col  ministro  per  lutto  ciò  ch’è  estra- 
neo al  comando  territoriale. 

Quando  le  divisioni  attive  stanziano  all’interno,  i generali  che 
le  comandano  stanno  sotto  gli  ordini  immediati  del  comandante 
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superiore  a cui  debbono  farsi  rapporti  su  tutte  le  parti  del  ser* 
Tizio  che  non  anno  relazioni  diretto  col  ministro. 

1 rapporti  de'  generali  comandanti  le  divisioni  territoriali  coi 
generali  comandanti  le  divisioni  attive  ànno  luogo  a norma  delle 
decisioni  del  20  gennaio  1831  e 3 gennaio  1832  , sotto  l'alta  au* 
torità  del  comandante  superiore. 

In  caso  di  turbolenze,  e allora  soltanto,  i comandanti  superiori 
fanno  di  per  se  i movimenti  ed  i conccnlramenli  di  truppe  che 
giudicano  necessari. 
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ed  osservazioni  generali  sulla  con  figurazione  del  terreno,  e sulle 
sue  linee  caratteristiche  da  ‘premettersi  allo  studio  delle  rico- 
gnizioni militari  (1). 


a Le  combinazioni  strategiche  si  fondano  sulla  cognizione  del 
mare,  de’  fiumi,  delle  riviere , de’  laghi , degli  stagni  e delle  ac- 
que correnti  e stagnanti  in  generale  : si  regolano  sulla  posizione 
e figura  delle  catene  de'monti , de'  nodi  di  esse,  de’  punti  domi- 
nanti, degli  stretti , delle  gole , delle  vallale , de'  valloni  e delle 
allure  o bassifondi  in  generale.  I campi  di  battaglia , i campi 
trincerali,  le  linee,  le  inondazioni,  le  marce,  le  imboscate,  le  ri- 
tirate, i fuochi  di  ogni  specie  , gli  ostacoli  artificiali  campali,  le 
fortificazioni  permanenti,  le  strade  , i ponti , in  una  parola  tutte 
le  arti  strategiche  sono  principalmente  fondate  sullo  studio  della 
Orosgrafia  e della  Idrografia.  E però  : 

Le  due  più  notabili  condizioni  del  terreno , che  soprattutto 
possono  rendere  difficili  o agevoli  le  marce  e tutte  le  operazioni 
degli  eserciti , sono  al  certo  le  sue  elevazioni  ed  il  corso  delle 
acque. 

La  superfìcie  terrestre  con  le  sue  grandi  e piccole  pianure, 
con  le  valli,  gl'infossamenli,  l’elevazioni,  i giri,  le  piegature , le 
disuguaglianze,  che  separano  torrenti , riviere , fiumi , ruscelli , 
presenta  a primo  aspetto  una  confusione  e quasi  direi  un  caos  ; 
ma  laddove  piaccia  studiar  questa  superficie  con  diligenza,  *i  si 
scoprono  certe  dipendenze  e certe  leggi  costanti , per  le  quali 

(1)  Dal  Corso  Elementare  di  fortificazione  del  Savart,  voltato  in  italiano 
con  note  ed  aggiunte  del  sig.  Luigi  Scarambone  Tenente  Colonnello  del 
Corpo  Reale  del  Genio. 
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ogni  cosa  è al  suo  luogo:  laonde  le  situazioni,  le  principali  con- 
figurazioni e le  stesse  altezze  paiono  bene  fcd  ordinatamente  di- 
sposte. Con  la  conoscenza  di  tali  relazioni  e di  tali  leggi,  mercè 
di  alcuni  semplici  dati,  che  osservansi  direttamente  sul  terreno, 
o che  osservati  da  altri  chsi  rappresentano  in  disegno,  arriviamo 
facilmente  a determinare  le  divisioni,  le  situazioni,  le  configura- 
zioni e le  altezze  di  sopra  indicate. 

È utile  per  le  operazioni  della  guerra,  dividere  la  superficie 
di  un  paese  o di  una  contrada  in  bacini. 

Intendiamo  per  Bacino  l'insieme  delle  pendenze,  per  le  quali 
le  acque  selvagge  (quelle  che  non  sono  contenute  in  un  lutto)  si 
riuniscono  nelle  sinuosità  del  terreno  per  rendersi , sotto  la  for- 
ma di  correnti  regolari,  ad  un  letto  o ad  un  recipiente  comune. 
Se  questo  recipiente  ò una  parte  dell'Oceano  , un  mare,  un  gol- 
fo, un  fiume,  allora  il  bacino  si  dirà  oceanico , maritiimo , di  gol- 
fo, fluviale.  Circoscrivendo  con  linee  continuale  le  sorgenti  tri- 
butarie di  uno  stesso  bacino,  si  troverà  divisa  la  terra  in  regioni 
naturali,  senza  essere  obbligato  di  ammettere  il  legame  e l'inca- 
tenamento  delle  montagne  del  globo,  che  pure  ora  è da  tulli  co- 
nosciuto non  aver  luogo  in  una  maniera  assoluta.  Un  bacino  pre- 
senta d’ordinario  una  superficie  di  forma  allungala  , c piglia  il 
nome  del  corso  di  acqua  principale  , e che  traversa  nella  linea 
della  sua  massima  pendenza. 

Il  mare  nelle  sue  divisioni , potendosi  avvicinare  all'idea  dei 
grandi  fiumi,  ci  mena  alla  rappresentazione  de'  più  grandi  bacini 
che  chiameremo  in  generale  bacini  marittimi. 

Le  catcno  principali  che  separano  i fiumi  come  una  vasta  cinta, 
circondano  i bacini  di  primo  ordine.  Da  quella  cinta  principale 
partono  numerose  ramificazioni  e catene  secondarie. 

Queste  raccolgono  fra  le  loro  pendenze,  torrenti,  ruscelli,  ri- 
viere, c tutte  catnmin  facendo  s'incontrano  c colano  nel  mare  per 
un  solo  sentierc.  Passando  dalle  pianure  a’  poggi , da’  poggi , a 
colli . da  colli  alle  montagne  , e su  per  esse  sino  alle  loro  vette 
altissime,  c spesso  dirupale,  vedonsi  i corsi  delle  acque  a guisa 
del  tronco  di  un  albero  il  quale,  andando  verso  la  cima  , divide 
sempre  più  ed  assottiglia  i suoi  rami  in  sino  alle  più  alte  estremità. 

La  cima  delle  montagne  esercita  verso  le  nuvole  un'  azione  po- 
tente e continua.  Queste  vi  si  precipitano  sciolte  in  grandine, 
neve,  piogge  violenti.  Le  ghiacciaie  si  formano,  si  ammonticchia- 
no,precipitano  in  parte  verso  i luoghi  inferiori,  si  sciolgono,  e 
mille  circostanze  accrescono  il  loro  volume,  e cagionano  guasti 
e cambiamenti  alla  superficie  primitiva  del  globo. 

Ma  il  corso  delle  acque,  non  à principio  solo  dalle  cime  delle 
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più  alle  montagne  : le  allure  di  qualunque  specie  danno  nuove 
sorgenti,  perocché  le  acque  provenienti  dalle  maggiori  alture  fil- 
trano a traverso  le  terre , ed  impedite  dalle  argille  cambiano  di- 
rezione, aprono  caverne,  discendono,  si  rialzano  , sgorgano  da 
ultimo  dalle  superficie  delle  alture  secondarie,  e formano  nuove 
correnti. 

I pirenei  da  una  parte  e le  montagne  della  Castiglia  dall'altra 
lasciano  un  immenso  spazio  nel  mezzo  dove  corre  l'Ebro.  11  ro- 
vescio de’  pirenei  ed  i monti  opposti  di  Linguadocca  formano  un 
nitro  bacino,  dove  corre  la  Garonna.  Gli  appennini  si  alzano  per 
lungo  tratto  rimpetlo  alle  Alpi , c formano  il  re  de’ fiumi  italiani 
(il  Pò).  L’appennino  si  prolunga  come  spina  dorsale  lunghesso 
l’Italia  , e dà  origine  a tanti  piccioli  fiumi , che  vengono  nndriti 
da  ciascuna  delle  due  pendici  dello  stesso  Appennino.  Questa 
catena  di  monti  entra  nel  nostro  Regno  , distendesi  quasi  nel 
mezzo  per  tutta  la  sua  lunghe  zza  ; fà  di  numerose  diramazioni 
con  isvariale  direzioni  verso  i tre  mari  che  ci  fanno  corona  , e 
forma  altrettanti  bacini,  come  quello  del  Liri.  (che  quindi  pren- 
de il  nome  del  Garigliano)  della  Pescara,  del  Volturno  e di  altri, 
de’quali  non  è qui  nostro  scopo  partitamente  ragionare. 

Vuoisi  osservare,  che  i fiumi  non  scorrono  per  lo  più  nel  mez- 
zo del  loro  bacino,  ma  avvicinano  ed  urtano  le  falde  de’ monti , 
che  anno  un  pendìo  più  ripido  , donde  scendono  torrenti  e ru- 
scelli, il  corso  de'quali  e più  limitalo,  e si  allontanano  al  contra- 
rio dalla  cresta  opposta,  donde  derivano  più  lunghi  contrafforti, 
che  riuniscono  e tributano  al  fiume  principale  le  acque  de’iiumi 
minori. 

A misura  che  il  fiume  principale  riunisce  le  acque  collaterali, 
e si  avanza  verso  il  suo  sbocco,  le  valli  si  aprono,  le  rive  si  ab- 
bassano, le  allure  si  deprimono,  il  fondo  del  bacino  prende  la 
configurazione  di  pianura  , che  verrà  tosto  intersecala  da  altre 
correnti  di  acque,  le  quali  mettono  in  particolari  bacini,  eversa- 
no  direttamente  le  loro  acque  nel  mare. 

Dopo  tali  considerazioni  generali  fondale  su'  fatti , possiamo 
dire  che  un  bacino  di  primo  ordine  si  compone  di  un  fiume  o di 
una  grande  riviera  (1)  e di  tutte  le  altre  acque  tributarie,  che  al 
corso  principale  si  uniscono.  Esso  è limitato  da  una  serie  di  pun- 


ti) Diciamo  /ionie  queH’adunnmenlo  di  acqua,  che  continuamcnlc  cor- 
re e melle  foce  nel  mare;  e diamo  particolmnu  nle  il  nome  ili  riviera  a 
quell’ aggregamento  di  arqua  . che  continuamente  corre  , ed  imbocca  in 
un  fiume  o in  allra  riviera.  (Sola  dell'avtore). 
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li  che  si  trovano  ai  di  là  e più  alto  delle  sorgive  di  tutte  le  acque, 
che  restano  separate  dagli  altri  corsi  diretti  in  senso  contrario. 

La  riunione  di  lutti  questi  punti  forma  adunque  il  limile  del 
bacino,  e si  chiama  lixea  di  divisione  o,  secondo  altri  dorsale.  . . 

Cotcsta  linea  è appunto  il  confine  stabilito  (falla  natura 

alla  giurisdizione  dc'fiumi,  e lo  è per  l'ordinario  anche  de’costu- 
mi,  delle  lingue  e degl'imperi. 

Questa  linea  non  segue  solo  la  catena  delle  montagne  e delle 
colline;  ma  le  più  volte  vien  disegnata  sopra  un  piccolo  rialto  di 
terra  quasi  impercettibile,  e non  è interrotta  che  dal  mare,  dove 
il  principal  corso  delle  acque  si  scarica,  come  ne'  punti  d'inter- 
sezione che  sporgono  ordinariamente  nel  mare,  e chiamansi  Ca- 
pi. Imperò  la  linea  di  divisione  non  sempre  si  confonde  con 
quella  che  congiunge  i più  alti  punti  della  catena. 

Un  bacino  principale  si  divide  in  bacini  secondari , che  con- 
tengono le  riviere  tributarie  , e questi  si  suddividono  in  altret- 
tanti piccioli  bacini , per  quanti  corsi  di  acqua  ci  è nella  parte 
che  abbracciano,  perocché  tutti  questi  corsi  di  acqua  sono  sem- 
pre separali  dalle  proprie  linee  di  divisione. 

La  cavità  che  occupa  un  corso  di  acqua  dicesi  Letto;  e la  linea 
formata  dalla  parte  più  inclinata  o,  in  altri  termini,  l’intersezione 
mistilinea  , che  formano  nel  fondo  della  vallala  o del  vallone  i 
piani  di  pendio  laterali,  vien  chiamata  con  voce  tolta  dal  Tedesco 
Thalweg. 

Le  espressioni  di  filo  di  acqua,  linea  di  scolo,  linea  di  mas- 
sima pendenza , grondaia  , cc.  non  anno  potuto  in  Olio  ad  ora 
ottenere  nell'uso  la  preferenza  soprala  parola  tedesca  Ilialtvfig(t). 

La  rapidità  del  corso  delle  acque  contribuisce  assai  sulle  ope- 
razioni militari  ne’passaggi  e nello  stabilimento  de'ponli.  Si  può 
fermare  come  principio,  che  l'inclinazione  media  della  pendenza 
generale  del  terreno  determina  la  velocità  media  della  corrente. 
Ma  il  moto  delie  acque  vien  modificato  da  molte  altre  cagioni,  e 
prima  di  tutto  si  osserva  che  quanto  più  si  va  a mano  a mano  mi- 
norando il  pendio  , tanto  più  va  crescendo  il  corpo  e la  massa 
delle  acque  correnti.  Le  selve  che  coprono  i gioghi  de'monti,  ri- 
tardano ancor  esse  l'impeto  delle  acque  correnti.  Le  rocce  ed  i 


(1)  Il  thalweg  degli  alemanni  significa  strada  della  vallala.  Questa 
voce  è oggi  ricevuta,  nelle  opere  tecniche  di  Francia,  e si  pronunzia  lal- 
vegue.  Il  thaheeg  come  si  è difllnilo  è immediatamente  al  di  sotto  del  filo 
delle  acque  de’  ruscelli  o dc'fiumi,  e perù  nuu  può  confondersi  con  que- 
sto [Nola  dell'autore).  , 
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macigni  con  la  loro  supcrflcie  aspra  e scabra  ne  rompono  il  mo- 
to. La  direzione  slessa  delle  vallicene  nelle  valli,  e di  queste  nei 
valloni,  donde  derivano  nelle  acque  le  ripercussioni  ed  i moli 
opposti,  contribuisce  al  medesimo  effetto  di  moderar  l' impeto  , 
che  nascerebbe  dalla  soverchia  pendenza  e dalla  forza  accumu- 
lata nello  scendere  per  un  piano  inclinalo. 

Nel  piano  mancano  quasi  adatto  gli  ostacoli  ; di  che  abbiam 
parlalo.  Dee  adunque  tenersi  per  principio  che  la  natura  molti- 
plica gli  ostacoli  dove  va  crescendo  la  rapidità  della  discesa  e li 
diminuisce  nel  caso  opposto. 

Ne’  fiumi,  che  anno  stabilito  il  loro  corso  , il  corso  dell'acqua 
segue  la  ragiou  reciproca  della  velocità. 

Verso  le  sorgenti  de'fiumi  e delle  grandi  riviere  , i ruscelli  i 
torrenti  ed  altri  corsi  di  acqua,  che  mettono  in  essi,  formano  ta- 
luni angoli  acutissimi;  e per  l’opposto  le  imboccature  de’fiumi  o 
delle  grandi  riviere  spesso  sono  quasi  perpendicolari  alle  coste 
de'mari  ed  alle  rive  de’fiumi , su’ quali  discendono.  Talvolta  il 
corpo  di  certe  riviere  ed  anche  di  alcuni  fiumi  trovasi  obbligato 
da  qualche  singolare  elevazione  di  terreno  a scorrere  parallelo 
alla  costa,  prima  di  versare  le  sue  acque.  Queste  foci  sono  state 
chiamale  da  qualche  scrittore  Imboccature  derivale. 

Moltissime  cause  fanno  aumentare  o sminuire  il  volume  delle 
acque  correnti.  Le  quali  alle  volte  escono  improvvisamente  dal 
loro  letto  e producono  versamenti  ed  Inondazioni.  Ci  à inonda- 
zioni periodiche  e inondazioni  irregolari.  È importante  cono- 
scere le  cause  ed  il  tempo  de’versamenti,  allorquando  si  esplora 
militarmente  un  paese. 

Seguendo  un  corso  d’acqua,  s' incontrano  de’  siti  dove  il  letto 
per  il  quale  quelle  scorrono  a poca  profondità , sia  a cagione  del- 
l’allargamento, sia  per  poca  velocità  delle  acque  , sia  per  la  for- 
mazione de'  banchi  di  sabbia  in  modo  da  permetterne  il  passag- 
gio senza  soccorsi  di  ponti  o di  barche.  Allora  il  suo  Ietto  dicesi 
formare  un  Guado,  che  l’uomo  può  attraversare  a piedi  con  si- 
curezza. 

I grandi  ammassi  di  acqua,  che  sono  nell’interno  dei  continenti 
e delle  isole,  e che  non  anno  comunicazione  visibile  col  mare  , 
formano  gli  Stagni,  i Laghi  ed  i Mari  interni. 

Gli  stagni  differiscono  da’lnghi  sol  perchè  sono  meno  grandi  , 
sovente  paludosi,  poco  profondi,  e per  lo  più  non  unno  scolo  al- 
cuno, e non  ricevono  acqua  corrente.  I laghi  in  generale  sono 
più  lunghi  che  larghi. 

Quando  l'abbondanza  delle  piogge  produce  ammassi  di  acqua, 
che  la  evaporizzazione  fa  svanire,  si  formano  i Pantani. 

Iti 
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Le  Paludi  nascono  sovente  dalla  infiltrazione  delle  acque  sot- 
terranee, le  quali  non  formano  sorgenti  a tal  segno  abbondanti 
da  produrre  stagni  o laghi  ; ed  al  pari  di  questi  giacciono  di  or- 
dinario nelle  parli  più  basse  del  suolo  , e sparse  di  piante  , clic 
si  elevano  al  di  là  della  loro  superficie.  I laghi,  gli  stagni,  i pan- 
tani , le  paludi  possono  sovente  servire  di  trinceramento  o di 
punto  di  appoggio  per  posizioni  militari. 

Si  trovano  spesso  altre  specie  di  terreni,  che  tengono  il  mezzo 
fra  il  suolo  de'pantani  e quello  della  terra  ferma.  Tali  sono  i poi- 
ders  di  Olanda;  quelle  Lavine,  cioè  terreni  moihflcati  dalle  piog- 
ge e dalle  acque  sotterranee,  che  producono  la  torba  (v.  la  rac- 
colta delle  voci)  de’fiumi,  sono  tali  que'terreni  vacillanti  (cores) 
che  in  mezzo  alle  acque  formano  le  Isole  Fluttuanti.  Gli  spessi 
canneti  cresciuti  ed  incespugliati  fra  loro  con  la  terra  frammez- 
zo, rendonsi  galleggianti  a motivo,  che  le  fibre  delle  radici  che 
li  attaccavano  al  suolo  inferiore,  s'imputridiscono. 

I fiumi , le  riviere  ed  i laghi  ànno  le  loro  isole  , le  loro  peni- 
sole, i loro  promontori,  i loro  capi  ed  i loro  porti  che  differisco- 
no da  que'  de'  mari,  perchè  sono  più  piccioli,  ed  ordinariamente 
non  osservati  da'Gcografi,  ma  di  assai  rilievo  per  l’osservatore 
militare. 

Tali  sono  le  condizioni  più  generali  de’bacini  relativamente  al 
corso  delle  acque.  L’ulfiziale  che  va  delincando  carte  di  ricogni- 
zione militare  non  potrebbe  senza  grave  fallo  obbliare  si  falli  par- 
ticolari, e non  metterli  in  corrispondenza  con  quelli  che  offrono 
le  alture. 

Bisogna  distinguere  prima  di  tutto  in  un  Monte, o in  una  Mon- 
tagna (1)  la  Unse  o il  Piede  che  è il  luogo  donde  comincia  a se- 
pararsi dal  piano.  Il  piano  e di  raro  perfettamente  orizzontale  , 
dappoiché  è sempre  inclinato  verso  una  parte  dell'orizzonte.  Tale 
inclinazione , che  facilita  lo  scolo  delle  acque , merita  di  essere 
notato  per  lo  stabilimento  delle  posizioni  militari.  Il  Fianco  forma 
il  pendìo  del  monte,  ed  è al  di  sopra  della  base;  il  Giogo  sopra- 
sta al  fianco;  la  sommità  poggia  sul  giogo;  la  cima  corona  la  som- 
mità, ed  il  culmine  è l’estremità  della  cima. 

Le  montagne  non  sempre  si  elevano  dalla  base  alla  sommità 
con  uniforme  inclinazione,  ma  spesso  sono  tagliate  a picco  , o 
pendi  rapidi. 

(t)  Levaci  monte  e montagne  ammettono  anche  nella  nostra  lingua 
qualche  dificrcnia.  Monte  dinota  per  lo  più  una  massa  di  terreno  real- 
mente o idealmente  staccata  da  ogni  altra  ; quando  poi  vuoisi  indicare 
l’aggregato  di  più  monti,  si  adopera  il  vocabolo  montagna.  (Nola  del- 
l’autore). 
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Alle  volle  la  sommità  di  una  montagna  è essa  stessa  conica  o 
acuminala,  e si  chiama  o picco  o chiodo  ; se  Irovasi  prismatica 
o angolare,  prende  il  nome  di  Guglia,  di  Dente  o di  Corno.  Se  è 
distaccata  dicesi  Breccia,  come  la  breccia  di  Roland  nc'Pirenei. 
lina  sommità  rotonda  dicesi  Globo ; se  è appianata  diccsi  Tavola 
o A Ilo- Diano. 

La  riunione  di  una  sommità  appianata  di  un  bacino  con  quella 
del  bacino  contiguo  forma  ancora  un  Allo  Piano.  Una  continua- 
zione di  sommità  acute  odi  rapidi  declivi  prende  il  nome  di  Vetta, 
o quel  di  Cresta  secondochè  più  elevasi  o meno,  c può  essere  Den- 
tala o fatta  a sega,  come  la  Sierra-Morena  in  Ispagna. 

Una  linea  del  più  gran  pendio,  presa  dalla  linea  della  divisio- 
ne delle  acque  sino  al  thalwcg  , si  compone  ordinariamente  di 
due  parti;  una  convessa,  l’altra  concava  relativamente  all'oriz- 
zontc. 

Le  montagne  sono  isolate  o legale  in  Calme.  Diccsi  Nodo  la 
riunione  di  molte  catene  in  un  centro  comune.  Nelle  vallale,  ove 
scorrono  grandi  Gumi,  le  montagne  lasciano  per  intervalli  una 
bassa  e sovente  estesa  pianura. 

Quando  la  eresia  si  abbassa,  divenendo  concava  , forma  passi 
che  chiamansi  Stretti,  Gole.  Porte  o Pyles.  Nelle  lunghe,  alte  e 
scoscese  catene,  que’  passi  difficili  sono  le  porte  che  schiudono 
l’ingresso  delle  diverse  regioni. 

Le  parti  convesse  de'Oanchi  delle  montagne  portano  comune- 
mente il  nome  di  Groppa  e Dosso.  Le  piccole  elevazioni  del  suolo 
di  circa  150  tese  di  altezza  vengono  dette  colline  o mammelloni 
laddove  sieno  rotonde  ed  isolate  e di  un'altezza  minore  di  150  lese. 

Le  grandi  catene  si  vedono  essere  spesso  parallele  fra  loro. 
Quella  di  mezzo  suol'essere  la  più  stretta  e la  più  elevata  , for- 
mando una  specie  di  Cordone.  Le  catene  esteriori  si  elevano  in 
una  specie  di  altopiano  sparso  di  quando  in  quando  di  coni  al- 
lungali e senza  ordine.  Tra  due  catene  gli  angoli  prominenti  di 
un  canto  si  oppongono  e rientranti  dell’altro. 

Un'altra  legge  costante  si  osserva  nella  direzione  delle  princi- 
pali catene  di  montagne.  Quelle  più  strettamente  legale  , più 
estese,  più  alte  si  dirigono  sempre  verso  le  più  grandi  dimen- 
sioni di  continenti  o delle  isole.  Nella  penisola  Italiana,  la  linea, 
che  unisce  la  sommità  delle  eatenc  degli  appennini . è parallela 
allo  rive  del  mare.  Le  catene  di  Dovre-lield  e Longfield  seguono 
la  direzione  allungala  della  Scandinavia.  Le  Cordillicre  delle  An- 
di  sono  del  pari  parallele  ec. 

Il  pendio  delle  montagne  suol  essere  scabro  dalla  parte  del- 
l'Ovest, quando  la  direzione  della  catena  è dal  Sud  al  Nord;  e 
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più  alpestre  verso  il  Sud  quando  la  catena  discorre  dall'Est  al- 
l'Ovest. 

Gl'infossamenti  che  sono  tra  le  montagne  o tra  le  colline,  forma- 
no le  cattate.  Tra  le  alte  montagne  le  vallate  sono  strette,  rapide, 
corte,  e sogliono  prendere  più  particolarmente  il  nome  di  valloni. 

Sovente  una  grande  superficie  di  terreno  è intersecata  da  una 
continua  catena  di  colline  , che  otTresi  allo  sguardo  a guisa  di 
onde.  Tale  condizione  di  terreno  è acconcia  alla  scelta  ed  ordi- 
namento di  un  campo  di  battaglia. 

Dna  ramificazione  della  catena,  che  si  addossa  in  direzione 
quasi  perpendicolare  , di  corta  estensione  , e non  alimenta  una 
grande  corrente  di  acqua,  dicesi  contrafforte.  1 contrafforti  for- 
mano le  vallale  trasversali. 

Un  contrafforte,  che  separa  due  riviere  , presenta  una  stretta 
cresta  nel  punto  di  contatto  con  la  catena  principale.  La  cresta 
si  distende  in  superOcie , allargandosi  a misura  che  discende 
verso  la  base,  e termina  occupando  tutto  il  triangolo  compréso 
tra  il  punto  di  partenza  ed  i due  punti  di  confluenza.  In  questo 
triangolo  il  contrafforte  si  divide  a guisa  di  tronchi  o di  rami , e 
le  parli  cosi  partite  e suddivise  prendono  il  nome  di  sotto  con- 
tra/forti di  primo,  secondo,  terzo  ordine,  secondo  che  sono  pri- 
me. seconde  o terze  ramificazioni  del  contrafforte  principale. 

Una  squamatura  nella  superficie  del  monte  o del  contrafforte 
sul  piano  di  pendenza  primitiva  per  dove  calano  le  acque  va- 
ganti, prende  il  nome  di  Burrone  o di  Bollro. 

La  superficie  generale  de'  contrafforti  forma  parte  della  pen- 
denza generale  di  un  fianco  relativamente  alla  catena  principale, 
la  quale,  sostenuta  da’  rispettivi  contrafforti  a dritta  ed  a sinistra, 
suole  spesso  avere  un  rialzamento  ne'  punti  di  contatto  co’  due 
contrafforti  opposti.  Avverandosi  lo  stesso  nell’altro  punto  della 
catena  principale , ove  due  altri  contrafforti  contigui  e paralleli 
a’  primi  si  addossano  atta  catena  principale,  si  schiude  un  inter- 
vallo ribassato  tra  di  essi  clic  chiamasi  Gola.  La  quale  offre  un 
passaggio  da  un  fianco  all'altro,  e differisce  dallo  stretto  in  quan- 
to che  per  questo  l’abbassamento  della  cresta  della  catena  prin- 
cipale devo  arrivare  quasi  sino  appiè  delle  alture. 

Le  montagne  non  di  rado  variano  anche  nel  loro  rapporto  di 
posizione.  Alcuna  volta  sono  disposte  in  catena  continuata,  come 
le  Cordilliere  delle  indi  : Altra  volta  veggonsi  monti  isolati  e 
posti  a diverse  distanze.  Ci  à gruppi  di  catene  irregolari , che 
non  seguono  un  ordine  nella  loro  direzione  , sì  che  niuna  può 
essere  riguardata  come  la  catena  principale  (1). 

(t)  Dalla  geografìa  di  Balbi,  c da  altre  opere. 
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L' altezza  delle  montagne  è assoluta , o relativa,  al  livello  dei 
mari.  Diconsi  colline  tutte  le  alture  che  non  oltrepassano  2000 
piedi  ; montagne  basse  o di  primo  ordine  quelle  la  cui  eleva- 
zione va  da  2000  a *000  piedi  : monlogne  mezzane  o di  se- 
condo ordine  quelle  la  cui  altezza  è compresa  fra  i 4000  c i 
0000  piedi.  Le  punte  che  s’innalzano  da  6000  a 40,000  piedi  po- 
trebbero chiamarsi  monti  alpini : polrebbonsi  finalmente  schie- 
rare fra  le  montagne  gigantesche  tutte  le  soinmilà  ebe  oltrepas- 
sano queslo  limite  : 

La  superficie  del  globo  offre  parecchi  spazi  incolti  e vasti , il 
cui  suolo,  benché  fecondo,  non  è atto  nel  suo  stato  naturale  a 
produrre  grandi  foreste,  e sprovveduto  di  montagne  estendesi  in 
vaste  pianure.  Queste  grandi  solitudini  differiscono  tra  di  esse 
nel  loro  aspetto  generale,  nei  loro  prodotti  e nella  natura  della 
vegetazione. 

Chiamansi  steppe  nelflmpero  Russo,  djengle  nell'India;  Kar- 
TU8  nella  Regione  dell’Africa  Australe;  savanellanos  e pampa* 
nell'America  solitudini  consimili  ma  infinitamente  meno  ampie 
trovansi  nell’Europa  occidentale,  dove  si  dà  loro  il  nome  di  Lan- 
de e macchioni  in  Francia  come  le  Lande  di  Bordeaux  fra  le 
imboccature  della  Garonna  e dell’Adour;  D'Arendas  nella  nuova 
casliglia  in  Ispagna;  D'Haiden  nel  Nord  dell'Alcmagna. 

/ Deserti,  propriamente  detti,  sono  spazii  tal  volta  di  una  im- 
mensa distesa,  affatto  sterili,  dove  i vegetali  non  possono  cre- 
scere, dove  gli  uomini  e gli  animali  non  possono  sussistere.  Co- 
lali spaventose  solitudini  prive  d’acqua,  c di  verdura,  divorale  da 
un  cocente  sole,  non  offrono  che  piani  sabiosi,  monti  ancora  più 
aridi,  sui  quali  l’occhio  indarno  s' affatica  a cercare  un  qualche  * 
segno  di  vita In  mezzo  a tali  oceani  di  sabbia  trovan- 

si degli  spazi  angusti  bagnati  da  fontane , ombreggiali  da  alberi 
benefici,  e alquanto  fertili. 

Queste  felici  terre  poste  in  mezzo  a’deserti  come  Isole  in  mez- 
zo ai  mari  chiamansi  oasi. 

Le  grandi  masse  di  alberi  maestosi  di  cui  ricopresi  la  terra  in 
varii  punti , formano  quelle  che  noi  chiamiamo  foreste  , favorito 
soggiorno  delle  belve.  Queste  foreste  naturali  dense  ed  oscure , 
differiscono  da  quelle  che  l’uomo  incivilito  pianta  e coltiva. 

Dicesi  oceano,  la  vasta  massa  di  acque  che  bagna  le  coste  e- 
slerne  dei  continenti,  e delle  isole  che  ne  dipendono;  e mari  le 
sue  suddivisioni,  che  penetrando  nell'inlcrno  delie  terre  ne  ba- 
gnano le  coste. 

Quel  vasto  spazio  di  mare  racchiuso  in  gran  parte  della  terra  , 
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e di  un’estensione  considerevole  chiamasi  Golfo.  Spesso  i golfi 
racchiudono  varie  baje  e cale. 

Quando  un  golfo  ù più  uscite,  o una  forma  molto  allungata,  e 
che  queste  uscite  sono  larghe  e non  circoscritte  da  stretti,  piglia 
il  nome  di  braccio  di  mare,  o di  manica  o di  canale. 

Le  più  piccole  quantità  d'acqua  circondate  dalla  terra  , e che 
offrono  un  rifugio  alle  navi  contro  ai  venti,  e contro  alle  correnti 
chiamansi  porti  seni,  cale,  o rade,  o anse. 

Porlo  6 un  asilo  sicurissimo  contro  l' impeto  del  mare  e dei 
venti. 

Porto  artificiale,  chiamasi  quello  fatto  da  moli  fabbricati  nel- 
l’acqua, e da  gettale  intese  a rinchiudere  uno  spazio  di  mare. 

Il  porto  naturale  costa  di  un  seno  di  mare  chiuso , e da  pro- 
montori! che  si  avanzano  l’ un  verso  l’ altro  nell’acqua  per  for- 
marne la  bocca  , ovvero  di  un  seno  di  mare  chiuso  dalla  banda 
del  largo  da  una  o più  isole. 

Marea  — Maestoso  fenomeno  del  mare  , il  quale  s’ innalza  di 
livello  c si  abbassa  per  ben  due  volte  nel  corso  di  ogni  24  ore  e 
49  minuti , imprimendo  alla  massa  delle  acque  che  circondano 
il  globo  due  movimenti  conlrarii,  l’uno  dello  flusso  e l'altro  ri- 
flusso. Durante  il  flusso,  il  mare  gonfio  corre  verso  le  coste  sulle 
quali  s’innalza  a considerevole  altezza  , s' imbocca  nelle  foci  dei 
grandi  fiumi , e ne  vince  la  corrente  , produccndo  nel  letto  me- 
desimo una  affatto  contraria,  la  quale  giunge  a farsi  sentire  fino 
a molte  miglia  dalla  foce:  durante  il  riflusso  poi,  il  mare  ritiran- 
dosi nei  suoi  limiti  ordinarii , si  abbassa  di  livello.  Nei  cambia- 
menti di  direzione  di  siffatti  movimenti  contrari!  delle  acque , ci 
* anno  due  brevi  pause,  nelle  quali  il  mare  sembra  stazionario. 

Marea  Bassa — Chiamasi  a tal  modo  l’istante  in  cui  è finito 
il  riflusso  ed  è per  ricominciare  il  flusso.  — Marca  alta  — È 
l'istante  nel  quale  è finito  il  flusso  , ed  è per  ricominciare  il  ri- 
flusso. 

Baja.  — Cosi  si  chiama  quel  braccio  di  mare  che  s’interna  fra 
terra,  più  largo  ordinariamente  nel  mezzo  che  nel  suo  principio. 
Dicesi  Seno  quando  è più  piccolo  in  confronto  della  baia;  golfo 
quando  l’entrata  è più  larga;  insa  quando  è più  stretta.  Sono  di 
ricovero  alle  navi  contro  taluni  venti. 

Affluente.  — Dicesi  dei  varii  corsi  di  acqua  che  si  riuniscono 
ad  un  fiume. 

Confluente.  — Luogo  ove  due  fiumi  si  congiungono  insieme 
mescolando  le  loro  acque. 

Costa.  — Sponda  di  una  terra  falla  da  colline  o montagne , la 
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cui  base  scende  nelle  acque  del  mare,  o a picco,  ovvero  con  una 
inclinazione  assai  ripida.  La  costa  differisce  dalla  spiaggia , in 
quanto  che  quest’ulliina  si  compone  di  arene,  il  cui  piano  insen- 
sibilmente si  abbassa  a misura  che  inoltrasi  in  mare.  Sopra  una 
costa  i marosi  romponsi  con  furore  , c ne  rendono  l’approdo  il 
più  delle  volle  impossibile;  mentre  sulla  spiaggia  essi  dilungan- 
dosi su  di  un  piano  inclinato,  diminuiscono  d'impeto.  Sulle  co- 
ste difficilmente  trovasi  fondo;  e se  esso  sì  tocca  con  lo  scanda- 
glio, è di  pessima  tenuta,  solendo  essere  della  stessa  natura  delle 
colline  o montagne  che  compongono  la  costa. 

Diga.  — Ammasso  di  terra,  di  pietre,  ec.  alzato  specialmente 
per  porre  argine  all’impeto  del  mare. 

Dune.  — Si  dà  un  tal  nome  a certe  alture  staccate  le  une  dalle 
altre,  o a piccoli  monticelli  sabbiosi,  che  trovansi  lungo  le  coste 
marittime. 

Faro.  — Torre  elevala  sulle  coste,  o costrutta  in  mare  sopra 
qualche  scoglio,  sulla  cui  estremità  si  pone  un  iuoco,  od  un  ac- 
ceso fanale  per  indicare  di  notte  la  strada  ai  navigli. 

Molo.  — Argine  di  fabbrica  edificato  nell’acqua  del  mare  a di- 
fesa di  quei  seni  fatti  per  dare  un  ricovero  alle  navi , e che  ad- 
dimandansi  porti  artificiali,  (vedi). 

Lagune.  — Piccolo  lago  o pozza  , specialmente  in  luoghi  pa- 
ludosi. 

Palude  o Padule.  — Estensione  di  terreno  pregno  di]  acqua 
stagnante,  se  l’acqua  copre  alquanto  le  superficie,  dicesi  stagno. 
Se  il  terreno  è molle  soverchiamente  diventa  Pantano.  Si  usa 
più  spesso  aggiungendovi  un  nome  proprio  di  luogo  , come  pa- 
ludi Meotidi,  Paludi  Pontine. 

Maremma.  È una  specie  di  Palude,  c distinguesi  di  duo  sorte; 
la  prima  è composta  d’acque  e di  terra  insieme  unite  , ma  che 
d'ordinario  non  è solida  abbastanza  perchè  un  uomo  camminare 
vi  possa  al  di  sopra  ; la  seconda  è un  ammasso  di  acqua  limac- 
ciosa, sopra  la  quale  vedonsi  qua  e là  piccole  eminenze  di  secco 
terreno,  che  s'innalzano  sulla  superficie. 

Saline.  — Specie  di  serbatoi  sul  margine  del  mare,  ne'  quali 
entrar  si  fa  l’acqua  salata,  e questa  mescolandosi  alla  dolce,  ne 
facilita  la  decomposizione  , formando  il  sale  marino  ; a misura 
che  il  sale  seccasi  e svapora  l’umido,  resta  sul  fango  una  cubica 
cristallizzazione,  eli’ è il  sale. 

Secche.  — Si  dà  questo  nome  a quelle  sabbie,  che  il  mare  ri- 
copre quando  è alto,  e che  lascia  a secco  quando  è basso.  Egual- 
mente chiamansi  secche  quei  banchi  o mucchi  di  sassi  c sabbia 
presso  le  coste,  che  il  mare  tulli  o in  parte  lascia  scoperti. 
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Stretto.  — Braccio  di  mare  rinchiuso  fra  due  cosle,  che  sepa- 
ra due  continenti  e che  va  a corrispondere  a due  mari  o ad  un 
mare  stesso,  formando  un  canale  naturale  più  o meno  largo. 

Voragine.  — È il  luogo  di  una  corrente  nel  mare  o nei  fiumi, 
ove  l'acqua  girando  con  velocità  forma  come  specie  d'imbuti , o 
coni  rovesciali,  i quali  traggono  a sè  lutto  ciò  che  s’ avvicina  al 
loro  vortice. 

Vortici  o Gorghi.  — Punti  nei  quali  l’acqua  si  muove  con  gran- 
dissima agitazione,  sempre  circolarmente. 

Latitudine.  — La  latitudine  segna  la  distanza  di  un  luogo  dal- 
l’equatore o l'arco  del  meridiano,  compreso  fra  lo  zenit  di  que- 
sto luogo  e l’equatore.  La  latitudine  può  dunque  essere  setten- 
trionale o meridionale,  secondo  che  il  luogo,  di  cui  si  tratta  è si- 
tuato al  di  quà  o al  di  là  dell’equatore. 

Longitudine.  — La  longitudine  ò la  distanza  di  un  punto  qua- 
lunque da  un  primo  meridiano  convenuto  ed  il  meridiano  di  un 
luogo  qualunque.  La  longitudine  cangia  a ciascun  passo  fatto  nel 
senso  dell’E.  all’O.,  o viceversa. 

Altitudine.  — L'altitudine  ò la  misura  dell’altezza  verticale  dei 
luoghi  della  terra  sul  livello  del  mare  ; quest'  elemento  contri- 
buisce potentemente  a determinare  il  clima  fisico  dei  luoghi  me- 
desimi. 

Le  carte  geografiche  — Rappresentano  o tutta  la  terra  od  una 
parte  di  essa,  od  una  sola  contrada:  nel  primo  caso  han  nome 
di  Mappamondi , e , allorquando  ànno  la  forma  circolare  , Pla- 
nisferi ; quelle  della  seconda  classe  sono  dette  carte  generali  ; 
le  altre  sono  carte  particolari. 

Chiamansi  Carte  geografiche  quelle  che  rappresentano  le  ter- 
re ed  i mari  od  una  parte  di  terra  qualunque;  chiamansi  poi  car- 
te idrografiche  o nautiche  quelle  che,  omettendo  le  particolari- 
tà dell'interno  delle  terre,  danno,  con  minuta  cura,  le  coste  dei 
continenti  e delle  isole,  i menomi  scogli  dei  mari,  gli  Scandagli 

0 le  profondità  dell’acqua,  le  secche,  i fiumi,  con  tutti  i loro  di- 
versi rami  e tutte  le  circostanze  del  loro  corso,  affine  di  guidare 

1 naviganti. 

Fra  le  carte  speciali  ve  n’à  che  offrono  una  provincia  con  tutte 
le  sue  notabili  circostanze:  sono  carte  corografiche,  se  l’autore 
entrò  in  tutte  le  particolarità  delia  natura  del  terreno;  o se  puro 
à ritratto  le  abitazioni  isolate  , e rappresentato  minutamente  le 
strade  e le  acque,  sono  carte  topografiche. 

Un  atlante,  generalmente  parlando,  è la  riunione  di  più  carte, 
ciascuna  delle  quali  in  particolare  forma  un  tutto,  c che  non  pos- 
sono unirsi. 
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Ciascuna  carta,  qualunque  ne  sia  la  dimensione,  è in  qualche 
rapporto  colla  grandezza  reale  del  globo.  Questo  rapporto  è in- 
dicato da  ciò  che  chiamasi  Scala.  E questa  una  linea  gradata,  la 
cui  lunghezza  e divisione  mostrano  a quale  spazio  , preso  sulla 
carta,  risponde  una  quantità  qualunque  di  leghe,  di  chilometri , 
di  miglia  ecc.  è ciò  che  mette  in  grado  di  valutare  le  distanze 
de'  luoghi. 

Chiamansi  misure  itinerarie  quelle  che  servono  a valutare  le 
distanze:  desse  variano  da  paese  in  paese.  (V.  nella  raccolta  delle 
voci  Itinerario  e lega). 
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CHE  INCONTRASSI  NELLE  DEFINIZIONI  GEOGRAFICHE. 


A.  D. 


Affluente 

Dente 

Altitudine 

Deserto 

Alto-piano 

Diga 

Ansa 

Djengle 

Atlante 

Dorsale 

B. 

Dosso 

Duna 

Bacino  (oceanico,  marittimo, 

F. 

di  golfo,  fluviale). 
Baia 

' Faro 

Base 

Flusso  (e  riflusso) 

Boltro 

Foreste 

Braccio  di  mare 

Breccia 

Burrone 

G. 

C. 

Globo 

Cala 

Gola 

Golfo 

Catene 

Gorghi 

Carte,  geografiche, 

Groppa 

— corografiche 

Guado 

— idrografiche 

Guglia 

Chiodo 

Colline 

Confluente 

I. 

Contrafforte 

Cordone 

Imboccatura 

Corno 

Inondazioni 

Costa 

Isole  fluttuanti 
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so:; 


IL. 

P. 

Karrus 

Paludi 

L. 

Pampas 

Pantani 

Picco 

Piede 

Laghi 

Polders 

Lagune 

Porle 

Lande  - • 

Porti 

Latitudine 

Porlo  arliflziale 

Lavine 

— naturale 

Linea  di  divisione 

Pyles 

Longitudine 

M» 

S. 

Salina 

Mammellone 

Scala 

Secche 

Mappamondo 

Spiaggia 

Maremma 

Stagno 

Mare 

Sleppe 

Mari  interni 

Stretto 

Molo 

— di  mare 

Montagna 

Monti 

T. 

Fi- 

Thalweg 

Nodo 

V. 

0, 

Vallate 

Oasi 

Valloni 

Voragine 

Oceano 

Vortici. 

N.  B.  — Se  per  azzardo  qualcuno  fra’ leggitori,  domandar  volesse,  per- 
chè questi  87  vocaboli,  non  sono  pur  compresi  nella  piccola  raccolta  delle 
voci  in  fine  del  1°  volume,  noi  rispondiamo,  che  trovandosi  nel  lesto  me- 
desimo dellp  diffinizioni  geografiche  la  corrispondente  spiegazione  , tor- 
nava superfluo  ripeterli  altrove.  (TV.  del  Irati.  Hai.) 
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Qvam  mio  marnati 


Che  possono  esser  trattate  nelle  memorie  militari  e descrittive 
a maggiore  schiarimento  delle  grandi  ricognizioni. 


CAPITOLO  1°  (1). 

DESCRIZIONE  riSIC*. 

Posizione  geografica  del  terreno  riconosciuto  — Limili  ap- 
prossimativi in  fra'  quali  è compreso  il  terreno  riconosciuto.  — « 
Latitudine,  longitudine  ed  altitudine  (2)  del  luogo  il  più  impor* 
tante  del  terreno  ; — versante  generale  nell'Oceano  , nella  ma- 
nica, nel  mediterraneo,  nel  Ionio,  nel  Tirreno,  nell'  Adriatico  ; 
— nel  bacino  di  1°  ordine,  al  quale  appartiene  il  terreno  (3). 

Configurazione  generale  del  terreno  — Aspetto  generale  del 
terreno  : montuoso  o piano;  coverto  o scoverto;  di  facile  accesso 
o traversato  da  ostacoli,  da  siepi,  da  fossi,  da  recinti  murali,  da 
scoscese,  da  rocce,  ec.  ec.  ; coverto  da  macchie  o eriche  ( hru- 
yèrcs);  asciutto  o paludoso. 

In  un  paese  marittimo:  configurazione  della  costa,  dune  o spiag- 
ge elevate (falaises);  la  loro  altezza, ed  estensione;  sevengono  lo- 
gorale dal  mare,  o se  la  forma  loro  rimane  inalterata.  Terreno 
rimasto  a secco  dalle  basse  maree  ( eslran  ),  paludoso,  arenoso 
o coperto  di  ghiaia  — Lido  piano  o disuguale.  — Anse,  baie,  ra- 
de, porli  naturali,  porti  artificiali,  punti  di  approdo  per  la  navi- 
gazione marittima  o fluviale;  vantaggi  che  offrono  alla  navigazio- 
ne. — Lavori  fatti  dalla  mano  dell’  uomo,  destinati  ad  arrestare 

(f)  V.  le  note  (M)  (Pi)  della  prefazione.  ' 

(2)  V.  nelle  diflloizioni  geografiche. 

(3)  Veggasi  nelle  diffinizioni  geografiche  che  precedono  questo  quadro. 
(iY.  del  trad.  Hai.) 


Digitized  by  Google 


imilDICE 


897 


le  invasioni  del  mare.  — Pescagione  (!)  (Urani  d’eou)  al  di  là 
della  quale  le  navi  non  possono  entrare  nell'  uno  o nell'  altro 
porlo.  — Banchi  o scanni  di  arena  che  trovansi  sulla  costa  o al- 
l' imboccature  de'  (lumi  navigabili  ; — descrizione  di  queste  im- 
boccature; notare  le  difficoltà  che  incontrar  possono  le  navi  al- 
l’ entrar  nei  Dumi  o nell'  uscire,  sia  per  effetto  degli  ostacoli  del 
terreno,  sia  per  l' azione  dei  venti  o quella  delle  marce;  far  co- 
noscere se  gli  scanni  di  arena  sono  mobili  e se  il  passaggio  è 
meno  praticabile  in  una  stagione  che  in  un'allra. 

Bacini  e linee  di  divisione,  Orosgrafia  ( la  rappresentazione 
delle  montagne  ).  Bacini  fluviali  o marittimi  ; — indicazione  di 
quello,  o di  quelli  nei  quali  trovasi  il  terreno  riconosciuto  ; — 
ordine  al  quale  questi  bacini  appartengono. 

Catene  di  montagne  e loro  ramificazioni  : catene  principali , 
secondarie;  — loro  direzioni  ; — cenno  descrittivo  ; — nomi  e 
fianchi  della  elevazione  de’  monti  e de’  luoghi  più  rimarchevoli. 

Le  grandi  catene  di  montagne  ; i contrafforti,  le  ramificazioni 
o branche,  loro  appendici  ec.  ec.  — Le  catene  di  colline  o altu- 
re di  un  ordine  inferiore;  — descrizione  di  queste  montagne  o 
colline  per  catene,  o gruppi  (2).  Altopiano  sulle  alture:  indicare 
con  un  piccol  cenno  la  loro  forma  ed  estensione;  — Allorché  il 
terreno  racchiude  alture  di  un  ordine  secondario  od  inferiore  , 
indicare  a quale  catena  coleste  allure  si  congiungono,  al  di  den- 
tro o al  di  fuori  del  sistema.  Le  linee  di  divisione  : loro  direzio- 
ne; — So  sono  di  1°  2°  o 3°  ordine.  — Punti  rimarchevoli  pei 
quali  passano;  quelli  dov'essi  si  uniscono  alla  linea  di  1°  ordine. 
— Fianchi  de’  punti  più  elevali  ; — Se  traversano  alto-piano  o 
sommità  più  o meno  pronunziale. 

Vallale,  valloni . burroni  o bollri.  gole  ; loro  lunghezza  o lar- 
ghezza; allure  degli  argini  ed  inclinazione  del  pendio;  — grandi 
accidenti  del  terreno  che  ne  disturbano  l'ordine  regolare  o ne 
impediscono  la  circolazione:  mammelloni  o scoscese  che  ivi  s’in- 


(t)  Pescagione,  è la  quantità  per  la  quale  l'opera  viva  di  una  nave  s’im- 
merge nel  fluido. 

La  pescagione  di  un  vascello  di  linea  da  120  cannoni  è di  23  piedi  8 
pollici , e 9 linee;  da  80  è di  20  p.  4 p.  e 6 I.;  delle  fregato  da  60 , 19  p. 
» p.  9 I.;  da  44,  16  p.  4 p.  IO  I.;  delle  corvette  a batteria  coverta , 14  p. 
6 p.  9 1.;  Corvette  a barbetta  13  p.  4 p.  11  1.;  Brigantini  12  p.  6 p.  4 I. 
( ParriUi  no  cab.  milit.  di  mar.) 

(2)  Se  la  distanza,  la  elevazione  e le  circostanze  delle  alture  influir  pos- 
sono sugli  attacchi,  o sulle  difensioni  delle  opere  furliflcate  che  potutiti 
essere.  {JY.  del  trad.  Hai.) 
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coDlrano,  o che  sbarrano  le  vallate,  foreste,  laghi,  pantani  o pa- 
ludi ec.  ec. 

Pianure  orizzontali,  ondulale,  interrotte  da  mammelloni,  lande 
stagni  ec.  ec. 

Isole  marittime  o fluviali:  — loro  lunghezza  e larghezza;  mon- 
tuose piane,  paludose  o coverte  di  arene  ; boscose  , coltivate  o 
incolte  (eri  friche);  — abitale  o pur  no.  — Porli  os orgilori  (an- 
coraggi) (1)  descrizione  di  essi  come  per  la  terra  ferma,  quando 
sono  d’importanza.  — Isole  fluttuanti. 

Idrografia.  — Corsi  d’acqua  del  terreno  riconosciuto. — Luo- 
ghi di  loro  sorgente;  direzione  generale  del  corso.  — Città  prin- 
cipali dove  passa  il  fiume  o riviera.  — Lunghezza  totale  del  cor- 
so d’acqua.  — Luogo  dell'imboccatura  o confluente.  — Affluenti 
più  rimarchevoli  (2). 

Sul  terreno -riconosciuto:  se  il  corso  d'acqua  è in  linea  dritta 

0 tortuosa.  Larghezza  o profondità  nello  stalo  ordinario  o nor- 
male, quando  le  acque  sono  alte  o basse.  — Pelo  magro  ordina- 
rio dei  iiumi  e delle  riviere  ; se  in  questi  limiti  il  corso  d'acqua 
è guadabile;  variazioni  del  suo  letto.  — Luogo  dove  il  fiume  o 
riviera  si  bipartisce;  importanza  delle  ramificazioni.  — Incassa- 
mento del  corso  d'acqua.  — Pendio  per  ogni  chilometro:  notare 

1 repentini  cambiamenti  di  livello,  le  cadute,  le  cascale,  rapide, 
gli  ostacoli  naturali  ( barrages  naturels  ).  — Velocità  della  cor- 
rente per  ogni  chilometro.  — Piene  periodiche  o accidentali  : 
cause  che  le  producono  ; epoche  nelle  quali  àn  luogo  general- 
mente ; loro  elevazione  al  di  sopra  del  pelo  magro  ordinario. 

Inondazioni  : fln  dove  si  estendono  nella  vallala;  notare  le  più 
rimarchevoli  ed  i luoghi  che  più  ne  anno  sofTcrlo.  — Lavori  ese- 
guili per  prevenirne  i guasti;  dighe,  chiuse,  ec.  ec.  ; idem  per 
l'industria.  — Particolarità  rimarchevoli  sulle  inondazioni  e loro 
cfTetti.  — Natura  del  fondo;  roccia  , ghiaia  , sabbia  , melma.  — 
Natura  delle  sponde:  di  roccia,  rena,  ghiaia,  terreno  fangoso;  — 
piane,  di  dolce  pendìo,  scoscese,  verticali,  concave  ; elevazione 
al  disopra  delle  acque  normali;  — coverte  di  pietre , di  boschi , 
di  praterie,  di  canneti,  le  sole  sponde  guarnite  di  piantagioni. — 
Elevazione  costante,  o alternativa  di  una  sponda  sull'altra. 


(t)  Ancoraggio  è ricevuta  dall'Alberti  come  voce  Italiana  : è ribellata 
dal  vocabolario  militare  di  marineria  come  voce  comune.  (W.  del  Irad. 
Hai.) 

(2)  EJ  anche  le  opere  militari  clic  polranvi  essere.  (IV.  del  Irod.  ilul.) 
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Po’  ruscelli  si  daranno  le  notizie  più  essenziali  a seconda  della 
loro  importanza  (I). 

Canali  : loro  indicazione  c luoghi  dove  mctlono  fine.  (Si  dino- 
teranno i ragguagli  descrittivi  che  leggonsi  nel  cnp.°  3°). 

Laghi:  loro  lunghezza,  larghezza  e profondità.  Natura  del  fondo 
e delle  sponde;  — se  vi  sono  punti  guadabili;  — se  possono  va- 
licarsi con  battelli  o sono  alti  alla  navigazione;  in  questa  ipotesi, 
farne  conoscere  le  particolarità;  — se  producono  pesci. 

Lacune  o stagni  : naturali  od  artifiziali  ; — permanenti  o pur 
nò.  — Modo  facile  di  prosciugarli.  — Se  il  fondo  sarebbe  pra- 
ticabile dalla  truppa.  — Profitto  che  si  ritrae  dalla  pesca,  o dalla 
coltura.  — Influenza  che  vi  esercita  sulla  salute  degli  abitanti. 

Paludi  : se  formate  da  acque  correnti  o da  sorgive  ; — se  vi 
sono  acque  profonde  o soltanto  terreno  melmoso;  — loro  esten- 
sione ; — se  sono  traversale  da  terreni  resistenti , visibili  o na- 
scosti; — Modo  focile  di  prosciugarli  ( quando  6 possibile).  — 
Depositi  di  torba  (2):  loro  estensione;  se  sono  praticabili;  — se 
sono  esplodati  (3)  profitto  che  se  ne  ricava. 

Pozzanghere,  pantani  (flaques  d'eau,  mares ):  qual  uso  ne  fan- 
no gli  abit.;  — Se  influiscono  sulla  salubrità. 

Fontane  c sorgenti  ; se  sono  in  numero  , se  abbondino  di  ac- 
qua ; — se  scaturiscono  acqua  potabile,  salmastra,  o fangosa,  ec. 
Denotare  le  principali;  — la  loro  temperatura,  e quanto  differi- 
sce sensibilmente  da  quella  dell'atmosfera.  — Qual  uso  ne  fanno 
gli  abitanti.  — Particolarità  rimarchevoli.  — Fontane  zampillan- 
ti, intermittenti  ec.  ec. 

Cisterne,  pozzi  ordinarii,  naturali.  — Dinotare  le  contrade  do- 
ve per  deficienza  di  acque  correnti  si  è dovuto  trarre  profitto  di 
questi  mezzi;  — se  sono  sufficienti  per  soddisfare  ai  bisogni  de- 
gli abitanti.  — Pozzi  artesiani  : loro  profondità  , abbondanza  c 
qualità  delle  acque.  — Gorghi  ec. 

Natura  del  suolo , geognosia.  — Della  natura  del  suolo  alla 
superficie  del  terreno,  a differenti  gradi  di  profondità.  — Grotte, 
caverne:  loro  estensione  ; qual  uso  se  ne  fa,  o che  polrebbe  far- 


li) Sembra  che  i torrenti  non  debbano  andar  pretermessi.  (N.  del  Irad. 
Hai.) 

(2)  Ed  altri  combustibili  come  Geranlrace  , Filantrace  Zoofilanlrace  , 
ec.  (N.  del  Irad.  Hai.  ) 

(3)  Exploitkr  Coltivare , governare , far  valere  vn  terreno,  non  rispon- 
dono al  significato  di  scavar  miniere.  E però  noi  ci  siamo  servili  del  vora- 
bolo  esploderne  usalo  da  chiarissimi  autori  di  dotte  memorie  militari.  (N. 
dal  trad.  Hai.) 
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sene.  — Accidenti  rimarchevoli  della  stessa  natura  : acque  cor- 
renti, laghi  sotterranei  ec.  ec.  — Composizione  della  terra  vege- 
tale, sua  spessezza  sulle  diverse  superfìcie  del  terreno. 

Vulcani;  parte  della  sezione  riconosciuta , occupata  da  terre 
vulcaniche.  — Crateri  : loro  situazione  , elevazione  , forma.  — 
Scorie,  lave,  basalti  ec.  ec. 

Minerali  di  ogni  specie  , — esploltali  o pur  no.  — Miniere  ; 
miniere  di  carbone  : loro  profondità  e loro  importanza  ; qualità 
del  prodotto.  — Cave  di  marmo,  di  pietra,  di  calce,  di  gesso. — 
Arenai,  cave  di  nitro.  — Denotare  quelle  che  sono  esplorate. — 
qualità  dei  materiali. 

Sorgenti  di  acque  termali,  minerali.  — Natura  e qualità  delle 
acque;  qual  uso  se  ne  fa. 

Sai  gemma,  sorgenti  salsugginose,  stagni  di  acqua  salsa. 

Aerografia.  — Clima:  caldo,  freddo , asciutto , umido.  — Al- 
tezza media  del  barometro.  — Temperatura  nelle  diverse  stagio- 
ni. — Massimo  calore,  o freddo,  temperatura  media. 

Numero  di  giorni  piovosi  in  ogni  anno,  quantità  di  pioggia  nel- 
l'anno, termine  medio.  — Durata  della  neve  sulla  superficie  del 
suolo,  riviere  che  gelano,  ed  a quale  temperatura. 

Venti  dominanti;  — nebbie  ; proprietà  dell’aria  e delle  acque 
relativamente  alla  salute  degli  uomini  e degli  animali;  — malat- 
tie endemiche.  — Cagioni  dell'insalubrità,  mezzi  onde  rimediar- 
vi. — Fatti  meteorologici  interessanti  ; uragani  violenti  o fre- 
quenti, grandini , trombe  o sifoni,  ec.  ec.  — Piante  che  caratte- 
rizzano il  clima;  segala,  avena,  vite,  arancio,  cocciniglia,  ec.  Fo- 
reste di  legni  resinosi,  ramosi,  ec. 

Maree:  particolarità  importanti  relative  alle  maree.  — Limiti 
delle  maree  nei  porti  e nelle  riviere. 

t 

CAPITOLO  2°  \ 


Divisioni  politiche  ed  amministrative.  — Antica  Provincia  di 
cui  il  terreno  faceva  parte  prima  del  1788.  — Province  , distret- 
ti, circondarii,  comuni,  villaggi.  — Divisioni  e suddivisioni  mi- 
litari; Stazioni  di  Gendarmeria;  depositi  di  rimonta.  — Giurisdi- 
zione CiAiilg.  — Direzioni  e burò  delle  poste.  — Ponti  e sirade; 
miniere.  — Amministrazione  forestale.  — Razze  di  cavalli.  — 
Direzioni  ed  UOlzii  Doganali.  Circoscrizioni  ecclesiastiche  : dio* 
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cesi,  ec.  ec.  — Circoscrizioni  accademiche,  ec.  ec.  — Per  la  ma- 
rina : Dipartimenti  marittimi , stazioni  ec.  ec.  Popolazione.  — 
totale  per  distretto.  — Ripartizione  della  popolazione  Tra  le  città 
c le  campagne,  Tra  l'agricoltura  c l'industria , fra  i paesi  di  mon- 
tagna ed  i paesi  della  pianura  ec.  — 

Se  la  popolazione  è crescente  o decrescente.  — Comparazio- 
ne del  numero  esistente  con  quello  di  un’  epoca  anteriore.  — 
Cagioni  di  questo  movimento.  — Numero  di  abitanti  per  ogni 
miglio  quadrato.  — Reclutamento:  numero  di  uomini  iscritti  (per 
ogni  circondario)  comparato  con  quello  della  popolazione.  — 
Numero  degli  uomini  dichiarali  utili  al  servizio,  comparalo  con 
quello  degli  uomini  controvisilati  dal  consiglio  di  ricezione;  sta- 
tura media  degli  uomini  soggetti  al  reclutamento  ; — Se  sono 
più  o meno  adatti  al  servizio  delle  armi  speciali  (cavalleria,  arti- 
glieria o treno). 

Statura,  costituzione  fisica,  carattere,  usi  e costumanze,  modo 
di  vivere  degli  abitanti. 

Dissimiglianza  od  omogeneità  Ira  gli  abitanti  ; simpatie  o av- 
versioni. — boro  attitudine,  e propensione  per  la  guerra,  le  arti, 
le  scienze,  il  commercio  o l'agricoltura.  Trasmigrazione  di  ope- 
rai per  l'agricoltura  o l'industria  : se  trasferisconsi  in  altre  con- 
trade o provvengono  da  paesi  vicini;  estensione  e durala  di  tali 
trasmigrazioni. 

Eloquio.  — Linguaggio,  dialetti,  vernacoli,  (palois).~  Quan- 
tità della  popolazione  che  ne  usa.  — Ortografia  abituale  de'nomi 
di  ogni  luogo;  ortoepia,  quando  differisce  dal  consueto  linguag- 
gio; etimologia.  — Voci  caratteristiche  che  frovansi  nel  linguag- 
gio della  contrada,  mentovarne  qualche  esempio. 

Religioni.  — Religione  o selle  diverse.  — Rapporto  fra  le  po- 
polazioni dell'una  con  quella  delle  altre.  — Reciproche  morali 
altitudini. 

Istruzione  pubblica.  — Grado  d’istruzione  delle  diverse  classi 
della  popolazione.  — Rapporto  fra  il  numero  degl’  individui  che 
sanno  leggere  , scrivere  c computare  , e la  popolazione  totale  ; 
scuole  di  ogni  specie.  — Biblioteche  pubbliche.  — Facoltà  ca- 
ledratiche.  — Società  scicnliflche. 

Edifizii  Pubblici  c oggelli  artistici.  — Degli  edifizii  pubblici 
e degli  oggelli  artistici.  — Chiose  o tempii,  castelli,  ospizii,  case 
comunali  o di  amministrazioni  diverse  , collegi , seminarii , mu- 
sei, biblioteche,  prigioni,  borse,  piazze  da  mercato,  fari,  ec.  ec. 
case  o edifizii  rimarchevoli , sia  per  costruzione  , sia  per  impor- 
tanza storica.  — Far  conoscere  la  loro  destinazione  , lo.  spazio 
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dei  locali  e tulio  ciò  che  li  distingue.  — Oggetti  artistici  tenuti 
in  estimazione. 

Altre  operi:  prodotte  dalla  mano  dell'upmo.  — Abitazioni  di- 
verse. — Case  di  delizia,  poderi  occupali  du'proprielarii,  o da'fit- 
lajuoli,  ee.— Indicare  in  generale,  la  loro  configurazione,  la  capa- 
cità, la  costruzione  (in  pietra , in  mattoni , in  legno,  non  tello- 
je  cc.);  — coverte  di  tegole,  di  stoppia,  o restoppia,  (comune- 
mente resluccia). 

Locali  per  allogare  le  truppe.  — Cenno  dei  mezzi  per  allo- 
gamento delle  truppe;  uomini  e cavalli;  — per  le  truppe  in  mar- 
cia; da  accantonare.  — Negli  edificii  militari , negli  altri  stabili- 
menti pubblici,  o nelle  case  de'  privali.  — Grandi  edificii  adatti 
a contenere  un  dato  numero  di  uomini  o di  cavalli.  — Far  men- 
zione se  il  paese  non  à che  piccole  abitazioni  (1). 

Materiali  da  costruzione.  — De’malcrisli  da  costruzione  usati 
nei  paesi  : marmi , pietre  da  taglio  , pietre  molli,  mattoni,  tego- 
le cc.  ec.  — Legnami  da  costruzione  cd  altri.  — Metalli.  — In- 
dicare d'onde  traggonsi. 

Agricoltura.  — Stalo  dcH’ngricoIlura  nel  paese  : cenno  som- 
mario dello  stalo  in  cui  trovasi  ; progresso  o decadenza.  — Qua- 
lità del  suolo:  far  menzione  se  il  terreno  è specialmente  proprio 
a produrre  grano,  orzo,  segala,  avena;  vigneti,  praterie,  boschi, 
ec.  — Grandi  o piccole  intraprese.  — Metodo  di  coltura,  mercò 
cavalli,  bovi  o vanga.  — Sistema  progressivo  delle  ricolle:  scom- 
partimenti de'  campi  ( assolèmcnts  ) usitali  nel  paese  , praterie 
arlifiziali,  varietà  di  colture.  — Rapporto  fra  la  semina  cd  il  ri- 
collo. — Prodotto  per  ogni  ettaro,  (v.  q.  voce)  delle  terre  colti- 
vabili, dei  vigneti,  dei  giardini,  delle  praterie;  indicare  i diversi 
prodotti  : canape,  lino,  piante  oleose,  barba  bietole,  robbia,  ta- 
bacco, ec.  ec.  — Rapporto  fra  i prodotii  ed  il  consumo. 

Itosela  e Foreste.  — Reali  foreste.  — Boschi  comunali  o par- 
ticolari. — Qual’ò  il  genere  predominante.  — Alberi  di  grosso 
fusto,  bosco  ceduo;  disposizione  della  legna  in  cumuli  ( aména- 
gement).  — Cenno  sull'estensione  delle  forèste  c stalo  in  cui 
ìrovansi:  se  chiuse  o contenenti  spazii  sforniti  di  alberi  ( clai- 
rieres) , o terreni  coltivali,  praterie,  stagni,  abituri,  ec.  ec.;  se 
sono,  o pur  no,  praticabili  dalle  truppe  e dall'artiglieria.  — Se 
traversale  da  strade,  da  sentieri,  da  trinceramenti.  — Legnami 


(1)  Siffatti  mezzi  saranno  messi  a calcolo  di  maniera  die  gli  abitanti 
l'cdifizio  uon  sicno  costretti  a sgombrarlo.  (A.  dell'autore  francese). 
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ulili  per  la  marina  , o alla  costruzione  delle  case  , delle  botti, 
o altro. 

Bestiame  ed  economia  rurale.  — Razze  di  cavalli , loro  qua- 
lità; se  sono  in  progresso  o in  decadenza.  — Numero  approssi- 
mativo, per  circondario,  de’cavalli  adatti  al  servizio  militare:  ca- 
valli da  sella,  da  tiro.  — Mandrie.  — Se  v'à  deposito  di  rimonta, 
il  numero  de’cavalli  che  annualmente  fornisce  , termine  medio. 

— Muli,  asini.  — Razze  bovine:  se  sono  numerose  relativamen- 
te alla  popolazione  ed  ai  bisogni  dell'agricoltura;  qualità.  — Ca- 
pre, soltanto  ne’pnesi  dove  trovansi  gregge,  ec. 

Prodotli  da  trivio,  (produits  de  basse-cour),  da  caccia,  da  pe- 
sca, che  entrano  nel  commercio:  volatili , porci , selvaggiume  , 
pesci.  — Burro,  uova.  — Caciaie,  alveari,  olii,  frutta,  ec.  ec. 

Industria.  — Dell’induslria:  mulini  a braccia,  a vento,  ad  ac- 
qua, a vapore:  quelli  che  addimandansi  allinglesc : loro  situazio- 
ne e loro  prodotti.  — Indicare  gli  altri  mulini  perdio,  per  som- 
macco  o altre  polveri  da  concia,  o gualchiere,  ec.  — Fabbriche 
di  carta  e loro  prodotli.  — Fabbricazioni  manuali,  o con  mecca- 
nismo. — Usine  per  fondere  o lavorar  metalli.  — Saline.  — 
Fabbriche  di  stolTe  in  lana,  in  cotone,  in  seta,  in  tela:  fabbriche 
di  cappelli,  di  cordami,  di  cuoi,  di  porcellane,  di  lerracreta,  di 
vasi,  di  mattoni,  di  tegole,  ec.  — ■ Loro  importanza,  numero  de- 
gli operai  che  vi  sono  impiegati.  — Fabbricazioni  manuali,  eon 
la  forza  del  cavallo,  dell’acqua,  del  vapore,  — prodnlio  annualo 
in  genere,  — durala  del  riposo  delle  terre  ( chòmage ).  Misure  in 
uso,  nel  sito  principale  dei  terreno  riconosciuto  : lineari , agra- 
rie, valutazione  di  pesi.  — Rapporto  col  sistema  metrico. 

Commercio.  — Del  commercio  : prodotti  agricoli , industria-  * 
li,  — di  consumo,  d’importazione  di  esportazione,  di  transito. — 
Depositi.  — Fiere,  e mercati,  di  grani , di  bestiame,  ec.  ee  ; in 
quali  epoche  tengonsi;  loro  importanza. 

Statistica  speciale.  — La  statistica  dei  capi  lunghi  dì  provin- 
cia , di  distretto  , di  circondario,  delle  piazze  forti,  delle  città 
marittime,  e dove  sonori  truppe  di  guarnigione,  e di  tulle  quello 
aventi  per  lo  meno  3000  abitanti.  — Situazione  : vantaggi  della 
posizione  del  luogo,  come  piazze  di  guerra  , centri  d’ industria  , 
di  commercio , ec.  ; porti  di  mare . o sulla  spenda  di  un  fiu- 
me, come  punti  dove  convergono  più  strade,  in  un  paese  fertile, 
ec.;  — distanza  dalle  città  importanti  le  più  prossime.  — Aspetto 
degli  ediflzii  in  generalo  : loro  forma  , sistema  di  costruzione  , 
mezzi  che  possono  ofTrirc  per  allogamento  delle  truppe  e dello 
officine  militari;  — Uliiuse  o pur  no:  forma  della  cinta;  forlilica- 
zione  antica  o moderna,  muro  finanziere  o muro  di  cinta,  ec.;— 
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Autorità  diverse  che  vi  tengono  residenza.  — Ragguagli  intorno 
alla  popolazione,  agli  stabilimenti  pubblici  di  ogni  specie  , alla 
distribuzione  delle  acque  per  uso  degli  abitanti,  per  l'industria  , 
pel  commercio.  — Uomini  celebri  del  paese.  — Origine  del  luo- 
go c cangiamenti  importanti  che  ù sperimentati  sino  ai  di  nostri. 

La  statistica  speciale  delle  piazze  Torli  sarà  molto  più  raggua- 
gliata che  per  le  città  aperte:  vai  quanto  dire,  su  quale  sistema 
di  TorliQcazione  trovasi  costrutta:  il  numero  dei  fronti  di  fortifi- 
cazione; se  vi  sono  al  di  fuori,  mezze  lune,  camini  coperti,  con- 
tragguardie,  ec.  ec.  ; opere  distaccale  . loro  configurazione  e 
loro  importanza;  se  la  piazza  è protetta  da  un  fiume  , da  inon- 
dazioni , da  paludi , da  scoscese  ec.  (1).  Indicare  gli  edifizii  a 
botta  di  bomba  le  caseraalte  (2);  da  ultimo  i mezzi  che  offrono  in 
edifizii  militari,  e all'occorrenza  gli  stabilimenti  pubblici  per  lo 
allogamento  delle  truppe,  degli  ospedali,  e de’  magazzini.  (V.  al 
cap.  4apag.  908). 

Utilità  de  mezzi  locali  al  servizio  delle  truppe.  — Facilità  ed 
ostacoli  da  parte  dell'amministrazione  o degli  abitanti  per  utiliz- 
zare prontamente  i mezzi  del  paese  alle  esigenze  delle  truppe , 
sin  in  marcia,  sia  negli  accantonamenti;  — in  clic  consistono  le 
rendile  comunali. 

Guardia  nazionale  (3).  — Organizzazione  della  guardia  na- 
zionale in  legioni,  battaglioni,  squadroni,  compagnie,  o frazioni 
di  compagnie  di  fanteria  , di  cavalleria  , di  artiglieria  . di  Pom- 
pieri ; — forza  , per  ogni  cantone  o circondario  . della  Guardia 
nazionale  mobile;  — numero  degli  uomini  appartenenti  alla  ri- 
serva dell’esercito  ; — armamento  per  conto  dello  stato  , delle 
comuni,  dei  particolari;  luogo  di  deposito,  manutenzione  ; abbi- 
gliamento; grado  ^'istruzione  militare; — appoggio  che  alt’oc- 
correnza  presterebbe  all'esercito  la  popolazione  armata. 

(1)  Se  v'ònno  sistemi  di  contrammine:  ad  uno  o più  ordini;  di  semplici 
fornelli  o di  globi  di  compressione,  ec.  (N.  del  trad.  Hai) 

(2)  Non  escluse  le  polveriere,  gli  arsenali,  ec.  (fi.  del  trad.  ilal.) 

(3)  Scopo  delle  grandi  ricognizioni  mililari  è quello,  come  altrove  di- 
cemmo, di  portare  a conoscenza  del  Governo,  o del  generale  in  capo  di  uu 
esercito  operante,  le  notizie  di  ogni  specie,  su  le  quali  poggiano  le  combi- 
nazioni tattiche  e strategiche  del  piano  di  una  campagna. 

Sebbene  sicn  pochi  gli  Stati  Europei  in  cui  trovasi  tuttora  organizzata 
la  Guardia  Nazionale,  pure  è indispensabile  che  l’ articolo  che  tratta  del- 
le notizie  a raccogliersi  intorno  al  sistema,  allo  armamento,  ed  alle  unità 
tattiche  di  cotesta  forza,  vada  qui  registralo  onde  non  rimanga  lacuna  di 
sorta  nella  compilazione  della  memoria  descrittiva,  da  farsi  allorquando  nel 
paese  da  riconoscersi  trovasi  in  vigore  sillaba  .istituzione,  (N.  del  Irad. 
ilal.) 
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CAPITOLO  3* 

Comnnicnmlonl. 


ESPOSIZIONE  DEI  SISTEMA  GENERALE  DELLE  COBL'NICAZIONI. 


Strade  Reggie.  Strada  da a N* ....  Rag- 

guagli intorno  ad  ogni  strada  Raggia  : classe  cui  appartiene.  Di- 
rezione doganale.  — Larghezza:  s’  è lastricata  , ferrala  alla  Mac- 
adam, o col  vecchio  sistema;  in  terreno  naturale;  — guarnita  di 
alberi,  di  siepi , di  fosse  , di  mura  , di  palafitte.  — Pendio  , da 
frenare  le  ruote  ( enrayer ),  ed  altri  accidenti;  — strette;  — faci- 
lità od  ostacoli  pel  carreggio.  — Distanza  del  terreno  riconosciu- 
to alle  città  importanti  più  prossime  — modo  di  transitarle  : ri- 
lievi di  posta,  vetture  pubbliche  , traini.  — Mezzi  che  offrono  i 
locali  per  riparare  o rendere  impraticabili  le  strade.  — Porzioni 
di  strade  costrutte  sopra  antiche  vie  romane. 

Strade  Provinciali  (o  dipartimentali ).  Strada  da a 

N*  . . . . — Strade  provinciali:  ragguagli  come  per  le 

precedenti,  secondo  la  loro  importanza. 

Strade  vicinali  alle  grandi  comunicazioni.  — Indicare  . col 
rispettivo  termine  le  strade  vicinali  alle  grandi  comunicazioni 
che  passano  pel  terreno  riconosciuto.  — Comuni  principali  che 
per  mezzo  di  esse  mellonsi  in  comunicazione.  Larghezza  di  que- 
ste strade;  — se  sono  ferrovie  o in  terreno  naturale,  stato  di  ma- 
nutenzione; — Se  sono  adatte  al  traffico  dei  carreggi  in  tulle  le 
stagioni.  — Accidenti  del  terreno  che  attraversano:  scoscese,  fo- 
reste, guadi,  strette  o gole,  sentieri  incassati,  sentieri  a discesa, 
punti  di  passaggio  oatlivo,  ponti  ec.  ec. 

Strade  comunali.  — Delle  strade  comunali  ce  no  à di  diverse 
specie  (I);  — far  conoscere  quelle  dominanti  la  contrada;  — se 

(1)  Le  strade  non  comprese  fra  quelle  digià  enunciate  , possono  rias- 
sumersi nel  seguente  modo  : 

1°  Quelle  che  menano  da  un  comune  all’altro , sema  che  sieno  strade 
di  grandi  comunicazioni; 

2“  Quelle  che  mettono  in  comunicazione  fra  loro  le  diverse  parli  di  uno 
stesso  comune; 

5°  Que'  sentieri  o viali  che  servono  di  comunicazione  tra  i luoghi  abi- 
tali c le  strade  ; 
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sono  praticabili  dalle  vetture  o soltanto  dagli  animali  da  basto  ; 
— se  sono  praticabili  in  tutte  le  stagioni;  — in  qual  modo  sono 
mantenute. 

In  quanto  ai  sentieri  ed  alle  strade  non  comprese  nella  serie 
precedente:  denotare  le  più  trafficale  , e quelle  che  potrebbero 
avere  qualche  importanza  nelle  operazioni  militari  (1). 

Strade  di  ferro.  — Strade  di  ferro  cominciale  o aperte  al  pub- 
blico traffico  : loro  direzione.  Linee  semplici , doppie.  — Città 
dove  mettono  fine,  distanze  che  percorrono;  pendio;  — ostacoli 
che  attraversano  : (lumi , montagne , foreste  ec.  ec.  Tempo  pre- 
stabilito pel  transito.  — Come  costrutte:  sul  suolo,  o sopra  volte; 
o sotterranee  (dentro  tunnel).  — Scopo  dello  ferrovie  ; pel  tra- 
sporto de’viaggialori,  di  generi  commerciali,  o per  uso  delle  ma- 
nifatture o delle  usine.  — Influenza  di  ciascuna  di  queste  ferro- 
vie sulle  operazioni  militari,  da  farne  argomento  del  Capitolo  4° 
della  memoria.  — Ferrovie  in  progetto.  Linee  telegrafiche.  — 
Direzione  delle  linee  telegrafiche.  — Città  principali  dove  met- 
tono fine.  — Stazioni  telegrafiche  esistenti  sul  terreno  ricono- 
sciuto. — Lince  in  progetto  (telegrafi  comuni,  telegrafi  elettrici). 

Navigazione  de' fiumi  e dei  canali.  — Fiumi.  — Ragguaglio 
intorno  ad  ogni  fiume  navigabile.  — Limili  ed  estensione  della 
parte  fiuttuanlc , navigabile.  — Porti  o altri  luoghi  di  sicurez- 


4°  Le  strade  pe'  lavori  di  esplotlazione  , aperte  in  una  data  estensione 
pel  trasporto  di  materiali  nelle  campagne,  nelle  praterie,  nei  vigneti,  ec.; 
la  maggior  parte  di  esse  si  perde  nelle  terre  islesse. 

5°  I sentieri  delle  montagne  non  sono,  nella  maggior  parte,  che  acconci 
per  gli  animali  da  basto:  sono  da  considerarsi,  in  quanto  alla  loro  desti- 
nazione, come  le  precedenti; 

6"  Le  strade  nei  boschi:  taluna  traversa  le  foreste,  tal  altra  è aperta  pel 
taglio  di  legnami , o per  espilazioni  avente  unica  uscita.  Ciò  che  vi  è 
specialmente  di  piò  rimarchevole  nelle  strade  di  boschi,  sono  i quadrivii, 
c però  devesi  indicare  se  sono  sempre  praticabili; 

7°  Le  strade  fra  le  paludi.  Nelle  grandi  paludi  coperte  di  giunchi , so- 
novi  sentieri  nascosti  e di  qualche  importanza,  tanto  più  meritevoli  di  at- 
tenzione per  quanto  rimangono  per  lo  più  ignorati  da  gran  parte  degli  a- 
bilanti  medesimi. 

8°  Viottoli  La  maggior  parte  di  essi  serve  ai  pedoni  e per  abbreviar  le 
distanze;  ve  ne  sono  di  quelli  che  ànno  qualche  importanza,  quantunque 
spesso  se  ne  perde  la  traccia  , o cambiano  direzione  di  tratto  in  tratto  di 
tempo.  (N.  dell'autore  francese). 

(1)  Quali  di  tali  comunicazioni  permettono  all'artiglieria  da  campo  , a 
quella  da  montagna  il  libero  passaggio  : quali  valgono  solo  per  l'artiglie- 
ria da  montagna  a strascino  od  a schiena.  (.V.  del  trad.  itili.) 
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ia  (1)  (ou  gares)  (2).  — Oslacoli  od  accidenti  del  terreno  che 
molestano  la  navigazione.  — Lavori  d'arte  e di  manutenzione 
per  l'incanalamento  del  fiume;  dighe,  chiuse,  stacci  (sas), 
trafori  (p erluis).  Oslacoli  naturali  (ùairages),  risciacquatoio  (dé- 
versoir)  (3),  ec.; — nettamento  (curage),  riparazioni.  — Durala 
annuale  della  sospensione  de’ lavori  ( du  chómage)  (4). 

Numero,  dimensioni  e pescagione  de' battelli.  — Capacità  o 
portala  computata  a tonnellaggio;  battelli  che  navigano  a vela,  a 
vapore,  o mercè  lo  alaggio  (par  le  halage).  Valutazione  del  tra- 
sporto annuale  dei  viaggiatori,  delle  derrate  e mercanzie  agrico- 
le, industriali,  indigene,  straniere. 

Canali.  — Ragguagli  intorno  ad  ogni  canale  che  passa  pel  ter- 
reno riconosciuto:  nome,  e punto  dove  mette  capo  il  canale,  dove 
mette  fine,  se  è vicinale  a qualche  fiume,  se  serve  di  comunica- 
zione tra  duè  linee  navigabili,  ec.  — Se  per  lunga  o breve  navi- 
gazione; — sua  lunghezza,  — sua  destinazione  ed  importanza. — 
Luoghi  principali  dove  passa  , — sua  larghezza  alla  superficie 
delle  acque.  — Natura  del  paese  che  attraversa,  — pendenza  ge- 
nerale. — Riviere  o altre  acque  che  lo  alimentano.  — Lavori  più 
o meno  considerevoli  richiesti  per  la  costruzione  del  canale:  di- 
ghe o trafori,  chiuse,  stacci , ec — Distanze  fra  le  chiuse 

ed  i slacci  ec.,  — o lunghezza  delle  stazioni.  — Elevazione  delle 
cadute,  delle  chiuse  (3). 

Numero  , direzione  e pescagione  de’  battelli  impiegati  nel  ca- 
nale. — Capacità  o portala  ragguagliata  a tonnellate.  — Specie 
abituale  del  carico:  viatori,  derrate  o mercanzie  agricole  , indu- 
striali, indigene,  straniere. 

Ponti,  chiatte  (comunemente  Scafe),  mezzi  di  passaggio  sui 
fiumi  e sui  canali.  — Mezzi  di  passaggio  su' fiumi  e sui  canali 
esistenti  sul  terreno  riconosciuto.  — Considerazioni  generali  in- 
torno ai  vantaggi  che  offrono  per  la  difesa  i punti  di  passaggio. — 


(1)  Cotesti  luoghi  chiamansi  dal  Cavalieri  : bacini:  e se  sono  chiusi,  per 
aprirli  a tempo  da  dare  scolo  alle  acque  — bacini  di  sostegno.  (JV.  del 
(rad.  Hat.) 

(2)  Gare  — Luogo  sul  fiume  dove  ritiransi  le  navi  per  non  esser  d’im- 
paccio alla  navigazione.  (IV.  del  trad.  ital.) 

(3)  Déversoir.  — Risciacnuatoio,  ossia  luogo  dove  si  versa  l’acqua  esu- 
berante, quando  non  si  vogliono  far  girare  le  ruote.  (JV.  del  trad.  ital.) 

(4)  Chómage.  — Tempo  che  si  passa  senza  lavorare,  Sosta.  (N.  del  trad. 
ital.) 

(5)  Fra  le  cose  da  notarsi  non  sono  da  pretermettersi  le  cateratte,  o ca- 
scate. (/V.  del  trad.  ital.) 
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Ponti  esistenti,  dove  e come  collocati;  lunghezza;  larghezza;  co- 
struzione : in  pietra,  in  legno;  in  ferro  ; con  una  o più  arcate  , 
ponti  sospesi  ; per  le  vetture , pe'  pedoni  soltanto  , col  dritto  di 
pedaggio.  — Passatot.  — Ponticelli  (ponccaux).  — Condizione 
in  cui  trovasi  il  ponte.  — Mezzi  di  riparazione  che  offrono  te 
adiacenze.  Come  distruggere  i ponti.  Chiatto  , ponti  volanti:  du- 
rata della  traversata.  — Numero  di  uomini,  di  cavalli  e di  vetture 
che  possono  sostenere.  Se  vi  possa  passare  l'arliglieria  di  grosso 
calibro,  da  moniagna  ec. 

Guadi;  se  sono  permanenti  o variabili.  — Direzione  perpendi- 
colare alla  corrente,  o diagonale.  — Qualità  del  fondo  : roccia  , 
ciottoli , arena  , stabile  o mobile  , lunghezza  c larghezza  , — se 
sono  adatti  al  passaggio  deU'arliglieria  , della  cavalleria  , o della 
fanteria  soltanto.  — Mezzi  come  renderli  praticabili.  — Situa- 
zione conveniente  per  ponti  militari  a battelli,  di  cavalletti,  ec. — 
Lunghezza  che  potrebbe  avere;  — Facilità  delle  sponde. 

Marina.  — In  quanto  ai  porti:  stabilimenti  delia  marina  Rea- 
le, semprecchè  non  evvi  statistica  particolare  del  luogo.  — Navi 
della  marina  Reale.  — Numero,  e tonnellaggio  delle  navi  da  com- 
mercio, delle  navi  che  entrano  ed  escono  annualmente.  — Nu- 
mero degl'individui  che  fanno  parte  deU’iscrizione  marittima.  — 
Valutazione  de'  marinai  addetti  al  commercio  di  lungo  corso  , al 
cabottaggio,  alla  pesca. 


CAPITOLO  4 ’ 

COK8IDERAZIOSI  MILITARI. 


Considerazioni  generali.  — Osservazioni  generali , sotto  il 
punto  di  veduta  militare,  sulla  zona  delle  frontiere,  quando  vi  è 
compreso  ii  terreno  riconosciuto,  o ne  sarà  poco  discosto,  e nello 
interno,  per  rapporto  di  questa  zona  con  le  linee  principali  di 
difesa,  che  covrono  il  terreno  riconosciuto,  ed  i punti  concentrici 
verso  i quali  sarebbero  convergenti  parecchie  linee  di  operazio- 
ni. — Quando  il  terreno  riconosciuto  si  troverà  dietro  questa 
zona,  o toglierà,  per  base  del  lavoro,  o per  punto  di  partenza,  la 
linea  difensiva  più  vicina,  ed  innanzi  a questo  terreno.  — Cenno 
descrittivo  del  terreno  sul  quale  si  presume  di  mandare  ad  ef- 
fetto le  operazioni  militari , di  cui  sarà  fatta  menzione  nel  capi- 
tolo 4°  della  memoria.  — Vantaggi  od  inconvenienti  per  la  difesa 
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del  territorio  che  estendesi  in  questa  disposizione  generale  del 
terreno. 

Linee  d’invasione  o grandi  linee  di  operazioni,  e linee  secon- 
darie del  nemico. 

— Linee  di  ritirala  dell’esercilo  difensivo  ed  ogni  altra  comu- 
nicazione di  cui  si  farebbe  uso  nel  corso  delle  operazioni  milita- 
ri. — Linee  di  difesa  naturali  ed  artiflziali,  che  la  natura  del  luo- 
go permetterebbe  di  opporre  ad  una  invasione:  fiumi  profondi  o 
poco  guadabili , montagne  , foreste  , strette  o gole,  piazze  forti, 
ec.  ec.  — 

Distanze  tra  i punti  principali. 

Direzione  che  seguirebbe  l'invasione  secondo  lo  scopo  proba- 
bile del  nemico,  l'insieme  delle  comunicazioni , gli  ostacoli  del 
terreno  e quelli  che  si  è in  grado  di  opporre.  — Sistema  di  di- 
fesa o mezzi  proposti  dall'ufliziale  deputalo  alla  ricognizione  „ 
avolo  riguardo,  alla  natura  del  terreno  . alle  comunicazioni , ed 
alle  operazioni  militari  ebe  consentirebbe  il  terreno  riconosciu- 
to ; — cenno  della  composizione  e della  disposizione  generale 
delle  truppe  nello  stesso  sistema. 

Le  contrade  di  accesso  difficile  ne’ paesi  montuosi  o acciden- 
tali, quelle  coverte  da  foreste  da  boscaglie;  quelle,  da  ultimo,  che 
presentano  molle  strette  o gole,  essendo  bene  adatte  ad  ogni 
stratagemma  di  guerra,  si  darà  un  cenno  circa  al  modo  di  orga- 
nizzare una  guerra  di  partigiani,  in  ragione  dell’importanza  delle 
linee  di  operazioni  alle  quali  il  terreno  appartiene.  — Indicare 
l'estensione  della  contrada  nella  quale  siffatta  guerra  potrebbe 
combattersi.  — Le  città,  borghi  o villaggi  ed  anco  i luoghi  disa- 
bitati dove  parecchie  strade  o vie  di  grandi  comunicazioni  s’in- 
tersecano, che  potrebbero  servire  come  punti  di  riunione  o d’ap- 
poggio a’  distaccamenti  o corpi  di  partigiani;  le  vie  mercè  le  quali 
formasi  l'unione  di  coleste  strade  fra  loro  , c la  distanza  che  le 
separa.  — Influenza  che  le  operazioni  di  tali  corpi  potrebbero 
esercitare  su'  movimenti  o le  comunicazioni  del  nemico.  — La 
maggiore  o minore  facilitazione  che  incontrerebbesi  nel  paese 
per  la  organizzazione  degli  enunciati  corpi,  o per  secondarli  nello 
loro  operazioni , tanto  per  lo  spirito  bellicoso  o la  fedeltà  degli 
abitanti,  quanto  pe’  mezzi  che  offrirebbe  il  paese  in  uomini,  ca- 
valli, viveri,  trasporti,  ec.  ec.  — Indicare  i punti  del  terreno  ri- 
conosciuto adatti  alle  imboscate,  alle  sorprese,  e quelli  ricono- 
sciuti convenevoli  onde  stabilirvi  posti  trincerati.  Gli  uffiziali 
sebbene  avranno  a limitarsi  alle  considerazioni  generali  sull’a- 
spetto dellacontrada.  entreranno  non  di  meno  in  tutti  i partico- 
lari che  àn  rapporto  col  terreno  da  essi  loro  riconosciuto.  Una 
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grande  invasione  che  penetrasse  nell'interno  del  territorio  esige- 
rebbe lo  assembramento  delle  riserve  ed  anche  delle  levale  in 
massa  , non  meno  I*  impiego  di  tolti  i mezzi  dej  paese  per  uso 
degli  eserciti  (armamento,  equipaggio,  munizioni  di  ogni  specie, 
trasporti). 

I grandi  centri  di  comunicazione,  di  amministrazione  o di  com- 
mercio, e ie  piazze  forti,  sono  i punti  naturali  di  concentrazione, 
o i depositi  degli  uomini  o delle  cose.  — Di  cotesti  punti  si  de- 
noteranno quelli  esistenti  sul  terreno  riconosciuto,  o il  punto 
sul  quale  questo  terreno  deve  fornirle.  — Le  strade  circonvicine 
(per  circondario)  le  quali  avrebbero  da  versare  le  proprie  quote 
in  uomini  ed  approvisionnmenli. — Un  cenno  della  qualità  o della 
specie  de'  mezzi  che  potrebbero  radunarsi  in  ogni  punto  di  con- 
centrazione.— Accennare  da  ultimo  le  linee  c le  posizioni  difen- 
sive che  potrebbero  essere  alimentate  o rafforzate  da  lai  depositi. 

Quando  il  terreno  riconosciuto  si  troverà  nel  bacino  maritti- 
mo, od  in  prossimità,  si  terrà  conto  nello  studio  del  sistema  di- 
fensivo. degli  attacchi  marittimi  e degli  sbarchi  che  potrebbero 
effettuarsi  a portata  del  terreno  riconosciuto. 

Posizione  di Posizioni  per  un  corpo  di  esercito,  per  una 

divisione,  per  un  distaccamento  più  o meno  considerevole,  co- 
perte da  ostacoli  ualuruli  o a doversi  trincerare.  — Posizione  di 
combattimento,  piazze,  campi  trincerali,  posti  diversi  ec. — Rag- 
guagli sulle  posizioni  che  racchiude  il  terreno  riconosciuto,  loro 
importanza  sulla  difesa  generale.  — Distanza  da  tulle  le  piazze 
vicine  e delle  lince  d' invasione.  — Descrizione  di  ciascuna  po- 
sizione, considerata  sotto  il  rapporto  militare,  estensione  del 
fronte  c della  profondità  di  esse.  — Ostacoli  che  coprono  il 
fronte  e i fianchi.  — Indicazione,  e facilità  delle  comunicazioni 
e delle  diverse  lince  di  ritirala.  — Minimum  e disposizione  delle 
truppe,  di  ogni  arme,  necessarie  per  la  difesa  di  ciascuna  posi- 
zione. — Opere  da  costruirsi  per  aumentarne  i mezzi  difensivi. — 
Locali  adatti  per  mettere  in  sicurezza  i parchi.  — Vantaggi  che 
può  ritrarsi  dallo  città,  villaggi,  castelli,  chiese,  cimiteri,  pode- 
ri ec.  ec.,  per  la  difesa  e per  formar  depositi.  — Luoghi  d’  onde 
potrebbero  ricavarsi  viveri,  foraggi,  acqua,  legna. 

Allorquando  nel  terreno  riconosciuto  vi  sarà  una  piazza  forte 
o marittima,  a complemento  di  questo  articolo  si  esporrà  tutto 
quauto  stirò  stalo  esposto  nella  statistica  particolare,  applicando 
alla  posizione  sulla  quale  giace,  le  considerazioni  indicale  dian- 
zi, e clic  vi  anno  rapporto:  aggiungendovi  altresì  le  osservazioni 
su’vanlaggi  od  inconvenienti  della  disposizione  e della  costru- 
zione delle  opere,  e sul  modo  di  Uanglioggiarle,  il  diflìlamenlo 
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e la  forza  o capacità  di  lati  opero,  e ciò  che  abbisogna  per  la  ma- 
nulenzione;  indicare  il  Ironie  o le  fronti  di  attacco,  e porgere  da 
ultimo  una  notizia  descrittiva  delle  adiacenze  onde  abbiansi  a ri- 
levare le  dillicollà  che  incontrerebbe  il  nemico  per  farne  l’ asse- 
dio— In  quanto  alle  piazze  marittime,  si  noterà  a cominciare  dalla 
descrizione  degli  approdi,  se  la  piazza  o gli  stabilimenti  della 
marina  sarebbero  esposti  ai  danni  di  un  bombardamento,  o d’un 
incendio,  mercè  battelli  a vapore  o razzi.  — Far  conoscere  se  i 
locali  permetterebbero,  previo  espedienti  da  indicarsi,  di  tenere 
le  navi  nemiche  ad  una  distanza  tale  da  non  aver  nulla  a temere. 

Indicare  i punti  delle  coste  dove  potrebbero  effettuarsi  disbar- 
chi. — Disposizioni  da  adottarsi  per  opponisi.  — Posizioni  da 
occuparsi  per  trattenere  il  nemico  già  disbarcalo. 

Considerazioni  circa  i movimenti  in  ritirala.  Ililirata  da.... 
a . . . . — Allorquando  si  avranno  da  riconoscere  comunicazioni 
verso  le  quali  si  giudicherà  possibile  che  il  nemico  può  inoltrar- 
si, s’ immaginerà  la  ipotesi  di  un  corpo  d’esercito  in  ritirala  din- 
nanzi ad  un  nemico  di  forze  superiori,  c s’ indicheranno,  con 
lutti  i ragguagli  in  armonia  alla  loro  importanza,  tulle  le  posizioni 
dove  polrebbcsi  fermare  o ritardare  la  marcia  del  nemico,  si  darà 
un  cenno  dei  movimenti  principali  onde  ritrarsi  da  un  punto  al- 
1'  altro,  c del  tempo  clic  una  truppa  potrà  tenersi  in  una  data 
posizione,  nel  caso  siasi  ivi  già  stabilita. 

Considerazioni  intorno  al  terreno  riconosciuto,  in  caso  di 
ritorno  offensivo.  — Il  terreno  riconosciuto  verrà  consideralo, 
mercè  di  un  piccolo  cenno,  sotto  il  rapporto  dell'  offensiva,  cioè 
a dire,  quali  sarebbero  i vantaggi  o gl' inconvenienti  clic  offri- 
rebbe il  terreno  nell'  attuarsi  le  operazioni,  in  caso  di  ritorno  of- 
fensivo.— Facilità  con  cui  si  uscirebbe  sui  fianchi,  affine  di  sor- 
passare la  marcia  dèi  corpi  nemici  in  ritirala. 

CAPITOLO  5° 

1STOHICO 


, sl/.iom:  prima 

Storia  (jcncrale 

Avvenimenti  politici.  — Cenno  dei  principali  avvenimenti  po- 
litici verificatisi,  dai  tempi  antichi  sino  anostri  giorni,  nella  con- 
trada dove  trovasi  il  terreno  riconosciuto  ; origine  de’ luoghi  no- 
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tevoli  o dell'  attuale  popolazione,  allorché  la  memoria  non  va 
corredala  di  statistica  particolare  ; passaggio  che  à fatto  la  con- 
trada sotto  differenti  governi  o dominazioni  ; quindi  disastri  che 
à sperimentati  ; avvenimenti  de'  quali  è stata  il  teatro  ; uomini 
celebri  che  anno  esercitata  influenza  sulle  sorti  del  paese. 


SEZIONE  SECONDA 

Archeologia 


Monumenti  storici.  — Monumenti  stabili  di  epoche  remote, 
cioè  romane,  greche,  cristiane.  — Monumenti  mobili. — Ciascun 
epoca  divisa  in  tre  classi:  cioè  monumenti  religiosi,  monumenti 
militari,  monumenti  civili. 

Città  e villaggi,  castelli  muniti,  campi  antichi,  tempii,  ec.  loro 
situazione;  — loro  descrizione;  istorici  ; tradizioni  det  paese,  ec. 

Strade  Romane.  — Strade  romane  che  passano  pel  terreno  ri- 
conosciuto;— lince  che  percorrono  ; loro  termine,  loro  ramifi- 
cazioni ; — vestigio  che  ne  rimangono.  — Natura  de'  materiali. 

Documenti  e materiali  storici.  — Documenti  e materiali  sto- 
rici esistenti  nei  musei  c nelle  biblioteche  pubbliche  c partico- 
lari ; opere  stampate,  manoscritti,  disegni,  incisioni  c sculture 
che  non  sono  universalmente  conosciute. 


SEZIONE  TERZA 

Storia  Militare 


Avvenimenti  militari.  — Relazione  degli  avvenimenti  militari 
rimarchevoli,  in  epoche  diverse,  e de’  quali  sarà  stato  il  teatro 
il  terreno  riconosciuto  , come  battaglie,  combattimenti,  asse- 
dii, ec..  serbandosi  l'ordine  cronologico.  — Circostanze  delle 
quali  gli  storici  generalmente  conosciuti  non  avranno  mentovale, 
o avranno  inesattamente  rapportate.  — Sorgente  d'  onde  sono 
state  ricavale  coleste  notizie. 
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SPIEGAZIONE  DELLE  VOCI  TECNICHE 


CHE  TROVASSI  BEL  CORSO  DELL'  OPERA  (1). 


A 

Abbattuta.  V.  Rovinala. 

A botta  di  borra.  Dicesi  de'  coperti  lerrapienali  al  di  sopra,  clic 
rcsislono  agli  effetti  delle  bombe.  Cosi  tulli  i magazzini  degli 
oggetti  di  guerra. 

Abbordo.  Urto  di  due  navi  fra  loro  . il  quale  può  essere  acciden- 
tale, o volontario.  L'abbordo  accidentale  può  aver  luogo  sotto- 
vela;  1°  per  effetto  di  una  manovra  falsa  di  una  delle  due  navi 
che  si  cozzano;  2°  per  un  impeto  improvviso  di  vento,  navigan- 
do in  compagnia;  3°  per  effetto  di  una  corrente  marina  in  tempo 
di  bonaccia;  e 4"  può  aver  luogo  all’ancora  per  la  rottura  di  un 
cavo,  o per  lo  arare  delle  ancore. 

L’abbordo  volontario  poi  6 quando  un  vascello  forte  di  ciur- 
ma , e confidente  più  nella  valentia  dei  suoi  marinai  a trattar 

(1)  Troviamo  utile  ed  opportuno  di  qui  avvertire  il  leggitore  clic  que- 
sta piccola  raccolta  di  voci  è intesa  unicamente  a porgere  spiegazione  di 
quelle  soltanto  le  quali  appartenenti  al  militare  eloquio,  a rose  geografiche, 
di  marineria  o altro,  trovansi  sparse  nel  corso  dcH’nppra.  Dichiariamo  inol- 
tre, nel  fine  di  non  dar  luogo  ad  accusa  di  plagio,  e di  evitare  frequenti  cita- 
zioni di  opere  e di  autori , che  gli  articoli  quivi  contenuti  gli  abbiamo  ri- 
cavati, dal  corso  elementare  di  fortificazione  del  Savart  tradotto  ed  am- 
pliato con  note  ed  aggiunte  dal  sig.  Luigi Scarambonc  Tenente  Colonnello 
del  Genio:  dalla  geografia  del  Balbi;  dal  sunto  dell’arte  della  guerra  del 
Generate  lumini  ; dal  vocabolario  militare  di  marineria  del  Barone  Far- 
rilli,  e da  parecchi  altri  dizionarii  militari,  c letterarie  e da  altre  opere  : 
meno  però  gli  articoli  che  trattano  della  Strategia  e de,lla  Tattica  i quali 
sono  di  nostra  compilazione,  avendo  fatto  tesoro  delle  dottrine  declassici 
scrittori  di  opere  clic  trattano  dell'arte  c della  scienza  militare. 
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le  armi  corte,  die  nelle  artigliere,  si  avvisa  investir  l’avversa- 
rio, nel  fine  di  aggrappatisi  per  potervi  slanciar  sopra  la  sua 
gente  armata  di  sciable,  picche,  picozzc,  e pistole. 

Acro.  Antica  misura  di  superficie  usata  in  Francia , equivalente 
a 160  pertiche:  ragguagliato  all’ettaro  francese  è uguale  a et- 
tcri  0,404,671. 

L’acro  inglese  è uguale  a 4840  yard  (vedi  yarda)  quadrali, 
ossia  4 rood  (1),  ossia  160  rod  o pofe  quadrate. 

Ragguagliato  alla  misura  napolet.  è uguale  a moggia  5,7821. 
Aerografia  o Aerometria.  Descrizione  dell’aria,  o scienza  che  à 
per  oggetto  le  proprietà  dell'aria,  e ne  misura  e calcola  gli  ef- 
fetti. 

Alaggio.  Voce  di  consuetudine,  con  la  quale  si  addita  la  opera- 
zione di  tirare  una  nave  a forza  di  braccia  da  terra;  locchè  non 
va  punto  scambiato  col  tonneggiamenlo  e col  rimorchio.  Si  usa 
principalmente  sui  fiumi  non  molto  larghi , stendendo  a terra 
due  cavi,  ai  quali  attaccansi  de’  buoi  o dei  cavalli,  il  che  in  va- 
rie parli  d’Italia  chiamasi  dai  battellieri  dei  Dumi  tirar  coll'al- 
zaia, modo  di  dire,  che  per  altro  non  è in  uso  presso  veruna 
marineria.  (V.  Scalo  di  Alaggio). 

Alloggiamento.  Lavoro  fatto  dagli  assedianli  ne’  loro  approcci,  o 
in  qualche  posto  pericoloso  da  essi  occupato  , dove  assoluta- 
mente fa  uopo  scavare  la  terra , e coprirsi  dal  fuoco  del  nemi- 
co, come  nella  strada  coperta  ( vedi  ),  nelle  opere  distaccate  , 
nell’alto  della  breccia  (vedi)  o nel  fosso. 

Ammiragliato.  Consesso  di  uffiziali  generali  della  marineria  , cui 
è affidato  il  governo  di  tutte  le  faccende  relative  agli  armamen- 
ti, approvisionamenli  degli  arsenali,  leva  di  marinai,  c promo- 
zioni , ec.  Il  capo  di  esso  prende  il  titolo  di  presidente  del- 
l'ammiragliato appo  noi  ; c di  primo  Lord  dell'Ammiragliato 
nella  marineria  della  Gran  Bretagna. 

Ancoraggio.  V.  Sorgitorc.  ( Sebbene  il  vocabolo  Ancoraggio  sia 
ricevuto  nei  lessici  italiani,  è rigettato  dal  vocabolario  militare 
di  marineria  del  Barone  Parrilli  ). 

Ancokamento,  Sorgitore.  (V.  queste  voci).  L’ ancor  amento  è Fa- 
zione di  una  nave  la  quale  , spogliandosi  di  tutte  le  sue  vele  , 
getta  in  mare  le  sue  ancore,  c riman  ferma.  Il  sorgitore  poi  è 
un  tratto  qualunque  di  mare  posto  presso  una  costa,  in  cui  le 

(I)  Dislinguesi  rood  da  rad;  il  primo  è misura  agraria  di  1210  yard 
•inudrali  equivalenti  a moggia  napolilane  1,445525  ; l'altro,  cioè  il  rod  è 
uguale  ad  un  potè  quadrato,  ed  il  potè  o periti  è uguale  a 5 Ij2  varilo 
corrispondenti  a palmi  napolitani  19,01. 
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ncque  unno  una  profondila  tale , che  permeile  ni  vascelli  di 
ancorarvi,  ed  il  cui  fondo  offre  una  presa  alle  marre  delle  an- 
core (1). 

Approcci.  Tulle  le  opere  che  dagli  assediami  si  fanno  per  avan- 
zarci o approssimarsi  ad  una  fortezza  o piazza  assediala,  e che 
in  ispezialitù  consistono  in  trincee  ( vedi)  cavate  nella  terra  , 
la  quale  si  getta  in  su  verso  la  piazza  assediata  ; affinchè  gli 
assedianti  coperti  possono  avanzarsi  con  niuno(ominor)rischio, 
fino  al  parapetto  della  strada  coperta,  per  ivi  costruire  batterie 
a danno  delia  piazza. 

Ara.  Misura  di  superficie  usata  in  Francia,  eguale  a cento  metri 
quadrati;  ragguagliata  al  moggio  napolitano  è uguale  a moggia 
0.142884.  Ed  il  moggio  è uguale  ad  are  G.998G84. 

Arcibe.  Ammasso  o mucchio  di  pietre,  di  alberi  e simili  : Ed  in 
particolare,  opera  a riparo,  di  fabbrica,  di  legname  o di  terra, 
posta  in  maniera  da  impedire  una  inondazione  c disviare  il 
corso  dell'acqua.  (Vedi  Diga). 

Armata.  Riunione. considerevole  di  navi  di  linea  , c di  fregale  in 
i sta  lo  di  mareggiare  c di  combattere,  governata  da  uflìziali  ge- 
nerali, e divisa  in  isquadrc  (v.  Squadra).  Un'armata  d’ordinario 
vicn  composta  di  tre  squadre,  guidala  ciascuna  da  un  uflìziale 
generale:  di  esse  l'una  costituisce  l’antiguardo,  l'altra  il  corpo 
di  battaglia,  e l'ultima  il  rclroguardo. 

Arrembaggio.  Arrembare  (2)  (Vedi  Abbordo). 


fi)  Ancora.  Islrumcnlo  ben  noto  di  ferro  battuto,  che  à l'uffizio  di 
mordere  il  fondo  del  mare  per  trovarvi  un  punto  di  appoggio  alle  navi.  Le 
parti  dell’ancora  sono  le  seguenti.  Il  fuso,  la  parto  dritta  e più  lunga  della 
medesima.  Le  mane,  le  due  parli  curve  che  ad  angolo  acuto  si  staccano 
dal  Fuso.  La  croce,  il  punto  in  cui  le  marre  si  discustano  dal  fuso.  Le 
zampe,  (comunemente  palle),  la  parie  estrema  delle  marre  in  cui  il  ferro 
si  allarga.  Le  unghie,  le  punte  delle  marre  falle  per  arare  il  fondo  dei 
mare,  lì  ceppo,  la  grande  traversa  di  legname  piamola  all'estremo  del  fu- 
so, e formante  una  croce  con  le  due  marre.  I cerchi  del  ceppo , rinforzi 
di  ferro  che  stringono  fra  loro  i due  pezzi  di  rovere  che  lo  compongono. 
La  cigola,  l'anello  di  ferro  messo  all'estremo  del  fuso  ed  al  di  sopra  del 
ceppò  entro  al  quale  si  liga  la  gomena.  Il  diamante  , la  punta  più  spor- 
gente dell'unione  delle  due  marre  col  fuso.  Le  orecchie,  le  due  parli 
sporgenti  di  ciascuna  zampa.  V occhio  , il  foro  praticalo  all'estremo  del 
fuso,  e per  entro  al  quale  passa  la  rigala. 

(2;  a Arrembaggio.  L’incontro  di  due  navi  accostantisi  per  combattere,  a 
« Arrembare.  Venire  all'arrembaggio,  a Gran  Dizionario  Jlaliano- 
f rancete  — D' Alberti). 

Il  vocabolario  militare  di  marineria , si  esprime  cosi:  « Comunemente 
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Arsenale.  Dicesi  il  luogo  in  cui  si  costruiscono,  c si  consertano 
armi,  ed  attrezzi  militari  d’ogni  genere. 

Arsenale  marittimo.  Luogo  deputato  alla  conservazione  di  tutti 
gH  obbietti,  che  prendono  la  denominazione  di  materiale  della 
marineria  di  uno  stato;  alle  officine  di  amministrazione  della 
medesima  ; agli  opillzi  nei  quali  si  lavorano  tutti  gli  attrezzi  ; 
ed  aU‘aIloggio  de’  corpi  militari.  Le  principali  sue  parti  sono 
le  seguenti  : 

11  bacino  di  costruzione  (v.  bacino  da  raddobbo).  Il  bagno. 
La  biblioteca.  La  bozzelleria.  11  cantiere  (vedi  ).  Le  caserme. 
La  corderia.  La  Darsena  (vedi  ).  La  fonderia.  Le  fucine.  Il  ma- 
gazzino delle  ancore.  Il  magazzino  generale.  Il  magazzino  delle 
lance.  Il  magazzino  delle  trombe  d’ incendio.  La  maggioria. 
L’opifìzio  dell'alberatura.  L’opiflzio  dell’attrezzatura  (vedi).  L’o- 
pitìzio  del  bottame.  L'opiOzio  degli  ebanisti.  L’opifizio  degli 
oggetti  di  lamiera.  L’opifìzio  dei  remi.  11  parco  di  artiglieria. 
La  sala  da  tracciare.  Lo  scalo  di  alaggio  (vedi).  Le  tettoie.  La 
veleria. 

Artiglieria.  Denominazione  generica,  che  comprende  ogni  arma 
da  fuoco  non  portatile  per  ferire  da  lontano,  di  qualunque  di- 
mensione , forma  o materia  ella  siasi.  Queste  armi  chiamansi 
poi  Cannoni,  Obici,  Mortai,  Pelrieri,  ec.  secondo  la  forma  e la 
destinazione  loro  speciale. 

Artiglieria  .vavale.  Yoce  generica  che  comprende  il  materiale  di 
artiglieria  appartenente  alla  marina;  il  personale  deputalo  alla 
montatura  c servizio  della  medesima  a bordo  de’vascclli;  e da 
ultimo  l'arte  del  maneggio  ed  uso  di  siffatte  artiglierie. 

Artiglieria  chiamasi  anche  la  milizia  che  governa  le  artiglie- 
rie. All’  artiglieria  è medesimamente  affidata  la  fabbricazione 
d’ogni  arma,  e munizione  da  guerra  per  l’esercito;  ad  essa  ap- 
partiene inoltre  l'armare  le  fortezze,  il  difenderle,  Io  assediar- 
le, il  piantare  le  batterie,  il  gettar  ponti,  ec.;  per  le  quali  cose 
tutte  essa  viene  composta  , oltre  ai  cannonieri  che  esplicita- 
mente sono  destinali  ad  amministrare  le  artiglierie  , di  arma- 
iuoli, di  gettatori,  di  legnaiuoli,  di  fabbri,  di  carradori,  di  poi- 
veristi,  di  urlifizieri,  di  pontieri,  ec. 


t si  fa  uso  della  voci  abbordaggio  ed  arrembaggio,  le  quali  non  si  lep- 
« peno  in  veruno  scrittore  riputato.  > 

Nel  dizionario  militare  francese  italiano  — leggasi  — <t  Aboriuce,  in- 
c vestimento,  arrembaggio  — assalto  di  nave  a nave,  le  quali  a vicenda 

« si  aggrappano  mercè  ganci.  » — Abordkr arrembare  — far  le 

c manovre  per  adempiere  un  abbordaggio,  a 
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Assalto.  Aziono  con  la  eguale  un  corpo  di  soldati  cerca  d’impa- 
dronirsi a viva  forza  d' un’opera  di  fortificazione  o di  altro  luo- 
go difeso  (1)  (v.  breccia). 

Assediare.  Accamparsi  intorno  ad  una  piazza  forte,  aprire  le  trin- 
cee, piantar  le  batterie , e condursi  appiè  del  recinto  per  en- 
trarvi di  viva  forza. 

Assedio.  S’intende  generalmente  per  assedio  il  complesso  delle 
operazioni,  che  un  esercito  o parte  di  esso  situalo  intorno  ad 
una  piazza  esegue  per  avvicinarsi  ad  essa,  distruggerne  le  di- 
fese ed  impadronirsene. 

Attacco.  L’assalire  una  piazza  o una  parte  di  essa  : e dicesi  più 
particolarmente  di  quel  punto  della  piazza  sul  quale  l’assc- 
diante  dirige  i suoi  lavori  di  offesa.  Il  fronte  di  fortificazione 
(vedi)  che  s'imprende  ad  espugnare  , chiamasi  fronte  dell’  at- 
tacco. Vi  sono  tre  attacchi  — Regolare,  di  viva  forza,  per  sor- 
presa— II  primo  cseguesi  con  delle  opere  regolari  di  attacco — 
Il  secondo  ha  luogo  precipuamente  quando  la  piazza  è debole — 
L'ultimo,  allorché  la  piazza  è mal  guardata. 

Attrezzare.  Fornire  un  vascello  di  tutti  i suoi  attrezzi , metten- 
doli ciascuno  al  posto  che  occupar  debbe. 

Attrezzatila.  La  totalità  delle  manovre  ferme  e correnti,  dei  boz- 
zelli, pastecche,  e quanto  altro  serve  alla  stabilità  dell'albera- 
tura, ed  al  maneggio  delle  vele. 

Attrezzo  o Attrazzo.  Termine  collettivo  , che  esprime  una  gran 
quantità  di  cose  necessarie  per  certi  usi,  come  per  la  guerra, 
per  la  marineria,  per  le  fabbriche  e simili. 

Attrezzi  da  poste.  Tutto  quello,  che  occorre  ai  Pontieri  in  ordi- 
gni, macchine,  barche,  stromcnti,  ec.  per  costruire  barche,  e 
gettar  ponti  militari.  (V.  equipaggio). 


B 


Bacino.  Qualunque  recinto  delle  acque  del  mare  chiuso  da  tutte 
le  parli,  eccetto  da  una  banda  ov'è  la  sua  bocea.  I bacini  pos- 
sono essere  naturali  ed  artefatti;  i naturali  sono  quelli  alla  cui 
formazione  non  à per  nulla  contribuito  la  mano  dell'uomo  ; e 
se  ne  conlan  pochi , i quali  presentino  una  accessibile  alle 
grandi  navi,  e fondo  sufficiente.  Gli  artefatti  poi  si  distinguono 

(1)  L’assalto  regolare  è la  salita  per  la  breccia.  (V.  del  (rad.  i tal.) 
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in  bacini  da  costruzione , bacini  di  galleggiamento , ed  in 

darsene. 

Pauso  da  costrizione  o forma.  Questi  bacini  sono  delle  cavità 
praticate  nel  suolo  , accanto  al  mare  ed  al  disotto  dell'altezza 
di  questo,  la  cui  figura  è quella  di  un  ellissi  allungata.  Sono 
di  tale  capacità  da  contenere  i più  grandi  vascelli,  e son  cir- 
condali da  scaloni  di  pietra  a partir  dal  fondo  di  essi  fino  a 
giungere  agli  orli.  Essi  servono  a costruirvi  dentro  i vascelli  a 
tre  ponti,  ed  a riattarvi  lutti  quelli  che  abbisognano  di  grandi 
riparazioni , evitando  le  operazioni  del  varo  , della  carena,  e 
dell'alaggio  (v.  queste  voci).  Questi  bacini  dalla  parte  del  mare 
tengono  un’apertura  sufficiente  a dar  passaggio  all'acqua  che 
vi  si  debbo  introdurre,  ed  alla  nave  che  debbe  uscirne:  aper- 
tura che  vien  diligentemente  chiusa  da  argini  e porle  , e tale 
da  impedire  l’accesso  all'acqua,  finché  durano  i lavori  di  co- 
struzione, e di  riparazione.  Il  vascello,  fin  quando  il  bacino  è 
asciutto  , riposa  sopra  una  serie  di  taccate  e puntelli , come 
quelli  che  reggon  le  navi  nei  cantieri;  ma  tostochè  i lavori  sono 
compiuti  si  dà  l'ingresso  all’acqua,  togliendo  via  gli  argini  e le 
porte  . e questa  subito  lo  mette  a galla  : poscia  vien  tratto 
fuori  (I). 

Balistica.  Scienza  dell'applicazione  dell'analisi  della  meccanica 
al  molo  dei  proietti  lanciali  dalle  artiglierie.  Il  suo  principale 
scopo  è di  determinare  l'angolo  che  deve  far  l’asse  di  queste 
coH’orizzonlc,  per  colpir  nel  bersaglio  a una  noia  distanza,  ve- 
duta la  carica  della  polvere,  le  misure,  ed  il  peso  del  proietto, 
non  che  la  distanza  dallo  scopo  da  attingere. 

Baluardo.  V.  Bastione. 

Banchina.  Scaglione  ordinariamente  di  terra  appiè  del  parapetto, 
lungo  la  parte  interna  del  quale  forma  un  sentiero  , per  dove 
montano  i soldati  per  iscoprire  la  campagna  e tirare  contro  il 
nemico. 

Bando.  Decreto,  legge  o ordinazione  notificata  pubblicamente  a 
suon  di  tromba  dal  Banditore. 

Si  usa  specialmente  per  denotare  le  diverse  classi  delle  mi- 
lizie di  parecchi  stali , come  a cagion  di  esempio  , la  Prussia 
ed  altri , i quali  a seconda  delle  circostanze  chiamano  alle  ar- 
mi, gli  uomini  appartenenti  al  1°,  al  2°,  o al  3°  bando ; (ban). 

Barbetta  ( batteria  a).  V.  Batteria. 

(1)  Fra  i migliori  bacini  che  esistono  net  mediterraneo  , distinguesi 

anello  costrutto  nel  nuovo  porlo  militare  di  Napoli,  sotto  gli  auspicii  del- 
l'Augusto Sovrano,  felicemente  Regnante  Ferdinando  II. 
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Base  d’operaeiom.  Si  chiama  rosi  l'eslensione,  o la  frazione  dello 
slato  daddove  l'esercito  tirerà  le  sue  risorse  ed  i rinforzi;  quel- 
la donde  dovrà  partire  per  una  spedizione  offensiva  , e dove 
troverà  rifugio  nel  bisogno;  quella  infine  sulla  quale  dovrà  ap- 
poggiarsi se  covra  difensivamente  il  proprio  paese. 

Ogni  esercito  può  avere  successivamente  diverse  basi. 

Ogni  base  per  essere  perfetta  deve  offrir  due  o tre  piazze 
d’uno  capacità  sufficiente  per  stabilirvi  dei  magazzini , de’ de- 
positi ec.  E deve  avere  almeno  una  testa  di  ponte  trincerata  su 
ciascuna,  delle  riviere  inguadabili  che  vi  si  trovino. 

Bastione.  È una  massa  di  terra  piena  o vòta  nel  mezzo,  rivestila 
di  fabbrica  o di  piota  (vedi),  di  figura  pentagono  , con  angolo 
sagliente  verso  la  campagna,  con  facce  e fianchi. 

D'ordinario  vien  collocata  agli  angoli  del  recinto  della  for- 
tezza. Il  bastione  tutto  lerrapienalo,  dicesi  pieno,  e quello  che 
è vólo  nel  mezzo,  voto  : quello  che  à le  semigole,  le  facce  , i 
fianchi  e gli  omologhi  uguali,  regolare:  se  manca  una  di  que- 
ste condizioni , irregolare.  Il  bastione , le  semigole  del  quale 
fanno  una  sola  linea  retta,  appellasi  piatto  ; bastione  doppio 
chiamasi  quello  di  quattro  facce,  o quando  l’uno  ò dentro  l’al- 
tro. Dicesi  di  due  bastioni  costruiti  uno  avanti  all’altro,  bastio- 
ne avanzato  il  primo,  e coperto  il  secondo,  oppure  l'uno  in- 
feriore e l'altro  superiore.  11  bastione , che  à l'angolo  difeso 
rientrante  , si  chiama  bastione  a tanaglia  o a forbice.  II  ba- 
stione che  rimane  disunito  dalla  Tortezza  , eliminasi  bastione 
distaccato.  La  figura  e positura  delle  facce  e de’ fianchi  de’hn- 
slioni  è stala  variante  dalla  loro  origine  sino  a’  tempi  nostri.  Il 
bastione  è un  trovato  tulio  italiano  , ed  Otranto  fu  munita  di 
bastioni  sin  dal  1480. 

Batteria.  Più  pezzi  di  artiglieria  posti  in  un  luogo  qualunque 
per  battere  il  nemico.  Si  dà  io  stesso  nome  ad  un  luogo  dispo- 
sto per  ricevere  uno  o più  pezzi , a fin  di  tirare  sul  nemico,  o 
su’ ripari  di  esso  , od  anche  per  semplice  esercitazione  degli 
artiglieri. 

Queste  batterie  prendono  il  nome  dalla  specie  d'artiglierie 
onde  vengono  composte,  e però  diconsi  — Batterie  di  canno- 
ni; d'obici;  di  mortai;  o da  bombe;  di  pelrieri  ec.  Secondochè 
di  tale  o tal  altra  bocca  da  fuoco  sono  munite.  Quando  le  boc- 
che da  fuoco  sono  situate  sopra  opere  costruite  di  terra  o di 
fabbrica,  le  batterie  diconsi  permanenti;  e si  dicono  mobili 
allorché  sono  situale  sopra  macchine  e possono  trasportarsi 
da  un  sito  ad  un  altro.  Ond’ò  che  distinguonsi  in  batteria  a 
barbetta,  quando  il  parapetto  non  à cannoniere;  a cannonie- 
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ra,  quando  nel  parapetto  sono  aperte  le  cannoniere  in  cui  si 
fa  entrare  la  maggior  parte  della  volata  del  pezzo  per  isparare; 
a cavaliere  quando  s’innalz3  sopra  del  livello  della  campagna; 
di  rovescio  quando  batte  la  parte  di  dietro  di  un’opera  , o le 
spalle  di  una  truppa  ; dirette  quando  batte  quasi  perpendico- 
larmente il  fianco,  o la  faccia  di  un'opera  , o il  fronte  di  una 
truppa  ; a scaglioni  quando  i pezzi  sono  collocati  in  piani  di- 
versi, e tutti  disposti  orizzontalmente  ; a rimbalzo  quella  che 
tira  in  guisa  elio  il  proietto  arriva  su’  luoghi  vicini  alla  cosa  , 
contro  di  cui  si  tira,  ed  indi  la  percorrano  saltellando;  a sbieco 
quando  la  direzione  del  proietto  fa  un  angolo  di  20  gradi  con 
la  linea  della  fortificazione  o della  truppa;  Rinfilala  quando  i 
proietti  colpiscono  lungo  la  parte  interna  del  terrapieno,  o del 
parapetto  di  un'opera  , sul  fianco  della  fronte  d'una  truppa  o 
batteria  nemica  ; d’assedio  quelle  collocale  d’intorno  alle  for- 
tezze per  levar  loro  le  difese,  aprirne  il  recinto,  e farne  impa- 
dronire  l'assediante;  di  breccia  quando  è destinala  a far  crol- 
lare l’incamiciatura  delle  opere,  c preparare  un' apertura  e per 
essa  penetrare  nell’opera  fortificata;  di  costa  quando  sono  ar- 
mate a difesa  delle  coste  marittime  qualunque  siasi  la  specie 
di  bocche  da  fuoco  che  le  compongono;  di  montagna  quando 
è composta  d’artiglierie  da  montagna  , e le  parti  che  la  com- 
pongono sono  costrutte  e disposte  in  modo  da  poter  essere  a- 
gevolmente  trasportate  a dorso  di  muli,  od  a spalle  d'uomini, 
quando  non  si  possa  praticare  altrimenti;  da  piazza  quelle  che 
servono  a loro  difesa;  di  campagna,  da  campo  o di  battaglia 
quella  composta  di  6 od  8 pezzi  di  artiglieria  mnbile , c distin- 
guasi in  batteria  di  posizione  quando  i cannoni  sono  del  cali- 
bro da  12,  od  obici  da  6;  da  pezzi  da  6 ed  obici  da  5.  7.  2,  e 
volante  quando  sono  amministrale  da  cannonieri  a cavallo. 

Dicesi  pure  volante  allorquando  si  costruisce  sollecitamente 
con  soli  gabbioni  o fascine  , o con  sacchi  a terra , trasandati  i 
lavori  soliti  da  farsi  per  le  batterie  d'assedio  ; batteria  piana  , 
quella  che  è collocala  ai  piano  orizzontale  della  campagna  ; 
interrata,  quella  che  è posta  sotto  del  piano  orizzontale  della 
campagna  ; galleggiante  , quando  più  bocche  da  fuoco  poste 
sopra  zattere  , o sopra  barche  per  battere  dal  mare , o da  un 
gran  fiume,  o da  un  lago,  la  oillà  assediala  od  il  nemico  ; o 
posle  sopra  pantani  molto  lunghi  e bassi  di  bordo  , deputati 
ad  espugnare  le  fortificazioni  di  talune  piazze  forti  dalia  banda 
del  mare.- 

Per  la  marineria  — diccsi  batteria  quella  linea  non  interrotta 
di  cannoni  da  poppa  a prora  delle  navi,  e può  essere,  coverta 
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quando  i pezzi  son  contenuti  in  quello  spazio  chiuso  fra  due 
ponti,  uno  superiore  ed  un  altro  inferiore  , Tutto  pel  servizio 
dell'artiglieria;  scoverta,  o a barbetta , quando  sono  collocati 
al  di  sopra  della  tolda. 

Bazar.  È voce  araba  che  in  oriente  vale  pubblico  mercato,  o luo- 
go dove  tengonsi  gli  schiavi.  Tra  noi  è accettata  a significare 
un  lungo  e largo  ridotto,  cd  a volta  , ove  si  vende  ogni  qualità 
di  mercanzie. 

Blocco.  Consiste  nella  disposizione  di  un  esercito,  o di  una  parte 
di  esso  intorno  ad  una  piazza,  in  modo  da  vietare  a’suoi  difen- 
sori, qualsiasi  comunicazione  ed  ogni  operazione  considere- 
vole. Un  blocco  può  operare  la  resa  di  una  piazza  o preparar- 
ne ('assedio. 

Bl.OCK-IIAlSS,  CASA  DI  BLOCCO  O RIDOTTO  DI  LEGNO.  V.  Pastìccio. 

Breccia.  Apertura,  o ruina  delle  mura,  o de’  terrapieni  della  for- 
tezza e di  altre  opere  di  fortificazione,  prodotta  dal  cannone  o 
dalla  mina  nemica  , per  mettersi  dentro  di  quella  a viva  forza. 
Dicesi  breccia  matura  quella  che  è resa  praticabile,  cioè  co- 
moda a salire,  od  alloggiarvisi.  La  breccia  del  punto  fortificato 
precede  ordinariamente  l 'assalto  (vedi) , e dicesi  allora  mon- 
tare sulla  breccia. 


c 


Cabottaggio  (1).  Navigazione  che  si  fa  lungo  le  costo  del  mare 
da  capo  a capo,  e da  porto  a porlo. 

Calamuia.  Pietra  che  si  trova  nelle  cave  dei  metalli , detta  altri- 
menti Giallamina. 

Calibro.  Propriamente  è il  diametro  della  bocca  di  ogni  arme  da 
fuoco,  E per  ciò  che  le  palle  debbono  essere  ragguagliale  al- 
l'apertura della  bocca  dell'arma;  di  qui  è che  chiamasi  pur  ca- 
libro la  misura  del  diametro  di  tutti  i proietti,  e la  loro  propor- 
zione colla  bocca  da  fuoco.  Dicesi  palla  di  calibro  quella  che 
è proporzionata  alla  bocca  da  fuoco  entro  la  quale  si  introdu- 
ce, e chiamasi  cannone,  o moschetto,  di  grosso  o piccol  calibro 
quello  che  à maggiore  o minore  apertura  di  bocca,  c che  può 
ricevere  più  grossa  o più  piccola  palla. 

(1)  Questa  voce  che  sta  registrala  nel  dizionario  di  Alberti,  non  trovasi 
nei  vocabolario  militare  di  marineria  del  Barone  fumili. 
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Camicia  o Rivestimento.  Quel  muro  o quella  crosta  di  piote , con 
che  si  coprono  e si  rincarano  i terrapieni  delle  opere  di  for- 
tiflcazione.  V’  ha  diversi  rivestimenti  — di  salciccioni,  di  gab- 
bioni, di  graticci,  coi  sacchi  a terra,  di  botti , ec. , secondo  i 
materiali,  il  tempo  e l'importanza  dell’opera. 

Cammino  coperto.  V.  Strada  coperta. 

Campo.  Luogo  occupato  dalle  truppe,  che  debbono  difenderlo,  o 
nel  quale  debbono  soltanto  riposare.  La  parte  anteriore  chia- 
masi testa,  fronte  o faccia  del  campo;  quella  di  mezzo  centro, 
e la  posteriore  coda  del  campo. 

Campo  trincerato.  Campo  stabile  difeso  da  buone  fortificazioni , 
occupato  da  un  esercito  che  , senza  uscire  alla  campagua,  di- 
fende e cuopre  la  frontiera  di  uno  stato,  o un  passo  importante, 
o una  fortezza. 

Canale.  Luogo  per  dove  corre  l'acqua  ristretta  insieme  ; e pren- 
desi largamente  per  ogni  luogo  dove  corre  acqua,  e più  spesso 
appo  gl’idraulici  per  l’Alveo,  artificialmente  scavalo,  dove  si  fa 
scorrer  acqua  che  serve  alla  navigazione,  o ad  altro.  Si  dice 
altresì  d'alcuni  luoghi  ove  il  mare  è ristretto  per  natura  o per 
arte,  come  tra  due  sponde. 

Cannone.  È un'arma  bellica  , di  bronzo  o di  ferro . configurata 
all’esterno  a guisa  di  uno  o più  coni  tronchi , delti  rinforzi, 
traversata  secondo  l'asse  da  un  cilindro  vèto  , dello  anima,  in 
cui  si  ripone  la  carica  di  polvere , e sopra  il  proietto  del  cali- 
bro, od  un  tubo  di  più  proiettili,  denominalo  mitraglia.  Cote- 
sta  arma  al  fondo  è chiusa  da  robusto  solido  di  rivoluzione 
chiamato  culatta.  In  conseguenza  di  che  all'esterno  il  cannone, 
converge  dalla  culatta  alla  bocca,  su  cui  è adattato  altro  solido, 
fatto  a tromba  , denominato  volala.  I punti  culminanti  della 
culatta  e della  volata  costituiscono  la  linea  di  mira,  la  quale 
si  dirige  alfoggelto  che  si  vuole  attingere.  Certi  cannoni  anno 
l'anima  terminata  in  altro  solido,  cavo  , ora  in  forma  di  cono 
tronco,  ora  cilindro-conico,  dello  camera.  I cannoni  di  grosso 
calibro  appo  noi  sono  da  24, 16  e 12  (lunghi)  per  piazza;  24, 
16  e 12  (corti)  per  assedio;  da  12  e 6 da  campo;  da  4 da  mon- 
tagna. Questi  pezzi  sono  in  bronzo.  Quelli  di  marina  sono  in 
ferro  e sono  da  36,  33,  24,  16  e 12  (calibro  regolare).  In  ferro 
anche  sono  gli  obici  cannoni  da  117,  da  80,  da  60,  da  30. 

Cannoniera.  Quell'apertura  che  si  pratica  nelle  muraglie  c nei 
parapetti  dei  siti  fortificati,  donde  si  fa  entrare  una  parte  della 
volala  de’  pezzi  (v.  volata)  quando  si  scaricano  (v.  batteria)  : 
essa  à la  forma  d'un  prisma,  la  cui  base  è un  trapezio,  e diccsi 
Piano  della  cannoniera.  Le  parli  laterali  denominansi  Guan- 
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ce;  e lulta  l' apertura  della  cannoniera  chiamasi  Valico  o 
Tromba. 

Cartiere.  Recinto  facicnle  parie  di  un  arsenale  marittimo , prov- 
veduto di  scalo  (vedi),  sul  quale  si  costruiscono  le  navi  (v.  Ar- 
senale). 

• Capitale.  Linea  di  costruzione,  che  divide  per  metà  l'angolo  sa- 
gtiente  di  un'opera  di  fortificazione. 

Caponiera.  Opera  di  mattoni  o di  legname,  e più  sovente  di  sem- 
plice terra,  costruita  nel  foWo  del  fosso  , per  la  quale  si  co- 
munica dal  recinto  primario  alle  opere  esterne.  Si  costruisce 
senza  copertura  con  due  parapetti  di  terra  laterali , che  ordi- 
nariamente vanno  a terminare  al  fondo  del  fosso  a guisa  di 
spallo.  Talvolta  copresi  con  blinde,  o con  volta.  Ce  ne  à di  sem- 
plici e doppie. 

Carenare,  o dar  carena.  È la  operazione  di  metter  fuori  acqua  la 
carena  di  una  nave  per  calafatarla  di  nuovo,  impeciarla,  e fo- 
derarla in  rame,  ovvero  per  ripararne  le  opere  vive  (1)  quando 
essa  non  è nuova. 

Ci  ànno  vari  modi  di  carenar  le  navi  e sono  essi  questi;  1°  la 
carena  in  acqua,  abbattendo  il  vascello  dal  fianco  a forza  di 
argani;  2°  la  carena  a secco  su  di  una  spiaggia;  3°  quella  a sec- 
co sopra  uno  scalo  di  alaggio:  4°  quella  a secco  nel  bacino. 

Carreggio.  Nome  generale  de'carri,  e talora  moltitudine  di  carri, 
e particolarmente  quelli  che  servono  al  carreggiare  le  artiglie- 
rie, le  munizioni,  le  barche,  gli  attrezzi,  ec.  Non  è da  confon- 
dersi col  Traino  o Treno , perciocché  con  questo  vocabolo 
vuoisi  intendere  il  nome  generico  degli  uomini,  de’  cavalli,  e 
de’  carri  coi  quali  si  vettureggiano  negli  eserciti  le  artiglierie, 
le  munizioni  da  guerra,  ed  ogni  sorta  d’arnesi  e d’attrezzi  mi- 
litari. 

Carrorata.  Bocca  da  fuoco  dell’  artiglieria  navale.  Essa  venne 
denominata  a tal  modo  dalla  famosa  fonderia  di  Canon, 
città  della  Scozia  ove  per  la  prima  volta  venne  fusa. 

Cisahatta.  Edilìzio  di  muro  di  più  forme  , e coperto  a botta  di 
bomba,  con  cannoniere  per  battere  l’inimico,  senza  scoprire  i 
difensori.  Può  la  easamatla  fabbricarsi  ne’ diversi  lati  del  re- 
cinto primario,  o nella  controscarpa,  o isolata  nel  fosso.  Chia- 
mansi  eziandio  casematte  que’luoghi  coperti  a volta  ne’bastioni, 


(1)  Opera  cito  è la  totalità  dei  pezzi  di  costruzione  appartenenti  alla 
parte  immersa  del  vascello,  e compresi  tra  il  piano  di  galleggiamento  e 
quello  della  chiglia. 
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e ne' cavalieri  (vedi),  che  servono  d'alloggiamento  alla  guatni* 
gione,  c di  magazzino  perle  munizioni  e vettovaglie. 

Caseiuia.  Edilìzio  particolare  per  alloggiare  i soldati  in  guarni- 
gione. DiiTeriscc  da  quartiere,  il  quale  non  solo  si  adopera 
nello  stesso  significato,  ma  altresì  per  indicare  genericamente 
le  città  o i paesi  dove  sì  pongono  a stanziare  i soldati.  • 

Castello.  Edificio  di  un  sol  corpo  costrutto  in  modo  che  servir 
possa  di  sicura  difesa  contro  le  sorprese  ostili. 

Cateratta.  Apertura  fatta  per  pigliar  l’acqua  e per  mandarla  via 
a sua  posta,  che  si  chiude  e si  apre  con  imposta  di  legno  e si- 
mile. Negli  argini  o ritegni  artificiali  che  si  fanno  all'acqua  si 
sdoprano  le  cateratte  a fin  d’intraltenerla  o farla  correre  a pia- 
cimento. come  nelle  inondazioni  artificiali. 

E però  dicesi  cateratta  a saracinesca;  a canale  o a tenuta ; 
a porla;  a travata ; a porla  girante;  a valvula;  a bilico. 

Cavaliere.  Un'elevazione  di  terra  o di  muro  di  figura  circolare  o 
poligona , che  s' alza  talvolta  sui  bastioni  per  dominar  meglio 
la  campagna  e le  altre  parli  della  fortezza , o che  si  pone  per 
traverso  ne'  luoghi  più  esposti  ad  essere  imboccati  ; s'adopera 
altresì  nelle  fortificazioni  d’offesa  per  assicurare  le  trincee  , e 
scoprir  meglio  nell'interno  delle  opere  assediale,  ed  in  tal  caso 
prende  il  nome  di  cavaliere  di  trincea. 

Cavallo  di  fbisia  o di  frisa  (1).  Travicello  di  una  sufficiente  lun- 
ghezza e proporzionata  grossezza  , taglialo  a più  facce , nelle 
quali  sono  conficcali  a piccioli  intervalli  alcuni  bastoni  tondi 
aguzzi,  armati  per  lo  più  di  punte  di  ferro. 

Servono  nelle  fazioni  a difficoltare  il  passaggio  al  nemico. 

Centesimo.  Centesima  parte  del  rotolo  napolitano  eguale  a 1000 
millesimi  o Irappesi. 

Per  la  misura  di  capacità  degli  aridi  è la  centesima  parte  di 
una  delle  24  misure  di  un  tomolo.  Come  moneta  usata  in  Fran- 
cia il  centesimo  di  franco,  (il  franco  del  valore  di  gr.  23),  equi- 
vale a 15/l00  di  un  grano  napolitano , il  quale  dividesi  pure  in 
cento  centesimi. 

Centura.  Misura  di  superficie  usata  in  Francia,  eguale  ad  un 
metro  quadrato,  e ragguagliato  al  moggio  napolitano  è uguale 
a moggia  0.001429. 

Centimetro.  Misura  lineare  eguale  alla  centesima  parte  del  me- 
tro C/ro,  di  metro),  e ragguagliato  al  palmo  napolitano  è ugua- 
le a palmi  0,0378. 

(1)  Sebbene  sianvi  parecchi  scrittori  clic  usino  il  vocabolo  frisa , pure 

troviamo  che  la  maggior  parte  di  essi  adopera  f risia . 
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Chii.ocbabbo.  Peso,  usalo  in  Francia,  di  un  decimetro  cubo  d'ac- 
qua , alla  temperatura  di  4°  sopra  il  chiaccio  , eguale  a 10 
ellogrammi , o 100  decagrammi , o 1000  grammi , o 10,000 

* decigrammi.  Ragguagliato  al  peso  napolitano  un  chilogrammo 
è uguale  a rotolo  1,122338. 

Il  rotolo  napolitano  è uguale  a chilogr.  0,890997. 

Chilolitro.  Misura  di  capacità  usata  in  Francia  tanto  per  gli  aridi 
che  pe’  liquidi;  equivale  ad  un  metro  cubo,  o 1000  decimetri 
cubi,  ossia  1000  litri.  Ragguagliato  alla  misura  napolitana  è 
uguale  a tomoli  18,  e 812  millesimi  di  misura,  si  che  si  espri- 
me cosi  : 18,00.0812. 

Chilobetro.  Misura  itineraria  , usata  in  Francia  , di  1000  metri. 
Ragguagliato  alla  misura  napolitana  è uguale  a miglia  0,34;  ov- 
vero poco  più  di  mezzo  miglio. 

Chiusa.  Con  voce  generica  si  suole  appellare  luttociò  che  è atto 
ad  impedire  l’ingresso  o l’uscita  da  qualche  luogo  , e però  da 
parecchi  scrittori  si  adopera  in  senso  ristrettivo  per  significare 
un  ritegno  artificiale  che  si  fa  all’acqua,  tanto  per  trattenere  il 
corso,  quanto  per  darglielo  o toglierlo  a sua  posta,  come  nelle 
inondazioni  artificiali  (v.  Caleralla). 

Cista.  V.  Recinto. 

Cittadella.  Una  picciola  fortezza  posta  ordinariamente  nella  par- 
te più  vantaggiosa  di  una  città,  per  tenere  a freno  gli  abitanti 
della  medesima,  ed  anche  per  renderla  più  forte  contro  il  ne- 
mico esterno.  Dcv’  esservi  sempre  una  grande  spianata  fra  la 
città  e la  cittadella. 

Coda  e costraccoda  di  bosdise.  Un’opera  di  fortificazione,  la  con- 
figurazione della  quale  deriva  dalla  figura  stessa  della  coda 
della  rondine  , e si  dice  c oda  di  rondine  , allorché  le  sue  ali 
vanno  convergendo  verso  la  piazza.  Al  contrario  si  dice  la  con- 
traccoda  dirondine,  quando  sono  divergenti. 

CÒbasdo.  Si  dice,  che  un'opera  di  fortificazione  à il  comando  so- 
pra d’un’altra  , o sopra  la  campagna  , quando  rimane  più  alta 
dell’una  o dell'altra  , e dalla  quale  si  possa  scoprire,  e battere 
il  silo  più  basso.  Vuoisi  chiamare  anche  dominio. 

Cobevicaziore.  Tutti  i diversi  passaggi  da  un’opera  all’altra  , co- 
perti o scoperti , alti  o bassi , ascendenti  o discendenti  che 
sieno. 

CoimuEEORTE.  Un  solido  di  muro  congiunto  con  la  muraglia  dalla 
parte  di  dentro,  a fin  di  renderla  più  forte  contro  la  spinta  del 
terrapieno,  ed  anche  più  resistente  a’colpi  di  artiglieria. 

Contragoi  ardia.  Un'opera  ordinariamente  composta  di  due  facce, 
la  quale  si  pone  dinanzi  a’ bastioni  ed  «'rivellini  (vedi). 

liti 
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Vìi  In  contragguardia  semplice,  e quella  ro'  jianr In con* 
Iragguardia  'spezzata  o interrotta  ; contragguardia  conti- 
nuata. 

Corografia.  Descrizione  di  un  luogo  particolare  , o descrizione 
minuta  dei  singoli  luoghi  di  clic  si  compone  una  regione,  una 
provincia. 

Corpo  bu  i a piazza.  Lo  spazio  chiuso  dalla  linea  magistrale  delle 
fortificazioni,  escluse  le  opere  esteriori  (v.  Magistrale). 

Cortina.  Quel  lato  del  recinto,  che  rimane  tra  un  bastione  e l’al- 
tro. Ve  u’à  di  diverse  maniere,  cioè  : a forbice  o a tanaglia ; a 
denti  ; a risalti  ; concave  ; convesse  ; ad  angolo  saglicntc  ; 
ec.  ec. 

Cortina  viene  da  taluno  chiamato  il  fronte  di  fortificazione 
(vedi). 

Cratkre.  Dicesi  per  similitudine  , dagli  scrittori  naturali  l'aper- 
tura che  è nella  sommità  dei  vulcani,  per  cui  bullnn  fuoco. 

Cubito.  Misura  usata  dagli  antichi  romani,  di  palmipes  t e */s  , 
ovvero  piede  1 ragguagliato  alla  misura  napolitana  è uguale 
a palmi  1 ,679681. 

Il  cubito  comune  de' Greci  dell’Asia  è uguale  a palmi  napo- 
li!. 1,313843. 

Il  cubito  comune  dei  Greci,  de'Babilonesi  è uguale  a pai.  na- 
poli!. 1,313843. 

Il  cubito  litico,  di  cubili  comuni  1 */,  è uguale  a pai.  napo- 
lit.  1,839382. 

Il  cubilo  sacro,  di  cubiti  comuni  1 3/s  è uguale  a pai.  napo- 
lit.  2,102132. 

Il  cubito  reale  di  Persia,  è uguale  a pai.  nap.  1,334869. 


D 


Darsena.  Porlo  o bacino  artificiale,  messo  in  un  arsenale  ( vedi  ) 
marittimo  , la  cui  entrala  vien  chiusa  da  travi  e catene  , e noi 
quale  si  custodiscono  le  navi  da  guerra  disarmate , ovvero  si 
racconciano  quelle  che  sono  in  armamento  allorquando  ritor- 
nano da  lunghi  viaggi.  Le  darsene  sogliono  essere  circondate 
da  banchine  provvedute  di  colonne  da  ormeggi . di  macchine 
per  alberare  e disalberare  le  navi , di  grue  per  imbarcare  e 
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sbarcare  oggetti  di  grave  pesa,  e di  piccoli  scali  per  poter  var- 
care o alare  a terra  gli  alberi,  i pennoni,  le  lance  cc.  ec.  ; ed 
inoltre  sogliono  avere  uno  scalo  di  alaggio  (vedi),  per  metter 
fuori  acqua  le  navi  che  vanno  riparate  nelle  loro  opere  vive. 

Decagramma.  Peso  multiplo  del  gramma  , usato  in  Francia  , elio 
consta  di  dieci  gramme;  = a trap.  11,223. 

Decalitro.  Misura  multipla  del  litro,  usata  in  Francia,  che  consta 
di  dieci  litri;  — a caraffe  13,733370. 

Decametro.  Misura  multipla  del  metro , usata  in  Francia  , clic 
consta  di  10  metri.  Ragguagliala  alla  misura  napolitano  è u- 
guale  a palmi  37,8. 

Dkcigramma.  Peso  usato  in  Francia,  equivalente  alla  decima  parte 
del  grammo;  = a mis.  di  trap.  112. 

Decilitro.  Misura,  usata  in  Francia,  eguale  ad  un  decimetro  cu- 
bo, ossia  '/io  'li  litro.  Ragguagliato  alla  misura  Napolitana  6 u- 
gualc.  per  gli  aridi,  a misure  0,0-132;  ed  alla  misura  pc'liquidi 
a caraffe  0.1373. 

Decimetro.  Misura  lineare,  usala  in  Francia,  eguale  alla  decima 
parte  di  un  metro.  Ragguagliata  alla  misura  Napolitana  è u- 
guale  a palmi  0,378. 

De.varo  ( denarius ).  Unità  monetaria  usata  dagli  antichi  Romani, 
ragguagliala  alla  moneta  napolilnna  equivale  a grana  18,601. 
Dopo  il  720  il  danaro,  cambiò  più  volte  di  valore: 

Sotto  il  regno  di  Augusto  valse  ( ragguagliato  a moneta  na- 


politano ) gr 18,142 

Sotto  Tiberio  c Claudio 17,912 

Sollo  Nerone 16,761 

Sotto  Galba  e Domiziano 16,073 


Deste.  Un'opera  composta  di  due  facce  ad  angolo  sagliente  verso 
il  nemico.  Si  costruisce  unita  o disgiunta  da  altre  opere.  Di- 
versi denti  congiunti  da  cortine  (vedi),  e che  reciprocamente 
si  fiancheggiano,  (v.  fiancheggiare)  formano  un  trinceramento 
denominato  linea  a denti  (v.  tinca).  Il  dente  differisce  dalla 
freccia  nella  lunghezza  delle  due  facce. 

Dialetto.  Linguaggio  particolare  d'una  città  o provincia,  prove- 
gnenle  il  più  spesso  da  corruzione  della  lingua  generalo  d’umi 
nazione;  e prendesi  anche  per  la  spezie  particolare  di  pronun- 
cia degli  stessi  linguaggi  (vedi  Eloquio,  linguaggio,  vernacolo).- 
Diffilame.vto.  Quella  parte  di  fortificare,  che  determina  le  regole 
con  le  quali  debbasi  disporre  il  rilievo  e la  pianta  di  qualunque 
opera  di  fortificazione,  in  modo  che,  tra  certi  limili,  lo  spazio 
interno  e le  operazioni  dell'assediato  sieno  nascoste  alla  vista 
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ed  alle  offese  deU'assedianle;  rilenendo  le  armi  da  fuoco,  nelle 
fortificazioni  signoreggiale  dalla  campagna,  la  slessa  efficacia 
sul  terreno  circostante , che  esse  ènno  nelle  fortificazioni  in 
sito  orizzontale  non  dominato. 

Diga.  Lo  slesso  che  argine,  e dicesi  di  quelle  che  difendono  dai 
colpi  di  mare  (v.  Argine). 

Dock.  Arsenale  marittimo  (vedi). 

Dollaro.  Moneta  in  uso  per  lo  più  in  America.  Nelle  isole  Ionie, 
tengonsi  i conli  in  dollari  di  100  oboli  = a ducati  napolita- 
ni 1.22,6294. 

Il  Dollaro  degli  Stati  Uniti  in  America  usato  nei  conti , vale 
in  moneta  nap.  due.  1,27,8619. 

Il  dollaro , moneta  =r  a due.  1,24,465  (del  1795). 

— del  1798  = a due.  1,24.940. 

— del  1802  = a due.  1 ,22,678. 

Il  dollaro  (termine  medio  di  8 anni)  =n  a due.  1,23.317. 

DRAn.nA.  Unità  di  peso  ed  unità  monetaria  usala  dagli  antichi 
Greci. 

Il  dramma  di  Grecia,  peso,  di  6 oboli  o 48  cUaleous  = 336 
lepton,  ragguagliato  al  peso  napol.  è uguale  a rot.  0,004897. 

Il  dramma  de'Greci  dell’Asia,  è uguale  a rotoli  nap.  0,0025. 

Il  dramma  de’Giudei  de’Babilonesi , è eguale  a rotola  napo- 
litane  0,002613. 

Il  dramma  di  Grecia,  moneta,  o dramma  attico  di  6 oboli,  è 
uguale  a grana  napolitano  21,283. 

Il  dramma  de'Greci  dell’Asia,  uguale  a gr.  nap.  11,826. 

11  dramma  de'Giudei,  de’Babilonesi  = a gr.  11,8. 


E 


Eloquio.  Lo  stesso  che  linguaggio  di  una  Nazione  (v.  linguag- 
gio dialetto,  vernacolo). 

Equipaggio.  Voce  collettiva  indicante  nell'arma  di  artiglieria  tutti 
i materiali,  in  un  con  gli  uomini,  destinali  a tener  dietro  agli 
eserciti  nelle  fazioni  campali , o negli  assedii , e che  secondo 
gli  attrezzi  di  cui  è composto  , ed  il  loro  uso  e destinazione  ; 
dislinguesi  in  Equipaggio  d'assedio,  da  campagna,  da  mon- 
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tagna,  traino  da  ponti,  ec.  Nella  marineria,  diersi  propria- 
mente ciurma  , quella  che  comunemente  addimandasi  equi- 
paggio di  una  nave,  cioè  la  somma  di  lutti  gli  uomini  imbarca- 
ti, e dividesl  in  : Stalo  Maggiore;  Stalo  Minore  ; maestranza;  e 
marinai,  cannonieri,  soldati  di  marina,  grumelti  e mozzi. 

E però  , imbarcare  su  di  una  nave  la  totalità  degli  uomini 
necessari  al  governo  di  essa,  dicesi  acciurmare. 

Esplorare.  Impadronirsi  combattendo  d'un  luogo  forte  e munito. 

Ettaro.  Misura  agraria,  usala  in  Francia  , di  10,000  metri  qua- 
drati. Ragguagliata  alla  misura  napolitana  è uguale  a mog- 
gia 14.2884. 

Ettociujivo.  Peso  equivalente  alla  decima  parte  del  chilogram- 
mo. Ragguaglialo  al  peso  napolitano  è uguale  a 122  trappesi 
c 234  millesimi. 

Ettolitro.  Misura  di  capacità,  usala  in  Francia,  eguale  a 100 de- 
cimetri cubi , ossia  100  litri.  Ragguagliala  alla  misura  napoli- 
tana  è uguale,  per  gli  aridi,  a tomolo  uno  misure  19,2081  ; c 
pe'  liquidi  a barili  2 caraffe  17,3337. 


F 


Facce.  I lati  di  un’opera  qualunque  di  fortificazione,  che  vengo- 
no col  loro  incontro  a formare  l'angolo  sagliente  verso  il  ne- 
mico. Ci  à facce  concave,  convesse,  a denti,  a risalti,  secondo 
la  loro  figura. 

Falsa  braca.  Sorta  di  fortificazione,  riparo  di  semplice  terra  , o 
incamiciato  di  muro  , attaccato  al  recinto  di  una  fortezza  per 
di  fuori,  con  parapetto  davanti  separato  dalla  cinta  per  un  ter- 
rapieno. Pe'  difetti  trovali  in  cotesta  specie  di  fortificazione  , 
oggi  la  falsa  braca  non  è più  in  uso. 

Feritoia.  Una  piccola  apertura , larga  di  dentro  e stretta  di 
fuori,  che  si  fa  ne'  muri,  acciò  il  soldato  possa  vegliar  l'inimi- 
co, sicuro  dalle  offese,  e difèndersi  col  fucile  che  egli  spara  , 
cacciandolo  per  l'apertura.  Dicesi  anche  archibusiera. 

Fiorirò.  Moneta  di  specie  , o di  convenzione  usata  in  varii  Stati 
di  Europa,  indicheremo  per  ordine  alfabetico,  quelli  ove  sono 
in  commercio. 

Nel  Regno  di  Annover,  il  fiorino  di  oro,  o gulden,  raggua- 
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gliato  alla  moneta  nnpolitana  è uguale  a due.  1,99.720.  — Il 
fiorino  d'argento  o pezza  è uguale  a grana  60,134.  — Altro 
fiorino  o pezza  di  | basa  = a grana  65,920. 

Assia  Elettorale  — fiorino  di  Franeforte  di  60  Kreoz  = a 
grana  49,692.  — Il  Dorino  o pezza  di  j = a grana  58,411. 

Nell' Impero  d'Austria  si  tengono  i conti,  in  gulden  o fiorini 
di  convenzione  di  60  kreuz  di  4 fenninghi , ognuno  ò eguale- 
a grana  napolitana  59,6304. 

I biglietti  di  un  fiorino,  chiamati  Einloemngs-Schcinc  o bi- 
glietti di  riscatto  circolano  alla  tassa  di  grana  23,8639:  lo  stes- 
so in  Boemia,  ed  in  Ungheria. 

• Nel  Gran  Ducalo  di  Bade  si  tengono  le  scritture  in  fiorini 
di  grana  napol itane  49.692. 

A Manheim  circola  il  fiorino  o gulden  di  grana  napolita- 
no 65,507. 

Baviera.  — In  Augusta  si  tengono  i conti  in  fiorini  d'impe- 
ro a 60  kreuz  di  4 fenninghi  : 

1°  In  moneta  valuta,  eguale  a grana  nnpolil.  . . 49,692 


2°  In  Valore-corrente 59,6304 

3°  In  Giro-geld 75,7307 

Belgio.  — Moneta  antica  — fiorino  del  1816  = gr.  46,588 
Oggidì  si  conta  per  franchi. 


Nel  Ducato  di  Brunswick  fiorino  o Gulden,  pezza  di  f-  fino 
del  1764  = gr.  napolil.  66.297  : fiorino  o pezza  di  J comune 
del  1764  = gr.  napolil.  59,44. 

Cracovia.  — Si  tengono  i conti  in  fiorini  di  30  grossi  = a 
gr.  napolil.  13,7575. 

Francoforlc.  — Tengonsi  i conti  in  Risdalleri  (vedi) , o in 
fiorini  di  240  heller  — a gr.  napolil.  49,692. 

Nel  Gran  Ducato  di  Mecklemborgo  ( Schwcrin  ) tengonsi  i 
conti  in  risdalleri  (vedi),  o in  fiorini  di  16  grossi  = a gr.  na- 
polit.  70.1534  : e circolano  fiorini  di  argento  = a gr.  napoli- 
tane  65,755. 

Nel  Regno  di  Olanda  tengonsi  i conti  in  fiorini  di  100  cen- 
tesimi — a gr.  napolil.  49.0382  e circola  il  fiorino  d'argento, 
o guilder  di  gr.  48.466;  ed  il  fiorino  di  Balavia  di  gr.  napo- 
lil. 46.762. 

In  Polonia  (Varsavia).  — Tengonsi  i conti  in  fiorini  o gnl- 
den  di  gr.  napoli!.  13,7575  ; e circolano  fiorini  di  gr.  napoli- 
lane  27,722. 

In  Prussia  circola  il  fiorino  vecchio  dell'elettore  di  Brande- 
borgo  = a gr.  napolil.  67,670:  il  fiorino  o pezza  di  |=65,519: 
il  fiorino  di  Slesia  = 56,246. 
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In  Koenisberg.  — Tengonsi  tuttavia,  conti  in  fiorini  di  gr. 
napolit.  28,3954. 

Nel  bucalo  di  Sassonia-Meiningcn.  — Tengonsi  i conti  in 
fiorini  (guld)  di  gr.  napolit.  49,692. 

Svizzera.  — Nel  cantone  di  Appcnzel  si  tengono  comune- 
mente i conti  in  fiorini  di  CO  krcuz , di  40  angslcr  = a grana 


napolit.  48,8493. 

In  quello  di  Argovia  in  lire,  o in  fiorini  di  grana  30,3748 

In  Basilea  in  fiorini  di 33,3832 

In  Ginevra  in  lire,  o in  fiorini  di 10,5774 

In  quello  de ’Grigioni  in  fiorini  di  gr.  napolit.  . . 38,7019 
In  quello  di  Glaris  in  fiorini  di  40  scellini , o in 
fiorini  di  13  balz  di  4 kreuz  eguale  a grana 

napoli! 51,1739 

In  quello  di  Lucerna  in  fiorini  di  gr.  napolit.  . . 49.692 
In  quello  di  San  Gallo  in  fiorini , pari  a gr.  nap.  49,692 
In  quello  di  Sciaffusa  — — idem  — — 


In  quello  di  Schwitz  in  fiorini  di  15  balz  o 8 hel- 
ler : ovvero  in  fiorini  di  40  scellini  di  4 rap- 

pen , eguale  a gr.  napolit 53,7332 

In  quello  di  Turgovia  in  fiorini  gr.  napolitane.  . 49,692 
In  quello  di  Vndcnvald  — — idem  — — 

In  quello  di  Uri  in  fiorini  di  gr.  nap 41,3325 

In  quello  di  Zughi  fiorini  di  gr.  nap 42,9861 

In  quello  di  Zurigo  in  fiorini  del  valore  di  grana 

napolitane 53,7332 

Circolano  fiorini , o vecchi  gulden  di  Lucerna  del  1714,  del 
valore  di  gr.  napoli!.  52,013:  fiorino  di  Lucerna  del  1793  = a 
gr.  napolit.  31,954:  il  fiorino  di  Zurigo  dopo  il  1781  pariagr. 
napolit.  53,965. 

Forjuce  a riverbero.  In  generale  diconsi  a riverbero  quelle  for- 
naci, nelle  quali  la  fiamma  che  le  scalda  è costretta  a passare 
per  un  vano  o canale  più  o meno  esteso  , in  cui  son  disposte 
le  materie  da  struggere.  Questa  fiamma  lambendo  tutta  la  su- 
perficie del  vacuo,  per  cui  passa,  s’arroventa  in  un  colle  ma- 
terie Il  poste,  si  che  il  caldo  ripercosso  si  riflette  sopra  ciò  che 
si  à da  fondere,  cuocere,  e simili. 

Forte.  Terreno  di  non  molla  estensione  fortificalo.  Un  forte  è 
occupalo  da  soli  uomini  di  guerra.  Destinasi  a guardare  un 
passaggio  importante  , o un  silo  dove  il  nemico  si  potrebbe 
vantaggiosamente  stabilire.  Si  prende  anche  per  cittadella, 
(vedi). 

Fortezza.  Nome  che  si  dà  in  generale  a qualunque  luogo  forti- 
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Acato  per  la  natura  o per  l'arte  ; ma  più  particolarmente  a 
quello,  che  la  mano  e la  scienza  dell'ingegnere  àn  reso  forte. 
Si  danno  alle  fortezze  i nomi  di  piazze  forti  o da  guerra,  ed 
anche  semplicemente  quelli  di  piazze. 

Fortificare.  Munire,  riparare,  afforzare,  render  forte  un  luogo  , 
una  posizione  militare  con  qualsivoglia  mezzo  di  difesa. 

Fortificazione.  Le  opere  , che  possono  render  forte  una  città  o 
un  luogo  qualunque.  Il  fine  della  fortificazione  è di  porre  piaz- 
za o luogo  in  istato  di  difesa,  e procurare  a chi  vi  è dentro  il 
vantaggio  di  difendersi  conira  un  numero  superiore  di  gente, 
che  voglia  assalirlo.  E però  vedesi  che  fortificazione  è lo  stes- 
so che  fortezza  ; ma  in  ispezialilà  si  adopera  la  voce  forliAca- 
zionc  per  indicare  la  scienza  che  insegna  il  modo  di  fortiAca- 
re.  Vi  è fortilicazione  naturale,  la  quale  riguarda  i luoghi  forti 
di  lor  natura;  e fortilicazione  artificiale,  la  quale  versa  sul  modo 
di  fortificare  i luoghi  deboli , ed  accorrere  con  l'arte  a’  difetti 
del  silo.  Di  queste  due  si  compone  la  fortiAcazione  mista.  La 
fortificazione  si  divide  altresì  in  regolare  ed  irregolare , se- 
condo la  natura  de'  poligoni  e del  terreno  sul  quale  è situata; 
ed  in  permanente  c passaggiera , secondo  che  le  piazze  sono 
fortificale  stabilmente  , o che  si  tratti  de’  lavori  che  fanno  gli 
eserciti  in  campagna  per  un  tempo  determinato. 

Distinguesi  pure  la  fortiAcazione,  in  : 

Fortificazione  a rovescio  ; 

Fortificazione  a tanaglia,  a forbice  o a stella  ; 

Fortificazione  difensiva  ed  offensiva  ; 

Fortificazione  perpendicolare. 

Fortino.  Specie  di  grande  ridotto  , i lati  del  quale  si  Hancheg- 
giano  reciprocamente.  Si  costruisce  durante  la  guerra.  Diffe- 
risce dal  ridotto  ordinario  per  il  maggiore  sviluppo  del  suo 
perimetro  , e per  il  maggior  rilievo  sopra  il  livello  della  cam- 
pagna. 

Fosso.  Scavamento  di  terreno,  che  si  fa  all’intorno  della  fortezza. 
Da  taluni  fu  chiamato  fossa  e fossala.  Il  fosso  che  non  à acqua, 
dicesi  fosso  secco,  asciutto;  quello  che  è pieno  d'acqua  fosso 
acquoso  o con  acqua.  Quando  ò possibile,  per  mezzo  di  chiu- 
se, rendesi  un  fosso  secco  o pieno  d'acqua  a piacimento  , ed 
in  tal  caso  prende  il  nome  di  fosso  doppio.  La  parte  inferiore 
del  fosso  dicesi  fondo  del  fosso,  piano  del  fosso  : la  parte  su- 
periore dicesi  bocca  del  fosso  , e le  estremità  di  questa  chia- 
mansi  cresta,  labbro,  orlo,  ciglio  del  fosso.  La  scarpa  (vedi) , 
che  chiude  il  fosso  , poiché  rimane  incontro  alla  scarpa  della 
fortezza,  chiamasi  controscarpa.  I fossi  che  si  scavano  dentro 
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la  piazza  per  i trinceramenti,  si  dicono  fossi  interni.  Si  muni- 
scono talvolta  le  fortezze  con  due  fossi;  quello  più  vicino  alla 
campagna  si  chiama  secondo  fosso,  fosso  avanzato,  antifosso  , 
o controfosso. 

Franco.  Moneta  usata  in  Francia  del  valore  effettivo  di  grana  na- 
politano 22,964;  ma  che  in  cifra  tonda  si  valuta  grana  23. 

Il  pezzo,  di  3 franchi  che  vale  effettivamente  due.  1.  14.  82, 
può  calcolarsi  due.  1.  la. 

Il  ducato  napolitano  di  carlini  IO  — ovvero  grana  100,  rag- 
guaglialo a franchi,  è uguale  a franchi  4.334042. 

Il  franco  Svizzero  di  IO  balz,  di  10  rappen  vale  grana  na- 
poli!. 33.3832. 

Freccia.  Piccola  opera  esterna  composta  di  due  facce  lunghe  or- 
dinariamente dieci  in  dodici  lese  ( ogni  lesa  vale  6 piedi , o 
2 metri).  Spesso  vien  collocata  sugli  angoli  saglienti  c rien- 
tranti dello  spalto. 

Frorte.  È un  lato  del  poligono  (vedi)  fortificato,  comprese  le 
opere  difensive,  interne  o esterne  che  vi  sicno.  Si  dice  fronte 
bastionalo  l'intervallo  fra  le  punte  di  due  bastioni  vicini , che 
contiene  la  cortina  (vedi),  i due  fianchi,  e le  due  facce  de' ba- 
stioni. 

Frorte  bastiorato.  V.  fronte. 

Frorte  di  fortificaziore.  V.  fronte. 

Frortiera.  Luogo  ne’  confini  di  ciascun  dominio  a fronte  d’altro 
stato. 

Fucina.  QueU'cdifizio,  in  cui  si  bolle  e si  raffina  il  ferro.  Le  fu- 
cine da  raffinare  diconsi  anche  ferriere. 

Fucina  di  carpacra.  Carro  a quattro  ruote  , sul  quale  è accomo- 
dala una  fucina  di  ferro,  il  mantice,  la  cassa  pel  carbone  , e i 
cofani  per  gli  stromenti.  Questo  genere  di  fucina  è destinato  a 
seguitare  i traini  d'artiglieria  , dove  serve  a racconciare  quel 
che  si  guasta  o rompe.  Da  qualcuno  chiamasi  anche  Carro 
fucina. 

Fuochista.  Soldato  d’artiglieria  , che  particolarmente  fabbrica  i 
fuochi  artificiali,  che  abbisognano  alla  guerra. 

Fuoco.  Militarmente  parlando,  s’ intende  l*cITetto  del  tiro  d’ogni 
arma  da  fuoco.  E però  dalla  diversità  dei  tiri  e delle  armi 
prende  denominazioni  diverse  (v.  Tiro). 
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Gabbiose.  Specie  di  paniere  di  figura  cilindrica  senza  Tondo,  Tallo 
di  selle,  nove,  undici  o tredici  bastioni  aguzzi  inlessuli  di  vin- 
chi , sarmenti  e legni  minuti  e pieghevoli.  Il  gabbione  suol 
Tarsi  allo  due  piedi  e mezzo  in  fino  ad  olio,  c di  due  in  fino  a 
sei  di  diametro,  empiesi  di  terra,  e serve  per  alzare  parapetti, 
trinceramenti,  traverse  e altre  simili  opere,  ond'è  che  distili- 
guonsi  : 

Gabbione  di  trincea  eh’  è quello  che  serve  a formare  il  pa- 
rapetto della  trincea,  ed  è allo  piedi  3,  senza  valutar  le  punte 
de' pali,  sopra  un  diametro  interno  di  un  piede  e mezzo  ; e : 

Gabione  fascinalo  che  si  empie  di  fascine,  c serve  di  ripa- 
ro al  primo  zappatore,  il  quale  se  lo  va  rotolando  dinanzi  nel- 
l’esecuzione della  zappa  piena.  Il  gabbione  fascinato  , non  à 
punte  nelle  estremità,  ed  è alto  piedi  cinque  ed  un  terzo  sopra 
un  diametro  di  piedi  tre  e mezzo. 

Gf.orjosia.  Scienza  il  cui  oggetto  è la  cognizione  della  struttura, 
della  situazione  e della  natura  delle  grandi  masse  di  materie 
lapidee,  o delle  sostanze  minerali , che  entrano  a formare  la 
superficie  della  terra,  fino  a quella  profondità  alla  quale  è per- 
messo di  arrivare. 

Giìisasio.  Spezie  di  scuola  ove  in  antico  si  esercitavano  i giovani 
nelle  ginnastiche  e negli  sludj  ; oggi  s'usa  in  generale  come 
sinonimo  di  scuola,  o di  luogo  dove  sono  scuole. 

Gittata  e Gettata.  Quella  distanza  a cui  una  bocca  da  fuoco  sca- 
glia il  proietto,  c la  quale  è proporzionale  alla  carica  . ed  alla 
maggiore  o minore  inclinazione  del  tiro.  Dicesi  anche  Tiro  c 
Tratta. 

Gittata  dicesi  pure  di  quella  terra  , che  si  trae  dalla  fossa 
che  si  sta  scavando,  e che  gettasi  sull’orlo  di  essa  : dicesi  an- 
che sterro. 

Gota.  L'apertura  per  la  quale  si  à l’adito  ad  un  bastione  o simile 
fortificazione , e propriamente  quella  linea  che  s' immagina 
condotta  da  un  angolo  del  fianco  aU'altro.  Mezza  gola  o Sebi- 
gola  è quella  parte  del  lato  del  poligono  interno  di  un  fronte 
bastionato  dall'angolo  del  fianco  di  un  bastione  in  sino  alla  ca- 
pitale dello  stesso,  in  modo  che  le  due  semigole  del  fronte  si 
ottengono  da  quello  clic  resta  dal  lato  del  poligono  interno  di 
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una  piazza  dopo  averne  tolto  via  la  cortina.  Nel  bastione  piatto 
la  gola  è uguale  a due  scmigolc. 

Gola  di  un  rivellino , o di  una  mezzaluna,  ò lo  spazio  che 
rimane  fra  i due  estremi  delle  facce  verso  la  piazza. 

Gohesa.  È il  più  grosso  fra  tutti  i cavi  di  cui  faccia  uso  la  mari- 
neria, deputato  a ligarsi  con  una  cima  alla  cicala  (1)  della  pro- 
pria àncora  e con  l'altra  intorno  all’albero  di  maestra  , ed  a 
prendere  una  volta  intorno  alla  bilie  (2)  della  nave  per  ormeg- 
giarla (v.  ormeggio).  Come  misura  , una  gomena  suole  avere 
la  lunghezza  di  120  braccia,  uguali  a G30  palmi. 

Ghajuia.  Unità  di  peso,  usala  in  Francia,  equivalente  alla  mtllc- 
sima  parte  del  Chilogrammo.  Ragguagliata  al  peso  napolitano 
è uguale  a trappesi  1,122. 

Graticciato.  Riparo  costrutto  di  graticci.  V.  Graticcio. . 

Graticcio.  Opera,  coinè  i gabbioni , contesta  di  vimini , o rami 
d’alberi  tessuti  sopra  mazze  o bastoni  ficcati  in  terra  in  linea 
retta.  Si  adoperano  per  contener  le  terre,  render  praticabili  i 
sili  pantanosi,  ec.  spesso  il  graticciato  è una  cinta  continuata 
fatta  di  un  sol  getto  sul  posto,  la  quale  si  alza  nel  tempo  stesso 
della  massa  che  deve  esser  guarentita  da  questa  cinta.  I pali 
del  graticcio  sono  prima  cacciati  in  terra  , secondo  l’ inclina- 
zione della  scarpa  , e vengon  di  poi  intrecciali  con  legname 
minuto  die  ne  forma  il  guarnimcnto  : quando  il  graticcio  c fi- 
nito, per  sostenere  il  rivestimento,  si  conforta  di  tratto  in  tratto 
con  pali  grossi  cacciali  al  di  fuori , ed  inclinali  secondo  la 
scarpa. 

Giaco.  Luogo  nelle  acque , dove  si  può  passare  senza  nave , a 
piedi  o a cavallo.  Guadoso  ; che  si  può  guadare. 

E però  guadare  significa,  passar  acque,  fiumi,  torrenti  dal- 
l’una  all’altra  ripa  senza  navi , e rompendo  l’acqua  col  cavallo 
o colla  persona.  Dicesi  guazzare. 


(1)  Quel  grosso  anello  di  ferro  appartenente  ad  un’àncora,  ovvero  ad 
una  cassa  da  ormeggio,  messo  all'estremità  del  fuso  ed  ut  di  sopra  del 
ceppo  dell’àncora  stessa  (v.  nota  (I)  a pag.  915). 

2)  Congegno  composto  da  due  grandi  pilastri  di  legname  di  rovere 
(quercia),  piantati  verticalmente  nei  ponti,  ed  attraversali  nella  loro  parte 
superiore  da  un  altro  luogo  pezzo  di  legno  messo  orizzontalmente,  il  tutto 
a modo  di  forca,  intorno  alla  quale  si  dà  volta  alle  gomene  o alle  catene. 
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Icnografia.  Delineazione  del  piano  o sia  pianta  di  un  edilìzio  qua- 
lunque, e dicesi  anche  del  piano  o della  pianta  di  una  piazza 
fortificata. 

Idraulica.  Scienza  del  movimento  dei  fluidi.  La  voce  Idraulica, 
presa  come  aggettivo,  si  aggiugne  a vari  sostantivi  attinenti  al 
mare:  così  chiamasi  architettura  idraulica  , l’arte  di  fabbri- 
care nel  mare  , per  edificare  moli , per  stabilire  scali  da  can- 
tiere, piantare  fari,  costruire  bacini,  ec.  Tutti  i lavori  idraulici 
sono  sottoposti  alla  direzione  di  un  corpo  d'ingegneri  speciali, 
i quali  cliiamansi  uffizioli  idraulici. 

Idrodinamica.  Scienza  della  fona  dei  fluidi  in  molo  : essa  costi- 
tuisce una  delle  cognizioni  principali  sulle  quali  è fondata  l’ar- 
chiteltura  navale. 

La  Dinamica  è la  scienza  delle  forze  o delle  potenze  che 
muovono  i corpi. 

Idrografia.  Scienza  la  quale  à per  iscopo  speciale  la  descrizione 
delle  coste,  isole,  baie,  porli,  fiumi,  ec.  11  disegno  delle  carte 
marine,  ed  il  modo  di  calcolarvi  sopra  le  vie  percorse  nella 
navigazione,  costituiscono  anche  l’oggetto  di  questa  scienza. 

Idrostatica.  Scienza  del  peso  e dell’equilibrio  dei  fluidi,  non  che 
dei  corpi  che  nei  medesimi  s’immergono. 

Igrometro.  Islromenlo  ben  noto  di  fisica  , deputato  a dinotare  il 
grado  di  siccità  o di  umidità  dell’  aria.  L’ igrometro  imbeven- 
dosi delle  particelle  acquose,  delle  quali  è pregna  l’alrnosrcra, 
s’ingrossa,  e perù  si  accorcia;  e per  lo  rovescio  alla  siccità  si 
allunga.  Tutte  le  manovre  ferme  di  una  nave  sono  altrettanti 
igrometri , imperocché  esse  si  stirano  di  molto  , ailoraquando 
sono  umide,  c si  allentano  col  tempo  asciutto. 

Imbuto.  Quel  vacuo , clic  lascia  la  mina  dopo  l’esplosione.  V. 
Iti  ina. 

Inespugnabile  Clic  non  si  può  espugnare  (vedi),  clic  non  si  può 
prendere  colla  forza:  c si  dice  per  Io  più  di  fortezze  , c luoghi 
forti. 

Inondazione  inondamento  o allagamento.  È un  aiuto  , clic  si  pro- 
cura alla  fortezza  coll’ulhtgarc  o in  tutto  o in  parte  la  campa- 
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gna,  dove  l'assedialo  stabilisce  le  trincee.  Questo  allagamento 
si  fa  o col  tagliare  argini  di  Qumi  c di  canali , o col  porre  nel 
loro  corso  impedimenti,  perchè  l'acqua  rigurgiti,  o per  mezzo 
di  chiuse  con  le  sue  cateratte  e saracinesche  (vedi),  le  quali, 
alzandosi,  permettono  che  l'acqua  scorra  nel  luogo  destinato. 
Le  inondazioni  si  fanno  anche  nel  fosso. 

Investimento.  L'operazione  deirinvestire  una  città,  una  fortezza  , 
un  luogo  forte,  ec. 

Investire.  Affrontare,  assalire  con  risolutezza  l'inimico,  lanciar- 
segli  addosso,  ec. 

1 a vestire  iva  piazza.  S'invcstc  una  Piazza  stringendola  da  tulli  1 
lati  con  un  corpo  di  truppe,  affìchè  non  possa  ricevere  alcun  soc- 
corso,e si  possa  aver  campo  di  riconoscerla.  L’operazione,  che 
a ciò  conduce,  si  chiama  stretta,  investimento.  La  stretta  di  una 
piazza  è la  prima  operazione  di  un  assedio.  Si  esegue  que- 
st’operazione preliminare,  distaccando  un  corpo  di  truppe  dal- 
l’esercito, composto  ordinariamente  di  cavalleria  leggiera,  che 
con  celerilà  si  trasferisce  ne’  dintorni  della  piazza  che  si  vuole 
assediare,  e tosto  ne  occupa  tutte  le  comunicazioni.  La  forza 
del  corpo  destinato  alla  stretta  dipende  da  quella  presunta 
della  guarnigione  della  piazza  stessa,  e dalla  natura  del  luogo. 

Istmo.  Lingua  di  terra  rinserrala  fra  due  mari  o golfi  , che  con- 
giunge insieme  una  penisola  ad  un  continente , o riunisce  an- 
che due  continenti. 

Itinerario.  Geograficamente  significa  ; descrizione  di  un  viaggio 
c delle  singolarità  in  esso  osservate.  Chiamasi  anche  itinerario 
quello  scritto,  nel  quale  indicate  vengono  le  strade  che  tener 
si  devono  in  un  viaggio,  e i luoghi  pe’  quali  bisogna  passare. 

Militarmente  parlando  , è l'ordine  della  marcia  d'un  eserci- 
to , o d'un  corpo  di  soldati , dato  per  iscritto  al  comandante 
loro,  e nel  quale  sono  notati  esattamente  i luoghi  di  fermala  e 
di  posata  lungo  la  strada  che  dee  tenere. 

Chiamasi  altresì  itinerario  un  foglio  di  cui  si  munisce  il  sol- 
dato isolato,  o un  drappello  di  soldati,  che  vada  a raggiungere 
il  corpo  del  quale  è staccato,  e nel  quale  sono  notati  i luoghi 
ove  troverà  la  posata,  e prenderà  i viveri.  Passo  itinerario  vale 
la  millesima  parte  del  nostro  miglio  di  7000  palmi,  cioè  pai.  7. 

Iugero.  Antica  misura  romana  equivalente  a 28800  piedi  romani 
quadrati  (I).  Ragguaglialo  alla  misura  napolilana  è uguale  a 
moggia  3,011299. 

(I)  l/anlico  piede  romano  eguale  a 4 palmi  romani , equivale  a palmi 

napolitani  1.119737. 
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Kilometho.  Vedi  Chilometro. 

L 

Lavoro  di  zappa.  V.  Zappa. 

Lazzaretto.  Spedale  d'appeslali , c luogo  dove  si  guardano  gli 
uomini  c le  robe  sospellc  di  peste. 

Lega.  Misura  itineraria  , che  contiene  due  o più  miglia  secondo 
i diversi  usi  dei  diversi  paesi.  E però  noteremo  per  ordine  al- 
fabetico gli  Stali  di  Europa  col  valore  della  lega  e del  miglio 
rispettivamente  in  uso  c ragguagliale  al  miglio  napolitano. 

Amburgo.  — Miglio  di  1630  gccslrulhe  , è uguale  a miglia 
napolitane  4, 082940. 

Annovcr.  — Miglio  di  1390  pertiche,  eguale  a mig.  napoli- 
tane  4,009943. 

Austria  (Impero  d').  — Miglio  di  4000  lese , ovvero  24mila 
piedi,  eguale  a mig.  napoli!.  4.096086. 

Miglio  di  mare,  eguale  al  miglio  napolitano. 

Boemia.  — Miglio  di  12600  aune  di  Boemia,  eguale  a mig. 
napnl.  4,041302. 

Ungheria.  — Miglio  di  13000  aune  — eguale  a mig.  napol. 
4,520346. 

Sade.  — Miglio  di  piedi  29,629  */„  — eguale  a mig.  napo- 
lit.  4.799999. 

Baviera.  — Miglio  di  23600  piedi  del  Reno,  eguale  a mig. 
napol.  4,004083. 

Belgio.  — Miglio  metrico,  eguale  a mig.  nap.  0.34. 

Lega  di  Brabante  — eguale  a mig.  nap.  3,000024. 

Lega  di  Fiandra  di  20,000  piedi  del  Reno  , eguale  a mig. 
napol.  3.389623. 

Brunswick. — Miglio  di  23,629  piedi  del  Reno,  eguale  a mig. 
napol.  4.004662. 

Danimarca.  — Miglio  di  2400  pertiche,  eguale  a mig.  na- 
pol. 4,066368. 

Francia. — Chilometrodi  1000  metri,  eguale  a mig.  nap.  0,34. 

Miriamelro  di  10,000  metri , ossia  10  chilometri  ( lega  me- 
trica ).  eguale  a mig.  nap.  3,40. 

Misure  antiche  di  Francia. 

Lega  di  mare  di  20  al  grado  del  meridiano,  eguale  a 3 mig. 
napol. 
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Lega  di  25  al  grado,  eguale  a miglia  2,40. 

Lega  di  22  ’ ai  grado,  eguale  a niig.  nap.  2,666607. 

Lega  di  posia  (2000  lese),  eguale  a raig.  nap.  2.104959. 

Miglio  geografico  di  00  al  grado,  eguale  ad  un  miglio  napo- 
litano. 

Grecia.  — Stadio  , equivalente  al  chilometro  metrico  fran- 
cese, di  1000  bracci  o pie  eguale  a mig.  nap.  0.54. 

Corda  ( schinis ) equivalente  al  miriametro,  o 10  stadii,  egua- 
le a mig.  nap.  5,40. 

Inghilterra.  — Miglio  di  8 furlong,  eguale  a miglia  napo- 
lit.  0,809029. 

Miglio  geografico,  o di  mare,  eguale  a mig.  nap.  1,006626. 

Lega  di  mare,  eguale  a mig.  napol.  3,019879. 

Lubecca.  — Miglio,  eguale  a migl.  napol.  1,001119. 

Olanda.  — Lega  Olandese  di  19  al  grado,  eguale  a mig.  na- 
poli!. 3,356842. 

Miglio  di  mare  di  20  al  grado,  eguale  a 3 mig.  nap. 

Ottomano  (Impero)  — Miglio  di  Turchia  o berri , eguale  a 
mig.  napol.  0,901629. 

Miglio  di  mare,  eguale  a mig.  napol.  0,798818. 

Polonia.  — Miglio  di  20  al  grado,  eguale  a 3 mig.  napol. 

Portogallo.  — Lega  di  18  al  grado  , eguale  a migl.  napo- 
lit.  3,33706. 

Lega  di  mare  di  20  al  grado,  eguale  a 3 mig.  nap. 

Miglio  di  mare  di  60  al  grado , eguale  al  miglio  napolit. 

Prussia.  — Miglio  di  Prussia  di  2000  pertiche,  ossia  24,000 
piedi  del  Reno,  eguale  a mig.  nap.  4.06728. 

Antiche  misure  di  Berlino. 

Lega  di  15  al  grado,  eguale  a mig.  nap.  4. 

Miglio  di  24801  piedi  del  Reno  eguale  a mig.  nap.  4,203302. 

Miglio  di  Slesia  di  20877  piedi  d<  I Reno  , eguale  a miglia 
nap.  3.538258. 

Russia.  — Versta  di  500  sagene,  eguale  a miglia  napolita- 
no 0,576250. 

Miglio  di  Lituania  di  28530  piedi  del  Reno,  eguale  a migl. 
napol.  4.835297. 

Sardegna  (Regno  di).  — Miglio  di  800  trabucchi,  eguale  a 
migl.  nap.  1,331679. 

Miglio  Piemontese,  eguale  a mig.  nap.  1.368223. 

Sassonia  (Regno  di).  — Miglio  di  polizia  di  32000  piedi , 
eguale  a mig.  nap.  4.894733. 

Sassonia- Weimar  (Gran  Ducalo  di).  — Miglio,  eguale  a mig. 
napol.  3,973595. 
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Sicilie  (Regno  delle  due)  — Miglio  di  7000  palmi. 

Sicilia  (domimi  insulari), 

Miglio  di  45  corde,  ossia  180  catene,  di  palmi  5760,  eguale 
a mig.  nap.  0,802787. 

Spagna.  — Lega  reale  di  24000  piedi , eguale  a migl.  na- 
pol,  3,61659. 

Lega  comune  di  20000  piedi,  eguale  a migl.  nap.  3,009269. 

Miglio  di  mare  di  20  al  grado,  eguale  a migl.  napol.  3. 

Stala  Pontificio.  — Miglio  Romano  , eguale  a migl.  napo- 
li!. 0,80406. 

Svezia.  — Miglio  di  2250  pertiche,  eguale  a migl.  napoli!. 
1,271752. 

Miglio  di  Norvegia  di  18000  aunc  di  Danimarca  , eguale  a 
mig.  nap.  6,099548. 

Toscana  ( Gran  Ducato  di  ).  — Miglio  toscano  di  caune 
2833  4 eguale  a migl.  napolil.  0.893. 

Wurtembcrga  (Regno  di)  — Miglio  di  15  al  grado , eguale 
a migl.  napoli!,  4. 

Il  miglio  napolitano  di  palmi  7000,  o metri  1851,852  è u- 
guale  a chilometri  1,851852  ; ed  il  chilometro  francese  a mi- 
glia 0.54. 

Libbra.  Peso  di  12  once  , ossia  360  trappesi , equivalente  a ro- 
tola 0,36. 

L’antica  libbra  francesedi  16once,  o!28grossi,  ovvero 9216 
grani,  è uguale  a rol.  napol.  0,549384. 

La  libbra  inglese  distingucsi  in  : libbra  troy  di  12  once  , o 
240  penny-weight , cioè  5760  grani , equivale  a rotolo  napo- 
lil. 0,418859  ; e in  libbra  avoirdu-poids  di  16  once , o 256 
dramme,  uguale  a rot.  nap.  0,509030. 

La  libbra  mercantile  Austriaco  ( pfund  ) , di  4 quarti , o 16 
once  = 32  lolh  = 128  dramme,  è uguale  a rol.  nap. 0,315041 . 

La  libbra  Milanese,  peso  grosso,  di  4 quarti , o 28  once , 6 
uguale  a rot.  napol.  0,856266  : la  libbra  , peso  sottile  , di  12 
once,  è eguale  a rol.  napol.  0,366973. 

La  libbra  Veneziana,  grossa , di  12  once  , o 2304  carati , è 
uguale  a rot.  napol.  0,535911:  la  libbra  sottile  di  12  once  , o 
1728  carati,  è uguale  a rot.  napol.  0338975. 

La  libbra  del  Belgio  è uguale  a rot.  napol.  1,122338. 

La  libbra  di  Parma  di  12  once,  o 288  denari,  cioè  6912  gra- 
ni, equivale  a rot.  napol.  0,368127. 

La  libbra  Piemontese  di  12  once  = 96  ottavi  = 288  dena- 
ri = 6912  grani,  equivale  a rot.  napol.  0,413988. 

La  libbra  di  Genova,  peso  grosso  di  12  once,  è uguale  a rol. 
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napol.  0,391083:  la  libbra,  peso  piccolo , di  12  onre,  è uguale 
a rol.  0,333332. 

La  libbra  di  Sicilia  di  12  once,  è uguale  a rol.  nap.  0,330194. 

La  libbra  di  Roma  di  12  once  = 288  denari,  è eguale  a ro- 
tola 0.380334. 

La  libbra  di  Bologna  di  12  once  = 192  ferlini  = 1920  ca- 
rati, è eguale  a rot.  napol.  0,400118. 

Lignite.  Legno  il  quale,  essendo  per  alcuni  sconvolgimenti  della 
terra  restato  sepolto,  è divenuto  carbone , ma  senza  perdere  i 
segni  della  sua  natura  di  vegetabile. 

Linea.  Tutta  la  lunghezza  di  un  trinceramento,  dietro  al  quale  sta 
un  esercito  che  debba  vegliare  alle  difese.  Alcuna  volta  si  pren- 
de per  una  fossa  col  suo  parapetto  che  le  fa  margine,  e tale  al- 
tra per  una  fila  di  gabbioni  o succhi  di  terra  distesi  per  lungo 
sul  terreno , i quali  si  adoprano  per  mettersi  al  coperto  dal 
fuoco  del  nemico. 

Lihea  a denti.  V.  Dente. 

Lutea  a detti  di  sega.  Opera  di  fortificazione  passaggicra  , col 
fronte  composto  di  angoli  saglienti  e rientranti. 

Lutea  a tanaglia,  a forbice,  a corona,  a corno.  V.  opera  a tana- 
glia. a forbice,  a corona,  a corno. 

Linea  bastionata.  Una  serie  di  bastioni  congiunti  da  cortina,  che 
reciprocamente  si  fiancheggiano. 

Linea  capitale.  V.  Capitale. 

Linea  degli  approcci.  V.  Approcci , lo  scopo  dei  quali  è di  re- 
spingere tulli  i posti  esterni,  forzandogli  a ritirarsi,  e prende- 
re così  possesso  delle  posizioni  dell’assediato  , per  potere  di  ■ 
poi  rendersi  padrone  della  piazza.  Queste  linee  devono  essere 
unite  per  mezzo  di  parallele  o di  linee  di  comunicazione. 

Linee  di  cohcnicazione.  Chiamatisi  anche  semplicemente  linee,  e 
sono  trincee  di  sei  o sette  piedi  di  profondità,  e dodici  di  lar- 
ghezza, fatte  tra  un’opera  ed  un’altra  soprattutto  negli  assedi. 

Linee  di  contrapprocci.  Sono  trincee  degli  assediali  falle  dalla 
loro  strada  coperta  (vedi)  a destra  c a sinistra  degli  attacchi , 
a fin  di  distruggere  le  opere  del  nemico. 

Linea  di  difesa.  È quella  che  si  tira  dall'angolo  , che  fa  il  fianco 
con  la  cortina,  in  fino  alla  punta  del  bastione  opposto,  e la  lun- 
ghezza della  quale  reputasi  uguale  al  tiro  del  moschetto. 

Allorquando  le  basi  d’operazione  appartengono  ad  un'eser- 
cito il  quale  anzi  che  muovere  alla  offesa , tiensi  sulle  difese  , 
toglie  il  nome  di  linea  di  difesa. 

Linea  di  operazione.  Cammino  di  una  schiera  che  si  parte  dalla  base 
diojiera^ione(vedi)perandareall'obbiettodi  operazione  (vedi). 

1 is 
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Le  linee  di  operazioni  si  dicono  doppie , parallele,  conver- 
genti,  varie,  secnndochè  figurano  sui  lerreno. 

Lisca  magistrale.  V.  Magistrale.  • 

Lisci  a.  Per  idioma,  favella. 

Luigi-aggio.  È nome  che  si  dà  a qualunque  maniera  colla  quale 
l'uomo  spiegar  possa  i proprj  pensieri  (v.  eloquio  , dialetto  , 
vernacolo). 

Lira.  Uloneta  che  abitualmente  vale  20  soldi  in  Italia;  se  non  che 
distinguasi  — Lira  Piemontese  di  20  soldi  da  12  denari , che 
in  moneta  napol.  vale  gr.  27,0010  ; 

Lira  nuova  di  100  centesimi,  vale  gr.  22.9C4. 

Lira  dell'isola  di  Sardegna  da  20  soldi,  valegr.  nap. 43.2016; 
Lira  di  Genova  da  20  soldi  di  12  denari  fuori  bauco,  gr.  19,0433; 

Lira  valuta  di  banco,  gr.  23,8068; 

Lira  Toscana  da  20  soldi  di  12  denari,  gr.  19,6796. 

La  lira  Austriaca  corrente  nel  Milanese  , di  20  soldi  o 240 
denari,  vale  gr.  nap.  17,3463  ; Lira  Imperiale,  gr.  24,8298; 
Lira  Veneta  gr.  11.6976. 

La  lira  Bolognese  di  20  soldi  da  12  denari,  gr.  nap.  24,6773. 

La  lira  di  Ginevra  di  20  soldi  da  12  denari  correnti , gra- 
na 36.9801:  (Svizzera). 

L’antica  lira  francese  da  20  soldi  di  12  denari,  gr.  22.6797. 

La  lira  sterlina  inglese  di  20  scellini  (ogni  scellino  antico 
vale  gr.  nap.  28,384;  nuovo,  vale  gr.  26;670)  ragguagliata  alla 
moneta  nap.  è uguale  a due.  5.68,2871  ; e dopo  il  1816  a du- 
cali 3.33,8441. 

Litro.  Misura  di  capacità,  eguale  ad  un  decimetro  cubo  . mille- 
sima parte  del  chilolitro  : ragguagliata  alla  misura  napol.  vale 
per  gli  aridi  misure  0,4321;  pe’ liquidi  caraffe  1,3754. 

l’n  tomolo  napolitano  di  24misure  è uguale  a litri 35. 3451 13. 

Pe'liquidi,  un  barile  di  60  caraffe  é uguale  a litri  43,62303. 

Loretta.  Piccolo  bastione  distaccato  ed  isolato,  che  s’ introduce 
nella  disposizione  delle  linee  e di  altri  sistemi,  come  la  freccia 
. (vedi),  per  adempiere  ad  un  particolare  oggetto  di  difesa. 


M 

Magistrale.  Quella  linea  che  indica  la  llgura  del  recinto  prima- 
rio di  un  luogo  fortificato.  La  parte  più  essenziale  di  un  trin- 
ceramento è la  cresta  interna  del  parapetto.  A questa  linea  si 
da  il  nome  di  magistrale,  perocché,  quando  è determinata  so- 
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prò  al  piano  di  proiezione  o sul  terreno  . basta  per  compiere 
la  traccia  . segnando  parallelamente  ad  essa,  ed  alle  distanze 
stabilite  dal  profilo,  le  linee  che  indicano  la  cresta  esterna,  il 
piede  della  scarpa,  il  limile  della  banchina,  del  terrapieno  ec. 
Alcuni  scrittori  moderili  danno  con  più  proprietà  a questa  linea 
il  nome  di  direttrice  della  traccia  orizzontale  , e lasciano  il 
nome  di  magistrale  a quella  che  indica  nella  fortificazione  per- 
manente la  sommità  del  rivestimento  di  scarpa  o la  linea  del 
cordone  (1). 

Mascalcìa.  L'arte  del  ferrare  e del  medicare  i cavalli  e le  altre 
bestie. 

Masciiio.  La  parte  più  elevata  di  un  castello  o di  una  cittadella 
fabbricala  all'antica.  Più  comunemente:  sorta  di  fortificazione, 
che  s'alza  in  mezzo  di  rocca,  di  castello  o di  fortezza. 

Mebidiaso.  Cerchio  massimo  il  quale  passando  pei  poli  interseca 
l'equatore  ad  angoli  retti.  Siccome  i meridiani  contansi  sul- 
l’equatore, e poiché  i medesimi  intersecandosi  nei  poli  si  con- 
fondono tra  loro,  così  per  distinguerli  si  considerano  come  tanti 
semicerchi  che  si  estendono  da  un  polo  all'altro,  al  numero  di 
360,  dei  quali  180  posti  ad  Oriente  e 180  ad  Occidente  del  pri- 
mo Meridiano Ogni  Meridiano,  o per  dir  meglio  semi- 

meridiano,  dividesi  in  180  gradi , i quali  servono  o coniar  la 
distanza  dei  luoghi  dall'equatore,  ossia  la  latitudine:  mentre  il 
punto  d'intersecazione  di  ciascun  meridiano  coll’equatore  de- 
termina la  longitudine.  Quel  meridiano  poi  dal  quale  s' inco- 
mincia a contar  la  longitudine,  chiamasi  primo  meridiano  , e 
vien  segnato  sulle  carte  con  lo  0°. . . . 

La  marineria  inglese  conia  la  longitudine  del  meridiano  di 
Greenwhich,  la  Francese  da  quello  di  Parigi,  la  Russa  da  quel- 
lo di  Pietroburgo,  la  Svedese  da  Stoccolma,  la  Danese  da  Co- 
penhaghen.  la  Spagnuola  da  Cadice  , l’Americana  da  Washin- 
gton, e vuoisi  che  la  marineria  Cinese  conti  la  longitudine  dal 
meridiano  di  Banguey  , isola  posta  a Borea  di  Borneo.  La  no- 
stra marineria,  come  tutte  le  altre  degli  Stali  Italiani,  conta  la 
longitudine  dal  meridiano  di  Parigi , afiìn  di  potersi  avvalere 
della  Conoscenza  dei  tempi. 

Merlato.  Ordine  di  merli  sopra  l'estremità  delle  mura. 

.Merlo.  La  parte  superiore  d'ogni  lavoro,  di  fortificazione  (antica), 
murato,  non  continuala  ma  interrotta  ad  ugual  distanza  , dalle 
aperture  della  quale  si  saettava  il  nemico. 

(I)  Il  cordone  È un  risalto  tondo  ili  pietra  o ili  mattoni,  che  si  pone  tra 

l'estremità  superioìc  della  scarpa  delle  mura,  ed  il  principio  del  parapetto. 
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Metro.  Unità  fondamentale  dei  pesi  e delle  misure  francesi , e- 
guale  alla  diecimilionesima  parte  del  quarto  del  meridiano  ter- 
restre. Ragguagliato  alla  misura  napolitano  è uguale  a palmi 
3,78:  ed  il  palmo  è uguale  a metri  0,26435.  Un  metro  cubo  , 
eguale  a 1000  decimetri  cubi , ossia  1000  litri  ( chilolitro  ) , 
ragguaglialo  alla  misura  napolitana  equivale  a tom.  18.00,0812. 

In  quanto  al  sistema  metrico  vigente  in  tutto  il  Reame  (in 
dal  6 aprile  1840,  è a sapersi  quanto,  e come,  vi  ànno  relazio- 
ne i pesi  e le  misure;  cioè  : 

Rotolo,  unità  di  misura  di  pesi,  eguale  a 10  decimi  = 100 
centesimi  = 1000  millesimi  o trappesi. 

Canlaio  = 100  rotoli. 

Libbra,  (tollerata  provvisoriamente)=12  once=120  dram- 
me = 300  scrupoli  o trappesi  =s  7200  grani  o acini. 

Tomolo , unità  delle  misure  di  capacità  per  gli  aridi , e- 
quivalente  a 3 palmi  cubi  = 2 mezzette  = 4 quarte  = 24  mi- 
sure. 

Misura,  ventiquattresima  parte  del  tomolo,  equivalente  al 
cubo  di  mezzo  palmo. 

Barile  unità  di  misura  di  capacità  per  alcuni  de'  liquidi,  co- 
me il  vino,  Taccio,  l'acqua,  equivalente  ad  un  cilindro  retto  del 
diametro  di  un  palmo  e di  tre  palmi  di  altezza  ==  60  caraffe. 

Caraffa.  Sessantesima  parte  del  barile  , equivalente  ad  un 
cilindro  retto  del  diametro  0,23  e di  altezza,  0.8  di  palmo. 

Bolle  equivalente  ad  un  cilindro  retto  di  tre  palmi  di  diame- 
tro e quattro  di  altezza  = 12  barili. 

Palmo  lineare,  base  deU'iolero  sistema.  Esso  è la  sellemi- 
lesima  parte  di  un  minuto  primo  del  grado  medio  del  meridia- 
no terrestre,  ovvero  la  seltcmilesima  parte  del  miglio  geogra- 
lico  d’Italia  , o miglio  nautico  di  60  al  grado  medio  del  meri- 
diano medesimo  = 10  decimi  = 100  centesimi  = 1000  mil- 
lesimi. 

Canna  lineare,  unità  di  misura  di  lunghezza  = 10  palmi  li- 
neari. 

Canna  quadrata,  unità  di  misura  di  superficie  = 100  palmi 
quadrati  (metri  quadrali  6,99868). 

Canna  cuba,  unità  di  misura  di  solidi  = 1000  palmi  cubi 
(metri  cubi  18.513038). 

Moggio  unità  di  misura  agraria  , composto  di  10000  palmi 
quadrali,  ossia  un  quadralo  che  abbia  uno  de’  lati  100  palmi  = 
10  decimi  = 100  centesimi  ossia  canne  quadrate  = 1000  mil- 
lesimi = 1O000  diecimillesimi  ossia  palmi  quadrati. 

Miglio  unità  di  misura  itineraria,  equivalente  ad  un  minuto 
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primo  del  grado  medio  del  meridiano  terrestre,  ovvero  al  mi- 
glio geografico  d'Italia,  o miglio  nautico  di  60  al  grado  medio 
del  meridiano  medesimo  = 7000  palmi,  o 1000  passi  ilincrarii 
(v.  lega). 

Mezza-Lira.  Opera  di  fortificazione  di  figura  angolare,  che  pone- 
si  davanti  alla  cortina,  fra  un  bastione  e l’altro,  per  coprirla  , 
e per  coprire  medesimamente  i fianchi  di  questi.  V.  Rivellino. 

Miglio.  (V.  Lega  e metro). 

Millijietro.  Millesima  parte  del  metro,  la  quale  ragguagliata  alla 
misura  napol.  è uguale  a palmi  0,00378. 

Mira.  Quel  cavo  o buco  che  si  fa  nel  terreno,  nelle  mura  o nel 
sasso  per  empierlo  di  polvere  , a fin  di  disunire  , rompere  e 
mandar  tutto  in  aria:  va  compreso  sotto  la  voce  mina  qualun- 
que lavoro  sotterraneo,  che  si  fa  per  il  fine  suddetto.  Con  no- 
me più  preciso  la  cavità  dove  si  pone  la  polvere  dicesi  camera 
della  mina , la  quale  quando  contiene  la  carica,  chiamasi  for- 
no, o fornello  della  mina. 

Poiché  le  mine  sono  dirette  tanto  all'attacco,  che  alla  difesa 
di  una  piazza  , le  prime  diconsi  mine  di  offesa,  o semplice-  • 
mente  mine;  e le  seconde  mine  di  difesa , oppure  con  tram- 
mine,  le  quali  si  cavano  o sotto  il  riparo  primario  , o sotto  la 
strada  coperta  , o sotto  lo  spalto.  Queste  si  fanno  ordinaria- 
mente allorché  si  costruisce  la  fortezza,  e qualche  volta  in  oc- 
casione di  un  assedio. 

Le  contrammine  anno  per  iscopo  di  scoprire  le  mine  del 
nemico,  e di  mandar  in  aria  quello  spazio  di  opera,  sulla  quale 
il  nemico  fosse  fermato  e vi  avesse  piantato  le  sue  batterie. 

Miratore.  Soldato  che  scava  le  mine  e le  difende. 

Miserale.  Materia  di  miniera;  appartenente  a miniera,  o che  par- 
tecipa della  natura  dei  minerali. 

Misura.  Luogo  sotterra  dove  giacciono  e donde  si  possono  levare 
metalli , minerali , e certe  pietre  preziose  ; e prendesi  anche 
per  il  metallo  stesso  non  depurato. 

Mimahetiio.  Misura  itineraria  usata  in  Francia . di  10,000  metri, 
ossia  10  chilometri  (lega  metrica),  è uguale  a miglia  nap.  5,40. 

Moggio.  Unità  di  misura  agraria,  composto  di  10000 palmi  qua- 
drati, ossia  un  quadrato  che  abbia  uno  do’  lati  100  palmi.  Rap- 
porto con  l’ara  francese  un  moggio  è eguale  ad  are  6,098684. 

Mortaio  Bocca  da  fuoco  di  corta  canna  , incamerata  , per  lo  più 
di  bronzo,  propria  pe'  tiri  in  arcala,  con  cui  si  scagliano  bom- 
be, granate,  pietre,  c palle  di  fuoco,  c la  quale  si  spara  inca- 
valcata ad  un  ceppo. 

I mortai  dislinguonsi,  in  uiortai  da  bombe,  o da  granate  , i 
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quali  diconsi  semplicemente  mortai;  ed  in  mortai  pelrieri , e 
questi  ultimi  specialmente  scagliano  corbelli,  pieni  di  pietre  , 
calibrali  al  mortaio. 


N 


Nacsiachia.  11  luogo  ore  dagli  antichi  si  dava  lo  spettacolo  dei 
combattimenti  navali. 

Navigazione,  Nautica.  La  navigazione  è l'azione  materiale  del 
navigare;  e la  nautica  è l'arte  di  saper  guidare  una  nave  a tra- 
verso la  vastità  del  pelago , facendole  percorrere  le  vie  più 
brevi.  Essa  è indipendente  dall'arte  della  manovra,  e si  fonda 
principalmente  sull’astronomia;  cosicché  ben  può  dirsi  costi- 
tuire oggidì  la  più  diflìcilc  e la  più  essenziale  tra  le  cognizioni 
indispensabili  al  marino. 

• Naviglio,  Navilio,  Navile.  Moltitudine  di  legni  da  navigare  , co- 
munemente flotta  (v.  armala,  c squadra). 


0 


Obbietto  d'operazione.  11  luogo  dove  si  vuol  far  giungere  un  e- 
sercito,  od  un  corpo  di  esso,  mosso  dalla  base  di  operazione, 
e seguendo  le  linee  di  operazione  (vedi). 

L'obbiclto  d'operazione  è come  il  figliuolo  primo  nato  dalla 
strategia,  dal  quale  discendono  la  Base,  e le  Linee  di  opera- 
zione. 

Opera.  Trattandosi  di  fortificazione,  è nome  generico  di  qualsi- 
voglia lavoro.  E però  distinguonsi  : 

OrERA  a corno.  È quella  che  à il  fronte  composto  di  due  mezzi 
bastioni  con  una  cortina  intermedia , e si  estende  verso  la 
piazza  con  due  lunghi  lati  chiamali  ale,  rami  o braccia.  Viene 
anche  appellata  opera  a coda  di  nibbio. 

Opera  a corona.  Quella  che  ù il  fronte  composto  di  un  bastione 
intero  tra  due  cortine  terminale  da  due  mezzi  bastioni , dal 
quale  prendono  origine  due  lunghi  lati  chiamali  ale  , rami  o 
braccia , che  si  estendono  verso  la  piazza.  L’opera  a corona 
costrutta  con  tre  fronti  chiamasi  a corona  doppia. 
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Opera  a tanaglia  , o opera  a forbice.  È un'opera  , il  fronte  della 
quale  è formalo  da  due  linee  congiunte  ad  angolo  rientrante  , 
ed  à due  lunghi  lati,  chiamati  afe,  rami  o braccia  , i quali  si 
estendono  verso  la  piazza.  L'opera  a tanaglia  doppia,  che  vien 
anche  detta,  berretta  da  prete,  à un  fronte  composto  di  due 
angoli  rientranti,  e tre  saglienli.  Parecchie  di  queste  opere 
congiunte  da  cortine,  e che  reciprocamente  si  fiancheggiano, 
formano  la  finca  a tanaglia. 

Opere  avanzate.  Quelle,  che  si  costruiscono  fuori  dello  spalto. 

Opere  di  dehouzione.  Chiamansi  tutte  quelle  opere,  che  si  pos- 
sono demolire  dal  difensore  dopoché  le  ù abbandonale. 

Opere  distaccate.  Le  varie  opere  di  difesa , che  per  la  loro  lon- 
tananza o giacitura  non  fanno  parte  della  fortezza. 

Opere  esterne.  Sono  tutte  quelle  che  giaccion  fuori  del  recinto 
primario,  e suddividonsi  in  basse  ed  in  alte. 

Le  opere  basse  sono  quelle,  che  non  oltrepassano  il  livello 
delta  campagna,  come  falsabrache,  tanaglie,  ec.  Le  opere  alle 
quelle  che  si  alzano  sopra  il  livello  della  campagna  , come  i 
rivellini  (vedi)  gli  aloni,  le  contragguardie  , le  opere  a cor- 
no , ec. 

Opere  interne.  Sono  tolte  le  opere  comprese  dentro  il  recinto 
primario,  come  cavalieri,  trinceramenti,  co. 

Opificio.  Luogo  dove  moltissimi  operai  intendono  a manifatture 
di  articoli  di  metallo  , o tessiture  di  drappi , o raffinamenti  di 
droghe,  ed  altro. 

Ordinanza.  Forma  e regola  di  ordinare  una  milizia,  un  esercito. 

Ordinanza.  Le  schiere  stesse  dei  soldati  posti  l'uno  accan- 
to all’altro. 

Dicesi  pure  ordinanza  un  soldato  di  cavalleria  o di  fanteria, 
che  porta  gli  ordini,  le  lettere  dell’uffiziale  o generale,  presso 
il  quale  è mandato  per  questo. 

Orecchioni.  È una  massa  di  muro  o di  terra  incamiciala  di  muro, 
aggiunta  affianchi  del  bastione  verso  la  campagna  e ripiegata 
indentro  a fin  di  coprire  una  parte  di  quei  fianchi.  Vi  sono  gli 
orecchioni  di  figura  quadrala,  e chiamansi  spalle. 

Orjif.ggiO.  Voce  generica  che  comprende  ogni  specie  di  cavo  (I) 
destinalo  a fermare  una  nave  , sia  sulle  ancore  , sia  su  di  un 
molo:  così  le  gomene  (vedi)  sono  ormeggi;  le  gomenetle  ed  i 
gherlini  lo  sono  del  pari;  come  anche  sono  ormeggi  le  catene, 
i tonneggi  e le  grippie. 

(I)  Gomene,  tonneggi,  grippie,  catene,  ec.  addimandansi  tutti  col  no- 
me generico  di  caro. 
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Palafitta.  Lavoro  di  pali  ficcati  in  terra  per  reggere  un  ponte  , 
per  riparo  o altro. 

Palanca.  Sorta  di  riparo  fatto  di  legnami  inzaffati  di  terra  , che 
si  adopera  nella  fortificazione  irregolare  per  difendere  un  luo- 
go dalle  improvvise  scorrerie.  La  chiusa  fatta  di  palanche  di- 
cesi palancata. 

Palco.  Il  complesso  delle  tavole  , e travi , che  costituiscono  il 
pavimento  d'un  ponte  di  legnami.  Chiamasi  anche  tavolalo. 
(V.  ponte). 

Palizzata.  Ordine  di  pali  aguzzi  in  cima,  conficcati  diritti  intorno 
ad  un'opera  fortificata , o ad  una  fortezza  , legati  di  fronte  da 
una  catena  di  legno  per  chiuderne  l'ingresso  al  nemico. 
Parallela.  Aggiunto  di  linea  usato  a modo  di  suslanlivo  , e si 
dice  di  quelle  linee  di  fortificazione  che  circondano  la  fronte 
d'attacco , e le  due  mezze  fronti  d’una  fortezza  assediala  , che 
diconsi  altresì  Piazze  d'arme  (1). 

L’asscdianle , allorché  deve  avvicinarsi  alle  difese  , forma 
certe  strado  incavato  e coperte  da  un  parapetto  verso  il  fronte 
o i fronti  che  pensa  di  attaccare  , o de’  quali  gl’iraporta  estin- 
guere i fuochi.  Tutte  le  comunicazioni  fatte  dall'assediante  nel 
terreno  che  precede  le  fortificazioni , si  chiamano  trincee. 
Quelle  trincee  che  sono  quasi  parallele  al  perimetro  , che  po- 
trebbesi  descrivere  dagli  angoli  più  saglienti  del  fronte  d' at- 
tacco, diconsi  parallele.  Esse  sono  destinate  a contenere  i sol- 
dati , che  devono  sostenere  e proteggere  i lavoratori  e l’arti- 
glieria. Tutte  le  trincee  sogliono  avere  tre  piedi  (un  metro)  di 
profondità  sotto  al  terreno  naturale:  esse  non  variano , che 
nella  loro  larghezza  , o nella  disposizione  de' loro  parapetti 
(vedi). 

<1)  Leggesi  nel  Dizionario  d'artiglieria  de'  Carbone  e Amò.  « L’ inven- 
c zinne  di  queste  opere  d’offesa,  che  abbreviò  di  tanto  l'oppugnazione 
« delle  fortezze,  e le  sottopose,  per  dir  cosi,  a regola  certa  di  calcolo  . è 
« dovuta  al  celebre  Capitan  Marchi  Bolognese.  I francesi  ne  fanno  in- 
n venlore  il  Vauban;  ma  essendo  questi  posteriore  d’un  secolo  al  nostro 
« valoroso  Italiano,  ei  s’affaticano  senza  prò,  non  polendo,  sebbene  e’sott 
« Francesi , fare  che  chi  inventò  un  secolo  avanti , non  abbia  inventato 
t prima  di  chi  venne  un  secol  dopo.  » 
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La  prima  parallela  à ordinariamente  9 piedi  ( 3 metri  ) al 
fondo,  non  comprese  le  banchine  (vedi).  Essa  6 distante  300 
tese  (000  m.)  dalla  piazza.  Qualche  volta  si  tralascia  di  costrui- 
re In  prima  parallela  per  la  debolezza  della  guarnigione  della 
piazza  o per  le  varie  condizioni  del  terreno. 

La  seconda  parallela  à lo  stesso  profilo  della  prima  : ordi- 
nariamente è a 130  tese  (300  m.)  dalla  piazza.  Tutto  ciò  , che 
si  fa  innanzi  a questa  parallela  . eseguesi  o con  la  zappa  vo- 
lante, o con  la  zappa  piena  (v.  zappa). 

Le  mezze  piazze  d'armi  e la  terza  parallela  si  fanno  due  pie- 
di più  largite  delle  altre.  Questa  è lontana  da’  saglienti  della 
strada  coperta  (vedi)  per  30  lese  (60  m).  Vi  si  praticano  le  so- 
lite banchine,  e di  quando  in  quando  certi  gradini,  laddove  si 
à intenzione  di  attaccare  di  viva  forza  la  strada  coperta. 

Le  trincee  che  servono  di  comunicazione  tra  una  parallela 
e l'altra  , o che  fanno  avvicinare  alle  difese  lungo  le  capitali , 
si  chiamano  rami  di  comunicazione,  cammini  a sghimbescio, 
approcci  a svolta,  cammino  a biscia.  Queste  trincee  ordina- 
riamente non  anno  banchina  , servendo  solo  per  le  comuni- 
cazioni. 

Parapetto.  Massa  di  lerra  o di  muro  alzata  sull'estremità  esterna 
deìerrapieni:  risponde  assai  bene  il  nome  all'  ufficio  che  1’  o- 
pcra  presta,  di  parare,  o sia  difendere  il  petto  del  soldato. 

11  parapetto  si  fa  in  due  maniere:  alto  con  le  cannoniere  in- 
cavate in  esso,  e dicesi  parapetto  colle  cannoniere  , oppure 
senza  cannoniere,  di  modo  che  l’artiglieria  tiri  al  di  sopra  del 
medesimo,  e dicesi  parapetto  a barba  d'artiglieria. 

La  parte  del  parapetto , che  guarda  la  campagna  , dicesi 
scarpa  esterna  del  parapetto  : quella  che  guarda  l’ interno 
della  fortezza  , scarpa  interna  : la  parte  superiore  chiamasi 
pendìo,  pendenza  o piovente  : l’estremità  del  pendìo  dalla 
parte  delia  campagna,  chiamasi  cresta  esterna,  o ciglio:  quella 
dalla  parte  del  terrapieno  cresta , cresta  interna  , o soprac- 
ciglio. 

11  parapetto  della  strada  coperta  (vedi)  è stato  denominato 
spalto. 

I parapetti  si  fanno  talvolta  ad  angoli  saglienti  e rientranti; 
e diconsi  parapetti  a denti  di  sega. 

II  parapetto  in  generale  dev'essere  bastantemente  alto , per 
covrire  i difensori  dalle  offese  degli  assalitori , e molto  largo  , 
per  arrestare  lutti  i proietti  che  questi  dirigono  nell'interno 
de’  terrapieni. 
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Parcare.  Disporre  , eollocnre  ordinatamente  nel  parco  (vedi)  le 
artigliere  ed  il  loro  carreggio. 

Parco.  Recinto,  luogo  appartato  e custodito,  nel  quale  si  raccol- 
gono le  artiglierie,  le  macchine  , gii  attrezzi  da  guerra  d'  uu 
esercito. 

Parco  d'artiglieria.  Luogo  scelto  in  un  campo  per  tenervi  rac- 
colte le  artiglierie  , il  carreggio  , le  munizioni , ed  in  una  pa- 
rola ogni  materiale  di  guerra  di  un  esercito  , che  assedia  o fa 
la  guerra  campale.  Negli  assedi , e negli  eserciti  vi  anno  per 

10  più  parecchie  di  queste  specie  di  magazzini,  o riposte,  dove 

11  più  considerevole  viene  chiamato  Parco  grande  o Parco  ge- 
nerale, o primario;  e gli  altri  minori  e speciali,  dicousi  Parco 
del  Traino  da  Ponte;  Parco  dei  Cavalli,  ec. 

Parco  delle  artiglierie  d'assedio.  Quello  che  si  fa  avanti  ad 
una  Piazza  da  assediarsi,  e che  comprende  le  artiglierie  d'as- 
sedio, ed  ogni  munizione,  materiale  od  attrezzo  per  assediare. 
Ordinariamente  è pur  esso  diviso  nel  Parco  grande  , o Parco 
generale  che  costituisce  il  magazzino  principale  dell’  esercito 
assediante,  e nel  Parco  piccolo,  o Parco  delle  officine,  il  quale 
comprende  le  varie  officine  per  la  fabbricazione,  e riattamento 
d’ogni  materiale. 

Parco  delle  artiglierie  da  campagna.  Dicesi  quello  , che 
è composto  di  artiglierie  da  campo,  colle  munizioni,  attrezzi , 
cc.  Egli  v’à  qui  il  Parco  grande  . o primario  , ed  i Parchi  di 
riserva,  i quali  differiscono  in  questo,  che  questi  ultimi  sono 
Parchi  di  ciascuna  delle  divisioni  di  un  esercito.  Il  Parco  pri- 
mario provvede  ad  ognuno  degli  altri  Parchi  minori:  ond'è  ri- 
chiesto che  venga  collocalo  convenientemente  , sì  a rispetto 
dell’esercito,  che  alle  riposte  che  si  anno  dietro  di  esso , on- 
d’cgli  ognora  trae  le  proprie  provvisioni. 

Il  parco  di  artiglieria  negli  arsenali  marittimi  è una  vasta 
estensione  di  terreno,  nella  quale  vengono  depositate  tutte  le 
bocche  da  fuoco  dei  vascelli  disarmati,  disposte  in  varie  cata- 
ste ed  accavallate  le  une  alle  altre,  non  che  lutti  i loro  proietti 
messi  a piramidi.  AH'  intorno  di  siffatto  recinto  trovansi  poi  i 
fabbricati  nei  quali  ci  annoi  magazzini  per  lutti  gli  altri  mate- 
riali appartenenti  all’artiglieria  navale,  e che  rimaner  non  po- 
trebbero allo  scoverto;  non  che  tutte  le  officine  nelle  quali  co- 
struisconsi  i materiali  anzidetli. 

Le  principali  officine  di  un  parco  di  artiglieria  di  marina  , 
sono  le  seguenti. 

L’officina  degli  affusti  ; l’officina  dei  carradori  ; l’officina 
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dei  fabbri;  l'officina  degli  armaiuoli  ; l'officina  di  attrezza- 
tura;  l'officina  degli  artifizi;  l'officina  delle  giarre  (!). 

Partigiano.  V.  Partita,  Parlilanle. 

Partita.  Uq  corpo  di  soldati  che  guerreggia  in  modo  irregolare, 
e separato  afTatto  dall’esercito  , tentando  i fianchi  e le  spalle 
del  nemico,  facendo  scorrerie,  sorprese,  ec. 

Partitantf..  Soldato  di  partita  ; che  guerreggia  nelle  partite  ; 
e talvolta  il  condotliere  od  il  capo  della  parlila. 

Pascialato.  Governo  di  un  pascià. 

Passa.  Misura  pe’cavi  e per  le  manovre,  lunga  sei  piedi. 

Passaggio  del  posso.  Trincea  che  sboccando  dall'apertura  fatta 
nel  muro  della  controscarpa  , attraverso  il  fosso  , e va  sino  al 
piede  dell’opera  attaccala.  Questa  è spalleggiata  da  un  para- 
petto. 

Pasticcio,  casa  di  blocco  o ridotto  di  legno.  È quest’opera  di  for- 
tificazione, a propriamente  diilinirla  , un  ridotto  di  legno.  Le 
case  di  blocco  servono  di  corpo  di  guardia  sopra  le  montagne 
e nell'interno  delle  opere.  La  loro  forma  dipende  al  tutto  dal- 
l'oggetlo  per  il  quale  si  costruiscono  , e dalla  posizione  che 
occupano.  Quest’opera  può  avere  la  figura  rettangolare  o quella 
di  una  croce. 

PendIo,  pendenza,  piovente.  V.  Parapetto. 

Pescagione.  Chiamasi  pescagione  di  un  vascello  la  quantità  per 
la  quale  l'opera  viva  del  medesimo  s'immerge  nel  fluido.  Essa 
misurasi  su  di  una  verticale  abbassala  dalla  linea  di  galleggia- 
mento al  piano  inferiore  della  chiglia. 

Per  un  vascello  di  linea  da  120  cannoni  la  pescagione 

è di piedi  23  poli.  8 iin.  9 

Idem  da 20  — 4 — 6 

Per  una  fregala  da  00 19  — 8 — 9 

Idem  da  44 16  — 4 — 10 

Corvetta  a batteria  coverta  ....  14  — 6 — 9 

Idem  a barbetta  ...  13  — 4 — 11 

Brigantino 12  — 6 — 4 

Piano  di  difpilahento.  Il  piano  che  passa  per  la  cresta  interna  di 
un’opera  e sopra  un’altezza  tale  da'  punti  dominanti  del  terre- 
no intorno  ad  essa,  che  il  nemico  non  possa  stabilirsi  in  que- 
sti con  le  ordinarie  costruzioni.  V.  Diffilamento. 

Pianta  d’vn  opera.  È quel  disegno  geometrico  , che  rappresenta 
l'opera  in  un  piano  orizzontale.  Quando  il  piano  di  proiezione 

(1)  Sono  quei  recipienti  di  rame  deputali  a contenere  la  polvere  da 

guerra. 
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orizzontale  taglia  le  opere  di  fortificazione  allo  stesso  livello 
del  fondo  del  fosso,  la  figura  che  se  ne  ottiene,  'dicesi  pianta 
di  costruzione;  si  dirà  pianta  superiore  quando  il  piano  sud- 
detto s’ immagina  poggiato  sulla  linea  de’  parapetti.  Pianta 
chiamasi  anche  il  disegno  geometrico  di  un  terreno  sopra  un 
piano  orizzontale  il  quale  vien  più  propriamente  distinto  col 
nome  di  mappa  tolto  dalia  lingua  latina;  però  si  dice  la  pianta 
o Monografia  (vedi)  di  una  casa,  di  una  fortezza,  e di  qualun- 
que fabbrica  , e la  mappa  di  una  provincia.  Laddove  il  dise- 
gno geometrico  rappresenti  i principali  oggetti  sparsi  sopra 
una  grande  estensione  di  terreno  , senza  che  fossero  minuta- 
mente delineate  le  parli  di  ciascun  podere , ma  contenga  la 
posizione  de’  paesi  c delle  città,  l'andamento  de'  fiumi  c delle 
strade,  la  situazione  de'monti  ed  altre  simili  cose,  allora  pren- 
de il  nome  di  carta  topografica. 

Piazza  d’aiihe.  Luogo  piano  e spazioso  per  lo  più  vicino  al  cen- 
tro delta  città  , dove  fanno  capo  le  principali  strade;  in  esso 
d’ordinario  si  tiene  la  guardia  grande,  e si  riduce  la  guarni- 
gione nelle  rassegne  e ne'  casi  d'allarme.  Piazze  d’armi  chia- 
mansi  anche  le  parallele  (vedi). 

Piazza  d'arre  della  strada  coperta.  Quello  spazio  nella  strada 
coperta,  onde  si  raccolgono  i soldati  per  difenderla  o per  fare 
una  sortila.  Ve  ne  à di  due  sorte.  Talune  si  chiamano  saglien- 
ii , perchè  stanno  negli  angoli  saglienti  della  strada  copèrta,  e 
vengono  formate  dalla  curvo  della  controscarpa.  Altre  si  dico- 
no rientranti,  perchè  sono  poste  nell’angolo  rientrante  della 
strada  coperta  , e vengono  formate  da  due  piccole  facce  , che 
si  congiungono  ad  angolo  verso  la  campagna. 

Piazza  d arre  bel  fosso.  Opera  scavala  nei  fosso  secco  a guisa  di 
una  caponiera.  Si  chiama  anche  trinceramento  del  fosso. 

Piazza  forte  o fortificata.  Città  o terra  fortificala  c presidiata. 
V.  Fortezza.  Le  piazze  sono  di  primo  , di  secondo  , di  terzo 
ordine,  a misura  della  loro  grandezza.  Si  annoverano  nel  pri- 
mo quelle  , il  poligono  delle  quali  à più  di  undici  lati  : sono 
comunemente  piazze  grandi  fortissime,  c vengono  anche  in- 
dicale col  nome  di  piazze  di  deposito.  Si  chiamano  piazze  del 
secondo  ordine,  o piazze  di  conserva  quelle  che  anno  otto  in 
undici  fronti.  Si  chiamano  piazze  del  terzo  ordine  quelle  che 
anno  da  quattro  a sette  fronti.  Alcuni  dividono  le  piazze  in  tre 
classi,  avuto  soltanto  riguardo  alla  loro  importanza,  la  quale 
dipende  dalla  loro  posizione  sulla  frontiera  , dalla  loro  gran- 
dezza, dallo  stato  delle  loro  fortificazioni , ec. 

Piazza  irregolare.  Piazza  che  à i lati  e gli  angoli  disuguali,  o di- 
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suguali  i bastioni  e le  opere  che  ci  ù sopra , ma  proporzionali 
e adattali  alla  difesa.  Dicesi  regolare  laddove  sia  fatta  sopra 
una  figura  regolare  , cioè  di  lati  e di  angoli  uguali , ed  abbia 
tutte  le  parti  uguali  e similmente  poste. 

Piazza  regolare.  V.  Piazza  irregolare. 

Piede.  Sorta  di  misura  di  varie  lunghezze  , per  lo  più  di  12  pol- 
lici, ed  è il  piede  geometrico.  Piede  cliprando,  o liprando  , 
è una  misura  poco  men  lunga  del  braccio  fiorentino,  e fu  così 
della  dal  nome  di  un  Re  de'Longobardi,  il  quale  fu  grande  co- 
me gigante,  e per  la  grandezza  del  suo  piede  si  prese  la  mi- 
sura delle  terre. 

Distinguonsi  : 

Il  piede  del  Reno,  di  12  pollici,  usalo  in  Amburgo  , eguale 
a palmi  napolitani  1,186368. 

Il  piede  di  Annover,  eguale  a pai.  uap.  1,103741. 

Il  piede  di  Assia-Darmsladt,  di  10  pollici,  eguale  a pai.  na- 
polit.  0,943000. 

Il  piede  dell'Assia  Elettorale,  eguale  a pai.  nap.  1,087302. 
Il  piede  Austriaco  ( fuss ) di  12  pollici,  o 144  lince  = 1728, 
equivale  a pai.  nap.  1,194869. 

11  piede  di  Boemia  = pai.  1,120432. 

Il  piede  del  Lombardo-Veneto  (piede  ordinario)  = pai.  na- 
pol.  1,644999.  Il  piede  d‘arcbitetto  = pal.  nap.  1,498770. 
Il  piede  (palmo)  di  Venezia  = pai.  nap.  1,313164. 

Il  piede  nuovo  di  Bade,  di  10  pollici  = pai.  nap.  1,134000. 
Il  piede  di  Manhcim  = pai.  nap.  1,091664. 

Il  piede  di  Anversa  (Belgio)  = a palmi  napol.  1,084463. 

Il  piede  di  Brema  = pai.  napol.  1,093747. 

Il  piede  di  Brunswick  = pai.  napol.  1.078668. 

Il  piede  di  Cracovia  = pai.  napol.  1,347271. 

Il  piede  Danese  = pai.  nap.  1,186024. 

11  piede  reale,  antico,  usalo  in  Francia  di  12  pal.=  144  li- 
nee =1728  punti  6 uguale  a pai.  nap.  1.227893. 

Il  piede  di  Francòfone  = pai.  nap.  1,073826. 

Il  piede  Inglese  o foot,  di  12  pollici  ( inches ) è eguale  a pai. 
nap.  1,132121. 

Il  piede  di  Malta  = pai.  nap.  1,072008. 

Il  piede  del  Principato  di  Lippa  = pai.  nap.  1,094367. 

Il  piede  di  Lubccca=  pai.  nap.  1,088266. 

Il  piede  di  Mecklemborgo  = pai.  nap.  1,099988. 

Il  piede  di  Modena  = pai.  nap.  1,977121. 

Il  piede  di  Reggio  (di  Modena)  = pai.  nap.  2,006794. 

Il  piede  del  Ducato  di  Nassau,  di  10  pollici =pal.  nap.  1,89. 
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Il  piede  di  Olanda , di  3 palmi  = 1 1 pollici  = 261  quarte  , 
equivale  a pai.  nap.  1,070243. 

Il  piede  del  Reno  usato  in  Olanda  , è eguale  a pai.  napolit. 
1,186368. 

Il  piede  di  Oldenborgo  = pai.  nap.  1,118426. 

Il  piede  di  Varsavia  = pai.  nap.  1,08864. 

11  piede  d’architetto,  in  Portogallo  = pai.  nap.  1,279908. 

Il  piede  del  Reno  usato  in  Prussia , di  12  pollici  = 144  li- 
nee c=  1728  scrupoli,  è eguale  a pai.  nap.  1,186368. 

Il  piede  di  Berlino  =r  pai.  nap.  1,170764. 

Il  piede  Russo  = 12  verchock  = 24  pollici  (p alez)  = 288 
linee  , equivale  a pai.  nap.  1,152121. 

Il  piede  Piemontese  detto  Librando  = 12  pollici  (once)  = 
144  punii  = 1758  atomi,  equivale  a pai.  nap.  1,942032. 

Il  piede  manuale  , dello  stesso  , = 8 pollici  (once)  = 96 
punti  = 152  atomi,  equivale  a pai.  nap.  1,294688. 

11  piede  di  Sassonia  = pai.  nap.  1.070723. 

11  piede  di  Lipsia  = 12  pollici  ordinarli , ovvero  10  pollici 
decimali,  equivale  a pai.  nnp,  1,06785. 

Il  piede  di  Gotha  di  12  pollici  = 120  linee  = 1200  punti  = 
a pai.  nap.  1,087196. 

Il  piede  Spngnuolo  di  12  pollici  x=  192  linee  = a pai.  na- 
pol.  1,053244. 

Il  piede  Romano  = pai.  nap.  1,126036. 

Il  piede  di  Svezia  = pai.  nap.  1,22286. 

Cantoni  Svizzeri. 

Il  piede  di  AppcnzeI  = pai.  nap.  1,189528. 

Il  piede  di  Basilea  = pai.  nap.  1,15115. 

Il  piede  ordinario  di  Berna  = pai.  nap.  1,108515. 

Il  piede  di  Friburgo  idem  idem. 

Il  piede  di  Ginevra  = pai.  nap.  1,844262. 

11  piede  di  Losanna  (base  fondamentale  del  sistema )=  IO 
pollici  = 100  lineo  = 1000  tratti  = pai.  nap.  1,134. 

Il  piede  ordinario  di  Lucerna  r=  pai.  nap.  1,186368. 

11  piede  di  San-Gallo  idem  idem. 

Il  piede  di  ScialTusa  = pai.  nap.  1,125949. 

11  piede  di  Soleura  = pai.  nap.  1,108515. 

Il  piede  di  Zurigo  = pai.  nap.  1,139213. 

Il  piede  di  campo  di  Neulcbatcl  = pai.  nap.  1,085419. 

Il  piede  geografico  di  Firenze  (Toscana)=ametri  0,583028, 
è uguale  a pai.  nap.  2,206235. 

Il  piede  di  costruzione,  dello  stesso,  = pai.  nap.  2.072071. 

Pila.  Pilastro  de'  ponti  sul  quale  posano  i Banchi  degli  archi  — 


Digitiza 


appendice 


935 


Specie  di  colonna  quadrata  , sulla  quale  si  reggono  gli  archi 
degli  ediflzii , de’  ponti  ec. 

Piota.  Zolla  di  terra  erbosa,  che  adoperasi  per  incamiciare  i pa- 
rapetti, e ripari  terrapieoali,  acciò  la  terra  non  ruini. 

Piotare.  Coprir  di  piote  un  terrapieno,  un  parapetto,  le  parli  e- 
steriori  di  un’opera. 

Pioveste.  Inclinazione  della  parte  superiore  del  parapetto,  per- 
chè il  soldato  scopra  nel  fossato  e nella  strada  coperta.  (V.  pa- 
rapetto). 

Piramide.  Si  distinguono  con  questo  nome,  nell'artiglieria,  le  ca- 
taste delle  palle  da  cannone  ed  altri  grossi  proietti , dalla  for- 
ma piramidale  che  si  dà  a quelle  nei  luoghi , ove  elle  si  ser- 
bano. 

Piroscafo.  Nave  messa  in  moto  da  macchine  animate  dalla  forza 
del  vapore  aqueo  , il  quale  opera  sopra  le  ruote  a palette  di 
cui  van  provveduti  i suoi  fianchi;  o sopra  l’elica  che  nasconde 
sotto  la  poppa,  a due  o tre  piedi  al  di  sotto  della  linea  del  ba- 
gnasciuga (i). 

PirotecsIa.  Arte  di  fare  i fuochi  lavorati. 

Pirotecnico.  Aggiunto  d'ogni  cosa  appartenente  alla  pirotecnia. 

Poligono.  Figura  chiusa  di  più  lati , intorno  alla  quale  o dentro 
la  quale  si  disegna  fortificazione  : nel  primo  caso  dicesi  poli- 
gono interno , nel  secondo  esterno.  Nelle  piazze  chiuse  da 
cortine  e bastioni,  il  poligono  interno  vien  formato  dalle  cor- 
tine prolungale  , ed  il  poligono  esterno  delle  linee  che  uni- 
scono le  punte  de’baslioni. 

Politecnica.  V.  Scuola  Politecnica. 

Polveriera.  Abitualmente  intendesi  per  luogo  dove  si  conserva 
la  polvere,  cioè  ne'  magazzini  da  polvere;  ma  propriamente  è 
l'edilizio  dove  si  fabbricano  le  polveri  da  fuoco  , che  ne  com- 
prende più  altri  per  le  operazioni  parziali  della  fabbricazione, 
come  la  raffineria  del  salnitro,  i forni  carbonizza  lori , le  maci- 
ne del  solfo,  i mulini  a pestelli,  gli  stenditoi . l’oflicina  della 
granigione  , la  buralteria,  l’officina  dell’imbottamento , i vari 
magazzini,  ec. 

Polverista.  È l’operaio  addetto  alla  fabbricazione  della  polvere. 
II  polverista  assiste  al  pestamente,  granella,  stende,  abburatta 
le  polveri,  le  liscia,  ed  imbotta. 

(1)  Il  bagnasciuga,  è la  linea  di  galleggiamento  di  una  nave,  cd  è quella 

linea  tirata  tutta  all'Intorno  della  carena,  e quasi  parallela  alla  chiglia,  la 

quale  vien  determinala  dalla  superficie  dell’acqua , tostochè  la  nave  è 

compiutamente  caricata. 
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Porte.  Via  o sentiero  di  pietre,  di  legno,  di  ferro,  elevalo  in  aria 
dall’arte  a fin  di  traversare  un  fiume , una  riviera,  un  fossato , 
c talvolta  i precipizi  che  si  trovano  fra  le  montagne.  Varia  as- 
sai è la  generazione  de'  ponti  che  si  adoprano  in  guerra,  i quali 
ricevono  dall’uso  o dalla  loro  forma  varie  denominazioni.  Però 
dicesi  ponte  d'assalto-,  ponte  di  barche-, ponte  di  carra;  ponte 
sopra  ruote;  ponte  di  funi;  ponte  sopra  cavalletti;  ponte  gal- 
leggiante; ponte  volante;  ponte  di  ferro;  ponte  girevole;  ponti 
scorritoi  ec. 

Porta  delle  sortite.  Quella  che  è destinata  alle  sortile,  o all’in- 
troduzione di  genti  o munizioni  della  fortezza.  Vien  chiamata 
porta  de' soccorsi,  porla  falsa,  porlicciuola  e postierla  (v. 
Sortila).  Si  fa  quest'apertura  nel  mezzo  delle  cortine,  ed  anche 
nell’angolo  di  esse,  o vicino  gli  orecchioni  (vedi). 

Pozzo  della  mira.  Diccsi  quello  scavo  perpendicolare,  o obliquo, 
che  si  fa  per  giungere  a stabilire  il  piano  delle  gallerie,  de’ra- 
rai  o de’  fornelli. 

Proietto.  Nome  generico  di  ogni  grave  in  qualsivoglia  maniera 
c per  ogni  verso  gettato. 

Le  palle  , le  bombe , le  granate  , le  pallottole,  ec.,  si  chia- 
mano genericamente  proietti.  I proietti  cavi , o vuoti , sono  le 
bombe  e le  granate. 

Pud.  Peso  di  40  libbre  usato  in  Russia.  Ragguaglialo  al  peso  na- 
politano vale  rot.  18,37744. 

Porti  cardirali.  Diconsi  quelli  i quali  dividono  l’orizzonte  in  quat- 
tro archi,  ciascuno  di  90°,  e sono  il  Borea,  l'Austro,  l'Oriente 
ed  il  Ponente.  0 in  altri  termini , il  Settentrione  o nord  , il 
mezzogiorno  o Sud,  l’Oriente  o est,  l’Occidente  od  ovest. 

L’oriente  è il  luogo  ove  il  sole  si  alza,  ed  è posto  sulle  carte 
geografiche  alla  destra  di  chi  le  osserva  ; l’occidente,  eh'  è il 
luogo  ove  tramonta  , sta  dirimpetto  all'oriente  , cioè  alla  sini- 
stra ; il  settentrione  come  la  più  lontana  parte  sopra  l'oriente 
e l’occidente,  sulle  carte  vedesi  in  alto,  c<i  il  mezzogiorno  es- 
sendo il  punto  opposto  al  settentrione  , trovasi  al  basso  della 
carta.  (V.  Rosa  dei  venti). 

Porto  ir  biarco.  Chiamansi  i due  punti  deH'inlcrsecazionc  della 
linea  del  tiro,  o traiettoria  , colla  linea  della  mira  ; e punì'  in 
bianco  primitivo,  dicesi  la  più  lontana  di  questo  due  interse- 
zioni , il  quale  chiamasi  naturale  , quando  la  linea  della  mira 
è orizzontale,  ed  il  cannone  sparato  colla  carica  di  fazione  ; o 
artifiziale,  e dicesi  quando  si  fa  uso  dell'alzo. 

Nell'armi  prive  della  punteria  non  v'  à punì'  in  bianco  , cosi 
nell'obice,  e nel  mortaio  specialmente. 
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Qbistaie.  Peso  di  cento  libbre  napoletane. 

il  quintale  inglese  è eguale  a rotola  57  napolitano.  Venti 
quintali  fanno  un  Ton  (vedi)  inglese. 

Il  quintale  inglese  dicesi  cwl. 


R 


Rarpaho.  Massa  di  terra  sostenuta  da  un  rivestimento  , la  quale 
si  alza  al  di  sopra  del  livello  della  piazza,  e sulla  quale  posa  il 
parapetto.  Le  sue  parli  sono  ; la  scarpa  interna  ed  esterna  . 
il  terrapieno,  la  banchina  ed  il  parapetto. 

È voce  usala  in  questo  significalo  da  tutti  i pratici  per  distin- 
guere quest’opera  da  ogn'altra  compresa  mila  voce  generica 
di  Riparo. 

Razzo  da  guerra.  Sono  Razzi  più  grossi  degli  ordinarli,  con  gu- 
scio di  lamiere  e con  in  cima  una  granala,  o materie  incendia- 
rie, racchiuse  in  una  lanterna  o cappelletto  conico  di  lamiera, 
foracchialo,  il  quale  à una  punta  aguzza  per  ficcarsi  nel  legno. 
Ve  n’  à di  vari  calibri , ed  tfsnnsi  ad  incendiare  , o si  lanciano 
contro  le  soldatesco,  più  per  ispavenlare  la  cavalleria. 

Recirto.  Giro  di  mura  o di  terrapieni,  che  circonda  una  piazza  o 
una  città.  Gli  si  aggiunse  sovente  il  nome  di  primario  per  di- 
stinguerlo dal  recinto  secondario  , che  gli  si  potesse  fare  al- 
l’ intorno  per  maggiore  difesa.  Appellasi  piazza  munita  di 
doppio  recinto  quella  che  à due  recinti.  Fu  chiamato  cinta , 
riparo,  filo  e corso  di  mura.  Polendo  il  recinto  esser  fatto  di 
una  semplice  muraglia  lutto  all’  intorno  , quando  questa  vico 
rafforzala  all’indenlro  con  terra  , il  recinto  prende  il  nome  di 
terrapienato. 

Ridotto.  Ogni  opera  di  campagna  la  cui  magistrale  è un  poligo- 
no, e racchiude  uno  spazio  limitalo.  La  capacità  di  un  ridotto 
deve  dipendere  dalla  forza  del  distaccamento  , che  vi  è desti- 
nalo, e questo  distaccamento  varia  comunemente  da’100  a’GOO 
uomini.  Sebbene,  a contorno  eguale,  i ridotti  che  anno  più  Iati 
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ottengano  maggior  capacità,  e questi  sieno  i migliori,  pure  or- 
dinariamente a’  ridotti  si  dà  la  figura  quadrala. 

Nell'interno  delle  grandi  mezzelune  si  costruisce  un'opera  di 
Fortificazione  permanente,  che  à la  forma  di  un  bastione  con 
facce  e fianchi,  e chiamasi  anche  ridono , e potrebbe  più  pro- 
priamente appellarsi  trinceramento  della  mezza  luna.  Anche 
t trinceramenti  delle  piazze  d'arme  rientranti  nella  strada  coper- 
ta prendono  il  nome  di  ridotti,  ed  infine  da  molti  si  è chiamato 
ridotto  un  bastione  trinceralo  nella  gola,  che  fa  i’ufflzio  di  cit- 
tadella. 

Rilievo.  Disegno  che  rappresenta  l’altezza  delle  opere  di  fortifi- 
cazione, dal  loro  piede  sino  alla  sommità. 

Rimorchiare,  o Rimorchio.  Azione  del  rimorchiare. 

Gomena,  gomenetta,  o gherlino  che  un  bastimento  assicura 
per  una  cima  alla  sua  bitta  , e la  cui  cima  opposta  , uscendo 
per  un  occhio  di  prora,  vien  posta  ad  un  altro  bastimento  che 
deve  trascinarselo  dietro. 

Risdallero.  Moneta  in  uso  presso  varie  nazioni. 

11  risdallero  di  Amburgo  vale  in  moneta  napolitana  dura- 
ti 1,32,732. 

Quello  di  Annover  due.  1,32,197. 

Quello  di  Assia-Darmasladl  due.  0,74.538. 

Quello  dell'Assia  Elettorale  due.  1,16,822  (di  convenzione). 

Nell'Impero  d'Austria  il  risdallero,  n specie*  tlialer  conven- 
zione prima  del  1733  = due.  1.28.789. 

Idem  del  1733  = due.  1,19,298. 

Idem  d’Ungheria  = duc.  1,19.188. 

Idem  di  Francesco  2°  del  1800  = due.  1.17,413. 

Il  risdallero  del  Gran  Ducalo  di  Bade  = due.  1,18,263. 

Quello  fino  di  Manheim  = due.  1,31.014. 

Quello  di  convenzione  = due.  1,18,372. 

Quello  del  1800  di  Baviera  = due.  1,17,116. 

Quello  di  convenzione  del  1780  = due.  1,29,976. 

Quello  di  Norimberga  ( costituzione ) = due.  1,32.833. 

Idem  (convenzione)  = due.  1,18,372. 

Quello  del  Ducalo  di  Brunswick  ( convenzione  ) = duca- 
li 1,18,618. 

Quello  vecchio  di  Danimarca,  del  1730  — due.  1.13,901. 

Quello  di  specie,  o doppio  dollaro  = due.  1.29.976. 

Quello  di  Francòfone  (convenzione)  1772  = due.  1.20,037. 

Idem  Idem  del  1796=  due.  1,19,162. 

Quello  d'Olanda  = due.  1.21.303. 

Quello  di  Varsavia  (vecchio)  = due.  1,19,162. 


Digìtized  by  Google 


APPCAUiCK 


939 


Quello  di  Varsavia  (nuovo)  = due.  0,83.991. 

Quello  di  Prussia,  di  specie  odi  convenzione  due.  1,18,372. 

Idem  Idem,  o tallero  di  24  buoni  grossi  due.  0,83,222. 

Idem  vecchio  di  Barellili  due.  0,73,749. 

Idem  vecchio  di  Ampacli  = due.  1.18.786. 

Quello  di  Colonia  (vecchio)  = due.  1,23,018. 

Idem  (costituzione)  due.  1,33,423. 

Idem  (di  convenzione)  due.  1,16,822. 

Quello  di  Sassonia  (di  specie  o scudo  di  convenzione)  dopo 
il  1763  — due.  1,19,298. 

Idem  vecchio  di  Dresda  due.  1.31,864. 

Idem  — di  Lipsia  due.  1,12  942. 

Quello  di  Svezia  (di  specie)  due.  1,32,211. 

Quello  del  cantone  di  S.  Gallo  (Svizzera)  due.  1,18.216. 

Idem  — di  Zurigo  del  1733  — due.  1,23,847. 

Idem  — — 1761  — due.  1,16,917. 

Idem  — — 177.3  — due.  1,14,328. 

Idem  — — 1781  — due.  1,07,931. 

Idem  — — 1794  — due.  1,08,733. 

Quello  del  Regno  di  Wurtemberga  (di  specie)  d.  1,18,393. 

Rivellino.  Opera  situata  dirimpetto  alla  cortina  (vedi);  presenta 
alla  campagna  un  angolo  saglientc  compreso  da  due  facce  , c 
vien  terminalo  da  due  semigole,  che  fanno  un  angolo  sagliente 
verso  la  cortina,  o da  una  linea  retta  soltanto:  a la  sua  fossato 
che  comunica  con  la  Tossala  primaria  , la  strada  coperta  e lo 
spallo  che  confondesi  con  quello  della  piazza.  Quest’opera  co- 
prir deve  i Ranchi,  per  quanto  sia  possibile,  la  cortina,  e quin- 
di le  porte  ed  i ponti.  11  rivellino  non  solo  dirige  molti  fuochi 
sulle  capitali  de'bastioni  e difende  In  strada  coperta,  ma  è an- 
cora feconda  di  altri  aiuti  che  non  è qui  luogo  di  annoverare. 

Rivestimento  o Camicia.  Quel  inoro,  o quella  crosta  di  piote,  con 
che  si  coprono  e si  rincalzano  i terrapieni  delle  opere  di  for- 
tificazione. 

Vi  à il  mezzo  rivestimento  , cioè  quando  il  muro  di  rivesti- 
mento non  si  alza  al  di  sopra  del  livello  della  campagna. 

Quando  la  muraglia  che  cuopie  le  terre  di  un  recinto  forti- 
ficalo, vien  formato  con  archi  ascosi  dalla  parte  della  campa- 
gna da  un  muro  più  sottile  dell’ordinario, dicesi  camicia  o rive- 
alimento  di  discarico. 

Rosa  dei  venti.  La  rosa  de’venti  dividasi  in  quattro  parti  uguali; 
ciascuna  delle  quali  abbraccia  otto  venti,  le  cui  linee  corrispon- 
denti chiamansi  rombi,  e comprende  la  quarta  parte  di  un  cer- 
chio , ossia  un  arco  di  90°  , sicché  tra  ogni  rombo  ci  à la  di- 
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stanza  di  11*(  15'.  Queste  quattro  partizioni  della  rosa  (che 
tulli  comprendono  i 32  venti)  chiamansi  quadranti  della  bus- 
sola-, e però  si  dirà:  1“  quadrante  , quello  che  comprende  gli 
otto  rombi  a partire  da  Borea,  e giugnendo  ad  Oriente;  2°  qua- 
drante quello  che  rinchiude  gli  otto  rombi  a partire  dall'Orien- 
te,  fino  ad  Austro;  3°  quadrante,  quello  che  si  estende  da  Au- 
stro a Ponente;  e 4°  quadrante,  quello  da  Ponente  a Borea.  I 
nomi  dei  venti,  corrispondenti  a ciascun  rombo,  segnatisi  sulla 
rosa  con  le  lettere  iniziali  dei  loro  nomi  stranieri,  ai  quali  po- 
trebbero benissimo  sostituirsi  i nomi  italiani,  le  cui  iniziali , 
tutte  diverse  fra  loro,  si  presterebbero  alla  più  chiara  distin- 
zione : essi  sono  come  siegue  : 
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SPECCHIO  DELLA  ROSA  DEI  VENTI. 

*yo 

NOMI  STRANIERI 

NOMI  ITALIANI 

INIZIALI 

i 

Nord 

Borea 

B. 

2 

Nord  {•  Nord  Est . . 

Borea  { per  Greco  . . 

B.  ! G. 

3 

Nord  Nord  Est.  . . 

Borea  Greco 

B.  G. 

4 

Nord  Est  J Nord  . . 

Greco  J per  Borea  . . 

G.  {-  B. 

3 

Nord  Est 

Greco 

G. 

0 

Nord  Est  } Est.  . . 

Greco  | per  Oriente  . 

G.  { 0. 

7 

Est  Nord  Est.  . . . 

Oriente  Greco  .... 

0.  G. 

8 

Est  4 Nord  Est.  . . 

Oriente  ^ per  Greco  . 

0.  J G. 

9 

Est 

Oriente 

0. 

IO 

Est  { Sud  Est  . . . 

Oriente  V per  Scirocco 

0.  { s. 

11 

Est  Sud  Est  .... 

Oriente  Scirocco.  . . 

0.  s. 

12 

Sud  Est  { Est  . . . 

Scirocco  { per  Oriente 

S.  'x0. 

13 

Sud  Est 

Scirocco 

S.  E. 

U 

Sud  Eslj  Sud.  . . 

Scirocco { per  Austro. 

S.  {-  A. 

13 

Sud  Sud  Est.  . . . 

Austro  Scirocco  . . . 

A.  S. 

16 

Sud  { Sud  Est . . . 

Austro  {-  per  Scirocco 

A.  { S. 

17 

Sud 

Austro 

A. 

18 

Sud  { Sud  Ovest.  . 

Austro  per  Libeccio 

Air 

il.  !"  la. 

19 

Sud  Sud  Ovest.  . . 

Austro  Libeccio  . . . 

A.  L. 

20 

Sud  Sud  Ovest.  . . 

Libeccio  { per  Austro. 

L.  { A. 

21 

Sud  Ovest 

Libeccio 

L. 

22 

Sud  Ovest  J-  Ovest . 

Libeccio  {per  Ponente 

L.  i P. 

23 

Ovest  Sud  Ovest.  . 

Ponente  Libeccio.  . . 

P.  L. 

24 

Ovest  ^ Sud.  Ovest. 

Ponente  { per  Libeccio 

P.  J L. 

23 

Ovest 

Ponente 

P. 

26 

Ovest  {-Nord  Ovest. 

Ponente  { per  Maestro 

P.  { M. 

27 

Ovest  Nord  Ovest  . 

Ponente  Maestro.  . . 

P.  M. 

28 

Nord  Ovest  J Ovest. 

Maestro  { perPonentc 

M . { P. 

2!) 

Nord  Ovest 

Maestro 

M. 

30 

Nord  Ovest  { Nord  . 

Maestro  { per  Borea.  . 

M.{  B. 

31 

Nord  Nord  Ovest.  . 

Borea  Maestro  .... 

B.  M.  g 

32 

Nord  {-  Nord  Ovest . 

Borea  { per  Maestro  . 

B.  ; m.  j 
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Rovinata.  Trinceramento  tumultuario  fatto  con  alberi  gettali  in 
terra,  e disposti  in  lunghezza  con  la  radice  in  dentro  , e con 
le  punte  verso  il  nemico.  Dicesi  anche  abbattuta:  serve  a for- 
tificare i ridotti,  accampamenti , c ad  impedire  il  passaggio  di 
uno  stretto.  Questo  genere  di  fortificazione  è il  più  antico  e men 
dispendioso. 

Rublo.  Moneta  corrente  nellTmpero  Russo. 

In  tutto  l’Impero  si  tengono  i conti  in  Rubli  di  100  copeki. 

I pagamenti  si  fanno  in  rnbfid’argenlo — ciascuno  dei  quali 
ragguagliato  alla  moneta  napol.  equivale  a due.  0.79,2258. 

0 rubli  in  carta  equivalenti  a grana  napol.  25.9*93. 

II  rublo  d'oro  del  1756  è eguale  a due.  1,15,208. 

Idem  del  1799  = due.  0,87,55. 

Il  Rublo  d’argento  di  100  copeki  di  Pietro  il  Grande  = du- 
cati 1,03,078. 

Idem  di  Caterina  1“  — 1725  — due.  1,02,346. 

Idem  di  Pietro  2°,  1727  — due.  1,02.369. 

Idem  di  Anna  , 1734  — due.  1,04,759. 

Idem  di  Elisabetta,  1750  — due.  1.06.273. 

Idem  di  Pietro  3’,  1762  — due.  0,91.654. 

Idem  di  Caterina  2",  1780  — due.  0,91,112. 

Idem  di  Paolo,  1799  — due.  0,92,742. 

Idem  di  Alessandro,  1802  — due.  0.90,166. 

Idem  — 1805  — due.  0,91,845. 


s 


Sacco  di  tebra.  È una  tasca  di  tela  comunemente  alta  due  piedi, 
e di  otto  in  dieci  pollici  di  diametro,  che  s’empie  di  sabbia,  o 
di  terra  ben  trita  senza  sassi.  I sacchi  di  terra  adopransi  negli 
assedi  per  guarnire  la  cima  di  parapetto  o d.i  trincea.  Servono 
anche  ad  innalzare  un  parapetto  tumultuario  o a racconciare 
alla  meglio  una  rottura  falla  dal  cannone  nemico. 

Sagena.  Misura  di  lunghezza,  di  3 archine  fauna)  usata  nell’Im- 
pero Russo  , la  quale  ragguagliata  alla  misura  napolitana  è u- 
guale  a palmi  8,067503. 

Un  Archina  (o  auna)  è uguale  a pai.  2,689168. 

La  Uccialine  di  2400  sagene  quadrale  , eguale  a 21600  ar- 
chine quadrale,  corrisponde  a moggia  nap.  15,62018. 

Salciccione.  I salsiccioni  sono  fasci  di  legna  esattamente  cilin- 
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lirici,  composti  di  rami  diriili  co'  loro  ramoscelli  spogliali  di 
foglie,  e legati  con  cura  da  8 ad  8 pollici,  o da  IO  a IO  pollici 
con  linone  ritorte,  i nodi  delle  quali  sieno  dallo  stesso  lato  e 
in  una  medesima  linea  retta.  Secondo  la  quanlilà  e la  lunghez- 
za del  legname,  anno  i salciccioni  da  10  a 12  poi.  di  diametro  : 
la  loro  lunghezza  è limitala  tra  9 c 24  piedi.  Essi  si  adattano 
alle  parli  di  un’  opera  lerrapienata  per  sostenimento  e sicu- 
rezza del  lavoro,  e per  dare  a quella  la  forma  e le  dimensioni 
che  si  vogliono.  * 

Sbarcatoio.  Sito  di  una  costa  o di  una  spiaggia  , accessibile  al- 
l'approdo delle  navi  da  remi,  le  quali  debbono  nvvicinarvisi  a 
coniano  con  uno  dei  loro  bordi , per  mettere  la  gente  a terra 
o per  prenderla.  Per  farsi  che  l’approdo  riesca  agevole,  è me- 
stieri ch'esso  giaccia  nel  fondo  di  un  golfo  o di  un  seno,  e che 
poco  sia  esposto  al  frangersi  delle  onde.  Vi  sono  ben  pochi 
sbarcami  naturali;  e gli  artificiali  sono  falli  per  lo  più  da  una 
banchina  di  fabbrica  . sporgente  nell'acqua  come  un  picciol 
molo,  o da  un  ponte  di  legno  sopra  cavalletti  conficcali  nei  fon- 
do del  mare. 

Scalo.  Luogo  fatto  a pendio , per  cui  si  sale  c si  scende  senza 
scaglioni.  Nella  marineria  distinguonsi  — Scalo  da  cantiere  ; 
Scalo  d' Alaggio:  Scalo  di  un  magazzino. 

Scalo  da  costrizioni:.  Consiste  in  un  piano  inclinato  di  perfetta 
levigatura  , il  quale  mette  in  comunicazione  il  cantiere  col 
mare  in  cui  s’inoltra;  ed  è assegnalo  a farvi  scivolar  per  sopra 
la  nave,  quando  è costruita. 

Scalo  d'alaggio.  Plano  inclinato  simile  a quello  dì  un  cantiere  , 
che  mette  capo  in  una  grande  spianata  orizzontale  poggiala 
sopra  archi  e volte  di  fabbriche,  e provveduta  di  molli  argani 
ad  •ingranaggio  deputati  a tirare  a terra  le  navi,  cui  faccia  me- 
stieri qualche  grande  riparazione  nelle  opere  vive.  La  man- 
canza di  bacini  da  riparazione,  e la  diflìcollà  di  costruirli  sulle 
coste  nelle  quali  il  flusso  di  poco  s'innalza,  spinse  gl'ingegne- 
ri coslrutlori  ad  escogilare  in  qual  modo  si  potessero  porre  in 
secco  le  navi,  a fin  di  ripararle  : e però  fu  pensalo  di  operare 
in  mia  guisa  afTalto  opposta  a quella  del  vero , facendo  cioè 
salire  dal  mare  una  nave  sul  carniere.  Per  un  vascello  di  linea 
è mestieri  adoprare  non  meno  di  1 1 argani  ad  ingranaggio  con 
catene  di  ferro,  e due  argani  eon  lavori  di  canape. 

Scarpa.  Il  pendìo  che  si  dà  ad  un  muro  o ad  un  terrapieno  verso 
il  fosso  , onde  viene  a sporgere  in  fuori  più  al  piede  che  alla 
cima,  e serve  a meglio  sostenere  il  muro  stesso.  La  scarpa  di 
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terrapieni  è siala  chiamala  pendio,  declivio,  falda,  collana  , 
salila,  difesa,  sdrucciolo  e tallone. 

Scogli.  Eminenze  montuose  nel  mare  che  talvolta  coperte  sono 
dalle  acque,  e talvolta  appaiono  innalzate  sopra  la  superlicic  : 
cioè  propriamente  parlando  dicesi  scoglio  quella  roccia  o sas- 
so, che  sepolto  nel  mare,  erge  fuori  delle  acque  la  sua  cima; 
che  se  ascendendo  a iior  d'acqua  la  sommità,  celi  a danno  dei 
naviganti  agguato  più  periglioso,  ed  in  catena  ordinariamente 
si  prolunghi,  distinguesi  col  nome  dèsc oglicra  : se  poi  è l'am- 
masso di  sabbie  moventi,  nominasi  sirle  , e se  di  sabbia  con- 
sistente, o di  ghiaccio  galleggiante  dicesi  banco. 

Scogliera.  Linea  non  interrotta  di  scogli  di  una  tal  quale  lun- 
ghezza. Le  scogliere  possono  essere  naturali,  ed  artificiali.  Le 
naturali  sogliono  formare  una  barriera  intorno  alle  coste  clic 
scendono  a picco  sul  fondo  del  mare,  soprattutto  nei  paesi  ba- 
gnali dall'Oceano  Atlantico,  c dal  Pacifico;  e spesso  in  questo 
ultimo  ce  ne  à taluna  fatta  di  coralli.  Le  artificiali  poi  sono 
quelle  composte  di  massi  gillali  nel  mare,  ed  accavallali  l'uno 
sull'altro,  nel  line  di  comporne  un  argine  da  riparare  una  qual- 
che opera  di  fabbrica  in  mare,  come  un  molo,  una  fortificazio- 
ne, un  faro  ec.  ; e che  più  propriamente  diconsi  geliate. 

Scorni.  Materia  che  si  separa  da’  metalli  nelle  fornaci  quando  si 
fondono , e che  insieme  con  esso  loro  scorre  fuori  di  esse. 
Scoria  si  dice  anche  quella  materia  che  si  separa  dal  ferro  già 
fondato  ne’  forni  allorché  si  ribolle  nelle  fucine  , e con  altro 
nome  comunemente  appellasi  Rosticci. 

Scuola  politecnica.  Accademia  militare  creata  in  Francia  , per 
opera  di  Monge,  nel  1794.  (v.  pag.  227  della  Statistica). 

Sesterzio.  Moneta  in  uso  presso  gli  antichi  Romani  (che  appel- 
lavasi  (nummus),  ragguaglialo  alla  moneta  napolilana  equiva- 
le a grana  4,630. 

Smantellare.  Diroccare,  rovinar» le  fortificazioni  di  una  piazza. 

Sorgitore.  Luogo  nel  quale  le  navi  posson  sorgere  sulle  ancore. 
Comunemente  chiamasi  ancoraggio,  voce  da  non  accettarsi  in 
questo  senso,  e ritenuta  solo  nel  commercio  per  additar  quel 
balzello  che  pagasi  dalle  navi  da  traffico  nell'entrare  in  un 
porto. 

Sortita.  Il  sortire,  l'uscir  fuori  clic  fanno  i soldati  de’loro  ripari, 
o d'una  fortezza  , per  assaltare  i nemici  che  gli  assediano , c 
distruggere  i lavori. 

Chiamasi  pure  l'apertura  munita  di  cancello  o rastrello,  clic 
si  fa  ne'  baluardi  o in  altre  parli  della  fortificazione  d'una  piaz- 
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ra  , per  potere  ad  un  bisogno  sortire  ( v.  Porla  delle  sor- 
tite ). 

Sortita  ceca.  Chiamasi  con  questo  nome  una  sortita  repentina 
fatta  o di  notte,  o da  luogo  nascosto. 

Sortita  generale.  Chiamasi  generale  quella  sortita  che  fa  una 
guarnigione  numerosa  e forte,  contro  le  linee  ossidionali , o 
contro  i quartieri  del  nemico  assediatile  per  rovinargli,  inchio- 
darvi i cannoni,  disfarvi  le  batterie,  abbruciarvi  i gabbioni , ec. 
Questa  maniera  di  sortite  si  fa  sempre  con  molla  gente,  e con- 
fidando mollo  nella  debolezza  del  nemico;  e però  le  sortile  ge- 
nerali differiscono  dalle  particolari,  le  quali  mirano  solo  a mo- 
lestare il  nemico  in  questo  o quel  parlicolar  lavoro,  con  gente 
eletta  sì,  ma  poca. 

Sortita  particolare.  Si  distinguono  col  nome  di  Particolari  quel- 
le sortite  che  si  fanno  da  una  parte  della  Guarnigione  d'  una 
fortezza  già  stretta  d'assedio,  con  intendimento  di  solo  guasta- 
re o disfare  qualche  lavoro  dell'assediante,  a differenza  delle 
generali,  che  tendono  a tutte  distruggere  le  opere  ( v.  Sortila 
generale  ). 

Spallkggiamento.  Parato  di  terra,  che  s'innalza  per  coprire  l'arli- 
glicria  o l' infanteria.  Si  scova  un  fosso,  se  no  gettono  le  terre 
innanzi,  si  battono  c si  uniscono  in  guisa  da  formare  una  spe- 
cie di  muro  con  scarpa  (vedi). 

Spalto.  Terreno  sgombro  di  qualunque  impedimento,  che  cir- 
conda la  strada  coperta  (vedi) , o la  controscarpa , e dall’  e- 
stremila  superiore  del  parapetto  o della  controscarpa  va  ad  u- 
nirsi  alla  campagna  con  dolce  pendio. 

La  linea  più  elevata  dello  spalto  dicesi  cresta,  ciglio.  L’ in- 
contro di  due  spalti  verso  l'angolo  rientrante  chiamasi  scolo  , 
gronda;verso  l'angolo  sagliente,  dicesi  dorso,  schiena  arista. 
Le  fortezze  si  circondano  talvolta  con  due  spalti;  ed  in  tal  caso 
quello  che  rimane  più  vicino  alla  campagna  . dicesi  secondo 
spallo,  spalto  avanzato,  antispalto.  Lo  spalto  che  è inchina- 
to verso  la  piazza,  si  chiama  controspalto , o spalto  a contro- 
pendio. Qualche  volta  le  fortificazioni  di  campagna  si  circon- 
dano di  un  piccolo  spalto  senza  strada  coperta  ; ed  allora  la 
cresta  dello  spalto  ed  il  bordo  esterno  del  fosso  si  confondono 
in  una  sola  linea. 

Spianata.  Il  terreno,  che  rimane  intorno  allo  spallo , e che  sino 
ad  una  certa  distanza  dalla  fortezza  è libero  da  ogni  impedi- 
mento, come  a dire  di  alberi,  di  case  . di  siepi , di  fosse,  ec. 
Più  particolarmente  dicesi  spianala  quel  terreno  che  si  frap- 
pone tra  la  piazza  e la  cittadella, piano  c sgombro  da  ogni  intoppo, 
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Si  chiama  anche  spianata  un’unione  di  legnami,  che  forma- 
no un  pavimento  solido  orizzontale  o inclinato , secondo  la 
specie  delle  batterie,  a fin  di  meglio  collocare  i pezzi,  ed  otte- 
nere un  tiro  più  facile  e regolare. 

Squadra.  É la  terza  parte  di  un’armata.  (V.  Armald). 

Stadio.  (Olimpico).  Un  ottavo  di  miglio  romano , o 600  piedi  o- 
limpici.  — Ragguaglialo  al  miglio  napolitano  è uguale  a mi- 
glia 0,099876. 

Lo  stadio  di  600  piedi  fileterici  = a miglia  0,115031. 

Lo  stadio  pizzo  o delfico  — a miglia  0,080239. 

Dodici  sladii  olimpici  — ossia  un  Diloco  = a mig.  1,198511. 

Staio.  Antica  unità  di  misura  di  capacità  usata  in  Napoli  per  l'o- 
lio di  olive,  corrispondente  ad  un  peso  di  rotoli  10’/s  alla  tem- 
peratura di  19°0737  del  termometro  di  Réaumur,  o di  23°8421 
del  termometro  centigrado,  eguale  a 16  quarti,  o 96  misurelli. 

Statica.  Scienza  che  considera  il  movimento  de'  gravi , o sia  ar- 
tificiale , che  si  fa  lor  fare  per  via  di  qualche  macchina  , o sia 
naturale,  che  dalla  stessa  gravità  loro  dipende,  o sia  violento, 
il  quale  ai  gravi  risulta  dalla  forza  estrinseca  che  dà  loro  im- 
pulso a muoversi. 

Stasare.  Yale  , in  generale  , misurare  la  capacità  interna  di  un 
vaso  qualunque  , la  cui  figura  non  offra  lati  paralleli , per  de- 
terminare la  quantità  di  ciò  che  vi  si  vuol  rinchiudere;  cosi  si 
stazano  i vascelli  mercantili,  per  dedurne  la  portala  in  tonnel- 
late (vedi)  ; si  stazano  le  botti . i carratelli , i barili , ec.  Ogni 
nave  da  traffico  per  legge  debb’essere  stasata  per  ordine  del 
governo,  affinchè  la  sua  portata  venga  registrata  nell’uffizio  di 
navigazione,  e sulla  medesima  si  possa  riscuotere  quel  balzel- 
loconosciuto sotto  il  nome  di  dritto  di  tonnellaggio.  La  sta- 
ratura adunque  delle  navi  è una  operazione  tutta  geometrica  , 
simile  a quella  della  quale  si  valgono  gl' ingegneri-costruttori 
per  determinare  lo  spostamento  di  acqua  di  una  nave  da  guer- 
ra; ma  con  questa  diversità  , che  in  quella  le  misure  van  cal- 
colate al  di  fuori  dell’opera  viva  del  vascello,  mentre  in  questa 
le  medesime  si  calcolano  al  di  dentro.  Conoscendosi  per  altro 
la  solidità  della  carena  di  una  nave  , sarebbe  facile  tosa  per- 
venire alla  conoscenza  della  sua  capacità  interna  , sottraendo 
dalla  medesima  la  solidità  dell’opera  viva  e del  suo  fasciame 
esterno  ed  interno;  ma  siffatte  operazioni  non  essendo  punto 
familiari  ai  costruttori  di  navi  mercantili  ed  ai  loro  capitani . 
ricorrono  perciò  costoro  a taluni  metodi  approssimativi  molto 
più  semplici  di  quello  additato.  Le  ordinanze  di  marina  rego- 
lano a 42  piedi  cubici  lo  spazio  che  computar  si  debbo  per 
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ogni  tonnellata,  a Dii  di  prendere  uno  spazio  medio  fra  gli  og- 
getti più  gravi  ed  i più  leggieri;  dappoiché  è chiaro  , che  una 
tonnellala  (in  peso)  di  2000  libbre  di  ferro  occupa  assai  tpino- 
re  spazio  di  quello  di  una  tonnellata  di  fieno.  E però  si  tratta, 
ad  istazarc  una  nave  , di  calcolare  il  numero  de’  piedi  cubici 
contenuto  nello  spazio  del  suo  incavo,  e di  dividere  siffatto  ri- 
sullamento  per  42,  nel  fine  di  ottenere  quello  delle  tonnellate; 
ovvero  di  tante  volte  il  peso  di  due  mila  libbre  che  il  vascello 
può  portare,  incluso  il  peso  del  suo  scafo,  alberatura,  attrezzi, 
ormeggi,  e quanto  gli  è indispensabile  per  la  navigazione. 

StAzatera.  Operazione  di  slazare  una  nave  per  conoscerne  la 
portata.  V.  Slazare. 

Steccata.  Ordine  di  pali  aguzzi  posti  orizzontalmente  , o con  la 
punta  obliqua,  le  più  volte  all'ingiù  sulla  scarpa  de'terrapieni, 
per  impedire  la  salila  al  nemico.  Posta  perpendicolarmente  alla 
controscarpa  rivestita  di  piote  (vedi),  suol  dirsi  Palizzata(xetli). 

Diccsi  pure  steccata  quel  filare  di  pali,  doppio,  o semplice, 
ed  uuito  da  una  catena  orizzontale  di  travi , fatto  per  salvare 
un  ponte  fabbricalo  più  sotto  di  esso  dalle  percosse  galleg- 
gianti. che  la  corrente  gli  potesse  giù  spingere  contro. 

È pure  un'opera  traversa  fatta  ne'  fiumi  in  tempo  di  guerra, 
per  impedire  a'  nemici  il  navigarli. 

Steccato.  Riparo , Recinto  d’un  campo  , d’una  fortezza  , fallo  di 
grossi  pali. 

Steccone.  Legno  piano  riquadrato  e appuntato,  col  quale  si  fan- 
no stecconati , o steccati  o palizzate. 

Stero.  Misura  di  solidi,  usata  in  Francia, eguale  ad  un  metro  cubo. 

Strada  coperta.  Quello  spazio  di  una  larghezza  sufficiente  per  e- 
sercitare  le  difese  del  solo  moschetto  , ed  anche  quelle  del- 
l’artiglieria minuta,  il  quale  gira  intorno  al  fosso  e rimane  co- 
perto dalla  parte  della  campagna  da  un  parapetto  che  si  unisce 
allo  spalto.  La  strada  coperta  si  divide  in  tanti  lati,  che  chia- 
mano rami.  Si  costruiscono  talvolta  all'  intorno  delle  fortezze 
due  strade  coperte  : in  tal  caso  quella  , che  rimane  verso  la 
campagna,  si  dice  anti-slrada  o contro-strada  coperta. 

Strategia(I).  In  questo  articolo  è mente  nostra  diffinire  il  voca- 
bolo Strategia,  senza  punto  estenderci  ad  analizzarne  Telimo- 
logia.  o minutamente  svolgere  la  somma  delle  svariate  sue  pro- 
prietà. che  dalla  scienza,  e pure  dall'arte,  derivano. 

Forti  deU'autorilà  del  maggior  numero  di  classici  ed  illustri 
scrittori  militari,  passiamo  senz'altro  a diffinire  scienza  la  stra- 
tegia. 

(I)  X.  la  nota  (I;  a pag.  013, 
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Sebbene  fra  gli  slessi  classici,  o Tra  gli  oppositori  delle  loro 
dottrine,  taluno  abbia  diOlnila  la  strategia  , scienza,  tal  altro  , 
arte,  non  è nostro  scopo  di  qui  fermarci  a dimostrarne  le  ra- 
gioni (1). 

Chiunque  vorrà  accertarsene , non  avrà  che  a consultar  le 
opere  che  trattano  , ed  ampiamente  svolgono  un  tanto  argo- 
mento, sia  col  sistema  analitico  sia  col  sintetico  . non  di  rado 
con  disparità  di  opinioni,  a principiare  dalla  metà  del  18°  se- 
colo sino  ai  giorni  nostri,  cioè  dal  Guiberl,  dal  .Vaizeroy,  dal 
Sanla-Cruz,  dal  Feuoutères,  ec.  ec..  all’Arciduca  Carlo  , al 
Napoleone,  al  Jornini,  al  Lloyd,  al  TempelAo/f , al  Wagner  , 
ed  altri  moltissimi. 

E però,  giovandoci  dell’analisi , con  profondità  di  dottrina  , 
falla  intorno  all’origine,  al  progresso,  allo  scopo,  c all'appli- 
cnzione  della  strategia,  dai  più  elevati  ingegni  di  chiari  scrit- 
tori nazionali  (2)  c di  ollr’alpe  , nel  farci  a ripetere  con  essi 
loro,  che  la  Strategia,  Scienza  la  quale  concepisce  le  grandi 
operazioni  di  guerra  (3) , discende  dalla  sommità  delle  no- 
zioni pure  ed  entra  in  quelle  svariate  (t),  diremo  brevemen- 
te  a nostra  posta  che  la  strategia  , sublime  produzione  della 
parte  intellettuale  dell’arte  militare,  va  considerata  come  scien- 
za in  quanto  al  concetto  primitivo  del  piano  di  una  campagna, 
ed  allo  sviluppo  che  il  genio  dell’aulorc  saprà  «largii  in  confor- 
mità dello  scopo  che  vuole  raggiungere.  Perciocchì)  unicamcn  • 


(1  ) Ci  limiteremo  soltanto  di  far  notare  a ragion  «li  esempio  : 

Che  Maizeroy  e Jabro  àn  clifQnila  la  strategia — Scienza  clic  racchiude 
l'arte  della  guerra.  — Korh , arte  di  abbozzare  un  piano  di  campagna 
cc.  — Vufour,  Scienza  «le’ generali.  — Jomini  (nel  sunto  deM’arlc  della 
guerra).  — arte  di  ben  dirigere  le  masse  sut  teatro  della  guerra.  — L'Ar- 
ciduca Carlo,  Scienza  della  guerra,  — Vaudoncourl,  Scienza  dette  gran- 
di disposizioni  guerresche  — Nel  Laisnè — Arte  di  dirigere  le  masse  sui 
pumi  decisivi.  — Nel  Lavarenne  . .Scienza  dette  marce,  cc.  — Nel  Roc- 
quancourt  ( voi.  1°  pag.  40),  arte  di  abbozzare  un  piano  di  campagna,  di 
stabilire  i punti  di  partenza  cc.  ec. 

(2)  Fra’ quali  a ginria  del  nostro  paese  vanno  annoverati,  il  cav.  Luigi 
lilanch  autore  di  nove  discorsi  sulla  scienza  militare  considerala  nei 
suoi  rapporti  con  le  altre  scienze  e col  sistema  sociale:  il  COmmeodalor 
Francesco  Spnnzilli.  in  atto  Tenente  Colonnello  del  Corpo  Iti'alc  del  Ge- 
nio, autore  delle  lezioni  di  strategia,  come  «li  altre  opere  militari , c co- 
niendatorc  de’prinpipii  di  strategia  di  S.  A.  1.  l’Arciduca  Carlo  d'Austria  : 
il  Maggiore  Cianciulii,  ed  altri. 

(3)  Spo.vzii.li  — Sunto  di  alquante  lezioni  di  strategia  - Napoli  1837. 

(i)  Ul  iveti  — Esame  critico  dcll’aiuidclla  opera — Antologia  militare. 

Voi.  6°  1838  pag.  f’5. 
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le  alle  felici  ispirazioni  det?enio  fecondate  da’  calcoli  sublimi 
della  scienza,  è dato  di  bei  tracciare  sulla  caria  uno  scacchie- 
re strategico  . o modificalo  . con  successo  , sul  teatro  della 
guerra  a norma  degli  everi  (1). 

Quesla  scienza,  integrate  elementi  di  varia  natura , c però 
mista,  entra  nel  domina  dell'arte  della  guerra,  toslochè 
dalla  mente  del  generale  i capo  discende  all'applicazione  pra- 
tica che  se  ne  fa  sul  teatro  Ielle  operazioni,  per  attuare  il  frullo 
di  scientifiche  meditazioni 

Or  se  la  Strategia  à ui oggetto  pratico  nel  finale  suo  ri- 
sanamento (2);  se  inluilivincnle  assume  il  carattere  di  scien- 
za. la  quale  nell'applicazloe  diviene  approssimativa  , par  che 
possano  attribuirsi  alla  strajgia  due  caratteri  ben  disiinli.  cioè: 
quello  di  scienza  pura  , cquello  di  scienza  applicata  , se- 
condo i conlìni  ne' quali  oipuariamenlc  si  rimane  , o che  in 
altri  successivi  si  trasfcrisc  c più  si  spazia. 

SI  che  , è scienza  purnquando  nasce  c svolgcsi  per  forza 
d'intuizione  nella  mente  degenerale,  il  quale  mercè  sua  può 
formulare  sulla  carta  il  conetlo  strategico:  cd  allora  da  intui- 
tiva diventa  dimostrativa.',  scienza  applicala,  tosto  che  per 
tradursi  in  allo,  nel  line  duplicarne  le  leggi  sul  teatro  della 
guerra,  a bisogno  dpi  conco o della  lattica  c della  logistica  (3). 

Dunque  la  strategia  è la  nanazionc  della  scienza  attuata 
dall'arte  della  gueira  (4). 

Come  per  l'opposto  la  laica  , che  in  se  pur  contiene  ele- 
menti proprii  della  scienza.:  decide  delle  battaglie  che  com- 
piono i movimenti  strategi  (3) , è 1 arte  della  guerra  dalla 
slessu  scienza  fecondata  (6 

- 1 * «fM4  i 

(f)Sans  la  scicncc  le  genie  n’qu’une  portéc  mediocre;  il  ne  peut 
qu’entrevoir  Ics  choses  , il  raanqi  de  données  cerlaines  ; ils'épuise  en 

vaio  recherches , se  fatigne  co  esss  que  rcpousse  l'cspcrience 

(Kocqijasocrt  — cours  compiei  art  et  d'hisloire  Uilituires  — Voi.  f* 
pai j.  7>. 

(2)  Rlasch  — Ksame  critico  del  lezioni  di  strategia  dello  Sponsilli. 

(?)  La  strategia  stabilisce  dovei  deve  agire:  la  logistica  ivi  conduce  e 
situa  le  (ruppe:  la  tattica  decide  il  di  loro  impiego  e del  metodo  di  ese- 
cuzione. — Joniju  — Sunto  deirte  della  guerra. 

(f)  La  storia  militare  ci  reca  ddi  esempii,  coinè  talvolta  siasi  raggiun- 
to lo  scopo  di  una  campagna,  meò  la  sola  influenza  dei  provvedimenti 
strategici. 

(5)  Busca  — Discorso  4°  — |>;.  76. 

(6)  KfTectivcment  cn  bica  des  « il  y a de  la  Strategie  dans  ta  laetique 
et  l'inverso  — Gé«éhal  Ruini  v.  -La  tactiqnc  fnil  panie  des  Sciences  de 
Ij  guerre.  — Decker  — tactigudes  troia  armts. 
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Stretta,  stretto.  Luogo  o passo  stretto  angusto,  di  poca  lar- 
ghezza. 

E dicesi  pure  gola , quand'  èoasso  stretto  ne'  monti  (vedi 
gola  nelle  diffinizioni  geografiche. 


Tagliata.  Trinceramento  fatto  di  o fosso  con  parapetto  o solo 
di  un  fosso  : e serve  a difendere!  passi  difficili,  le  strade,  ec. 
Le  tagliate  si  fanno  in  tempo  di  jsedio  tumultuariamente  per 
trincerare  le  gote  de'  bastioni  e altre  opere  di  fortificazioni. 
Se  ne  costruiscono  permanenti  n rivestimento  di  scarpa  e di 
controscarpa  sulle  facce  de'  riv  lini  e delle  contragguardie 
(vedi),  e sopra  punti  diversi  di  i re  opere  di  fortificazione  per 
rendervi  più  ostinata  la  difesa. 

Tale.vto.  Moneta,  o peso,  usate  dt  li  antichi  Greci,  e Babilonesi. 

Il  Talento  attico  d'oro,  di  60  mine , ragguagliato  a moneta 
napoletana,  è uguale  a dut  12770. 

Il  Talento  attico  d'argento,  60  mine,  ovvero  6000  dram- 
me equivale  a due.  1277. 

Il  Talento  a cominciare  dal  2 secolo  prima  di  Gesù  Cristo, 
equivale  a due.  1199.  27. 

II  Talento  d'Egina  o di  Coric  ),  di  100  mine,  equivale  a du- 
cati napolit.  2128.  30. 

Il  Talento  attico,  peso,  di  6(  >0  dramme  ragguagliato  al  pe- 
so napolitano  equivale  a ri . 29,3802. 

II  Talento  d’Egina  o di  Corinl  è uguale  a talenti  attici  16  */j- 

Presso  i Giudei,  e Babilonesi  — Il  Talento  di  Babilonia  , 
di  1 % talento  di  Mosè,  raguagliato  alla  moneta  napolit. 
è uguale  a due.  1701. 

II  Talento  di  Mosè  , di  50  m te  di  Mosè  , è uguale  a duca- 
li 1417.  50. 

II  Talento  d’AIessandria  in  E]  tto  conteneva  12000  dramme, 
ciò  che  forma  il  valore  del  alento  mosaico  (vedi  sopra). 

Il  Talento  di  Mosè,  peso,  pre  so  i Giudei  e Babilonesi,  rag- 
guagliato al  peso  napolitani,  equivale  a rot.  31,35853. 

Il  Talento  Babilonese,  eguale  a rot.  nap.  37.  63023. 

Il  Talento  Egiziano,  formava  IO  mine. 

Tallero.  Moneta  in  uso  presso  vali  Stati  Europei. 

NeH'Assia-Elettorale  si  tengo®  le  scritture  in  talleri  correli - 
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li,  ciascuno  de'  quali  agguaglialo  a moneta  napolilana,  è 

eguale  a due » 0,89,4455 

Il  tallero  di  argento  del  ,778  = a due.  ...»  0,89,266 

Idem  del  :789  due » 0,85,766 

Idem  di  convenzione  1815  due » 1,15,355 

Il  tallero  vecchio  di  Dalnuzia  , detto  Ragusina 

del  1759  due » 0,89,560 

Idem  Idem  del  1774  due.  » 0,90,019 

Idem  Idem  del  1794  due.  » 0,88,414 

Il  tallero  di  Brema  due » 0,89.4455 

Idem  di  Brunswick  due » 0,89,4455 

Il  tallero  di  Lubecca  (di  spede)  due » 1,32,511 

Idem  Idem  ( corrette ) due » 1,05,405 

Idem  moneta  di  coito  due » 1,05,2301 

Il  tallero  di  Slrelitz  ( Meckleoborgo  ) due.  . » 0,89,446 
Il  tallero  Prussiano  (moneta  0 conto)  due.  . » 0,85,1863 

Il  tallero  di  Sassonia  (moneta  li  conto)  due.  . » 0,89,4456 


Idem  di  Sassonia-AItemboigo  due » 0,89,4456 

Idem  Sassonia-GoborgoGjtha  ( moneta  di 

conto)  due » 0,74,538 

Idem  Sassonia-Meiningen  (Idem) 

— due.  . . . » 0,74,538 

Il  tallero  del  cantone  di  Ginevra  due » 1,37,784 

Idem  nuovo  di  Basica  due » 1,04,716 


Idem  di  Lucerna  del  1715duc.ii  1,18,926 

Idem  Idra  dell796duc.»  1,36,17 

Tamburo.  È un  piccolo  ridotto  di  legno  o di  fabbrica  destinato  ad 
avviluppare  gli  sbocchi  delle  porle  , de’  passaggi , delle  aper- 
ture, delle  rampe  e delle  scale  per  le  quali  si  arriva  alle  opere. 
La  forma  di  un  tamburo  è quella  d’un  picciolo  dente  , di  una 
lunetta,  ec.  secondo  il  posto  che  deve  occupare,  ed  i rovesci 
eh' è d’uopo  procurarsi.  Si  costruiscono  tamburi  nelle  piazze 
d’armi  saglienli  di  un  fronte  ài  fortificazione  (vedi  ) per  co- 
prire lo  sbocco  delle  rampe  o scale  , ed  ànno  al  di  sopra  un 
picciolo  tetto  o tavolalo  inclinato  per  respingere  indietro  le 
granate  gettate  dall'assediante;  e sono  preceduti  da  un  piccio- 
lo fosso  tanto  per  difenderli  dall'ascia,  quanto  per  torre  al  ne- 
mico la  possibilità  d'imboccare  le  feritoie. 

Tanaglia.  Opera  accessoria  nella  fossata  di  un  fronte  di  fortifi- 
cazione davanti  alla  cortina,  sulle  due  linee  di  difesa,  dal  Vau- 
ban  sostituita  alla  falsabraca.  Le  prime  tanaglie  furono  costrut- 
te con  facce,  fianchi  e cortina  al  modo  di  un  fronte;  di  poi  con 
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le  sole  facce  , e Dualmente  solo  fon  facce  e corlina.  Quest'o- 
pera importante  di  fortifica7.ioneè  destinala  a render  sicure  le 
comunicazioni  dell’interno  della  piazza  col  fossato  ; a coprire 
il  rivestimento  lunghesso  i Danni  e la  cortina  del  riparo  pri- 
mario; a bersagliare  con  fuoco  rasante  il  nemico  , allorché  si 
alloggia  sulla  strada  coperta,  o nella  tossala  ; a proteggere  il 
terrapieno  della  mezzaluna;  a liner  nascosto  e sicuro  dietro  di 
essa  un  corpo  di  truppe  destinilo  a piombare  all’  improvviso 
sopra  i distaccamenti  nemici  ohe  anno  invaso  il  fossato  ; e fi- 
nalmente a tener  custoditi  rei  fossato  pieno  d’acqua  i battelli 
che  servono  alle  comunicazbni  delle  diverse  opere.  (V.  Opera 
a tanaglia). 

Tattica.  V.  Strategia. 

Teatro  della  guerra.  Il  teatri  della  guerra  abbraccia  tutte  le 
contrade  ove  due  potenze  pjssono  attaccarsi , sia  nel  proprio 
territorio,  sia  in  quello  degl  alleati  rispettivi,  e delle  potenze 
secondarie  che  trascinercblcro  nel  turbine  per  timore  o per 
interesse.  Quando  uDa  guera  si  complica  di  operazioni  marit- 
time, allora  il  teatro  non  è astretto  alle  frontiere  di  uno  stato, 
ma  può  abbracciare  i due  enisferi,  come  6 avvenuto  nella  lotta 
fra  la  Francia  e l'Inghilterra,  da  Luigi  XIV  sino  ai  giorni  no- 
stri. Così  il  teatro  generale  j’una  guerra  è cosa  sì  vaga  e si  di- 
pendente dagl'incidenti,  chi  non  bisogna  confonderlo  col  tea- 
tro delle  operazioni  che  ciascun  esercito  può  abbracciare,  in- 
dipendentemente da  ogni  ctmplicazionc. 

Teatro  d’ operazioni.  Il  teatro  d'operazioni  d’un  esercilo  com- 
prende tutto  il  terreno  che  cercherebbe  d'invadere  c lutto  quel- 
lo che  può  avere  a difendere.  Se  deve  operare  isolatamente  , 
tal  teatro  forma  lutto  il  suo  scacchiere,  fuor  del  quale  potreb- 
be ben  cercare  un’uscita  nel  caso  io  cui  vi  si  troverebbe  inve- 
stilo da  tre  lati,  ma  fuor  del  cuale  sarebbe  imprudente  di  com- 
binare alcuna  manovra  poiché  nulla  sarebbe  preveduto  per  una 
azione  comune  con  l’esercito  operante  sull’altro  scacchrere.  Se 
al  contrario  le  operazioni  son  concertate , allora  il  teatro  delle 
operazioni  di  ciascun  esercito  preso  isolatamente  diviene  , in 
certo  modo,  una  delle  zone  d operazioni  dello  scacchiere  gene- 
rale, che  le  masse  belligeranti  debbono  abbracciare  nel  mede- 
simo scopo. 

Indipendentemente  dagli  accidenti  topografici  di  cui  è semi- 
nato , ogni  teatro  o scacchiere  sul  quale  devesi  operare  con 
uno  o più  eserciti,  si  compone  per  le  due  parli  : 

1°  Di  una  base  d’operazioni  fissa  ; 
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2°  Di  uno  scopo  obbieltivo  principale  ; 

3°  Di  fronti  d'operazioni , di  fronti  strategici , e di  linee  di 
difesa  ; 

4*  Di  zone  e di  linee  d’operazioni  ; 

5°  Di  linee  strategiche  temporanee  , e di  linee  di  comuni- 
cazione ; 

6®  Di  ostacoli  naturali  o artificiali  a vincere,  o da  opporrà 
al  nemico  ; 

7®  Di  punti  strategici  geografici  importanti  ad  occupare  nel- 
l'ofTensiva,  od  a covrire  difensivamente  ; 

8®  Di  basi  d'operazioni  accidentali,  ed  intermedie  fra  lo  sco- 
po obbiettivo,  e la  base  positiva  ; 

9®  Di  punti  di  rifugio  in  caso  di  rovescio  ; In  tulli 

i casi  ciascuno  scacchiere  deve  aver  la  sua  base  par- 
ticolare, il  suo  punto  obbiettivo  , le  sue  zone , e le 
sue  linee  d'operazioni  che  menano  dalla  base  allo 
scopo  obbiettivo  nell’offensiva  . o dallo  scopo  ob- 
biettivo alla  base  nella  difensiva. 

Terrapieno.  È la  parte  quasi  orizzontale  del  ramparo,  ch'è  ugual- 
mente spianala  per  la  resilienza  (1)  del  cannone,  e per  il  pas- 
saggio de’soldati.  La  sua  larghezza  è da  ventiquattro  a trenta 
piedi  e termina  col  parapetto  da  quella  banda  che  guarda  la 
campagna,  e col  tallone  interno  dal  lato  verso  la  piazza. 

Testa  di  poste.  É un  mezzo  poligono,  la  gola  del  quale  vien  for- 
mala dalla  riva  del  fiume  inaccessibile  al  nemico , con  le  ale 
fiancheggiate  dal  tiro  della  moschetteria  o dell’artiglieria.  Que- 
st’opera cangia  di  forma  secondo  i luoghi.  Si  costruiscono  tal- 
volta come  un  campo  trincerato  (vedi),  ma  la  base  dell’angolo, 
o la  corda  dell’arco  sarà  sempre  formata  dal  fiume,  lasciandosi 
dietro  il  ponte  , che  difende.  Le  opere  a difesa  di  un  ponte 
possono  essere  continuate  e ad  intervalli. 

Tiro.  L’atto  del  tirare,  ed  anche  il  colpo  che  si  fa  tirando.  Di- 
cesi dell'armi  bianche,  e da  fuoco  , ma  più  frequentemente  di 
quesl'ultime. 

Tiro  si  adopera  anche  per  la  disianza,  lo  spazio  d’un  tiro;  e 
però  si  dice  — a tiro  di  moschetto , di  pistola,  di  cannone , 
per  esprimere  fin  dove  può  giungere  il  tiro  del  moschetto,  ec. 

In  questo  significato  si  adopera  anche  la  voce  Gittata. 

Tiro  chiamasi  tutta  la  carica  che  s'adopera  nelle  armi  da 
fuoco  per  fare  un  tiro. 

(1)  Resilienza.  Regresso,  il  risaltare  che  fa  un  corpo  duro,  che  ne  per-  - 
cuoio  un  altro  più  duro. 

m 
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Tos.  Misura  di  peso  usala  nella  marina  inglese,  eguale  a canta* 
ia  1 1 e rotola  20  napolilane. 

T osteggiare.  Operazione  di  far  camminare  una  nave  per  mezzo 
di  un  cavo,  dello  tonneggio,  il  quale  con  una  cima  è fermato 
in  un  punto  immobile  lontano  dal  bordo,  c sull'altra  cima  ch  e 
dentro  al  vascello  si  applica  la  forza  per  tirarla.  Si  usa  siffatto 
modo  di  far  camminare  le  navi  per  brevi  tratti,  come  sarebbe, 
a modo  di  esempio  , per  uscire  da  un  porto  , o per  entrarvi 
quando  non  si  possa  farlo  alla  vela;  per  tirarsi  su  di  una  cassa 
da  ormeggio,  o per  avanzarsi  in  un  punto  a sopravvento  , nel 
fine  di  stendervi  un  àncora,  quando  il  vento  spirando  contra- 
rio, o la  corrente  vi  si  opponga,  o finalmente  quando  la  calma 
assoluta,  o gli  ostacoli  che  circondano  il  vascello  non  permet- 
tono di  manovrare  altrimenti. 

Totseggio.  È un  gherlino  ovvero  il  filo  di  un  ghindazzo  fermato 
in  un  punto  stabile  , e per  mezzo  del  quale  si  fa  avvicinar  la 
nave  al  punto  anzidetto.  Per  allusione  chiamasi  pure  tonneg- 
gio la  quantità  di  un  ormeggio,  filala  al  di  fuori  dell'occhio  di 
prora,  e compresa  tra  il  medesimo  e la  cigala  dell'àncora  ch'è 
in  mare  ( v.  ancora  a pag.  915,  nota  (1)  ). 

Torsrii.  aggio.  Voce  della  consuetudine  in  uso  in  tutta  Italia,  per 
denotare  tanto  la  capacità  di  un  vascello  da  traffico  misurala  in 
tonnellate  ( vedi  ) quanto  il  balzello  che  i governi  esigono 
dalle  navi  in  proporzione  delle  medesime.  Il  tonnellaggio  si 
ottiene  per, mezzo  di  una  operazione,  delta  stazalura  (vedi). 

Tomeilata.  È una  misura  di  peso  equivalente  a 2000  libbre , 
ossia  10  cantala  e 78  rotoli  napoletani,  della  quale  si  avvalgo- 
no gl'ingegneri-costruttori  per  calcolare  lo  spostamento  di  ac- 
qua dei  vascelli. 

La  tonnellata  poi  in  un  altro  senso  è una  misura  di  capaci- 
tà equivalente  ad  un  vóto  cubico  di  42  piedi,  la  quale  serve  a 
calcolare  la  quantità  di  merci  di  cui  può  caricarsi  una  nave  , 
da  traffico.  (V.  Slazalura). 

Torba.  Materia  nericcia  o bruna  e spongiosa  , la  quale  trovasi 
sotto  alcuni  terreni  che  sono  o furono  paludosi  ; è composta  , 
in  massima  parte  di  radici  o d'altre  porzioni  di  piante  alterale 
per  lo  più  palustri.  Scavata,  ridotta  in  pani  prismatici,  e asciu- 
gata, serve  di  combustibile  in  alcune  arti,  e anche  nell'econo- 
mia domestica. 

TraIso  (d' Artiglieria).  Seguilo  di  artiglierie  , e d’ altre  armi  ed 
arnesi  guerreschi , colle  munizioni  ed  attrezzi  loro  , che  ac- 
compagna gli  eserciti  in  tempo  di  guerra  , per  uso  loro  nelle 
varie  occorrenze.  (V.  Carreggio  ed  Equipaggio). 
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Trincea  e Trincera.  Chiamasi  particolarmente  con  questo  nome 
una  strada  scavata  nel  terreno  . difesa  da  un  parapetto  , e clic 
serve  di  comunicazione  alle  soldatesche  assedienti  ( v.  Paral- 
lela ). 

Trinceramento.  Opera  composta  di  un  parapetto  e di  un  fosso  , 
e talvolta  anche  di  un  terrapieno  c di  qualche  accessorio , ed 
à per  oggetto  di  coprire  un  corpo  di  truppe,  o di  render  forte 
una  posizione.  I trinceramenti  quando  estesamente  si  svilup- 
pano, diconsi  linee,  e possono  essere  formati  di  opere  contigue 
o distaccate.  La  loro  traccia  è varia.  Nel  bastione  può  costruir- 
si un'opera  che  dicesi  trinceramento , la  quale  serve  ad  arre- 
stare il  nemico  sull'alto  della  breccia. 


u 


Unità  Divarica.  Per  assicurarsi  se  le  macchine  a vapore  abbiano 
dimensioni  proporzionate  alla  forza  che  si  spera  da  esse  , si 
misura  una  tal  forza  con  la  quantità  di  unità  dinamiche  che  so- 
no atte  a produrre  in  un  dato  tempo:  una  dinamia  equivale  ad 
un  metro  cubo  di  acqua,  elevalo  ad  un  metro  di  altezza  in  un 
minuto  secondo  (v.  nota  (2)  pag.  128). 


V 


Varamento.  Operazione  consistente  nel  far  discendere  in  mare 
un  vascello,  lostochè  la  costruzione  n’è  compiuta. 

Varare.  Vale  in  generale  far  scendere  in  mare  . scivolando  per 
sopra  un  piano  inclinato  , un  corpo  galleggiante  qualunque. 

Vascello  di  linea.  È la  più  grossa  tra  le  navi  da  guerra  , armata 
di  80,  90,  100,  110,  120.  130  e perfino  140  cannoni.  Un  va- 
scello di  linea  è una  vera  fortezza  galleggiante,  clic  va  munita 
di  un  presidio  di  oltre  mille  uomini. 

Vento.  Quel  vano  che  è tra  il  cielo  dell'anima  di  un’artiglieria  , 
ed  il  proietto;  egli  è uguale  alla  differenza  fra  il  diametro  del- 
l'anima c quella  dei  proietto. 

Vento  è un'agitazione  sensibile  dell'aria  o un  trasporlo  del- 
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l'aria  stessa  da  un  luogo  all'altro.  Si  possono  contare  altrettan- 
ti venti  quanti  punti  vi  sono  nell' orizzonte  ; ciò  non  pertanto 
non  se  ne  contano  che  32,  come  bastanti  a determinare  quelli 
che  servono  alla  navigazione.  (V.  Rosa  dei  venti). 

Tra  questi  32  venti , otto  sono  i principali  dai  quali  traggon 
poi  nome  gli  altri.  1°  Borea,  comunemente  tramontana,  dap- 
poiché rispetto  all'Italia  sembra  venire  dalla  banda  dei  monti 
che  guardano  il  polo  artico.  2°  Austro  , impropriamente  detto 
anche  Mezzogiorno,  il  quale  soffia  dalla  banda  del  polo  antar- 
tico. 3°  il  vento  di  Oriente  o Levante,  che  spira  dal  punto  del- 
l’Orizzonte dal  quale  vediamo  levarsi  gli  astri.  4°  Il  Ponente  , 
che  viene  dalla  banda  verso  cui  gli  astri  tramontano.  3°  Il  Gre- 
cale o vento  di  Greco , che  spira  da  un  punto  medio  tra  Borea 
ed  Oriente.  6°  Il  Maestrale  o vento  di  Maestro,  posto  tra  Borea 
e Ponente.  7"  II  Libeccio  , che  soffia  tra  Ponente  ed  Austro. 
8°  e lo  Scirocco  o vento  sciroccale  , che  viene  da  un  punto 
dell'Orizzonte  intermedio  tra  l’Austro  e l’Oriente. 

Gli  altri  otto  venti  compresi  negl’intervalli  dei  primi,  dicousi 
collaterali , e prendono  dei  nomi  composti  da  quelli , come 
Borea-Maestro  e Borea-Greco  , Oriente-Greco  , ed  Oriente- 
Scirocco,  Austro  Scirocco  ed  Austro-Libeccio,  Ponente  Mae- 
stro e Ponente Libeccio  ; ed  i rimanenti  sedici  poi  prendono 
il  nome  di  quarte  di  vento,  come  potrà  rilevarsi  all’articolo  — 
Rosa  dei  venti  p ag.  961 . 

In  quanto  alla  velocità  ed  alla  forza  del  vento  staremo  ai 
dati  che  ricaviamo  daH’annuario  dell'uffizio  delle  longitudini  di 
Parigi,  cioè  : 


Velociti  per  ogni  Velocità  per  ogni  ora 

minuto  secondo, 

in 

Metri. 

Metri  Leghe 

0.5  — 

1800  — 0,40 

1,0  - 

3600  — 0,81 

2,0  — 

7200  — 1,62 

5,5  — 

19800  — 4,45 

10,0  — 

36000  — 8.16 

20.0  — 

72000  — 16.20 

22,5  — 

81000  — 17,33 

27,0  — 

97200  — 22,04 

36,0  — 

104400  — 29,33 

43,0  — 

162000  — 36,62 

Yemiacolo.  Lingua  naturale  del 


in 


Vento  appena  sensibile. 
Sensibile. 

Vento  moderato. 

Vento  piuttosto  forte. 

Vento  forte. 

Vento  fortissimo. 

Burrasca. 

Gran  Burrasca. 

Turbine. 

Turbine  che  abbatte  gli  ediRzii 
e schianta  gli  alberi, 
paese  ove  uno  è nato. 
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Versta.  Misura  itineraria,  usala  in  Russia,  di  500  Sagene  (v.  Sa- 
gena) eguale  a miglia  napolilane  0,576250  (v.  Lega). 

Volata.  La  parte  dinanzi  d'una  bocca  da  fuoco  dagli  orecchioni 
sino  alla  bocca,  non  compresi  questi  ultimi.  Tiro  di  volata,  è 
quando  caricasi  il  pezzo  colla  maggiore  carica  che  conviene  al 
suo  calibro,  e si  spara  colla  massima  elevazione.  Questa  ma- 
niera di  tirare  non  è adoperata  se  non  se  a sperimento;  poiché 
essendo  tiro  incerto,  non  sarebbe  che  un  rombo  vano,  ed  uno 
scialacquo  inutile  di  munizioni. 


Y 


Yarda.  Misura  lineare  usata  in  Inghilterra  equivalente  a 3 piedi. 
Ragguagliata  alla  misura  napolitana  è uguale  a pai.  3,445525. 


z 


Zappa.  Fosso,  o per  meglio  dire  , trincea  sbozzata  che  scavano 
gli  zappatori  in  vicinanza  delle  opere  fortificale  del  nemico. 
La  zappa  è più  stretta  della  trincea,  e quando  si  allarga,  perde 
la  sua  prima  denominazione,  e prende  quello  di  trincea. 

Si  esegue  la  zappa  , con  due  squadre  di  zappatori  ; ogni 
squadra  è composta  di  quattro  uomini  armali  di  corazza,  c di 
zucchetta  (1).  Il  primo  della  fila  , a partire  dal  punto  donde 
deve  cominciarsi  il  lavoro  della  zappa,  si  copre  con  un  grosso 
gabbione  fascinalo,  e pone  neH'allineamenlo  indicato  dall'uflì- 
zialedel  Genio  un  gabbione  ordinario  che  riempie  prontamente 
di  terra  , scavando  a un  piede  dalla  base  di  esso  un  fosso  di 
pollici  18  di  larghezza  e di  profondità  , e della  lunghezza  ri- 
spondente al  diametro  del  gabbione:  entra  quindi  ginocchione 
dietro  a quel  fossarello  , pone  un  gabbione  accanto  al  prece- 
dente, e lo  riempie  di  terra,  scavando  il  fosso,  come  nel  primo 
gabbione  ; da  ultimo  continua  sempre  a fare  lo  stesso  , spin- 
gendo innanzi  a se  il  suo  gabbione  ripieno  per  mezzo  dei  ganci 

(1)  Qualunque  cosa  fatta  a foggia  di  Zucca;  arme  difensiva  della  lesta. 
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di  zappa,  e ponendo  d’altronde,  negl’intervalli  o luci  fra  i gab- 
bioni. fastelli  di  trincea  o salciccioni  di  3 piedi  di  altezza,  op- 
pure l'uno  suU’altro  due  succhi  di  terra  d' un  piede  e mezzo 
d'altezza. 

Quando  il  primo  zappatore  à posti  c riempiuti  due  gabbioni, 
entra  il  secondo  nella  zappa,  il  quale  tien  dietro  al  primo  , ed 
approfondisce  , ed  allarga  di  6 pollici  il  lavoro  da  quello  la- 
sciato. Il  terzo  allarga  a vicenda  , e lo  approfondisce  anche  di 
G pollici.  Finalmente  di  poi  che  il  quarto  avrà  fatto  lo  stesso 
del  terzo,  si  troveranno  collocati  otto  gabbioni  per  la  lunghez- 
za di  piedi  16,  ed  il  fosso  nel  principio  à acquistato  piedi  3 di 
larghezza  e di  profondità.  Gli  altri  quattro  zappatori  della  squa- 
dra fanno  passare  i materiali,  c coronano  i gabbioni  con  fa- 
scine. Le  squadre  degli  zappatori  sono  cambiate  ogni  ora,  ed 
in  questo  intervallo  di  tempo  ogni  zappatore  deve  passare  a vi- 
cenda per  un  quarto  d'ora  alla  testa  della  zappa,  avendo  riguar- 
do alla  fatica  ed  al  pericolo.  Questa  zappa  , in  una  terra  fa- 
cile a scavare  , s’ inoltra  24  tese  (48  metri)  in  12  ore.  Ridotta 
la  zappa  nello  stato  suddetto,  vi  entrano  gli  operai  soliti,  i 
quali  proseguono  il  lavoro,  allargano  lo  scavo  , c danno  Anal- 
mente alla  trincea  il  proGlo  stabilito. 

Comechè  il  nome  di  zappa  in  origine  siasi  dato  esclusiva- 
mente al  lavoro  suddetto,  pure  in  appresso  un  tal  nome  si  è 
esteso  ad  altri  lavori  dello  stesso  genere,  ed  oggi  generalmen- 
te si  distinguono  sci  specie  di  lavori  di  zappa:  cioè  zappa  con 
fascine  o cordini ; zappa  volante ; mezza  zappa;  zappa  pie- 
na: zappa  doppia;  zappa  coperta.  La  prima  si  fa  per  lo  più 
di  notte  nel  principio  dei  lavori  di  assedio  . seguendo  la  linea 
segnata  da  fascine  che  gl’  ingegneri  fan  collocare  al  convene- 
vole luogo.  In  questa  specie  di  zappa  gli  operai  prendono  o- 
gnuno  una  fascina  al  deposito  , una  pala  , ed  una  zappa  , due 
picchetti  ed  un  piccolo  maglio,  e vengono  condotti  sulla  posi- 
zion  del  lavoro,  dove  sono  allineati  dagl'ingegneri. 

Ogni  operaio  si  sdraia  presso  la  sua  fascina  quando  è collo- 
cata. ed  in  questa  attitudine  aspetta  il  segnale  del  lavoro. 

Sovente  si  è dispensalo  di  segnare  con  le  fascine,  e si  ese- 
gue l'allineamento  con  cordicine  , alle  quali  sono  legati  pez- 
zettini di  stolTa  bianca  a distanza  della  lunghezza  di  una  fascina, 
per  segnare  il  lavoro  che  ciascun  soldato  deve  fare. 

Dicesi  di  eseguire  la  zappa  volanlo,  allorché  gli  operai  ven- 
gono da’  depositi , e portano  ciascheduno  un  gabbione  , una 
fascina  ed  uno  strumento,  la  pala  o la  zappa  alternativamente; 
arrivano  a vicenda  sulla  posizione  , dove  gl'  ingegneri  di  trin- 
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ce  a devono  marcare  tulla  la  linea  del  lavoro  non  con  fascine  , 
ma  con  gabbioni,  dietro  i quali  i lavoratori  scavano  il  terreno 
secondo  le  proporzioni  determinate. 

Dicesi  lavoro  a mezza  zappa, , quando  si  posano  i gabbioni 
su  di  un  dato  allineamento  , e si  vanno  riempiendo  l'uno  ap- 
presso l'altro  per  maggiore  sicurezza,  a differenza  della  zappa 
volante,  nella  quale  si  riempiono  tutti  nello  stesso  tempo. 

La  zappa  coperta  è quel  cammino  , che  si  fa  sotto  terra  o 
coperto  con  blinde  con  graticciate  ec.  per  riparare  gli  zappa- 
tori dalle  granate  e da'  fuochi  superiori  del  nemico. 

La  zappa  doppia  è quella  che  à una  larghezza  doppia  della 
zappa  piena  ordinaria,  ed  anche  un  doppio  parapetto  a costrui- 
re, e questo  lavoro  riducesi  propriamente  a due  zappe  addos- 
sate, delle  quali  si  fa  uso  quando  si  è obbligato  di  camminare 
tra  due  fuochi. 

La  zappa  piena  è quella  che  abbiamo  descritta  nel  princi- 
pio di  questo  articolo,  e che  si  fa  da  una  squadra  di  zappatori. 

Zattera.  Legnami  o travi  legate  insieme  in  modo  piano  da  co- 
struire un  palco  galleggiante  sull’acqua , sopra  il  quale  si  tra- 
ghettano truppe,  servendosene  a guisa  di  barche,  oppure  per 
la  costruzione  di  ponti. 

Zosa  d'opehaziosi.  Dcvesi  intendere  per  zona  d'operazioni  quella 
frazione  del  teatro  della  guerra  che  verrebbe  percorsa  da  un 
esercito  per  un  line  determinato,  sia  che  agisca  isolatamente , 
sia  che  i movimenti  fossero  combinati  con  quelli  d’un  eserci- 
to secondario. 

La  zona  d’operazioni  può  qualche  volta  presentare  una  sola 
linea  di  operazioni , tanto  per  la  configurazione  stessa  della 
contrada  che  per  il  piccol  numero  di  strade  praticabili  per  l’e- 
sercito che  vi  si  troverebbe. 

CSA.  ■•/.•»  !>  ! **»  aAf 
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Abbiamo  giù  cumulate  parecchie  migliaia  di  vocaboli  apparte- 
nenti al  militare  eloquio,  o di  quanto  strettamente  può  avervi  re- 
lazione, onde  pubblicarli  quando  che  sia,  se  forza  c tempo  avremo 
da  menare  a compimento  così  fatta  raccolta  di  voci.  Dessa  po- 
trebbe essere  utile,  come  porzione  di  materiale,  o catalogo,  a 
qualcuno  fra’  tanti  eruditi  nostri  militari , cui  piacesse  alla  per 
fine  cacciar  le  mani  nella  difficilissima , quanto  interessante , 
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compilazione  di  un  vocabolario  militare  italiano,  universalmen- 
te desideralo , e poi  tanto  necessario  al  soldato  di  ogn’arme  degli 
eserciti  della  nostra  Penisola. 


NOTA 

Da  consultarsi  per  quanto  à rapporto  airimpero  Austriaco,  negli 
articoli  Fiorivo,  pag.  929;  Liba,  pag.  9*2,  Risdallero,  pag.  958; 
e Tallero  , pag.  971. 

Con  una  Patente  Imperiale  del  27  aprile  1858 , pubblicata 
dalla  Gazzetta  di  Vienna,  vengono  regolati  i rapporti  monetari  e 
la  nuova  valuta  Austriaca. 

Il  piede  monetario  secondo  cui  verranno  coniali  *3  Fiorini  da 
un  funto  (Pfund.  v.  pag.  940)  di  argento  fino , sotto  la  denomi- 
nazione di  valuta  Austriaca,  sarà  dal  1°  novembre  1858  in  poi 
l'unico  piede  monetario  legale , e formerà  la  base  della  valuta 
per  tutto  l’Impero.  Da  quel  giorno  cesseranno  tutte  le  altre  va- 
lute. Tutti  gl'  introiti  e le  spese  dell’Impero  ( qualor  non  siano 
precisate  certe  specie  di  monete  per  alcuni  pagamenti  ) verran- 
no posti  sulla  base  della  nuova  valuta , ed  i conteggi  in  tutte  le 
pubbliche  casse  ed  uffizi  verranno  tenuti  dal  1"  novembre  secon- 
do la  nuova  valuta.  I conteggi  dei  comuni  e di  tutte  le  corpo- 
razioni  soggette  ad  una  speciale  sorveglianza  dello  stalo  , asso- 
ciazioni, banche,  istituti  monetari  e di  credito,  imprese  di  strade 
ferrale  ee.  verranno  tenuti  secondo  la  valuta  Austriaca  incomin- 
ciando dal  1®  gennaio  1839.  Tutti  i pagamenti  basali  su  qualche 
diritto  privato,  fondato  prima  del  1°  novembre  1858  saranno  da 
prestarsi  secondo  le  seguenti  norme  cioè  : 

100  fiorini  (moneta  di  convenzione)  con  — franchi  103 

. • 100  — (valuta  di  Vienna) con  — — 42 

100  — (valuta  dell’Impero) con — — 87 

100  Lire  Austriache con  — — 35 

100  fiorini , valuta  Polacca  del  distretto  di  Cracovia, 
con  25  lire  di  nuova  valuta  Austrìaca. 

Tutte  le  altre  monete  d'argento  interne  e la  moneta  spicciola 
che  trovasi  in  circolazione  , e che  non  sia  coniala  secondo  il 
nuovo  piede  monetario  verranno  ritirate  con  speciali  ordinanze 
dell'eccelso  Ministero  delle  Finanze  tosto  che  sia  fattibile  ed  op- 
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portuno.  Il  valore  legale  dei  talleri  levantini  e delle  tre  monete 
d’argento  estere  finora  permesse  cesserà  col  1°  novembre  1858. 

Dopo  il  1°  novembre  1858  le  seguenti  monete  (fino  a tanto  che 
sieno  state  ritirate)  avranno  il  seguente  valore  e valuta  austria- 
ca, e debbono  essere  accettate  da  ognuno , cioè  : 

1 — Un  pezzo  da  2 fio.  ossia  se.  — 2 fr.  10  cent,  parti. 

2 — — 1—  £ 1 — 5 — — 

3 — Una  lira  Austriaca  di  nuovo  conio  » — 35  — — 

A — — — vecchio  conio  a — 34  — — 

5 — Mezza  lira  Austriaca  (un  da  dieci)  » — 17  — — 

6 — J di  lira  — (un  da  cinque)  a — 8.  5 — — 

7 — Un  grosso  — (tre  carantani)  a — 5 — — 


8 — Un  Crociane 2 — 30  — — 

9 — Mezzo  Crocione 1 — 12  — — 

10  — Un  quarto  di  Crocione a — 55  — — 

11  — Un  da  6 car.  del!848-*9 » — 10  — — 

12  — Un  pezzo  da  2 carantani a — 3 — — 

13  — Un  caranlano  (6  centesimi)......  a — 1.5 — — 

14  — Un  pezzo  da  3 centesimi a — 1 — — 


15  — Mezzo  carantanoeun  centesimo  » — 0.  5 — — 

Queste  centesime  parti  del  nuovo  fiorino  si  chiameranno  in 
Tedesco  Neukreuzer,  ed  in  italiano  Soldi  Austriaci. 


rise  DEL  PRIMO  VOLUME. 
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prcgievolissima  legnasi 

Gran  Urclogaa  — 

Offlziale  — 

mia  — 

mebro  — 

riunisce  — 

in  punti  — 

IV  

Coicheller  — 

Pltbo.it  — 

10  cavalli  — 

ghiaiate  — 

camello  — 

scritto  Charcndon  — 
forte  ilei  coronalo  — 
Nota  B — 

-avallo  — 

imitai:  — 

Chcrboug  — 

quello  di  Algicri  — 

Chcrboug  — 

definitainente  — 

<)’  u — 

Lioutenant-Colones  — 

V.  la  nota  A — 

Blocklians  — 

convenuto  — 

che  lo  fece  — 

Nudendnrgo  — 

Morcuasui  — 

dal  _ 

1719  _ 

2806  _ 

guardarsi  

I.a  costruzione  baitene— 


Coni»  ziu.m 

pregevolissima. 

Gran  Breltigna 

Viziale 

nula 

marnino 

circuisce 

in  8 punii 

"/«  Gì  rotolo 

Golchester 

Plybocth 

210  cavalli 

geliate 

cancello 

Charentou 

forte  coronalo 

Piota  I) 

cavalleria 

Bottai , 

Cherbourg 
quella  di  Algieri 
Cherbourg 
diffinilivumentc 
di 

lieulenant-Colonel 
la  nota  A [bis) 
Blocklians 
convento 
che  la  fece 
Nudenborgo 
.Verta u sui 
del 
tal» 

1800 

guadarsi 

f.a  co‘truziunc  delle 
batterie 
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Pian 

Verso 

Ebbqki 

CoBBEZIOM 

494 

31 

— 

8 cavallo 

leoqasi  8 cavalli 

497 

13 

— 

corpo  d'occhio 

— 

Colpo  d'occhio 

497 

16 

— 

idem 

— 

idem 

922 

26 

— 

Kolicnzollcrn 

— 

Jlohenzoltem 

029  ì 

630 

r 

— 

LiXDWERn 

— 

WcRTEMBEnOA. 

631  ) 

639 

34 

_ 

di  buona 

— 

buona 

610 

20 

— 

Statistica 

— 

Statica 

697 

7 * 

— 

costumi 

— 

cassoni 

709 

31 

— 

allagati 

— 

allargati 

734  penultimo 

finale 

— 

fiume 

728 

19 

— 

Illi.tda 

— 

['IODI 

752 

20 

— 

1852 

— 

1382 

774 

12 

— 

. prevalersi 

. 

prelevarsi 

773 

14 

— 

Idrinamica 

— 

Idrodinamica 

783 

1» 

— 

fanteria 

— 

fonderia 

816 

3 

— 

della  noia  (2) 

Ciana 

— 

Guiana 

816 

6 

— 

Spilzimpa 

— 

Spilzberga 

885 

18 

— 

il  corpo 

— 

il  corso 

S86 

29 

— 

Il  piano  c 

— 

Il  piano  è 

888  la  noia  (1)  appartiene  alla  seguente  pagina  889. 

8S9  18  — nell’America  Solitudini—  nell’ America.  Solitu- 

dini 

891  38  — il  sale  seccasi  — l'acqua  .sic ossi 

927  13  — = a mis.  di  — = o nuli. 

928  dovunque  i scritto,  Il  dramma  — La  dramma. 

963  5 c 6 — della  nota  (2) 

comendatorc  — comentatore. 
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